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GEOGRAFIA FISICA. 



■posizione astronomica. Longitudine, Ira W orientatt e 172" 
occidentale. Latitudini livreate, tre I" c 78°, se non si tìen conto 
delle isolette che compongono l'estremità australe dell'Arcipelago 
delle Maldive. 

dimensioni. Lunghezza mamma, dal capo Orientale sullo stretto 
di Bering fino al capo Bad o Ras-Bad presso Djidah in Arabia, 5,820 
miglia. Se si trascurasse la picciola larghezza del golfo Persico , si 
avrebbero 6,110 miglia dal capo Orientale lino ai dintorni di Moka 
a libeccio dell'Arabia. Larghezza massima , dall' Ural alla latitudine 
di 64", fino alla foce del Camboja , o Maykaoung, 5,780 miglia. 
La larghezza massima assoluta, non avuto riguardo alla direzione 
della linea, nè ai bracci di maro che essa dovrebbe traversare , sa- 
rebbe di *,390 miglia dal capo Severovostotchnoi, o Sacro , estre- 
mità settentrionale dell'Asia , e il capo Tamdjong-Bourou , estremità 
meridionale di quella parte del mondo. 

confini. A tramontana , il mar di Marmare e il mar Nero , il 
mar Caspio e 1' Oceano- Glaciale- Artico. A (cimile, lo stretto e il mare 
di Bering, il Grande Oceano e il mar della China che ne è un ramo. 
Ad ostro , il mar della China, e l'Oceano Indiano co' suoi varii rami. 

' A ponente, lo stretto di Bab-el-Mandeb e il mar Rosso , i qaali se- 
parano l'Asia dall'Affrica ; quindi l' istmo di Soci, che la ricongiunge 
con quest'ultima : il mare Mediterraneo, l'Arcipelago, gli stretti dei 
Dardanelli e di Costantinopoli , che insieme col mare di Marmare e 

' col mare Nero e lo stretto di Jenikala , la separano dall' Europa ; più 
lungi il mar Caspio , il fiume Ural e la catena principale di questo 
nome; finalmente il fiume Kara, e il mare, o per meglio dire il golfo, 
che ne porta il nome. Ved. la pag. i07, tom. [. 



fi DEscnraioiiB dell'isti. 

muli, Già vedemmo nel segnare i conlini dell'Asia quali sono i suol 
mari principali; ed ora descriveremo la tavola compendiata della 
loro suddivisioni e dei laro principali sfondi, o sfondali (™ fu n erme» s). 

1/OceìiiC-Gi.icuie-Aktico , che bagna tutta la costa boreale del- 
l'Asia, si apre un grande sfondo Ira la costa orientale di Novaìa- 
Zcmlia (Nuova -Zeni bla) e la costa opposta dell'estremila sette [Il rionale 
dei governi di Tobolsk e di Jenisseisk. Questo mare che non ha an- 
cora ricevuta nonio generale, ben potrebbe nominarsi mare Asia- 
tico- Burraie. Esso presento due golfi principali; quello di Kara, 
onorato del pomposo titolo di mar di Kara, e quello dell' 06 , no- 
minalo pure B aj a dell' Ob. 

V Oceano -Giaci a le- Artico si apre un secondo sfondo nominato 
b aj a di Taiviourskaia, il quale è assai picciolo, ma noia- 
bile , perchè riceve la Taimoura , olio è il fiume più boreale di 
lutto ('Antico-Continente. 

11 Kftflfnjioo , il Leini, il l'aito , l'/ndfgfrfta e il Aoti/uia o Kottjma 
hanno tutti alla loro foce un golfo più o meno notabile. 

Il G bande-Ole a so forma lunghesso la costa orientale dell'Asia a 
delle grandi isole che da tramontana ad ostro si stendono dinanzi 
ad essa , una serie di mediterranei a più uscite , conosciuti sotto 
i seguenti itomi: mar di Aerino, uBueiuo di Tramon- 
tana, tra il Kamscialka , l'estremila, dell' America a maestro, a 
l'arcipelago delle Aliule ; «iure di 0 1 ha * tk , o dì Tar- 
r uk ai , tra il Kamscialka , la costa di Dkhoslk e la grande isola 
di Tarrakai o Tchoka, quella di Jeso eie Konrile ; mare dei 
Giappone, tra il pae-c dei Mandi'houv . la Corca, l'arcipelago 
del Giappone e le isole di Jeso e di Tarrakai; mar Orientale 
o Tounq-haì, tra la Corca, il paese dei Mandcboun , la China, 
l'isola Formosa, l'urei pelaci di Mcoii-kk-uu e l' estremila di quello 
dui Giappone a libeccio; una parte di questo mare é conosciuta sotto 
il nome di Jloaamj'iiai , e sia mar Giallo ; esso è terminalo a tra- 
montana dal golfo di p/iou-/iui , o di Liao-taiing ; m or della 
China, tra la China , 1' India Troiisgangeiica e la parte della Ma- 
lesia a libeccio (Arcipelago Indiano) o le coste ili Sumatra, Horneo, 
Paragua, Lussone . le isole Bacili e la Formosa ; i suoi principali 
sfondi portano il nome di .golfo di Tonrbino e golfo di Siam. Fin dal- 
l' anno 1816 , nella prima edizioni? del nostro Cempsim'io di Geogra- 
fia , abbiamo proposto di riunire sotto il nomu generalo di Mediter- 
ranea Asiatico - Orientale i quallro ultimi me di terra il ci for- 
mali dalla lunga serie d' isole compi -evi Ira il capo Lopaika nella pe- 
nisola di Kamscialka, e il capo Tamdjong-Bourou in quella di Ma- 
lacca. Esso è il più vasto mediterraneo del fluito , si;ljìtfne min siasi 
ancora presa cura d' imporgli un nonio generale. Il canale di For- 
mosa , quello di Corea , lo stretto di I.a Pero use e la Manica di Tar- 
larla che noi con Riapro th chiameremo più esattamente Manica di 
Tarrakai, fanno comunicare tra loro i quattro mari secondarli, di cui 

Il Grande P Oceano stendendosi Ira l' Aurica , l'Asia o l'Oceania , 
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forma il vailo mìre dbu'Ipdie, che a noi parrebbe piò conveniente 
nominare Ogeamo Isdianq. Quest'ultimo presenta due grandi sfondi , 
ohe sogiiongi nominare golfo di Bengala ,. tra 1' India e 1M li- 
di a Transgangetica , e golfo di Ornano Ira 1' Arabia , la Perei» 
e l'India. Il golfo di Ornano, penetrando nell'interno dell'India, forma, 
a lavante o a tramontana della penisola ili Gujarati, due piccioli 
golii nominati golfi di Camtmja e golfo di Cutek ; ma più a ponente , 
internandosi nulla Persia e nell'Arabia, ne produce uno ben più 
notabile tra 1' Arabia e la costa dell' Affrica , conosciuta Mito il 
nome di mar Ramò. 11 golfo di Bengala offre anche due afondi nota- 
bili i quello di iforfooan , all'imboccatura dei Salucn, e quello del 
Bengala propriamente dello , all' imboccatura dei Magna. . >. 't. 

Vedemmo alla pag. 408, nella geografia fisica dell' Europa , che 
V Omino Atlantico nel penetrare Dall' interno dell' Antico -Conti- 
nente forata il mare Mediter babbo propriamente detto , che appar- 
tiene all'Affrica, all'Europa e all'Asia. Nella parte cbe bagna le coste di 
quest' ultima , esso presenta un notabile sfondo tra la Siria e l'Asia- 
Minore ; chiamasi golfo d'Alea ja n-rf retta o di Scandii? n« ». 
La costa dell' Asia-Minore presenta molli altri golii , fra i quali no- 
mineremo quelli di Satalia ad ostro , e quelli di Uukry, 
S t ano hio , Scala N a e a a A A r a m i t i a ponente. Questi 
aitimi appartengono all' Arcipelago, cho è pure un ramo del 
mare Mediterraneo. Il mar di Mannara, e il mar AVn non offrono 
sulla costa asiatica veruna suddivisione abbastanza importante perché 
aia menzionata in quest'opera. <jw.LM:nq Mi ^ikiu.i:: i, ni.isr.: 

sfami di mabe. L' Asia ne offre molti, e i più notabili e più 
frequentati sono : lo «fretto ili Bab-et-Mandtb tra il mar Rosso e il 
golfo di Umano; esso separa T Asia dall'Affrica : lo tiretto di //or- 
inoti! ira il golfo Persico e il golfo di Umano : lo stretto di Mancar, 
tra Ceylan e la penisola dell' India, si ragguardevoli pel grande sbar- 
rato formato di roccie cbe impediscono la navigazione ai più piccoli 
legni da costeggiare -, gli Europei lo chiamano ponte ci' Adamo ; la 
compagnia inglese delle Indie-Orientali deve, dicesi , intraprenderà 
grandi lavori per renderlo navigabile; lo «fretto di Malacca tra la pe- 
nisola di quest» nome e il gruppo di Sumatra : quello di ^t'riyaiiuurn, 
tra l'isoletta di questo nome e l'estremità della penisola di Mainerai 
qaesti due stretti sona assai frequentati o separano l'Asia dall'Oceania, 
il canale delle Giunone o d' Hal-nan Ira la penisola delineata dalla 
provincia di Canto a o Kouantong e l' isola d'Hai-nan ; il canai* di 
Farinosa, tra l' isola di questo nome e la China ; lo limito di Corsa , 
tra la penisola di questo nome e 1' arcipelago del Giappone ; lo sfreno 
di Tsougar nominato sulle nostre carte tiretto di Santjar e impro- 
priamente di Jfalsmoi, tra l'isola Niphon e quella di Jeso, di cut 
Mattinai non è che la capitale ; serve alla comunica* ione tra il mare 
del Giappone e il Grande Oceano ; lo tiretto di La Peroute, tra la 
grande isola Tarrakai e quella di Jeso ; esso fa comunicare il mare 
di Okhosta. con quello del Giappone ; la Manica di marta , di cui 
ai volle rìvocare in dubbio f e6istcnia ; essa separa la grande isola 



di Tarrakai dal paese dai Mandchouz; i geografi giapponesi, i quali, 
secondo Sicbold e Klaprotb, no fecero la descrizione nel 17H3 e 4808, 
chiamano Homio no Sisto (stretto di Hamìa) la sua parie più angusta: 
finalmente lo ttrttlo di Bering, che separa l' Asia dall' America e serve 
alla comunicazione tra il mare di Bering e l' Oceano-Glaciale- A r lieo. 

capi, L' Asia ne ha gran numero ; e noi nomineremo i seguenti 
siccome i più notabili : sul l'Oceano- Giaciti le- Artico trovasi il capo, 
Otenìi; il capo Taimourski; il Sttenteotlochnoi, o Saero (del Nord-Est), 
ma sarebbe più conveniente nominarlo Cap-.\'ord, essendo esso l'estre- 
miti boreale non solo dell'Asia Continentale, ma di lutto l'Antico Con- 
tinente; esso è situato nel nuovo governo di Jenisseisk; il capo Santo, o 
Sriatoiaou, nella provincia di Jakoulsk; il capo A'eiaWisfcii, nel paese dei 
Tcboutchi, riconosciuto recentemente daIWrangel. Sul Grande Oceano 
a sovra i suoi rami : il capo Orientale , sullo stretto di Bering : esso 
i b punta più orientale dell' Asia e di tutto 1' Antico Continente ; il 
«ape Lopatka , estremità australe del Kamsciatka; il cupo Turon, ìa 
sui cima somiglia ad un Mone sdrajato che sta per gettarsi nel mare ; 
e vicina trovasi il celebre golfo di questa nome ; il capo franila , 
nella Cochinchina , si notabile per la forma e 1' altezza , per le mi- 
niere d'argento che si scavano e per le sorgenti calde che sono in 
vicinanza; il capo Parlarmi, poco lungi dal precedente, ebe à pei 
navigatori di que' mari quello che il capo di Buona Speranza è per 
quelli dell'Atlantico; il capo Tomdjono-Bouroii, nella penisola di Ma- 
lacca , punta la più meridionale del Continente Asiatico , il capo Ro- 
mania a ponente del precedente, segnalo a torto in tutte le geografie 
come il più australe di quel continente; il capo Ntotais , nell' impero 
Birmano e sul golfo di Bengala; il capri Comorino , estremità australe 
del continente Indiano ; il capo Monz, all'estremità della costa oc- 
cidentale doli' India ; il capo Sfocatimi in Arabia , all' entrata del 
golfo Persico ; il capo Rat-ci-qat , estremità orientale dell' Arabia ; 
11 capo Furiala , quasi al mezzo della sua costa meridionale; il Has- 
Bail ad ostro di Djidah , sul mar Rosso. Sul mare Mediterraneo tro- 
vasi il capo Chelidonia sulla costa meridionale dell' Asia-Minore. Sul- 
I' Arcipelago si vedo il capo Babà che e il punto più occidentale di 
lutto il continente Asiatico ; sul mar fiero si osserva il Kcrcmpeh e 
V Indji che sono le parti più boreali dell' Asia-Minore. 

penisole, V Asia offre tra le sue numerose penisole l' Arabia ; 
la quale è da annoverarsi fra le più grandi del mondo. A questa ten- 
gon dietro; la penitela del Decano, nell'India; quella di Malacca, 
nell' India Transgangetiea; quella di Corca, nell'impero Chincse , e 
quella di Kamtetalka, nell'Asia Russa. Tulle queste penisole sono 
bagnate dall'Oceano Indiano, dal Grande Oceano e dai loro rami. 
La Siberia presenta tre grandi penisole che noi non sappiamo ancora 
che abbiano ricevuto alcun nome particolare. Noi proponiamo di ap- 
pellare penisola liei Tchoutchi V estremità dell' Asia a greco, compresa 
ira il golfo di Anadyr , il capo Orientale e il capo Nord, nel paese 
dei Tchoiiicui ; pcuùote lisi Samojcdi , l' estremiti boreale del go- 
verno di Jenisseisk , di cui l'ultimo prolungamento nell' Oceano Gla- 
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alale Artico forma il capo Severovostolchnoi ; e penisola Kara-Òb , 
ra parie del governo di Tobolsk , ohe si avanza nello stesso Oceano, 
tra le foci delia Kara e dell' Ob. L' Asia Occidentale offre , nella 
patta peninola dell'Asia Minore , uno de' più bei paesi del mondo , e 
la culla di venti popoli celebri che interamente disparvero. Notiamo 
anco la piccola penisola di Loai-Teheoa , la ([naie forma l' estremità 
meridionale del continente chinesc, per la fertilità , la grande popo- 
lazione e la sua somiglianza geologica con la Florida noli' America , 
e col Jutland in Europa , a malgrado delle montagne immaginarie di 
cui la fregiano i cartografi. 

fiumi. Benché l' Asia sia la più grande di tutte le parti del mondo, 
i suoi fiumi non sono che del secondo ordine, per rispetto a quelli 
dell' America ; e , come in questa parte del monda , nessuno de'suoi 
più grandi fiumi corro rerso l'occidente, tutti i suoi principali fiumi 
prendono la direzione a tramontana, a levante e ad ostro. Piai no- 
mineremo quelli che sono i più notabili per la lunghezza del loro 
corso, riportandoli secondo i varii mari a cui portano tributo della 
loro acque, e rimandando pe' cenni particolari alle introduzioni delle 
principali regioni, in cui noi abbiamo diviso questa parte del mondo. 

L' OCEAKO.GLAC1ALE-AHTICO riceve : 
. L'Ob, composto dilla riunione della Katouuis e delti Biya: elio è in- 
grossilo dal potente micio; quest' ultimo riguardato a torto come affluente 
dell' Ob, dorrebbe esserne riputato come ramo principale; prende la sua 



a Toui^ouska- Superiore, che esce dal lago Bajkal, lliguardando la Se- 
quelli dell' 

solitudini orientali. ^" P 

JL GRÀND&OCKÀKO , l' OCEANO-INDIANO e i loro rami ricevono: 
L'Amour a Sakhama* (i Neroì, composls dalla riunione del Un» 

principale. Il dominio di questo gran fiuma ^appartiene quasi tutto all' i in- 
fero Chinesc ; il reato è compreso nell'impero llosso. L Amour sbocca in 
.una specie di avvallamento formato dalla costa del paese dei Maridclioui 
0 quella della grande isola di Tarrakai. 

L' HonAnc-IIo o sia Fi usie- Giallo , in lingua mongola K ah A-Mou ritti 
'(fiume nero); fiso b il secondo fiume della China; prende origine nel 
paese dei Mongoli di KliouUiou-noor, e dopo aver bagnata tutta la China- 
Settentrìonale. entra nel mar Giallo. 

li Ki.ì^l> (cioè il fiume per eccellenza), c la più grande corrente d'acqua 
dell' impero Gbiuese, ed uno de' più grandi fiumi del mondo. Esso nasce 
.dalla riunione di tre grandi rami nominati Kin-cha-kiang (fiume dalla sab- 
bia d'oro), Taleu-kutag e Ulajtìangt quest'ultimo, riputato a torto il 
principale- dee cedere il vanto al Kin-chu-kLmj; , pei In lunghezza del 
corso. Il Kiang traversa il K'ham 0 sia ■j'il>et.On.;iilriÌ!;, e mila la Cliina- 
Ccnlralc. Esso entra per una larga foce nel Toong-bai, osia mare Orientale. 

Il Matkaookg, il Sìloue» v l' JaiottuJDi , prendono origine nel Tibet, 
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nella Olii»; 



dentale della vasta provinci 
alleila entrano nuli' liidia-Trans^mi^tica. Il Uaviuouhg traversa il Laos-In. 
dipendente, e quello elio e inveito al re di Siam i! all' impero di An-nani, 
rumi! purr II n-|<mi di ("j:nl;.,j.i di|«:inli li»; ila i]'.li'm' u 1 1 ! uj. > , u si scili™ 
poscia nel mar della CUIna. 11 Sulourk e |' Iriodaddi dupu aver percorso 
t' impero Birmano, entrano nel golfo di Bengala : e vedremo pili 6otto dio 
secondo un dotto geografo, che t ad un tempo celebre orientalista , l'Ira, 
ouaddi e fo stesso che la gran corrente: , la quale traverja il Tibet (olio il 
nome di 'iiAireso.Tr.HOO , e la punta occidentale dei Y un- non 
di PiB.LASC.wuiO; questo S ran buine forma alia tua foca unt 
delta dell' Antico- Continente. 
Il Gange e il HainM.irrjuriiA chiamato HEGM net tuo <x._ 

Questi due liumi si riuniscono ali • loro foci; : essi percorrono, 

primo , lo più belli! parli dell'India, e formano alla vasta loro foce il pi 
grande ittita ili unii, /' Jij/icri-r.ififfneate. 

L' lvi'ii o Si-^riT . Tiomiii.'itii l'in ,! Mita-HouB ( il Fiume Dofce) e il »e. 
eondo fiume dell'India a cui esso diede il suo nome. L'Indo 6 formato 

Koroum, nel Piccolo Tilit, e l'altra' dalia Chioa-Setteolrlouale fiell'Hlma. 

'uni rTn^-Ocrioc^^^ ìndi .no' e 

propriamente nel nulli, .li Oman. Arreneremo Della descfbiona dell'India 
i tuoi principali altlnenli ; qui ci circoscriveremo a far osservare che il Srl- 
leàjr. i di tulle le correnti conosciute quella la aù sorgenti è più elevala , 
perciocché è i5,i)00 piedi sopra il livello dell' Oceano. V. l'erticelo Laghi, 

L" Wfrati: e il Tigri compongono per la loro riunione il Kat.il- Aa Ali 
( la riva degli Arabi J che li scarica per più braccia nel golfo Persico : il 
primo di questi Numi è il più notabile di quelli cho bagnano l'Asia Ot- 
tomana. Grandi memorie cionche e lo splendure de' primi imperi fondati 
sopra le sue rive dai popoli dell' Al ia-Occidenlale crescono tmportania al 

L' Asia olirò inoltra parecchi grandi fiumi che non mettono capo al 
mare, ma si versano in vasli laghi iotemi, de' quali alcuni sooo onorali del 
titillo ili mare A line di evitare le inutili niii-ti;iuni, noi rimandiamo il let- 
tore, per quanto li riguarda , all' articolo che trulla dei laghi. 

canali. I canali navigabili non sì trovano in questa parte del 
mondo, se non nella China e nell' impero di An-nam ; ma l' Yn-ht 
a sia cottale Imperiale della China offri: il lavorìi idraulico di tal ge- 
nere più lungo che esista al mondo ; perchè, senza riguardare le ri- 
viere , di cui esso riunisce le acque , Ita di lunghezza più di 600 
miglia- Questo gran monumento d' un' industria già raffinata , ado- 



la principali della China-Orientale , Occidentale e 
Il gran canale indicato da Arrou-smilh nell' isola Nipbon , nel 
pone , 11 quale In quesf isola congiungerebbe il Tenriou al mare di 
Corea , non «iste affollo. L' impero di An-nam ne ha due notabili : 
quello di llaè e quello di Saloon, ambitine fabbricali da parecchi anni. 
Quello di Saigon «elle la eillù di (al nome in comunicali duo col 
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Camboja o sin Maykaoung, traversando foreste e paludi; esso ha circa 
20 miglia ili lunghezza , i 2 piedi di profondila c quasi 80 piedi di 
larghezza. Questo bel canale fu scavato nello spazio di sei settimane. 
Ventisei mila uomini vi furono impiegati giorno e notte , e 7,000 di 
essi morirono di fatica o di malattie che ne furono la conseguenza. 
La eoiupagnin inglese delle Indio Orientali fa conto di unire con un 
canaio navigabile 1' Baagttf al Gang* , accorciando cosi di 300 miglia 
di distanza clic separa le città di Itadjabmahl e Mirzi.pour. La apesa 
non sommerebbe elie a 1S, 000, 000 di franchi: Mehemet-All pensa 
anebe ad unire con un ccmcifc V Ormile all' Enfiati. 

I canali d'irrigazione Mino multo più numerósi principalmente nella 
China, nel Giappone, nell'India e nelle parti meglio coltivale del Tur- 
kestan-In di pendati te, come i tonati di linearci, di Kliiva e di Cliebri- 
sebz. L' Indottati presentava al principio del secolo passalo nello Za- 
bela, al quale Hamilton altribiti*i'ft i f DL» miglia inglesi di lunghezza, il 
canale di lai genere forse il pia lungo esistente allora; esso stendevasi 
dalle colline fino a Delhy nel)' Alto-Douab, o sia la Mesa potami» 
formata dalla Djemna e dal Gange. GÌ* Inglesi si diedero a ristorarlo 
per restituire alla provincia di Delhy la sua antica fertilità. La Persia 
e l' Asia Ottomana avevano anticamente gran numero di canali d' ir- 
rigazione. La loro distruzione e deperimento sono una delle cauta 
principali della sterilità a cui sono condannale vaste regioni , fino* 
mate un tempo per la loro florida coltura, t'onvien però confessi^ 
che alcuni cantoni della Siria , delia Mesopotamia , e della Persia , 
debbono ancora il loro slato prospero a' canali d'irrigazione. 

laghi. Questa parte del mondo offre nel mare C.tsno il più gran 
Iago del mondo , a la parte più bassa , che si conosca della sua su- 
perficie. Le opinioni degli antichi intorno a questa vasta molo d'acqua 
furono successi va mente diverse, Erodoto, Aristotele, dico iauberl in 
una dotta memoria siili' antico corso dell'Osso, la stimavano un lago 
isolato. Ne' (empi d' Eratostene , d' Ipparcn , di Strabene se ne fece 
un golfo d ci l'Oceano-Setten trio naie, l'tulnmeo gli restituì la sua prima 
qualificazione ; ma le sue opinioni su questo punto non furono am- 
messe senza contrasto , e si poi asserire die, sino al fine del x secolo 
della nostra era , la forma ed anche 1' esistenza del lago d' Arai , al 
precisamente indicata da Massoudi e da Ebn-FIankal , furono affatto 
sconosciute nel nostro Occidente. Vuoisi aggiugnere che il lago d'Arai 
fu gran tempo risguardalo come parte del mar Caspio. Tuttoché oltre 
al due terzi delle coste di questo pretesa mare appartengano a questa 
parte del mando , le coste asiatiche non ricevono i più gran fiumi 
che ai gettami nel ma- (la-jiLu; perei :n'i:ln'! alilihmn veduto che lutto 
il corso dal V alga appartiene all' Europa , e che quello dell' Olirai 
è diviso tra quest'ultima e 1' Asia : questo prende origine nelle mon- 
tagne dolio stesso nome , traversa il territorio russo e si versa per 
più bocche nella parte settentrionale del mar Caspio. L'altro gran 
fiume che appartiene alla parte asiatica di questo mare impropria- 
mente detto , é il Kocb, che nasce noli' Armenia Ottomana, traversa 
questa regione e la Giorgia , e dopo aver ricevuto l' Grosse, si vera 



nel mar Caspio ad ostro ili llakiiu. Per togliere un errore propagalo 
da alcuni nalurdi-li , uni :i i 1 1 n unhi-i' iu o . lidaude nell'ali lurcvole tcsli- 
inoniaiiiia ili Klaproth, che il unr •■ il htyi Knikal nutriscono 

granile copia di fucili! , lo cui pelli sono obbìcllo ragguardevole di 
commercio in Russia. Giovi anche rammemori: clic l'esano di tulli 
i pus?! ùVcli autori turchi e persiani fallo da Jaubcrl, noB lascia più 
alcun tlulJ>ÌLt ni j; io ih. '-vote siili' esìstcìua di un fallo vivamente oppu- 
gnalo dt parecchi celebri geografi e naturalisti; ed è che per un tempo 
alquanto notabile , V.imo» o ìijihom tersi tino gran «aria lieile sue 
acque nel mar Caspio. 

V Ansi. £ un altro grande lago dall'Asia, onoralo Jni geografi del titola 
,11 MahE. Esso e lituato odia metà occidentale del Turkestan. In dine udente, 
di cui nervi i due più illudi Numi 1" A m o il d ar in o Ì> j i h a u « e il 
■Syr-Jaritt o fi* o«». 

Ecco gli altri laghi più notabili dì questa parte del mondo: 

L TiLt-> \Pi . musi*, quasi n-l t»ol/w -lei I urlctlm-lu l.|«pJeoi' . >uo 
riceva il Jùn'S-.n>n , elle Iraveisa il paese dei Kir(;lii/. della III a li (le- Or da. 

Il klt.lvKi'Cl.it. iie^ paesi- ilei Kirgliii; esiti riceve il Trhouì, fiume 
clic esce dal Iseo Tuu^-kuul nel Thian-chsn-pe-lou , contrada dipendente 
dall'impero Chinese. 

11 Lor e il IkifTi-.v. riuniti dalla riviera Khci.lùu, nel Thian.cbaii-nan.Iou, 
soggetto all'impero Chinese ; il Lo» riceve il 'l'orini o Ergitou, eh» s 
il più ^i-mule ili tutti i filimi dell'Asia, die nuli melimi capa ad un mare 
propriamente delio , eccetto quelli che jì versano noi mare di Arai a uel 
pur Caspio. 

11 BalkichI-BOOH , lui confini del Thian-chan-pe-lou e del Turkestan- 
Indipendente; riceve ['Ili , che traversa la parte meridionale ili quel grande 
ynieriiu dell'impero Cliineie. 

11 Knominnc-sooii, in lingua chinese TiiKiMfi.ini ( mare Amino ) , nel 
paese dei Mei, eoli del Tai^ent . ai quali il.i il suo nume. 

Il N.i>:tji> . ni moneto ■i'i-.s.-.m-NOOn ( laito Celeste ) , che è il più eira., 
lago del Tibel : è notabile pur I' alla tua punitene , per le -die nioutagm: 
che l'attorniano e per le tradizioni religiose clic gli vanno unite, riceve 
il Dnrgou-tioBfriio. 

Il YA.RBnoGn-YOi.Mr so o i.ac.o di Balbhi . nel "l'ilici, uoiabilc per In sin- 
eolarilà .Iella .sua l'urnia ehi' , serenile i mi. Miniarli e Kdaprtilli, fi potrebbe 
paragonale a un fessalo clic circondi un' isola ; in quest' ultima risiede U 
Idrati sacerdotessa liei Lama , riguardala come una diiinilà incarnala. 

Il ZmtiAn, Del regno di Kaboul, riceve VHelmend o liirmcnd, che 
ora è la plh gran correnie di quel regno. 

Il ll.iKItr]:i-.iii.is, nel rullio diil'ersia; riceve il Rrniì.r.mir a b'itmn. 
Secondo Cbristic questo lago olire grandi variazioni periodiche nella sua 
esl elisione. 

L'OuamiaB ( Muraglia, Bchahej ) , nel regno di Persia ; riceve la riiiera 
ebe passa per Tavriz, e vi si contano 56 isoleue. Questo Iago e doppi>- 
menie ragguardevole per la graode salsedine delle acque o per le varia- 
zioni del Inelio a cui va soggetto. 

11 lago di VàchtobiiaGas, nominato anche ur.n ni Vak e dai Turchi 
Alimi:» ; il Koehah e il suo più grande affluente. Le iscrizioni cuneiformi 
e le tradizioni popolari, le quali, non ostante l' introduzione del distia, 
nesimo e dell'Islamismo, rammentano la signoria Assiria ed i suoi celebri 
.monarchi, danno una grande importanza storica a questo lago, it quale, 
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siccome i precedenti , e nolnliile por la grande alleila sul livello del mare. 
Conviene Bge,iui;m;re elio il telelii-c nnitnito di Aklilliauwr siili' Ìsola di 
quello nomi: è la l'ciidcozi di un patriarca armeno. 

Il mnn.]-[..|.f)L-iii u m.im: Hui.iu, ntll'Atiii Uiii-iiiririn. rireve il celebra 
Giordano. 

Noi non annoveri; re ma eoi laghi sovra nominali il Tchuiy, siluato 
sui confini dei governi ili Tobolsk e di Tomsk, perché esso non à pro- 
priamenle un lago, ina una vasta palude, die talvolta pare si scarichi 
nell'lrticio. 11 nostro diségno non ci consente d'indicare il numero 
prodigioso degli nitri laulii rcn/a sbocco che si trovano massima- 
mente in Siheria, e ne li 'A sia- Minoro e ndl'Asia-Cenlralu, nel Tibet 
e nella Porsia. Nello esaminare a Ilenia mente le migliori carie pntri 
ciascuno concepire un' idea di questo trailo principale della geogra- 
fia 6sica di quelle rivinci. l)obbiauio noi porre qui il Rtn o liti» 
del Catch (f.ulch), il quale «lenitesi dal Cori, ramo il più orientile 
dell'Indo, sino al tiuzerata clic dotti geografi slimano fuor di ragione 
esserti una vasta lacuna paludosa r II capitano llurnes che l'esplori), 
accerta che non è riè una palude nò uu diserto, (Jtn-siu uilelhgcole 
viaggiatore lo stima una pane del continente indiano a liba di lo osto 
dal mare. Il suo livello e. sensìbilmente più basso di quello di tulli 
Ì paesi circostanti; 6 oc capato lutti gli unni dalle ncque del mare 
che vi entrano pel golfo di Caldi , ed È in colai tempo che tutto il 
Caldi diventa una granili; isola, a Iramonlaua della quale sono quelle 
(li Pachimi (l'ucluiiii, 1 e di Mun ir (khiiveeh a-sai pili piccole. Quando 
le acque si ritirano , le isole spariscono, il suolo si asciuga, il sale 
contenuto nell'acqua del mare si crislallizza, e quella vasta pianura 
arida e nuda offre il curiosi fenomeno del miraggio. L'inondazione 
periodica del Rin ed i fenomeni vulcanici che vi si osservanu assai 
sovente formano uno ilei traili pili lodevoli della litografili folca 
di quesln parie dell'Asia. Vuoisi aegiugnerc clic alcuni.' ore basta- 
rono neU8l9 per cangiare vicino à Siudri (Sindree) quasi 3,01)0 
ìné/na i] leali di mi terreni! sulidn in un lago prufiinilo, e per in- 
nalzare a tramontana di quel luogo medesimo una collina di sabbia 
chiamala dai paesani Onldi/i '«uni n iiooiIuijioi di Dio. Si e nel 11 in die 
vanno a metter capo le acque del tornir (i.oonec), al quale in Djond- 
pottr deve la forliliui del suo territorio. 

Passeremo ora ad indicare, alcuni dei mniiercoi laghi che sono tra- 
versati da liumi, e ci coulculei'eiue, di menzionare alcuni dei princi- 
pali ; essi soni) situati nell'impero Chinese, nell'Asia Russa, regioni 
che offrono i più gratuli hejii di questa specie clic l'Asia possegga. 

L'impero Cbinese offrii il I >•>>,•.•., nd Tbioii-rhnii-pe-lon; esso 
È traversalo dall' Irttcio , affluente dell' Ob; il Tuonuc-rnnu; , tra 
le proviiieie di llou-pe e Hou-nan; È il più gran lago della China; 
esso è travcrt-titn dall' i/' iiri-Aeijcj , min degli affluenti del A'iong; 
il Puou-Tlxi;, nel Kiang-si; il Aea-farui;/ . affluitale del Kiang , lo 
traversa. Citeremo pure fra questa specie di laghi ; il 111 miss tiiovia, 
per hi sua importanza religiosa, essendo uno de' principali pellegri- 
naggi dell'lndou e per la sua grande elevazione; vuoisi anche averlo 
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pel lago conosciuto più elevalo di tulio il globo, giacché il suo livello 
trovandosi 43,900 piedi di Parigi sopra quello dell'Oceano, la sua ele- 
vazione oltrepassa pi» di 1 ,000 piedi In vetta del Monte Bianco, punto 
Culminante di lutto il sistema dello Alpi. Secondo 1 geografi Chinesi 
questo lago ha comunicazione col Itavanhrad , donde esce il Lang- 
uito* , ebe riunito Di La- telimi, compone il Sclialje, il più grande 
effluente dell'Indo. 

L'Asia Russa ci presenta il Baimi., che è il più grande di tutti i 
laghi dell'Asia, Iranno il mar Caspio e quello di Arai; riceve il Se- 
tenga e dà origine all' Angarà, che vuotai riguardare, coi Selenga 
Como ramo principale del jett imi, il più gran fiume dell' Antica* 
Continente. Il Taimuur, nella penìsola de' Saiuojedi all' estremila bo- 
reale del governo di Jenisseisk ; da questo esce il Taimourtha; e 
aono questi il lago e il fiume più settentrionali di lutto l' A n li co-Conti- 
nente. Si è pure in questa classe che dobbiamo collocare la Goktcha 
(Goukeka, Coklchai, Sevan), detta anche lago tWrivan, che a 
torto abbiamo posto nella prima edizione del 'Compendio fra i laghi 
senta uscita, indolii in errore quali fummo dalle migliori cario e dalle 
migliori opere geografiche. Secondo il colonnello Monteith, il Zengue 
(Zengan, Bevanga) scarica le sue acqoe nell'Arni, il più gronda degli 
affluenti del (tour. Siili' isoletla Sevan, di cui questo lago prendo tal- 
volta il nome , trovasi un monastero che si ha pel più antico dell' 
Armenia. 

isole. Avendo noi indicate nella descrizione do' varli stati dell'A- 
sia le principali isole che loro appartengono, qui ci contenteremo di 
nominare i principali arcipelaghi c le inule notabili per la loro grande 
estensione ; e le ordineremo secondo i mari differenti a cui quelle 
terre appartengono, circoscrivendoci a dar qui alcuni particolari su 
quelle della parte asiaticadel mar Rosso, per l'incertezza incui trovasi 
ii geografo intorno a quello che concerne la loro partizione politica. 

Isoli b AnciPEUuiii nnx' Oceiw>-<Ji,JicML»- Altra. A quella claase 
appartengono : l'isola ftWoi, all'estremità soltenlriunale della penisola 
Kara-Ob; l'isola Khangalaunoi, nel l'arci pelago alla foce del Lena; le 
Isole Kotelnoi e Pivova-Silicria, in quello a cui quest'ultima dà nome; 
l'itola Liakhmkr, a ostro dell'arcipelago della Pi uova -Siberia ; e Guai- 
niello ViirripetitijH digli Orsi, di rimpallo alla foce del Kolymu.. i 

Isole e Arcipelaghi rei. Chandf-Oceaiìo e ne' suoi rami. In questa 
serie citeremo : l'isola di San-Isirenzti , nel mare di lloring ; l' arcipe- 
fogo delle Konrile ; le isole di Jem c di 'Tarraìm, che chiudono il mare 
di Ohbotsk; l'isola JViplmn, n ali 'arci pelago del (iiappnnc, la quali; i- 
la più grande isola di tutta l'Asia; succedono poi nello slesso arcipe- 
lago Io isole Saikokfo f(ioiuimi e qnella di Sikàltf; più all'ostro e riot- 
petto alle coste della China, V arcipelago di Littm-khlto», l'isola di Far- 
mota e quella di llaì-nan ; e assai vicino delle coste di questo impero 
VoMipefago di Giovami Potocki, quello ili ChuMtm o Tcluou, l'isola di 
Tniong-miito , V arcipelago dì PhuwH (Pescndore*) e Y artipàago di 
■tombojn, (Ilasling), del quale l'isola di Koh-Dond supera d'assai tutte 
quelle che lo compongono. 
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Isole e Annr-rur.m kh.l'I)i:e:imj-Imiiamj. Questa serie ci offre lun- 
ghesso lo coste (It ila penisola ili Malacca e propriamente Ira i due capi 
Tamdjong-llouron e llomania, la piccola isola ili Singapour*, divenuta 
In oggi uno de' più ni domiti del commercio dell' A fi n ; lungo la 
COita occidentale ili penisola «volgisi un grande arcipelago, che non 
ricevette per anco un nume generale, c proponiamo delibasi e Marnare 
arcipelagu di Junkseton-Pinong , dai nome delle due isolo sue princi- 
pali ; e più a tramontana l ui . <jj. laqo ili Mi rifili ; al ponente del quale 
sono gli arcipeluglii di JV'icofcur e di^nilamnii; e più o tramontana l'nrei- 
pelago d'Armenn ~i ni il ;i hi le - uni fi' no m e ni hi Irmi lei e pc'soiii porli; 
e non lungi dall'estremità mirili iena le dell'India, ii ifrujipii ili Cri/fan, si 
importante per li: sue produzioni i: per la pesca delle perle; lilialmente 
gli arciptlaijhi ifWfe Mulilh-e e delle {Mettivi: rivi golfo Pentita tro- 
viamo il gruppo dì /ut/un eoo l'isola ili tal nome, la più granile ili lutto il 
golfo, c la sterile: i su Ir Ila di f/oriuoii:, si celebre negli annali del com- 
mercio di Oriente; più a ponente e presso le eoste ili Arabia, il grappo 
di Bahrain, ai rinomato per la pesca delle perle. Nel mar flosjo tro- 
viamo da prima l'isola di Perii», die divide in due parti assai disu- 
guali io stretto dì BÉùVel-Jlainleb ; l'isola Djebel pìelutlin , Tarr, Tur, 
Teer), notevole pel vulcano clic Brace vide fumare ; gli Arabi e gli 
Abissini lo tengono per una delle aperture per eoi il diavolo esce 
dall'inferno quando vuol venire in questo mondo; l'isola rumarci» 
die è la più granile di lolle ipielle ili quesiti mare, dopo Dlialac elle 
appartiene all'Alìnea ; I' einprfuf/n Cunillieu, rompigli) di un numero 
quasi inlinilo d isoleile e di roeeie di corallo che si stendono lungo la 
costa arabica , ila Lobeio sino n Pjiddn , c di cui le isole principali 
sono : Fiiiclit, in grido per In honlà dell'acqua ; Ilnl.hn , Gtifr-Ftirnun 
E firn it per la pesca delle perle che vi si fa ; quella di (lusr-Farson di 
Il nome ad un gruppo e rcndesi singolare per la sua estensione, clic 
i paesani semina abbiano esecrata dandolene una egoalo a quella 
dell'isola Dlialac. 

Isole e AioFtticm itel M»be MemTcnntnEo e ne'suoi rami, Porremo 
in ijuesta serio l'isola di Ciprn, una delle piò grandi di questo mare, 
e più a ponente, presso la cosla ilell'Asia-Minore, le isole di llodi, Sa- 
nto, Scia, Metetinc, elle con altre meno notabili compongono la parte 
asiatica del 1* /Irci ]n-hnyi propriamente detto. 

montagne. Troppo poco sì conosce linnra la direzione dello mon- 
tagne dell'Asia, né si può per consolidila intra premiere la descrizione 
dei vari! loro rami , come si fece per quelle di l.oropa. Ila se la man- 
canza do' materiati ci lodile poter dare i parlieolari delle loro innume- 
revoli dirama/ioni, si hanno però dati suliioienli intorno alla direzione 
delle catene principali , perchè si possa tentare di ripartirlo ordinata- 
mente secondo le loro masse o sistemi, intanili , tinche nuovo esplo- 
razioni non ri procurilo ve noli/io intorno alla class ideazione delle 

nutazioni di questa parte del mundu, noi proponiamo di ripartirle 
tutte ne' cinque sistemi seguenti : 

Il SISTEMA ORIENTALE o sia ALTA Mitili AL AYA. Il primo di questi 
Butni accenna la posizione di questo liitetna relulivomeute ijlì diri ijuillru; 



iG MScRrcrottE dell ksu. 

)limalaya si possono distinguere riu'que gruppi principali , > 
ì fenomeni vulcanici pili lontani dal mire che ti torniscano : il Kuc. 
dì quegli 



appartengano le più gran- 



ponese, dell' India-'! 
kaboul e di llemt, del Baio* 
Indipendente e della Siberia. 



vulcani. Il sistema Alui-nimalayo pu 
lite le montagne deck i: 
lica, dell' India-Selten: 



Dine di Tangnou; quello dei monti Sayn- 
ninni , tra i laghi Kossogol ( Kousou-koul) e liaikal ; più lungi quello di 
Allo-Keatcì e dei inorili di Dauria: e infine a greco si lungiunge col 
Jablonnoi-khrtbel lesiona dui Pomi), al Khingklian, a\ monti 
Aldan, che si avanzami luiij;,. il i di OLhostk, e sollo il nome di Sfa- 



ii Kirghiz , XAÌgMdin- 

- -„ prolungarr 



dell'Almi non è una catena continuata, quale la rappresentano le Carla pub- 
blicate finora, ma una serie di colline isolate, e di piccole montagne die 
ai elevano brusca mente sopra le pianure percorse dai kirchii ; quelli popoli 
ignorano lino al nome dì Alghidin.lsano die si di e quella falsamente della 
Ii:u,i .li in milioni;, l'i . li' rulnn! si:c(;ndiirie che si slaccano da essa , clic 

gentn : la calma Baieatiana , che fa parte del contorno del lago Bajkal: 
1 monti di Na-tchinsk , si importanti per ie loro grandi ricdiezie minerali, 
massime di argento, piombo e rame: l'alta e lunga calma de! hamsciatka, 
al notabile pe'woi tenibili vulcani: la caiena ebe Humboldt propone 
aia chiamala Grande-Attai , le cui più alte cimo sono a due gradi di lati- 
tudine a scirocco del lago Jekfe Aral-noor, e die non si dee confondere con 

I- —, — : : — -i.. |e carie rappresentano; essa va da maestro a 

;a col Thion-Van ; finalmente hi catena dì Tar. 
dei laghi Dzaisaiig e Alak-iougoul, no- 

■e di frontiera Ira gli imperi Russo e 
ipunlo ndla sua parte nominata Pie- 
si alcune delle sue cime più elevate. 
a Monte Ctleste. 11 suo punto culini- 
. ... — ..lontagne notabile per le sue tre cime co- 
ti atcrne che si elevano quasi nel centro dell'Asia nell' impero 
i confinì del Kan-sit , a celebre sotto il nome dì Bokhda-oola 
in Santa in kalmucco) , il Bogdo di Pallas, il Siue.chan (mania 
e il Pc-ehan (monta Bianco) dei Chinesi. Dal Bokhda-oola , il 
m ai dirige ■ levatile verso BarLoul, o a tramontana di Barai a 
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Khsmil, nel Thian-rhan.n.m.lou , si abbassa rapidamente e li appiana al 
livella del deserto elevalo , nominalo il Gran-Gobi o Citano percorso dalla 
arde dei Mongoli, a dopo una Brande interrii ' 
della gran curvatura d el Ninna ug- ho. rollo il n. 
Nel tuo andare versa lev aule, tinsi Io pressu n 
it Cadjtir ii «nlunde con la catena nevosa ne 
il Chan-sì dal Tcby-li, e con la creila inontagi . 
montana a ostro sotto il nome di Khingkitan-oola, riunisco l'Aliai col Thian- 
eban. La catena che li potrebbe riguardare come la principale, sembra 
ancora nvamarsi verso levante , ove ai «ingiunge, da un lato alle Montagne 
drlla Corca , dall' altro alla Cilena Marittima dia corre lunghesso la coita 
del l'accedei Mandchouv. Al primo ili ijui'sti dm- rami appartiene la Moti, 
lagna Bianca (Culmm-, v:iii alni | . si célèbre nella jlon* dei Mandchoui. 
Dal lato a ponente , il Thian-cbnn si prolunga verso occidente , prima tra 

progrediate verso Saniarkand , separando le sorgenti di Sihoun da quella 
dr!l'Auir.u. In questo lungo rursu il Thiau-cllau riceve Ì numi di ;l/ouf3. 
tl'ag ( il Monssart ili Sirablenberg ) a levante della catena [ransveraala di 
Bulor , e quello dì Atferah a ponente di questa catena ; poscia nel vol- 
gerli a libeccio , quasi sotto il meridiano di Kodjend , prende il nome di 
Ak-lagh (monte Bianco o Nevoso), e conservando que 



Olirò allo catene secondario da noi' mcnii™te°'nel desi 

-i/riL-.'/.j/r . che stcnSonsi lungu la costa occidentale della gran 

11 ;di.. , e li. 111. un riuniri' la parte del Tlii.m-t lian ne 

Codiar alla catena setlenlrio- 1 ' '- J 

nata Xanehaa o Kilì-an^haii , 

lato di ponente n.iumieremn ; \'.-!!a-l,m die steiulosi a 

eh.au verso ponente, dall' Ili fin verso il Turkestan , u-avcraauun 11 curi» 
del Telimi ; il Minfpioutak a tramontana di Kbukand, e quasi parallelo all' 
Aslernh. Si potrebbe qui annoverare la caletta del " ' 
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\ruppo di Kurn-lun , dello pure A'ou JA-01 



pulrehbe eziandio nominare gru/uio Tibetano Cliinene, per 
ut uno regioni principali che traversa. Svi In Lncmu principiare con llum- 
hotdi a ponenle di Tltioun g-lin % (inonll degli Ogivali n Azzurri ). Si 
riunisce , come dicemmo sopra, alia catena tninsvcrsale 0 secondaria di So- 
ft»-, e secondo i liliri eliiiM-^] e-- e.iinpi.j:.' I., pait'- iii'.'rHlumile. Secondo no- 
tilie recanti, si potrebbe riguardare V Hindou-kult come suo prolunga- 
mento verso poiirnti , i ■ 1 -j I '. : | l:,l an; eri.a ih'. per cui si reputa quesiti 

questi duliliiì , noi lascicremo questa cilena all' Himalava. stimane ancora 
inolia dubbiezza intorno alla direttone della parte orientale di K.ueu-lun. 
TJopo aver ben meditato su quanto hanno dello intorno alle montagoc del 
Tibet, della China e dell., pe.iiii.ila .li Li dal !',.,„* . i missionari!, i mg- 
giatori più recenti, Abcl Remusai, Rlaproth e Humboldt. Eli mi amo che 
li possa descrivere cosi la direzione e i principali rami del Kuenduu. Dopo 
traversato il Tibet da ponente a levante sotti] 1 nomi di manti Thioung-ltng 
a tramontana e di monti di Figari, di Zzang e di Ui a ostro, questi rami 
ai riuniscono di nuovo ne! K.'h»Bi o Tibel-U tieni» le per formarvi '1 Uno 



firn dà Chtnesi , nurlea di un'altera pm teuiosa , di cui tisi f etera nella 
loro geografia mitologica il re delle montagne , il punto fulminante di tutta 
la tetra , la montagna che giunge lino al- polo e aostiene il cielo, e, come 
ben dice il Remusal. V Olimpo delle divinità budJìche t delle tathuc. Da questo 
acrocoro ai partooo le alte catene che fauno del Tangoul, del K'ham, del 
Ssutchhouan-Oecideutale e dei Yun-nan, uno de' pacai più elevati del globo, 
il livello del suolo di esso essendo Iorio più elevato di quello elio serve dì 
baie ai pili sili colossi dell'Himalaya. Vuoiti aggiungere die il Kuen-lun ai 
eoogiange nel Tibet col gruppo del l'Ilira ala Va ptr parecchie alle calme , i 
cui picchi giga di Birbi uno coverti di nevi eh* non si sciolgono mai. Fra i 
numerosi rami di quello gruppo, di eoi non osiamo ancoro legnarne alcuno 
«me principale ( unto è »nr u ra impei Tetta J'iinigralM di onesta perle del- 
l'Aiiaiy ci contenteremo di citar* 1 seguenti che ci pajono i più nouinli. 

i" La lunga Catena , che noi proponiamo di nomiuare Birmano. Sia mete, 
dal nome de' due Mali , .li mi risa locca le frontiere; elsa traversa tutta 
l'ind ia-Tr a nsgan eelìca da tramontana a ostro, dai cunflni del Vun.nan lino 
all'estremili della penisela di Maiicra. 1-"i-=j i rami .lislii.Kiieivnin prin. 
analmente quello che se ne «arca a maenro , tra ve ria il Boug, il fi-Ibi. 
IcLonn , e va a congiungerai coi monti Khaali sulla frontiera meridionale 
del l' A ssa m. 

a" Ln Catena che noi proponiamo di nominare lam-S iameie perdio tra- 
versa il Laos e «egna il confine ut* ■ •-' — 1,J — ~~~ ■»! 61 — • — - — — - 
l'avrai lamento del Hetoan) dall'avvi 
■ 3° La Catena Àitnnnuùru. rlie Li- 
di Mavkaouno dai duini che hanno la loro foci sulle coste del Tuuchino e 
J -'la Cod.incnina. 

1 Vun-tme rlj( e . 

«si la China dal Tibet. Un dolio . 
eleo di tutte quelle che percorrono la 
oneulia e la parte meridionale del Paese dei Mandchoui, come 

.... .a Corso; ina noi limiteremo il suo dominio alle montagne ebo 

serpeggiano lui hn imiiti iii-lta ( luna propriamente delio. L' Vun-ling si 
riunisce olii catena dei Pt-ìint- . rhc serve di limile al Clienti della parie 
di ostri), e ti h coronato di molli picchi nevosi. Giunta alla Ironùera della 

minata Lóung parte dai Pe-ling a maestro verso l'Houang-bo , ove (ì etera 
rapidamente ali allctta della neve e si riunisce per meno dell'Ala-dian alla 

. catena Gadjar della Mongolia. In generale i Pe-ling segnano il lermine tra 
I' avvatlamenlri .«etieritiiimnle i! lavvallainenlo menano: costeggiale a tra- 
montana dall' Hoo a ng-l io. si abbassano in scusi lamento lino alla riva del mare, 
ove le loro ultime ali™.- .■:„„„. s. frinii,:..-,, in, le loci iteirHmian^ho 0 
del kiaug. Li natala dei NoaAìhb , ette nasco dall'eslrimità dei Yuu-ling , 
ed è in quel luogo mollo rimnii il lil'urli'im- di'i Pe-ling, ai ravvicina a questi 
oorreudo verso levante, e mandolino verso greco parecchi rami che sem- 
brano accompagnare i giri turinosi del kiang , e seguirlo lino al suo sbocco. 
1 mantidi fan a maestro di Pekii. e il Ta-hang a ponente, nel Cban-ji, 
sembrano egualmente appartenere a quello sistema, coese a quello del 
Tnian-chon. - '. -,i B ;, g , (s ia, > , . .-.i, . ; 

' Gruppo delPHImalara. La catena principale separa le volli di Si- 
rinagour o Gherwal, del Nepal e dui Rnutan da quelle del Tibet, presen- 
tando ne ' , uo j colo,,; i e p| u a |,„ tlole cne ,i eBs i B nrora tniiuralo su tutto 
il globo. La sua direzione generale è da maestro a scirocco ; e perciò l'Ai» 

malaja nun. è parallelo al KiM&Jnnf gì* ' 
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GEtHJBÀFU FISICA, ]A 
diano di Allok e di Dg'ellal.Abad , che Ira Kaboul , rUcheruir, Ladak e Da- 
dakhchan . rilimnlriyn semina unti i-omjniri r amai clu; una masi ' ' ' 



ma li potrebbe intanto riguardare l'ai 

sua «tremili orientate. La sua parte Mei denta le, situala a ponento del eran 
nodo di Bolor e di qua dall'lodu , è cimseinta soli.) il m'inc di Ilimloii- 
A-o/i ; traversa ria levante a ponente il ree.uo .li kalwul e il KWassan, uve 
sembra perdersi nelle alien.; . I„: j,i|t„, tì , r.,n„r„i„ elevato, il quale (brina 
il ^"■J" lj ' 1, T"- 11 ' 1 ™ s j» regione- dove va girne itniiljj.-a -.1 l'estremiti ori™- 

pendenza dei sistema Tauro-Caucasio. La E sua parie cOTiusriul^°piTi "d'evala 
sembra esser il Rnui piceo posto Ira Haininn e I ti ..k:r;i I. : porla il nume di 
Iliiutint.L/Jt .. 111;,'.. -,,./,. 11 Dumi;, air,; ili averi» v-rinlii ilisliutamcnle 
alla dilania di t5o miglia, il rhe suppnr,,- „„■ alt.v/a ,!1 oltre a 3,6do Lese. 
Erro le principali 1.4,11,: ;er.>.i,iario che ti possono riputare ap,,nrienemi 
■ queUo sistemi : • t rr- 

_ 1° La Cnlena Mtridiannli , elle si stendi; parai lrlaim-,i le alla catena prin. 
cir|nle, e ninna con quest'ultima le grandi valli del Boutan, del Nepal e 

a° La Catena Orientale , che sotto i nomi di manti l'aumndoune e Ano- 
ptktomiou , «rende» dal B ra lunato u Ira fino al capo Negra» nell'impero bV 

potrebbero ricuaniare le ..n.nU-n.: ,: I,. alt,.:,.; rhc^dcanoTs^oi'rrie! 
(...Iella,-. 'Iti '.! ij-eralt . del l'a.-.-.- rie, I '.aliami- . rie! .list,-,]!,, ,1, T, dilla. .,„," 

dell'Arr.kan e ri.ri IVv.ii ,,,-eiri,- le, e,,,,,,; ,-t.e dini-ndenic L'uranio <ì\ 

questa catena va a ra^lungere i munti Ramti. 

^ 3 L^Catrnti ■ , ri.'. „!.,!,- . ,h >i proponiamo si deliba chiamare .ra- 
si diparte dall' lli,,ri,.,„.l,.[,. ., , .;,!, t'i, K.,1,! ni. ''ira' qne«VdMr^ r h'a 0 ter, 
e va quasi -lirillain.-ute a ,,s1,„ a Ira, e,™ l'A pianisi :„, e ,1 lialontehislan 
Unenlale; 1 rami che se ne staccano ri lev, mie •■ a [ninnili: ioni poligono le 

retiti , nel Ha1o,il,l,i.t.,ii I le, , itale, p, i-.Juu-i ,1, M-t. -il, ilme. ile [,,. I !'.„■, . 
del Kirman da un lato e dall'altro nel eolio di " 

Irt'Jri.ern 1 ,-n:,:-,l;,i ■[ ri.i ini, -r,, It.r, , 11,,,;.; . 

dell'Aliai.] fimalnya. 

Gruppo Giapponese o sìa Marittimo. Noi proponiamo quesli 
nomi per comprendere in una sola classe lune le montagne che olire la 
lunga iene d'isole eomp.ese tra il rapo Lag, ari.., all' estremità meridionale 
del Kit marinila e ,1 canale d, Formosa. La me-lliplne imporla™ dell' Ar. 
rtjiela^, I .,, ,[>!„>,„„. el.e ne „ r rnpn il ,ii nl „, e la grande elevacene delie 
rime dell ,s„fa rs,,,l„„, n iririusser,, a prelerire il prin,,, i„.„,e ari ogni altro: 
Il secondo accenna la pie,, /imi,; ,ii ,1,, tn ,|,„„ ,„.,- 1 .-lardo ai quattrr. 
altri, di cui SI rempene il .iberna .Irli' AH.m-II. inalava. !„■ immlaeiie .Iella 

grande isola li, : „ -, „:, ,:,,,,,,.|, „,,,[, r| , „.,,,, 

■Iella catena pr pai,, die leaver-i, l'in, la .1,:.,,.. l'. r evitar.- inutili ni, .-li- 
noni noi rimediamo il lellorealle descri/imii -I, di imperi Chini-se e l.isp- 
pon«e, e dell' Asia- Il u ssa, per quanti, ri^aida i . enni particolari dell'i- 
iole appartenenti a quesiti [truppe. n„i ,|„v lnn solo che le sue più «Ite 
cime Irovansi nel! isole Formosa, Kiousiuu , Kiphon c Jeso. 
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CEOG.Ha FU FISICA. 

_ ^propri» incili « dello r 



Lire,» nonni dilli.' rri^ni.iuni jn-psi-nli , le j.n-iii4_-jpn]i catene di 

lana che propinila un iii • inan: Vic:il-nt,ile y.-v la sua posiiìonn 

■□lo a quello dell' AJiai-Himalaya , e Taiiro-Caucatia , dal Dame 

catoni principali, 
lene dì montagne lì slacca dall'acrocoro veno V occidente : Io 
loro suddivisioni in più rami dculiouo farlo ripulara corno i Ire nuclei di 
altrettanti gruppi diversi. 

La prima reslrmgu e trapala .1 [fin, di- li' Luìl-ate |,„- S50 Mainojal. , e 
tì avania verso ponenro sotto il mime di Monte Tauro presso eli Eu- 
ropei , o Milo ciucilo di Uje.bct-Kourin ed alili , presso gli a bilami 
presenti di quelle Còti Iride, Quelli catena teguitJ a distante variabili U 
direiione dell, costa mei idi..».,le dell' \ t i.,-lhuore , e si termina da una 
parie a ponenti! .lui gollo .11 Salalii o dall'altra a quello di Cos. Si potreb- 
bero ripulare le alte montagne dell' itala ili Cipro a quelle di Itoàt coma 
"' 1 llesl ° K';«p|m- 
La seconda ciilena si si.n-.-a .lalln ..tcssn arrecoro, a tramontana della 
precedente , ma pili a ponente: essa è la piii elevala , e la ina posiiioue 
per rispetto alti: allie ri induce a nominarla Cntena Mezzana: la 
sua pane orientale corrisponde all' .-Imi- ranni degli antichi. Dopo aver 
peicurso in varie diminuì e con granili ìnternnnjiii tulle l'interno della 
parte orientale dell' Asia-llinoie . e.-sa |n,i»!t una dirciiene a maestro, la 

V Arcipelago ai golii di Samo , di Smirne td.' Adramiit.™ " perd "" nel 



-vm uu JUJMU uii IOKIU, e I .l'HIIIU' IH'rn , - t ; r.r, | - , | ,| L -, 

dei Tiui.lerm, die imi j,i-ir<jiiia:nr> ;i < i ■ ' E .3 1 . . nominare Catena Ama. 
nica. V Amano separa la Cilicia dalla Siria, non lasciando elio due passi 
l'erte J maniche ,l.-li antul.i ; \ ah,., ;,]],. r,, i„ ,v,v,„, i, a P poca "art 
the/za il ri la valle dell' Oronle, e le aliene che coronano la sua parlo in- 
feriore sembrano dure facoltà al geografi, di i igear, lare il gruppo del Al- 
iano come una .lijiin.ln, :, ilei si.li-ma Tauro-Caucasio, o il prolungamento 
nella catena Ama,, ira, Un.-l.. h i ■ ■ ■ | 1 ■ ■ | l T ii, a ..sirr. il, Antiochia o An- 
lakia, dal gran picco che gli umidii nominavano il/onte Cn-rio, e slen- 
desi da tramontana ad ustrn traverso la Sina , seguitando i giri tortuosi 
della costa. La grande eli:..,zii,ne di alarne delle sim cime e la sua impoc- 
tania storica , ci pajono meritare chi, esso si reputi imal parte principale 
di questo gruppo, a cui alilnami, |mt inn-a-i:i]euia dato il suo nome. H 
l.ihnnn si divide in dui! rat, ne [., inrinali ; il ' Ubano propriamente detto . 
presso il .Mediterraneo; e l' Jntì-Libano, dal lato delle pianoro di Da- 
masco. Si possono riguardare le al tei» che sotto i nomi di Djebel Seir e 
.li Hjebcl Hai,;,,, s,„-,mn a ostro del mare Morto e Bcrtiecfiinno pmeia 
per f espunta dell' A,,l,ia a mastro, come gli ultimi graffili di ,K 
emppo, le cui eitrennia d imtiIuu i deserti ['levati elio occupano tu»» 



cora l'in terna dell'Arabia [.errili- fì usi da uni ci assi li carne le 
metteremo solo di far osservar al lettore che le prelese pia 
offrono lo carie di questa vasta penisola non sono die t 



03n%«d by Google 



□EiCEllIOHE 



quali s'ilinttljanc. catini. 1 .li nii.-ii(:ie.lie die le pernirrriiin ili viri.' direzioni , 
ed ì cui punti r nliniiianl! pili notabili p otre libero por giugnere all' altezza 
assoluta di 1,800 a 1,000 lese. 

Nel governo [eyolrt) di Diarhekir si stacca la seconda catena die ti po- 
treliiir appcllnl 1 .; 'J/i-.ui;i»<imkìi-ìT, perche si proludei nella Ut- ....potamia. 
nin-.t. calco. t è pn'lii'-iin.i i-!i:tiit.i 0 hrews-iraa a pelio deli' allre , ma 



per Jmiijhr/m . si slacra dall' atrocoi'o a stirnc'ii drl laro ili Yan, e SOIIO 
1 nomi di A%tin-l>ngh, di Eli-end, di Munii di l.auristan 0 
«fonti /Inivfinrf. traversa il Kour.lislsu e il k.iiisiit™ nell'impero 
Ottomano e il retano di l'ersi». Si potrebbero nominare Gruppo Kur. 
diitanico le montagne dì cui questo (erto ramo il i) nucleo. La sna 
parte sciteli Ir iona le , clic è puri; la più elevata , corrisponde ai Manli Ai- 
fali degli amichi , nomi; chi; accenna lo uovi perpetue lindo son coperto 
le suo [imo pìii alte. 

■ Ci pare die si potrebbe riguardal i: il . eltlii 1? Mmiif Arami , che si 
eleva verso la [urte orientale dell' acrocoro Arnieno-l'crsico , tome princi. 
pio della gran catena die se ne stacci , e die seguendo tuia direzione a 
triremi traverso I' Adfrirbaiitj.nl e il t'iliiliin , i-i volge a levatilo in cpiest" 
ullinia provincia 0 continua sotto varii nomi il suo corso verso oriente, 

percorrendo l'ostro ilei ll.iiau.lei: traversami.] II Kliiiiassau. In questa 

vasta provincia, nonostante la catena continua elio i descrittori dì carte vi 
segnano sol dosso del suo acrocoro, i|iirsio ramo sembra perdersi nelle 
in.'^iiai'H.in/.e drl mio mi. .Io elevalo. Si potrebbero riunirò sotto il nome 
dì Gruppo Orientale o di Jraral Dnmnrend tutto le mon. 

*L' alto^picco nominilo Knp-iaglt tra Erzerum e dilanili , che gli Ar- 



propnniamo di iiomiuarlu Gruppo ili Erzerum per la vicinanza a 
quella gran città. 

Il Gruppo tnueoiio comprende tutte le montagne elio stendonsi 
a tramontana di Kour e del Rioni , dal mar Caspio lino al mar Nero. La 
catena principale, il cui apice separa l'Kurnp.i dall'Asia, va da scirocco 
a maestro, dalla penisola ifAhdicron sol mar Caspi.. Uno ai .limoni! della 
fortezza d' Annua lui mar Nero. Lo alte montagne della Crimea , benché 
appartenenti all'Europa, debbono però riguardarsi rome appendici di 
questo gruppo. 11 nostro disegno min ci permette di niumionaro le cateno 
poco importanti e ancora troppo mal conosciute che si slaccano a tramon- 
tana c a olirò della catena principale. 
TAVOLA DEI PUNTI CULMINANTI DEL SISTEMA TAlillO-CAUCASIO. 

. Tua. 

Caurro 11" T*cno propria . Il i¥ojoii/-[Ba I , , nel diitrclta .1' IIjìiiìì e 

qualche altro punto nevoso . . . 3,'OU?' 
Il TMttoloa, a ponenti d'Anlalia o Sa- 



notahile per esser nucleo delle alterne conoscili! 

V,., :'/.... I. ,,,.1 V, .Idi .. l.-rr 




.Vin.V/m-, dlim.r.i d'-li in. lumai. ili Viti. li . o pere 
pimenti, le rolline iti ILviieriii dir chiudono a t 
sorgevano un tempo Nini ve e Itabilonia. 





(dia ddl' itoli dì 
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satrtk rute*. a3 

Mtaìà (Are>U-0, al sud di KaTn- 

«f'-. 1 !'■ j.soo? 

Vonlr Karjrlja ,rl ami di Knnieli. 2,100? 
\r,,.t,w!,-l«:;/. „) |, r « s „ ll mM . (,100? 

Il/n;i/r ntl filtrilo ili Bigj . . :?3 
lW*l( /ferii nell'imi, di Son.o J50 
Mifff/J.l l.niH'iinlj ili Ltllo). S07 

nmpiiliiu irììiJLsti. iitllji'sì™ 1 *™ °,;00 
Jiid-Liùano o Djcitl-dimk , i jiononlc 



. Il ffo/j-ta-A, ira matta e B.ihomti. 1.10D? 
Il Mila rullìi; n in le dei J/anfi ItyMd. 

nel jiacie de' Crimini Caldei. 1,800? 
' VEIlamn, i Irani ninnila di Koulluiii. S.SUU 

Kvlek. ' 1 V m 1,100 

Il Cura Annoia, mi copDni del Dighe- 

. ma 1JHJQ* 

Il T c harir-j0 S h, nella Crimea. ;B0 



SISTEMA ARABICO. Poco impariamo a piranonc dei già d cirri Ili 
□ mulo ÙMm* comprendi! lune le numismi ,i' Ar.il.i.i , Iithiiic rpidle della 
parte tolta a miùim, ]„-,i ^l.hi.,,,,,, riuniti; al gruppo dui Lilia™, 
iìÌ|J!-h(!l;[]Ih .1.1 jiil.-ini '[■.iLir,,.t:.,L„-.,-i,,. rs . >n si ;,„i-i,i- nulla ildln dire 
lione ne dell'allega ildle ni,,,,!. ,-,„. ,!i (j i], ,i„ ..i-niii.,. indirà però clic 
l' Arabia , traimi! p,u-l,i ..„:,, ii , .-Ili .. ra,ir [., Per=ia il ri immenso acrocoro 
SUI quale j i»nali.. nu cj a , u i [; IN riu ci.ruiiu lii.lMUe.ue- , eli,; pajonO sten- 
dersi seni^ordme in lutte le d irei ioti i , ora elevandosi n grandi alleile , 

sempre alte e spesso aride. Le catene più conosciuti, che appartengono a 

La Catena Marittima , cha costeggia a una distonia di 3o a 

ioo miglia il imr Roìjq e il golfo di (Ini li,,,, al cipri .liocandon. Egli 

è proludile eli' essa comprenda sommila di 1,000 n 1,400 lesu, massime 

picchi il Mont^Chalia\ , die i pellegrini andanL da UamaicÓ\lìa Mucc» 

U Catena Centrale . die pare (■slendei-ii d,.] capo f\i:con , mi golfo 
Penice , lino alla mi™, Jlnnllim.i ,,,i dmlonn rleih Wca . e a cui ap- 
partengono i Monti EÌ-At-rJ. Run .si .-a nulla .Iella ,-leva/iuiie di duest» 
caletta , o per megliu dire [li nueilr, gruppo ; ma v'Jia r:.(;irj|ic ili creder.' . 
tue debba essere ragguardevole per 1' alleila della base sovra cui si eie. 

La Catena Se ttentrion ateo A'Et-Chammar, per la quale p>i- 
' .^dTn " nda " do da ltaJsorjh n,la fllccca : ti*» che giunga al. 
SJ5TE.IIA 1NDIAKQ , ,o dei OATI. Quejtg fletti. , die , tranne li 



>4 

catena ili Gali e quella di N.Lgherry, otite Tr,„ u ...„..v , , . 

deli (opra più dei ire quarti dell» superlicie dell' India. La gnu valle 
dell' Indo a ponente, e qudic del Gange e del lljcmna a tramontana, se- 
panno le alleile appartenenti » questo sistema da mielle .lei pran sistema 
A(tai-Hinul*ya. I Gali Oeeìdtntati , rbe stondonsi per più cenlmaja 
di miglia da tramontana o auro , offrono la catena principale del sistema 
Indiano' esso puù riguardarsi in certo modo come nucleo di tutte l'altre 
montagne. Del Taply , ove i geografi eomioci.no quella catena lino al capo 
Comor.no, ove essa sì termina , i Gali seguitano la costa a pKÈaUluiu ÓV 
atania. INon li conosce ancora V allena di tulle le loro punte più elevale , 
ma e probabile che le più alte superino le i.5oo tese, hi potrebbe riguar- 
dare falla Catena fjbou , che si «levo presso alla Otti di tal nome, 
noli' Adjimer , come eonlinuaiioiic dei Gali. Sema perder tempo ne. par. 
liroìari itmunn-rwoli delle catcn.i e .Ivi gruppi . che ìrrntgpinu sopra le 
PUmure devote dell'India , dalle rive della Djemna e del Unge (ino al 
rapo Dimorino , ci contenteremo di citare le seguenti , come le più impor. 

Catrns propHiment» detto e che, non ostante la loro poca elevaaione, 
offrono grandi asprer-io e gole di assai difficile accesso. Quelle catene sono: 

1 Mn H ii ; V,7,f/,errr . che sorgono a tramontana di Coimbetora , ■ che 
potrebbero rieunnbu.i rum.: anelili (il cun-iLiiii.i.itie tra : (>ali (Jrn limitili 
e i Gali Orientali ; questa collina offro le cime più alle dopo quelle dei 
Gali Occidentali. ■ ■„.'., 

I Gali Orientali, che traveranno le provincia di Salem, la Carnali» e il 
Bslaghat , e ti prolupcano lino al Kricbtia. 

I Monti ili Berar , die soiio varii nomi percorrono le Provincie di C«n- 
delcb e di Berar , e separano 1' avvallamento di Taply da quello di 
Godavery. , ..'•„„. afri H'f'C' :■ ' '. '■ 

I Moali T'indirà . clic compongono il più vasto gruppo tra le aliene 
secondarie dell' India , ma che serpeggiano sollo vani nomi per tulio Io 
spazio compreso Ira il Godovery , il Tapi}-, la Djemna e il Gange. I-a 
r«ten,< .li Mandati nel Unlwa è Vo.se Ir, imi elevala , beurllè il suo punlo 
culminante non giunca che alla mediocre allena di 41 1 tese. 

SÌ potrebbero riguardare le montagne drWisola di Crylan, di cui tanto 
si esageri l'allenii , come dipenderne di questo sislema. ..„,„ 
TAVOLA DEI PUNTI CULMINANTI DEL SISTEMA INDIANO.^ 

Giti OctieasTiM . 



Wojri KiLtiiHs. . .... Il MamhaiTti-Btt , 

ì'Oula-Kamouiid. t.uuj . 

C«7i Oi.i/Miu I punii c.il.ni.i.iiili a [ii.'llciilc di Nelìor.u. Ì-Ai 

Sto n Visiinii Il P™» di Outagaur, nel Slalwa . . IH 

11 Picco d'Ómlxsww*. S("J 

Cium Mtt'iW» B Crini. Jl Pireo ,fAdam . 1,(1(1(1 

Il Pedmgalln. 1,0* J 



no appartenente in comune all' Eu- 

.... e-ografi riguardano come un gruppo 

_a Altai-tlimalaya , ne deve essere separalo e comporre da sé un 

.istema indipendente , poiché una notabile depressione di suolo f molli 
laghi solati e deierlì d' un livello assai basso separano le aliene di questo 
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m™i!ioa'ad osi" , P d™ gollo (Si Kara fitto «ile (teppa dei Krg'hii. fucsia 
Catena poco milititi!; ['et eieia/.ioni: . turr;ivi.i imiiiirlaiiìe . |!.Tillé serve 
rial [_■.)! Lo rii karti lino nlla sitrenile dHl" I.rt.l <li IjuitÌui-;, Ir;, 1' nnn.pa e 
I" Asia , e perchè olire nelle sue salitile rari fere le pih ricche miniere di 
oro s di platino collisale Dell' Antico Continente , rome pure per I' im- 
mensa quantità di rame e inanime ili ferro, che ai ri cara dal io sue viscere. 
L' Ural propriamente dello, o la catena principale , porla successivamente 
ih ti':.minii:iiiii ari L'alio i illuni ili Man 1 1 - P u ra s , Ural V tr khtf 
turtaho, Ural di Jek alcrìab urg , e Ural B ac hk i ri a n o. 
Le più alte cima ili unii la ramna. o del sistema si trovano noli' tirai Wer. 
kholoriano e nel Bachili rialto. \ uul.-i avi-t-rlìrc . rliii l'ulti n;,\ di queste mon- 
tagne fu stranamente esagerala. Il Ferri , che dimorò assai lungo tempo in 
quei paesi , ci assicura i he nessuna rima conserva la neve per lullo l'anno, 
liei retto le misure recenti iliiiiusii'ai-oito ;nl i^iili-nxa i;li centri di esigerà- 
lione intorno all'allena, che si allrihn ivn alle loro Vìnte principali. Ag- 
giungeremo , che ,ma misura esima ridusse' testé * 576'iwié e due leni te 

Sema parlare dei rami assai lutasi, di e [■.iiiniin il.illit catena prinripalc 
nella pane nominata foyas\\t Cintura) por formare le colline, che si 
«tendono nei governi di Arrtutgelo e di Vclogila , solo menzioneremo quelli 
che si stuccano dall' Ural Bachili riatto, ulte situo i segoso li I • 

I Homi impropriamente detii Obtchti-Srrth , che si slaccano dal pendio 
orr-id ruttile della raletta iiriitrijtjU: Ditti situo, a dir vero , se non Un lungo 
acrocoro a colline miileijeiaiiti . il quale serpevi; In pel governo di Oren- 
btit^ii ; esso it |ii :tii L i}i:iliii';iite nntaltile nerrlii: !a [taire ilei l'enfine seiruu- 
trionale del più grande abbassamento di snolo, che si conosca sul globo. 

[.a Cnifnfl di Monghodjar . che si stacra dall' Trai Meridionale . slcn- 
desi nel paese dei Kirghiz 



i (retro Nuova, la A'uora Itcmlùt dei 
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. . Il Kwr-Kooch SIS 

Bau Bauuutxo. La cimi dell' /™ei. «96 

Il Gran- Tananai. 638 
Uscirò ni NoTiii-^euu . . li iUonieClwwki, nell'hola Settentrionale 40U 

Acro coni. Trovansì in Asia gli acrocori più vasii e forse i più 
c'c.iii di '"il- il (tl«U- . iut >• | .••-»su<' 11 » iifi-'i lt>pi"- p— hi -JjIj -li 
osservazioni barometriche non sufGcienli a de termi nume l'elevazione 
sopra il livello del mare. Offriremo però alcune stime approssimative 
dell'altezza di alcuni fra i più notabili ; esse sono il risnltamento dì 
lunghe ricerche c dell'esame di quanto i viaggiatori e i dotli clic atte- 
sero a ciò ne fecero conoscere di men dubbio finora. Vedrassi quanto 
errore era lo stimare di 1,400 o 1,600 teso sopra il livello del mare 
l'elevazione della Dzungaria, c di 1,500 a 1,900 lese quella della parte 
orientale del deserto di Gobi o Cliaino, giacche le misure barometriche 



Digitized &/ Google 



a6 DEtcnmonR dell' un. 

prese da alcuni anni da Fuss e Bnnge , accademici ài Pietroburgo, 
dannn a quest'ultimo acroenro sole 100 a 600 te*c di elevazione sopra 
il livello del mare , e giacche Humboldt, il quale visitò ree ente me ale 
ijiK'i nmliiii settentrionali , stima di sole 301) lese l'allena delle sleppe 
vicine al lago liaikal. l'ina] meo (e. seguendo l'opinione del dotto aulurs 
del Gea , noi concederemo da 1,000 a 1,200 tese all'acrocoro del Ye- 
men , elevazione che Zeline avvisò di poter inferire dal paragone dalla 
temperatura osservata daftiebulir nel 17fió, a Bcil-el-Fakj e a Djeubls 
(DschobU). 

. ! ' TAVOLA 



!:raii .ti>. i io di O.l.i o ^ J ! a _m Ilo , ^ imi li. ■ 
IjlicMii dcll.1 Urailj .]' Olirsi li intinti Khing-KUrl, a 

I ' the r. mii;i rendi' i vaiti lemmi 

vali dr.] K'n.in n Tifato.;,:,,!,],., «ir! .SÌC...I. del Minuti 
none, delKaoiou, dello Stilemi , del Siulclihcuin e 



■nonfB ridili ,*c<-o/« Buccia oasia del Thwn-clan-o.ii.loii, 

ncll impero (lliioeie -ria 1,000 «(,100?* 

«croco™ del Tiiit (Wcita/,, o le villi dell' Alto-lodo e 

dell' AlIo-Srll.-dje nell'impero Uiiiie.e da 1,400 • 2,200? 

„,;ca.,« ,..-.-f, ,h-ii _-ll„, ,..,(,■.■„„ „ ,l[ Iti. .!,'.„/.■;., cdinpnn. 



enia, l'Alia- Giorgi a * la più pnr dell'AC baidjan, il Kur- 

Man, la iurte nrtentile dell'inlemti dell'Asia minore e lolle 

alle pianure dell'Iran, o ilei re fi no eli Yrnia. da 500? l l,S00? 

vacai* Panu»irjijm:n>, m:n, :, ninnili le alte pinture 

■1 T li rcW. la ri - 1 urli ne mi,- ni.' [nnjilini.r. l'itilo Sihtmn, e dell' 

Io Dijhoun, il Khorauin, il regno <1Ì Kaboul, c il Babulclii- 

rocoro della Siria, co ir, prenderci e le ..] [f pLimirc ili Alrppn, 

Damajcn, ili Talaricli. ili l,t-:,t, iltiiinn-. et. ce.' da 250? • 100? 

roana dell' Indoliti*, cioè, la pule dell'India m cui lerpen- • 
ano i mnnli VÌDoWi ..... di t£D? ■ 300?. 

roco:n drl te» ouia l'iutcroo Oell'Iini;. Ira la Nerbeddi 



montagne, ori una provincia. Su quota pianura elevala 11 pili 
, celebre viaggi""»- <!rl nniiin nvn , >T;jitu Polo , ouervb il 
julmii I-i iirjnd- ( li!li,(i!(;i ni .tri rniii ■ ru c m.iiilt:n,T il l'unto 
i grandini me elevatìoni. La ma allena polrelibe itimarii ria 3,000? a 2,400? 

vulcani. L'Asia è la parie del globo, che a proporzione della 
Bua vasta estensione, pare offrire prese ntemcnle dopo l'Europa e l'Af- 



frica il minor numero di vulcani propriamente delti. ! principali tro- 
vansi nella pcnisiiki ili Kain-ciuikii, hip se ne coniami cinque; noi no- 
iii ìi litri ■ uni : il /l'ii-jiid-Jc'i -li Vi' ii ci [/'■■(«'! 'li TdìliatsFlitk, ohe è il più 

fiiniiiitabilo ; iVeotófto, die ad esso succede, e ii Kauisciuiskaia. Si 

potrebbe ac^inngere il nifruiin che l'iancis llamillnn dico esistere nei 
minili lijfiikiliil, parte della catena l li r rn:iTl'j-SL:i ni i'pi- [ii'll'lmì.i -(mina ; 
questo vulcano Irovasi tra Mnyeip e Tavay. 11 Pa-chan o Echib-bach 
sulla china selletilrniuale <l-\ Tliiaii-cliuu m i Tiiiau-tlian-po-lou, e 
lungi alcune miglia da Koiitclié, a quello ili Ilo - teli irò n , Sili pendio 
meri dimia le ilei I lii.ui-clian-naii-liui e poco In illuni) da 'l'ourfan, sono 
assai notabili, essendo i minili ignivomi annua animili . elle sièno più 
lontani dal mare ili quanli -i conoscono ; e a due celebri orientalisti, 
Abel Itcmusal e Klaprolìi , ne debbono i geografi la cognizione. Si 
hanno ancora dubbi inlmmi aU'e-isicii/.i ilei i nicaui rlir ilironsi osser- 
vali nel 1823 nella parie orientai»! ilell'Himalaya, e l'attivili di altri 
vulcani di quel continente c per lo memi as^ai contestala. Citeremo 
perù, per testimonianza autorevole di Humboldt , it vulcano di Da- 
marcili!, visibile da Teheran, e il Settimi, ira alelaikird e Bayazid, in 
Armenia. Ma e nello isole clic l'Asia offre più lo venti quel terribile 
fenomeno, Nomineremo nell'arcipelago del (lappone il /■ iisi'-iio-i/nma, 
nell'isola di Niphon , il quale è il pili un tal ii In e lerriliilc di lutto l'im- 
pero Giapponese ; Il Sim-yinmi e 1' ./™iiin-i,nniti o Jsamn-iio-ilalte t 
nella ini'ili>iina isola ; l'ftmin u-ijii-ilulir, il .1/ii/i-i/ninii e .ha-no-yama, 
nell'isola Kiniisinn ; i tre vulcani sopra la !!<tja dei I alcuni, nell'isola 
diJesa,' YOarliiUU, nell'isola liunroup, una dello Kourilc ; e quelli 
dell isolelta Anij-.-amii. al ponente dello stretto ili Sangar; quest'ultimo 
0, secondo il dultor Tilesius. ii rurcoim /ói'.-e ju'ii /j renilo dd mondo ; il 
suo cono noti sì elevo più ili -2'< lese. Tulli questi vulcani apparten- 
gono all'impero Giapponese. Nell'Asia Rtissii , olire quelli del Kuni- 
scialka gìk menzionali , iiominorcriio quelli ili.'lle isole .ihiid , I turata 
e Tchirikotan ncU'urripchifjii delle Kourile. Il mar della Indie olire nel 
vulcano delTisnlelta Han-eii-hlmid, una montagna ignivoma assai atti- 
va. Il nostro disegno non ci consente parline de' vulcani sottomarini, 
né di quelli clic i naturalisti annoverano o con le fiamme leggiere ili 
Pietra-Maia e di Bariguxo negli A pennini o con le eruzioni fangose 
di llacalouba c dì Taman. L'Asia come le altre parti dei mondo gin 
offri ai viaggiatori paracalli di siffatti vulcani, i quali non presentano 
se non parte dei fenomeni dei vulcani propriamente delti 

vaili e pianure. Sarebbero parole vane il voler nominare sola- 
mente tutte le valli e le pianure principali ili ipie-la parie del mondo. 
>oi ci contenleremo di citare le valli del Ghtncal, del Nepal , del 
floulan, del Tibet, ilei Seù-teUiottan, ilei A'im-imu, dell'omini io, del 
Caacaio , ieWAdzarbaidjan, per la grande elevazione del loro suolo. 
Poscia nomineremo le pianure che irrigano il t.'unr/r, Vlraottaddi, 11 
Maykaaung, il AVang, 17/oimn-/io, il Lenii, il JrnìfSii, VOI; il Djihovn, 
il Si/ioun e Y Eufrate, per la loro «rande estensione;. A ■•«i ugneremo che 
la pianura clic slmidesi a o~iro di l'tkiim attraverso il l'ai ho. il canale 
Imperiale, il canaio di W ci I io, l'Uguali», ho ed il suo affluente l'Haiho, 
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sopra una lunghezza di quasi o'UO miglia da tramontana ad oslro.eohe 
pt'ttl ii librisi poscia ii levanti; •.imi all'i in ho.'cnlu r;i doli' Hniianrj-hn , che 
forma un sisleinu montuoso isolato delle Hmnrayou liti Chanloiiiig , C 
una dette pianare ma i-ante del mando. 

sfondati. L'Asia non olirò solo le montagne più alle e gli acro- 



rigiri ili alcuni lìniui ili poeo momento, ed altri arridenti del suolo ili 
una iniporlaii/n secondaria. L'esisleii/a di questo singolare abbassa- 
mento fu pro-ala j»u i- osservatimi li ;i i i-i ne : rie li <> ili liveìtauiiiitr. bile 
da J.ecker a A si ['il, limi, citato ila Cliappc d'Aulorocln; , da Parrol ed 
liogelliardt. Ira il mar Caspio e il mar fiero; da llclinersen e lloflman, 
Ira Orenborgo e Couriev ; da lhihamel e Anjou , Ira il mar Caspio e 
il mar d'Arai. liceo i contini di quel grande abbassamento secondo 
lluinlmldl, che. primo li scinti, riepilogando tulli i lavori in Ira presi 
lì oh allora per riconoscerli. Il mar Caspio e il mar d'Arai offrono la 
parte jiiii lj:i«a di ipirll'an aibnieuto intrrno del ulobo; mia nolabil 
parie dei lemmi che '.'li ;> t > [ vii ■ iiisn finirlo! tra il Koitmo, il Don, 
il Volga, l'Irai rjJaik'. l'Obtchei-syrt. il lago Ak-sakal, il Si houn in- 
feriore e il Jvaualo di Kliiva sulle rivi- dcH'Atiiou-deria. Tulli questi 
paesi, di cui Hiit.,!.i,Ml -lima la -nei't-ìir!.' circa a 10,000 miglia tede- 
schi quadrati, m i . ■ i .. -o;lo il Inolio ilell'Oceano. l.'IItimlioldt de- 
termina dì olite ■ I i! : i ■■ ' ■■ I vello l'allega ni.'/./.ana dell' 
acque del mar Cibili,., e Iti ó t lineile, del maro di Arai ; Haratnv sul 
Volga e Orenborgo soli' lira), malgrado della loro gran distanza dal 
mar Ca-pio, nun -min am'ur.i cì-e a! livello dell'Oceano. I falli pub- 
blicati da alcuni anni do l'arrol per provare l'inesattezza dello sue 
prime osservazioni barometriche che lo recarono a dare un si grande 
abbassameli lo al mar Caspio, non ci sembrano per anco abbastanza 
positivi por determinarci ad avere il suo livello per eguale a quello 
dell'Alia 11 lieo, specialmente dopo le osservazioni leriuumelricbe falle 
con molla diligetnu dal colonnello f-louteilli, osserva /.io ni il eoi risul- 
talo sarebbe wno sfondalo ili 5iH piedi inglesi. 

DESERTI C STEPPE. L'Asia olire gran numero di deserti e sleppe, 
molti ile' quali siimi d'immensa esli'n>toiii'. Si imo riguardare, tranne 
alcuni spaili, lui la la fiorir sHffnfrionn/i titlF/lsia llutrsn, come una 
immensa sleppa, sparsa qua e là di grandi paludi. Nello sua parie me- 
ridionale trovansi molto sleppe benché meno vaste di quella che co- 
steggia rOcoano-Claciale-Artieo. Fra esse vuoisi citare la grande steppa 
ilei Khirghiz; una parte notabile appartiene al Turkestan-Indipen- 
dente, ed è la pili grande. A quesiti succedono quella d'/r/n'm , tra il 
Tobol ol'Irticio, e quella di flunifm Ira l'Irritili e l'Ob. Il deserto Cibi, 
bonchi mollo meno ampio che non è rappresentalo sulle carte, è però 
imo dei piti grandi deserti sabbiosi che -i conoscano; esso traversa Iti 
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Mongolia, e separa i Khalkba dai Mongoli propriamente detti ; il suo 
centro è, secondo la scoperta di Bunge, un aulico fondo di mare. Un 
altro deserto, nin assai mcn fraudo, occupa una parto dclTIiian-t'Iuiì- 
nan-lou, e ni stende a ostro di T.irim ; esso è il più centrale dell'Alia, 
o si potrebbe nominare riderlo Centrale per la sua posizione ; e già Io 
vedemmo annoverato fra i pili notabili acrocori dell'Asia. Il desrrlo di 
Xharism e quelli di A'am-I;viim e ili K.-.i/l-hmiii, nd Turkestan indi- 
pendente. Il ileserlu di Jttjimer tra l'Indo e il Ban, nell'India ; e quelli 
dell', idjumi , di Kirman a di Mekran , nella Persia. Il Burrai-el-Cham 
a sia il deserto di Siria, tra questa regione e l'Eufrate. Finalmente i 
vasti deserti che occupano la più parte dell'Arabia, fra i quali quello 
di Akhaf sembra essere il più esteso. 

CLIMI. 1 numerosi acrocori clic occupano la più gran parie della 
superficie dell'Asia, C la direzione delle grandi catene di montagne 
che si elevano sul loro dosso, dimmi alla maggior parte delle regioni 
di cui si compone questa parto del mondo, climi fisici raramente cor- 
rispondenti ai climi astronomici. Seguitando le tracce di Malte-Brun 
noi divideremo l'Asia per quanto ragguarda a i climi nelle cinque re- 
gioni seguenti. ■ -.»: 

B-EGlum Ci NTiul.r. Essa occupi ii centra del Continente Asiatico, . 
'"' '■■".<■ li: (ni iti ii ili: ■ ruti 5 .11 >i- ni:li' i Lii| .i-:i> Uiiur-sir . risi! n- : - 1 ■ 

(ri gli acrocori dell'Alia. Benc/ic si' 
rallelo, questa vasta regie 




i Russa .1 tr 
e l'Uc-aiio-dlsfialc-Ai- 
■ ilio dei velili dei Ironici; 
u enormi allo foci dc'suoi 
inosto lato d'immense 
s e occidentale, favo. 
iff.e l'aspetto orribile 



delle immense solitudini di questa vasta parte dell'Agi 

RtGTONE OBi£^r*Lt. Quella, die si cunlu::de ln^nsiliilmente cogli acr 
cori dell'Asia-Meinna , olli e Ire parli dijdnte. La Sclien trio noie, ci 
comprende l'eitreniilii orientala della Mongolia e il paeie dei ilaortcbou 



3t> wBcwnosE vtLi'ksjk. 

per la sua eiposiiìone a green, per l'eleva tìone assai notabile del suolo, 
globo, l-i Parti Mcridimsaì, e :i;l ! ]i Corea e la Clima ; ch'ima 



clinalo all'in icnin e bai; 

Grande-Oceanu, la cui temperatura à poco v; ale, il c i di qucua suil- 

r 1 1 1 \ 1 I 

In effetto vediamo la China preseiilate tulli i climi d' Muropa. Lj lena parie, 
che chiameremo Marittima, alili tacci™ q-.e. , ■ . i:,i d'isole taira- 
Diche, die imi Y ohmkUi iiiln eli-I f iuniiiiem ■ ■■().■! m.iii., i ntuii il.'is ;j- 
,delG- 



nei d'Uklletsk , ili;l Ci. ip;. ili 1 ouug-liai i ■ m. m...!l.,_;i„- ,,,m|v. t:l-i.ih. 
il gruppo marinimi! ilei vóli-nn, .Ut;,!-! hun.i V. !■: iS-ii,. Puila ira i 

paesi eie' tropici e le fredde muli ade di qui-; i ■ .-i.-rn- il., un Li", e .!;.[!'. li- 
tro tra le contrade celate della Hegiiw Srtlriih i..n.,l,-. e ,1 nl.i in. nini 'la' ni.'tli 
più tempestosi del mondo, quesiti pai-se in ! i ni. ni-- m.e il 'Le i — 
lare di necessità innumerevoli varia tioni di li ;i-j.rr-..!n..i. i |>: .-V-.1". In ini i 
torti freddi non a prnponioné delle baste latitudini, sotto cui sono sitoatc 
le lue isole pili boreali. 

Ili cium: Uccìdi vm.i. yui-sta craniiti rr-iei.,: .1 r.i-.l.-r, .. i li i In- i H3i.il 
Bilia dalla massa <lrl t/.i.nriiii-iilu. ìl ».r C;,-:>. <!-..; ll..;i,.-lir!in . il l'unto 
Bussino, il Meilili-rr.meD e i gnllì l'ersi™ ri \ i ..I ie.-. idillio all'Asia Uni- 
dentale; alcuni traili di rassomigliaoia ad una pianile penisola. Si pulielibe 
pur dire JCuin troppo scostarsi 'da! vero, rli- 'pu-sti regione è cosi opposta 
alla Kegioue Orientale , rumi- quella ilei in . . ' ili a quella ili lr.iinutil.1Tia. 
L'Ami Orientale è penerà Imeni e umidii : I' 1 le; idi-, .:-.!■: 'i-i-... -.1 :■.!;-.!. e in 
pili lutiplii arida; l'ima Ila il eie-Io Ihiitbscosh e — n I ni,-.,-, Y:.'.l.., li: 
di venti reslauli. e di i:i;.lide renila ili ali.. . :i . - i.- 

ta^ne lipide. M-n.-nsi-, internine laivolla da pianare paludose; l'altra e 
crjuipnsta ili , lenirmi la niii pai re vililiinsi e |.nlu inleiinri ili olevaiione alle 
Catene dell; mon I a -in- . elle <-S(i nin-r.eii sul iln-su. N.ìl' Asia Ui li -ni ale iei;- 

F^MtVèridViiiaK d,',e n t.'; di nniab" iTgVandesa ;"ma! 

per compenso molti laghi sema sbocco. Finalmente, 1» nrossimila all'in»* 

picciola massa d' acque, the la coprono, danno a unn'gran parte dell'Asia 
Occidentale una temperatura ben più calila di quella , che godono anche i 
paesi più meridionali del Continente Asiatico. 

MINERALI. Siiti vi !: minerale prciifi?» i'IiB timi s'incontri in que- 
sta vasta parte tleirAnlien-Gujlitietilc. Se l'Asia, quanto ai minerali , 
sembra inferiore all' America, non e perchè essa ne sia meno ricca, ma 
partile si l'olinscnnu ani-ora a->:ii iiiipiTit-llintiente le site rie-chcriB 
minerali, e perchè l'arte di coltivarle vi è ancora pòro avanzata. 1-a 
tavola seguente offre, come quella che imi abbiamo dato alla pagina 
131, i paesi dell'Asia che più si distillatimi!) per lo loro ricclieite mi- 
nerali. Ma dobbiamo avvertire, per ili ronderei da censura, cito le mi- 
niere di diamtiìiti ili f.VifffjnWd, tticn/ìoiinte in tulle le geografie e in 
-onul tulli i trattati di storia naturale, non esistettero mai. Secondo 
Hamilton questa pietra preziosa, che si trova iu tanta abbondanza 
presso le rive del bitta» e del Pensar, non è conosciuta nel com- 



* 



mercio tolto il nome di dirimutili di (M-imiìa, se non perchè fu ripa- 
lila in questa citta, che da più secnli è Elisiamente riputala come suo 
mercato principale. 

TAVOLA MINERALOGICA DELL'ASIA. 
Uurnrn. India , rcjjnn di Mimmi, llalaghal , Sminili boutpour, Oilndur , CeyllO,- 

jfiim Rumi, ffnemi ili l'unii .: I WiiLurRO. 
Avil?HOHH.ni-l %'V,i /.,.„:,.,., ..,,-,„, .., ,V,„:,i; /. Ci.j |jn, K. JilUIM 

(Vi^itVi'l'Uiiri.'"-.'-';' Uv! .;,>.. w'.'i, W,,„!,_.:,n.'". .! f,,,(r.(l^/nj5ìoS»tt, 
Oln. Impera (.i.i(i(n>-:,-,.-. Sul.., Vi;.|i..n ■ : .iii f >,-in ( i Ti [ir... Vlln-nin, 

LiOlj pulitola di HJalaccil ; Àn.i lucine , n'orni il' -.svini . n-ir." 
Ajc.kto. /«pò Omini-, i.liini. i,'ii.,i„ .Jji.rfj.-Jf. ni ili Tonni., lrkou.1i, reo; 

Shojo. /U-Riio Ji .Slum, isnla H;;irili„-i Imi, tri y.enisnl,, il, 3f,dace«. «.modi Li- 
gir, regno di ijunli, ec j un/., io Cluittu: Uiiiu; imjwn Il ir roano; impero Hi 
M-nam. Coi- nini Inno, net. 

""' (, Cuìua, Tiljti; ..»■.■■■,. (;,„,.,„„] - /Win, Ceyliu, 



u l.ii. 71/ ai .!■ .11' . [ii -.n. i rui.- di Suini. un - 1. J,-:.in fi( i. liiiini-Iii i , «e.; 

'i/aOuominia, 
■uKutf, ecc., nella 
iC-Jn-uum; _!«..<■,., Ncrr.,1, A G ,.i, Ailjniu.. N^Uor», «.Cj 



Omiilmrfcii, Tiini_!. h .;i.ir£Ì'. 



impero CliiiieK, Vi 
oT^H. 

SS 

r.i, >',.p_l. U,r,-.,l.i. U.._.. ? j-. Un,!.-., I;,, 



Tonchino, ere ; I)»..™., I>i-rl..'kir, ir.-i:., di f„r;-,l; ,r S m> .Il 

iato,», PeichiiriUiTi fami ili l'alia , l'-i-, 1-.1HKI lini,,.»™. 
Punirli, /i.i f «v„ fhut'ir, Uiiim. ...ini /lumi. ^mi-rii'i il' li'Uiu .k , ili Tinnii . ,)i 

<ii.irj;ij 1 reputi di .S..WI ; impera l.,,,f)>.;irit , iuil.1 ili J.-.i. ; rvgno di l'crsi.i , 

F.uij Arabia, i-iunuln ili Munii; ' 



C/une*, leprmin.i, il iil,-ni,i..,,.,li ,1,11,, t_l,.„. -.Indi., 



rtgmdiPtriin 



il., TZZLi :>!:'„ w'n-i :l\ì\'u,l:.o,n: „'.'!.; 

Arahìa, Yemen; (Jliomuia, Aiulal.it, Cipro, 

vegetabili. Questa immensa parlo ilei l' Amico- Continente i do- 
tata di una vt'Ki'Iaziniie s .11:11 ite . tt.- rii'ea e li 1 ] 1 . iiv . Tulle le fumi- 
glie naturali SL'mliiani. di full» avere i Inni i:ippn'n iilaiili nelle piante 

dell'Asia, perchè la va^di lsIuii.ì del .un eii.iiinei.lc riunisce in se 

Min j climi più disparali. Dagli umili rege tubili dei mari glaciali che 
compongono la Flora Artica, sino nflli uberi giganteschi e alle pianle 
mirabili per lussureggiante vegetami ne di'll'ludie. Orientali, Irovan-d 
tn Asia tutte le specie intermedie; e talvolta gli estremi sembrano esi- 
stere in una medesima contrada, come per esempio, a tramontani 
della peaùola dj qua dal Gange, ove ralla-eateua dei monti Hiniiujya 



Hi r>EscmiOKE dell' *sts. 

presenta lina vegetazione polare; ma la più parie defili altri paesi dell' 
Asia offrono ciascuno ima vegetazione omogenea e talmente caratteri- 
stica die, per dare un'idea generale delle piante che coprono il Con- 
tìnenle Asiatico, noi crediamo conveniente dividerlo in parecchie 
grandi regioni. Confesseremo però che codeste regioni presentono sui 
loro contini corte graduaiìonì insensibili, che si confondono tra loro 
in modo da non olTrire limiti precisi; esse somigliano pure grande- 
mente a quelle dell'altre parli del mondo loro vii-ine. Cosi la vegeta- 
zione di una ha sembianza Kitropea, quella dell'altra ha sembianza 
Africana o Oceanini, seroiulo clic è sos.'ì:l'I!;i :ifili stessi influsii di cli- 
ma che l'Affrica o l'Oceania. Ma questo diretto iti prensione è inevita- 
bile, quando vuoisi parlare d'un modo generale intorno alle produ- 
zioni d'iin'ii)uiii'i]-.;i cuti! r:i-Ui . Le regioni In mi liei dividiamo l'Asia 
per riguardo alla botanica, Simo : t ' ki rojiaiie Silu-rira; T la regivnr 
ìimKo-Giappoiiicii ; 3" la reyioue Arah.cn- Ank-ii ; .'i'' la remuiic indie». 
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codoni! dii monti tirali ali' occidente tino al mare 
del kaniscialla aLi'ut'iculf: , e .hi mar eln-iule limi ili rimimi ridilli Oliiim 
ilngno, eli» servono di routine al Tibet. Irri- 



ì divide» na tu rat- 



io A'ia, aia per la novità delle piante, aia per l'aspetto strano del paese. 

[limoniate, ira le rpiali dispiega mi vaste pianure, o valli ragguardevoli 
per la lem fertilità ; le rivo del Jaik , dell' Inicio , dell' Uh o delta Selene.! 
sono i luoghi, rhe furono pili esplorali pei- la botami»; e le raccolte ripor- 
tinole il" i '.melili. l'ali. 'S n l'alrio, danne un' iileu della \ l'ei.'latiime i" .[nella 
pane del globo. I dinlorai del l.v;o Baiksl , e i governi , ove il commercio 
al lira i viaggiatori , sono iptrl!i imoriio a cui abbiamo più untliie. 

Per darne un'idea generale ronrti-ne . mercè l' esame ile' materiali die 
possediamo , accennare quei generi ili piante, elie [uà distinguono la regione 
^iberiiTi. La inijigior parie di qutsìi ■.■eueri appartengono alle IVimi^lEc degli 
i-mlicHi/i'n , deiViAfieet . dei un.ìnlt.in , dei grn-ìaiiri , dei grananti, dei 
ci/ ìrrnreì . (tei c/vi, i/fri . ilei lcj;iur.iii;.ì ,: e 3 - .- 1 ranimoiliicri. .Se iij trovano 
pur allri, che sono roiee i rappie-riiUiili delle j-.ii-riii!e I lenirli e , (li cui fan 
parte. Fra eli omlieilil'eri rileri-m.i molli- spelte di /(iciiifjWi e .li selinum 
proprie delle rive del Jjik e .lei Lena. Il genere .provi della famiglia dei 
rosacei e quasi interamenle indigeno .Iella Siberia. Oli axlcri , gli osjinai 
! silemlsia ,', le eenii'nnr . ì pci!ia,liiri, la del/incile, i cariri, ecc. sono assai 
numerosi nelle contrade a levante del Jenissei. Fra i leguminosi dìatùgueu 
ti penero astra^nlus , composto d 1 una moltitudine enorme di spoiie quasi 
•LI la ri ionia, ma sparse a largii i ini et valli per quella immensi. 
■:. si può immaginare, elle 1,1 (lìffi silii delle stalloni dee far ua- 
attìni quanto alle forme treneriebe. ma assai differenti per forma, 
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fogliame, ecc. Cosi un genere ili pinole giuda k I' astragali.! sopra delle, 
«ni mi clima particolare comb godio dalli Sibariti mi le tue oumeroie 

e si vasta , che voglionsi Iti essa distinguere (rifa climi; per conseguente lo 
pianto, clie nascono sotto l'inlloaso di quo' vai-li climi, non debbono rasso- 

iniuliiitsi iiiMi'.ii ili'. C.jsì la vegetazione del Kamsciolka somiglia mollo a 

quella della costa dell'America verso maestro; laddove i vegetabili della, 
Dauria somigliano a quelli della Russia Meridionale , quelli del monte Aitai 
□ Ì regolabili delle coiene Caucasie, e quelli del guierno d' likoutsk allo 
piante della China Occidentale. 

Regioni: Si ni Co -Gì apponici. Essa comprende non solo la Chino propria- 
mente delta , mi ancora tolto il regno di An-nam , compresovi la Cochin- 
chine, che è il prolungamento meridionale del lilforata rliinese sopra I' O- 

China , che dipendono dalla monarchia Giapponese. Le difflcolli mimile che 
iocoiilrarono gli Europei, e massimo i dotti per penetrare io quei paesi lì 
degni dell' flttt'Jj/iuni] ili-i :im l uv.ni i si i . nl:iirì:j;-.'[ni Irnppo la cognilioue dello 
piante , che vi crescono naturalmente. Dopo aver dimoralo duo anni nel 
Giappone, karmpler, medico tedesco, ne porli nel lOgu, e pubblicò la re- 
lozione del suo viaggio sono il lilolo di .■Litotmtaf/s ti-niieur, ocr., opera In 
mi desrrissi' e ilisL-gw'i li' piatili; più notabili del Giappone. Nel IJ75. il 
dottor TJuinherg, aoimato da ardente zelo per la scienza, supero lutti gli 
ostacoli, si stanziò come chirurgo nella picciolo isola, ov'é situata la ci Ili 
di Narasaki , ne esplorò le ricchezze vegetali , sotto pretesto di cercar piante 
medicinali , percorse poi per quattro mesi tulio il paese lino a Jedo, capitale 
dell' impero; e ta Flora Japonica fu il frutto di quella spediiione. Questo 
lihro, ad onla delle sue imperfezioni, è assai prezioso per le noli zio che 
fornisce intorno allo stato generale dello vegetazione. Nuove cognizioni sono 
promesse ai dotti d' Europa dal duitor Siehold , naturalista olandese , che 
fece lunga dimora al Giappone, e gin pubblicò alcuni rìsultomcnli delle sue 

documenti di pari importanza. La scienza de' vegetabili nou pare abbia lana 
gran progressi presso i Chinesi , giacchi: rl:ii ili-. -^nl d.'lle |>i.inte che ci ven- 
nero dalla China per la via ilrl t mi'criii. rliìaraniL-ute à itoruc, che essi 

Imi 'in:" i irrilìr..!,, allr, 1,,//. ■i.-ll- Iwrmi- ,■ i.ll.. spleni, -ve i Ir ] r„[„. 

ri.'^i.I^'euranti dì tutto ciòcche possa veramente Ì n * 1 ™™ ^intorno agli oh. 

riarsele a Canton, il solo porto, che sia .loro permesso vìsSore, e nc'din- 
torni del quale ni ni ni hnljimd r:nvols<:iii i-rlie. per imi dire, per procura. 

mM^.^ nll- nur - I.. .I.i7 .1: ! p...., , |»1J«.- 



racchiude la star 
Dna singolare I 
molli vegetabili i 
la Dora Giappone 

panala, il r/irvicj' ■..■'■((.■>. [' ,i,',\i!.-ìi, li n. I rnyliiirlia, ce 

gli nmcfliiini, i jitUicia, i cc/ils/mi, i turista, i _..';< '.. j i.'l i; ir.n, ipaultinin, 

pici; questa mischiania'di due vegefaiioni |.nù In:-'- liiii-mlci e dalla posi- 
aione geografici dell' isole giapponesi , dal gran calore che ti regua nella 

Tom. U. J 
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tuie e dulia bit» temperatura in inverna, e lealmente dall' ineguagliwia 
■ dillereoza della natura del nudo, .In: (.1 nascere piante cosi duciti.-. 11 
Giappone oOre inoltre delle specie e dui generi particolari; citeremo fra 1* 
■lire parecchie pianle notabili, l'olia fragrato, la quale dicesi che serva 
•d *MaMtiuare il li; ; I'uhìhìh jiij«niir,i , arhuicello dm si cullivi ne' giar» 
dini di Europa, pel suo Insilarne l'olio, lucenti? e screzialo; la gai-denia flo- 
rida, al molti piletta rielle Mule dei giardini d'Europa, e ì cui limi sempre 
doppi esalano soavissimo odiare ; il rìuu Mariti* , celebra per la vernice cho 
no scola: le aralia tardata , ptntapliytia e /apinica, vegelabdi d'ona pieriula 
iatniglia, nDìne :r-h ul ,.l.. J =ili:.-,-i . ■: i' mi li..,, 1 ..Iho.iu l'elegante disposizione, 
/ sarmeitiìt, il 

tulli i uustri giardini j il «inietta, ci» per cura dui notiti orlimi lóri ai i»uU 
liplico in inculo sirannli in, 1: juicIii-m- «ibii ninnerò ili varietà cosi nota- 
bili per la «ivarilà u la fresclieiia dei colori, c per l'eleganza delle forme ; 
l'I dnphne alani; Il .<r<iiWn jan<<wea ; il fi) ini jitpunictt ioli liuri di un bel 
rosso scarlatto; il mrsvìhts jnji'inur.; ni, .Un [Ce; 0 lìnulniente il corckonil 
jayaniau, a p.uttosto spìrom jqpomea, che ornano prescuteinenle iboscllelli 

BencEfc noi possediamo sol pochi dati intoma olla vegetazione della China, 
possiamo nondimeno presumo e. ■ In: g'iuri'aliueuk- essa Ila niulln somigliatila 
eoo Quella del Giappone. Solameli tu è ninno ricca di piante limili s quelli 
dell' Indù, mentre per contrario nutrisce multi vegetabili simili a quelli 
della regione Siberica, che appartengono pure la più parta a geueri europei. 
La fertilità del territorio eliincse e la diligenlisihno coltivazione diesi», 
cangiarono senia duhblu l'asptllu ilei paese, sia per f estirpazione delle 
spezie seminate dalla natura , aia pe' cangiamenti che la coltura del riso e di 
nitri cereali produssero nel suolo. i\el .Imi,,,,,, il. l'ckmg le piante erbacee 
anno per tatuaggi orbarle le stesse che quelle dei dintorni ^'«"j^ J "«- 

della'chinafe princVa^^itVIn'prtTv^nc'ìe "m^ridtonali! twa°\" nbUaupai 

uaTcuV su' Z"fta,}T'^alll^u.aBDie ^sc^^CbVtr, andana.™ 
sparse per tutta la terra. Ci basterà citare fra le piante d' ornimentn l'Ann- 
ttnùn, V /libiseli; sùirriris . il m«gmiico itstert conosciuto sotto il nome di 
regina- margai iln , il li, -Ilo latin vfrbntrv, novellamente introdotto ne' giar- 
dini d'Europa sotto il nome di primula, lineniii , il gtrtine «nenia, ma- 
gnifico leguminoso a linri eli rolur hlaeeo, e che si niulli plica con massima 
Faciliti per le curo ile' nosLri 01 ikollori . «ce. Il lè { llioa viridi» >, di cui 
tulli conoscono l'iiliiilà. è iridiamo della China. Le vario spezie . rlie se ne 
incontrano nel roinnierrio, non rieri vano già ila speiie di Ili; remi solto l'a- 
spetto botanico, ina delibuun le loro qualità alla migliore preparazioni; che 
SI fece di esse, reme puri: allo in j.>,,,l,iu ili jilii «Irali d/:i inni rie 11' alca 
fragrila', e ilei rii.-irri7i,-[ '.cnnijua. vn-nlalnli ;,:..■ li frequenti nei luoghi dove 

Toli per importanza commin i iali: l'i/.-li™ tvmahvn. . du- loi'nisr:.' l'anice 
stellato, ossia anice della China, con cui st. aromauua l'anisetta di Bordò 
e molti altri liquori da mensa. ...■.''-.' ,■..,..::..«-.. 

Hegione AhabICO-I'i bsica. Tinta la parie dell'Asia volta a libeccio, 0 sta 

eia regione. A tramontana , la sua vegetazione si confonde con quella del- 
l'Europa Meridionale e Orientale, fuori che nella parie situala tra il mar 
Caspio e il mar fiero, ove alle catene di montagne \ il Caucaso e il Tauro), 



queste piume gommosi! e di parecchi 
Affrica, principalmente sulla costa a 
glianza di vegetazione tra queste diti!: 



Se non temessimo di riescire troppo prolissi , nomineremmo ima moltitu- 
dine di vegetabili , clic crescono io Arabia , e da gran tempo son celebri pei 
frollimi e pe' medicamenti die te ne ricavano; parleremmo di quelle piante 
cereali tanto numeroso e vigorose in questa parti: del inondo, die si dine 
ch'està ne fu la prima culla: ma tali cenni ci farebbero oltrepassarci conimi 
d_i quelle notizie, il cui tolu line e di dare un'idea generale della vegete- 

Recioto 1*d1ca. Di mite le porti del continente Asiatico essa è la pili <■•■ 
voregt'iata dalla Datura. Dopo II- conquiste d'Alessandro, allorché si pene- 
tré, n? paesi idi là dal Gn I lJ e t hi, die 

' " '" nagnilice 



lungo tempo però non si conobbero clic imperfe turni ente, ili 
- sopra tulli Arislclylc, avviserò rivoli., il quelle una v 



lislf, e 
Mala sci 

hilej ni l'arte dell* coltivai 
rapa , e perciò nuli si potevi 



iaggialori, nella mente de' quali le cose 
più disparate li con fondeva no, 

E' fu Millanto dopo !i scoperta del passaggio alle Indie pel capo di Buona 
Speranza , e quando i Portoghesi e gli Olandesi ebbero stabiliti banchi sulle 
coste delle vaste penisole dell'Asia Mcridii.-nale, rlm si cominciare no a pren- 
dere esatte idee delle loro produzioni vegetabili. Molle di esse divennero im- 
portanti obbietti dì rommerrio, e per questa regione slessa la loro orìgine 
In. tenuta, per cos'i dire, segreta dalle nazioni o dui privati, che volevano 
perpetuarne il monopolio nelle lorn mani. Le proprietà medicinali _vere_ o 
immaginarie d' no «i-nudissimo numero di quelle piante impiegale dai nativi 
contru un numero mimilo di maialile , lecerli risolvere alcuni medici a stu- 
diarle con piii diligenza, che non s'era Cali,, liu' allora. Per tal line Rumph. 
e Rhcciìe scrissero i loro enormi volumi in folio, di cui uno ha por titolo 
Bcrbanum Amhointntt e l'altro ìlnrtui Malaharìciti. Noi citiamo qui V a- 
per» di Rumph, benché essa tratti de' vegetabili appartenenti a uno parte 
dell'Oceania, mala somiglianza di queste piante con quelle del Continente In- 
diano induce i botanici che sludiauu queste a consultare le tavole, di cui quel- 
l'opera è ornata, e che spessu sono le sole die si abbiano. Tosto che la bo- 
tanica ebhe preso luogo tra le vere scienze , si esplorarono i vegetabili del- 
l'India con altrettanto , ed anche con più frutto , che quelli di altri paesi a 
no! più vicini. Burmann, contemporaneo di Linneo, scrisse una Flora Indica, 
sunto di quantu li era scritto lino allora, arricchito di molte spezie, che il 
ermann area raccolte egli slesso e di cui Burmann aveva acqui- 
.a raccolta. Finalmente a' di nostri i lavori di Koiburgh nelle 
m 'a intorno alle piante del Coromandel, dei dottori Francis Ha. 
Savuy e Wallieh, ne[ due volumi pubblicali i-er.eutcminle della Fhra 

io la pubblicatone nella sua opera Planine Aiialiasc rariorcs , fecero quali 
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«EOGftAFI*. FISICA, 
compiute le cognizioni , che li («levano acquistare 

A tramontana della penisola ili qua dal Gange si stende la vaiti catena dei 
munti Uiinalaya. 1 paesi adjacenli nutriscono piatile mollo somiglianti a quelle 
dei climi setléulriouali. Vuoili; dui Nepal, per esempio, clic sono le meglio 
Conosciute, hanno lutlc una lisi<iiioiiii:i , che noi diremmo volentieri europea, 
perchè moltissima di esse n^j.jrlcngano j generi, di cui la maggior parte tfelte 
spezia cresce presso noi. In questa parte dell' India cresce naturalmente il bel 
castagno ((Wm/uJ Mppocastaimm ) si speso oggidì per l' Europa. Ma quanto 
più si procede verso 1' equatore , e si discende nel tempo atesso dagli acro- 
cori olivati, su cui si appoggiano l'alte montagne, la vcgetazioùe cangi*, a 
dispicca V. In il lusso c la maestà , clic presenta d'ordinario sotto i 

■ ■ ii i: : ; .i d.i essa è favorita dagli agenti più efficaci, die acino la na> 

tura del suolo : .' umiditi. IH latto e' non e gii alle aride regioni dell' Affrica 
situare sotto te medesimi: latitudini , ma ni hiaiile e all' America Meridionale, 
che le Indie Orientali possono assomigliarsi. Ma ad onta dell'affiniti, che si 
osserva Ira le vegetazioni di paesi si distanti tra loro , trovasi .che ciascuno 
ricevette come sue proprie cene piante, che ne sono l'ornamento particolare! 

Nella regione Indica equatoriale travasi il piti gran numero di apecie della 
famiglia dei carnei o amomei , piarne di ornamento, i cui frutti e la radica 
tono inoltre speli eri e assai ricercalo; tali tono [e piante del cenere canna . 

amomum,. coiuts t àngiblr " 

liei, gli «me.™, 

(r,iper nigrum) e il octei(jiper betel) masticatorio molto usalo prèsso gl'In. 

nei utili ( eleusine cornea na^ankum^ sot^um,^ ecc. ) sono da per tutto fre- 

1 1 I ™ n" , poi"- 

aatha tuberosa . il mtlhnnien iuprrba, 3 fiagtllalit indica, molti amaijlìis, 
pancrnlium , aines, ecc. Grandissimo numera di vilucchi | oMvolèului e ipa. 
mira) abita pine le stinse cuiiiii, de usi ntlrlie, Vi si osserva poro tra la gran 
quantità di vegeta bili utili tutta la famiglia dei laurina. I lauri, che forni. 

inoscada ( mrrijricrt officinali! ) , il garofano ( carinpliyllvs aroiìUlticux \, il 
jainhosicre (Eugenia jumbo*) non sono ponto stranieri al Continente dellln- 

fra i tropici. Fra fi numero immenso dei leguminosi, rlm vi si veggono crc- 
icc-ri! in copia , disdegneremo priurip.dinenle il tamarindo ( tamarindul In. 
dica), il cui frullo è purgativo acidulo adoperato per tulio il mondo; il or. 
salpmia sappan . che fornisce un icario di linlura limili: al lecjno ilei Brasile; 
il guilandina -Vm.iir, il «mj/i nhi/ìra, ebe tornisce V olio di Ben, molte 

M particolari di tulli /vegetabili notévoli dell' ìndia, ci chiameremo cunlenli 
di citare ancora il daplmt. indica , il cui odore soave profuma le itufe ove 
si coltiva in Europa ; il mangitier ( albero terebimiaco , manpfera indica ), 
il pero indiano (pùdium pomifenun), il duiionc (durio zibelinul) e sopra 
lutti l'icneumone (garcinia mangmlana), i cui frutti si reputano dcliiiosi. 
Fra gli alberi frullile!-; , clic [rovinisi presso li: aljiUiiiuni, dljlluguonsi 
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i generi rhìtophora , a-gice ras , avken 
sono i più copiosi. 

:, Dos 'tanti)! .sistemi di montagne volgenti*! nella dire- 
zione dei paralleli equalure Jiiidono l'Asia in Ire ione. La linea 
delle cime ghiacciate ili quelle montagne non è inlerrolla se non da 
alcune boccilo poco largite e alcuni squarci profondi, o ila acrocori 
quasi sempre aids-tuli ~o|h ì. le /.mie binali. iVssun grande liunie com- 
parabile a quelli che percorrono lo som- laterali, irriga la zona niez- 
suna. I* correnti d'acqua che la solcano qua e là, sono generalmente 
esauste poco lungi dalla Ioni origine, o per formar laghi, o pel solo 
effetto della svaporazione e della filtrazione sopra un'arida sabbia. Al- 
cune piante erbacee e a ri m-r A li imi-Miti slembino m>1ì un breve e 
sotlil manto dì verzura suora ijìhIIiì pianure sabbiosi', e spesso saline 
11 dui ina! e sleppe (.salisi dai Russi. Delle due zone laterali, l'australe 
quasi sempre nriienle, In boreali' quasi sempre -diiarnala, hanno co- 
mune fra loro l'essere bagnale da granili (itimi, per lo piii paralleli fra 
loro, assai vicini gli uni agli altri, e correnti quasi perpendicolarmente 
dalle cime donde prendono origine, ni manche e.-si iiiniitriri,'imo. 
Quelle granili strisele dir rsssi tagliano lungo le loro chine, sono sol- 
cate do affluenti collaterali, le eoi irrigazioni e i vapori nutriscono 
immense foreste o vaste praterie. Ittioli grandi cai-alteri geoguosticì, 
dai quali dipendevo ne cesia riamente la distribuzione presente degli 
animali dell'Ada, seguano i enulini di qtiesla i!)«tril>ii,inue medesima, 
di cui daremo un abbozzo nel quadro seguente, 'r < ««■■'■ 

ÌI cammtllo battriano o a dite gobbe; il cavallo selvatico o tarpan, il 
Jjiehttei, slira speiie di nitritili sì vln.v tlie i fiondi ili ne ficmo il corsiere 
nel sole: molle varietà, e forse anche molte spezie di qne" buoi a coda di 
wiillo. le cui code ondeggianti servono d'insego» alle dignità militari di 

si veloce come il d/igliclei, e il taiga quasi cieco , percorrono in pace e sicari* 
le sleppe della /orni ci ntrale, si-n/ii ,hit ipittsi aliru nemico a temere che 
l'uomo. Solo in alcune parli il;'. i.iciit:i!i rii qur'si.i mini ir ride loro insidie la 
pantera. Cna soli spezie di putì", ti ninnili , .siipile ilei rmsd-i galli angora!, 
ibi ts quelle tris |ij.- : In i i In' l.i .'■ ;i <■ <l. Il ! ci ■ s iii- i 1 ■.'. .be- r: ■ 



la solle i 



li Àbhas Mira, le 



tramonlana lino n Ut rive ilei K frinii un il" II' Oikhon nel paese dei Kalka. 
e lino ni monte Aitai ; e finalmente unni la China n'è piena, se vuoisi cre- 
dere all'Almanacco di Pekiug.il quale racconta, tra gli avvenimenti natu- 
rali che succedono ciascun mese, ilie le tigri si a crup pi ano nell'undecima 
mese, cioè verso il line di decembre. Le tigri che si mostrano di quando 
in quando nella Siberia snun r.rf^tisrie ilrhii IhmiMiiiii . ove l'imperatore 

dell» China le eaccia tutti gli anni. Truppe ili | -tchn speda di cani, di 

lupi dorati c (li lupi radi rum piov ri mule «Si iiriiiinfii . gli asini e i cavalli 
la iena hanno parimente 
e in.: ;. bini- 



le loro Cime abitine rl;,llj i;n-.rtla\ la riti-na di Iramoutaoa, l'Aliai,, 
tre abitata dall' (tronfi o sia montone tkHt rupi Sibcriane; quella dell' ostro 
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digli egagri 0 ai/ire. sth-atichc ; il (..iuiimsii ihdlu .i/iiwfj.w.i ili lai conio e 
dal camoscili. Il h.-ìiu |jri>lim^.inn:ulJi Ji quclL /.unii cliu pur tendo dalla Bah 
[riami e dalla l'er.-ia m leiuiiiiii in Arai.iii . ir pupiilalo ,li uuuve specie di fin- 
ii/opi, dalla trtyifri turchina . .(.Ila e,l;r//,i uiaMta, d.dla /fintila cui luna; a 
infine dal cajuintll-i a 1111,1 i.if.i j,",/jn.i 1. ii.i ilvwirJiii in, indigeno della loia 
Arabia, e dappoi tulln altrove vivente culi gli Aralii. La penisela Arabica 
e la Persia delibimi! si iVvn; , alla muliitiuline delle l'antere , de! caratai a 
allre inezie eli gatti , ù Itt/ii ilnrafi , agli ,i.il,/e/n e alle iLimie una fisiono- 
mia aliricana. l.u limi niunliiciie e i loro ai idi acrin/uri sinu pcrcolii , comò 
pure la parie Caspia dell, iouj u nirai!', dall' ..iiiir;,-,, 11 sin mino teWico, 
lino di quegli nini si bolli e veloci, ramali nulla Scrittura a li pregiali 
aurora libidi neh' l 'rinite. 

Sulle riie dui ili e nei li: vaile liui il i il. Ile pianini; siberiane vivono 

innumerevoli liotle di renne, ili nifi, ili lupi, di ordinarie, lurchine 
e nei'B, erti, glwrttani . umile ..peiie di irmi'f'iic e [inni ipalmonlu le nume- 
rusu .■.[itile ili n.dit.iii allilanli n Milli: cium degli iiUieri, 1011111 gli -cnjatt.iìi, 
ili cui ima , il /f..i'ii.ri!.i, [mi. Ijnriaisi ..in li-' ni ll' .ii ia . ii sempre naicosli 

terre e l'acque per far viaggi sema line appannie, pei'iliè non lumia per 
issopo lo spalinosi, ijnnli suini (ier esempio il Ii'fM Kiiapa^ii.ito (Olirmi, ilei 
Kumscialk.i. l'iualiuciilu sii tutte le live del in..r tilaeiiile, il terriliile Orio 
viari tu la E ucr ™. a tultn la natura vivente.^! elle acquo ili quei lidi vivono 

0 di Stctlcr a denti pialli e sema radice, rome quelli de I l'orni! ori uco, 
e ebe giunse a 19 e Iti piedi ili I inclini,!. Il lago llaik.il. ■• malgrado dello 
me acquo dolci c del suo isolamenti, imi centri, delie mlinlagne elle infuni, 
brino la [Jauria . Ini [iure, «nini il min- Calimi , le sue lucilie proprie di 
fòche 0 piuttosto di luatre, 1 ulti questi quadrupedi ubi riaiii, pel rinforzo 
di tutte le cinse eieniriii di viia i.nimale e di vita vegetalo elio sommini- 
strano le acque delle numerose riviere, acquistinoci aggio ri dimunsioni^clie 

Oli al rUlatillga. (jutilo lusuo ed Mliliei-.nl/ii il. ila natui ,1 si vedrà ripetuto 
fra broie nei delm dell lini ,,i-'li j .nemira nel rin.nueiilc della ioni au- 
strale, lino ai pie, li .ielle me.iiiae.mi ,|. li'.Uui e del KnlwNii; tulio le triliii 
siberiane lui. no in vii 11 tempo addestrala li renna, e le pili orientali, il 
cane, al tiro delle ililte. 

Pipila luna australe il iole del tropiri miniipliia inlinilauieiite quelle ric- 
che ne che la terra deve dimperiuii., iiH'aiione iernndaiiie dell'acque. Nel" 
l'India nuove specie di antilopi, il laìl-gnu, il civiVnji.'n errino per quelle 
pianure del Sind clic 1 inn-dam. i dei.. -ni della l'ersi... ^rlle- luceste dell'in, 
temo, e masiiule in .[Hello che vesluiu. le rllilie e gli :-[ieioni dell' lii]nala\a, 
vivono cinque u sei speme di tv rei si-uuusi-iiite an.'.M.. poel.i unii! In, I'/ijji.ì- 
lap/tt di Ari-Mele, il ree,, ,}, fi,,/',,/,, quello ili Davtuuel. Nel 'iibel vanno 
errando schiere di .latilifi ture/uni 1 A. llmlgsoui 1 , lu cui corna pel loro 
radere annuo tacerti più d'una «ulta risolvi. un e ani! nuli. ri ingioi il lavo- 
loto liocorno. La si prelenli pure quella fumosa cltitckara a quattro corna ; 
a forme graziose u ivellt. Nelle tur. -sili del lien^nia abitatili quegli eleganti 
alti (speiic di te, vi) sempre musei, li ili liiani 11. come i UOiln daini lo nono 
nello state. Nelle lineile ili (iriitii vedesi i[ui H' /«it^iv- t'iin, stipile selvaggio 
de'buoi doineitici dell'India, e che ruppi.'. eul. il nnslru aulico unti, altra 
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io e il resto della natura. Ma sulle rive del Gange ui 

: i. .; — - nere lime ci acc .. 

a ad ogni istante l'uomo e gli 
o presente nell' India -Tran sgan- 
getira e nel sud Arcipelago. Per lutto il Continente-india uo il buffalo a pelle 
nera e semi-nuda, a coma proclivi all' indietro, abita , sia selvaggio, sia do- 
mestico, tutte le spiagge fangose del mare e del fiumi. Tra il Gauge e lindo 
le foreste sono popolale d' uua moltitudine di scn/attoli, di que" bei pavoni, 
di mtf fagiani, di nat'galli selvatici poscia niUiriliiUli dappertutto, e dap. 
perlulto divenuti domestici dell'uomo. Molte spezia d'orsi, delle quali una, 
con pelo lungo di un piede, fa gran lempo riputala un poltrone, abitano 
le solitudini delle foreste de! Gali e delle montagne del Misero. Là trovasi 
pure quel grazioso capretto manina, diami conosciuto nella sola Cejlan; la 
lutto questo spazio il «emiro più formidabile per l'uomo ò forse quella snn- 
gttittiga terrestre si molliplicala nelle tolte erbe del Deceauo, e che negli 
acrampamenli degli eserciti può versar pili sangue che le deholi trupue degli 
lodous. Vele/ante indiano e il rinoceronte unicorno popolano pure tulle le 
foreste solitarie: ma e ii'eU'India-Transgaogelica che questi due animali per. 
vengono alla loro massima grandezza. In quest' ultima regione il tapìr bi- 
colore di Malacca, la cui patria pare estendersi da Malacca, ove fu non 
ha guari scoperto , fino alle provincie meridionali della China, ricorda la 
zoologia americana. Là vivono gli orang, i gibbon, ì vouvens lutti con lunghe 

stanti , quei gncnon-kaau dal naso gigantesco, e quel ffurnon-rfouc vestito 
delle cattedrali francesi. L'elefante indiana 
l'iraouaddi giunge fino a 16 piedi di alleila; 
mpre meno curvate sono pur sempre più picciolo che 
d'Affrica. Nel solo Gange, sSo specie originarie di pesci 
ucscmu e rappresentati da Hamilton Buchanan servono di pasto a quei grandi 
gaviali a coccodrilli a becco allungato , come quello di una borraccia , a 

Te' delfini ganfetici , conosciuti da Plinio sotto il nomo di plalanisla . e 
cui becco è ancor più sottile che quello dei gaviali. Ma come se la na- 
tura avesse voluto fare di questo Indoslan, reso cotanto infelice dall'uomo, 
un» contrada di delizie, quegli enormi gaviali di i5 a 30 piedi di lungheria 
sono Innocenti per la nostra specie: il guepard . innocuo per l'uomo, abita 
I' India a estro dell'avvallamento del Gange , ove le frotte dei lupi dorati 
indiani non cacciano che piccioli animili. Non dì meno ne' canali d'acqua 
Dilata del della del Bengala vivono alcune specie di idrofi o serpenti a, più 
denti mascellari, de' quali solamente il primo contiene il v^Il-uh. 

Gli uccelli sono in tutta l'Asia coti numerosi come variì , e le ione di 
quella grande regione sono occupile da un numero notabile di specie di 
ogni grandeiia, e d'ogni aliilo. Mollai giganteschi, corno il ckougoun e 
I' orienti regnano da tiranni sopra le rive dell'Indo, ovo pullulano pure mol- 
tissime aquile , falconi, bo^agri, elvelle rapaci diurni e notturni, sempre 
in caccia d' una preda. Slruppi di papagallì a penne rosse, verdi, bianche 
0 1 pirite dì mille colori abitano il continente e le isole che ne dipendono. 
Sì sa che appunto tulle rive del Gange, al tempo della spedizione di Ales- 
sandro , (li scoperta la grande parrucca verde che impara cosi facilmente a 
imitare la voce dall' uomo. 1 lori dalle penne cremisine, i cacatoti dalla 
divisa bianca qua) Ulte, i psittacoli smaltati sono abbondi 
1» parta calda dell'Alia, Ma le specie più ragguardevoli e 
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il taecoido indiano, gli tdolio, gli eudinanii, i mrnicous, i bnrbut, i picchi, 
uccelli rampicanti inlitiitanieute varii. 1 tardi marini frequentano le spiaggie 
E la picciola tribù dei ceyx, quella ilei (anisiptcri e dèi cacaltioni vivono 
quivi più L'Scluii-iatnrnlc. I la'in, i rwvi, i mainai! sono i passeri di grande, 
taglia più degni di fissar 1" attenzione. Ma specie a min ira bil i , di cui l'Asia 
arrirr Ili i nostri gabinetti , vennero in questi ultimi tempi a colpire i nostri 
(guardi per I* incomparabile bellezza delle loro penne, la novità e la biz- 
zarria delle loro forme. Tali sono quel superbo drongo, la cui penne splen- 
dono del più puro e più vivo azzurro, quel calyplamene verde, il cui corpo 
irradia come uno smeraldo, quegli eurjlaimi a grosso becco massiccio, quei 
min/tini il rotor di ingiallo , qiu-t verdini ti graziali, ecc. ecc. Crntinajl di 
passeri divenuti tipi di generi vorrebbero essere citati , ma ci basterà di 
menzionare i pomaturini , i prima, gli aracnoteri , ecc. L'Asia possiede gli 
uccelli gallinacei più splendidi per colori, più grandi per statura c più 
squisiti per la delicatezza della carne. Tali sono quelle legioni di colombi, 
quei francolini del Pegù , ipu-i rripU.nri di Malacca , quel mirabile luert la 
cui immensa coda k spana di mille occhi, quei fagiani rie) Nepal ci ricchi, 
quei latyra, c-uei gatti, quei lofofori, quei poloni, di cui nulla altrove, 
ritrae la magnificenza. 1 mari, i ùunii , i ruscelli di quell'immenso conti- 
nente sono frequentati da uccelli palmipedi e trampolini , le cui specie va- 
riano secondo le latitudini, e molle sono identiche con quelle di Europa e 
di America. 

L'Asia nutrisce i più grandi rettili del mondo cunusciuto. Sulle sue 
coste pullulano le ^tartarughe franche e quella che dicesi cardi nelle sue 

pitoni. Mille eólnbnj mille serpenti velenosi, quel naya dei giocolar!, quegli 
oular-limpè , si atrocemente mortiferi, compongono legioni, a cui vengono 
ad aggiungersi degli iclrofi , delle lucertole a gran taglia, dei rettiti quadra* 
petti, i cui nomi comporrebbero un lungo catalogo. 

Tanto a tramontana , ove ì mari della zona glaciale la circondano, quanto 
a ostro, ore mille canali separano lo isole smembrate dall'Asia, e sulle sue 
coste, ove confina con l" Affrica e con l'America da per lutto numerose trihli 
di pesci vivono nelle sue acque dolci o salate. Gli squali vi Bono a ccntinaj» 
insieme , e quasi tutti a gran taglia. 1 balisti, gli deuteri , i caetodom, i 

tra i tropici. Il pesce più celebre dall'acque dolci T il gtwvmy che fornisce 
un nutrimento delicato ed abbondante* 

Gli inselli , le eleganti farfalle. \e cicale , le libellule vi hanno ricche 
specie. Lo stesso dicasi dei molluschi tanto terrestri , quanto marini, e tra 
i più celebri di questi ultimi baslcrì citare quelle ostriche a perle che i pa- 
li, inii.ni indiani dislaccano dal fondo delle acque dei lidi. Dna grande va- 
rietà di zoofiti , massime di quelli che Mimino la temperatura equatoriale , 
si distingue sopra le coite dell'India e dell'itole che ne dipendono e con- 
sistono priu cip al mente in holothurii, di cui i popoli asiatici lanno loro de- 
lizia , in nctino-wan , lo polipi coralligeni, ecc. Ma fra i prodotti ricercali 
come obbietto di nutrimento, nou dobbiamo tacere quei nidi di salangana 
sì ghiottamente bramali dagli Apicii chinasi , come vivanda analettica e di 
polente ristoro , prodotti o aflaizouati dalla pìccola rondinella salangana 
con la mucilaggino di focus impastata nel suo ventriglio. 

GEOGRAFIA POLITICA. 

bupehticie. A malgrado della slima erronea adottata da molti 
geografi, secondo Ja quale l'America sarebbe la più gronde delle 



DigiiizM o/ Google 



4'J DESCKIIIONE dell'Asia. 

cinque parli del mondo, noi non dubitiamo di riguardare come falò 
1* Asia, di cui vedemmo alla pa:;. fitì rlic la -npertii-ie anche stralcian- 
done la Malesia (Arnjielann Indiami) coniata da {reografi Inglesi e 
Tedeschi fra lo 6iie di peni lonze, ascende a 12,1 IK.IluO miglia iiua- 
d rate, laddove la superfìcie dell'America non c che di II, 146,000 
di queste medesime, miglia. 

popolazione, yuesla parie del mando offre pura la più grande 
roFomiosE assjutà, perche reticolino alla p»g. HO elio ascende 
circa a 590,000,000 di abitami, anelli' seconda i calceli più moderali, 
e falli con (ulta la diligerci» che sì può adopererà In (ali bisogne. 
Sia la sua popolazione belativi è molili infei iere a quella d'Kunijia; 
questa coniiono H2 abilanli per ogni miglio quadrato, e l'Asia non 

... j ]| m j,j di q UC4 t'n] M > ra UO n consentono d'indi- 



care tulli i popoli che abbiamo procuralo di ordinare in classi si 
condolo loro lìngue ne\V Mante etnografico del s'odo. Ouì indicheremo 
solo tutte le famiglie riguardate come Asiatiche, accennando i loro 
popoli principali e alcuni altri i cui idiomi ancora troppo mal cono- 
scimi non furono finora ascritti a \eriina classe. Cuidali dai risulla- 
menli delle nuove ricerche clic Klaprotli fece dianzi intorno alle 
lingue dell'India, e che egli valle eumniiiearci, riuuiamo sotto il nome 
di Famiglia Miugul, i popoli che parlano il lelougnu, il karnala, 
il tomoul e il malabnro; essa è una famiglia particolare, la cui es- 
terna ha nulla di comune col sanscrito , benché molle parole di 
quesl'ul limo idioma vi sìeno introdotte per cagione dello delirine reli- 
giose degli ludous aduliate dai popoli Maiabari. V. la pag. 139, lom I, 

TAVOLA 

tuuivn San (ir i: gli F.ìu-ci '[>.n-i to;»,i !.. mj-mi l > J ii<- il,-ir A*ia; r patii dava 

!j\vi-iì!,, li ì m'ì. .,■.,-,> 'I'l'.ì [.;,.,■"*' i, c :i,ìm'^ "''li' .l/;!/, , ' l , M ;'ì,«: l i,. 1 ^i! lini 

' n na parie 

■ li-J lill-nili.l ni e lei l'.il-l II,-! (yii! ili l'.'W.i, r. s ani. sl.itif.ì.ili in all'imi lunelli 
11,11,' ,■„,!,- «Vi r>t,U,,r il, I CmnnnnJ.'l lldrt'lflii i^rlu- ei un,: :,llrp pai 
d-lf Alia, «pulì »nn il 'l'in fc,-,lj:i lraìi]iMi,l,-Ni,' r 1., ili^l'in,; (Iti (jiucaio. 
Fjwioui li] ii..;nfi' i i;,,u-.-,im n.-M.i ' e. nAY Env-n-ri tk-[]' Alia Russa ; i 

Mnit;'e!i,„u IU-Uj !lm S r.-!i.i, <■ i A'.j.mi (lui SaDHlhi null'Ajil ttum j i tmii, Illa. 

Àmui Axui: gli Bùi/urti, dominili ufMnM««|a 4im-d\ «ni compon- 
gono li gnu aun&IIi pnpoluioiM la cjuul tulli i H°vcrni dell Alia Ottono* 
die curri..; i li ir,:., A iii.i I 1 'i , ,iii.< ;ii in . 

'* -I . r,\".;vv Je iV-'^ls j .'',-^Vu' ìi-'^'A^e" [kjj 1 , ir^''! "'^j '"r jI" ìv ."U." "Gii 



Gli Ambio Ai-«i i-li.- -iii...,i.ui,, .i-li., Atn'.lmHni ,, i:,.miU-, Mussili | prece! 
Iril.fi sono vainllc ilill' rniprrn Unni. I ;„!,Im, ili. uni dulie loro tribù, JC 
formidabili ladruai che uou obbsiliicono a venia padrone. 
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F.mici.u Puhiiji - I Pani " Cutlri. ile'ipuli il piii fitta nume™ live a Murala 
e 3 lioinluv tee . "ell'iiulia, .1 le,.d in l'.-ni..; -,- il,: lr..v.i |»r.-, mi miri,., in,, 
mrm. nel Ktruia". ih-I [umilia". 2 ;i li.krm ,,,l <-l.n-.ri. I /.,l/,l. pi" ...n..ie imi 
■...Ili. il n-'illli! ili l'ertimi. -■.ITI,, ,,:i„.ia l.l Illa, .a pliii.ip.de d'Ili 3 - ■ ■ t ■ ■ ■ ! d-dla 
l J eriio, c la uuiuiii! più uiuinT.ua e incivilii i ili l.i""i;li.i I /li..'.. iri rlie 

vill.i 2. li nl.il. in li .l.'l:. I]l,.ii-tiill..iilj liei Lurkeilai.-llldijKndeOlE, B 

...I ..un. .^ei.I.,- .. '(..il., i. i if.fiiiniilii.ii li.». pur.- ili«|i.-rsi come Iraftl- 

..11. li mi-IIìt ".laudi .ìll.i .i. II., -il..-. i... ... .(ii-ll.- ,l,-ir.\..i.,-i;,.|,lr)l.r. i: nell.- f. J ri— 

eipali Lill.1 .I.-II., Ulili... IV. l'idi,., i. lYkill-. il [r...,-;-l.l„...l, 2 -I (J~l.il.. I h.u.li 

e .' turi liti limili il. li. 1 I ni i-1.ni . i Km 'Ir i. In» -viri pnrr nel KlwrJjun 

ed in >llre pi.ivinci.: dell., l'.-i .i. 2 .MI 1 mg Gli.. man... «Ili J/j/wi o 

cifunfl, ii.ir.iuik- p,,ltn.i.,i,i,a in. l,:u.pi.: .■ .in-... il p. T ,.l",U„ii,..iilt noi 
..■"..li .IN Inai - .li K - . * E 2 .. . ,„|.-., „■ ,:i..i: JM.ii- .1. Il y. | I ime delle P fo- 
lli .Il ■ 1 1. iij.-l .li M. .Ni. .'-...1 ..■ .Il I.. ..|.|..ii;.ii, -i .|"|..l.. 'l-il.i fi- 

liliali., „.„>... 1 l:el;;„ ■,■ . I I , ,,.,.i,.,„- ,! .il, ili-: .1.1 Ilei. .11, ]. i ,1,1.1 , 

t ilei .limi; aleni: .Idi. Li.,, I.,l,.i ,»,„. i nel Umilia,,. 



..il!.,,,,.:, Il, ,...!.... -IV I I „ili. i r ..li ■ ...[...I, v.N.. , . ..... .iVlii !;,:(( i>ii- 

STt™Tn«i...i"'.K.iVi ! ,i^ui l . i'..l l'i, .ni '1....; I i - .1,11.. .imiIi.Jhiìb™; «no 

itimi pei l.i pii. pule il. .M'Ii. .li i, in.i.d:,,,- ii...|i'ImJ..jI,im pi..j.ii.i. I òY'iA7i, pnpolo 

.1 inalile Uri rfs«'i di I-alnir,.. 1 lì, j.j.i/e.r , uni. 1I21 pn;»,li piii nuuiein.i ili 

t|iu>!.i l.ii,ii-l,.i . .- li in.iniiii.i | .,!■■' della |...i|i..|.i/.i.,n,: .!.■! II. libala 11 una 

fl.ili.ine il! ,|,li:ll.i .Iti patii limili., li. I .l/.IJ.ill: - , li.: .Ululili: l.l llttajtni» del- 
l'ili. pei.l ,l,:l l„.,l|.,M,. ( ,il 2 lini.. ■ ili "U :-l|.i III. ..in l.l i-Im ;.. fr.-l - 



fi-i J allibilo laici pelai." dulie >ln 
■le lli^ijFA'.l.l : .pie.iti. pili...!.. 
l'Alia IJ.ei.ltiilale 2 utll All'ina. 



12 [retta rigidi iT 11 
i ■■ ■.■ ■ . i-.- |- ■ i- : ■ 

peW.o.ci mani. « rcl|iliui 1 

lo meli" per quelli. , Ile .'peli, 
ed pncllc ad ima palle ili '|ii- 
erranle per .bui al 1° at^l unì 
fra gli nitri ■ Zingari ilei ilil 




Finitela M.iirJM. i:n:iipr,.|i.l|. i p„p..li .In: . ,l.il. in.. Li parli' 1,121 iili, , naie ilei l'I lidia 
in il ibi» Cumulili, il T.pl. e pji allindili d,l 1..11I.....V. J moi primi- 
pali paoni i Inni, i M,it,,Lii i .:,l.->i M.pi.i un. ip-.ni palli: il.l .ll.llal.ar [ i Tumuli 
,li2 abilaui. laLamaiiai i T.U„f„ , eileii dalla mitra di l'iliacal» lino .Ila 
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la gran m=u» dell». >ua pò pollili une j eui lulio Miti pili 0 meno Mlfrlggì c 

FiuuHTiim». I Balk 0 T,tttani nel Xi'ftjrt. 1 Bnuikiai, monl.11.ri eh. vi- 
vono nelle più allu ialite .Idi 'ili inalava. I Ai,,,;.,, i Ar r, (Ni-wari), i ,Wb/. 

mi, i Magar, < Oeriin^ ed ali ri [„ip.,li del \.: 1 ,al e ilei l'.uiliiu. \on|ì„,„, ,:neie 

Fauici.il Cuislse: iiwalo e ra(i|;uiirdc 1 ùl2 perclii; comprende i popoli più numeroii 
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aono la unitine plil arilo ' fin flnmernu JeUSmpero Chjnue, c compongono 
! n pure stanziali lungo lo 

gno dì Siam, nella penisola di NAjc j .iltix p.ini deli' Irniij-Trjiì.sijiinGelicr, 
tome pure a Singapour!, aU'nola dal principe ai Galles , e lieraiuo neli' isola 
- ^ l: ' , >' l)ll - M . 
domina te dell'impero Birmano, ove occupono la più parte del regno d'Ava 
proprio ; uno dei loro rami, 1 Mn-romma, abitano il regno d' Ancao polle poa- 

I Moire, più conosciuti sotto il nome di Pignoni, vivono de] regno di Prgou, parte 
prende \ Thay n TI,,, ,-,i„y ."i ;,)-■,<■') mmiinali .Viunu-si .i.,;;lr KumpeìVanno I. 

lon , GUliUn", ed il dolio iimlcTrlì Hitler, ci recano a ricondurre per ori in 
questa famiglia non pure quali lutti gli abitanti del Koehampri ( M re! aprila n), 
dell'ho toni (Lowa-Can) , del Lao,-Mnwi,a ( Yangoma o jiin-Uiin) , del 
«uiin- /,,«)., fi..,,..,- ,1,; I^.ien n Lauiicbang) , il [sai-Orientale ( Urlilo e Ta- 
roulj, paesi divis trn l'impero Birmano e di An-nam ed ti regno di Siam; ma 
anche i Lntni ed i Papi (Papesifon) . Irilmlarii della Cliino , i Ijir (Loc) del 
Tsi-iniiia, npir imp,.,Y, ,V An-nam, i Kfoain ed i Xaiichaa a ponente dell' Ir- 
raouadi nel l'i iti] .i-r" lsiriu.-inn. .' ^.ingoeremo che GiihsJalf tiene i Kaki pel po- 
polo più stupido di quella famiglia j non hanno leggi, DM prof usano alcuna 

■ rclieinne. I iiuiviliii ,-llno ili, si. i S™-« ■-,! I !lirm;ini Imitano da schiavi 
(ulti gl'indù idul di quella nazione che posso 

GI-^Àjixiti, si iridivi,! in TonMneii die uno 

guerra adol lamio la^distìplìna' degli EaiOfeu 
I SUV-M o Comici ; compongono quasi intera la popolatinne del regno di Corei 
FtsilOM» Gunwim: i Giappoatti, sdirsi per tulio l'impero del Giappone, « 
compungono quasi intera lo popoiatione; quanto alta potenza e allo errila 
lengono il primo luogo fra i popoli Asiatici. 1 Lirm-Khicou, stanziati nell'ari 

I M, . i Ns.s-Ti™ s<™> nasoni .«.ii numerò» < ilo , irono nella Cl.il. 
propria^ lenta apoarienere ella^famicjia jjK^jjj^ 1 Jj£ jjj 

F.mki.ii To»r^!,Tf Joo'^iImd^ dal 1644 divennero 1 



g e intera quella drll.>I,Md,'i. (11 „ 



mo1tó'!dd?«ro d qua°^ ^ „ 

^ liremo che i Handchotri offrono un l'enomeno notabile odia storia dell'incivili, 
mento, perori* appena 550 anni addietro evano ancora nomadi, non lape'aoo leg- 
gere ne scrivere, ed oggidì hanno una letteratura ricca ed im portantini ma prin- 
cipalmente ne. I.. s |m!,o .Iella leller.ilur.- .■liinet-, di ini rasa alivola l'mlellir.onT.1 
per lo aue indoriceli dei luti origiuali chinili. Egli è-il mandchou e non il 
chinoic ohe da quell'epoca li pirla alla ernie di l'cking. 

Famcr.ii Momìou . i Mongoli suddivisi in Mongoli propriamente delti, in Khal- 
Ala e io Chartaigot o Mongoli dei 7ifci; occupano h Mongolia e uni parili dol 



oeogmfiì Mirrici. ^ 

Hi puf* il p.«« W Khoukfiou-noor, nell'imi*™ thine,e ■ V n " 
.sii-Uuisi; : Minorili "<■' .ici.ril.nkTInsc._nlu inro.m ^J^^ 
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fil ^^^Mlì" i K^in^Oc^Gl«ìJ. d.11. i.« fi». A 

F™iu™kiMSci««i~il «« comprende le Irihii poco numtro» e .qu"i inler*- 

■»■»• irlinfaffhe scarse julla peniioll di Kanucnllu. , 
^ ^ j i\r Hir ì*v * ^ ì A^i'iii ii J ri n ìtnriiì . nl.ì Lnr.o i h nr<°i [>el,i^ri il i'l le Ku r'il ^ ' ' V? 

gli ^jma dell. g»"d. ind. Tanta! o Sugali™, « ■ Cita* d.11» p>«« d.ll. 
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hesciuiione dej.l'asi.1. 
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Tersila si ns-m.i n.-lh m-i riu-rJi fini I-i n-ì m- umam .. 

ili quella parie ,ltl ni™,!,., popolazione 
d H^ì 'i'T ;l, " it ™" p "" i ^ilalurì nell'AC Oed- 

i pausi oie gli Ebrei vivono in più gran numero, 



GEOGMPTA POLITICA. $<} 

Il CnuvUNiswo, sfato un tempo dominante in un» si gran parte 
dell'Asia Occidentale e si sparsa nuli' Asia Mezzana e nella China, non 
ha più in quello rogitini elio un pioi inl numero ili fedeli; ma per com- 
penso si «stese mollo nelle contrade boreali, Dell' India-lilleriore e 
nell'India Transgnngelica. La Chiesa Orientale o Greca orio- 
li usui è ilmiiiiiaiiio in lutti l'Asia Russa, e I suoi numerosi senatori 
aono tollerati nell'Asia Ottomana. Quanto alle principali sette di co- 
desia chiosa, clic ali orlnilo-si riguardano roiiir erolii'i, noi troviamo i 
JVentorìont nell'Asia Ottomana, nel Turkestan-Indipendente, nei regni 
di Persi* e di Caboul, o sotto II nume di cristiani di S. l'animoso, 
nell'India, Gli Armeni, che compongono gran parie delta popolazione 
di Armenia, sono dispersi per lolla l'Aria Oc indentale, e s'incontrano 
da un'estremità all'altra di quel co mi ne Me in tulle le grandi città mer- 
cantili. La Chiesa Occidentale o Latina ha molti credenti; i 
più appartengono alla CltirsM Cattolica e vìvono nell'India, nell'im- 
pero Ui An-nain, nella China, nell'Asia Ottomana e nella Persia. Ci 
duole il dover far cenno dille por sei- mio ni alle quali in oggi vanno 
esposti non pure i missionarii, ma anche lutti i nativi che la profes- 
sano. Il numero dì questi andava sempre più aumentando dal prin- 
cipio del xti secolo, speiialmcnle nell'impero dì An-nam. L'imperatore 
regnante, ebe si dichiarò nemico di questa religione, non dà la li- 
bertà che a coloro dei Cristiani primo ni iti dio cu [pentono di cammi- 
nare sul mioeìisio. Ai eailolioi succedono i prnlestaull aderenti alla 
Chiesa Episcop-th, i quali s'mcimlrauo in tulle le vaste possessioni In- 
glesi, dove vivono pure più migliaia di porgane aderenti alle Chi tic 
Luterana, Presbiteriana e ra/b rotata. Vedi le pag, 9i, 93 tom. I. 

L'Ishmismo o sia la Reueiomi Mìomittisa e di tulli i culti domi- 
nanti in Asia il più oslesn, benché il numero de' suoi credenti non sia 
il più grande. Questa religione è professala dagli Arabi, dai Persiani, 
dagli Afgani e da lutti i popoli torchi, tranne quelli che si conoscono 
sotto i nomi impropri! ili Tartari dell'Oli, di Tchoitlvm, di Vcriho- 
Tomsk, i Katclmit.sì, i Kistiiu e Touliherli, i Birinssi, gli AbinlsJ, i Ss- 
jani, i Beltiri, i Teloulì ed l'Jakntl, che sono tulli o ancora addetti alla 
più .grossolana idolatria, o oonvei liti al cristianesimo dai Russi. L'isla- 
mismo è pure adottalo dai lleloutohi, dai popoli delti Mauri o Mon- 
goli dell'India, dai Malesi della penisola ili Malacca, dai Circassi , dagli 
Abassi eil altri popoli della Regione del Caucaso, come pure dalla più 
parto degli nbilanli del Kachcmire. 1 Mb-olafj 

Vedremo nella ilosr ruimie della Persia e dell'India ì pochi luoghi, 
ove s'incontrano ancora dei Giebri. Koi rimandiamo il lettore alla 
pag. 405 per quanto riguarda alla 11 f.ug ione ih Kkkt.il professata dai 
Seikh a maestro dell'India. 

11 Biumimsmo, di cui abbiamo accennali i dogmi alla peg, 69 stende 
il suo dominio per quasi tutta l'India. 

Il Buddismo £ la religione dell'Asia che abbia maggior numero di 
credenti. Abbiamo esposti i suoi dogmi principali nella pag. 100; essa 
domina, tranne piccioli spazit, sopra lolla l'India Transgangelica, sol 
Tibet, salta Mongolia, sul paese dei Mandchcu*, sulla China, e la Co- 



■ifi nr.sa.mona hell'asii. 

rea, mi Giappone, pressa i Boulhias, i Marmi, i Chirati, ed altri po- 
poli delle olle valli dell 'Hi mal ava ; ed lia pure parecchie migliaja di 
credenti nell'Asia Russa. 

Rimandiamo il lettore alla pag. 403 per quanto riguarda il Culto 
degli Spinti e quello di Confucio professati nella China, nel Giap- 
pone, nella Corea, nel Tonchino ed altri paesi; e alla stessa pag. per 1» 
Religione del Sisto, che è la più antica di quelle che si professano 
al Giappone, 

Si possono appellare col nome dlixcunii e di Pratiche supersti- 
ziose e non di Religione positivi le credenze de' popoli più stupidi, 
che incontreremo nella descrizione de' principali siali dell'Asia. Non 
accenneremo qui che i Tungusi, i Samujedi, i Tcheutehi, ì loufcn- 
jjfctri, ecc. ecc. nell'Asia Russa; alcune tribù di Tungusi, i Sojuti, e le 
popolazioni nell'interno dell'isola di //oi'-nn» e della parto orientale 
dell'isola Formosa, come pure alcune tribù ancora selvagge dell'interno 
della China ; gli Ainas o Curiti nell'Asia Itussa e nell'impero Giappo- 
nese; i Nagos, i Ktmtchoung, i Mismi, i Singhplwt, ecc. nell'India 
Transgangetica Inglese, e gran mi muro d'altri popoli selvaggi nel- 
l'impero Bimano, in quello di An-nain e nel regno di Siam ; i Condì, 
1 Cnitiirari ed altri nell'India e i Betlhas nell'isola di Ceylan; e infine 
molte tribù del Caucaso e lutti i popoli turchi dell'Asia Russa che 
nominammo nella pag. precedente parlando dell'islamismo e che non 
sono maomettani, né cristiani. 

floVEB.NO. Se inlendcsi per despota un padrone assoluto, che 
dispone de'beni, dell'onore e dello vita do' suoi sudditi, usando e 
abusando un'autorità senza limili e senza opposizione, non si vedono 
in nessun luogo, negli stali ordinati dell'Asia Orientale, despoti così 
falli, ad onta di tutte le declamazioni, di cui i governi di quei paesi 
furono bersaglio. Da per (ulto i costumi, e le usanze auliche, le opi- 
nioni universalmente adottate , ed anche gli stessi errori oppongono 
al potere certi ostacoli più difficili a sormontare che le stipulazioni 
scritte e dì cui la tirannide non può liberarsi senza esporsi al rischio 
di perire per la sua violenza medesima. Solo in alcuni siali musul- 
mani, e principalmente in Persia, incontrasi il dispotismo più odioso 
e quella servitù disonorevole, che a molti piacque attribuire a tutto le 
nazioni dell'Asta. Quantunque nuova sia questa maniera di riguardare 
i governi di questo parie del inondo, essa non è però men giusta; e il 
geografo che vuol esseri; esatto, deve ammetterla, rigettando le opi- 
nioni erronee ammesse in tulli i trattali di geografia: Sì riputarono 
despoti tutti ì monarchi di Oriente, perché si parla loro in ginoc- 
chioni e nessuno si accosta loro senza prostrarsi nella polvere. Si giu- 
dicò dall'apparenza, perche non si seppe penetrare ben dentro alla 
realtà ; si riputarono essi come Dei sulla terra, perchè non si pose 
mente agli oslacoli invincibili che alle loro voglie opponevano le reli- 
gioni, le usanze, icostumi, e le preoccupate opinioni. Un re dell'Indie 
non può imporre tasse sopra un Bramano, se tiene egli stesso avesse 
a morir di fame, nè fare di un contadino un mercatante, né rompere 
il menomo disposto da un codice che si reputa rivelato, e che decido 
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ceMnim politimi 49 
degli interessi civili pome dulie materie religiose. L'imperatore della 
China non pui'i uIìl'ilj li il ^idn-jwvernatore di provincia che sur una 
lista di candidali ite>ct inaili dai tollerati, esc trascurasse, in un giorno 
di ecclissi, di digiunare, e di riconoscere piihblieaiiieule le colpe del 
suo ministero, centomila satire autorizzate dalla legge uscirebbero a 
ricordargli i suoi doveri, e richiamarlo all'osservanza degli usi antichi. 

L'Asia offre pure molti popoli, il cui governo potrebbe equipararsi 
a quello de' misi ri ini pei i Ini lai! del medio evo ; tali sono per esem- 
pio, i Marniti, gli Afgani, i Dcloutchi, i -Mongoli, i Calmucchi, i Man- 
ilchoux, parecchi popoli turchi e parecchio nazioni del Caucaso, fra 
eli altri Ì Circassi e gli Abassi. Lo stesso impero del Giappone non è, a 
dir vero, che una monarchia feudale sotto 11 dominio di un principe 
che sì potrebbe comparare ai mastri del palazzo ( maire* iiu palai? ). 

Altri popoli sono interamente liberi, i e di Arabi beduini, ì Curdi 

llilbas, molte tribù della [legione del Caucaso e della Siria, e i Seikb ; 
anzi questi ultimi sono forse la sola nazione asiatica e incivilita, presso 
cai tutti gli abitanti sieno perfettamente eguali. Le piccole nazioni 
nomadi e parecchie tribù arabe sono rette da un governo pastorale o 
patriarcale, per lo più ereditario in certe famiglie; altri popoli sono 
Royeraali dai vecchi, e compongono una spezie di repubblica, come 
la citta e il territorio di Antsoug nella (legione del Caucaso. L'impero 
dei Vaabìti offriva dianzi una singolare mischianza di monarchia, 
aristocrazia e democrazia. Il Tibet, il Boulan e una parte dell'Arabia 
sono governate teocratica meni e ; qiiisl'ul li un dn-li i inalili ili Sana, di 
Mascale e dal gran sceriffo della Mecca, il cui potere è temperato dai 
Kadl ; i duo primi da pontcliei ignori abiliti, ma elettivi, che hanno 
il titolo di Dalai-lama, di Baijhdn-iama e ili Dluirma-lnma, e sono ri- 
putali emanazione della stessa divinità. E' si può dire generalmente 
che questa parte del mondo offre tutte le varietà possìbili di governo 
dalle forme rqmhblii-nm: dniiiìiiauli jir.siii i selvaggi, i nomadi, i po- 
poli pastori e alcune tribù cristiane dell'India, dio al dispotismo più 
atroce di certi governi dell'Asia Occidentale. 

divisione. Abbiamo veduto alla pagina IS e seg. le grandi divisioni 
fìsiche dell'Asia. Quanto all'aspetto politico, questa parte del mondo 
può essere divisa presentemente nelle 9 grandi regioni seguenti : l'A- 
sia Ottomana; V Arabia , suddivisa in più slati , tra i quali quelli dei 
Yemen e di Mascala sono ora i più importanti ; la Persia, suddivisa nei 
Ire regni di Persia propriamente detta, dì Kaboul e di iterai, e nella 
confederazione dei Beloutchi; il TuTÌi>.'>nui-lu<lipi minile , che com- 
prende i kanati di Bucara , di Rhokan, di Kbiva, ecc. ecc., il ter- 
ritorio dei kirghiz-lnriipendenti e altri paesi; V India, suddivisa in più 
stali, de' quali l'impero Anglo-Indiano, i regni di Sindia, dì Nepal e 
di Labore, ed i principati di Sind, sono i più ragguardevoli: e a questa 
regione appartengono pure i piccioli terrilorii, che noi descriveremo 
solto i tìtoli di Asia Francese, Asia Danese e Asia Portoghese; l'India- 
7V«ii.ìg«M[/i'd'cH, i eui principali slati sono l'impero Birmano e di An- 
nam o il regno di Siam; gli Inglesi vi acquistarono pur dianzi vasti 
ed importanti terrilorii; l'impero Clùnest, che comprende la China, 



a . ' ; e l'Aio Ausa, elio comprende la Siberia e 
del Cwcasoii 

ASIA OTTOMANA. 

VOSICIONZ ABtfftONOMrcA. Longitudine orientale, tra 24* é 27". 

latitudine, Irri 30" e I|3'. in queste tli'lmniiianoni inni vennero com- 
prese le roste contrade occupale preseiitememe dalie truppe del bassi 
d'Egitto. 

confini. A trtimnnUmn, lo stretto dei Dardanelli, il mar di Mar- 
inara, lo stretto di Costantinopoli, il mar !\ero e l'Asia llnsaa. A leronle, 
l'Asia Russa e il regna di Persia. A ostro, l'Arabia, il mare Medi terra- 
Beo e l'Arcipelago. 

tiìtmi. < fiumi di questa tasta contrada mettono capo a quattro 
nari differenti. Molli altri' minori si perdono Tra le sabbie o si versano 
nel lagni interni, fra i quali è da annoverare l'impropr tornente dettò 
jnar Caspio, che e soltanto il più grande di tutti gli avvallamenti medi- 
terranei conosciuti, e ad un tempo il più vasto lago del globo. Bel 
peri nella tavola che segue lo hw i eremo figurare, tra i mari, seguendo 
l'uso generale da lutti i geografi adottalo. 

11 MAR NERO riceve: 

11 Tchohokh, il quale prende origine nella catena del Tauro t|n 
a ostro di TrL-Ijistinrla, traveria una nirciola parie [L-l «tiri 
passa per Baibonrd, e soliti Hatlitiunn entra nel mar Seni. 

Il JrciilL.InsliiK , che nasce nelle montagne del Tauro a ostro di Total, 

Totat-som, S dok riviera di Tokat, tócca Amasia, e sono Satnjoun cnira net 

11 KlZYL-lnHAK, che è composto dalla riunione del ramo Orientale ossia 
di Sivas e del rimo Meridionale. (.luesli nascono ambidue nelle alte valleè 
del Tauro; uno viene dalle frontiere ili Sivas , l'alil o preoile la sua origine 
Stili' lliissan-tlajdi. Il Kiiyl-lrmak passa poscia per Ostnan.ljik 0 BalTrs, e 
dopo traversali i governi ili Sivas e ili ku:ii-!i , :.: toi-ral" r[iii-ll(> ili Anatìoli 
sì volgi: al mar !Wo. Lsso è il crlebrc Iluìys tle-li anliiJu e il pili gran 
fiume dell' Asia-Minore prò pria meni a della. 

La Sicabi* o Sim-.iij.is degli antichi, rlie nasce in una delle catene del 
Tauro, traversa la pJ rte a maestro del governo rl'Anadoli, riceve a manca 
il Pursak che passa per Kulnvrrlt, t va 1 metter finn ut-I mar Piero. 
Il MAH DI MARMAR A .non riceve che piccoli fiumi, Ira i quali nomi- 
La KiXABtTZi, che è il più grande. Traversa il dislrello di Kho da verni -kiar 
nel governo di Anadoli, e riceve a destra il Xiloitfrr die passa non lungi .la 



clic sten desi 
di Erietnm, 



i del Tau 



Il MESDMS, il M:'*--7 li-, li ni il tifili, die nasce io una (alena dal Ti 

passa presso Liiiiel-lii.-.'.i- Ufi ilislrcilu d'.Vidin jt-II' Arimi, .li, e dopo un corni 
rcldne |.f'suui umili ijiri tortuosi Rullasi ntll' Arcipelago a diro dell'isola 

lì IlEDITEliUAKEO riceve: 

11 Smoty, ette prende sua origine in una delle calen< 
lungi da kaisarieli, sullo il nume di Te niKLU-siiDI, Iran 
Aduna, Bissa per quella città, e si versa poscia nel mar Mediterraneo. 

IlDlIHAN. die nasce in Lllun calerla del Taurn. Il uvei sa il p,..vei li" di Adalla, 
e dopo ricevula In li vi .-i ii <li .Vuivr, h si Afilli ni'l goll'u ri! Ale •snndrelln. 

L'Asi, I'ObOste o AxtL's defili umidii, l'i-ende nripine nel Dje hel-et-Chaìkli 
o aia Arili- Libano, traversa la parlo scllenli iunolo del governo di Damasco, 
e parie di quello di Aloppo. e dopo esser passilo per Hata, ILimali e An- 
takia o Anliotliia si getta Bel Mediierraneu. 

Il (H)I.I'O l'EllSICO riceve; 

Il Cnar.EL-An»!!, il più eran liiinui dell'Asia Oiiomana composto , come 
noi dicemmo ,iì Li pa-. in .Lilla riunione dell' Ili.! !, m: propriamente dello 
e del Tti.ni. L' Eufuate proprio e ruinpusw pur esso dalla riunione del 
Fn»f e del Mornm-Tcn n. ynesio , il mi corso è più lungo, nasce nei 
monti Itiugucul uno dei rumi del Tauro o passa per melaiulierd: il FnaT 
noste nell'Ala-dagh, .-dira montagna del Tatto, posa poco lungi da Erio- 
rum e per Eriiui;,.n. l.Tadi-air passa quindi per ìiciiiìmiI. Ratea, Ana, Hill», 
Somara e Coma. I ili idllufiiti .il imcsli. nono sono poco nolaliili, eccello 
Kouramtis o Kai a-sau che osto riceve a delira, o Khabour ebe 
eli a, inol ia il Li >l kiI.ii d-lif sui: acme il s iiosli-a. il Tic.ltl , il iJlliJl.tlI degli 

Arablfrlie gli U, ;,.,„. , , ,.„.„ .!..,! „,, pi Pipale deli; Bilicale fo 

Cl.at-ct-Arab, nasci nel governo di H,„ili.:!.ii- per la rumumi? di due rami: 
rOeciDEKrAi.K u Clivi, elio è il più panile, passa |it'r Dim l-ekir, e l'OMtti- 
talf o Rhiikiuii; umbidue nascono nei n'onli Tauro, 11 '1 igi i vien posria 
iii'Tussnlii iLll'aimie ili infili- liiini- uuliiiiili die disii-nd.ilio dalle monlo. 
tue dei Curdi, e |... ? .i, |.i r lWm.l. Ri-lad , f. i. I 'upu la sua riunione 

per B™ssDn!h. i''p'"'uiia''--l.i l'""'-. l' l'erto. In cauaV la 

comunicare tra loro il Cliai-el-Arali e il rianimi. Il dmiiiiii" ili questo erari 
fiume e de' suoi rami , conipr-ndi: i governi d' traci uni , \ ali . Diarbfliir, 
Itaca, Bagdad. Cliulicr/uur. Musson!, e pani: di quelli di ìl.uadi, Aleppo 
e Damasco. Quello celebre fiume al quale vanno unite le più autiebe e più 

ed il governo dell'India; e giti si leccio per comando del governo britan- 
nico alcuni lenl-iivi ad :.u^iiuu"ii- ^'.u-sto .-cupo importante. 

Il KaroIiN viene dal [:-i l'i lui in l'ersiant,, e dipo aver avolo comuni enii un e 
col Cliai.cl-Arali per un canale, enlra pur cinque boccile nel gallo Persico. 

Il MAR CASPIO riceve: 

11 U.OUII, elle nasce nel s„v,:inti d' Ij/tilim, Ir., vii. a .pollo di Tcllildir 
ed entra nelle prunineie Caucasie dell' impero Russo, ove si golia nel mar 

Ai!lV\II.YN il li! H I niUAiMil. Fra i numerosi fiumi che non mei- 

"l'Ahui.s, il dui. i c.-i d sii it.'.i ,1,,. iY.s.-.: nel monte Hcnnon ncli'Anli- 
Libano o Diebel-el-Cliail,. traversa il l^o di Taliarich | l'.enenareUi) ola 
Palestina nel (mi rini di Damaseli i il Mitra ne! mai .Merlo nominalo Oulou- 
Deguiii 0 llaù.ii-uM-fjulli dai lutivi. 
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]| KocTTK o KoK che Tiene dalle montagne a ostro d'Aiutali, paisà per 
Aleppo e si perde nel lago Kincoin. 

Il B ARRIDI, die discende diH'Anli-Libaao, passa per Damasco e si Tersa 
nel Ugo Kolhairat-el-Hardj. 

BStraom. L'Islamismo è la religione dominante e professala dalla 
maggior parto degli abitanti, cioè dagli Osmanli , dai Turcomani , dal 
Lhiì, dagli Arabi, dai Persiani o Tadjik, dai Boemi c da una parte dei 
Curdi. Quasi tutti questi popoli sono sunniti, eccetto i Moutouali, gli 
Arabi Kexil , j Persiani e i Curdi Bilbas che sono sciiti. Il Cmswabe- 
anco è pure professato da un gran numero. I Greci appartengono alla 
Chiesa greca, gli Armeni alla Cnùsa armeno ; i dògmi della China cat- 
tolica sono professati da molli Greci, Armeni e Curdi, e da circa a un 
secolo dai Maroniti. La Chiesa protestante ha picciol numero di cre- 
denti stanziati nelle grandi città mercantili. La China giacobitica com- 

Cende un numero assai notabile dì Curdi ed alcune migliaja di Greci. 
Chiesa nesloriana, benché sparsa in più largo spazio, non conl- 
prende che un picciol numero di proseliti tra i Curdi e gli Armeni 
che stimasi eguale a quello della Chiesa giacchi tica. 11 Giudaismo è pro- 
fessalo dagli lìbrei, sparsi per tutte le grandi città di questa contrada. 
I Dnosi, i Nosmrt, gli Isvaeliakl e i Midi professano religioni diffe- 
renti dalle sovra nominate; noi abliiamo accennati alla pagina 97 le 
somiglianze che hanno lo tre prime coll'lslDmismo; ed abbiamo espo- 
sti i principali dogmi religiosi dei leddì alla pagina 98, toni. L 
Oovekno. Vedi l'impero Ottomano, dalla pagina Ot)!f alla 999. 
wdbstbii, Si può dire, che l'agricoltura è in uno stato deplora- 
bile in quella vasta contrada, eccetto alcuni distretti e i dintorni delle 
grandi citta. L'industria manufatlrice vi è alquanto più in fiore, so- 
prattutto uelle grandi città. Si può pur dire che le tinture del cotone, 
della seta, della lana e delle pelli superano o almeno eguagliano cjuanto 
l'industria Europea offre di più perfetto in tal genere, i principali ob- 
bietti delle fabbriche e delle manifatture della Turchia Asiatica sono : 
le stoffe di telo di Aleppo, Damasco, illardino, Bagdad o Brussa ; lo 
stufe di cotone di Mossoli], Damasco, Aleppo, Guzcl-bìssar, Diarbckir, 
Smirne e Manissa; le tele di Brussa, di Tokal , Amasia , Trcbisonda , 
Rizè, Mardino, Bagdad e Diarbekir; ì panai ortUaaril di Klianak-ka- 
lesi, Guzel-hissar, Hjlleh; i dambdìotti e gli scialli d'Angora; i tappeti 
di llrussa, Kara-bissar, Pergamo, Aleppo, Damasco ; i vhiitmcIiìuì di 
Konieh, Kaisarieh, Kuskin, Diarbekir ed Orfa; il cuojo di Diarbckir 
e Konieh ; le selle d'Ainlab; le briglie di Hillch; il tabacco di Latakia; 
Voppio di Kara-hissar; la majotica di kbanok-kalesi e di Hilleh ; i sa- 
poni di Damasco, Bagdad ed Aleppo ; i coltelli di Damasco ; gli uten- 
lili di rame di Tokal e d'Erzeruni, e i vetri ài .Mardino e d' Ilebron. 

commercio. Poche contrade al mondo si trovano meglio situate 
che l'Asia Ottomana per esser centro d'un commercio immenso ; per- 
ciò quelle belle regioni fin dalla più remota antichità e per tutto il 
medio evo furono la sede del più gran commercio del mondo ; ma por 
mancanza di sicurezza, di strade comode, di canali na.igabili e d'in- 
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coraggiamcnli per parie del governo il loro commercio presente è ap- 
pena un'ombra di quanto era un tempo. Ciononostante, la popolazione 
centrale di quelle belle provi nei e situate Ira l'Europa, l'Asia e l'Af- 
frica, i ricchi prodotti del loro suolo , i numerosi prodotti dell'indu- 
stria di alcune delle loro grandi città e le carovane di Damasco e di 
Ragliati, che tr^pnrljiio alili Mucca i peli l'orini dell'Europa e dell'Asia 
Orientalo contribuiscono a dare ancora una granile attivila alle cor- 
rispondenze mercantili. 

Voglionsi distinguere in questa contrada il commercio marittimo e 
il commercio interno. Questo clic è di gran lunga pili ragguarde- 
vole, si fa per carovane come nelle altre parti dell'interno dell'Asia. 
£V;muu, Kara-hi.-snr, Tuknt, Augura, Bruisti, Smirne, Bassura, Bag- 
ilutl, Diarbckir, Alepp», Muntimi e Humus™ sono lo principali città per 
cui passano le carovane che vengono dalla Persiti, dall'Arabia c dall' 
Europa. Il commercio marittimo si fa quasi intero dagli Europei, ec- 
cello quello elio Si fa per la via di Bassorah ; c questo appellasi il 
commercio di Levante. (ili Inglesi, i francesi, i Neorlanilesi, i flussi 
e gli Austriaci o per meglio din! i Veneziani e i Triestini, ne oserei- 
lano le più iuipni tanti faccende, i'iii/nie, l.'.ilnk'm che può riguardarsi 
quali* porlo ili Aleppo, e Hainml quale quello di Damasco, Tripoli a 
sia Tumlilmit, S. «inumili d'Acri o sia ,4kkn no sono le pinne princi- 
pali. TrrhivnuU: è il principili porlo del mar i\ero. lili Armenie dopo 
questi gli Ebrei c i Greci sono fra'popoli indigeni quelli che più atten- 
dono al commercio. 

I principali oggetti d'esporta i cose sono: sete, cotone, lana, cuojo, 
tabacco, rame, pelo di cammello e di capra, oppio, zafferano, noce di 
galla, tereliintina, storace, uve, lìciti ed altre frutte secche, vini di 
Cipro o d'altri lucili, corami, mat'roreliini, lappcli eil altri prodotti 
il. 'Hi; t'alili liclip indicene e multi olibirlii già lavorati portativi dall'In- 
dia, dalla l'ersia e dall'Arabia, [principali chiositi d' curo stazio he 
sono stoffe di seta, panni, aghi, orologi o ini n nitrii:, specchi e vetri 
di Boemia e di Venezia, carta, stagno, obbietti provenienti dalle fab- 
briche di Norimberga, porcellana, ilc.i'rale cnloniali, e una moltitudine 
di altri oggelli dell' industria europea. L'Arabia, la Persia e l' India 
forniscono una grati parie dei prodotti pre/.insi del loro suolo, a l'ul- 
tima fornisce quelli delle sue numerose manifatture. 

DIVISIONI AMMINISTRATIVE 0 TOPOGRAFIA. Abbiamo già 

accennata altrove la dif6eoltà, per non dire l'impossibilità, che il geo- 
grafo incontra nel voler offerire esattamente le divisioni amministra- 
tive presenti dell'impero Ottomano. Questo difficoltà sono ancora più 
grandi quando si traila della sua parte Asiatica, per ragione dell'anar- 
chia a cui quella regione è in preda da lungo tempo. Ajulali dai con- 
sigli del dolio orientalista Jouannin clic ne traversi! ima grandissima 
parte o da quelli ili altri dotti già menzionali, non abbiamo disperalo 
di offrire nella tavola rhe segue, se non le divisioni esalte di questa 
importante parie dell' \sia, almeno quelle che più si avvicinano alle 
suo vere divisioni amministrative. 

Tulla l'Asia Ottomana è divìsa io venti governi o rrn'el, suddivisi 
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lo distretti, lìmdfafc o Sra. Alcuni ili questi ultimi sono IndipMUftètaq 

dal ki.eia -ovcriiaUiv ,IHIV-,M a mi ii|ipn rt«n-- ip^i'aliea lucilie. 

1 (-ovcriii ( ; i distinti sono i^ai in.-m.li e l'cr c~[cnsi, ; n,: e per popò- 
la',.in,io. l'.rau numero .li trii.li nomadi n Villini, doli.- nimilaiy:,,. o 
molli ini'-i non -on.. .'In' Irilmlurìi; "Uri non Mino elio assalii e alcuni 
„ono inirr alfallo indipendenti. Por ragioni o-poMe altrove, si fecero 
le sriindi divisioni amn.i.iislralive a mo-ina .Ielle lmm.i.IÌ divisioni jjeo- 
-r'.li.l].- .11 tui l'u-o li., da lo.mo iempo ripartite «l'iu llo vaste ooolrade. 
VimUi però avvenire clic e-sc non .-»rris|M>ii.l.<»r. loro sj-.ni.J-.; esatta- 
mLMilc. SI un n-li-n-., innanzi a lotti i rapM,,.,, n ,1. In" .H.C 
nel is-'il !■'] "i i .' 1 indipendenti iu-eia erm.teiv dell ei alci d. cia- 
scuna Sì riunì per ora all'ovale! di kars la parie della bornia OlM- 
niana die il trattai,, di Aridi iiiop.di re-litui ali imper... l.e isole dell 
.\roipola-n elio ^.pni'ten-onu .^rancameli le all' Asia, forno pure 

| ì -, ,ij Cipri, non comprese in .jiic-la la vola, perei «e li 0 

l'irte, deirevalcl Hj.-t.ur »"!a M*»' Ui-r.J rise abbiamo Btlriliulto 

t militerò alla p ■ • <•■{■■ < " ' r.. - ■ "' -pparioiie 11 sU " r *P°- 
luoiro Ondila rag. l'»»>N itimi» il letture nelroNcra la d-scminne 
in nucilo capUbrd, «pondo il dlsegoo tegqfto in micMo i.nu.|.tndfo. 
Ouanto ai vasti territori! dell 1 \rabia pr.-s. incrocile occupai, dalle 
truppe ottomane noi abbiali, rrcdiiUi dever desrr.vcrli nel capitolo 
,1,.'.l„,ar„ all'Arabia, pcrdlè q»ci parti «.no riguardali l a-pelt,. 

:,, Istruii™ come di» dipendono dell' Egitto . e perei» alitali» 

,1 .pendono edialamente dal suo viceré.. Secondo 11 troUalo d. pare 

fermalo col C ran-Skumre , qoc,to monarca yli Concedono 1 aiiimini- 
slra/ioiie mm juire ili lutti i ha-ehl.ili dislivll. die cnrri-pniidono 
'.,[1;, Siria de' .U'o-riili : ma di, il-'uli inoltre la direzione .Idia carovana 
della Mere;., .■ concedette in aflitto al -U" figliuolo Ibridimi il M.dias- 
sii d' Adami nell'Asili llinoiv, doppiamente ioi;> .rlatilo .piai posi/.ioiie 

milita tv i; oliai pace copieM-simo di l.'^i: ' di. cosi m/iono di ottima 

.nudità. A distiii.-i.cre ,p.e~t. paesi ila .pielli .die dipendono i io- 
di a lamento dal Sultano, si n.i.ero asicvis.dii innanzi a. loro notm 

nella tavola sc^nciile delle divisioni amministrativo. 



1,'ASIA-MISORIi o ANAD0L1 compriode i governi e i di.iirttì (liv.) «- 

Wb, . jt?wi Uh,' ftMiynid , ' . Jlfavbnia , Kid°*i* o 

' 7/biV«IÌ. /Vfi;,™-. S.„l, ■ S„,„»t, ■ <;>wl-ki»ar, JrOJoliek 

ìli, - ir™™™/, ft^, - a.;/. b««ì™ <• J»"*> n . Motid 

Irilù. di TWojìimm WUniBIIII vunllB. 
f»*BiIA Adam T,irnui, . Auemnar, Ìcir/lc* , " attuta 

0 jfWl «■'!"■ U-Ì:l. .Ii/.^..™"«l -ilin.i....: W»«U'-. 

ena nurr.tr.> -li lril. : . .li 7V,,.,.,.„ ,.>l.,m..|.lf v«i»llle. 
M»mcn . . Merari, o Mirarli, Jrtnifcni, Jiaui, Malaikia. Molle Inlni 
di 7tiiwnKHii o di Curdi. 



Irnvanu, • hij^'iìalllmù mlcrameBla n,dl i ,H,ll ™ l,! ' vl " 
fAUSIENIA «tu >«■■» l**!" de] KUliniSTAN e del.» GIQHGIA corrlipondono 
si gommi e dulciti teguenli ; 

LhzEKL'U , ErEeruill . t\.n>:i!.'i. ~ ■'. I , /i' l-ii', /i'.rrjn/./i- 

Khamh, liiu!-,^,! y. ,„.„.'. -A, M,.|h- nil.ii <ii 7un.-o-ii.mi. 
Vt« . . . Kilt, li/oucA, ■ fleii.j, A'fcKiuA. ■ ILtnnid- I principili curdi 

vnualli di ne. im i risii menti: i — <J — ~J — ■> - ..! ■ «■ — 

^nii'it ntc (Ju.ilcli,: tritili ili IV. 
KlM . . . K.r, ,.■/,„. M..II.: liii.ii.ll '/'.,:,.- 

ile|l.i parli: deli.i (ii..ii;i. i'ini.i;l:i all'impero Utlonllin. 
Il KURDISTAN OT TOMANO propmmenle dello eomprtddc il governo «- 

CutHWOqn . Kctkuiifc, Chi-kr/-,mr 1M.1l. i mi lempn sede riti ttucii): Tir*;/, 
. ■ Hifiilil. I [irin.'ij.Jli ..■ur.li.il .J-hjIui. ili i''i/. i-H.i.-ii'li « SmJiiia, 

,li AV c ili *■„,„■„„ . vr.lt vigili .MI' i,„ r , ..iiu.irm. 

Da parecchi muri •[umili governa dipeli. Ir .'.! Iìjìcìj ili ll.jjjdiJ. 
Ij MBSOrOTAMIA a AL-D1K/VHKII c-iirinAK-AlUbi dc'maderni comprende 

Bmmp. . . B.|ded, ìh,-iAr,ì- ,ìf,'\ }/://.:: Mrehhed-Hmaa, Aria, Sili- 
ini, Mordili , Rai i.w-.iA il /.'.!., ;A, /v.-n.i. I principili curili di 
AVuiVjoW e ili Sc'uvi trulli ili ninne: .pie Ilo ili Kai-jJ^Ul 
i^uiio ilejiiu j..|.,.|[^,.,| 1 , jf,ii.,„(i. |«-, p;,|jme,n!o, «oc- 
ii t°'«,*r°tì™'iv* ,ii jw"y,ì';'i .'";'.";'iV! 'À : ,'iV; 
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(.li 7i-,i/,i iVe-i/ivii "'ml'.r.na n ' i'ni ^ w Li - ri i L 
Diarhckir oftirt-iM mid. Woi, M.-mrlr, 1 principi; 

ciudi di Djinurli . lic |'iic ci, cr.: il j.iù j -nie, di Paion, di 

-f/rif e ili C.ouh con i cnpi-lune,tii di questo nume, non ubo 

Haiti, Or/;,, Si.. Tot, Wv&fr. Molpj Irìhu di 4ra#, di iy. 
commi. « di CVdi. 
. Mann ti I, /■.'«.„•.'.. M.Jl,- hil.il ili IritmUrii; iiuilche tribil 

di ioidi afelio indipendenli. 

ÀÌepBo P a li zi A, 'kìUìm .AUtHutOrtula Wiaferwm, Aaiirm. 

^(ilo*iu n sliiti.ic'iiu . Clm^r a Jìlt/rt-tAegr. Malie Irilii: ili 

Tuitoiibhm, di Jr-iii e ili <W<. 
D.IIHJiru, //.mi../., Ml'm. 7'o..' ■■.■un i',iiin::t . ii.i-ii.itnii-nc, 

>l,id,i.:;ic, KMn ÌM,w, !!,„>, n e,;,,, ., .ViU.,,,, „ A„ ; ',«™. 

fttM , Ji'Smi.r , J-.fii a Jcjifirt. Malli IriLi. ri' ,/.,■*/ /kiiiiri, e 

Acri a Akki.. J7.1HMII. A<.-(.mc o A'jHfa, Wn TYr^ ffmuwA 
» iW.i, I,, i.-.'i II /»..•..■ uV .;/„;.;.„', ,1 ,-ni ^p,,-!,,,,^, è 
«,i-r.".,v.'ii .uhi i imi ili. Iril.iit.irii [I /'.„■„■ .iV/t-i-ri me vi tr,-a 
DÈr-tT K.im.r, lede del tara grumle finir, il inule non * die 



"Tniroi-t - • Tripoli o Tarablaui , r.atakia. Il Patte de Smiri 
romprrnde le valli il,-! T iluriu ila Anlaekia fino ni paese 
liruzi-, sono tributari! ed il villaggio di Bahlwdia può er 
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datò come [oro capo-luogo, estendo »cde ilei capo o mo- 
iri più pulente. 11 Parte aV Maroniti egualmente Iribulsrii, 
divi» tra il piccola emir che siede * Djebcl o Djebiil , e il 
grande etnir che siede a Canobin. Il Patti deeli Umeeliew il 
cui capo-luogo e Maaiade o Mattia ; cui tono tributar». 

Neil' ASIA MIIvORE trovai : 

KotrraiEB (folyatum), grande città fabbricata ia una ridente situa- 
zione, sai pendio di r'oursali-dBgb: , e bagnala dal Poursak. Essa è 
la sede dei beyler-bey d'Auadoll e d'un gran giudice o «ia mollali. 
Fra i suoi edibili osservasi uoa grande od antica motsSéa ragguar- 
devole per la singolare architettura. Stimasi di 30,000 il numero 
degli abitami. 

Ne' projjjoii dimorai ( situato il «illaegio di Touiichati con begoì 
caldi rinomati. Più lungi , in un raggio di 45 miglia , trovasi : Suoi Gali , 
villaggio rovinalo, notabile per la sua bella moichea, e ancor plii pel mo- 
numento frigio sitilnto nella sua vicinanza e visitato da Leale. Questo dolio 
viaggiatore , per le parole al re Mida scolpite sur Udo de' lati , stima cha 
quella tomba scavata nella pietra e coperta di sculture del genere di quelle 
di Micene, possa essere attribuito ad uno dei re frigii della dinastia di 
Mida , e sa questa supposizione si ammette , quello sarebbe uno de' monu- 

5^0 e 740 anni avanti Gesù Cristo. Eski-Cbeher , piccola città, impor- 
tante pe' tuoi bagni caldi, degli antichi ediliiii de' quali veggonsi ancora le 
reliquie ; essa e V aulica Doryloeum. Tomi*. , piccol villaggio , ove si co- 
mincia ad ascendere aopra il Domaun-dagh , alta montagna, sovra cui da 
luDiJo tempo s' inslitul un ospizio simile a quello dell'Alpi, per soccorrere 
) viaggiatori smaniti nella neve ; grossi cani vi sono mantenuti per questo 
pietoso ofniio. Azarn , meschino villaggio che pur merita I' allenitone del- 
l' archeologo per le magnifiche rottine di un Italro e di un tempio di Giovej 
U Keppel ebe la visito recentemente , dice ebe quest'ultimo eguaglia i la- 
vori greci più ragguardevoli che sussistano ancora ; vi si trovano motte 
iscrizioni greche e latine. Kstu-illESAR o Afiou» Ksba-Hisur (la fortezza 
'Nera dell' Oppio) , cosi detta per 1' immensa quantità di oppio che vi sì 
raccoglie , alla quale , come alle numerose manifatture di lana , essa deva 
il suo florido stato. Kara-hissar era il patrimonio feudale di Otbman fon- 
dator dell' impero ; il Kinncir le attribuisce fino a 60,000 abitanti. 

BniisaA (Pntsii), a piti del monte Olimpo e non lungi dal Nilufer, 
che si passa per più ponti ; città grande, assai hen fabbricala ed una 
dello più floride dell'impero per industria e per commercio. Un vec- 
chio castello cinto di mura, sovra cui si osservano ancora sculture 
romano, la domina e vasti sobborghi la circondano. I suoi più nota- 
bili edilìrii sono: la mo»cl\ta cattedrale (Onloudjami) , vasto edilizio 
non meno antico del tempo della conquista di questa citta; lento- 
sciite del stillano Orkltain, con la sua tomba e un collegio assai fre- 
quentato, e quelle dei sultani Othman, Murati e Bayazid. Vogliono 
pur menzionare 1 suoi numerosi e belli alberghi delle carovane (enra- 
vanseroi) fabbricali di pietra, e le magnifiche terme recentemente 
descritte dal dello orientalista Jouanmn, e le belle e molte fontane 



che accrescono vaghezza a questa dita. Siala un tempo la sede dei 
re di Bilinia , lirussa fu nel medio evo la cablale di tulio l'impero 
Ottomano fimi alla presa ili Amlrituipiili ; timidi è sede di ini mullah: 
dì prima classe, d'un Dateli, d'un metropolitano greco e d'un arcive- 
scovo armeno. Noi faremo ascendere secondo llamnier fino a 100,000 
il numero de' suoi abitanti. 

In un roggio di 45 miglio trovasi : Mouoaha , sul (rolfo del suo nome , 
con un porto die ime all' uscita delle merraniie di Brussa , e per cui 
rjucsta città riceve tutte U: sjirtluimii di Osminiiiopoli e dell' Europa ; le 

pfl primo rtwntio f(entralr rlif i r risiili" si temerò nel 3i5. I.e sue cross* 
•faro, le tur loro a le porte sono incora ben conservale. Vi sì vede <n- 
enra una china ragguardevule , un ai^itidnftt* e uo vasto edifiiìo eoo im- 
mensi sotterranei , nominalo dai Greci d palttizn Hi 'Vfixloro -. tecoodo il 
K.ncK.r qui- Ilo c un ao6t*atro. IzumMm o NiE.Um (.Vinwwdu) , antica- 
mente ona delle p.ii erjudi ritti del" i.ni.er.. Ilon»no ; romena ancora 
qualche rommcrV |l b'»uci A c a.mh.Ve '.>o «se . numero coque 
mite maggiore di quello che altri viaggiatori moderni le attribuiscono. 
JiIOCUOL'* (ÀorJtnnia) . sur uoisolelio del lago a cui cita di il suo nome: 
i suoi a.ooo abitami annn quasi miti pescatori, s mono quasi interamente 
del prodotto della ricca peict die fanno lu quel Iago , che nelle carie è 
rappresentato troppn picciolo. 

Smiune (/im/r dei Turchi), in Tondo del golfo dello slesso nome, 
rdilicala a fi>u' r 'i;i ili aiiiitcal rn intorno nd un monte, in rima al quale 
è un castello in mina; due altri la difendono dalla parte di terra 
e da quella di mare. Senza esser bella, Smirne presenta un piace- 
vole aspetto. Alcune case limi fabbrii'ale t he appartengono la più 
parte agli Europei, compongono un quartiere uni i lesante. Il ora» 
bazar (beiesten), e il vàir-lilmn, n'istruiti col marmo bianco dell'an- 
tico teatro , sono i due edifizii che più si distinguono. Le sue vie 
sono slretlc e sudicie, eccetto quelle che sono coverte. Renelle Smirne 
non offra veruna aiitu'liila riguardevole, pure si può dire che essa 
'contribuì forse più d'ogni altra cillà dell'Asia ad arricchire le rac- 
colte e i gabinetti degli antiquari! di Europa. Smime deve ai van- 
taggi della sua posizione il luogo che essa occupa fra le piazze mer- 
cantili più impomnli del mondo. L'estensione e la sicurezza della 
sua rada, la farililà delle sua comunicazioni con le più rimote parti 
dell'interno, ne fecero il deposito generale dei prodotti del Levante, 
come pure delle merci europee e delle derrate coloniali importale in 
cambio. Da parecchi anni perii il commercio della scia vi è minore 
d'assai, e quello del rame quasi nullo, per essersi concentralo a Tar- 
sous ; ma quello delle frutte secche vi è immenso. Fu lungo tempo 
governata da un moussetim o governatore civile nominalo per un 
anno , e da un consìglio municipale composto di otto ayans o sieno 
notabili. Presentemente forma un piccini governo (cyalet) retto da 
un bassa a tre code. È sede di un mollali di prima classe , d'un 
arcivescovo greco e d'un nitro armeno, o a malgrado dei danni e 
devastazioni cagionali sovente dagli jucendii e dalla peste , stimasi 



5H ef-scm/ione bell'Asia.' 

!a sua popolazione prefonte pìi'i di lSfl,i)r)0 abil. Avvertiremo con 
ini vinij^i;itnre rei'eillc elio. Smirne, mino (otte l'altre CÌlt.\ princi- 
pali de ti' ini pero, ma più in granile olio queste , offre la singolarità 
(l'una reputili II ca federativa nel quaitù-re, di' r ranchi, abitato prin- 
cipalmente da Inglesi, Francesi, Olandesi c Italiani. Le toro persone 
e le proprietà sono, libere dal dominio turco; in materie civili, 
mercantili o criminali , i Franchi non riconoscono altri giudici che i 
consoli delle varie nozioni a cui appartengono. I.a francese è 1» lin- 
gua universalmente ailotlala in qnesla pin-inUi n-rniliiiliea, ove si vede 
pure regnare In inerii ai e. istillili e alle usanze ili Oriente la civiltà 
Europea, e (ulli gli usi, i divertimenti e le occupazioni clic ne sona 
proprii. i\d nia^iiilicii iNisiiio, fniidatii per y.w.i ì/.iuiie, trovatisi lutti 
1 principali scrini periodici ili liuiupa, e nel teatro, che è assai fre-r 
queulato, una compagnia di dilcitanti rappresenta commedie italiane. 
Smirne possiedi- innllre un nK.'ai-i ove .-'insegnano le scienze e la 
letteratura, e una gazzella che sì pubblica in francese. 

Ne' prossimi diuturni I iov-isi il liei .ilh.^id di Brin iimei.it, ore i più. 
de' Franchi limino In loro lille . le quali Simo divilc , .1 un dipriUsn. rame 
lo battute di Marsiidin ; e i villa—i Hi lliunui e di Sii.i-Km'i ruminili per 
Piti lungi vederi Manissa (Ma- 
pneii.il , assai li.dlii rini . iiiM-iitii pi r cuiiiriitrno e per grandi pìaiir- -* -' 
di lafleraua : vi si vi'il.; una lunc-ia rurinai.i di nmiiuiione romana 



tornile del sultano Murad II. "'e dell: . 

di (u,ooo alili, la no prilaii un e. — Fumi , pircoY. 

pel suo pori» , fidiliri.-'ilii s di' jn a dell' antica Forra t s\ 



popolatone. P 

lurida per riiinmerrm e ('ir grandi jii:ir:l:^i[ini 
Irutione romana , e le 

,.. - ra, j! rinomili^ per le 

SUB multe mielite slan/iale in l^eiaan i: Mede folli" . fra le (mali llist'il- 
r.uesi Ma".iha (ilaCsielia). \ "V. i. l . piccuia citili . laWirieala suii' arci del- 
l' antica Clatami-nc ; e la sede t-nipoi iiicii dilli' nrrivr-sruin e,re.ro d' Eleni: 
vi si vedono ancora i vettie,! fluii' arpnr riisliuilo ili Alessandro il Grande. 

Più lungi , e in un raggio ili 55 miglùl , limasi a ostro e a scirocco di 
Smirne ; Ayasuouk , [mvern villaggi» lince, , dava vedi si ancora una mo- 
schea , Ilo anjuidoll.i e un p;i!s/,,, e. ululile rn' inaleriali lulli dalle citine 
di lìlrsii situale a piccela distaili.;!. Fra ipiesl'nllimc si rie min libero i resti 
dello Staitin , le vestigia del t'ali-n . le reliquie ri' uri Irmpin magnifica e le 
immane Volte che sostenevano il semini i> l'-mpi/i ili Diurni, riputalo dagli 
antichi ilmeno cosi magnifico comò il primo annoieralo giuatanvinlo fra te 
meraviglie del mondo, Riputava.-.! ipuui.i il jiiìi iiriin tempio edificato dai 
Greci ; di &ib piedi era la sua lungheria , di 320 la largherà : vi si vede 
vino ti; coIuniiB di marni» alle scss mia piedi e scolpile dai più aliill arte- 
fici iti <| lei I. <» ; secoield Scn.dieile !a Maina della Dea era d' uro. - 

Scalatovi (AWa..Y</,i<:) , riiià florida 1, Ini ni anni la pel suo porto e pel- 
commercio che primi.' della rìvòluiìone 'ejruca ti avea radunala una popula- 

icbine capanne abitate da Turchi , se mi ira ror rispondere all' antica Mitilo, 
ix ponente un tempo , quandi! i suoi vascelli ingumuraiiano tutto il Ponto 
EllSÌno, tri essa f.in.ic. Inule foieilie ; si rieunublit-ro le mine del suo VHIO 
lenirò. GUiKI.-llisIAU [Traila), ralla Ilari i 1 per le manifatture di fotone e per 
commerciti : la si atti .Imi.jcai 11 ai,.,):,!) aliiianii. Tinnì, citli mudeina che 
diccsl quasi grand. 1 ennie Sziiiriii; . luaielie assii meni» popolata. 

A levante e a ii-nnimilaria di Smini; rimasi : Cissiiu o DuerwrnLI , 
assai grande città , cui i viaggiatori moderni attribuiscono 6jO00 cnse. 



SaI'T (.^Jjvfi) . I i m.icniii.M n-.i,l, ri.- , deeh i,|.iiIiti(i e.: ili ladra, la pili ricci 
delle niuà lidi' \v«-ilinnre l Jn- riuLLi np;ii.'lliiv;i b stcantla Ilarità , e uni 
tirili: .i Ile prime ilinri-i imi, Lite da S. (ii,.i.,uni . min ,': piii ci meschini 

... , f, ___L^..__, L .-„ i ^'^ 



iica esiltilralc , le nuue ilei magnihco 'atipia ili 
Il fu/un'» culuijule ili Aliali? padre di Cresi) , ai 
o spliindure.il Cocken" 



lenirmi, clic il Leake crede si 
... _u Cristo. 11 monumento dì il 

uiiiliirr lisilù è altre itiiulii antico. Essu è ini cune il! iena alio 'iuo pied 

In cui llase , compost» lice lo Mruilido ili grandi pietre tagliale . Ijii si 



,i Gesù Cristo. 11 niut.uniiui.q di Aliale clic quest' ullimo viagy 
di terra allo 'luo piedi, 
.i pietre Indiale . Ini tei 
i ima delie amichiti) più 
ragguardevoli dcll'Asin, e lo storiro tirerò clic ne n.nscrvù hi descrizione, 
lo ripuliva al suo tempo i-iuau il pili timide ch'Ila Lidia e .-.i hi i nenie iiile. 
rìure alle piramidi d'iigiuo c ni mi, eumeni! di llabihmi.i. 11 lempo e l'i or 
naliamcnlo del simili rii-upursci-o ini. tu niciilc hi ln.ic di quella I e. inha slra or- 
dinaria r.he ha sembianza d' una collina. .-Miri iiiteMiiiirnl i Minili nui iiietio 

liei 1 sede dei re Ai Pergamo. Di rcsi'c he quivi si trovino importanti antichi ti. 

secondi) lumi rln: ri r ] n i ■ ] 1 . i ili Urss uidii.i ,■ i' inveì. .-irne della ijtrrramena 
msi'UUiiilo lungu di-lima a questa .unirà citili , la quale e pure fra le ielle 
prime diocesi dell' Aiia-Min.i.c. lluv ali , ui,inin„L Kuhima dai tkeei , 
situata sul gnlfo d'AJrainitii vira lidia del ciimmcrrio e dell' industria , 

ipirsla pir. ni.. .;r.l.'i i .1 . |. i .1.,: i il. d L'i ero I '.ri mi mi. is Vt'ISO il lille del 

unii ibd!e ri»;, più indi, -ni . |rii in-i r.„,i ili „ 'nielli., ,,! diluito dell'Asia Ol- 
tulliana, \hi le sue mniiei e. -e in.iuil.illure di ^ jik.cml . le i l. urie , i suoi nio* 
lini a oli" , il suo liei ci.llenin , la sua hihlml,; ,j , t.i sua li^w afitt , le sua 
belle iiieie , lu sue 5,oon rase u i Siiui ",i>,ii«> alr.i.iriii dispaiTiu-.i nella 
guerra della rivolutone. Dal 1811 Kidotlia uun olire pili che un miiuiasjo 

nulle isole raggila ni «voli , fra c 



a, ,;,i II, .rida . r. ii, ir de d..|l' i. (alni ,, Sen. ^r.hht dei ('.ieri. .Vniv; ilei 

Torcili), aurora dii.n/.i li, più r,r, hi piii (lurida delle isole dell' Airipe- 

lago , notabile jier 1' incivilimento , l'indi isti i i e hi ri- ih degli abitanti, 

il maslice. I suoi 1011,000 aiutanti , che fornivano all'impero (Jtluniano I più 

iluslriii i.veviinn raLiiniali. n te...- or li e. fui. («in i.liilauli e che riputatasi Come 
l'Alene moderili, pel sui. cel-ìire ,,-U-J„ . per In .sua riera bibllnleai e la 
y.ix lipn^rufia , nei] e piii i he 1111 ini,, rlu,, di 1 lime. Le irinrliieic cenictliite 
"— Signore agli «bilami di n „esi' isou, certo la ri- 
modo la sua 



amininijtia/.iuue elio culaie is 

■ ">uurio. Su" "' 
popolaiimi 

eu un ramile ili ?-J pa : .o -.li limali .t. 



tributario. Sino (iruani o Sùamdci Turrliii. impurianic per la 
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6o DESCMZ103E DELL^SU. 

per condurre 1' acqui alla cala di Sarao ; qucslo mirabile «cavo , di cui si 
riconobbe I' apertura , era olio volte cosi grande come la limosa volta di 
Malpai che appartiene al canale di Linguadoca; la tengfiera, falla a sinistri 
del porto di Samo, alla in tese : essa avamavasi pili di a5o passi nel mare; 
il tempia di Giunone Stunia , situilo a ^ miglia dalla citta , il più spazioso 
edilìzio greco di tal genere che Erodine ;.v.;.<sir vi'diitn : i^so era pieno di 
rifi'liMK; , c i popoli dell' Asia e della Grecia lo riguardavano conte asilo 
inviolabile. Dopo le francliicie conceduti dal Sultano al principe Vogoridea, 
il quale n'i il governatore, l'isola di Samo con le isolelle che ne dipendono, 
rorma un picciolo stalo vassallo e tributario imi che una picciola provincia 
dell'impero Ottomano. 

Kant eh (Iconium), in una pianura ricca e bene irrigata, sulla nn 
tempo sede dei sultani Seldjuiikidl ili Roiiin a ora ilei bastia gover- 
natore del governo ilei suo nome e d'un metropolitano greco; Fra 

lo molte sue moschee disti ni;! it-.i rpit'lh di .SV.'iiii fabbrii'aln :ul tem- 
pio di quella di Santa Sofia Vuoisi pure filare il ronvdito dei Metule- 
pt$, fondalo dal celebre Djehilcddìn Rotimi nel xnt secolo dell'era 
nostra. Questo convento è il rapo d'ordine di lutti gl'insLituti di tal 
genere sparsi sulla superficie dell'impero, e gode immense ricchezze. 
Presso la porta di Lailik si vede una scultura che Kinneir reputa 
uno de'piu bei peni che l'amichila ci 'abbia trasmessi, e una stallia 
colossale d'Ercole; questi duo monumenti furnno grossolanamente ri- 
storati dai Turchi. A malgrado della sua decadenza, Konieli è ancora 
importante per le manifatture, pel commercio e per le molte interesse 
o collegi. Stimati la sua popolazione di circa a 30,000 abitanti. 



di stoffe di seta, di cotone, di tappeti t 
rame. Tokat è il punto centrale di mei 
mercatante di Smirne. Ammettendo le 18,.f00 caso ci 
sce Fontanier , il quale la visitò recentemente, crediamo clic no 
andrebbe molto lungi dal vero chi stimasse di 100,000 abit. la su 
popolazione presente. 

capo-luogo ^lel governo J tal nome , a cui il Gavdanne attribuisce 4:0! 
case . numero che Treiel riduce a 1,000. No' suoi dintorni sì scavano vaste 
miniere di rami. Ama* [jtmatea] , grande 
non ha meno di 10,000 case , sede f un a: 



Digilized Dy Google 



tante por commercio , e per lo Bulichili , che racchiude , ma elio non fu- 
rono ancora atiliiisNu/.n efnlurnle, e Ini le [jimli vuoisi annoverare una 
parie delle mura dulia sua aulica cilindrila , e le ri:lifjui« di un tempio au- 
lici]. La nw.it//cn ilei Mtìlnnn ll,:\u-iil e un odiutio moderno } clic dei: pnr 

■MM mi , come anche le caverne scavate nel sasso , situalo ne' suoi 

dimorai; la più notabili! e conosciuta sono il nome di pirtrn tirilo specchia. 

Fuori del raggio e verso ponente è «limilo Ji.im;m , rimi , che deve il 
suo grande aumento a Tciupan-Ouglou , che i' aveva bcella per sua re- 

niilmi/a , essa puri- aver perdili Ilu dupli l i umili: [li and rapii celebre, 

il cui dominio estcr.dev.isi su quasi mila la parte orientale dell' Asia-Minore. 
Verso libeccio si vede KniSMiini ( Oimr-i , capitale della Cappndocia ), 

cillà piuttosto gr li-. Ida roinm.ii-. io , e a cui si attribuiscono tlf>,Ooo 

,-iliitaulì, numero li. 'il [licriolu ri pni-a^uur dei Joo,ooo, rlie le allriliuisruno 
gli ntoricì al tempo, che essa fu presa ^ da Sapore re di Persia sotto il regno 

non lungi da questa città , 30,000 piccole jàrnmidi aventi ciascuna [ione e 
finestre. Ma noliiic recenti e ben più csalle ci rappresentano quel paese 
come pieno di li. |i rsc- ili iniiui:iili cimili 11 -pu lii ili l'.ilutonia, di Vari, 

™flo r d?M"r™ 811 " C ""' °"" e pUrC "j . ° b * U '-' Cbe ncordiu,oi ' n, » :0 
TitEBisosni r/Vujif':!!.^, eilh'i multo scadili!! da quanto ell'era quando 
un ramo dei Cimiurui ili r.oslauliimpoli l'aveva scelta per capitale del 
loro nuovo impero. lissa è rapo-luo^u ilei poverini del suu nome, C 
sede del iiascià da cui dipendono i capi orcdilarii Inrholcnli e poco 
sDinmciiiìi clic ihiuiiuauo tu lln il paese siluatu Intimi) il mar Piero da 
Trcbisonda fino a [tatuimi alla foce del Tenorili,. Questi città è ancora 
importatile per la sua rada iiss.ii fi-equ culaia, per iiulusiria, per com- 
mercio e per popolazione, ti fortificala e possiede alcuni edilizi! nota- 
bili, fra gli altri un gran bazar e liagni ili marmo raggila rtlcvoli per 
la loro elegante architettura. Fra le sue aiilichiià vuuisi nominare il 
tempio d'ÀpuIlhu- cani;ialu in unii cappella di tuinia oliatina. Il rame 
e gli schiavi suini gli olibieili jdii iiii[iorlauli del eiiiumercio di capor- 
taiiune di questa eillii, la cui populii/ionn ri pare possa stimarsi ili 
"ili. QUII abilanli. e il cui lerrilniio è tafana rde\ oli— inni per la bella 
posizione, la clolec./.a ilei eliiuii, la fendila . l'abbondanza e la varietà 
do' suoi prodotti. 

li. un raggio di òrti a 5o rmgjmjrov.iì : lutea 0 RK» tiUj&mm}, pie. 

sonda ; ad 'onta dei gcograli , die la rapprese mano rome una cillA florida 
e popolala ili iìii.coo aliitaulì , noi non Ir: in; duerno iiiii ili ,^.01111. appog- 
giali all' ani ori ili di Jouannin e Fonlanfer. — GtWDCK-K&S*, piccola riti j 
del hiiscialato di EriUTnlo , Dèli' Armenia, importante per le ricche mi- 

l/Àsiii Min nrc offre gran numero d'allre cillà notabili per più ra- 
gioni, laute iieiriutei'iio, (|u;inlo limali le sue cesie, liceo quelle che 
il nuslro diseguo ci pennelli' di luciizìimare ; esse ci daranno occa- 
sione d'indicare una moltitudine ili inumimi'» li antichi che ricordano 
la ricchezza, hi pnleii/.a e la "rande prosperila di quella contrada ara 
si povera, si debole e si scadula. 
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Sulla t'Ottà S ettttolrioiialr e a una rlislania piti o meno p-anAt 
nell' talamo, ondando da levante a pini ente . trovali : Muosivan (Menl- 
fsun) , dna di mediocre ammetta , » cui romanici' attribuisce 4,noo caie, 
è importante per ricche mimorir (li rami'. filMUT [Xinali ile' 'J uvrlii) , città 
moltu scaduta da parecchi anni , benché il 1U0 porto, i cuoi cantieri di 
fabbricarono e il suo commercio le dienti ancora una eerta imporlania ; le 
ai attribuiscono rirca a io,.kjo obliami. KtsrmouiiT , altra cittì Raduta , 
alla quale non daremo , col Kinnew , rbe circa a i5.ooo abitanti m luogo 
uVi 5n,(in» , r!).' !>■ .utrilun-ni Mi.ll.-lViii] , iìl.imI.i Ìla,:ji-K !.:.llali , riluco 
nel i658. hni!, riuà assai Hi'^.nte . r fll m-lii..s« de) diiimto dello stesso 
nome , e floridii por faMmclioMi orami e slotli; <!i cotone ; essa 6 il pi<- 

giunio alla sua h^urtrit ; contribuì inolio ad alimenta me la popolai iene 5 , 

die stimati rli 5n, ,. ;il>. — A M-lm* ( Annr«\ siNi-ilu rir.ii a (io iiiÌuJm n sri- 

rocco di Boll , iiell' interno . è rcMirc 'per hi gran vittoria riportata da 




ìdenlalc trovasi: Pfiosr.in.Ilitcni , o Boutis.tn- 

Jedbfu c!,iil"t'n'' ( i!l\lM,u l ',!.'rVhe' r T?on'e da cofl- 
l' ii.iun EU r.ESs. clic trovasi |.t.. Ili mitilo lnn B i di li. Non re- 



stano della pi 
masi sia stato il Pi noni 
golari, una cisterna 51/av: 
marmoree ed altre reliqi 
nuova città fa Ulivi cai a (hi Ali 
Cesare, tua 



Cesare. Che» ALA. altro villaggio importante [icr le amichila die trovassi 
n<:' ^ noi dintorni, li a 11 uuali il (!;ii;uv tilaikc iiit'1 una inum'iisa inf^nttu 
di granito, il cui l'usto, bcniiié d'un sol pitto, da 57 piedi e 8 pollici in- 
oliai di luaglielia, e ancor più per la vicinanza di àlesàsdiua IhqìS , 



OigitizM b/Cooglc 




gitizaab» Google 



64 

■Ì maraviglio» leali delta Persia e dell'Ind a; le (lire tono ssrrofagi rag. 
guarderai! per le loro dimensioni enoiTni, ■: l;i loro situazione di assai di!h- 
cile accesso; sono forse reliquie della dominazione Persiana in questa con- 
trada.^ Pàtaba, un tempo si florida quando il suo celebre oracolo di Apol- 

quando io quando percorrono le rovine de' suoi tempii e t restile! suo 

porle. li" isolella di Castel-Rosso ( J/ègiite degli antichi Greci ) , notabile 
per le iombe scavate ne! sasso, pel Icalro ed altri antichi monumenti non 
mal conservali. Mesa, piccolo villaggio, presso le rovioe dell'antica cilta di 

d^lle^ual^rovanstisu ilioni in caratteri li. 

Au-ALU o Satalta, ci!!» piuttosto grande , llorida pel commercio , e a 
cui il Corancer attribuisce 3Ò,ooo ahìlanti, numero che ci pare esagerato, 
benché stimiamo troppo ^piccolo quello di 8,000 che le da il Beaufort- Vi 

un raggio di 4o mlglia^trotansi a ostro i magnifici resti di Phastlis, i cui 
a;i<i.-"!Ì! abitanti a.Tiitniil.-iriiii 1. inuiu-iiHi: ri' chi-//..; 1011 \.: pirateria, che eser- 
citavano insieme coi terribili corsari della Cilìcia; dai Fascliti tolsero i Ro- 
mani 1' esempio d'una specie di nave a vele e ■ remi, che essi nominarono 
Phuelm: un ttatro scavalo nel sasso, numida, una lunga colonnata sono 
le antichità più notabili di questa filli oggidì alzilo deserta. Ila un altra 
lato verso levante vedesi Btji-jt dalia ( Adalia l'antica ), nome dato dai 

Fi pili vasto e il meglio conservato di tutta quella culto, ed a?tre amichili 
notabili; e pili lungi verso tramontana trovasi Aylaton , villaggio labbri- 
cato sopra l'area di Saga la imi -, vi si vede un bel Icalro, clic sembra , 
dice Arundell, abbia servito il giorno antecederne; i resti di un vasto por- 
lieo, d'un gmnasio e di altre antichità. AtfAHDDl, mu chino castello, presso 

numerose tombe, che offrono riuniti i tre generi ditìercniì, che ali archeo- 
logi distinguono in questa specie di monumento. Sf i.f.t/kek , pìccola città 
con un porlo, notabile per le rovino dell'antica Sdrucio. , Ira cui distiti- 



villaggi 

.rata del suo porlo 1 



a yelle di Antinoa in Egitto, e dì Djerach ìi 



citta pili potente , la pili bella 
ralo di Alene e di Alessandria, 
Iraboue, la prima del mondo, £ 
ancora citta assai granae; 11 suo commercio c piuttosto florido, e la popola- 
zione stimata dal Castellane di 3o.ooo al.it. ; da pa.w.-Ui anni essa divenne 

Erincipal via ad esilare i prodotti delle miniere di rame dell' Asia-Minore. 
1 un raggio di circa to miglia a greco trovasi: Altana , notahile per la 
popolazione, che Kinneir crede essere eguale a quella di Tarso, benché sin 
quasi deserta nella state; ti si vedono le reliquie di un bel ponte di pietra 
e Un acquidotlo ben mantenuto; e fuori del raggio a 40 miglia lungi da 
Tarso è situata Sii, sedo di un patriarca Armeno; essa c un» città rovi, 
nata, che nel medio evo, come capitale della Picriola-Armenio , fu assai ce- 
lebro ed importante. Si sa, die In Pirdo!r..Ai:iH'tiia coi impernile quasi «Ha 
Cilicia degli antichi, e che fu cosi appellala, perche nell' Si secolo servi di 
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inn parie degli A™>rni..rlii! 1' ìiu-jìIdiic deTurthi sforzava * spi 
15 0 BsTss, piccola citli sul gnlli. ili AlwamUeu.i, die i sacrilegi 
» l'IT man; il ri rilirlie Kisti in il; -.Mi Jvtvi min rirrn e popolosi 



Ih pochi noni, m! clic U punizione ili i[iirl Indinne l i.lmv.' 
di rovine. Kinneir In citile fabbricata sonni l'area dell' anima isso, si 
celebra nella sloria e nella generali» aiilira. Mkiiicii o Minici! , udì' in- 
terno, citli di mediocre grandezza, cnpo-luogo del governo di lai nome. 

L'isola ili {'.imo ( ftpntt ilei Greci. Kyliris dei Turchi ), imo delle pih 
grandi e più Cedili del Mediterraneo, nmiciimciiic iirctii.«imn, florida e po- 



ni di olili', k 



vini eccellenti, pei coloni c parecchi altri prnil.piii. -Mctt.tia (I-rJhoscha dei 
Turchi ), città di nlivlitjnc felini. izza . rapn-Itio^ri dell' isolai . vi li veggono 
ancora alcuni edumi uni. .bili; Mimasi di ri a io. rum abitanti h sua pupola- 



gnìliceuza, e per lo sue grolle sepakraii; Limasol per le vaile soline. 

Nell'ARMENlA [rosasi: 

Euzem-m, in una vasta jii.inura mnllo elevala, e a più d'un allo monta 
non lungi dal braccia sellenlricnole dell' lìufratc. rissa è una grande 
città assai florida per industria e commercio , massime dì spedizione e 
di transito, e i viaggiatori moderni si accordano ad attribuirle 100,000 
abitanti. 1 suoi armaiuoli Iianno fama dì fabbricare le migliori sciabolo 
dell'impero. Fra le sue molle moschee vuoisi nominare { Oitlou-dkmt, 
che ditesi poter contenere K, 1.11)0 persone, l.a ilnijuiin, alcuni de'fuer- 
ni(i, de'tnjor e do' riirm'uii.-n'iii (albei'idii delle carovane) sono gli 
«difilli pili rai^uai'ili'udi. INell'aiiii™ eumfitfo che .serviva d'arsenale 
ai Turclii. e die risale alla più siila aiitiehilii, i Russi scopersero, al 
tempo dell'occupazione di ijuella finii, senili, elmi, arehi, nhibarde ed 
olire armature di etlìnio lavoro, elle pajono essere siale degli Arabi 
del lenipo dei calili, l'v/eruni è unii de' propu^nai'iili dell'impero dal 
lato della Russia e della Persia , e capo-luogo del baselalato del suo 
nome; e il Silo linrt-ià, fonie ^eiierale in eapu e permanente doll'cser- 
cito persiano (Ii-iui-Sn-vkrn), slouile la sua ^iurisdiziuno sopra i ler- 
rilorii soletti ai baschi di Kars , iìayazid , Van , Moucli, Jloussoul , 
Trehisontia e sopra In parte del territorio del banrialafo di Akhal- 
tsikltó (Tchiltlìr) elle rimase in potere de' Turchi. Avvertiremo con 
Fontsnier che la sua autorità è assai limilala, massime sopra i bascià 
ereditari! di Van, Moucb, Billis e Baya/id, i quali sono per cosi diro 
principi indipendenti. 
L'altre ciltil principali di Armenia sono .1 M.iHEN, piccola città, imporian- 

OJ»s, sovra l'1-.-.j ii iile , inipuili.nle [n-i !.. i i. rtu'z/.n e la fecondità del lem- 
Iorio , pel com m orcio , e per la popola zi un e, clic gli autori nazionali fanno 
>■!» — Kans , iinporloate per le Re hfìci/ii.nì e pul 



i'jp&Si 



i e lede di mi basrii ereditario, 
ucil , citi* asso! riguardevole , e sedo di un balda eredilirìo, — Vis , 
Ioga del suo nome, cillà (bete e mncantile . n cui gli autori ancien! »t- 
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iscono pili di j 0,000 abitanti : < 

; perocché Mose di Verena, seri 

lue eouquisle , allenala dallo be 
; una residenza reale, facendovi ' 
" i. Qusalo il ' 



Armeni Scfiani 
non uni enti di 
ordine del gov 
collina comDos 
Questa 



a fu in ogni tempo appellata tinnii 
erairoinide, c ebe la uiii parto dei 
sussìstono anciiia. Scindi, rbe per 



ove senta dubbio Semiramide andava a goder la li «curii. S'incontrano non 
di rado tolto quelle volte reliquie di slamo e di monumenti umidii, ili» 
quel elle v'ba di piii ragguardevole , sullo In imi: i. -ni a. t'orma ili cliim/n, 
che coprono l'uni ruta ,■ i [inurbi del monte, e eli..' luruiio l'i prima volta ri- 
copiale da Scimi/.. IV pal e clic i re ili l'usia , .sui:ressui-i ili tiro, amassero 
ijuanto gli Bulichi munarciii ili A. tiria In dimora di Van. fra le varie iseri- 
lioni cuneiformi . la tuia clic si pili: Irserre. ii'utii'lie, seconde San Mnilin, 
il non» dj Serse lìgliuolo di Dario. [S'arresi che Tamorlano, nel cono delle 

reliquie dell' uiiiiiliiì-i -. ma' la'paiicnia de" suoi soldati fu vieta dall' esten- 
sione e dalln solidità di n l l i ■ I ] . _■ cesii-imimi. 'l'invaosi pur..' inviua del genere 
di quelle di Van , non solo sul lurriloi io di questa citta , in per tutto il 
vicino paese 

Aro, una dell'! aniirln- capi tuli dell' ln»ni;i. ili mi ,-un Marilù nelle sue 
dotlc riccrrbc descrisse la storia e le sventure, fu visitata, pochi anni sono, 
dal Ker-Porter. Le sue rovine sono troppi] raeguarda.1 ili nerchì.' non ne 
«hbiamo a dare qunlchti nezii.ne. yuejij unii .'■ situiti! siili' Arpulchai i a 
tramontana e a levante è rhiusa da un drippio ordine ili alte mora e di Torri 
dì mirabile coslmiinnc. 'l'ulta la supertìciB del simili non presenta elle ca- 
pitili infialili, colonne e Trrgi d'uno squisito lavoro. Parerrhie chiese c 
varie parti della citili conservano ancora intatta qm.lthc parte dello loro an- 
tica magnili conia. Alla sua «tremila orridrnti.ii! veilrsi il fnln::ti drilli ail- 
lirhi re if Arnimia, il quale per In sua estrusione potrebbe riputarsi un'altra 
diti, ed è con lauta ma cu ih ernia innati, e ..luilru e Inori , clic nessuna dc- 
Srriiione, ilice ki'i -l'iii ter, potrei, li., dine un'idea della varietà e della l'ic- 
cheiza delle srnliure rlui ne copvunu tutte le parli , né dei disegni in mo- 
saico die ornami il puvinunjt.i delle sue ini i un voli sale. Tutti i ieili il Vii I- 

fiiii, che racchiude quella città, erciliioo l'ammiiMiione per In sulidiii'i della 
fabbri raii un e e per l' eccellenza del lavoro. 

Il KURDISTAN propri amen te delio, o~~in il Kurdistan tic' £pnp;rnfi 
europei, non offre clic piccole cillii n di mediocri! ampiezza; le più 
importatili pajimo tssere le seguenti : 

litri.]! , cillà ferie, sede di un bnjcià; le si alIribuìscoDO QO.000 abitanti. 
DjEHHtH, AMÀDtA, DlDI.lMRIlK e K «In inni.**, sedi di altrettanti principi 
Curdi, piuttosto vassalli , che suggelli alla Porta j esso sono tutte piccole citta, 
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asia orroMAH». Gj 

tranne Djeiireh, situala ini Tigri j brachi; mollo (caduta, diceli che abbia 

Nella MESOPOTAMIA o AL-DJEZ1REE! trovasi: 

Durufkib (.-liiii.ln), sulla riva di'itra ik'l Tl-ri, clic vi si passa sur 
un perule ili pietra, ti iii'i jjrjinJe c ben fabbricala in meno a un terri- 
torio fu ni liscimi, il quale produce cocomeri elle pesano, pef quanta 
ditesi, cento libbre. La gl'amie inotrlmi, la riiitrilrvb nrmvnn e alcuni 
ilei earaeaaitroi 0 dei umor sono , col (Wi(«r;« tW (.(«ri'il, yli edifiiii 
più raglia rilevo li. Diarbrkir è Fede ili un palriarca eahleo'-calUilien, 
d'un vescovo parimente rat mi ieri e d'un patriarca oiacobilo. Le sue 
fabbriche dì in a ri-occhi ni, di vasellame di lena e di lavori di rame, 
di tessuti ili scia e di colono , e il suo commercio di spedi/ione e 
di transita la rendono cìtLi florida. Sibilasi la Mia pn inibizione più di 
60,000 abitanti. 

_ In un raggi» di rirra .i So miglia trovasi a maestro! M u,r.v, picrola cillà, 
impanante per miniere .li rame, iip„i„te le più rirrlie .li mila l'Asia Ol- 
totnana ; vi si t ranno pure miniere di ferro. A nstro trovali» , da un lato, 
ilt.EH.ls,,, cillA pùntosi., uran.lfl.'f.iblirirala nir'i.i. monte, e difesa da ima 

rtlla, iella ; Ir m sili lini i.-ru i io rirra rt 'vii, t.l:il;inli. t),.l lati, unni fin, UliIM 

Slesia), fabbricala fr..,-..„a„ 11 burUndiaiii ,-„,;,„. ,1'f'r, rimi caldea, 

elio il patriarca Alii'iimo iililiaiuhmù per ondare od abitare Ùniin: .mesto 
dolio vi ìi-.-m i„ [,„■,. , die t.i vi,il,', lerentrnieiile , Li Uuvù brìi fabbricala, in- 
dustri! e mercantile, e li ascendere lino ,i :i,,.ixm il mmiei.j oVmioÌ abitanti: 
essa e sede ili un palriarca e,!;, rubila, ndi-is.i fu celebre ed importante al 
tempo delle croriate. — >ifsi;i!-ì. rill.', ,11 mediocre .■sirii-limr. ma ninnar- 
devole perla vicinanza della rovine della aulica Xitibi. .li cui vedesi an- 
coro parte delle mura , e molte aitve aiilicirit.i ; essa ei a la pinna più ini. 
nurtj.ul>! della ìlcsnpolami.i; ed ■■ celebre lidia storia delle guerre dei Ho. 
mani co" popoli asiatici. — EU»** „ sia Cuuirs, si relel.ro per la rolla di 
( ' • m! | "4-" 1 ' l ' ,,v "" : - ,:l S"" l"'le ■ '■ rill.i auticl.issiin.-i. In esso ave 
vano i bahri il Ir,.,. ur,,[,.i m ;,iinri|,a1i- . r .n nem l.inpn di adul ale, i deeli 
astri TI SI radunarono piti clm altrove. 

Moussbl o llo-si.n., siluiila in una pianura sul Tigri, che si passa 
per un ponte mezzo di ball, 'Ili uuv.zo ili pietra. Quesla citta, di CllS 
l'inlcrno è mal fabbricato e le vie slrelle e inai selciale, lia molle mc- 
sclice, fra le quali ima -ì ili-iin-ne, che ha mia delle sue torri incli- 
nala come quella di Pisa. Le ma ni flit! un; di culline che la resero si 
celebre c diedero ii uomo alla mossoluia, siuio scadute d'assai ; soni) 
però ancora importanti mas-ime per le lele di coloni; , di cui for- 
niscono tulle lu provincie vicine. Altissimi è ccnlrn d'un commer- 
cio alquanto esteso, iti molto florido manifatture, c sede ordinaria 
del patriarca ealdei'-cailoli'.w ili LRneli. l.a sua popolazione è forse 
mae^'inre di Un, limi abitanti. 

Ne" suoi diotorni trovasi i KoUMa , vitlaegio sulla riva sinistra del Tigri, 
dirimpetto ;i lJu.«uuì, imi, dille |, errili. l",,l, Licata secondo l'opinion comune 
sull'area di Kimve , di mi non restano più clic vestigia informi. Si io die 
Ninivii , per lini-,, t,. ,,,,„, , ; n lule ,l,dl' ini;,,-,-,, ,1' Astivi,! , ero allora la pili 
grande cillà dell'Asia. l'istruito da' Siedi e da' Caldei, sm-so pio lardi dalle 
bue rovine tuia nuova città. Ma ora e impossibile distinguere 1' antica dalla 
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68 DfijcRtiJòm bm'isi i . 

■001*. Egli è solamente certo che ai trovano di quando In quando fra i Col' 
Umi, statue, bassi-rilievi e iicrlitoni, — ElkoCh, monte, su mi »" inniln 
il monastero di San Matteo, sede apostolico de! patinata caldeo-cattolico, 
che liede a Mosso ni , e dn cui dipendono 3oo villaggi. Elkocli possiede un 
mausoleo , che dicesi esser quello del profeta Xahum. Piii lungi , e verso 
ponente di Mossoul, nelle montagne di Sindjnr, vìvono quei feroci J e siili, 
terrore di lutti i paesi circonvicini, i quali sono un dopo l'altro rubati o ta- 
glieggiali da quei ladroni indomabili. 

Citeremo aucorain questa contrada, ma fuori del raggio di Mossoul; AjUUUf 
sulla riva manco dell'Eufrate , città asjai ragguardevole, capo-luogo del ba- 
acialalo di tal nome j vi si veggono le rovine diri poiane del limui*., calilo 
Baroun-al-Hascid. — Ass., piccola città sulla riva destra dell'Eufrate, sedo 
di un ernie arabo, e convegno ordinario delle carovane che vanno a Damasco. 

Nell'Ut AK-ARABY trovasi: 

Utcnto, sulle rive del Tigri; ma principalmente sulla sinistra di 
questo, lì il me. Ornala di Ire bei Imznr e di alcune case ben fabbricale, 
Bagdad ha l'aspetto d'una città anzi persiana die turca. Le sue vie 
sodo assai anguste c sudicie. Ina forte ed alla muraglia, cìnta di fos- 
sati larghi e profondi e una cittadella ben armata di artiglierìa la di- 
fendono. Questa, città tanto vantala e anticamente si magnifica quando 
era sede dei calili, pare che non contenga ora se non circa a 100,000 
abitanti. Essa è però sempre una delle più industri e più mercantili 
dell'Asia Ottomana, e centro del commercio di questa regione con la 
" ' il Turkestan, l'Arabia e l'India. I.VrsrWe, il pala:;» del ba-. 

ia, la tondia di 7,<Mhb\ sun^i di Ibin.ini-al-Rascid e 

* Mdoul-Kadir-Ghilaui sano, co' suoi eleganti bazar, 

li ciiilizii più notabili. I n ponto ili barche lungo 630 piedi con- 
'1 sobborgo situalo a ponente del Tigri con la città propria- 
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onvertivano in calcina da murare. Quelle m.»e di maUoni, secondo l'uo»- 
ime leni moni «ma «letali «muori dell'antichità, ben potevano produrre ausi- 
lio eDéUo sorprendente , ma non comporta vano i più delicati tratti della 



— i pii», 

.._ . _J « si videro mai spiccare quei bassi-rili... , . 
quei «oggetti figurati die sono i! principi] vantu de! monumenti greci, 10- 
in.mi , <-i;i/u e persi,-, ni. IJt-l rt'ilu per luci li u> tini trasporlo o del lavoro , 
. quando tuia città cadeva , i suoi materiati servivano a quella che le «ucce- 
llava , a talvolta un' immensa città lasciava appena alcun vestigio della sua 

Cominciamo dalle rovine della gran Babilonia. BtniLOiclA , die per le sue 
superbe rive , le sue gin-tedi bromo, i suoi giardini pensili, il suo terapie 

lavasi da Erodoto , che pure aveva veduto l'Egitto" come la prima" ckla'tlel 

uUe d'iie^va'delì' l£u" 

frale , (ni aveva 4 Ki il li .li lin-iiidiiien/a. ^'.ill.i riva [ijit'illnlo iliallli|jiiesi 

fra ( mucchi di rollami una collina appellata dagli Arabi del paese nleasr , 
Odia il palazzo , che pare corrispondere al palazio edificato da Nabucodò- 
nosor, ole Alessandro il Grande mori. Di fianco a questo si osservano certe 
ale di un muro, che pare abbiano servilo di fondamento ai giardini pen- 
ai! i, e dove sussiste ancora un albero iunes mio sur un vecchio tronco, Questi 
vai ii ovanti offrono lunghi corridoi e camere che servono ora di osilo ai legni 
- id altre bestie feroci. Quanto olla collina, essa Torma un quadrato, il 
a.000 piedi, e va scemando ogni giorno pe' iti suoni , 
' tlla più bella specie. Colti 
, ,,.,'i.r, ;,;„,.» '.„l i„i„ 




Xemhrn'l, dimoine di iiembrod, di c 

, secondo Ker-Forler, rhe primo lo . 

na -i.uuu piedi di circuito, e 300 di allena : sovr'esso e una lorre tronca, 
alla 55 piedi, Itijrei iiimuì ..unir:, Ire ilridi uttii slfimli o liunoli, die' pro- 
babilmente ne coronavano no tempo la cima. V'ha gran ragione di credtre, 
che Tosse quivi la torre ili Babele, il prillili ]u,i«»ti.*o editi/in .li i ni i;li non lini 
abbiano conservato la memoria, e che sollo il nome di (empio di Belo occu- 
pava ancora immenso spalio al tempo di Alessandro. Le parli, che sono 
accora in piedi, non hanno per abitami tbu bestie sillabili. Così fu adem- 
pito il vaticinio d'Isaia : » Questa e,ijii Hai. limila qu esili risina fi a i restii 
del mondo, l'orgoglio dei Caldei, sarò distrutta, né più riedificata imi suc- 
cedere dei secoli. Gli Arabi non vi innalzeranno pure le loro tende, uè i 
pastori ci verranno a far riposare le loro gregge. Le bestia vi si rifuggi- 
ranno. I gufi urleranno a gara nelle sue magioni superbe, e i dragoni ahi- 

"KM» £tf Si™. ... a, ..«a™, 

eioè a forma di chiodi o di cunei , ma quei caratteri nun pepino punto egoalì 
a quelli die s'incontrano a Persepoli, a Van, a Kirmanchab, bendi t il tratto 
a forma di chiodo s'incontri in tulli; le iscrizioni de' monumenti innaliati 
diluii Assiri, dai Caldei, dai >lr;Ji e dai Persi, l'are che fosse cosi fatta la 

renjodo, se oe er- ; — ' 
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•fO t)E5Cnl£IOSE DELL (Siili 

B quella non serviva rlio per i monumenti pubblici. I principali gabinetti 
iniii.oii:! . i-i:.' csvi.ii.io 'vu.-'!!.. ilrl ■>: n l'.TÌpì. contengono .milioni cri nitri 
avanii di Ballili, ni .. I nini!. mi pumiiiu ordiuariiiiuente isreitium, 0 talvolta 

ligure di ibltuli resli o i'anlsstici. 

Babilonia, essfndu la mpilnle della Caldea, perdei!.. .1 piu .li'lla sin ini. 
poclauta , quando lii Cullici, divellile pnn invia iteli ' ìiii|utu l'orsìano. Ales- 
51.11.ln1 i.iiiuil. .'iti l'ii.lvn rione. li lume In capitale delle sue immense conquiste, 
e ,U renderla pili splendida die ili'll i va slum limi. Ma celi mori, c Seleuctì, 

uno de' suoi fin 1 liti . essendo divenni,! iii;i Hil l' [Itila l|.-.i-'i'iiti.iiiiii , 

fondi vicino il lincili.. '..III. riva erri. Iemale del rieri, la lilla ili &KLE11UA, 

che sorse ■ danno .li lUiilnnii,. l'in ludi i re l'uni lomb a dirimpetto 

a Svloueia sulla rini nvienlsle del Tigri la filli, ili <: 1 1 sin .vn . eh,; purtò 
nuovo danno ,i Hiil.il, mia. tiv.ni.uusl.iiilc quandi) 'tienilo peirorjB ila vin- 
citore l'Oriente, lialiilonia eia anfora in piede, e quel principi) polo con. 
templare la camera dov'era morlo Alessuudi e. Jla b. n lesto la ciiià m ipo. 
pulii illtccnmcuto, e le bestie Ivl'.iri nvrorreuilnvi ili. Inlle le parli, essa di- 
venne come un vasi., paini ove i monarchi l'cisiaui andavano di quando a 
quando a godere il piacer della caccia. 

tluimU, lille lilla ili Si-bucia e I : Usili ..ile . esse si uialilcnncro lino al VII 
seeulti, «ni priii.ii.inv dvinslM.ii--.ino. l'ut In lev,, iì.ìi.ìiii/ii eli Arabi lo op- 
pellai mio rul lumie rouiiine dì live 11 > . . ini' itif •ili:'' per iiutollollIBBiu ; 
E- — J- -i: a— i.: ;t fililo limar . ovili d. .1 levo deserto, l'ima e l'altra 

ve In Iriularimm ili Hi.|;il.iil, .-.I nitro , alili vivine, 

llimanc ancora a Cicsifuntu uno dui lati del pa- 

tmz» ,/o (Viene: essi, è unii sp. rie .li di malleni imi iìuestro e nìc- 
chie , e con in inn/.i un ermi pelino allo Si | i. ili . In' cu , e pi ofelillu 

i iK. Perei,', r,li A rolli appelli pieni' edili/m ci.l i e ili TnMit-i-Ki>!rau, 

di Cosmo : ed e 

discoperse nel i ;Nj una specie dì selce di più d'uu "piede d'alteiia, e a lormn 
d'uovo, ebe si conservi. |.i . .-t ul.-n . . ni .i nel e. .lui. e: in dei ic : onesta pietra, 
enuerla di limil e e di catini a li» lini .1. eliu.do , se.nl.r.. alludere agli an- 
ti. Ili liliemi l".lv 4 i,..i .LI ,.,■[". In .1.1 pi" SV. Hillin III- pili. 1. ili in disveli. I Hanoi' 

v Munler no osaii.iuacono i seagetn, c speriamo (bc nualel.u dolio no darà 
una spiegarono soddisfacente. 

Dopo 1 grandi nomi ili Hnbiliuin . di Si l' In-ia e ili Ci. sii. ole. il |;i'pi<riifo 
non ha più a nicil7.iun.ire. ( se si eccellila Pagdad, la quale abbiamo i; i de. 
seiilla) eli.: i nomi volgari di lln.i.M! o Hu.i.-iii. sulla riio ilvslrn dell 'Ku ira lo, 
incelila lillà di rivtn .-.ihiIi nl.il.. ra^^iui ilevele liei ÌuiIiisItÌS , ma plinti- 
palmento per la virinania delle it'iinc di Paliilcni... — MmiEli-lluSSLIS, o 
lunen del mollirio il. Hussein, filili (n.-'i della, [.cri Ili- I'., bilicala nel luogo 
deve l'iman, lless.-il, . lirliunln .1,1 midi. Al,, e nipote di Maometto^ Tu 
ucciso. Questo luogo direnisi dapprima ki uni la. La città presente e. irri- 
gata da un lirareio .Irli' Kufvate, e rima di giardini e ili campagna ben col- 
utale. La wosthta di Hussein^ visitala ogni anno da (jran n"6™ 

' Alcune miglia piti lungi, e a ostro di Hillsh vuoisi mentionare: Mecuid- 
Al.i . piccola citili . uni a bi lo pei- la superila nios.'bea me lineasi la tomìm 
,1-1 ™/i/'> -<th ■ visitala oeni mi. !.. di, .nulle ini-'ioia di pellegrini vegnenti 
pviur.iv.rd melile dalla l'evsia. I lesmi. file vi ri co. .servavano. Incoili, traspor- 
tati, pochi anni la . nella mcsiLea d'ImanvJloussa a Bagdad, per sottrarli 
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ni SMcliemio dai Va;.l.iii. !\'<:' S11 .,i t 5r..t^LHÌ «Jesi ..in speri,., di rotonda, che 
a] dire d t ,Bi,„,: ln i« m /,«, ,/,/ ,„■„/>,„ / ,r/.;,?r, e preuo l'Eu- 

:■■ i .'vjtj ì A nn;n . iim d, \U- , iti.; , .,.(.„;„ ,],., ,,)] ,„ ,|[ 

armali dogli Arabi . rinomai;, per h sua d„tta snida. Koufa diede noma 
ali. smllor n tv/fica, che c la scrìi tura ino ■ ,1^1, Arali! , e ado- 
perala prr le mencie , e pi- immiun.iuti de' pi-imi secoli dell'Islamismo. 

Bassoiia, grande cilla foriilirala ed ancora aisai mercantile, benché 
poco popolala c assai scaduto ila quanto era ai tempi dei calili. Kssa 
e siili;, m siiilii riva destra ih- t:iial-ek\rab. che \ ì c navichile po' va- 
scelli ili 'itili tomiellali;. liianlini c pia il la-io ni solfine canali d'ir- 
i'ÌL>;iiio!itr che l'alta marea ripulsa, occupano gran parlo dell'interno 
della ci«n. l.e su.' contrade sono irregolari, moli,, sudicie, e lo case 
di terra o di mattoni. I basar, notabili per la Ioni ampiezia e per la 
ritrite merci die vi si espongono, uni. sene punto Ioli |jer la luro ar- 
chitettura, l'are clic il |.,iti holl'edilizi,. di llasstira sia quello della fat- 
torìa inglese. L'aria di questa città ù malsana per cagion dei fanghi 
che la marea copre e discopre alternatamente. I suoi abitanti, il cui 
nume™ è forse maggiore di 60,1100, sono suggelli a febbri pericoloso. 

La SIRIA, che Inule memorie sieriche resero cosi celebre, offri; una 
moltitudine di lunghi che per piti ragioni mini ragguardevoli pel geo- 
grafo, per lo sieri.',-., per l'archeologo e pel icnhiw. ^oì ne raccoglie- 
remo i più notabili intorno alle sue cinque citlà principali, comin- 
ciando da Aleppo riguardala come rapitole della Siria. 

AtsPTO (Bermi; Ilali-b-el-ChuIAu degli Orientali), fabbricala alla 
foggio asiatica sopra pnrendiie :ilt.v/-' linguale dal Keik, e circondata 
d una muraglia cima di fossati, onda ritto, che in tinto l'impero Ot- 
tomano non era inferiore che a Costantinopoli ed al Cairo per am- 
plerà, popolasi. ine c rirc.lic//n, , he era a queste pur supcriore per 
la salubrità, l'elcyau/n e la solidità de' suoi clilkii privali, come per 
la pulitezza delle contrade, non era ancora poco tempo fu clic un am- 
masso di mine. I due freninoti avverimi nel Ibìi ne distrussero più 
della mela, ed Lanini atterrati o notabilmente guasli i suiti più he. di 
editici. Prima di quésta catastrofe il suo commercio la collocava 'in 
primo grado fra le l illà asiatiche e l'aveva falla chiamare la Morfema 
Ihlmirn ; la grande carogna ili ll.ig.tnd ,■ di Ila-ora le recava i pro- 
digi della l'er-ia e dell'India, mentre ella riceveva per la via di Lata- 
kia c il'AIessandiciia quelli d'Iùiropa e d'America, e frequenti eotuu- 
nicaiioiii con I iinrlicMr e Damaseli la facevano es-ere ii gran morello 
d'Armenia, della Mesopolamia, della Siria e dell' Arabia. La sua popo- 
latone molto jttKRmtt da Tnvermcr e ila Arvicus, ci pare sia cre- 
sciuta quasi a 2t)0.i«H> prima del 1833, compresa però in questo nu- 
uicro quella de' situi prosami dimorili, l.'iirynuiutlii. cosi antico come 
la cilto slessa, ristoralo primieramente dalla madre di Costantino e po- 
scia nel lilH, era il più antico monumento d' Aleppo; dopo questo 
l'antica tnUedriiìt cambiala in moschea principale, fucsia cittì è il 
capo-luogo del governo del suo nome, e la sede d'un mollali di pri- 
ma classe, d'un patriarca greco, d'un vescovo armeno e dì duo altri, 
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uno maronita, l'altro giacobini. Tulio le principali nazioni dell'Europa 
vi tengono dei consoli . 

Ecco I luoghi e le città più ragguardevoli clic troiano nel roggio di ■}(, 
'miglia : DUBOVL, piccola terra nella valle di Sale , eusi nominala per una 
valla palude salata, ove sì raccoglie tulli gli anni una notabile quantità di 
sale. Sebiiein , altra piccola terra , cba noi citiamo per le numeroso cisterne 
■cavato nel sasso, e parecchi altri scavamenti abitati oggidì da contadini. 
Eulip , piccola città , elicendola di olivi , a cui Burckhardt attribuisca 
1,000 case, litui » . molto più piccati , ma notabile ner le rovine dell' au- 
lica Reina o Bauia. e quelli; di Ilenia, situate» nualchc miglio ili distanza. 
Fahum, sopra l'Oronlc , piccola città , che succedelle alla celebre Afamea,, 
dove i ra ìli Siria avevano stabilita la loro mandria principale e dove iiiau- 
teuevnno 5oo elefanti ; i suoi rirclii pascoli vi attirano aurora multi Beduini, 
h V abbondante petea che si fa nel lago di El-Taka , ebe Uà comunicatone 
con 1' Urente , e che, secondo Burckhardt , produce al governatore la ren- 
dita dì quasi 5,ihki lire sterline . le danno ancora una certa iinportania. 
IUmau , sopra 1' Urente , grande citlà , florida per industria e por comraeiv 
eia, .alimentala, di' r_ictld prodotti deile^ suo bello t^mpaajne 1, riputale il 

diametro- Scoia «dollaro la' stima esagerala di All-Bej , che le'atiribuìsce 
100,000 abitanti , né quella troppo piccula di Burckhardt , che la riduce a 
3o,ooo, siamo d' avviso che si putrehbe attribuirla da 45 a 5o,ooo abitanti. 

Verso altra parte travausi : A NT AU Eli , la valla , la magnifica Amioceia 
(Antiochia-Magna) , ove i re Seleucidi facevano loro slama ordinarie, s 
dove parecchi imperatori romani Issarono la loro dimora , si ricca , s) Im- 
mite, quando san Pietro no era primo vescovo Innanzi che trasferisse la 
sua sede a Roma , non è ora che una città quasi deserta, 1 varli assedi! che 
ella sostenne contro i Saraceni , i Peni ed altre nazioni , i frequenti terre- 
moli ('Le |>:ili , rj iii-in('ijiril!ii>.'iile li! t li-v.isl;i/io:ii eli.' li liei: ui [emiui ilrlle 
crociate if sellano llibars . quando I' ebbe lolla ai cristiani . rovmiiroiiu i 
I 1 Roma una parte dell sue v te e 

suoi tì a 700,000 abitanti possanu ora essere ridotti circa a to;ooo , a mal- 
grado delti stima esagerata d 'Ali-Bey . che gliene allribuisce i8,i5<>. An- 
tiochia conserva ancora le lue celebri sorgenti termali ; essa fi gualche 
commercio , di è l i sede lili>l;ire di Minili puliti chi ri, e risiedono in altre 
citlà; qoello dei Greci vive a Damasco, quello dei Greci-Uniti in un con- 
tento del mònie Libano , il patriarca cattolico a Roma e quello de'Nesto- 
riani a Marchilo. Kepse. villaggio notabile per la vicinanza delle roviue del- 
l' antica S< leu eia Pieri.! - si m i.i„m 1 .,™n eli avim/.! Urli,; sue l,)r- 

liCcazioui , i suoi scavi straordinari!. Beiljn , li importante nell' antichità 
sotto il nome di Poiita 11 BLU Sima, è mollo scaduta da parecchi anni ; era il 
soggiorno di state d'un gran numero di Europei stanziati nel Levante. ALEE. 
S*Kiiiir.rri [Iscanderoun da' Tin elli) , piccola città , fabbricala in mezzo a 
paludi pestilenziali : il suo nona è la principal via d'uscita per te mercan- 
te che Aleppo spedisce nell'Occidente ; la sua posla dei colombi , ad esein- 

E'o della quale se ne inilìluirono altre reren le incute nei Paesi-Bassi c tra 
irigi e Londra, non vi e più in uso da lungo tempo. Elmi, città di 
dna 11,000 abitanti, Rorida per le numerose manifatture e pel commercio; 
Aihtaii, nel biscialato di Heracb nell'Asia-Minore, parimente florida e 
meglio fabbricala, a cui si attribuiscono 20,000 abituili j Bm , piccola , ma 
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importante pei' esser ipiivi il pass a e.;; io ordinario dell'Eufrate , o per la vici. 
Dima di Wernhìii, te. cui miieii riunirà il! piedi ntlcskiiiii l'andrà grnmleaxa 
dì Mabùg ossia liìavpoEi , aui consacrala al cullo di Asta DA; la qual dea, 
che sì rapprese 11 Lava sulln un' irtini-ipiio mostruosa, meta donna e meli 
pesce, li aveva un. tempio magnifico, dova oSdanno 3oo sacerdoti , e 
pieno di ricche affario ; il suo saccheggio frullo enormi sommo a Marco 
Licinio Crasso. • " ■ 

Tiiii-riM (Tri)*/,!:* ; T<:r<tb<-.h>ì dciili Oi istillili), ciiii di mediocre am- 
piezza, ma secomìu Irliy e Mangici la meglio fa Illirica la della Siria, 
circondala di gianlmi 1: ili <-;i ni public licn coltivale, non lungi dalla 
foce del Xahr-el-Kadicli. Ina cilladelln la difende. I) porle ; i' indu- 
stria e '1 commercio piulloslo aitilo le danno queir importanza che lo 
yicno da una popolazione di circa a 10,000 abit. e dall' esser sedo 
del busuià fiovL'i-imtrire di-l governo di questo nome: fin dall'anno 
1838 questo buseìà dipende da quello di Acri. Tripoli è pure sede 
d'un vescovo greco. 

In uD raggio di 48 miglia trovasi : Btrnou* , picrola cidi tu! lerrile- 
rio de' Maion-ti . importante per In rad.! e pel romniercio. koonst, picco- 
lissima ciuà , nolahile per la san assai naga posÌ2Ìutic , e perche si repula 
capiliile ilei ll.r. niii . in . .-,1 i.n.i i L e,;iveMi..!i per leg!i;i lu. it [rrojn il! , e siila, 
melile Irilnilarii ile' Turchi ; il li.ru nani. .re. risiide in mi eoiiveiilo , b 
Mela del quale lu edificala da Teu.lusio il tirati de. Pian lungi, sul pendio 



n suddili alla Porta : essi 



u. i , piccola i 
di Burckhardt, ne 
lungi è situato B 



ti di cui c composta. Ilurckliardt , che 
più grande cri limici (il Mini'.' . spesso 
dolivi- Hicfiardson li reputa le più pe- 



■olii monaci ed mi collegio , <Wc 
.i lUlI.ewiele. - - 15 A T il : j e 1 1 i.WiTyfri.t), 

iiidissima iinpui-|:m/.,i al tempo delle 



(gli A,i e,.: „ I.:,,.., . /;.„„ ileeli .m,»i.,.^,i , de' quali ta guerra 

diminui grandemente il numero ; m>n sliio che riiliulaiii dei T ardii. " 

Lunghesso la costa si Iro.-a : Tosi OSA [Oi llimia degli anlirhi ; Tarlali t 
degli Orientali), picrola e meschina ci tt.'i , raggu arderò! e per le antichità, 
C joprallutlo per la vkinrisiiii di-;;li srari s-.iau.-diimii elie appartenevano 
all'amica repubblica i' drudo; si È sull* isoieiu deserta di AuaA , 
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v.u.u citili: ('.Hill.! {Ihl'tt-, (ifi.'j'r.'fil. per lir sur- antichità, lo 
limili!! scalale nr! uih . e |ii!i- ],i l'aw/irii liti sultano llrahim , distrutti 
dall' ultimo terremoto; I..H1KI1 (I,noilict:n\ per il siili ureo trionfale ancora. 

uua delle vie di uscita per 

Acni (irfiM e più lanli 7'iWr'Mfi/uV; .(kku degli Orientali), fìlli fortifi- 
cala e Ji mediocre estensione, situala sur 1111:1 liajn. !)npn essere alala 
celebro tiellii stnria dellu irncialc, (ni talmente seadula verso la meli 
del xviii sec, cliui;uii;i ora deserto, l.o >ccik Li:iliei', oiuir arabo clic se 

ne impadronì per sm-pir-a, il risiimi il ri pitìu 0 1: vi^a/iutie. 

(Ili esln a Ili le capii, elte sk'net'ci;i;i:n a Milla l'uri lira Cali Ira, ebbe a suc- 
cessore il filinosi) lii'iimu lljiv,/ :i r - lincei. 1, '■In 1 In nliliclli e In forlificò, 
massime dupli la resi-I 1 1 11 /.a che ijiiiii i'p|msc al "ciieral Itomi parie. 
Tra i suoi monumenti, ili''ijiiiili dcs'uim e aulire., ma elle lu Ili vennero 
coslrullì cogli avanzi d'eililizii aulirli!, si osserva il ji«/«;;o del basciù; 
la iiioscfiFB, fabbricala da Ujcizar, arriecliiiLì ili sii|ierbe colonne di 
marmo roccolle dà tulle le. cittì vicine, elie lermin» in una superba 

cupola ed è ornala ili liei rahcsclii ; due Intuir a grandi volle; bagni 
pubblici, ripudili fra i più belli dell'imperli inioniano, e la superba 
fontana di marmo bianco presso al palazzo del baseià. Acri è il capo- 
luogo ilei governo ili ijuclo lumie c i! deposito del nini marcio di co- 
lune, della Siria ; le principali naiimi! cunnuei-cianli dell' lìiiropa vi 
tengono dei cousolì. La sua popolazione ascende forse a circa 20,000 
abitatili. 

Nei prosimi! dintorni di quustn ci [là s' iorial^n il monte Carmelo, ramoso 
negli annali della rolli; lune I' 11 ' dimora rlie vi fecero i profeti Elia ed 



soccorsi di qucslo prinripc e dei fedeli della ci islianil.i. 

Più lungi , ed in un raggio di 5j miglia trovasi lungo la cosi»: Tino 
i Thor dei Siri , Tsbui- deci, Minti , .Tour dei; li Orientali ) , la regina dei 
muri Dell' amichila, la colla del commercio, la capitale della ricca o doridi 
Fenici», non comprendeva nella s ininti in. là rli-l xvii secolo clieuna decina 
di meschine capanne , asilo di qualche miserabile pescatore. Ingrandii! in 
questi ultimi anni a spese di Keyde , liuckingliam la (rovo nel 1816 cam- 
biata in una piccola cittì , ben fabbricala e ricca già di 800 case di pietra, 
d' una mendica . ili tre .Illese. . ili l.agin puhlilici e tre baiar; egli ne stima 
la popoliiiDne almeno di 8,uoo aliiiauii ; Connor che la visitò nel 1 Bao , 
riduce questo numero circa a i,5oot L'immensa diga costruita da Ales- 
aandro , durante il memorabile assedio della seconda Tiro, che era in 
meno al mare, e cangiata per le alluvioni in un istmo, ci pare essere la sala 
antichità che quella celebre città possa uncina ollrire all'attenzione del viag- 
giatore. Sr.vm: 0 Sudi: {Siilnnr) , la mmii-r ,ìi /ulte le ciak Fenicie, e ancor» 
una ritti assni rfljjgtiardciiile , lniirliè molli; jf. ulula ila parecchi allnil il 
bel palano , fabbricato secondo il gusto italiano dall' ciuir FacardÌD (Fiikb- 
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reddm), va rovinando; il iuo purlo è riempi lo e i suoi monumenti dispar- 
veto ; ne* suoi dimenìi susjislouo ancor» le fuinie stivale nel sosso , die 
Ilasselquisi appella dee.li imikki ir •Irllu Siri»; la più pana sono aperte 

1 pastori. Nni riii'iilci cuu. idi: appunto presso il 

saai vinno n Seul,; , dimora I.. «.Mire lady Esilici- 

dìade uno splendido ritratto di questa donni si ra or din aria , si ragguarde- 
vole per nasi n ;i , p'-i li.'! Ir.;.. . j.ri i u< n nel suo modo di pensare, 

Ci religioni diverse. La su» rsn i: pnsl.i virino » Djii.tm . villaggio druso , 

d'Acri^ Abbaiali. Essa ri fabbricò alcune pìccole case , separato le uno^rlaile 

cin'lo s'ro^glian'lo^Uo nostieCr™K'ra R ,i. ì i.i d!-i u ioj.1 il no!" "emb creo* 

TureSi." BKirdìni' df GorTV dì^fiul'tì'', e..[aii .lì vi::',' il'uoschi arrechili 

L'etti d'acqua nel iuei/0 .ir/ pavIlilLlili dei i liiu.v Ili : volle di ulelnranci , di 
iitlii e di redi-i. Ivi Lady .Stanhope vit-w parecchi anni in un lusjo del tulio 



Bagdad, n Vuoili ajimue.iicie ri io prima di aver fermala la slama» Djiouu, 
da io n 5o,ona arabi adunali m i iliuloi-iii ili l'abiura , I' avevano acclamata 

regina ili quella celebre cill.i. Il !-■ i tine noia che le sue rirrheiie da 

quali-Ilo tempo vennero assai mi-rio , .: ino esse [a sua prevalenza su quella 

lril.il rhe !.. rl,rou,Iaoo ; la s vile inni è piò c,„) linosa .e le sue 

rendilo si trovano ridotte a So o 40.000 franchi . somma appena basiamo. 
aUruno che b olihligata^di tenere. — Ktii«|ira t'^'^' 1 ''al^sjiu.) fon- 
do 1 monumenti , dice il culle l'orimi , ispira mia meraviglia inesprimibile ; 
vi si troiano comi adr- e piane , e rislo-r-uulo le norie delle sue alle e ler- 
ribili mura, sarchile t'adì.; abitai la (li nuovo e diL'orlcrl». I\'ol ricorderemo, 
elle io questa città snreev» il 111.1 l; rjili.o Ir'iipi.i dedicato ali Alienilo , e or- 
nalo della statua colossale di quel principe, imitala da quella di Giove 

' "... ' .'1 ™."Y.' ". : V'. Mi™",™ adoperale alla 

£na coslruiionc avevano sino a 5o piedi di lunobsiu , l3 di larghezza , 0 
p di solidità , e il luoeu ove si fecero parrei Ilio sivgliere aveva lino a 'IO 
traccia di profondità. — .1.1 [I V (./.>ppc|, piccia clini ili 4 a 5, 000 abitanti , 
l-rijiiiiianlirvole per il SUO fiordi , ove sli.iR-aim I pelli-brilli rbe vanno a fie- 
nualcmmo : benché cattivo , esso è uno de' piò ragguardevoli, essendo il 

tradizione jiop ut *rc vi fu cdilicatn l'arca di Noè, e la bibbio c 1 insegna clic 
il profeta Giona vi a'imUarrc. per andare a 'i'archicb, c che per questo porto 
Salomone riceveva i materiali impiegati per la costruzione del tempio. L'n 
lei-remoto , attcilmilu ai vulcani sol terrai!! i elio n'iettano la pere che viene 
dal mar .Morto . Ini, dircsi, annientala rpit-sta rillà il T grriiia)0 1 S37- I.a 
citta di Tabnrìeti , descritta qui sotto, andò soggetta olla ni ' ' 
non meati eliti molli nitri luoghi di minor inotneulo. 
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!),. un' ulna pili- , nctC imeni,,, ,i n,.u,: Suro o Saffaii , piccoli ritta, 
buri fablini-ala ed assai II, ni, la, ..IL; ,in.,l, Kiuel. Ii.uill ali i ilnu'sce Goo raso 
Essa g una delle . l"!jc gli libici ria mu dano roma iaa-e e 
donile spediscono missionari! a far Ih curva de'ìui,, Iraiclli ,!i religione pò- 
veri ; essi n limino una s] .ci ie di luuvcisiliì ed ima iiiu^M.li» : essai vicino 
Mno n "lie; 'jW-iii r'Ti'f '""'[ : " * on °.' n "fi"' [ i ' che '™ bc scavalo noi 
delta, che semina i-sui- una delie |.,u uni;, in ■ eusi evizioni lìdia PaLlina - 
Je sue mina som. ,!' im-Hw-'-' .e <j '»>■■ tulirlii.. si dinui,a[ se ne fa 

In quasi ililierniuuiila di.-lrulta dal mrniiiil.i die .illmù Jalì.i ,- Tal. aridi', 
ed , cui «fletti si fecero sentire i. l.crilu r u Suydu, ed a S. Giovanni ,1'Acri. 
fJ "- -' i-^iy* ■■"!.> , I, ,,e.i;„ie d, l paese de'DrU!., 

Soli., ili.' d'i i-rii: l--„ sembra e,,,-,.,, inoli,, il^i.ml.l'i'lliriill'v'ù'u 

di munaclic ; esso è celuliro in lullu 1' Cliente por io sue tiflografie arabe, 
ore fiirooo stampate inoltB opera. 

Min parli.- 0|i|,ostu , imi sempre m i rm.-ilt:sìiini raggio , è situala la fa- 
mosa mscu d' Esnn E LOS , die era la pai le più tritile delia terra di Òlla- 
liaan . e n.u-ei la dei più ile, hi p. li. IJuiii Hai a.- s, , ulissu Sisara, e Gio- 
ito più iu lutto I..' ;:,i. tiv , h,' , ;,| , , ,i luogo In quella contrada da Ksbuco- 
d'Eidrelon lorvl di accampamento agi: . sen ili ; l-:i',,-,'i", I^h'l',li\' Shocco^ 
lerci-.' oiuiegdrire le I.,|'.. bandirre. — II „ K\f\i\. piccoli, rill.i , 

un taslo edili*™ f e !-i chiesa dell' Annmi-Sa:ione e là ^TwlìuàMaPe- 
letliiiD dopo quella .Irl Sanm-Suptilri,, a Gerusalemme e .11 lìellemme ; una 
altra chiesa follo la prima racchiudo par.-.',: li io grulle, cangiale in cappelle , 
dove la rredenu pop, .lare voliera la (urina , la rauirra ila letto , ed ultra 
parli della casa J, iln Sanli.sim . Y.-rgiuc -, ikhi lungi si uujslra il luogo ove, 
fecondo altre irmlimmi , I' nin;rl.. ('., il. ri, 'li; le apparve, n, me puro una parto 
dell' ullìiina lii sui Gui.v'm.o. e la .... in, la i,vr [\,,,lio Siui,;,i ,. andava ri. fan- 
ciulli dell' dà sua ad umilia,,' la ma divi,, . sapienza, ^-.m diuturni tro- 
vasi Caria , bello e pivello vill.i^^i., di circa "imi aiutanti , ragguardevole 
liei mirar, il. i operalo da ('.''sii Ci i.Io ; il ni un le Tal' or , per la splen- 
dida vittoria , che mi picrici immuri» ili i'r.iucusi ti ri|uulv» degli Arabi , e 
onror più per la ti-nslìguruz.imie ivi succidili,, ,1,1 IN'osi™ Signore Gesù 
Cristo: vi si %'ede una grolla dove fiiruno laliluieall Ire aliavi per n. anuria 
da' tra tabernacoli che san Pietro propose ili innalzi»! ; Padri Ialini tutti 
gli anni vi celebrane la messa il ninnili libila 'f'iaslimira/iime. luroulransi 
parimente ne' dintorni di ~s"a/aiell] molli Illusili dure Gesù Cristo operò 
miracoli il campo dette •p,y,r . il In,-,, d, ::., :i:.>lii r Uta:iane Je! pane e ilei 

rnopad vanno quivi iu processiono a cantare ii vanirlo, il giorno della loro 

T.iBABiEH [Tilcrhule), piccola cillù di circa j,ooo abìlanli.utij dette quatlrù 
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ri ritardi, te rt.-np dui 'I „luiad. r,- — uai ( |..-.>.!,' [ut I.i In !l.v7ia il. Il,, mi.i 

lilca e rii Gcucsaretl) , per la residenti die vi fecero per 5jo mini i princi- 
pali dottori giudei lìupu Li disi ruiiun,:- di t". lt riLcmme , per la scuola dio 
vi t'ondarono , divenuta cosi rei elmi in I medio evo . alla quale succedette da 
lungo tempo un enllrgìo che sussìste ancora , e finalmente per In vicinimi! 
dei bagni d' Emmaas , rosi frequentati ai tempi dei Uomini ; se ne veg- 
gono ancora gii avanzi 1 essi limino perduto nulla della loro efficacia , e 
fanno ancora accol tel e rimiti tlj-.iiii.-i i :i " I "a T > :. t i t.- 1 ■ . Direni dio questa città 
fu ilei lutto distrutta itali' irStinin teirurriulu. I il po' più lungi . verso greco, 
cravi Capii ama uni , ritta inleràmente rovinata , ma il cui luogo non 
deve passarsi sotto silenzio, essendo sial i lo pili Frequenta dimora di Gesù 
Cristo duranti gli ultimi tre inni di-Ila sua vita multale . e il luogo dove 
esso guari la suore™ di san l'ietre. . il pandiilra . il linli,,' del Oilurieiii: . 
quello ove risiiseli.', la li-liiiola ri, Cini;-,, . eie. [HH,v. meschino villaggio di 
circa a »oo aliilanti . eli.', sin,...! He alla lillà di lini!-,-,- dalla Bibbia , la 
SCIIOPM.T dei Greci e dei l'.oinani : essa era la pili -r.unl.i dulia Decapoll : 
vi si rieonolilie un teatro , prerelde lumia, nei ili,iu„-ni . e sulla collina lu 
vestig,:, della sui acropoli. 

Sedasta , puveru e |>u-rul„ vdlirjuio . die sneredelle nel lungo di Samia- 
IitA . capitale Ani re ,T Isi.iel.- . disigilla inturaiuenle da Salinaliesar , e la 
magnifici Sr.HASl I , rii.-ililiriita da Erode il (".illude a mie.ru di Augusto, OVQ 
SÌ ammirava Una piana dì tre statili e meno di circuito, in mejio alla qunle 
sorgeva il gron tempio H' Avvallo , cosi 1 acpuai drv, la per lo sue dimeu. 

e^'ìpralfe'ti V l'i".' ' ' I " Kl ' s ■ ■ '> ' Vi', l 'i a r '„ . ! i'.'i 'n invanì T'ré 'd' hr.^ddl"» 

K.,pr.tj5! ili À-LL 'ir I. ' 'I , ; i. .,:„■,.!■. .'il X;,. d. t'iiiiovo P X 

Polis degli umidii l'.r.-ri u llmaimi, :| \,rrVr-i ,Ì.Ji .Malli, ed altri Orlon- 

Samària, e in«d la ro.a, .1, .1.11. san' r!..'S:m:;„;i.ml . e le Ili ima" memo- 
rie storiche di la.uuo anni. !-.«... i: situata in una valle lattile ed ameni, for- 
mala dal manie A7..a/ n n-.ua, .mi, in , ,.. ,]..] mutile C.nn-ur. a ostro; e pure 

ascendere a lo.oo,. ahit.nli. l u i Ir miII.-Ìiuu: poprikim pura: quivi le i/rnUf 
Itputmttì .lì l. iin..i 111,!, ;;/•'„- , e f.irxnì, ruma pin e il lamoso poiio sta. 
vaio di quest'ili ili il. il lutti qui iti ni uni. meri 11 sussistano aneura. Appunto sul 
ululile r.jiii-.im i-ru l'aldi, irato il lainpiu li-aquantato dagli aulirli! Hauiarilani 
c rivale di quello di tioriisalcmnlrs e su questo molile medesimo ì Sama- 
ritani anroni ege.ldì ;uWano lelinvali. 

GriiicsAT. esimi: {.Ii rutclitliiiin de/iili Kl.rei ; //iVruà./i/mu itogli anlicliì 
Greci e Romani ; Elkmk dt.'jdi Ar.'dii : /\<iinhi-&<rif dei Turchi , ciofl 
la Mirtilli por l'ccellciuaj i' forse la [dù famosa cìltù del mondo, poi- 
ché essa fu la culla del ('.induismi! t: del tlrisliaiiesmin, il secondo san- 
tuario della religióne maonitìllana, e fu l'olihictlo di iju elle guerre reli- 
gioso, Cile, snllo il munì' di fJrun'rrd', tallio piilermio sopra ì destini 
d'Europa. Ouesla i-illà occupa liquidi il piede dei munti Sion, Aera, 
Moria e Calvario. Kssa a cinta di mura assai alle ili pietre (agitale, o 
lìaneln™ia!a da Ion i, ed il Inerente Kl-Kodron vi scorre vicino. Lo 
case degli abitanti uffrniii) nulla ili nudiliile, ma alenili de' suoi edifici! 
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•]Q DESCMMOMt Dell'«1à. 

pubblici sono troppo ragguardevoli perche si possano passare sotto 
silenzio. Nomineremo dapprima la moschea d'Omnr, appellala Ef-/fn- 
ram, ossia la Surra, riunione di più moschee e cappelle die sorgono 
in mezzo ari una vasta cerchia chiusa, e Tra le quali le duo più nola- 
liili sono : quella die si nomina Ei--7fcsu ossia la remuia, per antitesi 
alle miwhcc della Mecca e ili Medina, che pei' gli Arabi sono le più 
vicine; essa è divisa iti selli' navale sostenute ila pilastri e <la colonne; 
ta navata centrale, dm Icriuina in una cupola ili 1110 piedi di lun- 
ghezza sopra 5i ili larghezza; l'aliti, nominala El-Stìthrà ossia il 
«inef'jiio, è ili forma ottagono, di I tii) piedi di diametro, s'innalza sur 
un badu lo lungo tirivi a 'ilitt piedi e largo 355, con pavimento di 
marino bianco e rial /.ala di Ili piedi ; c-sa è coronala da ima cupola ili 
'l7 piedi di diametro, Ila d'allo/./.a, e snsleiinla da 'i pilastri lì 12 co- 
lonne maguiliolic; la perla principale è ornala d'un bel portico soste- 
nuto da 8 colonne d'ordine ini in/io ; il suo interno 6 addobbato con 
fjnsto squisito e con inanima rieotio//a. ed è l'uiilinnainente illuminalo 
da più inigliaja ili lampade. Nel mezzo trovasi un macigno a forma di 
segmento di sfera ili circa 53 piedi nella sua mas-ima .dimensione; ed 
6 la soMm-fia/nfi (il macigno sacro), elio è l'oliliicllu ili questo edilizio, 
sopra il qual macigno dicesi die il patriarca Giacobbe riposò la Sun 
testa ; la tradizione popolare pretende pere di riconoscervi la traccia 
del piè di Maometto elle, al dir de' Musulmani, ascese di là al cielo, o 
fa custodire quella jiiWio da 711.(1111) angeli che si danno la mula cia- 
scun giorno. \'ieoe appresso la HirijiVicn che ilieesi fabbricata sopra la 
tomba di Davide, l'ra gli cililim co uscirà ti al eri-liancsiino, noi nomi- 
neremo la chimi (!••! .<-.u,i-i .Sepn/rro, ci te l'ini pera li ire I-Jena fece edi- 
ficare sull'area clic le fu segnala conio il lungo ove fu innalzala la 
croce di Gesù Crislu. e ipicllo uve la sua spoglia mortale fu deposta ; 
un incendio nel 181 1 ridusse in un mucchio di rovine pie] magnifico 
tempio, ove trovava nsi pure le tombe semplicissime di Goffredo di 
Huglione e di Haldoino. ^li croi di ipiell'iuioierlale epopea , una delle 
glorie letterarie. d'Italia: le liamme risparmiarono la (rondo rfi Crttto 
ed il convento cattolico la vicino, come pure le cappelle delle olio 
nazioni o rami del cristianesimo ; quel tempi,, fu riedificalo nel 1812 

a spese dc'i aei greci sospelli d'essere siali autori di quel guaslo. 

Avverti remo die il cuninilo calloliru del .Sunto .Sii/eofore è residenza 
di un vescovo in jiartììntx, e capo-luogo dì IT o-pi/ii sparsi per la Pale- 
stina, la Siria, ITgillo e l'isola ili Cipro; essi coni pongono ciò elle 
chiamasi la Mistione ili Terra Stilila; la sua chiesa possiede arredi 
sacridi una ricche/za straordinaria, candelabri ed allei obbietti pre- 
ziosi mandali in dono dai re di ['rancia, di Spagna, Portogallo, Nn- 
poli, ecc., dieesi per certo che il loro valore ascenda a più d'otto mi- 
lioni dì franchi. L'n numero ancor ragguardevole di pellegrini accorre 
tulli gli anni a visitare quei luoghi santi e seno prìneipal fonte di ren- 
dila ai monaci greci, armeni e fatidici che vivono in conventi sepa- 
rali. Quello degli Armeni è cosi vasto, die diecsi abbia da 800 a 
1,000 celle per albergo ilei pellegrini. Il prineipal obbiello dell'indu- 
stria di questa città è fa fabbrica/ioli e. di cassette per le reliquie, di 



li Geraa- 



gtlar^evoli per essere taciuti. Nomineremo il MOSTI ÒlÌVEto, ro=. 
eli olivi, di cui era pieno, ed e ru.rora in parte-; dail'nlui di questo colle' il 
Iledertore predisse la distruzione di Gemi»! emme, e di là pure ascese al 
cielo in preterita de' suoi discepoli. La tradizione volgare vi ravvila ancora 
la traccia del piedi; sinistro lasriaiai-ì dr. nostro Signore; e appunto in quello 
luogo insigne V imperatrice Giona fece fa blu -Icaro un;, chiesa ed un convento, 
di cui si veggono fé rovine; gran numero di pellegrini , dice Rirhardson, vi 
accorre anrora per ricopiarne l' impronto ron cera a gesso, e trasportarlo alle 
case loi-o. Appii; ili qnesii rollirin erri e i j r m a n i . dove era un giardino 
entro rui Gesù Cristo l iti , ava qualche volta r fere la sua preghiera la 

notte della Passiono , e fu ria Giulia dalo in ir. i a' suoi nemiri. Alquanta 

pili lungi, verso levante, è situai" lì? tur- iti. piirrili, lill.iejjio. ove la tradi. 
liane comune vuole anrora riconoscere li rasa ili La;aro , la sua tomba, là 
casa di Simone il leproso, mi.lia di Ma; il ìlii.1,1 .lena e ili Ilaria, e la fieaja 
che fu maledetta da Cesi. Cristo. La Valli: di Giosakatte . situala tra il 
monte Olivete ed uoa delle colline su cui è fabbricala Gerusalemme, serta 
anrora dì cimiti;™ agli Pluei proseliti come ai loro anticlii. Una tradizione 



lo nn raggio di 45 miglia si trova: Bitlimme , piccola citti, o permeglio 
dire grosso villaggio: esso i- il luoen don; il Salvatore nacque ni mondo; vi 
lì «ile uno bella riir-i e Jilit.it/, .li.il' i»ij,r,-.,tiice Elena, ornala dei doni di 
tutta Europa, in cui ti-ir.-.'i In Limi. .-a ,-,iy r -lh: (Min lYrdh'ìht, vasta grotta 
scavala nel sasso e cu r, iui-nì» .li m i; in... N rondo la tradizione popolare, 
Ì suoi tre altari comi un ut. iii.milu.iii Ha superbe lampade d'argento, se- 
gnami 1' uno il luogo m.- iiai-rriiM II li- . 1 1 n.i .■ ■ i| sorondo il luogo della min- 

K'atoja e ìl tono qui:lln il.e.e M.nl.i uil/i il nui.vn Infante all'adorazione dei 
agii Gli abitanti die |..'s -imi. ir- .la - *io disegnano sopra conchi- 
glie di madrcperla portate dal mar Rosso le varie scene della Passione, 0 



per solidità di roslnnione , la quale si attribuisce a qm I monarca , e forni- 
scono l'acqua all' arrjuidoun di Cor usa lemme. Santa Saeia, monastero nota- 
bile per la sua vaga site.ii/.i.iur sur un'aliena , non lungi dal torrente Re- 
dimi; icttgonsi ne suoi diuturni umilissime grulli:, olio dienti 5Ì essere stato 
abitate ila piii .li I.I.OOD mon.ri al tempo elio Sau Sali., introdusse la vita 
monastica in Palestina, A purhe in:i;li;. vei-su levatilo e non lungi dal mar 
Morto ora MAttttiM. U piti forte piazia delia Giudea, ragguardevole per 
gì' immensi lavori , che brode il Grande vi aveva falli eseguire per accre- 
scere le sue forlilica/ioni n innali; questo nionarra vi aveva pure edificalo 
un palano di somma magnificenza e d'una solidità straordinaria. Noi rietini 

dera raccontavano dell» gravili specifica delle suo acque, la quale è lauta, 
che anche persone, lo quali inni sappi, ini molare, vi statino sopra a gala; 
le sue rive sono orribilmente -U i r'i e allatto nodo di vegetazione, e le sue 
acque non pajono nutrire verun pesce, limili o 11*711 , meschino villaggio 
di area a 5o capanne, notabile per la vicinanza dell'aulica Gerito il spesso 



innti, che quivi siirccwi-rn , Firorle il tirando vi mori in na bel palazzi 
lui fallo edificare. La vallo .li Ceri™ sì vantala dagli onlichi per Tabi . 
danzi della acque c per straordinaria fertilità, presenla oggidì una Irislissi- 
mi iridila [ i datteri squisiti e sì ricercali dai Greci c dai llomaiii, le rosé 
rosse di soavissima fragranza, il balsamo si prezioso clic essa produceva in 
■1 gran copi» sovra un'estensione dì 70 sladu in lunghetti e di 10 in lar- 
ghezza ne disparvero (Hallo. a 

N.iplosa, Sefust» e Javh comprese egualmente nel roggio di Acri, fu- 
rono gii doscritla alle pagg. 75 e 77. Da un nitro lato Irovasi: tUMLA 
( /,'irui ( 0 .-Irimal/im 1. pir.'ol., :: luti In tini, a mi *ii-lì:'y altrilmisce n.000 

'■■ ■■.;.!»'.«.. »:,!,.,, 



-ijli. 



1 andando n iviiruiin da (kiiisaieiiimL;, A sci !.(!>■*, 
: crDc-inti!, è oggidì affatto deserta u malgrado dei 
bastioni con le porle aono ancora in piedi , dico 



veggono da per tulio avanzi di palazzi, dì grandi chiese c di entelli dì un 

proporzione. Il A// * u Gav./a , ] li citta .inri, [;i 1 siili II. 11 ii 1,1 . ; - 

Iribuisrono da 1 n 5,ooo «bit. ICl-Kiialii, o t.M.11. { Can,uh-.-t>l>e e più lardi 
Hcbron ); quesla città che fu pn- alt-uni anni capitale del regno di David ed 
i aonoierau Tra !e piti ani eli.: ■!;■! „i;n,|.>, J.^nnc. secondo il Iteij.'gri'n rhn 
la visitò recent 'meo le , un» sjuirrni'mli; «*■!■> I; rnjlf.iti.-i rnmpusto di i a 
S/BW Turchi e di alcuni Lhi-ei oi-gint: 1 .1 Ituis . ; la in.<fo-l:o cIucm edi- 
licaia dall'imperatrice Elena sn Ir area chela iradunn popolare Sigu-va conia 
lungo, ove fu seppellito Àbramo, tu ung,atj ni una mtstlita, dnvt ti oBsi(| 
con grande magnificenti; b «uà enti «ti iion r pettnrM* ci, e ai mus.ih>«o> ; 
vi ai veggono lo tnmlt delle di quel paliiaro e 'li ni , il, menili,, dilla sua 
famiglia , coverte di drappi di seta verde ;.-r..-ieuie n. .amti d'uro e rioon- 
• ili di quSodo in qoanilu lai jjran.-ign. ;r. H.li.,.r. pn^u-.'.e pirrole Fabhri- 
rbe di «Irò > o»e si Invoi ino qnrgli anelli , di rui i Bcriu.ni ornano lo loro 
bracci» e le gambe. 

0 (OoiMiMfMt ; DemerMi 0 DimiM at-CUm depll Orientali), 
e piii antiche cilia ib i mondo, in-ri'br in<ii?i..nata nella storia 
10. l'ni (ocluti:il.ì ilcllu w ohi leui porr, tier-, Min ve. lìiibilonlt), 
sì altre vaslu i-itti, Damasco, senza aver mai raeg.unla "i v la 
là uè l'ampiezza di quelle antiche espilali, non solo sopravvisse 
loro, ma riiqase DDCora unii ili'l!<' finn più tifilo e piti floride dell'O- 
riente. Essa è fabbricala nel mezzo d' una valle irrigala dal Marrany 
c da' suoi rami; famosa per l'abbondanza ilo' giardini e dello frutte 
squisite che questi preti jnniio, ò riguardala dagli .Arabi come uno dei 
loro quattro paradisi terrestri. Damasco co' suoi vasti sobborghi oc- 
cupa un grande spai io ed ha una popolazione probabilmente mag- 
gioro di 140,000 abitanti. Le sue vie sono lieo selciale e fornite di 
marciapiedi da ciascun lalo ; le case, fabbricale di terra e di mattoni, 
semplici di fuori , ma di grandi! mariti licenza dentro, hanno quasi 
tulle golii d'acqua 0 fontane nell'interno. Ad onta della sua rimota 
antichità, essa nnn nITre vernn monumento notabile. l f ra i soni edili- 
zìi pubblici degni di fissar l'atlcnzione . vuoisi menzionare sopratlulto 
la moschea primifinle die è l'aulica cattedrale dedicala a S, Giovanni; 
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iSU OTT01UHA. Si 

esso è uno de' più bui tempii die i primi eri.-liaui abbiano innalzati; 
si ammirano princìpalini'iili: le suo granili iliiueiiMuni. 1:i beala cupola, 
e le (orrellc. I.e urnu ci i riparj/.iuni r..i[evi dal eulifi. Valili fecero cre- 
dere che esca fosie -una l'ulibrieata dagli Arabi. Vengono appresso il 
bazar destinato a riceverò le cannane, il (piale è una vasta rotonda a 
colonne, terminata in un' elegante cupola ; il mezzo di essa è ornato 
e r in riescali) da una bella tulliana ; il serraglio o palano del bastia; il 
KlumA'/ftad-uateìà c quello di Sofimon-oain'u. Oa tu osco si distinguo 
soprattutto per il lusso e la bdlczzs de' suoi olle, parecchi de' quali, 
fabbricali sopra palafitte nel fiume, tuuo una delle singolarità del Le- 
vante: l'arte ingegnosa rialzando il Mio tiri Uarrady di alcuue le* 

la freschena proenrano dorante fi calor del ginruo deliziose sensa- 
lìooi ai consumatori che si riposano sopra sedili guarniti di ricchi 
cuscini- Damasco È il convegno generale di 30 a .10,000 pellegrini 
che vi sì radunano da tulle le parli dell'F.ornpa c dell'Asia Ollomaoa, 
ed anche dalla Persia « dal Turkestan per andare di consena alla 
Mecca. Il soggiorno più o meno lungo che vi fanno parecchio miglioja 
di questi, ne ravvivo grandemente il coininerrio e la fece uno delle 
citta più mercantili dell'Asia. Olire a quelli gran carovana che parie 
alla Gne del mese di Ramadan, vi sonn tre oltre carovane che vanno 
Ire volte ranno a Bagdad; quella d'Aleppo parte due- o ire volte il 
mese. Se quella soa celebre fabbrica di sciabole perdelle giustamente 
la sua ri oo mania dacché Tamerlano Irasportò in lìucaria i suol fab- 
bricatori, questa citta si distingue ancora pel gran numero d'altre fab- 
briche , fra le quali vnglkm-i menni. mare |ii iuri|inlnn ]ile quella di 
lavori di madreperla, veri caputa vori di lai genere. Ilnnikliard! ripianili 
Damasco come la cillii d' Oriente ove si fa più ciinmiercio di libri 
manoscritti. Damasco è capo-liin^o ilei !*nvi:rnn del suo nome, sede 
di un mullah di prima classi' e del |>airiaiva greco d'Anliochia, da 
cui dipendono 42 arcivescovi e vescovi di quella coiuuniime. 

Descrivendo un raggio di 68 miglia intorno a Damasco non si abbracciano 
rbei'inù .illìiito dcsciie, altri! imni i ..e^ii.ir.lrvali , u qiu:l!i: già da noi de- 
scritte. Cosi da un lalo trovasi: SfHPB, Tjio, Barra, 'I'ahameii ed altre 
comprese ne! ruggir. .l'Acri e dr.rriite alle page. 7Ì e -fi: viene appresso 
BOSTIU, piccola otti, capitale ,1.11' IL.inani. ndnlnle per 1,; aril.rlulà rlic 
ricordano la sua mipe.rl.nna e S|.leu-1 r.j . .piami.. al.lirlliM e. lui iilii-.li. ila 
Traiano e da Alessandri.. Severi), crii la alci r. -poli deliri piovine!,! .lcirAr.it.ia 
romana. TJJKBttiCll [ Cenuri ). ri Uà allatti) ilcarrl.i, ma una -Ielle l'ili lliilaliili 
pe' maestosi avanti scoperti da Seettcn , risiteli ita Irliy <: Mangici nel iHiJÌ. 
e renali cruente ancora da Desmaiures e Cli ani pili il (in. I inoiiunirali di que- 
sta magnifica eitlA appartengono al pili bel tempo dell' architettura romana. 
Fabbricata sui due tati d' una valle , traversala da un fiume, pare sia alala, 
composta di due Grandi ci 
,- ornale ili una dopr=- - 
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i.ntÀli' ;■ i,.".-.i rii:.-;-.i. Il seinali. e .■in ... .1 in luiuiiv-iino f !.,!.!, ri ri nini 
ei..|iieili per i pre\-re,e,i'cri. Si ravvisami pine sopra il s-lrial.i le trarre dell 
mole defili inlfchi cirri, 1 leiupii , i teatri, i bagni, lu tombe e gli arato 
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d'amiche muraglie inspirano ammiraiione. — Rabat AjTMaS ( Filadelfia ). 
altra cittì intieramente abbandonata da pili secoli; vi sì vergono le rovine 
d' un palano ragguardevole, un anfiteatro magni lieo, vasta e ben conservala, 
un tempio eoa moltissime colonne àncora io piedi , e alla sommità del colle 
i foggia di rotondi, le cui colonne tono di una straordinaria 



Verso un' ultra parta ai trova: Dhh.el-Kasuii , Bimour, BALntCK, Ci. 
Iìobin e Tripoli giù descritte nel raggio di quest'ultima cittì alla pagina 
j3; e verso tramontana e maestro ÌTÉjis (Emesa), dtll piuttosto grande 
»ull' Orante, importante pei prodotti dell'agricoltura, florida per quelli delle 
manifatture e per la popolazione che farle è pili di 30,000 nini. A malgrado 
della sua rimota amichila e dei molli editili! che l'abbellivano quando era 
It capitale del piccolo regno del suo nome , non oSre alcun monumento ab- 
bastanza importante per essere menzionalo in questo Compendio. Ma luori 
del raggio, verso levante, in meno al deserto e nel centro di un oasi som- 
numeri te fertile ed aiiliondante d'acque eccellenti, sorge Palmi**, labbri- 
cita da Salomone col nome di Tidmor , col qua] nome la chiamano ancora 
ì suoi abitanti presemi. Situala Ira l' Eufrate e il Mediterraneo , Palmi™ di- 
venne fin dalla piti remota amichiti il deposito principale ove si raccoglievano 
per la via di terra le merci d'Orieote e d'Occidente. Questo ricco commer- 
cio ne fece presto uno delle città pio opulenti dell'Asia; tao sotto gli splen- 
didi regni d Odeuato e della celebre Zuuobia quella città magnifica, clic osò 
credersi rivale di lìoma, giuose alla sua massima prosperili, Presa e Barcheg- 
giata da Aureliano, ristorata e fortificata da Giustiniano, presa e ripresa 
nelle varie guerre die desolarono quella regione, non è più che un meschino 
villaggio abitato da alcune centinaia di famiglie arabe; ma le sue vaste e 
maestose rovine durano ancora per attestare il suo antico splendore. Vi si 
ammira soprattutto il magnifico tempio del Sole convertito in moschea; il 
quale è circondato di colonne colossali e d'una vasta cerchia quadrata che 
forma un'immensa e doppia rolonoata interna; le auatlro enormi colonne di 
granilo situate ■ forma d'obelisco al centro d'un viale; gli avanzi di questo 
medesimo viole , che ofirono una colonnata di un miglia di lunghezza ; le 
reliquie d' un arco di trionfo , quelle dei sepolcri, specie di torri quadrate, 
di marino, a più piani, senza ornamento nella parte eslerna, ma coperte di 
■colture e ornate di colonne nell'interno. Queste magnifiche rovine, inferiori 
soltanto 1 quelle dì Balbeck e dì Tebe quanto alle dimensioni dei ma t eri ili 
impiegali nello loro costruzione, vogliouu annoverarsi Ira le più ragguaide- 
voli che l'antichità ti ;ilibi;i trasmesse. 



confini. A tramontana, la parie dell'istmo il Suoi clie dipende 
dal viceré d'Egifto e l'Asia Ottomana. A levante, il golfo Persico e il 
golfo d'Ornano. A ostro, quest'ultimo golfo e l'Oceano-Indiano. A po- 
nente , il mar Rosso. 

fiumi. Poche contrade su! globo sono cosi prive d' acqua come 
l'Arabia. Essa non ha verun fiume notabile , eccetto il MetsAi e il 
Cbabb, che discendono dall'acrocoro del Yemen per metter capo nel 
mar dell'Indie; sono questi i soli fiumi conosciuti che mostrino d'avere 
un corso permanente ; tutte le altre correnti di questa vasta contrada 
non sono a dir vero ohe torr~ " - 



(fitti. 83 

dalle montagne e si disseccano qualche Icmpo dopo la stagione delle 

pioggie, innanzi che arri vino al mare. l.'V.a t.a ti: udii può riguardarsi 
l'omo fiume appartenente all'Arabia, perchè le tribù nomadi elio vanno 
errando lungo le sin? rive possono essere «mi prese o in questa con- 
trada a nell'Asia Ottomana, secondo che esse fune vaglie dell'impero 
Ottomano, o riescono a ricuperare la loro indipendenza. L'Aftab o la 
bitieuàdi Lausa. si r:i^Ku;inli v"lL' sullu uretre carte, fu riconosciuta 
dal capitano Sadlier nell'anno 1819 come un torrente clic inaridisce 
nella siale. 

Religione . L'Islamismo, die prese origine in queste contrade, ù 
la religione professala il:il uias-iinn ninnerò de'suoi abitami hcnrlir 
divi-a in più sette, (ili sono a^sai numerosi nel Yemen, gli Afa- 
Mi nell'Oman, -li Mil! sulta costa del Rollo l'ersiro, ed i Messekhilili 
nel Hi'iljaz. 1 l'aabiii, nuova setta le cui dottrine abbiamo indicato 
alla piscina ,io|io essersi sparsi per quasi tutta la penisola, sono 
oggidì rnn.'liiusi nei par-i uve pre-ero origine; se ne trovano però 
ancora fra airone Irilni nomadi. I.a lìn.mi™: di Mosi: è professala da 
un numero assai notabile di Ebrei, fra quali i Iterabili sono i più rag- 
guardevoli per la loro antichità o per 1' ìndi ponderila che seppero 



governo. Tutti gli stati dell'Arabia offrono le forate di un governo 
moderato, come negli imamali del l umen e di Mascara e nel Brande 
sceriùato della Min a. Parecchie delie innumerevoli tribù nomadi pre- 
sentano pure la forma d'un governo affatto patriarcale, e alcune sono 
vere repubbliche, oro democratiche, ora aristocratiche. In nessuna 
parie il dispotismo grava gli atiilnnlì di quella regione. L'impero dei 
Vanititi offriva diami una «ingoiare mistura di teocrazia, monarchia, 
aristocrazia e democrazia. 

industria . Le fabbriche e le manifatture dell'Arabia sono quasi 
nullo. Solo da poco tempo i finn iòni (cosi si appellano eli Indiani 
stanziati in questo paese) vi fondarono airone manifatture di cotone 

COMMERCIO, lienrlic il commercio dell'Arabia sia molto scemalo 
da quanto era prima della scoperta del capo di Buona-Sperarma , ù 
ancora assai notatoli'. I.e cannane elle \aunii alla Mecca i porti di 
l'ambo, Dji<l,M,, di À»m/òmr. di IW.o, d',foVn, di Nascala, à'EI-fiatif 
e di Gran ne sono le pur,,,- piu ragguardevoli. Si può dire elle quasi 
tulli gh obbietti di vestimento sono forniti dall' India ; quelli di lus tl > 

dall Europa, e le anni dalla Persia e dall'Asia ( aoa. ] principali 

ocoKi-ri ESPonr.vii -eoo : il calle eiie è il più imporUiiile di tulli; dopo 
questo le [perle, i datteri secchi, le pelli, i cavilli, le foglie di sena 
l'indaco, la somma e inolile una gran ijua.ilii.i di belluino, d'incenso! 
di mirra, che vengono dall' Affrica, benché nel commercio codeste 
cose si repulino come prodotti della penisola. I principali obbietti 
n iMronrizioNii sono, oltre ai ire testé nominali, le stoffe, lo zucchero 
ed altri prodollt dell'India, acciajo, ferro, cannoni, piombo stagno 
coivinigliiì, tele, perle fal-r, armi liiaurlie e ila fuuco, ed una molti- 
tudine di obbietti usciti dalle fabbriche e dalle manifatture d'Europa 

»msiOME o TopossAria. Dopo h caduta dell'impero effìmero 
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fondalo dai Vaabiti, si può riguardare tutta la penisola come divita 
in gran numero di piccoli stali indipendenti gli uni dagli altri. Gli 
Arabi moderni non conoscono piinlo le denomìnaiioni mal esatte di 
' Arabìa-Pctrea, di Arabia- Felice e di Arabia-Deserta. I loro scrillori 
non si accordano neppure nella divisione de! loro paese, e le divisioni 
date dal celebre Nicbuhr sono differenti da quelle che proposero altri 
dalli. Noi crediamo che si possa ripartire nel modo che segue quella 
vasta contrada , combinando le grandi divisioni geografiche in uso 
presso i nativi con le sue divisioni politiche presenti, di cui però noi 
daremo soltanto le principali. Avvertiremo pure che gli Ottomani 
hanno da parecchi anni ricuperato il potere che esercitavano in Ara- 
bia dopo le vaste conquiste del sultano Selim. Vedi le pagg. 994-999 
e l'Affrica Ottomana. Dopo gli splendidi trionfi riportati da Mehemet- 
AH , la maggior parte di questa regione può aversi per una dipen- 
denza polìtica della monarchia fondala da qucsl' uomo straordinario, 
perciocché il solo .marnato di Mascala può riguardarsi quale affatto 
indipendente. 

HEDJAZ. Quella divisione comprende l'Arabia Petrea delli 

■ " ■ . .. j-i _ w fc- — ■■■<<• 
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coita orientalo del mar fiosso fino alle frontiere del Yemen. 1 f 
li siati sana: 



dello sceik d' Mmu-Arich, questo slato può riguardarsi 
la politica del basai d'Egitto, le cui truppe occupano tutte te pian 
e i porti. La me eitti principali sono : 
La Mecca, situata in una valle sterile, in mezzo a montagne e a di 
giorni di cammino da Dilddah. Essa k la capitale del gran-acenHatu ; le su 
vie sono regolari ami che no e le case fabbricate dì pietra. La citta è ■peri, 
ma difesa da tre cittadelle. La Mecca perdette mollo in questi ultimi ani 

Siminuzione del numero dei pellegrini , clic annualmente la vìsìIìivìhk'. <■ 
facciano centro del commercio di Arabia con l'Europa, l'Asia i: 1* A Urie 



del! i ::i iib m'.i ili unin ., ■ . il.. ;. mi ■ . 

all' Aisfat , giuochi e pa 
glieria. Allora se le g-n 
uno il più piccolo uum 
mani, i Ciisci-mii iani . : - 
lari», della Persia, del 

dell'Arabia, si mettono in relazione con gli uomini dell' Occiden 



a. Allora se le g-nli pie fumo le loro lin r. ::(]:■ ivi 
il più piccolo numero, le fanno con la terra. Gli Ind 
i Cii^iviiiiiani. uomini di ISoukli.ua r! .li S:iiii:ì 
dilla Persia, delle coste di Udi.id;., d 



tenore , con gli Egiiii, coi Turchi, cogli 

ni luogo, lì da couircnire che in oggi le speculazioni lu- 
, . — |„ scopo principale del "aggio dell lied j ai. - La 
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dei maomettani , si Al o!U Mecca elle Adamo ed Età, dopo d Imo peccato 
e la penitenza, ottennero il perdono da Dio, ed alla Mecca parimenti Ismaele 
figliuolo d* Abramo, fuggendo con la mailic \-;u I,. e. ili Sara, venne 

parlcncva Maometto. Àbramo, ageiuiiguiui i uri ailni.uii. unto ..uivi volte 
il SUO figlio diletto e v'innalzò il !,„,,»,< ,!,lla dal,,, , die ,1;! Indi in poi non 
cessò di ussero obbiclio della venerai imi.: di i Icilcii. La Cimba, cosi appel- 
lata per la sua Torma quasi quadrata, è un edilizio allo 54 piedi c largo 17, 
coverto di un immenso drappo di seta nera, su cui trovasi ricamata in carat- 
Ieri d'oro la professione di lede musulmana, coutil lenta in quctie parole; 

'■ Egli 6 il gran-signore 
nnmi-lucchi d' Icilio, la 
tempio e lo manda per ia carovana del Cairo. Le porte 
nella i.aaiia non si aprono che tre volte l'anno, una per gli uomini, 1 altra 
per le donne, la ter/.a per ripulì rlii. Al di fuori, viri s 0 degli angoli,, il in- 
castrala la iairiDSa pietra itero ; lutto all' intorno sono: i iioisi di Zenatm, 
ove i pellegrini valinu a jnii-jli . .1 r>i , ■• v.n k cu|.o!e . cattedre ed altri luoghi 

in uua vasta galleria quadrata delta col nome generale di almesd/id-atharam , 

r la porla nominata ilali-alia-ain , 

ia che quella di 1 
balsamo della Mec 
e ino della penisola. 

1. 1 collegi t 

pubblico, erano stati convellili in osterie pe pi-lli'enni. (ili ululanti abban- 
donati al lusso e ad una grand.' roiriiiiiinc ili costumi unii attendevano ebe 
ai loro piaceri. Del resto non avevano quasi più veruna «limila di origine con 
gli militili padroni ili:! paese. Ilnrcklnuall aei'erla die rimanevano appena 
nella città alcuni 11. un ini del In ti li in ilei l burniscili ti , e ebe tutti gli altri erano 
periti per le guerre intestini! e per l'iuui.i.i, i> si erano trasportili altrove. 

Nei dintorni dell:, lic.-ca vegli,, usi p,iui.,m,iiic mcniionare i luoghi dio 
sono poi'bissiiuu iiul.iiili ilalla cilli e die l'in. imi unii. ice. ti dalla religione. 
Tali sono il MONTE AiursT 0 la ville di Mina, ove i pellegrini sono ob- 
bligati a lare slaiiooe e recitare pregliieie. 'l'ali- è pure la suini ai'.na di IIira, 
ove trovasi una caverna, in riti li profeti, <m.ilclie. tempo prima della sua 
prelesa missione, aveva costumi; di tir 1 1:1 1 >i per meililare Mille cose celesli, 
e dove pretese gli nppiiri.ve: l'auci-lc (ijlnieie In prima volta. 

DJ10UAII,^lie Ruppel^repul.i la rii'i'a [>iii tu ll i e più ricca di tulio il mar 
Bosso 0 a cui attribuisce .j i ^ .- ■. -e ■ a bit., numero otto volle maggiore di quello 
elio i viaggiatori pieiv. lenti le davano; Minckbarilt ta slima soltanto dai 13 
ai l5,ooo io tempo ordioario, e Inrse il doppio nei mesi di slate, die cor- 
rispondono ai monsoni. .Si rinuncila Iijiii.l ili inai pire i-urne il pilrlii della 
Mecca, ma ancora come il gran deposila drl irailico dell' Icilio , dell' India 
k dell' Aratila. Essa è pure fortificata ed ba una numerosa guarnigione di 



.. appo cgii.m «. ncrii.it e .In un Liscia che ora dipende di 

d'Egitto. Neil interno delle terre c la eliti di T,nt . celebre pel ino terri- 
torio irrigalo da acque correnti e run pianili filini di palme, di vigneti e di 
erbaggi; essa fornisce legumi a frutte alla Mecca. 

Medina , situala in un luogo sforni ito, tra 111011 lagne aride, e irrigala da un 
ruscello nnnunalo Aieun-Zarkeh , <,:-, -ralt nnnj-i-c. Mercé il suo castello 
posto sopra un'aliur.i piena ili ciottoli, 1 ci nlle sue rasematle a Lolla di bom- 
ba, allu grossi; mura, alle <jo piedi, fiancheggiate da 4g ioni) qucsia dui 
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eT lia in Tonio della prm ni Wr dell' lledjai e per una pinna inespu. 

Rnahilc. Questa citt.'i lurniii-LVH'.i il.|i|jrim;i Yumi. Il .in" in li Mulina 

è arabo, « significa titUi; e questu è per MnlinH-AInrln , .1 città citi Pra- 
lina, pel riluci' "-Ulivi " ..li " Ma,„,.,:lh, 1111:11. ili. .Li.v.-ll..' .Miami, ma, e la alena 

Mia pillo . e |'i-i- la iliuuira rlie vi lece si 1U, morte. Li piantapali: tirile 

.1 msrliee i: quella rliy fu in origine InUUrii'ata sul luogo della casa ove 

il Proreta era mori» 1: ilo»: si ,»sbi-,i aurora l.i >«;■ f.ee.Vi, c<.m.- più e quelle 
tiri ,||],- pi-imi tallii \kntdiekr u Omar. I Musulmani venerali» inoltre 1» 
moschea dir Maouiclli, rosimi al Mio primo univi, ili Mr.lloa . .■ file, non 
lenendo tonto dello sue varie [ il i"slriuluni . [hi.'i 1 i[-uL.-j; ai il f i:/i Jiilii " lci;i;im 
i;r 11 ut/m Trenta e-Ilrai 11 uiwl. suini :i|.i-rli in Medina per l' istnmuue. 

,' ■ :l: !, . ,J |l |;;. i " . i; v : ,'.-','; [ ! 1 " [ , ., ! : |: , j ..;] 

paesi, i quali duimind; preghiere Ule in lur nome, I pellegrini lanini 

pure ilei dulii ■ ■ il runn-i.ig.iure manda tulli gli anni una somma i-at^uai-tUi. 
vale, In somma imi.. 1' Uiriiism.. e 1 il .ni-r. ■ a m ini. n- 1 ■.- <]m-gli abiumli^ed 

S.ntli.-l'. splendidamente . li air 1 rei. arridali/a i viaggiatili i <■ Unii vendono 

turo limi all'acqua d. i lt.ru |.i.7.v.i. IN... ;.~ra :; iim- rlie molle di rmelle. 

Caie, fabbricate di pielra e ili lurma elegante, nuli. 11., in mina; dio [a 
cucirà e In ilimiim/inne del pelleOTUaggio diedero uo colpo mortale alla 
prosperili eli iptestn tiliii amua, In i[ mie altro piii non ha per difendersi 

Volli!' 'itili ai. 7 a ili 11. ili. :.i rm.Ui men'.ri.innre il 111. ME O11011, ote il pro- 
feta soffri una sanguinosi rulla daingli ila quei della Merci suoi nemici; il 
pinzo HI lSi nn , ove Maometto aveva da prima ripurlala su quei medesimi 
una gloriosa vittoria e clic libidi . seminili Ihn Uinrill , ir mi borgo di 5oo 
t-ase. F.l.-Sstm, gru.s" villa,;-;!" m ila valle .11 !|ui.-SW mime . celebre in lutto 
1' Mediar [ice In sua l'in li I ila; i: il clan m. reali" ili lune le Ili lui vitine, ed il 
', 7 .,.w„, papale { ■ - 
alle. Final, - 



Il p.ulii. s. 1 .11 I" l.i;|.;.|.|l 



1,,-lH-l.è si 



kàba </■ Egitto per distinguerla ria 
'altra Aliali* , elle c Bell' interno ), piccola e meschina «uà ^presso coi era 

per andare a Opliir -, 1- |n'r niieslii cill.i puri- i l-'euirii facevano il comnierrio 
ron l'India e ™i I' A: ala... Il |.i'.'. i..l puri., il' AL;, li.. ;■ convegno di uno parta 

dei pell.-iini il' l-.-il ili bailnai., rlie ..uniti nll.i Mena. Verso ponente e 

Milla pein'i.hi IV.1-11i.1Cr1 il. ,i Miai Ieri ine", dal I! ■ .li Su: e da quello ili Abi- 
ura. lSÌLi 11 j !.!.„• _...„( 0,1, i, ,. ^ 1s -Vt. Sul prime n! ~ «-— ™- 



• Mòie e c'I comandò di andare a libcrtrc gli Ebrei dalla schinvitii d' rìgitlo; 
sul Sinai Iddio diede a Musi- le limile della legite; ,, più di ,|ueslo monte è 
situato il rnmrnfn di Sitata Caterina, simile a ima [.in ula cittadelle e uno 
dei più celebri della chiesa greca. La sua P ar, e principale e la grande chiesa 

stonila, essa conserva aurora l'air ire e In eupi"la primitiva', disterueri ancora 
sopra qnest' ultima il ri trai In ili ('.insinuano , ipiello dì sua moglie Teodora 
t il quadro della Tra.sligurnliuue. I li viaggiatore recente riduce a 60 0 80 
le migliaia di pellegrini, che un tempo visionami quel Mulinano, end uni 
trentina i menati che esso racfliiinle. Vi si monta e se ne discende per mczio 
di una cesta e di un argano. 1 monaci posseggono due piccioli peni di ton. 
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none e son ben (ornili d'armi per difendersi dagli Ambi. Ln loro biblioteca, 
per quei paesi, e ini-. del:,: melimi e delle t.ii'i ^icr.he. Vuoisi aggiungere 

celebri é°tliB som, lu-iuti da pii n isiiani ,' ebrei e 111 sa inetta ni ,- la| seno it 
luogo, ove Tu innalzalo il serpente di bronzo, le tombe di Mose e d^Aronne, 

de Baravall a° di Maomella nella prète*» 1 salila di liii ai cielo. 1 monti Oreb e 
Sinai mjiio pure sommami riti- debili dell'allenii,, rie dei ìi-ifi ; CireJ e lo MeU* 
turali) Set-l.-.en . (piando visitarono quo' luoghi, udirono di quando in quando 

sottn i luro piedi mi n nw m pi '.liiriiir.li>. -imilo alli- Indili.- di un oriuolo 

da tavola, e clic allevava la sabbia. 1 in dal tempo di (iinsllniauo Proropio 
avveniva che il poni" più elevai,, del Sinai uni) era abitalo per ragione del 
Unibile 11. 1110 re ihe vi j,i udiva nule le riniti, 'lotta la parlo se t te 0 [rionale 
dell' Arabia Petrca che era spavento de' vi a; paiol i e irilui nn ;illa quale non 
si avevano lino J questi ultimi lenmi r 1 1 1 ■ 11,, /.ioni vaghe, fu esplorala prima 
da H U i,kliai.li. Jliitigles, bby ed altri viaggiatori, e assai reeentem cnle da 
llelabnrde e Linanl. 

èSell'interrin dell' llnljai inno da dislimmeie piirinpalmnite certe tribù 
,ij (-;!,..,.; i^dir.ei.d. mi. ,.iti.;i,:nale nel MI serolo da llenjanliuo di T micia , 
sotto il nome di Fn-Mli. e (he Wc.ll trovi, di recente nei dintorni della 
Mei, -a. Serond" "uesl' ultimo vi.ìftpi.lore. 1 Ne.lmr.1, di lUchab sono in nu- 
me, e. di li, .,1 -:!(,. vivo,,,, soli,, tende rome i l..r.. antichi ,: ideammo la collur» 

dei lanini. So,,., r i. romiji . y: > li no il pud. diami puro e non posseggono 

di- il Ventatene,. . i libri .li Samuele, de' Ite. d' Isaia. ,11 liei ernia e dei pro- 
i,'!i miuui i. l'm..[io vinti ina u„n iloin .li il, Mae, 111 Ito. I/uesli Ebrei mostrano 
talvolta un» somma audaci.,. Ail e.empio delie altee Iriliil di Avalli;, mandano 
incontro alle carovane uno dei loro per esigere iHribolo usato; se quelle 

" ^PdTaVrVn'ìo'nlanaV^ mar Morto trovasi 1 El-Djy , villaggio 

:ui i viaggiatori moderni non attribuì,,, nr, 
ragguardevole per gli avanzi maestosi e 



finuie di sculture ,1\ . cme pure la vaga situazione di quelle mae- 

si'-.,, rovine dehlmm. hot.- meline paio rei, quelle di Uiillieck, di Djer- 
radi e dT Palmiro. - In conlcmplandn que' nionumenli, dice Walcltenaer, qne- 

dl'e juSlitli^iutoti por poco tempo abbandonala. Sovrana del deserto, 
que.la furieri, di mi la Matura l.d.briei, le mura oiiymlesrhc. quest' antica 
cilli posta tra l'Asia e l' Affrica hi dovuto influire smurimi lempi dell' inci- 

"'TiTu^miglbTungi da Petra sono ; <bin.lt: 0 K-.HEK e MoSTE.Re»li! o 
Clim-liKK. che furono celebri rielle guerre delle ciurlale. Karek e ancora 
ima piccola città assai ragguardevole per quel paese; llurrkhardl le attri- 
buisce B33 famiglie. 

L'YliUi:?. comprende tutta la parie della penisola volta a libeccio. La 
parte lungo il mar l'iusso si nomina Tr I .-.ima. Mucsla grande divisione SÌ sud- 
divide in remen proprio e in lladramaul. Ambiduc- e 
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Nel Yemen noi distingueremo ì scguemi: 

U 'marnato di Sanati o dtl Yemen die è UDO degli siati fili po- 
tcull dell' Arabia , benché da qualche tempo la sua importanza politica sia 
molto climinuila e sia presentemente vassallo del gran-signore, al quale esso 
paga uii tributo di 5,000 quintali di calle. Le sue principali città sono i 

Saka o Smu , capitale dello stato e sede dell' imam, fabbricala in rami, 
ad una pianura (ertile , cinta di mura di mattoni e di torri , con case solide e 
alte, alcuni begli cdilizii e contrade larghe, ina sudicie e non selciate; que- 
lla città sarebbe, secondo Seelzen, una delle più belle città dell'Oriente; 
essa e almeno una delle pili antiche, e fu un tempo celebra ed importante. 

stesso anno In cui nacque Maometto , i popcli dì Saul marciarono contro la 
Mecca , volendo seppellire la casa quadrata sotto le ine rovine. Non trovasi 
■■tieni' iiidii'atluiie :nl [ir pispolali mie di Sima , i puri probabili; tini non ol- 
trepassi 3o,ooo «bit, E dilesa da un castello, ove Invalili i due palazzi Dar. 
el-hnhhtib e Dnr-Am/r, una moschea e In zecca. Le allre città più notabili 
sono: Damar, capo-luogo del distretto di Mokharclj-el-Ancs, citià piuttosto 
grande e ben labbrirata , alla quale si attribuiscono 5,ooo case , e dove tra- 
vasi una tettola celebre frequentata dai ieidi ti. — Jltir-rL-F*K«I , capo-luogo 

esser centro del copimwefi) &1 cane di luUo l'interno del Yemen.— Mokka. 
capo-luogo del distretto del suo nome, città [Vilificata con un porto ed una 
rada. Iti-urlìi.' il suo ( ommiTri.p sia asi.il srailulu. i ipulava-i . prima del sac- 
cheggio al quale fu in preda alcuni anni fa , come la orinripal piazza maril- 
lima mi-i r:.ul,|.' ri! Arabia. iV,ii pero ab! ila mi) n-ib.lo elle l'odila vuoisi ripu- 
tai laluilu.il Valentia l<: attnbr.iice j. con al.il. 

Lo stata ,1' Ah,, u -Ari, li, lune,.) il mar [ìosir-, tra il jji-jii-sf LTsfliito della 
Mecca e l'Imainalo del Yemen. Dopo fa radula dell'impero dei \ aalsiii. que- 
sto sialo pare essere ristretto tra i suoi limili amichi. AboL'-Akicit, nella Te- 
bama, piccolo villano, i: la lesidema dello aerili,,. I suoi dimorili abbe-n. 
dano di frutte e racchiudono miniere di sai gemma. 

Il Paese dì Kohail a Hackid-tl-RekU Ira il Ncdjed e 1' bramalo 
del Yemen, abitalo da parecchie i ri bit sedentarie, assai bellicose. Esse com- 

Ìuu^U^nwhu! Sono eli &i&xM^A*iha. 30 * 

11 Paese tTJden, all', Mrmni.ì ,1,'lla penisola verso libeccio u ad ostro 
dell' imaiualu del Yemen. Le sue principali città sono : Lahhaiìj, piccola città 
sul Meidan, residenza del sultano. Aden, slata un tempo piati* forte eia più 

L' lìadi amaut si estende allevante del Yemen proprio e lungo la costa 
dell' Oceano-Indiano sino all'Oman. Boy! conoscono punto i suoi limili 

degli Àlvergnesi , de' Savojardi, de' Galiziani 1 e d'altri montanari d' Europa ' 
emigrano per andare nelle città mnrillime d'Arabia, In Egitto e perlìiio Del- 
l' India ad esercitare vari! mei! Ieri, o per servirvi come soldati, e ritornano 
dopo parecchi anni nel paese natio per godervi il frutto de' loro risparmi!. 
Lo alato imperfetto della geografia dì questa parte dell' Arabia e il nostro di- 
meno non ci pcrmetiono di menzionare che le città seguenti: ' 

MakUla, sede d' un piccolo saltano, o per meglio dire di un sceik in- 
dipendente, la cui possanza stendesi sopra una doilinl di altre città nella 
vicinante. Egli, non altramente che gli altri capi fra i quali c divisala costa 
meridionale dell'Arabia, è sovente in guerra coi vicini, e, com' eglino, eser- 
citava l'arie de) corseggiare, alla quale gl'Inglesi posero lermine. Makalja. e 
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unTspedoVsria^ d'oro" Cmi°A»"ne™ioon "gn*e e'™- 

sidcnta d'un altro piccolo sultano; «sa ì rappresenlata rune più grande 
e pi il si c i [Milli In ili 1 fi-i ni. Dm--', ti ljc: luuei dal ni avi- ci in mia valli.' profonda, 
città di mediocre estensione, residenza d'uno sceik iiidipuiidiiiite. 

11 Passe di Mah» ah sembra essere un vasto acrocoro traversalo in tutte 
le direEÌcni da tribù errali ti. Lssa Ì! una delle parli meno conosciute dell'Asia. 

L'OMAN comprende l'estremità orientale della penisola. ]) suo interno 
è pochiisimo conusciolo. Tra i moltissimi stali in cui e divisu , citeremo i 

\' Inumata di M asini. Esso e uno de' più potenti dell'Arabia. Aju. 
Iato dagl'Inglesi, esso note i-i-sisturir ni Vanititi e conservare hi sua indipcn- 
ilcm.a. Li.' .'il'' p risi tipa lì ri II a sima: li tSKAT u JIasCATA , innondata di giar- 
dini e di piantagioni di paline , con un liei porlo e fori i fica tioni di qualche 
rilievo per resistere a truppe asiatiche. Essa ù la capitale dello sialo e il de- 
posilo di tutte le lucivi Aia dall' India suini traspurtali! nel golfo Persico ; 
e pure il centro d'un gran L-uinuiei rio di peile. £ lie ìi pescano iti questo 

t i'. La sua jnp'di'.iiiiio . ili'- Mini-nasi i: ni in a ri rute di i 'JjOOO abitanti, 

è stimata da un umilici, rhe visse culi ben lungo li-nipo, di tio.ooo. RosTAK, 
ludi' inli'i-nii. sui- una i\:liina : essa e i i. jldem'.a ni di nana del l'ima ni, flit' ri h ita 
un bel palazzo. SOHAR , o Umano, cittì alipiaiito mercantile, con un porto e 

L'imam di Mascala possiedi! inuliia'. .it,iie. l'alto dominio del re di Persia, 
una parte del lU^luslaii ni;! KiTiri.m, i: le iàdli.i Ki Imi e Hniiiiiiui. <J tursio 
principe pussiedi: m Africa l'isola Zanzibar e alcune piazzo sull'opposta costa 
ili questa parte del mondo. 

Lo Stato di Btlad-Ser, a maestro del l'i in amato di Nascala, da cui 
prima dipendeva , e lungo il golfo di Oman e la rosta occidentale del golfo 
Persico. 1 suoi abitanti sono lormidabili corsari, e la marineria militare dello 
sceik era pochi anni fa assai ragguardevole. — Se tu o Sr.K , piccola città 
alla foro del torrènte dello strasn nome , con un Inum porlo sul golfo Per- 
sico, è la sede d.'llu il, e rapila!,- delle str 

Il LAIISA o IIESSE {Ba/irain a Iladjar), sleiHesi a maglio dull'Onan, 
lungo il golfo Persi™. Iìti pressi] alla iure dell' Eufrate. Esso e diviso in 
multi pirruli stali, nel quali filasi lidia la pn|i:ln,ìi.ne delle cosili vive dì 

, B^iL-KstMi, ntirmolto'liorìda . qu^ndo"^ sede*deT 'terribili corsari 
Algivasem e. Djoasmis, eia stazione^ della loi-o flottigjia composta di 63 grossi 



mercantile di questa parie dell' Arabia. — Font' , capo-luogo del paese di 
Lahsa , o Laliissa. Esso è un l'urie cim ni, villaggio aperto , cinto di campi 
e pia Ida filini di palme. Sadlier ne si ima in pi.piiln/ioiie a 1 j.lioO abitanti. ■ — 
n Knr:.'ir. piceo!,! trilla, a cui [ic; ò noli/'ur più rerriili li Uri Imi brinili 
10,000 abitanti industri e dati olla pesca ed al commercio. Dicesi che questa 
piccola città possegga fluii barrile ad uso della pesca c del cabotaggio. 

Il ciiurru di EUbrUr o di BìBua forma un piccolo slato governalo da un 
sceik, che sembra continuare aurora ad essere vassallo degl'Inglesi. Le 
truppe di quelli ultimi avevano occupata quest' isola per impedire ai loro. 
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90 otsenmam dell sei*. 

abitanti di continuare a prender parie alle piraterie degli Arabi stabilii! sulla 
Costa vicina. Nei p»iii|;i;i 'li ijurale is-.ile <■ d'alile pili ;i 11' or [r'iiljj si In una 
delle più ricche piscia ili perle del niundo. Uaiikmn , che e la più grande 
del gruppo, ha per espilale Mcnaina, piccola ciltii fortificala, con un liuon 
porlo e circa a S.oou abitanti. 

Il RARtUA o BARR.ABAD (o i dna ti dclFin terno). Questo vasto spaliti 
dell' Arabi a -lui ero a offre due principali divisioni: WNtdjed, occupalo dai Yaabiti, 
ed ! vidi deserti che si estendono tra l'Eufrate e le tronliere oli ornane della 
Siria ed i conlini se II entri una ti del Piedjed; i deserti si 




i erano riusciti a sollumctlere non solo tultè le tribù 
errali li dell'interno , ma ad impadronirsi deiriiedjiz, di Labsa, d'una parte 
dell' imamalo del Yemen , ed avevano portato il terrore delle loro armi vil- 
Icriose sino alle porte di Damasco e di Bagdad. Dopo le scontili e cui essi 
toccatene! 1818 e la morie del loro capo Abìlullah tallo prigione da Ibraim. 
Bascià e poscia decollato a Costantinopoli , quei sellarli rimasero sollomessi 
per lìmi) ii m|>[> ;d l' i 1 11 p e:'o Oiiuniiinu. Ora ripresero le aioli contro le truppe 
del viceré d'Egitto starniate in parecchi furti del Nedjed. Le principali città 

DKRRKYEB o Dìikish , situata Dell' entrala d' una profonda e stretta valle, 
chiusa fra montagne aride. Essa era la capitale dell'impero dei Vaabiii. Essa 
aveva 38 mos lice , 5o collegi , e i,boa case sparse, tabbricale meli di mal* 
Ioni e metà di pietra ; stimavasi la sua popofaiiona più di rS.ooo abitanti. 
I forti , le mura e le torri di questa cillri , tenie [.un: i ptihl.liri insliluli 111- 
rono distrutti da Ihraiin-lìascià dopo un assedio di 7 mesi. Nel 1819 Der- 
reyeb era deserta, benctic i geograti continuino a^nipEresenUrcela nel suo 

roOTAH-, le curmùrr^o'o Agguagliale a" suòlo dà" Turchi n'cl i8i8.°po- 
te vano contenere vi"» r.'i'^l'e , ^■'inidii F.-dlii-r. — Aw.i 1! o Am>/. n , 
cittì mercantile, situata quasi ad egiiil distanza dal mar Rosso e dal golfo 
Persico 1 essa pali la stessa sui te che iHounurnhab. 

Le principali irìbii del Deserto sono : gli Aitaseli (Aenesi) che paiono 
essera i più numerosi; vanno erranti ber k vaste solitudini che itendonsi 
ir» Aleppo, Dunosi-.., [!.i S dnd ed il iNedjed. Le Iriliìi VfuuIiLAIy, Slamar, 
Dotikliy e Jlelicrmli lircvium min retfiii-jj.ii.mc dal liiisi-ià di Damasco pur 
lasciar nn.vs.irn le i-aiiivane ih-lln 11i-i i ;i m'iimi rn.iln.'.l.n-li', ed 11 n".,ll j .1 dai gi.- 
vcnuleri delle prnviticie ottomane limitrofe per non molestarne i pacifici 
abitanti. Gli Anasch sono governali da molli iceit , parecchi dei duali sono 
ii potenti. Alcuni rami di essi si slanciarono nel Piedjed, 



luoghi a Khaibar, ove gli Ebrei esercitarono per lungo tempo un gran potere. 
1 " lerosi ; sono governali da 3o a 4o 



1 CliitrmtH semi assai povr: 
■leilt. I BeniSzaliher, i quali 
illetlivo di AUUl-Chnnwl . 



Irilmiioue dal basria di Dama 
o erranti nella parie se ti entri" naie del deserto e 



inumi gì 

serveremo con Burrkhardl, che eli Acncsi, i quili joiio i erri Infumi, non 
molano mino di 55 0.000 individui , le mi It^i;! ni il re e ^mirino sono in 

«l-tti aiirar ninnilo I* sic.. dn; ucl pm.ri|ii,i itull'era muso Ira no». Questi 

figiiuul! .1.-1 -Ipriti seppero ma olirne re lo Ioni Wipendcnia per lo (palio 
dF trenta scculì, nel nn.'i,-.s il : -j i .- ^imiuìi iih.ji.il fluir die sorsero Ira loro per 
dileguarli tulle l'ima dopo dell'ali™. 

l'unni \ 

Questa vaste regione, che ahlii'accia li' contrade elevale poste Ira 
l'avvallamento del Tigri e i[iii'llo itell'lmlo, compose in varii tempi e 
sollo varie dinastie l'impero ili Persia. L'uso le conserva ancora que- 
st'ultimo nome, benché da lungo tempo essa non sia più soggetta ad 
uno slesso sovrano, e i re prcM'iili ili l'erba inni o-lcmlano il lar domi- 
nio che sulla metà occidentale della sua vasla superfìcie, l.osiuembra- 
wento della Persia avvenne alla morie di Tamas-Kouli-kban nel 1747. 
Presentemente oi,.u comprende <[n^ Itt'n «tati imlipirmlcuti, che sonori! 
rrjno d'Iran o della Persia propria ; il rrgnn rif fiaterai o degli Afgani; 
il regno di Auiiilanar; e la (WMftpriìlWniM HI Hihntchi. Ciascuno di 
questi stali compiimi un arlicolo a parti' in opi'ra : ma prima 

dobbiamo dar ragione della denominazione A' Iran che porla oggidì 
l'impero del Chah o Sali. Questa parola Ira» significava solto i regni 
dei Darii e dei Sapori tutto lo contrade situate tra la Mesopotamia e 
F India , per anlilesi alla parola Touruii, per cut si accennavano H 
paese degli Sciti e le contrade situate a tramontana doH'Onus, con cui 
irne' re erano spesso in guerra. Per un sentimento di orgoglio ridi- 
colo il debole monarca della Persia presente richiamò in uso un noma 
cosi maestoso. Per evitare le ripetizioni , raccoglieremo qui tulio 
quanto riguarda alla teligwiir , al ijornun, all' imìnstrla ed al cnmmer- 
rio degli siali e li e Mirscro dallo mit'iiilu-ami'iilo <l<-l la Persia. 

BELieiorjE L'Islamismo è la rrliuimn' profilala dulia gran massa 
della popò lai in ne. I Tadjik n l'ci-iani, i Chetaki, i Louri, gli Azari e 
i 111 1 lume Ili nel ilislrello iti !\iiiirm.mdii[ appartengono alla sella dei 
sentì; gli Afgani, i Beluutcbi del Keloutcliislan. i Turchi, gli Arabi a 
la più gran parte de'Hiinli sutio sunniti, «ili I primis delle provincie un 
tempo (lipciidenli dall'India professano la nELiolusE di Bhaua. Quella 
di Zoboastoo o sia il Maoismo è professala ancura da un piceni mimerò 
di Guebri o l'arsi. Il Cium ambimi) c professali! ilagli -Vnneni divìsi ia 
armeni propri amen te delti ed in entttttiri rumimi; il loro numero dimi- 
nuì molto dopo la cessione, dell' Armenia IYr>iaua alia Itussin; alcune 
migliaja d'individui professano i dogmi della sAieM Floriana. Gli 
Ebrei, che s'incontrano sempre nelle più grandi città, professano il 
Giudaismo, ed i Sabci il Samismo. divenuto una mostruosa mistura di 
l'N-liaiic-iiiio, di maomettismo e di magìsmo; questi ultimi, come pura 
gli Ebrei e i (lucori, sono pochissimo numerosi. Nelle montagna 
delle provincie di Lagman, nel regno di Kaboul, domina ancora l'I- 

governo. Quello del regno di Persia è il dispotismo militare più 
sfrenato ; il paese e gli abitanti sono riputali come proprietà, del so- 



vrano, clie li governa secondi) il suo volere assoluto. Questo però non 
vuoisi dire city degli aiutanti slanciali i quali compongono quasi gli 
etto novesimi della popolazione del regno, e fra i quali annoverami i 
Tatljik n IVr.-iani, i Cln'hki <■ nìviun- tui^liajri di Armeni, Arabi, Gue- 
iri ed altri popoli. I Turchi, i Curdi, i Unn i, —li Arabi e ì Beloulclii 
nel regno di Persia, gli Afgani ed altre triìni lurrlif in quelli di Ka- 
boul e di Kandaliar, come pure i llelouldii lìi'UmidiMmi ««un 
ancora errami c governali ciascun popolo dai loro kan particolari , 
l'autorità de' quali è talvolta assai ristretta : essi forniscono quasi il 
totale de' soldati agli eserciti di quegli etati, c da lungo tempo sono la 
causa principale dei rivolgimenti ai quali andarono soggetti. 1 Torchi 
sono la nazion dominante del regno di Persia ; gli Afgani di quelli di 
Kaboul e di Kandabar, come puro dei regni tributarli di Herat e di 
Peichanuer. Il re presente della Persia appartiene ai Katcari, tribù 
turca. Multe di quelle tribù nomadi non sono che tributarie o vassalla; 
alcune anche affatto indipendenti. Il governo del llcloutchistan può 
riguardarsi come una mvnimhia rapprexntulira, poiché tutte le tribù 
dei Belontclii godono il diritto di eleggere ì loro capi o wrdars; ma 
pare che ben sovente codesta carica, poiché fu commessa a qualche- 
duno, divenga ereditaria. Il governo del regno di Kaboiii era una mo- 
narchia limitata ereditaria, in cui i! potere dei grandi, l'ordinamento 
delle tribù nomadi, gli usi e i costumi delle città e de' villaggi limita- 
vano l'autorità del sovrano. Ma, desolalo per la guerre civile e per le 
invasioni dei Seifcb, quel regno dal principio di questo secolo non ha 
più governo regolare ; è una vera anarchia. I.o slesso vuoisi dire pre- 
sentemente del regno di Kandahar e dei due altri regni tributari! dì 
Herat e di Peicbaoucr. 

industria. La gran massa dei Tadjik , degli Indiani, degli Ar- 
meni, dei Guebri e dei Cholaki attende all'agricoltura e all' industria 
manufattrice. La più parie drgli Arabi e quasi tutte le tribù de' Tur- 
chi, degli Afgani, dei lleloutehi e d'altri popoli nomadi non sono che 
pastori. Tulli gli Ebrei, un gran numero di Armeni e molli Arabi si 
danno al commercio ; questi ultimi infestano da lungo tempo il golfo 
Persico eolle loro piraterie. L'agricoltura, che da lungo tempo giaco 
nella più grande decadenza, è però' esercitata in parecchi luoghi con 
molta attività ed intelligenza, a malgrado degli ostacoli che oppon- 
gono, massima nienti; nel regno di Persia, la natura del suolo, disposto 
a coprirsi di uno strato salino, la mancanza di riviere e le ostruzioni 
dei canali sotterranei, ed in lutti questi slati le cattive strade, le guerre 
civili e straniere e le oppressioni di ogni sorla, alle quali il contadino 
ed ì proprielarii sono esposti dalla parte del governo quasi sempre 
tirannico. I Persiani hanno molta attitudine alle ar li meccaniche, e na 
recarono alcune a un allo grado di perfezione. Sono eccellenti soprat- 
tutto nella fabbricazione delle sciabole , nell'arte del ealderajo, del 
profumiere, nella preparazione dei corami, nella fabbrica del vasel- 
lame di terra, nelle manifattore di sete semplici e ricamate, dei tap- 
peti, dei" feltri, delle tele dipinte e degli sciali. 

cqmmebcio. Questi stali, non avendo alcuna marineria militare 



no mercantile , fanno Tulio il toro traffico per ferra ; il commercio 
marittimo, il quale non è di qualche momento se non nel regno di 
Persia, viene esercilalo dagli Arahi :ihi(n [ili delle coste, e dagli inglesi 
a ostro, e dai Rosei a tramontana. 11 commercio interno non è cosi 
viio ed imporla ute come puLrohhe essere, |h'I cai lini sialo delle granili 
strade e la loro poca sicurezza. I principali porti sul golfo Persico 
sono: Abourhehr e (friiihr-.Yfi'ms..; ; quesi'ullimo e inolio scaduto ; £'n- 
zilì e liaifnmch sono Ì porli più mei rilutili .ni unir Caspio. Il commer- 
cio terrestre si fa per carovane col Turkestan, con la Turcliia Asia- 
tica, e, traverso il Turkestan e l'Afganislan, con la Russia , l'India e 
la Cliina. Le città elio ne partecipano nomdonnebtt sono: Tauriz , 
Kirmandiah, Uamadan, Kurltun, laminili. ( Aicu.-, Imlfri.urìi, Mechheil 
e AWiatour nel regno di Persia, ed lini in <| ( ieltu di'l korassan Orien- 
lale, che n'è tributario ; halioul, Kandahar e Glta;na negli stati della 
Persia Orientale. I principali oljbiotli d'tisi'OiiTAiniMj sono: perle, seta, 
cavalli, cammelli, pelo dì eapra e di eau 'Un, pi lli d'agnello, ammo- 
niaca, petrolio, ambra e Uncinile, rame, solfo, riso, robbia, noce di 
galla, zafferano, uve secche, dalle ri. pistacchi, oppio, miei, mandorle, 
gomma dragante, salep, coione, tabacco, stolte di seta e di cotone , 
sciali, panni grossolani, tappeti, feltri, marroechini ed altro pelli con- 
cie, acqua di rosa, assafetida , beimeli , lavori di rame e d'occiajo , 
tubi di pippe da laliacco, ecc. Le principali iicroMTAXton sono d'in- 
daco, cocciniglia, caffé, zucchero, rabarbaro, droghe, pellicce, sla- 
gno, piombo, ferro, porcellana e té della China, diamanti, rubini 
ed altre pietre preziose, avorio, panni lini ed ogni sorta di merca- 
tanzie europee. 

Regno di Persia o d'Iran. 

posizione astronomica. ImiijìIikIìiic orientale, tra 48° e 61". 
latitùdine. Ira S6° c 39°. 

confini. A tramontami, l'impero Russo (l'Armonia ed il Chir- 
vano); quindi il mar Caspio ed il Turkcslari I li kauali di Kbiva e di 
Boukhsra). A frcnnfr, gii siali o regni della l'ersia Orientale ed il Be- 
loulchislau. A o-id'ii, i golfi d'Oman e Persico. A poucriln, l'Asia Olio- 
mana o la Turchia Asiatica. 

fiumi, IVessun liume dell' fra n è annoveralo fra i grandi fiumi 
dell'Asia; il suo suolo noti è irrigalo che da alcuni dei loro affluenti. 
Ma il vasto ai-raroi-n che riempa la piti grati parie di questo regno, dà 
Origine a pareenhie eeiTi'iiii alqii;. iiIm uiiialiili, i|| ,-ui nessuna arma 
ai due mari che lo bagnano, onesti fiumi si versano in laghi senno 
sbocco o si perdono per le sabbie. 

Nel COLPO PERSICO melimi l'ere: 

Il Tight, il cui corso principio non lucra neppure il leiTilorio dell'Iran. 

Tui'diì, che pisj« per Kirm.wli.ih ,. lluvisa ; il Keroun che p>sia per 
Chouflcr ; qocsl' tillioio riccie alla destra l'-If<:al che passa per Ditloul e 
' alla limili* il lijrrlmi die pasn.i pei l 'mal, o Fidimi. 



DF.scnmoKÉ dell asia. 

» MAR CASPIO viceré : 
11 Kodr, die dopo l'ultimo trattalo di Russia non tocca nidi! territorio di 
questo regno. 11 «io principale affluente dal lato della Persio è VA r a s -. questo 
riceve i destra. VOtrar, die pai» per KhoÌ,e VAhar, che passa per Ahar. 

Il Sefib-Roud, cbiaroatn kiziL-OzEN nella parie supcriore del suo corso . 
inversa l'Irak Adjemi , passa per Houdbar nel Gliilan e quindi li versai nel 
mar Caspio. 

' 11 GoUbgas il quale disrende dalle montagne del Korassan seltentrio- 
n»lè, e I'AttkaCk (Atlruck), il cui corsoi più che il doppio del prccedi-ntu, 
e che ha origine nelle slesse montagne, hanno le loro imboccature ncll'an- 
Eolo ostro-lerante del mar Caspio. I loro ayiallamenlì sì rappresentarono 
fuor di ragione quale una continuazione di quello del Tedjln o j'edjckh 

traversa il territorio delle colonia Curde fondate da Chah -A Ij ha s-i l-Grande, 
■ e forti di Kouldun (Koochan), Cbirouan {She- 



rudo n_. — 

Tra i Rumi che noo giungono a veruno dei due mari, : 
pienti come t più importanti : 

11 BEnr-E>uH e il Kuhen , che traversano il Faraiitan e si versino nel lago 
Bakhttgkan die è il più grande del regno dopo quello d'Ourmìuli o Maragha. 
À questo piccolo avvallamento appartengono le ragguardevoli rovine di l'ir- 
to ZEMitH-RoDD che passa per Isnahau c sì perde nelle sabbie. 
Il TtDJLN (Tedjend . o Iterai), il cui corso e ancora podiissimo conosciuto, 
e la cui parte superiore soltanto appartiene alla Persia ; bagna Herat , e se- 
guendo il suo corso nel Korassan entra nel Turkestan , ove perdesi nella 
sabbie invece di recarsi al mare Caspio, come lutle le migliori carte lo rap- 
presentarono sino a questi ultimi tempi, 

divisioni amministrative c topocrafia. Secondo le noti- 
ne più recenti, il regno Ui Persia è diviso ini! Provincie di ampiezza 
assai disuguale, poiché il Farsistan è 24 volte maggiore del Ghilan. 
Pare che i loro confini non sieno costanti , avendo spesso il re pre- 
sente di eli Li rati molti distretti dell' Irak e d'altre grandi provincia 
affatto indipendenti dai loro governi propri]. Un Ltylerbey (bey dei bey) 
è alla testa di ciascuna grande divisione amministrativa, ed ba sotto di 
sè parecchi nnb'm o governatori dei distretti. Vuoisi aggiungere che 
il vali del Kurdistan, il quale siede a Senneli , non è che tributario e 
governa direttamente la provincia di Ardclan, parte di questa vasta 
contrada, che i Curdi delle tribù Mekris, Bilbas e Ciaf, e i Louri della 
tribù dei Fi-ìli sono affatto indipendenti, come pure parecchi capì delle 
tribù curde e tnreomane nel Korassan settentrionale, e parecchi capi 
d'altri distretti. Il regno di Herat, smembramento della monarchia di 
Kaboui, il quale aveva conservala la sua indipendenza, t dopo il 1833 
non pure vassallo, ma anche tributario del re di Persia. Ecco le 11 
Provincie in cui questo regno sembra essere diviso presentemente; esse 
sono piuttosto divisioni geografiche cuti divisioni amminisiralive prin 
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priamente delle. Ad onta degli stoni da noi falli per conoscere queste 
ultime, trovammo nei geografi e nei viaggiatori (ante conlriulili/inni, 
ebe abbiam preferito dare le prime, le quali sono le più conosciute, 
che correr rischio di presentare una tavola erronea che non sarebbe 
di veruna utilità, perchè non offrirebbe esattamente le divisioni amati' 
nis tralive presenti, uè le divisioni geografiche. 



Tchran, /jjiuAuri .. I<I,iL:.;. K.nlHia, /v'orini. Ila- 
modani, Knii'i . ZmtjM . Sitllwieh, 'SidUHabal- 
Djmjvcnd; Daui^tiui. 

.S.iri- E,tf„:l„i,l. .-(,■'„„;■ iIjìiWj,,:!,, Aardhad- 
Jtcclll; t'unti, HikMji (l'ilcni), j/'ora™, Luhudjait 

Teb'r'i'lt '(Tiilris); O'uljoH , Maragià , Ahar, Ardt- 

t»[; Hl»à, Suini,», Illumini,, Sàbateg. 
Kirmancluk; Scny a S«mch. 
ChnuUer: Ih;fi«il; K,n„-,,-n,.,l„.l. /tarai (Ftljni), 

11.,,;:;. (,',Am. 
Olirai; Iu,M„r, .!/,.■„ im.-. /■>'■■ (Don), /Wi- 
fiktrd. l'u-i,-.,; h.nl. ii.iz.-iaim , .Viiiir.-iM , Vczdkail , 
JVif/, J.Jiirn, /J..J..I ,4!*,;,h,l„ , 1 irrhlrr- 

Uourhflirl. ..^.vl,,....! .1,1 |.,,i s |i,n; le ilolc /Ta- 

«11, K/cA-t, {l) :r t,„: ])il Jt l. /A,™»; (Ormut). 



Koutohmi fKinclun, K abolir llalt), Chinai (àlu-cr- 
tvarj), Buurfj/iow ( llocijnnor ) , i Gotici, i JWwf, 

Runa Dltbut. Iterai; (-™.,:.l Jt , <]<„. 

Neil' Irak-A djemi si trova: Teiibab in meno ad una pianura ben 
coltivala, coperta di villaggi, ma nuda di alberi. Dacché essa divenne 
la sede ordinaria del sovrano, an|ni-ta unni ^inin.i pili di estensione e 
di popolazione; questa unii si poltritilo pretini temi' ole slimare minore 
di 130,000 abitanti nell'in venin; nella siate è inulto minore, perchè 
la corle e una gran parte degli abitanti l'abbandonano per I' eccessivo 
calore e l'aria insalubre che vi regnano. J.e case sono di terra come 
nell'altre citta della Persia. Tebran è cinta d'un forle muro, e nel suo 
interno un altro moro ancor piò foi te forma VA rag, specie di citta- 
della ove trovasi il Odiano del re. Questo palazzo, senza essere rag- 
guardevole per bellezza di architellura , sì distingue per l' immensa 
ampiezza, pei giardini e per parm'lii corpi di fabbrica che portano 
nomi particolari ; alcuni sono arredali con tolto il lusso d'Oriente; nel 
s a ii ilo ut-M a « rfi Ha casa della cassa ossia il tesoro) il re custodisce 
enormi somme di denaro conialo, ma principalmente in verghe d'oro 
e d'argento e in pietre preziose ; vi si vedono parec chi troni , fra i 
quali trovasi il famoso Irono dd panne tolto da ISadir-cliah al Gran- 
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Mogol. Le fabbriche dei [appetì e ili alcuni lavori di ferro sono i eoli 
rami d'industria de' suoi abitanti. 

Ne' suoi dintorni onerasi : NiUARISTAN, bel palano , ove il re passa il 
principio dulia stale. — TAKii-i-K»rciiAii , villa reale die a'iniialu a foggia 
II' anfiteatro sur un jcndlo della calma cidi' Elliourì. — Chau-Aìdouluzim, 
grosso villaggio di Jou a iao famiglie, fubliriralo sulle invine di Rei, l'an- 
tica Rhagts delta Bibbia, ove successe l'avventura di Tobia , c VArsacia 
dei re Parti ; essa era nell'i ni acculo al tempo del famoso califo Araun-al* 
rajcid,ugs dello più grandi città dell'Asia; vi si veggono ancora immense 
reliquie e Ire enormi Inrrì aono ancora in piede ; nel villaggio trovasi unn 
bella moschea e la tomba del santo maomettano .li cui porla il nomi-, Cina 
■ 3o miglia verso greco- tramo Diana di Tdiran s'innalza il l'icco vili. civico 
DI n.nuVEKii , una delle più alte montagne di questa parte dell'Asia; alle 
suo falde passa la strada clic da Tehrm conduce a Balfroudi e ad altre città 
sul mar Caspio. 

Isfahan, sullo Zendeh-roud, un tempo capitale del regno. Essa non 
ha più che l'ombra del suo passato splendore. I 700,000 abilanti che 
essa forse aveva quando Abbas-il-Grande vi risiedeva, sono ridotti 
circa a 200,000 : anzi solamente in quesli ultimi anni pervenne a 
tal numero. Sembra che essa cominci a risorgere dalle sue rovine. 
Ispahan possiede ancora importanti tessuti iti stoffe di cotone, di seta, 
di velluti, di panni, di vetri colorati per le finestre, dì tintorie, di zuc- 
chero, di corami, di vasellame dì terra, iti archibugi e di pistole. Il 
suo commercio è assai esteso e florido. Fra i numerosi e belli edifizii 
ebe erano un tempo l'ornamento di quella metropoli, si ammira ancora 
il vasto palazza reale, clic comprende dentro la sua cerchia varii palazzi 
e padiglioni, quali sono l'edilìzio nominato TchìN-toutoun (palazzo delle 
40 colonne), Jitieklttmé (palazzo di ghiaccioj e Talaritavile. (padiglione 
della scuderia); la sala d'udienza, le pitture, le belle sculture ed i giar- 
dini del primo sono veramente ragguardevoli. Vengono appresso parec- 
chi altri palazzi, fr:i i quali nomineremo quello dt Hcadelabad ( il sog- 
giorno della felicità) detl insito per gli amlinsciadori. Il palazzo di Fetti- 
Àly-ckah ù Amartt-noti (palazzo nuovo), fabbricato nel 1816 a spese 
del governatore d'ispahan, è, secondo il Buckìnghaiu, il meglio fabbri- 
cato e superiore a quelli di Tcliran, Tauris, Kirinanchah eCbiraz. Fra 
le moschee distinguevi la gran mvscliea reale che sorge sur un de' lalì 
dui Meidiui; essa è ben conservata, come quella di Lui fallali. Ma il 
ÌUeiilan, riputato da parecchi viaggiatori come la più ijran piazza del 
monda, rimane deserto, t .l il nien aio, lu cui li'iiilu occupavano tulio il 
suo vasto spaiio, non si tìen più elle ad una delle sue estremili. L'im- 
menso lazar d'Àbuas, che offre una strada coperta di circa due miglia 
di lunghezza, rischiarata pcc mezzo di cupnle e cinta di botteghe, sus- 
siste ancora, ma non vi si vede più l'attività die esso presentava quando 
il prati principe che lo costruì aveva renduta quella cìtlà una delle 
piti fiorenti dell'Ada ; il TciuuMq . superbii viale, che somiglia non 
poco a quello di Vcrsaglic, e che si prolunga dal Mcìdan fino appiè 
delle altezze a levante d'ispahan, non presenta più le magnifiche case 
ed i palazzi che ne erano il più grande ornamento. Per riguardo alle 
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Ioni dimensioni n 
ltii;liiite ('Ostruiti: sopra lo Zendcti-roud. Isjinliaii possiede pririNTliii-of- 
legi o mtdmsè , fi-;i ì (piali m tlisliii:;tii', pel Lira n numero de' professori, 
quello elio e presso ìniisidu'ti renio, e clie può riguardarsi Como uni- 
versila maomellniui. Gli lilireì li sono numerosi, conio portigli Armeni; 
ì girimi abitano il sobborgo nominalo fu/io uditi , i secondi quello di 
Djaidfa, ove risiede pure un arcivescovo ameno. 1 dintorni d'Ispa- 
han sono fra i più belli e i meglio coltivali di lutto il regno. 

Le sllre riltii pili raggimi licitoli ili cpieiln provincia sono : KaCbak, citili 
la cui popolazioni; c fono maggiore di 3u,ouo abitanti, rinomala per le Jiib- 

palano reale ed mi rollei;'" (tut Jrtisi.') magnifico , fabbric 



].,.■[ :n r !j 1 1 .. i Lui ;j . p.:i neclieua <l ori 

vi accorrono da tutte le [i:iili dell' h 
Min iniialfauli'Ulo ni Irono, impiega 

paro di quello il 

granile e florida per le laljl.i-iclic ili tappeti i: il' alili: stolli:, e sapralluttu 
per le concie , ma di mi noi inni in rinliiairm di-lei minate In popoluiioue ti 
variamente stimala ila due lecei.li viaggiatori -, Ker-l'ui ter le utliilinisec Lilia 
popoluiione dì J5 a 5o,ooo obil., ridona a q5,oud da Alexander, oó'nioi 
prossimi diuturni , in meno alle rovine che la circondano ed nnpìè del- 
l' Eli-end . sorgeva un Iruipu la supri-ba l\cb ntann , capitale in da Me- 
dia , ili cui Erodoto e Polil'in ci diedero una si splendida desrriiione. Mo- 
ri or e Kcr-Portcr riconoblioro il lucido ili I /.,i/.tr-,i , ove i ìntnirrlii l'el- 
iti "ili™' Su", e ìli Hai. ,1,. ni:., l-sso era ■ini:, In al ,lis,.|..-.. della cittadella , 
riguardala rumo una delle più l'urti pia /.li: dell'Asia, ed aveva selle «adii 
ili cìccnnlerenia. Tulio I" inlavii'ato via ili Icilio ili (-edili u di cipresso ; Io 

lobo da Alessandro, Àutioco c Seduco Nicànore^ tuttavia AulJoco il Grande 
vi ira,™ nnrora argenlo ha!,]. iute per farne rnnì.trc quasi 4.out> talenti. Il ker- 
Portcr riconobbe sovra II battuto , ove surgeva quel limoni lì co editilio , ì 
buchi In coi giiavtino i ranlini della poi !.. principale, l'i ti riiiritnti di colonne 
c vestigia il' iscii/.iniii in nei li, imi .mio.) quanto rimane di questa cillà uu 

tempo 'il splendili n,i delle pili 1 nelle dell'Asia. Scrivi ben ilirelti non 

potrebbe! ti Ilitill.nri' ili produrvi imp..rt..nti risnllt.mcMi archeologici. Ha. 
Ittadan è ancora , come ilici- rem molti. [Judit-ii. A lei amici-, il gran i/i-(>ontii 
iMU medaglie e delle r k!n: mh,i>ììdle uniche , inule li.igiliid dei lamosi 
cilindri. Di là venneio in parte 1- numerose pietre imise ed altri obliielli 

dello nesso cencio che vignarli:, i 1 rullo .li 11. Ha e elle diedero occasione 

nlle dotte e faticose ricerche di liainmer e ili Lajinl. Aggiungeremo «he 
vi sì inoltra aurora la pretesa tomba dì Manloehto* d'Ester fin gran icnc- 

distrullo uef sae. h,- clu: m, Ili-i ■•■ ipu'll-i eli la p.i sj da Tanierlano, 
K*iBIS_, più gi-auile di Tebruu , ancora assai IforiiU per industria e per 
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mausoleo di MalutnuneJ fkhodabtadcfi-Olitjailou , uno dei più bui inonu- 
inemi die la l'orsia possegga ili ni ^'iirre; is.-a fu per poro icaijHi la ra- 
pitale della Persi:, sono i piiu.ipi tu Ini i della razza ili L'.ciiiiiikluii. Assai 

riuTe '[«"citìJ'Jlir'Si V«Vf'n«flÌBf/, e d. c rr Fù'l"l°AH Icc7\s linear..' 
Zesdjajì , cillà alquantu notabile, a cui sì attribuiscono quasi i5,ooo abit. 

Nel .VazanoVron e nel Ghilan travasi: Bti.riioi.-cii, che Fraser 
dice esser grande quanto Ispahan, e popolala quasi interamente d'ar- 
tigiani e ili mcrcalauli. tis>a è h lorza ■ ■ L L t ;'. del remilo. La sua popola- 
zione non è da stimarsi minore di 100,0110 abitanti, Essa ha immolisi 
bazar, ed a picciola distanza , sopra il mar Caspio, una cattiva rada 
frequentala dai Russi. 



o *0,U( 



Le olire cillà più notabili sono : Af.TKHAMD , | 
Caspio , cilin imperlante per cunimcrcìoj lesi 

S*nj, la Cui popolai io ne si fa asreiiilru; a 5o,uno .lini.,!)!]. t'vuuiiiti . 
guardala gelici alun no: dai j*euj;i-aii i-mne la rapirle ,1,1 Ihizaiiderau. timi 
Iui>((i e siinalii il villano ci' ,/.-/; r a /, ove si VCKS r,ii u e,li avanzi del ma. 
gnincu /Milano fabbricato da Abbas il grande, che voleva stabilirvi la sua 

an; «sa possiede parecchie manilallurc diVoffu di stia, 
tribuiscono Go,ooo abitanti. 

t-icWAdztrhaidjun trovasi; Tu.™ o Tennis, grande citlà ancora 
florida per le numerose fabbriche dì set:i e di unione, benché sia nun 
poco scaduta d,i quanto era al tempo e In; Chardin stimava la sua popo- 
lazione di 330,000 abitanti, numero che i più recenti viaggiatori ri- 
dneono a 100 ed anche a H0,000. Quasi lutti gU edifici] che ne erano 
Viirnamcnto furono dislrulli per le guerre e massime po' Ircmunli. 
Yeggmisi ancora le vestigia dulia sua grande piazza uncitlau), rivale 
per l'ampiezza a quella il'lspidiati ; un iella ili legno copre il famoso 
Kaistritb, riputalo da alenili ìiagoialori il più liei bazar della Persia. 
L'Ark-Mi-chùh o la citladella d'Alichàh è eli die Tanrìs oggidì offre 
di più ragguardevoli:. Ahlias-.llirza , vi aveva slabililo un «rscualt or- 
dinalo alla maniera europea , ove i lavori più importanti erano direni 
da Franchi e mas-ime da Inglesi : esso era il più grande istituì» mili- 
tare della Persia tjticl primi}".', clic ila parecchi unni risiede in questa 
clllà, fece prova di dar forma di bastioni n parecchie torri clic la cir- 
condano ; tua l'irregolarità delle sue mura renderà si falli lavori d'un' 
utilità ben dubbia per la sua difesa. 

Le altre citta più notabili sono : OxtBJM . piccala l illà riputala il luogo 
più feeddo della Persia , d che indusse i re a larvi edilicare un calazio, 
ove risiedono per una porle della Etale. AuriEMi. . importarne per le fertili. 

«zioni e pel ni ie.ru. . e notabile per la virinanza del maestoso meco ,il 

Sevtltaa dello anche d'Jrtkhì; il mio edilizio imi notabile è II casto e bel 
mausoleo di Stfi, fondatore dell;, dinastia de' Svfewis o dei Moti ; vi si vede 
pure quello del Chnh Abbns ed alcuni altri. In una delle sale della moschea 
annessa a questo edilizio si conservava la celebre hiUiolcca riputala una delle 
più ricche dell' islamismo; i Mini più preziosi manoscritti andarono ad ac- 
crescere la raccolti della biblioteca imperiale di Pietroburgo, Kiwi . ùnpor- 



aliilaol!. Se i llis , :i ll^mtiiil :i riii del lagn lii niinnir>!i . si ratinai devote "per 
!> ma estensioni! e la gran salsedine delle sin; arrpie , e per le notabili tÀ- 
rimioni del loro livello . diesi l'ucsl.i citi,', ruai popolata rome la prece- 
dente; elsa pi, .siede mijnr (rr/fu.r,-, kc.-l'i.. ter scoperse lece ulcoiciite ni:' 
■ Suoi iliolurui linuirili,;^ del tempo Sassanidi . simili a rpieìti ili Kir- 
maorltali. Mai- veti l, nolalule ]i. Utrrnnci sfavali nel sasso e per gli .mini 
del sope, li'i r,ts.-n atorif fin; v' umidi.', mi |..nii -i limi. .-mi ; li: si atlrìliui- 
icbno 15,000 • liliali li.' 

Nel À'urm'alnn Persiano trovasi; Kirhjivciiid sul Kcralt, cillii 
piulloslo prande, circondala da foni m di multimi, i-on una citta- 
della ove risiede il heylcrhcv. Secondo Iiiiekin-jhani die hi visitò n*<fn- 
lentenlc, essa è assai iìuruiue, ed lia elica 'iO.OOO [ihilaiili; deve la sua 
prosperi l;'i alle f.,l,t,rirlio ed al rum tu e rei a e pi-iiiuip.-ilnitnlc alla favo- 
revoli; particolarità dell'esser sede del ouveinalor iienet-ale ili ipiclla 
provincia eurne pure di quella di Clio usi or e d'altri distretti. 

Le campagne vicine a Kirmanrlu.1, s^inliriino avere in ogni tempo allet- 
tati i re ili l'eriio per la freschezza delle ar-juc e l i va^liwia delle viitc. 
Il Mosti- lliscn ot:x . sonali, l.-n n-- mi-li.. lum-i I . kirmancliah e che si 
innalza fino n l.'mo pi.-iLi . dire alla su;,'!.:..,:, .'urne -incili, .li Tcliililr-linar, 

1 ' ' I I 1 1 1 1 1 

legate a' tergo, e di premerne un altro s, in, 'i piedi. S.. r .-F.l.e torse questo 
,1 ^ran Ciro in alt» ili far SCnlire la sua potenza a Creso re ili Lidi,, ■ Sui- 
ni] .litro l..1„ ilei ,„ 



,i principi S.,«a.,i.li. Il pcuripal gruppo porla 



, i IVfsiaro dei unsi,] ili il nome .li tlmMl-i-t 

>in due grand, scavi fall, oc! .sasso, e polche 

" h ~ 'og^lll , 



nel fondo di qnrg. 

r.ughiale JÌ cervo , s' hi gran ragi ■ fi I, re rlie la pianura 

l! "Hr tot. .ima fossi- un vasi., giardino 0 pillitelo . cane dicevano 

gli antichi Persiani , un immenso paradiso , ove i re godevano il piacere 
della faccia. Quelle scoi,,,,-,- pau.1,0 rilcri.si al lempo di Cosine l'arvìl e 
della sua sposa Chi, io , clu: seccori,, la sii, ria orientale, mostrarono grandi* 
predile/.! une |„-l sugginnio di Kirmanrlinli, e vi femo eseguire grandi 
lavori. Allato agli scavi trovasi III) altro l,..ssn. rilievo rappresentanti: due 
uomiui che portano ciascuno la mano a un anello o diadema , ed hanno 
dietro a sé un persona ".gii, che li-oi: una spada in alto, ed ha la tosta cinta 
,1. nii'auri-ula. l.iuesli e dul,lu-, Omo,!,! „ „„„ degli esseri venerati 

.lai ìlagi i !,e prcsiclu all' i,,;,i,gura-],>ne d' un re .su,, servo. 

Le «lire città piò notabili swm Si svi v. città mediocre che diceli avere 
ì.a.nun abitanti ; essa è la sede del l'ali del Kurdistan , il qua le regge 'di- 
rettamente una gran parte di ciucila contrada , per cui pagi Infililo al 

re di Persia. — Kotìhovab , piccola e meschina citta che nominiamo solo 
per inontionara le rovine d'un gran tempio di Diano, scopette pochi anni fa. 

Nel Khouzisl mi trovasi : Citui-srmi , ci uà di niedìucrc estensione, 
fabbricala appiè dei menni IbUuiary, sul Kerouu, capo-luogo (lique- 
fiti provincia e residenza d'un principe del sangue. Essa fa qualche 
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j, ed i suoi abitami che stimansi 30,000, mantengono mani- 

fatturc di stoffe di seta e di lana, Vi si osserva il famoso aequidotto fab- 
bricato da Sapore. 

Ne' prosi!!™ dintorni veggonji ancor» alcune rotine die legnano il lungo 
della celebre SCSI, ove i monarchi persiani , anteriori ad Alessandra, risie- 
devano l'inverno in un palano di grande magni 11 cerna, nel quale serbavano 
una pane notabile dei loro t*son, e in cui 11 conquistatore greco trciirò , 
secondo Diodoro di Sicilia , o.ooo latenti d' oro coniato e *o,ooo altri d'oro, 
e d'argento in verghe. Fabbricata come Babilonia di mattoni, tutto disparve; 

di circonfetema , die vestigia di («ruzzi d'uno o due miglia di circuito , 
ed alcune isa-itioni a fonna di chiodo. In mezzo a quelle triste solitudini , 
le quali non rilucano» die del grido della jena e del ruggito del leone, 
!r.iv..si I- lamini ilrl profila Daniele , intorno alla quale i rabbini raccon- 
tarono molti predigli , e dova gli Ebrei vanno ancora in pellegrinaggio. Ri- 
corderemo al lettore che appunto In quella cittì quel gran prolcla ebbe le 
suo visioni riguardanti olle quattro grandi i:iunarrlti<! [In rì.lnlone.si , dot 
Perai , dei Greci e dei Romani , ed ali* impero spirituale del Messia, di cui 
rimente ebbe tuo^o l'avventurai 

i ritornare in Giudea per rinliore le mura di Gerusalemmi 
'lIFOUL lloric 
mi della Per- 



■8 citta e i lunghi notabili del Kliouzistan sono : Diifoul Ibrida 
..merda o per industria; ri ai Tede ooo da' più bai ponti de" 
e si attribuiscono ]5,ooo abitanti. Non lungi si trovano le 



h clic llainmci' crede essere l'antica Eli umide . 

se tutto I' Oriente pe' grandi tesori die la credulità de'pupolì e de" pi-in* 
' 'sii' antichità aveva accumulati nel suo tempio di Diana ; Antioco il 
e chi volle impadronirsene , perdette il suo esercito battuto dagli 
_ti che la sua cupidità aveva mossi a tumulto, Khoushemabad , resi- 

a del kan dei Feili, tribù che sembra essere all'ilio indipendente. 

Hàtizz , ove siede lo iceik degli Haviis , solarti™ le tribuiiirii al re di Per- 
ai ; il suo territorio presenta importanti rovine. Dos>K o Fani , ove ri- 
siede il possente capo de'Sabei, il quale h ttihulario de) re di Persia , nel 
suo territorio si veggono importanti ruine. Gobak, sede dello «celli .dei 

Nel Fari trovasi: Ciiiku sul Roknabad, in una valle fertile edeli- 
*iosa,ma di cui si esagerò stranamente In bellezza del clima. Le sue vie 
sono anguste e mal selciate come in quasi tutte le città d'Oriente. Il 
pofuiio liei noverimi ore con giardini magnifici; la moschea principale 

0 sia di Mabtg-cliah; quella tiri l 'ukil « sin del H>'<jg<~H lf . fabbricala da 
Kerim-Klian ; i magnifici bagni clic le sono vicini, e il ««rnr-i-niM, 
ripnlnln mio de' più hi H ■ iti Oriente, erano i [ in notabili odilìzii di 
questa città prima dell'orribile terremoto che nel 1834 vi fece lali gua- 
Mi, che, secondo Alexander , nessuna delle sue cupole e delle sue tor- 
rette rimase in piede. Chini è ancora mollo indiislre e piuttosto mer- 
cantile; essa possiede undici collegi, ed ha furie circa a 30,000 abitanti; 

1 Persiani alludendo al gusto che i suoi abitanti mostrarono in ogni 
tempo per le lettere, appellano questa cillà la dimora delle scienze. 

Ne' prossimi dintorni die sono Iten coltivali e da cui si raccoglie il mi- 
glior vino di Persia , troiansi le fornii di Sa'tli e di Hafi:, autori , le cui 



PEHSU. IDI 

tcritlure seno ancora la delizia dell' Oriente. Quelli due monumenti risto- 
rali da Heriro-ì-ban sono circondati di bei giardini ; quello di Slidi che b 
i! pili vicino , è convegno ordinario ilei ciurmi .li Chiras che vanno al pai. 
iugulo. Hi ammirano pure i famosi giardini costrutti da quel gran principe, 
r;i^ii.i[\|.!i7i!i [n:i- iu.H.i vei'zuin. i canali, le cabcjlu artificiali e le case di 
delìzia orinile ili bulle e rkelm pitture , di marmi e di mobile prezioso: ma 
que' bei luoghi, abbandonati a loro nessi, del - — 
Vuoisi pure menzionare il famoso pn:-,o si-.ivalu 
colabile per la sua grande profondità , che fu 
Chardin.' - " 

Più lungi e in un raggio di circa a 60 miglia 
menti antichi li-uppu iiiiji.. riami [uri- non indurci ad 
per farli conoscerò ai leitori. Onci monumenti, per contrario 1 
Kìnive , Babilonia e Seleucia, di cui abbiamo parlalo allo paglni 
essendo stali costrutti di marmo durissimo o scavati nel f— 

ancora le tracce della loro d^iinriziunu primitiva. Si può il.... , 1 

monunierui, che il l'niùiì.m è In t/i-m i-liusha dilla Pa-.ia. Ei pare c' 
questo paese, culla della famiglia di Ciro , divenisse sotto i re ino! succi 
■ori una snerie di territorio lacro, dove quei principi si couducevano a farti 
investire del supremo poterò e dove erano le loro lombe. Dopo la conquista 
della Persia falla da Alessandro, altri gusti ed altre ricordanze rivolsero 
altrove l'attenzione de' inuu.i. chi persiani. Ma nel n-j dell'era nostra , Ar- 
tasersc o Arderliir , che diceva-,; discenderne dal sangue di Ciro , essendoti 
impndroiiilo ilei (inno . voi hi musi rare una certa predi li'iiniie pel FarsisUn; 
ed i simi sinn.'fiiii i , finn alln i„ur;uiii.i d;'l paese falla dai musulmani , 
riputarono gloria il lasciarvi un pegno della loro memoria. Trovanti ancor* 
in que' luoghi gli avami de' monumenti innalzarti in que' diversi tempi. 

liucicrenio dalle rovine appellate col nome gene- 
a qualche distanza a greco di Cniras 
c quell'are. tré- 




Sopra quell 
liti notabili te 




ti 0 anelli dello itesso genere di cui li tratta in quest'opera, 1 
giusto meuzioonie Cli.n ini , iNieuuhr , Ker-Porter ed Alexander , e 11 
dotti che Cecero di quelle rovine 1' olbittlo delle loiu investigazioni , 
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lucrano Sii «Uro il S«j , Gf..nfo,d . 5«nl-M>riin , di lUminer , et£ 

Vuoi In» i. .... . irtcìilnoo il vii pipi, fl.i dj k, li. 1,19 ai .1 '.p pl t l|j 

. corle , r> cucpie 11 dover.' ,1. ou-idi, «,..»u..i» W « I, ili.,.,,!. : 

;« l ' i ,^" < ; "! ."■ 1 ; 1 ■• ■ ■ •> 

no !c r ,'r 8 ,„[i ",ìv "C"',' hV'll II,, ,° T', ! Il- " ""i ^1 



pcrchò 



■ nrll» ri,,.,!,. !,. .,„,.],. ( Lj turo | ir mi, r.,..,-.. o rl.;...(u di- 

'POH» i M>l.™. ut.-, f....!.|.,, l I..., , numi ,1, ( S l,.,ul.. .n.u,,,,. 

- Jd .on !, t ,. , ,„ J !o Suso [;.„ oMcle rh e .-. »».....& . D b» U »t«! fui 
ivnn innaluli mitri i olimi lucmwii di '].:o . t.v.l.. Il figure Jt'ill hnìmaTt 
r(u<ini,. le cerimooie dui rutto ocre,, unno 1. dolU.u.. ili loStórf) U do»!?, 
ionie t liuto , », est o.:^ ... mi:., ILn....... ■ ... :u ■ .. i . ; . „t, d.iWii» 



ilirl.C n. li. 
ilini.lia J s : 

. i-.nl.lema 
ri I.. t ..rio- 
n-c'eiM imf. 



cioè d. qdtl. 



più tardi i muiultcìiii p.-: lb 03( - ; . ,., , n r „;i., , „, i HÙ e a II ri, 

dot pruoo^R, ri.,- l..,n.,D !' aria di ...Irr tlrappatii tri di. itemi. CU' the» 
noi»' i„ pcln r- io greto ci dimoi!, a die I- Irfidrà del pn toiusgio a tiuallo 
e fltpcrt I ...... 



■prode per li 
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j di quel ginn prin- 
cipe, e la piumini ove e posto gii parve essere r uuurgaéO. 

Tale è il lucie ipiadro ddh' libravi |> 1 ■ - - die flirt Pcrsi-p uli , U cui impor- 
rine. Vuoisi aggiungi™ clic unii parie ili quei monumenti, r,er lavoro sima- 

e nelle volli s'inn.inr-.ini . !.. lillami .li < i.mìit. ii'li.piir d'iscrizioni , 
vcsligia ili hii>si- 1 ilii'ii. D.ililiii.m [Sin: parimenti che alialo a quei mnimilici 
avanzi della venerabile nnlìdiilà Irnv.m.si alcun' i.rriziuni arabe, delle quali 
appartengono .din' al regno il.-ì piim'ipi thiidi i li.; ebbero per qualche tempo 
Hi-.-iricl,- Fj'-k-iirUnn in Persia . allre :nt un nipnle. ilei jjr.iu Tamerlnnoi e come 
su lo spellami., ili lai, la e/and.™ sr.-nliila inni bastasse a far ridettero Ino- 
lilo sopra la propria debolci/a . (piti In iscrizioni insistono pi indpalmente so- 
lini l'instabilità .Ielle i-ose umane. 

Da un alno lato verso II cullo Persico è simula K.vznou-s, piccola ciitit 
diami ancora fiorirla anzi die no, ma elle Alexander trovò quasi de! lullo 
rovinala pe' Icricni ti. l'Issa e rat:e,i..u-dev..lu. per le rovine ili (,7<it polir, si- 
tuate ne' suoi dintorni. Iti urici' die primo esumino con qualche oltcmione 
quella città Fabbricata da Sopore 1, e che serbò il suo splendore nei primi 
tempi del dominio musulmano, vi riconobbi: eh avanzi d' una tittahtlta , 
umili basiì-iilin-i scolpili nel ."asso e i apprt'.'riii.miì soeeetli >assai varili al- 
cune ligure gli parvero superiori , quanti 
Aleiander ne pronunzia In slesso giudizio 

un sotterraneo din dà adito a certe grette u mam ■■ nm ura u™u« — j- 

gialore europeo i-spluio lii.ura. loluiMui vidi nel soli. 'i rane" ona statua co- 
lorale rovesciata e rulla, che un celebre dolio riputava nel 1818 !■ sola 

['miri ilei rag-io ili Chimi lii. elènio Ir' i-iui'i si'.;inrili . incorni nei Uldo 

da quelle elle siila, situate r.i.-ll' i ni i.rtui ilei I':n jisT.in. i c.nliiii ilei [piale sono 
assai iliversann me ilclii loiiiali ihii ee.i'jr.ili .-[[[..pei e naziouiili : Itili il Yt/D, 

iiìli.lture di luta . i\i J.i [ , e pel ronin.i'rrio assai esleso inei'cu la sua posi- 

lioue centrale e le prandi strade che vi niettoo capo; vi si trovano ancora al- 
cun^ Guchri. jtlolKHAST , piccola ma importante per le fortificntìoni naùi- 

Ilei pane. Sui'f.>i i. l'i - 1 e I i.i a ini". uri [i, piccole cillà quasi iuteramenle ro- 
vinino, secondo Alcvandered altri risedal,..'! m'enfi; noi le numiniai.il. per 
correggere. I' ..pini. ...e erronea sparsa [la. K ,'.,p'iih ci,.: e rappresentano an- 
cora come citta lini, mi e ragliarli evoli. A Fesa vedesi ancora Ì1 riproio al 
quale, aì tempi di Pi ['tri. della Valle, fi al ir] lini i ai... ..olle anni di csijICnia, e 
In miniera il' argnilti dm da lun^o tempo non i- pili scavala; presso Darali- 
glicrd I invasi [a I. sa '".'.;;■ io'- -li iimiim .. j - li oli., die appartiene al re , 

li, 'inani ..' su. m pi i'i li. lll'iivii'il'. rlii dii'.-i ! usi grande rome Chirai , ma 

assai spupi.lala , vi si coinj e la miglior ai [pia .11 i osa di tolta la Persia: vi 

si vede im'i ìi-nsa cftrmna alta i5n piedi e le i-ovini' d' un famoso tempio 

de' (Vurftrì. I.m , capo-luogo dd l.aristau . riguardato da parecchi geografi 
come provincia separata , benché assai scaduta dal suo anlico splendore, pos- 
siede ancora parecchie munilalturc e coniicm, per quanto dicesì , più di' 

Lungo l.i rosta Lrovnsi : ÀiOUfcHEltlt o fitSDEn-BotrcniiM , città di medio- 
cre ompiclia, falilirii ala all'estremi! :'. d' mia penìsola: essa I' presentemente 
il primo porlo iiicnamile del reumi su! voi In Persico ; la Con. pagina inglese 
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dulie Indie Orieut-di vi tiene ima fattoria, ìloricr vide quivi 1' o«alora del 
nulo vascello da j:niicc,i elio Nadir-. hai, fece (ui.li nirc cu! legnu dd Maian- 
derni trasportali, a granii spr.w Iraveijn la l'eiiia in quel [inrlo. Stimasi di 

ij o i5iOoo «lui. la p.i|u>l;i;.i li ijiii'lh ciit.i. iSuiiiiiH icJiiij [iure le itolo 

seguenti. K.llnh , notabile jjur la (..-ini rlttle furie, rivi Murici' ilice essere 
uUgidi jiììi ricca ili iniella clic il la nei palaci (lei lP""Ppu biilirain sullo 
ruilc dell' Arabia : Menu ci liji /.ii.i -I!1i..ì;. ,'|;..ivi ii.ila ila uni) sceik ilipi-o. 
denle dall'imam di .Nascala in Arabia, ma aneliti icilmv.rin al il- di Versi»; 
Iluasioui o OitHLTZ, con circa a ino abitanti, ed un iurte guardalo da 100 
suldal! dell' imam ili Nascala; saprà lincila rupi; caperla di pietre saline, 
senia acqua potabile lì rpirii.i rullili ili n. e,el../.iunc . pillila ili:lla sroperla del 

i ,.|iii ili lliiuiia-.^iiiTairj..i in i in irn ipn. il. Ila ib.rinn.i.v ■ l'i.i tn-^ln n.-lli- 

lodic, il commercio accumulava i lesoci dell'Urinile. 

Nel Herman trovami : Kfumin o Sii, ni in, città piullo-ilo grande ed im- 
portante per In manifatture ili sciali , tappeti ed armi , alla quale si attribui- 
scono 5o,ooo «bit.; essa è capo-luogo della provincia del suo romei Min*», 
composta, per quanto dicesi , di 3 a 4oo grulle scavate in un munte ed 
abitale da pastori aderenti ai dogmi desìi Jlimilliah , .sellarci maomettani; 
Vi Lskf nii, alla ipnile si alliibiiisrunn i»,™n alni.; KnoUK, uutaliile per la 
fertilità dai suulo e per la piipubriii ne che -litoasi a 0.000 abit,; Kiioudis 
o Kttnnt, in menu ad un' unsi del deserto; essa è quasi del tulio abitati da 
ladroni clic assalgono le carovane le quali passano là vicino per andare dn 

.levai a kauilallai ; il IN ili , capodogli dei la pana del Uncini,!; lipcndelile 

dall'imam di illair ; questi pana pei- e— a un h ila ili. al re ili Persia; GOU- 

HOUS o BllM.l.li-AìilusM , annua ali piali In pupilla la m;! l'inverno; sotto il re- 
milo di Ablws-il-tlrande era il deposito generale del commercio del golfo 

Nel Kauhìstaii nomineremo solo CileitEiusn;* u lUmT-CtlEtiEKIirAN , 
capo-luogo di quali provìncia , e TaSI o TiunfcS, notabile per la cittadella, 
un tempo la prmrip.il.i fui- lev./ a 'l' irli Assassini. 

Nella parie del Imnm che dipende dal re di Persia trovasi : 
Mcchkcd, città assai scaduta, ina im por la olissi ma per l'i itti usi ria e pel 
commercio ; vi si vede la tomba dell 'imam Ahj, figliuolo di Moussa, ri- 
guardato come il patrono della Persia : fi visitala lutti gli anni da un 
gran numero di pellegrini. Il magnifico gruppo d'edifizj che offre quel 
santuario, rolla costruitone del quale gli artefici dell'Asia fecero le- 
si reme prove dei loro talenti, e dove la su pers licione prodigò i lesorì 
de' Persiani , è riputalo dal Fraser come l' edilizio di tal genero più 
bello e più magnifico ch'egli abbia veduto in Persia. Noi ridurremo 
con quell'avveduto viaggiatore a 53,000 i 100,000 abitanti che lutti 
d'incordo attribuiscono a quella città. 

Nei prossimi dintorni di Meclibed veggonsi le rovine della città di Tuous, 
confusa da molti geografi con La precedente ; està era sotto i primi caliti una 
delle principali citta dell'Alia; if glande llaroun-al-raicìd vi mori, l'in lungi 
e in un raggio di circa a 60 miglia trovasi : Ntcìliuoun, una dello più auti. lm 
ritta della Persia, e itala per luogo tempo capitate della dinastia dei Scld- 
joukidi ; benebe circondata di rovine e nou^ abbia più, secondo Fraser, dì 

alcuni auui iu qua da Abbas-Jiiraa, poteva Minare 
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Hnw, città fortificata, fabbricata in mezxo ad una superba valle, 
assai popolosa e ottimamente coltivata; essa Ila una cittadella, vasti 
sobbui'Klii e circa a 100,000 abitanti, secondo lo stima di Christie. Le 
sue vie sono strette ed irregolari, e le sue case fabbricate di mattoni. 
11 palazzo deldiiin/i juivci-iiuture è un edilìzio ordinario, un i suoi ijinr- 
dini sono magnìfici. Vuoisi pur menzionare la tnojcficn (fi Gaiats-tadin- 
Mohammetl-Sam, e quella elle porla il nome di Ìleidjid-Djanma, o mo- 
schea principale, la tomba di' Kadja-AbdoRah-jinsarìs e la merìresj* n 
collegio del «iifictuo Hussein, nominato liaìkara. Codesto Hussein era 
un discendente di Tamerlano che risedeva a Hcral in fine del secolo 
iv e che si acquisto una grande riputazione per la protezione die egli 
saviamente concesse alle lettere. Alla sua corlc fiorirono gli storici 
Mirkhond e Khomlcmir, e il pr da Djawi , ecc. Heral è cculm di un 
jrran commercio, e le <ue fabbriche sono molte c floride, l'ai qua di rose 
che vi si componi; e anrlic più pregiala di quella di tibiraz. In questa 
città si fu Miri ci no pure le famose sciabole dette di Koraswn. 

L'alice cuti p.ù colabili del ceguo scoo: .. . . . 

(.i.l i,0-_l.ll. , |..fCi U • ,11 . -■;t|. il.i.l.r yr le .11 Iflnl ■!. ■' Ir NM-.:sriJ 

di lecco e di piombo elio ii»nr.gi .e' Suoi -limoro.; On, pe' sooi bei Ingoi 
■Diari-ali e per le caie di macino. 



Sititi e Regni della Persiti- Orientale. 

Lonyitndine orientale, tra «7* e 70*. 



aosomtCA. Lonoitndine orientale. Ira 
Lalihutme Ira Ì8° i . 

coNTTm. A (rauion fono, il regno di Iran o della Persia-Occiden- 
tale ed il Turkestan. A levante , il regno di Labore. Ad nstrn quieto 
medesimo regno ed il Beleulchislan. A ponente il regno di Persia o 

fiumi, tn solo mene capo direttamente nell'Oceano -Indiano, e 
propriamente nel golfo di Oman; tulli gli altri non sono che fiumi 1 
quali si perdona nullo sabbie o sì versano in laghi senza uscita. 

V OCEANO INDIANO riceve; 

L' Indo , die dopo le perdile soderte da questo regno noo (a più che 
toccare uoa piccola parte della sua frontiera verso greco nella provincia di 
Laghm.n Sin ; r i n ry.^Ui siali) « il Ka imiti uUn [Irsti-a ; 

questo discende dall' llindiiii. koh , yaa-.i pur Kslrout e Djelalabad. 1 prin- 
cipali affluenti del Kal.onl sono: il Lognr (Logur ); esso passa a Ghaz. 
nah e Logar; il Kama alla manca, bagna Kouncr. 

Tea i riunii che non metlon loco in vetuu mari: iioiiiiimviiio : 

L' Heluend o HmME.^p, che, -dopo l'Indo, i la più grande corrente di 
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tulio il regno; il suo svi-allonionto ì; anri'i.-. pdrhi.jim,-. ronnsriul». Nasfe 
nel regno di Kaboul Imipi almue migli» ìi lcvi.iiic dall' alto picco di Koh-i- 

'/.bi iIi . isiijiiijiiili. |i'.;r dai i'..,un. 1 Mini piiiniiiali r.llìiiciili a siui.ih-a 

.ono: YUrnhendabtlit riceva il Tornai, ('J uniuk ) ingrossalo dall' Cri 
ghesiane dal Cliorudau, e il Loro the gli reca il tributo delle sue acque 
fulami-nhi in in vermi, nere Ili- nillii sl.ilu i-~ L j 1 i. iciit si perde per le lab. 
bie. Il KttChrou,! r il piini-iple ..alnmilc il destra. 

Il Fakhmiodd, che Inversa la provincia di Farrah e si rena nel Ugo 
Zerrah. 

DIVISIONI POLITICHE, E AMMINISTRATIVE. Fin dal 180O, 
tempo in cui /.eman citali fu detronizzato dal fratello Mahmoud, il re- 
gno di Kaboul e in pruda alla guerra civile, e a tulli gli orrori dell'a- 
narchia. Il bellicoso 0 divini Karnljit-Sitigli, capo di Lahorc e capo 
della dianzi con federazione dei Si.il.li. finendo suo prò della debolezza 
dei sovrani di Kaboul, s' impadronì in parecchie volte delle sue più 
ricche provrncic : il Kaclieiuir, il Peithaouer, ii Tcliolch, l'Hazaréli 
ed il Moullan con le sue dipendenze, le provincie di Leia, di Dera- 
Ismail-kan ne furono stralciate. I kan del paese di ltalkh , e quello 
del Urluutcliislan, come pura i principi del Simili sì sottrassero al vas- 
sallaggio di Kaboul, e divennero alfaltu indipendenti. Dopo l' impor- 
tante investigazione fatui uni rapinino Eìurncs nell'Asia inferiore o 
secondo le notizie più recenti, il renuu ili kabnul ò diviso ili tre parti 
assai disuguali, ili cui la settentrionale, Hn> è anco la principale, forma 
il reono dì Kaboul propriamente detto; la parte meridionale forma il 
regno di KamMiar ; e la più piccola , il frano tfl Peìcliaoutr. Colali 
ri 'gii! suini governati da Ire fratelli, assai .soventi In guerra gli uni con- 
tro gli altri. A libiamo già veduto clic il l'cr/im ili Herat, solo avanzo dei 
vasti siali non ha guari dipendenti da ìlalimuud-ehàh e da tìoudjaoliàb, 
re balzali dal Irono, perdi la sua indipendenza e divenne nel 1852 vas- 
sallo e tributario di quello del re di Persia. Vedremo in appresso che 
il regno di Puk-Uaoiicr è da alenili anni \ assallo e tributario di quella 
di Labore. Non si sa cosa veruna della presente eondizionc politica del 
Sedjislan; è verisimile clic i due principi IriiiiUarii del re di Kaboul sì 
avvantaggia m no di lla delinle/za di questo regno per divenir affano in- 
dipendenti, [■'alla ragione di tulle ipn'-te perdile, e delie ultime noli- 
lie, il presente regno dì Kaboul sembra non comprenda più se non 
SC la parie se Ileo t rionale dell'Afghanistan propiiaiucntc dello. Questo 
regno, come pure quello di Kandahar è suddiviso in provincie rette 
da governatori o htikim; parecchi dislrrlli dipendono immediatamente 
dai loro capi, che sono i kan della tribù , a mezzo o del lutto nomadi. 
Accenneremo nella [aiolà elle segue Ire gran divisioni politiche dei 
paesi, che forma vano non è gran leiupo la possente monarchia Afgana. 
Noi vi abbiamo aggiunto le divisioni amministrative, di ciascuno, per 
nto il cui) sen te lo sialo tuttora imperfetto della gì 



parie dell'Asia. Abbiamo ancor» indu-aie le tribù piii numerose, per- 
chè formano una parie troppo Importante della popolazione di essi re- 
gni per poter essere del tutto trasandata. È tuttavia verisimile che pa- 
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reccbie di queste unirne sono oggidì affatto Indipendenti, il malgrado 
del poeto elle vie a toro assegnalo nelle divisioni amministrative allo 
quali quelle tribù viene stimato che appartengano. 
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SISTAN o SEIUfSTAN. 
Sili. 111 l>jti«l.i».D. 
Km no d'Jc.mui-dio. 

toposkafia. Stretti dallo spazio, ci cireoBcriveromo>lla J esen- 
zioni: delle cìilà più l'inimrilt'i uli dei tre stilli ctiiU|iresi prescn teme ola 
in yuesla parte dell'Asia cominciando dal regno di Kaboul. 

ISel regno di Autori / desaiveremn prima; 

Kasou-, citi;', ili mediocre c>l iasioni-, f.ibbiieatii sulle rive del Kd- 

tuul • 'lui | i .»pir;. |™*n .• -Iin.-ii . j..ji I- .j. 

la eui bellezza c la ferlililà furono celebrale da inulti autori della 
Persia e dell' India. Kaboul è cinta di un muro di mattoni. Il Balla- 
Bissar, fabbricato sulla sommila di un colle, è una spezie di cittadella 
ove il re ha il suo palazzo, il liliale è vasto e magnifico; esso presenta 
tire torri, le cui guglie seno durate, ed una vasta siila sostenuta da 
culqnné. Ln'allra cittadella serve di prigione di stalo, massime pei 
]iriiu'i|ii del sangue.. Nel centro della lidii pròpriamente della che è 
cinta di mura e di torri, v'ha una gran piazza e quattro vasti baiar a due 



piani e a tetto arcato. La maggior parte delle eas 
altre dì pietre e dì terra. Prima dei tumulti che à; 
gno , si attribuivano 80,000 abitanti a questa città , ove trovasi uua 
colonia di Armeni, ed un'altra di Giudei, il Burnes trovo questi ultimi 
ridotti a tre famiglie; gli Armeni a venlidue individui. Questo dotto 
viaggiatore non dì più di 60,000 abitanti a Kaboul, il cui commercio. 
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dianzi così floridi), è ora assai seadulu. Kaboitl i riputala quale il piti 
gran murealo da cavalli di tulio l 'Afghani-tali. Sulla L'ima di uno ilei 
colli che circondano questa ci ni si annuirò la lomòu iteti' imperatore 
Jlaber, dalla quale si jjuilf una magnìfica veduta. 

Gazi *n o Ihii/.k»i. citi» assii scaduta da quanln era allorché i Mi- 
lani (iazuevidi vi risiedevano. Tolti ì bri ìutinunienli innalzali dal 
gran principe M.iliiui.ini. i .-imi ba^oi i natili ri , le superbe moschee, Ì 
ricchi palazzi, i belli c numerosi bazar ne disimel o da lungo tempo. 
Vaste rovii.e no' suoi diuturni, due torrette allo 1 Oli piedi , la tomba 
iti .ITuAuiouil costruita di marmo, e ebe termina in una cupola, quelle 
di Beioli-it-Snii'jin e ili /M.ijjj miiìui' c la (f.i/.-i di Mtthmii'.nl suno quanto 
ricorda ancora lo splendore ili qui'-la cidi elle fu per due secoli ca- 
pitale dell'impero dei Gazuevidi e una delle più grandi e bulle città 
dell'Asia. Il gran numero definii inamncltaui die vi sono seppelliti 
la fece nominare la feconda Medina; molli musulmani vi vanno ancora ' 
in pclle^n na^io. Vuoisi a^ìuiijsere l'Ile non uslanle la sua bassa la- 
titudine Gbizneh è una delle lillà più fredde dell'Asia per la gran 
elevazione del suolo su cui è fabbricata. Le notizie più recenti le at- 
tribuiscono solo 1.S00 case. 

perla vicinanti dell'aulica Sornioni, dui lutto » libandomi la e rìderti! ad un 
numero maravigli uso di swi (ali! n.'l sasso. Abwil-r.izd ne ronla 11.000, 
comprimivi finelli dei .li.iturni. Vi si vedono nncura due enormi statue alle 
ih culliti, elle rappreseli tulio un uomo ed una Femmina, ed uu'allra di i5 
cubili clic par rappi esentare un loro figliuolo; rotali statue Jouo attaccata 
alla montagna •: nm riilluraie io uiivliiu. (Jiir.ste maestose rovine che Ha- 
milton diurna la Tebe dell' Oriente m cri It re libero pure che i viaggiatori in- 
telligenti ne facessero lo sropo di un viaggio archeologico. 

fili regno di Kandtthar, non descriveremo clic Kandahar, città 
fortificata, in mezzo a una pianura ferule e ben coltivata che sten- 
desi tra ITrghendab e il Tania k. Fabbricala secando un disegno re- 
galare da Nadir-ihah, vieiuii all'aulica, con contrade diritte e piane, 
benché sirene, Kandahar 0 una delle più belle città dell'Asia. Le 

nominala Tchassou, guarnita Dell'interno di botteghe, alla quale met- 
ton capo le quattro vie priiiripuli. Il dianzi palazzo reale, la moschea 
che gli à vicina , e la tomba dì Mmed-cliak , con sopravi ima bella 
cupola sono insieme col Tchassnu i suoi più notabili edilizi!. Kandahar 
fu capitale del regno durante tulio il regno di Abmcd-chah ; essa 
n'è aneora la prima piazza pel roimncmo e |ier ie fabbriche, e quella 
ove si conia la moneta. Nel 1809 stìmavasi la sua popolazione di circa 
a 100,000 abitanti. 

Nel Sìst an , di cui la più gran parte consiste in arìdi deserti, va- 
gli orisi distinguere le possessioni di due priiirìpi clic prima dei recenti 
tumulti erano soltanto vassalli, e talvolta tributari) del re di Kuboui. 
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pemu. log 
le due pìccole cillà di Djehi.ibid e Ii.wcmdah, che ne sono le capi- 
tali, offrono nulla di notabile; il cullano di llloimular è belo ul co di 
origine. Ricorderemo che il Sistan ere anticamente il patrimonio feu- 
dale di [testini, l'Ercole perniano, che al dire degli scrittori nazio- 
nali visse più secoli, e fu per lungo tempo il propugnacolo dell'Iran 
contro gii assalti dei popoli del Touran. 

Con/eiierazione ilei Beloutchì. 

POSIZIONE ASTRONOMICA. toiipr.udmr orifMflfa Ira 88° e 67° 
non comprendendovi il distretto isolato di Harrand-Daicl sull'Indo. 
Latitudine tra 23' e 50°. 

confini. A tramontana, il regno di Kandahar. A levante, le pos- 
sessioni ili Ramljil-Sitigti » il regno di l.ahor e il principato del Sindh. 
A ostro, il golfo d! Oman. A nonni le, il regno della Penìa. 

fiumi. Qucsla contrada, a malgrado della sua vasta estensione, 
non È irrigala da alcun fiume il cui corso sia molto lungo, perché 
l'Indo non bagna che il distretto di Ilarrand-Daicl clic è una frazione 
del suo terrilorio separata interamente dalla massa principale. Pres- 
soché tutti i suoi fiumi sono asciutti duranti i calori della state. 

Le principali correnti clie rncllon capo al golfo d'Omas sono: 

]l r><>Li:.i:ll. Hi.; disivi:. rl.ilh pianura ekviilii diri IT. k i :iti decider: la Ir. 

11 ì>ou?r, flit ù il più ijran limii; del IleloLi'.fUst™. 'iippuiicndo clic 
il Biiioia (Budur) formi la pano superiore del suo corse t)wt\„ nume 
«rellbe allora In ma surgelili! nell'olla pianura del dcserlo del ScdjisiM . e 
ll'avervrrdilie il. trainmilana a osi™ Tutta la vaila pmvinria del MekraD. 

Il Pookau.v , clic discendi; dall'acrocoro del Djhalavan, e triremi lo 
piccola provincia di [.oiis passnmlii per Bela. 

I W ari , il quale pass* per Bagli, n riceve il Kottlti, clic l>n«na Giuda»* 
e fladoiir. Potrebbe» stimare |||'i;l!i- una <ji|i<;inl.'iif.:i (!t:U'jivYnlJ.im<:nti> idri.i- 
gralìco dell'Indo , pei canali clic sembra lo menano in comunica lione con 
questo gran lìumc. 

' DIVISIONI AMM1NIBTBATIVE C T OPOFH AFI A . 11 Bel Oli Ich istan 
(linlijiicli i stani così nominoli) pe' lìelontehi che sono la nazìnn doni ina utu, 
e compniignnola più yr;m parU;ildl;i pnpnhzmiie, noti è, a propriamente 
parlare, clic una co ri federa /io ne composi;! di umili luccioli territoriì, 
1 capi dei quali riconoscono la supremazia di ipicllo che risiede a 
Kelat. (Juest' ultimo era pur esso vassallo del re di Kalioul , e di- 
venne olfatto indipendenti' suln in jin^h ultimi [empì. Uopo la morte 
dell'accorto e valoroso Nassìr-kari , avvenuta nel 1793, i smiirr, tt 
kan più potenti, Iracndo profitto dalia debolezza del suo successore 
Mahmaud, si -mitrassero alla sua n a tori là; alcuni non la riconoscono 
più che di nome, alici possono anche essere riguardati come adatto in- 
dipendenti. Tulln la confederazione è divisa nelle sei provi neie seguenti, 
suddivisa ciascuna in più distretti dipendenti direttamente dai serdor 
o capi. 11 lerriti. l'iti clu; ap|i:irti.'rn> irmiipilìalaniente ni kan Malunond 
non comprendeva nel 188,1 che il distretto di Kelal e la parte sctlen- 



Phothui. Ciri Lmcni, Citi*' e Linoni jbtiiili. 

Siutàii Kel.i l( Kharaa, ledo di un »erdir valente: JSYaitht 

{,! (}.:■,!.,.■ .1,11, .-.,,1, ,ti M.,,.,:,,,-,) 'nel diflrtlir. 

KiTQr-GiJDiTn. G>ndsli J, ri"- ■!„ rmuv ::v.m.li' a.™ Kel>l . ma 

(Lucili- l.uriiljvn). ni.- i in l'jl.lirirjla, .: inibii» r cìi-Ij: r li resi- 

denu del kan Dell' inverno ; Dedwr, Harrmd 
( UiiriuinlJ. c.ijm ii*ii|;ii sl. l ili.trWIo leni Ll' di Idi rioni.., 

Dlnil.TiJ Zumi; I,: si ..111 il.'lii.i i. .in da ? .i 3,W«c.nlf . S limitar , 

Lodi, Beli; Ur<"<«- 

UUlA. Kedjè; le li lllriboì« 



fauni, capo- 1,1020 del distrello di c|uriln nonlr 

EX'ss" i;;;r 

l'i,,,l.i-.-,, .,-,[,■ il.'l .;,]«> li.-li Oura&hi, Ir"" ' 

'™ "ilo ine" 1 " 11 P 
udite 



nuebi: tuo è min de'iefdir pKi polenti, e li [iiib 
.guardare come attuilo indi pendente. Souiìiniid, 



KtiAT, situala sur un'altezza, e anche sul dosso d'una pianura as- 
sai elevala, in mezzo a un territorio ottimamente coltivato, ma il clima 
del quale è freddissima. Kelal è difesa da un muro di terra , fian- 
cheggiato di bastioni. Sulln Miiiimiiii drlln parie più elevata trovasi 
11 palazzo del kan che 'vi risiede nella siale. Co ri la usi nella città 
circa a J,S00 case, e (jiiasì metà di questo numero nei sobborghi. 
Esse sono di mallonì' mezzo eolti e di legname, jl tulio incrostalo di 
cemento di terra. Il bazar e vasto e ben fumilo di merci di ogni spe- 
cie; ma il commercio scemò d'assai, dacché un gran numero d'In- 
' lo esercitavano , andarono a stanziare a Kouralchi nel prin- 
:l Sindh. ÌVulladimeno questa città è sempre la più inercan- 
di luttn la confederazione. ■ " ' ■ 



cipato 
Ufo di 



TURKESTAN 

posizione astronomica. Longitudine orientale , tra 47° c 80°. 
Latitudine, Ira 36* e 31°. 

confimi. A Immoli fa n a, i lerritorii dei Kirphiz vassalli dell'im- 
pero Russo. A ftrnnlf, ilThian-chan-pe-Iou, Il Tliian-chan-nan-lou , 
ed il Bollislan, parse compreso nell'impero Cbinese. Ad ostro, il regno 
di Lahore, di Kabnul, di Kandahar e di Persia. A ponenM, il mai* 
Caspio ed il territorio dei Kirghii della l'ieciola-Orda, vassalli dell'ini- 
pero Russo. 

FIUMI. Si conosce ancora assai male il corso dei fiumi di questa 
vasta regione; essi mot Imi tutti capo a laghi interni, de'qualì i due 
più grandi hanno Ululo di mare. 
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Nel MAH E d'Ali AL mellone foce: 

L'Aui't-PiHI' ^'Dvus di-gli ..mirini, . 
lune .lei ISolob, e del Baimkchan. Il 



ad Oiaklian (W.khaiil . ., 1 libr ali,, ,,.. . ,, IV, ,„.■,!, (T„ ni-;), a ; 1 rlu,,-. 
Chiirjooee), bagna Khivs, (Jur^li.-u ,1 ] e Kt'is.-jd. u dopo • di- 

■so U Bffl r u™tc P dell'Smnu Jìie passò per Samarcanda e per Bucars e, 1ì- 

Burnes e Meycndurl . una riviera i i-;.m.:nl«: indipendente da quel 

die è ;j più gniii.le .il tuli., .uiull-, 1-u.mrad.,. ISd Uiialo di Khiv., , 

le percorrono. 1 siici principali afl^u nei ,i il ■ i i'.i.. >..:i,' : il Kafcr-ntlian 
): esso traversa il kanal d'IIissar, passando poco lungi dalla ci'lli 
ilo nome; e il Toupiilah , il .piai- !>.i[/rn I i-l.i-?i\iii. 1 suoi princi. 
li ten li a siuislra, sono: il Ba dai. f 'mi/i fin: lingua FSadakthan o Ir- 
l'ik-surrai, il nualu i.n.... virimi a Kr.iii.ilt.iii: si i al suu a.valla- 
che apporteiifiom, li' nu'. d'Indurai., Gerì (Gercc) c Taliglun; fi- 
le i! Khonloum ( Khooloom ) , clic passa vjcino ad Heiliuck e 
Kh pulmini. 

n-Dtnn (il Jaxarlet defili amidi! i d-im muli- Sihoun è il secondo 
lei Turkestan. Secondo le noliiie. ili <-„i siamo debitori a Klaprolh, 

"nell'aite «Ini del 'I i.ini,., I,',., .. in. G-b-sii a ,i dell'angolo li- 
dei iagn Temonrti.n-i.oii. n Issi-k.ml uri parse tiri Kirghii montanari 
■s,i all' im].. to CI, il.---. Il fWjrra ha notabili .mbiruii. Circa a iSo 



mero di laghi di vani- ialini. N-i-undo M. vriiJui'l' , Il Sir, a poca di- 
siami dalla sua Tote, si'riunisre al Koawan per un piccolo (Disella 11 Sir 
bagna Kodiend, Tounkal e Olrar: p.issn poco lungi u tramontana da lilio- 
fcand, e alcune mi-l,a i, r ..„ „,, ,L, TarhEend. 

I principali liumi che si versili., imi Insili di minor oM./nsiono sono; 

il S.tllA-sou che Iravcisa il i-i.i'St; dui KirUii/. Julia Glande-Orda , e 
si „■,>.-, nel Lue TtlcU,.,,!. 

Il Tarati, the vie Ldli l..-iir.-:.vi.i ... Il nii|ifrn ("Innesti; esce dal lago 

toii-KiuiI, ed entra m i Tnrti-Ma,, : 1,-avuri.i In questa contrada il'wrrìlorb 
dei Kirgbii dell'Olila lkzn.rra u dulia Grande, e si versa nel lago Kaban. 
Koulak a Dei-fr-kw,! 

11 KoltIK, detb. kiit'vvvv.i Sa inai ci, mia -, nella parte inferiore del suo corso 
prende il nome 7.r.n-Al i.ll in ne" dimorili di Kiicura ; ed è forse il Sngil 
degli antichi geografi: secondo lliiri.es, e .1 /Wvfm.ef,,! in lungo di' versar;! 
nell'Ami. il, romeni r..|.|.i -.-.Illa ;. n .■<„■:, sn imi- le ..irle e nelle geogralie, 
questo limili' -i versa n-l lago di Kara-koul . o Dend[« ( Dengti), dopo aver 
traversato la pili hell.-i pai Ir (h'I Guaiti di lltlfar. ; piemie uligine in uno 
(tu' rami di Relour, al disotto di Fani. 

La riviera di Kaiicui (Kachkn o tilirrsi lu. ), il mi rorso è assai breve 
a fronte ile' Numi pivreJenti. Ira versa il timidi, kainiti, di Chersebi e parie 
di quel di lìucara, uve sembra nei dersi in un lago o per le sabbie. Passa 
virino alle citta ili Ghermì», di Karcbi e di Kouvchi ; al disotto di Karcbi 
prende il nome di KsCTDU. 

Il MoUhgaii (Moorgauh) nasce nelle montagne del paese degli Hm- 



reh, traversa il Mourgob, lant Merou-Roud e («ondi luti* li pari* del 
desutlo file funiiii li giiindi' Òasi ili Mi-rrn; ili lini- |>nili:si udir saliliif. 

Il TtCJtsD liene Hai Korassao, traversa il Kouliistan e l'oasi dì Cha- 
lakhs ( Sliuniklisl , dnvc si dilegui! th'IIi: salitile tiri iK'spilti , in luogo di 
andar a gettarsi nel mar Caspio, quale lo proemino tulle le carie e lo de- 
scrivono tutte le geografie. Queslo grave errore fu riprodotto dall' opinione 
in mi si rlir il Taljrnd , VJiiinck ed il (Joiirgan, die formano avval- 
lamenti differenti, formassero una sola e medesima corrtnlc, che fuor di 
ragione stimatasi corrispondere M'Ochus degli antichi. 

religione. Quasi infero il numero degli aiuta n li si compone di 
Maomettani tanniti. Gli abitanti del paese di Dervaieb sono idolatri. 
Vi sono inoltre qualche miglia ja d'Ebrei, ed un numero ancor minore 
d'individui che professano altre religioni. 

flovSBMO. Esso è più « mena dispotico in quasi litui i kanati ; 
ma il rigore del dispotismo vie temperalo dall'influenza della reli- 
gione, e per le abitudini nomadi d'un gran numero de' loro abitanti. 
Quello del kanato di Bucara può aversi per un'aristocrazia teocra- 
tica. Le leggi del corano vi sono più slrellatnenle osservale che in 
qualsiasi allio stalo maomettano. 

iFCDT/aXBJA. Gli abitanti del lunato di Bucarti si distinguono 
sopra tulli i lor vicini per industria e por lo bello stoffe di eolone , 
di scia, pe'bcrrelli, le carie ed altri olilik'lll , che sanno fabbricare. 
Si può dire geo eral mente che in tutte le grandi cilla. dei Kanati , 
in cui il Turkestan è diviso , l'industria è abbastanza viva, e ebe la 
più parie de'lor numerosi ab ilan ti altendono all'agricoltura; parec- 
chi cantoni sono puro si ben coltivali ebe somigliano a giardini. In 
quello contrade che molli geografi rappresentano ancora come ste- 
rili deserti, i canali d'irrigazione sono cosi numerosi come nelle parti 
meglio coltivate del regno Lombardo-Veneto. L'educazione del be- 
stiame , e le rapine sono i principali mezzi di sussistenza de' popoli 
inleramente nomadi. 

Bucari. Usano tanto dì arcorlez/a ed a Iti vi là nelle loro operazioni 
mercantili quanto di parsimonia nella loro maniera di vivere. 1 mer- 
catanti Bucari percorrono tutla l'Asia per darsi al loro Iranico; e fon- 
darono pure numerose colonie nella China, nella Russia e negli slati 
limitrofi del Turkestan. Essi fanno i loro più importanti affari di com- 
mercia colla Russia per la via di Orcmbnrgci; vengono appresso quelli 
colla China per la via di Kachgar , con Kabonl per quella di Balkh , 
e coli' India per quella di Kacueniir. 11 loro commercio, con le altro 
contrade è meno importatile. I principali oggetti di esortazione sono: 
enlmic, colnnc filalo. (He e stoffe di t'oione, lierrelli, stoffe di seta, 
cavalli, turchine, lipis-lniuli, pelli di volpi, pelli d'agnelli abortivi, 
fruite secche, pistacchi , semente di bachi da seta, oro in polvere. 
I principali oggetti il'urrottTazinsr. sono: tè, stoffe di seta, rabarbaro, 
porcellana, ed altri obbietti dell' impero Chincse; indaco, sciali di 
Cassimera (Kachemir), stoffe di seln , e di coione dell'India; ed inol- 
tre molti obbietti prodnlti dal suolo e dalle fabbriche dei regni di 
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Kaboul e di Persia, e soprattutto dell'impero di Russia. I.a più gran 
parte di queste mercanzie sono esportale verso i paesi , co' quali i 
Bucar! hanno corrispondenze mercantili, e n cui esse con vengono. 
I feroci Kirgbii, c parecchie tribù di Turcom:itii fanno da tempo 
immemorabile l'abbomineviilc BOmiiir re in d-ijli Militivi. Le città più 
mercantili sono: fliiciirn, Khokantl, Tochcml, Éalkh, ÌVitova-Oiirtjliiintlj 

divisione politica E TOPoc-fiAncA. Il Turkestan da lungo 
tempo non 6 più sottomesso al medesimo sovrano ; ma è diviso in 
un gran numero di slati , ta cui eslciwunc e pu pubi/ione sono assai 
disuguali. Il (Mirato ili linearti, e poscia quelli ili Aita, di A'oun- 
iJoiu e di Kliokand sono presontemento i potentati proponderanli di 
quella contrada. Vendono appresso i burniti di lliasur, di Chmtbz, 
e gii altri clic noi indichiamo qui sullo a norma delle notizie pili 

SANATO DI BUCA II A. 

II Kanalo iti Bue 
Comprenda la pili bel 

cupi appena il decimo della sua superficie clic rcnsisti! in vasti deserti. 

Tinto il Kaiiato è ora diviso in ii provi ririi: , Ir; quali pitdiiiiio il nome dal 
loro capo-luogo. Iranno quella Hi Minkiil e di I, ubino; queste provincio sono: 
Bucarli, Karahtwl, Kr,-„:ina . Mi,,L«l j c; T ,.-I,i,.lm . km I r-koiirgan) , Sa- 
marcanda , Juzzak , tulle nello valle di Kohik o Zer-Afcliaii; Km chi (kur- 
shee) ; Labiali ( capo-luogo Tchardjoui), lungo le rive dell'Amou-Daria; b 
Ballili roì dijrrerri n ostro di questo fiume , l'i a i ijn.li roglioiui! compren- 
dere i gii Kainiti d'Airi, ni e ili M ..■im.-iiucl] . r..-.-i:i \,- dui più notabili; 

Bucuu (IlouUi.ir.i). grandi: ritti . falilii'imla in im-i/.o ari una pianura 
oss.i limi coltivata o traversata ila un gran canale derivalo dal Zar-Alt ha», 
ir la capitalo di quello stato, e la reaidenia ordinaria del kan. l'orbe città 
corrispondono peggio die [lui-ara ni l'aera 'Involo impressiono produrrà dal 
silo esterno; peiL'iié, Iniunc i bagni. Il- musi ber >i In uirdi'cssè, non si ve- 
dono che case di terra di color bigiccio , accumulate senz'ordine e compo- 
nimi contraile anguste , tortuose , sudicie e disegnili; irre gol imi ente. Co- 
deste Cose , elle IjrsTinu le lore 1 l ce i . 1 1 (j 1 l!.[iiiuili:nli .1 cortili, non prcseolalio 
dal Iato dell'* rnnlraili! fin; muri uuiiumii , unii lirii-slre . senza nulla che 
possi Ussari: l'altcrniono o ricreare gli sguardi di:' jms«:i!:i:crr. Un muro di 
terra alto qualtro lese , liancheggiato da torri rotonde con bastioni , cinge 
qnesla ritta, bri pnpuhiiinic di bur.ua stiuhrii essere mnegimc di loo.oiin 
•bit.; di quello numero quasi ire quarti 0 quasi lio.000 sono Tadjik-, il ri- 
manente 0 computili fl'Oiiihi'li clic siimi li inni. .ri.' dominante; eli lìlirei , 
che sona quivi più numerosi che in alcun' altra citili dell' Asia-Centrale ; di 



'lurrln, d'Alunni, d, k. iri-ln •■ .!, ;,li:, r..,i.,,!i ni neriisi. Ledi- 

fiiio più notabile di Burara e VJrk 0 sia il palano del kan: diecsi che sia 
■ iato fabbricato liei l!C secolo; esso è sopra un'emineoia e circondalo d'un 
muro alla 10 lese ; 0 non hn che una sola porta d'ingresso. Vuoisi eilare, 
■ubilo dopo , la torretta ili Mii ■p/i/r nrnl>, 1 ì guardata come il monumento più 
bello quanto all' archi ter tura ; risa lomiglia una grande colonna. Vengooa 



j alcune dello 3o"o moschee die < 

I ressi' (ri.!lip).vn.liiii|n r.iiliiinri.imeiili- ilulmpel Ile moschee; quella 

KtSlallaCfl erinurdata come la più grande; la sua parte nominata El- 
itifEItchi, fu fabbricali » spesi) di Caterina 11. In fine il cara\'anurai 
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ir4 puc mw w w dell'àsh: 

tfJbdullah-Djamiuai chn è il piti grande edificio di questo generai e nei 
prosiimi dintorni di Bucara Ir nieiìrissè , Il rimvcnUi e il cimiero ili Tchc- 
harbthr, riputale, il y\\i lirll'eilili.uo ili questa metropoli. Bucara Im un gran 
numero di fabbriche e di manifatture , ed il suo commercio i assai esteso, 
essendo essa per cosi dire il convegno di tulle le nazioni •■ommerrianti dell' 
Asia. Hi deve ^cimiteri; rlic, henrlu- tj'.u'.-la rida non sia pili quel che era 
soltn la dinastia 'ile S.nnaimli (.hll'c'1,6 al ny!*), essa e ancora uno de'prin- 

c ricali snudali di ijiirMa eiltà elica a 10,000. 

S*Mian*Bn o SiMAUCiSD.i , sopra il kouwan, grande cillà, un tempo llo- 
rid» e espilale del vasto impero di Tamerlano. SI sa che quel ]coniju isti loro 
volendo renderla la prima rillà del mundi,. \i riiudiiss;; da utili; le' muli ade 
dell'Asia gli anelici più abili e gli obbietti più preiiosÙ Clavijo, che la vi. 
silo in quel tempo, fa ascendere il loro numero a i5o,ooo, e dice che non 
era più grande di Siviglia, ma mollo pili popolala , ed aveva immensi sob- 
borghi con grandi giardini e vie.tieti. IVttriu; ass;ii M'adula ila! suo grande 
splendore è ancora assai importante per le fabbriche di curia di seta, per 
le storie di seta o di'rotone , pel commercio e per le teuole maomettane ri- 
vali di quelle ili linea™. Tre .le'suni i-cl!cu.ii suini peri. It.irnei;\e lumiusali, 
fra sii altri quello dove il famoso Ouloug&eg aveva posto l'osserva torio; 6 
il piti lutilo; ìt nvn.ilii ili brillìi lupin i, i ili Mii.illo 11 ili piitmv. i.a lumini li: 
Tamerlano c della sua famiglia è in una periclla condizione; te spoglie di 
questo conquistato re riposano sullo una cupola altissima , le cui pareti sono 
«mate di agate: noi riduciamo con liurnes a S o ni più 10,000. abitanti li 
lOO.OOO, ohe un allr* viaggiatori; ìtuiderno reticelle 11 unesla antica melro- 
poli del Turkestan. 

BtLKH, una delle pili antiche citta dell'Asia , altre volle delle piii grandi 
e più popolale, imi la mi iKipiilaziein; ir o^i.li ridona chea a l3,ooo abil.; 

essa possiede ancora a 1 ' r - - r - — ; - 

Balkh Ju dalla niù rira 
sulle rive dell'Opus , e 

densa dei re della Ibi 11 inni JU... eareiiei.ua diluivi n.n Mnive-, ll.iliiknua 
e Selcuciri, servendo nllo eeuu.me aiuni, ' iY;, la Cium, e r India, ed i paesi 
della cosla del unir Caspio, del mar Nero e del mar .Mediterraneo. La sua 
posizione nella pianura bagnata dalPUliis, fiume da[ quale essa non i lon- 

catanti. Sembra inoltre che questa ciH^sia siala patria'' di Zoroastro; e 
the in essa siasi innalzato il primo tempi,- ,;; i/„ „l , „W, M fuoco. Vha 



in dell'.Uia.Conirule, l'anello che 



1 P°" 



poli dell'Oneute cun quelli dell' Occi 

Nomineremo aurora nel Sanato ili rincara le citi* seguenti: KabcOT 
fKursliee) virino al Karrhi, con un forte, un pan liiinr e lurse 10,000 ahit. 

K.UiA-KULI. (kara-kuo!) lieinu al /.n-.-i lei , pircula città di circa a 4,ooo 

■bit. — TcitsBDJOUi {Chariooee} poco disiarne dalla sinistra sponda dell' 
Amou-Daria , importante per la riosiiione e per la miniera di sale che vi li 
•cava; essa può avere u,5oO abitanti. 
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K ANATO DI KOUNDOUZ. 

■ Ejìo comprenda miti i paesi nòtti dell' aTiatlonienlo dell'alio Oxus ed 
una pìccola parli; della Kama . allineine del Kaboul. 

Questi paesi suini : il himml-tuz innini ■ni.: dilli') cui distretti di Amili. 

d'ABI, di Kouloum. di l!àì,u:k. di r . Al,:,!.;;:!,, di l/ViU™ {Ta- 
lighan) e di /lnn:irtmt.wtam , il 11.: ,1 , il- 1, <.!,«,: (lìmlnksLau) ove si scavano 
miniere di rullino; il Knuhtb [Hulevee, : il (Vuie/umn (Chugbnan); 
il fVakhan (Wuklian}; il J>,, . .,■ - . ;. !„„.,...,) si notabile per la sua si- 
luaiionc altissima; il T chil r ,i ! nella v;,l: : ; dulia Rama, nel kafcrisUm pro- 
priamente dello. Vuoisi notare (ut la volta die p-irei-dii degli uilirni paesi da 
noi oc ora accennali sono sultani., vaselli; e .'in; il T. lui',;,! non meno che 
il resumé del Knhjri.-it.ni ficee pimi,, -tu il leali-,, delle sce-neric di Mourad- 
Beg, che previncie del suo rcene. (ili alili .1 ili .li questo ulti ma paejési ren- 
dono^ singolari per ^bellciza,^pe.i^ costumi e f eI ^ l'idolatria, il che procacci! 

descrilla peroni poriama mercantile o industriale , o ncr ragguard evola pa- 

allre degne di ineniie-ne. .■•inuiirianil., da .[in II., the puù 1 i [intarsi la capitale 
del Kaualo o del regno, 

KtJUNDOUl, in una valle, città mal sana , giù grande ed ora si scaduta , 
che la popolacene non somm i a i[mo abitanti ; lia una lurtezia; Blourad- 
Beg vi dimora scllnnlo uc il' inverno. — Kiiott-oua (1-Lhooloom) , posi» sul 
Klioulouni, a! comiueiare della vasta pi, irmi. 1 del Turkestan; coiilecliè essa 
con abbia più di 10,000 abitaalì, polretihesi riguardare siccome la città pili 
popolala degli siali di ll^niM.l.lìeg. — lliiiAMH ai-i (Fyiibld) sul Bada- 
Iduilian, ci ll.i al.jiiauui pandi; e assai scaduti! 11 5pi.pulatisi.iina, U0U ha guari 
capitale del florido regno di quesiti nume. — Koulah notabile per la po- 
pobuione, che a uol pare possa sii inaisi da 7 a 8,000 abitanti. 

RASATO DI K1I0KAHD. 

È il secondo sialo del Tuikeslnn nel (allo della popolazione ed il teno 
per l'es lenii onc. Fin dal ìtioi rioni il Kanaiu di Tachkcud, e dal i8i5 crucilo 
di Turkestan. — Khokam» 0 kliukliaii . pnsta sopra un piccolo affluente e 
lungi alcune miglia dalla sinistra del Sii -Uaria no la capitale. È una città 
induslre e mercantile, che sembra essere ampia e popolata quanto Butara. 
Dicesi clic ha 100 scuole e 5oo niosrhue. i i.i- la i It. 1 .ima persiano vi a in 

vaste stalle tiri Kan, I ■ t . I ■ 1 - i . ale .11 m.,t;.nii . a. ut.) e vi I .-un mslcìla ed alcune 
moschee , gli etiili.-.it ni.i.Jiiii. l ui i u le case sono di terra. Le allre ciltà 
di maggior conio del Kanato iene : al im;iiai..in e Kuoujrsn , le quali , al 
dira di Majcnderf e ili Mmarov sen.. nini unum grandi di Kbokand. Kho- 
djend è posta sul Sìr-Daria , del pari che OonATOtlmL, die iticeli sia vasta 
e pop ni al issi ma. — l'iciiki'.n, su canali derivali dal Tditrlcbik, ciltà mer- 
cantile, ma poco induslre , gii capilalp dpi Lamio di questo noma : se le 
danno almeno 3mlo case. - Tntlil.Sf.is già liurenle allorquando era la ca- 
pitale di questo nome: ditesi che non al ini 1 in oggi pib di un migliaio di 
case di terra. (liimlen annua luerifiniiaie Orai ,' Ni MI sd.lS e AfnEDJlNj 
lo quali, siccome lo prereJeuii . da Turkestan in fuori , sono i capi-looghi 
dei governi nei quali è diviso il Kanalo. 
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RAMATO DJ KU1VA (Ourghendj). 
E il piti esteso di tulio il Turkestan , ma quasi tutta la sua superficie b 
occupai» da deserti. Quello stato deve la sua posaama a Moliaromed Rallini, 
padre del sultano presento. Questo principe non meno fortunato che ani- 
moso è giunto n sottomettere parecchie orde di Turcomani ed a farsi rico- 
noscere signore dai Korakalpak , dagli Uraliani e da parecchie altre tribù. 

KmVA. sopra un canale derivalo dall' Amoii-Dnria . nel memi di, un ter- 
ritorio fertile , li i la capiinlc ; semlu-i die nliliin li. duo abitsmi. È il pi il 
gran mereofo ili schiavi di tutto il Turkestan. Le olire cittì più notabili sano: 
HuOYA.OUBGHLNDI sopra un canale dcH'Ainou-Daria; può avere 19,000 abit. 
£ la città più mercantilo del kanaio, ed il deposito del commercio tra Bu. 
cara e la Russia. KomiìT , sulla riva sinistra dell' Amou-Daria ; e il capo- 
luogo della trilla pili numerosa degli Aralioni , i quali, giusta il costume 
delle orde nomadi, l'abitano durante l'imenir,, s V alihandnnano nella stale. 

il paesi dei K ar akaipak , lungo il SicDarìa, abitalo da tribù di 
questo nome , nomadi nella siate e stanziali Dell' inverno, ed una parte del 
patte dei Tur co mani , sono vassalli del Kau di Khiia, e non offrono 
luogo alcuno noievole da dover essere accennalo in queslo compendio. 

fra i paesi vassalli di questo kanato . voglionsi pur menzionare le due 
vaste e fertili oasi di Chamkhs (Shumklis) e di S/rr-c. Mercé ì numerosi 
canali alimentali dal Hourghale , V oasi di «erre aveva acquistalo una fer- 

e per numerosa popolatone. Colale prosperili ni distraila nel 1783 ila Stou- 
rei re di l(lir:ii„ ; l:s riliSHiiJ! pi'-le -iliilntni furono presi e aglietti 

nella espilale del vini- !-.:.: ; il ie*[;,T,M nfu -i nelh Persi:., il clic ruinò 
aflallo Mei e M 1 ^ 

il Tedjend, è fertilissima ed lia per rapo-loogo Chi- 



Uharalfuj. traversai 
BAKìts fSliUruksj 1 
più nobile di colale .latino.:. Il Htirnes le ,1,', ■,.,«„> t.„,„ L; l:,:. Nel ,85-j il Kan 
regnante vi pose una dogana , come pure a ìleivi , in cui si riscuotono le 
tasse sulla caroiMiie rlie vi pigimi. Viiulsi «j-ii^ii.if die una gran parte 
ileilii coslj e lì etili li; ilei m.'.r Cnviio , e srcieilmi'iite i dimorili della Baja 
ili Baikaa , deliliono rigim darsi sirrum : amijii e.i lu iruesM kanato a mo- 
tivo dei loro abitanti nomadi i quali riconoscono 1 alto dominio del 
Kan di K li ita. 

Fra gli stati meno potenti di questa Tutta regione no mi acremo an- 
cora i seguenti : r 
Il Kanato di Cherscbz, ri oc!) [uso ne' confini di quello di Bu- 

mt (àe^riiebif, Sul»), V l.'raiTenia^el K»n. P Viène situala la'pui 

forte piana del Turkestan , per la naturai paludosa del paese elio la cir- 
conda. E la patria del famoso Tamtrtano, 

Il Kanato dì Ristar, ad oslro del precedenlci era uno de' più 
potenti ed il più ricco dopo quelli di llucara e di Kliokand; ma il suo 
potere TCtlno assai meno dacché è diviso Ira i Ire capi elio lo governano. 
Hisiir ad alcune miglia dalla sinistra riva del Saridjom 0 Kafer-nihan, n'e 
la capitale! «e le danno 3,ooo case. DcOAOD pare che sia la seconda eliti del 
Kanato, e Tirhbz , poco lungi dall'Oius , la terza. 

Il Xnunfn di Ankni. sulla frimliern ineriilioti;ile e a maestro dì 
Balkt). ASKU1, citla elle dicesi contenga .I.too caie, n' è la capitale. 
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Il Kanata ili Meìmitmth, ad oslro il' Ankoi. Xlsimamdi (MeimwidJ, 
olla di 1,000 case all' incirca, ti' è la capitale. 

Ci rimane ancora a far menzione di due vasto regioni abitale da 
trilui tiirt'lic nomadi, governate d.i multi cupi, che formano ciascuna 
uno stalli ind ìpen dente, e sono : 

Il pntse dei Kirghis tlclla Granile Orila, clic sembra occupare 
mare d' Ar.nl e del mar Caspio, verso Manji-kichtoli , sino al lago Jssi-koul, 
formidabili ladroni. Non limino alcun capo suprema : sono dipendenti da pa- 

è traversila dal Sara-sou « dal Trlioui. Sembra rhu In tribù degli Ousoun, 
che i'a errando uv'ilinliinii ili Sara-sou, sia la più potenlu fra i|iielle che 
abitano verso ponente, Udii". e rjm llc .1, ; r.-.'mugbag e dei Bmiroat- Veci* 

'''i'^!-'J^/C^,,!'^V;'.,M l 'n 'u !!'.',' il".™' i':.'.-,'''»'. il""»™ d'Arai e 
il innato di Kliiva. È diviso in no gran mrnui-u di li il™, il cui poverno è in- 
tera in e il le deiuurrali.-i.. La parie rhe è virili., il Li Im/ii .li Mitti^-li.-liill. si-m- 
bra sia stala ri-ccut-.-tm-iil*- rou eiiiìbi -Ih iriiiii dui Kir^hii delti Grande- 
Orda. La iiuiggtur purii; • l r ■ I t.n i lim U, , .In: si t-sit-mL' verso l'ostro, e so- 
pra 11 ulto i ili nlu. ni il i-I I :i Imj . .li 11.. 11.. in il in. imi !''■■'' n' riguardali come com- 
presi nel kaiinlu ili lilmu. Il rini.iuHile --min., ronservore ancora la sua in- 
dipendenzn. Vuoisi aneiugneru clic la tiajn .li M^.Kkhlak è divenuta di 
alcuni anni il iIi'i.i.imìio .li un n.iniiifi-ciu sliiuatilo ragcuaruevolo tra i Russi 
e gli abitanti dal Rinato di Riva. 

INSÙ,. 

Questa vasta contrada, nc'limili clic le attribuiscono i geografi, par- 
lava antiramenle pn-s-i, i impili che labilanri i nomi generali ili lljam- 
briudicipa, risiila dell'alhei'u Djaml'uti ( I-:n^,-ni:i I ijaiution ) o di Buo- 
ni fuM un tiri, il paese di llharala. V.^Wwa la dividono in panie wtlmtrio- 
ii ri fi; (Oii(ìite|]ya-di'-.a) r J/f rniito (Mail li_va-il usa) c .1/Vnilmno/e (Daltchi- 
na-desa). Riguardano la partii sellenlrirniale e la mezzana, ossia lutto 
il paese compreso tra l'I limolava ed i monti Viiulliva come la vera, 
patria de' loro antenati, 'l'ulto quello elle è frinii di queste frontiere, 
era ripylalo paese impili'», rome anni l'India- Meridionale ad ostro dei 
Vindliya. Negli antielti libri di Zoroastro, l'India parta il nome di 
J'mikh-htMid. La denomina/ione che le si dà comunemente d'India 
dì qua dal Gange e sommameli le mal esatta, perchè questo liunio passa 
Ini verso, ma unii -enn.i il limili.' urie ni alt.' il. 'Ile [ir. ivi noi e d'Allahabad, 
dì ISehar e di Bengala die ne sano senza dubbio parti integranti e prin- 
cipali. Il nome di jieinVi/u clic le urinilo all'imi neiigialì, non potrebbe 
convenire al più che alla parte dell'India clie slendcsi ad ostro della 
Pierini ti da li, e clie si conosca da lungo tempo sello il nome di Dtkkan, 
o Paese del Mezzogiorno. 

I confini naturali dell'India sono; a [rnijionlaiin, l'Hintalaya ; a po- 
nenti!, la catena che alla pagina 111 abbiamo proposto di nominare 
Sdjjnan-Brehouik > a fewwffi i monti Kamti, le altezze ebe separano; 



Xi8 Mscnmose dell'asi». 

gli affluenti ilei Rrahiiiniiniiin ih furili dell' fi-i-nmm rltly ; quindi ];i 
catena di inorili che separa I' Aratati. Il mare delle Indie termina il 
contorno di questa superba regione. In questi ronlini segnali dalla 
natura, l'India comprenderci:!. u V. 1**11111, il l'aite dei liarrom, il (fai- 
char, lutto il Tij'erà, la più ■•v.ui p:n'le del A'dfii o Àiiìsìiv, e VArakani 
paese che l'uso pi un- nMn[iili:i-Tr;ni'-;;,iii!;i'liea o nella penisola di là 
dal Gange ; il Simili, il /', i^lj-d- ed il imene compreso tra le rive occi- 
dentali dell'Indo ed i monli tìoliiuan-liraliooik. 

Egli è bene avvertire tlm ij«:itnln [urlaci del commercio dell'Indie, 
vi si comprende soventi non Milo il rniimicn ii) ddl'lndia Transgange- 
tica, ma pur quello della Cliina , del Giappone e delle prelese Isole 
Asiaticlie o della falesia. Esso direni rininwmii delle Indie Orientali, 
per distinguerlo da quello dilli'. ìndie tieeideìilnli o del l'enterica. Qual- 
che volta il primo ditesi mnui^r-™ delle Uni urli Indie per antitesi a 
quello dell'Ameiira. che si nomina de'ii' t'i-nde Lidie. 

POSIZIONE ASTRONOMICA. Longitudine, tra 63° e 90". Latitu- 
dine, tra 8° c SS*. 

gonfimi. A Ira »i oh Km a , il Tibet ed altre contrade comprese nel- 
l'impero Cliincsc. A levanti; VIndia-Transjjaiigetioa. A ostro, l'Oceano 
Indiano. A ponente, il Relnutclii-laii. ed il re^no dì Kaboul. 

l'Unni. Poebe regioni dall'Ani ÌL'ii-("i'ntliumtt: offrono un più gran 
numero di Gami che l'India; ne po->iede pur due che si annove- 
nnorfra i più grandi del mondo. A queste vaste e potenti correnti 
essa devo la sua grande fertilità, liceo i tirimi che il nostro disegno 
compendioso ci pcntti'lte di iiii'iv.ioinre ■ noi li dit ideino in due classi 
secondo i differenti mari ai quali mettono capo. 

Il GOLFO D'OMAN ricevo: 
L'Indo, che, secondo il r.i|iiiariti tlurnes, è formato dall'unione di duo 
rami principali, vale a dire: il Si hi'i uri, ( Slivouk) o Ramo Okif.stilE, eia 
vieni' rial ì.iyu M:li:sìi--ijii[- , rd il t il 'lt. l'I 1. il' 1K o il lì \MO SoTrxTIHOSALL, 
il quale discendi; .Ini monti Tm'iui : J ini; n Karadinrimm ; questo fiume corre 
da prima sotto la dimoriHlia/.ìsnm ili Si Mi , i; | mi vicino ;nl Iskardo; tra- 
versando poscia ]' [limala va. pari' 1 i din: r, pili presemi di Kaboul e di Lalior, 
traversa quesl' ultime i: 'i ^ìt-i rn-i {■>=■ I i di Si'.dliy , pa.^audn in qneSlo luogo 
corso per Ir; citili d' Vi m i . di M insili . di Uovi e llnkknv. di Sìhouan, di 
Hata, di Unitari . ri' llaiiivràl i:\il o ili ! alla. Secondo il medesimo viaggiatore, 
al disotto di que.sl'utlima rina, l'Imi. i si di.isle in due i arni : quello della 
diritU. dilanialo llng^.ir ( Hli lt^iIYH- ) , e ipmll.i ■li-iln sinistra, dilaniato S*rA; 
il Baggar bagua .lliipeiir. I.j Sala muIiIìi idi.-.si in M'Iti: al uà i muiì, de' quali i( 
più ragguardevole è Ohasyani ( W aiivaii.'.! ; Wan^incc ) o Goni. A colali 
nove lami periliani'uti n.i;ìk.ii.ii:iii! '.!ii.;;.-ri! due allii , rde H urne! riguarda 
quali temporanei, perciocché nrin hanno aeijua se nun so durante tre mesi; 
sono ìl Str (Seer) diiamato I'im m.t m'U i Mia |,ari,. superiore; questo ramo 
staccasi dall'Indo ne' dintorni ili llarrark ( i iij-nrk ) e passa per illughribì, 
al dirotto della quale r irià pidia il mun,' di iVih/miua, 1.' aliro ramo ò il 
FoCIXaLI (Fuultalcc; Cuneo):' [.ass., llmiei 'aliali, premio poscia il noma 
di Foi'BRAOUN, ed iniini' i|iml!u di Koi y ( Ki'ne] alia sita imboccatura; e il 
ramo più largo i: più pi-d'omlo ileirtnrln . e. pas-a [..a- I.ukpui, ma per mala 
sorte un vasi,' li!li.-j di ial'I.'ia ■ ■' de IY:i1:'.:|.i. Si e a (juc.ilo l'amo die 
veniva ad eniriì mieìlu t-l tu i; mavì;! si. .li' ludo in virimi]!,.,! di llukkaj Ira- 
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landò il deserto 0 rullando poco lungi a ponente dalla cekl.re [iirlrvia 
(lumcn-utf. 1 |.imci|,.,li iilUiirmi d, il indo a il.-stra Sudo: il Kaboul io- 
issilo a siriisli-ii d.,1 /wr.„„ . panile rìiiera elle l|-.,v«H il Kalerislnn; alla 
i«'ra: Il l> aliti j ntid , immillo dall'unione di cinque, riviere elle danni] il 
al Pendino o provinrii di I, ninni.-: fjiii'iii'iii-ieri; tram: il Ojhtìam 
"WiHI« degr' --=-"■ --• »--■-»-. :> 1-- 



(Diyluin, \' l.hw.- d'.-i;li imitili) r!ii.mi.iiri anelli! Ile/tal, il quale riceve, 
secondo Han.illon. ■[ 7 >i.i" (../.v,-jm,t) ed ii /''ir, i' i lli.knfitcs ) ed il SU- 
(erii'e (Sutledie ri.-- p.vnd.-il nome di fiAnrcn dopo aver ri- 

IV/ip/irtiii). llSelledjei " '' 



il jJjliuIj-iiiL ed il Sctlcdjc; è questa puro 
La N*B»rJHU* o KF.BBunntn prende la sorgente in un piccolo lago, sopra 



liune; ma avvertiremo che a osilo di quel fiume la piii parie de' geografi 
Tanno cominciare il Dekkan. 

Il Tapty nasce nel Gaudwana , corre da levatilo a ponente quasi parali 
leln olla Norbudd.ili, traversa le provinrie di limar, di Walwa , di Kan- 
deieh e dlGuzerala; e, dopo esser passalo per lìourlionpour e Stirata, entra 
nel eolio di Kambav*. 

Il GOLFO DI'IÌENGAIA riceve : 

li Rateiti ; questo fiume nasce noi (Vali IXrideniali. imversa il Maissour, 
il Suini li alone ed il Kirniilik . passa pur là.tad , Sri ini>apatam , Trilchino- 
polj, e per pareri-Ili rami si versi nel eoli" di bengala. Lungo i suoi rimi 
liovansi Ncgapatam, Karikal o Tm.irpiebar. 

U Pannaii Ila la sua sorgeuie sopra V acrocoro dì .Uaisiour , corro a Ir», 
inoulann sa quest'ultimo, traversa il Balaghat, B nel Karnalik si versa nel 

La KisTNArt o Krjciisa prende origine nei Badi Or ridentali nelBedjaT 
pour, traversa -pti'sla pniviini i. h|ih-1I-i ili llai-lniraliad, e. nei Circari a tra- 
' " sa nel golfo di bengala, por due rami principali; quello dì 
■ti,) pure ktsIMIl (ias'.-.i virili. i » M.i.-iilij.F.I.-iin ■ quello del- 



li SiffeXek. Si deve avvertire 
millun, dui questo liiiine. più che ora' altra correrne daU'Jnpu, k 
diamanti e d' altri! pie! re privi"*':. I suoi principali affluenti a do- 
lo: la Malparba e fa Toumbadrah (Toombudra); quesl' ultima 

Um,6 7n E Tounibadrah D riceve a destra la 1 CifrfnMlIr, 
li Maissour. I principali affluenti della 



■ il, (-nin- 
nai, a sinistri, ji.ni.ria Him ,:. in S i-r,ssiu dalia \sina e da altre ri 
, che passo per Haideraliad. 



Il Godavf.il. ... i-<-,- nei I..HÌ Oriìili-ntali. ncll' Avrcngiinad , lo traversa 
come pure le provine in di Iti. Str. di Iterar ed i tiirruri di limnontana; ed in 
questi ultimi questo limile si versa nel ninre per parerrliic bocche che por- 
tono va. ii nomi, ed uni delle quali verso tramontana ritiene la derTOfnì WtlOOO 
di Godnvory. (.illesi" limile passa per Kailrra e MaiiL'api-ll- 1 'imi principali 
aflluenli sono a destra, la Manti jr-rn: a sinistra, la Pnurnfl, la M'arda 
ingrossate d.dla l'airi- Ort «ivi, !:i Ilrììn-l'.nm-il. ed il Sììnir. ' 
11 ti] Alt anse», v o Kat l'Ali ( Cullar ) discende dalle iiiou'.iijlic del Kandel- 
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Intuì, naiersa II Gandivann o l' Urino, bagna Sw M pop» e Katlati, o, dopo 

aver liii'uinlu un lare,., delia iraniinan ili i riti rami, li verso "ci imrc. 

Il G.sc.e e il ii principale .Idi' In,!!:.. risse, è rompono "ti Ghermì, 

per l'unione ile' duo rami il liii.Miiim li v, die ù i -igurirdato rome il vero 
Gange, e 1' .Aiismmii, Il I linoni uni cste il.<l linneo dell' llimalaya al dis- 
snpra di Gangnlii all'alleni ili lii.Nlirl piedi inali si sopra ilei livello del 
mare. Ma, secondo II inni [uni, il luci.! mln piii ragguardevole, e venendo 
da più lungi, diivrelilie essere riguardato mine l.i surgelile principale. 11 
llliagiralliv e i'AlaLii.iiel.i si riiiuisrotm in mi luogo dello /M-n/uii (ivo 
sorge un tempio die è uno di-i più relrln i sanili;, i li presso gl'Indiani. lt<ipo 
Uardwar il Gange culi il (irli., vnsl.i u[. unirli dell" Irnlo.staii, trarci'» le pro- 

iliiri.i ili ll-.-llbi, \gra. A Ili, Alliiliali iil , l'eliar e llencala , passatolo per 

rai i akliidiad. Al [alni li.nl. 11 ii -za poni . Ileinues. litu/.i polir, l'alila, lladja malia la. 
ligli t nel Bengala, elle ipiesto Illune II I uni un ileila immenso compollo di 
un gran numero di luan-ia, i suin a le miali si Irov.iun llniir.'liid.inid , K assi ni- 
llaiar, llakta, ed allro granili einà. I rami principali seno : 1' lloi'CLV, die 
passa per t'.alrull* ,: I li, unii ii.i:;..i ; rt.su e sempre n:iviealiile e solcalo dai 
vaiceli! clic Tarnio il .„„, ,,i,-™.. con la rapitale dell'India Inglese; le sue 
acque (000 riplilnle s.irru dai Illumini, IJursli riaiYrdoLi ili UialimB giurano 
limolili ai Iriliunaii per ipicll'mipto, reme i ma, .mettimi gitirauu pel Girano 
ed i cristiani per if Vangelo. Vengono appresso : I' HOUUSOOFI* , din e 
pure sempre navigabile, eli il G.lM.i: priipiiauienle dette; esso è il più oricu- 
lale, e Contunde le SUO acquerei] ipielle ilei Ileana u Br,-ilininripr.uli a follo 

a Lakipciur. I |. linei], ,11 1,111, lenti del I voig,, destra: la Halli- Satltly 

(Calini). la bjam„„ | Jumn.di), le mi sor-enti fi trovano nel Ghcrvcat 
,i ["..nenie ili ([nelle ilei G-mge; esso passa per llellii . Agra e Allalinbad, o 
riceve il Tcliamhnl ( Cliumliul | , la Itowali c la Kiann; la Sona che 
passa per DaoLlduaeitr. I piiii.ip.di n lititi.,19 i a sinistra sono: la lìamganga 
die passa a Jluraknh la '."iieid (('.,. oinlO. rlie irriga Lucknuvv; la Gngrn, 
die uasee sul peli. Ini m ridienalr dell' limolava nel !\,i,al ; pruduce la ce- 
lebre calcala di kainite, [.rissa per I', i.n.ha.l e A.mdli, e riceve il Kali, il 
Tchanka, il llap.'t ed ,! pirriolo Cm.lal,; il lian.lak (Guuduk), die è il 
più gran Nume del Nepal, e le cui sorgenti si Irovano secondo alcuni nel 
Tib.it, secondi, alili presso il I i|nnv.il..eliiii, la più .'.Ila montagna cnnosciula 
del mondo; il Iì.i.xhi <tit> ( lSi.g.mmv ), die nasce presso a kl, attuandoli, 
Cauil.de del Nepal 1 il A"'ii:is> I.K ui i , I Ioidi ) . elle prende la sua origine sul 
perniili meri. li. mule dell' llimàlavn. ri.'eve 1' Anni eri il T.uuhnn nel Nepal, 
ed il liogm-f nel Ueln.r; la .1/ u /,■ ,i ir. ,i ,1 il , iugi-uss.ua dal l'arnnliilfi.'tli; la 
Tinnii (Teoslali) ; esse è J'nlhm. ile' gruiuli alllin uli del l'iange ; nasce nel 
'Jiliel. separa il pi inelr.at.i ili SiUmn dal Montai i, p asili per l>iliadj|Hiiu- e 
divide in parli ineguali li tributò delle sue ncque Ira il Gange ed il llrah- 

11 11. istilli poltra (Durrampooter) ; per la testimoni ama di Henne! e di 

Turuer, i geograli rappresimi, ivano questo 11 e cime ron ti mia-zinne della 

gran corrente chi- traversa il 'l'ili. I sello il mane di '/„iv,.-, rslOII; ma ie!plo- 

raiioue falla nel 1857 rU'loogoleoeoti Wilcox * Burlino dimostrò, die il 
Erahmopoulra nasco nel paese ,ii Ilei kli, miti al piede dei Lauglau, mon- 
lagne nevose die s' iull.llzaini a levimi,: dell' Assoni ed a halli, intana dell' 

impiTii leu o. (.lucilo limile traversa il paese de' 11i.smi.il regno d' Asiani 

ed il [ìru-ala [.rienlale. e ilope aver ricciuto 1111 braerin del Gange u alcuni 
di ijlielll del suo alUuenle 'I iit.li. il Beai punirà prende il nome di AlEGKl, 

ITcS^. yùesirduo S &in,i <Ì riu Ì n:'i; arrivalo aì-gollo dd B^ngal. r , 0 "ve''io r C . 
ulano un vaslo delta, I principali aillucnli del llrolnnapotilro , il cui eorso 
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isdiì. Ui 

«uperiore appartiene secondo le divisioni arhilraric de' geografi all' India- 
TransEaoectjco, sono a desira: il Goddn,ìn, cliu Tiene dal Boutan; a li- 
.lislni? il lira k, che traversa il Kassar orrld^elc c .l il kotrhar nell'India- 
■J'raiis-iniBiiiirij. ini 11 Silln-lnel Bengala; il Goumli (Goomly), che Iraverw 
l'Ai to-Ti pera li nell" lndia-Tranigangelìcn ed il Basso-'! iperah" nel Bengala, 

religioni. Gì' Indo» suiia assai disuguahueiile riparlili quanto alla 
loro credenze religiose. Il Brimismo 6 professato da più di 7 oliavi 
della popolazione di questa contrada. I principi Slaralli , i re di Slais- 
sour, di Travankor , i pri ik'Tjiì radjapeli d'Adjuiir , ecc. ecc. , appar- 
tengono a questa religione. Il Buddismo è professalo da una gran parla 
degli nhìianli di Ce\bn, ilni Tili, ■uni fllìmlias) nel Kemaoun. nel Ne- 
pal, nel principato ili Sikkim. La credenza dei Djain «s, sellarli slan- 
ciali nel Dekknn, c poco numerosi a frenile degli adoratori di Brama, 
È una degenera ione del lliiddismo. la Hni.iuwiF. dì Naiiek. riformala 
da Gourcu-Gouind, la quale ci sembra teucre il mezzo Ira il bramismo 
e l'islamismc., e professala dai Seikh, popolo guerriero e dominante 
nella con Tederà zinne di lai nome, La più parli' desino discepoli vivono 
nel Laliore e nella parie occidentale della provincia di Delhi ; il cele- 
bre Uandjil-Sing era aderente a' suoi dogmi. L'Isi.hiismo ha dopo il 
Bramismo il numero più grande di credenti ; esso e la religione pro- 
fessala dai prete! Mongoli, e quella che dominava nell'India quando 
la maggior parlo di qiiesla contrada componeva il grande impero, il 
cui sovrano era conosciuto sotto il litolo di Gran-Mogol, fissa è pure la 
religione che professano ancora i sovrani dei regni di Dekkan o d'Haì- 
dcrabad, d'ftntidh, i principi Battìi nelI'Adjiuir, i radja di Dopai, i 
principi del Simili, ecc. ecc. La Beligiohe un Siici o sia di Zoboasthq 
è professala dai l'arsi o Guebri, de'ipiali il più gran numero vive a 
Bomba)-, a Stirata e iti altre cillà del Guzerala. Il Cristian esimo ha 
molle uiigliaja di fedeli principalmente nell'inda di Cevlan, nel Mala- 
bar e nel Canara. I Cattolici sono i più numerosi ; vengono appresso 
i Giacobitì, i Protesiti n ti", gli ,/iwni e i Cristiani che si appellano di 
San Tommaso. La ria-icionE di Musi: di cui lanlo si esagerò il numero 
de' credenti, non ha, secondo i calcoli approssimativi dei migliori 
autori che scrissero dell'India, che circa a 100,000 abilanli ; si e nel 
.Malahar clic si trovano in maggior numero. 

governo. Tulli i numefo-i princìpi indigeni che regnano ancora 
sopra una grtin parie dell'India, tengono un'autorità, assoluta sopra i 
loro sudditi, benché sia varia mente letnperala iti alcuni stali. Nella 
confedera zìo ne dei Scìklt, negli stali dei principi Marnili, in quelli dcl- 
l'Adjmir, come pure in molli altri principati tributarli agli Inglesi, il 
governo può riguardarsi come feudale. I.a Compagnia Inglese delle 
Indic-Orienlali, che partecipa col ro d'Inghilterra della sovranità su 
quasi tulli i paesi che compongono l'impero Anglo-Indiano, benché 
goda dì (ulti ì diritti appartenenti alla dignilà reale, non ne ha però il 
titolo ; la sua autorità non è che temporanea; e deve essere confer- 
mala ad ogni spazio di 20 anni dal re d'inghillcrra, di cui essa rico- 
nosce sempre l'alta sovranità, e presso cui deve rispondere della 
condotta dei governatori generali e degli impiegali superiori, L-'Bin,- 



in infrazione ilei governo dell" India è divisi Ira la Compagnia ed un 
uffizio ili rincontro (non Irò li;). Cu appello hIIìi legge iniiiiuuc ed ai tri- 
bunali ordinarli dell'India ebbe seni|ire Illudo contro i inombri e gli 
agenti della Compagnia, nel raso d'illce.aliià e d'oppressione. La Com- 
pagnia mula ò.oTtl propriotarii, il cui capitale è di 6 milioni di lire 
sterline. L'interesse di queslo rapitali- è rissieuralo sullo rendite del 
paese. 3,600 proprictarii volano nelle adunanze generali ni eleggono 
94 direttori incaricali ili governare lo faccende il <■! I" I rut io. Oliando un 
ordine de' ventiquattro fu sani-ilo il.ilì'nfli/in di nttninini, i prnprieta- 
rii non hanno più diritto d'iulervenii o. Il presidente o gli altri mem- 
bri dell' nfltiio di rincontro sono nominali da! re. VI ha nell'India 
(piatirò governatori ; il governatore generale, che dimora a Calmila, 
ila solo A diritto di faro In guerra eia pace. Alenili consigli perma- 
nenti sovvengono del loro avviso i govcrnalori ed lianno il diritto d'in- 
serire no'regi-lri de' processi verbali le rinoisl rauze che avvisano di 
dover lor fare. La giustizia è aniioini-lrala da Ire gradi di giurisdi- 
zione, vale a dire: da giudici nativi ; da giudici inglesi, scelti fra gli 
impiegati della Compagnia; finalmente do avvocali inglesi, i quali 
sono chiamali ((indori rolli, c godono di una piena indipendenza. Se- 
comi" il inumi sfii(tr|ii h Compagnia j ■■ i iti- il monopolio del commer- 
cio dell'India e della China; perciocché, a cominciare dal 22 aprile 
IH->'r, cosse le sue operazioni di commercio , e da ìndi in poi tulli ì 
sudditi inglesi possono trafficare coi paesi posti al di la dal Capo dì 
Buona-Speranza sino allo si retto di Migliali. Il penultimo statuto con- 
cedo lo nel 1813 aveva aperto ai sudditi inglesi soltanto alcuni porli 
ne' possedimenti dell'India, ed era loro per poco impossibile il fondare 
istituzioni industriali nell'interno delle terre. ."Velie sue possessioni 
immediate la Compagnia lasciò sussistere le leggi del paese, e sola- 
nienle s'introdussero alcuni nii^liiu-aiiieul i nel minio di amuiiuisl rare 
la giustizia e in tulio ciò clic ragguanla alla polizìa. Il gran-mogol 
Akbar II vive ancora a Dolili d'una ricca pensione assegnatagli ,ialla 
Compagnia; ma a malgrado delle gentilezze usategli e della pompa 
reale ili cui è cinto, esso è un vero prigioniero, non avendo la facoltà 
di uscire dal suo palazzo. I.a Compagnia la porre il suo nome e il suo 
formala rio' in capo di alcuni degli editti die essa fa par l'amminislra- 
zìonc della giustizia nella parie dulie sue vasto possessioni situale negli 
antichi siali di quel principe. 

J principi ebe reggono i paesi mediali, o vassalli della Compagnia, 
non ne sono quasi che sovrani di nonio per quanto ragguarda all'am- 
ministrazione inlerna dei loro (orritorii ; per tulio il rimandile l'auto- 
rità vera appartiene ai r.'.snf. i>u inglesi aecrcdilali alla loro corte. Una 
niolliluiline ili piccioli principali chiusi t'ra le proviocie immediate 
della Conipugnia sono da riputare piullosto comi: urandi feudi, che 
come tcrritorii lassali ; e tulli gli stali radjepoti nella vasla provincia 

d'Adjmir, compongono fin dal 1818 una confederazione particolare 
sotto la protezione degl' Inglesi. 

Il governo del Simili presenta una vera singolarità politica. Tre 
rami doliti famiglia Talpa ari , beloutchì di origine , occupano insieme 
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11 trono di Hniderabad. Pel Irallaio ila ossi stipulato nel 1809 alla 
morto di IHir-l-allili-Ali , il primogenito maschio ili ciascuna famiglia 
erodila un terzo ilrl regno del Simili, in modo però che il maggiore 
di eia dei tre primogeniti abbia In preminenza ; la meta del territorio 
è riconosciuto njipiirtcncnle a Ini ; esso prende il tilolo di .Jmir, e tro- 
T8SÌ a capo del governo. 11 maggiore di età dopo Ini occupa il secondo 
posto, e il più giovino il terzo. La formidabile kW eOfloscMO sotto il 
nome di l'indurii, clic per mia binila serie d'anni devastò regolarmente 
tulli idi anni molle provinole dell'India, fu iuleraniento dislrulla dagli 
Inglesi nel 4818. ISello stesso auiui essi distrussero la potente confe- 
derazione de' Maralli. Alcuni anni prima avevano pure disfalli parec- 
chi stabilimenti di pirati sulla cosi» oecìdeulale dell'India, e recente, 
mente finirono di purgare quei paraggi, come pure quelli del Gange, 
dai corsari che li infestavano am-ora. ila la più parie dei JJi/i's (Beels), 
i Solitili, i Minali (McenalO, i Cutijar iT.iidjur), i Koiiiie, i Kitehak, i 
GiiJormar, i 7VWum (tilmlian!, i Condì ed altri popoli dell'India; i 
Btdàh, o H'adduh , nell' isola di Ceylan , errano sopra vasti spaili 
quasi descrli, e vivono senza leggi c nello stalo selvaggio. Aggiunge- 
remo che i Bhimhrwttt, tribù dui liondi ehe abitami nelle montagne 
lì'Oineikaiilak nel (iandivana, sono fuor di dubbio onlropofagi per una 
orribile ÉUperslizione, la quale loro persuade essere aziono graia a 
Kali, e un allo di misericordia verso i loro parenti l'ucciderli e man- 
giarli, quando sono presi da una maialila grave riputala incurabile, 
o quando quale ho individuo della fami-dia, priivclin in età , dirien 
debole e infermo. A questo orribile convito, dice Prendcgasl che nel 
1850 visitò quella tribù, prcnilon parte (ulti ì porenli e gli amici, che 
ai ha cura d'invilare in tali occasioni. 

industria. Da più secoli l'India è rinomata per l'industria e la 
destrezza de' suoi abitanti nell'arti. Le tele dì cotone clic si appellano 
comunemente indinne, pei'elié da teuip" immemorabile furono un ob- 
bietta principale delle esortazioni dell'India, le stoffe di seta, i panni 
e gli sciali ili lana, i tappeli e le sluojc di paglia sono gli oggetti in 
cui dislinguonsi gli Indiani. Si può dire parimenti che per lo combi- 
nazione e le feliei nii'cliianze di varie specie di cotone che conven- 
gono per la forza, la morbide/za e le varie quali!» alla tessitura dello 
varie mosse li ne. c per innlii—im,- indagini e osse n'azioni falle dai loro 
antichi c trasmesse ai posteri, gl'Inilou riuscirono a perfezionare la 
arti di mano e recarle ad un grado tale, che le nazioni più industrioso 
di Europa non poterono arrivarvi se non in questi ultimi anni. Non À 
coniano meno di l'2't varie specie di stn/fr. dì rotane, che quei popoli 
sanno lavorare. Vizagapalam , i dintorni di Mazulipalam , l'aliakata , 
Madras, ecc.; mollo eillà dell'llrlssn e del llengala sono i luoghi che 
ne somministrano la maggiore quantità o le qualità più pregiate. 1 
drappi di sf la intrudati d'oro c d'argento di Stirata ; le stoffe di scia di 
Moureliidabad, Kassim-bazar e altro città del Bengala ; i panni e mas L 
sime gli sciali di Kaebemir, che sono superiori a [ulti quelli che si 
fabbricano fuori di quel paese, c i tappeti di Paina sono, coi lavori di 
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/fd'jroiio e di ituojt, e con l'anni bianche, gli allri obbiclti nella fab- 
bricazione de' ijul< lì si di»lin^uom> in -i in grado i popoli dell'India. 

CowmeBcio. Le produzioni d.'l suolo l'usi va rie ■.■cune preziose o 
abbondanti, c i parli dell'indù. irìa allirarouo li a t dalla più rimola anli- 
cllili'i le nazioni mercantili in ipie..la cu n Ira il a, che fu sempre centro 
d'uii gran commercio, (ll'induu .olio il nume ili //un imi/, e ilupu cjue- 
sii gli .Armeni e i Parsi o Guebri, fanno i più grandi trattici con le 
piazze inlerne, « i duo ubimi pn.'iiiliino pur parie alle pili grandi spe- 
culazioni dui cui orcio uiaritlinui. Uucslo può ripular-i libidi ijuasi 

intero nello mani degli Ingle-i. IJujih ipiosli vendono gli Anglo-Aine- 
ricani, i Portoghesi, i l'rauee.i, gli Olandesi e i liane. i. lineilo dell'al- 
tro nazioni di Europa e ancora uieun unlahilc. Il li allato ili commer- 
eìo fermalo, fa alami anni, dagl'Inglesi culi Kaudjii-Singli e eoi prin- 
cipi di'l Siiidliy, gli accordi falli pei risalire l'Iudn ed il Sclledjii, del 
puri elle In navigazione a vapore stabilita regolarmente per Suez e 
Malia tra Calculla. Madras, lìmiiliay c l'Inghilterra, e gli spcriiucnli 
falli a dover risalire l'Ormile o l lùifrale 1:011 piroscali, apriranno un 
vasto campo a colale commercio già ili sommo momento. I,e piiueipali 
nsTOierAziOM sono ; oltre le lele di colono, lo stoffe di sola, gli sciali, i 
lùppoli e gli allei obbietti menzionali nell'articoli) ilcll'induslria, ì nu- 
merosi prodotti del gitolo, cioè : colono, riso, oppio, zucchero, iiilro , 
nane, legno di sapan c principabneulc legno di snidai, gomma-lacca. 
Ìndaco, cannella, soia, cocciniglia, diamanti ci aiirc. pietre preziose, 
perle, pesci, pelli di lìgre od allri obbietti. I pi iueipali ocelli d'iMioti- 
tàii ohe sono : panni, velluti, ferro, rame rosso, piombo, armi da 
fuoco, vini , acquavite , merletti , lilo d'oro , galloni , coralli , carie , 
frullo succile <■ coufolli, droghe e prodotti dell' America, orologi, spec- 
chi e minuterie, tulli ubbidii importali dallo 111 /.in ni europee. L'Ara- 
bia vi manda il caffè, degli incensi, dei coralli, datleri e cavalli ; la 
China molto tè por nieziiu di vascelli europei; l'impero ninnano inolio 
legno di teck ; le niuluoeho il chiovn di garofano e la noce moseada ; 
il Tibet, la eosla d'Affrica, molle conchiglie as-ai ricercale dagli Indoli 
per loro ornamento. 

Le principali cillà incroanlili iioll'inlerno sono; Faraktutlmì, .farà, 
lhlhi, Slirzupmir , Jìhrfiulmtl , //iiuires, l'ulna , Duiiku , Ovdrypour , 
Intimo; Snijiìimr, SniHid.mil peur, «-iir/iuirjiour, HniiU-ndiail, Amn-lmr, 
Ltihnrc, l'ulti, Htmlttitr duraiilc il pellegrinaggio, ecc. ecc. Tra lo 
città uiarillìinc nomineremo: Calatiti! , liaaiUiyu , Madras e Jiinifn , 
rp li utli Kunthuja, Mnmj<tltirn, Itfttalch, Gnu, KnUkiiI, folcititi, l'alia- 
cala, Pondiclicr); .Vi'i/iifinliuiiii, l'hatjajnitain , foriuga, Mii;nlijwlaia, 
Colambu, Kuralclii, ecc. ecc. I na parie del coinuioroio csiemo si fa 
pure per mezzo dello carovane, come ai 1 iene pi'ineipalmeiilo coi regni 
di Kahoul e della Persia, 0 col Turkestan. 

divisioni. Per rendere più facile In .indio di ipicsla parie della 
geogr.ilia, faremo precedere la tavola delle divi. inni politiche presenti 
dell'India dalla tavola delle sue divi. inni geografiche curri. pendenti 
alle amiche divisioni politiche. Oucsi'iiliimo s'incontrano in tulli i 
Jipri di storia e di viaggi, e sono ancor menzionale dai nativi 0 daglj 



IHDIjU 145 

Europei, qua! li n (pie volta si traila dei paesi clie fanno parto dell'Inaia. 
Esse non potrebbero essere ignorale se ini' in con ve niente; nei ne abbia- 
mo raccolte le principali nella tavola seguente. 

TAVOLA DELLE DIVISIONI GEOGRAFICHE DELL'INDIA. 
Crnii id era [a «ilo quello nipelto, l'InJii nei confini dio le abbinaci legnili, pui 

L'IMlOTl'ATi' Si: IT ENI' K ioli' ALE*, i 
Iride munl.ii;,in^. die ii ilenibiri i :i .' 

IS.iijI.iii. i-lJ ..Ile .iii.iJi .ri sinniir.i l'In- !*i ^-hjiii t i;1,Ipi- ..^LLHiivre ì'Ali e mngnilica 
'.ili. .1.1 K.,,i„',„i,'. I., ,,„■ M,.].l,i,.i,.„, ,n,l.,„.|.-. .1, i,.,:,,.nle . lev.nle, il 

Kachemii , i! Chrriv.il, mi: •-.niil. ii ,!i. .li,,-,,, il S.invir, il Gherxvat 
prnpriimenli! <].-ll,M, Srn,:,^,,. il À"".-m,„>,i,i ,-,! i ,.i.i-„li ili. Il, -Ili ili Paml.lnMili 
c llhiwlant; il Se pai, sluMh i,o iu .\ ■■:■:!! propriamente dello c nel princi- 
pilo 'li SiUóia. 

L'IMWSTAN ME illDION.U II n l.NnOSl'AS propriamenle dello, ebe sh- 
brnccia l.i più c.u,i pjil,- e II' pin imp.irr.mli [imi imie dui diami impero del 

Gran-nfa~iit. Q"':-tr ptm irvi,-, ,1,-llc .[ii.li [ i-liic fi.ii l'gljiado per «Isn- 

(ÌOne r. per p,i[,.rl.,7.i,inr' .ni |,,in.i|,.|j n -ni d' Hiirnpa, sono, andanti" da po- 
nente a levali.., il /„i/W. il .'/„■.((,:.,, il .SVii.iV, , il AWi , il Crete naie , il 
ji/Vm-i , VMjmir , ii iWIU , P-<jni , 1' Avadh , V^llohabat, il /feAof ed il 

llDEKKAN-SETTKNTtllllNAl !:. ,. IH-.KKW .|,u.im.-ril,'. Idilli, clltliulende 

flltain tini, ni jj .In . I . il. rij ,1., N . i ,i-nili. l;.. ,;■ 1 1 -_• u I ,■ . .| ui'il.i .1 i i i-.i ..nò .i 

d'ii'iln di mii.i .. iirnii ii'..' ',iY. ii.iui;ìi.-.n ,]'.,ii.i;r.'„„i,,d..,ii, .■ lunn.iii. 

VÀ. 'il l7/. ; ..l,r,.7,,.l, il jj.-.J.'r .' il htrar, il GnX 

Il Minili IN W.V. .. l'Ibi; \ OSTRO nr.l. KIIIMINA. Oue.Ma parie 

abbraccia il reil.i il.-l iniTil.' i I .-1;. .■( Smurili], ri..- ire e l'eiiremila 

■iierUlimule U w „i,idi, i.i..„i vii... S e, I.. II.. i» i 1 1. .ci : il K.vera , il SU- 

U'mr, il K«lM„, il 7V.„, il K,»,,,'..,^,, , il A".,, ,■,.,(.(, il Solcm o Jlar- 
,„;,.,t„,l, il l/iwc, il IS n lagl,al. 

Le I.SIJI.K eli,; ii-; , li|.-..|i.l. .il.. K , , 1 il .■ ni N; .1 ju^imi. ini In siteniin ]j m-anila 
iioia Cornuta it:.l l'.i,.. in. I,;.,..i„ dell'In,].., ,]..! Uhm le bull nobiliti ehe 

il ginppo di à,itifit,i ii -li r ..,;.F. [..'.■ I:, i input l.iti'.i |..ditiea e ■rcr.eoln- 
rÌi'-j : 'il ,l|i,i,"fi" ' ■■■■' ■',< di ."in i l - .1 i ;tÌti, Ì|..iI.; ■■ uil.i .L'Ile piil^nndi dì 

leinpo onerano dei lllolo'jupcrbo d' Arcipelago lirftc Lukcdift l'ili' Ampliagli 



TAVOLA DELLE DIVISIONI l'OLll'ICHE DELL'INDIA. 




DEScéiztotrd beli.' isti. 



Impero Anglo-Indiano. 



La maggior parie di questa vasta contraila componeva al principio 
del secolo passato uno de' più polenti imperi del mondo , conosciuto 
sodo il nome d'impero del Gran-Mogol. Durante la lunga anarchia che 
venne dopo l'invasione di Nadir-cliah , i soubab, e i nabab si resero 
indipendenti ciascuno nella loro propria provincia, parecchie nazioni 
bellicosa uscirono dalle loro montagne, ed invasero i paesi che pote- 
rono ; 1 re di Kaboul e di Maissour, i Seikh., i Marniti, il Mdzam e 
gl'Inglesi si disputarono la ricca credila d'Akbar e d'Avrangzeb. La 
bravura personale d'un governatore della Compagnia Inglese, l'accor- 
tezza politica d'un altro, la saviezza c la lealtà don terzo, secondato 
da circostanze più o meno favorevoli, resero in pochi anni gp Inglesi 
padroni di quasi tolta l'India, ed offrirono ai nostri tempi Io spettacolo 
ancoro nuovo negli annali del mondo, d'un pugno d'Europei al soldo 
d'un* compagnia mercantile, conquistatore d'uno de'più ricchi imperi 
della terra e sicuro dominatore di più di cento milioni d'Asiatici. 

contini. A tramontana, la confederatone dei Seikh, l'impero 
Chincse (il Tibet ed il lloutan) ed il Nepal. A icratKe, i territori! del- 
l'India Transgangctica, che sono dipendenti o tributarli degl'Inglesi 
ed il golfo di Bengala. A Miro, l'Oceano- In di a no ed il golfo d'Oman, 
41 principato del Sindhy ed il reame di Labore. 

fiumi. Poiché quest' impero abbraccia lutto le coste dell' India , 
tranne alcune picciole porzioni, noi rimandiamo il lettore alle pagine 
1 18 e 119 per quanto li riguarda, affine di evitare le ripetizioni. 

DIVISIONI AMMINISTRATIVE e TOPOCftAM*. VuoUi divider 

l'India Inglese in due parti distinte : 

Le possessioni immediate dell' Isghilteb ni che sono governate dal re; 
questa è la parie meno notabile; essa non comprendo che l'isola di 
Ceylan che compone il governo di tal nome. 



pure distinguere le Possessioni mediale e le Possessioni immediate. Que- 
ste compongono uno de' più ricchi e più polenti stali del mondo, com- 
prendono le più bello provinole del diami impero del Gran-Mogol, e 
Bono governale da impiegati scelti dalla Compagnia. Questi vasti ter- 
ritorii compongono tre gran governi, nominati presidenza di Calcitila, 
presidenza di Madras c presidènza-di Bombaja. Ciascuna di qucsic fio 
grandi divisioni è suddivìsa in distretti amministrali da un giudico, da 
un ricevidore generale e da altri impiegati. I distretti sono ancora 
suddivisi in pergannali. Vi sono distretti che non contengono punto 
paesi immediati propriamente delti; il loro territorio è interamente 
composto di parecchi principali mediali, i cui principi o radja godono 
d'un autorità cosi limitata che sono da riguardare piuttosto come gran 
proprietari! che come sovrani vassalli o tributarli. I distretti della pro- 
vincia d'Or issa, quello di Sirmora nel Gherwal ne offrono esempii. 
Nel compilare la tavola che segue sì credette potersi ommettere senza 



ineonYenieate i piccoli distretti del Gandivana, del Guzeraie ed altri 
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troppo numerosi e troppo pìccoli per aver luogo in essa. Seconda il 
nuovo statuto, la presidenza di Calcutta dcbb' essere partila in due : 
quella del Forte-mttmm a di Calcutta, c quella di Attohabad. Tuttoché 
quest'ut lima città sia stala terminativamente designata per essere la 
capitale della nuova presidenza, non abbiamo ancor i mezzi di accen- 
nare le provincie che debbono comporla. Pare tuttavia verisimile ebo 
SÌ comporrà delle provincie di Atlakabad, d'Aoud, A' Agra, di Delhi , 
di Ghermii, A'Adjmir, di Candivano; tutte le altre rimarranno alla 
presidenza di Calcutta. Vedremo nella descrizione dell'Affrica ciò che 
spetta all'imla di Sant'Elena, la quale non appartiene più alla Compa- 
gnia, e vi descriveremo quella di Soeotara, ch'essa comperù da alcuni 
anni, e che fece tosto occupare dalle sue soldatesche. 

Le Pdsimsi'oijì mediate sono governate dai loro proprii principi , 
parecchi dei quali non sono che vassalli o alleati della Compagnia, ma 
di cui il maggior numero le pagano un tributo. Le truppe Inglesi com- 
pongono la parte principale delle guarnigioni delle loro piazze Torti. 
Alcuni di quei principi posseggono (erritorii cosi vasti e così popolati 
come quelli di certi potentati europei di secondo ordine. Le posses- 
sioni mediate sono disugualmente divise Ira le tre presidenze di Cal- 
cutta, di Madras e dì Bomba ja. La tavola seguente offre le divisioni 
presenti politiche ed amministrative dell'impero Anglo-Indiano. 11 
numero ed i confini di alcuni distretti, massime di quelli che compon- 
gono la presidenza di Calcutta e dì Itombaja, offrono ancora molla 
incertezza. Noi non abbiamo potuto sciogliere i nostri dubbi nò con- 
sultando l'ultima edizione dell Ani India Gazetteer che Hamilton pub- 
blicò nel 1898, nè esaminando la carta pubblicata da Carj- a Londra 
nel 1830. Dobbiamo aggtagnere che sembra che l'importante e ricco 
regno di ifataour perdè affatto la sua indipendenza e che venne unito 
alle possessioni immediale delia Compagnia. Tutlavolta, non avendo 
noi veduto ancora verun documento officiale in fatto di colale cangia- 
mento, ci fu avviso di dover lasciargli il luogo che gli abbiamo asse- 
gnalo nella precedente edizione del Compendio. I nomi tra parentesi 
senz:i essere preceduti d'un asterisco sono scritti secondo l'ortografia 
inglese, che, ad onla de' giusti richiami di parecchi dotti, continua 
ancora con gran danno della scienza a essere impiegata quasi sola da 
tutti i geografi e da tutti i descrittori di carte del continente Europeo 
ed Americano. Abbiani credulo dover fare tale aggiunta a questa ta- 
vola per renderne la lettura più facile, e per ajutare il lettore a tro- 
vare sulle carte i nomi che essa racchiude. Abbiamo già notato altrove 
quanto dobbiamo alla cortese amicizia di Klaproth per ciò che riguarda 
"la descrizione dell'Asia. 



A-niore Pwvncn. Distiuth rurali. Cln-Lrocni , Cittì 1 nnoillti 
PRESIDENZA DI CALCUTTA, 
Buatu , , , Calcutta o i 11 per- Cimdtti , Barrakponr , TtAIn-. 

"* f — «Oj JM'Jwjf <Pv- 




Allattala* .... AllahaW , Katra. Fattihponr, 

(Fullclipoor), ChììiLapour . 
Djouanpeitr (]luiini>or).I>I<Jii:iii|<"ii r , Zaffirini, A- 

Mn/viùafi, Te hàt ttr p B*tÌ . /im- 



palo Jluioni, ili cui Mwllnlwd 
t il capoduogo. 

-iffru AgM, Fattihponr (Fullehpoor), 

jVfllW.lt' Mt.lhi.:, Ili>:.ti.i!,.:,:.l 

^bindiaEiund) pellegrinaggio in- 

Elaxveh. Minnour , Kanotvij ( Kanoii 

■li.Tivalio.lMjO. iiWti. 
Farrakhnhad. Famiglia bad , jfìWlAjgW (Fui- 

( Fumici; juad). tebgur). 

Kitlpi Ka I p i , Djatottait, 

Alichar (Alìgliur). Atighar. Neh, 
Jitihi . - - Utili! i'-I'il.'i) - lW.li. AVlt.lM , 

Ptmiput, .«Uiglie del isii ■ 
(761, Cliainti, Souepul. 
Bariil r Ttareily. Tclulkyalt. 

Moraòad. Jloraliai!, |irin,-ij>.ilr.di ll.ui i|vji ir, 

Kaggitia, Nadiiìalad.^* 
Saharanpaur. SaiWi.np.iur, Bardwar (llurd- 



0,!i]i:.. ì; ni). .Si. In ll,:.,:p,,„^Ba,G<tIf 
gotrì, Kcttriii.ttit •: liktr.lu:. . 

MBVadndji 'di Gbaraal. 

11 (]• .imi). AlraiMJ. Ili,,.,,».,,}, (Ji.^n.llit, 

Jtnlrìuath, il P.,hiU..,wli «il 11 
jfjtiWfaHif, abilito ili liliouliai. 

[ HaÌnn,liar (llu-CM-li.ir), .,Y,i.'„ii:. 

capo-liio^o del principato dì Sir- 



Kulllotc, Jbnvonr, dì i|Uello di 
Haajabir, bcncne il raiìja d.iqual- 



-.ie tempo ri 

AiiiHir. (Ajmeer). Adjmir ... . Adjmir, riiiii Ilurni,- pel miti- 
mercin die va lui ledi anij-limi- 
ilmi ; li reca > 23.0UO JilMuli 

enÀi»ir('lWbk.,..i, I',,:.,ir;, . In;, 
importante |n L l min [empii, i inii- 
tnatu s per il nu gran litri, 



Ktmdim (Kunjeur). Kandjar, «de d'un ndja. 
ttnhUandj. H.riorpour, «de d'unndi.. 

Balawre .... BiliiiOfti .1 pnncipflio di Ni[- 
e liai di uni Xihhar -l la rapitale. 



fthùurdak (KhBMdih). I 
Oaiditmu (Gundwan») 



lini], \/ :<><' -.iliHrjr, br.Ar. il'un la- 
dia, Aohiiirour, sulle d'un radia, 

iiiETici. Vedi per quota parie l'Iii lu- l'ransjafljelica inglese nel 



PRESIDENZA III MADRAS. 

Ki«UTK!(Canu- Madiai Midi 

» t-_i.^..„;._.i /i"l.:,,_ TmUi 



■I «zltpct (Chili- Tchinglepel, tCtmljt 

gitpuiy. " - " - 



M--h„ F mr i.S.,i„:-TI„.i„.-)- AV>- 
irl,'»^ J'S.iiilet.llmil'rr). ^r.mdi 
rigirili , iV,"/^'. M:ilt,d:>!<[<ni<- 



Stllare. 
JrkotSctt 
Arkot Me 



:\./^ci>.\ :i/i , -]^',j, , ,j'.i . l'iyuthu- 

Trichlìnayati . ■ Tri eli 1 ino pai i , l'isolo St,m- 
KÌiti-u 11:, in ila il.il lijn:i i, pi-JI^- 
grinagRÌo indoli. 

Madama. Modoiira . Dindigmd. 

t'iVei-agniisn (Clieva- Cbevaginga, reiideuia d'un 
gunga). r.irljj; A.jrtiu'iJ, i.^i.k.|i;.i d'un 

radiai l'i*da di Eamiiteram , 
peli Egri naggio indou. 

Tirttvtllj- .... Tinevelly, Pallamkaiu, Tati- 
korim, peiti di perle. 
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WDU. ftìt 

Kniinlulour, Satinuoigahun ; 
■M|m e Burr«moA. n f..Sa!eni, Sfavila, Fccatta- 

Mitson>(Myjocc).Ì<rri«En^a(ani . . Seri n^i piilm^'*' 
Miuui . . . Maialar .... Kaiikul* Kolchm? Kranganare, 
MalabJierjr,Koiaagadu,Ponatty, 
aede del < n ,Wo gran «ccrduls 
dei Moplij-i e<l ud tempo rico- 
vero d, «B^ì (Sol- 
tanpirnam), JftiWii, aed e del r«- 

-, :;; &£^7c~ tìi « — . 

Kum ) ■ , Xanara Mtwfe«B , Jf.wl'.M.Jto. 

nour (Immuti] . L. rrifiii . l- I ■ ■ 1 hi d di 
Diainu, Barbiere , tìallecallah, 
(empia dei Djaiaai, Onore, Ali- 



• V" ■»i»i-yi.» r iriiHu iguana, pcuegrc- 

ffBrfJapm\ (Cuddiph). K^d^pal, , o7,,W, Gmdikotu. 
Cucini DB.NO.D. Cantc-ur (Guqloorj. G«l»u,, A„,.J., ; , , gESE 



Gandjim, pagno^ «icore, Go- 



Bfazulipatam . 
Radjamandri. 



rà._ l i, — V - - Boumux, Mohim. 

(Jooneer). Menirf, Loghur, Koilr. 

Balli**! K.lli.ni , UWjaM, 

Djowar (Jowtiir) Djowar. 

Baglano. Saltier, quello d iitie Ilo c il paeia 
origini dei M.raHi. 

isfan^'""" i 1 : " S,n B a . nm, , r , -f™"*- P«llegrt- 



IfjSDiipoun (Beja- Ani 
peor). 



S^uogcmaere). 
Vraf n ',?f flr ' 
/( i/cstu. 



■ella; le isole Etèphanta e Dorum 
o Karanrtja, Dabul?, fhaiehar a 
Zjrgliar , Vitoaitoag, KÙir, 
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Jan ago 
Darwar 



indy (•Bljnagar), Km. 



Kit Mie* (Cui- Canina . 

del * hJ ' Jfana-ei.A. 

Ci li.m (Gujfnt), Surale . . . 

Baratch. 



Gattina, T«Wi«.r, /H«llii;/m, 
pa.TcclLÌe'riljùdifiMi[blièeli). 

H indod e ? Tahart. 

Suhanpour? Bafyagfiar. 
■ Suro te , Ballai. 

Baro Le li (Brotch), Slamm? Djm- 
loiitr (Jumlunier). 

Hai ri, Bidjapoar (Becjapoiir) , 
Rhwmaggar. Paubander (Panr- 
i.n.nl.-r),' mi denta d'un cadji 

AhmeJ aliiJ, 



4ihmir (Ajoiccr). 
Ahmir (i|HMfj. 



...JiSGL. 

ilcypour, (Odejpoor), IMi- 

londpour (Joudnoor), Patii 
(l'allei. .y„^„,, .1/,,,,, (M«-.- 

(Sa".i.,Tmu). 

S™ stM lM.I« 



Pitie. DiBumt. Jdjmir(k\a*a). 
Jihiiii Bnlrmv Adjmìr (Ajnwer). 



(Tate/. (Culti.) . ; . 
Gnteratc (Gujcrat). 



BiLinìr fQicanere), Tehoreu, 
(Choroo). 

Bhalnir, retidentadei principili 
che diiiilono Ira loro la Sa- 
rnimizione ili lincilo paeie. Pal- 
nlndnul (FuLlclialaJ), Raniali c 
Bìranah cilta irniar Lenin li ,i 
indipendenti gli uni daRli alili. 

Bhoudj (Bliooj), Mandarne, Jn- 

Oimoi', PQwaaghnr, fàppcrvo- 
(Pulì™), un Icmpo cablale di 



rndja li ««ilari»; WaaVanìr, sede 
d'un r.idja liiUilariu. Una parte 
del Fmic drgii &Ulits. 
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Putire, di Buuhua. diserai* . 



Paine, di lui usi. 
Paure, di Temi. 
Pine, ih Pianili. 



Malva. 
AlUha&ad . 



«« 

Dubboi. 

' H 3r v "[l* r c^iM,11 * u^, ' P" 1 "- 

Cou^d.". (Grondili). 
C.nib.y.<Cambay). 
. Indour , Pmkhtodr, Sfandtior, 



i (Dharuuggur), 
Bewah, Mow. 



Pane, di Bpimpoun. A s rt 



Rumo d'Aoddu. Aoudh (Oude) . 



Pule. 01 Kourooi. Bcdjapoi 



de fabbri 

Dlmljinllr (ll!ILil|ii»jr) 

Al var, piazuforliir- — 
ij, Tedjtvah, un 



la-dy- I Olalchcliei, Iribù tao- 



Plllilloh, residenza del più no- 
ienle principe dei Sei. vanlri, 
Thanetar , reiidenu d'un prin- 
cipe vauallo e pellegrinaggio in- 
rloir, SirhiuJ, un tempo grando 



Jì'rÌT ™' 

due principi icik vuxlli: La- 
dia™ e imlln uiu delle prin- 

Koltpoìir, Mtdlapwr ( M^'lU- 
pom), fio^ojrs (Culgnng). Que- 

celc&reneJb »Loria^de'u"ln<Cd. 
quelli ultimi lempi per le aria 



Beo noni Denis. Haidtrabaà (Hjucn 

udì. 

BidtrffittitT), 



rabad, Cotamda, Ghan- 
(Gliimpoor), Peiaaletah. 
Uterm rV»«ifc«,pelle. 
^.«|or«H 181S «I». 



fiati: 
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Lo case, che sano di cesta alla pubblica strada lungi aliamo miglia da 
Calcutta, CDmé puri; quello di questa metropoli, sono coperte di stop- 
pia o di fogliame : la jiii'i parte precedute da pieciiilo gaHerie, e <|liasi 
interamente costruite di stuoie e dì bambini. Quelle che servono di 
abitazione ai uni sii lui a ni c agii indou della classe mezzana sono di 
mattoni; limino ietti piani e invetriate assai stretti". Tutto un quar- 
tiere di Calculla unii comprende etie rapnune di tal genere e alcuni 
Iiazar mezzo minali. F,' si può dire in generale che Calcutta è divisa 
in duo quartieri , la cui architettura e adatto diversa; quello della 
Cititi Nera, mal fabbricato , con vie strette e sudicie ; abbiamo diami 
accennate le meschine coslruziniii clic In ciimpimgnue. : e quello del 
Governo, detto pure il filili uri;!) di 7V-/d f k j-d n jf fi r/ '.fluii ringhy}. Questo, 
ove sono stanziali urti Inglesi e gli Europei, è inolio ben fabbricato e 
ritrac, dice i I vescovo Heller, l'aspetto di Pir-iiLd nir^-o in modo da non 
distinguere l'uno dall'altro; le case vi sono simili a palazzi. I princi- 
pali edilì/.ii sono: il fìola-.zo ilei ymvnm , edili/in cosi Mutabile per 
architettura come per csleii-ione ; esso è il più beliti della città; il pa- 
ttizio \Mtnki\mU' ; la forte, tli ifittitiziii ; le dui; chiesa anglicane, quella 
dei preshUrritint, e alcuni dei tempii enumerali agli altri culli. Pos- 
sono anche riputarsi fra i principali Cibimi di Calcutta quelli che 
apparlciiLiciin si pubblici stabilimenti ed alle instiluzioni filosofiche 
più importanti. Ala avvertiremo ebo i tempii indou e le moschee sono 
generalmente piccioli, bassi e mal situati, e clic questa capitale non 
offre ver un botar clic si possa comparare a quelli che sono l'orna- 
uicntu delle città ili Persia e dell'Asia Ottomana ; tuttavia questo ge- 
nere di edifizii sarebbe ili massima utilità in un clima come quello di 
Calcutta, ove il sole e la piccia snno assai incomodi. Presso Calcutta 
èsiliiain il fari* fi'rrfjf/c/ntn (William), notabile per la sua estensione, 
forza e bella costruzione ; esso è la fortezza più regolare e più impor- 
tante di tutta l'India; vantansi soprattutto i vasti alloggiamenti mili- 
tari e il bell'arsenale, la fonderia de' cannoni ed altri simili istituti. 
Benché Calcutta sia abitala da si gran numero d'Indou e d'altre na- 
zioni asiatiche, essa oiTrc. ipia_-i Inde le iu ? tiLuzioiii e i passatempi delle 
grandi cillà d'Kurnpa. I si mi p ri ina pali istituii lelliTarii sono : il col- 
Irtj'w ilei farle tiuijticlmn, specie ili università, ove gli allievi liscili da 
Hailcvbui v , ili cui parlammo net tom. I, pag. S9I, vannoa compire la 
loro educai 1 ini ic; ma forse epm-te i usi idi In ressù, e.-cinhiuc stata alcuni 
anni fa decretala la snppressinuc ; il callrgia sanscrito ilei governo ; La 
jii diresse 0 rull'-ijài >n<\t>mettmiii ilei ijtHcrito: il colleijio ccscocite (bìshop's 
college); il giitnuah ili Calcutta lille Calcutta graiumar seliool) ; l'nt- 
euileiiim iinneiiii ; la acuolii ili commercio; la scuola delie giorani figlie 
indiane e molli altri istilliti d'istruzione; la società nàutica che è il 
primo corpo dolio dell'Asia : essa pubblica memorie, a cui sì debbono 
indizio preziose intorno alla storia, alla geografia, ai prodotti ed allo 
antichità di questa parte del mondo; la società ài mrtlicina e di freno- 
logia; essa pure pubblica memorie; il teatro; l'orlo botanico, ove si 
coltivano i vegetabili più rari di tutti i paesi; e forse il più bello isti- 
llilo di la! genere fuori d'Europa, Calcutta possiede molte tipografie. 



l36: rEscsnioifB dell'hit 

Nel iHih vi si pubblicava soltanto la gazzella del governo. Nel 1820 
se ne crcarnno cinque. >i>l i*7,t) si coniavano li 3 gazzette a raccolte 
periodiche. Nel |M3ó vi si pubblicavano 'iH gazzelle, 13 raccolte poli- 
lielie, 10 raccolto 'cltimauali, ti ine usuali, •> trimestrali c 6 annue. 14 
gonfilo erano cumpilalu in bengali, una in persiano ed una in ben- 
ir: li cil ic i. ;ìt i' l'anvi-lue il: i>n; gaui-Ur , ambe alcune indirsi 
-i ppnrte n pò no ad liidou. (Jucsla citta che nel 1717 era ancora un 
semplice villaggio, divenne sotto la dominazione inglese la capitale 
ili lutiti C ìndia, poiché, essa è la sede del governatore generale; in 
meno d'un secolo essa divenne ima delle metropoli più ricche, più 
mercantili e pio popolalo dell'Asia, l'resso i suoi abitanti asiatici tro- 
vatisi ricchezze elio «i possono paragonare a quelle dei Honchlld e dei 
Harinjj dell Tiu cupa ; l'attivila ilul suo co in ili ere io quaglia quella dello 
prime piazze del mimili), e la sua popolazione, compresavi quella del 
prosimi dimorili, è sicuramente più di (ìOO.OOO abil. Molli Armeni 
e negoziami del paese adii Ila ru un le vcliui'u e alcuni degli usi degl'In- 
glesi, conservando però i loro vestimenti particolari; talché si veg- 
gono sovente i lierretli appuntali degli uni e i turbami spianati ik^Ii 
allfi, nei calessi, nei IiimUiu o biroccini. Da parecchi anni Calettila 6 
sede d'un vescovo anglicano, la cui giurisdizione stendesi quasi su 
tulle io cliiese di tal l'clipi'iie Mulinile nelle Indie- Orientali. 

Lungi alcune miglia trovasi: Barrikpoua , grosso villaggio, beo fab- 
bricalo , ove stanziano le truppe della provincia di Bengala; li ti ammira 
la bella casti dì campagna del governator generale t eoo un vasto parco 
governalo al modo europeo, la cui vomirà contraila con la vegetazione cosi 
diceria delle campagne che In circondano; vuoisi pure menzionare I' uccel- 
lerà e il serraglio delle bestie , i due principati stabilimenti di tal genere 
che l'India possegga. — SinAMPOun ( Scrampoor ) , bella e piccola cittì di 
circa n i3,ooo ab., fabbricala quasi interamente albi foggia europea, situata 
sulla riva destra dell'Itagli , dirimpetto a Carrakpour. Essa e la sede del 
covernator generale della picciola parte dell' India , che appartiene al ro di 
Danimarca. Le ricchezze clic vi aveia accumulate il commercio esercitato 
da' suoi abitanti col favore della sua bandiera neutrale, dorante i primi ioni 
dell' ultima guerra tra i Francesi e gì' Inglesi , ne avevano fatta uni delle 
principali piazze dell' India. Benché sia assai scaduta .per questo rispetto , 
la sua gradevole situazione c il bailo prezzo di lutti gli oggetti più neces- 
aarii alla vita vi attirano gran numero d' Inglesi , che preferiscono il suo 
soggiorno a quello di Calcutta. Da lo aouì biramponr « la sede principale 
dei niùjionaru Battisti istituiti pel fine filantropico di convertire gì' ludou. 
Codesti missionari! dirigono un collegio, ove si allevano non solo ì cristiani 
indigeni, ma .indie i giovani , che professano il Bramanismo e il Maomet- 
tismo. La traduzione della Bibbia in tutte le lingue dell'India e in molte 
altre dell'Oriente , diede una grande celebrità alla bella tipografia istituita 
in questa città dai Battisti, sotto la direzione dello stimabile dottor Care;. 
Aggiungeremo chn in questa città si pubblicano gli alti della società agri- 
cola e orticola dell' India. 

Più lungi, 0 in un raggio di 10 miglia trovasi: TCUA^DEnBaGon o Chan. 
Dehnagoiia, sulla riva desila dell' llagll , in una elevata ed assai vaga po- 
sizione , citili piuttosto grande , ma assai scaduta, con vie diritte e ben sel- 
ciate , case a due piani , fabbricate di mattoni e cemento , e imbiancate di 
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distrutte ,t..e.l lu-l,.!,! ;>! ii.'itij>Li cì-jìl' ultima !ìul-, ri,. I etili ftit.'UA (Chiusura), 
altra bella e jiiccuh città , dianzi appartenente agli Olandesi , che la cedel- 

Asiatico. IIuCi'.ij i jI.,:.-u , m i y, cu, ile . ,„:, ais.ii :-, i li,',, ih epici die era 
nuandu nel xvi secoli, 1 l 'u,tn",licsi , i l'r ■.•si . -1' Indirsi . gli Olandesi e 

maestro ili Calcutta , e- situala IiAItnwAN- (Burdwau), città glandi:, la cui 

Darka, sulla riva sinistra del [lori -fi a ul;c ,, Vi , .. h Io-Gange, grande 
cillà mal fabbricata, un tempo impilale ili tutti, il Men-ala, ed ora sede 
di una code d'appello. I e sue manifatture. In ■ tu.- lit- a-v,,i scadute sono 

ancora alquanto i rose e llnriile ; vi si fabbricano le più belle mos- 

SOline dell'India. Hamilton li; attribuisce i!(H>,0(!H abitanti, numero che 
il magistrato ili quella città, Mailer, faceva dianzi ascendere a 500,000 
e elio il Missionari/ Rcgister del 1828 rid liceva a 130,000! 

Mut,-A$cin.iii\]'i (Munrslieibilmiìj sul Gange, capitale del Bengala dal 
170't lino al 1771 ed ora sede d'un tribunale d'appello e della fami- 
glia dell'ultimo illibati del Utilizala |i e: i -innato ilay.riii",ltsi. Questa città 
è assai grande e inulto iuduitre, ina mal fabbricata; Hamilton le attri- 
buisce 10'i.Oflt) alni., adulandoli dal ninnerà delle caie che aveva nel 
1814. LM/iin Mtthtiì, uve dimora presentemente il nabab pensionalo, 
è un bell'edilizio costniilo alla foggia europea. 

Ne' suoi prossimi . li, il, , ini \rdnnsl li' r,,vi,ie ilei iiii.pnilko palazzo fab- 
bricato sul Mm.Ii iljil (il lago delle perle) dal nabab Alivcrdi kaa , merlo 
Del i^Stì. Uo po' piii lung/i trovasi : kvP5in-ll.i7.Aii , città di circi a Q5.0OO 
abitanti , Qoriila per ri, n mi er >- 1,., ,r per le fai. liriche di cotone e di seta , il 
li e; nardi, la ip,ale pmii, ili àl.imsridaliad. IUJi.iiA.iii'iifii , una delle sei grandi 
Ma/inni militari r!, : ||' l,„li„ • |,„l;„i ,„,,][,, [' ampie//,, ri., ], C 1U-Mn di.'yli al- 
l.^mmrali militali e delle rase ove dimurauo gli ollìciali. 

Più lungi, e in un raggio di ti] miglia n-m-asi : 111ai.ua. cillà in, lustre , 
di circa a 18,000 abitanti , notabile per le rovine dell' immensa città di 
G nu r; ijnesla stendeva» Inni;,, il (.auge , eil occupava uno spaiio dì Bo 
miglia imadrate inglesi , ciaii|>cesivi i soì.hii-ghi -, posto che ella lesse rosi 
popolala come Calculla. i: ma, stimando la luipnl.i/t,,,,.- ili (piosl" ullìma più 
di 5oo,ooo abitanti , c la sua suprtlirie ili noie l'i ni l^I i.i quadrate , Gaur 
avrebbe avuto 3,000,000 di abitanti ; 1' Aycn-Akbory , verso l'anno i5g8, 
le attribuiva 1,5111 1,01.1,1 Lume, Ile, ninnerò che ci pare troppo esageralo. Molti 
Villaggi sono fa],l,nrati sunra Ia,ea ,ii rumila ut li 101 mala . e 1 Mini avarili 

servirono da due j: Li al!., , „,,, n/i,.rm ci all' i.l-ln llnm-utu .li Moiif.-cida- 

bad. di MalihU, di Hadi/miaìml . ed anche .1, 11..!, tri. Si , i culi ose (ino ancora 
lu vestigia della cilindrila , die aveva 4 miglia di circuito ; i bastioni che 
sussistono ancora, Inumo ti,, piedi mule.,; di allin/.a. Vi si veggono muraglie 
alle da 70 a Bo piedi, le (piali ere, lesi esser quelle del (infinto naie , 
die para aver avuto un iman» di migli,, di luti gluma, l.e altre rovine più 
notabili sono: la grande moschea detta </'nrn, edilizio magniliro, un tempo 
coperto di raarmu tolta duppui per ornarne alici edilizi: I' o'jcliieu, specie 
di torretta a quattro plani, assai ben conservala; il Notti mcsiìjid, edilizio 
di mediocre ampiezza , ma notabile per la sua grande sala , c per bella 0 
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Pimi, sul Gange, una delle, più grandi ci Hi dell'India, ma, come la 
maggior parie dilli' uitiÀ mal f;ibl>rira la. Nel 1811 si faceva 

ascendere la sua popolazione a 312,000 abitanti. Essa è la capitale del 
Behar e sede d'un tribunale d'appello; possiede molte manifatture dì 
cotone e parecchie fabbriche d'oppio. 

In un raggio di Ca miglia trovasi : Beiuh mattar), citta di circa 3o,CK» 

labile pel suo InUndtito /làw religiosa o lieo d' Adamo*) la cui ornerà ha 
1,1 16 piedi incieli di circonferenia sul meiiogiorno ; esso e uno dei piil 
grandi vegetabili che «listano sopra lutto il globo. Giva, città piuttosto 
grande , rinomala in tutta l'India pe'suoì tempii visitali Annualmente da più 
di 100,000 pellegrini ; stimasi di (o.ooo il numero de" suoi abitanti perma- 
nenti. Moschi», che gì' logie* appellano il Birmingham deU India , per- 
le numerosi: l.iliiirirlLf! <■'.-,:■;■ ir-,,;, darmi . coltelli , ecc., la cui origine i an- 
tichissima , ma che da parecchi anni acquistarono grande attivila. Le sua 
forti ficaiioni, un tempo importantissime, cadono iti rovina dacché gl'Inglesi 
fecero di Aliahsbad la loro grande piana d'armi. Pare che la sua popola- 
tile pei 

Fiongnir , e presso il Gange ircvasi Duouruua , ruta ai ju^hxi amianti 9 
importante per lo fabbrichi: di seta e di tessuti di cotone ; i maomctlani , 
che compongono la maggior parte della sua popolazione, ri hanno uo coi. 
lìgio rinomato. 

Bctires, sul Gange, città assai grande che può riguardarsi come la 
Metropoli ecclesiastica dell'India ; essa è giustamente nominata l'iene 
o piuttosto la Roma degli Indou dal vescovo Hcbcr e da altri dotti 
viaggiatori, poiché, da tempo immemorabile, è la sede principale della 
letteratura braminica, e riputata cosi santa, che molti radjas indoli vi 
posseggono case, ove i loro mln'l o av 1 '»'' risiedono continuamente, 
per farvi a nome loro i sacrifizi! e le abluzioni comandate dalla reli- 
gione di [trama. I.e case di Renare; sono assai alte ; nessuna ha meno 
di due piani ; la più parte Ire e molle cinque o sei. Esse sono ricca- 
mente ornate di vtrmnàah , di gallerie , di finestre con balconi , di 
""li tetti molto inclinati e sostenuti da beccatelli diligentemente scol- 
aro de' tempii è assai ragguardevole ; la più parte sono 

li disposti come nicchie negli angoli delle contrade o all' 

I di qualche gran casa. Parecchi sono intieramente coperti di 
li animali, di rami di palme, scolpiti con eleganza e con fini- 
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tena mirabili. CU sibilami adornano le parli più cospicue dello lord 
case di chiaroscuri dipinti coi vivi colori della legola, e clic rappre- 
sentano uomini, donno, Ieri, elefanti, dei c dee con le loro /orme fl 
gli attribuii divcr.-ì. Turi d'ugni eia, cuo.-acrati a Siva, addoineslicati 
e famigliari girami lilieraincnlc per lì! vìe . mentre gruppi di Scimia 
consacrale a Ilanoumaii si arrampicami ili pe' felli delle case e de'tein- 
pl(, O rubano inipimeiui'iile nelle ? n .r ti ■ l.- I :f de' frullajoli 0 de' confet- 
tieri. La gran rinomanza di rinfilò che gode rjursia città, *1 attiri 
tutti gli anni da ogni parlo dell'India gran numero di pellegrini, e ne 
fa il convegno generale dei mendicanti. Essa è la sede di un tribunale 
dì appello ; crebbe talmente sotto il dominio inglese, che Hamilton la 
reputa la citlà più grande e più popolata di tutta l'India, stimando hi 
sua popolazione presente maggiore di 630,000 abitanti. Fra i suoi edl- 
fiiii più notabili nomineremo : la superba iiiwcliea fabbricata da Avr 
rangieb ; essa è i! più bel edilizio della eillà ; il reni;»» ili Vmkhà, è 
l'invi-™ jrji'éi fini Jiilo da! ruilja 1 * f iri^-i 1 1 l; . IV narus pu-sicile gran numerò 
di scuole indoue e parecchie altre maomettane, come pure una specie 
d'«niPersf(ù ornine»! icu , conosciuta sello il nome di l'ìtlalaya, i cui 
professori sono pagati dal governo inglese. Questa città si dislingue 
pure per numerose fabbriche di stoffe di seta, di cotone e di lane, e 
pel commercio eslcso. Essa ù il gran mercato per gli sciali del noril, 
pe' diamanti del sud, per le mussoline di Dakka ed altre città, e per 
le mercanzie inglesi che riceve da Calcutta ; pel commercio dì dia- 
inanli ed altre pietre preziose essa non ha rivale in tutta l'Asia. 

«e; 



ampongono il più della popolazione, ['inumata in lutta l'India per la bontà 
lell'a 1 l | I I 11 

£ rose, dì cui si distillano quantità eumm, ; nel sun tei -.-.torio vedeii il bei 
nausolio elevato in forma di tempio greco dalla Compagnia a onore del 
narebese Cornwallis ; essa possiede pure una vasta mandria per la rimonta 
tetta cavalleria dell' esercito. DJItrroua o LUouiM'OUB, notabile pel suo bel 
ionie jul Goumty , uno dei più grandi dell' India. TcHANARGnAR , bella 
;ittà fortificata di circa a i5,ooo abitanti , ove si custodisce il celebre Tiro- 
jak-dji , capo dei Maratti , autore principale dei tumulti che agitarono ti 
Iterar, il Malwah e il Dukkan; ri siatiKUunoipiiioii'iiiin/ii/i per un migliaio 
di soldati riformati dalla Comprima. Un./ \; , (in., sulla riva destra del Gange, 
grande città, pi intesto llori.l.i, hi cui importanza cominciò solo dopo lo slabi- 
limonio delia potenza inglese. Il vescoto di Calcutta le altri bui scc più di 



aOoyDoo abitanti, che esercitano ut 

ogiatcìza e libertà. Essa è ornata di nuovi editili i d ogni specie , la cui ma- 
gnificenza noti è inferiore se non a quelli di Calcutta. La sua popolazione 
nel rSjoi era [li soli "in.rieo alùlai' 1 ' 

Fuori del raggio, e 54 miglia [ 
Disiano, coi Gange, sorge Almi 

nome , riguardala .la;!' Indoli Oliale In rei^nl ridir 
Ogni anno da gran numero di pellet-ini. ìieiirl^ a 
rovino , e ridotta a zo,ooo abitatiti permanenti ; È se 



Oigiiizad &y Google 



IjJo DESCRIITOKE DEU.' ÀiU. 
per la forte cittadella , riputala inespugnabile dopo i lavori fotti dagl' In- 
glesi per BCcrcsren: te .lulirlie l.)ili(iii:ii.>rii : ,; ji può pur dire die Allaba- 
Ead è ora, per più riguardi, la principale piatta d'armi dell'Inditi Inglese. 
Uno splendido avvenire le è ris^riiaio dacr-h;; l- suda [lesionala per capi* 
lunga della mania presidenza di tresco ncia e clic \crisinul mente diverrà 
la più importante per la sua vicinanza della frontiera di maestro, parte deller 
possessioni inglesi nell' India che può essere più facilmente oppugnata. La 
moschea principale ussin la ì'jrntnlj mrsdjid , l'antico palazzo del sultano 
Manritti i-ili fjitit;!ini cilene ilipomluiiu . tuniche .'issai trascurati , sono gli 
ut. lucili [i II li 'I il ■ ■■ "i limi . Il : ir i .h : i-ia-viiiitui i. Un ivi] e : 

le vasta c magniti» capitale dei re de' Prasii ; ma le dotte indncini di Alici 
Itemusat ci assicurano die questa Òtti sì trovava presso quella di Patii» dei 

Aghi., stilla Djamna, città molto granile, ricchissima ed assai flo- 
rida, quando era la residenza dei gran-mogol Akbar, ed ora ingom- 
bra di rovine. Una sola parte della sua vasta cerchia è abitala; 
Hamilton non le attribuisce citi: 60,000 abitanti, numero che fa 
apparire l' esagerazione dei calcoli di Legoui de Flaii, secondo i 
quali questa città avrebbe ancora avuti, pocbi anni sono, 800,000 
abitanti! La maggior parte dei magnifici edilìzi! clic facevano Agra 

Vuoisi però eccettuarne ì seguenti; U palazzo imperiai» fabbricalo da 
Akbar, in gran pat te revinato ; i suoi avanzi , benché mal conser- 
vati, ricordami aurora la sua magiiilirriii'a; hi Muli mc^ljitl, una ileile 
più belle moschee dell'Asia, coslruila ili marmo bianco scolpilo con 
grande eleganza; e soprattutto il celebre mausoleo nominato Tadj- 
Malial, innalzato da Cliah-djiban alla sua sposa favorita, è risguardalo 
quale il più bel monumento di questo genere che esista. È un qua- 
drato le cui muraglie costruite di marmo, sono lunghe quasi 100 
yard», e termina con una cupola pure di marmo che si eleva nel 
centro, e il cui diametro è di circa a 70 piedi. Quattro turi-ette di 
elegante architettura, e coperte di marmo sorgono ai quattro an- 
goli; le muraglie, le tombe e l'altre parli di questo superbo edilizio 
«ono coperti di fiorì e d'iscrizioni a mosaico, di diaspro, di lapis- 
lazzuli c di altre pietre precinse, ili s<|iiisiti) artifizio j un giardino 
magnifico e assai ben governato, di 5000 yiirrfs di superficie , cigno 
questo superbo monumento che fu ristorato dagl' Inglesi , e il cui 
mantenimento è a carico del governo. Da parecchi anni Agra co- 
mincia a rifarsi, mercè del commercili clic vi diviene ogni dì più 
ragguardevole; sì ristorarono pure ree ente mente le fortificazioni della 
sua cittadella. 11 governo inglese aveva designato questa città, come 
pure quella di Allauabad, per capo-luogo della quarta presidenza; la 
Compagnia antepose quest'ultima. 

In mi raggio ili 35 miglia trovasi: Sfcimib* . ritti rovinata, ma aurora 
notahilc pel magnifico mausoleo d'Aldiar, clic non è inferiore a quello d'A- 
gro. L'edilìzio principale e una specie di piramide, ci 1 

di chiostri, di gallerie e di cupole, che vanno dunii 
MuuuziieOj e terrpnut* in una spianali! di m • 



OigiiizM by Google 



intuii 

di marmo di squisito lavoro. 11 MMoftésH semplicissimo. Non lun;i s..: 1 1 
bella tomba iTAboutfa^l, savio ministro di quel gran monarca. 11 lotto ò 
ri rem idilli, ila mi superli,. ^I.iriliiiLi l'usi lieu m.in [ { =rnHi> il.il governo come il 
'J'.-iilj.llaliai. — L'.u-lltli'oL'i; Si mia . cilici rovinai,!, ove l' imperalo™ Akbar 

risiedeva siiveull i ìiapiiutii fmla^n, ili mi limi nolano elio gli a va mi. 

Vi si ammira ancoro la superba maidica, che DjihangDU', figliuolo di quel 
monarca, vi fece fabbricare. La piniia,in meno alla guide sorge questo tem- 
pio, h, secondo il vescovo Heller ed altri viaggiatori, un do' più bei qua- 
drangoli cho si possano vedere; lodansi soprallutto le proporzioni colossali 
della porla nriiiriiinl.-. ì snp.-i I i pm tiri i-iir- tu: runii. n!i«nuii la cerchia interna 
die e più gr le ili (pi-li.! 'L'Ili! iamesa mescile a di Delhi, ole Ire belle cu- 
pole di marmo bianco che sunti in cima all' cilill/.iti principale.— Biktpoob, 
città assai grandi!, capitali! tlu! piiuripiitu ili rpieslu nome, n rinomala pcr 
lulla l'India per la sua [orla, e per gli assedi! che sostenne; lo sue fnrti- 
lir.iiiuni l'unum ileiilulil.. nel iS-ji'j dii-l" lue.lesi tìiipu -.sieri: stala presa d'as- 
salto. — MaTMah o Mathouiu, notabili: per l'antichità., l'estensione e pel 
tempio celebre; vi si ve--t.uo I.: divine ti' un ixieiva/miii. — DlllIlBASSMl 
( Iliiulralittiid , l~ imliiivo-na), città alquanto glande, cclelirc nella iiiitulu-ia 
indila, e Dolutile pe' situi liei tempii ileilir.iii a Krisna , fra' quali vuoisi 
llicniiuusre iiipiatlutLi la -i.in.ile pn^il-l rrurihintìr. elle llaiuilttin liguaiilii 
quale nini ilei uiuuumenli liraruainei piii limabili per la licllcua del lavoro, 
per l'estcusinnc •■ pel complessi! d-ile ctistiii/iuiii. hintluiliaiid è pure uno 

raggio di'oo ime. Ha . tm-.^i : i . 1 1 . L. i 1 1 .i ri uà pi es.su la Djanina, importante 
per le miniere ili sale; e Cw.l , la quale inni e nulabilc se non per la tici- 
nauzs à'Jlighar (Alij-ur), le cu ^formidabili /orii^ctitinni furono accre- 

Deutt, sulla riva (Ics Ira della l)jarnoa, città ancora ben grande, 
assai ricca e (lurida, quantunque molto scaduta da ipiol clic era quando 
il gran-mogol vi teneva la sua splendida curie. Multi cdiGzii dì Delbi 
moderna o della ciltà fabbricala da Chab-djilisn sono da annove- 
rare (ra lo più belle costruzioni dell' Asia ; nui celeremo il potorio 
imperiale, una delie più magiiilit.be residenze reali; imo e una vasta 
riunione di edilìzi" di granilo rnssu, circondalo di alle e Torli mura 
con un fossato prnfnndo, di circa a un mìglio di circonferenza; Ile- 
ter lo stima supcriore ni famoso Krcmlin di Mosca; vi si ammiri 
soprattutto la vasta e magnifica sala d'udienza; una parte di que- 
el' immenso palano e occupata dall' imperatori- Akhnr II. crede b 
6occessore dei putenti Akbar I e d'Avratmzcb. gì" Inglesi gli assegna- 
rono per suo manleniuienlu dei beni deiiuuiah . elio nei 1814 pro- 
ducevano una rendila di 115.7S1 lire sterline. I fomusi giardini Ca- 
lmar , ebe pare abbiano avuto un miglio di circonferenza, e la cui 
costruzione costo, ditesi , 23,000.1)01) di franchi, sono quasi inte- 
ramente distrutti ; la pi" gran parte fu cangiala in un parco. Il pu- 
lazJLO del auffnnn Darli- Chckvah , lo sienluraln fratello d'Avrangzeb ; 
ristoralo dagl' Inglesi . onest' edilizio serve d' abitazione al rcsidento 
inglese. La Aalo-mcstlfiii o la Moschea-Sera , piccola, ma ragguar- 
devule per la sua antichità, e per essere fabbricala esattamente ad 
esempi" della celebre moschea della Mecca, Finaliurntc la Djtmah- 
mrsdj'if o la moschea principale, fabbricata dall' imperatore Cbah- 
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djihan con enormi spese; il vedovo liclicr la licmi in conto del più bel 
(empio maomettano dell' India; essa sonjo sui' un vasto spianalo cir- 
condali] d'un bel colonnato di granito rosso, pi e e li iellato di marmo; 
la moschea pnipriaiucule tli-lUi unii è meno Iuhiki ili 2(H piedi in- 
glesi; lodansi mollo le magnifiche decorazioni, le cupole, le due lor- 
relle aite IliO piedi, ed il superbo poizo scavalo nel sasso, d'una 
profondila immensa , per sninininisli-are aliboudauleiucnlo l'acqua 
necessaria allo abluzioni. Non do* osi passar sullo silenzio il gran ca- 
nale tT irrigazione, che per una Inumilo/za di l:>i> miglia inglesi con- 
duce l'acqua del Djainna dalle montatine sino a Dolili ; esso venne 
ripulito nel 1820, e ristorato nel IN'J'1 dui poverini inglese, ebe man- 
tiene pure a sue spesi' la iljeiuali-mosdjiil , ed allri rdifìiii pubblici. 
Dopo la dominazione inglese, questa metropoli comincia a riparare 
le immense perdite clic pati al leinpu doli' invai-iuiie di Nadir-ehali, 
e durante l'occupa zinne dei Mai-alti. Noi avvertiremo puro che forse 
nessuna olila utferse Rianimai ad lui u< uiicu un più l iet e bollino che 
Dolbi al coiiiiui^iaiuro persiano iilI IITiH; i-alculi, ebe ci sembrano 
abbastanza esani. In slinuuio di «piasi nullo milioni di franchi a quel 
tempo, somma elio ben sarebbe uinggìnre ossidi se si tenesse conio 
dell'aumento del valore del marco d'argento. Non si ronosce nulla 
di certo quanto alla popolazione preM-nte. ili questa città, a cui d'ac- 
cordo si attribuivano due milioni d'aliiimiii al tempo d'Avrangzeb; 
noi crediamo ebe sia più di tidll.m'd abituili; il If^eiino-y lle-ijister 
la faceva di 3<H),ulHi al principili del ISiH. Della ha un residente 
inglese incaricato di vogliale sul gran-niug"! pensionato, e sulla sua 
famiglia: egli deve in elite voglialo il dianzi imperatore di Kaboul 
pensionato dagl'Ingli-i, o dimorante a l.udiaua jlaidliccana),- i principi 
BeiUi-vasialli , i principati vassalli doll'Adjiiiir; e ciò clic È ben altri- 
menti imperlante, deve l fallare lo in-gufia/ieiii con la corte di Labore, 
e generalmente occuparsi di quanto raggnarda agli affari politici a 
maestro dell'India. 

Sci prossimi dintorni veggonsi verso ostro le vaile rovine dell'ASTlCA Dranr, 
fabbricata dagl'imperatori palimi sull'ari.-:', della t i uà indiana bDnA-Plusl'n*, 
(lndrapul): esse si estendono fino al villaggio di Kallab lUillub), ed offrono 
uno de' più trini! ip.-lla. i.li die si im^iou, veliere. Alcune delle porle della 
antica città, dei caravanserai c delle moschee sono ancora iu piede, rna gli 
obbietti più notabili sono : i ir' fi dell' .inliro )>,i!m:ii tirali tiiipri-ati'i-i iiatiiiii; 
in udo dei cortili vi si vedo ancora la colonna di metallo nominala il finitone 
di Firou;; essa è un emblema di Hiva, dio è situato io ua lampio. ed alla 
cuii-erva/imie dui i|mile In ti j.liisuue pupiiLire degli llldou leceva dipendere 
quella della dinastia elio regnava a Indra-frait ha ; quella colonna è coperta 
d'iscri/.mni ai .da; ,: pei si.nie in^te imi alile plii m,lidic in caia Iteri nagri; la 
tomba di iloumapoun, magnifico ediliiio iiuL> di un vailo ^nudino, Icnoalo 
di ferrali! e di finitime , che- emendo stille neglette radono in rovina) ilitine 
il Kattab-minnr , altro mausoleo superbo innaliato alla memoria di Kattab 
Salnib, tanto maomettano; esso è una torre rotunda , sorgente sopra un po- 
ligono di 3^ lati, i 5 piani , che vanno diminuendo fino all'allena di 34" 
piedi ingleii; Ueber, che percorse quasi tutta l'Europa, dice di non «errali 
veduta turro più bel|». 
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□ : gl'Inglesi ne fecero demolire le fortificazioni nel i8ao- 
Nella provincia d'Aera trouaii: Kakoui», città quasi interamente ro- 
vinata, ma notabile por fa erande antichità e per l'immensa popolai; 

che conteneva nel vi secolo della nostra era; non rimane quasi pm nulla 



A 17 miglia da Bell» verso greco è situato MTaour ( Mucrnl) 0 Meuoot, 
città eraiidu ati'i die im, oss.iì iinpi tanti,- sol in I' aspellfi militare, essendo 
una dulie jtrinripali siiiiioni li li" turrita inglese utile proviurie sellenlrio- 

UlàrL Vi si fabbrico di recente la più l'oiìit chiesa, ebe ii migli caco 
possegga ancora nell'India. 

La PRESIDENZA DI CALCUTTA offre ancora molte città itupor- 
lanli; e noi descrìveremo le più notabili seguendo l'ordine deH'inli- 
che Provincie, a cui esso appartengono, 

importante pel jiorto , pel commercio e pe" cantieri ; Tetti unini,^ 

nì-tchar, formato dal Mriuiapuuira , e visitilo annualmente da gran numero 

suemanifalture; Pannili 
ii 40.000 abitanti. 

Nella provincia d'AltahabaH trovasi : Kaouspoub. (Cauupoorl, sul 
Gange, città moderna', ben fabbricala e mercantile, una dello principali sta- 
llimi militari peli' India. Kallingeh, non tra guari una delle più importanti 
dell'India, somiglia multo a Gwalior; ma superava quest'ul 
■ ione: gì 1 Ingioi 1,.: 1",. ci ,. -kraulire le foi-'" ' ' 
KiNOUOJ, città qi 

litichila e ocr l'in ..... 

quasi più nulla dei- 
molle luinlie, alcune delle quali assai ben corner. 

tropoB S'uno de' più potenti regni dell'India. R.TtlXàJ5AB { Furruckabad ). 
poco lungi dalla riva destra del Gange , città Ibrida pel commercio; le li at- 
tribuiscono 67,000 abitanti. Assai vicino sulla riva destra del Gange, urge 
Fattihgha r (Fullehghurl, piccola città, importante per l'industria e per 
la stallone militare clic gl'Inglesi vi fondarono. 

Nella provine io ili Drilli trovasi : B<uu:tlv , città alquanto grande e 
mercantile , In cui popolazione oltrepassa liG,ouo abit., sede di un tribunale dì 
appello ed importantissima pei- iu f.ililnulie il' armi, dì tappeti, e soprattutto 
per quelle di vasellame di terra. Sci 1111.111 .ispooii ( Sbalijobanpoor } , citta, 
alquanto grande e bella, alla quale I i.unikiin aitili, iiìmu fio.ooo abiu Bah. 
rotrn, grande citù. simula in t,n i,ti itnijo ir-i Imiili: cune li e n coltivato, 
0 capo-luogo d'un principati» lululi.'h. IìlilcIjÌ: La sua prosperità e la popola- 
lione cieno molto scemale dupo la morte di l'yt-allab-kan nel 170.4, è 
ancora una cillà importante, la cui popolazione può stimarti di 5o,ooo abit 
Allumi!- \li-kli„n. il pi lni i [.'j ri-iiaul-.i. \i dimora iu una bella casa a Ire 
piani, lui, Ini, ala ■: ai 11'. lata s.runii.i il enslu inglese. illliDYVan (Hurdwar), 
piccolissima città, in mia situazione assai va^a. siili. 1 ii\a .lustra del Gange, 
rinomata in lutla I Iinli.i j.d lim-.i uve tintinaja di iiùgliaja d'indou vanno 
a bagnarsi nelle acnue di uuel limne . oggetto del loro iielleurinnceio; nel 
tempo stesso vi si li,:...- 111.. <1.'U„ ,.;„ ri:, he l„ „- .Mf Amu 'Hamilton pre. 
tende che nelle annale straordinaria vi si contassero lino a un milione di 
pellegrini; i nazionali lamio ascendevo questo numero a due milioni; il cip} 
ci pare troppa esagerazione. 

Nella provìncia del Gherv/al, si notabile per gli enormi colossi 
dell' llimalaja, die sorgono sopra il suo suolo già mollo elevalo , non si 
irovuto che piccolissime città: le seguenti sono le più notabili; Siqikagur» 
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uelGherwal propriamente dello, citlà assai scaduta da rjuel che Sfa Cfosiido 
il radja vi risiedeva , ma ancora alquanto mercantile per quel paese; Gas- 
gotri, mescliino calale situato presso la sorgente del Gange, a 10,073 piedi 
inglesi sopra il tirella del mare, ragguardevole per la vaga situazione, a 
Ver un picco! tempio, riguardala come uno dei pellegrinaggi più venerali 
della religione di Hraùtna, bcticlifi sia di rado visitato. — DJOSIMJTH (Joii- 
roath), grosso villaggio sul Daull, uno dei rami del Ganga, notevole per 
l'alta posizione, per la residenza che vi fa durante se! mesi il capo dei 
Bramani che uEÓziano nel tempio di liliodrinatb , e per la strada che mena 
a Sirinagur a traverso l'alto paiiflffgio di Mona, a Scìaprang e Gotorpe. 



devote di tulle le citta di questa provincia; molli Europei convalescenti vi 
si fanno trasportare per rinfrancar!) del lutto la loro salute. juwr - 

Nella provincia d'Adjmlr trovasi ; Awsim (Aimecr), città piuttosto 
grande, un lempo fi orentissima, quando f' imperatore Chab-djthan vi risiedeva; 
veggonsi ancora \ resti del suo palazzo-, sulla sommità del monte vicino sorge 
le cittadella Tamghar, le cui profonde cisterne, le casematte, i magazzini 
e la forte posizione potrebbero farne una nuova Gibilterra, se vi si aggiun- 
gessero alcuni liivori; ma Inglesi Irani'urr.n" questa !i.r'.[v/a. La limitili ilei 
scàk Moyn-cit-tìtn vi atti.a lutti ali anni 1111 ariis'liasinio concorso di pel- 
leprini iiianmetlsnì. rie' suoi prtissiisii diuturni e situato il celebre santuario 
indiano di Pous khur (PooskurV visitato da un gnu mini in h di in'li filili. 
NouasEnADAn ,' piuttosto lidia citta, una delle miti'cmali stallini militari' cìl-L- 
l'India Inglese. 

■ Nella provinola d'Orissa, situata dall'opposto falò, lunghesso il golfo 
di Bengala, trovasi: Ratta* (Cullai:}, citi;, alquanto li™ i a Illirica la , sul 
Mahanaddv, di cui si esageri stranamente la popolazione; questa nel 1831 
non era più di 4o,ooo abit. — Diaggehmiìt (Juggernaut degli Inglesi, e Pomi 
de' paesani), sopra un braccio del Malianadily , città di mediocre ampiezza, 
ma rinomato in tutta l' India pel suo tempio riguardato come il piii sacro di 
,.„.<■ n.«.i<me di piùenilìzii rimi d .m'aita muraglia esterna; dei 



anni la superstizione sembra dimint 
riori al 1820 vi furono solu tur i-ualiri i li- si s .!ll:,!-ii!;r> sui | lussarlo doTu- 
tjorme carro del din llia^mnalit , rliii si rr-nikoi: in ì;ì:-j al tempo m cui ar- 
ri rano i pellegrini da tutte le parti dell'India; il numero di questi è pure 
diminuito non yirjro, iUmiìton stima di ÌÌimi.m aiiii;|.iti In [n>|iuiiiiium: pcr- 
mancnle di questa città. BUASBO* , città assai graude, mollo scaduta, ma an- 
cora importante pel porta, pc' cantieri e per le saune. Hamilton non le attri- 
buisce più di 10,000 abitanti 

Nella PRESIDENZA DI MADRAS trovasi: Màduas, fabbricata lungo 
la costa in una situazione sfavorevole al commercio marittimo. Essa 
è una citlà mollo grande e popolala, con belle contrade e molli 
edifrzii ragguardevoli per archi lettura ; noi citeremo ìi palazzo Al 
governo, k dogana, la corte di giustìzia, la duna di un -Giorgio. U 



moti. i45 
complesso della città, bizzarro 0 di gusta orientalo, oltre una riu- 
nione di pagode 0 templi indoli, di torrette, di moschee c di case 
a Ietti piani, fra tu mise b iati d' alberi e di giardini. Madras è divìsa 
in due parli distinte , nominale la Città-Bianca e la Città-Ntra. 
Questa è il soggiorno degl' indou, do' mercatanti Armeni e Porto- 
ghesi, come puro di parecchi Europei che non appartengono punto 
al governo. In mezzo dulia < jlij-liimii'.i -m-e il Forte San-Giargìu, 
cBe è una delle più forti piane dell'India. I principali infittili let- 
terari! di Madras sono: il collegio, fondalo nel 1812 sul disegno di 
quello di ('.alcuna; l'osservatorio; la società asiatica ed il giardino 
botanico, elio non ba ancora ristoralo le perdile immense cagionato 
dall'uragano del 1807. \el IcSi-'i vi fi pubblicavano Ire giornali in- 
glesi. Madras ò la capitalo della presidenza del suo nome, e sede 
di una corlo suprema di giustizia come quella di Calcutta. Essa ò 
puro rinomata in tutta l' India per l' ammirabile destrezza do' suoi 
utocolari. Questo città possiede moltissime fabbriche di cotone, e 
fa un commercio assai csleso, bcuehé inferiore a quello di Calcutta 
e di llombaja. 11 censo di-I 1825 fa ascenderne la popolazione a 
M2, 1)00 abit. Un canale navigabile coslruito nel 1803 l'ou^Ìiiii^l' la 
Città-Nera con l' Eunore. 

Ni;' pi ossimi dintorni ti'uimi : .Mi: Il in in; 'Saint T/mm£ dei Portoghesi; 
Miiil.i)i:iui-atu ili:' ji.n'iniji), pieenl» uit.'i, iiii|imianie per la sede vescovile cat- 
tolica e per 1" iudusli h ; Saim-Thujiis-Mhì \ r . merla erniiilka isolala , ap- 
i'i'- «Itila quale si lutitlii 11 prin-ipal pareo ri" :,|-t I i., dirli' esercii,. dell'In- 
dia Meridionale; vi si l'anno colie ili cavalli i la più bella strada dell'India 
conduce a quella lerra, rinomai.! pur.- pei 1 la Imnlà dell'aria. 

Piò lungi , e in un raggio di tio miglili trovasi : Sadius , un tempo assai 
florida, e tini, dei piit importanti stabilimenti de tl'l llaml.i ; uva quali deserta 
ir nieumbra di rovine. A siili vicino e silu.iln il villjesiii di Maliabatipùlt- 

ram {dello volr;RrinrMe li: Nelle Pii^i.1.-) . iiol.ililiè per i frisi icari nel 

granilo, e per Innumerevoli seutlitre mifi<t,»jfhe . soim -limili n quelle d'El- 
ioni. Ma ciò ebe pili vi si ammira e il gruppo _di ^'^ B umane ili graijidezia. 

eoli , tutti ragguardevoli per le loro sculture e per la'materìa impupala della 

parie della ci 11,'.' di 1 .laba!iaYipouram, U C sia ^uV'caus™ dell' alludono di 
essa. Nel 1776 si vedeva una pagoda^ fabbricala di mattoni , quasi interamente 

sole in meno alle aeque. — Ivimijl.m il 115 . . li 1.1 a!,|i .. «1.1 mie, uolalìil'epor 

dm- maenilirlie /ingml,- aniiiiierate tra le piii belle dell' India ; la più grande 
dedicalo a Siva, somiglia plrr estensienr .1 ai'cliileltura a quella di Isndjaore-. 

inVpcrJa'beh^'delle^ 

grande tini . ben fabbricala, ma clic ha ululili perdute dell' aulico splendore 

dattili cessò d'egre la sede del nabli, del Ilassn-KarmUik -, la s rilladella 

In rena -baia al suolo ao anni fa; la moschea principale è il suo più bello 
edili rio. binici alcune migli» verso potlenlir li'desi l eti -ir t , importante per 
le l'orli ficai ioni . ed linci,! più per esseri! una delle piiiii'ipali slatioui del- 
l' esei elio inglese ; la mageiur parie dei membri della famiglio di Tippou- 
Halieb vivono quivi pensionali dalla Compagnia Inglese.— TnirtrTY , ugnai'. 
7W //. 10 
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e deli.*ìsi». 

il tempio indiano più Celebre all'osi™ della Krichna, frequentato 

li pellegrini.—- P/ 



no da un gran numero di pellegrini, 
di quel che era quando gli Olande 



inde dei 

Multe altre città imperlanti appari cu gotto a questa residenza ; noi ci 
Contenteremo d'indicare le principali secondo l'ordine dulie grandi 
Provincie a cui appartengono. 

, Hel Karaatik trovali: ThInobali, ritti piuttosto grande e ben popo- 
lata, rairtuardevole pur la sua immensa pagoda. Vi ji ammirano soprattutto 

i levano ■ grande alleila ai quattro augoli del suo circuito ; 

a di Viinù, clic serve di entrata principale, alta MI piedi inglesi; 
ha ti piani, ed è Mtla n.j.i-rln ili miiIiilic; il tempio, propriamente 
to, clic e uno de' più grandi dell'India: In statua ctilussalu di iioii(ren, • 
mi torti lurihcirirlo ili marmo iiLU ili c; rande/in «Murali; ; o lilialmente una 
magnifica colonnata , con soffitto di belle pietre tagliate, «perla da ogni lato 
e composta di 900 colonne tulle di un solo peno , alte 50 piedi j e coTertn 
di sculture. — Gutel, riputala dagl'Indiani fa più forte piana del Karnaiili, 

1 resti del palano del suo antico radja , ed alui notabili edllini. — Kldiia- 
Ìora, situala Ira due rami ilei Palaour, cillà induslre, grande , popolata , 
ed assai ben fabbricata. — Panro-Novo (Mahmoud-Bendcr 0 Frrin&hat), 
cittì aitai scaduta; ha un porto, ed Hamilton le attribuisce ancora 10,000 
abitanti. Ke' suoi dintorni vedesi: Tch illambaram, non lungi dalla foce 
del Colerono, piccala ritta, notabile per Quattro pààdt \isiiale ogni anno 
da gran numero di pellegrini. 11 (empio principale , fabbricalo nullo slesso 
dileguo cue quello di Djaggcmat, e lungo 36o tese e largo aio. Le sua 



e una vasta piscina o stagno desi 

" i. Qualt™ piramidi alle i5o piedi, di cui 5o piedi soltanlo sono 



li piene tagliale, 
Iella pagoda. Il più 1 „ 

o la cappella della Gio/a o dell' Eternit 



ragguardevole dei n 



10 eolónuc, die, disposte a foggia 

-il quale 6 il noni o santuario. Lo colonne che sono alte 

coperte di sculture die rappresentano tutte le 
ilio è coperto di enormi lastre di pietra dispo- 
..] .... -apo-laro™ d architettura 

TiKDUOHA , non lungi da uno dei bracci del Rari' 
ben fabbricata , di circa a 5o,ooo abitami , 



:e in liste. Uuesta magnifica pagoda , riputala un capo-lam 
■ diana, sembra csii're liìil antìea di rr.iulli; di 'landjaorii 
T.n..w.,.u. i..„„ì A*. ...... j..: 1:-..,..-.. 



ài vede un loro di granito nero lungo 16 piedi' a pollici, ed allo 13 [ 
meno, riguardalo come il miglior peno di t coltura indiana ; la torre pon- 
ti cale di quei tempio è alta quasi TOo piedi. 1 Bramini slabilirono una tipo- 
a questa cillù , colla quale leccio stampare libri in dileaa della loro 

ìtali, grande dui , situala sulla riva destra del KaveTJ, rag- 
■";r le sue Invlilii'a odili , e perdi i- «l'Inglesi .1 slabbrimi' ilu;i 
-1 staaioni del loro csercilo; vi si vede un celebre lempioin. 
mleniiribuiva nel itì30,co 
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irimpeUo n questa ditta sorgo Vitata di Strin* 
... — im, e notabile pei la sua immensa pagaia, uno 
ci tempii dell'India. I-imi i: i'ijiii[n.sl(> ili sette recioti, le cui 
o sono nllc s5_ piedi e solide di i. Ciascun recinto è separato per un 

esterno ha quasi ^ miglia di circonferenza. Le ton i, le porte e l'interno di 
quesla mulo d'edilizi! sono coperti di scolline, e l'i liu.j-cili e riempito ili pic- 
culi tempii , hutledie e rase pe' iliamini. Scrunilo i Linjilli.n , il palanchine, 
e il baldadiiim dui tempio interno sono d'oru massiccio, smaltalo di perle 
preziose. Vuoisi aggiungere, che parecchie colonne e pilligli impiegati mila 

«istruzione, ili qlicsl' edilizi» Sun" pezzi eia. i eil ititeli , limali :ò piedi. 

— MiDOiinA, città un tempo im por Untissima per le torti lica/.i. .ni, che sino 
quasi inteiamrme abbandonale , e aiuMra una delle più nulabili dell' ludi» 

pe' pubblici eililizii. di cui parcei'lli d, un'idea Hi-,inrdiiiaria del L'ali ti elio 

costruzioni siate in uso in quella contrada. Vuoisi citare soprattutto 11 pa. 
fa=w, di cui pareerliie parli app.irleii-onu a divei.se epurile di costruzione, 
e di cui si ammira la hella eii|n.la ili (,D piedi inglesi di diametro; il grati 
tempio , co'suui alili ed i smu .[imitili poi tifi , ciasi'lino de" quali lumia ima 
piramidi; a dicci piani ; ed il r./Miii/rv ili 'l'unta! .Vn.'t , specie d' albergo 
pe' vincolatoli, uruato di ifiiltuie iiief.solane e ili colonne. Convieu pure 
menzionare la niiiunilira -planata . èlle a ostro della lillà olire un luogo Or. 
nato delie più Lello peseliii-re .1: 11' India, eou vasche in cair : ■ ■ 



ili maltooi ed un piccolo tempio die sorge in mezzo a no' isola. Hamilton 
la ascendere , per 11 iBia, a soli ìu.ochi abitanti la popolazione di questa 
dluV, alla quale ne attribuisce, pel 13S0, ijo.ooo. — ll«M15Si;mn , piccola 
durante la bassi marea resta concimila, a quella di Manaar per 
disoleile e di scu-li . immillala ii neliu iU Hntii/I liad' indiani , 
• i'.liliimv diluii Arabi . numi ,lie le lin eilo impioti perrlie essa 
isl dire di passalo d„l C.mtmenle Indiano nell'isola di deviati, 
indo gl'ladou Rama soggiornò, e secondo i Musulmani Ad ' 



a 6 celebro il 
unii di-jdi oililizii indoli più ragg 

„, ■„„ ) n?,ua"c'^ =u 
dilaric in una lami-li. 1 , il .ni rapo pieuile il i.tolu di Vnndaram. Esso e 
iinu cle'pelle^iinagg^dell'India più Irequentati. ^ b 

del Kricbna, cui imdi-v pelili lù-lla .osta d.i Coroni lei .e l'orse, -'..uno 

nhilami, Innesta dita è riui ita pel hd colore, la finezza e il luslro delle 

quelle d'Europa sono ad esse pi. 1, , ile. 'li : , ,. ■,■„. , ancora flòrido^ 

esteso. l'aro die le forlilicazioui di questa eiuà sieno abbandonate dagli In- 
glesi. — Koiui.-.\. riha .li li. . ■.i..n>i,.u.:. importante pel porlo e poi 

acaduta, ma ancora ben fabbricala ■■ piuttosto importante. 

Kdla provincia di Koimbatanr trovasi: KiiransTOim, diti assai 
scaduta, notabile poi suu antico tempio, e perchè è il capo-luogo della 

Kdla prò pìii 0) a di Sa (eia tromsi : SsleM, dtti di mediocre esten- 
sione, capo-lutijiudi questa provincia; hi sua industria semi ira essere scaduta. 

Nel rtfii» vassallo del M «issimi- ei" Inglesi [msi. jeono l'importante 
città di Si. 1:1 su ir U AH , simula in un'isola del K averi . Onesta cillà, sì ricca, 
si lorte 0 al popolata quaudu era hi capilalo del potente regno governalo da 
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E firn. ibi». 

Under e da Tippoii-Snhcb suo figliuolo , è ora assai Scadiila. 11 loro vaslo 
•palaste V» rovinami"; ed unn pane si enmerli in ...spi-ilale. (".li altri eililiiii 
più notabili suini: Li moschea /ir Lirici /e , il Irm/iin indiano di Sri-ranga , 
V arsenale, che era dapprima un tempio indiano , e la fonderìa ilei cannoni. 

ISc'suui prussimi diuturni si ammira il euilkii .m.i^B <.7/™fcr, ove Itt- 

rono sepolti tulli i membri delle sin famiglia , ed 11 bel l'onte costruito sur 

militare quell'importatile clic aveva; la sua popolazione, che ai faceva ascen- 
dere sotto Tippim a ìSofloO ibìlanli , ed a 11,000 dopo la caduta di <juel 
monarca, era ridotta nel 18-10 a meno di 10,000. 

Kel Malabar trovasi : Kul'CllJN, ili L'i poMa ;npra una vaila cala, clie È 
la più grande di quelle .'tu: si sicmL.u.. ri 1 Cli.jui pliant ini illalabar prnpri.i- 

di navigazione naturale interiore. . chinin. -ì.i ■■■ ■'■ -1 :<'■■•■ il e;!' Inglesi. É uno 
di:i traili tu Lni-i r. :L li del Li -eoi; ralla li-e. .. .L I l'in.lia ed un elemento della Al- 
tura sua prosperila, kolchi.l è una rillà lorllliri.la «: assai ben Liblirlcala , 
con un porlo ove si costruiscono ancora parcrrlii vascelli, lini. Ini piii volle 
depredala , essa fa ancora un commerci" :.<sni atliii. cille principali ritti', 
della costa occidentale iL-ll'lmìin . rnlL.Wi.Li., . c.-IL. China e celle grandi 
isele della Jlalesia ( Arcip.il.is-. India™). E s li e in questa citta, e ne' suoi 
din turni elle viventi eL l'Mi'i hhmrlii , ili.' pi Hen.leii.i esseri: quivi vernili 



Foro giusto vaLre oneste csoe,craie prcteae. Kote . 
,11. .ile i-luLiliiu. UT.. deci'' Ihimli-i urli In. lui. ed è amerà sede ai.., ili.! io d'un 
vescuro, die risiedei. Cullali ; In sin dieresi si stende sr.prn 1 irsele di Cejlan. 
A qualche miglio versa Immolila ni è sii nula A'rrr 11 e: a 11 11 r 11 . pi. Tuia città, 
ra ^pn ard evole srjpin Itullo jier la sua sede .■. i, il.- caiii.li™. 

quauduera la residenza del ruiimirn e iuipei ni 1 ire 1 Le d. ninnava i numerosi 
; distrutta sono '1 ippou-Saheb , essa fu 

idi'ddì. geografia èli primo 0 deìl ! 

iella sua memorabile, spedinone. Knlìt.t 
sembra essere il rapoduni;" del distretti- del Maialini- Inglese. Nc'snui din- 
torni e situala 11 arpniir', tiulii i unir] .V u ( ili n n j. n 1 11 a m da Tippoii.^nlieli, 
|l,,.. i,p|,,,.liuaudo della bonlidei_ suo i>orto« della vionaiiia deìle_ ini mense 

*-he enn un d i re/il imi ino lerriliii-io ■: eovernala .1:. 1111. 1 ree .:■ 1 . 1 .■■ ir. u ..1 ri- 
dilli ; alcune delle isole 
icipessa, che è tiibutnrin 
degl'Inglesi. — Tr.ii.iciii nv. pirccla cinà imperinole pel suo commercio, che 
sembra però indi" un n ilurid" clic nuu e siate un tempo. 

■ "'■ialquantogrende 

. 1 di ^,om ohVla popolatone. — (Jiiiiii . |.irrnla 

parte dell'India, ed ora ridotti, circa 'a mi e inajo di case. 

Nella nroeinrin ili ìlnlnghat trovasi : 111 u.vuv, pi, mosto bella ratta 
di mediocre estensione, iiupm mine per la sua .iila.hlla, annoverata fra le 
più torti di rpiola pule dL-ll'ludia. — KiDDir»» ( Cuddepab ) , un tempo 



" i»'"i;.--!' 
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Nella PRESIDENZA DI BOMBAJA trovasi : Boirau» , situala sulla 
piccala i-ola ili lai nome, grande città difesa da una vasta cittadella, 
capitale dell' India Occidentale o della presidenza ilei sue noine e sede 
d'un vice-ammiragliato. E' si può dire che in generale essa è piut- 
tosto ben fabbricata. Fra i suoi edilizii più notabili voglionsi prin- 
cipalmente menzionare : la thitsa anglicana, il palazzo del governato», 
il bazar, i quartieri, le darsene o doks e l'arsenale. Vuoisi aggiun- 
sero il magnifico /empio tjuehro consecrato da pochi anni alla presenza 
di molti Parsi accorsi da tutte lo parli dell' India; esso ò un edilìzio 
di forma quadrala ed assai elegante , la cui costruzione costò due 
milioni di franchi. Da alcuni anni gl'Inglesi posero a Bomhaja i 
loro granili stabilimenti dì marineria militare; vi furono già costruiti 
parecchi dei loro migliori vascelli di linea e delle loro migliori fre- 
gate, oltre a un gran numero di navi mercantili. Noi faremo osser- 
vare che il porlo al quale questa, città deve il suo nome è il migliore 
ed il più sicuro di tutta la costa occidentale dell'Asia. Bombaja è il 
deposito generale delle mercatanzie dell'India, della Malesia (Arci- 
pelago Indiano), della Persia, dell'Arabia e dell'Abissinia. Quanto al 
commercio essa non 6 inferiore che a Calcutta ; ma essa sorpassa 
pure questa gran capitale pel commercio di cabotaggio e pel nu- 
mero de' vascelli che appartengono al suo porto. Questo fu dichiarato 
/ranco ed una delle firmata pei bacehebottì a vupore destinali a man- 
tenere una corrispondenza Ira V India e l'Inghilterra a traverso del- 
l' istmo di Suez. I Parsi o Gucbri e dopo questi gli Armeni vi fanno 
i più grandi affari. Bombaja possiede una società letteraria fondata 
sul fare di quella di Calcutta e di Madras, e recentemente vi sì formo 
una società d'agricoltura c d'orticoltura ed una società di geografia fa 
quale è già messa in corrispondenza con la celebre società reale geo- 
grafica di Londra ; essa pensa pure a pubblicare memorie le quali non 
possono che essere utilissime agli avanzamenti della geografia del- 
l'Asia ancorasi indietro. La Compagnia fondò anco a Bombaja una 
beila specola. Nel 182S vi si pubbliciiviino in' formili inglesi ed uno 
nella lingua dei nativi. I.a sua popolazione permanente era nel 1816 
di 162,000^bilanii, e i missionarii stimavano nello stesso anno di 60 

vanii : 'jUlUM," piccola città di àrea a i5,ooo abitanti, importante per la sua 
industria. ElzfiUNTA, isoìetla cosi nominata per la ligula colossale di un 
elefante scaldilo in metri nera presto il luogo dello sbarco; nel settembre 
a di quella statua se ne staccarono, e da ledi in poi 
— : , d; cadere. A qualche distanza, di là trovasi 
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Wo mmOM max'».... 

Tanica, piemia riiiii, ca[n>-!iii'-'ja di-li' isola Siilscllit , la piii grande del 
gruppo di llomlnja. l'ivs.io il i ili.. i ili A'.'jj n ,- r > i-i>««nrii[ im'nn'UM i.iil'I 
falli nel asso, i -|ii:ili suiiiiidiau.. n ijiidli .li k.uh i di 'Nora. Il pi;, grande 
era un tempio di Umida; l'sso M'ivi di ! Iiii.'sa ni l'un.yln.-ji . i q ili li tjni.d- 
Inrono gran porle dulie sculture, die ne ornavano l' interini. IN ■_■ 1 1 * i.-i ■ ■. i-si La 
d'un nitro vfg^<m\i aurora duo i iniii-'iisi' slulue colonsali. e sopra uno de' pi- 
lastri dot pol lini trovasi In i.iun.is.i Ut-mmic in rarali.'ri i^nui i , die nessun 
■bramino non ha ancora potuto i> Knc. irrorilo il l ui lics. (gin^ii : n iridali 



in ipieslri pari'; doli' india, flASsm , juri.il.j miì nini inento ; un tempo 
:ip|iiii-|i:cn!iitr. ai l'i.iiii_i;ljt'.sL L' aiiai iiuTt-aulilu al li'inpu lidia loro propon- 
diiiaii.'.i nell'India. 

PotJMt, al confluente della Monta rtvn la Honla, sur una vasta pia- 
nura elevalo, una dello citta meglio fabbricalo dell'India, benché 
non offra verun edificio veramente ragguardevole, il palazzo del 
jKtBoico , di cui gl'Inglesi avevano fallo una prigione ed uno spe- 
dale per gì' indìgeni , fu arso nel 18Ì8. Lo contrade sono largbe a 
£cuera]mcnlc belle, e presentano In singolarità dì portare tulio il 
nome d'una divinità del panteon indoli, l'outm perdette assai della 
Sua importanza e della sua popolazione dacché nel 1818 cessò di 
essere la sede del peisewa o capo della confederazione dei Moratti. 
Mei 1819 Elphinslone stimava di 115,000 il numero de' suoi abil. 
"ell'anno 18Ì9 vi si fondò un collegio per l' istruzione degl'indigeni. 

In no risciò di S.J miglia trovasi: TcitiNTCHom (Chinchoor), piccola ritti 
i 5,000 abitanti, oio siedo il Telàniamaa-Dca { dio del giojelio misterioso) 
ii; i midollo < ssore un' incarnaiione di Gounpuully, una delle loro 

iviullà favorite; esso dimora in un vasto palazzo composto di più 
Seimoutl (Sen-oor}, ciiià quasi interamente abbandonata , dacché cessò 
'essere la stazioni? priiii-ipale ilrlli- h-umie inglesi in onesta pane d.ll' India: 
si vede il mutimi™ del colonnello WnOttee, che si fece lauto amare dai 
i guardandole 




Sebàtì sulla riva sinisLra del Tanti, che vi forma un piccol porlo. 
Contrade stretto e tortuose, caso alle fabbricate di legname e di mat- 
toni negl' interstizi!, i cui piani superiori si sporgono oltre gì' infe- 
riori , tale è la costruzione generale di questo celebre mercato dfrl- 
l'Orienle. Mura fiancheggiale di bastioni semicircolari la cingono 
ancora , benché sovente siasi trattalo di distruggerle. La maggior 
parte del suo commercio le fu tolto da Bomba ja; essa però fa ancora 
molle faccende con l'Arabia, eie sue ma ni fatture sono ancora alquanto 
floride. 1 Guebri vi sono mollo numerosi e ricebi; vuoisi che pos- 
seggano la mela delle case della città. La pietà indiana v'innalzò 
un vasto spedalo por gli animali, compresovi le scitnie, le la «lunghe, 
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le minici ed alni simili inselli. Lia (runiche anno Sdraia divenne sede 
dalla corto suprema di giustizia per lulla la presidenza di Ittunliaja. 

Iliucllanilo min.' sii';iuaii]i.'rilc cs;i ■.■orala la sii ili Setoli, che nel 

1798 le alliìluiiva siih.ihui abitami, imi le in- ila remo IGO.OOO ap- 
purali liì calcoli falli ila itom.es per l'anno 1818. 
In un raggio di Gf miglia 

un piocol porlo. Il suo commercio , H industria e In popolazione sono molto 
scemalo, e i suoi aiutanti simn nr.i niriM iti Sui,, i.l.iti.uii . numero che le 
si attribuiva nel iSiv. Abulie inibii:, lini"] il., lini nidi . sur un' itula della 
Neilinddah, si vede un fica ,r ,I.I,hm. et»; dieesi essur verrliii, di 5,o«r> .unii; 
In circonfcrcnio dell'ombra dei rami più lunghi è di i,tvx> piedi inglesi; 
■Janni persone jiofruiii), por quanto difesi . ini llersi al coperto solto il suo 
ludiamn; ed è ijui.-.td flfiir.n ililldii» unti [!,■' {un granili i.lhei'i rim esistano 
sul gliilii.. Dìimmii (illmboy). città grande. .„ de'd m rat |j.- i; nel 1580 le si 
nllribuivano jo.ooo alligniti, l-iaaa i'i 1111,1 dellr piii i,„t;diili dell'India pel jjriin 
numero degli edili/ii I pietre lacinie 0 delle sculture. Le nini vi glie e I.- 
lorri che le lianeli. ■-..;.,,„. „.,„, nd,i„i.-„t,. di i>, |.].'ti.! teliate, li Fnrbcs 
reputa In r iM delta del ln„„:,n,l,; min dell,; ,,;{, !„:ll,. uneio il. Il' a irli i te I- 
tllra imliaiia, tante, per I' user 117. ioni; del lamio , quanto pel disiano. llKÀU- 
NAGGin ( Hbowtnii^iir), 1-.I11.1 ili nie.lii..ti >i e.sleiisioui;. elle ila alcuni anni 
divenne unii dello principali piane mercantili dell' in dia- Oc ridonisi e per 
la boiilà del 51111 porto; essa In pin i: pei- umili unni centro il' 1111' immensa 
fabbricazione di falso monete, del cui iiilamc prolitto |.,n Ini ipv.i il principe 
da cui essa dipendi'. Iriliulnriu in;!' In : :l. -i, .\lh.stro di Sutitlii è situata Da. 
Haun, pìccola cillii iippiuieneuie ni IViloghnsi, e da lungo tempo assai sca- 
duta: essa è perii ancora imporlanle pel pnrlo e pel cantiere- uve si costrui- 
scono molti vascelli col legno di teli, chi; vi si poi !.. dilla [vitale vicine. 

AiiiiEuinAn, sul Sahermallv, un Icmpo capitalo della provìncia di 
Gnzerale ed una delle piti grandi, più belle v più ricelie rillà dell'Asia 
al tempo del viaggiai ore 'l'iieveinil. lleiielio n^ai -vaiìtila durante la 
rivoluzioni che turbarono l'India, e fatta una delle più meschino 
cidi di questi contrada per le vessazioni csci-citate sopra i suoi abi- 
tanti durante la dominazione dei Maralli, essa offre ancora parecchi 
edititi! che allcslann il .-un antico .splendore. Veglinosi soprallutlii 
ìuenziouaru : la lijmiuli-Mi siljid fahiiiieaia ihll'impci-aiore Ahmcd; 
essa è una delle piò belle moschee dell' India; vaiiltmsi le SUO due 
alle torrette, la grande pia/un che la circonda ed il superbo mau- 
soleo di quel mtinarea damatilo ad es>a; la moschea ili Siuljiili-al-liliaa. 
meno magnifica, ma più «legante della preci'ilciilc; la fuiuc/u'ìi della 
d'iiuorfo pe'auoi molli nriianienii ili lai materia, ed altri d'argento 
e ili madreperla. .Uimcdabad soffri mollo danno pel Ireinuoin del 
1810. Credesi che la sua popolazione sia ora più di 100,000 ahit. 

Ne* liìo! prossimi dimorai trovasi; il Koka 
lago di circa a un miglio di circoli te ronza , e 

tagliate e di grandi scale; vi si arriva per quattro magnine ne entrate: u 
mezzo havvi un'iji-la .,ulln rpmlv vedi'si un palude, che .a rovinando, cir- 
condato di giardini elle ai l i.n i.inri deteriorare. Clini Uni (il nutritila lltalr), 
pii lazzo inaeuilico, in blu leni» .Lill'impei-alorc Clmh.Jjilnui quando era vicerb 
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i5a ingegnai dell'i su. 

del f.iBCrale . .'■ .iiirnin tari ronsorvalo , ma i suoi lini pianimi SODO quasi 
intieramente distraili. Jìr.iLMii:. notabile per In sua grande moschea , fab. 

Inarata crai 11 a similitinlim' di ipnilia della Mecca. 

Più lungi c in un ra — i.. ili '17 miglia limasi: kllà V, In [la filli, assai impor- 
tante per la vici riama dì min il ri ]«■! urina li .[li ; 1 n liei-i il Ai 'esultilo inglese; 

grondo eì'iià a 



le un bel tempio djnii: fui un rolli a;,,, ili ipiesii sellarli. K odiava, 
' la, sede di un iialmii, la cui aulorilà è quasi nulla 



Jtnrio agi' Incinsi. ( Inni rari ir deserte, moschee i -In; crollano, paini. 

vauuo rovinando, attcstano ancora il suo amico splendore c l'inslsliilil.i di lle 
case umane. Il titu bar ossia palano ilei ubai), c 11 Pjemah mesdjld 0 mo- 
schea priuripale, Simo belli i.ililiiii lini cr.iiscrvnli. \i si vede puro un bel 
trmjiin sutterianrii [Iella sulla dei l'jiiliuH, r.iueiui'devnlii sopr.illiiUo pel gran 
luuneio drilli.' .slatini che essii rniitierre. La rilirat.a il.'l male e il 1 icuipiuionlo 
del sua porto, die cr i In gran via di «scila per le inciti di Ahmedabad, rome 
pure la rovina de! suo commercii.. iiiiaiiiiiir.au) Inlnienle la sua immensa po- 
polarono, che questa non si stima più chu di 5o,ooo abitanti, 

Fra lo cillii più notabili die appartengono albi presidL-nia di Bom- 
baja nomineremo le seguenti : 

Nelli provincia if A vran gaba il: A lisi ed ss ci;, aìi { Ahmednuggur ) , 
grande Città, moderna, assai -cullila, un tempi, rapitale dui [ugno maomet- 
tano di lai nome: la grande e fori 11 cittadella, le li n-ti lira/inni e la posi/ione 
le danno incanì una -rande ini|>oi lama sotto l'aspe! lo m il ila re. INYsuoi pros- 
simi din (orni nidr-si ila 1111 lato il rasi" 11 solido jnr?,i7:<i ilei sultani d'Ahmed- 
augni; e dall'alien il maiisi-bu di .tnìabnt Ojriì", situato sopra un monte. 

Piclla provincia d i il e dj apo un liEDJATOUa 0 VlZAPfiuu, un tempo 
capitale de! polenti.' r.'iaio inacani-llaim ili lai nome, e mia delle [ini grandi 
11 bulle metropoli dell'India, non olire più die un vasto spailo di mine 

alcuni belli edifiiii, dio Ianni' ir. 1.' n.-in si ir ■ <n 1;.. 1 .r.on.i ,1 del Dcktan. 

Una sola piccolissima parte della citià ù abitata: il rosio è deserto, tanche 
vi siano ancora molli edifiiii e non mal conservati , die possono od eri re co- 
li Makbara u il iilansolen del siili 1 Moliauied-dinli ; In sua rnslruziiinc 

durò 4q unni-, esso termina in ima cupola, il rui diametro è siilo di 10 piedi 

cosi perrctto come quello prudono dalla gal- 
a della cupola ili san l'ani, a Londra : quadro belle torrette di 



forma ottagoni sminuì, a 1 |n pi.'ili inglesi d' allena ai quattro angoli di 
iìèuepa™?men b^ 



,poIa ir alta l.jo piedi: o (inalmcnlu il mivtsob-i del ::,!/,:,:■: I'.r,d:w: II. die 
pui paragonare ni magnifici edifiiii di tal genere dell' India-Scl lenir ■:, n al.-. 

dioposiiione un'inlinilà di ornamenti : esì'polrelibe quasi dire, die questo 
ili.no siirriir.lia ;. una bella psgiua di limi ile [.in hrlli e più ricchi mano, 
ridi artilii : vuoisi che ludo il Corano vi sia scolpilo. 

lllS-.Ar.Alnllijanagnr), U iia ,|.J|,, j,,,, grandi e bulle rill'i ddl'Asia, quando 
I XIV e XV secoli in r a la r;q>itale ilei polente regno di tal lumie, ehi- a librai:- 
iva tutta la parte un 1 allineale il: Ila penisola, e da ini iiir.ii oiierano '[in Hi 
I artrljinr .1 di M. idnnrs: lai .-. .Ila a|.|r'lla: ani rr.'-vr-. r,''i A ile. i :;i-n , dal nome 

dia dinastia regnante. La Toumoaddrsli separa in due parli distinte l> 
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viste rovine di Bisuagar; quelle che restano a tramontana portano il nome 
di Annagoundy, quelle situate a ostro compongono Si inaiar propria- 
ineote della. I macatoai avanzi di questa celebre riti» superano in estensione 
ed io grandiusilii rpidli di u-ui =!lìj fini ìii.1ll:i (lall'Ilinialiiya fino al capo 
Komoini. Sodo principalmente la materia di lineali eilili/.ii c le dimensioni 
colossali di iguono da 

piede; gli scogli lungo il liome sono coperti d'innumerevoli sculture rap- 
presentanti soggetti della mitologia bramauirit; le sue vie deserte sono selciate 
di enormi pezzi di granito; se ne vede una lunga quasi un miglio, e larga 
1O0 piedi, tutta cinta di colonnate. Fra i .inni mlili/ii più t: bili die sussi- 
stono ancora vuoisi citare principalmente il gran tempio di Mahadeva, in cui 
ouìzÌano Uraniani; la sua lacciaia piramidale a lopiani da 160 piedi d'allena; 
il gran (empio di Krìsna, quello piti piccolo dedicato a Oanem , con una 
statua colossale di questo dio; il tempio di Rama, notabile per le sue scul- 
ture mitologiche d'un lavoro M|iiÌHÌIf>; i' ijin;lln dì H'!i/rJ.-a ( In. lì «ujurra tulli 

po magnifico composto di un tempio principali-, di quattro grandi tcttoiiltns 

di scolture mitologiche d'un perfetto^aiora Annagoundy olire meno avanzi 
notabili, ma è la sola parte della città che contenga abitanti ; essa dipende 
immediatamente da un radjl, che c il discendente dei pulenti sovrani di Nar- 
Binga; esso risiede ordinari ani cui e tKumlapeur, pii-ralissinu ritlà, situala 
nell'antico territorio di .pois ìmnifri-i. nictu.-iniSi- » mi il viaggiatore Cesare 
Frederick attribuiva s4 miglia di circonferenza. Vuoisi avvertire che questo 
principe è piuttosto un gran proprietario, che un sovrano tributario e Vassallo 
gl'Inglesi. 

\ ]/.hhh(h:g, piccolissima città, imperlante pel suo porto riputato il miglio, 
re di tutla te costa occidentale dopo quella di Bombaja. 

dei limiti ili quest' opera se volessimo solo descriverò 
tulle te più grandi' cittì che appartengono tigli sitili sotto la protezione 
della Compagnia Inglese, Per Li rito deaenvei-eiiniHiilii i-i.mpt'iidìosamenltì 
ijiH'Ili' olii: nlTi'iiìiii inni urti udì' |>< je io] :i i:il ■■ uil [ili'i gran ini nitrii ili 1110- 

ti"tii»ul tildi, r nJinJ'i il I- M-.r* . p»r k «lir*. ai ■ •■ I ili ili.; 

pagg. 455 e lo* nella tavola delle divisioni amministrative c polìlicho 
di questa parie dell'Asia. 

?iol regno di Àondh (Oude) trovaci: LocMOW, assai grande eillà, 
situata sulla riva ili 1 . -Ira del tlmnnlv . rapitale d 'I resine lino dal 1773. 
Essa ù composta di tre quartieri oflallo diversi. La Cilld. propria o l'an- 
tica città; essa è mal fabbricata benché mollo popolala. 1! .\iioco quar- 
tiere, quasi intieramente costruito durante il regno di Sa'adet-Ali, l'ul- 
timo nabal). Slendesi lungo il Gomnty, e olire nelle sue diverse costru- 
zioni il vero aspetto d'ima cititi inglese, liinlo per l'ardiilcllura esterna 
delle case, quanto pei Inni anodi. Nel iTiitro di questo bel quartiere 
trovasi un magnifico increato, e la residenza reale nominata Farra- 
bouckh. V a renile ttura di questo edilizio oltre nulla di notabile ; ma si 
distingue per la sua estensione, per gli ornamenti e pel suo bel parco. 
11 terio qi "■ 
compone 



«articrt: , separato dal precederne per un meschino bazar , si 
principalmente d'edilkii religiosi costruiti dal nabab Asaf- 
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"lU peschinosi: dell'ìsU; 
etl-Daulali eilni suoi predcressiiri. E.-si sudo inni diligi di gemere mo- 
resco, fra i i[u:ilì si ilislini:ii.- Vlmum /Wi.i/i culi la -na bella moschea, 
clic comprende la moschea principale e hi lombo del suo fondatore 
Asai-ed-ilnulah ; il palazzo cominciato ila Sa'adol-Ali è rimasi» ancora 
imjierfeilii ; il Ihtutcl-kuunh : Vllu^i-i,i-lhu,li : il Sumji-Diilaw ed al- 
cuni altri palazzi : lord Valentia e il vescovo Heller reputano il com- 
plesso ile-di odili/ii dell' Imani-barrali ri '. il più liei lavoro d'archi- 

tellina dell'India, tanto per l'armonia delle proporzioni quanto por 
la bellezza di;' materiali e la ~rpiisil(V7.:i de! lavoro. Due ponti, uno da' 
ijnali è di pietra , Ira versa no il llnumty. i.iirkno»- possiedo pure un 
sei-fili;! in il elle ho-lie as.ni li.'ii fi ini il ii, ln-nclié pee.e:io uni ina le di ipiello 
di Miin-ak pulir, tireilesi elle la sua popola/ione sia mai^'iore di olili. (Hit) 
aldi, lina delle ipialilà notevoli ili ipio-la capitale è la moltitudine di 
elefanti e he \ i si vedono, lina ipunlila proili^io-a appartiene al re; i 
noliilì ed i rieclii ne limi mi ipianti sono in grado di mantenerne. Nei 
i'orlegiz,Ì reali, nelle feste, nelle occasioni di gala , si talli animali si 
mostrano in tulli , Milli coperti dei drappi piò ricelli e più iliaci li liei. 
Noi avverti rei no die dopo la caduta totale dell' impero del gran-mogol, 
*~ corto di Luckniuv deve essere riguardata eotne la pili splendida e 
pili m:ii;iiiliea dell'India. Il re presidile possiedo una riera bililia- 
n, e suo padri: pubblicò a sue spe>e iiii'upef a stupenda di molli va- 
ni in foglili . la ipiale ulTre il dizionario, la iti aiinnatiea ed un siste- 
ma compiuto ili grai atiea e di rellurica in persiano. 

Ne' suoi prossimi dintorni taàesi : Con sin n eia , magnifico paiamo 
uve dimorava il rcsiilcule Claudio Mai-line ; si pretende the la sub costru- 
zione collasso a quel generale iao.ooo Merline. ftnn vuoisi dimenticare 
Feixamd. ci uà i.M-in-:i inolili urando e. molli, popolala . benché assai sca- 
li ola dacché cussi d'essere la espilale del regno. Vi si veggono gli avanzi 
del palazzo renio e della tortezza. 

Nel regno dei Dckkan o del Nidzam trovasi: lf.\inEnA.j.\D (Hy- 
lierahad), eapilale del regno e della provincia di lai ninne, situata alia 
destro del Munsali ( HuumVÌ, grande eillà, la cui popi ila /.ione .sinuati 
pili di 21)0,1)1)1} alni, compresali .jiiella de' suoi vasti sobborghi. Il pa- 
iano ove risiede il sovrano, clic ha il Idolo di Md-.tim (Nizam), i|uello 
clic fece falli iri rare per dimora ilei l e-iiieule inglese, e la ;oo,s ( /ier( della 
delia Mecca, sono con alcune tombe gli edilizi! più notabili. 

ni e situala GoLCOItDA , un tempo espilalo del 
. e torti Reazioni furono assai celebri nella storia 
irelcse minine ili diamanti , di cui parlammo alla 
pqg. 3o la resero celebro in tutto l'Oriente. Da lungo lempu essa è mollo 

* ^J^i u'Viw cf^ttìl a '({isti I«T di fitì ' mls^a. 1 vcr"^™ w «1 rc. d 'LSv^^niB ^n 
der), granile cilli. mollo se-ulula , un tempo capitale d'uno dei riiupie re- 
gni maomsltani ilell' India, ini: emiri! e voi e pel vago aspetto che oHrunn lutti 
miieme i suoi superbi uuiisuli'i . le sue oio-iliee . che villino rovinando ed 
i midi rulnusi piil,i;., i. L'autore dei Saltiti dell India dico che il mauloìto di 
a de' piii belli per le proporzioni e per la ricchezza degli 



iFlìm^'ana; li 
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AH' estremità del regno a maestro vctlesi: Avtuvr.mD(Aiirungabad), 
capitalo del Dekkan, prima die la sede fo^o trasporlalLi a Haiderabad. 
Essa ò una grande cillà, ma per metà n>\itinl,i e disella. Il superba 
ijihiis'j!;'!! u'i' lìi:l>i'«-I)-iiirnitì , in ola d'.l vi 'ii libidi , che somiglia al- 
quanto al cele tiri! Tadj-Malml , r jili uvaiiiì il,;i palalo di questo mo- 
narca sono, tini l'immilli !m;rir Inibii drra a due miglia, gli edifixii 
pili notabili di qiu'sla rillii, seile favorita il 'Avran^i'h flussi compiacque 
ili a^sranilirhi « farli l.n'llìi, ilaaiilluti k attribuiva iio.OOl) alni, verso 
.il 1838. ... ; 0 ^,i-. >' ; • T • " ViKeytft.J 



dintorni, Ira le iju.ili ijiiuìLi ili !l<,:i:/ui-r</.Jia i la più bella, e quella di. 
Avraagidi la più semplice, come pars per la salubrità del clima; quesi'ul- 
t!mo pregio vi altira molli Inglesi da Bambaja , die vengono a ristabilirvi 
la loro salute. 

Eloiii , piccoli] V > 1 T LI g Li E i J presso il qnaie Virgolisi p.-.rrrrìii t.-rnpiì scavati 
in un monte dì granilo , eoe superano in grandciia ed in. pcrfciionc dì la- 
voro quanto l' India otite di meglio in tal "muti: ; essi ir enfiano pure con 
le mirabili coslruiioni degli uriV.rbi l'.p/.o. S.'icnil.i l'astine . quei mirabili 
scavi possono essere distribuiti in tre classi -, quelli di tramontana che sem- 
brano doversi attribuire ai Umidisti , e tinello ancora ai Djaina; quelli del 
mcjAo, fra i quali trovasi il gran tempio di Kailas, sono fuor di dubbio 
liraminiri; i mei iti i< ma li i levimi: *!>s=rr:r MI ri imi li a l'ni.l'sli. Le iinr.;oifii;ml[ 
sculture, i Ircgii , le colonne, le cappelle quasi sospese in arra , tulio spira 
un gusto squisito ed allestì un lav.iro immenso. Il KniìiK <> Ktiylail soprat- 
tutto, che eccitò l' ammiratone c lo stupore di tutti quelli clic lo visitarono, 
è un vasto tempio di figura conica, allo ioo piedi e di 5oo di circonferenza, 
separato dai monti vicini per uno ip.iiid liiii.'n piedi e largo t5o, cir- 

condato di una colonnata clic sostiene altre ramere. 'l'ulti questi mirabili 
scavi del Kailas, con le sin cinque cappelli!, i suoi vhviì portici, ecc., si ap- 

Rggiano sul dosso d'elefanti, tigri o grifoni scolpili alternatamente. Tutto 
ntemo del tempio principale , come pure la culonnala clic lo circonda e 
tuUe le parti accessorie sono coperto il' intuirli i-revoli sclture e presentano 
in eerto modo un paritei'iie ili lolle le divinila del bramiselo 

Nel regno di JVngpour noi Domineremo: Nagpobr, sullo rivo 
del Nng , capila'^' did r<"t<v> iiiiirallo di (al nume. Benché grande esedo 

del blìouwln (b!i i^la'! (in dal 1 7 'j 0 , al qual Inupo essa era un ht;jn- 

plicc villaggio, qm^la cillà non uffru abam cilili/.iu vr/ramcnle notabile, 
li palano reale non si di-tin^iic elio pur l'cslei^iiiiie. l.o contrade 60H0 
tortuose c strrlli; 0 1.: i-a.-i! mal fabbrirafè. IV! Ih^i c^a coiilem'.va 
115,000 abitanti. 

Hol regno di Baroda, cho sì potrebbe pure nominare regno di 



Gnzerate, perché una gran parie ili ijiiesla vasla provincia gli appar- 
ili 1 ne, unni illcl'i'i no: llvmnn, granile cillà. situala in m--.-ir.lt a il mi 1, Tri- 
turili ricco e liei: co! livaln. f>s:i c la capitale iti (ulti i pae-i stili diiicìsì ;il 
Sydji Ila», il cape presente (iella celebre famiglia manillaGnikovar. Gli 
ubbidii pii'i notabili che offre, quc-la cillà ed i suoi dintorni sono il 
palazzo del re. alcune pagode eri alcuni spedali, come purcil notile so- 
pra la ViswaiuiiiM , il =nlo eli' 1 t vivasi, seco mio ll.iniillmi. nel (Ince- 
rale, e le grandi o bolle cisterne. Baroda ha mollo soiTerlo pel tremuolo 
del 1819. Credesi che la sua popolazione sia maggiore di 100,001) alni. 

sllóVrca™!?™ pìao^tó^n^l^^dBT^e^'mtoM ™ fortéii^U 
TQUM?*im (Cbumputei r| a Poh HTOHHI ; essa non è accessibile che da 

provvista d'arc|iia. R.isa e riputala in espugna hi le, benché gl'Inglesi l'abbiano 
presa nel iSuli. Nel-.i s-.ia parie piii de.ala liavvi mi au'.ico /empio dedi- 
calo alla dea Kali , a cui si ascendi: per ■).{,) sralmi. I... iwpuh/.iime tir. 
rne.viritia si rumpoue pricn-ipalminili: (li libili (Itllccls) lllliù notabile pc' 

*%ll™ tromba Sdentale del Omerale e nel distretto d" Okamandel , i 
fili feroci aiutanti dalla pili limola anlii'hità esercitarono la pirateria sino 
al l8ttì, al qual tempo gr Inglesi distrusse™ i Imo ricoveri, trovasi: Dwt- 
h»ka, cidi pirrolissini.i , ini|iiii iui)le pel suo tempio visitalo cigni anno da 
pìb di i5,ouo pclliti ini: iil ilir- llautchor, ni quale esso è consacralo, ap- 
partenevano parerelii vascelli armiti ìn corsa , coinè pure una parte del 
bollino latto da quel corsari- 
liti altri stali mediati olirono lutti cillà inolio piò piccole che le ca- 
pitali da noi siiprailcscriuc ; ma alcune ili osse sono troppo imporlanli 
per piti ragioni, perche non debbano passarsi con silenzio. Eccone le 
più iiDtjljiii; noi le: indichiamo secondo l'ordine degli slati ai quali esse 
iipparicngono o delle anlic he provincia. 

siali tributari L aal' Inylt-ai ii al regno di Baroda, nomineremo : rfcntn- 
G*r, (Noanagur), diti grande oau che no, situala non lungi dalla costa 
delia penisela tolta a maestro ; essa è !a residenza citi ,lj«m di tal nome, 
riputato il piìi potente di quei pìccoli principi. POOOÀUDEK (l'oorbunder), 

ptnisuìa, imperlante pel porto e pel Ibrido commercio; essa è la capitale 
del piccolo slato ilei scio ninne] U sua popolazione è Torse di 3o,ooo abit. 

lolla l'India 

!>t n id; ni.' ■ i ulti ' i ■' il.-i i: ile liceo i 1 ti i 

die sostenevano il tetto della parie principale erano coperti dì piastre di 
oro ornale di pietre preiiose ; parer. Ine uiii;liaj:i di M. Untile d'oro e d'ar- 
gento di varie forme e dimensioni erano disposte all' intorno : nel mezzo 

nascosta una quantica immensa di pietre preziose ; una catena d'oro mas- 
siccio del peso di 40 manti (maund) serviva a far muovere una campano per 
chiamare 1 (edeli alla preghiera. Duemila brami servivano In questo tei», 
pio magnifico, al quale appartenevano pura 5oo ballerine e aoo musici. 
Vuoisi che il bollino (allori da Malinioud ascendesse u 30,000,000 di <iU 
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INDI li t'S? 

nari d'oro, equivalenti secondo Price almeno a g,i66,66fi lire sterline o a 
a5i,66tì,65o frantili. Il tempio moderno, che ha nulla di ragguardevole, t 
ancora ubo de' jjcltcj^-inaggi pili rinomati dell'India. 

pretèndono aver insegnata agli Arabi l'arte di costruire o guidare *i vascelli, 
trovasi: Boudi (floty o Bhoo/"), cittì alquanto grande, circondala di giar- 
dini, di tempii, di sfagni. Parecchie pagode sono notabili per la loro dimen- 
sione e per le scliUi.il->; mitologiche clic le ricoprono. Vuoisi soprattutto 
menzionare il mautoUo di Raa Laku ; l'interno dell'edilizio principale con- 
sisto in una torre _di 34 piedi di diametro, di quindici lati con sopravi una 

bruciarono con lui; il capitano Macmurdo lo riguarda come uno de' pili boi 
monumenti dell'India. Il terremoto del 1819 crollò una gran parte di nue- 
Ma citta, alla quale nel 1818 si attribuivano 10,000 abiuriti. Essa t la resi- 
denza d'un principe, da cui dipendono tutti 1 piccoli capi, che si dividono 
il suolo di questa provincia, (li' Ingioi! , a cui esso paga uu tributo, vi ten- 
esti t la città più gramle e^niù popolata di tutto lo sialo; nel iBlo SÌ su> 
Nella vasta provincia d! A djm ir (Ajmeer), detta pure Radjpou lari a 
^F™D* na pnijIi 1 ' duàjjl ftost P "gi"p 1 \ rB i| l 'a I 0lÌ ' q " a '| È 



cende; i palazzi di marmo ed f giardini del pri. 
l'ardi" 



di Djoudpour e di ^tjjj^ «s° * J 1 *™ 



Faioro degiludou a die si pub mettere a paro delle costruiiom egizie. Fra 
ì suoi tempii , di cui molti sono antòdi issimi e tulli ragguardevoli per la 
costruzione, voglionsi citare specialmente quello della dia fiali e due altri 
a foggia di torre dedicati a o'tVn; il più grande di quest'ultimi 
meglio conservato, è allo circa a n5 piedi e di nove piaui, tulli 



ebe è il 



ingombri di sculture d'un liei lavoro. Non vuoisi tacere il vasto 

TSaTOW?, ÙtbrS^aJlypi dal rad,a' DjeU-Sìpg, si celeure nell'India 

Fu queslTaiti, ma'ancta^Mal^^ Oudjeto^cld^cV 
■iioiK e attribuita ìr;d'.'liil;.i!i(;i:ti; a Abbai". Iljevpeur è. secondo llebeL, ima 
delle più belle città dell' India , lauto per la regolarità delle contrade, 
quanto per la bellona de' pubbli.:! e pianiti edilìzii. Le case sono di pietra, 
dì tre e quattro pioni, e coperte d'uu bello stucco che somiglia al marino; 
parecchie hanno Io Incelale dipinte a fresco. Il palano del principe che si 
ibsi>ie_;a dinnanzi ad una vasta piazza, rappresenta por l'arcbilettura hi coda 
d'un pavone; i velli culorili delle sue liuestre imitano gli occhi delle piu- 
me di quest'uccello. Daccanto ad esso s'innalza una bella torre 0 torretta 
alta circa ìuo piedi. Bubbolisi pur citare I riordini che sono magnifici ed il 
tchaoak 0 mercato principale. Il vescovo Heller attribuisce 60,000 abitanti 
a quesla citili, elle e la rapitali; lidio stato di DjejpouT, uno de'più potenti 
della confederazione ile' Uailj.ijioli. jVe'snoi prossimi dintorni è situati! A in. 

tir (iinbeer o L'meer), l'antica capitale di questo stalo, notabile per un 
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i SS nEsciimoNE dell'afa. 

magnìfico Ml«B« I i cui ornsimenti sono comparati da Ileber a quelli del 
ccl'c-hre Tadj.llaÌLr.1. 

DjnuiipoUH, città alquanto grande e bella, cani [al e dello stato del suo no- 
me, uno dei più potenti della coni ed crai ione dei ItaJjapoli. Essa è difesa 
da tre tòrti. Rei pili grande è il palazzo del principe, tlie dicesi essere un 
vasto i- magnili™ edifi/io. Il la riti.', più ampia u più popolata di questo 
alato, e recasene la popolaiicine .1 1 v i.s.io-: > abitanti. Le olir e. rilij principali 
sono: Palli (Pallec). che da 60 anni in qua è divenuta una tirile prinri- 
pali pinne mercantili dtil'Asia, e la cui popolazione somma a 5o,ooo abi- 
I 1 I 1 1 I 1 Orientale e 1' India 



1 5,000 ululanti. SlisiJATi >(.'!! ^ecnaunu, . pùnici lune, molto più piccola o 

di dislrelti ctie ne pigliano il nome. 

Le città principali degli alni .-[ali ) I ad j apuli ìiio: Km ah. alquanto grande 
e bella città, illckhlru il me:vaiì>il,', capila]:: ci<:lli. stato di la! nomi', clic ai 
nostri giorni divenne uno ile' più poteteli nella confederazione dei Radjaoou". 

Landia un pan 1 ] 1 o 1 | 

belli dell'Imita. Iìikamh (l tee I, a miei), riuà Ui mediocre e.Mimsinne , capitate 
dello sialo di tal nome; essa è una vera ocisi mi deicato ilull'Acljiiìir ; vi 51 
vede un pozzi profondo 3oo piedi e '*' a "! e,^0, . Tovk,^ piccola città 

nel Malwa. 

Nella provincia, di Maina trovasi: Innova. (In dorè) , capitale del 

raìli itlii i]i;a: 1 iti ■ n- i 1 li 1 a, l'ir ■ li 1 ■ . ■ ■ . ■ la ruti sin- 

golare prestezza dal 1K18 in pòi^ ctoraole U reggenza del savio l'atia Djojjh. 

venm edilizio notabile, tranne il ;m/<i"c> naie fabbricalo eli granito nel 
1820 e il mausoleo ili Maihar Rao Hulkar. fondatole della dinastia regnante 
e quello di Jlìa-lthìi. Li sui popolazione presente sembra potersi stimare 
almeno di gancio abitanti, i-'ra lo l illà i-in- appartengono a Holkar, nomine, 
remo, nella provincia ili K in 1 n 1. I. . \\ nei , riti.', quasi del tutto rovinala, ma 
ancora importante pc' suoi ami.:., templi d'eri. :ine djaimea 0 buddicaj non 
ne rimangono pici die dodici dei .jy rii-r i ssa awa al tempo clt?l suo splen- 
dore. Une ti I [ r la perfetta 



U0P1IL (Itile-nani), calla di ' medicea: ampi e /.za, capitale dello stalo di lai 
Dome, divenuto dal 1818 uno de' più potenti fra quelli di secondo ordine 
compresi nella cocilede.-av.iotio \n^lu-liidiana ; essa ufl're nulla di ragguar- 
devole. Serccnoe, grandi: città, nullo scaduta, .stala assai celebre in questi 
ultimi tempi coni.' rapitale della terribile r onte,! erazione dei Pindirrii , il 
cui capo era Amir-lilian a cui essa appartiene. (Vedi 'J'onk pagina preced.J. 
Dhab, grande cillà, ancora plìi scaduta che la precedente e capo-luogo del 
picciolo slato di tal nome, che lu un tempo tra i principati di questa pro- 
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Itimi. i5c) 
vìncia. Lungi alcuna miglia ad ostro Teggonsi le importanti rovine di Man- 

miglia inglesi Ji rircnnforeiiiaj gli avami più notabili di questa ci Ufi im- 
mensa, la cui airhiN;tliiLii [■ quasi luna alg; , l'ini : i! palazzo di fini. 

llahader, il P/r/MT-i^ll.i.i.r/. !., fJ/,.,,,,1/, /.■;, :,■>;:,!, :; yll i.,r, la più bella e In 
più grande di imi.- le mu.-, In ■■ I ,U,ri,-„l<: ,!.,;;!! ile..,,,! ,,■ ll'ludui; il collegio 

Hinmn diali, grande edilizio tutta ili marni». Colui! maestose rovine ser- 
virono in questi ultimi 1. alpi di ilruv.ii-.) ni Icroci liliils. . li.' gl'Inglesi di- 
strussero nel irti 7 ; limili ii.i i-lii-i li i.l r -un., i .sul! alili alili in ■i nclinili. 

Nel regno di Saturali, die può rie:,, arila rsi ,-,.me il prim-mii, ,lrìl„ 
monarchia Maralla , faiulala dal celebre Mcvnrfji . i cui limili furono cosi 
ristretti da»!' Inglesi . ii,.iiniiii,|-,!iiin Si i iì in . [iltrola città, sede del radjn. 

dilClÀuletlU al DM . ■ ■ ■■ ! . ■ I., U .; i. ..v ,ii ■■ i.v ;;n ! ■, I pai.'/ ve; 

1.1 cilladdla si [ L Lii Chi sur 111 ole é unii ddle I',., li yhzn- dell'India. 

o dell'u- 
dagl'In, 

alto acquistò dacché divenne sede dei 
i cillaitclla i; vasin , uni il redola re. 1.3 
di 5o,ooo nùit.iuti. INcì sum prossimi 
inglese, noia bile per la sua p.w/.iumi 
1 " ffandy, alta i u piedi. 

di Nandy- 



i 3o miglia !rova-i: M ri HI. „/!,: . nii-roh ritti iii'U.lilli.- per dui 
ilebri, l'uno dedicato a Aanimji.-ftn e l'ali™ a ■Mìtlnpulla-Iìnrn, 
nnualmcnle da un gran numero ili pellegrini, Sravana-Bttgala 
Maggio, che si può riputare come la principale slaiiouc dei 
i hanno quivi pressi il L.r.i tempii. pi-im-ipal..-. ove si vede l' ii 
: „in m il ri!-/; ut », die è ima delle | iii grandlstatu '■ ■ 
città forte, la più grande, la più iudustre e !i 



e die tsislanu 

nercantile del 

SÈbA, otta molto scaduta , alla quale, primi die fosse presa da lleidcr , gli 
indieoui allriliilivami ".iijiuu rase e die nel tBoo non rie aveva più ili i.jno. 

occupale dagl'Inglesi danno gratile imporlanio. 

Pel principi!!,, .li K.itch,,,. elle succo, 
di tal nome, diviso olirti fra gl'Inglesi e il r 
wScdelTadì».™ nD """ Cr . £ ' , ' C "' a mea,oc "- W ™ 1H ™' 

Nd rre« n di Travankart , ohe b uno de' più potenti slati del se- 
condo ordine, trovasi: TtltvtMiniiijt, ritti assai grande, rapitale del regno; 
il palli".,, i/,7 re e un vastcì i-ililiiii. il'.irrliilrlliira eleolite e ornalo di quB- 
dri. ili penduli e d'altri oliMetli il'.nte verniti [IT iirepà, TaAVAMIOIlE, che è 
l'antica capitale, sembra abbia molto perduto. 

Pei paesi fiii;i;i Ili :ill;i Cr.iitTirmiti.L inclusi.' l'uni i di'' ilini i!rH'liiili:i, 

vedi l'IM.dA-Tlt,l>Si;A_M.LI ÌCA itila pag. IS5, c l' isola di Saul' 
Elena nell'AFJllCA INGLESE. 

Noi abbiamo yi;i indicato che l' ISOLA DI CEYLAN , si importanle 
per la posizioni!, pu' bei purli i: pi:' pi'udoll i, componi' un governo se- 
paralo dipenderne dal re d' Inghilterra. Le sue pi iudpali cillà sono : 
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lGo DESCHT7.T0SE BELL'ASIA. 

Colomdo, capitila decitola di Cnylan, ciuù alrjuanlo granile, forle o 

rissai Iti ' ri fabbricala , cimili: piutln-ln ;i min villa i n n ■] uni die net una 
dell'India. Il jw/«;ro ilei rjwniu e l;i r/i,V.v<i ili H'olf mhil soci» i Suoi 
[■ili bejjli mlili/ii. ('uliinibu è centro ilei cumincmo esterno di lulta 
l'isola, nonostante l'i ni perfezione ilei suo porlo il ipiale non offre sicu- 
rezza a'vascelli se udii per una parte ilclL'ii min. I.:i s-iia pnpnlazìone, 
stimala ili M, Olili atiilnnli nel IKD'i, deve Sem' sillr» essere oggidì 
mollo maggiore. Ilehzimii rueenli l;i pur latto a (Ì.'Ì.UOQ. 

Io un raggio di 56 miglia trovili 1 HeooHBO, piccoli diti, importante per 
le pcscltc; Temuti (Cliilavv), per l;< |«s-j ili perle, l.i quale però e niullo 
inferiore a quella (hi; si la nella iinj.i di Knu.btchj, k.iMiv, un tempo ca- 
pitale ili'l ricini ili Ini nnnic, pirrcilisilrua città, la cui popolili, anche prima 
della ri voi urlone del i ti 1 7 giungerà appena a 3,oc*i abiurali , malgrado il 
nome di Haiu-IV'iio-v v ( grande riuà ) 1 li.' te danno i Cintai usi. 11 suo princi- 
pale cdiliiio e. il pnla—n , ove risedeva il re . notabili; solo per la^ sua eslcn- 

dio, la cui possessione conferisco, secòndu 1 (iinj.iì-^i . il 1 Indio di gover- 
nare il regno. Il !'Ii:c<i h'Aimmh , nominai,! Umi-v-Lii. dai Cingalesi, ù Ir. 
pili alla montagna dell'isola ed min dei piii relebi-1 jhi?I Ii;-i in3"gi de! Bud- 
disti, che. vi accorrono d;i ludi i [nir.-si ...v,' .lomin;, In velie,, -.ne di lìudda per 
vedere l'iinpronla del pi. 'di: di /.inula divinità; si incende alla sommità dì 
quello macsloso cono per menu ili nenie semole m i s.jsm l'oln iif Galli: 
(Punto di Galla), piccola rlllii inijnnl ;i ri [.: pi-' loschi di iMiii:tll:t e pel cura- 
mcrcio, pel bel nono, per la vasta cittadella e per la salubrità dell'ari*, da 
preferirsi a quella d'igni nitri. luo-o dell'isola. 

Nomineremo ;ui™ra: HsTdtn.t , pinola rillà , impmtanle per la raccia 
degli ridanti ebe vi si la, per lo pietre pn.-iie.se 1 Ile linvunsi sul suo 
territorio e per la «chinina del celebre tarpiti Inni, lice di Urllr^am; 
BiTTIKALO, Del commercio e pel piccolo ]ior!o ; TitT.MiOMALI , pel porto . 

zionc cLe lo fa essere la chiave delE'Oc'cauo-liidiaun ; gl'Tnglsai uri bjtbfr 



rangua 



potrebbe nominare onesta città hi Malta il 



■India. Lungi' alcune melili IM-U'inlerno in, vasi il Inpo di Ka ndelt ì (Caa- 
delyj, 11, ,|al,ll,i per eli inumili:.! (..'Ciri hli-tutUH e Ir; "Cossi; piede impiegai- 
- :ostrnirli, e il villaggio di Damboulou, rinomalo pe' vasti tempii bui 



nel porto, pel commercio e le Im lilicav.ioni < ;..-:i e pi.ji.i mi M'itola di que- 
ste nome. KOM'UUIV, liaj:i celebre ili [lilla l'India per In ricca prjcn lft//e 
perle clic, vi si la da più. secoli. Le invine di i\u tu MUiHiun o Asooiiadg- 
BouiiKO, anticamente In capitili' dell' ùlula . la r q > i -■ i . - ci pare In slessa che 
jlnurogramiiinum che Tolomeo pn; n. 1! , 'I .,|., ,:ì,..,..,. Questa ritti fu 

Kabadj- uno' de' mÌ„S le. ili ,, s .-rv.,m. .min;, ' m..;i-: c t ,1...m„- di marmo di- 
sperse per ogni porte e parecchie piramidi di ass., grandi dimensioni creile 
11 limil i: ili parr',-i-lii Ti' rln: s: >, -guidai ,,11. , ,,-: j , i - ■ L e 1 he I Innl.h.^i invo- 
cano rome santi. Knok nel XV] secolo vi aveva gin veduti gli avanti di Ire 
punii rll pietra. Questo lungo è puri: limabile per il tci-imnlmhrtt (finis reli- 
giosa), il piii venerali, dell'uni. i, il (piale e (diM ri le del principale pidlegii- 
naggìo degli adoratori di lludda che credilo,, avere ,pieM,. die soventi go- 
dili,, sello le sue ombre la frescura ed il riposo. Aggiugiierciuo che ami- 
chila, di gran momento sono state unii lin guari sropiiric nei diotorni di 
Topaiy; trattasi di tempii circolari dell'allena di iou piedi con sopravi 
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obet ischi ed attorniali da tumuli e 

del popoli antichi. Vi si vede una stoma alta meglio ai do pimi , osa pro- 
porzionala ed un' altra in allo di adorazione innanzi ad essa, collocate am- 
bedue sopra ni 

due statuii ed il loro basamento sono tagliati nel se 

Regno di Suidhìa. 

contini. Questo regno si polente e si esteso sotto Doaulel-Ran nel 
principio del secolo presente, è ridotta ora a confini ben angusti. Poi- 
ché esso è composto <F una parte delle province d Agra, Malva e Ren- 
deteti , è cinto da ogni lato dalle possessioni mediate o immediale del- 
l' impero Anglo-Indiano. Il suo Territorio non è lutto contiguo, ma in- 
terrotto da distretti appartenenti a parecchi principi indiani. 

fiumi. Il Tafty e la Nimowda (Plerbuddah) nella provincia di Kan- 
deich; il Tchambal (Chumbul) e il Beli™, affluenti della Djamna 
che porla il tributo delle sue acque al Gange , percorrono it Malwa e 

ri,™. 

■ DIVISIONI AMMINISTRATIVE e TOPOGRAFIA. Non SÌ COIHJ- 

scono esattamente le suddivisioni presenti di questo stato. La tavola 
Bea nenie olire le sue cittì principali ordinale secondo le grandi divisioni 
dell'India a cui esse appartengono. 

Piti!. C»f l-Luocni , Citta' e Lcocm Tilt hotabili. 

ÀoiA . ■ , Goudior; A'u™, sin*,!,; r,,h„l (t; ( ,lm,n. 
K., DE ,™. li,,,,,!,:, „,,„„!■■ Hia.Ua. 

Malva. UuHjein fOojein); C/tadjawalpour (Sluhjtlianpoor ) ; BUtakf 
Teìiamtery, Ragoaghat. 

Godalio* , Rorida e popolosa città , di cui la più gran parte si formò 
dal 1810 a lato dell'antica. Questa è 'fabbricala in una vasta pianura 
in mezzo a cui sorge una collina ,'ìl cui punto culminante è di 542 piedi 
inglesi sopra il livello della pianura. Sopra questa collina trovasi la ce- 
lebre fortezza di Gottalior, Non vi si può gìugncre se non per mezzo 
d'una scalea scavala nel sasso e difesa ila bastioni. Dentro delle forti- 
ficazioni vi sono case, campi, orti e serbatoi d'acqua pel mantenimcnlo 
della guarnigione. In queslu fortezza i gran-uiiii.mlL rai'elìiinlevaiKi i 
principi della loro famiglia che erano ad essi sospetti. Vi era allora un 
gran serraglio di bestie pieno di leoni, tigri ed altre bestie feroci per 
loro divertimento. I.a popolazione presente di questa capitate sembra 
potersi stimare di 80,000 abit. 

Ocdjeiii (Oojeìn), sulla Serpa, una delle cillà meglio fabbricale del- 
l' India, capitale di nome del regno di Sindllia fino al 1810, e ancora 
-sf;di> di par cechi membri della reale famiglia. 1 suoi principali edilizi 
sono : il palazzo abitalo dalla vedova di Madbad'jl-Sindia , i tempii dì 
Jlfaha-Kal't , di Cruna e di Battili , e i mausolei lungo la Serpa. In un 
tempio dedicato a Mabadeva annesso al bel mausoleo d'una delle mo- 
gli di iUadhariji-Sindia, si vede un gran gruppo di marino bianco rap- 
prcsenlanle il (oro Mondi di Siva, con la bocca sur un paniere di fiori 
posato sor un ùngimi e sostenuto da due hiqiijii's; Hamilton lo re pula 
Tom. 11. II. 



tBi 

«delta scultura Indiana. Oudjein è celebre nelt' Itldt 



Mpo-laWro de 
le kuùU e per 



Ite per V mtmttorio; quest'ultimo é Inferiore, a malgrado della 
sua npulaaione, ad altri inslituti simili nell'AIw-Intlostan; i geograi 
indou vi fanno passare il loro primo meridiano. Non si conosce la po- 
polazione di questa oiltai egli à probabile che sia quasi di 100,000 ab. 



compresovi quella del ano prossimo- circondario. In questi ultimi a: 
pare che essa siasi diminuita, come pure II suo commercio, perla 
iraslaaione della capitale a Gooalior, e per la prosperità crescente 
d'Indoro. 

Be' suoi prossimi dintorni e a Iramnnlana della città moderna veggonsi Is 
vestigia dell' antica citta dello stesso Doma , cu e è I' Oiebì di .Tolomeo e 
l'OUDJDmiM o l'AVAim deal' Indou ; essa era I' Ani dell' India sotto il 
regno del celebre Tìkramadilji, la cui esaltazione al trono segna la pria- 
eipale era indiana. Scavando il suolo lino a i5 o j8 pic-rti , dice Ilunter, 
trovami muraglie dì mattoni, pilastri di pietra e pelli di legno d'una du- 
rare» dell'antica città e la nuova catasta la pretesa caverna dì RadjnBhrrt 

tey, che non è se non un grande edilizio nr ' 

" : — ' -—0 il livello p 



mense costruzioni tono il livello presente che ali sono vicine, ornate di co- 
lemie e di sculture. La tradizione popolare vuole che un passaggio sotterra. 
Meo conduca da questo monumento da un lato lino ad Hardwa e dall'altre 
~ a Benares. Viene appresso il Kalrdth, antico palazzo fabbricato sur 
sola (Idi. Siro;, d;d sultano Nrii'ir-i-d-dyii-Kiidjl , dm usitsi: ni Irono 
o go5 dell'Egira ; esso è un vasta edilizio notabile 1 



, per soli di ti e pelatoti idraulici intrapresi a line di 
far cadere l'acqua in mille forme differenti. , . .li .irnMusìC 

Nomineremo ancora: lt»G tRaug), nel Malwa, città assai scaduta, nota, 
bile per ricche miniere di lerro c per sesti situati nella sua vicinanza che 
BmkUM crede essere stati tentali buddisti. Le muraglie d'uno di questi scavi 
sono tutte coperte di pitture piuttosto ben consertale e superiori a quanto 
possono faro gli artefici presenti dell' India. Itonims smuri , sul Taply , nel 
Raodeich, di cui essa era un tempo la capitale. Essa è una delle citili me* 

Jlio fabbricate dell' India e ancora assai popolata e florida pel commercio, 
a moschea principale ò uno dei più bolli edilizi! di lai genere. Vuoisi ag- 
giungere che Dourhanpour è sede principali: d'una sella maomettana nomi- 
Data Bohrah o Ismaeliti, il cui gran sacerdote vi risiede, secondo !lunter ( 
laddove , secondo Hamilton, risiede a Surata e secondo altri a Oudjein; 



ncsti Bohrah aono assai dediti il Commercio e Sono nelt' India C 
iò che sono i Parsi a Bombai* ed a Surata. " 

■ Magno di Laiior, 

Dal Ì80N i Seikh sono divisi in StVdl Orienta» alla sinistra del fiat* 
tedje, e in Seikh Occidentali alla destra di questo fiume. 1 primi sono 
vassalli dell'impero Angli) -In di ano ; i Seikh Occidentali, clte sono i più 
numerosi, componevano a quel tempo la potente confedera rione dei 
Seikh. D'allora in poi Randjit-Singh, capo di Lahnr, riuscì con la sua 
politica e col valor del suo esercito, di cui gran parte è ordinato al 
modo europeo, a farsi soggetti o tributarti i principi seikh che erano 
suoi eguali. Profittando dell'anarchia che desola dal 1803 il regno 
di Kaboul, quel principe audace tolse a quest' ultimo lutto il Kaclimir, 
a Mulinati e le province di Peichaouer, di Toltoteli, di Hasareb e quello 
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1 ' liróU Ìè3 
di Dcra-Ismail-Kan, ili Loia o di Dcm-C,hSì!i-KBn, Osserveremo che 
la ricca provincia di Peidiaouer non è che un regno vassallo e tributa-' 
rio, o non una provincia del regno ili LatlOr. Stante la grande prova- 
lenta della famiglia ili Sinjdi siigli altri principi Seikh si può riputare 
come più non misleali: aitali: (.Viii /Ì'iIitcc /une. Poclii anni bastarono 
per cangiarla in una ninna re li ia assulula: imperinolo noi l'abbiamo 
nominala rei/no rfi Lahor, dal nome della provincia principale che for- 
ma il nucleo delle possessioni della famiglia regnante. • 

confimi. A tramontami; il regno prece nte ili Kaboul ed il piccola 
Tibet nell'impero Chincsc. A levante, questo ultimo paese, la posses- 
sioni medialo dell' impero Anglo-Indiano. A ostro , questo ultime ed I 
principati dclSindby. A ;wuoile, il Ik'l.juu-hisiau al il icgnudi Kaboul. 

riVMI. L' Inno, che ricove a sinistra il Pendjnad, composto pef 
ia riunione di cinque riviere elle danno il nome al Pendjab ; vedine IA 
descrizione data alla pag. 118. 

DIVISIONI AMMINISTRATIVE O TOPOGRAFIA. Egli é imitila 

dare le suddivisigli di pac-ji, il imi si-aio politico ó ancora cosi incerto. 
Avvertiremo perù die il Labor, il quale è il paese che da lungo tempo 
apparteneva alla Confederazione, è dirisa il» Pendjab o liasto- 
Lakor, di cui la più gran porte da alcuni anni compone con la città 
di Lahor lo stato particolare della famiglia Singh, ed ove trovansi Am- 
relsir, Ifourpour, ed altre citta; enei Kouliistan o Lahor della 
montagne, diviso in un gran numero di piccoli slati , governati ini' 
media lamento da Scikli «In: ;»n ipsusi tulli liibiilarii al re di Labor. 
La tavola ni.';;iu:iitt.: offrir li: liiaiidi dhi.-iuni dui pausi die in qualsiasi 
maniera nel 1832 formavano la monarchia fondata da Kandjit-Singli. 



e A/<inifi(ti«lie miniere di ferri» 



AFGHANISTAN. 



principio di lungra. 
!ciin3i;ar); Islamatab , Pampa-, 



■■ i ; /Mjiia^ifnr [TTiidslimiggcr), Cnhat, 
CkaudjomM {.Shoojuirad). 



La lolauarle jiiuala alla deliro del Setleje. 



l64 ' '-■"■?*-■:■ : !■:•''<'->; 

Lino» (Lahoro), sul Itavi, in una campagna fortilo ed alquanto 
coltivala, cìllà grande , un tempo una dell» sedi du' gran-mugoli a 
capital» della provincia del sud nume, p rese n temente capitale del va- 
sto ragno fondato da Ilandjii-Sinali e sede di Karrak-Siogh. Benché 
usai scaduta dal suo auiieu splendore, caia è perù ancora alquanto 
popolala, rocrcaaiile ed indiistre. Vaste ruine accennano l'estensione 
dell' antica città ; le moschee e le tombe vi rimangono, nel metto dei 
campi coltivali, siccome carav-a userai turila campagna. I.a citta moderna 
occupa l'angolo occidentale dell'aulica; essa è alluminia da uu forte 
mura ; le strade sono anguste , sudicie e puzzolenti : il suo baiar ò me- 
schino , ma le caso hanno parecchi piani. La magnifica uiosrlirn prin- 
cipale, fabbricala da Avrait^/eb, e divi-nufn un magazzino da pulvere. 
Vi si annuirà ancora il niìipiilìco palazzi ili graniti) rossa, costruiloda. 
Akbar e da' suoi successori accresciti in. Non -i conosce la popolazione 
di quesla eitlà , ma pare si passa stimare di nil),tJIH) abil.; il capitano 
Bumes non gliene dà che 80,000. 

Ne" suoi passimi .liuti irai vudi'si il minisi ili ì'jihans-hìr, il quale i un 
ninpiiì^o quadrato lungo tili piedi, li™ conservalo, benché inferiore al 
T:..tj-Miilc.l d'Ap ■;, ■ [„ii„ !■„)„,, !,. .li i.iiu Mu, bianco, ornato di ricchi e vi- 
vaci mosaici siiiri.ili ili mille, col. .ri e plein. d'iM-ri/ioni in lodi; del conqui- 
• latore; uni muraria di i.iof yards no forma il .oriolo rstcrno. A ostro 
dì questo torce 1q tomba ili X"tir-,ijih,u:-i:,^.iu':, alnn E i 1 L ' e.lilidu, licn- 
clit più piccolo di'l precedente. C.iuvien miro lliililiri.il.- Citali il :tr (Sludi- 
nar) ovvi;." il giurili n il .li C!„in dj ih a II . uno dui più [.fili d'I ), itnle, 
ptloilo ben conservato. Vi si ammirano 3 magnifici terrazzi disposti a piani, 

frescare l'alimi:; li; , ... ,.■,! ,'l ,.,] , ,!„■ I,n . .„ ,| 1:1[ll In'.Y imperatori, che 
Ilaudjil-Sinu.il fece, sono alcuni anni, rìslaurnrc. 

Più lungi c a 52 miglia a levante di Lahor trovasi .- Aubetsih , no- 
minala anticamente 'l'i. mi; e ]>iti lardi Iìmuuspocu , grande città che 
Burnes dice essere meglio fortificala di Lahor e difesa dalla forte cit- 
tadella lì,n-i m lt)hm; con vie slrclle e case in generale, mal fabbricate. 
Era la capitale delta Gmleilciayiunc . etl è àncora la sede principale 
della religione di Manek . come pur.: il gran deposito del commercio 
del regno, specialmente denti sciali, lìdio /alterano, delle merci 
dcll'lndoslan e del sai gemma elio si ricava dalla miniera di Dadun- 
kau. Vi si osserva r./mr.'r.ii' { vasca ilei beveraggio dell' immortalila ) 
ditti. le questa citta prese il nome. Esso è. mio stagno costruito di mal- 
Ioni ed elegante! nei) le ornalo, in mezzo al quale 'sorge il tempio dedi- 
calo a Goui-ou-tloviml-Sinou. In quel luo'jo sacre vodesi posto solto 

un baldacelii li ,eia il libro delle le^i scrino da quel riformatore 

della religione di \auek. liso è ufli/ia'i.'. da .Min ,-, tioti „i :a iks o sacer- 
doti. Il AWi, cantile Intiyo e sll'elln derivino dal «avi, lo mctle in CO- 
ln ti mentirne con l.ahor. Si è nella citta. Iella .li I ...vitul-liur che il re 
serba i suoi tesori e che fondò una zecca. La popolazione di Amrclsir 
somma a 100,000 abitanti. 

Klemm (Cassi m era), nominata pure SnuaicÀi, parola indiana che 
significa ablazione ittita fdicìlà, capitale della provincia di Kaehmir, 
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grande città , induslre, un tempo assai popola ia, ma ora scaduta e 
mal fabbricala, con vie strette c sudicio ; è situata sulle rive del Dji- 
lem, elle vi si passa sopra cinque ponti di legno. Molle case hanno tre 
piani e letti coperti d'uno strato di terra che nella state si copro di 
limi. Quesia città, rinomata per ia bellezza della situazione, per la 
dolcezza del clima e pe'bei sciali che vi si fabbricano, non offre alcun 
edilizio che sia veramente ragguardevole, se non il palazzo che i gran- 
mogol avevano fallo fabbricare vicino al lago Dak o di Kachmìr, che 
gì riunisce col Djilem vicino al sobborgo, per uno stretto canale. In 
(mesto palazzo magniliro gl'imperatori dell'India passavano una parte 
della slate. Nel 1809 si attribuivano a Kachmir ISO.OOO abil., a mal- 
grado dello slato poco florido delle suo manifatture e del suo commer- 
cio; i tumulti, clic da indi in poi agitarono quella bella provincia, e 
soprattutto la cattiva amministrazione, per cui migrò un gran numero 
di abitami, devono averla ridotta tulto al più a 60,000. 

Peiouoi'eb, situala in mezzo a una grande pianura della provincia 
di tal nome, di cui essa è la capitale. I re di Kaboul vi risedevano tal- 
volta nel Baia-Hìssar, vasto edilizio con bei giardini, situalo nel forte 
che difende la cillà; fu distrutto durante una delle scorrerie dei Seikh; 
era insieme col caravanurai principale , l' ediGzio più ragguardevole. 
Prima dei tumulti che agitarono quel paese un tempo cosi ricco e flo- 
rido per commercio e per agricoltura, Pcichaouer aveva una acuoia 
maomrffana assai frequentala per la sua grande celebrità. Nel 1637, 
questa citta era occupata dalle truppe di Randjit-SingU , il quale le 
ritirò in appresso ; ma il piccolo regno di cui questa cillà è la capitale 
è, come abbiamo già dotto, vassallo o tributario di questo principe, lì 
probabile che la sua popolazione presente sia minore di 70,000 abit., 
benché Elpliinstone ne) 1309 la facesse ascendere a 100,000. 

Moultiii, a qualche distanza dal Tchinab, in una pianura ben col- 
tivala, grande città alquanto ben fabbricata, antichissima e assai sca- 
duta, un tempo capitale della vasta provincia di tal nome. Noi avvi- 
siamo insieme con llurncs e Larenaudièrc ch'essa occupi il luogo della 
eapitale dei Malli del tempo d'Alessandro ; Kennel la colloca fuori di 
ragione vicino a Itavi, a Toulainba. Moultan è difesa da altissime mura 
e da una cittadella; essa conserva ancora alcuni edifizii notabili, fra gli 
altri la magnifica (unita ili Roukni- Ailum. I guasti degli Afgani, dei 
Maratlie dei Seikh avevano oltremodo scemala la popol-, l'industria ed 
il commercio dì questa città già si fiorente, ed una delle più celebri 
per la sua mtKrìflB Maomettana. Ciò nonpertanto, dacché passò sotto 
il dominio di Randjit-Singli, le manifatture vi ritornarono a fiorire, 
il commercio riprese nuova vita e la popolazione s' innalzò di già a 
60,000 abitanti. U capitano llurncs la designa già siccome quella che 
potrà essere un giorno il deposito del commercio per la via dell'Indo 
con le regioni del Pendjab ed i paesi confinanti. 

Nomineremo ancora per la loro importanza sotto diversi aspetti le 
citta seguenti: 




, Nel Lahnr: DjUUR-Kbuc . poro lungi dalla rivo desi™ del Djilcni, pio 
Cola cittì di 6,000 abituili all'un 11x11 - ih-]1h ina vicinali», a Keora. si Ica. 
vano ricche miu'm-r. dì .'.a! griumn, I'.'it ip . snpra un nitrite, ad alcuuc mi. 
glia a jjonente dal Djilem , i ano <>,!!■• più J\ rtì piaz-.c ilrll' India , la cui 
«Ulrutione, Del secolo SII, durò 17 .inni e nuli'. parcr-rlii milioni di rupie. 
H!a\tkyai.a, pirrolu v i! I ii!;;:ii 1. e) 11! linerie': cjh <1 rrni|-.i l'arra Hi Twiln, ìi 
■Ho tape o tornila, desniito |ii nii i ri. Infinsi une 1! poscia da Ventura , desìi 
OH grande internile. Questo monumento, che nella parto inferiore offre uno 
■ul« .tu: ruJp.MiÉt <ll> Ditoir |-iui< pjiv I* < r\.r I lujia. I-i I* 1,-ro» di 
Una issla cupola fa h brini la Hi pirica ; e ileil altezza di oo piedi ed li a i5o 

■ passi di circonfiininiii. ('.unii e A!!:ml l'.mnu riiiilii.r questi .J 

un tempo piii antico ili rjur-llo iì'A lessai idre-, tuin!. iti ;.jn!iii,:n 
lisi trovale hiii!j : ;!»i c 1 ■ ■ ■ "!]-■:"" «" lì':'"-' ■< I <F" ■■><■< .v-nnii-li: 

r!i Nettuno, elio scorgesi sulle pietre dei monumenti di Peri_,._._ 

nei, né i due uffiziali fi'almesi da imi in- ora n.nninati non poterono pr 
cacciarsi medaglie d'Alessandro. Un edilizio simile al tope ili Mani' - -'- 

scopri a Bulur.aRaouil.l'indi in questa provincia ; uu altro, 5 miglia 

da Kaboul; questa è quasi alludo mimilo. Il luye chi! si scopri nella sola 
di Kh^bcr è assai ben conservalo , più allo e più grande di quellg di Ma- 

P Nel kourdìstait nomineremo soltanto Kot-Kanoua e Koulwa, ctltà di 
gran momento pur le foriificn:inni die nel paese sono credute inrspucnabilj. 

Neir^/gAaniifnnt'ATTOCK , alla sinistra dell'Indo, al confluente del Kb' 
jboul, piccola città di 5,000 ahi Unii, creduta fuor di ragioncuna fortezza, 
ma tuttavia innititlanlissima, i;nanln il mirtini'. f.,r ].i [mii/ioìIB e pel ponte 
di barche sull'Indo. 

Nel Moullan: num-Klti'I-Ku i\. città |>iulloslii grande, poro distonie 
dalla riva destra dell'Indo, capo-luo^u de; filile disti ilio ili questo noinej 
die sene di quartiere a 5 reggimenti di cavalleria dell'armata regolare di 

,■ Regno di Nqial (Nepaul). 

contini. Per le cessioni falle nel IBIS all' impero Anglo-Indiano 
ed al Suo allealo il principi: di Sikkira, questo regno Ira vosi ristretto 
tra il Kali a ponente ed il Konkì 11 levatile. I suoi limili presenti sono: 
à traiitoiiluuti, il Tibet, c.tiriijire-o neSI' imperli Cliim^o. A (ridille, il 

principato di SiUtim. A ostro 0 a ponente, il territorio dell' impero 
Anglo-Indiano. 

fiumi. La Goora eoi suo nflhiente Kali; il Cundacft (Gunducl) 
«d il Ktmuy clic sono tatti affluenti del Iìarge. 

■ DIVISIONI aMM ini STRATI VE e TOPOGRAFIA. Questo regno 
è diviso in 9 distretti assai disuguali , do' quali alcuni offrono molte 
suddivisioni. Noi ne diami) le principali coi loro luoghi più notabili 
nella tavola seguente. 

Dinurnì. Ci PI -Li osai , Citia' e Luocui più hotabili. 

Nepal propriamente Hello. Kitv.imiuv ; /. . Malsim^ (Uhalgung}, 

- jV'i„e-i'i/^i y\ifitUfUit'ia. 

Paesi uei U ululi . . IW itila ; .Irgli '. ■Ma'.lmn. 
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Makwanpour (Muclwanpoor), f orlalo importaiilai 
un (tmpn capitale d'uno degli itali più pulenti di 
cjuuta contraila. 
Dici» fu un gran numero rli piccoli capij 1 Kiratt 
(Wrauls) inno SpétJO nominali nelle leggende in. 

XuiTABS ...... Hidanéi W. 

TcHmnroot. Tehayenpour (( :!i.iir.r[i.),ir), pbu C:.iifV.il j. 

limi (Tanalpoor). Naragarii Dlaiiakpwir , celul.re nelle favole degli 

SIdmiig (Mnning) . - . Vìdiayapour j .Soraoagli, 3Ww«ro. 

KiTHAKDOO (il Gotmaùulpatàn degli antichi libri, il Yeadaite de'Par 
tallii ed il /fiiffi/pour de' montanari ) , città di mediocre estensione , 
bagnata dal Bichenraatly. Le sue contrade sono girello e sudicie, le 
sue case di brulla apparenza; molte hanno lino a quattro piani. 11 pa- 
lazzo del re, edilizio assai grande, è il più notabile. Ratinandoti , cho 
lino al Ì768 non era capitile che del Nepal propriamente detto, di- 
venne da quel tempo la sede de' railja di Gorkah che ne fecero la 
conquista. Hamilton lo attribuisce una popolazione approssimativa di 
80,000 abitanti, 

- Ne' ludi prossimi dintorni trovarsi le importanti citta di Lauta-P ataw, 
sul llbagmatty, gii «pìula del regnai umbra avere o4,000 abitanti ; BHA.T- 
COHO, altra antica capitale , nieguo fabbricata e più ampia di ftalman- 
dou , e importante per l' industria e specialmente pei tempii , le. lamie e U 

lìbliotccht. 

Nomineremo ancora fra le città più notabili : Noa-KOTE, che si ha per la 
kneglio fabbricata di tulio il Nepal; essa è importante per la posiiìooe, per 
la vicinani» del Dhayabung e del celebre pct'tgrinaggio di NUkantha, uno 
de' più elevali. Gorkha, capitale del principato di lai nome e seda primi- 
liva della famiglia regnante, che nella seconda meli dallo acorso secolo 
" lo tutto a Nepal. Le si attribuivano a^WO ' .. . ~- 



n risedovauo; diecsi mollo scaduta dacché i suoi principi risiedono 
udoii. 

Principati del SiruSij (Siede; Sind). 

CONFINI. Questi stati che non sono che una parte smembrata dal 
regno di Kaboul, di cui orano dianzi vassalli, hanno per limili: a rrn- 
roonfaria, il Bcloulchistan ed il regno di Lahor o la pretesa Confede- 
razione dei Sceikb. A termite , gli stali vassalli dell'impero Anglo- 
Indiano neU'Adjmir e la provincia di Ràteo (Culch). A ostro, quest ul- 
tima ed il golfo d'Oman. A portento, il Bcloulchistan. 

rnruxTulia la parte inferiore dell'Inno. Vedasene la descrizione 
data alla pag. HB. 

' divisioni amministrative e topografia. Il caimano Bur- 
nes osserva a buon diritto che si applicò fuor di ragione ai principi 
che dominano a Haiderabad quello che apparitene propriamente ai 
Irò rami della medesima famiglia, i quali dividono fra loro il possedi- 
mento della maggior parte del Sin ti hy. Questa possente fami glia, uscita 
dalla tribù beiouteui rufpotiri, è divisa da più anni in tre rami, cho 
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vendono distinti coi nomi ciascuno dei loro principati; e sono il rama 
di Baiderabai, quello di Kirpour c quello di Hirpour. 1 due primi 
sono affollo indipendenti l'uno dall'altro ; il terzo dipende per certi 
rispetti da quello di Haiderabad, dal quale lo sue possessioni sono cir- 
condate. Colali tre principati formano il vero triumvirato del Sindliy, 
e non i principi che si dividono il principato di Haiderabad , siccome 
generalmente si crede, e come abbiamo detto noi stessi nella prima 
edizione di qucslo Compendìo, indotti in errore dalle più gravi auto- 
rità. Faremo pur osservare clic il preteso triumvirato di Haiderabad , 
dopo di essere s lato ima tetrarchia in origino, nel 1786 era ridotto 
per la successiva morte dei Ire fratelli ad una vera monarchia durante 
gli ultimi anni del regno di Mourad-Ali-Kban, il quale è morto da 
poco tempo. Soltanto dopo lo guerra civile ebe ora l'affligge, si potrà 
diro se il principato di Haiderabad è un duumvirato o una monarcliia, 
secondo i duo pretendenti principali la divìderanno fra loro, o il più 
forte soggiogherà tutti i rivali. Olire ai Irò principati or ora nominati, 
vi l:a q urlio iìì litihiwidjmni, dette anche Dcwudpoiilra, il quale occupa 
tolta la parte settentrionale M Sindby. Esso è del tutto indipendente 
dal triumvirato, se non vìa- Itnndjit-Sin^'li gli tolse tutta la parte del 
suo territorio posta alla diritta del Sclledje. Le divisioni amministra- 
tive di questi quattro stati sono troppa numerose e pochissimo impor- 
tanti, onde tralaacilmo di offerirne la (avola. Ci contenteremo di de- 
scrivere la città capitate dì ciascuno, e accennare in appresso le città 
ciré più dell'altre meritano, d'essere menzionate. 

Principato di Haiderabad. domineremo da prima Hmdeha- 
u.mi, che n'e la rapitale, perciocché è la residenza dei principi re- 
gnanti, i quali prendono il titolo di Burnir, corruzione di omras. Av- 
vertiremo con Itcinaud che questa parola araba è il plurale di emir 
o capo, come nabab è il plurale di naib o luogotenente, e che i digni- 
tari! indiani, per uno strano orgoglio, usino mettere al plurale la 
parola che serve ili titolo alle loro funzioni. L'industria degli abitanti 
di questa città si distingue soprattutto nella fabbricazione dell'armi. 
Haiderabad è una città fortificata, posta sopra un'isola formala dal- 
l'Indo e dal Foullali. uno de' suoi rami. Essa non offre vcrun edilizio 
pubblico vct'umenlc- rii^'iumli'viilc, Iran no la tomba di Ch tihwt-rk ah, 
■fondatore della dinasti;! ri'Liiiank'; r:!iiìzio trovasi sur una col- 

lina, a ostro del forte che protegge la città, e dove siedono gli ouoiir; 
vi si custodiscono traili iminrnsi, r.'iin - .-l! princìpolinenlt; di rubini, 
diamanti, perii!, siucralili . irrylie il' uro e argento conialo; questi 
principi , dii o ISurocs , posseggono la più ricca collezione (Tornii che 
esistasi mondo. Hamilton ima atlriluiisre più di 15,1)00 abitanti a 
questa città, numero elio ci sembra troppo piccolo pel tempo pre- 
sente. In effetto il capitano Burnes gliene dà 90,000. 

' L'«ltre eitti piti notabili dello stato tono: TiTTA, sulle rive dell'Indo , 
praode città , un tempo assui industriosa c mercantile , quando era 'capitale 
d«t Sindby ; ora e quasi deserta e non contiene, secondo Hamilton , più di 
)5jOOO abit. ; tua jerabra corrisponderà alla Pattala d'AleiModro, Lunji 
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dì moschèe e di tombe ''maomettane di notabile auipieiia. Km: uhi: (Cll- 
i ... in), ui'nà [)iiilli<5in ci-.vinli', i-Dii un porto, difesa <la una lorloiia-, essa è la 
più ricca L - Li piii Ibrida drillo sialo , o risposilo d'ini commercio roecuor- 
cievolo Iru i régni di Kaboul e di Lahor, la Persia, l'India e il MoutcbU 
slan. Egli e probabile che la sua popolatone, la quale nel i8og lacerasi di 
àfloo (bilami, ascenda ora a più di 18 a 10,000. 

Risalendo l' lodo trovali UiLt , • .ni di qualche riguardo , con 10,000 
•bilami; Snidili" (Saturno, S.w, stani, rinomala io tona l'India maomel- 
lana per la lamia ili Lah-Clmh-Hi». nidiata da uo gran numero di pelle- 
grini. Bnrnej e Lnrpoaudn-re hanno queste riiLj siccome corrispondente 
alla capitale A Samhf, rodjn de' monl-naiì indiani raemlouati nella spedi, 
■ione di Alessandro. Vi si vede uo rcrrbio fastello che è a o filiere della 
ritti, e ritale al tempo de'Crcci; i per avventura li coslruiinne più singo- 
lare di lullo l'avi alimento dell lodu. E un u.oot.fello olio tu piedi, eri. 
deoicmeote opera dell'arie, attornialo (io dalle laide di un muro di mal. 
Ioni; la l'orma è un ovale lungo ìyioo piedi, largo 730. L'ima iure olire 1111 
mucchio di ruine sparse di vasellami di terra e ili Bulloni, Tutta questa 

mole veduta di r.iw luto ...rni-li., .,1 disi-pn. deliri TmTe di 1i,uljiii:hi a 

Haliilo.iin, desti iU.i ila Ulivi.. Idi al.itsi.ii l'att, iliuiscono al secolo ili Bader- 
Oid-Djanu ' 



rovinoso liei Siudhy. Finalmente alla destra dell'Indo 



chiomato Tehandkoli (Chondkoh), vuoisi 
mentovare uiiiimi»* (Larkhouu}, cillà piuttosto in liore con un piccolo 

Allo sinistra dell'Indo, ma nel deserlo, nomineremo : OusiEOCOTE, forlena 
importante die ì Talpouri tolsero al ni il j a di Djoudpour; e PaniNtGCAit 
(l'.iriiim^iiil, pii'cnlissima till.i. capu.liu,|;u del Pim.m-, (P.-irliur), speiie di 
penisola che avanzasi nel Uin . ■• in [irido per V idolo Goiitclia (Gorcetha), 
chs vi tira tutti gli anni molli pellegrini. 

Principato ili Khìrpour. Kuiimn n (Khvrpoiir, idilli di medio- 
l't'i: «randella, positi sopra un canale derivalo dall'Indo, È la eapilah) 
dello alato, ed ba f S,000 abitami. 

Re' suoi dintorni, ed in un Inizio ili -..fi miglia, lidi-ausi tulle ie citii più 
notabili di questo priuri|>olo, volc 0 dire: Itotii (Rorce) alla sinistra del- 
l'Indo, 1Hkk*r (llulikur), sopra un'isolella, e Sa£K»8 (Sultkur), alla destra 
dì quel tìuinu ; unii Simo pei limilo ili dire 1 In: palli di uun medesima ti Hi!, 
la cui popolatone è di iq.ooo aiutatiti. Bakkor t uno forte»* di poco mo- 
mento, fluì putì l'I il pi- diteli il i! ile] Ir. pi il -lamie inipurtaiiiM pur la sua posi- 
none. Ne' prossimi diuturni di Limi veduti le niìne A'Jl in™ che Burnci 
avvisa essere pusle sull'arca della nijiilnlc ili Muttrnnn. fi muli; l'Utili (Slii- 
korpoor). in un tcniioi-i" t'cililissimu, al ipirile .-ssa dà il nume e rhe ir tra- 
versata da cimali derivali dall'Indo; è In città più mercantile e più popo- 
lala del Siudhv; la sua popul.i.'.iiuui Munlmi huumiaii; a ofiuioo abitatili. 

Principato di Mirpour. E il più pinolo ilei iiiuuivirato, e con- 
tiene soltanto tre cillà. La sua stessa capitale, Mibpouk (Mcerpoor), 
posta a destra del Oaggar, è una città che non olire cosa veruna dì 
riguardo a ia cui popolazione Don oltrepassa li 10,000 abitanti. 



tJO DEiCBlriOlTB DELL'ASI», 

Principato di Bahaoulpouv. AmiEOPoun (Ahmedpoor), piccola 
Città di 9,000 abitanti alTincirca n'è la capitale. 



, .lo principolo: BiBAOULrODB (Bahawulpoorl , 
poco discosta dilla sinistra riva [tei Setledjìe; è una filli alquanto grande, 
fiorente pel commercio; i suoi mercatanti unno ■ Balkh, a Boukhara e Tina 
ad Aslcakhan j la sua pnpolaiiuuc credesi di lofiao abitanti. Ovct, v 



■Ila riia sinistra del Tchenab, città piuimslo grande e mercantile , posta in 
un territorio fertilissimo , con circa a 50,000 abitanti. Dtitioui, (Darawul), 
entello forte, antichissimo, che lìurnes dice essere la sola forte™ di questo 
alato. Moleremo che tutte questa eliti cono posta in un raggio di 'jj.coo 
miglia da Ahmedpour, e che nella pari» del deserto , che comprende una 
al gran parte dì queslo italo, vivono i Daoadpoutrat (Daoodpoolraa) , tribù, 
guerriera e maomettane, che contano farsa 60,000 individui. 



i. Moleremo che lolle questa citta cono poste in un 1 
1 '' -■ 'A deserto, che 

_. „ dpoutrat (_Daooc, 

guerriera e maomettane, che contano farsa 60,000 individui. 

Regno delle Maldive. 

Questo regno si compone dell'are! pel ago delle Maldive, vasta riu- 
nione di molle mìgiiaja di scogli formanti IT gruppi o ofoiicni. Fra 
questo gran numero di scogli da 40 a SO si distinguono per la loro 
estensione ; essi sono coltivali ed hanno una popolazione permanente 
II sovrano di queslo piccolo stato prende il pomposo titolo di sultano 
e risiede in una bella cititi che occupa tutta l'isola di Mau, la quale 
ha tre miglia inglesi di circuito ed è riputala la più grande di questo 
arcipelago. 11 palazzo del sovrano e una specie di fortezza di meschina 
apparenza ; ma la città è ornala di due beile moschee ; l'arte e la na- 
tura la resero assai forte. Essa ha un porto da cut partono lutti gli 
anni molti piccoli vascelli che vanno a Atchia (Achin) nell'isola Su-r 
matra e a Halassora nell'Orissa. 



INDIA TRANSGANCETICA. 

Nell'in Irò il uz ione alla descrizione dell'India abbiamo notali 1 nomi 
improprii alle si diedero a quella regione. Vuoisi fare la stessa osser- 
vazione intorno al nome che da più secoli si convenne generalmente 
di dare a questa seguendo le tracce d'un celebre geografa. I nomi di 
Indo-China e di popoli Jn do- Cài" esi ci pajono essere improprii, per- 
chè gli abitanti di questo paese hanno nulla di comune né cogl'lndon 
ilè coi Chincsi. Pertanto abbiamo preferito adottare por questa vasta 
contrada l'antica denominazione d'india Trantomgttica, che almeno 
non contiene veruna indicazione falsa, poiché tutta questa parte del- 
l'Asia è di là dal Gange; si potrebbe pure ed anche meglio nomi- 
narla Indio-Ulteriore , avuto riguardo alla sua posizione rispettiva- 
mente a noi. 

posizione astronomica. Zortjiiudme orientale, tra 88* e 407*. 

Zoh'tmfine, tra 1" e 27°. 

contini. Nell'introduzione alla descrizione dell' India abbiamo 
segnato il confine naturale occidentale che converrebbe dare a que- 
sta contrada. I geografi però si accordano a segnarle per confini; a 
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rauu Tiinsoinsmci; ìji 
MMMtoWi l'impero Cliimsc, cioè il Routini, il Tibet o la China pro- 
pria. A levanti , la China per un piccolo trailo , poscia il mar della 
Cblna. A ù»Ho, questo medesimo mani, lo slrctlo di Singapour e il 
golfo de! Bengala. A ponente , lo Girello o sia canaio di Malacca , il 
golfo di Bengala, il Beogala nell'India e il Duutau nell'impero Chinese. 

riunì. La parto supcriore del udivo de' quattro grandi fiumi dell' 
lodi* -Tra osgsngfltica, eccello il Brahinapouira, c ancora realmente 
ignoto, benefit sia acconta sopra le carte d'un modo positivo, e ad 
onta delle lunghe ricerche f. i M i • piit .lotti geografi alfine di poterla 
conoscere. Benché noi rispettiamo il profondo sapere di Itainilloo , 
non duhil lamo pero di scguinro l'opii.i ino di Mopmth In torno alle 

surgelili ili-li' Iraouadiiv . ilt'l mj! -n r del K.iiuhc.ljo 1> Munaui-kuug. 

Quanto a «[(ielle ilei lirtiltiisupouio, l'ei.pliit:uiono falla nel Ì827 dai 
luogotenenti Wilcov e Itti i-I ioli non lascia più ululili dubbio, e diroo- 
slrft i-ini novella prova quonlo i più eimeli fji.'i ibridi possano ingan- 
narsi quando, per mancanza di noli/io eerle, vogliono adoperare le 
Conpliielturc. 

L'India Tran-^n^i'lica hi! due pendii principali ; uno verso il golfo 
del Bengala, l'altro verso il mar della Cliina. 
Il GOLFO DI BENGALA riceve: 

li BiuiisurDtmiA, che prende nel suo corso inferiore il nome di Mf.gka, 
e si eoneiimge ni Gange un po' prima dello sbocco di quest'ultimo. Vedi i 
Biuni dell'India alla pag. irg. 

L'Ab«ka\, ri»- Irai.Tiii il" parse ilei flit mani e il diurni rieno d'Arakan. 
La sua foca 6 assai targa, o il Kaladyng è il ano principale affiuente a 

L'IlMOtunDY, dlfl « uno de' piò gran fiumi dell'Asia. Sembra prendere la 
sua sorgente nel Tibet sotlu il nome di ZuABCno-TCBOD , traversa sotto 
(pusilli ili Fl\-I.tl>r,.!;n\v, l;i punta iifridculalii (lisi Yon-nan. iiuli'a poscia 
nel paese dei Birmani e traversa tulio l'impero da tramontana ad ostro. Nel 
Pegou si suddividi.- in iiai-eiclii rumi dio liar,Tiano on'immeN.sa L-slonsioiie 
di coeso e rendono facile II navigl i imi e -, ibpn rjiicl rami trovami Bassin, 
Italia, UflDpouu,-^\i-iau •ti ahi.' riti;.. l'er ultimo quoslo ^r»ii fiume si versa 
nel mare per più di quallenlii'ì Imrclie. I Mini piii granili alllucnli sono 
tutti a destra, cioè: la riviera /li Paiacaiiunn die passi) per In citta di 
tal nome; la sua sorgente trova.il nei moliti m insi di f.ao-ian; i Birmani la 
riguardano come la porle superiore del vero Iniuuaddv ; 'il Kyaindouen 
(kyeiiduen) die na,, ,■ ,'..lle io. iit.uin: di-li".\ss,iri] o pi-ulIii-.-i i-ssece il prioci- 
pal affluente de]l*Ir;ioiui,Uv. 11 rollio del T,ifoul;t i: ilei Talùiuìin, di fresco 
scoperto dagl'Inglesi . toglie gran fi™ a quellu rio: noi abbiamo dello in. 
tomo al corso di cotal fiume, appoggiati ol dotto scritto di Klaprolb, scrino 
che venne pure approvalo da Bergiiaus nella sua Onta ilnU'linììa r'Ilerinrr, 
vero capolavoro di dottrina e di critica geografiche. Seguendo l'esempio di 
quel calcbre geografa, atloiidciviuu, pur approvare ima nuova ipotesi, ebo 
quel celebre ori.-ninlist.i aiiliia n il -in> inviso su onesto rilevante pro- 

blema. 11 dotto Killer S LTiil.i-a min-ire il Wikos e ,i Burli™, i quali fanno 
dell'Iraouaddv e del X/.ioi^lio-ti lion due rurrciili diverse. 

Lo Zittasc, die nane m i p.ictc dei Mi ninni. In t/avci'fn in parte e dopo 
irrigato il Pegou si versa nel mare per una lotto si larga che somiglia pilli- 
li Iusak-loueii o Sm-DULM , clic sembra nascere nelle montagne della 



parie settentrionale del K.'ham , provincia del Tibet, ove e conosciuto sotto 
il nome di OlR-TtlloU ; traversa il Yun-nan sulto il nome di Nou-KUSG o 
Lou-kiang. Vs.i hili) -[noli. |n-i.\irn-i;i della Ctiiiia prende il uume di Sa- 
LOUEV , separando il Mrelap noli' imperi] ninnano , dal Looaeban e ' " 
Yuncliau nel regno di Siair — 



11 Tavay e il Ti:saS!ehim sono due fiumi di breve corso : il primo nasce, 
nella provincia di Ve e pass:, per lavai ; il Ferondo Ila la sua sorgente in 
"nella ili Tr:mis.«aiii) e nassa liei- hi ril^'i ili tal i;e:i:e e olitila (li 11 L'i "Ili. 

Il MAH DELLA CHINA riceve: 

Il Jim» OS--.Fi! ii FlI-NC ri SllH, elle pare avere l:i ina sincerile nel Yun- 
nan. Innesto fiume traversa il I.ouacSisn. .1 Vounclnn o Yancuma ed il regno- 
ili Siam pniMaamenle dellii . n;o.s:n:rl« in i Telian^-mai (('.(limavi . .Siam e 
Hmigkok. Rei Siali, propriamente dello, [I alena», si divide in pireccbi 
rami, che tagliano in gran nom-m d'ìsiili." quella fertile r.-ntr.'ula. hel paese 
dei Laos havvi la riviera Anan-mpìt, che congiuugc il Menarti del Siam col 
Slenam-Kong del Kambodjej uutiiie intorno al Laos die ri furono date a 
Lisbona, contengono la conferma di questa curiosa singolarità dell'idrografia 

rie», che congiunge il BJo-Negro eoo lAJrcaoco, ma una picciola riviera, la 
quale ì: n:i vienili le solo nella siamone delle pinie. 

Il >IL>..-[-Kom-, IAim:/™f/>, Mrl.mi o Miu k.viHtl!;), rhe rinsrc risile ni 011- 
lagne nella parte settentrionale del K'ham, provincia del Tibet, ove scorra 
sotto il nome di D/.a-tchou o Hi-rcnou; esso traversa il Yun-nan sotto 
quello di LtK>TBaIÌG-KUNG ; questo liume lisena poscia il Laos c dopo tra- 
vedilo il riluti ili kiidioilje] di|ie,iil L .|iti- i.lad'niipeiu d'Au-naio, eolia nel 
mare sotto il nomo di invidia ni Kajiiiodje. 

Il Sausc o DoNNAI, nel Basso-Kambodje; il suo corso i assai breve. Passa 
per la grande città di Saigon. 

11 Sam;-Mj], che è il più gran fiume del Tonrbino. Prende la sua «or- 
gente nel Yun-nati , ove è nomiuato IIou-kiasg ; riceve a destra il Lì-sing- 

li Tr.mi-s. vt.it u. viiiue i ^iiiil nienti; dal Yuu-inin, dove ba la sua sorgente; 
dopo traversato il J ondiino oiiciiiale entra nel mare. 

BELIOIOHE. Il Ik'riiìfsiio è professala dai Birmani , dai Magli 
{Mugh) o ArakaniaDi, dai l'egouani, dai Siamesi, dai Gian o Lao- 
siani, dai Klionien a rìatnbodiani, dai numerosi coloni Ciiìnesi e dalle 
Ikissc chir.si Tiresso i Cocincincsi e il i Tonchinesi negli imperi Bir- 
mano e di An-nain , nel regno di Siam ed in una parlo dell' India 
Trauggiogelics Inglese; inollre dai l'Iati, daiSingbpbo ed altri popoli 
semibarbari, ma misto col resto delle loro superstizioni primitive. Il 
Ba asianismo o professalo dai popoli più inciviliti del dianzi regno di 
Assam e dei paesi di Tipera, di Manipoitr o Kassay, di Djinthia e di 
Kalcbar nell'India Tran sgang elica Inglese. Una parto delle alte classi 
di persone presso i Tonchinesi ed i Cocincinesi professano le religioni 
di Tao-sse e di Coufucio. L'Islamismo è la religione di tulli i Malesi 
aiauziali da più secoli lungo le eoste della, penatila dj Malacca e dj 
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parecchie ìsole dipendenti geograficamente dall'India Transgangetica, 
come pure nello Tsiampa e in alcuni altri luoghi. Un numero nota- 
bile di abitanti nel Toncbino, nella Cocincina , nel Kambogia , c al- 
cune centinaja nel regno di Siam e nell'impero Birmano professami la 
Religiose Cristian* Cìttouca. Alcune migliaja di Protestanti tro- 
vansi nell'India Transgangetica Inglese. La più parte delle tribù bar- 
bore sparse per gl'imperi Birmano e di An-nom, nel regno dì Siam, 
nell'India Transgangetica Inglese e nell'interno della penisola di Ma- 
lacca, vivono semi culto, oppure sono dedite alle più strane super- 
stizioni. 

governo. I grandi stali dell'India Transgangetica sono per cosi 
dire la terra classica del puro dispotismo. Egualmente che nella China, 
i nomi dogi' imperatori de' Birmani e del re di Siam non debbono 
giammai pronunziarsi, durante la loro vita, da alcuno dei loro sud- 
diti, sotto pena di morte; c questo nome formidabile non è confidato 
che ad un picco! numera di cortigiani più favoriti. In questi due 
stati, come pure nell'impero di An-nam, ogni uomo maggiore di venti 
anni, eccetto i sacerdoti e i magistrali , è obbligato a consecrare al 
servizio dello stato , sia come soldato , sia come agricoltore, almeno 
ogni terz'anno della sua vita. Reco perchè la mi^rii/ionn pressi i ipici 
popoli è riputata deh'tto di allo tradimento, e come equivalente ad un 
furio fatto al principe della sua propriclà. IVon ostanti i vizii di tati 
governi, vi regna ne' tempi pacifici mollo ordine e regolarità. La giu- 
stizia civile e criminale vi si amministrano con più di fermezza e meno 
precipitazione che presso parecchie altre nazioni dell'Asia; donde de- 
riva assai più di sicurezza per la vita e per le proprietà. Le forme 
dell'amministrazione presso i Birmani ed i Siamesi sono di una len- 
tezza interminabile; il contrario avviene nella Cocincina , ove l'a- 
zione del governo è cosi vigorosa come rapida. L'imperatore di An- 
nam sì diceva, non e gran tempo, vassallo della China; e il re di Siam 
si riconosce ancora vassallo di questo impero; ma tale dipendenza non 
esiste che ili nome. Il tributo che essi pagano non è che una forma- 
lità, ed ogni intervento della China negli affari del governo è respinto 
con fermezza. Le tribù barbare o se cni- selvagge , sparse per l'Io- 
di» Transgangetica , vivano sotto i loro rispettivi capi , le une più 
o meno oppresse , ma parecchie altre goduno al contrario della più 
grande libertà. 

industria. Le nazioni anche bene ordinale ili questa parte del- 
l'Asia non fecero grandi progressi nell'arti utili e di lusso. Sono perft 
eccellenti nell'arte del dorare, e in una specie di fabbricazione inver- 
niciala con lacca e ornata d'un ricco mosaico di madrcperla, in quella 
dei loro idoli dalle più piccole dimensioni lino alle proporzioni più 
colossali, in certi lavori d'oro e d'argento, nelle fabbriche del vasel- 
lame comune, e nella costruzione de' vascelli e delle piroghe. I bale- 
nieri, di cui si servono i Siamesi per la navigazione sulle riviere e per 
la guerra, sono falli di un solo tronco d'albero, talvolta di 16 a 30 
lese. Gli antichi viaggiatori sono d'accordo intorno alla loro bellezza 
V magnificenza ; ì pionieri reali , su cui salivano il sovrano ed i 



grandi, si distinguevano per la forma, che cri varia spronilo la di' 
gnilà del personaggio, pc* sedili, per lo imperiali a forma di piramide 
Boaloouta da colonne, e lo sculture delle estremità che erano dorate, 
corno pure ì remi. 11 baleniero reale, governato da 130 rematori, era 
veramente superbo, l'are, secondo lo più recenti notizie, che l'arto di 
costruire siffatte navi sìa degenerata in rustica semplicità. I Cocin- 
cinesi al contrario fecero grandi progressi nell'architettura navale o 
nell'arte nautica, come pure in tutto ciò che appartiene all'arte mi- 
litare; essi ne vanno debitori al virtuoso vescovo d'Adran, fu Pigneau 
ed a parecchi ingegneri francesi. ?icl 1787 il re della Cocincina 
essendo stato ristabilito sul trono per le cure del vescovo d'Adran e 
dei missionari) francesi, inulti nfiiziali ed ingegneri di questa nazione 
furono chiamati in questo paese, vi fouil.ii'nim insoluti importantis- 
simi, o diressero tutte le innovazioni fatte da Ghia-Inno; , che fu per 
cosi dire, per l'impero di An-nam ciò clic Pietro il tirando per la 
Russia. Senza la rivoluzione del 1789, l'influenza francese in questa 
parte del mondo sarebbe divenuta immensa. Del resto , i popoli di 
queste vaste cuntrade non sanno uè lavorare il cotone come gli Indou, 
ne la porcellana come i Giapponesi , né la seta come i Chinesi. Le 
cure elio pongono od imitare questi ultimi danno ai Cocincinesi , e 
principalmente ai Toncbinesi, un gran vantaggio nell'arti utili sopra 
lo nazioni più occidentali. Essi fabbricano cotoni grossolani per loro 
uso domestico , come pure sete leggere, che anticamente nei rozil 
principi! delle manifatture europee, erano avidamente ricercate nei 
nostri mercati. Le grandi città dell'India Transgangetica sono la sede 
principale dell'industria di questi popoli. IScll'impcro Birmano l'agri- 
coltura È principalmente l'arte propria dei Karyan (Karyen), do! 
Kien e d'altri popoli ebe non abitano nelle città, e alcuni de' quali 
non cessarono di essere erranti. 

commercio. Da alcuni anni le corrispondenze commerciali del 
popoli europei, o massime degl' Inglesi con gli stali ordinali di questa 
contrada divennero assai più frequenti che non erano prima ; e da 
circa a 40 anni in poi i Chinesi ai fecero padroni di tutto il commer- 
cio del regno di Siam, di cui essi sono i negoziatili per l'estero, i na- 
vigatori e Ì marinari, Centoquaranta giunche portanti 3S,0OO tonnel- 
late vanno ogni anno alla China ; da 40 a SO visitano annualmente il 
florido stabilimento inglese di Singapour, che è pure frequentato ogni 
anno da altre giunche della medesima nazione che partono dall' im- 
pero di An-nam, di cui il regnante imperatore mostrava molto amora 
pel commercio e spediva per proprio conto un certo numero di giuu^ 
che ; ma ora chiuse allatto i suoi porti agli Europei e solo conserva 
relazioni commerciali con l'Arcipelago, te Filippine e la China per 
mezzo de'costeggialori chinesi. Oltre il commercio che si fa Iteli 1 im- 
pero Birmano dai vascelli europei , i battelli birmani ne fanno uno 
assai ragguardevole, scorrendo nella bella stagione lungo la cesia di 
Arakan, per la qual via giungono traverso i banchi di sabbia fino a 
Calcutta. Affari mercantili importantissimi si fanno puro per tetra 
Ira le possessioni Inglesi ed i birmani, tra questi ultimi e la China, tra 
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i Tanchinesi ed ì Chinesi. Ma i Birmani non Lanno veruna eorrispon* 
demn mercantile con Siam: un odio implacabile ed uno stato di 
guerra co minilo esistono tra quei due stali. Le loro frontiere rispet- 
tive offrono l 'aspella d'un deserto, e la schiavitù aspetta ogni infelice 
aiutante che oltrepassi la sua frontiera a cada per inala sorto nelle 
insidie che quei due pi>p.di nemici si icmbine. scambievolmente. 

I principali obiietti d'esportazione sono: colane, sela, slagno, le- 
gno di lek, legno d'aquila e di snudili, «"mina lacca, caccili, grani, 
sale, olio, zucchero, avorio, pepe, nidi d'uccelli, pietre preziose, 
massime rubini ed agate, ferro (del regno di Siam), lavori inver- 
niciali, ecc. ecc. 1 principali obbietti d mrOHTAzioiiE sono; stoffe di 
rotone, sete lavorato, panni, oppici, velluto, porcellana, carta, te, 
lino, canape, e gran numera di nitrii delle faldineiic e manifat- 
ture dell'Europa c della China. Le principali piene di commercio 
nell'interno sono: Ava, Pronte, JfMMU neJT Impero ninnano, e 
Ketcha nell'impero d'An-nam, e Manimetti nell' 1 ndìa-'i' ni usuarceli ca 
Inglese. Le principali pia/./.e ili criinnu.'reio marittime sono: Singa- 
pour a Gcorgtlown nell' Indin-Transgangelica Inglese : Iìttittjmm nel- 
l' impero ninnami; Hnnijlml; 8 TdaMtUXm nel regno di Siam; Sai- 
gong , iVal/i-rang , line-iuta a Faifo Sincheoa , e 3'oiiron o Hansan 
nell'impero di An-natn. 

divisione. Kon tenendosi conto delle tribù alfatlo selvagge, o 
semibarbare clic vivono indipendenti fini lerriimii clic noi rigitar- 
dauimo eimic appailt'iieuli ai;Ii stali incivilii] ili r|ucsl:i contrada, si 
può divider 1' I mi iB-Tiaiistj angelica nelle sei parli segnanti: India- 
Tralisijaiujetku-lnijIt'W, impera /(immuri, regno di .Siam , stati indi- 
pf udenti tirila j)rji'<u/r[ ili Multircii , impera ti', /ti- ila in, e isole apparte- 
nenti aeopru/ìcnmiiilc ali India- i'ranMjungtticà. 

Impero Birmano. 

contini. Dopo le granili rf>sinni falle all'Inalivi dall'Imperatore 
presente nel 1820 pel trattato di Vandalici , e suppunendo che la 
frontiera orientale dell'impern sia il Saloucn , i cmilini di questo sialo 
sono: a (lijÌMiiiillll|ili l'Assam dipendente dagl'Inglesi, i cantoni oc- 
cupati do tribù di mnnlanari poco noti', e 1' Vun-nan nell'impero 
Cbincsc. A levante, l'Yon-nan e il Salouen che lo separa dal terri- 
torio soggetto al re di Siam, e da quello che appartiene agl'Inglesi. 
A Miro, il golfo di Bengala, A ponente, questo medesimo golfo, il 
regno di Arnkan, il Katby, o Kassai, e altri paesi riguardati come 
facenti parte dell'Indi B-Transgangeiica-Innlese. 

fiumi. L'ItuoiuDDY , che viene dal Yun-nan , e traversa lutto 
l'impero da tramontana a ostro: noi ne abbiamo descritto il corso 
alla pagina 171. Lo Zmixa , che passa per Tongo : lutto il suo 
avvallamento appartiene all' impero. Il Salodeh, che viene dal Yun- 
nan, e forma la frontiera orientale dell'impero. 

DIVISIONI 4MMIN18THATIVE 6 TOrtfilUti, TlltlO l'Im- 
pero è diviso iu premaci?, o vico reami, U cui numera sembra et* 



1,6 

sere cosi variabile Come il potere dato ai governatori che li reggono: 
la divisione civile più comune é in myoi , o circondarli. Questi 
ultimi sono troppo numerosi per poter essere in quest'opera accen- 
nati. Noi ordineremo nella tavola seguente le principali città dell'im- 
pero secondo le grandi divisioni geografiche, avvertendo eie alcune 
di queste ultime sono ancora assai mal conosciute, massime il Mre- 
lap-cban > e il Laos-Birmano. 

Pini. CiPI-Lumill, Cittì' e Licerli più kotAHLI. 

Bum (Mnmnuphalong). Elia è ti patria dei Birmani. Avi; Amarapaira (Um- 
,n,.r.,[)«iral, M^inv (Z^l.nn c LliagauOj Kikok- 
uil, ! 'aiiAatou, ragguardevole pel trattala ili paii 
del (826: Bhauma, principi! depililo del commercio 
(on h China i j\J'm!<:lfi.'x-><, [ii:ri.i rl'ALuillpra, fon- 
dalo™ della dinastia preifnle^ u un tempo capitale 
dell'impero) Pagkam, imiii deserta, ma notabile 

p'rùT'jl/3r, |,t J 
3Vn S o (Tsunj'n) > 
Pea). 

PrcOD (Tllong) . . . Pcgou (flnflou); AVi -idit , llaugotai , 
tempo an.o llnu.l.i . .1] i,]i .1.1.11 m i 
{flaueen , Prriainj), StgraU, im]»r 
bel porlo. 



t captiate del Lana nel (651. Si > 



; traversata dall'alta Iraouaddy; ìHamighi 



Avi, nominala ne' documenti dell'impero RvrM-wjoa». (la ««<i 
dti giojeìU). Essa è città grande, ma poco popolata, situata sulla 



sinistra dell' Iraouaddy ; le sue case sparse e rare stilla gran su per II- 
cie clic sua occupa non sono, a dir vero, die capanne roporle di 
stoppia. Alcuno abitazioni dei capì sono costruita di tavole, ma non 
vi e forse una mezza dozzina di case di mattoni. Ava racchiude gran 
numero di tempii lo cui lunghe yiiidie vi-riirali. imbiancalo o dorale, 
le danno da lungi un'aria maestosa clic all' avvicinarsi sparisce. II 
più riijHjuarJeioie di ipie.-li lempii è il ÌMjarlharhau; esso è i:om- 
posto di due «lilìiii fablu-ioaii secondo due stili differenti. L'altro 
edifizio più notabile e il piikz:n iM re, benché lutto di legname; 
esso fu compito nel 1824, ed è no vasto edilizio di cui vantasi la 
saia d'udienza per l'ampiezza, e massime per la ricchezza degli or- 
namenti. Es«i è aperta da ogni parte, e non ha parete che dietro 
al trono; un gran numero ili belle colonne ne sorreggono il letto. 
Veggonsi ancora in molti luoghi lo roi ine itegli antirlii nlilizii ili iptc- 
st'nulica'ca pillili; dell'impero. Hamilton le attribuiva 6oli oO.OOO abìt. 
nel principio del 1827 ; noi crediamo clic si possa stimare la sua 
popolazione presente di o0,000 abitanti. 

Nei suoi diuturni trovasi : Amabapoura, situata sulla riva sin ili, 'a dell'I- 
riouiddy e sulle vaglie rive cVm. lago. Fabbricala nèl ( 7 B3, fu capitole dcl- 

citiadclla solida e vasta la ^dil'eud'oim. Pare che il Itmpio detto i'Jrakan , 

dorai-, sia il pin 1h:II<> uilùl/i.. ,il , ( ,„-..i., mii.. - li si onora In statuo colon- 
Mia di bromo di Gaulama, l' ultime de' personaggi che^ nel sisK'mii il 1 ! 

r n,... L. i-ih.-. (lui-iiitir <h i ii il li,.-.:lii ilcll' iin|ii i-.i ■ un i [iii-culn parie snllnnl» 
è intagliala iif?1 uiiirnio, l.i i:i;iu-ini- pnrli- <on,i incisi; In pù'lrn lii-ia. IJuesti 

iiitiiiinnijnli s impuri inliisimi per I.l stori,.. Aiii;ir!i|iuti1->i, a cui il unitali» 

Cox dava nel iSiu) circa a 17r1.an) aijikmli, iil ; rui.leiii.-ra più nel I K-J7, 



, dacché essa cessò di essere li capitale deli' impero. Quasi 
lo colline de' suoi dintorni sono coronate di [empii, In piii 
lugli* B dì teli! durati , il rlm inodore una delle piti bolle 
In! Maialini; i: con i.l ci Uà ili KlROKiETr, la granile officina, 

0 qua» tulli: le stame dì ('.autaiiw sparse per l'impero. Nel 
aurora assai popiilnl.i. All'uniremo olio le Ira citlù da noi 
touo talmente vicine l'uno all'altra eba si porrebbero riguar- 
unonli una citta snla. Stimasi la loro popolaiione riunita, 
a dei loro prossimi circi. n.lai ii. :. r i-;,(l(jO abitanti. 

pili notabili dell'imponi sr.nu: 1 1 \ savcGueous, nel Bir- 
sinistru dell' Iraouail.lv , dui Ilo ri ila e ben popolata ; nel 
iiaiisì le più alibuud.-niii sarmenti -li frtraiio die sì coao- 
upougouo uno de' priueipiili l'unii ili rendila dell'impero. 

1 sinistra deirirauii.il. [;. . 1 <!.i in i 1 71Ó più gronde c più 

fli j.000 abitanti; ma notizie più recenti recauo ebe quella 



l»olV™«'Fi. Tosco (Taungoo) . sul SÌ ini -Zi liana , rapitale d' una provin. 
ria quasi deserta die in. titolo di regno; ed è il famoso regno di Tanfim 
dei viaggiatori del xvi secolo, the ragionò a quel tempo laute rividimimi 
memorandi nel ponunle e nel rimiro ifell'lmli.i-l Isu iìhvl-. l'où-hè. i limi uhi- 
Inali furono i primi birmani tlu: munì! riinuirluii .listi, m, umile suini qn.-. 
Ito Dome, i geografi a gli storici supposero (inoro clic il Taugou russe U pa- 
li in jjrimiliva. di quel popolo, che per (a feria dell'anni si era sparso nei 

I'£i;ou, situata sulle riie del Pegou c sull'arca dell'antica capi lai e del 
tigno di tal nome, ititei-amenle di.-liutlu nel i^5j da Alompra, tranne i suoi 
tempii; fll riedilii ala nel 171111. ma eia nnuu quasi deserta q li. gl'In- 
glesi vi entrarono nel iHai- Vi si ririuuira il lanuisu .'tur/un ili Chmnaduu; il 
quale e una piramide composta di mattoni e cemento stnia nessuna ciiviui, 
uè apertura , di [orma ollagoua alla sua buse e terminante a spirale. L'al- 
lena è di 33] piedi inglesi c la ci re un li' ne™ della buse .li l.ii|fi piedi. 
Termina in cima con una specie di parasele di ferro duratu e di jti piedi 
di circniilei'eii/ji. I preti chi: vi ministrano pretendono che questo tempio 
sia slato fabbricato 1,300 anni fa. d> parecchi monarchi sur.ceisivi. Esso k 
sema dubbio una delle cu-iiu;ieui più la^uai-ilm ..li e più alle di tutta 
l'Asia, e superiore pur architetti, ri, al limml" ili nu.iulagmi a Hangoun. 

RiNGOn», sul lUugoun, uuo de' bracci dell'I raoli a ddj.^ssa è la città più 

Itruiscouu i più' grossi 'va scelli mercantili e militari. llanguun e il gran de- 
posito del legno di teli. La sua popolar., rlic siininvnsi un tempo al 5o,ooo 
abitanti, stimasi di libimi, ma i: nmliabiln .In- asrenda ora a 10,000. Circa 
a due miglia di dislant., sulla cima d'un* rolli,,;,, do rl! e il fumoso (empio ,lì 
CAiWflflim, il quale è una piramide simile al Chouiuadou ili Pegou, che si 
potrebbe paragonal e ad ima In mila murili.! rovisriila : il parasole dì ItrrO 
dorato che |jh snvrusla è più pirrinlt, e meno allo dell'altro ; ma l'ai- 
Iena della piramidi: ili questo ì: ili jjH piedi i„,;i.si. Lunghesso tutta la via 
«he conduce a questo santuario buddisti! , vee.iimiai rimili piccioli leiupii 
fabbricali da privati; ma per essine trasr, irati , un, .nulli (li questi ediliiii 
vanno rovinando. Quella maenilica pira, ni, 1,: . i ,1 mùra essere il più alto edi- 
lizio dell'Asia, HAI., « ii'i.iania trovasi una campana di bromo di 7 cubiti di 

lo offerte fallo al tempio e gli alti di diyotiùue Sic vi si praticano. Questa 
campana fu innatista verso fanno 1700 dal principe del paese, il quale cre- 
dette per ciù di rendersi favori-inle la divinili, ; e questo appunto leggesi 
•Opra una iiciiiiuue in lingua pali . inlisa din Ioni n alla laumuna. (Jucsl iu- 
striiiune è impurtanlissima pi;' cenni elle racchiude intorno alla storia e olle 
Dpìuioui religiose dei Birmani. 

Megno dì Siam. 

comntn, Questo alala di cui i geografi, seguendo la caria del 
maggiora Synius, si accordano a diminuirò cotanto l'estensione, au- 
mentando s ira orti ina ria meni e a suo discapito quella degl' imperi Bir- 
mano e di An-nam, ci pare doversi estendere a lrmnonfu.na fino 
fila China, a puntiti fino al Salouen, e a levatile e a ostro molli) 
più in li che non lo rappreseli la no le carie più recenti , non ec- 
ttllual*. lineila, del Wild. Ammettendosi secondo le notizie più re-? 
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centi, che la parlo Beiienirionale «lei regno dei Languii! del Laos, 
di cui si faceva, non è gran tempo, un regno indipendente, sia siala 
fi-giogaia il.ii SI, musi, e che essa pia racchiusa nel regno ili Siam, 
i confini di ipn st' ultimo ci pajono essere; a ira montano, il Yun- 
niiii ndl'impern ("liiiiL'si; ; a f Franti] l'impero d'An-ntun; a 03 Irò il 
milfo ili Siam, il mar della China, e i regni in ili peti denti della pe- 
nisela di Malacca; a ponente, la parie del golfo ili Bengala. nomi- 
Dato comunemente il canale, 0 lo strettii di Milton:;.; poscia le nuove 
Provincie inglesi di Tenasserim , di Tavay e di Ve , e V impero 
Birmano. 

riUMI. Il StLotiEs, che segna il confine occidentale del regno; 
il Memam, che viene dal Vtin-nnn , a percorre lutto il regno da 
tramontana a ostro; e il Memm-kosh , o May-kioess , che viene 
dal Laos, e bagna una pack della contrada dei Cium, 0 dei Laosii, 
dipendenti dal i-e^nn. nuoto gran liitiiio ha tre bracci principali , 
di cui l' orieulatc detto Menasi , forma il porlo di liankok ; È il più 
ragguardevole e profondo. Havvi gran numero d'altre riviere si poco 
importanti, e si poco nule, ehe noti sono da meit/.iouar?i. Vedi Iti pa- 
gine 171 e 173. 

DIVISIONI AMMINISTRATIVE e TOPO GB ATI A. -\on SÌ CO' 
iiii.-v.-imi lume Ir divi-ioni ;i ini-tratisv ili .pitelo n-;,'nn. la eni im- 
portanza crebbe sotto la dinastia cliìnese fendala da Piatak, nominalo 
'■minili. -mente, il re Cltinoso. Onesto uomo accorlo dopo aver liberato 
nel 1798 il re^no dal giogo dei Hirmani fece ritornare all'ubbidienza 
il Vangoma, e le altre parli del Laos che prima ne dipendevano , 
niiiie putì* lutti i piccioli re della pelinola di Malacca; ritolse pure al 
re di Kaiuhodjc la lidia prinincia di Cliaiilibon e unta la costa lino ai 
diuturni ili kaukan 11 .Milieu, ■■■mie pure lutto l*:i rei pelago che SÌ di- 
stende, innanzi ad essa. I.a tavola seguente oltre le varie contraili' di 
cui si compone presente mente quel regno, e le loro città principali. 
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un lemj» indipendente, oggiili inieraiuenlc wig- 

E e s'io di %andclon , un tempn inilipandenle, oe- 
Cid« iiUe.ameiile lu-^U,,: tiu u.lc Ioni 1' iic-U 



K<d«h (i.innb). Ked.h: Alba*,, 

tji.ii-il.i i!d^nl!.ijl ' ..ile. ili. a.'-l'|[i^I,,i. 

- liic iir.i h-..:i llilf.i l.i sii q l.tmiji.i 

■ •> '!■ ■■ "" 'I ■ 

n? , « 1. pieci., provine,* di iftlU,- 

ffi l li,- no di(,|.,ii[,- . ' | ■ 1 1 1 l' il zt:if>i>fi ili Fmii- 

hwa iiell'iirri|irl.i^n .li 1 1 j.i nV [mi j'tialie. ' 
Itola di Ilt.,,.1..,-, ■(„„ ( j„ia>cvl..n , Sahnigii ) , 

ni- Il '..T, ;,„■;..-„ Il,.,:-t,-.r,,'..„-l',.;,„<- ,■ in,., ,|i. 

|ioii.l-.ii- .i ilell" ,l.l,il,m,iili. .Si.ime.sc .li Pangol, 
(|-|IN_;.-li; . .ululi , .siili. j.. M,,..|,i. A.a.ii |.,.[s .1.1 [.. 

II. .n.l.i |-i. in. i II' i.. lui ]iiim;.ii] „.-! (Sii). 

ì lacj^qiiui deserta nel (Ki Gì' Inglui 



BiictOK (Bankok). situala sul Mimimi, non lungi d.illa sua foce. 
K una granile otti» quasi inieramriiti: fald-main «olio la ilinasliu 
presente , dopo il aaivb'vgio di Siam; ed e la sede di un gran eom- 
' .ripulì rami d'industria del regno. Tulli gli edi- 



litu fono di 1r>ft riamo , cm-Un la npidenza 
oinl nomerò d'altre fahbrirln- I im (jrai.di 
è composta di case fa] dirigile sopra glandi 
riie del Mi'inaui. Kve formano una scoli 
contrade e baiar «opra . i. . ■ , 

persone che vi si fanno condurrp in bótte] 

É il (empio principale ruiuarrofo u fl'tddn , 

dale , terminal 



arie di llangkok 
ioi «nere fermale lungo le 
onda eitla flulluaule . con 

.lei lo. LVdilliio più . . : . I 
n, che è di (orma pfnunl- 
ed alta 100 piedi ingle- 



L'interno olire una gran sala quasi quadralo, roo paiuui-iilii di pie- 
tra, ed ha nel r.cun in jir;.:. i.iim.-. .. .h ;.i, ■ • ]r u„i:,. h Km, il i, 

fra le quali irnuousi piccioli poni di specchio, di caria dorala e 
di pillure chiudi, lo uo altro tempi.' di Budda baivi una statua co- 
lossale di questo dio di legno duralo. Bangkok possiede un vasto 
porlo , un arsenale ottimamente fornito e molti cantieri ave si co- 
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ranu mìkmmohic*. 181 
siruìscc gran numero di vascelli. Da alcuni anni questa ci Uà è di- 
wnuta la prima piazza mercantile dell'India Tran Evangelica c " 
ncatale. Crawfurd stima la sua marineria mercantile al di sop 
30,000 tonnellate, montate da marina: 
possedute e montate dai Chinesi, il c 
iole. I falli pubblicali, alcuni anni sono, da Gutzlaffrì 
pinione di Crawfurd. Grande è la discordane delle " 
alla popolarono di questa città; noi crediamo che si 
90,000 abitanti, de' quali quasi i tre quarti anno ( 

L'altre citta più notabili sodo: Si-yo-tui-ya, nominata pure Siam digli 
Europei, fabbricata tur un'iiola formala dal Meinam, che- secondo Laloubcre 
non ha che 9,100 tese di lunghezza, e da Boo a l,4oo di larghetta ; appena 
la sesta parte di questa superficie era abitala; il rimanente non racchiuder» 
qua;! altro che tempii e l'arsenale. Nel IVID secolo essa era una delle più 
belle città dell'India Traosgangetiea ; le sue tie erano diritte ed irrigate da 
canali; le principali erano larghe e con pavimento di mattoni; molti ponti, 
la più parie di graticcio , traversavano quei canali ; quelli del gran canale 
erano di mattoni e lunghi 80 passi. Il popolo abitavo capanne di legno. Le 
<:jm; iliii granili culli u ile di mattoni , avevano pochissima appariscenia ; le 
più hello erano state fabbricate da Europei. Il palaia reali, di mezza lega 
ili clrcoulerenza , ili mattoni ,' dì un sol piano e senza pregio esterno, rin- 
chiudeva nell'ultimo de' suoi tre recinti il pa/fliu propriamente dello, cioè 
l'o «parlamento del re. Secondo Gervalse, la sua figura era a guisa di croce, 
dal centro s'innalzava un'alta piramide a parecchi ^ piani, distinzione rise> 

palazzo in generale racchiudeva pura il palano della figlia del re e quello 
di parecchi antichi monarchi ed alcuni tempii ragguardevoli per la ricchezza 
de loro ornamenti. Jsi-yo-tht-ys conteneva più di 300 tempii; i principali , 

iislinguevano'pcr alcune bellezze e per un» somma ma- 



* fante 



ira* 



idoli, alcuni dorati ed altri di grandezza colossale che racchiudevano. Nel 
tempio particolare del re, situato nel recinto de) palazzo, V Ìdolo principale 
che- era in piede e dorato, era alto 45 piedi; esso era composto, secondo 
Riempier , come gli altri idoli , d'una mistura di gesso, di resina e di peli. 
Presso il palazzo erari un altro tempio a forma di croce, con sopravi cinque 
cupole coperte di caliti; esso surgeva sopra parecchie basi che sostenevano 
44 piramidi di varie dimensioni sopra ccan clic d'ornamenti e dorato alla som- 
mità che terminava ora in una punta, ora a loggia di cupola. A pie della 
{•rande scalea che conduceva e quel tempio Tedevansi da ciascun lato 10 
figuro di personaggi e d'animali di dimensioni colossali, ma di mediocre arti- 
fizio. V edilizio era chiuso da un chiostro lungo 110 passi e largo 100. La 
galleria che Irovavasi nell'interno oflriva più di Joo statue lenissimo dorate, 
tolta fonrialianti e ben falle; le più grandi che erano (edule erano di tei 
piedi dall' bIIo del ginocchio fino alla punta del piede. L'esterno del lem- 
jiio era cinto di 16 piramidi alle 4o piedi e larghe 11 alia base, e colla cima 

Ne' prossimi dintorni di Siam vedevansi al lampo di Kcmpfer i monu- 
menti seguenti; un tempio alla foggia dei Peguani; esso rinchiudeva una 
tUtoa di Bauddah seduta sur un aliare, che sarebbe Hata lunga 110 piedi 
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l8a DEscninoNK deli.'asi*. 

50 fosse slata in piede; ri:i-mpfei diri.' clic unii era inferi i-M- i7r:iTii!['I/a 

[,!■! I„ II, ì;.. nllYlfigie dello slcssu dio clic egli rido dappoi a Milka. 11 
liei /cwFiiM ItrHìnin. i filili 'l.-viik- .n.|irui[iiu.i per |>1" iiiault dell» puri» 
' eri un aljrp ttm/iia, di mi si vanlaimui m i!" i .jii;,ilr i, |. ni ed i belli orna- 

d'una vittoria rip.iriiiiii in I Un ■.:<' stesso sopra uti re ili Pcgù. L'ardii le llura 
ne era jp-ossolana , ma n-ingnilira ; essa sorgeva all' alleilo di iti brama o 

pissidi lai" alla liase, e di Sii alla sunm.ii.i, ni i linain i'h piedi. Si giun- 
geva alla sommili pur una lealtà scoperta. Il piedcsUllii della parta supe- 
riori! era Diligano e terminava in un;, inibii;*; :iiii;oli s;,li, nll. rumici, colonne 

a capitelli e globi oi-a;ivr.iin -"vi ili kinltrn.-nli- ipir! brìi l . li IÌZ.1U, dio pro- 

lniliihnenli: lìi disli-ulln dai ltimiltli padroni del IV-Ù . quandi, nel 1767 
depistarono questa cilti. Siam da lungo tempo , nd onta ddle splendide 
descrìiioiii clic se ne trovano nelle geu^i - ■ l i- r - j . ■. i i 1 . , ..r;li. noti olire più die 

mcsL Le corrispiiiiii'iii.'L- ili|.[.im.,iirln. ili l.ui-i \l\ ci u Ti baou.naraia, verso 
i! [680, e la luciinn. .l'ile. rimili /.lune die ne senni, c'indussero a dare alcuni 
conni cir costami a ti intorno a una cillà un tempo si importante. Abbiamo 
pure aiuta la mira di far conoscere gli errori e le esagerazioni di certi 

e quelli d'altri grrugi'ali menu reccmi, quali sono La llruiv, udizione del 17S0, 
e nuclla di Bitachc del 1773, che non lo attribuiscono meno di 600,000 

nani lacitli diLoUVO,ote Te li aou -11 ara ia risedeva 1» più gran parte dell'inno 
in un pn/aaaj da lui fallu fabbriiare. Più lungi ancora, e a tramontana di 
Louvo, o situalo il PnA.Rvr, cÌdù il ninfe snern, pretesa impronta colossale 
dd piede ili Umida in un mas.iu; esso i il più iarauso fKlleprinaggio buri- 
dico do] regno di Siam. 

LiHGTOlSE , sul May-tvauuug, capitale il.-l dianzi \-vp,u dei Langiani. Se- 
ri'rnl:' M.nini, die 1,l desri'isse vrrs., il irij... vi :.i pilliti if li vii il /in/mio naie 
per l'estensione, la struttura e In simmetria; 1' appartamento del re, iabhri- 
eato di leguo incorruttibile, cuu una supurbn faccialo, e— — 
fuori di eccellenti li.is-n-iiln^i p. : i l.-irnmeu'* dwai.". 
quella eliti rarcliiudeva belli cdiliiii rdii 
un'alta nirnnnJc, Ja cui cima era coperta 

Gutmnon, sul Chanlibon, citt.i ili mei 



0 compongono la msg- 
t'migbori porti e uno 
vi arriva tulli gli anni da Basse— 



gior parlo della sua p,.[idaziuiie. t : ;>i i- jum: uno de' migliori |iorl'i 

dei grandi arsenali del regno. Una caru* — — — "- - l: -— - J - 

Laoi carica dei ncclii produlli di quel 

Malacca indipendente. 

La penisola di Malacca, rbe verso la Hoc del min e ne) principia 
■lei iti secolo aveva potuto scuotere il giogo tir' m di Siam, ritornò 
quasi interamente sollo il giogo rifila dnminaiìone straniera. La narle 
nbe conserva aurora 1' indipcndento non comprende oppili clic lo 
tribù i-ehagge, ed in |uirlo ner»rc, che vanim errando nelle nion- 
I.i..-:ie dell' mi. T-iii :■ nrlì' 1 -Ireiinlj della pendila a oflro dei con Cui 
dei legni dipendenti da Siam. Le tritili teivujjge più conosciute sono: 
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INDtl THtascAsccrici.- l63 
I Sniiinrin- nei confini clic si assegnano al regna dt Kedab , ed i 
Diagong ed i /lenona ne' le r ri tori i di Malacca, di Ttoumbo e di j)jo- 
hora. 1 regni che si possono riguardare ancora come indipendenti 
da Siam bodo: 



Q,:, 4 |„ ,,.;;„., ,: il |,ìi, ,i,v„ ,11 .li^no. Vi si Ima Perni chf ( tk 
" ,-,,,![,:,. Jimml,: K.,l,„^, ,1,c È la ordinari, de! sullanc. 
f.inijala ili Imn colimi, .li Dugis di Oelebei. It sullillo Ibrahim, nto 
unni preienl», sembra essere il pfll polènte. Nell'inno I81B 

S'àlfMSowg!™' US im™iUH^T«dliiMfdT^r« tèmttn 11 

KtiIn„ K o A'.iJ.uie '•■ li sua ranilalc. iWoigorr:, che Ter» Uri 
tempo, e ora quasi d eserta. 
Quello regno, un tempo usai polente > è «acidi cosi debole come 
sliopal.lu. Il su.. sovuno [meniti- .': sotlo li proiezione degl'In- 
glesi, che comperarono [la lui Niobi di Singhapour ed alcune 
!><il.:lli' vicini:, /l/'i u:o, l|iri.. .ili... -::'r: ;l. por :il<iri , e .«-rnridr. 

Hamilton la espilale rli .jiicslo regno. Vedi il regno di Lingin MI 
gruppo di Sumatra nell'Oceani!. 
Quesln regno e. assai l'ertile e pollalo. Il ine sovrano ha il titolo di 
teioriere del re di Djohora, ma è di lino Interamente indipen- 



fion«no . . fiatilo pircoi npiD .nullo neii inerme oeua pemxiix , era violilo 
dell'impero di Menang-tabou nell'isola dì Sumatra. Pare che sia 
divenulo affano indipendente dopo il rlis/ieimenlo di quell'ini, 
pero. I suoi abitanti iLLcndono quasi tulli all'agricoltura. 

India- Transgangetica-biglese. 

contini. Questa parto dell'impero Anglo-Indiano si compone di 
tre parli differenti: i paesi slaccali recentemente dall'impero Bir- 
mano; le isolo di Poulo-Pinang e di Singapour comperale dai sul- 
tani Kedah e di Djohora ; ed il territorio di Malacca ceduto dal 
Neerlandesi nel 1834. 1 confini della parte principale che arriva fino 
al Bengala sono: a iramonlaiin, l'impero Chincse; a fetonte, questo 



medesimo impero e quello de' Birmani; a ostro, il golfo di Bengala; 
a ponente, questo medesimo golfo ed il Bengala netta presidenza di 
Calcutta. Le provinole a levante del Salouen sono circoscritte dall' 



impero Birmano, dal regno di Siam e dal golfo del Bengala. Il ter- 
ritorio di Malacca i rinchiuso tra i regni di Salengora, di Rournbo 
e di Djohora. 

itomi. I principali fiumi di questa parte dell'Asia Inglese sono i 
la parte supcriore del coreo del BnitmjifocTRi, chiamato Lohit verso 
la sua sorgente" e nel!' allo paese , come pure la parte superiore del 
corso de' suoi affluenti il Brak e il Goumty. L'Anime , che viene 
dall'impero Birmano. La parte inferiore del corso del Siionw. 11 
T*v*f ed il TrjisstaiK. Vedi la pagina 171. 



minto, e di «miai o J/nniiipour, dianii vassalli dell'impero Btr- 
limili,, il |ini>i- ili Hjiiilinli ni ima par hi ili-I (i,»nrii. IìimIiik [ilo 

i n-a iyjtii urr.vrr; r . 1 1 ■ ■ „i-,ri. i|u:ili - i ilian/i n-rfiu' ili .-/.mini u 

il! frfil-uu. In (iiwirniV i/i .l/iirJfif.-wu, ili )'r. .li 'l'.n' "/ r ili VVinisSf- 

rim. itJ rm-nlui .; ibi riirnun;: ri-i.la.li i'-.r.^..- J'iii ^nig mli'l 

J'fwci'jj- ili <U:U,-. . i|ii-.'lla .li S'indinne ci il r< mìni-in (li lliriiir™. 
IVr ini'i.r.liniiii/.ii il.-l ini'-.' ili iiliiL'ii.i tMnii ilei ■i.ii. nislMio u.'Di-rili: 
*ifiriii.!iii-Iri!>l.-w- . 1." i-.>U' .1-1 l'rii].-i|... .li liallii. .li Ssu H s|«inr , 
mini; puri.' il li'rrilorin ili Jllljci-.'i , di.; t-OLii|i'.ji . i ziiim |.i.-iii.li p>- 

Non v' 111 alcuna, ciili clic si pMsfl rijruardaro come ra|ii!:il- li i] n ■■- 

CalcuUs. ' ' P 

La tavola «'"iionic (litri- lo i-iuà jirim'iplL ri t i ria™ diami nomi- 
nili. ^oi llividiTi'iii" tulli; i[iir-!.. |i.:-,'--i..iii In .lue -ubili iii-o- 

[iralirli.. dio ri mn i ■cui.. f'.|.'ii ir jj .-rfr- iMi7rrri>r![M% e Paesi a 

limai,- rl.i Suloudl. 
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«rio e per li salubrità del (lima. Nul 181 5 «» areca cirri a 8,0C 
iiir.i.ivin i ".:.■!:. si-.ii^ i:< ' ■.■.li.i^i mirini. 

s, belli tini ben fai 
1 1 in: ■■ . ..'ili 1. I . J 

"naia rarjliciDO. Questa cittì prendi ogni Si ni " 
.■I *-i . 1 ri rr-i.-p < i ■ ■ .!in. vi r- ll.-^i lli.ii.l.i. l.J .Mia |li| 




.... _..ig da TommoM ItalBes sopra l'iiolella di tal 
:1 fa libri rjta 1: ;i"..i !l:.iiiì.i. I'kii-itIiÌi: dikihII r.iLsn 
,i]n M.ilhililn- Finn ■;.'■! e ■ 1 : ■. -1 '. !-■ altre ili Ghinesi , da 
n ^ ostro ono 



urtili ili tutti i j.-jp.iLi iiuriltìnii dell' Aaia e dell' Oceania . chi; riguardano 
Singapour comi: il mr-irr.!.' pili n:il.'.r.;;i..<o .ii'i limitimi ■!■■[ I.rn v.mlo. 
t^ K'-li tilli (iL-r:ÌL'.l-.' xi il nM ^.'ri'i.-.e ed un coli/pio miìitsc fondala da 
Ìl.,:i,i5. !! -V:.-| : .:■ ci. - i:m>,'i: . ilii: li *i iiul.l.li.:j i:.i .Limi mini, ri:r,li.::n; 
orlinoli ;:,-ii i , ,, |, 11 r'.u i, li !|, -.v-vj]., .Ml'Aii.. I ), imiLli: ,: ,!d rO;i;:, :1 i a . 
La aplendida pittura cno fece Fcniilon dell'antica Tire, li troia, in certa 

r.;.lo, siimi'... V r-..-i: i ili .l.ill itiiiÌ-m;.., p: . i I.'. (li .riusi, lilù, ■ 

lui 1. IIlLÌii .li niij't- i.lilii iiU- Liorcir i-i Min in |i.'il :l .i 1. 1 .1. > 

T li-.' liir-: |.M-.-..tn,i ;, i r >.,*., i.l.irmr.i ri. .1.1 ir. J-.isLi i.h-i , >• .i.l.: ,ii...|i.l'.| 
il^vskre della lua^attintl mercantile all' enorme ^somma di 11,000,000 (h 

li I y 1 i 1 1 r' m " ' H -, !, ''"! >■ -Ì ' ' i. ;, li ' '!, m s ' ' ^ r'i " J t!' 4 1 1 !7 Vi! c 
IWute del Viaggio pirturìco inforni! al 'iwiido gli Attribuisce, 



nule i confini ocridenliili di 
q-.liM' ialin-rd, liiwliOi ni [in. jiipiii li,:! «cenili |ir<M'[]U' tisi cabri™ 
v destro Ngaì-en-cliquiig a Gia-long , ultimo rampollo dei re di 
(j mi mi ina. Ci sumbra pt;rù die nel suo slato presente si potrelibero 
attnira i situi confini nel modo seguente : a frarnonrann , l' impero 
della China propriamenle delta ; a Iciunte , il mare della China; a 
ostro, questo stesso mare; ■ ponente, il regno di Siam. 

riunii. 11 Slu-Kaocnc d Bbish-Koic , ebe viene dal Vun-nan e 
dal Laos dipendente da Siam ; esso traversa il Laos tributario ed 11 
riunii ili Kjnibodje, passando per le loro capitali; il Siso-Koi, che 
virine pin e dal i im-iiau, (jmvl^'o li Ti-r:i-lii[io pni-jiidu pei la sua 
'Mpituli: K'j-tilm: lijL- j-'uhl- in quoti) ri-L'no il J.i-sìiiu-ìiuiìij, d.u è 
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iga I.itsciiniQSE heu-'ut*. 




Jrriprltigltt d' JudulliMl i- ili jlHoiinc 



OijiMl iIlic a ir inchinili cumi m ii nano una lunna cileqa d' isole elio 
si >1i ini. iil, | t :iiii,.iil-.ii;i .ni ,i,ir.r nr.l pilfu del lì.mgata Ira il cajm 
KcRrcsu nel!' impiTU lliriiiiiiiu l- 1 t-Uriu'iliL tl.-l L" i=,-k. ili S jiui.ir;. ] 

lui'.' [it.iriiiili | inclini 1,1 -r,.-i si .l..i.1iii^iii, i](,- ]n.|i|,,!,]- 

di'iili , :iJ .inlj J.-I1.' :i™t/h.iil .h i : .;r.,ìi .■li..' (.nino di|K'ndcro 
l'arcipelago il Arnia ma 11 dagl' Ingioi c .[nello di Piitobar dai Danesi. 
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Il MAH DbLLA Climi e I suoi bracci ricevono: 

Il Si.-:,-.,.. :,|.|-..II.,[i- Tl.il I i.ll.i li if. i:i):i.[WJI.. ]>,t 1j riunione di pili 
nnfl K^ih ri II pili gran fiume della China Meridionale; percorro il knuarjg- 
si e il Ko ^np n ( t II PeJré^r sono i suoi 

M .. 1 . ChjJJl ili ! „ | !,■„■. P 

Il U.IY-XAÙI'M'.. ii lllll.n-.lf -S.iI.lUCL:', l'i I U : L-A I ■ [.] <, Y,r.(,Lr.Z/.,MiB.|. 
,..-.::i,: J ii-LL: ì,l Til.tl. ! ..il;,,»,,,. ■ |,:«- Sl . id i] \ .uni. .-,1 

entrano, il primo fil I.'"- n i il iì' li limii ii.ll ln,|:ti ,j liirnuoa Vedi i fiumi 
dell' lodij-Tijiii|;.5ii L !'ii,'- ..IN- panine 171 e 151. 



per Ili o Gould}! e si rena nel lago Bilkaehì. 

Jl Tenoni esce dal Ugo Tereourtuu flerruLjiuosLLj. dello pure 'I iiuAoiil 



imitali iliiL'l! al, l'i .■(illi. I il:. -mi .ii'i T\„-mls 0 DCT-rom 1 
hanno am be In ipitsla vasla contraria un ijran numeri: 
J/i-hiii'.-nii. i' prnlr-iiilii il.ii kiiMfii'-k^i-:!. ..! ,1:il Iìl>iiii:i 
.Ini ilii iLii-i-.P~j liiK'iiri e ibi! TliivIiì fin- niirLpjiiLii.iio la 11 
della popolai ieri'/ del 'lllirili-LlL.il-iKLLi-li.il I 1'binilii Kit 

muri ..jiiir.i in fin Iiii' [ìvnviiictp ilvlla China, prilli 

ipiL'Ili Lli Clini -si e ili haii-sim. >ui c,iiiipmiilui'Uiii<j ■ 



ig4 mseiimoSE deu'asi*. 

cI'ìikilatjita e ™mciiE si'i-mSTtuosii le eredemo itegli inllcM *on4- 
clnmi. ,l[ imi: Iril.i'i ili T,.rn„.i , i[iirlìa dei Sin, li ,■ quelle dri:,; 
Irililì salvale [;]iei>i-i'iipliui|-iii;>TU,> .l.-ll.i Clima, Jr^e.b .niai-mm 

in i.jn .li ■ ii ■ ■ , ■ i ■ | iartiuigo.no sili» 

Oliai cattolica ; nel ini soeoln ì nini neofiti vi rumi ;i.«ai luiioero-i, 
ma un... molla iiiii.ii, ulti, macinìi- in i : 1 1 . ■ 1 1 . anni. per lo per- 

nerii/.ioni ita Inni Minarli!. Mi-uni PrairtìanU trillarono reei'ulaiut ; 

.li [i ri i] talare li laro ivi: gialle i r . ■ "- 1 .1 i'tiin.i , par la Iradii/a-.n.! della 

Ili li Ina , ina i |i.,(..|.iih. li a perdisi lare le inculi ili i Chinici. Il 

(il l-a lenii (M-nie- ai,, da al, ili,,! leieji.ij. di lliil.llili ,l,.|la Chili. ,; flit; 
...un una .al, mia di libi ai ein'ii ^i 1r.i:]:(,rl:ir,:n„ nella tiraoli anti- 
ahiai dalla iin.viii,.;,- più tinnitali Julia l'eriis. Vi si Irovana ilare ilei 
lini, ina a (lai I'.ii.-l avmm di-.-'.i .laliilinienli alia questi sellarìi Sl>- 




prevabe ila lungo tempo. L'amministraziono dolio prminoio o divisa 

fra ni:. Ili nùn ■■;■! i olla inni il i g.l-il .Iona ijii irli ,h->Y. il!:i, ,' allo tlammi 

parlare alia aorta pli aif.ri interim a ani unii pi,.-- > a.-.-...|-.lar.i. Il 

i ari. alar eau.-rale. e he eli l'air,, |( i rlii.ni a liner.'-, ha ariliiia ria- 
mente due [iraiineie sullo la sua aiiiniiiii-lra,i,ii.f. Il.ii li illnllra un 
iiuea.lrale della [n iiviiiri.'i. ne I..pi:,nt,:iiiì,jntr delie lettere, ini diret- 
tore dalla liliali.:-!, un aiuiliee i-ei i:ii n.iii: a li-je iiiteiuleeli. l'ai. a [ut 
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la fu i.l in<-:ni<i <i e ri : ■! i .i pina .'liana fu iti'liU presso torna multo grado 
di pvrliviniui l'In- unii di sup. r-.ili. in Vuropn si- nei» .in povlii unni in 
ipia. lì lijuitiuu -l'Ivo IuTlI ì l'.".f jmdiajn di lavori iI'iiliilì -pi'vin. las 
iuta Itle di Colone sodo rinoiiHle per 1 — '' 



Iure vasi, i loro iiislrniiicuti vii uivusili il'oijrii sninriv, sono ngyiar- 
"1 per gronde solidilà, coniciunla ad uni certa semplicità mge- 
, die iiierilerolnV spesso ili essere imitala. In ogni tempo scii- 



ti ùislnimenli di □nn.ivj, pulire 
in lvfjno e la stampa stereotipa n 
Ilio del I secolo. Sono in- ed le liti 



limi e solida mi un iL-mn:,, il li.r.i !iivlii„..lm un'ini;., ili il'allii nli- 
liii'lli o-Iih- rii'liii'ilLiLiiiii p,ii::ua. .ììILtii-ìì i' di' si ir fa. kssi si l! i 1 r- T — 
1^1 ILO lIÌ j; produrli 1 Linulirll: dllj limi Li rri\ girici illii ]>a l'.-i straniar i : li 
i-icupimin vi. ii vm.IIiyjìi -r:rii|i,ili.s:i v ft.lvllii j-i-j-i il.-. l'.Miiivaiia pure 
a p posila in i-I ile per yji Lurupr.i olirli olibani vili' s.:iili dui u.Uito di 
.|uv-l'iill:nii. ronin laurini: ■!. Iliiall.i r/.m.u .li slualilo. ili ptiivdlann, 
'li li^no di|:iul..i e l'nprra ili maini e ili si Inis-o prej/.n Ini loro, dio 
si Ira va soventi vantatili 3 viliinii'ller loro verLi l:i\..ii. che operai 
fiir.iiH-i non piitidili.n. ,-sv;;uiiv -i: non n pianili spc-il. 

(Juanln all'iinl iisiib si piissimo invìi. -re' il paro i Coreici coi Chi- 
ni'«i : e-si si iIì-iìiiliiioiio i-opr. nulla in fiiMniva/ioiu- d'una storna di 

.-..(ori.. M-iuIa salili il l' di mulini rd in .[in'lln della curi" ilu 

-•- it. I i'ilieljrii unni inolio mona in:lu-lri . Isa]. ■In- i loro tessuti 
•il lana iMaaun un pj'aiulr v-ilii nvll.i Clima, iidflnilia e rifila Mi.n- 
pilia. ! ■[■[Imlaiii aumiii^liainì i Chiavi uvlla 'alibrieaiione ili panna- tii 
'-~5. 1 Uut--^ 



la dello donn 

ii,4 Tliiiia-idiaii-iian-lou seinlirami miti, uranio all'industria, snpe- 
r-ii.ri adi aiiilnaU .1.1 Tilieti vssi sono i-vvvlknli spvdalimailij ilvll'arle. 
.li ■uilii. i il il i i ■ ina uivlui'liilv ol ii nla li: ridia fiibliricaiiriietlvl ilr.i|ipo 
d'imi V d'animilo. (Milli' in 'in.i.la lidie si. .He ili -da e di tela, t Cal- 



:4™r, . :-. , I. . ■ . , ■. ...i i . .a . .■r-Jrlumj I' 

,,:n-f. uvl Kian-si: J : .rM„i ■ > urlai mi. imi lliiau-tlian-iiiiii- 

,'. «.Via. 'UuiG'l T.lf 

crHYiMERCIrl. Il runimoidn iulrriiii Lidia China v inailo tu actinia: 
.'I .■! i.iini'rd" CsIithii : i- '-.i - ; la per iv if-ro ì yv' v'aliali v vnjisMo 
■ iiiirip:..luir:ile a "Ilo -i-uiiilfi-.i ([■■■ fini li ili natura u d'arie lidi..' il'-H'Isii 
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e fino al mar Ruttiti. I In™ mercaliuili parò 
porli della .Malizia lAvci|iEl:ia(i-l[;iliaTiul. 
- -'-li del Giappone e .Itila Papouasia 




il porlo dì Conimi che 6 il più 
azioni marittime dell'Europa e dagli Angto-Amcri- 
e gl'Inglesi vi fanno da soli quasi i Ire quarti di 
lercapiili. 11 governo ehioese non conlento di avere 



fin l'iimpco :■ rnyiiikuitL [i:-nilO!{i)l:, il i/ai nnutro fi! ilalcnoiiiam (il 
13 lino al 1791, nel quii anno fu «rewiulo line a 18. Questi negozianti 
file i l-'raiiifi chiamano .'wnijii a -;ka.l.;-i ficau. (la lina parola cni- 
ncs-c cho fL'ciiira >:iui|,t;:ii|t;, Miai gl'ili [i^rat'diani necessari! in lutto 
li: opina;!. ini imavanlili ■ forni-cann g il arenile , cauziona menti B 



U esteri e la autorità locali. Dopo il , . 
ifui-lln Ji Cimi;; hai, il cai [ìtavhiii'illn ■■: aacura più [ M--n jjlìl-toIi'. a 
clic, a tenore dalla ultimi', noli/ia, ci pare essere la prima e la maggior 
ri. r „m,„mio marinino iklfMa, camechè ni uni geografia ne 
faccia renrin da i| L ;ci:i. U: IliUer in lauri. 1 ujiaoafi ttuiein i parli di 
Itiamen o Eimiitr, ili f',i,r-r,/,.r,u. ili ViNir-j.li.i, ili 7Wi.ii^-r,-li.-ii ( a di 
7, ;,, .vliih, (,|i spatrinoli ili Manilla hanno soli il diritto di trafficare 
a Tchang-tcheotz nel Fon-Lia ti. 

li ' niicrcin tlraniero per terra si fi per cinijim fruriliiTii piiuci- 

|iali: 1" ini r.in/ini rlY.'/ir J'jVi-in, .lovt- alaiinalcliin thi-rapallo a liiii.hU 
è la piaiza principilo. Si ciaicni mallo I importanza di questo com- 
mcrain ; secondo Klaprnth il prezzo, di lolle le mercalanzia che vi si 
scambiano sorpassa di raro la inulina (li « milioni di fr. per anno, e 
non ascende spesso a pio di 0 milioni. -2' Sui run/im ,M 7i,r».*ftin, 
ove Yarkand 6 il principale deposito; KachLar sulla [ronlicrn e 
ALsou nell' intorno sono parimente piazze the partecipano assai di 
questo commercio. 3° Sui renali iMC Iwii-i , ove l.cli uri /'/re mio - 
Viari, Takakola -Julia frontiera c l.as-1 ncll'iolcrnu dal Tilist, scimi 

tchhang-fou ù li piazza principale. B - Soiam/fiiJ dtìl'lmprro rT^fmoat 

i i I I 1 i 1 I 1 I 1 



iwhtttria, *onu: TrUianij-kia-Hieiia , In lingua tnun- 
1 Tcbv-U; Iw-rt«iti-lrA«>B, nel Chan-loong; ll'oa- 
,-[,.■. I r.. ).■;,-.,.,. „-,,;,[i ; V,. „-(■,. ir,, m-l Hiang- 

■ 5 1 i - -. , li. . stili i 'il , riLi-i ,■ uln . 

Vederla, giisi'i l'i Il'-Iiil'-jìiii.. l'I otil'irlli 



li liliali nell'ai 

"s^ìi libbre noi 1816,' e 



loro ili i,!i->'>.7;;s i. 

■■li'!" li ■ l'i 1 .: iilJi 1 li il i'" " lili ■! 

:■ likmli. ni. Nili; i' n'U'i ili lì.>.- 1-Ì..111I 



» a 8,000,000 di dollari, o s p 

I | e u iilunii anni * 180,000 

le, cioè a 7,OUO,000 ili Franchi. 

orti amministrative e topobbatia. Nei numeroii 

lilli^lCrC i l>""iì /r.Uluvir.t!.' wui.Ur h i ii.f..r trit>ìlt\irìi e i 



(■|.til|HYiÌ ili illl.>s!3 (ìilriO Si'Hil la i >,:r. v:;.Mi i rj il iiitls-aiM-rE-MHT ed 
il Tisin-uH5-n.wi.fHJ 0 hi ]'i,T<i:,i-IIii,Tjr/i;l : ,!;.] ijiiesti paer-i 

j.f.finifiii^i'lii. unsi ;i]..i'ini.-Ji il h 'iriiii|.H.|ii. Villi - l'IT |,|1:1 i-lii^.' i -l. ri \ ì L'in il 
puiTt; In 1kj5..uM\ prij|:ri3iiiC]ilL dulia . u il L'ai «s- Dll Horagu oEt 

K.i.ii h 5N. iis, ima parli' ir l'u.-i: i>t:i Ivim.m/.-K ii.ik 0 della Gru*- 

ri:-IW !■ ilei I'.m.-i-: ar:. K sui f. 1.3 lena cla.-i' ,-<inipru-iti!i' i hicm 

di Corni odi Lieou-siiieou, il Tibet e il Patir pi Drrs-B.riii, iraprn- 
[irismiuiilis iiiiriiinal.i lini r.5 i, Iìii.is.5 dajjli Knru|n'i, Il TnrApi-tn*M- 
w-LOc 0 la pruvir:i-:;i Irjuwiiciu.i :U:i infilili l.i-ksli, e il Tiiraa-CHM- 
mn-LOO 0 la pnivinria a usi™ dui ululili litks-li , compongono 
l'i. i ni:i ui.I i III' i i:li:i]i'5i a|i[iui:aii;> -i.-Kus.i i) In Ni-uvA-FaiiNTitn» ; 
unii e due dipendono dal governatore generalo mimare che risieda a 



Digiuzed by Google 



II!. (.Ionio ni Tii'i't r-lnt min f nò mi ridilo, ni- Tina nnninria dail'ini- 
rii'rn <:li;n. ve , .vini' li» ih^iTi.niio i inMri c.i:i.:ii-:,li , ina ii!i> i:Mli 
Ei'L'i'ino iicn.il ili li' :i. il!'] Iir (Ili iil::rnn.] l-.,ei Khi:ii.lJi in ijiiiiIimi |u ■!- 
vUil'ÌC. <i |n'i 1:1. : :lni iIii i' in ..|n:,1li.i lìimiiiIl ri ni rude , -inNIn i-ì cia- 
s.rnnLi in [lii'i'ii.li .li]\|iial] il jiiit iiran nnun:T;> l'Illa iik [ìivrioln 
Lribulu al ijiclui-loiim ; iim-slo , ■ inni- jniif il lin.jiL (a imi o /inni, /un- 

I resideni ci i | 

-limimi ilii alunni oiini mia m min, ile ìhAlii-ii^ nt-ll" cui luì ii:--lrc.i.L.iii :■ 
lliIi'I'iili del |..i. s.'. i hi' ([iii'.ln •] |nilLvl.li' [■ i - . i : i [\ ! :i v i' rumi! uffallii di- 
]iL'inlimIiL iìjI.;-, Chili:.. Ajmmi^Mi.'LiLu l'Ili: ncll.i l.Linn li lumi ;i.ir, :'- 
l'ti i ' I ri 1 . il li, in il! Li l'Ite l'Ile ili [nane, ni: ili,' ,Ii Lillo -..[ki iinlijieii- 

denii, come alcuno il. Ih., ilii M.rr.iinn e ,iat .li:i,.at s i : i l.nh.s nini turni 
che vassalli. 

Vi iii'in diami che la China propria con una parte della Piccola- 

IliLnariil l' ili- 1 ;i: i . iliri-i in |irjii[li-io ; illUm'iliii 

|iriuin.'iii .'■ MLililivi.iL ili i'|iurliiiu'ii:: i (.ni i: i]iii-li in l'iri'ondai-ii 
(Mi™,!) e in di"tiri;i :.'m i, il. Ululi indi:.' ini i-pi-ln ninnerò di cir- 

OOll.l.llii i' ili l1i-(lL'UÌ L'ilLl 11 1 1 II il'.]!,- Ili], HO ,1.1 lerillM :■] -IL T 1 1 II IV II L Li , 

IMI illl .liLlljLlll'llll' li 111 L THH ìIl'UlI | H.ll ili.' ili | ■ | ■ L '-li IlllilllL -i 110- 

minano idiy-lt n ,I.;i. ,'■!.■■„ ir rj/rvrr--. Vlii> invi.li -i'lilu i l r ■.- -itì-uto 
i imo n, uni in nnr.ltYri min:' ni. 'iella 1. 1 « ■-- - r* lavala -i .lieilin,! ?.i i i.ii.1li 

i calunni immillimi .1 ( IIl, Chimi p-«pm ll'.Iì' della pam: della Vie- 

dola-Unoi.ii. rhe le fu iiiini |n,ial.i . jh'ivIk: 1,' sin: itivijioni damici 
quasi IiliIl' i Inni mimi illi: cillà die un -nini eiipn-liinjjo, ern IllIc! il 

quelle che non sono capo-luogo di aldina delle divisioni wrra men-, 
jìi'iili!,', allini' ili l'i il sii' Ili e.iiiuiiitinn. Anri'iniiTi'iini cium' min sin- 
golarità notabili; [■tic le cillà chnn.i imi hanno [ioni l- proprir, r =uiin 
c-sc sl^'iihIli nil illune ili-liti P]>a rlini^iitn, ili'l e irmi Illa rio Li ili'l Ai- 
strnlln ili mi -unii eii>i-lnon,!ii. Iliivsi l:i una il' Un >y.r.rl'iiu i,!n .ù' 
/ii,"iin !( -;(..ii.i., iCiininii) . h ,<:t,i jjinfr,..,,, ,!,',; J, A'iiei;-ji,i,i, ili 
Nan-king delle noslre carie), ecc. ecc. la città ore siede [ireseiite- 



IliIl', rr,'. ore tmc-li umili liiimni nulla ili sja'.,-ialL', ■, pi-iciiui a;i|ili- 
carfi ail unni altra citli ila ipii'llc din -li KiiEopi'i iiniiio ,li situare 
cui c-.ii il ijiial,: n.iii fu cil l- ancora fu il II' ilic-an-la ili srovj mjri in 
cui caddero i più de, Ili lll' OiiioIÌ, .[iiìimIu. iLinorailli della lingua rLi- 

— - - : J -'li orienlalbli 
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etOS"!'»:.! ili 'Hit.!.. |;i.,|- 
(lEGMO DI LIEOH KIEOtJ, die comprl-ule l'iic-pcligii 

tilt»» di LuiM. uuwi, . 1= '■'" li _ i J l ^ n Jj . Mini - [i 



■Din a Miniarsi »i, li "à^^JP^'f^g^ ^ J^^M»! cLy«v 

Pesine, situala in uni gran pianura sul Vu-ho, pkcola ilUnenb 
e-lio , eUtii iiiiuimsa. il luì ci j filile , sema {■ma prendere i soblioi 

ili Si li, .'ì<h' : .i; ir;.:n)D i-:..;, i- la t.iml,- ,1,-1 'ivln-ll i- >li 1 
imperi.. Vi si arriva liana parie di letame per un su puri» viale li 



sia l'rcchia-CMà 0 .fiiHc-lcfi/imi/, chiamasi pure la CiUi-Ctim*, por- 
cili in ugni tempo fu abitata da'CUinesi ; «sa ha li figura di un qua- 
drali! oblungo. Lr ilim città sono finti- ili nlle munì; quelli! ilr.l.i ^imi- 
Tatara sono ili mattoni, allo SO.piedie tbhajttnn targhe porcili visi 
possi! passeggiare a esvalln. I.e porle della Citta-Talara in numero di 
nove, sono nude di ornamenti, ma presentano torri elevate a più piani 

■■ 'l'ini fol-i~n r..-|iul[o. I.l.lianti a. ciasfiiiia porLi i' 1111:1 f.piimaLi ili 

più ili Siili |Wi , 1-tijusn ,1'iui munì -.s in i.i, ii^l^r.; T e foriuanta come 
uiij pinzi* d'armi, te eoulrade del King-lc blting cono assai lunghe, 



larghi!-, (lirillBeass.il pillile; te principali hanno cita a SO leso di 
lan;lii-!/a. I.lnrlni i In: è immillata 7c, l ili,:!i,- ) rd .1 ji - A n-j j 1 (emiliada del 
per [Viibih riposo i è largii '■'■) ni è In piò liei In ili IVI. ini; ; \. d:i 
lavali le li |iLiiieiiro ; ii li jiooiilaoa h: ens1e;.:i:iJla in [nulo Uni muri diri 
pah;™ ini penale. L" ad d'Ini .ì:i umili palai./.i i; trillila.;;. I.c case il! 
IVkini; sono assai Liii-c i; non lanini ~)>,-i,n .din mi [ii;.n lorri'un ; lui- 
volti J ipusln sovrasta mi ali™ piami. Essv sima piiillu.lci unii (aliliri- 
eali' urlili fai'. 'la la anteriore: ma In siil.'iidor,! e la va.-ielà dello merci 
c-pnste nuli in-i lii ilià |ia. -linieri nelle lioltejjlic, le In r,i insegne e le 
[a, ni ale ,ploiidenl, ili filimi e dorale, eh,! siàioinln Lllis.-ono ('no liet- 

li.sinoi la. or.,, prodiinnii, i„ limili . f n:i rUt-rì mia v-liir -ai Miitilis:- 

faanita.I.e lieo le C",-; urlìi Clla-i'loiie-e sono :uult,i iiifurijj-i a quulle 
dello Ciil.ì Tallirà Sullo Itili idi aspetti .Nella ma-miir partii ilflln case, 



limili i.r.ii 
prò--,., e, 
k-ii.i i<ai 
servi da ; 



ridurli a l.SOO.nnn, numero die, lullo hen cunsìderalu e compiliamo, 
ci srailin din iti' nvvii-iiiar.i a! i. m. 

li Aiuij-U M.iiiif u la Gii.-. ■ V'alai i è composta Mi Ire eilt.i, rinrtiinic 
]■ ima indi' air™, e cia-antia di i|nr.ir ha la ina cerehia propria. Il re- 

tt quale ò™U' :i i .il.. ile dm^nyncl monile-. A tom- 
pimdto'vi .ii l'In' -..!.> il ;.ala.-./.i in'un-iniiienlo della, nana fili intarlisi 

secondo ret ini" 1 - di li fi . - i ■ =■•> di ITTti lese. Va sua 

forma èitna speiio di quadrali! un po' più lungo che rary.0. Esso è 



re fra loro 

per liell'.vj.a e maijiiilii'eiiza. i ra i lami, rosi i.-dilt'ii, il eoi roiiip!r-,i 
oini[ioiir jrnr-lu |ialin:/i'. uii'1-.i iiien..inn:e e [iiinL-ipaliinnlc Il ler/ip 
atri-j nominalo fi.eim-inri ; i due Irinpii 71ii li- un'ira, ove ti ronde un 
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■ ; 1,1 boli» /Birtf. fln-mcu (.Iti m««iili); il 

.■ ,1 . . -i ,- Li magnili!'* tuia d'el'Vin-r'm-i.a.. 'della jjrMu.l,- .u,i- 

£ i granili doli' imper» a gli ambascia Lori Un nitrii e in line l'apio r- 

leilt» parUcolarc ile-linaio all' imper t . immillalo la iliiuara ,trt 

'□ arreno ; «90 fl il pili alle , il pili ricca . il pili magnifico di Ulllt. 

'Im a ifni-sld aplinrlacirnUi ini va-r» ifiaiali luminali, il <jìiit>IIiu> 

lenirle. >el HrjiIcnin-i'riVnii'j. clic >' il pani//» c-lerno 0 c ho CODI pu- 
lì -cimile ri'cinlu, -i veei; Uri giardini it?-.ii più [.'riunii, tu 

ian-1 (irainli lucili -anali p.T in ib'^li i ii n i ni i : il l.i'l rVurjjrij 



in di rpieslo dio di broi 



a di fio piedi di illésa; i 

Umili I ira rc-iilciilo ;i l'ul.iiiii. i' pri. 

P' I i:i ]., ' lijiri ili [il ■ - E-T 1 1 i ■ i :i in lingua 111 ci 
kliliin- i-Ili: [rei i riimnilici api 



dinaMla Ming. dopo av 
W imi] rader vivo nell 



ri Imi .-ri Ir UiUi eli clilmi ...il. Miei -cn» pii ini» de-. li .li (-«seri; ns- 

larip. canali 1 l'Ili' m IraviT.a vipra un jrnif- ili ili;i.[ii-i> ncl'.i d'una cn- 
-Inniuiis -Iranialiiiaiia; imi» il pail.r.Ui^illiaen-, i— ... rap[ir.'-clila 
un »ra.;»nc, i cui piedi birmano i pila-tri. 

I lii»e,lii piii ,i,,l:,!,.li ri.] Il . r , .- f. .-. :„■„ , ,, .l,,!!;, I.ia,.tt, w .,,„„: 
il Imitila ili I i:ii-hi a Tliliin-llum ; il sud unir» c-Iltihi lui il II ,i Sliliì 
l.'-i: di clivnibTrnia ; I' iu][i,'iaiEiirc. vi va eia-cun ami» il i!i,n-n» ilei 
M.Uiii i .l iiii.'ni,. p.T ..Urini ini ■ i.-i.i ;,l cicli,. U.l.i idi- , li 

IlL-c , pur bellezza ■■ 11111:11 ili, ■••iu:i d'erri. i inculi. 1.' imperai, ire liiiu pini 
la nclln -.Ic-.i genere .li l iiH.ri che ae.e,iue_'li I" n|n-rir lici- 
ti iimuriran.j. I.c -ne |iri[ii'i|..ili parli -ime un Unipm rir- 
™.»-i' mie ra»])rc-i:aNi il rl,l„ ; I inl.'iTii. i' ercupate da una va-la sala 
vi- ii.i la di Hi culamir; l'uni e l'a//uiT» li ■pleniluni, per ..cui pane ; 
il lei m Ila Ire piani , il .uip'ii.ire ,'■ .-iìiiiith . .-Iole . il lar/miii e ui.illu 
n l'in (cri il ri. e verd,;; le lc',,1 ■-i.nu iiiieniiiial'e. Un allin li-nijilii 



rliii-si jnirc li Sala rotoiilii ; vi si conserva la Lavolelln so cui il Mirili» 
iì ilei -.ivi-ìhiu -.HtiiureileL , i.'lo. In utassictiu j-ulDiulii a Ire. [.inni 

tonda la (in ulullii del Cliiiim-U. ilniaiui alla i|ii;,le 1' inijieraliire sacri- 
;i i--- ■ - ri:i litui .'[1:1; il /r/i<u-l.uir>in a^-ia jia.'mrn d, ri!/vu t di ncnili'iiTU, 
dine iill>crp l'ini [umilili', in-' Ile i;i. imi ili diminuì vUl- culi j«r.i 
[mi- |>ra|iai:ir.i ai Li ivriuiiaiin del saai-il'uiu. Cimine cento musici n.n.i 
ai .eiii/aii ili ii.m.ta li:iii|iio uiaiiniliiiii e vi liau Li; Inni aliilaiioui. !l 
Niun-nonij-r'ioii ii-iJ il Iciunó. ifaH'rWiitore ir li' agriroJluro , sii usto 
■I pauentB del Tbìm-lhto; quatto è poro cinto di uu allo muro, li 
i ni 1 li i niifi;i inia ò di li ti 0 Ai 4776 lese. L'imperatore visi conduce 

W vuoisi hm-i; m'Ha Ci Ila -Mullah, il fmmMi tempio oVlTiiraiIo- 

da l : .ia-lii nml.». ita della iii.iiiardiia lino alla dinaslii T.sin", p 11 - 
li-menli; r.'siìi.n!i \ ilin- granili arabi -Vi ui.aiio ,ì, li'-nu ilipiu:,. e du- 
rali; :„l,ii-iian,. I nitrii tu. In aìlrci [111, r ,u. 11,111 memi niitaiiilp, Minali! 

nel eiilli-ii. impelali.;, è .[nella b.,;m i.lie , 3 Calmiti (f.nii-i;,,,- 

t.cu 1 aa inani e sa.Tiimi -ait^ain.-i a in ■ .li Nilln I' ini|i,'e,i. f a Mila 1"; 

Dal laudo dal scrunilo cortile: i—a ,--ui IK-ru- la tavoletta dal filando con 
IJIKSJJ iserilioue: lungo ore ti onoro l'nnli'ru r Hiii'ssimo l.'i.u/uci'n. I n 
].," pili a» ami, si .■ ciascun lato, sima li; la velali a ili 'lamia ;Mcii^-I/i'ii), 
e di tre altri do' suoi principali discepoli riputali eomc -aiii il 1 M'iannio 
indine. Anania più in là suini la Luolclle ili .linei altri de' suoi ili-.ee- 
Ji ili 1111, irati caina savii ilei lenii odine, hnalm.ailo nelle falc ili-|i.;-to 
Lilornu al medesimo uurlilu sono le Livolallc di LI7 perso 1 ir. [iiii illustri 
pjr savii-£tt a par virili. L'cntialu ilei l.;;i.].i.. c Ila 11 alleviala da due 
jeiif.-umj. clic siici i>i aita, -li Lm-.i]...:i alii.nniiiK) , pjr ai laro lavina . 
<in-ffi <■'<' rrkiafi, ina la cui dolina ni 11 ne è ili onorare i personaggi dui 
iliia sc-si eli: la-iinrono alani ne «V.ri.iso dalla laro virili, ilei sa[>e.a\ 

come altrove , v'Iiii gran dlslanca dalla punica alla teorica. 

Criilica tempio ite Ti-llian, il cui niellilo i' di circa a ÌOJ passi quadrali. 
Vi si annuir. M.nratlullQ il tempio propriamente della 0 la urlio «riii- 
ilraM, ed il raimiecio dinami il quale l'imperatore sacrifica alla virtù 
della terra. Nui a a. ni ungeremo che, no' varj ijuarlicri di JVkiim. mn.> 

curii pine al! iv 1 a imlicaie. la N.-lii; della iiiilte. La scila JirLrn I- 

pali si aw>iui[;liiiln ; esir- stiiiri tulli; , sciian. lo il |>aJi'C Yorbicsl, allo 
li piedi a, ni ciai[ir..'-a l'ancll-.i di su-|)aiiMinn; alia c alla ni .1, lini in. 
Jl ptadididiain;'lr,iinl Ta 1 a 'ili dicireiiu'c.renza; esse pesano liO, 1)1)0 
libbra. U ferma è quella d'un cono allungato; sono sonate con un mar- 
tello di legno. 

Peling si ili.liinjue dalle altre capitali o dalle grandi ciità dell" t-ia 
iwr la sua cu, I l imi mi « |uri an; ira [iir mullissiulii islilmivtli che imi- 



lami la i-hillà li tri 1 1: inaili. li lilla t iil ,r| Li ma l'ira il.) .Ielle l-ji-t r]i i .hf- 
f.T«i/f chi! nfli' >' k> inaiiipia .li f;, I.!. ri. ■ai.' il. i i:lbiiifM n i Inni li-i. 

,.- ■ h.1 uni i . 1 ■ . « l'i iMialiliiria. 

rarrp I.: -i-in.li' . Muli i p..l|. : ji nr ili|'rn.l i-li 1 ™!' e immilla L 

<r 1 1 j 1 1 1 1 - i .■ vii i'-aini:ial n i ■ in |"-i.'i. mi di-. 1 ai .■-^aiiinla' lalli-ntli. 

J pj-b i ìi rlii; -i j-.j i-.iiii.--; ai ii-a.li. I.r I.--Ì allìilan.i Inni l' l'ilwa/iniii; 

ili-lr.Tf.lt il.-l iri.ii.i; f mnih iia-atii-ali ili .-i-aiu-r.- b -r..ria (1i.iht.iIh 
<!.-H'jlll|ln:rt> P ili i'.iIn|.nit,.: irl.i i Iti ili. l'i Ji.,ii: -(.ri -l.ì.tu !> -ili nlll rji'rj tlfl- 

jiitiuJ.., uve ]>:it- li i |ii-.,l.-.,.M in- . -..1:111, i a Ii.ti i-,iiii|nui-i: in lincila 

.■ i;.i -11 I. .1 .ri..,-,.. i ,.,,„■, -ri, /, . i.l.l.rip.K.. nel l2T!l:.-«-(i 

unii è L-tl.' una I.nt. 1 riii. I. Manli. Ili iML li au-lniili ...tir. 1.1 

<lni..|i;i ,l.-il|...u..li..5n.-n:. .a- inv.i Ili. .■ -unibili ulivi umili fali- 

liaii-ari nel Hii.i .ii ,111, l.i il .li-i-L'n.. ,k-l |.:.iIit- \ . rl.i. -1. il-Iin a-trm ,. 

.- -nlp nei.. ili: il ,-;,l[..a .1 ■ 

'"'■I|" '■ il"-- !•':-' --.lail li!.; r...^ 1/ .-..-I..; ■!■ -I ri fu al,; 



i linn gntzella che co 

1 ulte siict'i'ilonir lli-ll'iiii|iM-ii. 1 (linaine .■ ~ 11 1 ira Uu I lo l'vlciwo tifili" 

lomuiiuni, lu (5111^1 uni. ■ Ini ; I li .■■a.ii.av , quali Fono, toghe 

iirii|i!H hi |1IL1IÌELUIU- ijpi ninnimi ni ri],- [uri ariparoriO, ecc. PCP. riavvi 
mitre Un tribunn/e jrr' un ,M, i, un ..i/"": jn air ijtt riposti t un nllroritT 

allT^MIIth ™Uom.Vs.i' u.-roì'p, a la lMiMt<« imprriilìt ù senta 

uliliio Li più Branik; .-li. .-i-la iV.i.iì ,i,ir lini ,. W-A li- -al ai 



pillili-.- r:i|i[.re-eNl; 



irmi emiia a M. ..ik .l. i, . H|,a.|... lii iinal-.li .il alni i^-nìiì vi laMN-an.rin. 
S. .lanini In al!:.. ■.ni.', iliia.. Marna. [li, i-i ...no fi-.jfi ijiaiTiianpuli. l-a -pena 
vi i- 1,i|i[,i: p li i|,|i. ., .Ini ., :ip |.iam, ..v - i'.i ali-ri . libali ili a 

Illa Melili sle-au I il. |.l 1 1 il a a l'a , la 

inni jinlrpliln: iinil-jìitp mj|hìì min -ama -.ila. liliali ri Irai ti rum 
- - l'Hit' api-rie, unibili 1? : .... 

.. rain ir esenta li ria 

ìoli'anevola melln 



Jitirl» lìflb cillj trnvoil.i ii-ini .diali |id s'niiiii il.-] pnliblirn. Si ra- 
i li lYaim i[ilir-!i :ii!>inali |i.-r ni Lari' .la min ]i.i[ la nH'a.Ui-a , .1 [ri^iirtar 
fjriklli j.oi i. |ii>Liiili. Li l ul^ii -i pi;,. I" ih-i.m ..[iiiialunli ciria a V 
CÀjHHtUd Ji ramu 0 Ili centesimi. 
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rosimoME iivr*om)Bir,c*. / mì'-.-iialr , tra 136° e 

l'i*". /.«m«tliac,ln ÌSt'eiT. 

■-.Xìr.l'ir, ,■ 1. - ,.,.!,■ Imiili'iIÌi'imI Hi u -in llil-lin. A 'fflJTltP, 

il llrnri.le. I l.viiiio. A.l mm>, i|iic-lu - 1 ■. — . ■ .uni. il min I Ineritile , 

."-.in il in filili il.-i Chini-i. A pJiifJil' . il canal.' n,riil..|il;il,. .Iella 
Corta, il mare de! Giiip|Knic ed il suo braccio nominalo Manici ili 

Rumi im.llii .ji-.in.'li. 1', ivi,'. i.i n. .U'isola di Nifon che ila più 

wrano tulle, come lineile Jell'alIrJ isole, nei mari elle circondano 

■ ]iti'?rinij]''Hj. Fra il arali mini. ari ..I,-' limili .-H.- l'in ;-,im ci oiinleiile.- 

■ l ini- ili cilari; i MViii-nli ci il' ;i|i[i:iileri-n[i.i lutli all' isola di Nifon. 

Il Youo^.wi , ™= d.l Uso Ju>tt«iu>-w«u', pu» per ir. nini di Vedo 
nll. ,|i„.l,. e--., .1., Il n. .Ulti, z rlinami □ Osaka; li „™ poi,, ...:l tulli. 



I. II,..., 

HE LICIONE Vi sono nel II in |i;..in,' dui- riliuluni l . i i 1 1 . i ] t "i I i . 

[il allindili:. Sin Si-.- e In pili aulica ,■ la | ni II .ir il ., il i 

' ■ i .... ....... .... I:.I,;.A ...... 



acuii o di.lli' ilii-initi .-tic 
ili ; .--sa è n »n li nata Si 



presiede no a iniie le cose visiti 

fti.jni. Il dairi. u ini|.iT v il.'l l.iaiijn.nt'. la cui fi in i-li. e riguar- 
dali! l'Olire iii-oL'ii..l,-u|,.' ila Ut anli-.lie .lniiiii.i clic ugnarono iiul naci-e, 



mrslilùli, l'inno rlfo, focncrc, pewi , unva, ecc. Non i> iirirìliLin ai 
.,'^'iirui 'li Siati, ili ani 111:11- ..a ri e--r fi i r-rjfii ; i limi >lu-it'iIi >ri la-, mini 

<'l'i'--l'l L l' |L Ì l'Jl'.k ta|,tllÌ LMI1LU i f,lii L. t' [Hh^LilKI iìllHlln^li.ll-li. Si -utllT- 

l-.lt" i unirli In mia !.:ir;i elir lui l:i li-uni d'unii inii.i Aulicaiiieiile , 

ui'Tt'iiJi' i sr;,iidi, -i H'pjwllii: vivi lini .'-.-.i iin'ccrlii murimi (L'i 

l'ini -.eri ittici ed niniei. >. .■" E. ni|.i |r,i.tti n,ii <|n,'-.le |.crsi.»r -i iigii'inuiii 

il venivi' i In "ira-i.iiie. i J 1 1 . — I . . m.lunii', li.'rii'li."' "là |iri.itii[u ntl- 

L'jnni'j à di (ieiui l'ii-i". -i ith jii.'"[.i ci ir -ni ufi. sino sii i-nifii ili 

Taikn , iitmi la (ine ilei mi -renili - in i .'te (uri. il. ? li nini i ivi -, r- 

slila iva lisi -li! in' d'aieilla . .- .inmi:, uà-i, li Ir.rviui-i -uviile =,illurr.i. 

lai -c'onda iviiei.iiii: del e.Ì3|-.fn in:, e I. |iiu Jiilii-. |)rr..i'ntiantnt,' , 
e il _ Hi ■ i-i- ....(/;■. «lai,); c--.i li fi: l'Yiil., J.ill, i.„r,u ii cll'a min Sk3 

|. l'r.'— .,|.. ni.. I:i irli^iiii,- ili 'lìndil;, è :i|u tu I e e.uini-'a veli 

1eni|„. - le-.) ..i -. II ;,!..!! i|.l fallili ; i li ■! II., 1.1:1 , ..,■,-.: 1 : 1. , .i,di ai.li.lii 

k i ei:l[,|inlli : -i le ini dui lii-llu iliiiililà limlilielie. lisi -In :: ll.-.irj 

11,'] (ii:i]i|,i.ii,' 11 ili ■■■Li.i ili prtli j|.|,ull.iji }■■■/■.,.■ ,i,,'. 1 ili 1.1 li 11,-1 1,; 

il, rimi:,, il ,11,- ■., IV- 1,1], Idi. li.- :i;,|,ell ì : 11-dji .■ -.,11-, ,11. I 1. min- 
li., u-. - uni- li-, il', |,él Imi., , -iei i,,|,' Ili sii. .1 lini i ili f|lll'-l:i -L'i In , 111,1 -i 
ilisUn^unno da Inni ::ii nlhi ivfjr,-i ili Umida, porcili: mangiano. 

Jl Silu ri), otsi» la DOTTMui 01 Cnirncra è la lena credenza elio 

r-.ijii :i nel lii.i,i| ; .'..-a vi fu purlatn (Lilla Chi ri: niellili .ee.ili .li, [in 

il iliiii.li.ui,, ; i l.i:i|u '-i i-lie |,i-.,lV--.,ie, i -nei ilesini -,'iiffl i.lliri 

iiii-,liiin/a -,,rr„ ["■eln-.inii. I., ernleni.i .[neh Aiuns in Jesi!, in Tar- 

i jkai e nclli' km-ili' |„.li i'lil„: ririulai-i 1 -|rcrie di i,i:aumiii; ma 

i|iielli' filini .u|iri'..|i/in-c e -ln[,iili 11 I u l. in|,ii né -aeenkiti, o 

coìtimi. .» ii Ih .un ve.lnLo elio il dairi era V imperatore legìttimo 

,.■[„■, :i n,].:, .|i:.. 1 il ... .lei fi l'iti ,,■■.■(„ ■j.-u,..rj|, in ,:aj-, .Itali 
l'-ereiri 1. prudi I.111. In il ri liiuiulli delf ini|„-i.i . ,ittn|.u 1111:1 parla .1.1- 
l'aul-irilii invran.i. Ii.,1 l.'iS.'i in j|.,i , |i .—■.leiiili. il -,-ui;, nin ila -e -nlu 

il pulire tivili', si [iii.'i riiiiiai-ilaii: il e. 11 mai,, ilei i;i:i|i]»in<! i-, una 

ninna r.'liia rrrdil.iri.i a-.., In la, su-triuilii ila 1111:1 [indilli. dille ili ramini* 
I[n ij-i crt.litaflii. 1.! .ni -rani Liei eie -,i,.-i:i . e eli e. Ianni ,.|„. ^ 

ili-: •■ li'-ilu miniile .lei n:.> iei'i.l . -, .11 -in, :;■■'., '.',l„ . I, ■'.[,, .ili 

li-i.iraiv 1- -li-.ule. e a lati ' !■■ -|„ -■ ,111' ii.i ai. ,.■;,.!„■ tilde. 

Hiic-li rliimen 11,111 :-„,l„iiii funi dee li -le--i |,iii lieti , .' multi ,li e-ii 

1 il una in una [•randi-itii 1 ...j-t ai «Muiinu ; . j ti ulliiiii -,11:11 

fiuvali 11,111 sulu a la-einre li Inni (.uiii-iii ini!., r:,[iilalir, ùlt ancora 
a i-i;u tieni ]ier iti me-i dell' amia. iJuaiiLij ..1 ktnliu u scugouii , 



pure dal dairi li ottengono i grandi ileìl intuirò. >' Lini ri Vito rinchiuso 
a IMyako (che significa la capitale) jn un palagio niaguilìeiMlniiilL' ui.n 
«« -i- inm per andare ad alcuni dei principali templi dell' iiupuro. 
Ila dodici mugli; è cinto d' una nuincrusa code, e la sua persona 6 



11 .imbuii u risiede a Vedo. 
iudiiiiu. I Gitpp — 
mento e l;i letteratura ci 

turi lidie arli li nulle scici!»- In tonti i Ikirte-i , ijji <|u:ili riiwellrrii 

Imre il buddismi]. I.' il-i> dellii .rari:) elle si falibriea nel r,iap| e colla 

irora del nioem papijrifcra , eomo puro eolie libre d'un gran nomerò 
ili piante e li'ai'ìidseelli, dille .iridile nel priiLeipic. del VII secolo. 
L'arte della stampa il fu iulredolla ve™ I'ìhimi limi, Icnipo in cui 
ai cominciarono a stampare i libri della religione di Bl 



Giapponesi , dice KlaprolU , ricevettero l'incivili- 
rà chiane dalla f 



a stampare i libri della rcligion 

.„ .poiché D sistema dello sente,. 

Cbiuesi ouu permette che si possano usare caratteri mobili. Le loro 
grandi tipografie ed i loro migliori in kid illori si ii-nvanosHiyaLo , 
Vedo, Osaka e Owari. Siebold porla da 3 a 8,000 il numeri, del pie- 
coli volumi di disegni, di cario geografiche , ecc. che vi si stampano 
annualmente. Aggi ugnerò ino con questo dolio che i princìpi ili Sat- 
soma e di Kiisja pussed uno grandi raccolle di libri, e che quella 
di quest'ultimo comprende fra lo allre un'opera manoseriU*. moderni 
M'Iia* ni silurili, di ta'14 rinarri- p»r «I liu - anuj . par uY- ii'-iuu 
ebe lo sole stampe annessevi formano SUO volumi in 8°; esse rappre- 
sentano un'infinità iTobbieUi differenti , sonò colonie e latto dui mi- 
di,!, i artisti ile) (lappone. TiL.iin^li nei-eiiiia earii Iratlali ili limimi, 'a 
cou stampe intagliate in lejrno o dipinte con motta esatte ua ; ma sopra 
[Lillo una eoi le lìmi e in (isjilio ili 77 slampe essi lien disegnale e dipinto 
con alia tal perfezione che nessuno obbictio venuto dall'Asia può a 
nostro avviso, dico Abcl Rcmusat, dare un' idea cosi favore ed'- dello 
stalo delle arti di' questa parie del mondo.. Vuoisi pure meotionare un 
trattato-dì bo|aniea in 8 volumi contenente circa a SOO ilampe assai 
bene incise in legno secondo disegni esattissimi; quell'opera è nel 
stui genere quale un capolavoro. I Giapponesi non rappreseti I ano con 
meno fedeltà gli altri obbietti di storia naturale, e vuoisi aggiungere 
che non hanno l'orgoglio irragionevole dei l'.liiiiesi , ì quali di. prez- 
zano tutte le cogniiionì non nate presso loro. Quel popolo adotta con 
una certa avidità lo arli o le scienze di tutta Europa , nut il governo 
per inaia serie non favnri.es mitili .li-pesizioui se nuli con massimi, 
riserbo. 1 grandi dell'impera sanno la lingua olandese, la scrivono , a 
leggono molto in questa lingua ; leggono pure i giornali olamle.i . 
quali gli informano degli avvenimenti che succedono nelVoecldntle. 

cjroduazione e " " 
ut anni fanno p 
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Ti1-.ini:!i moia riji.irlald dui; ii'-ri.' ili idilli.- nrt-i' liinnllii-ni In -Inula 
Ira Vi-iUi t San^ii.iiki. -(.[ira ilun rullili . l'iuii' ili ili |iitali , l'ai Ini ili 
hH di in njilii' »a : '"l'i '-'li Mwiti untai. ili i 1 nan,. i . | -| .r-.--.- .1 ■ .. i i . .1 

tilt, ilalla limali tiri ur unii in fu. .i-L . r.-t ti nuilumi .lilla stosso liberti 
ctii- in l'inni]!!!, i: tln;, Milli- «vili- i ri n,|, ri ..fiilaini il in-r-iiiia^-iu 

i!i;-li 'i al turo M'"ii, ciò i li..- L' -ciua wi'iiiriin ru-llMi-ia ; ni t i|u L '-ti> 

fnr-t' in jjrail [lane IV Hi 'Un il.-l tii-luiiii- i-In- haiiin. la 1 ■ L li prie 1 [ti 
(,ia [ . i ,..,n L .-i di 111.11 N(iM,:iri' tlii' una ItiMniiiia. Oim.1,1 >>.ij uln imii'ania 
cui liliini'-i 1; culi min 11 uri fa ll.i .Irll'iiuln.-lriJ, |.fi.-i!i.' et tei lini li 

ali. li. i |n;i Iann i ili r. fi-rcii ■ '! a.'tiaju; li' ,111: .inali, .li' 11,111 s 

iiifrrinri a <|ii,;llt ili Miiu-af.aii. \t..li,. :irti . ,'„[iu' la fatilni. -"..imi.- (Itili; 
-inutili .i-la 1: ili filmi.' , dulia p.ircrllana , iL'lla l'aria tli scoria ili 

siilo grado ili pcrfiiioue. I Giapponesi sonno racciinciaro, ed ancho 

a mi si ilaiiìin tml 1 m .li adi . ila. S. ina adollnro Ju esagero lioni di 
t. tri ani. a i ,'liL' ci ia|,[i:','-i'nlarut luna la ML[irrlirit- del CiLi|i[ii.[]t! f (,mt 



u da molli secoli ù prò- 
campi vi unno sarruiali 



tu n Jan la iliiii;. ina - ri:,' il I,,, lanini |.iu ai 'lalnr.. ili flirti uh- 1 i |i.i- 

Ir.'lilit Innari' nini |. ini, la ^ara-ila. Strinili, 1 'I nniilirri: ti : ;iii a-rii'nl- 
l.irr .'In' Irarrnri 1111.. ini-ir dr'-imi |, nitri in' ]>i'ulr l.i |iii.|ii'itlà , t >i 
(lanini ad 1111 allrii. infn, .17 ,>(,-, 'link,.-. H -.L, . .Ynn/nnrfi , I.kkIu, 
K-mnm :■ /.W-ai.-imf. -11111, Ir tillii pi,, i,,il.i.li i..-i- ili' 11' impera. 

COMMEUCIO. viiliraiiii-iiln i I ,ia | i|i"!i-.;-i liii-i'aiiu iiiiriiirii.r ll-illt, 
e le loro nevi lil.'r.-inlili a 11. lai. -ri, I 1 orsi fili; .Iti titilli mari .-uni 

poflu Sisto non lu [liii 1:1- Ih tir - il.- ita . . - ] -Irma. 1:11' il-. Ut nati 

t in 11 : -^r--.'L-)!a ila Hill'- Ir aln i- . Ivi- 1111 l'ilillo dui IC37, fu proibito 
ai i;ia|i|n-iit.i il via-i'i in- in |iat-i -tj n ni' i i ; Unii u.i.-i.un tlir t.n-ti- 

I in- il .-ala l.i'ri-i -i -,a Lui- ir.-lli- .ii .ii;-- 1 : . I - - 1 1 1 i -i.-ll'i rm. I liijj | ■•- 

nt'i tilt, erllali ilallt l(-[ii|,r~lr :i Inli -11 . mini . liltinmrin [ir-M'ia n.-ll:i 

Inni prilria. mi -nuli «Lfi'i Li li . i-ijii'iii-auii'N!!' .1 mi. dannali a.l un 

riirtrtr i:,-|- nrrii, , . il [ii-rlr ili V'INa-aVi i- il -rl.i tilt -iil aperto a ira 
milioni itranicrc, ma cimi arali di rt-li'i/iuiii. 1 Cliiiit^, i liuror-i t di 
Illumini l'in- ^iiliiiui ili tal fa' 



1 



-iljll.ili |ii ;-inlli. ri Uri [[lilir.h e\lV !' 1,1 

.l'Inni,-,; iin|i.iiìii,mli-i <li l.i.im u,'l IMI I 
li pel- pOui [iliL|n. . a li [lliirill^i ui'l Cingigli 

■ 1 V< l'i'-liii.ilii'llo dei -i ; 

■ llli. I.v g,. il1, i|,.,ii ,-.„.„nl, ,•„„, «Y-ii diami 



i" ili luti,: 



Brandi e piccioli vagelli. I.u bullcgtie i 
mrla ili derrate. Belle tilù , grandi 
«uno ili imputo. Ullrelecilló da nai me 
vujjliuiisi mviiziuiuro anche le «.-gnau 
nniimerrio di ( | U (sf impero: KMoi , 0 

wi-i ndl'i-ulii >i!un; AoH-.m - s, , 

quella di &kM;Matt» 
divisioni a rumini 

■',-l'ri- i[|]|UJV.i:ili . l'i J..H.Ù-H <M]t['.'";i,l- 

^^""tal^*^™™ ' B u foniironó i ina Ieri»» («i- tirai 
drciisladiiala ed calla diilk- divi-ioni ani in iui>lraLii i; doll'lm 
nella i[u:ili: non »,-[■„ iim-iiii>iì 11,, , . ,i-l„. ,-1, i J,.]],. muvin.-ic 
numi delle Ioni .rILC, [,i , i :,,-„., r ! ■. ,i, I „ui i goografineii ci di 

l":' 1 ;""' '1' I-i'" ',;>!',', Trl/faUo^L^. 

M.i;,i,,i!i ,-!,[„■ i-,.„i-.,, ul[,. ,. :u .| ■ ,,[ ■„ |, lir i l:,:]|.|,„ii,-.ì |„t rii'inpiiTi; 
'' * ''"i>'|'iloiid(i l:i lavuln eli.' -.-ilo. Hi,, servir! il cminiiì- 

1 L'Hill l|,':|-l -ri, ,|| KilMlipbr. 

lille parli ,li-iijiu,ili |„., r o-tiinion,' . riivlifua 0 T i,i|H,liii « 

l.ililJ-.ilU.ili:, li-.lig, I-,, -i.,|,,„.||...... Oli,..!,. ,!,„. p.„|i .„„„; ni,,,,,,,, nrL 

I.i ii i-,,m: g,n,g,i l.lil, [il- ,1-11,,. od il ,„ lly;»ni. nno-I.) , (h |-, , _ 



iduile) in quella di Ima, 



Imi. ->niia, e II- nino ,,„„, .„,!,g;, i... ;„ pt . \,,, ,„-„..„.,,., „;,■,.;.,: 

0 <|iie=le ti smtJitidijii» liniera in Junviri 0 tari. Il (.'lf,;liui die i U 



prillili risiimi' , -i rnni[i ili i-ir!i]iiff provìnne elle fumiano il 

iliiniinii; di') J.iiri. I.n ^r.i:nl.' ifola .\i»in nMiraiYia 'in «ila il 
ChImiu , il TriLmln, il ■/■■,.,-jii,i„ r il /■'.■i, l .(,.ii.,l„., 1 ,ir... il S,riii..rli, . il Smi- 
m.rl" i .in ■!■ : diirJr. ,'• ill'lii :ifr. ii^lh r i a i. 

iinpiT'.N. ( Millli; l I r -1 1 pilIVIIl.' i.; [hil>Li fr^l |:;ill;l]ll!*i SlIILl» MILUllillli J]J.J- 

pepali ordinariamente ne' libri giapponesi. 




tuo (ctpiislc). di cai l Rcogn£ euripci faeM 
• ndi.nmi nrlli pr-nrfnrll di Vnnattm, -nuli 
din di rullino r lagnili « limola dilli hin 
e delia lodo-Ri*! I.w c li mia dei Gtap] 



/II,.'. -,l, ,| (,,..: Jt - U .. J|.;.-i .1 ■ II ■. ' - ■ ni.lrnl.-l. 

I.l..,- , ,1al,.l. .1. .■ >.:,,. ,1. r.|. . !.. , 

■ E-.i.ii - . coi a>,a,!l,, in. .li- i i l I-I T..-I. ,..i,. .1-1 hii..'. !■■ in .li- 

mila nel IIÌIÌ7 un nllri -li Ica un ,-..|.,T|,. .1. calta . Inni la. I,' ili™ 
[..[alo. ili ipi.M.i r,ilc-,i è .11 pici. ■ li-l licii... .li:' .ju. ili )., ].icdi . !' 
pollici ...rin |ht la -iaina. ■■ '.' pi.nli, I" in.lìi.'i ]>•■! lioro di lolo. L'in- 
torni, del Uni fili. 0 la-tii;ato il. ^; i ■. L L l .|i laurino bianco c ornale 

di !lii clonnc .li lno.no di ..al,,, nliii/.io tirimi nai.a.i .i.-iica 

la jii.i i,rii,,.lr i-iiin ( „o,ii .■■in .„■■,. ,1,1 ,(,■/ ,n„. ..(■,; e. a o alla 17 piedi, 9 

'.<■ n„v/i..i | .i -il I. lini, (i il,|.|,' -i,i|.[,i ilo-], .-In- r.iniv;,^.,!!,, 

:. J,(l!il),r.lllt lil.l.l-r i,lnliile-.i. Il rem pi ili A «a unii dio 0,1,1 l'odia in 
[Hill, i:nl prccedi'nlo; la Alluna dol Hi,, d'ima -taluni -I ninni inaria, 
ha òli ninni u inlorioi a -ó lo -lutilo (li fa orni .li Calura -i-.inlo-.-a. 
Hocli. .'■ j ■ i j j- . ■ |. .i l,- |,- l .t:io ih .., 1 1 ■ ■ I ! . ■ -l 'I:'- li : i 

di vario granii,'", ; I, |,i ■ -I-' -, ■ din. i. lo amidi . [„■.-, ■li,' la 

vista possi cuni prenderlo lutlo ad un iraito. Se ™ D '' ,i P™ s, »f,W« *> 

ratnè! vi sì fabbrica la pnrcellana riputala Tra le migliori del Giappone, 
c molli drappi , l'inai, .l'arcuilo, di -i'l i ■■ laiori ilV.-iajn Vi si i-.inia 

puro lolla I .1 ii.au il.'ll'niipiTit. I... ina-j-i,,.- pi.ilc do' libri m'ajipii- 

nc-i -i ilamjiarn, in one-ra citili, evo la ci ile .Ivi .l.iici coup, ano ima 

,j>--, io ,l , ,l,,-,l„',l,ll'.| Clic cullila li. 1.-II..T0, lo M'ICII/O C II' 1 1 fU US Hill. C 

olio ..voi ilio Ciro n c in. ■al i. aia della .■.■m|.il;..d.,.io .lenii annali .lei- 



is Idolitmi assai grossolana o in PmnaiK in- 
fra «li altri I Jstktili, i Tenpsi, i Satu 1 1 j e J i , 1 
ti, i YorAaghiri, ecc. I-re. La ncLicmsE ri Hvunl 



c uu.sirac da Ire lustri. Essa, consiste prìncipe liticali: nello scavarowito 



pilli oggelli. I negoziami elio fan 
fpi's*i .[. -ir ■_tl-iN ili] lla.likiri, <[; 

<'i ili l:i Inrrhia euti-i.le fi. r a ■ i . - l | .:i ■ ci i . ■ 1 1 1.- [iti o-anima un |ir., nulli noi 
lini: | i; Tiflìs. . JI,. i Jf . il, n , n,'l',;i l.n>r-ia. [UT It-rra, e «■■,(■, «(-.'...f.'.'i , 

nella MinRi-eliO, per mare, furio i suoi principali depilili. 

(Vlrv, ( i.nin,'.(.-, nel KatuscialLa, è il pnrlu più ini | mie L.n li) |ir] r,.tu- 
niovri" the si fii imi (iraiiilt'-Divau,. ; nu ipie-li. ó fra In inani ilcll:i 

dal l'Itti ; issa Urne bandii a Slosra . [limiti . lakoiilsk . (IklmLsk , 
K n , Tuiit.-l. ni alile ,-ilta. I.e pelliccerie jil: i.luu: l'esulto prill- 

Ollre In pinz/e mercantili cìiaufi minimale, In llii"i:i Ar-i:ilira lin 
l'uro, fri lo i ini, oli.' |mi -i jì l i.. i . u - . . un. . |,tr t'-.uiuiriii.i. lo i-i'iriiciili: 
TV „.<!,. X, iii.p./^ii»,. <: lu „,,■,.. ')■.„ „. A, ir.Mi r.v';. ./, ,...,.„■;..(■, 

t, Moliti: e /utuudt. 



ciA clic abbiami, ili-lln alle palino '..'Hi o 
io nell'impero Musso, noi gli oflriiiinu nella la 

■ ni 1:^11. irli il in. !]];. Mia pmlu a-iali.;i . ; 



ijiiì'!.- apparto ni; |in re I" parli .li-i «Mimi ili (li . nin i p.' o .li l'inni 

alitali a litanie ilrllLi-il. ilio poi mutui :>rii i.ni.li uni al'hil.iin. ilo- 
.-rr il re nella Kn-Ma 1ni;nprn alle [.a-jino <I7'I !■ i ■ M l . I.li ii,,iiili'!i:iu.i 

pure, che lu Hi i j sì ilrlla lleeiiiuo i:ini"i-lii i-ilnali a tranuuilana 

il.-lhi rima pillici pale liei Laururio ilovnnn, |ic' molivi ofp.i-li i.llu pa- 
gi! n.l.li ll.' , i't-pio ripianimi ri ■ appai .li all'Knri [.a. l.ii in- 
viliti -riiiii'iilo olir.' le |:tiiici|-.sli .li\,.it.tii ..iiiitiiiii-lr.iliie dell' A ■.ia 

SpaB ìuSisloM^cr le rifu- . I..- ■ ..ii ir,,. Ir | . |. ù .ni lrllo ■' ilki, 
vvili in l'ai;, •.l'i'!- Ma alrmio : : pi e;; a ini ai :.,:r.u net fri- a rio per age-Volaro 
i'iiiiL'lli^i-iifa ili ijiiesla lavala. 
1.1 va-la rifilino .-li.- noi ni.iiiiiiiiinn ftWiii, tvirupre mio Inni 1 |inr.i 

-■l.li'.ili-.l in. ipi.' ani orni . -Ino pn.i .ini Ino ili-li olii. Pini :ib- 

l.ianm ri; n a ri l.i ri c,.jil..- mu- ..lip.i..ìeiu.i: ij. ..|i!-.i li-fi.- ii Parse lini kir- 
«iiLt e i]in:!li. ilo! Trln. .|U,i hi. -uttii il nomo ,li Jìi,j«.-iii ( .riunì.-, in ;i li- 
lumini oniupio-i limi i pae-i -ih;a(i Ira il r lln-piti e il IUSr Nero, 

l'Aras, il Kuuhan e il Koiima , i quali eempEirijinnn un anin governo 
omerale, Il imi rapti-liinpi è. Tidif. Oliatili! all'niiiniirii-lia/ii.iio . q c i o > 1 j 
governo ù sudilii i-n in I - jii-m iurin e in ah-iuil |.m.,i. i ijiiali nino 
finora sol amen li: v:i.,-alli .. .-..u-i ili tuli, ili in. ni,- ai Uu-i. \e".ut'i o,m- 

lini r-sii oniiipr puro par. rolli ald i par-i aliatili ir.ilipemlcnli ej 

ani-Ito iipoi.i,, in ini. Tra .-..IL. .in. ri,., l'or i'ii.'uìev ]■■ ri p, .li/inni o ,MUM!r- 
ian\ por limili. i ?i p.-'a. Ir In i imi ^. -_;t ..!..■ !>■■. o.ir naoi ìmli.p. ti- 
mi hili a,! .■ritmi, la hi-iuiio n.-lla j{r.i!i.i ìli o-.la pirli- il. li'.l.ia, 

ahliimil.! p i;li) mi a-lrri-i'O uiaar.j.i a tulli i limiti ilo'ra|.i-hni;jhi tlolli: 
(ir.il iiirio il..-lln ll.-^.inio i'.iin ...i i . qr.ml.lt' .pio-lr non L-'iin finitili i- 
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t™. il is 





Dopo la terribile catastrofe die fece soffrire alla monarchia l'orlo- 
plicie la merle del re Sebastiana ucciso r.cl Ì57.S alla battaglia ili 
Acacar, e la perdita di quasi tulle le colonie nell'Oriente, che avvenne 
durante i ti') am:i del .lamini, i siia^iiuulii. non rimasero più al l'orlo- 
galla ss non pochi avani! dello suo vaste possessioni in quelle remota 
ci>illrn:Ic. l.a l(.ri) po'i. iiim- ^■(i^';i(i.M, la Inni iinriula i'.|cn:ionc e i 
eutiGji: del iioslro diurna ci uh!>l iu:ir:o a ia aprirmi a re nella loro descri- 
zione molli cenni particolari. Del resto la tavola delle divisioni ammi- 
nistra li ve che ne diamo, accennando II loro posizione, Knppluca 
abbastanza per dispensarcene. 

DrViaiOHl AMMIBISTHATITE e TOPOGRAFIA. Tulle le pro- 
senti possessioni dei Portoghesi in Asia e nell'Oceania non compon- 
igli, . Clio mi ^o! sverno SOIIO il tilolu (li IM-iVJ.oltAl f.lrjin, tio.i 
i-icr-rcf!>«f ilfirlmlin. .'■ euNijicsI-. dei m-i «e-nenli, che tutti 

dipendono dal viceré residente a Villa-nova di Goa, e che noi propo- 
niamo di ripartire al modo che segue, secondo le grandi regioni ove 
esse sono situate, tacconila colonna della tavola indica lo aiiUdie, 
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ìilraiive dell'Indi», della Chili» a della 
ni ossa appartengono. 



Rumili, o Vini-Novi di Gol, Bulla piccali isola di Goa 
del Mailava, bella dita nuova, ben fabbricala , ed ove da al 
' la b popolaiione di Goa. Q ™ ' 

TÌccrè e la corte supreme 

cernia Fòrtog bea. 1,'arci 

dill'Iadia. , sitile nella piccola cilli di San flrdro, c 
l'andjim per una magnifica stratta lunga circa a 5 miglia. 




■ Cjdidd, GÌ' logli- sl M Il.ii.iio Li']., !,:! ,ì:< , ,> vi I !.i[ii;ii ih p . I c li e 

nelle trli di colile repons. La miiriont aatgiBn. e U tipografia chiane 
!<■'■■.■ J r L , .il' i. 1 . .rr.ri; ■ ■■. i ,■■ ',. lidio 

Davis g Jla'r[;ju« uuwli jnjUiìicù'ua s«a Siiciiario tUJts 



ni.m turioni il'imlJPii, ili r-annr da jiii-TiiTn e ili tifisi. Pur, ili ci, rr^ 
i; Iti -filo il.-l ^iivcnialiTc -fi'Talf ili Putii- li- pu stesile, ni francesi 



.1 ilfcrillit i;lii!in!i>nu!.'iir nei ilinlortil d'i Caleulla 
. .L'altre cirl.'i turisi (:-i-.pji,i jh.-.m mi] irtami p-r r -HiTO 
1 istirniRrn-mn ilio in un rapr-ìo di fl" - - 



l'Ili' hillllllil Ufi tT.H 1 

Iorio, pel liliali- i lijin>i 

,.i,.r:,i 111,1111, .li *UI.I" > 

bri cala quasi iuieramcnto 

IMS!» „| |,1,1,. di ,,,,1-lii'l ,1 : 

Uaiulurs la (lin-liile. > . -i 



di'i'Viiv'i't-r 

ISd»quelM 



il, ni, lini, ili-Ila srnlUic-a. l'urlante» min uh 
malive per riempirò le calunni, della lui 
pretini , dui ni Irtivano in mollo opero i 
sinviiiu spi's.o Diililiituli a ir,.! iar.- ie fnlni: 
laii.jm preliminari filini i 1 1 li j - ] ■ i-i 1-- :i ] » i I i ufi 

□oi al coperto dalle censure elie |-er.-. : 

«udii polrebliero farcì, Ite! resi», si falli 



a5l 0E1MO mimico 

riferire agli strili ammessi Delle tavola sulislicbe che offriamo dopo la 

-ric. : dell'Affrica e dell'Oceania. 

scptancu: L' POPOLSiioMr. Abbiamo notali alle pagine JOSO 
e lOÒ'i del tomo 1° i principii clic ci guidarono nel determinare U 
ìki .j/ì. :.' iffijli «iriK; e abbiamo ^ià vallili Mie psg ine 4S ■ 46 sLcsso 
tomo, i metodi per cui il geografo pud determinare a pp russinia liva- 

rlnlri HiHiwSH TU jff ltlf-r*l! ÌB "ff^P"" di spazio non ei permetta 

noi nolnle nel nostro Saggio inforno allo popojniìont zW Cinto, pub- 
blicalo ìci'.uida s-w della Hi-. r.-lii il,-t /ine liliali, tomi i e n. 
(lucili fra i nostri ]■.■ i Lori clic vorranno consultare quel giornale ve- 
dranno a quali binube e fastidiose ricerche abbiamo ducuto darci per 

Pedalilo lini) ci rimane nltr,i clic ilare alt-uni avvenimenti intorno 
alle muli!,; ni iMili, alle fur:c (li Irmi e di mare di quei medesimi 
i-Dri. Clic ii' oseremo dapprima, ebo fummo lungo tempo dubbiosi so 
dovessimo ammettere o no lineili clementi nelle laiole statistiche di 
questo Compendili ; tanta discordanza abbiati! trovala Ira le numerosa 
[lime riguardanti un medesimo stalo. Dalle iliflicollà clic s'iucoiili-anu 

imi CI !!■ li. .1 ■ ■ . .i , '■ ■ ■.; . 

eiiiuscre .1 riempire la slessa lavala per gli stali dell'Alia, il.' Il' .Urica 
c ilcU'iii'eaiiia. I.a mancanza di cognizioni preliminari c di attitudine 
a ben osservare in certi viaggiatori, lo preoccupale opinioni che, diri— 

■ ' ■ li 

o>iiliil.'n/a che altri pungono nello rclaiioni esagerale degl'indigeni, 

faaBrani«Jclh lSrgaad^ pMB (tgll mUCTlidnapfongOPC le mire no- 
li tic Le dei governi, le preoccupale opinioni e lu superstizioni dei nativi; 
tutIcqucsIesonolaiàgilHlIpiinpaBdolloslimcccsi disparate clic s'in- 
contrano nelle opere più pregiale. E a queste nicdcsinio causi: voglionsi 
allribuire gl'infiniti errori che io sfregiano. 

zterfnlTe. Il termino medio, per cui si oncogeno risulLamcnti ab- 
bastanza esalti, quando è fondato sapra notizie positive, non darebbo 
ebe una approssimazione illusoria , se si volesse impiegare per detcr- 

dhUnUtraente come clementi di calcolo tulle le notizie voghe «discor- 
danti ebe vi si riferiscono. Per accostarci alla verità quanto più per 
noi si poteva, procedemmo d'una maniera differente. Dapprima ab- 
biamo escluso dai nostri calcoli tutta la estimazioni evidentemente esa- 
gerato, si in più come in meno. Comparando poscia il paese di cui si 
volevano determinare le rendile enn altre contrade, di cui questa par- 
licolarilà ci ori sufficientemente nota, abbiamo ammessi come cle- 

abituti, 9 loro Hata atonìe e Delineo, quello detFigri coltura, dell' in- 
dustrii o del commercio ; in somma tutto lo circos lame ebe debbono. 
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entrare come elementi nella risoluzione di questo problema compii- 
li sistema fiscale di qnesli stali è più o meno, ma sempre assai dir- 

Questa è la conseguenza necessaria del principio ani quale è fondati 



i suoi sudditi non ne hanno che l'uso o sìa il dominimi! m'i!:', mcrei'i 

fondi è pagata regolarmente, i sudditi godono da padre in figlio lo 

ereditaria. Questo principio e dominanti: lì" dalla ph'i riiiiulaanl'chilà 
in quasi tulli ali siili auri^ili dell'Asia, dell'Alinea e deliDee.iiiiai ma 
i ni ri li satiri delle terre ilii hliimi .-ni -.Hranii il prndutle. linitt. t |..,u 
proporzioni differenti da uno slato all'ai Ira, ina che sono tulle assai mag- 
giori che in Europa. >rl!a tlhiii., p..ir esempio, ciasi nn livellano paga 
un decimo della rondila- nell'India Inglese, li porzione del governo 
ù d'un quinto; in l'ersia, secando inscr, l' impilila sopra i fonili ila 
alunni ami! ,'■ puri! d'un i[iii:ik>; ]iu'l' i-..ln (li "iinvii piT cinili urlìi è ili 

1 l. |'! ■- « li!' II. I'- II,. IM|. I>„ ,U1. 



ù imporlcnli rendono dll:ii:ilis-,iin 
impollinili, l'e-di'ma/fouc delle Ululili, di questi siati. ìn tutti una 
gran parte delle entrate e in alruni i tre quarti, consistono in derrate; 
una gran parte serve per il manlenhnenln di-lln u u]>[n. e per papa re 
gì' impiegali civili, il r i in :i 1 1 1. 1 1 1 [ . • i' venduto a protillo del governo. 
Smenli avviene clic il fin rami è il più. gran nceii/iaiite del piies.'i tal- 
volta pure 11 solo. Quindi nasce l' iuipossihililà di determinare ìn da- 
naro la rendila brulla por qualunque diligenza si usi ad ottenere un 
risullamenln abbastanza esalto. Questa somma dipende da troppi ele- 
menti eterogenei e variabili che non possono offerir nulla di certo o 
di fermo. S'oli' estima/ione delle renditi: di quoti stali non si traila 
quasi mal che dell' mirala nella, eiré il.'ll.i -o ie elle ciascuna pro- 
vincia manda al tesoro generale dopo aver pagate tutte le spese, non 
fdlii delia -na uniuiiiiislra/.iniic, ma [alenila anelli ([nidi.: elle ri, liirde 
il mantenimenlo dei niuiicrrsi corpi d' cenilo elle vi sono aquaru'c- 
rali. Talvolla viaggiatori che godono giustamente d'ima splendida 

riputazione, non lemier ito india tiro |.«liniazionu dei dnni ehi: 

molli sovrani asiatici ricevono dai loro sudditi in certe occasioni, o 
nlii' .ima parie assai rigirar ilevnle dell' oiiliiiia. F raspi- ilice 'die il ri; 

di l','r;ia, all'orcasionc della fi>l;i di iV ■■■nei. rieeie itimi pel valore 

di i,0O0,OlK) a 1,2110,000 toman; somma enorme paragonala al loia le 
della i. nililjnel .nari il. Quesla di- 

versa manierai!! stimare reiilraiaia ragioni della fi rana discordanza nello 
e.iieiajinnl dalli da viaggiatoli elle iisiiari.no lo flesso paese a hre- 
vìs ; itilo in rei. l'ilo (li tempo 1' min dall' al Irò. t'.oi imi vediamo lo sti- 
maliile Jauiiert e Frase/ offerire nella laro Mima delie romiilc della 
Persia una differenza, assai notabile, facendone il primo ascendere a 
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i.i n parte, procelle 
lini- delreiilrala, i frutti 
■I ri.. ■ulti, degli soliiavi; c. 



re- sin ir a re i Un .as.cHi n, creami pli a-. li .pici ladroni. So- 

fiins al dcy d'Algori Bsrcnilcia.iu diami a 'sOU-CuO fraudi !. ViiVii- 
Iralra dell' irapm A i i : jt! ■ ■ - 1 u ■ 1 i : i i : u convicn toner e, mi.. dci(li utili 
rai!!<UL!i-JciuLi derivanti il:il [■.iriinii'rrin, i i|ijnli In] Ih-Jil r.llropassa- 
rinl.i i 1(5* Tulliani ,11 r.-.,ii, lii in iiii 1 , ninna ip-ricralo di 7tt,7IQ,93<l 

(trincili. Vm.l.i dir.; attivila dello renditi! ili Cima, elimato nel 

di :>:ì,Siì;;,(Ni) rupie, liriielié si debili tu-,. yi.oe.' un le., .11 

dcbi/ioni dalla ...nuiuiii IH, IM/ur/i rupie atlrilmite al ci.™ ino re in, 
perebé. la |.iii parie .ii <p.i -li ili indiani a„ a deriva m".i d;i ..peni/nuli 
lucri anlili, ma dalla n'udita ilri p.nletti dui sin. In clic il pucriu 

Sllro irrcgolnrilà presentate dai l.ihnri Ji ipnMi slati ; ma li. spilli 
ci ni;. nca. Ci -in ]. -Ki j n- i ri t .i-~- . avvili no. ■[■■■ al, ■ uni .si ni|.i riguardanti 
lo rondile ilei due pili i.-lii iiùp..;a iloll'.lsia. Ad nula ilei cenni 

1I.....NÌ.. n... ili! -, il, .ili .1-1 see„ Ir. st,,. ,', pu lii (..-., più |,| , ;i,,,i 
pldiliruti non lu mia ri .la o.lapr.,lb .■ ila l'oiiin-Tbiiiin, il geo- 
urani nini bii linoni i nnv./i ili stimare cu l.:i.;:inie esallenl il Iqlalo 
della rondila brulla di ,picll'.[iip..|...i. Il Tibet. p, T esempio, non paca 

nulb o quasi india ull'imp. e .lolla riiina ; cnli ,'■ [„ T e un bar in 

(Jiiesl'lllliiilo elio irinn.la al fandania annui d.tiii eioelii-.inii per 
iddìi. i:i n:ÌÌ4Ì.,si olio ri.!.' i o da .pie! j-.anl. li,;.'. Ma il Tibrt Ila un'am- 

Percbè si possane par.-, i.àio I. bnaii.io d. .pie-t impero con quelle 
d'alili siali, questo ...iniiio .1. irebbero pondi, o-mt comprese ncl- 

" la Mongoli,,! e l'ani min islraj.ione delle sue 

Thlan-chs '— 

nadas.Sul 

. e, perchè s li in u i pi od. .Hi in iiaima lieeviili dal govet 

ilo-li ubi pnv;.i elio ij.i'lb .un l.l.or.i !n Liiiv.pa, nionlre Ktcmpfer 
lo e=a a era pur o.s.i, pendii; indi., si, a -bina di n'iti,! li Ul,ili.ll( ..li linrini 
rnnijirendn lo rendilo .l.d ] a l i 1 1 1 ■ E t . d IN all' imperatore. 1! irurato 

* come so, nullo si ima re lo r ridile d.'IVinlpro d'Austria, SÌ com- 
Iirciidos-et-n Indi' murai:., e;. 'urial,; di ipie-h, .-tal.) lo i-i.niiiie prole- 
nienli dallo rendi;.' pai ti.'.'laii ■ a . - i p.i iju ifii ili l.i.dHoilsleitl , iisle- 
rliazv od alici grandi i:i..;db ,]■. il inipm-,.. .Vi alibianni cera], i lato la 
luv, .li. SrSiimlle por dare „„ ,,,|] ; , i, s 5] .slhilo di-rnribiu/.a di npi- 

nioni pubblicalo inton;,, allo rondilo deiiiiupem miiicsc. 
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mcnlo la forza ili cori! altri. l'ert-iù il lettore non dove meravigliarsi 
di IroYare tarili vinili iih-3L,i calmine nelle m. -Ire invilii'. Egli è meglio 
dir nulla che prescolare stimi; njlnitn eri'ancc .N e ridi meno alcuni av- 
vertimenti generali sono necessari! intorno a quest'importante ar- 
gomento. 

Sarebbe errar grave il crederò che non vi aieno (ruppe ilamiali 
c regolari se ii.in nedi stilli Ll'fV.irii|iii i' in i;uelli elle, gli abllanli di 
questa parie de! mondo rondarono fuori do' suoi confini. In osci tempo 
le grandi monardiic a..nii,:de otiNiru rsoi-riii slan/lali, e da! |irinci|iiii 
dil .m\ =«'nlo alcuni di quegli «tali posseggono pure eserciti ordinati 
come i nostri. Li; splendida lidi rie ii::""L.lc (in 11:1 iiiiniiii ili Luropei 
Mille truppe ìnimmei'i'iol; dell' impelli Ollaiuano ed nitri -Imi dol- 
l'Asil, dimostrarono ai popoli d'Oriente i vsntarjai della disciplina; ed 
è por l'arie terribile della guerra i-lir J' ineii dimeniti dell'Europa si 
aperse la via in Asia e in '.lllriea. l'arecclii prini'ipi (li quelle rei:mle 
contrada Iranno già adottala la unica degli Enropei; cs'.i è vii in 
pieno vigore sullo rive del Bosfor.i, al Cairo, sulle rive dell'Indo ed 
anche tulle rimote cesie del mar della China. 

Da quanto dicemmo or ora vedesi che negli eserciti degli «tali, le 
Cui Ione sono argomento di questo capitolo, voglionsi distinguere tre 

■..i." I in lnl[i|ie I ( i- ìra^pt J I ir ,v. il ìl\ »t<>] tu '.i 

istante ad entrare in campagna; le truppe irrtgolari chiamale salto le 
bandiere in lempo di guerra, né mai pagaie in tempo di pace. Quanto 
all'armamonto ed alla disciplina, le truppe Irregolari ala niiali sono 
simili agli mi'iviti elio si in:. In mi in laiin'ia nel nimiio evo. Kssr ^iio. 
generalmente parlando, una mollitndine sema abito uniforme ed 
iirmalBdi cattivi archibugi; la sola cavalleria, massimoquelln do'Torohi 
e dei Persiani, è ve r:n nenia fermili. iiile ad ogni torta di cavalleria 
cimi ora, eccetto i coranicii. Le truppe irregolari non ila naia li non 
olliMiie al ee.ilrji'iii elio inni mcllilediin: rinifnsa !a .piale si nn-.ilj solo 
perone stagione campale, u altro non brama fuori elle il sanguee il 



Irnppo importanti uor la ni'iignitia pelili, 'a jiit non poter essere ila 
noi taciuti. 

Lo (ruppe r^ori «trattai, sonooni molto più numerose che gene- 
ralmente non si crede. Da lungo lempo tulle le truppe assoldale dalla 
Compagnia Inglese delle Indie orienta li sono ordinale come le truppe 
inglesi, e le vittorie ch'esse costantemente riportarono siigli isereili 
«priacijii indigeni, hanno dimostrata la loro superiorità sopra ogni 
sorta di troppo asiatiche; aggiungeremo pure con un ilniii-sinio olii - 
eiaie, elle min f. ria rompo. la .li -Hl.tìiKI fidati ind. si e ili 70,000 
c'pnin'i i; iiidiseni sardine ■■ili l'Ini snfliiii'int ner ras pine-eri' qnidiiii- 
mMOtareilo euro,»;,; di niii.dcd m.inlnl. L'implacabile nemico degli 




I 




Inglesi, Studi™, 



parlo ragguardevole della 



a giuato ad ordinare air 
sua armala, e l'ardito 
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Rondjil-Singh fu debitore d«l la maggior porte da' suoi faiid surcessì 
: ' ' ' '-'lo sua in"-— 



co inlrodoH» in una K ran 
!„.■ .:rr:, d:,ii f^u.^i, Limi- 
ti inulti lui rum la l 1 aerei lo 



lì petftìlamcalo dlsdpli- 



bì compone b f< 
■■iiNfii a.' ii':u'.)ii.. i.u.Li vi;j- 

,-lfso esercii.) ivpih™ (irli- ira- 
in nui-ila tl:i«f. Sivmidii Tim- 
immi, ilt'i (|iiilli iTj.WJlMnm, a 



io/' l l'i uni 



di bisogno, di piii ili ilW.lIDll. iVr nuli iivrtv ri.nsideriilii !j ililWitzil 
Ira Le lrop|if! inv^l.i-i .-il.iiiziali le irnpps irrcsuliri nnn shlmioli, 
[BKocchi stimabili viaggiatori rli.i vi.Uim.tii: in s-u-^a c.nuiraila . .piasi 



a Co OolWIO 6T1T1STICO 

fono d'uno maniera truppa diversa. Crai Mei-enduri non [a ascendere 
.1 piò ili SS. Olili „„i,imi |',-,r. i'.i. .li'! km .li' llncara , lad.l.ne ri-asci- 

3DM«J Canti e i SSjfou cavalieri ebe i principi vassalli dehbutin for- 

liitì.Wtó l'esercito dell'Impero Giapponese. Nelle tarolc sia listi elio di 
questo Compendio non si traila mai clic di truppe remila ri e in .piliiri 

liali, tu non quando ci manco ogni meno di ìndici™ il Domerò delle 

prime; ma allora p.v .-■.Iran - n^m skiclin al,:n.i- giunto un o per 

indicaro clic quella cifra eaprime-fl nomerò dell' esercito in tempo dì 
■ ;uen a . i.'.l fa via ^ ■ ■ ; - - 1 . ■ ■ . i - ■ . . IT I ■ ;.:■! lu-ijiali cslimaiionì date intorno 
al nomerò dell' ctercilo dell'impero Chineso. 



Negli articoli relativi tilt 1 industria ed ni commercio degli stali del- 
l'Asia, dell'Aurica e dell' Uceania , si accennarono i potili pr.^retsi 
deli' are bile dura navale e della navigazione presso i popoli che le 
bilami. IVrljnlo min il i-i- recare plnpurc se noi abbiamo ommesso 

nelle tavole sta li si ir he di uuesle :r.- | i ili. ani,, la ! (.lumia d.-il- 

licite. Dall'impero Oltuuiano in fuori, gli siali Barbareschi, rimaniate di 
Masuata e l'ini pero di An-nam, nessun'iillra potenza indiana. 1 1 ■.- r ^ran- 
dello marineric P il'Eiiropa. Vuoisi pur dire die tranne l'impero Otto- 
mana, nessuno di quegli siali possiede un vani-elle, ili linea: penili'' il 
I rclesij i!-i:ell,. di lieea del l'i in ani di .natala non è pur grande come 
li fienale di -ecc. mt.. ,.t,!ni>- Mi!. ialini l'i. LK.Ial.i l'ini ji..rlau.a il. 'Ila 

mente perdilo che pulì al nostri tempi lidi* lòlla contro i Grad e 
nella memorabile iriuriiuLa di [Salarimi. Ma dubbiami» ae^ii'ii.--.'! •• e!. •' 
Alessandri», sello il governo di Moliauied- Ui, laajiiiili. ei.i una parie, 
dell' importanza mi li lare elio essa aveva sello lo splendido regno dei 

Marocco, elio nel principio del -ceelo era a inveii a.^ai ragguardevole, 
trovasi da qualche tempa in un tristissimo sialo. Algeri n la prima 
liotenza navale dell'Affrica dopo l'Icilio; ma quello sialo cessò di esi- 
stere per comporre sullo la proiezione dei Francesi una colonia elio 
fn sperare importantissimi risulta me ali pel suo commercio e la ssa 
influenza politica sopra, quella parte del mando, Non parleremo dei 



in quelli dell' iso!:i ih ì-'urmesa. Le pot;n;e dell' llri-ar 
niTf,,ji(i (In! fi, , Minile j.if: o meno numerine, ma lulle nnlsbili |ier 
l'aintneia dei lui ri^uii <li Siiik nùl'isi h di .Su- 

UMlra :wml):-:i r;.en nitidi la plii furie. V^iium J].[,rr.==[i le Unni- 
■j.ìh: il.:l rr;;tni d'Aeliia irli: — ìl j-iil;i, iì t = 1 r.^nu di lldini'd nell'inda 
di lai nenie e <jiii:l!e .ii.'i rt^i di S-.iiii.in e .li ^limlaair,. \ iielsi rienr- 
dare la marineria mililara ili Sandnieb, 
si componeva dì una fregala e di di 
lli.i.iiili ;-,il;, iv.^jr, ile' navi-li iii-lefi e iin^lo-anrrk.ni. 

Ma pria li lir-riiieie I:l k^nla siatisrii'a ili ipicila 

menda, delibiamo dare un avvenimento, per assicurarci da 



i;ì pili p.irl, 



'im- 



mondo quale sua patria. 



che posseggono lerrilorii il 
pero internane, essendo in 



'SS 



la Turchia Asiatica, >on [lolcyjuiu dunque collocarla allei. 



AFFRICA. 



DESCRIZIONE GENERALE. 




. I,i «Irello ili Cibillomi e 
cil golfo ili StBÉfl (Suoi), il mar Rosta, 
il Ilal.-cl-Mandub. il p.lf.i (l'Aduli e niivaiui-liidisuti. A oilro, l'O- 
clMNU-AuHi'ali'. A |j.in-ii(f l'I In' :n ni- A llanlieo. 

MASI. Si |iil.i din- l'In: l'Alili. 'a ii"ii li:i vitiiii mare dio lo npnir- 
I.ti^-li ilitlTiilllcllEi', |i.:ri:lic i— -i lui ■- i _ il l/(rf.'(.'iT.;,i.'i CHI l'Mu- 

„'i'''ì. .l'-ll'll'. .,s.,-\ii.„:'ì.... ,1 mar li..-:.,,' uno dnll'Occim- 

ImhWi.. Alillij.mii ili ai veri ilo l'In- il mar lliissii min t> |ii'ii[H'i ir il-; 

i:tin un «nln.j jitri-i.'i ili'tti lliv.iirali e. iiiiiiicii.il:> sii a noniinorlo golfo 
Jrnltita. I ra i jiri!i--i[nli :'Aù .li (|u,'-!a |.arli' .M un ini... ullri: 11 j;olf'> 
Ai'iiliiuii c. ([inillii di S. in- ijj : Smv i , .'ha ne .'■ una suddivisione., nomi- 
neromo; il golfo <f ridili , Ira l'Arabia. l'.Mu- ima c il | ic-.- ilei Si- 
mulili; .]ii,..l.' i .'■ |h-,i|>iì.iiii..|i1-. clic 1:1 |iarli: nnlr.rioro del golfo 

.U .il. io-.; i ,,-.-J,<i ii ,: .(■ lì. ',":i . ri : _. ii ardali .■oiniincmonlocoma 

■- qiiì del preteso guf/u di finir-- -" 



ifi'lfit >ii(ru udl'J siali) di Trillali e quelli di 



-ll'i"! '["■■■- 

.iiw f edi /■(in 
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l'I DUmmim : i' '•••<-. 

T.it'.i" Ji Tjn'ii. Ma w l'AJtrK* ba pnchi miri e golfi; e*Kt ha per 
, -;tn|if nuo audir * ia>!e Snji : fra li- i| ìjU nnoilnerri.m »olo la hoja 
Solrlan/.r. do cffie uno dei più he; polli de'.IAflrica-A rutilila; la 
faUi-lte; : 1 ;l-o IVj i ) . a focale ... I . .pc i.i lìnora ^perniiti: li 
l.y., , . ■< ■ ..r.. . Tile. lo •■cji «mm-fiil. nell wula di 

Nulnpiear, ooo dnllu più bella del inondo. 

'turni I il. n» lg ili J.n. .| ,1, c„ii,iimo , 
- i . ]n "r i'.. ,. | ":h -I.t.i ii-.ln 

Bab-H-H-' ■' . ■!■ ■<■ ala rv,m.ir.lrc,i,,r~ 1,0 I «..11. v-ol 
; :l mar ItWcl e rjtei:.. .1 Aden. I, pw™ srrrrri d. «momfcit» , Ira II 
"„ !.. M.. -. olmi wo'.j 

Ira i ornar, ili more o eou-ili monllni» pi" noUbr.l ilei plobo. Vedi la 



co di nini clic VkStiiei prcJcnls . nomlne- 
ntc-iu I -\ -i. pi-' ; ■■■ rac...in Sulla r-vij 
<ull \..o OH rMl:i:j de: .• 




f.r. i.ii '-t . ti,f- 1 >.</-. e -.ip-. r.--u . nel llonRi., i- C-ipa di fl.-ono-Spp- 
rn.io neU'Alfri. j- l. -iulfl Infletè 

In cj'ii m In . ..;irc il ^ann... fo^..di B.:OMi-.ipTDn;a 

fhe diOi.?i I." iiill'O-i. i .1 . pi-n-l..' prr U <o . fo-il apporrei;? p .f« 

allo eo*ls ci-r.il.-fi.il. . il e opv >■".;.'' ,1-p ..-i e. litio! .le e ime il podio 
pili nnslrsle ili Eia.lt.> il Ci.nlincnlo d'Affrica. 

I.iiiivii l:i rn-la ..ri, i, mie triionsi siili' lli'eano-Inuiano : i copi Cor- 
rimi'., /In ni rum e Menilo, nell 'Affrico- Porlo «hese; il cupo d'Or/iii, 
inil.il.il,' j.-r li, ferino . .■ il f uno Canlafm (Guardafili) per la piisiiione, 

I'!' ■ ■' 

alIVrilr.ira del unir i;< il Rns-lìir, nell'Abissini» ; sul mar Rosso . 
i ni ili Cii/iim--- . nello Nuliia, od il Rni-rl-fnf, nella Troglodilidc di- 
! . [in.'l-: ■'.■[; M ;:.! -ir .-,i presenta nelle suo 
ir,, .■siiri.iii.'i oihimle, oceidenlala o boreale, i copi Sanln Bmia , 

reni sdì. e. ijii'.'-iu vailo cuulÌDenlo ba lrop[io poche tagliature 
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si pr.li.MiL' i-I;:; ni. re il io;in,V ili li' Olitili ì' icJv; 

rat, ■;■.<■. e:l o lato;,. iMUI'llì lei; il r,.-r,.-,V ,(i />n;,if|.j.'i.-. 1 

nulri'; il Munir «ufiii-i'.'i, fin- cnniiiuii".! i] bramo 
■; ìw. ; ,„,i, ri/ i.'-. :,.,/; in,,..., :;:).mni moiri; 



.-■<i\;< ;il luco Marvinil; i 

mie .J/,u-i/,M'.'rnri}. l'In- ] -:i [ut Un I Mi-i- e jiro*M> a Teli-Ri 
n ha meno di S6IMH>.| moiri: liaalmen'e il rmm/f di rrmpatra, 
toni Ni atea ni urlili f:i 'hi liivr* f i 1 - affino ili conjjiungere 11 
« cui vci'ehìo parLu ó" \h — nniirin r piinoipia a Fona su) Nilo; 
hnmod-Ali vi impilo l-iO.MM.i Arabi per jiirp.ectii mesi ; 30,000 

ninna, duranti' i lai i l i r n."-lo l.-t I n ori, Ini ili „, l'I i lu:)-Fn!v/a, 

, tale e la natala ilei terreno e l'insufficienza de'nieai posi! lo opera 
i il canaio. è già rinvio i im.| il i ili l'ani.-,,, e non pili servire Illa 

ertilo il nome ili llu/miriii'tii , in itienioria il.-l defunto saltano Kab- 
■url. Vuoisi accrnnare l'in-ainr tir! mi,, , apra idraulica di sommo 
«fi. ed a cui d.i -i po-o 1:11110 s alo l.i dimia:i: di Lclioll , in^c- 

LAcni. nello alato presento della c;co,;ralia si pti6 dirò che questa 
-le del mondo i: straordinariamente sprovvista di laghi. Lasci» 
;ri zia-Co ni l'ale (Similari) .ombi-a averne | ni', volli, fra t quali Iroilsl 
re il lana Telimi (Sellini;, i oi-i lo ria poolli anni; esso e il più granv 



il tuyi llpl..,!, Dililiio). rlii (■ I. r. , llji hli.i; il t.i.tulit.-h nello 

slam ili Tinnii, e II Mtliii,} in ejnellu li' Altieri, seblieno raggolrdBTòlif 

non hanno alci sii, ino. Il f.V '„r- ,'i..o/r,„i : lo-., M.u'o). ,1,-nn 

joiro ■ eaiplioriiionii, l\ituffi-itii , olio Dinnillo ]ia -o -inetta nella sua 
i:i:jir)rtriit!oo.|:!oiM;io:io itoli ie.ioi n.i ooll' Vh ien-l'-pi ■;[.. ri l'.e. ri pepai nee 

•uni molili Miiiiiirliain .1 pinlo ilo' font, tuoni olio o.nall erniario il 

in; i Iloti ■! \ a DM . liliali i: lo ■ n on i 

il nomo di 1/orr/iioiJii r;oi fi,i".i i i'.-r, ir.vi^ri o ll'ioh' Art cullò.'! (ritiri; da 
case scola bitume: lo arane ilei !::.;■, i ni:: r'ofno-io di tpio-da sot-ta ri za , 
coinè pure di peli'nlio olio -'imi ilj.a ilal forni, i. >ettnn ppsee vivo In 
(;ut-le aerino, il ero orlilo è. oleosi, o le cui f-alazioiii danno una tasse 
assai f.o'fo. Ne- «.ito animalo vive [lesimi diuturni; la M'jii.Oa/ionu 

ii | ■ i i ]i oi li" ani, l.ii p li a ila illi icrso 

|io:i-[it!' i: il llaueor.i (ni.,, dio eii i.-i [. ili iinlni'iili ilol Ornano,,) , ,.| 1!9 
falsamente si crodi'llo. o..ero il /ari. liooiilU e Kyrii" io' erodono 

identico l'ili /'io-i Zoili.''!:, 0 ool I-:,,-.-, )l,t. .1. •'. i l, por [j.iriiit ee lifli.li 

rlalo daol'iudiaoiiì, i eiii'.'o:,e,'i ,„ ,- u „ ^-i-.i'lv -paiio dell'Af- 
frica -Orientale. Noi n-ri dubitiamo ili .eoiiil.irr la loro opinione, ma 
!'■' ■!'' !■'. I ri-. 1,1' i ■ ' i i ■'... 'li i.,' .0 : J : ,.,.o., 

liar/le S g ruXi""e oU^va/Z^del Donale 2rno' a ,|iie.-i[) ìnyri , 
eoa la descriaoni; clic le i/tmeiiili tjsujrafitk- ili mimar m diedero, 
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timo, ci pare elicsi poircnhcro in lauto, 'mentre si aspettano notine 
ceri!-, ripa ri ini (ulti! le imuitaiitie ili ip.-lu iiniliniiiili! in quali™ 

■ ■'■ .r.'"l:ll.i, r.|, Insh r ni .1.,;. ■ n ■ ' ■.,( ■ ',. 

ila pili l-.i lutili cii'i i-lit- i piiriiiitiiitrijiiilulici), ili' [in ri: i ivi. ni fallaci 

delle ara licli-.i'ca ri. invili 1111:11 ì ne. Ir! filari a l-.Ti. ri i ilii-lrii 1: ili Ir.iere 
m.U.i «li ,,1'i'lii I' nitiLji :■ iili/uiiii: ili-lln > .a 11:1 i;mi,t.iìi: « L l ì ! ' \l'ii,a uYl- 
l'Allailtu dui llz'ilù. ,>ei li^'ilLiriJjaino cm:10 lauli ;.L'jL'".'i ^;lc:ni i:Llali 
11- montagne che Viriiiii!/;! 1111 i-eprii lei..:: le, c die •i::ia dipciilknie yCU- 
grifiche del Cmitinenlo Adricano. 



MIS'jTMA ATLANTICO, Iti' :] iati,,: ilo .' :.J i.villf temi: c-.cluc [ir. :! 

ìlo-.io; Lulle In ..Lieti..: dtlii. li-ione J.:, ala ;l:i:l, , li... in :ii.:i.L,.liiil idilli 
-T * ,1 .■' ■ .1.11 . I 1 ' ■ 1 1 1. Il 



del capo Noun su [VAI liuti™ fui. .1 l«*iile lìdia C.»l« Si.lo mt. -Si..:., 
" '. ■! 'i v.i -i ■.[..: ri ■ :.i 

■ 1 . . I 1 r m : ' ■ ■■ni l i 1 ni .1.1 1.. .1 le 

vaulc della cillJl_ [li Murateli, 111 J aciruccj di .|i:eil.i èli I et , fin. a.ii^ia 

■ ili ■■ . i .1 . ut.' . ( 1 ■ ■ 

10 più ulto ili i|ii.:ll.: il.it 
i quelle elle sono situale 
larJe. si M.™ iu varie 
0 fra le altre quella elio 

^0 dì Marocco, Molte mon- 



Granile-Adanu ebe danno alle menu, 
nella parte della catena principale non 

fili il.'' il,!:t,u<ly:.r,>iina,. nttuitt-llartitiii 
pfip'i./i.Nr,i....,i ,ii altri meno coijoseiul 
deserto di Libia 0 del S.iJ.an prc.nri.ii 
(alto sui lungi., da Bni 6 uicn; nel dianl 

p.u'^ra: uClui.iIì vk'llin.ii.inu .il ili li ' 

CraaJc.Jtlanlc , Dilli .lil.iM. Ui 1. 11. ti. lo:, ti .Mediali interro); 
ecieniialo inloroo ad un tale argomento, lo accertarono tulli che si ili: 
da quella^ eillà sino al Sahara per un terrena pili 0 meno elevato e 

valicare. ]l eolle di Ictu.li . per cui .1 1., ila Algeri a Mediali, ir 
dunque essere nella calcila, principale di questa parte della lleggenxa. 



* 
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j] fiXirUml ,!Ulr l -[li,'ji'Tull» f h. 
L r ucrortro dM fanla-JJjaio e lift Sai'S <att (S* n egambia < 



11 Contili en lo- AlTricano , dicevano ancor diami 1 geo- 
grafi, non oDrc vcrun vulcano alti™, la cui eaìsleuia sia bon provala. 
1 selle elio, seconda tiirdier, Iruvansi od yionomol.iim , ucll' Angola . 
nel Conno, ni; Ih (;ljì:ii-;- e rull MjU-in(:i, non sono meOjionUi in ve- 
runa rolaiiono recenlc, n<j do nlcLin viaggi a la re moderna. Noi però 

ilV.i'l^f-CIT Ili' Il [virili. filli -nillilil IIVITL llll'lllli VIlIiMlli, -..^llllllll lo 

noliiic pubblicali' d-sli"' (Ili \\u\<[:u] ; i- .Mi-mod r.nli'iidc pure ebo ve 
ne sia uno llil piu-ii iln i:;iili„[ii;i , ir in.^ju ,i;:li .illi L .!< i-Ili , di imi 
parlammo alla |iaij- ^7.".. Vii unii nt.lui., atieura' j.iu |n,siiiin ii ,"■ i:lie 
il Dauvillc Ire vii non In liuari . n--l Cui l'i' . i^iii hj...iiIìi:ì ^ L ■ - j '. ■_■ iH'.iiin.'ii: 
iti l.ibolo e ili Qiii-iim.i . Ir.i i fiorii di \ ligula e ili Ikinijnt'la , uno dei 
valium eh.- !■■ :l : 1 1 ■ - f i n'Il.i.ioiii .iiu!|i:iiv:,i,.. ■ujiio.-ta |::ulo i|..;li"AfTrii'a ; 



imi-:; i 111- il.i lille anima f) soMd.'Mlni«iieU'aliiuuioHdo. 

■ ulTiv jui'lii munii Unii i. Li i-nlj ili. 1I1111 ini..|i.j 

e ne lianuo jiartudii, i | im inali ìciiu: il fiicco ili Te- 



neriffa, tuli 'isolo di lai nume: c il vulcano tirilo Corona; Bui l'isola ùra- 
la.iila , ni'll' j[-i:ijii-l,ii>ii ili-Ut (binari.:; il jjmto liti ragli (di-I l'unci)} . 
siili 'isola I no.ii, loH'aivi|.vl.-M ik-l i-nlo; il l'alcun, siill'i.-da 

Uorlinne, noli' arci poi ago di ìladagascor. 

vaiti e piaivuhe. I Mi-iì ik'-.riii dm ii iv olio no si grò» parli) 
il. Ili sLipi'ilirii' iloll .Vlliirj , olirono ai lunijni sti.-o Ili sui' |.iaiiuiv j.iu 

minse. Le |>ii'i ijrailili |n li- |.| i. jhriiiiiii-jit.- ih'".' limami posoia s.i- 

V n ila ni lo la |iarli' l.i.-sa ■lei S,ru--al. ,|.-ih Cimili., ini nitri Eumi, il 
l'ano. so iliàlii ilei 'liti., la .',i. la di-liSi-luavi. noi-. 1,'Alu-iiiin. la parli: 
alla ilirll'iiii|,iT.i ili llnr.ii-i-n i- .Ir! ,in,n,i -lal.i .li A!|..'i i; il llilià, il Mu- 

rliiti'li. il I. -ti'it'lln, il K.Mio.fciiiii, il lluiul,,,.!. il.II.i >i-riiia >J.jì i - . 

iliunaln; i ilislirlli ili Tnlt.i.-I, .■ ,1, lii-aai-ll.-wi.-l , ni'llu ...Ionia del 
Capo, lirismi In no !■■ n.lli [un iu.lal.ili <l.-;l' Aiij-n-i. A^iun^tiii-iuo die 

la l'.-iii Jio di'l \ili. ■ ,Jin-, li Ila j : i u ■ i- [ ili ili ] di iju.-slo usaii 

linai,-, una vali,' .-li,- .-i .i-iiilii-n .-.-ile la pili liiin;i) diesi cniiiifca suini 
111 Ilo il globo, ma iji.i-.la ullt r pori- solimi a melili; augnila, puiclii'.- 
in annui Im.iilii uori i! [lii'i laioa ili alino.- .r iilioaja ili piedi, i 

DESERTI. L' Alil i, a ne ila Ln-.jliì, i- il >'i ni , .- f. i , . il. 1 .'■ jl pili oianil.i 
dd a in li... lice li pa soli... tarli notili la pili pai IV di-ila n- : ;ii.ii, .1.1 Maijli- 

ivl) 0 sli.-inlo-i Ita aiauli in i|in Ila .L'I Nilo, ni andie in alcuno 

parli ott.-i! la ironlii'i-a .ottoni nona lo ,1.11.1 N.^r.J i.i- Il Sahara i-oiiiiiirin 

tengono quasi -i.ll-.nl.. lilla pillo i'.iIJio I in . | .-[-.. ta ilill'Alilii-oV.on- 
lilieulo. 0 dui stilli ilt-i il. ili' .'itlantn o tino allr-ti-i-inila oi iiailalo del 
Culli, sur unii spa/in ili 1T.-J ...i-.nt; ,li I -. i.-i ti nlLm- liaii-l-sii l'AlTi-ii-a- 

Siiln-iiti-ii.ualo , . traina, li I 1 .:-: . il KauiJahai-, il Tiau-chau-iiaii- 



liclla sla : d..nc piovosa , ilm'iian 
aridi, 0 una solilnilin-- onilnl.-. 
CLIMi. Traiuii' vii -tali ilari 



desìi stili forno restili prolella dalli i 
infuocali de! desorlo , e la pane liti ] 
Niruvolll c i loro nulli di Io in limo ilai , 
gotlciBu Ì vanLajigi dei paesi siluuli iteli 



striscia dell' Affrici) e lo con Ira ila a cui 1' uIcvueìoiic de] fuolo procura 
i vìiiiIìi^hì iJ'ulin laìilniìiiif pili i'li'val:i, lulln il ami ..ipia ijiic.Il r-un- 
linciili:'," olio iHi'l-i ridilo ri! afe ri.nif I:, farli- pili imIiI.i il.'! iiiotulu . 
Sulla li Itmp.Tj il iMli.ro f l'ariilll.., ([turi file lo piniioii: annuali , i 
trilli di mari; r l'i'ltuii/imio dol suolo, 

Aliliiaillo t-pu.ln allo pay. l'I.! ! illuni 1' l'unliii..' lìti |..- 5 I:i;j inni cileni 
Mlorfili.iiu m-llii /mia (.inula, e elle j mi- f uii-.-iii'ik.i ilimiinain. -u Ili lì 
ilei tre i|ILkl[j ili! .111 il. i il. 'il' \lTnoa. \ Pliiamu jaiir atfiii:: li .' .1:1 pOj^. 
•J^ i l. ■mi lenitili iki lui pi'i i i'1'..iiim mi', .'iil'' in ipit;.l i pai !. ■! iimiu. 

i]iiolla ikM"f r-lronlilii ilfll-i l.f-'itilio .Vislralf, -..n.i, fonemi itii-lile par- 
lando, le più invilii liri filli ri fi sconti: 0 flit! Imitino ili questo 

fonliiifiil,: ullre, i;u:i.i .la ptr Hill... r eii-l ■molili- nelli. -piiu dolili 

vciiliipi.illi.i i.i i' ilei ili. iiii'alltmolna ili i : 1 1 . L-. i t ili Inalilo a..:-.i nativa 

ll'-lh.i llllillllllì C |l ; |||^ll| ''il I ■' [ilTÌii'l 'M pi'r Vili KlII'Uh.i. 

MINERALI. I.ii min ora In ni a tli-ll' Altritli ir cosi imprimila cimi,? 
lolle lo allrc parli iltll.i nivrjialiu ili .pic.tii i-.mli nonio. .11, l.i. ini , però- 
Iir.'i-urolii ili or.liiul-o noli:, lovi.la ni,- limo lo prin.-ipali .-.iiitracle 

(.■ii.i.niiiioi ],. ;■ • ;:.:,i.ai l.< •■ .'i . i!'. ■ I ■ ■ ' li <!ii , ili i v ,j_ri pili 
remili. .Uiliiaiur.i u-iliiitn il' ,\ie;ai: [ìcll'inilirart oli,, al, Itali, u' fallii 
1'i'i.i SIC liti liti ilioni.iiili nolla dianzi iv-liii'il/a il' U.jeii. tj ni .-lo fallo 
ini pi, irmi rt, ri luci., in il al 'l'in ilai itou/iari limili ini. Inli.it in- acoor- 
lal„ ila rimi.,. litiai-i (■■ni [■■un alo (Iti i Ila maini olio -i iato ul-oni fra lo 

.-oli], io l'.iiiifori! o Itilo ilallOn. ii-. l-ll.:f!i, I. ila mitra. iloll'Oro), af- 

llntiilo drll'Oiii-.l-fl-llniui , Ini Clamino oil il ]uare. 

TAVOLA MINERALOGICA BELL' AFFRICA. 



)!»>... .l i,, ij,^ P«K_dci Hnl™< .^ritnjo o r)i^Iey,!jir-Four, «c. J, ^ ca '. 
TaHU.Krglme'd,! )/ \l c ' ' 

Fi.,.,.. ,Y< ■■.,-„,. ILnnl.uik, *™-n, .11 IIi.iImi. Kiilir, Dml.l.i Anjnlj, LiMLig^p 
ii.i-ii; .:i i "il. a,,., ri..:., i...... I... l!nr. Monil..!.. I..I. .i.-.j 

r, i ; :;„.., j,. .r, l'j..-,. i'.:\y..i. .. , -if.([i;i,ii.().i™u(r, 

Alfieri, fcc. Regione dei Ai/ti, Al.iliinù. = 
San /frinire ilei jl/ic'j.ti, inn'L-ftì ili Mjiiini, Tjfliti, Arn.ni , UiliiN , cri.. ; 
/,>,,„,„■ ,1,1 .LI,,, .ti. ilo In.. ;,..,.:..,„. :, l „..^i. „,-. Mpiz^ 

l'aJt. 'aliif , lit.u-iiu, iiil. „', i ift.'.^u dille L'.i.-.a.ic , ix.li Cuurii. 
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piarne dell' Affrico so 



i. L'i* 



a 7* 

li. le imponi eho abbiamo infamo alla ecografia della 
Irica sono poche, perche non si conosce di questa parte 
ilrl menilo altro che le coste dei mari che no bagnano quasi li " " 



«si dire 



interaroenio se 

i r d I 1 f n 

laines inlorno olla Floro Allanliea , dalle opere di Furskahl e del Dolilo 
intorno a quelle il' Fp^i , il, Viviani inlnrno alle piante dello Cire- 
ne irn, alunni matcriiili tìll- :] ili hlmno nllc zeb cil ìill' inlrepidità dei 
celebri viaggiatori Sali, Caillaud, Oudncy, Denham e Clappcrton, 
Ijastar.n imrclié pcaetaiM concepire un'idea presila della vegetazione 
dell'Affrica-Contrale. Ollroaciò, alcuno ellre contrade furono parti- 
colarmente ([udiate, o sia pcrrfii: sono sedi d'opulenti! rulnnif , o 
lierchc II caso vi roii<iiLs:(i Imitili ci ai vmliiii. Cosi il Capo di Buona- 
Speranza fu violalo do una mollìludine ili naturalisti che ne fecero 
l:-:ii<;inli!jL]t!ii!D couascTo li: =:n?Ht.iri |,rcJii?ìi)ni «'uolaliilii ii HE-nep! 
da Adanson, e recentemente do Lepricur e Perratlel, il Congo da C, 
Smith, Sierra-Leone da Sineathmann, la Costa d'flro da Affi lili-, In 
Guinea da Thonning, i regni di On ara e diBenin da Paliiot-BMoToJa, 




ViLl.-'.Nl, H.ijiT, 



ie da Cuil 



I.:, I..M ,■ .,: , 1, ..,1. : [:„„. 

r7p>!*Le pÌ""TlI.™.=n U .i r ^ 

ZLJ%' di n L^r o Iie° ,o1 " de ' ™° f ' u "°' ' d 

1/ l-.--.llii (:|-L':::irj - -;n- i:uri:u.. :\\ '..■iir.l;- |.:irl ir..].<n i- miniente caralleii- 

.■ i ' !.. 'I I J 

cassia, le foglie di ^alcune delle ijnalr^ C Attilli e flculifut'H) romnon- 

tìfaa lirthaitxt)- Mnlte piinta acquili che" tappezzano ii Kìlo dcljn loro lirgha 

■assoni) le njmphara tu/ut e aterittca, file si ricnnojcono negli embteini 
f L i - ^ 1 ■ I i ■ - i rili. l.i niii-luiiitrir j ; il n li il . ■•■ .lyràe.uilH . eOhgiilo 

j.arin.'-iu.- in : ; mi.ni irli eli II '^m-, . I :.-|-,..ve il.Kr ,ir.|i].- ili r|u-l imn] h '. Il ['nulo 
pejìgnaEo ita TonfnjEo e da antichi autori t tallo il nome di peata t vien 
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proootd vejelalali, HDW elle sia necessario suppornc la irajmjgra.iune da 

rimane 9 dire aLciroi sv intonu alla Flora ri u 1 1 n isole principali che 
BÌ repulano dipenderne dell'Afirica. Le Lunarie presentano uh (Ofa^lBm 
■ i ti i' .l ■' L'i .ni ini mi , . 




lineine dell'Afri l'arcipelago Indiano, crescono i «gelati: 

■ 



tranne airuni animali clic sono <-i>h]ii:iL ri i]'.n-ll \\uv. ™ n tinnì li . offre 

inni li-; !ii;i iiiuLsrii-u ro.i Ji-Linlii runi; m! &so ni' tosse separai» 

. per uni dislama eguale a quella d'un diametro del globo. Questi aoì- 
jimli :i:Tri t Miio-.i-oilii'i iini[l.„lii . 1 1 . r ;. !-. i m l Li.- 1 . n rii □ u i . ini; -i L'-lun.l.jna 
pili in li dulia punici Arabia, lauto simile ^oleicamente ull'AUrica 
boreale, laddove tulle le altre parli racchiudono una crcaiìone parii- 
■ linli'jwrsiosi» drisli l'sspri sopra .|aeitfj 
□oralmente descritta a questo modo: 

Ita l'Attica Centrai e c li.irtaìi: >anno erranti il /font, li ponltns, lo 
, J Jl^N rfcN'lii. |< : f:„:;/ !!r, L H ../lO'OJJH . ,1, [ ||o*lÌ nCppj. Una ipecie 
a mltu ilril'oilio Impilo, eiu -urio..|-,i i:iti: Uiitu ,l I M ; jjiuii.. jjj 




a8o 

per (ulto quegli antìlopi sono il pasto dei Coni e di tulle te altre speda dì 
tal genere, come pure dai lupi dorali, delle iene c dei pitoni. 11 cammello 
da linaiola gobba, di cui le carovane popolano oggidì il Sahara e dà al de- 
serto la sua tìaonomia nomade , non (u introdotto al ponente del Nilo, se 
non dopo il ut secolo. Ma al di 11 dal Sahara, dacché comincia l'influente, 
umida dei gran fiumi della Senegambia e del Soudan, appare una creazione 
i cui esseri non oltrepassarono inai i confini del deserto. Là vivono, esten- 
dendo Ì loro viaggi lino al Capo di Buona-Speranza, gli elefanti affricanl a 
grandi zanno e a denti molari segnali di losanghe , quei rinoceronti a duo 
corna , hen conosciuti negli spettacoli di Roma , la smisurata giraffa , l'in. 
prJama infurine, l'ra i due tropici trovatisi quella varie Mpccie di dnor'jhli, 
delle quali neppure una sola aiuti mai l'LgÌllo, e Ire vi avevano altari; 
culto che per conseguenza non poli cominciare se non nel paese dì quelle 
SrJmìc. (Vii imi a viso dipinto non .-.l.iu.no rlie le (innic-e, r,(i altri l;i pani, 
anstn.le ,l,;l Comi,,,!,,!,. , .-litri in line i paesi dal Sennaar fino ali:, Coi eria. 
Negli avvallamenti del Nilo superiora e de' suoi alìluenti vivooo .due speda 
di quel /enn te descritto e rappresentato da Bruce e che era stalo creduto dianzi 
un galago. Le sue smisurate orecchie oltrepassando i duo terzi della lun. 
glicini iltl uni <-.ii-|.i> ili i-iitn', sj! i..lt. '.io in.iltn della forma di un quadru- 
mane. Effigialo sui monumenti Bel Basso-Egitto insieme coi cinocefali, con lo 
scarabeo sacro, e con gli antilopi dello stesso paese, il fennec dimostra l'ori- 
gine etiope del popolo che innalzi quei monumenti. In questa ultima zona 
che li stende lunco la costa di Xanpuebar, il buffalo iltl Cupo percorre le 
Messe un-.'s!e die l'eli -l'ini le: liiinlim-Mli! i.i li'-, il:.l 1i n[iii-.i ninnale vivono quelle 
numerose specie ili i.nli!i>[il , liistrilmile ciascuna in certe situazioni che non 
abbandonano mai, dai canneti dei lidi lino alle punii; a cu le delle rocce. 
(Indi rli nntilopi sono in gran copia su queste estremili dell' Alinea, quasi 
per compensarla del non avere una sola spedo di eeivo. Li vìvono purenegli 
M'essi mutimi ijiiti :.r/i.'i ri'rcnsriuli dui Keniani, e .[imi fflai(n l;.iiln simili 
ai zebri, che si presero dapprima questi due ammali po' duo sessi della 
stessa specie. Quel faeearo a corpo ili » lirco > a dente mascellare d'elefante 

ghiaie a maschera. Questo cinghiale elicne^ luogo grugno, .le cui immagini 

Finalmente fra Ì rettili di questo continente citiamo i coccodrilli , "watt/io, 
c i khamse onorati dagli Egiziani c lorsc differenti dai coccodrilli del Niger 
e del .Senegal. Quei monitor, quei tapinanti/ quei camaleonti, di cui altre 
specie sì trovano in Ispagna e nelle Uolucche, Madagascar ha, come l'Af- 
ii-ic.i , In imi cremiene i i ni. il:.. Nessuno de' suoi mammiferi nou importali 
le i: lurse comune con questoCóntinente. Tatìsooo quei mali a quattro mani, 

adeome, quei tmrtci insettivori che tengon luogo delle lucertole sqosm. 
mose dell'Asia e dell'Affrica, o dei formicai dell'America, dì cui il Madaga- 

Le specie di uccelli proprii dell' Aurica hanno gran somigliane , in sul 
ronlini dello varie rpgioni che cingono nucsia vasta contrada, con quelli dell' 
Europa e dell'Asia. Inollrc la varietà del suolo produce influenze secondarie 
e nuove sopra ciascuna delle grandi zone in cui e divisa la sua superficie. 
C(..,i l.i Uccìdile ili-l Kiln e li; .'niai^e del ìlerlileiriiiieo Inumo f|iecie Minili 
a quelle dell'Arabia , delia Persia, e della Spagna. Le sabbie desine dell' 
A fi r ira-Centrale sono la pall ia di specie amanti delle solitudini ; laddove 
l'estremiti meridionale presenta una fisonomia interamente nuova e carat- 
- tenutici negli uccelli che essa nutrisce. Finalmente Madagascar, che con lo 
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Irma e di Borhon^ difende dal sistema di terra affricano , ha un» 

[iVii'l^'i'ii'oàrim^AllLu'.,,, esine Sant'Elma , l'Ascensione ^ 
e[ Capo Verde, esse sono abitalo da alcuni; speda provenienti dallo 



abbandona la «ma equatoriale e i deserti di 

meliti ptnnulo del deserto, ed e con la gai 
presso gli Arabi o i Negri. Il meiMejrien! 0 
cello rapace che vive di renili, eoe sa comi: 
senta pericolo , abita il territorio del capo 

rapaci una preda abbondante e facile.^Si ò i 
i quali si alimentano di cari 

pendenti carnosi , stanno incessantemente ad aspettare la caduta di 
animale e si precipitano sul suo cadavere die divorano in pochi i 
specie pi il piccole, ! priinojUcn . ven«o:iu ad a SI ;iuu;;ei'..i Juiail) tosali a quei 
banchetti. Alcune aquile sono distribuite per tutti i paesi dell'Affrica e sulle 
rive dell'acque dolci n dei mari , e là pc.icano lo yii^m-hr, o aquile che vi- 
gono di pesci. Tali sono sopra tutti e in primo ordine, il Magro e il vocifero. 
Gli altri rapaci diurni sono cirenei/, xparrirri , iwaìlni , e specialmente il 
gimuogeno di Madagascar, il nibbio paraaito,.i couhìth dell' Lgi ito, il unii- 
clero di Ricco 1 1 r I , i ì>n?=ngri, Im-.nriìi e filtoai. Quanto agli uccelli rapaci 
che la luco del giorno offende, ciascuna piccola tribii 6 a un di presso rap- 



in copia, i falcinelli, àie giustamente (mono nominali i intn-.ni iat-ioi<tfigi, 
vi si trovano a sciami così numerosi come varii. Come l'America e l'Asia, la 
zona calda della Regione del Capo ha dei curucà, uccelli singolari con penne 
di raro splendore. Ma lì soltanto trovatisi quei musa/agi e quei /Duraci a 

chifaìmB dì ipecÌQ in questa porte del mondo. Essa nutrisco i calciti 0 cw- 
cult bronzali , <][\ iii</!t <i!»n . oileìiri per quello che ne racconta Levaillant , 
dei causali il cui pollice e armalo d'un'ungliia tagliente ; ma solo a Madagascar 
trovami' i voraudriai e i cono 0 i lail.tau. 1 pagania, i barba, i barbioni 
sono africani. I numerosi calao e fra gli altri ipicllo di Abissinia che TÌve 
di cadaveri , vi sono in luogo de' Ione/in d'America ; e quanto agli uccelli 
di quest'ultimo genere si trova il loro rappreseli tante a Madagascar nell'en- 
riccro. I pappagalli pullulano nello contrade boschive dell'Affrica calda. Dal 
Scindili pi iii i-ne il pappagallo a collare ; dal Congo c dalla Guinea ci ar- 
riva il jnen i;i i-in, laudi a ili le ii iniitnr l'unum , e nei campi di Tetfs si ab- 
battono le stridule turbe innumerevoli dei pnjipnW/i-prUScri ([lei rui'ln s-m<ii. 
neaui). I pic/ti, gli alcioni, el' ingojavenli, lo 1 andini vi hanno specie variale, 
i sotti-manca vi tengono luci;'.' ,Lti rollini .ù:l lVl avo-Mondo , e le upupe, degli 
epimaclli dell'Asia.'! corvi, i ehnuca, i rollieri, i rolli vi hanno individui 
ni^uarclcvoli. I.o stesso e de; vc^ivii. di.ll,.- \:,cic siiomi ili bruchi* dei ba- 
fiadcù - d':i 7HO>iil*i<jii , dii 



angibov, . 

remo principalmente di tutti questi ^enei i una i|iei :ie (ii curvo a becco for- 
tissimo, il carhivii, c i mrrlt dalle penne bromate e come passate al iuoco. 

In questa serie di specie. così mirabile pel numero degl'individui, ti.-ssuusi 
fcrniglia sema duhbio ne fornisce più di quella dei passeri. A cominci»™ 
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dsi tenitori, che letami quali tribù ai Inaiali dell'Amerai e che tono I piìl 
abili aneliti elle disiami per tessere le lil.i die r-si impilano nella- costru- 
zione dei loro ni ili . si roiiliJtiu 1 pn<\rri . i|ualun.|ui? slioo i piccoli generi 
in cui si rerrc. di drsliii-;uerii , per milioni d'individui e per ceni ionia di 
specie. Cosi te vrt.'nve il. i III' In libili; rude, di miri dalle pumi; di fuoco, i ter 
Firmili 4ii tulli i riiliin . a, in, il , Illesi, jiirrliii'ltati , nei i. ecc. , stimili ano 
lailidli; distillale a uiuiirr pei li,rn vivaci mieti i caldi l-alvalici maturi di 
cui m.lll ciano i situi, Quoti lineili pril.-mlu ai limami aie urli oda ti ad UD 
dtinlo die produce in gran cojiia lo gementi alimentari, come i migli , i 

gali, i grasti-becchi , ijìintiimi, ! fringuelli marini vi danni) numerose specie. 
Ma li genere cottoti è proprio soltanto del Capo , e vi si trova pure un Vie- 

K [Velie va ri limoni rade dell'Affrica vi sono colombi, e fra gli altri il piedone 
t-n -Ir ii ii-iiii/.-n ,i, li ri ir. si il I \ -issi ni -. ■ filiti , l'i -ri 

ir i i i i ali i die le sia prtipria e che sia ila- 

luralittala in America oggidì è quella delle gattaie Numididu (pinlades) 



nali deserti che si dili-itarm di viieie i Iramptdini corridori, eoine le Hardt, 
quelle gnt dalle lunghe gambe , quei manteau dalle penne delicate e leg- 
picre . l 1 1 1 1 » l; I b n<iin.pr.'\,u .. - e- 1 1 -li-Ile lìaleari die imitano i gesti dell'uomo, 
tjuantn alle spiale de' iiinri i> alle i ive de' illuni, pullulano quivi quegli uc- 
celli delle coste che ti mbranu sparsi per tulle le ione ardenti , come i piag. 
giunsi, cavalieri, httrgi . eer. Ciò min orante pavoncelle a pendenti carnosi, 
Immiti, if'i.i. auiirani.-ntr unciali nel rullìi emiliano, e principalmente l'am- 
brette a piume del colore del tabarro di Svaria, :ynlidr. ritoglie, untatomi, 
tantali, Mettenti, gialvle, vi hanno speri - i he sono proprie soltanto di essa, 
e solo sulle rive del Mar Rosso vivono i dromi dalle penne nette bianche 
e meli* nere. , . 

L'Affrica nutrisce pure uccelli palmipedi clic le son propri!, quali tono 
gli anhinga, e specie . 111- .-.unii dimisi- seivnilu la latitudini ili altre parli del 
mondo,, quali sona i grehi, i sterni, cormorani, pellicani , ritenni, petrtU, 
aibnirnsii , anitre, e oche. 1 Brandi palmipedi marini e antartici si ricove, 
rano primi pai mente siili 'est re miti australe di questo continente. Anticamente! 
viveva nelle isole ftlaui-iria e di liuiliunr un emulile, ucci I io, da lungo tempo 

elle cagiona un vuoti., nella ej-aiule ratei-li dedi esseii. 

I rettili non sono cosi moltiplicali in Affrica omo in Alia ed in Amori™. 
Nel Nilo pel ò . nel ^ciip-a] e nel M-,-r virano quei grossi coccodrilli anti- 
camente venerati dadi Kerziniii. StrpiMiti vi'leniisi, fra gli altri la cernita 
cornata, sona sparsi nel territorio del Capo , iacerroie variegate , gecka , 
batrariani in pi rc-i ni nuiiìer-il situi ripartili nei nostri cataloclli come propri! 
di questo continente, e muli.: Irs/ttitgi/ii franche , di preziosa renditi pei 
navigatori, frequentano i luoghi dove i vascelli possono ancorare e le isoletle 
vulcaniche dell' Oceano-Atlantico. 

I pesci aft'ricani sono ancora assai mal conosciuti. Quelli dell'acque dolci 
dell' Kg! ito, studiali da' detto C.iMlì'ruy-Saiul-llibire . ynno perfettamente 
desrnlli. filili s'itiroiiiranii ijui-1 ;;ii;an1esro e s i t i l: r p l h 1 1- fallir . quei cofani, 
qnei pimelodi numerosi e varii. 1 pesci del mar Rosso , studiati da Ruppcll 
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-c rapprèse ri tri li nflln Mia praiul" .i|n-r:i . Mimici Inno per le Inro forme alli 

tranu puro lidViireilieli'H" dell» S.uula. ■m-I I ir.li :iiii.ni p'i'cuJi generi par 

Ucci.,, !, Le rosi li ilAllrira. ],.. ? „;,1,: iL.H'Oc.eaun.Allànli.u . 1.11 

ti-iseoHU i pesci .Itile z-niL' i-jUi-, l:u!d u vr i [ si Imitali .lui Htdiltn vinto 

11. irmi, pi M i ..lei 1 .! :i qn-lli lù'l! ■ r di ■■ di I i:iii.-Ì;i. I i ll.i Ini i TI li 

eliminili le sperili nraliuali- ili lui Ir 1 le laliluilitii il ni ai lii-lie sii naie ,i nslro di' 
tra iiran.li rupi. 1 pesci rl.lla rosl;i uriL-iilale. Un i irujiici , sono quelli dell 
Oceano Indiano.- 

Lo stesso è ilei ruoli iif ili. I inutili i lei lustri In cui sperili variai in ser.mil. 
le regioni: le conciliali 

ti eicnlle da Adunino , benché poco 

Welle acque dui ri dil Mlu vivi. no .piti ir 111:11.' ^■niiiir stuprili; oa inumami 
e noniinatecferie. I molluschi delle «piaggie del Mediterraneo limino qualche 

navigano a grand? turbali antichi muricFn fornii nllei llomaui, che altro 

roceie del Cupi. 1 r..i .iu.ìÌ ni 5:1. .11 iuiuut.i l. : pur. n,i ,i.t, -,l> riunì, e sulle 
«piangi* del mar llosso sì licne srn.linlo ila iìavigny . iniujiaja di dori, 

(.li in. irli d'Affrica, beucliii (ieno itali argnmenlo di parecebie opere, 
e fro^'alu-e dì quella di ^Ileauvoi! , sono ^1 vnro^e il numerosi di specie che 

cingono le coste. Siili.: s-; .tn-j jìì :■ .li.N'.Ml'i ir.i mi \h ilit.T iain'o si pescaci! turo 
corallo, il ricercali) per fili n.iim-iili ili r.'piirri.i in liillo l'Oriente. Il mar 
llosso t insci ni t ini di quei coralli si impuri. .mi pel nal.u alistu , mu troppo 
ioru.idabili >l»IÌg»nli. 

GEOGRAFIA POLITICA. 



soperticie. la siipcrlii'in .lidi' AITrira |ni('i essere slimala in nu- 
meri rotondi di K,.)l)D,lilHt miglia quadrale. 

POPOLAZIONE. Sembra probabile chi- la pnjinhzioiie nssolntu del- 
l' Affrica ascenda a CO, Olili. 't(ìl) .l'uliiLinli tliv iil.unlu questo numero 
per 8,500,000 e trascurando le frazioni, sì avrà 7 per quoziente, the 
rappresenta la popnfniimic rr/n/irn ilrlT Affrica. Si' poi si volesse cnm- 
urjr« .|.i.-Li ^nn-li dm-ivin Jrl nV.-l— jll- ..llr<- p-rn -Iti icund"'. 
si troverebbe che l'Affrica occupa il terzo luo^o sello il triplice aspello 
della supcriicio , della popnlaiìunc assolula e della popolazione rela- 
tiva, cornei nostri lettori possono convincersene dando un'occhiaia 
alla tavola da noi presentala alla pagina 50, Ionio 1". 

ETNOGRAFIA. L' Affrica è abitata da gran numero di nazioni , la 
cai lingue furono obbietta ili molte Importanti ricerche in questi ultimi 
anni. Senza enli'aru ìieparlii'iilnri i-In- siuvIiIuto fumi li Inopi in que- 
st'oliera, ci co niente remo di menai otta re in ciascuna delle grandi regioni, 
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In REGIONE Di:i NKOlìI o Li MCHIXIA prcicnla le rimiglia o stirpi seguenlti 
I Vowr o 

pim^'ilu deTl" r , I. ,,■,>,!,■ ,]i idilli ,ìi LnmJi'u, ilei ""ji'siliim"" 
Fauh-.i.ia Mamjisca; i ,17,W.i.-: , ikizì.jiic ii >t.'.nl.: , ii!>lì...,lanzj hen oidi mia e 
ir.di.5lr,.. fra le mani Julia ijn.ilu limasi ti.[|„ il ...mincm.i dell'ore e 

Jull'jMifW, e die fluiva ili.n/i ,;n;,,i imi., ijiicl!.. « lo =i I i .dilavi. Olire il vasto 
iuiril.nin i.a la. Cj„iì,[., ul il (ien.i ci il nause .Ielle oste Lagnato dal Kissi 

(Ki>..:,\ 1 11,111. Il.li;! I. I-. li.'ll.' H.-llrr : 1 1 1 1 > ! -1 ! l.Vll! .!i [i . Il I Ulil . .li K.li- 
fJ, .li h-urla, .11 li.nu, ',!; lv>:i.,r. ,li H.ilih::.,, d.-l I' À 1 1,1 Vani , .I,- 1 1 ' Oli J J E 0 

W.iilli, ii ll.i.ilili., ul il Ka[,.,„j ri. II., Halle .!..Til..lu .Idi. .M tì .-i/.i;.-(:.-,ilrjlc 

(Il Snildan-Occidcnlale delle maire carie) i Mandin|ji sono nuìniie pili nu- 

psesf.Tiio ' I I ' 

U.-ndunlalc ( Suii.ijjnJ.i.i) coiiij.rcsa tra il Ilio «unes ed il Kiiii , dome pure 
I ì'oclau o Fbuiu doni pure Feniani, filiali, Po-Ji,ece.,nazmnciiainmae' 

n.sa e pollile, spars.1 in .|lia,i Inlli j;ii >l:.ti della .Mj.ilia-f 1, d.l.ill.du (.S.-,,n- 

1 ,■„-._ .i Foma-Dijia 



.Imi), Il Fuuladou t il liroiiloj nella li'igriiia-CenLrale'tII Soudan delle 
Ir) vs. ■. i -ni..> l'Oliai. .-[.n. il Sangan Ed altre colliri J ~ "" 
11 vaslo impero dei Fallimi o l'cllaiali sopra il quale regna Dell 
ì nui.lDKn . I il- e.iliiji.in:;..:.,, UHJ palli: ncUiile dulia p.y.i la/.i.jne 
[F.mU-DialonJ, del Kuuroriia, del Elicvi, lJ.-I t iri.i, .lui Sul! 

roana , del Boati. 



. . del Fou!a-D>lo. 
Sangara, del SonIi< 

! Kusom, nel regno di' Tombouclou, nulla N'igri aia -Centrale (Soudan). 
I Kìe.4.HXaS, nel. regno di halanna, nella ?ìigriata-Centiale. 

ILfaatliiul HaMiui: gli Banani, che compongono la parte principile della popò 
I.izi.m,; .k-ll.i pmvtnsSe ili I .irliun.il., O.i.L.T, Kimo, I).uiri vii Àia: dell'Idoli, ia, 
vaili contrada che e il nucleo dell'impero di l-'ellan a Fcllalah. 

I Miao"i7nel re S Rno di' ManXra, lì'liUaTi^ 

J Uai.iì5:iiiil^i v : .lln^.i cht: t:..t:,> i,. iia- T .roni domlnantì dui due regni di ila gli eroi efi 

I. 1 11 ' 

Il J l' Il ^ruent emette separali 

dall'impero dì Bonn». 
I Trwwi , itaniiili dalla foce del Ci^de-Scarcio fino al Capo-Shilling ; lui loro 

I fìuOLLiu], a scirocco dei precedenti, liingbeuo la coita fino alle frontiere del regno 
di G,po-!.1i.nle, r, spani moli., njili-otr.. uull'inlern,, e sulle iaole «ìeine. 

FmicLia Acumi gli Acanti (Aslranleei), imione dominante nell'impero d'A- 
canti, e i pepali limitali nella più parte dei regni che ne sono tribullirii o 

Paauocu DiaoDiait i Dagoumli net regno di Dagoumba (Dagwuinha) , vauallo 
dell'impero d'Acaniia. 

1 BUu.mVe'mpeea)' i3ine uri numero*. , divi» in piccoli 
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no. »B 7 

I NlJHIllcht Ori'ilpjll" il p.li-«e ili [I.uiiIm ,!.> limoli Jj ritmi ille. (Inch'iJciit 
lui ,!. in. rn,:. ,,,:ilI,ih.i:.i <i.||. ]■ in, .11, .li,- I,: i i^n.i ipicslii ^iiggìglare, CI 

nienti,,. .,,] .l/.„„-,.,ii. -ni ,|,i.,l- 1 (>„i , M.-iij-jii 11.. li ci prapojeto fi- 

J clic i!u!>I>ii ■■ e., urte II 11 r-:. Li..,, e. il ,1 /..'lth ,11 lijiid e,l il ,,„,« 

Ni&nitinay dì Uippir. 
Illic .1 ijii.'ili E 1 E 1 1 ' L ■ '-'i" 1 ■■' ['"«"»<' rifinii. 11,' mine indigeni ili nucsl.1 parie ile! 



",i"\M )i .'.f...' 



parie delle campagne chclt circondano, e nella parie Vici- .1.1 S,l,„ ,; 

■p.csl.i .lamine il stili,.,., in .Jenni ,l,,i ,|,.|], M;;, i.-.i.-l I, , ..leniate (>-,e- 

.,in,,„,l,au,. pun: .lei-li '.\,.ilA,| l .|„,.i l„l,,"l., <;,!,i!'o,VnI."r ,'i. ii",' 'i-r.ìc'X- 
111' «.no urine , nel (piin|i-> dei '-"muri e sulla i,,.Ij ,,r, i.U-iil.,l,- .Iella ciurlile 
i.-,,l., ili Ila,!..-.-,, a,. I<„, i„.li -ti (W...Ó, che .,,,:>.,. l,-„^.,i.. -ili.. f,M„..r. ..,i.i- 

Tua. -, .l..,,ri.„, ■„„„■ „,.,,„„ ,;„„,;, nella parie inl,.r,„„: .Mia 

llcipon .lei Mio, e nelle rc^c,,.-..: d'Alari, <li Tunisi c ili Tripoli nello Iti,- 

l,l/,:,/,-o„.. ,, .K. •/-„./„■., Ile 1].,-1^,.|,,' !.. HI.. — ;,'! 'MI ir .Irli., |„.[,r,!.,.-.i., MI,. 

is.,1.- ,11 .\I.,l,r,..s,„,,,-s.i ,,,, ,■ I,,:., .11 ,lti le I M,. 

..... ,l,.:i.,ìi,.|r,.,, ,.„■., ,1. ■.■-Iieii,,:.. .IIV.In.ylriracMTiiain.r.niorowri™ 

polii in cui è divi» qneiU. oii.iièmu .laiìi.nc. * ' P * 

I.'Kiin'pa l\n .l,,l leiii|iii 1 ! e .le i (li. mani . e pincì.i .il Icnum .Ielle prandi 
■'""! : p-i.-r ili. In- c in. li timi .11 limili : ■ i- , 1 r 1 1 , I ini. Ili ile' mi. ii aiiiiauli 



, 11 Fcrisr.Ls>i(i (culto dei Polisci) é la religione della 
più parie degli aiutanti dell'Affrica, perchè professata ancora da quasi 
lutti i \egri, da alcuni: Irilji'i ili'lb f:nni^li;i Alliiiilica ir ita ipiasi tulli 
gl'iiiili^i-iii ili M;i(l;i'jLisc;ii'. nui'-lc slupiili' ii:i/inni, olio sliiiinno le coso 
più comuni, da oui sono oii-ooii.tiilt.' , degno uhliiclt» della loro aitora- 
lione, pare «lui u; l' i ] i ■ r : . '. u i ■. ■ 1 1 U- ;u nini' tritio un titn/mi t'd mi cult iVu prin- 
cipio; osi hanno de'giurui fansli ud infausti; i Inrn proli sono destri 
r^iocolari elio protendono di preservare idi uomini e gli animali dul- 
l'inHusao degli spirili maligni; alcuni di [piceli popoli hiinim ini /étisrìn 
nazioiiuU e (((premo; gli Uuidah o 1\ idali , per osi'inpio , adorano il 
Btrpeate; una ola-.se ili proli e ili donzelle- è deslinata a servire questo 
.mostro in una apodo di tempio, dove ó suniiiosamentc nulrito. I fe- 
roci Bisnagi adorano il ijullu; i ISeuini, che riguardano la loro propria 
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ombra come un fetiscia banno por idolo principale olire iLloro r(.,' 
lina lucertola. L'idolo principale ili'tdi Acauiii è il fiume. Tatuiti, quello 
degli abitanti il, I ]lLijjk:is , il /l'inni' Cubi, mentre il Rio l'otta, ossia 
Mimi/ (Alberi) i: il principale idolo degli abitanti ili ((delizia. Nel- 
l'Altra, hi irmi; a Dkrove o Ananiabou, l' rr/Z^df hj jv; a Lssuc , il lupo 
dorato, e per dilla l'Acanzi», l'aeulttijo , sono aili.raii come divinità. 
L'inumili è il gran ilio ilei Hoiiny, i; il )>nKr-eiiue quello dei Calamari, 
mentri; quello ilei Dabomey ora ò un Impania , ora ima /«infera, ai 
quali «'imi nolani, tulli ;;lì unii \ ìIiìmii- umane. 1 negri elio abitano presso 
le calcratte della llou>vmpr;i sulla costa d Uro, onorano quello cascate 
corno loro idolo supremi), e gli Agnvi, elle dimorano presso le solventi 
del Nilo, in Alds-inia, saiTÌIu\ui'i da tiiuipo inimt'iunrabilu al genio di 
quello fiume. I racconli di Mauro Sydy-llamcd ci rappresentano gli 

abitanti di Wassenab r r adoratori della tinta, colili; pure molle po- 

piila/iniii della Nuliia e ili altro ■■! ni 1 1 ;i i i i' della (umiline ilei Nilo C ilcl- 
l' Affrica interna: i|iit'lk' dei dintorni ilei capti Mourado in Cubica ado- 
rano il So/e. Muri, pietre, la lana ed alenili astri sono olibiellì del 
culla dei feroci e potenti dalla, Talvolta i ISegri si fauno idoli con fac- 
cia «limila, e il capitano Tuckey e il dottore Sudili furono maravigliati 
di vedere che quegli idnli avevano , sulle rive del Zaini nell'interno 
dell'Affrica, ligure L'uropro e somiglianti agli Kgi/.iani. li piiillnsto allo 
aulici»' ligure degli lilrusclii. I licljnaiii lianno una specie di ponlclìce 
che ù il personaggio più ragguardevole dopo il iv. A ilagoumba liavvi 
Unornco/oriiìomalissimo, il die renile questa ciltà della (ìiùnea- In terna 
deposilo d'un gran commercio. I iagi ili fiatici die , rome dicemmo 
altrove, erano puramente mi/Ioni appartenenti alla famiglia Cornai , 
governate da capi elle por lavano il titolo ili latju, aveauu un gran-prete 
che essi nominava un Cltitwiur, essi lo onoravano come i Calmuci'bi e i 
Tibetani onorano il Dalai-lama; questo jiontelice iliiunrava in un paese 
riputalo santo, e presso un lemma ove ri manteneva sempre un fuoco 
sacro con massima diligenza. I.a religione del regno di Magailoclio 
sembra essere un niUi-itijliu ili otttniiiettiniin e di pw; un esimo. L'idolatria, 
mista con alcune nozioni intorno a'buotii ed n'calliw aliseli imparale 
dagli Arabi, sembra dar r»riua alle varie credenze religióse, dei popoli 
di Madagascar, A Nuki, nel l.uango, v alesi un tuhciujih mostruoso ili 
mudali esimo e ili futìneimiiti. Aggiungeremo qui alcune curiose notizie 
elle dubbiamo alla cortesia del lionvilk'. Secondi) quello celebre, viag- 
giatore i Cassnngi, ì Molili, i Muebiiigi, i Moucbangaiui ed altri popoli 
della Nigri/.ia-Auslialo aggiungono , cium: lanlc "altri; nummi della 
Mgriy.ia-f.iiulrale, alle super-li/ioni lìell'idolulrla l'orribile ]iratica dei 
sacrifizi! umani; e ciò elle è ancora più slraun, benché, mollo o.-piluli 
e di un carattere dolce, questi popoli som. unìnijiaftufi. Si fatta biz- 
zarria atroce è pre-so loro enusi-guonza d'una eredenza religiosa. Ve- 
demmo alla pai;. 1 ^ó, die una siipei'sli/ionc qua.i simile induce i [lliiu- 
denvas ad ucciderò c divorare i loro parenti a lalati o i veerbi in- 
fermi ; vedremo più in la clic presso i Palli, una delle nazioni megli» 
ordinalo doli' Oceania , )'ioitr'o/i"/ii;/i<i e raccomandala dal loro rodici' 

criminale, A quanti orribili delirii ù (oggetto l'uomo quando e abbau- 
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donalo a se sles;o ! Presso i popoli ilei Congo dianzi nominali, i sacri* 
Giii umani, diee Douville, non si fanno se non all'occasione dell'in- 
nalzamento al Irono di un sovrano, o di qualche grande malattia epi- 
demica. I.a vidima sempre (-fella fuori del paese e per quanto è pos- 
sibile a gran dM.mza dal luogo ilol sacrifizio; essa debb'essere un gio- 
vine od una giovine, ni ignorare b sorte elio l'aspetta lino al momento 
d'essere immollila. I.a pi na ili unirle aspella irrevocabilmente quello 
clic gliela rivelasse. MI' intervallo se ne prende la massimo curo , e 
si procura eziandio d' ingrassarla per tulli i modi possibili. Giunto il 
momento l'alale, quella si uccide subitamente in mezzo alla più grande 
solennilà c nella presenza del re, dei nobili e di ludo il popolo con- 
vocato per lai line. Il suo corpo è ordinariamente taglialo in quadro 
parli e arrostilo incontanente y Cr essere distribuito agli astanti secondo 
i Inni gl'adi. e mangiato iiniieuilinente. 

I.a Ucligium: Maomi ri è dopo l'idolatria quella clic ha più nu- 
mero di discepoli in Affrica, l'issa è dominante in tulli i grandi slati 
della nozione del Maglireh, india miglior parte della Regione del ISilo, 
einè nell'Icilio, nella più parie della >ubia c nella Trogloditica, uencbò 
in qncst'iiiiima c.iiiir.ela di Akibdé, siano maomettani poco scrupolosi, 
e i Danakil non ahbiann nò preti né mosebee. L'islamismo è pure la 
religione elle professino di abitanti della Cnsta-Orienlale e una gran 
parie della popolazione ili Uornou , del Dar-Fonr, del Mubba, del fla- 
glicrmeb, dell'impelo dei Fcllani o Kellalab, dei regni diTen-llokloue, 
(Tombocloii) del llasso-llauibara, del paese dei Dirimani e altre con- 
trade della INiiirizÙL-Cenlrale (Soiidan). 1 l'oulali del l'oula-Toro C del 
Fouta-Djalo, qua-i (uni i Mandingi c i Sonsoii non solamente sono mao- 
ìneltnni, ma eziandio mollo fanalici. 1 Mandingì propagarono l' isla- 
mismo limi a Si erra -Leonia ila una parte, e dall'altra lino a Dohomey. 
Cnnvien però »vi-erlire clic i Mandingi delIXmlilia sono ancora idolatri, 
come pure la più parie degli aliiianli dei paesi, ove essi non sono che 
la uazion dominarne e elle i Ponlali dell'Ouassclo ((luassellon) e del 
Sangarnri sono ancora pagani. I.a maggior parte degli abitanti del 
regno di Cavor nella Soncgimbn profetano l'i Jainismo , ina la fami- 
glia reale e ancora iitutatrii; per eonlrario il più della popolazione del 
regno di Dagouniba t lieg» omba i adora i felisci. ma il re e i principali 
personaggi della curie seguano i precedi del Corano ; finalmente un 
pieeiol tempio di pietra, (die l'orse è poslo non lungi dal lago Diebou 
l [libine) nrlla Mgri/ia-Cenlrale (Soudan), serve per una parie dei mao- 
mettani dell'AHidea in lungo del famoso pellegrinaggio della Mecca. 

Il Cristi a semini vi ha pure un gran numero di credenti, ma questi 
sono divisi in varie chiese. Appartengono alla Chiesa Greca ossia 
Ori en (uff Inni ì V.njtti o .l/nuii/^ifi dcll'Abìssiiiia , ove compongono 
il più della popolazione e i(uasi tulli gli RO.OOU individui Copti che, 
secondo Scindi, vivono pn -oni. niente in F.gilto. Ma avvertiremo elle 
il Cristianesimo defili Abitini è mi-Io con molle pratiche 0 superstizioni 
che sono avanzi del paga invi ino. Il serpente è molto veneralo presso loro, 
e, secondo l'enree, quegli clic uccida uno di tali rettili sacri è punito di 
morie. Viene appresso la Clucsa Cudolica, alla quale appartengono gli 
Tom. II. M| 
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gli abitatili dell'Affrica Spagnuola , un numero assai notabile di quelli 
che vivono nell'Affrica Portoghese c Francese e alcuni Copi! In Egitto. 
Appartengono alle C/u'eie Luterana ejCaivtntca , ur.a parie di 
quelli che dimorano nelle colonie Inglesi, Danesi, Olandesi e Anglo- 
Americane dell'Affrica. 

Il Giudaismo è professato da un gran numero d'Israeliti sparsi negli 
stati Barbareschi, nell'Affrica Ottomana e noli' Abissi nia. 

Il Màoisno vi ha per credenti alcuni diedri stanziali a S! ozambica, 
ove essi fanno i più importanti affari di commercio. 

governo. Tulle lo forme di governo cnu le loro mollip ici varietà 
trovatisi in Affrica. Il picciolo sialo arabo di Damer, nella ISubìa, offre 
iiiu lfniTii:iu utoiitarliini; il l'oiitii-Turu ed il l-'imt.i-Djalo (l'outa-Dia- 
lon) nella iXigiiV.i.i-Oct-iili-nlale (Sciiegainbia ) , olire (eorrurie dìijarclii~ 
die; cil il nuovi» regni» ili Knns, nella regione del Maghreb, ur.'o/rgnrc/n'a 
/'niihi/i-. AjiKiuiiyereiiHielie l'islamismii adullaln dalle popolazioni negre 

10 spinge a rovesciare te loro monarchie- assolute e guerriere; per sosti- 
tuire a queste gerenti teocratici e /òrme oligarchiche. L'impero di Bor- 
nou presenta la singolarità d'un sceìk guerriero, che è il vero sovrano, 
ed un stillano che gode degli onori propri! della sovranità e la cut au- 
torità è nulla; c questo è a un dipresso ciò cho vedemmo nel Giappone. 

11 governo di Marocco, di Benin , dì Varriba , di Bourb-Iolof, di Bon- 
<lou, del Dar-Four, dell'impero dei Fellanì e d'un gran numero d'altri 
paesi è dispotico. Il regno ili Dattorne)' geme puro sello un dispotismo 
Ili cui trovansi pochi esempii nel mondo ; ludi i primogeniti maschii 
appartengono al re che lì fa educare pubblicamente; questo monarca 
ha pure il monopolio di tutte le donne del suo regno, e ciascun negro 
che vuoto ammogliarsi, deve pagare a lui 20,000 cauri per ricevere 
ima sposa. Il re ili Moropiri è tursi- il pii< a^ntutn ili tulli i numai-clii 

della terra, poiché prescrive a' suoi sudditi anche il tempo, durante 
il quale debbono ricrearsi. Parecchi sovrani della Guinea 6 quello dì 
G ingiro nell'Affrica OrienUlfl esercitano sui loro sudditi il più asso- 
luto polerc; per soddisfare la loro cupidità, mandano i loro satelliti a 
rullare ìniniini ni'llc :itiii;iKÌoni elio loro piace di scegliere, e danno 
poscia quegli infelici ai mercatanti in cambio degli oggetti che essi vo- 
gliono comperare. I drir.\]iir.-.ìili:ì , !?li Ovas iliovas), gli Aft- 
tancai, i Sedavi ed altri di razza Malese, a llailagasear. gemono solto 
il doppia giogo del dispotismo e del reggimento feudale. In quest'i- 
sola, crime iiclb i'dlìiiesia, il drillo ili ueeidere eerli animali C man- 
giare certe carni è riserbafo alle classi superiori. Avvertiremo puro 
che i (inanelli delle Canario erano un tempo oppressi da) governo feu- 
dale più tirannico; i toro athìmenriey a nobili erano i soli- ebe aves- 
sero diritto di posseder terre. 

II sultano del Mobbn o Saley, nella Kigriria Centrale .{Sondan) e 
quello di Anjouan, nell'arcipelago di Madagascar, non godono che di 
un'autorità assai limitata. Sei Bambouk e in molli luoghi lungo le 
coste della Guinea, i principali i-api dei villaggi compongono, allato 
ad un momm-attrtlì"), aristonv-ir turbolento e dannose. Il potente 
-regno d'Achanti offre .una MMMraMa mista di aristocrazia, ileuì potere 
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supremo risiede nella mani d'un re, di quattro capi e dell'assemblèa" 
ti L'i capitili. Il tfij i- ijrno di Seminai' |ii'ìiii;i degli avvenimenti più re-) 
centi era assoluto, benché mi consiglili liei grandi dello stato avesse il 
dirido di diporrt il re ed anche di condannarlo a morte. Il governo' 
dei Mantlingi dell'acrocoro della Senegaioìiia e jv/mW t'amo, ma nelle' 
loro colonie è «risi ocra fico, e nei loro paesi conquistati è tuona refi f co, 
temperata per un consiglio di vecchi. I Scostili compongono una spè- 
cie di confederaziime repittildìctnti, notabile pel pannali, associiiiimie 
secreta, simili; ni Irilutnith runico ilei medio evo, e destinalo a man- 
tener l'ordine e la giustizia; questa sinurniii i-m istituzione somiglia milito' 
al Mìi-paaro dei Sokki. Le floride citiii di Cavaliv e ili Lahou sullaV 
eosta dell'Avorio, quella di Ronny sulla costa degli Schiavi e i Paesi 
dei Camerotti suini ìqmlriUclf r,!iimr, hir!ii\ La granile famiglia dei po- 
poli cafri è retta general m cu le da un governa monarchivo moderato ;' 
einsruna tribù ha ordinariamente il suo capo ereditarlo. Più di tiri 
quarto della popola/, dell'impero di Manica) , vale a dire la maggior 
parie degli Amazirgh o Hereiicr, e pat'cceltie tribù di Cbelluchì (Chi I- 
ìah) vive indipendente nelle valli dell'Atlante, governata da cani che'' 
esercitano su questi popoli un'autorità più o meno estesa, ina sempre 
moderata. La stessa cosa dèe dirsi di parecchi capi delle tribù si arabe, 
si atlantiche che vivono nella parte meridionale dèi diami slato d'Al- 
geri, e di alcune altre tribù della regione del Maghreb, la cui si li lo- 
ri ti è assai limitata. Il governò delle varie tribù che errano nella Tro-' 
gloditìea è piUrii:mih\ cimic quello degli Arabi Beduini e della più' 
parte delle tribù manie dui Don-Io. Il Ilorgou compone una spécitì 
di coH/èderiirioui' ili piccini! re, dì cui quello di ftoussa è il capo. prin- 
cipale; il che non impedisce loro di farsi talvolta gli uni agli altri Itr 
guerra. Le nazioni nere dell'isola di Madagascar, come gli Antdvarll, 
i Be sii messeri, gli Anlasshni, gli Aiiilumivuli , ecc., compongono in' 
certo modo repubbliche, nelle (piali l'aulorilii suprema risiede tirile 
cn'we ossienri af-ernhlre polilihclic ; le ciiinpii^tc di itaiiama modifica- 
rono questa forma di governo nei tci-rilncii clic egli aggiunse al .suo 

presentii ni) ^tln varie fn:-iiii- tKV ie si ai[:i.'.!(.ni del ,7.'s;jr:ii'.iìim e 'ilcl- 
Yuuarchìa militare. 1 f-W./Kic;, eli,; dimorane, a levante del Capo La- 
hou nella (iuirtia, semi dividi in classi (caste) come gli Indou e gli 
antichi ICgizii. Mentre gli Arabi d'Egitto pregiano molto la distinzione' 
clciìli ordini trasmessi dai loro antichi, i Ture hi e i Mamelucchi, che 
it viceré d' Esilio tli-triis-e, alcuni anni sono, non pregiano che le doti 
personali; lo stesso pensami i Mavì (Mauri) ed altri popoli che non 
ammettono veruna distinzione fondala snpra la nascita, per contrario 
agli Abissini, ai Male-i di Madagascar ed altre nazioni, presso cui lai 
nascita attribuisce a cerle ellissi grandissimi privilegi. Vedremo nellS" 
descrizione dell'Egitto il governo che Mohamett-Ali diede teste a <roe1 
classino paese. 

Le osservazioni intorno al governo dei popoli della Kigrlria Meri- 
dionale, elio dobbiamo allo cortesia di Douvillc, sono nuove e curiose, 1 
e- ben degno di essere accennate in ijueslo articolo. Tutti i principali. 
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popoli di quella vasla contrada hanno un governo tnananhieo più » 
mano notabile per le sue forme. Il sovrano governa secondo leggi 
fisso, ma egli slesso vive sollo il giogo ili quelle leggi, perchè i grandi 
dello stai» possono convocare il [in;ifilo in assemblea generale, affine 
di deporlo dal trono se egli le trasgredisce. Press» i Ucmbi , coma 
presso pareeebi altri popoli di questa parlo dell'Ailrica, la nobiltà è 
fi. -fii|.- ■!■ ■•■il-- j i-'-i.i .lil-r i, lj ...r,.nj ■• •f..liii,n. ina 

assemblea geo Ir gi, e se 

il debito è provalo esso in- pronunzili li) scadimeli!», e sceglie per suf- 
fragi un altro successore, l.a scella cade ordina riamente sopra la per- 
sona di merito più distinto. In questo stalo, come in molli altri, il po- 
polo paga un tributo si modico, che non basta al sostentamento della 
famiglia e della corte del sovrano. Parecchie delle sue mogli sono ob- 
bligate a frammischiarsi col rimanente del popolo per coltivare qual- 
che picciolo spazio di terreno; e quelle dei nubili !:n unno pel sosten- 
tamento dei loro mariti, i quali, dice quel viaggiatore, non acquista- 
rono insieme col titolo di nobiltà né il diritto di vessare il popolo, uè 
la possessione delle terre, che appartengono al sovrano; questi le di- 
stribuisce a ciascuno secondo lo spazio che può coltivarne, Nel go- 
verno di quasi tulli que'pacsi il diritto d'elezione appartiene al popolo; 
presso quasi lutti la sovranità è appropriata a quello che è riconosciuto 
il più degno. 

industria. Benché le nazioni meglio ordinate dell' Affrica sieno» 
mollo inferiori a quelle dell'Asia quanto all'industria -, esse non sona 
pero generalmente cosi stupide come si crede comunemente. Gli Ovas 
ili Madagascar pajon» essere il popolo più industri: non solo di quella, 
grande isola, ma di lulla l'Affrica, eccettuali soli l'Fgilto e gli Stati 
Barbareschi; essi lavora no i incisili quasi cosi bene rome gli Euro- 
pei, e imitano con ma-sima fscililii la più parte itegli ubbidii ili fab- 
brica straniera che loro si in usi ri no ; tu imo si offe bellissime e di lunga 
durala, e quelle lele di co/in tanto pregiate. CU abitanti delle princi- 
pali ci Uà d'Icilio e. dcf-li SLuLi l^.rliaresrlii . dei regni di Ardrah , di 
Dagoumba. degli impeli d'Aolianli, di Hornou ed nitri Stali esercitano' 
molti meslicri, e sono eicelleuli nella fabbricazione di mollo stoffe o 
nella preparatone delle pelli ; il distretto di Talilet e parecchie citlà 
dell'impero di Marocco , come puro il Kaclicnab nell'impero dei Fel- 
lani (l'oulan) sono rinomali per la belle/za dei loro marroccllìnì e per 
la preparatone delle pelli. Da parecchi anni principaiinenie, le lìln- 
turedi cotone di Damista, Man-oii rab, Mahallet-el-lvebir, Fnuab, Be- 
nelasul, Mitcamer. ecc., nel llsss» Imitili acquistarono "rande impor- 
tanza". Nell'isola di Zerbi. nello sialo di Tunisi, si fanno stoffe ili hii.i 
e di lino e sciali ricercati per tulio il scllcnirinnc dell'Affrica. I Negri 
sono gcncralmcnie eatlivi cacciatori, eccellenti pcsealori, buoni lavo- 
ratori del ferro e abili orelìci; sanno dare all'acciaro una buona tem- 
pera e ridurre il filo d'ero ad un'estrema finezza. 1 Foolali o Feniani 
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e i Sousou fendono il ferro e l'argento, lavorano maeslrevolnienle il 
legno e la pelle , e tessono drappi. Presso i liainboukani , gli F.yos 
(Eyeos), i Kaylì (Kaylccs), i Bornuani, i lìaghermeh e parecchi altri 
popoli, l'arie del tessitore fu recala a un certo grado di perfezione. 
Gli abitanti di Loggoun nell'impero di llornou fabbricano le tele di 
cotone più bette e del tessuto più Rito di tutto quel vasto stato. L'ore- 
ficeria di tutto l'Aclianli, del Dagoumba, del Chendy, di Djinia, di 
Tombouctou e d' altre contrade e cillà dell' interno dell' Affrica gode 
di una grande celebrità su tutto onci continente; il loro lavoro è d'una 
finitezza ammirabile e somiglia ai lavori di filigrana. 1 Beljuani sono 
buoni lavoratori del ferro, nriuajuoli, vasai e scultori ; i Maquini, che 
appartengono alia sle-oa famiglia, suini annua avanzali; essi lavo- 
rano il ferro , il rame c 1' avorio. Dicesi che gli abitanti di Ilaoussa 
fabbrichino eglino slessi i loro a ri' li i luigi, i llaviuiibi nel regno di 
Loango, i Maini, i Borori, i Mara vi ed altre nazioni dell'Affrica Trans- 
equatoriale, scavano miniera dì iatii!\ che essi sanno lavorare. 1 Ma- 
lui, i Bihè, gli llolo-ho ed altri popoli della Migrizia Meridionale sono 
eccellenti, massime nella fabbricazione delle perizome , delle sluoje, 
delle ceste che sono esportate in tutto l'interno di questa parte del- 
l'Affrica. Alcune tribù dei Mori del Sahara sono alquanto buoni tessi- 
tori, armaiuoli e orefici. Gli abitanti d'Ouidah nella Guinea e i Molai 
nel Congo, sanno pure tagliare le pietre line per farne orecchini, brac- 
cialetti, ecc. Dicesi che a llornou vi sicno incisori in pietre une ed in 
sigilli. 

commercio. Ad onta degli ostacoli che la mancanza di fiumi na- 
vigabili, le montagne e i deserti oppongono al commercio dell'Affrica, 
questa parte del mondo offre nondimeno fin dalla più rimnta antichità 
un movimento commerciate interno assai vasto che È una delle parti- 
colarità più distintive di questo continente. Tombouctou, Djinia e Tal- 
tono tutti gli anni dall'estremità dell'Affrica per cambiare i prodótti 

dulie raulrade oslerm; e quelli d'Europa C dell'Asia coi prodolli del- 
l'Affrica interna. Mourzouk nel l'\'/./an e Coline nel Dar-Four , sono 
come i duo porti settentrionale e orientale della Wgràb. Vuoisi ag- 
giungere da alcuni anni Audjelali. i cui abitanti divennero sensali di 
una gran parlo del commercio della Sigrizia Centrale (Soudan) coll'E- 
gltto e lo stato di Tripoli. Dacché i Mnroccani perdettero la loro in- 
fluenza politica sopra Tombouctou, gli Arabi del nuovo slato di Sons si 
solili impaili-imili di tulio il ci-.uinrnvm die qu^la cillii Farci :i viiH'iul- 
pero di Marocco , e sono divenuti come i Feizani a tramontana e i 
Furiani a levante, gli agenti immediati delle corrispondenze della Ni- 
grizìa Centrale con l'Affrica sultcnirionalr. I Foullah, i Sousou e mas- 
sime i Slandingi fanno il commercio dalla parte della Sencgambia , i 
Dagouinhi e gli Achanti dalla parie delia Guinea. Scita regione de! 
Pillo, il Cairo è il gran deposito del commercio tra l'Asia e l'Affrica ; 
quella gronde città per mezzo degli abitanti delle oasi d'Audjclali e del 
Fezzau , del Dar-Four e dei mercanti di Chtndi e di Damer , estende 
le sue corrispondenM mercantili alle cittì di Tunisi, Algeri, Ftt, 



SCj4 DpSCMIIONE BELl'jIFFHIC*. 

Minareti, alle ^rullili rida iMla Nunzia Oiili-ali.' . della Nubili c dt'l- 
l'Àbissinia. La finii ili Cliaitlì divenne, «s-a | >u i .■ il filili deposito del- 
l'Affrica Orientale, Ira la Nisjri/ia Centrale, l'AbiiSitiia, la Nuliia, l'È- 
pillo e l' Arabia , «inni: Cpiimnwio la divenne ai nostri giorni In la 
Pigrizia f'i'iilcalt « la etisia della Cuinea ; um il «omniercio «Leila pri- 
ma è molili sigillili) in ipiesli libimi anni per li: guerre i-ltc desolarono 
leste, quasi tu Ila la Regione del Nilo. 

Oneraluieutc parlando si pn» din: «in: il eomineriiio è, fino ad un 
curiti segno, i'oceupaiiune principali! di niolti popoli dell' Affrica. A 
lacere degli .Inibì « degli Lhivi, sparsi piT una gran partii di quel 
«untin cu le. e dei Maiitliiiiji . ilei i-'<::am, dei (''linoni e alili ^i:i inen- 
niunali, ci pan* che si debbano ripularc collie lab i seguenti : i Sera- 
Uuilè ( ferratole li) nella Miii-i/ia tlividcnlah' (Scm^ambia) , ove da 
luu;,'i> loinpu sono rinomali per In Imo il esilerà e riutcmliiuenio ; ì 
zwiumdi, fbe pus.e iremo mnlli vascelli, e «umiliano i pruilulli dell' A- 
hissinia ìleridioualc e ilfll' Csli'ciiula uncinale dell' A li.-iea eira quelli 
d'Arahia. 1 (iliililm-ti, elio unii sono una na/. i ne particolare , eguale 
coni ii numerile -i fi'eili'. ma Arabi -(;■ tibiali nella Tu inlodiiica in mena 
ai Itankali, e «ile sono sensali di quasi lidio il eoinincrdo ilell'Aliissi- 
nia «un l'Asia; i Morizi, «Uè -uno tributarti ai Ca/aiubi, c fanno quasi 
tulli jzli affari ili eoinnicre in ilcll'iuli'i'uo ilei lloiicuiulapu. Egli è eu- 
riuso il vederi: i Laithr, slauziali fra i toltili, avere «esilimi ed usi simili 
a quelli ilei lioeuii, e i AVturs (Krnosj della cusla delle Grane , come 
pure ali ri .Veri abilanli delle cu- le . i i|uali il i in uva li n Ira il rapo Saar 
l'Anna e i! capo Palma», abbandonare per qualche tempo il paese 
affine ili cse.vcilare il l'omuiereio u per nicllersi a servizio eorqc mari- 
nari sui vascelli europei . come pure il vedere un gran numero di 
l'unitili « di /ub'jh: i bensì i l'are i lei l'i u lini u di 11 'Affrica e in EgUio 
quello che fallii" in Europa i Na'.ejanli. ^ lì Alvergutsi, i Tirolesi, i 
lialliziaoi, gli allibii!! ilei frinii, del paese di Eoulda e alili woniBliari 

La tini piò impinguili dell' 1 iTrica ijuanio al « umiuereio sono: Fez, 
Marnai, l/iiyiolm' e Tmijrr. iiell'iinpeni ili ìlaroceo ; AUjeri, ora nel- 
l'Aflriea l-'raneese ; Tunisi e Tiipili iii'l;Iì siali di ipie.lo mime; Uoar- 
:ouk e Cadami'*, nello sialo ili Tripoli; il (.'eie-,. Mwmtìria, Chendy, 
Dumcr, Seminar, Saunl.iit, Cos-tir e Mttsstiunlt, nell' Mirica Ottomana 
vassalli! ; Mura. nell'Abissina : .Inijorium e iìnvima, nell'impero di 

.Barnuu ; A'uuo. Suchttait e Ktt-ìu.'uuh. nell'impero dei i'elani; Jimtlfa, 
nel Mlli: ; G.immrn-rii . 6Ynn-/(rr.-:.«rir, l'api-l.uUmt, limili/, ecc., nel- 
l'impero d'Aduniti ; Tvwhuiu-lau. Djiiiin, >V;/o, Siiii»ttntltiitj , Umiliali, 

.ecc., nella Mgrizia Central. '-Uccidi'iilale ; /l'eoiiy, (.'udì fior, ecc., nella 
Guinea; Cosso nife, l'oiun, lìiln-. Ilniluuiln, linhi-liu, ecc., nel- 

rinlcrno, e LVuiiiin. .Itiiltrìz, ecc. e«i:., sulla i-e-Ia della Mgri/ia Me- 
ridionale (Congo) ; Niki Luigi ;Snieealj i' Sun Diiitiiyi {isola ilurbunc), 
nell'Affrica Francese ; h'rrr-Tinm. Capi-Corsa, Il Capo e Porlti~L\itgi 
(isola di Fratina), nell'Alinea Inglese; ilroluvti e Satila-Cruce, ncll'Af- 
frieaSpagnuoIa; Fatichiti, /Vani, ò'hh l'aula di I.aimda , Htunutla, 

.iloiambiw, ecc., uell' Affrica Portoahtsu ; Bulina, nell'Affrica Olan» 
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dese; Cliristiantbourg, nell'Affrica Danese; Berbera, nel paese dei So* 
emuli ; ramni ma, l-'tiutepuinte, ecc., nell'isola Madagascar. 

Lo merci più ritmate nell'inferi:» il eli 'Affrica senni : pistole, archi- 
bugi, sciabole, incrimininole- ili vetro ili Venezia, dello quali s'impor- 
tano ancora quauiHà iniToililiili : le siiiflv gre. salano ili lana, lo mer- 
catante di scia, i rasi ili lena, [lattóne, i tastali di cotono stampati, 
le mùssoline rigale, la e;irta ila scrivere, il corallo, i rasoi, il sale, i 
profumi, le spc/icrio. I.e principali nuiuni/ioM negli altri paesi di 
questa parte del mondo, olire ipia^i tulli gli negclli Hipra iiicn/.iiinìili , 
sono; stoffe dell 'Indi e. sciali, acipiavile. riunii, mini ile rie, e gcneral- 
menlo gran numero di obbietti delle fabbriche europee. 1 principali 
nielli ili i:irtMT,iziniL sono : polvere d'oro, avorio, riso, tormento , 
gomma, pepe, penne di sinw.ca. pelli inni conce, corami, marroceliini, 
colono, indaco, daileri, sena, cera, aloe, ramo, natron, salo, vino di 
Madera, delle (anurie e del Capii, ti radia e molti uveiti coloniali 
delle isole piwsediili: drilli t'.urnpei. Ne spiare dovere ancora aggiun- 
gere a queste cose quello degli schiavi, che prima dell'aholi/ìonc della 
tratta era II ranni prineipale del cnuiniorcio dell'Affrica, e clic ad onla 
di tolte le proibizioni e delle crociere, continua ancora e si fa sulle 
coste occidentale e orientale con massima attivila ; secondo Crabrrj,', 
questo infame commercili si aperse pure una nuova uscita sul Medi- 
terraneo pel porto di Tripoli, guanto al commercio degli schiavi fallo 
per terra, esso non solo continua -empie, ma semina puro divenuto 
più ragguardevole, dacché lineilo clic si faceva per mare, cominciò ad 

incontrare ostacoli. Gioiti principi ni; iettimi , come lo sceik di 

Hornou, i sultani ili lìa^tienueh e di liar-l'oor e parecchi altri non 
hanno veruno scrupolo di a.-aliro i i illaidì ilo'nogri idolatri per farne 
schiavi e venderli ; codesta caccia degli noni ini ó ciò elio essi chia- 
mano una ijIhi:Ì'I, dalla parola alalia, elio significa ijaerra contro gli 
in fedeli ■ ma ciò che è ancora più nrrìhilc si è il vedere i Cristiani 
d Abissini:! correre pur essi sopra gl'infelici Changalli ]icr aserc degli 

L'Affrica che vide sorgere sullo sue coste la superba Cartagine, la 
prima polenta marittima dell'Antico Mondo; l' Affrica che vide i suoi 
porti ripieni di numerose flotto che le assicuravano la sovranità dei 
mari, e di cui parecchie spedizioni dovevano discoprire nuove con- 
trade e aprire nuove vie di uscita al suo commercio ; l'Affrica non ha 
presentemente vcrun popolo che meriti nome di potenza marittima, 
(ili Affricani più inciviliti ignorano quasi il modo di costruire i vascelli, 
e i despoti barbareschi e il basciù d'Egitto debbono ad ingegneri euro- 
pei quasi tutte le navi da guerra ohe essi posseggono. I llissagi, i Don- 
ny, e qualche altra tribù della Pigrizia Marittima, i feroci corsari del- 
l'estremità se t te n trio naie di Madagascar, sono coi Somauli i soli Affri- 
cani che conoscano alquanto la nautica; ed anche, da questi in fuori 
che sono pacifici mercatanti, si è al solo line di esercitare la pirateria 
che questi popoli costruiscono alcune grandi sciatte. Quelle di flonny 
sono le più forti; possono portare i'iO uomini, ed hanno soventi nn 
«annone di grosso calibro collocato sulla fronte. 1 corsari che vivono 
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nelle ìsole ilei lago Tchad o del mare ili Boritoti nella Nigrizia Cen- 
trale (Soniteli) non sonn per tosi dire naviganti, se non per esaere i 
pirati dell'Affrica interna. 

Fra le varie moncle elio hanno torso in Affrica, il tale, il d'Unir e il 
ca a ri meritano di fermare la nostra attenzione; la prima perchè ci 
ricorda l'infanzia delle società e del commercio ,- le due oltre per le 
grandi differenze che offrono quanto al valore the si attribuisce loro 
in questa parte del manda, comparato a quello clic hanno nelle altre. 

11 Ubbar, ossia la polvere d'oro, di cui la più parie si raccoglie nella 
Mji'i/.ia Centrale (Snudali), lia curio sen<a eccezione- in quasi lulla 
l'Aflrira, ilovc ne' hmulii più abbondanti d'oro, per esempio a Sansan- 
ding, il valore .1! questo metallo è a qiiellu dellai-enlo , corno 1 1)2 
a I, laddove al Giappone esso è come 12 a 1 , e in Europa come 13 
a I. La mancanza di miniere di sale in malli paesi dell* interno 
dell'Affrica, e la diffidili» ilei ira-mnriu ili questo oggetto $1 neces- 
sario all'uomo, ne innalza talmente il prezzo, che il sale vi serve in 
luogo di moneta in gran mimerò di contraile. Sci paese dei Standing! 
per esempio, un pezzo di sale lungo 2 piedi o ì/2, largo 1 piede, t 
pollici, e tirano 2 pallici, vale. Ferondo SJuniìO-l 1 ark, (la ! tino a S 
Sire ilei-line, cioè da Sii a 'iO trincili; nel Dar-Kulla. secondo Hrowne, 

12 libbre di sale, equivalgono ad uno schiavo ili I ì anni; secondo Sali, 
al mere» In dWnialou m i Tijirè, ima quantità di sale da due a tre lib- 
bre, ha il valore d'un trentesimo di dollaro ; più lungi questo valore 
cresce a proporzione della disianza, fino a tanto clic il sale vi è can- 
gialo, sreendo .Vliare;, ciin un peso cenala d'oro, Nell'interno della 
Mgrizia ìi i-i-ia io r>;iì*: 1(^11.-1:1, secondo IJouviilc, 1111 peno ili sale . ta- 
gliato 0 ferma ij'.Mil i ane:.i:irii e lungo da H a 11 polliti, del peso di 
circa a tre oncie, vale da due a tre franchi. 1 cauri o cori , sorta di 
Dicchi, il cui valine e affetto arbitrario e the servono in luogo della 
iena di metallo sulle rive del Cause, nell'Alto 'filici e nel remilo di 
Kaboul, sonu la moneta più comune nella Nigrùia Centrale (Snudali 
e Guinea) e sull'acrocori! della Se nega udii a : ni;i pajonu non aver più 
corso nella Mgnzia Meridionale , ove Douville non li ha mai riscon- 
trali nei contrai!) emnnierciali . Onesti piccioli e. leggiadri nicchi che 
si pescano nei paraci delle i-ole Maldive, hanno nell'interno dell'Af- 
frica un valore quasi dieci volle maggiore elio nel Pengala ; in que- 
st'ultima contrada 2,WU cauri equivalgono a un scellino 0 2j soldi di 
Francia, laddove a Kaolienali 1: a ?ego ne insognami soli ~2'M per rap- 
presentare lo stesso valore. Vuoisi aggiungere che la principili iuo:ict:i 
corrente deil'.-Miissinia consiste in pe.-:c ili cotona del valore di un 
dollaro ; quando si traila di somme meno ragguardevoli , si tagliano 
quelle pezze a proporzione conveniente. 

stato sociaì E DEGLI AFFitiCANi. Noi togliamo dal nostro 
Qnntlm /ì.uVn, monile rr pnlìltrn dilli: riiitjttr pur lì flVf Munita i passi se- 
puenti, i quali offrono alcuni dei tratti principali dell' incivilimento 
dell'Affrica. L'uiti alle notizie d» noi esposto parlando dell'industria, 
del commercio, del governo, della religione, e a quelle che abbiamo 
frani mischiale negli articoli della topografia , essi compongono un. 
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breve trattalo abbastanza compililo per fornire al lettore il meno di 
paragonare sotto questo importante aspetto i popoli dell'Affrica con 
quelli delle altre parti dal mondo. 

1,'Aflricn lirejenla piirccrlii c,randi Ululi t\' iurlviliinenlo Indigeno , ed 
alcuni allri cl.e «a deve hIi' liurnna ,■ all'A.ia. Il primo e il pih aulico c 
mi il 11 tempo il pili importante , trovasi m-j-: I n Ikgion del Nilo. Li , nrima 
dc'tempi storici , gli Ufficiarli e gli aliiianii tii Mn ot coltivarono le scienie 

i' a1[ì.'i«.i^5 e nelle oa/vicIne'-.Y.mtir.', ruiha ileeji am.C"ri di' Amm e ili 

Gondar pare si; 1 emanazione (li quella diìteroe, laddove lo sialo sociale' 

della Bassa -Nubi a e della Mezzana . cninc q'.i-lln delie olii rlie circondano 
i' Egitlo , sembrano donili a colonie tm-i,: (',]! nitri l'unii •!' iiiciviliiuenlo 
indigeno che tro.ansi nella Nigriila . uno meritano meno del primo l'at- 
tenzione de' filosofi. 11 carattere particolare che oltre lo dato sociale tra i 
Fouiah e i Swtsm rnll' iu i or. in della Scnegambia , i progressi latti dagli 
Ardrah e dai loro vicini prima dell'invasione deyDahomey, progressi che 



OiServa presso gli ululanti dei Palinmry , .1,-1 /fenili , ilei l)„»rmmlm 
. ..ri popoli della Guinea; quello dei Molili , ilei /fi/Ir , ilei Vnmniizi nel 
Congo, dei Mr»ì;i net ìlouimMiiapa. ri,.; list/unni, dei Maquìni ed altri 





■ n-;i::uii ninna. 

e che quei popoli , i quali 

'ili 1 p | Il I I I 1 

rono solo con massima lente»* verso la civiltà. Presso gli Jchanli , i più 
potenti e i meglio ordinali di tulli i popoli della Guinea , si osservarono 
Iradìiionl , parecchi usi e alcune legi;! . di e il vi lu'pntcn: Imwdidi ernie 
potersi nllribuiie ad mitiche cnrris|iiii:denz.o r.ii (".anamnesi e con gli Egi. 
ziani. Ma secondo noi , ques L'osservai ione potrebbe essere applicata a pa- 
recchi altri pepi. li 1, 1-1,-1 i dell' A!lricn-bi terna, ('.Il abitanti ili Tombouctnu , 
ili Htrii"ii . di A",! vi. di II,nw,n'. •■ .1" dire contrade del l'Affrica -In terna 
sembrano essere debitori agli Arabi, se non in lui lo, almeno in gran parta, 
dello stato impcifetln d'ilice, i.i incuto nel ijn.ìle l'i .-.Liti n rappresentati, guanto 
aì popoli amichi e ino. lenii d-!.a uv.nnie l'.aiii-li:! ivr o Jlhnlica , stali 
in conlatto a mano a mano coi Fenici , coi Cartaginesi , coi Greci e coi 
Romani , e poscia cogli Arabi , etmvien credere , che a questi popoli essi 
debbano i pocbi [ingressi che l'ereio nella rivilrà. 

A oneste due specie d 1 incivilimento indi-.-nu dobbiamo aggiungerne 
altre due die son.. strani ero all' A 111 11.1 . ove 1l.1l principio dei leiupi storici 
ed .i quattro epoche suerrssAv , Inn no ioi;v.Jo!te da due najioni europee 
e dii dee natimi n-iaiii be. 1 Cnriagiucsi , e più lardi gli Arabi, apparten- 
gono alla laminila .Semitica ; i (ireci e poscia I lìcmaui seno compresi Delta 
Lionella l'irecn-I-iitina. Ila i Cari ani nesi, i l'In ri e-1 I l'i. inani non estesero . 

la. loro influenza di là dalia r.e;n dd II;: -li rei- (-ab. ira-Atlante) e di 

quella del Nilo. Solamente dal principio del IV sernlo dell'era nostra, il 
Ciislianesiinu, lacciolo si:ni])re nuovi pi'nerefsi , si stabili ini pendii dell'Ai- 



Orientai.; lino al di là da Solala , introducendo 
e 1' imperfetto incivilimento che lo «ecompagna, 
o lo zelo a la perseveranti de' nr ~ 



^ W ^ OEStSmOM lìELL'AFFMCA, 
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3oo DESCATUOSB dell'affrici. 

farvi proibii e le uni™ i:iri',l'.u 5 e : e sebbene ):j religione, la pi'cìliisr.i in 
Abìssinia , le leggi pero , secondo Peorcc, ve V autorizzo ; ^ imperatori 
„tosi s..m. pulirmi. i>n-,,i> 15IÌ abilami del lìsr-l/uin- , l'unione li* i due 
setsi è illimitata. I Kossi, 1 Beljuaui e qu.isi tulli 1 popoli dell* Afl'rirs- 
Australe sono poligami ed hanno rollimi dissobilissiuii. ('.li Ducutoli cristiani 
sono monogami ed hanno io orrore l'incuto a l 'aduli orlo. Le donne, presso 
molte un/iòni africane < ..„,,r ,i it |vi. t :i„ do,,- I;, ri.dr.il non fece ancor ren- 
dere alla còrap.igii» deducine, quella suina clie le è donila, sono incaricale 



li pontiere ; 



diario a pasta !«rn pin 1 rliirimaiv un altro all'onore ilei loro talamo. In quasi 
tulli gli siali ili Madagascar . la successione al trotto ò determinata per 
ordine di (il i uir: -ct: il ill il .1117:1 di-tirmn:ie di sesso . donde a eviene elle vi 
si vedimi! s.netde it»iiiit delle li rumine , come se ne videro esempii si 
giorni nostri nuli' isola ili "ik.lI adiscili 1 , a r.imilieinc. a Tcinlingue , c presso 
gli Ova , il cui trono c occupato dallo «dova del celebre lladama. 

divisione. Lo slato ancora cosi imperfetto della geografia di que- 
sta parie dui inondo nut) ci consente di rìpurlirb in i;raiidi regioui 
geografiche ben distinte, e il gran numeri) delle sue diminuì pdilidie 
e le grandi incerlc/e cho ancora durano inlorno a queste ui (ini;, im- 
pediteli un al i;ooi;cu Cu compi Udore di prender quesle per base delle sue 
descrizioni. Questi nudivi c'indussero a dividere per ora tutta l'Affrica 
io cimine ■.■fondi regioni, clic proponiamo si debbano nominare: Jìe- 
jj/nito ilcf .1 i.'ii, /l'Oifi'cii' ((■■■! MiiijIiit'i li del. Sfinirà- Aliitnìf, /fedirmi? dei 
Negri 0 iVigW; in , licgioim dell' Affrici; Auslride. , lleijimic de/I' .1 //nera 
Orktitule 0 del Zi\»ibesti. Abbiamo a^innta una sesta divisione per 
riunire in ossa (uile le p.vvc-sj'oin' tifile, potenze straniere sparse sopra 
quel vasto continente e sopra le isole die ne dipendono geografica- 
mente; questa parie offre il complesso dei paesi appartenenti a ciascuna 
di questo polcuw sullo i (itoli di Africa Ottomana, Affrica Araba, Af- 
frica Francese, Affrica /iu/A:.e, ti'frict: SpiujnvitUt , .Iji'ricn Portoghese, 
Affrica Danese , Affrica Olandese e Affrica Anglo-Americana. 

KEOIOKE DEI, NILO. 

posizione astronomica. Longitudine orientale, tra 92' eli". 
Latitudine boreale, tra 7° e 32° circa. 

confini. A (ramo ninna, il mare Mediterraneo. A telante, l'Asia 
Ottomana, il mar Itosso, il Ilab-H-Mandeb ed una piccìola parie del 
golfo di Aden. A osfre, la Regione dell' Affrica Oricidale a la Regione 
de' Negri. A ponente , la Regione de' Negri e la Regione del Magbreb, 
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regione pel nn.0. 3ol 
fiumi. Quesl' immensa regione offre la singolarilà di non essere 
traversala die da un solo grande (lume, di cui ancora non si cono- 
scono le sorgenti, benché, la parie inferiore del suo corso sia cono- 
sciuta dalla più rimola anlichilà. Altre due singolarità non meno no- 
tabili sono la mancanza ri' affluenti dopo la suo congiunzione con 
VAlbarah e l'esliviuri ansu-iia dilla lai)- pn; ibrida per cui esso corre, 
la cui larghezza da Damcr sino al ]ii-ini>ipiii dui Della si riduce soventi 
ad alcune ccnlinaja di leso. J-e escrescenze regolari del Silo, a cui 
l'Egitto deve la «ti a fli-aurdiniuia furlililà, e ili cui taulo si maravi- 
gliavano gli antichi, ora non ci fanno punto stupire, essendo questo 
fenomeno comune a tutti i grandi fiumi della zona (orrida. Ci faremo 
a descrivere cnu alcuni pani™ bri il airsti ili r|iiosio gran liume che 
appartiene al Medi terra lieo, ed espurremn le conghicllure più proba- 
bili intorno alle altre correnti più ingiallili di (india rnniraiia. 

11 KtlO. Secondo le notizie pììi recenti , sembra die questo gran fiume 
tissimn. vietilo b nominalo FltME-BlMCO o BaHft-EL-AlIaD. Sotto questa 



ili», oTe , h»Bna']ÌTlf*V P , , Cli™dy , Ramcr , Dongola, Derr e'aEe™ 
sta regione; continuando 11 suo corso vtrso tramontana, trapassa II 
lt,i di l'Iijl... entra nell'Esilio, ove passa per Siene, Esoè, pel luogi 
itica Tube a Luxor, Karcnk e (ìoumati , poscia per Kéné, Girgeh 
, Monfalout, Min veli , Allyb, pel luogo ddl'entica Meno", pel Cairo 



it.ni n„::Ui; (np.^ii !,:;.,,„. die j ; ,in ; ,;, [vuli- estivi... ilei Mio magudieo 

delta. I suoi principali affluenti sonni ii Mateg. the sembra avere la sua 
sorgente nell'acrocoro di Narea; il Bahr-cl-Azrtk e il Tacattt a 
Atbarah, tulli tre a destra; dalla parte opposta, la geografia positiva non 
ha veruno affluente importante da nominare. Il Ba!ir-e!-^:rc/.- , che per 
luugo tempo fu riguardato come il vero Mio, ha la sorgente nel paeso degli 
A S (,iy, unll'Abi^iniii. traversa il J_ i -=i : 1 I ■■ l;.: ile. "Ima u Tinnii, bagna le Pro- 
vincie di ('.0)1.111 . Dumot e altre ri.ntr.ide ileTAb^iiiii, : nsrondo da questa 
regione , bagna il Sonnaar, di rui tocca la capitale; esso i l'Jslapus degir 
a ri li. -Ili Lvmijra'i; i sim : prin:ip ili nHin-iiti shho: il ll.-m.'cr, die fili -irniente si' 
credette un affluente del llalud, e il Rallini, tulli e due a destra; il Roma, 
il Yabouos e il Toaaint a sinistra ; quest'ultimo traversa il Darfoq e il (fi- 



era n de nlllueuie del iiiiversii il ie<:.u prw.rie ili Ti^i'é e il paese dei 
Changallah (Shangallas) ; poscia l'Alta-Xuìjia , dove col bahr-el-Airck e col 
Milo, forma la famosa isola di Meroc. I suoi principali sili mirili sono: 
VJreqaa, all'avvallamento del quale appartengono i dintorni di Aoulow, la 
piU importante città del regno di Tigri ; e il Manb , ì cui bracci discen- 
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3oa T1ESC AIMONE dell'i f#*ic». 

dono dall'acroram d'\vinn: iiiicsio alUiti-nti: iiMronc pimi.i il pade Sei 
Cuanp;albdi e la Niil.ia-Orientale, me. rende In li le il TMk. Cornino perù 
avvenire ohe solo nella slagion piovosa il Marcii reca il tributo delle ius 
acque all'AlLar-li ; uerdiè itt-LLi sudimi serra si |wi-J« pur lo. sabbie. Il prin- 
cipale iitliifiiti' il.l Tiitii/i^ ;i slniiira .■ il Cijiinuiu:, l'Ili; traversa il regno 
d'Allibala il pru-sn dui Clumjal! ali. 

Gli atti-i fiumi di onesta rry,ii>iie Mai" i'i>[>|>'i mal r.-,Tiosciiili e pcrciti non 
meritano che se ne descriva il corso. >Si.lariu:ri[.' iivurrlircniu rlie nel vasto 
territorio occupai" dai Calla ri. 'Il' Al.is-ioia a scirocco, l'.WJO , e lTUv*Cff 
(Hawash) il rui corso h assai i a KR „ ardevo le , non arrivano al mnro e pira 
clie ai perdano per le sabbie, lai 7.i in l'/.cbee) << kiriru n , i In; lia la soi-groie 
nell'alto acrocoro di Naie,. . sembra hi su;,»,! clic h, yrunde riviera, la qunlo 
sbacca a Paini (Palla) iidRbe.mo-lndìaiio. 

divisione e ToPocaAriA, Considerala gengraficauieule. ijucsla 
vasi» regione, pini riparlirsi in quattro granili tu ni rade, due delle 
i|unli sono a ostro, cioè : l'rfhimhia, e untila che «ci proponiamo di 
liomiitilre Patte M lìnlir-cl-.iiiiuil, pendii' è traversata da questo gfan 
lillmc; la Attuili m i incj/o e Vl'.tjìlUi culle sue dipendenze a Irnmoil- 
tana. Le divisioni politiche di tulli questi paesi cangiarono molto negli 
ultimi itnni. I.a descrizione ohe seguo olire il Inni sialo presente com- 
binato per quanto è punibile- culle loro divi-inni geografiche e eoa 
lo divisioni politiche clic quei paesi presentavano al principio di que- 
sto secolo. 

JbisihU'a. 



Già da parecchi anni il polente impero d 'Abissi aia, (die per più 
secoli lottò felicemente per conservare la sua religione e l'indipen- 
denza contro gli sforzi riunili dcll'idnl.ilria e deH'i-hniisnio vincitore 
dell'Asta e dell'Alinea, è preda ile! lana rei lia e coni pìulaiuenle smem- 
bralo. Secondo le notizie pubblicata testi- dal ionie di Monlmorris 
(lord Valentia) intarmi alle memorie lasciale il» Pcarce, e delle quali 
le più rceenli sembraiio i iterir-i all'amili [Siti. p:in> [die lo stalo poli- 
tico dell' Abissin la siasi mollo eamiialo dal tempo in cui Sali la visitò 
per la seconda volta. i\el 1812 Wellcla-Sebs-e regnava sulla maggior 
parte del Tigre, ed era alleato li viveva in amicizia con lisa Tecla Cor- 
gis, re del /' 'uUIuUm , lisa Guarlu che regnava a ò'oiulnr, lisa Yonas 
che regnava sul G-ijiwi, e lisa liedo .Mariani elle era padrone del Sii- 
meli. Alenili principi accennali da Peavre regnavano sopra altre parli 
dell'Abissini». Seeoniln ipnslo utodcsiui'i \iaggi»lorc, i Galla non erano 
slati mai cosi potenti, né cimi formidabili come erano alcuni anni 

avanti. Dopo la puhhlic»/h delle tinti/io raccolte ila Sali e Pciiree, ' 

le cose cangiarono assai in quella sventurata regione, data iti prèda 
ad una anarchia eoiiliuna da TU anni, ed in mi non vi ha più alruua 
suprema autorità riconosciuta. f.'Aliissinia non olire più le divisioni 
polilìehe accennale da Sali, uè i prelibi cin-jin- reami iu cui Et com- 
piacevano di dividerla nel IKo'i alcuni nalut'alisli e scienziati, i quali, 

comoché si uvvauliiggiiio del uusiro Compendio senza farne parola , . 



3o3 

\|Ltali no 

nielliamo l'autorità, f fatti nuovi g interdettili] ette abbiamo talli 

ficH'o|iCPO ili fr'i'-C" pubblicala :i I. Ira ibi milionario Samuele liobal, 

accanati con quelli clic abbiamo veduti in*i tìiì in un dolio arlic. del 
Tempo, fui viaggio ili lluppcll, sembra ci anlot i//.ino a considerare 
l'impero d'Aiii^initi come all'atto diseiolle e che più non offro no' suoi 
conlini clic parecchi stali iiulipmnlenli gli uni dagli altri, ma tulli più 
o mono in preda agli oi ihìì della ì;i n: ri ;i iiileslina, ed alcuni anello ai 
guasti della guerra forestiera ; perei -hò i (.alla, popoli pastori e fe- 
roci, si pollano sovente Milli- provincie virine a regioni dove si sono 
da gran leuipo stanziali e le affliggono orcibiliuciile. Fra colali siali; 

parecchi ilo' quali barn l'esistenza passeggera , i Ire seguenti ci 

sembrano presentemente le podestà preponderanti dell' AliisMllia , c 
sono: il regno d'Àmlmru, lo cui città capitalo è Gondar, ed abbraccia 

le provincic a tran lana del Tac.i/.zé; il remue ili Tiij'i', il quale scin- 

lira avere per capitale Antaluw. e la eoi sigwuia stendevi sullo Pro- 
vincie a levante del Taoaz/.o : in line il numi: ili Srlmn, il quale Com- 
prendo non puro la provincia di colai nome c quella di Elal, ma 
liegli ultimi anni estese i suoi confini a ostro ed a poncnle col conqui- 
sto ili vaste tene occupato da gran lcmpu dai Galla; questo sialo meno 
iifliito dalla guerra inlesliua dei doe prcecdenli, offro la ]iarte della 
A Ili -il ina menu inedita c memi popolala. In appellando la pubblica/ione 
delriniporlanle opera di llnppell, la quale empir;! uno dei vuoli di 
maggior inoniciiln della gengralìa dell'I irciea, seguiremo per ora, nella 
doseri/ione che- siamo per dare, le di\i-ioni politiche designalo da un 
celebre geografo ; era il solo parlilo al quale potessimo appigliarti, 
non avendo aleno memi di appropriare allo stale pro-enle di essa re- 
gione Io notizie impellerle pubblicate dO])0 la seconda edizione della 
Descrizione dell'Affrica, da Killer. Creo . secondo questo geografo, i 
principali siali elio sorsero dalle mine dell'impero A' Abissioia. Ogni 
colto lettore potrà ageiuluionlc combinarle, se non in tulio, almeno 
in parte, con le divisioni polilielic priuci] . ■ L L da nei or ora stabilite. 

. 11 REGNO DI T1GRF. (Tvgrb). Qocslo é il jiiii poterne per lo forza, della 

smia situalo a lei-ante ilei Tarane, tranne quelle elio sono Insolere dei 
Galla e delle tribù dei Chiho-D BD k(il i iSliilio-D-nkelì) e altri nomadi della 

della provincia c al tempo slesso del regoo — CllELICOuT, cillà piuuoslo 
prande o yer meglio dire grosso villaggio, divenuto impoilnolisiimo dactlit 

riputala ona delle giù liei le dell' A bissóna f tono ? principali eìlii'u.ìi. La sua 

7'igrè (Tyj-ni) , prnpriam.nle dello. Questa contrada può riguardarsi 
come colla dell'impero d'Ahissinia. i suoi abilaoti che sono i veri Abissini , 

parte del. cessilo impero d'Abissiuia è onorata dui lilolu di regno, e soddi- 



3<>4 BEsMUtOSB DELL 'i mici, 

risa iu più province e distretti che il nostro quadro non ci permeile deaeri-. 



esemplari: fii pmlalii in l'ui-iijiii il. lirucc. IV-ssn j\\um liuvasi il monaslero 
di Mha-l'nnral/nn , violabile pel piccola ^obelisco limato * piè d'una collina 

■i I I ■ IH 1, . '■ un ■ ■.. dell liili : .■ kii/.'.n.i 

Lasta, assai me.uUic.sa, Simo t i, città Hi" d.itsi più e,iaude. di Anlalow. 
Smarrì, assali moiiluosj. Doldiiamn .jui notare una delle pili curiose par- 

I I b 1 « e I I I 
Giudea e delle province vicine falla d.i >"a buco dono sor incili abitanti siensi 
riruggiti in Icilio e in Ambia , timide fi tra spuria rotto in Etiopia. Tale e 
l'opinione di Marcus, clic puldilicó . nuii Ini gujii, urm dotta memoria aopr» 
questo argomento. Quello elio v'Ita di certe, si e che, lin dal tempo di Ales- 
saudo il Grande . rjucc.li Lin ci semi chiamili in; l paese , Jah'Sjitn. o m'Unti, 
e che vi si eranc IV i inamente slati.'iati; vi rotiseruniliti (ino a questi ullimi 
tempi la loro in dipi' ni len/a , In lingua, la rrl'cuinr e le istituzioni ua/iuliali. 
Occupano la contrada situala sulla riva occidentale del Tarane, resa di dil- 
i in i !■: mi [li inni.: elle, flr.i-t I i V. I i timii n Ini . '■ lljio Slip .. 

Renciié ridulti a maini à mimi a rimimi più angusti, potevano ancora al 
tempo dì Bruci: armate riii'jii.m;,! mila uu:Liit:i. àia" liti ifuii esseudoai estinta 
lu lamiclia te. il-, ciuesla parie de! Sanieti cadde finir, i! .!■ .1 ni ri i." del principe 

cristiani) del pacs sembra ma dipenderne, dal Tigre. 'l^BS$ 

^aharor^nrh (il paese de!;. Ilursta ominidi e 'suddivisa in parecchi 



la fertili li, e ffaldublia 



REGNO. DI GONDAR, nominato impropriamente d' A 11 11 ARA per la 
lingua the vi si parla. Esso comprendi: le province trenti-ali dell'. Uns.siiiia , 
ed il gran lago lieinliea o liana, che ne occupa aliasi il centro. D» pa- 
recchi anni è in preda all'anarchia. Il vero sovrano, l'imperatore o il negus, 
ero, alcuni anni la, prigioniero di Guxo, capo galla clic regnava iu suo 
nome. Le principali province che compongono questo slato sono : 
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Dembea, uria delle più fertili di tutu l'Abisrinia. — Gosiun, rilià al- 
quanto grande, situata sur una vasta pianura sparsi dì alcuni monticeli! , 
un tempo capitale di tutto l'impero ed ora del regno d'Ami»». L'abis- 
sino Abraham, citalo da William-Jones, paragona questa cillù al Cairo; ma 
Bruce le attribuisce appena 5o,noo atjilanli. Cullili , rlie la visitò nel l8t(, 
dice che se fosse fabbricata rame le nostre città d'Europa, l'ottava parte 
dello spazio che essa occupi la conienti] lui agevolmente , ma tutte le caso 
sono cosi ■ parse e circondate d'alberi tanti c si spessi che non si veggono 
te non quando vi si unirà. Kssh siiiui rupci-t.: ili jui»lia l'i! lincile i muri ne 
sono rivestili dintorno, per ragiona della trista qualità dell'argilla. Ruppell, 
che la visitò, dice che i duo leni delle c;w non ulIi-cimi die l'aspetto di 
una mina universale, e che la popolazione è lullo al più di 6,000 abitanti, 
numero che noi approviamo sull'autorità di un osserv.iioi-e m iniedigenle e 
si assennato. La chiesa principali , nominala Quosquum , è rubhricaia allo 
stcssu mudo . uni ceii mi. Ilo artili/io: I interri.! I j " 1 _■ [,i|'in'/;.ilo di scia turchina 
e ornalo dì specchi. Gli edifici consacrali ni cullo vi sono sì numerosi, che 
i preti la nomininola ciità delle qiuuantaqaaltro chiett. Il p/i/usw del re 

un edifizìo quadralo a quattro pian! , fiancheggialo di torri , e cinto, come 
puce le case vicine, da un muro di j ■ i 1.1 r < ■ .ilio "n> pi':. li inglesi, t due piani 
superiori erano già miniti , e nella parte che ancora sussisteva trovasi la 
saia di udienti inni;» 1 10 pi. ilL ,■ poteva allora essere riputalo come il più 
ragguardevole edilmo dell'Abissi.,! a. 

Gojam , una delle provinrie pili popolale dell' Ahissinla: Koi.u i.v sembra 
esserne la città principale. .WaiLir/.n, oh; si stanziarono molli Galla che 
a b! lincei j Mum In ir li pomi e In .Iviila ilei; Il Abissini. Imn , presso il lago 
Deinbea, è |a sua (Illa principale, Li (|iiiilri dirigi quasi grande come Gondar. 

Le altre provili ce pio importanti sono : Bclt .urn , ove trovasi la cidi 
di Ehfius; ninnili . con [Ini. n, u ricchi: rumimi di l'erro ( Wòggara , eoo 
Tabulaci; Tchelga', con Tciiiii.kim , piana di commercio. 

REGNO n'AMiUlll-lìì. yirestn palle del russalo impero d'Abissin!a sembra 
essere prusi'iiK'nii-iilc. la più ricca e la più popolata ; e quella eziandio; dova 
l'aulica civiltà e la letteratura abissina si sono piii conservale, benché da 
niellili anni «sii sia 11: Ila ria Unni-si! mai, [-.ri ri l i pi- -alia. Sci ioli, esili era 
ùmico e allenili dei re di Gondar 11 ili Time. 11 suo regno era composto di 
due grandi province, quella Hi Hfat, ove trovasi A-.kinii:ii. residenza del 
re, e quella di Sctum . ove ■■ situala TsUi'Ur , cillà rovinata, un tempo 
capitale dì tutto l'Impero d'Aliissiuia 

REGNO CAM HA li A proprlamiinUr ditto. Uueslo stalo comprende la pro- 
vincia dello stesso nome e alcuni altri paesi Km il ioli ; il galli Ulian ne era 
il re alcuni anni fa; ed era nel tempo stesso il capo supremo delle tribù 
dei galla tVoctiali, YVnnlt,, jitowa. Nel iSi* viveva io amicizia co! ino vi. 
cino il re di Tigre. VVatiio-iiaiviamjt , sul Basitilo . era la sua residenza. 
Quésto principe , come pure i Galla che ne dipendono , sono maomettani 
« riputati i più inciviliti di tutte le tribù ette compongano questa numerosa 

REGNO D'ANGOT , cosi nominalo dalla grande provincia d'ingoi, di 
cui la maggior parte gli appartiene; quella di Furjura e altri distretti 
meno ragguardevoli sembrano pure dipendenti da esso. Gojec, capo galla , 
assai bellicoso e audace ne tra il re or fa alcuni anni; egli comandava 
pure alla più parte degli Edjmo-Gal!a, fra i quali annoverami le tribù Dmivi 
e Tolam. Net toi.(, benché l'osse a capo di 40.000 uomini, fu violo da Wel. 
Tarn. IL 20 
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leta-Selassé re di' Tigri. Le sue cittì principali sono: Ago», Cobdekou e 
CoUootciie. 

Alili timi calla , filmi! Asmb,i-<',nila , posi ugnilo il j irui.irteiDIo il, .Ila 
-Tasta l'HOVnSClA D'ANGOT, il DURA e aline contrade dalla parie del 
levante , laddove a lilim io dtl rrjin d'Ai ; kulier , le. numerose iribù dei 
Bonn-Galla o Galla occidentali, cingono la frontiera meridionale del regno 
di Gondar e pare dio dominino sopra una parte delle province di Nabea e 
■li CiXiiaT. Si rappresentino codesti Galla come i piii feroci e i pili stupidi 
di quanti dominano sopra l'Abissini». 

Il REGNO DI BARBA t composto della provincia di tal nome, uno dee;!! 
acrocori più cicali dell'Affrica. 1 suoi abitanti, clic sono quasi cosi bianchi 
come gli Kpagnuoli e i Napolitani , sembrino aver conservata la loro indi- 
pendenza a fronte dei Galla ; anticamente erano tributarli all' imperatore di 

Il SAMARA (cotta marittima dell' Abissìnìa ) , ci. e e la parte meridio- 
nale dulia TKOGLODirici di Malte-Brun, è diviso in gran numero di piccole 
tribù più o meno feroci e stupide , clic conservano la loro indipendenza, e 
compongono altrettanti piccoli itati quanti sono i loro capi. 1 lunghi più no- 
tabili sono : Duhoba , villaggio nella baja d'Amphila, abitalo dai Damimela, 
la jiiù jiolcntc tribù del Danakil, la quale possiede tutta la costa dal liab- 

'/.III.H , meschino villaggio nella llijn di Alinesley , uve risiede il rapo 
degli ffasortn; un'altra numerosa tribù d'Haiorta dimora^presso ijimportante 

potala come porlo d'Aium. Vi si trovano ancora colonne e avanzi d'antichi 
edilizi!. Vuoisi pur nominare la baja d'A^i:, per le ialine che l\icmi visitò 
lesti- , e elic r^li n.-ili: piii ,n/-i l;<: ili rim-lk d'Aduni r ili Sii ir. 

MaTiOUa (Ma-^u.iiil ■ piccula eiu.i di circa a 2,000 abitanti , sull'isolelta 

ddrÀb^DUi'molU Snnin'iiFo'mèrcanli indo/vi sonori a naial^QucstVcitti 0 , 
fecondo Rieuzi , è governata da un agà dipendente dal vice-re d' Egitto. 
— Aiutino, piccola città posta sul continente ri smetto a Matzoua, è la sede 
di un niifi, il quale , al dire di Hi tu ti, riconosce la supremazia del regno 
di Tigre, ma è indipendente in tutto ciò che rlgguarda a II 'amminis trazione 
del suo piccolo territorio. 

L'isola Dhalak, la più grande isola del mar Rosso. Vedi la pag. iGS. 

Parecchie NAZIONI NEGRE abitano nell'Abissima e vi conservano an- 
cora la loro mdipendenta, Gli Abissini le nominano aurora general ni ente 
Chan^liU (Sii traila) limitili: essi; [urlimi parurthlr: lin-iie interamente di- 

... Vlì AbLv.is.i'd^ 

Tauli e d'altri animali. Noi ne nomine, 
le vivono nelle alle valli del Samen , 
ieri : gli Jf-ov-Dnmot che dimorano 
;n!ui-(i:ii> questo fiume come loro divi- 
itrj ili Guudar carne, butirro e melo; 
ve della caccia degli elefanti e dei ri- 
siccome l'Egitto ci offre una 

moltitudine di 1 pii sfavali uri sasso. Ci.*] qm s'a l'uri (rada ti presenta molte 

delle tue rhiese itiler;tmrnlu sravalt lidia roccia. Ve ne ha parecchie nel 
Luta e liei Tigri: ; citeremo fra l'altre le noce c/aese (cavale in una mouta- 
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Il CHEIRON (Scelliaii) , contrada puro conosciuta , fl tramontana rie! 
pimc dei Caciucchi , notabile pi:r la i|iiaTilit.i di polvere d'oro clic i aegri 
che l'abitano sanno ricavare dal loro suolo. 

Il FEP.T1T , a tramontana del Dmiga , importante per le sue miniere dì 
rame, elle la genie del paese assicurano esistervi. 

Il l'Alali l>KI TUU.AWj, .-, !r.iiiioiiiima 1 .li ciucilo dei Clielucchi : di. 

11 KORUOFAN (Korduufanl. Quésta contrada non e , a propriamente par- 
l>ar-Four e del Bahr-el-AbUil. La maggmrptrle ^della pupoluiiunc è com- 
ic nriSc solitudini.^]! Knrdolim, dopo essere stato per luugo tempo tribu- 
lario al regno di Snuujr , rironnsccvii IÌ11 dalla meli di.l Min secolo l'alia 
•ovranita dei re del Diir-Four. Invaso dalle trujipe del viceré dì Egitto nel 
1810, rimase sullo il suo dominiu e rompone da indi in poi una pine dell' 
Affrica-Oltomana. — Oallb , città di mediocre estensione , ma liurida per 



;a sembra essere il luogo più nota. 



alcuni giornali a 

ilo viaggiatore trovò in ijuesla parli; dell'Alìnea 

di ferro che Clappcitiu] e De:ili:.i:i liileru 1 j ] 1 r ; 1 v j 1 n ti 1 f- [ j e . 1 'JV|;. i( | ■ ... 
cani capi hanno puro gii il 1 1 1 .1 ferro pe' loro cavalli. Le ar- 

mature di ferro, sì conosciute in Europa ne) medio evo , sono dunque di un 
uso comune nel centro dell'Affrica. 

^ Il REGNO W FOCR (Dar-Fonr). Elio é , come il Kordofan , un gruppo 
nenie. e dal Kurilcl'.m ,1 le. alile, t,)ueslo rrjno esilisi- un t. Miliari,, '11", lì!!- 



El-Pnditr. Gobbo ha dna moitliee. uu^m: ,nuili- |iiilililitlie, e si distingue 
principalmente per l'attivili meri-aniik desimi abitami, clic ne fecero uno 
dei deposili del commercio deirAffi-rcn-Iol^ni». t ', . ' Tjj'fJl^i 



Nubia. 

Dopo l'invasione falla nel 1823 ria Ismayl basciii, iìgliimlo del viceré 
d'EgiUo, tulli i paesi luns-n il Min, comprosi in lunata vasta contrada, 
possono riguardarsi come IribtiUrii a quel principe, il quale possiede 
inoltre Souakim, rip"i™t» Ia r,ii,i* itnaw-uii,*^ :... nn .i H »».. * — ». 
le principali tribù d 
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ponente del Nilo, furono obbligati a riconoscere la sua sovranità. Egli 
e vero dio paco tempo dopo la conquisici scoppiti una terrìbili- ribel- 
lione nei paesi eiuiquislnti; ina si afferma elio, traumi le estremila ihe- 
ridionali del cessalo it^iio ili Seminar od alcuni dislrelli sulla fron- 
tiera occidentale, lutti i paesi ritornarono air obbeditola, e rico- 
noscono il dominio di Muliauimcd-Aly. licei* i paesi più importanti 
die appartengono a quella pianile divisinne della [lesinile del Nilo ; 
noi li indieliiaiuii discciulcinli) per Iblir-d-Azrck e pel Nilo pro- 
pn.inienle detto. 

li. REOKO RI SENNAAH. Ai tempo di Braco, verso il 17701 questo 
staio estende,,! ii suo .tniniuiu su tuu» !.. !\'u],i„ meri d lunule lino a Ilango- 

siou'e d'Ismavl.lu.ci', . i 1/.7,/. .1, Qieud^di Darti 
fcjé, n iramuut.un. , il r.,/.„.|. il lluuruum ed ali 
vano un trillino. Dal iSjq, lliulr. suo meliti pros, 
lincili che luiidarnnn questo pulente crjjtin nel principio 
vassallo del viceré d'Egillo, e non possiede più ebe il torio del suo antico 

_ Le rilli priptigali^aonn : SENSAAn, nel Ssnnaar propri ameni e dello, sulla 

per lo più uu temuto. 11 palano degll'anilrlii rt .■ una ( .Illirica di mattoni 

. otti . ■■levala lino a quanto pialli , aitlialiiluoal. cc.i.a radente in rovina, 

11 Caiiliaud nel 1835 slimava di 9/100 abitanti In popnla/imie ili questa cillà 

di i-dì i neo»fiiri i><riger,niu lautu 1' est eli sione e il 1 icro denti abitanti. 

Prima dell' ultima invasione, Se linear era centro d'ini romuieicni alquanto 
esteso. HELltT.I.I.-Cltl.litl-Ol ill.iMiti.li, grosso bilico alili sinistra del Babr-el- 

PAESE DI II ALFA V, lungo il Babr-el-Airefc 0 il Nilo propriamente delio. 

Questo Slato scussi) che olili",; il |jiiiij.i del Sem r e,uiìeva della sua indi-, 

pendonla quando I Sinai l-hascià lo l'erri tri Imi. 11-io all'Icilio. — HaMAV, poco 
finiti dai due In'.ieri li, i ni imi e, unir!, mi II Min- r una iiiccol.i eltl.i assai 



PAESI; 111 CIlKNr.Y, lun S ,i il Mio. Questo' regno, diami tributario «I 
re di Scnnaar, è nolabilc principalmente . perche cori iapuiule alla parte più 
impurlaule diri celebre slato trjoccaliro di Heine, die pei- più .secoli diiluse 
1 l.e'nelv.ii .1, li'inrivili Ut lia i pi.|i.,li 1 • 1 ! ... 1 i .11 mi i ra cinto, e che 

mirila degli l^i,,,,,,. — Cu ... , -ni!., ,;, -, del Nilo, pun "'vere^a 

elevalo ed un temitio pei- teli, .'t:.,, il. m I m: .ri I„ p. | ,.1.,/inne da 6 '» 

7.11.111 aiutanti. Prima dell' uiv.,.„,..,e itegli li .,,....,1,1 . Ulienily ma il deposito 
principale del rommerrii, della IVnliiaj e il suo j.in i;niM "murala yrr tfi 
jr/iinei; i simi lie^./l.mli uianlti levala, uà 1 i-.|,(,u,lcii.re cuiiliuuate col Sen. 
iiaar,col Kordolau, cui tlar-l'oiu . cui iMtieulali, e per S.u 1 a kì in con l'Arabia. 
In un villaggio presso questa città, Mine, sialo p.i re di liliellily. spoglialo 
ila Ismayl-liascia. mise l'unto alla casa abitala ila quest'ultimo e quivi lo fece 
ardcre;"la sua inerte fu il segnale della sollevali une generale scoppiala allora 



3io nescnii-.roNe toeu.' krtmci. 

roniro gli Fgiiinni nelle procuro .tu ìsi .1 r t - . dall' esln'iua Irnnliers Jet 
Seminar liuti a nudili dell» BfiM-KuhiK 
_ In un raggio ili 17 miglia trinasi: A agii, Tiiesrtiina iht.i, |ii^o lonlami dalla 

/.Itile alla , i : 



.cali grand 



di eoi essi erano 1 dcposltarii. L" ligure Iiiloimi ed i mimi Frolpìti in 
Ieri etiopi dagli allievi, fi-rem rii ainlaie rt I LtiliNiud rji .-mia liei celli, elle vi 
duini aurora Mille mma.i.e itilrrru: ilei i|iir>s'lii'ii il:-l[' anlira l'ompca. Al 
sohv n Hachour , pireolu vill-^i" - sulla riva destra del ?iil u , sul" - 
Cbendy ; .usai vicine triivansi . scrondu Cmlli.iuil . te rovini; diiWfroe, 

un tempo si celebre pe' situi inumimeli li , pel e uni mere io . per l'a 1 

Giove Ammonti , e nel re poni. (ir.-, il quale r redensi eletto di <j 



gran commercili per tUUa la regione dui Pilo. 

PAESE DI HAniSAll. lutici il Nilo, nl.itait. tl: C li Arabi delle tribù liej- 
rtlaii. — Anì;iif.y:h-, Milla riva ,1,.,1,-a Mi,, , semudo |;.„ Idia, alt, ed Ei.. 
MilKUF.vri sulla slessa riva . scce-mle Cailliaud, rm ù la capilale. Vi 'si fa ira 
Smerciò .assai ragi;mrdetole.. 

PAESE DEI CU \V\YK. Km- . il MI,., l'rlnia ,1 ill'nu-,,.,..,, : d[sin ? v!.ba_icià ; 

f.Virliic. '/.ih,n ir.l 'l./ì.tr; rpu.-li rapi avevano cia.Miiun solili i Miol nrctini 
trlf altri ^CBpi Minali,': ili . . Iir , 1 11.1, i- a |a .li U i.|.|,r. Olirsi! Arabi di. 

Halfov, sopra i quali il inaiamo per quale!., ■ trmp,,. I Chaykji l'urm.o 

quelli elle opposero p.ii losisluuia alle 11 uppe <b-li l'gi/iaiii. [Va i luoghi 

' K 1 ' . . rr. pl.T.il:, .in.', nulla riva sinistra del Nilo: si riguardava come la ca- 



lli . dopo Mcrou . la rapUale Orila !\i,l„a . r llm li: distimia ,la IVlniiliu . 

generale rumano. Vi si ve— mie. ma duo gruppi composti riuso uno da pi- 

rivelili piramii/i , piii piemie ili ipi.-l'O .l't^iUn , e rrnuvpfljruale, reme 

quelle di Assour. ila salitimi! esterni o pirriuK tem;.ii ; posria un gran tem- 
ili./ assai dtU-iaeialn, elio per l' . stensinie. pei- l, : ■ e 1 . . J L r ■ roli-ime, le sfinei 



.■ -li aliar, ili cranilii or 
siila , vuoisi .muoverare 
lyphtmuim collocato al n; 
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ElEGIoSE DEL HltOi 3tl 

con s-issiste di quelle mngnilidn; rovine , le rgu:ilì Waddington , cbc le vi- 
silo il jrimo. n-ede i'sìhh jiiii amiclie .li t|iit'l Ir' d'Icilio. — Nount , me- 
schina Itrni . a .li ni -Ira del Si!n . imi il, ilo i|vandi piramidi, più Minili o 
assai più niccole ili ([nelle d't'.eiiin. 1! ilniii:-,-,- ri-rlini da Elolugna e il primo 
europeo che abiuri [mslu piede ni- 11' in li Trio dell,! più grande dove trovò un gran 
numero d'ogpciti preziosi e di sommo momento ; essi l'ormano la parie piii 
singolare ed imponimi!, de! .sin, Li, ini lo d'amichila. I cavalli dei CbavLyè 

PAESE DI DONGOLAII , lungo il Nilo. Nel iSij questo paese era tri. 
hnMno ai Cli-.vl.vL', ni .],i:.li In [.Ito .Li: .11,, limili, y 'ii ir:.].].:.!! dall' Icilio 
elio ne lùrooo pur sai spogli;.!! ii.-l .Sjoda Ihiiihim-le.sri.i. Il I >ongotaU, che 
nel medio evo era la polen/.a |.ie].,iiid'.:i-.uile lS iridi !V l i >> i .1 . inni è più da po- 
tersi riconoscere . lauti. perdette di estensione, ili tcrtilùi'i 11 .li popolazione. 
Oppressi i>' d.i ini anni dai i:ii,,yl.ve. i Mini abitiiuli minorar, >uo in gran 
parLc nel Barbar, uel Cbcndy c lino al Knrdoian e al Dar-Foar. 1 luoghi più 

Màeskiii , 0 Nuovu-llnsiloi.iEi, tqrossu villaggio alla sinistra del Nilo , co- 
slniilo alcuni anni la dai 11.,„ialuc,-lii 1 he ahh.indona, ,,110 il Vecchio Don- 
gnlah. Caitliaud In rei, idi, i.mJ'1'i il Iili.l;" [ai. noi.il.if.' ili intln ,1 I inne;ul.ih, 
e lluppull aggiunge i-iie i.-ssu è la sede del dimandatili! Turco chi: Mende la 
Fan, isdi^inneda Onaili-llali;, lino a I )n„li-f.a,„mer. — IlOSCOLUT 0 VtC 
CHI 11- Do scoi. AH IDongolali-AgoLii), sulta riva destra del Nilo , la città più 

un semplice villaggio di cirrata 3oo abilautu L'isola d' A UGO , notabile per la 

Iuguli wsitldc Jn pillila vello da IVaddingtcn. 

PAESE DI MAIIA5, lungo il Nilo. Tvsareit, ineschino villaggio alla 
destra del Nilo, ,:. li llinjn più notabile: vi 51 vtjfmio le ro.'ine di pa- 
recchie chiese mptt. (Wtf e Gonidi \.T*(h:a, meschini villaggi a sinistra 
del Nilo, ragguardevoli per le rolline de' loro antichi tempii VVaddingtou 
Ìndica uno di loro io renna, detto pure Soldi, pur la vicinarla del rasalo 
di Ini nome, come uno dei piii ,;r;,mìi r. depili ,;, S i:,i ,,,l, v,,li per eleganza) 
lo sialo delle sue rovine gli ricordava quelle da lui veduto a Segesta, a 
Figale* e > Sordo. 

PAESE DI SUK.KOT, largo il Nilo. Amakmi, sulla riva destra, è il luogo 
piii nolabile. vi si veggi. no gli avniiii di un liei tempii egiziano. L'isole 
di S»vs, ove si era slaliililn una pircula repubblica aristocratica, die, pel 
suo riliuto di [.aliare le imposi.:, tii disiniii.1 nel i8i5 dalle truppe del 
viceré d'Egitto; il castello di Soys fu agguaglialo al suolo. 

QUADY-EL-IIAMAR, lungo II Nilo. Kssa ì una contrada sterile e quasi 
deserta. ShilMJl, meschino L'usale, nulli 1 nli.- pel h-mpi-i egizio trovato di 
riiupclto all'altra sponda del fiume. 

PAESE DEI BARARHAS ( Qenous o Kenoui), dello pure comunemente 
HASSA-MJLUA: esso si estende !um;o il Min. Ira la cateratta di Ouadj. 
Haìla e quella d'Assou.n o Siene, Dominoti eomuneinenie la seconda e 
U prima caleralla. Di»», sulla riva destra del Nilo, piccol borgo di 300 
case, di cui la più parto degli abitanti suno d'oritiue lutea; Rirli.irdsoii 
nel .Bt 7 le attribuiva 3," 
la Bassa-Nubia o della t 
rovine ed un tempo egli 
jco la costruzione a Sesoslri. 1 luoghi segue 
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3ia DESCRIZIONE DELl'ìFFBIC*. 

dì usati, tono importami per le rotine d'antichi ediGiii a per gli antichi 
tempii egizìi. 

OLUl'V-llAI.fA, villaggi!) notabile per !.! ■:nln-nll,i clic .1 .Mio fui-run nolla 



gcraiione ilei geografi anurìii e moderni intorno all' akeiia attribuitali; ; 



(jcraiione ilei geografi anurìii e 
molli geografi però per negligenL- „ 

reerhie reiilinaja ili pillili ]:< imi elevaiinuc, tii quale nuli ii ,lie ili parili 
piedi. Vi li veggono pure gli avauii di Ita tempii egnui, in imo de quali 
Champollion Iruvò colonne che esso reputa uri-ini: c ! < ■ S i iidini jjreci. 

Edsamool. Presso questo meschino casale tiovausi i più magnine] scivi 
di lutla la Nabla, visitali e digerii li a' giorni nostri , ft ima da Provetti , 

}lu ; ,-kba,,!i ,: Kimoni. i:„mi. ( da Ilici Uni. Ililamì. Cau. (:lw„,p 0 lli„n , 

Rojellini ed altri viagi^alori. Il ttm r i„ ,VJll^r. d.-diralu dalla moglie di 



è sostenuta da 8 pilastri, ai quali sono appoppati altrettanti colossi di 3o 

raone in Affrica; quello che rappresenta i^suo carro di trionfo, tinto di 
gruppi di prigionieri nubii, negri, ecc. di ami™.;, ^nat infievolire un lavoic.. 



termina in un santuario, nel fondo del (piale sono quattro belle Ualuo 
■ edule di u rande za pi" 1 , '- naturalo e ili bellissimo lavoro. . 'i«i"j» i> : 
. Irniln, elio semina essere In I'ui.hms ili Slralione; essa è una "meschina 
terra con una cittadella cadente in rovina. Vi si veggono ancora 1 ipenr 
o sruvì nella roccia, che mia ione da prendersi per tombe, e sono anti- 
chissimi; il pili anliio, scrunilo Chanipiilliim , In l'.illu sullo il regno di 
Tnlmosi 1, e il più recente sello quello del gran tìcsoslri. Amsbi, ove 
trovasi un lem/rio ingombro di molla salibili , Notabile, pi inciiialmtiitc per 
la bellona delle scultore appartenenti all'epica migliori- dtli'arle egizia. 
Ciiiiinpoiliuri rr-pn:,, I.' .', (.. Imiti, ■ di questo Iniipii: laudalo ila Tolinosi 111 
ii Mm iìlr', come tipo della rolonna dorica greca. 

Si ■ 'H i. villaggio nliiuio da Arabi Alevlial dediti b] commercio. Vi sì 
vede un grandi' licmi-sjirnì, rìo'n no edilizio "ostinilo per metà dì pietre 
tagliale e per nula scavalli nel masso. Champniliou In reputa il più ineschi- 
li ii lavori: i!i:IIV[,tic.i ili) gran Scsohli I. Ai tempio pieci ile un viali: di riìngi ne. 
compagnalo da staine colossali , la piti parte sepolte sello le sabbie, tomo 
poro una parie del tempii). Mi n iiiiur.iAEl, rou un tempo. Dikkci! ( Deqqeb, 
il P.trlcis degli umidii .', ron un i empio noi ali ile pi incipalnienle per le sue 
•culture mitologiche. Kiatimt (Giunchi . con un hcmi-ipms del lempo di 
Sesoslri. La parie scovala nel masso, lavoro immenso; fu danneggiata, prò- 
lviliiliOi:lite dai l'ti-sì»iii.suL[i) Cai li iliaci cu una speri c d'i in puf r.n. La g:-.,n s.b 
p sostenuta da sei enormi pilastri, nei oliali sono scolpiti sei colossi, cUc 
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BEr.lONE DEL NILO. 3l3 

ingoiare fonlrnpposlo d'un lavoro barbaro acculilo 3 baubrlUai 

, con un nìcrol tempia non terminalo, del tempo cicli' lini. e; ..le 
irimi.cu.i li DaiKl.iiii-. Ctiiiimi..!!;..!, ,■ lì.eiellini sriiperstru mi eo 
,- ; :h .li.^nUnieriic e ili una voce sonora lino a undici sillabe, 
li (El-G»lnbdi " ~ 



u btmiglie: i 



CONTBAIU ODIKM'AI.K Noi rrmp rendiamo ,„n„ munta denominino, 
ne tm,li i pars, n'inali Ira l'Atharah, il Ni In «t il mnr Homo. Vaili deserti 
■crio il >■!■■. « montagne e ripide •■ — il Husso, ....... u 

la pili gran parie di questa «oddivisione della Kubie, perenna io lune le 
pi li da i ..... . iritm nomadi rhe apparirono alla i. ■ ■ . Trogloditica 

ed alla numero» nauone Araba. Le inLii più imp.iitanli roinpreae nella 
i nenie dell i, sul lei ulurin da'ijuali 
wno lui mar Russo; omo è il loro 
ninno il ferule cantone nominato 

Ittj,<,t.et-T,:l,ii, le iuÌhc Lunga!} «ulti si danno «I- 

l'agricnllurn. Gos-il; iu.ih. suH'AiIjjlnIi. (■ lirMardMrj come il loro capo-luogo. 
Seminili [il irridici ili . Iinvan-i riellc vicini.' rullili..' miinmnerili importanti 

ed anliclie tornile ahilale il.j I i-lic ili ijm^lii Iribii. ('.li ll,iii:i,uitttili o Unni- 

model, che dimmi,™ Uni,;., I'aiWi.Ii. Annulli. sull'Allurali , villaggio di 
IOO famiglie, i: il luogo piii imbuii mi le del Unii li'rrìluliii. ('.li llalli-iina/it, 

che si abnovL'iMiii. ira eli Arabi i l-!ii: fi [line de l'I 'imi essere annoverali 

li'' i y-y.i.'i il.'.hi Limitila Tme!otiili[-.v si tenibili hii.iiuni che rubano o 

Siirrlifjjsjiiiiiu te liiliii vicine. luuiLL-IIVAII o Daiunv f monte d'oroj, mon- 
tagna le cut miniere furouu anticamente scavale, tua non ancora esibite. 

lulta la regimi (taf Nilo, e uno de' più firandi tnercn'J per gli schiavi. B£n> 
el.liiiLiil stima la Mia |iiipiilji/.iiiiie ili S moli nliiianli, !.. piii parte Arabi e 

tempo era clijie ri i l.'ii li.- ii'iiH ili ninne iliil l'incili ili hjiddj in Arabia, ma 
elle oggidì seminìi esiere iiilernmenle Sti'-gello ni vice-re <Y figlilo, il suo 

P CONTtlADA Uirìhi'.iVl Al.''. (. lu pa:ie,Ìivdto m°n "grande della 

precedente, ni Mi i ■ ■ L ■ .i | uh: ilei iNile. coii.pi rniie i l'.i'M :i"^i!ciir.^ 

si liannu al i ir <;■>. e e.ii ly.r-: h.il',: 1 ;. h . ci il ,|V ■ e e 1.) die costeg- 
gia la stranili occidentale del Milo, e in meno al quale trovasi Votisi di 
Sctimcfi, nuli. bile per eli iiivrii 'ili sa! grrnmu rarcolir annualmente dagli 
Arabi nuniadi dei cantoni Irniiiroli. 
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DESCMITOKE DELL'AFFRICA, 



Egitto. 

Questa contrada si polente sotto i Faraoni , si ricca sotto i Toloraei 
e ancora cosi importante per la storia e per l'archeologia, fermerà orat 
per poco la nostro alternimi!!, i. 'Icilio, padre delle scienze c dell'arti, 
Utrui la Grecia, o la Creeìa islrui i limami, per istruire più tardi noi 
stessi. Dopo avere per più di mille anni ecclissali i più gloriosi imperi, 
dopo avere sotto Sesostri soggiogato gran parte dell'Antico Mondo, 
lilialmente divenne a mano a uiano niiscrahilt; preda dei Persiani, dei 
Romani, degli Arabi e dei Turchi. La tirannide e i mali che l'accom- 
pagnano la spogliarono di alcuni vanii dell'aulica sua gloria; ma il 
suo nome solo commove ancora l' immaginazione , e le memorie di 
Triti-, di Menili <' ili Alexandria, i nomi del lago Meride e del labi- 
rinto, le piramidi e gli obrli-chi, Ir a passeranno pei' tulli i secoli. E ci 
conveniva tanto pili fermare in esso per alcuni momenti la nostra at- 
tenzione, in quanto che non più lungi dello (ine dello scorso secolo un 
esercito francese, penetrando nell'antica patria dei Faraoni, i dotti 
ebe l'accompagnavano poterono finalmente offerire all'Europa, nella 
più maiolica opera che siasi pubblicala , il quadro compiuto degli 
avanzi che ornavano lineerà ipietniluslre contrada, e un altro dotto 
francese, or Ta pochi anni, riusci ad interpretare, con rara sagacila, 
una parte dei documenti scritti su quegli avanzi d'antichità; il che 
diede facoltà di determinarne ad un tempo l'origine e l'ohbietlo. Va' 
altra particolarità che mi rilava quasi alln'll.'inlo la noslra attenzione, 
sono i nobili sforzi clic fa il presente boscià d'Egitto, Mohammed-Aly, 
per rendere a quella contrada parte dell'antico splendore. Quale spet- 
tacolo più curioso per un filosofo che quello d'un popolo , il quale 
cerca di uscire dalla barbarie, e i cui sforzi sono pure imitati dai Ti- 
cini popolif Quinci pure conviene che il nostro disegno abbia comin- 
ciamento. Ai'i:cimainitio altrove i priui-ipali fonti da cui attignemmo 
le notizie esposte in qucsia lucie il ose ri /io ne ; ma la riconoscenza 
c'impone il dovere di manifestare que' dotti celebri che consentirono 
ad ajularcì in questa diflirile impresa. Alla rorlcsia di Jomard che, 
mercè dell'influenza e doll'alliva ['nnjiora/ioiie di Dròvelti, console 
generalo di Francia, c di Osman-Nourredin-bey,' tanto contribuì a co- 
desta rigenerazione morale, noi dobbiamo il sunto saliente intorno 
al governo presente dell'Egitto, e ai progressi quivi falli dall'arti e dalle 
scienze europee, come pure la tavola delle sue divisioni amministra- 
tive presenti. Quanto all'Egitto antico, Champollicn ci aperse i suoi 
portafogli e ci comunico le sue memorie ed anche certi risulta menti, 
che alteso l'ordine de'suoi lavori non saranno resi pubblici se non 
lungo tempo dopo la pubbli eazione dell'opera noslra ; e cosi la cor- 
tesia del dotto interprete dell'Egitto dei Faraoni fn inesausta come il 
suo sapere. 

- Il mondo hn presimi empiile sello gli occhi ((criteri .lomard nel lB33) 
una specie di fcuomeno morale lieo degno di ai inni razione, e pure quasi 
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3lf> DEScHIIHWE DELL'imiCl. 

il più gran numera ili:' giovani mandali ili Francia nel ìBaS, per verilà gli 
troppi* provetti Iti nifi. poclii. siimi prt parali, .1 vuoili | ) 1 1 1" diri! appena <Hruz> 
2.1(1. Nienti. nni.Ha ]:oir:a rome in.iviil parrrrln di i[in:sl i eicivani vi appor- 
teranno i linoni melodi e i me/ii di ^iun^.ro :■ più li-liei lisultamemi, e 
ottenere pili solidi u più efliraci effetti. 

La .fraola di mttiicina annerii ii.J mio t/inlalr , uno do' piò grandi che 
esistami, 1,1 d,iì mjii ialiti] ]na ^t— i reali . iiia.-.,i:iie iil Ni- opi-riKieiiii eliirnr- 
gielie. Essa La più di 5oo disn-jioli e molli di ijui'sli si iliilisisjiiuMu ^là per 
seimi/a 1' pur pi atil a. I,liies(i dm- ultimi istillili . siluali iid Alioii-Zalid , a 



Il gas idrogeno e mo 
dell' Europa, riè h c 
lutto finirà col Vice 



e dell'arte d'Europa, 
ne i prodotti , comun 



!"?nduslri^ P meltcre in- operi le materia primo di cu?!» Ville dal'Mo^U 
Iioiuia ; liisugnava pina: reprimi'i-* l'.i[,pij.ii.ii>ijo liinaliej degli L'iemi , la re. 
!>l^tt!ii£a di-^li Osmanli 1: il: tulle le taiiieii. Keli eseeoi tutte ruesle tose ed 
altre ancora^ più importanti. E _ se _i| monopolio ài i cui viene imputato, è una 

'''piìl'iiHiJ'rom^d!! Ikm^Tiì^ 

imr.'liiiiiT.IO ; .se il piaeripe n,,sii 'ma: K i.a pei- int.,i i,|.]ua.,1.-. „ m „a- r sn-; , 
ma pi:,lii, sin ad mila di 1; il iiilv.-i . a credei lauto le gloria del nome egi. 
zio^e farlo pur ^spellare d^l la pu leni o^Eu runa e ^da moto^ suoi nemici 

ili] d' ola decidere . se a I..I prezzo la eiìdniia dell' I'e.i1tj è pillila troppo 
caro, e se la Fi-ancia- e il rimanente A' Europa duliliouo opporsi ai vantaggi 
che 'ale stato di rosi: promette loro in Alinea, formandone l'impulso dajj, 
o non secundandolo con un attivo u /ciani!; [-(incorso. , 

fero un brerc sunto dei cambiamenti sopravvenuti nell'Egitto in questi 
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«a, 

nacgior parie do' quali 

o talvolta di amia im- 
é ili mollo liliali) per 
51, prilli ni tu all' «ridire. 

i , ciin verrebbe crédere 



Le piovinrio iurono leste divise in \]i(irtìminti , in distretti, e sotto- 
distretti Assemblei- j'r.iem.iifif luiomi slaliiiite; « uii'iuiciii/J™ rrnfrille miii 
i/iermo geucralr , < n m^E :i di il-|iul,i[i ili l'tlli li: ^ìfiiuilH-f. e di più ili 1S11 
membri , fu raccolta nella rapitale ; unj trentina d' ollirUli rivili e militari, 
addetti all' rimmiimli'aiiotie presente . ni? t'.ireian nnrte. V '-lille, iti agosto 
iS'ig, a Cisr-el-Ain, m pt-lni.n tni'iiala di questi) divani, nel pahiio d'ibr.i- 

deTl'ìn*e'™od°lf Egitto^ 

Colale adunatila era composta, i." dei munslii , dej.li nienti , dei direl- 
lori delle -varie lahlilirhe e ili alami distinti ni., j.i,li ali. in [utili persone, 
fra le quali Iroiava.'i Allias-laiF.ri.i . nipote di S. .\. il viceré. , Abtncd-bssciù 
libinolo di Talier-lniSei., e ll.il i„i,;,H!.'v, ^f-nen. del virerò . come mem- 
bri del divano, e acuta nitro privilegio ; -j - dei milmmirs { cioè prefetti e 
sottu-prelelli , nrilÉciiitn. riti: nasi 1 e rarliels o governatili i) in numera di !l8; 
5." di ij) serik-el-hdetl il L'iipi dui 1 iliaci i rime ili' [lutati dogli sjHirtimcnti. 

] brillimi Ieri; roiuisi'ure die suo ps.li'u . volendo meglio ordinare l' lauti- 
Bis Irai ione rivile •■ 1' aiiiiuinistra.-unie della -iu.li/.ia . aveva deldnmnalo di 
ben conoscere io stalo delle provine io ; e die n lai line aveva convocati 
i governatori delle medesime ed i pi tal 'ili l'r.. i -n-i!:-i'ld,eli:d, per cou- 

dere I* Egitto piii" l'-lin; Il vieni ir ai tli'im He ..1 -in. li. -.in ili quest* a dira arra 
««ni sorl.'i d'nllari. Le tornate sono pulililielie. Sema esseri; unii rappreseti- 
tà/.ione propriamente della, qno'l' as.-riulilea è [.ili elle un consiglio, Ciascuno 
vi lini la alla sua volta . e vi parla cri lil.ertà : puseia si i a dolgono le voci , 
eia derisione dipende d..:i., p!nral:ra il.'siiilr.uii.M ,-i nana dejrli aliaci 

di canali ed ai-, ni.' \ i „i nliini'iii i- la inaine . e vi si la ragione ogni 

qual volta comerig.i. \i .ni/, in ei.neuii;, j.r.e. un ... un rnru-i-lio generale cum- 

'vranno ad orrup.u-i nelle 1 1. liln.rav'.ii.ni , miijihi determinali. L'uà 

decoratone fu data a ciascun seeìk degli spartìmenti ed ai scciU del Vec- 
cbio-Cairo. 

Dna nuova /e..,.ee /vn.i/r ripiar. laute le persone colpevoli di delitti , die 
meritino la privane, In morte 0 i lavori loi/.ati a pei'pelnil.i li n tempo. In 
Stabilita. 1 governatóri , i direttori, gli ispettori , hao all'inlima classe degli 

L- - - 



del dell Ito] i 



.ni, 



3i8 descbiziose dell'u-fbicì. 

iìo di Giorni i5 , si prtncUmu caulinni e si rimette in libertà 1' accu 
Ma s« iliijm ijiiali'iie [i-nij.o qutst,) iiri.li-.mm aii'iiiiilLi t tradotto ancora 
lo stesso delitto , c su si pinva eli' f yli ì rcriimeuli: colpevole , le per. 
che prima |.rrsU]-onn ìa c;iii/.mm- , mulini» la prua (l'ini anno di }•:■- 
Questa Irpi;'; In [nlliUiciiia in lu'.lc lir pnitluo;. c fi flinli! uniiiii: a In 
governatori di mettala ai) efi^llo. Quindi appare clie I,. pr.ua ni nini 
[llmlilii. arii:ln; |>-' il,-! ij'i [il .ìm.kìiuÌ,. i; iti f'.i..„i n,,,;,,. Qur-lir s|>»i-i.! lii 



distava già da più 

fa^ri^u^di Ce 
filivi i di 890 fall 



■.' iiniviisi-ii 
il legname 



La culti.aZHH 
:<■/«■ ili uilntirii, 



partòe i/oupw dovrà css 
saranno divenuti r;i|:;.ci 
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Un libero ili palina ed un sole leiaule. simlii.lo 'jlliinanii'nle scollo per 
1' aurora del nuovo ii.riv.liiiiu.iio c:mau„; 1:. IciupcraHua rlel t.lairo vi è no- 
tala con I 1 indicanone dei giiicni m delle, ni-.: in cui si fui,» | L - ujwrvuioni. 

Dal l85o in [lui , rndirstu uio le tu ar.rcsruil,, in grandetto i la materia 

è lo metà più (he non tra nella sua urinine. \ 1 insi-rismno nolilie stra- 

giungopoad Alessandria da tutti gl^slali del Gran-Signore. Vi al pubblicano 

unione dei lavori pubblici , ta costruiioue dei vascelli , e la nolisie del 

A questo modo le sementi d' islimionc e il" iiicivilimuiilo si sviluppano 
in Egitto, inenlre molli di quei naiimml! l' iltrvilcoDD aatf alla soiola 
slessa della dott i Europa . unico invìi- ili render ini Ili Ieri i germi che essi 

ri por le ranno nel loro paese nnlivn ; per ciò apj tu ta sollecitudine dei fau- 

lori della civiltà istriana ilnu:i.i mirare ali" avvenire ili ijiicilo importante 
femeniajik Sa vuoisi ebe V limilo , coslu in si letico si Inan ione per dilibn- 

rnl^alVsf'prepa'.'V'ii'' ì.|!uiri,',V'!r ll liii'" TÀ"iu'u^'^hh"^ «fcnli- 
fiche e Ictlererio, strumenti di l.sica e di ein ■;, , r.,1 i, ; .u„e di alromenli, 

voralojo e oliliii.lli di r.jni /p. rie . p...' pr. ri ut li eLimi.-i e per le fabbriche 
d' industria; stamperia e lilee.r.ilia . un -il eli i di sri il tu re e [umilienti di conti 
amministrativi . marrliine e utensili per 1' ai; ri eoi tura e per 1' arte veterina- 
ria ; tutti questi obbietti saranno spedili in Egitto , ove gii ne esisto 
qualche faggio. - . . " f 

Disperare dell' l'uillo . dopi, pia. e. ressi rosi curii e cosi estesi , sarebbe 
una dannosa apprensioni! . ilio pulia-hlie. f erniari; l'impulso eia acquistalo. 
Non vediamo noi ci.<te..n un. iva riiilt.- spandere ei'i i .iu»i rapi;! al ui fuori? 
Nuu' prima furano gli Immani padroni di Caiidin , che vi fondarono un 
giornale arriltn nella line.ua d.-p'li imlieetii . e in ipu Ita dui Sovrano. La di- 
sciplina pili severa rcpoa Ira lo truppe eei/ae . e la proprietà , ta libertà 
civile e religiosa vi sono imputiate conio sauri diiilli. Ad iinilaiione del- 
l' Egitto, il sutlauii fondò pure un m'ornali! clic produrla sema dulibin felici 
consegncnic. t,)ual I. ninnai., avvenire pru.iuellu all'Europa si l'alia rivolu- 
zione,, pel migline mirili.) li' I k siali, minale e mannaie ili I lilla la popola- 
li.. ne alliiraiia . rlie abita [a costa srllelili iunale . ora pi ini ipalmcolc ', che 
Algeri e sotto le leggi deliri I-Vanna I Cmiunauta di lingua ed anche in 

stranieri l'uno all'alleo. Egli ■'■ pr, miri mio. di' Muropa clie^cn totlo le bar. 

le due porte del Rondali a le v'alile e a ponente , per le sm-^euli del Nilo 
e per la Scnegambia., saranno finalmente aperte a' suoi esploratori ed alle 

Termineremo questo rapido quadro dèi progressi dell'Egitto per la via 
dei miglioramenti, ioli me. specie .li sl:il ialini siimi 'ii.il i.i della mi •..iene srien- 

sinni'o rami d' ics. eu.-.nirni... -m r.L v,i:W . e. i.V J.ii ili.. na turale , P drillc 
dello genti, drilli, pnsiliv... economia slalislira). otto alunni. J, «ministra- 
:iune imhii'.n- ■ (putirò alunni, iiauai.ii , tre .iluuui. .Ip holtura e arti 



* 



veterinaria, misllro alunni. Meccanica e idraulica, cinque alunni. Jrti cfd- 
miclie ed economiche, mine e fonderia, otto alunni. Medicina, due «Ianni. 
Viplnmazia, Ire alunni. ,-irtr ,!i Iriulurn; un :i!si!ii:n. Jrchitrttarii, un alunno. 
Miniere , costruzioni navali e genio marittimo , Ire alunni. Fabbriche varie 
tri arti manuali , trentuni .nlunni , olire a note altri senza destinazione 
o sema attitudine. Aggiungiamo elle una donimi di altri sono in Inghil- 
terra . in Isviizera , ecc., orrnpali nello studio della marineria e dell arti 
meccaniche. E fiiialtnciile sei ginvnniilìi . tinti ni'll' Hiìupia-Iiili'i iure e uet- 
l'Alta-Nubia, furono dianzi mandali in Francia dal Drovetti per esservi 

' Fra le producimi ili mi r Icilio ii a'i-M-dù . :'/.L nt,lluVL-r:.rsi in primo 
luogo il Cotone a lunga Mila , il quale In .sostituito al mtnne erbaceo , la cui 
qualità era molto inferiore ; nei mercati di Livcrpool e dì Marsiglia quello 

3i5,Ooo balle^di cotono. Esso ne produrrà facilmente una' quantità doppia! 
L' indaco , la cmirtigfia ■■ la .'ria Mini, coltivale nm In stesso buon successo. 
Nello stesso ictiiji» si rialiimu el; argini, si aprono strade, si scavano o si 
raddrizzano canali , e non ostanti lo perdite notabili e le disgrazie elle suc- 
cedettero in quel paese senza interruzione , vuoisi sperare che l'agricoltura 
'* l:l *era e prosperevole. * ■- 1 

- TAVOLA '. 
tinti illuni e a>i e*tn soggetti il vieni s'iomo. 

Hioioii e Pboviicie. CiPt-Liociu, Cui*' e Leosm riti hohiili. 

Egitto propriamente detto, 

BASSO EGITTO. 1 .." ' : ,". ' . ■, 

IlCiuid .' Grillò (Mll.); Boùlaj', Fecptdo-Cairo,- Torrah, 

rizitoid. liei. 

piani. Bel bevi. 

CiuL.a. cinl.vi»; TMBmtaS, Beh/M. ■ 

Mit-CmiA*. ' Mil-Camar. - " 

■Wahs.-l-.iu-. . . . Mansmirjtn T^.ìi-cl-Kn-MU. 

H.-.)li:r.. Ita in if ! . : M,-.:,;i,-h, Fti'CScnal . Son , Tenari, 

r,»/i, El-.lrrc',. 

Miniù, er -zt-Kztin. Mfii.illpl-nl-lu-l.frj Sentanomi, Abomyr, Bah- 
beyl, Kciymznlal. 



Necileu. Hegjlf h ; T,;,a„eh. 0,„m;ì,-„„r, Waidon. 

Forno . ...... , . Fonali j R„rli> t l o ttosnu, Oej-tma, Bertnòal, 

DfMASIioi-i (Bahj'lth). Da ma nliuur , IMunanreii, Kourat. 

Aliali™**. Isi^aEtixii (AloìubÌh); ^ioulii (Canopo), El- 
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MEZZANO !ìD ALTO -EGITTO. 



Mcfhocl-el-fjvnum- Becye, 
M v Mieli- e!>n-fch.nT™ : M',;-l,«mr-rl-m 
ìiasmn. Che-, A/i Ahaidi. fluii, Danna 



DIPENDENZE 



fltoulj EI-Cl,o-mch; Sanatoli. 

i I ; Abontig, Umilili, Tafana. 

ci fé 11' i M'urli.. l'I-ntitr, Ila,,, slkhmrm. Quoti, 

„,//;.,ìmA{AI.Ì.I.O, Drmteiah ('Icniyrh]. 

chi Coni, Krft] E,m,i,t, A'.rau*. buffar. 

MeJvni-l-.-l&tw, tre. (J'rw), OoB.T. 
1 /V/nn r.<Si. n .^ _f]._L... P 



irvi'.: Uhi,' del 

.- Ti-ipl .!ii„i. /;,„,„„, «uicóporfe 
M monte Zabarali 
Le imi little .li /|7 : , ;/„, C,, r ,„^o.li.l,;; 7YM, 
di SfltMj di F,t.njrrf,,lil'i cc iola, ■ di Sj oria/i, 
i Ui ./i Salmi. 
Dm-, l-y,,,,,,,/,.,/. Il „■■.,.'„/,, K.„ li, .Mrranuth, Doratr, 
Clandy, Stiviu.v-, X,;„<i,n, iM„iillalfy ,: alice 



(/, vedi lapag.208. 
.'■i.j o \1.<<««.„\. ilei 
l/ectu, njiiMah, nel 



Ecco le città e i luoghi più notabili dell' EGITTO propriamente 
dettò: 

Il Cimo (El-Kaliirai. cillr'i ass.ii uranile. ■•iliiaiii in una pi.imira sab- 
biosa, lungi 'M I lesi; dalla riiii ihr.lra 1 1 ■_- 1 Min, il piò ili;] molile Morpl- 
tam. Le sue contrade sono str alli', lorlnn.c e min lasl ricali'; uleuue sono 
Si anguste, clic spesso i bali !. ni di dm: rase nppnsle si Inecano; molle 
sono enperte, il die le difende dai i:il'i;ì del sole; e questo ha luogo 
massimamente nelle cenlrade uve si lengono i mercati ; parecchie 
hanno diramazioni serpii^ianli <> a elle niellali capo a innu- 

merevoli strade sniza liscila. Ciascuna di ini uste diramazioni Ila un' en- 
trala, elle gli allibimi diiuduim i|it;iudu loro piace. La descrizione ili 
questa cillà fatta da Jomard, ei eiiiarisee elle il Cairo é diviso in So 
quartieri appellali barali, di cui iti sono i principali. Parecchi si di- 
stinguono gli uni dagli altri per la popolazione ehe loro è propria , 
corno quello degli Ebrei , il (riardere Copto, il quartiere dei Grecie 
Tom. U, li 



r 



LJi:]iti;&otji'Coogu;' 



1 



3aa 



hescbiztose dell' Amncli 



quello dei Franchi o Europei. Quadro piane si distìnguono per la 
loro ampie?™ ; quella ili Quarti nw i/idm . ili Ihiimn/trh . di Birktt-el-fit 
e di El-EzMiij.h ; le due ultime sono infuniate al tempo elio le acque 
sono gonfie; la (piarla è la più grande della citlii; può essere per esten- 
sione il doppio di quella di Luigi XV a Parigi. Essa udrò un ma- 
gnifico spettacolo, quando molle hai-ehc illuminale la percorrono in 
tutte le direzioni nel mese di settembre, in cui l'escrescenza del Nilo 
è massima. 

Le case di terra e di inaLloni, come tutte quelle dell'Egitto in gene- 
rale, sono mal costruite; la più parie hanno due e lino a tre piani. 
S'on essendo rischiarate, se nini por lineare rispondenti ai cortili in- 
terni, esse presentano dal lato tifile contrade l'aspetto di prigioni. I 
palazzi dei bey e dei tusce/'. e le ease dei primi imi o copi delia reli- 
gione, dell'opri, dell'eli»';;, ilei radi ed allri magistrati, si distinguono 
a primo aspetto dalle case dei semplici privati, per una costruzione 
meno viziosa, per apparenza ili più ornamenti e per maggiore am- 
piezza. Il pian lerrenu è di pietre tagliate, e eìaseini lìlare di queste è 
ordinariamente dipinto di rosso o di verde. Al disopra, e a ciascun 
piano, veggonsi balconi inolio spolettili, con infernale o con impo- 
ste di legno lavorale al (ornio, con più o meno di a Hi fi rio. Quasi tulle 
hanno una grande sala aperta al pian terreno , nominala mondar o 
belrcdtre, ove il padrone dà le sue udienze , e donde vede tutto ciò 
che entra nella corte; un'altra grande stanza al pian terreno, a forma 
di T, con pavimento ili inalino, ornala nel mezzo di geni d'acqna e 
guornita di divani o larghi soli; sale da bagni, giardini situati dì là 
dal corpo principale dell'abitazione, e vaste scuderie ben governate. 
1 magazzini sono semplici di fuori come di dentro, e non hanno punto 
di attrattiva per l'artificio e l'apparato delle mostre; le donne non vi 
hanno impiego o ne sono escluse. I caffè, in numero di circa a 1,900, 
sono sale semplicemente guornile 'li slitoje, con piccioli sgabelli dis- 
posti all'intorno, ove non si prende quasi altro clic il liquore donde 
essi hanno il loro nome, e questo vale, secondo Kifaud, 2 parai per 
porzione, il che equivale presoiilemcnlo a i centesimi. 

Molte moschee, le une pili eleganti dell'altre, ingombre di rabeschi 
di ottimo gusto e ornate ili ammirabili torn ite ricche e graziose, danno 
a questa capital,' un a «pel lo mae«l',«u e t ai iato. Qua 11 ni si distinguono 
fra tulle lo altre per l'ampiezza e l'architettura: quella di 7onfoun, 
vasto edificio del ìs .«ecelo, elio si reputa il più bel monumento arabo 
elle rimanga in Egitto, benché rovinalo per meli; vi si ammira soprat- 
tutto la finezza delle sculture e i suoi Pelli portici arcati. Vengono 
appresso la iit".*7"'a i^'ll 'l'.l-tbiki m, parti non li me. gnu ni evolo per l'an- 
tichità, per l'ampiezza e per gli ornamenti ; quella di Et-À:har {Loub- 
e/-OiriÌi),con una cupola magnifica; le sue dipenderne offrono gran 
numero di appartamenti de. limiti ad albergare i pellegrini che vanno 
alla Mecca; ina ciò che la rende celebre soprattutto, si è il colttgio 
che vi È annesso, e che è il primo del paese. Quivi insegnano 1 più 
celebri dottori dell'islamismo,' una biblioteca stabilita nel collegio age- 
vola gli sludii degli scuuluri ; questa moschea e pure In più frequeii- 
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lala. Finalmente la moschea dd Sultano //«san, la più ragguardevole 
pur la grandezza e l'elevazione della cupola, per l'altezza delle due 
torri, per la variai dui marmi elle vi furono prodigali e per gli orna» 
memi a rabeschi I. mirali ili pietre dure, di legno e di bronzo. 

Fra i 51 bagni p iì ne i |>;il i , si di-tingimmi, per grandezza e ricchezza, 
quelli ili Uammàm-Yczbak, di £(-Snn(f((ii, di M-Moyetl, di El-Tmi- 
bateh, di Uargouch, di Souni/or, di El-Soukkarieli, ecc. Voglionsi pur 
menzionare le cintarne, va-te falibriclie di . liliale a procurare gratui- 
tamente l'acqua a lutto il popolo ; le più notabili sono ornate di co- 
lonne di marmo o grate di bronzo, lavorali' con artificio. Ordinaria- 
mente il piano superiore è occupato da una scuola gratuita, o?c al 
impara solamente a leggere, scrìvere e far conti, mantenuta dalla 
stessa istituzioni; clic la cislenia. Alcune delle parte della ritti; l'iiojtii- 
doflo, elle conduce l'acqua dal Mio alla cilladella ; alcuni ilei mercati; 
i giardini, massime quello dello Gheyt-Qudm-Bey, ove si riuniscono 
i membri dell'istituto cimano; u i vasti cimiteri iicll' interno e fuori 
della città meritano l'allcn/ione del viaggiatore. Lu tombe, principal- 
mente quelle nominate Tourab-ct-Seydclt, Ll-Qarafeh e Toarab-Qayd- 
bey, sono ragguardevoli per l'ampiezza e la moltitudine delle colonne, 
dei marmi , dette sculture c degli ornamenti. Quanto ai giardini ■ 
vuoisi avvertire che essi sono affatto differenti da quelli delle nostre 
citta; vi si cercano Invano viali, passeggi, verzura; essi non sona 
ebo folti boschetti fronzuti e ingombri di melaranci , di cedri e di 
pergolati. 

La cittadella è situata sotto una delle punte del Uoqaltam ebe la 
domiua e che ronde impossibile la sua difesa, inconveniente a coi il 
viceré volle rimediare, facendo r. istruire un forte sur un' eminenza 
vicina. Essa ù la residenza ordinaria drl virerà, che vi ha una magni- 
fica abitazione. In questa pano del Cairn vcggoosl pure le rovine del 

potorio reale dì Saluh-I-Min (il famoso -oliami Saladino), del quale II 
«afone di Gìiim|)j"', ornalo ili pila-lei ili granilo rosso, è il più impor- 
tante avanzo. Secondo Ciiampolliou il giovane, un incendio di-trusse, 
quattro anni fa, i letti di quello grande e liei mounmenlo, ed ora si 
demolisce ciò elle risia. Non lungi trovasi il famoso jio;:0 di GtU- 
sepjK, che il gran Saladino fece -eavare, presso la sua residenza, 0 di 
cui si ammirano la profonditi e l'ampiezza. 

Questa citta deve molli de' suoi abbellimenti e parecchi istituti al 
viceré Mohammed-Aly. Citeremo fra gli altri le nuove costruzioni ese- 
guito nel castello del Cairo, tanto pel palazzo del viceré, quanto par 
gli stabilimenti mi U lari. 

Abbiamo notata altrove la grande importanza mercantilo di questa 
città, la cui popolazione ci sembra debba essere presentemente vicina 
a 580,000 abitanti; è difficile che sommi oggidì al di la di 270,000. 
Quello che abbiamo or ora detto della popolazione ilei Cairo vuole ap» 
plicarsi al numero d'abitanti di quasi tulle le altre citta dell'Egitto che 
si fatti due flagelli terribili hanno decimate. 

K«' prossimi dintorni e lungi alcune miglia dulia moderna capitala dell'E- 
gitto, trovami molti luoghi uu tubili ; noi citeremo i seguenti ; fiWbM) , e il 
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Vrccn io-C uso sulla riva destra del Milo; sono riputili romei due porti del 
Cairo. A Boulaq si oli erri Ih dogana, il fatar, i lingni, la stamperia araba, 
persiana e torca, una tiitut" .» • , lal.hi i E □ ili m-i ltì*.- e di indiane , 

che occupano più ili Sui operai ; e li ri lesimi zi'inlini; stimasi In sua popò- 
laiiuue preselle più .li 1S.u1>;. .ilntatiti. Al VeVeliiu.lJaii-t, , . Ilo selli lira t.or- 
rijpondere all' amica Babilonia, e clic e N Fostìtal o flasr-t I-J ti/c 
degli Arabi, ve^onsi i graniti doni voLMiau.mle ,/i Giuseppe ; essi sono 
selle codi quadrale . le mi min ii^lii- ili mail. .ni siimi nlie rj piedi ; rac- 
cliiudono muorili di grani d'una uiaraviglinia alleila; cosi che sembra di 
vedere, dice liiiaiiil . munirmi cnverle ili sliu.je. 1,' IsnLA ni llOUnat! ove 
li trovano belli giardini ; vi si vedi: puro il farimsu Mlmnclm . situalo aliar 
sua estremili mei idi.uiale. CIi,-ii li- a. ]iir ( -iili> lilln^'jio imi.ibilo per la villa- 
deliziosa clic il viceré vi irne .limiti laliliiic.rc ; vi si vede Ilo chiosco di 
ano metri di ciinnifi-nwii . il cui mraio h amato di una .superba lontani» 
di marmo di Carrara, e di bei giardini, nel centro de' quali è fabbricato- 
un vaslo harem. ili, diamine, l..\lv vi passa niu parie .Iella siale. Dna parie 
racchiude un giardini! iVr<jfrìcn-it . uve i.iiia (li avve/./.iue a quel clima 
vegetabili stranieri. Anou-mm t. . lui.yn iiupui-i.uite pel u rande spulale, in> 
cui si curami 1,100 aiiiimrlaii . tua die pini riceverne Imo a 1,800 , e per 
una scuola dì maiu ìnr. 1: </; rhii urnr: [: ei|iieiitii[ii ila 5oo discepoli ; uno- 
itegli Egiiiani istruiti a Parigi vi !ii tesii; u. mimi, ti, n prolessorc per la linguai 
francese e per la li-iiiiiitl.nn: [Ielle rrpere ili merlii-iiu M i-iue in essa lingua. 

DlvZEti o Gw.fii , sulla riva sinistra del Si!.> , capoduogo di una prefet- 
tura , picdoU città industri-, die al, uni li 1!;: .'l;,',ii i reputano la più piacevole 

splendida vittoria di 3uonaparte , resero ce !eliri. P Questi immensi mausolei , 
die sono i più graudi^ muiiumeiiii .li :A -, , ,1,.- :4 1, nomini abbiano 

furono dopo la memorabile. 6 spedirono Jì Egillo 1' obhFello delle 11 dotte ri- 
cerche di Joinaril e d'altri , nelie.. i.-i ■ es-e miti Liso.-miu tuli verno dubbio, 
intorno alla loro destinatone. Llateruo di quelle di Oiamt e di Chtfrtne r 
die snao le più pi anili , .dire rasi.; camere , le mi muraglie sono composte 
di massi smisurati . ed lemmi 1111 snre,ir. S " in niello della eumeni princi- 
pale. Nella piramide di Clielrerm , die Kroilotn prelendeva nou avesse ve- 
runa camera nel l'ini ermi, Ii.-I:."i.i . Le ■. i pei 11; ti f. il [niiin. ai tempi nostri. 

Arabi che l'avevano' visitala rn-l incili. 1 evo. e un immenso sarcofago eoa 

ossami, die furono ricl ■. ■ ■ ni i 14. p ai tenenti ad mi Lue. La piramide ili 

C/icops 6 la più grande di lune ; la sua allena , die secoodo 1 calcoli er- 
ronei di Gemelli sarei,!,,, ,t,n., di j.j,) piedi , ,■ di ,J3.i scornilo la slima di 
Savarj, non 0 secondo le misum calle prese ri, II., I.lumuussioue d' Egillo, 
le non di 418 piedi , Ti pnlli.-i e -i linee. [.uà sfinge messale, [orse la più 
grande die sia mai stala scolpii.] , p.'i.iie seminili Plinio issa e lunga ij5 
piedi . a' iunalf.ii .i pie ilei In piiar.ii.l- .il riieli-ene ■ essa l'u per niù serali 
di sabbia, lincile l'ardito Caviglia la discopri il 



; prima di quesl 



compariva altro die il collo e la 'testa , die insieme presi', sono alt! 1-j 
piedi. Sopra il secondo dilli rlrrll.i lampa simrUin ailleiiu.e Caviglia scopri 

imporiaoia. Allrc importatili is. ii/.i'.ni lim ilMoperte. coine^pure un pic- 
co! tempio la libri min a h,n> della sliii-e , 1: elie . conio questa , era slato 
lino allora sepolto ...ir.. I.. s. ,1.1. ir. I... i,i,-., piramide die si attribuisce n 

in beUeim, ossemi.., [un., inculila di iJL-l marmo della TebaiGe, tolto dagli 



Ai-ibi per ornare altri edifizii. Non lungi trovasi una quarta piramide di il 
piccola dimensione, die la sua allena e sorpassila da molti obelischi. Tutte 

Juestc piramidi sono costruite di ■misurati peni di. pietre (agliate; la massa 
ella più grande è stimata dì ti. 000,000 ili tonnellate. Nei dintorni veg- 
50 dì! pure pareri l;i tumuli srpnlil sotto la sabbia e visitati la prima volta 
Dell'interno dal Caviglia; il quale interno olire belle sculture e pitture rag- 
guardevoli per vivacità di colori ; Sali riputava falsamente queste tombe più 
antiche delle piramidi. Sa.Qi.uk a ri n Sukka a. villaggio situato alla sinistra 
del Nilo , ragguardevole pel campo delle mummie , V aotìca necropoli di 
Melili , e per te piramidi , che sono di mattoni o di pietre , e le più alle 
dopo nucllo di Gyzeh; Risarà discoperse immense gallerie sotto la più grande, 
« i! generale Minutali penetrò nel ioli in un'altra, nell'interno della quale 
trovo due camere, ima coperta ili cierogìilici in rilievo , 0 l'altra di gie- 

Beiiheciietn , MtT-RiBJttÌH e Memf , villaggi , tra i quali trova nii gli 

fatte dai dotti francesi durante I' occupazione dell'Egitto dai loro eserciti , 
risolvettero tutti i dubbi che ancora restavano intorno all'area di questa ce- 
lebre metropoli. Jomard lece una descrizione compiuta delle sue mine. 
Mesfi era fabbricati sulla riva sinistra del Nilo , ed aveva , secondo Dio- 
doro di Sicilia, i5o stadi! di circonferenza. Il palata dti Faraoni ■tende- 
mente un ammasso di varii alloggiamenti , Torniti di cappelle, di cortili, di 
ioschctli, di giardini, ecc. Questa città racchiudeva molti magnifici tempii; 
uno de' più belli era quello di Vulcano ; vantavasì mollo 1? -I—-» I* 
bellezza de' suoi portici . e il colosso lungo ?5 piedi, e co 
vedeva al tempo di Erodoto. Dirimpetto al portico meridionale 
edilizio, nel quale II bue Api era nutrito. Un altro tempio ra 
era quello di Strapide; vi si giungeva per un viale di sbngi d' 

binaria grandeiza; le sabbie li accumular. 

simulacri , laiche al tempo di' Strabene p 
del corpo, altri fino alla testa; oggidì di 
per canati col famoso lago Mende, e ci 
palude Mareotide. Questo vantaggio coni 
chezze, del commercio e delle belle ani. L' 
Tebe fu dimenticala , e la gloria di «enfi dur 

Eù belli edifici 1 lin cilo distrutti il il feroce Carni 
ippoi ad essere per la popolazione e l'ampiezza la seconda cilli dell'Egitto. 
La fondazione d'Alessandria la fece motto scadere lino alla conquista degli 
Arabi. Presa d' assalto da qoei feroci conquistatori nel 64o , iu distrutta 
interamente. Aggiungeremo che sembra assai probabile , che in questa ca- 
pitale e non a Tana risedessero i Faraoni del t. n.m, .11 Il vinaio 
di ÌIIahsarah 6 alla desira- del Nilo presso Torraù (Troja) ; i vasti fianchi 

care impiegata a fabbricare .Menti e le pi rami di. '(Queste cave furono scavato 
■otto i Faraoni , i Persiani . i Libidi . 1 l'om ini . e rn-i tempi moderni per 
la loro vicinanza olle capitali successive dell' Egitto , .Menti , Forslliat e il 
Ciiim. Memi, altro villaggio alili sinistra del Nilo, importante per le rovine 
che appartennero all'antica Menli. Caviglia vi dtiwttrrro la statua colussals 
del grnii Stsoslri , alla 34 pietV - ' ' 
pircu 1 ! villaggi sulla stessa ma 

Abousir trovami le famose catacombe d'uccelli, menzionati da Niebn 
Davìwa, dalla spedizione francese, da Clarke e da altri viaggialo; 
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fama vasi) torrido! pieni dall'alto a! basso di pi tei ole giare, ore sodo deposta 
le mummie di questi animali. 

■ Indicheremo ora le altre cittì e IuorIiÌ più notabili discendendo 
lungo il Nilo, dall'estrema frontiera dell'Egitto, fino alle foci di questa 
fiume liei mare Mediterraneo. Abbiamo scritti tra parentesi e in carat- 
tere italico i nomi antichi dei luoghi corrispondenti ai moderni. 

Nel SAID ossia ALTO-EGITTO trovasi : 

Assouam , allo destra del Nilo, piccola citta , notabile pel commercia, 
*er la posizione assai vaga, e per le antichità elle trovatisi nei suoi dintorni. 
Asmi ricino, «ostro, veggonsi ancora le muraglie c «lire rovine della città 
Fabbricata dagli Arabi «opra l'antica SIENE , città ancora popolosa e florida 
Bel medio evo, e si- rinomala ncll' antichità pel famoso man, nel fondo del 
juale, il giorno del solstizio estivo , l'immagine del «ole si dipingeva (uiia 
intera , fenomeno che si volle richiamare in dubbio , come impossibile , m» 
Che le persone dotte neh" astronomi* ammettono senza veruna difficoltà. 

■ Siene , dice un celebre geografo , che sotto tanti padroni diversi fu il 
asto avanzato dell' Egitto , presanta più che ogni «Uro punto del globo , 
lei confuso miscuglio di monumenti, che anche nei destini delle nazioni 

_iu potenti ricordala fragilità limona. Quivi i Faraoni e i lolomei innalza- 
rmi Q quei tempii e linei palazzi ora nascosti per metà sotto la mobile sabbiai 
quivi i Romani e gli Anni fabbricarono qua furti e quelle muraglie: e sopra 
*li avanzi di tutto queste costruzioni , iscrizioni in francese attestano che 
guerrieri a i (tulli iliill'Kuropa moderna sono amimi quivi a porre le loro 
.onde e i loro osservatori!. Ma la potenza eterna della natura presenta uno 
«petlacolo ancor più grande. Quivi auuo quei terrazzi di granito di color rosso 
s. ..: .„!.■_,; a ( E traverso | q Ja |i ;| fj][ 0 vo \gg schiumante i suoi 
; quivi tono le cave donde si trassero gli obelischi e le ita- 
:i tempi <rj;izii ; un obelisco abbozzalo ni parte, allenendosi 

palla, «desta aurora gli sforzi dell'arie e della pazienta. 

Sulla superficie liscia di codeste rocce , sculture gierugliliclie rappresenta- - 
le divinità egiziane, i 6acriilzii e te offerte di quella natione che pi|i di 01 
altra seppe identificarsi col suo paese, a che, nel senso più lettera! 
impresse sul globo le memorie della sua gloria. r- 

Nei dintorni di questo luogo ragguardevole, di cui Jomard diede nua de. 
scrizione assai circostanziata, irovansì a sinistra le c ri l a c o m b e o ali 
Ipogei di Siene; dirimpetto a ostro una serie d'isolo ridenti e ferlìfi, 
« cui la verzura e la situazione deliziosa meritarono il nome di Giar- 
«lini 4el Tropico. Quella che si nomina ELSag, dirimpetto ad As- 
souan, i la famosa Elefantina degli antichi; vi si veggono gli arami 
del nilomelro descritto da Slraboue, ma furono teslé demoliti interamente i 
due tempii dell'epoca di Amenoli Ili, per labbricsre un alloggiamento miU. 
tare e magazzini a Siene. Più a ostro trovasi l'isola di B l-Bei f. luogo 
descritto .di Hichel-Angelo Limerei; essa è la Philac si celebre po' euoi 
tempii, che vi attiravano antieameole si gran numero di pellegrini, e dove 
ara quel obelisco, la cui iscrizione e si celebre Dell'interpretazione dei gie- 
rpglitìci. Non dimenticheremo la cateratta, dì cui tanto si esagerò e 
ai esagera ancora l'ollczia, ma che misurala ai glorili nostri lu trovata solo 
, = fi n, Br Ji di caduta perpendicolare. ' . 

«BOD (Omioj), alla destra del Nilo, meschina terra notabile pel 
-'- e por un altro assai più piccalo, descritti da Cbabrol e 
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Eiiture che non essendo state terminate, provano, secor.__ . 
amard, che gli Egiziani impiegavano pei disegno gli stessi metodi „ 

triti, che i moderiu, dal dividèndo le pitture ip quadrelli. Nel dintorni, e 
discendendo pil ptd Mio. Irnvansi .1 .leiti'.i li; rustir cave di Di eh ci - S c l- 
selek (SitsUit), descritte da Fioriere,' donde si ricavarono quegli immensi 
inaisi che servirono alle eostruiiuni colossali dì Tebe, e pei tempii di Edfou 
e di Esne. Codeste cavo sono assai ricche d' iscrizioni della decimoltava 
dinastia, e olirono molte cappelle senvate nel sasso da Amenofi Mcnnone, 
da Oro, da Rajnsete il Grande o Sesostri, de fiamsete suo figliuolo, da 
Hamsete Blejamuun e Mcnephtah II ; esse hanno pure iscrizioni ieratiche. 
11 loro monumento più Importante e un grande speos cominciato dal re Oro, 
e notabile soprattutto, dice CliampollioD, per la varietà dei tempi de'bassì 
riliev! che lo adornano, e fanno di quell'immensa galleria un fero multo 
storiai. Ricbardsun vide sulla riva delira del fiume una sfinge non ancora 
compiuta, pietre appena sbozzate, e in altri luoghi massi quasi staccati, e le 
schegge cho sono ancora là presso, come se 1 artefice avesse ÌDtratnic4at0 
il lavoro il giorno innanzi; ma quasi venti secoli cono gli scorsi 1 Edfou 
(Jpotlinopolii-Ufafiita), alla sinistra del Nilo, piccola citta di circa a a,ooo 
abitanti, la cui principale Industria consiste nel fabbrica» vasi di terra, ai 
quali danno le Formo, che veggonsi ancora rappresentate nelle più antiche 
«culture degli Ipogei. ^' sl vea = uno de' più grandi tempii di Egitto, ben 
conservato e di bella architettura, ma i cui bassi-rilievi sono di cattivo itile 
e del tempo de' Tolomei. Meschine capanne di mattoni sono fabbricate sul 
latto, nel peristilio e davanti all'atrio ili quel magnìfico èdifizio. Edfou rac 
chiude un altro tempio assai più piccolo, che somiglia a quelli di Philae- 
Deriderai, ed altri. 

Esse [Lutopolis), alla sinistra del Nilo, capo-luogo di prefettura, città 
alquanto mercantile; essa è il convegno delle carovane del Dar-Four e del 
Sennaar. vi si tiene un gran mercato po' cammelli, rinomalo in tutto l'Egitto, 
e vi si fabbricano tessuti di cotoni, gran copia di vasi dì terra, e una specie 
di sciali nominati milayth. Fra le rulue di Latopoli si ammira il bel por- 
tico di un gran (empio, di bella architettura, ma i cui bassi-rilievi sona pes- 
simi; la loro superficie, eoa quella de' gieroglilici, fu stimata di 5 ,000 metri 
quadrati, cioè £>,ooo piedi. Questo bel monumento fu convcrtito io magaz- 
zino da cotone; esso è importante principalmente per le sculture mitologiche) 
e per lo zodiaco del sofbtto, la cu! interpretazione fece attribuire a questo 
tempio una grandissima antichità. Chamullion, appoggiato a parecchie ra- 
|inni, pensa che quello per contrario e il più moderno di quanti esistano 
incora in Egitto. 11 tempio di Contra-Lalo, sulla riva destra, fu diami de- 



gioui 



. svolgerlo. Stima 
>i dintorni, 1 



Ù quale veggonsi gli ipogei cosi importanti dell'antica Elethyia, scoperti 
dalla Commissione di Egitto e descrìtti da Costaz, le mine di un tempio 
paripterale, rome pure le mura della atta, che 11 dott. Richardson stima trop- 
po ben conservate perche sì possa attribuire la loro costruzione agli antichi 
Egizi!. Gli ipogei, benché meo grandi e meno ornali che quelli di Tebe, 
tono peri sommamente importanti per gli archeologi, mercè dei numerosi 
bassi-rilievi dipinti e ben conservali che veggonsi sopra le loro muraglie! 
essi ritraggono, in una serie di quadri di bello artifizio e dì grande esattezza, 
le scene principali della vita domestica degli antichi Egizii, quali sono i la- 
Tori dell'agricoltura e del mietere, le vendemmie, le danze campestri, i fu- 
nerali, ecc. EKHEHT (Hermontis), a «inislra del Nilo, villaggio importante; 
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ne'suo! avami d'aulir)]! edili/il. e massime per le maestose relìquie d'un bel 
tempio, c la dcii.»,.., rielle ni .emii.-ì,., .nini.: .li Tebe. 

LoOQSOii (h,r;r), Kmmis e r.iEn- Avitii.'ii a destra. MmvvtT-AnoDD , 
GotlllN.lll ed alili mi scrini vil!ai;^i a siili. Ira, smi.. Minali .«■■[ira l'area del- 
l'aulica Tclir 1 /')■■■•) '■'lis-i>:n:-in: 'li i Crei il. ili rai .1 ■ ■ 1 1 c > ■ -■- ■■ he. illircs .In rieri, 
una dnrriiioiie r,cr„..M„..ia,ii ..dia erami 'opera interno all'Epllo. Già dal 
tempo Hi riln.liLi.ie essa noli ol'viia p.il .Ile avanti dell» sua gralidezin, spani 
liuieii il Mio sur nini spano (li Sii slinlii, L'epoca ilei [-ni '4 ir. I. ile ,'f!™. 
dorè conoscala In sono i Faraoni ,l..|l:, svili, xts r. xs diiiaslìa, die Cnarn- 
nollion none Ira il iS'n e lón... avanti l'.rsii Ciislo. I 7 n al tempo di . miri 
Splendidi regni. .In-. s,-r..„.|., .,i].,;1" rimlo. avvennero la cacciatale, re 

E.'^T-'ì. \'~;:.Vi'. .'>'l. l ":Ì!'!..' lm/n !■■:. ...-.i:.'i!im e l'i,-' I em, ,ii 

della NiiSii», l'iisrùa i!i-;;ii V.Uri solt.i la -.feria .il »'■:;■. ■■- lo slril.iiìinenlo 
.l,-!le ,.,!.. rie nella ('•..■.. ;i latta da Dnnao. In nnejl'eti «te™ pure r he Telia 

vano\l>ch"lìn iiieiie.isi: .'l'oi... il' ai-.'ul.. , d'averii. « pirlre preziose. Tolti 
più tarili ila Orni Lise, ro.leMi lesina" servirono ...1 aMieHi. 1! i pai;,/./.; ,li l'er- 
sepnli, .li Ni. sa ed alici, di cui parla. inno mila descrizione della Persia. Dio- 
duro di Sirilia ri Ni anfora, colili: t. 'siili in un. lavi-, mi Irmfiin, che aveva 

l3 «adii .li fiorili le ini muraglie a. eia.],. I.i piedi ili larghe»», e 45 

rullili ili altezza. Ilivastala pimela ila Tel, miro [■ ilmi.elore. fi distrutta l'anno 
no prima di Gesù Crisi", da Cornelio Calli. . [.rimo perielio dell'Egitto, 
□ nella antica citta non risorse piò ■ e non "Uri ila indi in poi che tra am- 
masso di ruine, le quali pestino riplilarsi In pio ini.gnifirlie e le pili auliche 
die sieno nel ninnilo, Fero un snnlu (lei principali avanti risparmiali dalla 
barbarie de' cmiomjlali.ri e il. ili' inevilal ile a/ione del tempo. 

Fra le macslo.e rcliinne. ri [evenni alla ■.ioi-ir.-i dei Mio: l'immenso ippo- 
dromo, che come il fr.-ivl-.V.i^/N" dell' aulica Iloina. ,: cangialo Ìli «rapo 
collidalo. Le rovine ili alci i iicl-.'.biin. mirali. ie riuiiinlle ili e.lilitii appai le- 
nenti ai Faraoni . ai Tnli'ii.ei e od impera. lori romani, e in mczia ai quali 
silice l'eutimie e uli;anlesro unlu-.:<} ili H.iru si-!,--:,l.-/,iininiii. Vi si ammirano 
rnnilissiii.i lavori reii'ginsi e Molici ù.la-liat, nel drenilo del cortile, e che 
rappreseli! ano varie lirslo e serti.-, rome san ilirii, olio le. ronilialtiinriili, corse 
dei carri, inilia/.inl.i . e ri Ira inoliti le rontpnste .li omo de' più illustri tra 1 

Faraoni. Le rovine d-il' mini, .no i..„nmn-nlt, e oa'tiM tl.ii ('.reni sullo il 

nome MrmMni». ma dm Clia.npnllii.n tliee l\-/„rr, ,.,,./„-„,,■ deirli imitai, "Ile. 
ste mine cstendoio-i per uno spailo ili circa a ì.Siiu piedi di lunghezza: vi 
si veeeono eli a. ami ili più ili if- celi.-,;, i più pi, Ti. li ile' .piali erano alti 
W piedi: vi si ammirano puro dal lato del Gume.nW colai A, che sebbene 

de! 0 terzo* A meno B delta xvm dipastia, che regnava verso i'amra 1680 avanti 
Gesù Crìslo. e la celebre tìntali ili Mainane, ili cui gli amichi raeronta. 

vano, che la liocct nid-ìva so. mi armoniosi. Insinché era i nlpilii dai pruni 

rai;RÌ_ del «ile ua-renle. li, .Ile i-.,i/i.,i,i in 1 1 a .1 .■ in j.rnsa latte da antichi 

visibili -ali lenito . Mille ■; uni, e . Mll'h- • l'.o .- sul '.a |H> ili ipiel Colosso; il 
del Iure HirliiirHsii.il li rìi minhl..; i[in Un ri. I.inli., 11 imi il la , di Cecilia Trc- 
bulla, Pillila llalliina n alirn die nri-umpae umani' l' imperainre Adriano e la 
Sua moglie Gallina, eie i ilnlli della s|.ei!i;ioiie il'Keillo. né .vinili moderno 

Uno°dì aver 'odilo, la, fnw nolo-., le .l.na ,1-1 eév.vm.- nonne, di sli-.or- 
dinaria liclleiis o del peso di la tonoellate, trovasi ora nel musco di Londra, 
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■ cui Betzoni ne fece dono. La tomba di Vsimandia, il cui scro nonio cgìiìo 
i Rìtamesseum, dal nome del suo fondatore Ha ir.se le il Grande. Esso è il 
più minuto (iti piallili inotuinioi'.ii di Tebe. Krj le parli meno deleriorate, 
osservali una sala imitila, di cui circa a "ni colonne sussìstono ancora, a 
gli enormi avanzi della statua colossale ili Ilamsrt.- il Crandr, file, sebbene 
assiso, era pero allo 53 piedi, oun r^riip: 1 .^.. il piedestallo, altro inasso lungo 
35 piedi, e allo 6. Il piccol lempin di HathSr, notabile per l'eleganza" e per 
gli ornamenti. La grandi? Sinnifa , rn suoi ] ungili corridoi e con le grandi 
sai" sol terranee. La iwine di (, nm nuli o (.Journal!, che presentano 1 mae. 
•lo- avanzi del Menephteum, o del palano di Faraone Menephtah I. 

I - '"n la risa destra ili-l ÌS . 1. a. ti ovaini; a Luior. «Il annui di un immenso 
pai-:'), fabbricato da Aincncli-llrnnmie ( Ami i:u;l]pli lì]) della WIN di- 
nastia, e dal gran Srsipstri, pure [lidia wnr. l\s=o è preceduto da dnè ohe- 
lùcld di 7-1 e tli 7~> pi. li rli altezza, ciascuno il'iui sof pezzo di granilo rosa, 
di un lavop-n suui-it.i, acrouipainiati di ijiiattru i-fil.issi di-Ma stessa materia, 
due de' '(nidi alti i \ piedi, e due ri iva a 5i>. ma sepolti lino al petto; viene 
appresso imi immenso pilone ulto 5o piedi, e un peristilio di circa a 500 co- 
lonne, la piil parte ancora in piede; le più granili hanno io piedi di dia- 
meli „. Questi immensi edili/ ii :ippaitrn«ono, siirondu I liner pelli on. 1 Ham- 
lete il Grande, s .Mtnrpinali 1, Il™, a Aineimli- Velinone ed altri re. Ac- 
ci»., remo die retai! due oliti! .rlii furono già tolti via. Il pib piccolo trovasi 
. Parigi, ove fu trasportato sul l.iniasor, nate fabbricala a Tolone 'ad untai 
line. I.ele.s, ingegnere della marineria, diresse (ulte le opero malagevoli 
dell' i.lilialliiiuiito e del [i';:s-]:or;o di (i falla mole del peso di 95o,oou chilc- 
giain .li ■ il luojjrileiiLrutr: di vascello, Vernili line, comandò quella Spedizione 
che diede una splendida testimonianza della perfezione alla quale si reca- 

I. e»,- ■■ ."-.If»' • it-. li. <•■' , -u * U.it Kt.i-.l 

il jpfa(e rielle 'fingi, lungo i.mti tese-, esso stendesi da Lu\nr a Karnak; ti 

Esimente appare (ulta la mggóìiieesl* ."Faraoni. Negli avanzi di t]uel pa- 
ino maraviglioso, il viaggiatore stupisce della grandiosiln degli edilìzi!, elio 
streputami superiori a quanto usci mai dalla mano dell'uomo. Esso vi lin- 
di i34 colonne ancora in pfedé, le più grandi delle quali sono alle ;o p^iédi, 

64 piedi, cento noni ini posi! uni stare numida melile sopra ciascuno di e!ii;il 
tarlile ir..: troiai, si duo obelischi alti la) piedi, ina de' quali uno solo è in 
piedr; e finalllieote un'allra sala inlei ainenle distrutta, in cui sorge ancora 
ti piil grande dr^i: i.lit'uj.i di-. emum/i . alto in pieili. Msso vi contempla 



a di Giuda; scoperta 



A polirete di Ìledynel-Abou trovai];!: le titillile dei re della XVIII, XIX B 
xx dinastia. Esse sono aperte nei massi di terra calcare, e a varii livelli nel- 
l'arida valle, che «fi aiutimi! presenti di Kgiuo nominano Iliban-eUMoìouk, 
sulla sinistra riva del JNilo. L'immaginazione stupisce, quando in mezzo « 
quelle vùlte sotterranee si pensa all'arditezza di tale impresa, alla costanza 
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33o DESCRIZIONE DEU.'tFFtlCÀ. 

elle dovelle richiedere, e alle difficollà che bisogno vincere per eseguirla. 
Dopo nuore passati sotto una porta ben semplice, si entra in grandi gallerie 
o corridoi, ingombri di scolture ottimamente conservale e che serbann au- 



le bjrclio 



n il partir il lustro ile' vivissimi culmi, corni uro mi : 

a ilio sostenuto da pilastri aurora più ricchi di ornamenti, finché ai 
alla sala principale, quelja che gli Egiiii nominavano la tata dorn 

enorme sarcofago di granito. U più granile e più magnifica di tulle 
tombe ancora esistenti ó, secondo Chnnipollioii, quelli del ffucctf 
Rharoerri, Ramsele-McjaiiiLUm; essa i cinau ,li belle ed importanti s 
Dna delle sue piccole sale laterali ooulìem fra l'altre coie, la rapp 
zinne dei lavori di cucina; un'altra, quella degli arredi più ricchi e J 

èT' ! se^n WC "l't r?Sh "'"'■"^'itóùSieT 1 ™? B< "" > "™\ 
e Le cangie reali imi tutti > imu ;n'l Ji.lihi. Multi: di quelle tombe 
Uno tulle loro pareti chiarissimi segni in iscrìtto di CSM re tute 

secoli abbandonate e suiti visitati.' da buon numero di curiosi, i qu.,., , 

quelli dei giorni nostri, credevano di rendersi per sempre Illustri con lo 
suri bocchi aro i loro nomi sopra le pitture c i bassi-rilievi, che per tal modo, 
deformarono. Codeste iscrizioni soni) umii importanti sotto l'aspetto paleo- 
grafico, poiché esse appartengono a quasi tutu i secoli, dai tempi dei Fa- 
raoni, dei l'ersiani, .dei Greci, dei Romani a degli Arabi, lino a quelli dai 

'"rfon feda obliarsi Unang^MT/be, cioè le tombe de' grandi e i cinti. 
Uri di mie//' antica càpilalc. Esse occupano un immenso spailo sulla sinistra 
riva del Nilo, e vi si trinano tutti i generi di tombe stati iu uso presso gli 
antichi F.i;l;ii. .Inni, ni! diede In ilcscriiione di quei monumenti sotterranei 
lotto il nomo di ipogei di Ttbt. Ve ne sono dei cosi ragguardevoli per lun- 
ghetta, che secondo l' a ssa 1 acqua . le gallerie che li compongono, potrei* 
nero contenere, in certi ipogei, da due a tre mila uomini con Imi Unta 
inizio per girarvi dentro, te loro mirato sono ordinariamente ne' fianchi 
delle montagne; o il loro livello per lo più ori mullah?, la quella necropoli 
Irovaronsile più belle mummie e i più antichi papiri, che arricchirono ì musei 
dell' Europa , a Passalacqua vi scoperse leste la tomba ancora intatta d' un 
«cardate di Ammana, che noi descrivemmo alla pag. 5fk> lom. 1°. 11 villaggio 
di Gournah, di cui parlammo più sopra, consiste in una parie di questa 
necropali, poiché da lungo tempo i più degli Arabi che vi abitano, non 
hanno alira dimora che quelle tombe medesime. Troppo sfrenati e dediti 
ai ladronecci, viventi scoio veruna pratica religiosa , codesti trogloditi di 
nuovo genere, il cui numero ascendeva, verso il fina del xvm secolo, 
circa a ijOOO abÌL, sono ora ridotti, secondo Rifaud, a ioo individui. Il 
Oommereio delle amichili, 



poro-parva), piccola città assai mercantile, sulla destra 
. _ . . si veggono gli avanzi d'un gran (empio. Kl.i ; o QoST 
(Cnpios), non lungi dalla destra riva del Nilo, una delle più doride città 
dell'Egitto, quando, al tempo di Strabene, era il gran deposito del com- 
mercio di quella contrada con l'India e con l'Arabia pel porlo di Berenice; 
la sua prosperili durò lin al regno di Diocleziano, che la prese e la ruinò 
ioteramenle per punirla di essersi ribellata ai Romani j veggonsi ancora gli 
avanzi del gran seno, che le serviva di porlo, ed altre antichità. — Qenè o 
ir*.,,. inJL^Ji. « jVtn-poiù), presso la riva destra del Nilo, capo-luogo di 
tosto florida, luogo di deposito per le carova 
"n lutto l'Egitto perla si 
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di hardttccht, le quali sono vasi eli terra colta, che hanno la proprietà di 
rinfrescar l'aerini, etl li. nino le sl-sse forme die si veggono rappresentate 
sui monumenii. Stimasi .li 5jii.iti.il.it. la sua iinpulnzione. 

Di.NntiiAn {7V«/)-n"0. ni'" liin^i (lilla ri'.' destra del Nilo, e quasi di rìm- 
pelto a Keneh. Essa non è ora clic un fìniggio impii'iante bai le antichità 
e pel gran leinyìo, rijinl..m rnpn.lav.irt. dell' ji i < 5i i t i-t I ili ; h eei/ia; ammirami 
soprattutto il gi'i.nilr alilo ed 11 portico ; la facciala meridionale è ornala 
d'immagini rulus-nli, ni è i-n-eii.iidcvnlc [ut li r|iiai|rii|.Li rinlura gerogli- 
Ite», che la circonda. Nel Milli i in .1: iiii.i di III: sale sitpvi ieri era collocalo il 
famoso planisfero che Saulnier fece trasportare lo Francia nel ìBn, e che, 

comprato dal «, di, nelle essere presente lite "no de' più importanti 

obbietti del magniGco museu del Louvre, yueslo medesimo planisfero e 
quello che diede origlile i lanle ipnlesi pur iipicgare la strana antidoti 
clie sì allribuiva a tot munii ni i nlo, ni i die lo smentita per le notizie certe, 
di cui siamo dcliilnri ali: .lolle indagini di Cluinoolliun il giovine, di Iti. 
cliardson ed altri arrluinlogi. — 11 iw oumt.ii [Iti fii/.'i snttrirata ) , sur un 
canale a sinistra drl Nilo, meschina terra, che siircedelte nel luogo dell'an- 
tica Abtpos o Aiiviius, l'Ile Stralone dine rwre stala la seconda città dopa 
Tebe ; bonile ni suo lem [io ^ià ridetti! a semplice vi Ila Libili. Joiuacd ne diodo 
la prima descrizione cirrii-tljii;i..la. Annuiiausi aurora un' Mio! llinlortli vasti 
ipogei e molte rovine, e fra l'altro di un /i.i?n:;o maculimi.', per gran parte 
sepolto sotto la salili:.; il imi lutei un. assai Inni conservalo, è Ingo miro di 
yeio^liliei iitliinanii ole s.-r.l|iili . e .li pittine, ili mi si ammira la stupenda 
vivacità dei colui, lieuché sii'",, piii animile di 11 secoli. Si credette che 
questo edilìzio lì.sie il Mt miimiuo.: . uve, secondo S i ratio ne , risiedeva ìl 
grande Osiuiandia u lanicnde, i lio si mi [.pone aliliia regnalo aljGsnui avanti 
Ceso Cristo; ma seeon. I. Cli.n:,j.nlli,m esso apiiartieno realmente al regno 
di .Mencplilali |. lleilllikrr valila pur..- ].i sliatniliiiicia La'audezza dei peni 



kes, nel iBi8, trovò un ioniii-r iYn-cu . censi ile n te in piii righe di carioca 
che oggidì si Sa, per l'inlerpretaiicne die ne diedi: Ùiainpollion nella sua 
secoiiila lettera inlocno al muse., ili Torino, essere una tavola cronologica 
itrgti antichi Faraoni indicali [.e' Ilici] ninni reali; esio è uno de' più pre- 
ziosi monumenti stori ri. die siriiii lìnnra srnper.i. Ihevelti, ajulato dal 
padre Ledistao, fece a Madfouneh una ricca collezione di antichità ogiiie, 
!a [ilil parie delle qujli seno in a nel museo di Torino. 

OJIHDJEII, sulla sinistra del Mio. cilla alquanto net. iliile per la popola, 
lione, pel commercio e per l' industria. Era un tempo capitale dell'Aliti- 
Egitto, ed i ancora oggidì capo-Inopi d'ona prelellura ; le si iillriliuistiino 
7 .orni al.li.uiii. Vsii.ii diuturni ii;ej ul ],i a HI » . li r ci - e I - /Vede le ro- 
vine di Totcmaidc, sulla riva sinistra .1.1 Nilo, l'.udata da uno deprimi 
Tolomci, e che Strabene diceva essere la piii ".rande ci Ila della Tebaide. 
secoudo questo antico geogralo , essa era Iniettóre neppure a Menu per 

{Chemmis o Fn„„p.,lìi ), -Ha destra del [Silo, piemia citta, nota. 

per £ ciltnfnmlic de" ,u.,i . Lini t.rrri ; si la . mitre a in.ooo a bit. L sua 
popolazione. — QaoU {Anteeopalìi), sulla riva destra del Nilo , villaggio 
importante' per molle antichità, e Ira l'altre, per le grandi colonne del suo 
poetico, avanlo d'un gran Ieri;,},, taglili rovesci. ito , e per gli immensi ijHtgei 
de'suoi diutorui, clic sono ingombri A' iscrizioni e il ^ • r t ■ y; 'i i ( i r i - parecchi 



di ìo.oot). Syoul e ll' luogo ove rannosi li- «rotane dell* Nubi* e de I Sou- 
don. I suoi dinliirni olliuno nella e. il. ■un Libica o Occidentale vaste cala' 
cmilic insinui" r' lì! ilici ; tu, il!.' seri irono per [lirici tempo di abitazione 

ai f Ti-i">ti;nii nei primi sedili del iTi.liauoslmo. 

Keli'OL-KSTAMKll, a l'CIT'It 1-11 r./.'/.ANO trovami : 
MtvciMl.ciilr. sulla riva sinistra ili-I Nilo. raiio-Wgii il' una prefettura; 
bendic scaduta da quanto era al tempo ili iWdi'U. ■'«a e ancora alquanto 
importante per la sua iliiln-lr i,i. AcmmilsKlN , non Ino-i dalla sinistri! del 
Nilo, grosso villaaniu. a mi Itii hai limi Mirili, lisce in.r*)ii abitanti, numero 
ridono da nitri d 7, i li ni anello a j.ooo. Tra gli avanzi deli' amica 
)ÌF.IU10POI.tt-M ti iSt di=li,!p]i-iast mirrai ili:.n.-.l un 111 ..vinilici! portico con tla 
doppio culminate, ra^llarili'iole er.uiili'/.ia .li ri .Imi ni.', riputate le piti 
grandi di 11, Ilo l'Idilli., Ir. uni.' -ni,: .|'.i::lli: «li 'IVfjL-. vin-h, li, ili,, liviiuzu l"n 
lesto distrutto. Ne dintorni travasi la tasta <rd-ni f .(./i ili }h-t »!i:p,ih<-Mtizii<i. 
CHTTHT1 Aiutili ( ./«rianr 1. Jnlìnup.Ji*}, alla destra [lui Mio. dì limpettO 
od Achmoiiiiejii , rilla«-;i.! untai. il..- per li' nia^nilirlir! rovine ili tempii, di 
teatri,, di termi', ili ardii I rimi l'ali, ecc., clic appai tennero ad AvIIMiHll,] , 
fabbricala ila Adriani! ad onore di-l s.iu lavorilo Alitinoci sulle mini: dr:ll an- 
tico città di Br.su, rinomata in mito 1' limito |n'l suo orarolo. La magniti. 
reUia degli ediliiii la fere appellare la lì.mui K-i-.imitì . e la procuro il 
vanto di esseri! pi:r t|, laiche tempri la 1 a ■ r ■ < i< . [ ■ ' ■ 1 i dill'Allo-Kitillo. La stupidi. 



pi:r t|, laiche tempri la «it.[hi1ì .1.- ll'Allo- l'i: ìlio. La stupida 

''strusse 11011 è guari lo piii parte di rptegli svanii 

, una fabbrica di nitro ai sole. Assai vicino Irovensi 

catacombe. — Bi:m-H i^.t-, ( AVi-m ,/rivWi'.- ) alla destro del Nilo, 

■ 11. a __J_i.:i- - _i- j. _ ■ at_* : 



maestosi per 

nobile per gli ipnpri • 



- NéUe sue catacombe aulirli.. , ^ 

dTlebe"^ Stelli'' e ili Fli,i["..ii, limi mi.-, .-òlniiii.-'.linili ,1 lineilo de'niji 
antii'lii teni]iiì L>r«f«-i. ri i-l tempii ili Minerva e ili Teseo, dei linnpiì di l'iui- 
donny di Coreo e d' Agrigento^ tue sono colonne sraiinlnio s sedici 

gre"o, 0 cr , ccflo' l solo''il capitello, cheTiTla formo d'un alia™ 0° dinota. Ecco 
pertanto un altro ordino croco imitato dall' ari li, l.ltura delle spione del 
Nilo, come lo fu poscia l'orditi.; rovinilo, di 1 ni tu tolto l'esempio dalle co- 
loni,!, damili.:,-,,,, dell'I-. iti,..- Il celebre ar.lienloeo che riesci a leggera 
i acro filici . t 111 ampollino , confermò lesti; la scopri la di .lumarii, ricono- 
scendo in . [Ltr-M ,- ci, .11,,,. tarato velili seroli avauli t'.csil Cristo, il tipo 
del vecchio ordine doridi. Oltre le pilliiri: ra^naniaiiu alla iati civile. 



di v,c 



belle;,.,: 



di 0 na!ta B lia"']"fa7.brica! 

MlSStll, alla sinistra del Nilo, cap 
liolaliile per la Mia -rande lilatllra ili 
e per le sue bardaceli? a vasi il! terra 
"rami., Iranico. UtllMfSt: , mescli!,,, 
segnare l'area della celebre città che 
CUI abitanti, dripu csieri: stali rinomali 



À 



__ convertiti in monasteri; questi ... 
rosi come le esse privale. Non vi ai contavano 
Biche, e 10,000 monaci. La Tania della 

dusse un esercì lo di 50,000 Nabli a ve 

tjiundo gli Arabi invasero l'Egitto. — BcriV-SouEiv 




Hib. capo-luogo ili prefettura, una delle rill.i più ineir.inlili , più industri 
e più popolale dell' ble,ilto-!1 «unno. — Airvil (Apkroditopolis) sulla riia delira 
del Nili], i'iipo.lmi[;n «"una pri-lelliii a , jiicruU lillà di circa a 4iO0O abitanti, 
io Uccia alla quale si trovano piramidi. 



fidi Banchis, a tra 
llaggio XBt-btgìg-, i 
lei lago Meride. Sia 



1 compone la provincia ili Fa- 
I Nilo. Molte antiebità rendono 



!-:k-m. «nello di Giù- 
■ al tre Haute porle posle 



li ili Cocco drillo poli. (Questo sierico 
«umi ^hih ™u •suuiu «el piano superiore, il salo aperto agli 
Slrasiiuri, e.li piiruu sa [ieri ore a liuti 1 l.uvri umani , e elle egli non potei 
ricordarsi senta una profondi aiamiraiioiK i giri e i ravvolgimenti, che con- 
ducevano entro c fuori delle varie camere. 1 soffitti e le mura glie erano ri- 
vestili di marmi, eornati di superbi lavori ili siullur.-. Ciascun appartamento 
era cinto di colonne di pietra liinnclie ben polite. All'angolo, ove il labirinto 
si terminava, era una piramide alla io tese , sulla quale erano intagliate 
grandi ligure di animali , e iu cui si entrava per un condotto sotterraneo, 
htrabone e Plinio aggiungono altre particolarità ; Dell' interno vedevansi cap- 
pelle consacrate a parecchie divinità, e gallerie a cui si ascendeva per 80 
gradini , ornate di molte colonne di porfido, d'immagini degli Dei, e di sta- 
tue dei re di Egitto , il tulio ili statura colossale. Il letto avea forma d'im- 
menso tcrraiio coperto di lastre di marmo quadrate, di rnaruvigliosa lar- 

K- eiza. 1 passaggi. s'incrociavano e si molli plicnvjiim al ['mimilo , uirlie era 
possibile ad uno itranicro ritrovare la via , per citi era entrato. La soli- 
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dita di quel vaslo edilizio agguagliava ta MI MagniliceiiM; UBO resistette per 
molli secoli al minili del tempo ed miche al lurore degli ahiianli di Eracleo- 
poli , dio In avevano , ditesi , in orrore , perché ra celi in de va coccodrilli 
antri , animali di ini l'ii nennemi; rlir; ('.-si iiduiavallu , er« nemico capitale. 
l'Iiniii accciln < he il labirinto sussisteva ancora al suo leinpo. i'areche la sua 
diminuì. ili, dchìia ,:„nr ;<lli'iliuilii agli Arabi. 
Kel HA11VU1 ossia l'ASliO-EGlTTO irovsnsi: 

Mat»HYEu, sur un canale che nielli' rapo alla riva destra del braccio orien- 
tale del Mio, dello pure dì Dandola) esso è un pìccol villaggio, notabile 
per molli avanzi ili < ihli.'ii appaiienenli ali 'aulica Oy o 11 un . nominola più 
tarili lill.loi'nus dai Cucci liei Min inaeuili, n fcrrrjiru ilrtlìtntn ni sale. Elsa 
era una delle più grandi città dell' antico l-Jgitto , celebre per la belici» 
de' lompiì , e nel ealttgio , ove i preti insegnavano lo alle scienie , e prin- 
cipalmente In li Insilila .■ l'.isl] cuculia; e apponili ali.i Inni sentila Ki, ulule, l'Ij. 

■~ — i e nei misteri egiziani. Nel tempio 



Pulilarc, padre .li Assimili. J|ws;i di Giuseppe; fc 
ue obdUcki 



io questa citili . secondo Ili mi eie . che il gran Seaostri 
•Iti \r~ *■ 



il piedi, e larghi S alla hirn base. (Juivi pine la tradilìooe 
a d pozzo, il ^j'.jm/jh.i e il .uci.uiero trovati da Giuseppe t 
i posarono e ti dia- 



gramìe citli era quasi deserta , 
nagnilici ruminimi, i ih Augusto 
e Costanlinu, sovvuonu ad abbellire Homi, e Cuslanlinoiiuli. Le mine del 
ramoso (empio del sMc, gli avanti delle ifuai menzionale ila Sii abone, e il su- 
perbo obelisco d'un solo peno di gran iti > allo i>,i piedi, n largii lì eineiio alla 
base, souo quiilllo rimane di cucila eclrhrc .ili.',. Sopri, l'obelisco vedesi Scol- 
pila una croce, che fu ari,- mio di u di ili.|nn.- fra c.h auluri cristiani: 

ma codesta lìgula e un seguo che s'inculili a sepia pai cerbi altri monumenti. 
— BeLbkys. piccola lillà, capi.duo-o di piidciiiu a, siimela là dove si riunì- 
«cono parecchi canali derivai, dal Sii». ,■ f,.i lineai:, da llouaparte nel . 79 8. 
i.uugi alcune miglia era situato la cinà di Oiiion uve era il (empio ebreo 
di tal nome, costruito ad m, ni|.i, di <po-!ln di Gerusalemme da Uuia , fi- 

praticavann le siusf ccii ni.' ih. nel vero tempio. Tolomeo Filometore, 

proiettore di Onia , gli avevo assegnate molle [.n e e er indi rendite di dc- 

di Gerusalemme , Vespasiano lo. ipogliò di lutti i r-u.-i i inamcnli , e loYoce 
chiuderei il chi' fu ra-ioiic i'oii l'auilac del Icnipo clic- cadesse ìn rovina. 

Tr.i.L-HtsiAU (Tcll-llnusiah) , sepia mi c de. eh mie rapo a «len- 
za Idi . meschina lena notabile pei hi vicinine, i dell'aulica Bubaitot, le 
cui molle rovini' fui uno siepi. rie dal difenili Maini., Iluhasti. nominala Phì- 
btsclh nella bibbia . era una delle più auliche cilli'i doll'ligilto, 0 fu la seda 
dei re dulia nmi di mi si la moli; iena lj da .Mauri, ,m: . la i|ii:de si poue Ira qjq 
e 85o anni avanti Gesù Cristo. Vi si vedeva un niaenilico /empio dedicalo) 
a Babasli, divinila egiziana conis pon dente lilla [liana dei Greci. Qucata 
Dea vi era roppi esi nlat.i sullo la lic,ura di una uatia ; la lesta rhe vi si ce- 
lebrava tulli gh anni s suo nuore, leni va il pi inni Inolili nel calendario esi- 
liano; dicrsl . dm nursi a vi alti «issi; 71 ina ci lui eslievi. VintavanSÌ molla 
le dimensioni del lem pio , la ricclictta c la bellezza delle sculture. Non 
lungi da Te II -Itasi a li , e sul medesimo canale, trovasi Hrhydeh, bella 
citli moderna, ma piccola . (piasi ignorata dai tciiai ali, benché liorcntc per 

ligi Ito meglio colli vite e pih fenili. Meniioiiere.no pure Borni r a A boa* 
S'ir, meschina terra clic corrispondo all'antica Busirìdc, s\ ri nomata pel 
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gran tempio consacrato * Iside, e pìii ancora per la gran fella che gli an- 
tichi Egitii celebravano tutti gli anni ad onore di (furata Dea. Vi li vedn, 
fecondo Erodoto, una straordinaria moltitudine di persone dei due gesti 
che dopo esserli battute e lamentate, mangiavano il corpo di un bue che era 
■tato immolato alla Dea: codesto convito sacro era preceduto da un lungo 

Ms-Hii-LET-EL-fitaia (il Gran-Quartiere), aul canale Melig, un tempo capo- 
luogo della provincia El-Gharbieli, ed oggidì della prefettura del suo noma, 
citta piuttosto «rande , ma assai scaduta ; essa è però ancora importante per 
l'industria e pel numero degli abitanti, che ti fa ascendere a più di 17,000. 
lueùailet-el-Kebir corrisponde all'antica Xo is : secondo Ritler, essa sarebbe 
la stessa die Cynopolii. — TaUTIH, situata quasi nel meno del Delta. 

del ftasso-r-gilto f notabile per la tua moschea, di cui si vantarla cupola e 
l'aliena delle torrette , ma soprattutto pel gran numero de' pellegrini, che 
tre volte all'aunn vanno a visitare La tomba di Seyd-Jlimed-el-tlaSaoaf , il 
che da occasione atre ricche fiere; quella del mese di aprile è la più rag- 
guardevole. Rìlaud dice die i mercatanti , i quali la frequentano, suno assai 
più numerosi di quelli die si radunano a Beaucaire. 

Fous.li , sulla destra riva del ramo di Rosetta , nominala anticamente 
Bolbilinica , città alquanto grande, capo-luogu di prefettura, e alquanto fJc- 
- r industria. Ne' suoi dintorni e 



gin dì 18 miglia troransi; R li amari} eh, piccola città importante pel gran 
canale di Mahmoudy , che il viceré fece leste scavare , meuiionalo alla 

Eigina 166. Non lungi , a Hour al, uni Naucratidt , sul braccio 
annpico , una delle città più mercantili dell' antico Egitto , mercè dei suo 
porlo , che salto i Faraoni era il solo del regno , ove i vascelli mercantili 
avessero la permissione di approdare. 1 Greci vi avevano innalzato un tem- 
pio magnifico a spese comuni delle nove città dell'Asia-Minore. Satl-Had/ar 
(Saltella- Pietra), meschino villaggio, presto il quale veggo»» le presi 
rovine di ò'ais, l' antica capitale dal Delta, la madre di Atene e la 1 



superava d'assai tutte I' 

per 1' smpieiia , per la qualità e per la erandezaa della pietre impietrici 
esso era ornato di statue ^mlossali jandroifiogi), <T una slra. 

lina , distanti; quasi fi 00 miglia da Sais ; due mila uomini furono Occupi 
perire anni in quel diflicile trasporlo. Codesta cappella era lunga di lùo 
ai cubili .larga ij, ed alta 8 nel corpo dell' edilizio : la sua lunghezza e, 



accendere lampade. Damanhour (litri 

lettura , e imporla 1 iti! pi ini-i[iiilnnjnle |u'f le ]>rslrtri[jiulii ili cotoni:, lìnse'lta 
a Raehid {BoIliiHaa), situata sulla riva sinistra dei braccio del Mio che 
ne prende il nomee che gli a mirili inn 11 i ci n vauu Idilli ili nini, F.ssa e una di" 
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grande rkoèchta , il cui tetto è sostenuto tfa gran numero ili colonne ; le 
sue due terrene sono i ae,i;iiai demli per L . > le^eretia della loro architet- 
tura o per l'alitila. Itu|iu I' apcrlura del e,rau canale, ili Mnbtnoudy , i 1 
commcrciu di Iloseiia stapitu urubù, hi quoia città llimi-hai-d trovò net 1799 
il celebre mouiimcnlii detto l'rcfm < l'i li>wtui . turisi stenle ili una iscrizione 
intagliala in Ire caratteri diversi : il (avrò o gcruglilico, l'escoriale o de- 
motico, e il greco. Questo prciioso monumento, come pare l'obelisco di 
l'Itila; , di rui pa.lnnim.i . suini iiii|jnrlatilissimi per i|uanlo rngguarda alla 
spiegatone de g e l'umilici , in cui Vuuu^ , c sopra tutti CnninpQUiou il gio- 
vine, ncqui sta roiin gustai nenie ai girimi mi>tri tanta celebrili!. La pietra di 
Iloselli runsi-rvasi piescntcriicrilc a Londra. 

Umu'eta ('i"nm;,ii/:i.) . 1 .. jm-l 11 . ili pi-el'eiiura . sulla riva destra , e lungi 
durine uiùrlin dilli" sburri! del ln.iti ii. diri .Min. rhe lue-mie il nume da CSI». 
È una delle ciltà uiee.1:., l.ibbruaìe . nie.Jm Minate eli Egitto ^benché 

per industria, per la ricchetia della pesca, e per pupolaiionc. 1 vajli e belli 
fniIJ>H::riii ilei fisti, distilliti diami ila] viceré, e alcune delle sue moschee 
ne Sono i più rnjeu.irdi'vuli cilili/ii. .Sedia adunare le ejaiìeraiiuui di alcuni 
moderni viaggiaìuri . e s-eui.i a Uri Imi rie 7(1 n .indie Si. .uni) abitanti, corno 

alcuni geogliili II e sen/.a dubbili per uriti eli e 1 eli ninni , le quali pnjuno 

ragguardarc al tempo delle crociate , noi crediamo, ebe la sua popolinone 
presente non sia umili' piii di 'ii-i,rii.i' aliii.inii. I\l.]i il.rlduamo tralasciare di 
qui notare un altro errore d' ili sciilleri elre cont'useru In Hamicta presènte 
con In Darmela del tempo delle crociale , e credettero elio la ragguarde- 
vole distanza, la quale i ra separa (j. imiti, 1 d..l mare, derivi dalle alluvioni 
del Kilo. Hciiiaud dimostrò clic nel rj'xi il lineino erjiiiniio, temendo una 
nuova invasione di crociali , fece agguagliar^ ni suolo l'antica] 

d' un ii.iellieeiite ii-serv; turi: . 1 In- per '.n«. ;.b,i^lii. .'inule si venie provare 
V abbassamenti, ilei livello del Me.lirerr.uieu r.urrargoinento dell'imbarcarsi 
dì san Luigi a Acqueto: te. V russi: de Yilliers provò, con argomenti die 
ci pajrino non niumeltere ruiilrasiu , elle il man- nuli li; i bagnalo le mu- 
raglie di questa città , c che san Luigi non vi si potè imbarcare se non sopra 
una scialuppa, coinè i suoi successuri pulrobberu anr'nra l'are oggidì. La anta 
ditTei'cnza cultsisle Turila p.ir.i priilieidil.' e in i visti irieimeutu ilei tnurile. per 
cui Acque-Morte comunica cui mare ; i i]uaii tau^iainruti Simo elicili delle 
alluvioni, cioè deliri terra accumulatavi..! pur la trascurami) di ripulirlo. 
Polienimo alleane pili d' 1111 i.irnipio di tal .lenere. ma ei.j risei biaiuo per 
un' alte' opera. 

In un raggio di "o miglia trovansi : M e n: ni eli . piccola città presso la 
vasta laguna a cui essa dà il nome; i situi dintorni e le ìsola sono abitale 
da una rana. stupida , die pnlreblie am i-lt irsi i. /i ./ir-.i . perché vive quasi 

«limita de' prodotti dell' nlil Lille pese:, the vi' si l i. .Sur una di quelle 

isolette era situataci' aulica rAenn.es us a ^ Tinnii, che^ ne secolo 

Da questa cillà unu de' principati bracci del Nilo prenderà il nume di Tu. 

secondo alcuni dui ti il Imi-,, uve Mosi nacque .ed il teitro de' prodigi! ope- 
rati da questo prob-ta per liberare -li l'.l.iei dalla schiavitù. Vi si veggono 
ancoro gli avanti di selle obelischi , di alcuni monoliti, o d'altri antichi 



monumenti. Tmay-el-Emdyd , luogo notabili: pel suo bel tempio monolito 
di granito, desrriliu da lumai <1 .■ da inni Va limila, e riilluraio sopra un pie- 
dcMallo dello stesso sasso. ,lfmra,ira/i. sulla destra riva del braccio di Da- 
micia , in uu cantoni! riputalo il piii li-rltlr- . ni unii de meglio coltivati di 
Egitto. Essa è unii delle pritiripal. riit.'i del Della e capo-luogo d'una pre- 
fettura .■ Miehaiui vide i|uivi anrl.e l' tdìfi-.in , in cui sar. Luigi fu potlu in 
cattività dopo la perdita della liall.iglia dala nei ilinlnriii ili quelli cittì. 
Koum-Zalnt , mesi'liìti.i terra, die ri ti nino p:T mia re il luogo dell'aulica 
Ritti! o Buio, una delle .-il là pili ragliar.! eia .li dell' mitico Eg ilio per 
l'immenso trm/iin nviiìiilitn ilodii'alo n /.irf.nin. e per IWarutu che er» il 
più venerato di quella contrada : il tempio »(■, secondo gli amichi autori. 



i ili. .-eiol. '[ili paiono e; 

'o di Dan 



altra meschina terra, ma importarne per la 
fende I' entrata del canale fangoso , anticai 
nome di Pelusium, di cui v 



li Egitto riputavano come ciliare del loro regno dal lato della Siria ; p 
neglio difenderla , a ve ano pure follo costruire una grossa muraglia dì cir 



ndcvflsi da questi 

■ ■ 



a geogralia ed all' astronomia sono le pili impananti che fanti. -hi:;', i i 
- : - al Mediterraneo, vedesi El- 



Una banda di ladroni, a cui Un Certo 're arra laiu. lao.ii.uv il naso. Al tempo 
de' Uomallì , esso eia gran deposilo per le merci rhe dall'Arabia venivano 

Ai.tssjMiHiA (Alexandria.) delta iscArrDF.tviRH dagli Arabi e dai Turchi, 

raiieo e dal lago 11 1. inni i l'or. -...■:„■'. .. K,oi li., duo p.., :i . ,- voglioiisi distin- 
guere in essa due parti lidie, olili ■ la Città- Mini,; na e la Città. Antica. Le 
costruzioni moderne sono irrei^oliiri . e le cu, ili ade the formano, sudicie. Il 
mtom stolone, la dogana, la moieAca drl/r indir, e una colonna, e massime 
le forUficaùani e l'uo'.-Wo ,ti nuuni.-i-ia. s en. le cistrm.ioni più imporlanli 
de tempi moderni. TSi- limisi olililiaro il onWe di Itnhmiiiiìch, menzionato 
alla pagina alili, il quale fa comunicare questa cillà col Cairo pel braccio 

importantissima poi n>r ■uii., i Jn i[ .lo,,. ■.,[„ ,1, q.ioll.i. rlie l'Egitto 

fa eoa Costantinopoli. Livorno, Vcneiia, Trieste e Marsiglia. Tulle le na- 
liuni marittime dell' Enropa ti mantengono consoli. La sua popolBiìonc 
crebbe inultissimo dal iSoo in poi , perche' ora dicesi per certo maggiore 
di a5,ooo abitanti, laelduie ull [n'ineipio del secolo essa non ne aveva pili 

Stollo ruine ed alcuni monumenii attcstano ancora la magni li ccnia e la 
riccheiia della sede dei Tulomoi e dell,. rap.ial,- ,1.11 l'-iu,, duiiiule la lunga 
duminaiione dei Romani. Qnetul superba meli opoli , fabbricata da Alessan- 

telto Dinocratc, aveva ytì "stadi i di ou\-rjnl"L.i on/ 1. e lassili popolazione, sono 



r 
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il regno di Auguito, sembra sia slata maggioro di 700,000 abitatili. Uni cod- 
Irida diritta larga 100 piedi la tr.ivcr.wva |)( 1- tutta hi Iuue.!u:ii,i : usta oflHva 
una serie di polli' 1. ih i^nijui, ■■ .l'.il n 1 ni , _mi:,i 1 il:i:.-ii ; u:. .il ira roptrada oop 

piana quadrala, dal menu dulia quale vederanai due porli e i vascelli che 
giungevano n piene vele tini Mediterraneo, 1: rial lae,i. Mureolide. Dn molo 
magnifico e artificiale nominato Eptastailìo, perché lungo 7 stndii, riuniva 
l'isola di Faro a) continente e separava i due porti clic Alessandria aveva mi 
MediUrrauerj. All', rurale .lei ■■! uiul.- porlo, e r.u ili 1111.1 rupe sorgeva In fa- 
mosa torre del Faro, in cima alla quali; arrendi, v.m.i fuochi tulle le notti per 
guidare i vascelli: vi ai traini Lui unii piani , rimi ili culi. .rie sostenute da 
culonne di marmo: la suo alle/in pai.- ria aiuta piò ili .imi piedi; ed e anno- 
verala fra le maraviirli.' del min, do. Ale^anilria era divisa in più quartieri: 
tra i quali il Ani c'irlo: , dilanialo aurini il tju.u-tìcrc dei palasti, ero 11 più 
magnifico ed il più esteso. Oltre il patino fabbricato per ordine di Ales- 
sandro, se ne vc.l.'iaui. limili altri i-.^truili .lai I ni :i: e tulli cudetli edi- 

lilii aveano fra loro eonlunl cai ione. In queslu quartiere erano il (entro, lo 
stadio , il ginnnjin. Questo era ornalo di pili liei lunghi 600 piedi, sostenuti 
da plìi ordini di colonne di marmo, di cui cinque sussistono ancora. Nel 
tempio di Soma 0 Sema riposava il corpo di Alessandro, elio il primo dei 
Tolomei vi avea deposto in un feretro d'oro massiccio. In questo medesimo 
quartiere vedevasi fa famosa biblioteca ed il mitico: la prima vuol essere 
riputata la più grande •■•il/c:iimc dì libri die limi fjruirru eli iinli.lù: prima 
dell' incendio die ne ridusse in cenere la più parie, al tempo di Giulio Ce- 
sare, essa non avea meno di 7.111,111111 infumi o per meglio dire rotoli che 
contenevano assai meno materia i!.:' nu-lii vuluiiii Campali. Il mosto era una 
vera accademia rii il, un; . ni [«1', ihiid-. uh- dulie r.n.ti 1: ini-adenne per que- 

IE di Egitto, e poscia degli imperatori romani. A Mie iustiluto Alessandria 
è debitrice di essere Stata per lauli senili 111., cali a ili nuli.', fra i popoli an- 
.;_,_; _ __, ..1 - a...... p ro a„ ui ,., m , p,,,,,!, uomini nelle sc- r 



nelle lettere, l'iii lardi rssu iui-m'i I. it 1- unu . ridire <. mila die |iotrrl,he ripu- 
tarsi .infieritili. 1 lclla/ri.,.ie,-..,„«i,..i JI : essa .Lede alla Chiesa multi padri illu- 
Slriper dottrina. .-L ipiitrm-ic di /fin '.-li (/l'ili /ni!i : i]n»i u, immuto dal villaggio. 



vedovasi il vasto 

e magnifico tempi' di .Ve, lui, Ini rato .11 uni n m. . In mezzo a un cortile 

immenso, cinto di r.ilh-rie e .li :ippaiianu-iiii il.-stii.ati ad albergare i nume- 
rosi suoi ministri: In s lai un ilei Jiu 1 la .li i;rund.v.ia enorme : qucslo tempio 
fu distrutto pur ordine dell' imperai.,! n Teodosio, (-li inan/i della famosa 

bililiuler-a depusli in un beilo r.Iiliiiu ; :bSli ull'eil.li/.n. principale rumpo- 

SCTO, con la ricci, Iiililiulera .li |Vrcuuj„, chinala da Alari ,, Antonio a Ciso- 
ia 1 «co;u/ìi biblioteca quasi cos'i ragguardevole còme la prima; essa fu distrutta 
pel fanatismo del . ali Ilo I lui.ir. In quelli, in.:. 1. 'si ino ipiarliere era la (operila 
colonna di gniliilii russi., elle ri nomina .-mini. immoti; la caliinaa di Pompeo; 
la sua allena lui, ih; i: ili 1 i.j piedi; li l'usi. b.-ii'liè di 110 sol peno, uou ha 
meno di yo piedi ili lunghezza, e 1} .li ili.nnell u; queslu inenuiuenlo, clic 
Sussiste ancora, domina la . ili;'., e serve di seguo ai vascelli. L ; n canale na- 
vigabile, nominali, /invir Jtenuimh -ina , traversai,! questo quartiere, k 
Serviva alla comuuicar.iunc del lago M urinili de. cui poi lo ili Kunoste sul 
alle cisterne della città; le quali 
1 vòlte; alleile 

1 due sobborghi issai rag- 



.. L'i I . . ■ ( -, . . ■ ■ I, ,. ■ ..: <■.:...<■ . 

Ke^dinfomi d'Alessandria trovasi: El-Khcj t, ove si veggono ancora 

d'unii speri.: .1, ,l,,na!., ..ve si mtI..h..iu, 'i . ;, :.vili. .1 i, ,. 1 /, !,: 
Con una fori™, ci.e ne dil.imlu il pnrl.i; nclln mi, virÌLi,„ia sorgeva so- 
liciinitniu Canopo, si celebre pel (empio rfi Stravide, ni quale trai:™ 
nr.ui moltiliLjii.i: per .lenirle alle le.ile che vi si c.-l,:i,i ., V ;iuu. .■ iiL-lk- ..nidi 
9 libertinaggio era er.es.iva 

DIPENDESSE POLITICHE DELL' EGITTO. Hoi camprcndUmo sotto 
questa dfnumiuaziu.n! i vasti spati i che. si stendono a levante e ■ poDcnlu 
ilt;i'..nu.uala Viiil'! ili'i Sii" '■ 'li I -iiii Lui:" ilvll.i. Si, K ìi [ i ili. piri'uli: ialini.' 
di montagne poco elevate ed alide clic separano imincmi deserti aurora più 

a un mare di Mlihia . i|in -li ,],.., -.d .,„n,, pnri>i*i in lune le parli iij 

Iroglodk.ca. Gli A unj'ejli n .l[ri ITvono emuli. .«Jii'SpKnd»", «m|r! 

med-Aly tosse riuscito a stabilii u il snu dmniuiu in l^iid.. , < 1 n.. lL.r jjujii.j: 

ed aurliQ gli ICjiiiiiiii in mi .., Ii.r.i ,'.,-n;ii. l'..,i : urlili i|in'.M tulli 

sottomessi iuteramumu. i(r .nidi! sten i iv..' .a .ii e.. .di! pur le citta e por le c&m? 
pagne. ed ancliu umili di nuc' inmi.nl divennei ,i .i-i ii tjl(i..i i. Erri, lu triti! 
più uurnerose e più rapgii.u-duvini : < iiinlihi-./h , clic tlailliaiid crede 
essere la più e.r;u..ii: i.iliii ,11 < 1 1 1 1 - L i < ■ lir .1 ,i.-<miu[, , iiin;,i la strisci! del 

MM6 sparsi pur lo spintili che separa th. un' laiu Alessandri 

dei Hiani;! Cu' ni, l'i' puriiic p.i' ilir-t.Tli il.-l Itvanlu .1 lino al munte Siimi: 
iMitilla .lugli J,i,„i : rm, ii levarne ili Teli-, si il .lingue, dice Rll'aud, per 
l'onestà, bravure ed ospitai, là. lil, AhMi; rt.n.pre.M .pulir, funivia lror,lu- 

siuo alta frolttiiirii deila ISiil.ii. -. mi. .ili m M.m;.i..i .imi luuizl.rssu il Kilu"n'i 

Assonai, e Edloii ii.-ir.llii-Ki;iUii. K-.-i , ..pari , c M ui lnuo i viajtgìcilan 

verso la Nubia. Cailliaud Irmó sul loro l.init.iiiu lu celebri miniai: di sme- 
rdili scavate dagli antichi: 
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3{o DEscmroNE oell'afititca; 

Ecco i luoghi pili mollili ■■In; ulln; questa rei i Irida ncH'ninlarc ila nieiiorli 

i jelleHlri(iiii! ; imi li ci ivìili; i:i line riurli secondo In loro posilione a 

nenie del Nilo; e li Domineremo Contrada Occidentali! e 



cupa-luogo della l'.r un 
Kargc/i. Nel si « 



quarto; questo tempio ha slalue 
prende da 1 .1 ~H.D edilìf.ii malnoti 
dipinte .-ni muri i [liticano che esse ; 

fllEWSf.T-r.L.QtsSB, piccola cillà 
capo-luogo ddt'Oaii di Dakhel 
bagni sulfurei frequeatali ila' suoi aoiianu. 

Q»B5n, crosso 11] lai;!; io ili Suo a i ni ,1 1 1 [ i . i .1 in i-l 11 1 i<[n ilelln l'iccnla-oati 
nominata Et- Oh .ih -ci- Il -ti, ri eh ,laeji A...I.Ì. Ne' suoi dimorar trovami 

1 L1C1I1 01 fS a j ni in . unii. ■„,. ,j imi; guarderò li per la grande quintili di 
quelli jol lama che je pe ricava lin ila tempo immemorabile; essi sono 
situati nel delirio di Miro, clic era parte della Regione Scitiaca (Scy- 
thiacaregin) di Tolomeo; ossa nlenrlevaai nella ilire/innr ili maestro dui 

ttlOiàa^^^Su^n iid S qu.rto" Lillo- qniri era' STon vento di San 
SI acario. 

Al-Biuet ous . mcichina tara, che citiamo per segnare la posinone di 
PiBITOMtll! ; ìl vasto porto sul Medi lucrali cu, e le iurliucaiioui innalzate 
dai Tolomci l'avevano resa una piana importante del loro regno, del quale 
era ìl propugnacolo at l'ucci de n te , come l'elusiu dall'opposto lato. Vi si feo- 

* Syouau, eapu-l 1111-0 ,ll il'.,,; 1 1 ,/i Srouak, che geogrnlìcamcnlc appar- 

(ieiie alla Ileginne ili'l M.rjil eli I Saliai a- t lliiulel e l'Ile e or ri in finii e all'in. 



degli amichi, un tempo si celebre pel si 
re dalle estremila della lucra, pel suo 



tempii uiigiiiliii , per la Munenti; p''ri"iìiia del S"le, pei la.srhetli di palme 
e di olivi, e per la visita d'Aleasamlio il liiaiulc, chi; i soni sacerdoti non 
vergognai min ili salutale pei- vile iiiliila/amie . Iis;l In di ('.love. Ma quella 



temente allro che la si 
runa. Ksaa e composta 



Ielle più singolari e binàrre 'che si passano 



vidui che rarcliiuile quell 'oscuro Mi-ginrnu. polrelihcru lu paragonare ad 
un alveare. Pici prosa uni ilio torni ili .Svouali ai scopersero, nuu lia guari, a 
Qoam-nt-Ber'in ( Oun.i-llevrlah ) le mine ilei relelire (empii) di Giove 
Aminone, e si riconobbero le vestigia ilei ano triplire recinto. A meno di 
un miglio di disfama da quelle mine verso scirocco, ai trovò in un [antodi 
palmela celebre fontana del iole, dotala ancora delle alternative di tem- 

el-diir-Ari.iii-lii'Lrr, vagolisi vaale indi .vende , una parie delle i]uali 
Berve ori per obitaiionc agli Arabi; la loro costruirne è da attribuirsi parte 
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agli Egiiiì, e parte ai Greci. Aggiungeremo che il gran tempio di Giove. 
Aminone eri composto di smisurati- peni ; gli ornamenti , II- (lum e e. le 



- .. . "Cure 

ondo Drovelti, Cailliaud e Ininu 
a del dio , falla di smeraldi e d'altre pietre prciiosc, 
'-'la testa lino alla metà del corpo. Circa a 5o mi- 



glia lungi da Svoltali,., 
che nessuno potè ancora visi iure, e intorno alla quale i nativi spacciano stra- 
ripila Contrada Orientale nomineremo Berenice , citta rovinata ed 
affatto deserta, situata sul mar Rosso e scoperta da Bolzoni; si riconosce 
ancora, dice questo viaggiatore, la direzione delle sue contrade, e nel 
mezzo vtìdesi un piccol tempio. egizio ingombro di geroglifici e di scollure; 
esso è quasi interamente coperto di sabbia. Al suo porlo arrivavano le merci 
dell'Arabia e dell'India destinate per Copto. Il Monte Z*B«itt {.Smarr./'iìut 
mons), sì celebre nell'antichità' per le miniere di smeraldi, che trovate ai 
di nostri da Gailliaud, e fatte nuovamente scavare dal viceré, furono ab- 
bandonate, perchè non rendono neppure quanto costina gli scavi. QocEIa, 
•j Ci'f'sns, che i geografi onorano del titolo di città, non è che un ammasso 
di poche case, e di molli magazzini occupati da mercanti delle carovane di 
Kous e di Keoeh; ha un piccolo porto sol mar Rosso; e , come dicemmo 
ella pagina 330 , la parte della prefettura di Keneh ; Jomard le attribuisce 



antichi ; questi ultimi, dopo molte ipotesi, avevano pur disperato di riuscire 
a determinarne la posizione; e i dotti moderni, a malgrado del bel lavoro 
del riolière, non avevano ancora potuto de termi nari» d'un modo soddisfacente. 

In meno a rupi scoscese ed altissime Ungo la riva delira del Nilo, da 
Assonati fino ad alcune miglia a tramontana d'An tino poli, ledesi una mol- 
titudine di grolle scavale nel sasso ; a levante di quelle medesime rupi non 
(ro vai»! che vasti deserti sabbiosi, i quali sleodonsi lino al mar Rosso. In 
questo orribile soggiorno vivevano i santi infilarli della Tèbaide , ai 
celebri nella storia de' primi tempi della Chiesa. Più a tramontana e fuori 
dei conlini dell' antica Tebaide , in meno ad altri deserti erano il celebre 
convento di Sani' Antonio , la grotta dì San ,Paolo, primo 
romito, e vari! allri riliri si fatti , consacrati dalla penitenza degli antichi 
anacoreti. E' pare , che monaci copti si distinguano ancora in quelle solitu- 

SuLi (i Sol'i.vs . situala ni l'ondo risi polio rtie ne prendi: Il nome . e di- 
pendente dalla prefettura del Cairo, piccola e meschina città mena rovinata, 

colo cantiere, (juicio Ino-., crii ln-n .ikiimcmi importante quando al tempo. 
de'Tolomsi portava il 11,11111! ili A ifl\ U E, e piii lardi quello di Cl.EOPlTMDE 

da. Tolomeo FìUAé fu* Questo "immenso lavoro 'idraulico di'eui si volle ri- 

Oll.llll.l^ di-'. ~Sill> <!.l il 1113' 1Ì1H;|- .'HO !,V,!i, , SUCVrlldil ti' AllviUl!, -fl.O'lfJ 

tuf; ili iiinjlieiia, 28 e iimiiii di larghetta, U sua pi'ndnidìli) era, secondo 
Plfpio, di 40 piedi. Lo stabilimento del piroscafo tra l'India e l'Inghilterra 
djrà una nuova vila a Sue?, che 0011 pi(ù fallir dì diventare una citta saiaj 
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nEscitmoNE Hsiliftsici. 

rriercanrile, te si manda ad effigio il disegno concepito da Mrhcmet-AU di 
farvi metter capo la strada ili ferro , la quale deve cominciar, al Cairo. 

i'„ :.ISM. DEL HAlUlltEII. 

posizioNE abtbonomica. Longituilhie . ira 19" occidentale è 
Circa a 26" orientate. Latitudine boreale, Un I-i" e r>7" in circa. 

contini. A IrniJioiilniin, lo strettii ili liil.illen-a i; il mare Medi- 
terraneo. A letanle, la regione del Mio. A ostro, la Nigrizia. A po- 
nente, l'Oceano Atlantico. ... . . 

fiumi. Tranne il perniiti bucali' dell' Aitante, poclii paesi al , 
ninnilo offrono una più prandi; aridilà e meno fiumi ili qneslot - 
Quelli che Lagnano e rendali fertile la parlo cui ti vallile dello sialo 
di Tunisi, del cestaio sialo d'Alien , e dell' impero di Marocco, 
hanno torso astai breve, se si ci. m parino ai lumi, delle allre regioni 
di queàia parie del biondo. Ci le renio solo i principali, ripartendoli 
secondo i mari diversi a cui niellano foce. 

]] MEDlTEUltANEO riceve : .,.„.,, „, j 

Il MroJi.M^H . ci.-.: t,:. 1:. S „re,e„,e ,..41,: umuiaene ri, Ihnalak , nel! Al- 
iante nel cessai» slam di Alerei , Ir, .ver* i la parli' priuripale .li quello di 
Tunisi. 0« si «ria nel Mediii-mui-, . mire, di IVii H.-1'..rina. 

L» Ciifi.iK , élkt la più B ran corrente del cessalo sialo ri, Aleer. . di 
cui nanna U parie ceri il ci In le . 1I..ÌC ..In- talli del) Aliali!.; nelle meo- 
tasne 8l Ouai.astlR-rvs.il, Inversa il Iago di Titleri, e presso Moslagùaoehi 

°" Il rf JjVai i' ( Si ' 'l'. „"i . . : . [■-„■ il l'i- rif de fiumi della lUtieria 

che Sì versano nel Mailer ranco e urli' I >.■,■;,„<> , henchc nella naie sia 
stsso S.r,|u,. „.ir MI...... pi- .l-ll,S,l,.li.M.em.rjb.,d, 

,|., v ,,-,, i, ,,„l, ..riciU.I- deir.mm.-r» .li U.rcrr,. . ri,-.:»! il Ss.,;.' a desila; 
,■ „ molle i.iisliil :-'l"i !j:.l:.'l-..l-l'»ii..ili ""l'i "e! M .'il il erralico. _ 

I/GCeAITO ATI.AiYl'ICO riceve i segUelill che appartengono Min ai- 
l'iuiucro di Marocco: 

IA..U1.WÌ5 I.u. e.»*, il rors.. del qm.le ii»n è niello lungo . ma la massa 

dell'acque è assai grande per ridici... agli allri li i di questa regione. 

Presso Vraysrl. ([.ararne) esi» .l-i-u noti' OteanrJ. 

Il Senior (Srl,,,,,,), piemie .,,;;!,., in un;, loresla a piè dell' Aliarne nel 
reno di fa. che inversi da levimi.' a r :iei>1r ; .. Il auieurali (Marmerà) 
enìra n. ll' Dcean». Ilice*., a sinistra I' Oumiy /-V.v o Oantlyal.Màfrousójr, 
che traversa là grande città di Fez. 

L' OSIMO.IUHY v- hlmhera delle carie), na.ee nelle nmuiagne del Ssnha- 
nah in un lune» in. minali . OmmSYt'.m . e di.-eemlend.r ,1 .11' Aliante , sapra 
iì re'-uo di Vai. da quello ili Man.rm. S.UI» A/.am.iur entra nell'Oceano. 

Il TlIsvFr, dello pure (leu. >l.il!.ir,-':il ul (inule ili llacorco); d.scende 
dall' Aliarne . passa circa a 5 miglia a tramontana di Marocco , separi la 
provincia d' Alida da quella di S.-liedma . e sliocei. citili Ornano tra Asaf* 
e SÌogador. Benché riceva parecchi affluenti , la massa delle sue acque t fi 
poca nella slate , die ih tale stagione putì guadarsi in più luoghi. 

DIVISIONE e topografia. Questa vasta .elioni;, per la cui 
del ermi nazione e distrihuiiono l'opera dì d'Avczac intorno all'Af- 
frica Interna ci offre testimonianze degno di piena confidenza , 



BEOIOUB DEL MAQHBEH.' 3^3 

corrisponde precisamente n quella die i geografi c gli sierici arabi, 
come puro Liuti i pupilli musulmani e gli indigeni slessi appellano 
slntli-tl-ilti'jlinlf , fior- Ctiiititidn iMf Oivulmle. Essa abbraccia ila 
una parie, luogo il Mediterraneo, una zona coltivabile nominala 
Tel), o le stUÌ Tari: , che gli Europei appellano Uarlieria, aggiun- 
gendovi una siri-eia del li- misi compre-t: dagli Arabi sullo la deno- 
minazione generale ili }khuì-4-l>jenjti o l'ime dei OnHeri; e d'altra 

parie, a ostro, l'ii eliso Ssi'hhe,: (Sahara) o sia Deserto. Quattro 

potentati pulitici principali , dilaniali fiurf.i reietti . si ilividoitu il do- 
minio del Teff e di lìtlml-, !-!>]. -et/tl ; quelli di Tripoli e di Tunisi 
occupano .■//ì-ir/i/ii/i tirali Arzilli ; quello ili Algeri riempie il l/oufirc'- 
nnitstith (occidente in ti :zs no): e l'impero di Marocco corrisponde al 
Mnqliivh-iiiiimuij (occidente rimoto'). Ma ih-l» li stessi enulìni clic l'uso 
assegna a quesli stali, molli-simc trilni , sieim Arabe, sieno Barbere, 
conservano la Ioni indipendenza, benché questi siali esercitino una 
vera influenza saprà oasi pili lontane nel de-ertn. Questo è natti- 
laluieiilo scompartito io Ire grandi suzioni , avuto riguardo alle razze 
d'uomini ebe lo percorrono e vi fanno la loro dimora; lu partii 
orientale ebe la geografìa volgare segna cui umile di ili'sirlo di tibia, 
è quasi inleramenle occupala dai TiUiou, cai quali sono frammiste 
alenile Iribù arabe; la parte centrai'' appartieni- soltanto ai feroci 
TtiiHin/t] ; la parte occidentale i> Sahliel (la costa) è in potere dei 
Mauri o Arabi dell'occidente. 

Dopo la prima edizione del CoiitjwiiuVu , colale parto dell'Affrica 
cangiò quasi del tulio lo sue divi-inni politiche per gli avvenimenti 
imperlanti clic accaddero. Lo Sinfo d'Alacri più doti esiste; esso 
appartiene ai francesi , i quali però ne occupano la sola capitale 
con un piccolo ter ri Iorio ed alcuni altri luoghi. I.o stalo di Tripoli 
divenne dopo il mese di nueijio del IS."'i una provincia turca. I.a 
stessa sorle pare riserbala a quello dì Tunisi, per modo ebe dei 
potentati barbereschi , rimane il solo impero di Marocca. Ciò non 
ostante conserveremo 1' aulico online del Compendio nella descri- 
zione di questa parte dell'Affrica , perchè essa forma una granile 
regione naturale troppo bene designala, per essere modilicala dalle 
divisioni si variabili della 'joogralìa politica. Scnzarlié, questa rientra 
in tulli i suoi diritti, allorquando , nella descrizione dell'Affrica Ot- 
tomana e dell'Affrica Francese, si pou mente ad accennare le (erre 
ohe loro apparlengium. Ammolleremo ancora, ad evitare ogni sba- 
glio , che lu regione del Maglireb u de! Sahara-Aliante comprende 
pure ne' suoi confini Voani di Syouali e l'estremità a greco della parte 
orientale del Deferto , paese che abbiamo già descritto ragionando 
delle altre possessioni del viceré d'Egitto, o con le quali hanno troppa 
rclaxione per poternele separare. 
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eescmzione dell' unici. 



Reggenza di Tripoli. 

Siccome abbiamo dello or ora, k reggenza di Tripoli è in oggi 
cancellalo dal numero degli finii kii'ln<iv~i'lii, dui quali esso era, al 
diro di Griibcrg de Hcmso, lo sialo piti avanzato nella via dell'in- 
civillmenlo , vantaggio che esso doveva a III; qualità perdonali del 
bassi Sydy-Yousef , ed alla Giubilila del snu governo , che da più 
di un seculo era ereditario nella iliun.lia Karaniatili . Ora questo paese 
divenne tuia pj'minoin d di 'ini pero Oiiouiatio. ed è governato da un 
bateii nominalo dal ^; i ■ n i i — i ;_r 1 1 1 n ■ t- . È i tTisiiiiile che la grande tinsi ■ 
dei Fc;znn e quella di Ghadames, le quali durali li i luta ulti che 
sfilarono questa reggenza erano diventile attillo indi pendenti , rien- 
treranno [osto nelle loro relazioni di vassallaggio come priinS della 
guerra civile. Perciò noi non cambiamo le divisioni politiche desi- 
gnate nella prima edizione del i.mnprndio. 

TsrrOLi, cjtla grande anzi che no, con un porlo difeso da pa- 
recchie balterie , ne la eapilale. Il palazzo ove risiede il bascià è un 
vafilo edilìzio, di cui alcune parli sono notabili per la loro bellezza. 
] due bazar, alcune moschee ed alcuni avanzi ili antichità , Ira i 
quali sono le rrlUpti? [l'ini -upeiho itivi, ili triuiifu . dì marmo , Sono 
la pili rilevanti costruzioni. Tripoli e unii dei priuripali depositi dello 
merci europee destinate per b- rumile eonlrade ih ll'AITriea-Cenlrale. 
Tulli convenzioni qiiu>i genuralmoule nel darle '2"i,tHID abitanti. 

Reco l'altre cillii e luoghi più i a :> [ ; ■ I j i 1 i , bc indii bercino secondo le 
grandi divisioni gcograficBe di questo sialo; e lo slesso ordine segui- 
remo pure per gli altri. 1 

Lungu In COSTA DEL MARE ME DITERR ASEO trovisi : Lr.HD*it, pie- 
no fitrnò-o , L-'d'uhii u.liliiii' :. n 7.. i.ikv.iì all'ani,™ f.rytis-Magna. 
SttsuAiimi (Ifosuala), pinola eill-i importante pi-r I' intujlm e pel rolli- 
la sede del (joveriuilore ci, I lt.i-. r ,li . o ,Vlh m.ìih-r.... C rliiaira; esso ri- 

e Tolsivaiiiau l'Mm.i.ri |>,.... li. !■■,,,■. .-li arami di 

Teuehirà e di Tolemaiilc. la aflctì.' ultim i vedisi itìmrà un quartiere 

e parecchie (.-rude ■.■ji.i.'.-cir'i. 'l'in.l.rali c.hii-tv.i [.nr.: I:- sili lii'lln muraglia 
di i miglia di circuito , c gran numera di tombe. DEaSÈH ( Dcrne) , piccola 
filli , inquinante pel porlo e pid commercio. 

Sull - ACROCORO 1)1 BAAQAtt (Ti arca) trovasi: Q renna o (Grconah) , 
meschini lerra , che citiamo per scoiare i;li -n-an/i dui hi inaiai [Ica Cirene. 

In meno a inulti annii.is.i .li piene, riv.ni/i di numi Miti ridotti a qiiESt' 

ultima forma dai contadini clic coltivano la pianura , discernonsi ancora le 
roiuE di un ba):na costruito dì mattoni . h- 1 1 . ■■.[!.. i iliii.iviìi inai te stame 

delle coulmdei duo piccoli ifmyii i>_; ■■ .1 ■] n.-oj.n <t. ■' I i. mi.iui non emblemi 
cristiani, e parecchi f ilagli; ina ciò che inerita soprattutto di allirare gli 
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sono meno ra Kg uaideruli vua, per la Ibruia, vuoi pulsali, ri lo. Le lunghe 
vesti murre 

F abbigliamento de moderni Ailncaui, e prino.ip ilraentc di quelli clic ahi. 
I;in<> ij Feiiiici. \\ i«¥ 11,11!]- , sc.np! i,-.: Cìiì.iÌc. die ! ; :uliu repnt.i In illesa eli:: 
la lamosa Città pctrificaln , di cui tanto panarono VaUnli , Lemaire 
eil allri anturi , imloUi probabiliriente_ in errore dal gran numero della 

I 1 -unni , tiilmtai-ii al Ijnssi 



r Allri.'u-S.ti,.,,,,-!,,,,;,!.., , 
ro. da Tripoli, da T„„ 
e da Bum. " 



e d:l lìuraou. Le ulti e cill.i pi-iin-ipah sullo : /'ir«( li a a . un renino rapi 
lai 5 del Pelimi -Orienta le , e ancora ra^oardevol: per la Ctliiiricsiiune do 

SE 



die agguagliano quelli di Costantinopoli ; Saitkna (Sokoa) ; 

■ "Senna) v Oubari e Tìbcsti. notabile per la si" 

sullurc 



L' CHst di Gmiuie, il mi capo-luogo è la piccola citta di G adorne 
(Gailames), notabile per l'allii-iln uisrc jutil.: de^li abitanti rinomali in 'tulli 
ì' A 11 Vi c ri per la lealtà cter^li ailari. Essa e il convegno generale delle c; 
vane ebe da Tripoli vanno pi-" * T« m l^..^i„.. I n ..T.!™: k. 

il commercio di 



i Tripoli vauno per Tonai a Toinbnuclou. In quelli ultimi 
o di Mourxouk fece diminuire quello di Gadame , die pr 
ingoiar ila di una piccola citta abitata da due differenti pi 
Tincnli in istato di guerra dentro ad uno stesso recinto, separali da 
muraglia cho la divide in due parli , le quali non lianun ira loro cor 
caciose se Don per una porla che nei momenti dei tumulti ai chiude. 
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Slittò 'li Ttviìsi. 



Questo è il ] li i'i picciolo drqli Mali li;irlierese!iì , ma il meglio col- 
tivalo o il più popolalo. Abbiamo già veduto eiie sia per divenire 
una provincia dell'impero Ottomano. 

Tunisi, litiiata sopra un'eminenza nel fondo d'una vasta laguna 
nominala Hoghaz, con un porto e luridi razioni aitai ragguardevoli, 
n'è la espilale. A malgrado delle sue coninole sirene e sudicie, 
Tunisi è una delle cillà meglio fabbricale dell'Affrica, « Torso la più. 
popolata dopo il Cairo, perchè sembra che abbia almeno 100, 000 
abiurili. Fra i suoi principali oitili/ii dKtinguesi il nuovo palazzo 
ove risiede il bey; 6 nn vasto edificio costruito a granili spese se- 
condo il guslo moresco. Vengono appreso i nn./».' ampii c bei quar- 
tieri, o specialmenle il nuovo quartiere terminalo da alcuni anni; 
esso può contenere comodamente -'i.òtiO i dui. Vuoisi anche ac- 
cennare l'nr'/uin'oHo ebe fornisce l'acqua alla cittì , la borsa e alcune 
moschee. Parecchio insliluzioni non mal governale , sono destinalo 
all'istruitone della gioventù. Mollo manifatture di tele e herrclli rossi 

occupano gran parie di ll i sua popolatone mire un'altra non meno 

notabile allenile ai commercio. 

Ne" dintorni dì Tonisi, all'entrala del Doglia» , vedesi la Gallila, pic- 
cole cilti , notabile pur le fwtitka-Jonì . per la rada, po' cantieri, po'magai- 
lioi e pel faro che vi si cosino nel iflvo. Ut ria [ìhiid.i) in una posiziona 
dclitiosa, culi un liei ove il huv passa la li, II., Ma-ione. Verso greto 

della penisola lòi-mala dal ìlediieii anco e il.d li.^li./.. s.n-eva anticamente 
la superba Car(ttf;ine , dir In Inni;» o m[..i sii'.oi i a del i a. mi. lercio del moro 
Mediterraneo, e che icsislullc a lolle le {aite di Roma. Non possiamo di. 
«pensarci dall' indicare hreieincnlr le rovine .li .pielU ci 'lebro rìllS: e per 
ciò fare ci gioviamo nnovainenle delle [v.^rii.ii.ni dui liosll'O .-unico Hcinnud. 

Cartagine, (ondala come l.r V H. ("fon e l'alice ci Ili della colta dell' 
Affrica, dai l'coicii. lo .lai Ite inani interamente distrutta dopo una valorosa 
difesa Ano al l'i Mie ino. [,'iorendio , arces.i ad un lempo dai vincitori e dai 
vìnti , durò diciassette ubimi . e .piai no In ri «pai nii.il.i dalle liamme, cadde 
piil tardi sollo i eolio de'duuli.liloi i. Iliedilii ala però iodi a qualche tempo, 

divenne capitale d'una parie delie premure ■-, me dell'Alinea; e sotto gli 

imperatori tu riputala una delle più lini ii|.> citlà dell'impero. Essa ebbe a 
patir mollo per l'invasione de' Vaiolali ; e lilialmente gli Arabi, impadro- 
nitisene verso il fine del vii suoli., I;, cnudu.sero ad intera rovina. (.blando 
san Luigi sbarrò sui parnasi vinoi . non ti i ra più che un castello fortifi- 
cata, una torre ed airone rase spaue .pia e là fra le invine. \i si osserva 
ancora un piccol vllL—iu. nomin ilo i/.j,'ì-.i. V. sarebbe utilissimo determi- 
nare il vero luoe.i de' pilo., ipali un ;o liei i d'un . . In.', che fu per si lunga età 
ammirata bel mondo. Sliaw nel 1737, e Chateaubriand nel 1607, ajulato dal 
maggiore olandese Iluodiert che ri.-edeia in quo' Inolili medesimi , fecero 
indagini a tal proposito. Ma da un lato la ferocia de' vincitori, dall'altro le 

ogni tentativo di lai geniire -..inuiàuienle dilliuile. Per dare un cenno della 
difficoltà o della somma iucerteiia di tale soggetto , basieri il dire che il 
porto, in cui andavano a riunirti le |iiù rauenai devoli Hallo dell'antico mondo, 



PECIONE t>w. M.tr.mttB. 3jy 
è collocato ds Sbaw c ria d'Aniillc a maestro della cittì, e da ChaleaiH 
briaud i scirocco. Contentiamoci pertanto di cenni generali. Cartagine er» 
labbricata sur una penìsola, ed era scompartita in Ire quartieri principali, 
La citta propriamente detta appdlaia IHcgam, era cinta in gran parte d'Un 
triplice muro, allo jo cullili, c ii.iiidie^i.ilu <ln niiniLTi'se l'U fi. Hutni li! 
mura erano due piani a tetto arcalo; nell'uno erano alloggiati trecento eie* 
fami, e quattro mila cavalli : nell'altro erauu deposti i foraggi, gli arnesi, ecci 
Le mura stesse racchiudevano in oltre alloggiamenti militari che potevano 
contenere tino a > imi li mi io Inni; i' ((-.i^iiiu mii.i nomini a cavallo. La cittadella 
tra situata sull'alto di una collina , che vedesi ancora , e nominatasi Bjrsa. 
Vi era finalmente il porta sci va tu dnlUi ninni dc K li uomini, die ti chiama» 
Cnthun. Quoslu porlo era diti») in due parti , una destinata alla marineria, 
mercantile, r altra ai vascelli da guerra. Nel meno era il palano deff 



dell'antichità , tome tempii, teatri, inscrizioni , ecc. SI può consultare in- 
collezione dei disegni ine avea descritti sul luogo stesso il conte Camillo 
Borgia , che Fu da morte tanto immatura rapito. H monumento più impor- 
tante è un acnuìiiotto alto 70 piedi , clic partiva da 'Aawan e da /.Dogar , 
5o miglia lungi dalla cittì,, e somministrava l'acqui agli abitanti. Vogllonsi 
pure mentinnare gli avanzi delle riderne pubbliche, che , a quanto racconta. 
Chateaubriand, olirono ancora una maravigliosa veduta. Esse sono una sèrie 
di volte succedenti I' une all'altre , con un rorridojo laterale per tutta ì» 
loro lungheiia. In un paese cosi caldo ed arido , egli era naturale ebe gli 
abitanti pensassero di buon' ora a premunirsi contro la sete. Ciascuna casti 
area la sua «isterilii , e si distingui' in rinvio mi antichi .-mliliorghl, sur unn 
spnzio di circa a tre miglia , una serie Hi serbatoi disposti in modo da ri- 
cevere l'acque piovane. Bla nessuno di questi monumenti, se si eccettuino 
lo cisterne, sembra anteriore, alla dominazione romana. Solo nel iBif 

novanti ura in Olanda nel museo di Leiden. Olire le iscrizioni che vi si' 
leggono ,^e die furono argomento delle investigale*» di llamaker , di Gè- 



pra della porla di uno degli edifizli componenti il palazzo dell' Alhambra^ 
Granata , e die ancora ciglili i Uovi d.rll'A libica , in.u eccettuali i cristiani 

disfigurine e di giojdìi. Altri- importanti scoperte archeologiche furono 
latte da alcuni anni in qua dal capitano Falbe, console generale della Da- 
nimarca a Tunisi. 

Quanto ai monumenti punici che possono esistere fuori di Cartagine già 
" in Francese slamiate a Tunisi avsa segnata all'illustre Peiresc una 
itua la a tre o quattro giornale di distanta, e in cui si vedevano, 
ecole camere con una iscrizione. 11 conte Borgia dal suo canto dia 
Ì8t6, a Dugga, la Thugga a Tacca degli anliclii, e situala 
male di cammino a libeccio di Tunisi , un' ileriziont ad un tempo 
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panica ed in caratteri igniti, die Tu pubblicale dal maggiore Hurabert. 
Questi ultimi calatimi :i [.jiiirtc;-:--.- 1 : Ijitu |i' T avventura alia scrittura di qual- 
che pupillo indiami . li ini lingua na lI ili'-] in lo dalla punica , la quale era 
nel fendo lo stesso idioma che il fenicio e l'ebraico? Quello clic può affer- 
roucsi si i' clic i ninni , i e]ue,!ì ci e^hi vinili un <1.i inol I . - .alla :1f4j ' A 11 i ira imi- 
Iciripiii'anei! ili l fi l icine . si spillano merci dell/i ] L r r ^ :j • barbera, la quale 
parlasi ancora sui pendii dell' Mlaue , i: ilic li- s;i.'i somministralo parecchi 
curiosi srliiariiiieilli ilo'li di Kuriipa. 
Ecco l'altre città principali: 




LUNGO LA COSTA e a ostro di Tunisi trova usi : HttlAMET; pojria 
Sousavi (Snusal, notabile per belle piantagioni di olivi, pel porlo e per la 
popolazione ; lungi alcune miglia a ponente vedasi , presso S(-fi(nrra(, 
un anfiteatro colossale ben conservalo ■ MONISTI a, rageuardevole per indu- 
stria, per commercio, per la rada, c la popolatone elle stimasi di 13,000 
abitanti. — Aumepe* , o piuttoato Auhiiidu, altrimenii nominata Affrica, 
città rondata dai primi itnnuri-lii l-'.iliniidi , nel ìx secrilu dell'era nostra, e 
che lu, per era n parte del medio evo, il porto più frequentalo dalle Halle 
msiii.nf inin:u|i:i. K.-iii il aiicura assai Inijiuriaiite pel -un uuiin e commercio. 
— Sfax, die olire nulla di imamente impili Laute : e Cades, in un lerrito- 
rìo ben coltivalo, con un piceni pol lili le ..■ n( Irilniiscnìii, pili di 511.1100 abi- 
Unti, la più parie dediti al commercio eil alle manifattore, Nel golfo ai 
Cabes trovassi, il gruppo di Kcrktnii abitato da alcune centinaja di 
pescatori: e la (lorida isola di Cerbi, ragguardevole per la popolaxiuun , 
e per l'industria degli ahi lauti ; i suol panni, le tele , e gli sciali sono dif- 
fusi per tutu la Barberio. 

NelrIKTE1\NO troransi : Kukwvìo Qayrodas, città fendala dagli Arabi, 
e siala per alcuni secoli rapinile dell' A lirica .Musulmana. Citasi fra i suoi 
edilizi! una vaila moicW , e he diri-si sosN-iinu ila 5oo colonne di granilo. 
Si fa ascendere 0 5o,ooo il numero da' suoi ahilanli , che noi stimiamo po- 
tersi ridurre a ^0,000. — TOD/Klt (Traer) . sulla disia oc ri il eu la le del lago 
Giù hi» o Lou leali, senihrri essere li riti.'i più sur - cantile dell' interno nel 
paese de' Datteri o sia Belud-cl-Djeryd (Riledulgerid). 

Reggenza dì Algeri o Algeria. 

Era questo ancora leste il più bellicoso degli stali barbereschi , e 
quello che noi 1X30 perturbò più di tulli il commercio delle inci- 
vilite nazioni e fu di tanta celebrità nella , politica d'Europa, non 
ostaotc la sproporsionc delle sue forze a pedo di quelle dei poten- 
tati di questa parte del mondo. Ma per buona venturo del commercio 
e dell' in civì lime n lo la contesa tra 1' ultimo déy e la Francia ebbe 
per definitivo risolta mento la splendida conquista di Algeri, e l'oc- 
cupazione di questo stato fatta dalle truppe francesi. Già si fecero 
proYvedjinenii per ridurre a fe-rma di colonia codesta importano 
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parie dell'Affrica, la quale può divenire inespugnabile nelle mani 
dei Francesi , mercè della sua popolazione e dello sua vicinanza. 
La straordinaria ricchezza del territorio che si distende lungo la 
còsta del Mediterraneo, offre una delle più olili ed importanti col' 
tìvaiioni ebe i capitalisti francesi possano trovare. La possessione di 
Algeri può divenire in poco tempo ili massimo moménto per le cor- 
rispondenze commerciali che si possono aprire tra il mondo incivi- 
lito e l'interno dell'Affrica. . 

« Lo stato d'Algeri, dice d'Aveiac ne-M' Em'idnpeilin piiloriepi , 
fatto conquista francese, non è ancora nò una coionio, nè una pro- 
vincia della Francia. l,a nostra occupazione militari) non tiene sotto 
la nostra dipendenza diretta se non se la capitale ed alcune piazze 
del littorale; ma le vicende dulia guerra die sostituirono il nostro 
possesso a quello dei sovrani precedenti, ci trasmisero lutti i loro 
diritti, e la nostra signoria, vera o nominale, Vendesi sul medesimo 
territorio, non avendo altri limiti che il Mediterraneo a tramontana,, 
l'impero di Ma meco a ponente, la reggenza di Tonisi a levante, e ad 
ostro l'immensità del Ssahhrà >. Aggiungeremo che due potenti ne- 
mici eransi levati contro ì Francesi fra gii Arabi della reggenza: Ai-hmrl 
bey di Costantino, clic ha perduto or ora le sue terre, e Abd-el-Kader, 
emir di Mascara, il quale signoreggia sopra una gran parte dei già 
beiiati d'Orano e di Titery , e fra gli altri a Mascara e a Tiemecen ; 
egli stende anche V impero su parecchie tribù del deserto. Vuole 
esser consideralo siccome affatto indipendente di fatto e di diritto. 
Secondo il trattato fermato nel 1837 tra Abd-el-Kader ed il governo 
francese, la pianura della Melldja, da Colcah sino alla Kadara, ed 
i piccoli territori! di Moslaghanem e di Malagna appar tengono alla 
Francia. Il territorio d' Abd-el-Kader stendesi a, ponente d'Orano sino 
al Rio-Salado, ed a levante sino alla Macia. Ù verisimile che l'iir- 
fluenza politica dei Francesi sui popoli della reggenza andrà via via 
aumentando per mezzo del trattalo fatto con questo capo possente. 
Dopo la presa di Costantino e la fuga di Achmct, il vasto territorio 
che era soggetto a questo bey è passato in parte sotto la signoria 
della Francia, e forma il nuovo governo di Costantina. Altri stati 
anco indipendenti e mollo meno ragguardevoli sono formati dalle 
più potenti tribù degli Arabi e dei yobayl ( Guebaflii o Kabili)^ 
Fra questi ultimi lo sixik ikn-'/.iimnuii sembra sia ii più formidabile. 
Egli impera su quasi tutti- le. tribù che occupano un vasto territorio 
nou lungi dalle coste al di là dal capo Mali fini a levante d'Algeri, 
ed anche sotto i bey d'Algeri erósi mai sempre mantenuto in una 
seria d' indipendenza 1 . 1 ■ . . . 

Tulle le terre ora occupate dai Francesi formano quattro governi 
militari ; quello d'Algeri , il cui governili ori: è eculni di tutto il reg- 
gimento della reggenza ; questi diiishuu: , olire Algeri, contiene una 
semicirconferenza di circa a Ire leghe e mezzo intorno ad essa città. 
Soltanto nell'interno di si fatta lineo la potenza francese è positiva ed 
Ì coloni sono sicuri. II gommo d'Orano , il quale era stalo diviso in 
Ire distretti chiamali di Tiemecen, di Moslaghanem e del Cbelif, ma 



i territorio da lo a 20 
re ha una grande pre- 
ti Culla la parie occidenlalo'della reggenza, Finalmente il 
oonerno di Bona , dal quale dipende pure il comandante di Bugia. In 
fine il governa di Cosi mirino, ulte comprende il prossimo territorio di 
essa ci Uà ed alcune altra stireni militati dal già be Dato di questo nome. 
Prima della presa di Coslanliua , l'Algeria, per rispetto all'ammini- 
strazione della giustizia, crii divisa in Ir.: provincie o distretti, ciascuna 
dei quali dipende dai tribunali di prima inslanza residenti a Algeri, a 
Urano ed a Bona; in Algeri havvi in oltre un tribunale ili commercio 
ed iin tribunale supremo, l'rima d" indicare le città principali che 
formano la reggenza d'Algeri , ranvien dire qualche cosa intorno alle 
Concessioni , de» orni nozione adoperata a designare la parte del stuolo , 
che gii da quattro secoli apparteneva alla Francia. 

Questa territorio stende usi lungo la costa da Bugia o Bodjeyaii, 
fino alla frontiera dello stalo di Tunisi , ed era composto di due parti 
distinte; la Piare Oiibitile, dalla frontiera di Tunisi Gno alla riviera 
di Seybàs o Segosa ( ftutmulus J, clic apparteneva interamente alla 
Francia , e sulla quale sorgevano le fortezze di Bastione di Francia , 
di La Calte e il Posto dei Mulino; la PÌste Occioeutìle , dal Seybas 
fino a Bugia, eopra la quale la Reggenza d' Algeri concedeva alla 
Francia , mercè d'uà 'annua retribuzione determinala , la pesca esclu- 
siva del corallo. Codesta retribuzione , che , pel trattata dui Bastione 
di Francia nel 1694 , era stala fermata di 17,000 lire, fu accre- 
sciuta lino a tì0,U0O nel (790, e a 300,000 franchi pel trattato dei 
1817. Quegli stabilimenti elio nel xvtt seculo erano ancora alquanto 
ragguardevoli, si componevano , oltre ai tre forti già nominali , dui 
Cupo Rotto, dej C'ifio /Iosa e del Capo Negro. Già prima del 1798 , 
essi erano stali talmente trascurali, che prima dell'ultima guerra suiti 
il Posto del Mutino e io Calle avevano un- piccolissimo presidio di 
dne a trecento uomini. Ad onta della loro piccini» importanza sotto 
l'aspetto militare, questi stabilimenti erano però importantissimi pel 
commercio. Nel 1833, per la pesca del corallo vi si impiegarono 185 
bastimenti del porlo di 1791 tonnellate e forniti di 1986 uomini di 
equipaggio ; il prodotto ne fu di 23,983 chilogrammi , cimali valere 
sul luogo 1,819,4001 franchi, . e eli e lavorati dovevano poscia avere 
un valore assai più ragguardevole. Quasi lutti quei vascelli erano 
italiani, ma lutti pagavano una retribuzione alla Francia. Kel 1837 il 
Posto del Mulino e La Calle furono interamente demoliti dalle truppe 

Algeri, che gli Arabi appellano Jt-Djeeayr, è fabbricala a foggia 
d'anfiteatro sul pendio d'una collina.; essa ha un porto, contrarie- an- 
gusto, e case die si lenii ina no io terrazzi, alla maniera orientale. Di- 
fesa in modo formidabile dalla parie del maio, questa oillà è debolis- 
sima dalla parte di terra. Il forte" dell'Impel ai uo (Su 1 la n -fiatasi), ohe 
la dominava e la difendeva, era dominalo nur esso da un'eminenza, 
sopra la quale trpyasi il giardino del console do' Paesi-Bassi. 1 prin- 
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cipali r;iliìì/.ii pubblici suini: il Situi' n palazzo de.) dey, appellalo Ai- 
c/mfi; esso ha due granili i-m-lilì chili iti va-li fabbricali, con gallorie 
spaziose e soslentite dst colonne di marmo trasporlo levi da Genova; 
alla sua entrain erano irli slromt'nli ili supplizio, e vi SÌ esponevano le 
tesle de' ribelli ; l'ultimo dey abitava nella y«ss «bah (Al-Kassaha) a 
rilladella silnata sopra un' eminenza . all' rslreinila meridionale della 
città, delle cui flirtili ca zio ni «ssa è pure ima parlo principale. Ven- 
gono appresso Vursnmlr u ranlien' ili fabbrica/ione; un alto muro lo 
separa dalla città : esso lui cuniunirazioiie ''uri il mare per tre porle o 
aperture che servono a varare i lia-.iiiucriii : la Djamì ( IJj.ninia) ossia 
moschea principale, e maxime quella che In principialo datili schiavi 
cristiani iii'l 17110; i i'ini|iic ijunviryuh u ipuirlirri riservati per la mi- 
lìzia, sono i più beiti i'<liii/ii della lillà; i urinili e le finitane l'ador- 
nano d'ogni parte. I t«ffni •'• i cinque quartieri che erano destinali 
agli schiavi, sono grandi edilizi] cim va-li c.irridni. ai ipiatì si arriva 
per un cortile oscuro e sudiciu ; quivi .'urinali sulla paglia gli infelici 
prigionieri si riposavano dai l'icorosi lavori loro imposti. Voglionsi 
a ggi liniere i bazar c «leni»! rase ile' piò ricchi privali. Non vuoisi 
passare sotto silenzio Ianni,™ piazza, aperta dai Traticesi nel 1859, 
facendo sulla™ per mezzo di uno mina seg reta ni ente apparecchiala 
una delle due grandi moschee, \lgrri e. divenuta non ba guari la sede 
dì un vescovado; possiede tre tofani che nono specie dì seminarli de- 
stinali all' irruzione dei ministri del cullo , olir..- a gran numero di 
tettole puLbliclu. ove s'ioiegna a leggeri- e scrivere ai giovani dei due 
MhJ da cinque a sei aoui, ed olire. Ina teuola di mtdicinu venne di 
già [urinala : devesi creare ima tenuta ili i.fttlricin Hello spedai civile, 
come pure una Inbhaitea pacifica in ciascuna dello tre citta principali 
della reggenza. Dopo l'occupaiioue vi si puhhllra il Monitore Alge- 
rino, elio esci: una volta la -L'Ili uà. Si osterò finir ili modo la po- 
pola/ione di que-ia ciuà. [.urlandola ad HO, a 100 e sino a 300,000 
abitarli. Nuovi causi, falli dai l'raueesi, comprovar. ino colali ridicole 
esagerazioni. Il 1° aprite del IHoo, Algeri aveva non più di 25,785 
abitanti , non compresovi il prc-idio. eoiiipi'enilcmiovelo ollrcpassa 
sempre i 50,000 abitanti. Alacri pia- le formidabili batterie, per ht 
flotta, per l'andana degli abitanti era I buon difillo riguardala sic- 
come la Multa musulmana. I Francesi oc a nino ulani no le fortifica- 
zioni; il suo ariiianiiailo comincia .li -jiìt a prendere l'a-pello di quello 
dello piazzi* forli di .Francia. Vuoisi aggiungere che nella presa di 
questa città vi si trovarono li vascelli da guerra. 1,'iOO pezzi di qii- 
none di bronzo, ",11 arsenali ili terra e di mare pii'oi d'anni e di mu- 
nizioni, e nella Qftuint (kas.ahab) un ttttty ili r.irca a fl.0 milioni ili 
franchi, in oro e argento coniati, somma già per se slessa ragguarde- 
vole, senza che sia d'uopo .'.ast rai la, facendola ascendere, Come vo- 
gliono alcuni, a 270 e Imo 400 milioni. Il bollino fallo a Algeri vuol 
essere annoveralo fra i più ricchi, che ia .-urie della guerra abbia mai 
fatto cadere nelle inani di un nemico vi nei dire. 
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3Sa nescntiitwi! iiell'appmca. 

Ecco l'altre città e i luoghi più notabili secondo la loro posizione 
rispettivamente alla ci Ili» d'Algeri. 



'delle nivi impiegate nel trasporlo e per 1» ragguardevole acconcila cou che 
fu governala e rumili. Si.ii].i^cir:-:i. (.Voto-/, VnijT/), piemia tti.i imi. bile 

ago*), piùfone^ 

dilt rósati iieita 

abit.. nel nteiio ili jii [crniui. il; ■ smlu e bri] coltivalo. AmEOD 
irw), piccolissima rillà ili "ino abil.. nllii mi, il.; !., se.re.uitu ilei cielo, la fer- 
tilità del territorio, le ritirile saline e la vicinarli.! dui miglior porlo della 
reggema danno grande iuipe-rtatM ; è il V„rtns Milani degli armeni; gli 
avarili di vasti' cislrrnr i: li: vi siigli (li m.iUc m'i: kcmui rumane fanno fedo 
dell'antico Min splendore; rretlesi rlnt curali rilevami mine appartengano 
all'amica A r settaria. Ouafthan { Oran J, con una doppia rada. Era la 

d'Algeri; essa appartenne alla Spagna lino al Le sire [orli Hcal ioni aliai 

guaste dar terremoti, e trasandate dagli vigermi sono ancora di gran mo- 

popola/.in;.;! nel iS - ,") smnmuva n |:ìii dS.Asi abil. Poro Inni;! troiai 

J/tri-rf-freiir, tenuto da' marina! pel miglior porto della coita, dopo 
quello d'Arxeou. 

A LEVANTE D'ALGERI troiansl: Bugia, notabile pel suo porlo, per 
le miniere di ferro che scavatisi cestini dintórni, e famosi principalmente 
per l'invertii™, tirile cnudde il! erra, a cui essa dà il suo nome. Moderne 
relazioni rappresentano la popolaiionc di Bugìa come la più selvaggia e la 
più pericolosa il! tulli; tinelli: file aliilanu il lenir uri 11 deliri ìcggelita d'Al- 
geri. HuSl e HliUMll ;11i;1ì:i1-i:I-A'iiiiI)) 11:11 1111 por!" ass.u Crei |Uen lato, mas- 
sime al tempo (Iella pesca ilei cornilo ; ne' suoi di ut unii vrggonsi le mine 
d'ippona, a cui l episcopato ili sani' Agusti 110 diede tanta celebrila. La 

e riavuta fin da| P i8i 7 a u/muccnio d'i roìinefl.'ìsola Tb™ì™qa1i (Tabarca), 
ceduta nel iB5o itila Francia dui dcy di Tunisi; essa li importarne pel suo 

porle, cetiietti dmariti de' u.ii'icresi pescatori elle iicciirrorm per iti ricca 

pesca del cerali,- elle si fa no' suoi paraggi. 

Nell'interno a LEVANTE, a OSTRO e a PONENTE D'ALGERI 
trovarsi: QotTiUTHYlIAH (Ccslaulina, Cirtlia, e più tardi Constantina), sede 
di un bey clic governa la pane orientali; di rpitst.1 reggenza. Benché assai 
■caduta dal SUD antico splendore .. I insliiutiiia' semina essere ancora la più 
grandi: citili di etuesta parie dell'Aurica, Iluprit le attribuisce una popo- 
lasione di 60,000 abilanli , ninnerò che noi crediamo doversi ridurre a 
4o,ooo, ed una recente relazione lo riduce al dissolto di rtt,ooo. Il ponte 
sul Roumel 0 Muli l'etti nar, labliriralo dai Uumaiii ti ancora ben conservalo, 
le qusltro porte ornale di sculture eli -aliti , l'unii Inulti al-:, il basso-rilievo 
presso il ponlc, molle ptttrt sepolcrali, e frequenti mine cT altari, di Iimji- 
rilievi, d acquedotti c di coloitiie , ricordano le magnifiche coslruiìooi di 
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questa Cini slaln li n Icilio mia delle più importami il eli' Affrica; essa lu 
patria di due pulluli ci: ilcll.i ìV'iiirutli.i . 1h f iiii>,.i r fiiiinurui; più lardi 
lo capital-i .lidia ll:, ! iiÌMii;,.C:,..,.,ri:,„... iVll:, pari,! supcriore della olii,. 
[■Oiind-el-Kehir esce da un ,.,lT,T™,eu , e l..cuia unii grande cateratta; e eia 
quel luogo appunto , elevalo ,], jdrenlu piedi sopra Ir. pianori , si prcripi- 

lano i di'liTi.pi.'ut, l'unii illl.limr \ 1:1; ini :n ir:: lihi.i/.ic, l.-liii.->:,:i. 

Distrutta interamente il a mano iena per ut. terremoto elio fece perire 
l' H' !■ !' ■■liitiinii . i ^ i ■ ,■ ].;. t r ni.. .1 ,1 .,■ n,in(.., merce della 

potagione stimava.- i ili., ri;! ili ili, .1 il ;,„!,; i!h[m i . ! : .- . : r 1 1 i . clic le lieo ad- 
dosso per parie .lo' Fiuinsi I.i Min pallidi,., dici.si ridulta a .i,i»nt. Munii* 
piodeyn, M,:l„k;,l,). . [„;, ,.:,„,,,,,„ !, L .,,.„| l:i . ,„ ,,„ „,-,;,„,!,, delizioso e 

f.irtili.wil.Hi; .ni I.L ecsi.ì, r,/.., ilei lirv .li 'I ilt.lli: 1,11 un 1.,-llVjrvniiVfoUo. e può 

annoverare forse 6,000 ul.it, mi. \V„„i :,v.„....i ,1, runici, i ,d,fi,.ii .seminami 



ali" Me...-,, gL-rn-i-c d'i„, i| ,• ■:,..». ciin'i di ni un conto secondo alcuni 
SeoRrali. era non è m„]li, .1! gran mollumi,, per la -un p,,n dazione elio po- 
t-va simuli., ni.-.—n.i-o 1 „i. 0 on ahilnoli. .! c-.idi.n/a del coleìire 

Alid-d-ka.liic. mesa dai Fraiu-i:-,; ti,,,, rl.-l f.. ..l,l,,,,rl in 

dopo rss.-i 

- '"■■•tnteaa), ra 

U Impefo di Marocco. 

Questo è lo sialo più polente della regione del Magbreb, benditi da 
lungo leuipo assai scaduto. Non solamente dal 17<)I> in poi esso per- 
dette l'influenza clic ancora serba vn sopra il reumi di Ten-Bokioue 
( T.inibouclou ) , ebe, duranti i regni di ìlmdcv-lsuiayl, mortn nel 
4727, o ili Moulcy-Abd-Allah , suo successore , era tributario all'im- 
pero, ma vide puri! gran parli- ilei regno di Sons staccarsi da esso per 
coni porre lo slatoindipendenlc di Sydy-lleseliam. nuestii impero nei 

Mini pri'M'iili i-i >3 ilTu i è , ipii'to , M'emuli) (ir.iherg, del rcijno ili /■',:, 

a Ira montana della Murhi'ia, di quello di ilarMai , con mia parie di 
([iidlii di .S'hiis ad usilo di questo Ninne ; del reijnn di TujUe.ll, a mei- 
indi dell'Atlante. L' miti.'" reiinii di Scselmesa min è ora che un 
distretto di quelli, di Talilell. V'ha in oltre il paese di ììura'a ed il 
disfreni ili El-lllmrìts, anelli! od ostro dell'Atlante. I due regni di Fra 
odi Marocco sfili. iIimm, se.-.ui.ln fin'iber* , in óO proiiiieie o prelel- 
ture, alcuno delle ipiali sono as-ai vnslé , mentre alcune alil e inni 
con tengo no se non se una rillà ed il mio prossimo eircondariii. I,e 
numerose tribù .■lnui:,;-s l e f,7icHrjn/i.s -uno rette ita capì da esse nomi- 
nati , o le tribù Arabi da incili unmiiiaii dal sultano. Abbiamo già 
accennalo che moltisMin^ tribù MtaiiiieUe ed .Indir manleiipono intera 
la loro indipendenza sul territorio che si reputa dipendente dal!' im- 
peratore. Al dire di Griibert;, le cillii MptrUfU di Fez, Marocco e 
M?qm& sono altcrnaumute iu. residenza dell' imperatore. 
Tom. II. lì 
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SlABorcn o M.itir.K (.1/crirfciM-fc), grande ri Uà , una delle Irò residence 
imperiali, e capitale, dcll'impcru di mi e, situa Li in una vasta e fer- 
tile pianura, l'In- è. nel leulpo Stessa un acrocoro elevalo ili eirta a 330 
lese su ili',* il livello del mure, l'ai'cr.cliiedili/ii adunuuiu ipicsla città alala 
un leiupo si popolosa, e ricordano il suo aulica splendore. \ui ne no- 
mineremo solo i staile ri li , prendendo a guida principale un officiale 
inglese u-sai istillilo, Wasiuglun , che la visitò nel IKjl): il potassa 
imperiate, immenso edilizio Illudo t.HOO ytmta , c largo seicento, 
suddiviso in più appartamenti separili da vasti L'urlili c grandi giar- 
dini; la /miccn d'udica:!! , ostia il Ìh-Klwiiar, grande quadrato, chilo 
d'un muro, ove l'imperatore dà tulicii/a. , e pronunzia i suoi giudizi! ; 
1,1 Marciteti F.l'Ki'wUmliìi;, ni, labile priucipaliucule per la sua immensa 
forre quaihaht, alla Sii) pii'ili iiu>lc~i e divisa in 7 [nani; la sua costru- 
zione elle fu verso il line del mi secolo, è conlrutpnrajiea a ipirlla della 
(ìirMa di Siviglia e della Smu-llassiin di llaball, edilizii che lesone. 
Jiffallo somigliami; essa è uno degli edilizii arabi più t-ansita rilevali , 
la wiusr/ieci El-iluvzin , elle si distingue per le grandi dimensioni ; è 
pur anco una dalli: più auliche della città : l'edilizio nominalo Bet- 
,fj''ns, i-In' oltre rinuiii nel suo vasto recinto un santuario, un mau- 
soleo, una moschea ed uno spedale, ore m curano fu... a I,. 11.1(1 mollili; 
Qajaariah ( Al-Kaìsscrin ) , gratulo edilizio chilo di bollegbc, ave i 
mercatanti espungono le loro mercanzie; l' immensa (ulthritn ìlei aiu- 
rocchinì, ove, secondo ipndlo che fu dato per cerio il Washington , 
erano impiegale 1, MI persone; il suo splendido color giallo non lia 
ancor pollilo essere imitalo dai conciatori eurojici. Nò voglionsì ob- 

Mìare i vasti lumjuzzini ove ounservrisi i cosa (piantila di grani , i 

granili riunivi e li: rovini' degli ■iri j mil„in . alcuni de' .piallai prolun- 
gano fino a SU miglia fuori delle mura della cillà. Ha rocco perdette 
molto dacché gli imperatori non vi fanno più la loro dimora ordi- 
naria. Senza adottal i! la sii evidentemente csaitrrala del Jaksorr, né 

iiuclla di All-Key , elio nel principio del secolo in attribuivi! 31)11, DUO 
aliltauli, imi creili:, ino che la sua pre-ciile p.'ihiW.ii.nc debba contarne 

da 60 a 70,000. 

Ir, un raggio di miglia a oslrcscin,™ di Ha™™ sorge il Milton , 
la piti alta Fimi, onerali, dell \il;„,i,. : 1:, si i -j idl. „.„ :„ s „ìi, t0 i di i, 7 8a 
t«e_; «r» S or, ra „, Imi,, (nei, i, ,i;n, ltn „,i,.|i. venosi Vfl « P ru ,{„ L . 

nominale J'n< ter in ,„i I ( I .usui |) indir,,'],! ; turno esse oranti 

di funi e grosse muraglia ili pietre ir.gh .'di l>n = ni , di volte , ecc. , che 

flpT.iilooociu p,-„li.di,l,!i,.nn. >,uj.l. he eill,', romùia c anclu; carlngmeso -, 
mi, rpiei che c più curioso si è l'udire -he I,. indizione popolare rac- 
r.-piili. inlurno «II* rado!,, di rade.-n .. ri r r. .. citi:, .]iii,ii le su;sjc c ir™ a la ut 
ebe accompagnarono, secondo l'immoriale Omeri,, la caduta di Trnj». 

KraoFrs, una delle tre residenze imperiali, posta nel regno dì 
onesto nome, di cui e la capitalo, fucsia città è la più imperlante 
dell' impero, benché men grandi: di Marocco; (IriibcrfT la reputa la 
vera capitale dell'impero ; essa è situala sur ini ruscello affluente della 
Seboue, in una specie d' indulto formalo da umiilagne assai boschive. 
Le sue case, tutte costruite di mattoni ben fatti e cotti in foranee, 
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nanna general mento un piano sopra il pian terreno, e non ricevono 
aria se non da un cortile interno; il loro letto è a forma di terrazzo. 
Lestrade solili lastricale, ma strette, tortuose e molto sudicie; esse non 
sono per cosi dire dn> lunghe pilerie coperte di pergolati o di soffitti 
murati, il che impedisce all'aria di cireoìaro. Secondo Cailliè, Fez 
non offre verun monumento no (ubile. Vi si eontano però molte mo- 
schee, alle finali tulle sovrasta una torretta alta circa -a 100 piedi; 
quella di .VoH/i-j-EdiTii è la piò lidia, ami la più bella cosa della città. 
Fez possiedi' [iure ìkkjhì .-ir(/',n-, ; c foniamoti assai frequentati. Ali-bey 
che la visitò nel principio dd secolo, la reputa la più bella cilla di 
Barbcria, e parla molto delle sue scuote rinomale in tutta l'Affrica , 
come puro della sua IM;,,wcn ben ra esilarili: voi e per quella contrada. 
Benché Cailliè non altriliuisca a Fez piò di iili.Odu abitanti, noi cre- 
diamo che si possa , scoia andar molto lungi dal vero , far accendere 
la sua presente popolazione ad SO.IKHI ; ed è ipiesio il iiiijiiiiiui» che 
le assegna un giudice assai competcnto , Griiberg. Le coperte di lana, 
le fabbriche d'anni bianche u da fuueii . ilei uiaracdiino, della polvere 
da cannone e d'altri obbietti , uiriipano gran parte degli abiianli, che 
fanno pure un commercio assai esleso. 

Mkkkasmi ( Mequinez ) , lungi alcune miglia a libeccio da Fez , in 
una fertile valletta cinta di eminenze e ben coltivata. Il palazzo impe- 
rio/*, vasto edilìzio quadralo e fortificale , c il più uolabile edilizio di 
questa città , a cui Jlu'sl non attribuisce più ili 40,000 abitanti , e 
Jackson lino a l Hi, inni. Noi dircniu con Giàberg, che ii loro numero 
i certamente minore di 00,000. 

Ecco l'altre città e i luoghi più notabili dell' impero : 



opali citlà dell' impcru , nuiiusl.-mle In 5tnln ili dvradciixfi iu cui trovasi ; 
ha un cantóre, un piccol porto, e forsE 1x000 ibitàntì. La forre 711/1- 
drata aomìliuln Sion //iin.in, alla l'm piedi indirsi; il innusotcn d'un sul- 
lano, e quelli, di M-Mnwr. I\™ ili-tr.Mfi ira iWfyi, rie seno gli obbietti 
gì" notabili. Al— Q»f8»R (.11-Kazarr), città assai scaduta, ma che ha ancora 

Nel REG5G DI MAflOCGO irovnnsi: Mazatgak (Maiagan), che uffre 
nulla di notabile, come pure Asafy (Salii), t.lr u.m.i.mi (Vdadia). indicala 




Nel REGNO DI FHZ trovasi: Ternani.* ITelnuan), notabile pel porto 

,1 11,-, 1,1, , iw U .i-t.,,1 „.;„.,,, .. ~.l !„.,„ , ■/'.. ....... 1 




ili (li '..uni II il .SoiTViilll , nlal>l,r..v,1a ( .|;i ri nenie M L"l 1 71H) . Ioli] I ir:. la e 
provveduta ili un [--.■-- 1 ■ ■> i ■■■ i-i i i-nnj.i.- .!i miM.Ì < rumi- tolti quelli della cosla. 

sia pure la sua migliore fortezza. Fra i suoi edilUii la famosa torre 5/ì flenj-. 
ffliasun si distingue per la sua altezza. 



356 

lia nn portc^soll' Atlantico. N-.ll' ii.1.1 !<n e n-r.-m.. T \i.< must . camcalé 

dulia ]i filli uri,, ili S.ms . ritti asini scaduta , lji-m-lit niron l:i--iNi!di.:Milg 
per industrii, e popohxione cha Griiberg reco « -io o -n,ooo abitanti: Tii. 
r.ivosr, elle quiriti il, .iti) i-i.i.L^ !.(.■ di™ esse™ indiistrc, assni mercantile, 
e In più grande di questa pruTtodi. ''■ 

Nel REGNO 1)1 TAFILELT (Tàlllct). pt>sln mi pendio meridii-nnle de?. 
i'ALinrilr. tromsi : Taiili i.t rtie u' ò la rapili,].'. I V.HIi. li. insellare clic 
è un gruppo ili villani;! v ili cill.cl- Ile inni i li.' ni. .■ili,', |iiii|)iiair,snte dette. 
StMl.ilE.5», in UUrt valla pianura viriim „l 'Ah. e/iì r.i|iilaìc [i-I ri'Uno indi- 
pendente ili qui 1.1.1 . min . ■ !..■■!. mi li.i lì li -]u,il],. di Taiilell. (.lue- 

iC. imiin, r -ni, rulmLiilu i,|.,„':|.,(,. In su. Miti ,1, ll'iinj.i ,„, /.', ìad-ei-SHi^fm 
(il pause d.-' sortimi, iierrhi: dui ™ di T.ililcll Ih dinastìa imperiale dc'icc- 
nffi ora rLgn.nl, a bl* 1 U i i B .ne. 

Nel PAESE HI DARA'H , Gaillié ti fa cminsceru la piccola cittì di Ut- 

' Stafn di Sydj-llexrìmm. f" 7 

■ Fondalo nel 1810 dn llesi'ham , lìgliunlo dello si-crino Ahhmed- 
lìhu-ìlousai ; esso ì: culli] insto di min parte, del porse ili SoUS , e Slen- 
dEsi alquanto a levante e ad ostro di questa contrada. Allibito da una 
popolazioni; industri , agricola , guerriera e mercantile, c]iieslo stato 
può essere presentemente riguardato cnuie deposilo del commercio tra 
Tcn-ltoklouo (Tombonnlou ) c Marocco. 1 mercatanti di q itesi' tdlinin 
città ornano meglio fermarsi quivi che traversare orribili solitudini 
per andare a Tombnuctou. T.ilent n' ò la capitale; vi si vede inoltra 
iLEcn, ove trovasi la venerala tomba dolio scorino Ahhmed padre di 
Hcseham. 

Belatl-cl-Djeryd e SsaJJiru (CilòJiiIgencl e Sahara). 

Il Relad-cl-I)jervd , c massime il Ssahlira, nella parie clic non è 
compreso negli alali dianzi descritti, olirono nelle loro valli, nelle 
oasi e nei loro orribili deserti, gran numero di paesi che si possono , 
ami si debbono riguardare come alali affollo indipendenti, abitari 
quasi tutti da nomadi piti o meno fereci. Abbiamo t;i;i nominato le 
nazioni principali a cui e--i appartengono. F. qui ci conlentcremo di 
citare, serytido la i- 1 lì ;i iti «-Ih — ilici' /inni! di ù'Aie/.ne, le Iribù più co- 
nosciute e più notabili di ciascuna ili queste gratuli divisioni da po- 
nente a levatile, e incominciando da quelle che si conoscono sollu il 
nomo di Mori. ». 

I MORI occupano la costa dell'Atlantico , tra lo italo di Syilv-Heicbam 
e il Senegal, u stui.dousi licH'ìi. lirici. Jii„> alle tuliludini j. ricuse dai Toua- 

rv,j (Toiciril.;). C.l„,s.i ....mudi a-nu .«iddi»;,; in gi'an u eri. di tiibit, la 

più parte delle qua li si disi in umilio |,i r 1 est [Cina dn uria e l'aridità de" la- 
dronecci. Troppo ìnollipliri a vari; unni i cenni dati dai \ la te, iato ri e dai 
Emigrili intórni) alla diiiii.iiininiii.iiie [li eodcsle tribù, e alla [oro distribu- 
lionc nello Saldici; questo punto di LjcoLiralia era limino in una deplora, 
bile incerici», lino a die il d'Aveiac ebbe co' suoi latori rischiarata t'elLu. 
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cita por- 



\,tk (Oidatì-AllumL) <l"! 
-■I gninpo^dHlerafena 



i.gTJ Joulad-Mo- 
re •i«\>yle n trifali; 
(Ludamm-) di cui 



I) g u y s ci. «.„„ •■ 0 „ 11 .r.-l gli . I„„ì,„l-<;i„n ~l ( < ^I.mI.K™,!) più „„l, sol,,, 

il,, mite di ./.^/.(^-^.'...«.^rv/dk !, Ii,.: lla ,,t. Vnla.iLLÌ.Miwiili); \lù„.nhir, 

(Kotinlì, KnnI-li . Ouh.l-Sv.N-M. ti:,r). ,: h-.,T.ie :,t>. 1,,- i Z,tmiat che ahilano 
versa Ar.j(uiaii, t- 1 i n jlin.i' rlisse è Livi imi . flipilt di-li Amtad-Smui 

(Onici ili Nuu, Wt.lti1.Nun) i ,,,:;,!! :.l,ilnn.. I:i v:,l!t tlj \i.im ( l hiiUy-N ); 

dei Mwufah. ci,,- S r.,v.i, ■.■„]„ ,,„ tempo lt minie.e ,1i s;,lt .11 'iWmw.v, 
0gS Ìdi abbandonalo, e forse degni 



i;i i'p[ii prlnripaìi: l'nnu ili iiil-me Fsiunt-lil ., ■■ p«rl:ili[t il a . ■- ■ r r 1 1 ■ .li III 

>M\. liti, ini r.,;in, ,i; ..,„,„. ..,.1,1,1 .. u ' .-„; „,,,«.,.;«,,, il », di 



:. (W„ 



.hul-.-thy-Scbn. 
la, Uccella, e 
limi, ÓdWU .li 



ono sommamente crpdtìi. PcUo «esso Ugnar. 
,„„.', (!.«><! ,v.., Ud.-vit. P r,.l...,N, .Itile oasi 3ì 
■ ■11 , ,11 II,,, /,.,,:./, ., dti /.Vralwl a enl au. 
n nT „ m p,.n .,.-„,„.„,: lt ir,l„', .rz-.M'n:,,. 
a. /;/.,.'«,■ V l LiLrt) .. .mnlt :.ll,e. 

-la [urli: il,.| r.. su piinnimenle quella 

ni croni, et t ini.nu t.^its.. ; hi capii. ile t .t^lml'h ; vi si trova puro Ih 

ritti, di Ay,l-rI-S<nl:il: teli- visitali, .[.il -iJtt Li'.in-. OmJo ( Uc- 

den), Tritai, 7'n«Wj"rtj, l'ifiunv ITa K nia), sono celebri 
pi.T le miniere di sai gtiiinia. .-Iraimiin t un. piccuh fili.', di circa a 3,oOO 
abitanti. Ima] m ente le due Ouatntnh (Guaiaia, Oualet) sovente confuse, 



\yah (LorousiefE 
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fouu due stalloni .listini,', t'qqa sulla strafa da Seneca] a Marocca, anDa™ 
lenente «gli Oua.ìav,,. e l'ulna sulla > L, di 'I : ,-! !,,k,.. L ,.-. .,«,,,,',1., a 

.punii» ,iai ti, ^,n v ,.h- .: iì; ,,,„.■-[., ,j e,..,. :i ,, r , .i..,,, ,-,..„,„, n Trou 

(Beeroo! per ranone dei (i„ arai,,, /., ,-,,,) , |„ : \i .,, „ D vauo. 

I TODARYl) .'/.«WV Le ,■„[,[„ ,;,l,.„ii di (ill ,,[ 0 popolo nlune . 

ro?o e mierneru o,-,:u| ulta li, pane „l,v./aiia lIì-Hi. Ssalilua dai colini 

de, paesi alitai dai lterhi-ri di llaiurco, di Aleni e ,i, limisi, i: dauli 

Aralii di Tripoli, fi„o « osti,, di Tni-E,,!.!,™,'. .: nunlana .IL Djeiiiiy e 

del Rornou, .: dui r,.i,lì,,i dei paesi ,,, ,,■„,., .lai \l,„i „ Aitili nrrideniali 
del Deierlo limi a .mellì di I iln.u ( 1 il,],,,,). Iii,i,i in B ™i numero di nilrii 
finora poco colioscinle. i Tonai y.| sunu amerà. ,l,d tempii de' Cai-laenicsi c 
dui lluiuain. i rtwnli.ir.it i delle r.irnv.,,].., i saif.il i o in parie auche i raer- 
oitaiiU die l'anno il commercio .eeolaic ed alli.,,, rlie .la leiupo immetto, 
rabde esule Ira ,1 seiuminone e il cmru dell' Ain ira. Le li,™ t.lLÙ. più 

Crì'a ^uatVAraoM^'Àf ili- "Yorc™ ' ' '""e & T'\t ^ 
essere la loro capitale; sono rinomali }>.:i < ru.ìr,'i., ,■ p-, lidia; Laine™™ 
l'ischio della vita in a loia. Uurlia dei .V,.i,r,i,: (*,.,.,],!, S u i-ou) die- 

fienili da .Malawik li" ivi.,, Jipami. Hull.-ti ucl.> Inni i popoli 1,,-rì 

vicini 'alle loro insolculi concussioni. A li; i„„,i di Smussali sona i fa- 
gliamo, 0 a Iraniani. ma .li unesli i ly.illoii. ;,i quali anparleneono le oasi di 

■■ .i: u,..t. .. „„„. ... i„. i : ,.,-.! .„ ,,, , ,/, ,■ 

va, \ Multiusa, ,: parecvliie altre Iriliii. Ili lullc .plesle triliii quelle ili IIIih- 
cara e di Malkura i-onu le ni, uni miste: esse I i il ri. I uri: soltanto Ijruu.v 



.un'. L,- principali ujsi 
.■pulil.lic. uligardiica: 
miti eli anni unn fiora 

una delie V* Udì" 

dìcesi die la sin rapitale ',,e/:, Vi.i e, ..si I ■ ' J I i ; r-...^. J 

dei pili -riunii depositi del rnmmeivin dell,, ri.,:,!,!,™. 

I TYIlOO, TJBliOU, u lllllitlS „„„ pe*,,—»,,,, soli L-, parie orici 
dello SsaMirp, a cui fu imposta dai rieom-ali il rumi: .speciale di Doari 
Libia. A tramontana il paese di ilaripli, elle noi abitiamo compreso t 
reperì iza ili '] ripali, r or,u|,..l,, iJ.jj.li Al. .Li. de" inali i pi,, e uno sei .ili 
en ffbunibì» e -ti .-/,,;,/ii,/-,/Vv,- e [a serie ili ,,:,si, eli,: un è viciua, è uni. 
[ala da Lriliii hi-rlieic. A oi.lro vanti,, errami,. [iil.ii arabe, di mi le nrinci. 
pali xinn quelli: ,!i I!,:, n -.l-!/h:,,„„. di Ih-.^unnh. di Ll-Awla. di Sala- 
mal, A Io-ani,; .sene, i i n overi ilrll,: r, ,/./.,; mi,t„ :,, ., I i.-l i.n l ,<:]-, ■ di 
,; dt Kcrifammh. La fola leen-n.- ni,/;.,.., :,| pinti,,,,, ai Tylluil, divisi in 
ijl'uiid. (ni™ , di cui ere, le niinripali: i IV.!.,.,, ,!, lì;/„,„. Ira il Filiali e 
^piccola oasi ] p rcul 

.-imi in, lineili,! iiii'iiraona ipmutità ,i, ,1,,- :,i ir.,.p,,n, nella Piigriii»*! 
■n/.l,„a ,!, •:,„„!„. t |,e pu S H,:-,,,„, il pnnlu ,1'. ;„-.W,:„, erai, coiivrenu dei 
ladroni d o E m fp,:,ie. , ,pn,li ,!,.-,.,] ;;euu le .-atavi, ini . Ini lamio dal VeuaQ 
al Romo.,; quest, 1 ,l.l„. u i! rni ,ap,, è nomimiu, ìl„i:,.'H,ar , posseggo,», 

inaile migliaia di raunnell. ; da alntlil : , e.,, dnenne,,, induil, ius, <■ 

Ir.-.lllr.utili ; il miai i-aujMiiu-ntu iridi ili.ljljoni. alle loro celli uuicailoni coi 
Ulema lanli ili l'ripoli ; pare . Ile e.ssi Meni, i piò numerosi ili tulli. 1 Tib- 
iali di Traila vl.-oim al menadi ,1,-i |,r,;,-,;d- ini. \ ,■,-,„„, appresan i Tibbou 
(fi IÌO,go,l o ir„ V .„, il ,„1 rapo sembra e S s,-ro JVn. I Abblm RtschuMt 
u delle rupi, casi nominali pmdic [«.ililLic dillo loru liibii vitono ocIÌq 
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: A li k (ombra, essere il loro caiio-luozn, 
i TMou deiii A' Ama dal ii.nne .lei lem 



rWGJUZIA ovvero flEGIO\E DEI SEGHI. 

posizione astronomica. !<ongitìtdine , Ira 30° occidentale e 
2'i" i,rii-i\Uik. Lai il mlm e , tra (7° baratte e 18° niisfra/e. 

CONFINI. A (rniiiuiiMini, la regione del !U:iglireb e propriamente- 
In Ssalihra. A lemnlt, le n'-jimiì >ìr>l Nilo e ilell'A Uri ci Ori nula le. Ad 
usfro, la regione deirAITiien An-ttrale e l'Oceano Atlantico. A 'pan ni te, 
l'Oceano Atlantico. 

FIUMI. (JiriMn regione nfliv «ran ninnerò (li limili . ina si conosco 
ancora assai poco il loro corso: pare che essi vadano liuti a versarsi 
nell'Oceano Allanlicó , Iranno quelli che appartengono al grande av- 
vallamento del lago Suliad o Tcliad. 

L'OCEANO ATLANTICO riceve: 

11 St:[i£UAL, dr Ito ,„„v /.MA, li; ,:,v. 1,:. 

li ltA-ri> ( i (Flurae-^Iop " 

. r^.V 

Lattea il lìiiiIwiWiou, il lfarnl.,.ul.. .1 kadjai;:.. .1 ka.-mn, il Conta-Toro e 
rOimlu. Il ^eoreal. ...-Il;, parte inferi.,™ ,l,:i suo .orsù, ugna, secondo le 
lliirtlinrt carie. t iMnlìiii a mi.:..n ripiene e il Sfij.U [liti, nuri.li. limile passa 
per Tanti™ Forte GiùUpp^ , Balel, l>..,l,u- , I .;,e:„,„ e San Lufc, è 

òuX K de"jle.KÌ'l \Ih. 3 ,'.1. l' ■> .Iril'A, di i^l.'. li e .li llejijllio (R* 

nolo). Il .Semmai ri,-..,.- r,r..n n :i" ,1 allievi, li nrlla sua parie superiore 

purissimi IK-U'iriluu.r,-; imi ,,i,t.,.„. ir:. Mu. lli ,1,11.. riva tleslra il Ào. 
Aaro, ipgros»!.. dilla fi.r-'W,-.,;.;. 1 rmoi ,.,-im-i (u .li alll...:ni, a hi.ìjh sorm: 
la /■;:,■,-,:. d,, nlpypi^ tot, , | 1 i- > ;i. i: ^ pr^Ju^ urta 

imll'O,...!,.. il roub-Tmo. ,- il liLmlel, scaricano le loro acque nel Senegal. 
I.l (',,'ih-u rinnJi- ..i-i-'ini! .-.m'.. ii imun- ih lini in. -Il acrui-.iro .1.-1 

ir T„..„ I., Il T,.,„L. il II,,,,.!.,.], il Imi. il Salou'm. il Uadibuu, Il 

dalla più 

di Ci- 



.arra, e.l noi... imll'(>.-«.-,iii„ |.-'; piii I I ir. limitili-- .pi;. tu tuli" «Lilla jaii 

ari,' ilei ^fti- ... f. fornii .litersi fiumi. i«'i «piali I. (1 Lia al.lii.i o munì. 

azione per ràrialii i jii inrip.ili suim: Li l'..i-. ; ivy-.. 11 e la riviera di * TA.- 

elle osservi./.™» pi.Ll.lìcate dal d'Aveiac, nel boiler 



Il Rio CKABut, dótto "porà MVHIU DEI Waloe; nasce nell' acrocoro del 
Foiiia-njalo , Lastra il Teml.i-ilau- . il kabou, il paese dei Landemani, e 
ti vena nell'Oceano a ostro del Golia. _ 

Jl Ilio W Hushu-Tmsiiij, vul|jainiL'itlc nominalo Hio.>umk, il cui corto 



. .. i . (.'.« .« >■;!«. 
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sembra cssera m-llo breve, me importante per la moli? J di' acque : passa 

per Katunilv- <-• li'iivcisa il paese .lei Sliis.ui e .In Natoli. 

^ Tulli .li Ianni .,[.,,..: W!,;.,.;,.. ni [.:.-! ^ i ^.-..p-.ili r.iM.pr.i nominano 

ì.u Si m.i / Si: i-j.is iii.H-i' -'ni l'in.ii,. i i.i nlu drll'arrororo di 

Fouta.Upli.. Ilaria il |ar« i!i:ì S. ni siili, ii Tin i : e in .[nello ili Koullom 

onesto fiume inira nel l'Ocra un. Il fi tri u ,1/ uiipf, assai pi" iBgj.ui.r- 
deiole ili.- In 5i-:,.nrs, !■ pei.'i liti, ..libi" o;mi ile' fimi nlÙuculi; quo 

l.;i mimi i-i" in Sm.r. i-i.i i-i . d,;l.. In.i.i i i.i u.-INi i.arte superiore ilei suc- 
orso L« su» tórteme k virimi a nuelln del Dioliua (DhioltUJj fisa ira- 
versn il SoulinnUttj il Km.. ani.» . il Limbo, il Timóni e il IloiilluiD; e in 

''"ir Ka-IaJ.i^ ( Cam:» i.) lui lo sor B enle un po' « ostro delln Hokella 

nel Kissi, traversa il bum ani,", e d< po avt.-«,is" uuasi parallele, olla rividi, 
ili fiitri.i-Lci.IK-. ultra lidi' 0.'e:.in-. a '-Ili' (itili! pimi-™ di ipirM ullnn:i. 
Jl Mtómitó). Non sì cointjrc limila ili.- mia jiicculn parie del ìuu coijù; 

11 Stfros. Fiu i|ui nei] si conosce die la parie inlVriare liti suo corso; 
esso è il più unni limile raiios.iulo drilli «.Ma il. Ila di lle Grane: ■ _ 

Il Sli:lll0-DJ1.C05TA, il cui «usti, scnm.1.1 le nomimi dre.!, indigeni, 
debl,' eswre assai lune."-, lai !.. li.cr ] il <.'•' ai. -1 tassali , all'cstrc- 

mil'i "limiate (Irli:. r,,Ma .itila dell'inai... 

1,'.\m-i.ii.u i. Sushi. iI.-iui iiiiit 111.. ('. a. ni: ( S- ip atri nelle a, ili, Le 



Il l'in. l.i..>!iiVl'H n HIV ri ' 1 r-.'. a .in • 1- n.. urli Kiiaim jiiom io, 
tiagnn il DinWa , il 'l'ulti, l'Oli:» sa . ni Mitra nell'I lcra.il! sui contini del 

partiéne'ìa rii'Lra . in: pa<:., nei k...n.,-.i ,<a massi;,). 

Il R.o Vulia. ruiK,,,-;»,.. m'vin-.i ,..„>; (in- r.-,.. bagni udì' impera d'A- 
cliomi, seno i ...uni .li .■M-IM.in. ,1. 'un,:, di Aii,«» ,. I .M.a; essi, è la 
piii eraiidt cri. ■Hit d'armi:, «.nuiriula di mu-Ao lai nani e slolo. Prendi! 

origine .piò .1-1 .1- K'.„d.,., ; I Un-»!*, si. Ile liti.1i.ri> dell' 

pero. l,a B na il B.han (Banu ) . il Cor.taà, l'In lo , il l;,..,..,um. il (.ma,,,,, 
I' Arl.niiilnl. l'Ani:, mi ,,i. . .1 ,,!:ri [.ii.si ,iii.,::,a liti d;,i i' A, liauli , e [insili 
Adda, roWlia danese, rnh a nrll' Ori ,,„.,. 

di* li's^M^.'.ae'-ia Nl,.ì| , ,''V'l.'l:, l m,' l S(lla,,la . 1,' ,'. n ■' '' !'( Sili ^1^^ 
reni c.vìd t U H.-mi che il ìl.irv .1.1 I e>e,"iiii]Lii. Adam- |.i fli-urlu rl.e esso 
non si,,, ..e mai l'ami,.,.,! i,> del lago Cradou e del lago pressò d'Ardrali, clic 

11 lui, i.iii a. liun.i.NM. Ki'i un. ni:,, u, a e, I\"i,:mi. QueS lo misterioso fiume 



,1 ■-i.-^-r.,. 
Lagna ,1 Hall 
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J fiumi seguenti sii]»iIi:ii 8 .il»i ai pncsi rommiLmenle coposciuli solto fl 
nome di Congu; lo I,. ri > suborni o il ■■,.,■.,„ doli., più pai-t- di ossi sono 



«è in piarle le iiirrrK //.■ in. :,1 l,„ u corso; i: noidnbb 



>, etti fu 
..li. Inuuillo sgombrò 



t«s a"!gi, e dV tWoVell^di' Ilo! "h 
rnansiro, e quindi reàr, libeccio. . 

■ 



<., -, U.t.. I, ,1 regno dei 

n metter' cupo n JÌ' Oceaup 
Allaut.co, in cui m w.iiiii por una l„r-„ ... |, :■„!,. mi., fi,,-,.. |„ miosl.i luuoo 
oorsu esso pass:. jM,,-,, l„„ K i ,1.. C;„„:„l,olla .1.-, t..,„..:,K,„],.,. Li.,;!,;, Con,!,,. 
Vunga, lupi.. Mi l- l.mbonima. I s „„i , ■;,,.|[ ti „ ,l,. SII -„ SMlu: 



Ln'lii'^ dr' f "- , ' s '' ul °, llt ' 1 rc S n " <li r ' ilJ E a J c 1,a § na le Provincie P°r- 

Lo r i|-%VA, i J n l .r..|iri:,i il.: (...minato HESr.o n [l« bus foce d»Ì Portoghesi. 

R.i«™ .i |>..ii,„i,:.l..| ,,.p„, di r,,,,^;,, ,. „..,. .., I,. p,,,!,,,.; ., 1 „..!, l ..,i 

■ n ;■ :,l 1. s .,. ; „.).■,:"',: ,■' I. , ■ [,'.'. .'ì^"^ 

villo , Ih:» |n„ a „M,„ ,. ,„„ „ |,^,„[.. o|„. „,.„ l' imli,,,,.. lo rarlO ptfl rc- 

:''■' , ,rU ■"■■«>««■(. .-lustralo, o a pie dol lo Itolo noi paese d.-i Ma iios. 

Ha" lG' "'' ll,1 '-' i ' ; li ; l ) l; t "" ' ''''S'.'j d, Cui,in B „,_dutnto, 

I-; ■■ . u ,,!.■■.. di Poiigo-And mg ,. di i imhambe, cìi M assali pillo e di 

o iU_| rtpuu™ il y..ù K r™ inni,., di ,i„,,.::, ,|,.|! mÌ, /iV, ' 'l'. .' /.ì,vó° 

l^Ct^O o Cop5lp traversa i regni di Bilie, di Ikibudo c di Sola; 0 sì 

Il CtiuMniLA, la cui sorgente ì ancora ignoti, ci y Crs . noli 1 Atlantico a 

liamonlav,:, di lleiie,!.,:!.,, !,.; ■„ i v,-.s,i, ,| ,■,.■.„,, ,[i Manu o le provincia 

[io .logliosi iipp.., lt t-<. jjl n al II, t,;iid;.. 

Il cniurio avv, ,,i„ Ì..T--I e... -1,1 I.\GO TCMAI) . nella parlo orien. 

tal,, .lolla IVicri/ia-Oon^e (Su„d.,„.<Ji lordalo) . ,ir,.,,. : 1 

Il Yecju, di cui noti si conosce ancora la st.rt.cuic; si suzioni; die essa 
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sia nelle nionlagor: dui Bocher o sia [Ijar.iLt. Oiii'alo fliimw Iiwiì;. li Kur» 
ry-Kurry e il kuL^uimi ndl'iini^i .li li,l! u , .1 IWi.; d. : i Ikdi ini] i j.cniltuU 

t'impera ^BcuTSarfi , Hahcbarj 7*""™ 
I, riitì,.. insali bgn,'- J - 



I '■ 



>:ilt; .ililiitml.j 



Il CUAKV. Ki.ii si cKiii'itL- I irmi 11 rlic piriìnln pju li: ikl mhj ruiso inferiore. 
La mole delle sue acque pare sia mttócrc di ojisHa àfWVaóm 11 Chiry 
p^qssa pteiiu Logicali, per Clioivj tà jllre cillà dell'impera di Bornoa. 

regno di Bju.uucmeh.. 

divisioni. Già da lungo tempo i geografi europei dividono que- 
sta regione dell'Affrica in quattro parti a-sai disir^nali, che essi no- 
minano fornirti!, .Vciicju fu flirt t Guinea e Cmujn. Il Siittilan, BCCOtldo 
questi geografi 1 , stendesi tra il Sahara e la Guinea, la Sriii'gainbia 
e la regi. me liei Min ; i ssi damiti il nume di SctUgmbia ai paesi 
compresi tra il Sahara Occidentale e la costa di Sierra-Leone: ap- 
pellano Guinea tulli i paesi situati tra la Senegambia c il Congo, 
1' Atlantico ed il Sondati ; comprendono sotto il nome generale di 
Congo o Guinea iiiii-iioVmttfi'. per antitesi alla Guini'a propria, clic essi 
ciiiamann pine i.'tiiiìm nt'Hi'iidvVmrth! , tulle le vaste contrade situala 
lungo l'Oceano dal capo Lopez lino ai capo Frio, e che slendonsi 
mollo avanti nell'interno verso levante, suddividendo ancora la 
Guinea Se Ileo trio naie in più coste, nominate di Sierra-Leone, del 
Pepe, delle Grane o di ffàiomtilOj Òdi Ot&ti o dell'Ario, d'Oro, 
.irgli ficiimei, di limili, di CataLur e ili Gulmn ; essi, olire a ci», 
suddividono la cusla dei Denti in etisia aVt Avorio proprìamento 
delta, cesia rleltti Mala-Gente C costa tirila I/tt oliti -Gei Kb o Ouugmw. 
Abbiamo giù veduto, alla pagina òf|3, rbc lutte queste divisioni e 
le loro denominazioni sono sconosciute agli indigeni , ed abbiamo 
pure avvertito che alcune di queste ultimo lr.mnii anche una differ 
renio significa /.io ne presso yli Arabi , i quali tuli hanno numi ge- 
nerali per la moaraSa dell'Affrica. A line di non accrescere, per 
l'introduzione dì nuovi nomi e di nuove divisioni, le diflicollà in- 
lìnilc che già s' incontrano nella ilesn'iy.ione ili questa parie dell'Af- 
frica, noi sceglieremo fra un mìijliajn ili siali che essa comprende, 
quelli che sono ogyidi i [iiù imporlanti. I.i descriveremo seguendo 
l ordine delle quattri) divÌ>ioui principali testé tuuuinale; ma fra le 
letiebre che avvolgono ancora questa parte della geografia, non 
osiamo inlrapi'i'niK'i'i' il iliflirilc iiu-aricii ili segnare d'un modo esalto 
la linea di confine tra il Sondai» delle nostre carie e la Guinea, 
tra il Congo e i paesi che appartengono alla Regione da noi nomi- 
nata Orientale o dello Zambezo. Se si valesse suddividere questa 
immensa regione dell'Affrica d'un modo più esililo, ci sembra che 
gì potrebbe ripartirla in tre grandi contrade geografiche da nomi- 
narsi Ninnimi Oca or. mali: , corrispondente alla .Vi iirijciuibia; Nlcnizu 

CfucrniLE, che comprenderebbe il Sowlaa e la Guinea; la prima 
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potrebbe nominarsi Mijnzìu /"ferini ; la seeondn !\'igri:ia Marittima ; 
a finalmente NiGmzis MEni'instl.n ', che comprenderebbe il Oingó , 
raftfsd lino ai limili ben più allargati Tettò levante , che gli assegna 
la recenti; e memorabile esplora/innc del Duinillr. Ma jie' inolivi 
Il [ìi in'I esposti, oon-en e; tino nella nostra desciizieiie, pur 
(Juan lo sarà possibili;, le piineipali divisioni usate dai generali , fa- 
cendole però onlinutaincnlo ^ih-i-Ìt, nti'ri- alle tesi è ila noi proposte. 
Aggi umileremo che la ni. -Ira Von'rjir- /iifrriiiiv rorrispnnde 0Ì paesi 
il cui complesso forma" il Tàkrour del d'Avelie, nóme proposto 
«In questo diitto per snsiiinire a quello di Rcled-c^Soudìiii , per ca- 
giono che questo ultimo nome, a dover essere 'esalto, vorrebbe 
essere applicalo soltanto alle ivu.ii ni alniaie dai popoli fiegri, uion- " 
Ire, nel con lini assegnali al Sondali dagli tàii'npci e dagli Arabi, si 
sconlra la razza l'oulc, che e rossa, e che si annovera ella si essa 
fra i Bianchi. D'Aveste divide il Takruiir in Ire grandi sezioni; a 
levarne e il Burlimi ed i suoi annessi; nel eeuiro Vllaouia; a po- 
lierito il Htchj. Propone pure di nominare Ovajigarah la parto 
interna della nostra i!;rW;„m. Si falli mun i nomi non 

ilellc regioni comprese in qnesla parte dell' Affrica , noi abbiamo 
conservalo le dizioni i he avriam i .1 ■ n,ro ■: i i ella |iti>iin edizione 
del nostro Compendi,.. ciirnsirii redi. ri .ni in-erhv i falli nuovi di 

I:,! ; n Ngì-izitt Cen&alè: ' 1 *! ,l *^^v^fflr 

. I paesi che compongono il S/miu* delte nostre carte e una parte 
.della lluuci possono essere ripari. li al modo spgucnte ; Poni efie 
nj< nitri e imo no all' inrallauieiiln lift Djnlilia ; Parsi the nppnrtrngnno 
all' anali amenti del Imja Trinili ; /'orsi c/o: oppili Iniijunii mi entrambi. 
« 1 principali paesi clic appartengono all' avvallamento del Djoliba 
o Kouarra, sono: - 

* 11 Siscahai. o SICURA, vasla contrada abitala da idolniri, reni da più 
espi indi pende mi, e spessu in guerra gli imi contro gli altri. 11 Djoliba vi 
Ti» la sua sorgente, e lo troica-sa. 

- 11 Bonsi . picciol piene abitalo dai Djalonkc (nhialookc) , retti d:. Bou- 
Cary, capo rnaomeltnoo, despota o guerriero. (Questo ranlone montuoso è 
,Ìm porli piissimo per gli scavamenti delle ii.-rli.; miniti;- n"i,ro, il ciò prò. 
dutiu si spande per lullo il Muii.l.oi e per gli M,.lii;iijieiul inglesi c francesi 
della costa, Djeuny , che era ripulato il pai'ie più riiru ili lai prciiosu me- 
tallo, non ha lo parie, se. t quello die gli si ree:, il., llmii."- j .W-aonlioj;, 

■Vaioina c ,Seeo seno nella stessa rundiiione. Il a uri , sul Tuukisso, affluente 
a sinistra de! Djoliba, n'fc la rapitale. 

11 Kankan n tramontana dal Sapgaran. Kaakan. presso il Mito, nflliiente 
B destra del l^lba-g Mi'capìtals, essa è città induslre e mercantilo con 

L'Uuafsovlo e ■ n >••••. i.-.s n inimonlona del Kflnkan, abitalo dai Fou> 

Sitata , piccolo villaggio, é la tede del loru capo, ebe Cailliè dice essere 
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]] BaUBWhA fBambarrana) componi' va, paghi -™" fa un vailo e polente 
regno . clie era la potenza pii-riomlciauie ilei ^laitiaii-Oeridenialc. Lia qual- 
che tem™ esso e diviso in dim ddlri-.inli si. ai. elio polirbbero nominarsi 
VMlo-Bnmbai-m e il Uiuio-fin/niomi. 

Nell'ALUi-Ll l'i,: iì.ì i ii'uv.isi : iV'ii.i p;!n'Li). sul DJoliha, città piuttosto 

cinta d'una muraglia ili [ r.- 1 1 . i ; fisa e l'i rupi tali: tifi regno e sode di uh gran 

conunorciu Alungo-i'nil, IÌÌ9V" '■' ÌMli ''■ ,;i 1" pula/..; ma (orso ne 

lia un lerio di meno. Le altro citili priuripali lungo il lijoliba, sduo: Jlonr- 

chuVa '^I '^o ' . L ,'. > Ti' . ! : V.' 1 " " . ! i' ' ìi , .' 3 , j IV. ' ' I . .LVjM ^ V ' '.V, ] . ,' A l m i'f* u ent 1 ^'. tl v^^ 

80P iiìF, p 5 !".ih>ii,;,!A ;'m, l^.":' ,','V 'a . i i .'i'.^l, . ■' , ■ 'i T , ! i ' ,Vf ,". .V t i .' A . . [' Vou scgn. 

Ahmadou, elio da indi in pui la la guerra al re di S:gn. l'isso è prcscntenicnle 

la pulirla plfpilliiliri.il ti- d.:l S,.u.ì:.i.-Oif.l].-li!..li-; celi Ila ei,i lumini i pf> 
Imi, Tunariik ,1.,: imponimi, rmilribuiioui agli Mali .lui csoudau-flentrsle;, 

ddi'Allo-llambarra. D/c « » i (i)- . ». ./„L. , 1. al r.-Mremiià d'una piccìola 

grandi come mieli,- d-i . .■in.,.1 Ini in ]ain.|i.- la pili pòi li- I un un' sol piano; 

souu lutto a ingoia di lrir.i/li. min banno linei tri: di i.ii.ri, e le camere non 
ricevono aria se mai da un inalila intarlili ; . nuli vi suini rami nini. iJienny 
ba una gran musi-hca ialiln ieala di terra . dominata dn due torri massicce, 
ina poco allo. Le contrade non sono D'imiti di: ili ', ma al.b.islania larghe per 

lite ie spaniate ti^ui giorno, l'u n.-L': qi:i -tu riti., ab! .in ju.-i rhiln gran parte del 
ami cutumertiii p'n- cagi ■ della guerra, pure essa e ancora non poco mer- 
cantile. Tulli i ginnu" ne pari, .m,' e vi arrivano umile carovane, ed oso è 

dilli"... .il u„.!h li,'. :i. ,., ,.. il,,.; ili si.,:, li.:. do. i ■ nl.,11, il.mili. U. li, 

Caillic non gli attribuisce più di ti o'io,ooi> abitanti, numero elio ri pare 
troppo piallilo. Le alile eitlà priuripali sono; El-hlmmdiA' lllah , fondata 
di recente da .Segu-.Miinaduu , allineili- In gioieiilii eh.- liequeliLO le scalile 
ivi stabilite, non sia esposta alle disti-aiiiiui ed agii ilri-pili di Djenriy. 
Isacn, situata in dove si rongitingoiio i due- bracci del lijotiba; essa acne 
in luogo di porlo per gli imbuitili die lamie, il tragitto da Djenny e Toni. 

RecSo ni alassi**. Manina, sul Djolilia, sede del te, JValello di Segc- 
Allmadoit re del Basso-B ani barra. I 

11 fi-lSAS, situai., n tleilra del D'idi In. 1 suoi abitanti somigliano DÌ Man- 
diligili, e sono usuai dediti al eoi] une re io. \i si lima /' ìli ìover , grosso 
villaggio, abiwlo da r,:iil.ib, ,i iiliialu juli,, di.:-lra di-i lago lle'bu, la dovu 
r. caca il Djoliba. 

Il l'use iiìì Im.iiHM . filiale lungo la destra lira del Djoliba dal lago 
Dcbo lino ai limimi, i di Idi e. villaggio dijn'ii'l.-ntt; dal re di TomboUclou ; 
e sit-in! irsi pure più lungi a levante. Ali'uilin il la selle del loro rapo. 

Il Braso li. '1 i^.li,ii.iiu,E' t. 'l'uMi.uni iejii. situalo lungo il Djoliba, è ora 
molto ri tiretto ps'iuoi rimimi. Sul fìl tlKMcri qm-^i.- pi.-eìnln slato ero il 
nucleo di un vasto impero dal quale dipenderai, ,. i rei-ili di (.inalala, d'rtga. 
ilei , di Melli, di Ivano, di Cadmila . ,ii '/.,»j.'/.eg .: di /.iunlara. Tlibutai io 
all'impero iti ll.n-.n-..-.. dal 1Ù-/1. limi al 17.7. e .s..g!j. -Ilo alt' mimerai 11 di 

Leila Jiijidi-.l..li.im I ., ,..i- dal i--i 7 al 1 .1 i<-;:m> di Ten-lìoktoueft 

da iodi in poi vassallo, ora del bambarra, ora dell' llao ossa. Sembra cho prc« 



idipm^n1«, brnrhc obbligalo . pagare ogni anno Una fero», 

^ ' ,; r 11 " 1 '" mail. .„„, „„.[,.„,„„ |,. ,■.„.,,,.-„„. ,.]„. , llU ^ pnr ^ d , 

occupa , doli, e miorno Q || a cm r,^,,!,,;,,,,,, ,.,,1,,,,, ,,.„, „, „,„ jj_ 

ficaia come pur, ,„„ al ,„., !,„';„, ,„„ ,, ( nl ,,„„„„,,;„ cun 

'•" *""">■ 1 'liliali. scL-uu.lii i ..ili,,"-. |ti„,i K mi-lia il., IL, riva .1-1 Ili., 

Jlto l, io uo i»i.." "- I-,.,,. ili *M» n l„a,„-;, v „,„(„,,. so | a , e 
crescono C |, t . ,|,|,„], :„|,,,,,,.,|, ,„„;,,;„. 7 ',«. «,,*(„,.,. J , TotXuc.o..) 

ÌT™ . " "' r "":' ; l! ' ?" '■ irr "" l " l ' | -'-'"'- ! I""'' .li J minila 

Le ^ I Bramii, iti -ci) , n, r,,[ *,.„ pia,, ,„„.„<, ,, r „, lrllilc di 

I.C COlt, Hlk- SUIH, | ,, , ,;„,;„,,,, |,,,,|„, ,,- ,, iir „ j 

T.lt' a r T i r -""" 11 -"'■■"f < i! !"»■" 

toue racrtiiu.de sette [noscliur . ri,,,, ,1, ||,. ,„„(; „,.„, ri ,, rnn , 

mollo scadulu da quanto ,;,■» a „ I „■,,,„,.„„. . ,,„re T„i„l, ul ,cl 0U p U0 „„ cora 
nputam come pnnnp.,! ,l,|,n S i lL1 ,ii r,,,,,,,,:,,-,,, ,„ ,,;„■„.. .1 ,-l l' AllVic,,. 

Ì'' d ;n,T ,L "; llf •' ' «"ri vi di- 

morano da o ad S „,:■,, [„..■ evrour,,,! I,.„ r, 1 ,i.„„.Td ( , I <• al Icirk™ un D i, 0TO 

carico ,, c |or u c I, ,„,„ ,„,„, „ cm „ ,, , 

m*, ? «o ne luilj-.. ,1 h |L .l,l.a. <:.„ll,; : |, :,H,, ;r ,den: , snle ,„ '„ J.ooo \liil 
la popalaziouc pr,-„,.„„.„t,- di Tnml,™: : „,,, „,„ „.„,, -,.,, J ., ll ..„,. ,,. . 

IneHnmT V^T' 1 fhn '" r ,r '" l ' , "" ,D ' " , ' , "" m> ^ T' el r "" ncro 
. i^ Jr ! ''■ '»."-'■-' ni vi'» «..mero .li-V.n.i ..l.ì,,,,,,!.' Fra i luoghi 
I..U "oLib li. Id , ,„„.„..„„,; c „l,r„. ( ,i,-r,.lr. riu-, a ,i„i,i r a dei Dio. 

dell'HIV" BO " CO »- U (Bor H°^> «« rl " 1» ""Mior parlo t ritt»U alla 
destra dei Km,,,,:, F,,„ ,„,„ ;, |in , pt ;„„,„„; ,|„. ,„,!, ,-„„fol e rat™ e di 
piccai, re. Ira , ,1. o»,.,,.™. di KU„«„ . ,li a;/,-; c di /i™.<„ 

^■rd.» ''""lì^ l'i '" r " l""l"" di «"-»i= 

15.O0O .:d ,■ ,.,,.»„ :. ,,„,[], ntl , c |„ „„„.„.,..„ |, n „„ fr , 

E,"; tri !"""" '"' ""- 1 « ■ .... * i. i-Midi, 

Il i!h>„, « v,.„:„. ;,„, , I.TSS.mJ^** , 



e da Tudlp. r ,.,- , ,, |, 



i , pure ai spatria 



■ 



abil. Knnìfn, pncn lontana, 

indiistre e "pili mercantile del Suie; ut si ranuuismini un ij a ia,uuu in.; 
i piti dir* stilli .iliil.iriti suini TTI-ianiiMIrini. Rnhliit, p.ii'O distante dalla riva 
sinistra del QuOrra. ritta granfie, popolosa « mei -cantili; . ulrliidirclilic, iti 
dire dei fratelli l.niilrr. a .llri[|....>-n.-u,l,, m-viui pan-ine .l.'l sullr.iin Hello. 
(Italiani sarebbe il fero dnrninaliiro diri Nilfe . il mi monarci aviebbe sub) 
un potere, di mime. Raboa e il deposito rli inlt.- le mi- r-.-;. In uni e Ji falihiira 
mimnBleeloiY.TÌi>iii:.-Ì5Ìri>r..l I ieii1i,i.>i>|.i..tli,W(irn,.[lis.-|n,iii.i:.-, l ,A,^lli, diritta 
del (Judith, j;r»n>li- riti."., |iopr.l ilissinn. riul.iliik- ri] ic.ì.lI;h' 'ni ['per l'attivi là mcr- 
rnnlile desìi nbiMuti . i riunii limino uri -r:,u miniere di grosse barrile, sulle 
quali fanno il traffico risalendo e discendendo il fiume. Questi grossi lutlelli 

Ir. viùfceSl* loro 'famiglie, f.-.i, n „.',l„,r,„lr.l,. |..,"' h": rrllre citta pos'te 
sulle rive del Quorra, va esposta n'smn ti riliiiLTannrrili, i .jnrdi per qualche 

H^Begno 'ni Vie. nr.i. va.. !■> <■-[ .ri ,!■ -.,i .1 .1 l'oiikn, presso Badagry stilla 
Olita degli sellini, line alle li-.intii'i-r; del li.irg.iu. , ed nlla rifa destra del 

de".'" deua NiKriiiafe Gappertòn reputa H sou'es erri lotosi rorfe^come 
■ quello di ogni altro regno dirll'Alliici. I redi ILdn.in'-y , di Alladali, di 
Badagry fl di. Malia, eji pi-rum un tnliut.j. ir r|'i.;llr. ili ll-nin è suo alleato. 
Ad unta della si in grandi; p'.nrwi. i Follatali, reni da Danlodio, presero, 
or fa puebi anni, la siiti esiliali; e |.ri ; ei;cbie nllre iiiaue, da cui perii sgom- 
brarono poscia. Ève il il l\ ni il il); ii . Crililii irrrìii sul |ii'mlin e dintorno al 
piede d'una picei;] ;r mi. ni . -Ir enlLii. . I- \ , capi !;,!■■ ile.l :.-uo. Kssti è cinta 

>5 miglia. Le case sono di terra ed baimi, (citi ili stóppie. Le porte c le 
palanche elle sostengono i vrrnndal, delle «se del re c dei cabociri sono 
iirnate di jxulturè le quali rapprattót*!» o un boa tenente un antilope o nn 
porco, O pure truppe .li pnTi ii i i accorr ip.r imi li il.i Irirnliui ini. L' alleo ritta 

prini'i pilli si r III illnl 1 , nisliir-iuln . itl.'i . e;, 1 , c.|iil il.- il ri regni) ; Djhnnah , 

Diiffìm, ri cui si allriliiiisinuo ifì.rmn aiutanti; Tc/m-tl«it, idinki, Koata, con 



gruppo di rasi poi e ili forma lii-riilr.ii' liiiusi; ilrrilru sleriali ; 1 .Siiti femmine 

odel fetisr.ìsmo, culli clic ni r- 1 ,.,nis,-,oi..'tnii i eli r.l.ii mi i. 'i,.r mura di Fuunda 
■'aliano a ivi piedi , e semi proieiiQ da pi ji 1 1 il'rni-lul eli ura moresca. Oli 
aliiljuti di Fonri'li l'ililni.-.ini. «r.ii-i.ilnm; -turi., di mirare, Simo Intoni con- 
ciatori di pelli , liiiiio ultima birra , ed bau fama di periti uc'l.m.ri di fu- 
cina. Meuiiiinpremi.i rincora Din in uh (ir , pici-ula litl.i situata supra ripido 
Colle; in tempi) di sirril.i essa drienla il pur ti) di Founda. 

Il Hetoo di Uenim o Amia Questo ò uno dei pili potenti stati della PJi- 
griiia; dicesi elle stendasi da Lagos lini. ;i II. r ■ . . ■■ li verni giornale di 

ricrebbe gran pine del vasto d'alta del ISiger. Questo slato è alleato del 

orluuio, e la capitale del régno*; essa 
li grande, ma la cui popolatone, se. 
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tondo Adanis, non è più di i5,ooo ahiumli. Secondo Pajjtpt de licauvois 

Insorge da con v.,,lo ,.,,(«-„-.„ del n-,ri„i„ ,1, muraglie, roti helli appar- 

lamcnl. e lunghe gallcr.u sostenute, di. ,„:...!, , ,ìi l,- :4 „... Nuli [„nd di ,p,ivi 
e il [ju-iiu |.ll.I,,mlL> t - sempre .,]„.■! tu die M'ivo .11 supdlura ni sovrani . u nel 
,p.alc alli,id,é u ;■ ,li-r.;i. il n: ,1, ini, ni. si vilumi { sud scrvituri l'' ì suoi 
lavorili ;;■ i !-■;=! ii.!r,ii[i,i'i[i„itTit.-. t-|,i;r giorni esservi precipitali por lori* 
ludi ,|u, 111 ,1,.- , ledd, ilei nuovi, le i.iemu.a,,,, o possono cogliere. I cuoi 
sud, hi, igMor„i,l, credono pine • I air esso In rorrispun, lenta diretta col cielo, 
die [ino sfii/a .minisi, ma che i-jo lune o iu anni dopo la sua morie 

e dominalo a l >.l|,|. .„,[■,: sul:,, !,■„:, (11:L - n.g,,,,,,.. ,1[ ,„„„■„. Kiigli Midi che ai 
polrrl.heri, ,, s „ ; „ ,ls,e roiurleihuliun „ ,[„,,!„ r^.u». trovaci: ClwWier* 

lUn-iirt, Awi-im, [ii,-,-,,!. .1 ■:, :, hìi;,,,!!, capitalo del regno 

i*ndiuilr" 0nll,J l'.^'l d,, !J ll _ J ™{' t '"i 'l'-^i i'- riunii ni, :v„le per In sua 

.Iginio, rl.e . 1',,,1,-lns, ,i ,„„-«, [.,„,.,., ,„..[M'|, Ì'l';!"|'^,.l,', cìÌlWmM 

17M1 pam l'ahso. de Il, i,u,„is ,„,. Ir. SUil ,..,,,k„-i.., ll „„. ,„ ll'ii„,.„„, delle len e, 
T 1 <>' »'ì;«i = o: d„v,i die p,:u,:lr..ss,: fino n 3u 0 leghe lungi 

dalli, costa, aprendo, la trave™ un dcscrlo n». pnpulnlu di luo.u, 

pani,,,-, si-i-|'.n,l, iiiomiiiu,; ed .diri i,„;,„.,il I. .„,!,. ^ t ,; al,l,inmu credulo 
dover ricorda.,! uiicsm viaggio, a cui pus,; lui.- ,[ liliulu ddlu guide, alliue 
di ni.l-.ie I, -,,,[, „,., .1, ,;„,, ,1, .,.,„[ ,„ ,,„,..„;, piirt[ . d di',. Urlivi tinta di 
runli-ade s.ssul irridi e rT „]„i,.. ,;„,,„ , ill;muv) . -ni- nii'isuL, dia fuce del 
llotiny , dello pur,: .WUoihìiiì;,.. I!. ni „ .ìnduui . e die riguardasi cune 

una .urei, dd ddlu del I..j„lil ti( . Homi, è ri, p„.l noe,, di 11 T „!,r,lka oli. 

gaidnv.a tnlmiana ni lienui ; le S i annl.uisr v„.„„„ aliitaiili. Ilonn, eri , 

noa Ita guari il ;„,, r,.,,, ,„,.,■,■, l,.gli schiavi di unta la Guinea, ed e 

Il Beo» ih ih:,. I-,.,. ,-m.-.k1 1 :sL Ira il Saint-Antony ( Ando ne» ) e il I\ic 



Lr id.,/.m„, jm, rercuU non lo, ,„„■„,„. almo „,,v/., di dilcrmin.i™ le 
|"- "" lie ., ini i.j.pu,, 1,: dir:, .stilemi siili,,!,; sulla pari,: 
ini- 1 loir del Qoorra, mi esse sono si importanti die non vogliono passarsi 

Bqooa, piccola citta sulla ri va' sinistre de! Quorra; h una .peti, di porto 
iLburo sopra un terreno ueulr.de. dove le Iriliù che ubbidiscono a re 
uemiri ,,„ii:,„o sci:, i.erirnl,, di ugelli di ramili,.. Alia, altra citta 
virili,, '• 1,1 11,1 l'ù 'ido re II quale possiede 

in.., Iloii;,. Kl,:i 1 (Mu.ri. cui, i,lrp,,„,i„ yi- rf[ i.l«. i uno dei grandi mercati 

j: 1 ,; 1 ^;':, 11 -.;;. ',,]■■-{'■•■ r ' ■■ V"' 1 '"' i L| " mcnsaduUa 

■ uinlili^li, ,,!,,!,: M ,;.,id:, .i,;;,; i l; ,o, :i ; il!!,,. i' i'-'lV a'i ,, no'', ,,m ^hTtl'u^c. 
al.111,,,1,: siluii'a non lui,,, ,l:,l|„ „., ,i,.-, ,|..| y j-; „ no (ld grlla 

Ehhd'' eli ■ s '''"'l'' : "' :V ''" ''' ''' '''l" 1 '' 1 " j' 1 '' "■'^ no 

sentano In reii.t.iuii ,:,,!„.. ,.„,,,H., J., : Ji a:„;,hi \, ; ...|-.,i,i„ n . | l.und'e'r vi 
liovarono molle grossi; h.irrlie die ver.iv.u.o dalla cosla. 

i. ,„„ : ,:l,l,cr ( , iriliiut,, i-i^u:..-.!..,-,. il:,..,,,!,,,/., uimpalira dell'avval. 

I.un, 1,1,, ,1.1 l>|,,l,l..i ; .|, si.,,, ..,...„..:,(;. ,,„,; ^..rl,,;,,^,,,, ruuosciui;, ma im- 

II ÌU^KO L'I K'",. l.:..,. :; o). ,,,.,,1,1.!: !„',' I' 1 ,,!,!"','!,';., d,:\.„oi lihil.ni.ll, rhc 
ojwusi moometlani, beiubru cjie si eslcuda sur una eruu parte dulia tuon,- 
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Ugne conosciute sotlo il nome di Kong. Sì rappresenta la sua capitele nomi- 
nata Kong, quale città grande e mercantile. 

11 Nelli, il Mosi (notte), il Fon (Fobee), il Calassi, e il Da. 

regni 'da noi descrilli lungo l'Alt o-Djolib'a^Tl Tumbuuclou, il rlorgou , il 
Yariba, il Dahomey, l'impero d'Achanti e il Congo. Calanna, capilale del 
regno di lai oame,"e Va/nidi, di quello di Dngoumlia, jono riputate città 
grandi , ben popolate , industri e mercantili. ì'edi l'impero degli Accanti 
alla pagina 3^6. 

Fra gli slnti che appartengono all' ami lamento del Djoliba e a 
quello dello Tchad, il nostro disegna ci consento di nominare solo I 
seguenti : ■ • 

L' Impero dei fellah] o Fellatii! , fondalo nel Gouber (Goober) dallo 
aceik Olbman, conosciuto comunemente eulto il nume dì llulmau Daiiludio. 
Quoto nuovo profeta conquistatore, profittando della coolìden» illimitata 

vissuti sparsi celle Forcate dèlia più parte del fìoudan', ove attendevano ad 
allevar eresse, s'impadronì della ricca prnvincia di Kano, del Gouher, di 
sultano; soggiogo poscia tutto 1' liaoussa , 11 Colili! ( Kuiilil ). 



■ una parie, del KiffÉ. Tulio l'iniei 
rimase atterrito. Il llorimu nel levante e il Yarriba nel ponente furono assaliti 
da lui felicemente, e non ostante la reiijtonra oppoat» dai Yarribani, Danio- 
dio riuscì ad impali l'unirsi di Italia, Flora 0 Allaga, come di molle altre cittì, 
e spinse oltre le sue conquiste lino alla costa marittima. Kalunga, capitale 
del Yarrilia, lu presa e distrutta in gran parte. 1 trionfi di Danlodio atti- 
rarono nei suoi siali gran numero il! frellani 0 Foulah delta Senegambia, ai 
quali esso assegni le lerre e le case dei negri in parecchie provinole, ma 
piinci pai mente nello Zeg-licg. Nel 180Q questo terrìbile conquistatore di- 
Iti™ a^u^iuol'o Mobamm™d luto^tultaiKi JmeastUe", «htm per no re- 
taggio , secondo Clapperton , la piti parte de' \ 
ma le provinole situale a ponente delL'IIaousaa 

riuniti WIU ilo sceilru dlBéllo. Ami m™ie"i P |Wod'io, «Hòna^OM Sml ™ 
lederaiionc 0 tbwìa Ire i popoli conquistali per ricuperare la loro indipen- 
denza. Il Guuber, lo Zamlra, il Guari e il Xalungkora, distretti dei Ca- 
chet] ah, il Yaouri, il Cubhi, il Daoura e la parte meridionale dello Zeg.Zee; 
acossero il giogo dei Follatali; lutti .quelli che caddero loro nelle mani 
furono uccisi. Ma il valore e l' accorte™ di Delio riuscirono a ricuperare 
quasi tutto il Gouber, parte dello Zamfra , del Guarì e del Gobbi, e la 
parla meridionale del Carlienali , e la più parte del Mflè. Questo impero 
e ora la polenta preponderante del tìoudnn , o sembra die comprenda, il 
Gouber, il Gobbi 0 Kelic, il Guari, parie .lei Mil,-, lu Zani Ira, lo Zeg.Xcg, 
ìt Kauo, il Dourì, il Caclicnab , il kal^imm , I' Awi.nl, , il Kurry-Kurry e 
il vasto paese del Djicuba , sembrano pure suoi vassalli. Una parte della 
popolatone del Djacolia, benché meno stupida elle altri popoli negri , of- 
fre la singolarità di essere anlrupulaga. Sackaloit, nella pio mi irla di ludtla 
0 Ader, rbe era aulicamente un ctislrello liei Gouber. è resiileiita or- 
dinaria di Hello. (,Ilivsi:l S r;iiiil<; l'inà e situala sulla cima di una collina poco 
alta, presso una riviera die va ad unirsi col Kouarra o Djoliba, a j gior- 
nale di distanza. Fabbricala nel i8o5 da Danludio, fu cinta di una muraglia 
■ita •>{ piedi , e d'itu. fossato asciutto dal presente imperatore. Una buona 
Tom. il. li 
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parie di Snckatou , dentro 

sodo duo granili ai-liei;, uno spaiiuie.' meriutu uol ceulro della città , od 

una gran piai*., iini;,ii,-i .,11., caM il.il suliaii,,. l^uesL'ullima e uub specie, 
ili piccula cillà : vi si trovaiio fi cortili quadrati, una piccola inusdiea, grau 
numero di cuucce e uh giardino; ima gran torre quadrala, « cu! sovrasta 
una cujjola alw d.i a j,> pi,-. li. L 1' . , j ^ . 1 1 1 1 . u u ■ 1 1 1 ■ . i iìi.'iIc Ik'llo du- 

popolaiionc della l ,;i : , .Ir! S, ,:, .Li .■ ,;, (::... ii.-ii .1, L.n,.l:ii , Sa- 
cratoli ben potrebbe conlcnere lino a 8 no abitami. I., più parli! Fcllatab. 

ìlWallauicnti) del Kouarra sono : 

inni addietro; essa è capo-lunga dal 

Cacl.cnah. Le sue mura il. I,.,., .,l,l,,-,,-,i.,n,, le .1, !l-l-.l-.V... ma 

rome- ,i kauu e in altre ■■lui, lo cine „,,n urrupauo pure la decima parie 
di questa spinili; lutto il reno è coverto ili campi a di boschi. Dalla ccin- 
quillu ili-i l'ili lui I. li in poi, Il .■fili"":-:'.-.,, il ri ili ri turili ai In.-pm-lo a Katio, e In 
più parte delle rase ili quest.i p riunii: l illà, un (empi, si ll.ii iiln pur industria 
<! per ia«e corri spimi I un» nifi .-.i ri I ili r .ninni, in lui ina. htilnottanutt (riala- 
w»via), etuo-luugo del l.uulirr. Zi* mi, (-api.-liiiiiu, di-li.. /.amerà. Zarìytl, 
Cllpii-luei;" dello y.i^-'/.L'J, ; In vi.Tcliia città, presa nel iSim (tu llaniodiu, i 
quasi allatti) abbandonala i la citili uni. in olili, .t., .lai l-'ellatali , e intera- 
mente ubrlnta da quello pn pubi . Visi vede una ginn moschea . e lama 
jiopnla/.inno .-Urinisi .li fiumi, i.liili.nii. Mngioi.t . Meli' Allei-, bolla dui 
che Dello fece la libri rari: . e che diviene ojjni ili piii gronde e ragguarde- 
vole, avendo (;li abitanti ili inni i \ilh,i;ii ad unii i!i;[i,ri;,i riN'iiilorno rice- 
vuti, il ci, mali, li, ili recai .i ini nlnlurvi. 

Le principali cilià , Lei impero ni II ai vali. mielite rKIlii Telluri sono: A'n no, 
rajiii-l inibii ilei In preiiiiri.! ili la! in me. Sii 111:1 ji ili ,(u.(mii abil. la sua punti, 
lar.ii.iie permanente. Ii« e ,,„, il pili -ri,,, ,nrrrnl„ ,l, lf ',//,i irvi Centrate. 
Quei» citta. U ni, (brina ò nn> lim a ..vale „ -, ejmlare ili circa a li, miglia, 
è cinta dì un ninni di terra al In .«) piedi e ili il ne Inculi .-uriniti. Essa ha l5 
porlo di legno n.peilc ili I ninne ili l'erro, le quali si apri. no e chiudono re- 
golar me ntc , rome nell'altro città di rpn-slj pr.rie dell'i! di ira . al levare e al 



la 1,1 , 



, e per lo più a due pi 



appari 



luoebi riunii,.- In pie.reli a ruppi -, ['irali ],er 1,,,-lie l,,,s, : d';,r.pie stagnami-, 
eue. non occupali, i ipuui più elio un ir r/n del irireno r, impreso dentro le 
mura ; il restu è pieno di campi i; di finn iliui. 1 ll.ippei t.,u di, -e die il mer- 
cato di questa riiià c il meidiu regolalii ,11 lima l'Ali! -ini. Ilncbacgìr, nella 
Sleisn provincia , con multe rase di pielia e da io a •li.imo abitanti chi! 
la più parie som. tonnisi-iti del 111, ni. li e deH Uuadej o Imo discendenti ; 
quasi tulli al tènde no al cu ni ni erri e, /i il I ni, ri K ,v,l ; ri nf-n eia; Unta- 
t' <"")), capo-lliOfiu della prmincia ,li ni nenie, sur mi allinei, le del Verni; 
elsa * una delle principali loi leir.e ili-li'iuipem -. le si ulti iliuitrooo da -j u 
8,[>ao aiutanti, tianmiig e B.edìgauna . nel patte dei Redi. 

I principali hluli ulte iippui loii^uiio uU'iiwiilIamciilo del lago Tuhatl 

L'iiuEro ni llon-iiio. (luesiu italo i li r pare abbia un lempo esteso il suo 
dominio aopra tulio il SotktakOriantale e su yrau parte del Soudon-Cen- 
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trale, Irorasi oggidì assai ristrcllo ne' suoi oonlini. Poco tempo dopo la con- 
ile,^ rtaT""' ['"" ' '" : ."" : . ;L 'jl-^'ie""! alfa lesi» d« bel- 
dal giogo strani,,,, 1,'alk,,;, il: ,,,, mKJ i„ ,,,,,„ vXrMo'e p^n""^! rU 
jmla.M aiJ , ,1, latto. ,„,,,[„■ ,[ vero imperate,-, non è ulc eh, di M11 ,,. 
VU«I ultimo continui a goderò tutu gli onori proprii della sua diguilà, ina 
T 1 " 1 '"'S- 5 '»" |""'»'<= '"'11'-- iai-r.!iiiì,-. 1/ i„,p,i,, -li bornou somiglia in certo 
modo ,-illi, I-rande sotto i suoi re che nulla fecero. Ad ooU delle perdite 
qi.-.M Mal,, r aurera li, pùh-n.a , „-,,„.„. j, ,-.„„ ,. ìSl .] Semi.,:,- U n „,l ale. I suoi 
m.i^iiii-, n«»ci ™, .1 M,ll;,M„ ,1, lla-l,,.,-,,,,!, ,: l'i„ip„al<,r<. d,-i Fdlalal,. 
Mei 1817 lu sceik era Sisto battuto dallo truppe di br ìi,, i n ini» iuvasimiu 
che : tao „c T » lino negli stali di quest'ult ,,,,,,, -mi,,,, , l„ |',mpcro presente 
., Hl.ih.u m apponga de bornou proprio, luogo il Yeou e lo riva ocd- 
dental, del lago 1 - ,.„[ , e dd lv,„,,„, ,,11, ri,, s,tt,ii„i™ali u parta d<di 0 
.,i„iiml, .1, ,,,,,-Mu ,],,„„!, duna |,a, I,- ,1,1 Leggono , a ostro di questo 
'"'Ì ,Je u i H B'-L; ' U I"'" 1 ' ' hA -^■'■•ìi.'i", ostro del loggoon, e dona parte 

del paese dei Munga o Monomi, a smist,-,, ,1,1 V, ■„,. .V 'o Bornia o 

«"•"'1., citta r. m a r .,,,„ l,i„;i dal la-,, Td,a.l et, drca ,u,0OQ abil., 

e la ppitalc til„!:,„- ,1,11' i,,,,,,,,, , „.,!,, di-li'iimu.rat&rr.-. Le nitro dita priii- 
r.pal, „>!,,>: /w,nA„. città d, mediare ■ il,,,,,,.,,, . Iald„i r »l« di recente 
dalle. sr„k Ll-ka„c„„, ,„,„ lungi ,1;,| Trl.ad: essa e la so. connuela 
M ii,l,i.iii. e perciò la vera rapitale dell'impero. An.aorn.ou . assai vicina 
! teCtì raBoTcbad: essa/è. presente tu U piiferaode e' la pii, ,n=r* 

! '"■ < ]l ' ;l ""M": 1, ..Urlimi, j .„,.,,.,,, al„,i,,ni. sl:[1£ -, ,-,„„,,, i„l t „i 

' r "" ,l! '•"■«■>l"'"i d„- IV,,,] ,,:„„. il >„„ „,„ c „, u . ,-„„ 

L , r " 1 l'"!": 1 '"' ! * 'ii "x>,"«i «-hit. Birillo, a pecchia Bar- 

n»H,su! V,,,,, ,-nla del u,tt„ rnvmau. »„,„■ „,,- ,..,,,it:,|e dell'Impero. Il 

Vailo spano ingomliru delle su,- reme uè alleisi:, l'autiro ipl.ndo,,; vernatisi 

.meora ,„ mo l,_l,i„,l„ eli a,.„„.i ddl, s„„ „„,.„ di mn.toni rossifesse 

sono grosse da a „ ; p,,d, ; lare,.,,! di •,,,,,,„,„ aiutanti 1„ sl1fl popolatone. 
(..imbarca, siili., riva desi,:, ,1,1 Verni, grande città, esisterne ancora nel 

" M .' l, l" 1 > m " ™ s >""" L-lid le i-m»,. I.,„,i , lll^p^erton stimano 

che i suoi edili!, i d,iv„ s ,;r„ ,:,.„■„ , ,,ii, „,.,,., .iii. i ai ;„;i., n ,v,„J„i ■ , ; ,» 
<; sede „rd„,ana,l,i Miltani ,1, ll„,-„„u. m-,1» e,., «apitale del .Ila,,. 

data; le s, altr,l„„sr,m„ i„ :lB „, »l,i,. ,V„,„, la rnpiuile presente di quo- 
=lo regno , elle s,:,,,,,,-» „,,,,, ,.ll,,itu rl.e uibolario all nopero di llor- 
nou. Habb, capo-luo|jo del Kanem. 
li. fiKGààdl KGttw&fl.ini i>i^riTéiri^ta'enWiuW»lidelÌm 

rhad. <J U ,:, U . p»,,e. di „,i „o.i si c„,uH,:e a,,,,,r„ l',:,,,!,,;.,,,,, dalla par lE 
Hi er.e.ue. a eoli „„p,,r„ d, li,,,,,,,,,, ,„l ,,„.,],. ,. scaIpre iu 6ucrrB . I 

»■»»-, ,»» * .ni,.. i„. i/ * svs£ 

Il lltr.NO DI 11......,, , to U.,i,.S/.i .1! .1 A,:,l„ ri.. .1. I, ! , 

v .1 ......m.ih.u.,. „L.1,„ ,,,, ,,.„',„,,,;„„„„ 1 l,.|S U ,l..rl je l) 1 !i,. 

^rV"^'"''' 'id'V '" " ] l | U " ' ! "'' sil ' , "" l,i ™" IL ' lluul "l P^* 1 
apparlenga all'avvali a inculo 'de^ìu icua^" 01 "' ^ qUCÌ, ° * Ut "' lembr * nDa 

■«rCj'^t ^anx'tartM.i i' — • 'un »i ( »i-*tìU ». ti- il* * 



r 



DEsaiiBipsE not'imteii 



Nigriùa Occidentale. 

Abbiamo sia veduto che questa deaeminaaìone è slnonima deità 
Stimjambia delle nostro carte. Questa ^asta contrada divisa in gran 
numero di stali Tu prò ronda man te c compiutamente studiata dal nostri) 
dotto amico d'Avczac, talché noi non passiamo far meglio elio ricor- 
rere ad uno guida lauto esperta ; egli ci comunicò cortesemente un 
sunto de'suui importanti lavori intorno a questa parte. Ne risulta, che 
tre nazioni principali si dividono il dominio di tutte quelle contrade , 
assorbendo in sé alcuni avanzi delle popolazioni state dapprima pa- 
droni; di varii siali indipendenti : talché, tranne pochissime e poco 
importanti eceeiioni , non si trovano più nella Pigrizia Occidentale 
che slati Ghialnfi, stali Ptuli o stati Mandi righi. Fra queste nazioni si 
perdettero i JVoni (Nones) più conosciuti sotto l'ingiurioso nome di 
aereri o banditi, o la più parte dei DiafonfcS e dei òerakhatè, senta 
parlare d'un' infinità di altre tribù meno ragguardevoli. Egli è cosa 
notabile che le tre razze dominatrici, distribuite in molti stati indi- 
pendenti gli uni dagli altri, li ordinarono quasi sempre su un modello 
uniforme per ciascuna di esso : e di Tatto quasi tutte sono monarchie 
sacerdotali ed elettive presso i Peuli, ereditarie presso i MandìnghJ , 
misto o feudali presso 1 Ghiolofi. 

In mezzo a tutti questi stali esìstano villaggi di negozianti che si 
possono con giusla ragiona appellare anseatici,, per somiglianza alla 
celebro lega delle cillà libere d'Alemagua. Due kanse o unioni princi- 
pali, quelle dei Strakhati (Serracoleti, SerravoolliJ e quella dei Ghiaia 
(Diola, Julì), la prima a tramontana , la seconda a ostro, distribuirono 
i loro banchi dalla costa fin molto addentro nella Nigrizia Centrale, 
infaticabili scusali di un commercio esteso e molti pliee, di cui essi soli 
sanno profittare. 

Gli STATI GHIOLOFI (Jalol) sono retti da principi il cui litolo 6 vario 
da un regno all'alilo; la rorou.i vi b sempre ereditaria,' ma in linea collate- 
rale, e i prandi vassalli hanno parte alla tlcsignoiione del sovrano. Eccone un 

TouIlÒ^W.Ho, Owal), il cui re si dà il litolo di Brak, è vicino alla foto 
del Senegal e interamente sotto il potere stabulinoli culunìiili fr;m- 

rtsi. Aiif, l'antico capitale, e oggidì minata, e il Hrak risiede a Pagana; 
uclhi vicinimi era Mii/or, distrutta nel t33o dall'artiglieria francese , al 
tempo della sollevazione del preteso profcla Denba-GoloLli, che fu preso ed 
appiccato. 

Il K woh (C*Ìor), il cui re prende il titolo di Daniel, slcndesi lungo la 
costa lino ni di là dal Capo-Verde; esso è il pjih ragguardevole degli stati 

khay (lìaknje, Vangai) t Ebaniti (Kmbauì, Atnhoul) alt'rcTesidéruc del 
siivi-iiim; M'iaytj rapo-luogo della provincia di Gandiola; Nghìo, capo- 
luogo di cmella di Kghian-bour ; Kok-y, sulla [rootiera orientale, ha circa 
a i,ooo aliitanli.- Xt/ant b il villaggio più notaliilc dei Noni sottomessi ; 
'Fta-Gaghty possedeva altre volte un banco francese sotto il nome di 
Hofiaque, 



Il lUOL , 11 cui serrano imriii ciiisl 7>i /i , aveva piimn por rapitalo Anin, 
alla quale succedette /.amba/a (Lanihay)-. vi ti trova inoltri Saly, elio 
gli Kurupei nominarono l' nrtiitliil , antico li.inr.i li ano-se nlibao donalo. 

11 SiN. a ostro, dei [ir, 'i-.nl. ::iti, I- i;oveni:itu ili ini mi ria i.illlnli.to Bour, 

elio ha per rapita!': iMùil.l.a-u; i Li glii [ k i - i i ■ cri [ ■ : l 1 i i.mn [mi : ti/jidne Ghìa- 
gol or, altre residuine del re, e G/ii oiui/ii l' ./ ohi, aulico lumen franche. 

Il (iiriipuil 1 propriu. micini aurora notai ii!e. mi ora assai scaduto, dell'im- 
pero Ghioluf, ili cui lutti gli st.jsi sopì- unni. ,ii inni siimi che parli smem- 
brate, È governato (l.i un e In: risiede a Uu.irl. /tu a ti (M'arglmeli. linai, 
kor. Ouamkrnre): si può rimi.: (lupo questa f:ipi[:il.' il meicatu del sale di 
!fd o ii li a il f sul Siarigot-Gbcngher e il villaggio dì Slatina, ove abbon- 

rinaluiiinle il K ll.dtM . l i cui |,,ip:,|.;/i,me ;,[,;i:irl!uiie alla j'.imidìn >lau- 
diliga ti alla ti gli., l'.lnnlnla ■ ne Cliioloì, rome lo la ruanife- 

Alondidglii, e suini ci. issi li, ali Ir.. eli si:, ti .li i-nii.li: mi/uen : questi vanno di 

di in di r resinilo , i ìsui i inulu ., .,1 : il n urino liliiuluf.i , dì cui Ha h osi 

è In espilali 1 , posta rullìi riviera ili ^.doniti. 

Gli STATI l'I l Ll (noìrlii- tal.: i: il nume noiiimalc ai r,,| cs |i popoli ap- 
pellali pm^inesio Foulah. o IJcllani) erano prima governati^ da_ Salliac (lira. 

nfn ossia principe dei lede!; , cuiiuìro mlprui.'uK: in quello d'jttmamf ; 
dello in ciascuni, stalo da un rtuisi^lin ili l.ìn in" ii ]u incij.i, egli e io loro 
1>alb , e non può l'.u L milEa d' imporlaiile see/a I' a.-jisreu/n Loro. In questa, 
inclinila ili visione si.no compirsi i regni seguenti: 

^ Il FoorA-Tow, die slenili.si lui:-., la ri.:, del S, ,„■.;;, 1 , i: diviso in tri: 

proprio P ncl meziciVil Tt„ ■„ , ,.,.,,, ,,1,:. e ',1 />,:-.■ K „ „ i,-v,,„io. KUlogn. 
{ I iil.iin.. Cina:.,.-.,., ), u-,1,- dell,, pi um, . ,■ pur quella ,1, hill.i l'impero e 

la resideoia dell'ai ,y , che però din,,,. ., spesso a Pa Idy vicino a Sai. 

di, dove va a ricevere gli annui doni stipulali p.T la sinnrz/a del commer- 
cio europeo in quei po-.ie^;. liitri-inn aiuaivi In i mesta provincia l'an- 
tica capitale , -l-jn ti m. C/li'nbti (IH.iJm. Iljnli.l. lì. in infili, loitadt/rnildi, 
nell'iiilerno-, sul Senegal t< „ I, e y ,1 ,- , «,„„,,/„/ t Ouataldr. Il capo 
del Toro porla il titolo si-ri de 'di l,„,i-T,;;, .- esso risiede a OArdn- , sul 
l.rarrio del S-ne .,1 upp-ihil., .nl^,riu,.|,li. /,'.:ei,-r.-.„. V,.-;,': i luoghi più no- 

leiiid, ululi, ■ \: „ e Il; ,i ove i .Mori villino a lare seni,,; .-Wii.it,, .Un. 
ttai-Satant,' Hatcjbr ,' sul Senegal. e Saperi nell'iiueruo. Nomine- 
renio pure d'nny""". pali la del marabouth .Slohommed, preleso prole!» 
che, dopo aver s convoli o tulio il paese nel iSnij e rovescialo l'almunT 
Vouscr per far risalire sul trono l'almaiiiy ItiiMoi i.iiyi ili regnanlo, si riliro 
a Hodor, ove gode in paco le ri e ri io; ti: ed il credilo acquistatosi. La pro- 
vincia di U.mnta li:, |,er capn-luogo Kobìln: vi si osserva inollre Kantl 

(Canal) e Stile, a cìnsi le' quali Miillien allliliuisoe IÌ.00O abitanti; 

/inauri (Aorct, lluvrrr) r.rsiilriiiii del kiernn ilajla, di cui il maggiore 
Grcy Tu prigioniere : Vcmbnkani , sol Senegal. 

II'EOSDOU, a scirocco del l : nota-To.o. i- [iure divisi, in provincie e distretti: 
la capitale di tulio il paese e reni lenza del l'alum my è lloul ibanè, piccoli 
ritta cinta di mura di argilla e di suli i.Sn.i ululanti-, C'ouiion h d capo- 
luogo della provincia s"i;g''iM a '1011111,1111,. li-niello del re, la quale si stende 
n scirocco iungo il l'aleute lino al di là dal .( u y.\ un din , ove i Francesi 
Iiauuo ut» banco ; Fallaeiuta sembra cune il luogo principale del Lor* 
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ritorni situalo di I:i ita ijn.^i-i lumie, Il /■ ,-rl,-. :■ un ,lisin-i!o citila frontiera 
■ libecci 



U FoDiM-Gin.i.-i (F.mi.i-riiiilli.ii. l-,,iiia.bllo . Foiitn-Djalo) occupa la re- 
gione montuosa elevala . rln; i alchimie Ir; .uirui-iili lit i Senegal, ilclla Gani- 
bia , della Falerni' , del Hio-Grande ; comprende le Ire provicele di Ti ro- 
di Tetti li y con 11- loro animile e diiiendeu/.e, rlie sono, 
:nle e a levante. Timbou I Tcemboe) e la capitilo dello 
leH'almomv; essa ha: circa a i) ,000 abitanti. La domina, 
stili si la sentire liuti alla nula abitala dai Landama, Na- 
ti, verso le foci del luti ili Giulio del Ilio Pongo : e dal 
A»; <;i,i.i„ n ia .ir Fini. „ a; n.i..... 



imprende le 

bou, di Laliy t dì Te 111 li y culi le loro aggiunte « oipenae 
assai esicse a ponenlc e a levante. Tinihan'{ Tccmbou) e la 
slato e rcsidenia di "' ' 
lionn di questi Pei 
Ino, Haghos. Stinsou, 
lalo nji|Hisli> 5"l pacar dei Ghialmkt 

Il KSSSO (Calseli), che |irima si. minasi a trameni lami del Senegal, i Og- 
gidì ridotto flllii Mila ].rnvi[uia di fjign . sulla riva meridionale ilei fiume , 
presso lo cateratte di Felou c di Gouina : esso c governalo dal principe Ha. 

sopra le contrade bàmbucanc dei dintorni: Slamier e la sua serie ordi- 
naria. Gli altri lunghi prì nei nuli tiri miu i.'-oii ii.no : Meri in a, ove i Fran- 
cesi bnuuo un hanru; S.ibr.u.w a (Savnsui.it, Chininoti filiamo), rinvìi 
(Tcuakie), Moasakari, Oh vi p rr (.laperev . Iiiaperey). Samboula e 
Dinila: questi due ollilni sulla riva ijrirnlalu ilei lia-Fvn. 

Il F0U1.AUUU u FoGLSuul'uuv, che comprende le province di Brouko 
e di Gangaraa , è poco conosciulo : esso è traicrsntu dalle riviere di 
Ouonda e Ba-Oiilinia . Lincei prim-ipali del Bn-Ijoiiy , la cui riunione col 
Ba-Fyn forma il Senegal. 1 luoghi principali >,mihi;itin essere il Bnngasii, 
Sede 'del principe Kcrinumiiia , e 111 meglio fnrlilìrjta di tutte le città della 
ISieri/ia-Ocimleiil/ili:: .1/ urina r. h ,tl 'ih aur E, nel riuiladoil propri, 1- 
Gomn, garaktllx, K,,l,. Tombifoura. nel llrouko: Kan.tr. Koina, 
Sabousira, e Hfanlakorro oggidì rumala non ostante il suo 'triplice re 
cinto di mura , nel Gangamo. 

Gli STATI MANDlNGm (ILmdingcs, Mandingi ) , la cui coitiiminne fu 
poco studiata lintira . semlii'auti n'imporre c,i]-| i pulitici ini un wiiogcuui che 
gli siali Ghiolofi e Pelili; sotto t|ueslo nome ili MaUihu^U, uni comprendiamo 
pure i Baiubarra e i Sonsou clic sono populaiie-ni deil.i sies>a l.umglia e che 
parlami In Mu-sn liue.iiae.e,m. Ni.' diiatiircreiiiti .-ra h[ 'eveniente. 

11 Kjumi, di cui l'inni™ /.".tiro, il II agi,,, 11,1, il Chiafnoti. sono di- 
puildcilio . è si lll-te a Iraineitllana .!. 1 Senegal e appai tiene ai Al alidi ughi- 
llambarra. La ci] iil.de ei a ini leni|n: h 1:111 nani ed idilli è Chioka (Jolto); 
l'altre cìlln principali sono: Gcdingii u iati che cangiò il mime in quello' 
di Eliniin!; Kouniakary, amica rapitale del k.i.,',i; eh iaghi (liliyagé, 
Jaghec), capitale presento di questa pruvinc.ia c>'i»|uisl-ila ; Kirridjou , 
Jarra e Bagli imi, -iieie... dev.i^i ile dai ri A un la, 1- A 'mar ; e Ghia- 

filOH (Jaluou) min delle si limili della l.-a «lei Seral.balc. 

Il Umilili;., tra il ll.i.t'vu r„,ia Ahu-Seuee.;il eia [-'akiué. è una riunione di 
vari! disfreni, iiuali som,: IN i :ig a la . ÌS a t i e g a , T a in liaour a, S Bindoli , 
Konkadou, Co ma no, 0 11 a r a il au ■ le principali riuà su™, : Farbana , 
capitale del llandiuiik piopriu, e .Yiif/W, n, ea|io-liiiigu ilei Magala. Esiste a 
grandissima disNiii/a nel pom nle un pneiulii .>lalu ilelli. slirsìu nume» nulo 
forse per una eli li gran ione dal preredeillei vi si trova aialem, capitale, 
À'd.in.'a e Knunghitl. 

il DeSTIUA , sulla riva dell'Ai tii-Knk'iné. è rinomato per l'industria decli 
.Meli „ per |e miniere ti! lene-, ilrniscrart (llamserile) no D In Cam. 

'---■(ani lK„-u-,iu,n e Clù.tta.fondoapm. 
la sianone della lega dei Giliola. 



OigiiizBd hi Coorte 



»,OA. Sjl 

:■! ilc.icrlf hisohivo Ai finmakara, chi 



L'OcLLT, a libeccio del H oniìn-j .da cui e separalo pel deseno boschivo 
di Simbani, ha per capitale Mcdynah, a cui si attribuiscono 5.ciuo 
abitatiti, vi si 'osserva molti,: Ihirraknnda, Kolor, Koutsaye Sabì. 

11 Yam appellalo pure reejno di Kalaba, per ragione della espilale, 
rtimj.ri mi'' mlelii i-li.; :<iilnlii ;;.'u !: l;iIÌ aciurllsvaiio i refiii .lei l A Ilo 
e de! Ba»so-Yani e di Walley; olire alla cillà di Kalaba. i luoghi 
pili notabili di rpieslo stalo juni> : l'animarrou (WyaT-marigoJ , Kaay, 
Ghioghinbom ■/: (GroreVs-ilirl ) e l'ìsania. 

I piccioli stati di Itadibou , Sanjalli , Rollar e Barra auliche di. 
peli itemi: ;) ri [messi ilei irti» eliii.li.t.i ili .S.ilin-nni . «ià di \r.ii e,;,,, ri, [ilo e 
più «teso che ora non è. Quello di EU«JU poslo all' entrato della Gambi» 
e abbastanza potente per n\ 
melili inglesi su qin.sto iiurtle. 

II KimHl . il cui interno È pochissimo cono! 
Celia lino alla Garobia ; i piccioli fiali di Kant 
Eropina, Yamina e Jagra (Jog,ery) sembra: 
esercita pure l alta sovranità suora 1 Biafiri, i B 
i|;iisla 1 1 1 .< j 1 1 1 l > i — i li.i l isiiinli stilla rosta. La cap 
Bruttila e Tiaconda , sulla Gambìa, dipeli 

Finalmente il Fauni, che comprende le prò 
reia, di Kaen, e 
della costa , termina 

Gli antichi stali originarli del paese che conservano ancora nn'om- 
bra di esistenza in mezzo alle tre nazioni dominatrici, sono i paesi di 
Galani ed il Ghialonkadoù. 

Il Paese diGaum ossia li Kayaca (Kodjaa^a , Grrtga} che appartiene 
ai Seralthalè, perdette_a tramontana le prOHncieai Ghidimn jGcdumih) 

dionalc del Senegal , la quale è divisa dalla Falamè in due proiincie govep- 
nato da un principe che ha il titolo di Tonta ; il Tooka di Tnuabo e capo 
della provìncia di Gouey , e il Tonka di Alakana , residente a itaka- 
lìniipim. e capri tli (j.iell.i di l\ nmcra : il posto francese di Battete «a» 
hìlilu nella prima . e l'aliti™ fnrtt! Siati lini^rf/ir nella seconda. 

Il (..:n.ii.(i\Rii ru; Il rbe mmni rude le proviiicie- di Knllo e 

di Gailoil, è il solo ricoveri! riimslu ai C.lriiikmfcè (Jellootas] indipendenti; 
esso è una rotiliJil i iri!;umlira di iWstc r. ijimsi dr'SkTlii. Pini unti possiamo 
citare, tra le lue cillà , che Manna e Scusila nella provincia di Rullo. 

Mgrma Marittima. 

Abbiam veduto che rjticsla suddivisione della pigrizia Centrale cor- 
risponde alla Gl'iota delle nostre carte , tranne la parte che recenti 
aspirazioni mostrarono appartenere all' avvallamento del Djoliba. 
Questa vasta contrada è divisa in molti stati. Noi descriveremo solo i 
seguenti eomc i più importanti e i più noti, avvertendo che Vimpcn 
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%<j6 DESCRIZIONE DELL'AFFRICA. , 

tìeoii Achanli è la potenza preponderante ili lulta questa parte dell'Af- 
frica, di cui esso occupa quasi il meno. Cominciurcoio la descriziono 
dalla costa dotta di Sierra-Leone. 

11 Tubiamo, piccola cooirada irò versalo dilla Sardi e dilla Roteilo 
Inferiore. Kamba , pìccola tini , a' £ il capo-luogo. ■ .. 

Il KoOranko, vailo paese ■ levanti; del precederne, è traversato dal Kibba 
Dlììliente dello Scarda . dalla Rokclla <■ dalla Camaranca ; lemuri diviso in 

pale. Kolakonka , sur un affluente della Ciminoci , ut la capitale; Ra- 
ntolo, stilli Rokella, ì un' altra piccoli città di 1,000 abiL che ne dipende. 

Il Rcuno di SomJHANA (Solima) ■ greco del Kournnko. Esso è lo staro 
conosciuto meglio ordinilo della Sierra-Leone. Falabà , sur un affluente! 
della Rotella, e li resideni» del re; le si. litri bui scono 6,000 «biUj Stmba, 
Konkodogura e Sangnuja sono l'altre cittì più importanti. 

Il Recso di CAro-MoNTE. Le ultime rclaiioni rappresentano questo stato 
come il più ragguardevole della Guinea-Occidentale ; slendesi dil Rio. 
Callinis lino ■ quello del Gran-Bassam, lungo la eosta e lina ■ gran distinta 
nell'interno. Ceaicea, presto la sorgente del Rio Capo-Houle, n'e li ca- 
pitilo; li la ascendere a i5 0 su, 000 abitanti la sua popolazione. 

Il Regno di Samhiim tlendesì dalla ri)ier» San Giovanni fino alla piccola 
iutiera o Sestre. ^Questo regno, stato più tum de'ji" 1 potenti della Guinea, è 

town (città del commercio) , sembra esserne il luogo più notabile lungo 

Li piccioli Repubblica oligarchica di Civally, cosi nominiti dal nome 
del suo capo-luogo. 1 Cavati}- e situila alla foce del Nume di tal nome; vi 

abitanti ; essa è sede d'un culto pai lice la re. ' 

L'IMPERO ii'AciiAsn (Ashantee). Onesto polente slaln fondalo da poco più 
di un secolo da Sal-Toutnu ebe fabbricò Cumassia, e.da Beìlìnuie uscilo 
dalli stessa famiglia : quest'ultimo s' impadronì di Douabìu, di cui fece la 
capitile del DÌ"- 1 ~ 



in poi per te loro conquiste il presente impero d'Aduniti 
•eano d Achanli proprio e parecchi regni e repubbliche, 
ili impero , parte soltanto Iribnlarie. Gli j 



abbandonare 

tulli 1 loro siauiumenii luna Losia auro, non comprendendo ebe il paese 
solamente tributario . 1 miuuto d' Arliauti st-jnlira (■•.trudi-rsi Hai Ilio Sani" 
Andrea fino 1 



fin quasi al decimo parallelo; Ci 
d'Achaud proprio e in una valle 

■yiìlusii e 



Lchanli proprio e in 

lude, c fa rapiule dell'Adami c di lutto l'impero. Le me < 



danlcmente d'oro e d'argento, sculture di uccelli e d'altri animali ben rap- 
presentati e lavorati. Cumassìa possiede dei mollati 0 dottori incaricati d'in- 
segnare a leggera 0 a scrivere l'arabo. (Jnesti eitti è deposito d' un grm 
commercio clie si fa con tutte le parti dell'impero, come pure con la costa 
« col Sondati, mai sima cu» Teiubouctou. « con Cachenab. Bodmch «tinta 
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di soli ] 5,000 abitanti la popolazione permanente di quella ci 
verte die nella gl andi feste essa pub essere maggiore di 100,000 abitami , 
comprendendovi la popolazione mobile 0 p.isiaggiera. Le altre città più il», 
portanti dell'Aduni) proprio aono : Domi b in , capitalo del piceolu regna 
indipendente , sul quale regna un discendente dì Beilinnie, uno de' conqui- 
statori che fondarono l'impero. Doamassin, piccola citta, importatile per 

L'altre ci uà più notabili dell'impero, nei paesi affatto soggetti e in 

Selleremo seguitando l'ordine geografico. Luogo la coita andando da po. 
nenie a levarne trovasi: Sani' Andrea verso il meno della CosLa d'Avo- 
rio e presso la foce del Nume Sant'Andrea ; essa è una piccola cittì , resi- 
denti d'uu piccini re tributario 0 importante pel suo commercio. Capo 
I.aliou. presso la foce del fiume di lai nome e residenaa d'un picciol ra tri- 
butario , essa t la ; Ji J«U- J- f- — : 

Monte finqul; se 1 
città floridi' pel ai 

ptre^'cìua'di «™ì™i£sia™V^ Jmanafxa^xui regno 

•li tal nome, dello pure lieiu osi» Apollonia ; Bouuona, capitale del regno 
d'Aliatila o Anta ; Mankasim, capitile della repubblica di Fantyn 0 Fanliaj 
Accra a Ankran , capitale del rugno di tal nome. Robertson le attribui- 
sce 1 3,000 abitanti. Agauona (Agwoona , Acona ), nel Crepi, diviso In molti 
piccioli stali tributarli all'Impero. Ne cinque ultimi testé nominati, come 
pure in quello di Adaiupi o Ningo , Irovansi parecchi' stabi lini enti europei 
e i loro capi-luoghi rispettivi che abbiamo descritto Del capitalo che li 

o Irovansi: Abbradia nell'Ouaraa (WarwwJ 
_ lue regni Iributarii, oro sono situate le pili ricche 
minici;- ii' /ii'ij tìt. li'ii 111 .tirii. hiciiiHihcrn' ( KiiLiwìicri v)) . ve^aa di Assin-, 
e Coraasa in quello di tal nomo; dlceai che i loro abitanti sieno più inci- 
viliti degli Achanli. Diabbia, capitale dell' Amina, SaUne/m (Sarem), ra- 
pitale del regno d'inta ebe stcodesi alla sinistra del Rio Volta o Adirria ; i 
suol abitanti , per gr;m parte maomettani , si distinguono per industria a 
drilli superiori a quelle degli Achanli i Sallagba a uno de' grandi depo- 
siti del commercio di questo impero col Soudau propno. Ytindi , capitale 
del gran regno di Dagoumba, ritti assai mercantile, che ditesi più grande 
di CtUnassia , b sede di 110 re maomettano tributario all'imperio: essa è pur 
sede di grande industria e di un orticaio rinomatissimo fra i negri. 

Il Regno di DtltOMEV. Benché la Sua potenza sia astai scaduta dalla 
metà dei iyiti secolo io poi e sia riputato anche tributarlo o per lo meno 1 
vassallo al Yarriba , questo regno è sempre nondimanco uno de'più grandi 
e più potenti della Nigrizia. Sembra che esso stendasi dalla frontiera orien- 
tale dell'impero d' Achanli fino alla frontiera del Yarriba e de' piccoli regni 
Iributarii a quest'ultimo; li conosce, ancora meno la sua estensione dal 
lato del settentrione ; ma si sa die é molto ragguardevole. Abpniiy, 
capitale del regno d'Ahomey proprio , città fabbricata seni' ordine e cinta 
d'un fossato profondo che si passi per quattro pomi. Vi si tengono tutti gli 
anni fìere ragguardevoli. Tutti i jjeograh si accordano a fare di 34,000 ahit. 
la sua popolazione. L'altre città più notabili sono; Calmino con 13,000 a bit, 
ed uu vasto edilizio ove risiede ordinariamente il re. WnùfoA o Judah, ca- 
pitalo del regno stalo già indipendente di tal nome. Grigue (GrogojJ a cui 
Leod attribuisca lino « ao.ooo abitanti, liraiid-Popo (.Ubi), sur un isoh «Ila 



(Vropoonpa ) ove trovisi 
.1 : i>J i: silurila .-'.il ('.;,ìi,ii, 
mercato di schiarì di quella 



e pure M fcbliritare lielle slofle. 



Giù si vide che sotto questa denominazione noi comprendiamo non 
iolo tulli i paesi che [urinami il ' inu/i delle nostre, esi le , ma ancho 
lutti quelli che rimpnrlantc es pi urazi une di Duuville fece testé cono- 
scere verso greco e levatile. Il Ijjvto , um ile nei limili clic i peo^rafi 
d'aecurdu e,li j.-.-i'gnanij , min ruminine i^ia nn Milo Malo , rome, disse 
qualche dolio, e neppure è divis i in ipmllm 11 cinque stali soltanto , 
come io rappresentano le carte, r lo dr-crivt>no i farituri dì compendi!, 
È una vasta rivirine divisa in molti slati indipendenti , parecclii dei 
quali sono composti di una folla di piccioli lerriioni vassalli. H geo- 
grafo non ha vcrnn meno di determinare con esalterà il Contino 
oricnlale di questa vaila regione. Fedeli noi al noslro disegno, Oiu- 
melleremo lutto ciò elle rs-eiidu truppn mal euiinsciulu deve neecssa- 
rinuie.uL 1 esser escluso da ijoi->tu Cuiiipcitdin. Ma ajulaii dalla cortese 
Coopcrazione ili Kyrie.- ■: Dunviile, .v.^iiniiiereino, a norma del disegno 
di quest'opera, la compendiata descrizione de' principali stali indipen- 
denti deli' ini Arno, fissando per ora i confini orientali di questa grande 
regione dell' Affrica olio sorgami presunto del Congo e. delCoauza, 
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fconcbe il polente regno dei Molnua, ed alcuni altri alali stendano 3 
lor dominio sopra una parie della sezione di questo continente , che 
noi nubiani nominata Regioni» ilil!' \lTrua ( i- 1 > II. S-.-. Considerala sotto 
l'aspdlo polilieu, divienilo tuINi li. Mgri/ia Me l'idiomi le in due parli 
distinte, che proponiamo si debbano nominare Piteli liulijieiuìenlì a 
Paesi soggetti ai Portoghesi. 

JSV PAESI IMJlI'I'MlKM-I Inivaissi : 



contrade ltiDglie,°slrelle, roa pulite, e un porfo poco profondo, me «i fa un 
commercio uhi notabile. Grandprè la ittribuncc i5«oo abitami. Le altre 
città principali sembrano .-ssi-n: ■ Cititi r.< !<<■/;■ (k:tr.;iii'].-l, ,„pital« Jel Ci. 
Congo; Malemba, dianzi gran mercato .!> schiavi; Cube, mia, nel Mgojo, 
ragguardevole per la bella siluuziuue. per la lenitila dei dintorni e pel porto; 
vi W Tendcta dianzi gran numero di schiavi. 

indebolito per le guerre civili e per la perii-, In ti: |n<rri-iliin tldli: .imi: pritvimie 

:X'^,i"al!'![ , Klu i ^iiìri'r'iu'r',V!: 1ì",i! 

litica del re liei Cungu mollo più olire nel levante che goo li pensa gene- 
ralmente. Bomba o l'amba, Ausai, Panno, Jlalla, l'ernia e 1111.1 (urlìi ilei 

Soglio ($Ouho) Sono i printij':ili (i;u--.i ]']i't:ti rn.dl [..nt.-ii i.li t: ili.: in' tliptin- 

douo ancora. Vuoili aggiungervi, jerotido Daunlio, il Paese dei Mosxnsos, ti 
ch'i ,-;ij:il,ili! !li,iìtd,i, |.i l t.jIli ritta di i.jiiii il] li t. 1 Piii'lo^lieii esercitarono 
anticamente grande inriuenia sopra questo regno, meice dei loro miislo- 



a luogo tempo questo Italo che essi riguardai 
■Mallo, è di latto indi pen den Ir, he ndiè molli p,eograli lo collochino ancora 
ra le province della monarrlt..t l'01'l^^ln.'Sfi. Stia. Salvador — 
tla^l'ijjiii|(eni li a il :a-Canpn (l.i caiiit.iii: ili.-* < j-nijul, i: l.i l'esii 



logliose. Saa Salvador , nomina 
1 «■ del re; 
dell.; p.U 



salubri del mondo. Antiche óWrmoui L'i lappr.i eulano rjuesta ci 
ben li.hiji i.i.iu . con strilliti kirt;lie e |j:i i t-ci-Ji iu luilf r.i.i/ie con simroeinciu! 
pianla^ioni di ; nifin,-. L:i (liii parte delie t'iti::, imiiijiitnle ti i. n t io e lutal i , 
non tono die tugurii rotondi coperti di paglia iijiiii: in tulle le altre città 
del Congo , tranne pochissime. Lo antiche relazioni tanno di af,000 abit, 
la popolazione di questa città. 

Il Regno di Bomui che sembra io stesso che quello di Mmu-Emougi (Mono- 
Emugi, Mou-Niinigi. Mollette imi gi). Esso ti ima delle poterne preponderanti 
dell'interno dell'Aurica e la sua dominazione (tendili sovra parecchi pir-adi 

ili Saiiii:uì:/i:r/„ii. l.i città di Borni 

e secondo gl'inriigeu 
11 lUono Di Sii.!, il cui re è conosciuto sotto il nome di iìieoco-Saìa (ra 
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noi dobbiamo a Douvillc, ri pare .he non si possa amai dubitare dcll'ìdcu- 
lila di queslo rr-gno rnu quello ili .Aii/i.'o. Ma i .sani abùami .sembrano aver 
mollo perduto della lerocin di cui gli accusavano lo auliche rctationi. Vii. 
tei, ebe carrispiiude ni .l/nne,/ u .i?„n,V dolio nnslrs cacti;, e [a residenza 
del ré: essa è una città di circa a 14.000 abitanti. L' altre città principali 
r.:.„.~l„ Coutnpo/fi<n e Coutotile ssa que- 

. 'lutanti. Il regno di Sala è una delle potenza 
le d ci!' A Ili-ira ; molli principi , i cui temlorii si 
oatana e verso levaule, gli pagano uo tributo a 

11 Uv.r.\i> iiei woloim, che pare essere la prima polenta preponderante- 
dell' Affrica-Transeq ustori al c , stendesi a Olirò di quello di. Bomba; un gran 



■a dr paesi .situati verso Invalile e srirorro ed anche popoli 
lungo la C us la-Orientale , ne riconoscano l'alta dominio o gli pagano monto. 
Nomineremo Ira gli altri ì reo ni di Mondi in gì « di BlnuCDDIsmi: 
quest'ultimo ha per capitale .1/™ confinili a , cittì di circa a 4.000 abitanti. 
II iìesjmi ilti Moina «ITrir la singolarità di avere due capitali distinte: Yanvo, 
ovo risiede il re, e Tandi-n-vmta dell» pure Agattoii.Yiinva (la città 
delle femmine) ove risiede la regina. ì'anvo ci pare essere la più grande 
eli:', conosciuta Ji llltta Illirica a ostro dell'equa loro . -i,crl,ó l'ouville le 
attribuisce 43,000 abitanti. Lo raso sono gi'iiiraliiuriile fabbricale di matloni 
cotti al sole. Vi inno pubbliche piane, due Ibrtexie quadrate fabbricate 
di mattoni. Il palano del re è Tasto, ma non badie il pian terreno, li 

I li I | urc pialle pubbli clic, una 'fortezza ed 
un vasto palano ove risiede la regina , ma Douville fa la sua popolazione 
di soli 16,000 abitanti. Avvertiremo con questo viaggiatore che codeste due 
città sono cinle da bracci di fiumi elio .si dirigono verso levante ; esse ap- 
partengono per conseguenza, sotto l'aspetto puramente geografico, alla re- 
gione dell' A flrica-Orien tale. 

II Regno di HtiatÉ stendeai a scirocco del lago Kouiìou»; esso occupa un 
vasto spazio e gli abitanti si distinguono per indole bellicosa e feroce. 

Il Regno ut Cuuttoe stendesi inolio avanti verso levante seguitando il 
corso del Couaneo. Gli abituili sono i popoli conosciuti anticamente sotto 

_ dì Jeggm. Cassnnci , sul Cassane! allineale del Conan. 

piccola città di circa a 5,ooo abitanti , n'e la capitale. Essa h il più 
" ■*■■-■' di tulio l'interno della Kjgniia- Meridional e. j 

;nti del Couango. Ca n co te Ila , piccola 

ibegi, uno de' principali affluenti del 
10 lungi verso ponente. 
1 Holo-Ho. Essa e il piii vasto degli stali situati a ostro del 
Couaugo. i Mouchicangos e ì Mahungos ne dipendono. Holo-ho , piccola 
città di 9,000 abitanti, è la residenza del re. 1 Mouchiconeos soiro assai bel- 

Regko di GlKGa, i cui abftami sono 'originarli del regno d'Ancola , « 
sono t pìit implacabili nemici dei bianchi. M a lamini, piccola cittì di circa 
a i.toO ahit-, n'è la capitale. 

1 Heg.ii di yui t u», Ci; l'Aio, Ci'Misw, Tàuoa, Libolo, Quiìàha, Sili, 
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BilLDitBf) e N»NO sono pili piccoli dei precedenti! stendomi a levante e a 
Miro del regno di Angola. I loro abitanti, benché bellico»!, vivono in pace 
coi Portoghesi e lasciano a quelli ultimi traversare i loro territori!. Le loro 
«tali portano gli Itosi nomi. Avvertiremo che in quello di Libolo e situato 
•tikant! Znmlii, e cìil- i| urlili (li (Jn ialina possiedi; una l irra miniera <fi nule 
ama, di cui si esportano tulli gli anni quantità notabili consumate nel- 



T52. 

Il Regso di Drnfe, i cui abitanti , benché umani e industri, si distia- . 
>eiò per valore ed indole bellicosa. E una delle potenze prepon- 
di questa parte dell'ALÌi-ira. Hi/ir, pii-fula finii ■!! v<? *l»l<> e la 



resìdenia del re: vi si tiene uno de' più grandi mercati di schiavi di tutte 
l'interno della Rìfmu- Meridionale. ' 

1 PAESI «oggetti ai PORTOGHESI comprendono i due regni di Angola e 
di Baigliela con le loro dipenderne die consistono in alcuni piccioli Ioni sul 
territorio del regno di Congo, ili alni itati meno ragguardevoli, e in alcune 
stazioni situate a grandi distante nell'in terno. Questi due regni compongono 
la grande provincia ossia la Capita mila .ìimkilk hi Am.uii e Coi» co. 
Vasti spaili di terreni atìalto deserti e tribù aiì'aiio indipendenti separano 
gli uni dagli altri i piccoli cantoni deli' interno , abitali da popoli veramente 
■oggetti ai Portoghesi. Lonnda o San Paolo di Loanda situati in 
parte presso il mare e in parte sur un'emincuia die domina la spiaggia e 
presso la Iure dello Xeni* , nominalo Bengo dai Portoghesi , fa la residenia 
del capitano generale e d'un vescovo. Fidando nell' eutorila dì I/ouviUe, 

quella regione. Vi si veggono casa 'eli pietra , parecchie chiese c parecchi 

importante; ma per mal n 
principale. La sua popolazione permanente era diami di 5,oon abitami. Gli 
abitanti più ricebi hanno belle case di campagna sulle rive dello Zcma, del 
Danda e del Coania. . 

Benguel.) sur una ba)a, i.iccola citta con un antico forte assai rovinato, 
capo-luogo del Retigliela: la sua posizione ne rende il soggiorno molto 
salubre. Kengada , come Loanda, è luogo d'esilio p e' delinquenti porto- 
ghesi. Vergono appresso ì forti Suri Jost de Encache, Canibamhé, 



cera la piccola provji 
essa potrebbe appellar; 
loungo-AI tu, alu-.i f 



nr.GIO.VE DELL'AFFRICA AUSTRALE. 

posifeioNE astronomica. 7. augii» il iti e oricii[n(t , Ira 9° e 53°. 
lalihtdine iiHifraie, Ira 18° e 55°. 

confini. A tram uni ana , il Congo nella Nigrizia e l'Affrica Orien- 
tale. A letame, l'Oceano Indiano. A osiro, l' Oceano-Australe, A po- 
nente, l'Occano-AllaDlìco. 
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. tipmi. Talli i fiiinii ili questa regione possono essere divisi in 
({Uititro : //«mi tlm «i n'r.<rmn ne/i' "reuuo .■tlltintka, fiumi che lì 

twiiiim nrìl' Oe-K ,ìu^ìiiiU\ limili che. nirlUm rupo ail'Oieano Indiano, 
e fiumi r/ie pnjmio pentirti nelle subbie. Mui parleremo solo dei fiumi 
tip par IO nei! li ;i Ilo In' prime riarsi , ciiiili'iibmliii.'i di avvertire clic il 
Km mi , in'l pai'se dui tleljouitni, è ì! priiieipal fiume dì guest'ulliiiia 

divisione. 

L'OCEÀNO ATLANTICO riceve : 
L'Okam>i:, il quale è il più gran fiume di questo parte dell' Affrica ; esso 

i: mulinelli della i imir ili il n !• l.i-arcl; il muntili' .Si 1 1 i.NimoSALt, nomi. 

nato litMF.P il l-'lt-sn: (ini.t.n. dir nasci; nel piiese il.;i CJnfjS-h.ii-ioliiiiyli! « 
traversa miei lo d.^li Otte.Uoli-Kor;itil; il Mmtniumu , detto fVuuvn-ft.imrp 
o Fiume Neho, di cui non li conosce angora esattamente la sorgente: esso 
traversa il paese dei tìosjesmani. Dopo la con gi uni ione di questi .Ini? hr ari-i 
4pjel Moine continua il suo «u so reno punente traverso il paese disili Or- 
ientali , m I quiilt: inir.i per unii m.Iji I™th in-ll'l )ri'nni) 11 sua principali! ;if- 
iluenle e il '■ninnili ossia tinuit/r /f/.'iVrn ,/r' l'esci. 

L'Ei.iris/K (OlifaDU-HlTarl li» la sorgente nel monta tVintcrhork a 
traversa la parte occiilcnl.il e della coliinia inr;l.-so dui Cupo di Huotm.Spe- 
roiiza: riceve a desli'a il l'ifcinto-Daurii e. il liraa-lìourit die traversano il 
llijlretto di Tullweli nel quii* fElcAott si versa nell'Oceano. 

L'OCEANO AD STRADE riceve : 

11 GlCiHTS (Zìi»-/' r.m.lnfanlc ,; impropriamente IìWw/im-) , 
i'"l-i|'us!ii della i-ìii-i ili illii; limili unni i [Ulti ('. I .AMU-t'i *MK* (Gian 

lucnlc dei /.mie)) e l'ieein.i-Ci^.i lì-hcwil fiume- ci,:! ! .ione) . die nascono 
aniliidne urllalla ralcUH del Nini v.1.1. Iln|in 1. 
rils corre al nienietli li in ltm la e.. Ionia del Ca^ 

dìl'ide quasi in duo pirli liliali; trapassa l'alta r. 

si vi;™ uri!'! Jn.niio. I mh-^ i .-liif : i i:i . i ' ,,;1Lli ,;ii ti simuli: li„ìjrl o ill'.i.u a 
destra ; mefantt a sinistra. 

Il Cmroos . rampi. -iu .Irllii liuuiune di piti liracci elio discendono 
d.lln catena Ki-uw.-l.l. IV.i i ..uni ìiHInì.iiiì il Ani i ci-.,, piemie origine liei)., 
calma Siluleer,!:-,; I S,.™ vii. ce) i. .'.Iieili .li -\eve. 

Il Xhmil.s (MuLol; ni.) . ci.iup.iilu della ri.miime di più firacci die 

diitcìuluiu. dui Slmili di fW. yiM-slo limili; tran:™ fili acrocori del di- 
strerò di tiraal-Re^-nrJ. Riceve parecchi alllnciili a J,!S | Lra __ | * 0 slni "lr.i fis^ì 

11 Òba^Pfsck (r„„i,U-Iis-!lwcr, detto pure Knmlìcj e S.Joliannifliui), 
discende dui Monti ili Neve. l>;.u;n.. il iriTilocio della ninna rulonia fóudaca 
nel iH'jo, passa per Salmi ed alni lo, -hi , e si icisa ne!]' Oceano. Il Tarka, 
a manca , semina ideine il pri.nipale affluente. 

esso seguii ii cimline in irntalr lr,i ii le; liliiriu de'coluui inglesi e quclbcno 
e soggetto ad unu ilei re du'Calri indipendenti. 
L'OCEANO INDIANO T ica*«: 

11 MsHIHO o Lieo* . il 'piale disrrnrlc dalle alleile che solcano 1' a- 
rrocoro dei Cali i-llar mi. i -, il I. \i n-11 m.i.ji i /. e l'Animi:; quesl' u l,: — 



nonnU uaL'iFfHici idstbìle. 383 

li siAnlirauo traversali; ni-llu parli: supcriore dui loro corto 



divisione. Nello stato presente della geografia di questa parta 
dell'AHrica, ci sembra che si potrebbe per intanto dividerla nel modo 
seguente , pel quale si combinano fino a un eerto segno lo divisioni 
polilicho con le divisioni etnografiche. Beco lo sue principali divisioni, 
incominciando dalia costa occidentale. ' ■ 

La Cmbiibssu ossi» Cosr» Di.i Cimiifu'.. Sien-d™ tini Cupo Fno fino 
all' inula defili Li rei Li prrs.w i rimimi dei paesi degli Oltentoti. Essa è uni 

rara e vi si veda, appena qua a là alcuna traccia di vertura. Vuoisi che 
.lidio n queste sufi ludi ni iìiiììhiei errando i Cimbtlia, popolo la cui esistenza 
è i.en alili! linoni clic dimostrata. „-.■■■ 

L'OrrtiiroiiA o il MS si; ni 1.1,1 llriuimi. Questa ragione stendasi dalla 
Ciiubebasia o dal paesi! diri Cairi-Hetjuuani Imo alla colonia del Capo di 
lijon.i Spoiania. li granii.! limili; ( lrai>s;i! la li a versa da levante a ponente. 
I_.li Otl.utuli sullo ilivi.-i in pili pi -pri' i aini.iivisi in Jjr.io numera ili pii.ciole 
trilli], Koi ci Iti-i! mi. fra pjli alni i A'rimiinnu me Inumi I-fila a sinistra 
dell'Orai]".:, In milioni ili hoiam ]»«.< t: ili M-iitkafif; • Curanti,-! Damarti 
l'In; Munii lavorare il ni un- ; I l.i 1V/11.-1, i agliai ili-.;. li pei loro progressi ncl- 
l' incivilimento, di eui sono i Idilli ni ni inissiomirii slnmiati fra loro. Sili 
loro [tri ilo rio trovasi la pinola città ili Crii) 11 n (Kluarivater) con t,»00 
11 hi Lauti , li a i tpnili più di 10U l'rccpjculano lo scuole: o HardcnSilc con 
iWu alillalili. 

L'AFrKiC4.Ausiri»i.r-ls(;LEBE ossia Co LO IU1 ueL Ciao ni UUONt-SraRAIlM. 



giiii il midio dilli; ptisstssliini indisi in [pulita pane del inondo. J suoi 
confini sono : -1 Iramimltma , l'Ulti-iiti>/.iii-lnilipi:ii[li:iiti.- ; a Itvanle, la Calre- 
ria propria; a ostro, rOrcano-Anslrali: ; a pannile . l'Oceano- Atlantico. 

Murando invilii liutilie, rjursla coli. dia In ili .i./.i divina in due governi; 
quello del Cslu . ([urlio il. Il L ìì 1111.101 a . suddivisi io nove distretti. I 
luoghi più noialiili sono- il Capi- 1 Capii di 11 nona -Spera ma) che gli Olan- 
desi nominano Katipstaii . e gt logicai Capi-la .un; csJa è la sode del 
govtroaliirr geninale 1- ili nulli le inculili superiori. La cillà del capo* 
Situata :, ul.'ilallil lll,li::; s iie della ■Imola ilei Lumi;, ili Inmlo alla liaja 

della Tavola sull'Atlanti.» o u poca distanza dalla Falsa baja sull'Oceano- 
Australe. A malgrado della, sua vantaggiosa posisimie , si può dire die il 
I 11 I I i| 1 t ( 1 ( i 1 1 1 

a sempre tino tic' punti piii importanti tiri globo sotto raspollo militare e 
mercantile , perdit il Capu è la ji.it fu:,: ym-.-.a ilrù" Jfjrirn e l'ordinaria 
italiane da uacorart pei rastrelli clic vanno in Asia o nò vengono, 'l'ulto le 
vie sono tagliate ad angoli rtlti, le rase falilirirate di pietra o di mattoni, 
e quasi tutte hanno [ttio n loggia di terrazzo. 1 suo! adì filli piii notabili 
sono: la caiesn prinripalei rlie mule al rullo riformali) t: all' anglicano ; il 



11 Capo possiede inoltre ita serraglio 



gli alloggiamenti miltiari e i magazzini. F 
I iiia^uilli ii spedale, che può con tenero oco 
Ita serraglio usai ben tornila di rati unii 
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384 DESCRIZIONE DEtL'imiCi. 

Orto botanico che , no'suoi bei viali ombrosi, offre un'amen» passeggiata; un 
collegio assai ben ordinalo, onde compiervi l'inltrurione della gloveniù; parec- 
chie icuole elementari; una biblioteca pubblica e due giornali. Nel i83{ la 
lui popolazione ero di quasi 90,000 'ahi tanti, de' quali pili d'un leno «chiavi 
resi liberi nel rursu iltll'aiiNo. Etilici ttimurni, notabili per bulle strade e per 

calori , trovami : Cnnslantìa, grosso villaggio, noia bile per la bontà de' 
anoi vini; e Simnntttadt sulla baja Falsa, piccola città, importarne pel 

Gli altri luoghi più notabili tono: Stellcnbosch , capo-luogo di di- 
stretto, e Gundenthalberg , la più importante missione dei fratelli Mo- 
ravi in Aflrica;f ir* n/iagcn, capocuoco del distretto di tal nome, da 
cui dipendono i distretti a levante del Oaurits ; Gr aaf-Reynct , capo- 
luogo del distretto di tal nome; Graham'! 7'dwn, che sembra essere il 
piti notabile de' nuovi stabilimenti fatti nel distretto di Alban; ; secondo 
Giorgio Thompson , dal iBlb' in poi , questi si rilevano dal deterioramento 

La Cafre hi s propriamente della ossia CiFaenu hihitiisu, più cono- 
sciuta sotto il nome di costi di [Virar.. Questa contrada stendeii lungo 
l'Oceano-Indiano dal Keiskama e dall'Otlentuiia lino alti baja di Lagna, negli 
stabilimenti [ìoi-tt'iJii'ti- 1 Cntj: >\u: !':ilirt,niii ^i'no divisi in parecchi popoli 
suddivisi in uibii, fra V: quali li! seguenti sono le più notabili: i Kousia o 
Jmakota, che vivono lungo le frontiere orientali della colonia inglese del 
Capo; Gaika, di cui parla Barro tv nel suo viaggio a] Capo di lluoiu-Spe- 
raina , cr.i ancoi rt lesti: , : il-i .dn :ii , mi vizii . i li ni : ki. 

f[ui!iti , limi;.-. , l'olii eri nitri rn|>i oano rlcoooaciuli dagl Inglesi quali le- 
gittimi re dei Cafri di questa parte. Minga essendo staio ucciso naif' ultima 
guerra, Kreoli , suo successore, fu costretto di cedere agi' Inglesi nn vasto 
territorio. 1 Tomboliti , ragguardevoli per industria; essi sanno lavorare il 
ferra e l'argenti' ilit ini-wiiiarm iriiiriiic pi-r lave ii;<i:iviiel:ii. i Znulii (Lonìniì, 
chiamiti OilonConli dai nativi della buja di Lago», di cui formano una tribù, 
io divenuti in 



giogo il Mopoula e lu per a 
ad ostro della baja di Lagna 
forte di i5.ooo uomini; e si 



uoni dei missionari e di [fumi 
e lu tribù cafro conosciute da 



li questa parie dell'Aurica 



messe in fuga da Tchaka col terrore i 
vasi la piccola colonia che il luogotenente inglese Farewel ha fondata nel 
l8lt ìPorto-Natal e sotto la protetiunc di Tchaka. 1 Mamboakki, che 
aonn riputali i più helbcosi ; ossi sono pastori e agricoltori. 

Gli hrABiLTMLTirt PotTOGHEJX Per erilare le rrpethiani s jier non sepa- 
rare ciò che «^Contiguo, noi rimandiamo il lettore alla pagina 387 ore slo- 

<UKÌ> ' t^eVAfirh^-Autrjde™ B ° '* ™ * "'P 0 "* 3 "' * 

INFERIORE ossia il PAESE D 

questa regione- Essa è ...... 

- - erta ira loro. La società delle Missioni j.j oi.:>. ...... 

l'ammiraglio conte Verrhuell , spedi leste tre mi- 
-— recar loro il crisuanesimp e riprivili- 
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nienti: i Urinila, che (fminrano lungo illirumiin c i suoi affluenti: Nuova- 
Litakou , CHIÙ o cui si attrilniiKuno lijfjn abitatili , 4 la sede del re , a 
mi p:iR.LiiL. tributo [.:,|-eiehie orile ili Oltrnloli erranti per le solitudini a 

libeccio di Lilak.m : i ni inoliarli vi li. „ una chiesa ed alcune icuolc. I 

Tammaìm a greco dei Briqua: il loro re risiede a Mcribowkcy. I Bttr- 

rolimgi a f l'ai nana e a levante .lui 'l'ammalia, suddivìsi il. multe tril.il, .li 

cui [e primìp.li s i : eli (),i,;„;.. ; ; ,-(W.,„|-. r„.j, il cui ri risiede a Melila; 

i .Varnul-.i (Mare-oHees), clic si distinguono per industria e di cui Kour- 
rìlch une, poto botuà > munto pare da un anlucntc del Mafumo . è la 

re.'iileuin lidi le ; du^bell 1- alti ibuim'e limi ;i iii.c. Mimiti ; i Maehori 

(Jlashow), il cui capo-luogo è Machow. die Seuil. i,, aie:,! c'suoi dintorni 

tramontana dei Mainili. '.i . l i- In' ìnl.i ii .-'eli" i | iii n'unii i ,,si. i più putenti, 
i pio ìni-iviliii ili Inni i |H'|n.li t'ulVi ; iliMvi.iKi e,i : P ii i|ii:niiir.'i ili ferro e rame 
dalle loro miniere, clic vendono alle vicine nazioni. 1 Marolongi a tramon- 
tana e a ponente dei Slachovi. I Golia, lunga il Donkìn, affluente del Fiume 
Giulio; diecsi che il loro capo-luogo e più grande di Lilakou. 

BE'Q'idllE DELL'AFFIDICI OIUEHTAI.E. 



i la regiona del Miceli golfo d'Adi'», 
A li .ini-. l'Oceano Indiano. A Miro , 1' Oceano Indiano per un 
brace Imito, poscia la regione dell'Africa Australe. A jjuitfnfe, la 
Nigritia. 

i-itntu. I dubbi che noi abbiamo accennalo inturnn alla direzione 
dei fiumi della Nigriiia , nono anebe maggiori quando ti vuol depri- 
verò il corso dei grandi rinati elle bagnino questa vasta parie dell'Af- 
frica, SÌ può dire che non si conosce interanieiue il corsn di veruno 
de' suoi liumi jirini-iptili. Tulli) ciò clic l;i gt'ugrnfìa offre di men vago 
c di più importatile sopra questo argomento , ei sembra poter ridursi 
a citiamo offriamo nella seguenlu tavola : 

JO INDURO riceve: 

ratio, die è pine nominai.) Coi; ima e QnuMA.iÉ; esso è uno 
da' più grandi liumi dell'Affrica; non si conosco che lavarle inferiore del 

gcograli. Sembra perù che la sua sorgente sia più rimota ciuf non si: crc- 

ilea [il min. Noi im i imi :, ih iU-lh- . Ih- il lim.ri il:i: . e il .MunL'CUUl i quali 

traversano il vanto len ii. ,rio,l„i Cadmili, possano essere i due bracci prinri- 
pali del '/.ambir;.,.; e .dieserei,,,! ;, „„,lr„ v„l,^i,„ l„ beli., L.irtn dell'Albica 

del nostro dotto aulire bruì-, e ;.!„ numiu sunimioìstralcci a Lisbona. Se 

li minuetti: r|,ii:>ii, ipuresi. . ...i- e.r.<u l'imi,', d,,]io aver bagnate le contrade 
soggette ai Caiemhi. traivi se. ebbe il reami ili bilancimela . il Mui-arauga 
e [a parie tsnirJt .1. niabilimeuli pmio^li, ■„ . cl,. : compongono la capi- 
taneria;;.' -.,!.: .li 11,.;, li ,,„.i |,i in, ,|..,';i .:il„c„o crebbero i» .«un- 
ioni (Arvauha) a destra; \'J roanga ( floiui-a) , il lici-.^n e la .1/,.,.. 

della VI,,,! ncll, ,,.„,e ,ob i, ,1,1 ,,,„ ,,„>„, a siui.u a ; ,,„,.,' 

ultima iLOibr.. ricevere n sinistra il S.«ml»ì limWf. ll'Zamlieio si versa nel 
canale di Moiamhica per quattro bocche principali dello LuaboEl, Luabo, 
Tarn, ti. K 
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Ì86 DESpRIIIQSE DELL IFFBICl.' , 

Couama o (Joiwmìjje; qucJt T uilima iombrn essere ora la pi» raggiiardc- 

... ' ■■ ■ i ■ ■ : ........... . . . ■ 

tìeu* B Quilimanè. 

li Lofm li (laill;:<:l. il Mi.ren-i^-nNK e I'Ultasiiìi ( Wli.,tuudu) , sono 

tre jjraudi limili , ili mi i si roniisriino die 11' foci e l'iiu hi vertano nell' 

Oruiiiio-liiiliai.ii , .il sr-lliiiMi pai.lldi, ,iii..li,.li!. liriiii.i all'i.-. I,l '/.aniiliar. Si 
erede elle nliLi.mo un corso assai Illudi . iiia.ssiim; il l.ollili. Sembra die 
nuoto sia lo M,.so lini la gran euiTcW,; !.. .IL...I-- . sei'iuulii llunvill,;, U(c 
dal 1,-ieo Kaiili,,".. Il I.uliiti sc-mlua pure i'ln: 1 ..^n! il [.arse dei Fiumi;;, 
i quali dir™ abbiano reii-i^iuiideiiii: o.i eriiali'roi Muiiil.a o .lli„iil,a..a. Il 

Bangi | polrL'bl'': 'jm:! j.i^i r'i "ii'ai'l'ai^i i-i'ii'ié'ii' ','l'iliir'rili: 'ilVl uàìl™ " 

¥lt;" tlitl [(itili i illeliuila. Mali, ■.]! . limi; .:,[ alili , 11, III -latrali pi-usi 

elle Eia forai; lo i die lo Zi M (£ dieci, il quale discendi; ilall'aln, n.ro- 

curii ilei h'lii.i il! TV.in.-n. descritto alla p.q;. jnti. e Iraveisa '[clr-llu di (iiiigim 
fi /.cndei'u ; sliiiin.i t t > ■ - qik:.ili. limile, iluj-u bagnali i vaili [mesi die per- 
corrono le orde e-nanli ilei leru.i dalla, vada a metter foce nell' Oceano 
lutto il nome di yuiliinniiiT jires.se Melinda. 

DIVISIONE. I,:i iri-;iriili; rriiii'iie di cui oca siimi» per parlare auzi- 
cllè descriverla , è un nuovo esempio dello sialo assai imperfetto 
in ehi' temasi la ori'iTalia ili (pu-sla parie ilei inumili, l'or niaiiraura 
ili dm'iimtTili Suililisliiri iiii . per mi si [lussami di'terminare ilhisimii 
distinte lisiche o pulilk-ln- , imi diviilureino [ier ora tulli ì paesi elle 
(issa cuuipiciide in due -moni, die. tioiiiiiierenio I'ajice Covrimi™ cai j: 
fl Parte Imsli.aeli:. OLililiyali ad isi kultire da ijueslo Gmipcndio tulio 
ciò che è truppu iluidiin u parameli».: ipotetici , nulla abbiamo a dire 
intorno alla più rie dell' inlci ji» di qncsla l icione Iranno il poco 
the diremo, situila mio t;li animi l'orlogliesi , intorno ul preteso 
impero it«t Sloi»iuuilttp\i, Suddii idcr-emi) lulu la parie uiarillìma che 
slciidesi dalla baja ili Snfala , -.ul l'anale di Mo/auibicu , lino a Zeylati 
sul golfo d'Allea, in paragli»' m.-h-, -c^ ni Lindo in ci» il costume, 
di tulli i generali die ci pcc'icdetlorti , « ritenendo nelle noslre de- 
srrmmii i numi, e»i quali da liiuyn l-.-mpn ludi qi» -li paesi tono cono- 
Kiiiti. ' "v;(J|PWrT»^>XV v .! 

Pur'le continentale . 

Woi proponiamo pertpiesla sezione le due grandi divisioni seguenti, 
che nomineremo, secondo la loro posizione, l'urte Intcriore e Putte 
Marittimo:. 

La PARTE INTERIORE. Fra i moltissimi paesi die essa com- 
prende , nomineremo solo i seguenti, mriiumu ii.mlii da alluni di quelli die 
componevano un tempo l'TUITiu ori. Miivuiuu u-a. Questo vaslo sUId provo 
la sorte dell'impero d'Abissinla. 1 Mnrm-i, i Oi'-cmbi, i iWeropiut e i Bororos 
sono i principali popoli die si divisero le sue spoglie. I Moravi die vedeiumu 
appartenere alla ìaniìglia Munumutapa , ne posseggono la parte più impor- 
tante; Cliangamere , i\ più potente dei loro capi , s' impadronì da parecchi 
Anni di quasi tulio il Bolonga e dell' Abulua, e avendo preso il titolo di qui- 
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Iti/t, è riguardai" cljj L suoi mino Mu:<-i^nn: iL-el' impernimi del Monorao- 
tapa ; fummo assicurali a Lisbona die verso il principio del leccio esso ri- 
siedeva a Zimfinnl, aulici r.ij, ii.de . ! .] l"i u^ir-nj. I {.\i-fml'i e i Mtruputt ven- 
gono appresso ai Miravi per La potenza, ma sunu jncu cunuaciuti; i Mi.-vt-.a, 
pupolu sì ragguardevole per i'aiiiyiu liti (uiiirru.i L in suno tributarli ai Ca- 
iemlii. 1 filivi.-,»-, eli-; ui-rupnno il pai ic ha gli slaliilimenti portoghesi di 
Sena e Al Tele, sono riiutlnslo avamr.li nuli' iuriiiliiiiento e pare che pos- 
seggono vasti tcnilinir. ! Mungu . che dinini-ano rrr-i iliulorni di Sena, non 
furono mai sognili ..1 nniti-n- né ;ie,rimpi.T.ili.ri dd ìluiioniol.-ipa. Non sap- 
piamo a clii app.ulenga trilli il IW f r. dì Malaca, uve trovasi il canlouo 
o la provincia ili llnuu , m rinomala nel svi secolo per la gran quantità 
d'oro die se ne ricavava. Le ni>ti;.ie che iil.liii.iii puiulu procurarci dm-aule 
la nostra dimora a Lisbona sono si eoinvailrl inculi , clic ci Lisciano ancora 
lidi iru-erle/v,ii ; ci ioinl'ia pero pioli.diile din rpitltu rousidcrabile paese 
faccia parie del regno fondalo da Chang.iiiici Pi-ima ili lasciare quella rc- 
giuue avvi.Tlireimi eli.! sulla m uni, 1-/1,1 ,li l'vurii, pie.-.-!! Mussapa, si osser- 
vano pietre tagliale, che un Icmpo Clami collidale lune iopra l'altre con 
Ululili iirfli/io. lieiidli- seli/.. ii:ru.il .■..■melili... tjnesl.i particolarità 



tieuliirili'i i: in lauto 
ir ciid.iólii parlo dell'Af- 



cup^rle di pagli 



le alùlaiioui de' sovrani non sono eoslruile che di 1 

GiSGtno (Zendcro), situalo a ostro dell' 
jiui&aiuLii e cri* VL-ir.ii 1 .i in ilo /_ci.i . uno ^icr l'aulica relazione del gesuita 

alali , iu coi il governo olire lulli gli orrori del dispijtisiuu più atroce, con- 
giunti con le [ir:itmln: siip. i f nume più assurde ed inumane. Quando quel 
dejpul.i v li - ili: at-.MiisI.u ,.- qii J. ln- [ ■ : ■ ■ j- .,l.!ii'.:lln recale da inerì .ilalili slra- 
ni.i-i, dà Imo in ciiil.iu ,1 ri e:,, ,i, schiavi die desiderano, facendo lo- 
gli.:. e per forza dalle rie.,, inorategli rl.i' Mini satdlili i tigli e le figlie dei 
Pacifici abilnnli. llopo l' inaugurali une , il nuovo re fa uccidere tulli i lavo- 

lauo appurilo a lai line, si tingono le soglie e le colonne della casa reale , 
reme pur e il pila. Un pi In. ip.ilr: die Me- tiene il suri Irono; Cjuest' ujlimo so- 
miglia a un pallone sospeso a guisa di gabbia nella più alla porte della sua 

lloutinorjii o An 

lCléghesi.l^da. 

"■g 1 Ad., lei. il i ni rapn-liioc.,, , i-i, ■/„■;■ Li, o su Ulti:, la tosla da questa 

Olla fino al capo Cardalui. Nel MT1 secolo la suir capitale crii Aa^-C.nntl, 
nominala pure Abiia. Noi avvenire mo die i[ueito ilato fu assai import ante 
a quel lampo (pinoli, al rum mudo ci l.lla. g.ue:i-.i, e si distinse principili niente 
|iel suo odio fui .ria. culi ., i Ci i,i Nini, , aj,.;riidrncnle contro gli Abissini!, 

Abbiamo già nominati uelt' ein.^i aii.i di .ilii popoli più uolabih dia ij- 

La P A 1 U 'I' li ''il A I'. I i I 1 11 A poli-ehbe essere suddivisa al moda 

■ ' . 

,m veduti „ 

I -Mirica A iisli-alt , one.ta vasta c.iultiid:i stendesi il. dia haj.i di Lagoa liuo al 
capo Delgndo; essa è conosdula comunemente sotto i nomi di Celia di Sa- 
fri,! e Cinln ili M,i:,ni:hi,;i, IJnrrsta parie della monarchia Portoghese è 
divisa iu sette governi u cupilauerie suballernc. Souu esse vasti lerritorìi. 



r 
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pochissimo popolili e situali lungo la colla. Il governo di Sena itendeal 
mollo verso il ponente nel cessato Impero di Blonumotapa , ove I Portoghesi 
posseggono alcuni Torli e stalloni. Moiambica, situata sull'isola di [al nome, 
piccola dita, non mal fabbricata, con un porto ed una cittadella, è sede del 
governatore generale di questa parte dell'Affrica, e di un vescovo. La sua 
aria insalubre indusse gli abilanti a fabbricare in fondo della baja il piace- 
vole e vasto borgo di Mcsurìl, oggidì più popolato di Moiambica; vi si 
distingue soprattutto impilano del governalo™. Sembra die la^popol aliena 

In 'voli !■ si ■!. 'il '(fili i minii 11 1 "" 

parte dell'Airi ira Portoghese sono: il presidio di Lobemo Mauquei, meschino 
slabilimento che appartiene geograficamente alla Regione dell'Affrica Au- 
strale, ma che noi nominiamo qui solamente per ragione della sua posiiione 
meridionale, e della sua vicinanza alla superba baja dì Lagna, su cui gli 
Inglesi ebbero testé il disegno di fondare ima colonia. Giusta recenti no- 
tine, questo meschino stabilimento portoghese fu intieramente distrutto dai 
Cairi. SoFALi, presso la foce del Sofala; essa e una riunione di capanne 
divise di un picei ol forte, che certi geografi onorano del titolo di dita 
ricca, industre e mercantile. Sofala era un tempu capitole d'un regno rino- 
mato pel mollo oro che se ne ricavava. Tette, sulla riva destra dello '/.am- 
berò, piccola città, con un picdol forte, capo-luogo de! governo delle Riviere 
di Senna, a cui appartengono il borgo di Sesm con un picciol forte, e le 
stalloni di ZuniBu e di Mirica. Quilimane , piccola atta e porto, alla foce 
prinapale dello Zambeio, importante pel suo commercio. Vuoisi aggiungere 
che parecchi capì del cessato impero del Monamotapa sono Iribularii o al- 
'Mi.-nu dei l'ol-toghesi , e die ì più putenti Ira qudli che si dividono 

la cosladi Moiambica soooicapi diSÈUim, di SaivCoul e di Qiìiktangosk; 
d viene affermato che quest'ultimo, il quale è il più potente, può armare 

COSTA DI ZANGOEBÀR. Questa è la parte mcn conosciula, e itendcsì 
dal capo Delgado lino alla Punta-Bassa, ove, secondo Brut, comincia la cosi a 
di Ajan. Avvertiremo che il capo Delgado, eslremità meridionale di questa 

cosla, ò unode'l ' ' ' " 

rispondere al i 

dolli geograti si accordaoo a stender! 
degli antichi a ostro dell' cqoaiore. Quasi tulle le divisioni politiche di que- 
lla cosla non sono conosciute se non per antichissimo relanoni; sembra che 
essi sia divisa Tra più capi indipendenti, dei quali la maggior parte sono 
Arabi. Ecco gli stati che se ne reputano i più imperlami: 

11 Segno di Quìloa, retto eia un re negro sotto la tutela di un visir 
maro che c il vero sovrano , e che sembra essere per lo meno vassallo del 
governatore di Za oli bar, isola appartenente all'Aurica Araba. QpiLOi, pie- 

notabile, »' è la espilale; il suo commercio e assai scaduto da alcuni 

11 Btgno di Mombaia , che sembra ora ridotto all'isola di tal nome. 
Esso è retto da un principe arabo. (ìli Inglesi, dopo aver crcupala l'isola 
Moinbaia per due anni, a line di proteggere ì loro sudditi indiani dalle ves- 
sazioni c-sr-i rilate sovr'essi dal vecchio sceik che la governava, la sgombrarono 
nel 1817. MomsiZA, sull'isola di lai nome, con un castello assai deterioralo 
labbricalovi dai Portoghesi, n't la capitale. Nei Ire anni che fu occupata 
dagl'Inglesi, il suo magnifico porto fu migliorato per la costruzione di uu 
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, sodo: Patta e Lasio. piccale allò, posto 
tu e Foiba.. fertili ed imponimi pur la loro 

situazione, e per m iuiii piuiiii.'.i . */.uti :>!:iir , c;.|nl;ik- dell'isola dì qucslu 

noni'-, è divenuta ila alcuni anni una città ricca e mercantile, e pare abbia 
già più di ìo.ooo abitanti. 

11 /legno ili Melinda, situato alla Tore rie! gran fiumi! Quilimancy, 
sembra essere piaseiiianeult ili visi, lu inJii pirrinli rapi. Mi uni, ihe lutti 
i geografi continuano a desi-rivere rei Umido sialo in cui era al tempo del 
ib-nuliio pulliKtli <a,u su quelle ri .sin. iitu è più nnejili die ina Irisla solitudine. 

Il Regno ,li jraqailn.,-,, ( MaLadjou Questo stato slcn.losi sulla 
parte meridionale deta etisia d'Ajan. M.gapoxd, città che sembra lì a 

A l-.-s.-i .(„.,.■,„, le la parte della Coita Orientale, rhe sten- 

desi (la fini Un iltrl '/.line, ne Ira,- lino al tanti ri' Di lui. Si puliti, he compararla, 

alla Cùuf.ebnsin, t. sr-niliia atùln ,■ dcserla. Vedi la pac. SS5. 

COSTA DICI S0U-UT.1. .he.sa.ebl,,. im-eli,. mnnimrr,; PARSE DEI SO- 
SIA I LI (Sumoli). perciò sulto qu.rsln nume si e,. mpmid.il- dille tutta quella 
[■arte [li'll'AlliiiM i bi: pure sia abitala quasi iutiYaiiienti.: da triliìi di Swnauli 
sparse da! M.gadoxo e dalla colla di Aian lino a qoella che con l'Arabi, e 
I Abituila l'urina 11 pillo di Aden. 1 Somauli sono dediti al commercio ed 
allaga risa/ io ii e .- liiulii si fi. .i.jl :, pia u \| ,,!,., in Ai. dna e id Arena 

Itiuuzi. il quale liair-isi'i l.;s!i; una parte de! loro paese, questo popolo na- 
slare h pure uolaliile pei- la he!l;\ delle sue falle;-/,!, pe, la sua desitela a 
livei-.; in pare n, [Muri vicini, nuche coi Galla, n pel bizzarro ronuine di 
tingerai i capelli di giallo con - (| e di «menarli in ci °rche per imitaro 

enorme. Btiinum (lìmlwa), piemia citii. con un porto, c la pririripalo 
piazza marittima di que,ta parie ,[..|l'Alii-,ri,, Sr,-.„„1„ lord Val,.-,,,!., , ,i si 
tiene una fiera the comincia nel dicembre e finisce nell* aprile. Carolano 
ragguardernlj arreno a questa fJltà^evi^retanogouima '"''jj». roirfneinteoii) 

pri iiri'm' . li'il 'iril.prnii di-I paese vi la uni, fumi linai burro strutto, molti srliiavij 

rn elli . r.n al li , nulli e as ni. Suro i Seminili ine. li: fimi che trasportano 

qui'sli iililiielli in Alalie., e sulla rosta d'Abissini.,, perche nun sottrano che 
i vai. vi li ai airi it.Ii imi li-i Ina. pulii. \ i.-rie appressu '/.I f 1.1 , situala SHF 

meno esteso ili ipr ll.. .li lli-i lr i n, uaiu-ura alquanto importante. Essa rimano 
rilusi deserti nella stagione de' granili calori, pe'inoscherini die, secondo 
ltienii, non lasciano alcun riposo agli abitanti. 

Parla insulare. 
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Baie alla pag. 5(56. Qui descriveremo Solo l'isola di Madagascar e il gruppo 
delle Coraore, riserbando la detenzioni dell'altre pel capitolo susseguente. 

Neil' ARCIPÈLAGO DI MADAGASCAR descriveremo l'isole 
seguenti : 

ISOLA DI MADAGASCAR. Fino «I principio del XIX secolo questa gronda 
isola era divisa Tra gran nuiin'i n ili li i hìi i rn lljicii r! i>n L i ■ uni dn aitimi anni in 
qui essa è riparlila Inegualmente fra il regno di Madagascar, che ne possiede 
li pia parie, e parecchi rapi che dominano sopra il rimanente. 

11 Regno di Madagascar è- una creazione! politica de' giorni no. 

sollomeuere la maggiore «U torguòre parte 'dell'isola. I capi di Homheloc, 
del Sedavi, degli Alitami (Animarla), dei Belimbsora (lìcstmlessaras) , dei 
Betanimeni lungo le coste, e quelli dell'interno di Madagascar divennero 
suoi vassalli. Degno emulo di Mohammrd. Alv ri «ri di Egitto j di Tamcna- 
meba a Sandwich e di Finnw 1 a Tongslabou, questo glorine conquistatore 
diede mano all' impresa rosi gloriosa come difficile.-, d'incivilire i suoi nume- 
rosi sudditi: fondò scuole per l' istruitone dell* gioielliti; abbellì di parec- 
chi ediliiii la sua capitale e mandò all' isola Maurizia , a Londra e a Parigi 
alcuni de' suoi sudditi perche vi imparino lenostre sciente e le arti. Pochi 
armi gli bastarono per creare un esercito, col cpiale disegnava dì assogget- 
tarsi [ulta l'itola. 1 suoi generali e gli altri capi superiori hanno cavalli 
ii ttì venire da fuori; egli inatilul pure un corpo d'artiglieria. Le sue truppe 
ione in 'gran, parte armale di fucili, esercitale all'europea e soggette alla 

mini; benché esagerato, questo numero non k molto lontano dal vero; e 
si potrebbe, sema lema di csageraiione , far ascendere lino a cinquanta 
mila il numero totale delle sue Ione , comprendendovi i soldati armati 
di lance e zagaglie. Il governatore inglese dell'isola di Francia si era obbli- 

Eto a pagargli. ogni anno 40,000 piastre, cioè 300,000 franchi, perche abe- 
se la (rati* degli schiavi. Qliéefe ftMnJo tofrtjoiitatortì era presso a veder 

li regina Rsnavala-Monjoka , lo fece morire avvelenato il i-j ln B lia 
guata malvagia femmina gU Succedette a danno de' più prossimi parenti di 

(BambatouW) f*gli Arabi slauriali Ira loro, presero le armi contro essa. Il 
loro esempio sarà prilbabiìmcnle imitato <ì-<. ^ : .ìri j'iipoli rn'iurri naturali cicali 



''"il Pae »e de[|_l i O va' e il nucleo del regno: comprende tulio l'in terno 

popolato; i mei! abitanti sono i pili industri ilepipoli 11 uri trassi; c sono de- 
bitori a Radama dell'essere oggidì la pili polente nazione di tutta l'isola e 
il popolo dominante del regno di Madagascar. Nel menu di quell'alta pia- 
nura sorge Tanasìamva (Tananearrivou o Erniine), capitale del regno e re- 
sidenza ordinaria dì Radami al tempo della sua morte. Essa b una riunione 
di piccioli borghi; le ineschine case che li compongono sono sparse sotto gli 
alberi e formano mille paeselli vari! e deliiiosi Lo gigaotesche proponioni 
de' vegetabili, dice de toplmichel, offrono un singolare cgntrapposto con la 
trista esilità delle umane abitazioni, che non attirano punto l'alieniioiio del 
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beoibke deli,* i mie* oiwjutale. 3gn 

viaggiato*, u non appunto per hi novità. Badimi, che avevi gusto per le 

genero, mostrò in ijùtsln ali, .-nani.. :n- ., 1 [.,.-., ì.,^,-.il-. .pinolo Pietro 1 in 

«lic e le v.Ml.- sul... lavori d'un t i.l>.J .• eli,. 1-0 r.vua m in.;, l'ulto venire dal- 

Plsoln di l-raucia. L'interno di questo cdìKiio è (piasi .nulo; un , spuri., .li 

Soir'uOa delfc muraglie si rappresi-ri!.. in ùi,, nitri!-.. :i Lusco, infurine e 
u,ross,,[an:r. ma o-.-ieiii.iiV, J:.i.L.i . il l.u.'li ^.-u... M'iriiuilu rr.iil.o \u.;-li,li. 



dallo Steno artefice francese die lalil.ii. ii il i, mui.. .li .lar,l;..r; gli inparll- 

"!!;"'(/iiV!!«4i* ^Biih*o<w^ -pi..i- 

nir.n mi. Ili niau.-ilri. die 11 ri ili, ni,, i lisi ri lini nulli- [n-ÌTiri[>j!i villa, ili: suol stali, 
per dilli. iiilurvi l'ìsli-ininiie; vi s'inse-pia I' arilmelica . !:r i;uf.i>r;ifi:i, le linaio 

nuleai-ii , inglese, err, \i si alili' simili' inioririii .: Minili: jurlireUri ;>ir 

te aitile, ove .si insiemi loro unriru, lemure e scriver.:. ! missionari! li Us- 
ili I irono pure Itsli- mi f-ii. 'li-i lil'i'jii . i/it - per islampnrvi unii limili .-ione dui hi 
IliLiliiii in [inumi maiiu.tNiss.i ; -piatirò dei nativi sono u,i:i lieil versati nelle 
cognizioni tipuiii i.liihu, jiel sa pur lieo ri. ni pi .ni- ì riiratrri i . iluu ili [ri danno 
niulr, .-,1 [..iiliiii. [li.'L-ii (Ile '1 i.uJUi.ifivn rontrupo 5(.i.ufju aliilanli, compresivi 
i(n. 'Ili d.:i In izili . liu inno riputati jisrtB di essa. ■ . j j | g 

.ìihI'.-.i . mi hi ri'.t.i M-.iil -ni..l- . I ..I I'. il'.Anosiy nella parlo meli di o- 

ii.il e lloU'isoln. ri jiajiiiiti essere i seguenti: il Paese dui Merlavi , la pili 

P 'd H M Va ' " ' ' 'T "' " '''' t""' 1 "4"* p ° L '. n .- j'" 



uccud ut lo ha 
bracano 5o,ooo 



gii scosso il giugo degli Dm; io questo medesimo paese, ini 
tana, travasi : Sii n;/..i *, citili Inni r.rdinat.1. ri cut si nitrii 
i.hil.inli; essa è l.i piò inerralllilc ili tiltl.1 la costi! orri detilnl e. e il suo porlo 
è frequentalo dalle slesse uii/.inili rlie .i.-iitann quello di Itrinil.ulnu-, gli Ara hi 
compungono^ una parte assai ^uotuliile della sua popò laiiouc. Egli è pure sai 

lungo la costa orientale e a ostro del porlo di I.uuquei, lino ai confini del paese 
de: ISeli-iisiia; Ni su;, parli: settenni! ri. il.- sola .-ipp.i-li.-iir' il regno .li Mada- 
gascar; vi si trova hi l-aja Ydl-.lllli. ove i Fraiirrsi e la Uro nazioni Ini. io la 
tratta del riso e n.issiuiu ili rami salili,-; la parte iiicrulinnale serba ancora 

ovalVrancesi cì'ii'ur.' u'i.ti si-,l.,l,,.i'Li... ; I r.'i i /I , u.iiuji. nifi residenza 
di Tsipliaua, ai. tiro rapo ..'sai verrino, e av., ,h-l giovine Manif-Tsarn, ella 
fi! allevalo in Francia, e che regnatili li il ili li., ili /Vói ir-ù-t.aiye. Kirim. 

meuo come alleali alla Francia. Tiolingua fu presa e occupala dalle ùuppo 

wrasj.'che slendcsFdsd terri Iorio di Puinte-a-I.arrce tino a quello di Tama- 

ciìtà mercantili! Il' I 1 ne se .lui' He t animeni^ che i il più popolalo e il 
pili l'ertile di tulli i lenitoti! dell' imjIj, al.lu-accia tutta la cesia dai cordini 
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DFJCHIEIONB DELL A FFBTC 4 ■ 
ilei Belimsara fin verso il porto Manourou, alla foce del Tantamano. Tana. 

originario dell'Itola di Francia, e vassallo del regno ili Madagascar; essa 
regnata pure come tutore del suo nipote il giurine Berori, sul territorio di 
Yvoodrou, tiluato a ostro di quello di Tamitava ; Ilerora , die Tu allevato ■ 
Parigi nel pensionalo di Moria , h l' crede di quei due piccoli regni. Tama- 
Un sembra essere oggidì la pinna plii mercantile Hi tutta l'isola; essa era 
pure il suo più gran inercat» di schiavi , prima clic Iladama ne avesse seve- 
ramente proibita la tratta. Nella parte della città nominata la Batteria, che 
le serve nel tempo stesso di difesa, tmvapsi parecchi cdiliiii isolali, dc'quali 
il più grande era l'abitazione di Hattfe, cognato di Raduna, e governatore 
del forte di Tamatava, ed era pure residenza ordinaria di questo principe 
quando soggiornava in questa città. Gli appartamenti, benché Don vasti no 
degni d'un sovrano, sono però puliti e comodi , e la saia di ricevimento è 
decorata con lusso. Aggiungeremo col de Fommichcl, che Taraa[mia, presa 
dai Francesi nel i8io, e il punto pili importante dell'isola, per la sicurezza 
della tua rada, per la poca spesa che bisognerebbe per metterla in istato da 
far buona difesa e per la felice natura del suolo, tu cui si possono facilmente 
posare le fondamenta di formidabili fortìficazìom. I^P™*» deeji Anta- 

porli mercantili, ove ti stanziarono, non ha guari, negozianti francesi per le 
compre del rito. Andevooiunti: era riputata, alcuni anni sono, il piti gran 
villaggio dì tutta l'isola. 

Fra i paesi che pnjono affatto Indipendenti dal regno di Madagascar, no- 
mineremo i seguenti: il Paese a" Anossy, diviso fra parecchi piccioli 
capi, nel quale trovanti i PO hti Et SiSTs. Lucia e le mine del fohTe Delfibo, 
ove i Francesi fondarono i loro primi stabilimenti in quest'isola, e dove fanno 
ancora il commercio. Rahc-FagUTon, capo dell'Anossy proprio, Baava, figliuola 
del vecchio Ramai ilnis, morto non ha guari, e lieti nuli, capo dei montanari, 
pare che siano i principali principi di questa parte del Madagascar; essi resi- 
stettero a tutta fa potenza di liadama, e sono amici dei Francesi. Tutta la 
costa a libeccio, cho steudesi dal capo Santa Maria lino al capo Sant'Andrea, 
è poco conosciuta quanto alle sue division! politiche: dicesi die i suoi abi- 
tanti sieno inospitali, crudeli e poco inclinali al commercio, almeno con 
gli Europei. 

_ GRUPPO DELLE^ ISOLE COHORE. Questo piccini gmnpo, situalo al. 

morn. An^ouan (Jobanna), MayoUa e jtfcAiUft. Stlte un tempo assai 

S'peVle'd ' ' in ^ "u' WlaT "™i 'Lu^T dai 

Betùnsarae dai Belanimeni, popoli marittimi dell'isola di Madagascar; questi 

Il gruppo delle Comore sembra presentemente diviso fra quattro capi prin- 
cipali. A njoimtt, benché assai scaduta, sembra aneora l'isola più popolata 
e più importante: il suo capo che prende titolo di sultano risiede a M*cni. 
noti, nicrola ci! ti fortllicota con una bnja e circa 5,000 abitanti. Questo prin- 
cipe dominava un tempo sopra lutto il giuppD. Comari , detta pure (Iran. 
Con or a, è la pili eslesa; essa ha un picco molto elevato. Me bìlia è la 
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possessioni delle potenze straniere 



Le possessioni dei potentati stranieri in Affrica non compongono 
una regione geografica, ina parecchie divisioni politiche assai disuguali 
fra laro e smembrale. Molti degli stabilimenti che appartengono agli 
Europei, massime quelli della costa della Guinea, perdettero molto 
della loro importanza, dacché la tratta de' Negri ò proibita. Si tratta 
pure in Inghilterra di doverli abbandonare quasi lutti. Noi riuniremo 
sotto i nomi $ Affrica Ottomana, di Affrica Portoghese, d'Affrica In- 
giallii Affrica Francese, ecc. tutto ciò che l'impero Ottomano , il 
Portogallo, l' Inghilterra, la Francia ecc. posseggono in questa parte 
del mondo. 

Affrica Ottomana. 

Vedi alla pag. 330 la invota di tutti i paesi soggetti al viceré di 
Egitto, ed alte pagine indicale la descrizione delle olire contrade che 
he dipendono nella regione del Mio ; il loro complesso è ciò che noi 
diciamo Affrica Ottomana vassallo. Noi proponiamo di nominare Af- 
frica Ottomana soggetta la gin reggenza di Tripoli, la quale è stata di 
fresco incorporata all' impero Ottomano. Vedisene la descrizione alla 
pag. al» 4. 

Jffrka Portoghese. 

I.a monarchia Portoghese è il secondo potentato straniero per 1' e- 
stensione e pel numero degli abitanti delle sue possessioni in questa 
parte del mondo. Esse compongono i cinque governi seguenti, indi- 
pendenti gli uni dagli altri e assai disuguali per superfìcie o popò- 



ai gran lungi la più grande, e rinomala pel suo vino: la picciol» itola di 
Porto-Santo ed altre isolettc anche menu imperlanti e quasi tulle deserte. 
Furali al. Dell'isola di Madera, cittì di assai gradevole situazione io mila 
casta meridionale, a pie d'nlle montagne e dilesa da più. forti. Essa i resi- 
denza del governatore e dì un vescovo : le sì attribuimmo 30,000 abitanti , 
molli de' quali fanno un eileao commercio. Per mala sorte Fuochal non ha 

P 11 Governo DEL Capo -Vi: Finn. Quello è composto di due parti distinte, 
Yarripclago del Capo-Ferdc , situato nell'Oceano- Atlantico, e la Parte Con- 

La Parte Continentale non comprende che le picciole piane 0 sta- 
zioni di Cachru, tlissao (Bìssago), ZincMcor (Zioghichor). Farim e Geba 
lunghesso 11 lago della Casamanza, il Gcba e il Rio-Gronde nella Nlgrìzia- 
Occideniale (Senecambia). Cacreu, sul San Domingo, piccola ritti, con un 
torte, un porlo e 5oo abitanti, e la residenti del governatore di tutte quelle 
talloni e U luogo più importante, 



3g£ nEscnretóne tìH**tóiffcl- 

L' arcludaga ,7rl Capa-t'en/e si rompone rli in [siile principali, 
che sono: San Thiagn, che e H ]piii i;r .niil... : Vn.r.i in Privi cou i,-xoo 
«Imi. cil uni, cui i, r|, i ,!..!,[,■,,.■ . dui -: ' 1 '| ' ■■^'^' H' arcipelago e 

nii-st h,!rt., [.■:■>■.! ci,.! uni In : j pili li «.„ ;,;,il.,„ii. .\„„ .!„l a „ è l'isuhì 

pi li pnpdl:.r.i ili I Lillo l"arci|i^l:.pn: .'■ i .'ìu^; ■■^■■'t.-ioli- puri; pel min allo picco. 
VILL.I ni Nossi-fii Mini. >.i>,i-llii? min, l ini i-in-?, n ('..nini nliit.. n'ù il capo- 
luogo, /''offn. DOlnliiiiI pel Jur. vii!i-.1rn.; !■(•) e b Il-l-iii isola per pr>pi:l;i7.iiilie. 
.fll» n'ir il In il i: ,u.s;u Spi.pi.laìil ] li idi i.l-Hr.M I. l'I 1 pilli ., I- 5 ,<ll.)l.l ali., 

n'ò capo-luogo. Le altre isoli; principali suini: liau-l ina c Maio, im- 
pinguili per Jt: lui-u il. lini'; e .Suo / i'm ,■ « ( r ;Sau-\ inceri /.u), nnli.l.ilc pel 
suo liei puri,.. A',, / .. ,SV, ruo urli,: salmu, e Sa a 1,1 I ,.:in, sono dc- 

l<ne| grava (Sin, t',,o,..nni] 1 olla di notabitc. 

11 Governo IH SiN-'l'iiniTr e no l\.i\iutT. nn.-.sia pi nvi m-i/F cmpi-ciele sulu 
le due itole di lai nome, situale: nei pulì,] ,1, Cium, ;, ,■ ne! », ,,[■[.,, .t. ll'ifuli; 

il gruppo, i pure net.. I. ile pel si ni pi rrii ■■lrv.,1.,. .Si> I 111. Mi. (Pn ruminili, citi! 
di circa ;i 7i.ih.ii nl.ll., è i i'.hì,I,;mv.;i del i>ipi ci naiurr. 1.' Isaia il u Principe 
(del Principe) è assni più piccini:! ; 5*v Antao, con circa a 1,000 aliilauli 
ed iiiijiurlo, n'è capo-luogo; ed era nou bs urau tempo il convegno ordi- 



II Govnisn 11' Am.iih comprende gran parie del Congo nella Rigiiiia. 
Roi !o abbiamo descritto alla pag. Syy. 

Il (Invìi, mi in lli./.MiMci cuiiipr.-nil,. 1111:1 p.ni,- iiuiidiil.. della Regione 
dell .Ulrira-Oricnlak. i\'ni In al.ln.nm, ilc.ci ili,, alla pag. 387. 

Aggiiingt-ri-mii clip il «iivrTii.. purl.^li.-..' nuli In «or. ci l iimnli.ili i (lirìlll 

die 1 11 l'ii-rn le di aver.: supc, i |.<i -ii .11 Cnliimìn .■ \l,tl.i:,l„i ii'.'l Cinipi., e 

dici Portoghesi poui.-ggoiio ancora luiDiluiiiiii-.-i II iJali nel regimili linliunicy. 

Affrica Inglese. 

Tulle le possessioni degl'Inglesi in questa parte del mondo possono 
essere riparlile nelle tre grandi divisioni se y, uè i ili clic dicesi per ferma 
corrispondano alle loro divisioni amminislraliie presenti. 



SiAiui. inr.m Nelh Nightt.ia E sri.tr isn'i.E nn.i,' Ocf.a-.ti. A 
QueslK divisione comprende le Colonie della Srnegambià , ove tro- 
vasi OatlMrtt, sull'isola Santa Ilaria, alla funi della G.mil.i.i, piccola filli, 
ove si fa il più gran commercio della Gsnihin; i posti 0 bandii di Fingisi*, 
JonknJionrìn e Piianin ne dipendono. 

Gli Slahìlimrnli ,U S 1 e rr n- I.ro n e (Nigriiia 0 Guinca.Occidcutale). 
Vi ti trova la colonia di Si er r a- L eo n e , fondala nel i 7 S- pei- in scuim 
filantropico di sopprimere la Iratla dei nepii pi ,.|.„i; nell'Affrica l'inri- 
..ì,ni.-i,.., p,;r ">■■.■.!... .li Alicele: lil.e.ri. Ln'p.i. cenili', cl:,/u.„i dimoslrarcno 
quanto falsa fesju la creduta prosperila di ijunsla rolonia, che il suo dima 
mortifera lece giujlamente nomioare rnrnn/o infetti,. Dal tempo della su» 
fondu/iene lini, ..1 iS'i'i <!;,ini..Mi quasi m,-ii delle persone che visi sono 
■tanziate. I.a prova che si fece dell' istruii ouc e del lavoro sopra i negri li- 
beri non sorti a peni tulio quel buon esilo die se ne sperava. Egli e ora 
manifesto che questo stabilimento, il quale costò alTIoghilterra quasi 4oO 
milioni di franchi, k lauto inutile quale stazione navale, qunnlo più il. pu- 
lito dj commercio; e si ha disegno di abbandonarlo per trasierirlo nell'isola 
Fernando-Po. Couvieu perù confessare ebe da tre anni iu qua e massime dopo' 
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POSSESSIÙSt STBiSmiBV 3g* 
' i neH'aminiiiisiLn/iime ili! i-delirr- viaggiatore color 
il governatore e vi morì come i suoi prcderessori 
'tllrl grandi miglioramenti vi su credei lem, o pare rtie quesla colonia sì vada 
avanzando ver.su inni sialf lìorirln. rtii' pn\ essere importantissimo per 
l'i orivi litn erto fieli" ìhuti-... di I!' A lìrici e d,;' lungo hi costa che la cir- 

bianchi ; perocché il d'ima i per si Tulio minio lunotti .il hi razia bianca, 
mentre pare sìa Favorevole ai negri, clic un soggiorno dì alcuni mesi in 
Quello stabilimento equivale, per eli Europei, ad una semema di morto. 



foriti si estende sopra timi gli stabilimenti dell* SeBegimbte 
Ocddni1i.li: : fin d.it i ri i 7 vi si jiiihlilif.i un L;toni;,:<: pulilici 



aerale, la cui'aul 
....-ia e della Guinea- 
olitieo. Fegcntìortn e 
-, Wellington, ffingj. 
:endo in popolazione 



pe' negri, come puro ad Animaboc; si fa di 4,000 abitanti la popolai, 
eli nv-"> 



p' ■" il farlii ili ' ■.f;. ri 1 ■ jist vii ' lièi ri -no di Aina- 

nahert; il forte presso Dumn- e il Ibhci ìi .'iiu-niuia, nel rr-no di Abanta; 
il ff.rlY>d>fyldupt. di C(.-m,ncrtfa; i! Cn^.Crw, ((Inpe-Coas;); Animaboc, 

forte di Tantumqitcrry e il forte di Wincbah 0 Simpah , nella repubblica di 
Fantia; il forte Giacomo (James), nel regno ci" Accra 0 Incran, e il forte 
William, a Whydah o Juda ne! regno di Daliomcy. Il Capo-Corsa Con 
la ritta di lai nome fe resi de- ma del governatore gì in 1 1 
stendesi sopra tulli gli stabilimenti della Guinea; le si attribuiscono 9, 000 
abitanti. Capo-Corso fa Mire 
jfi, come pure ad Ai 
ili mi est' ultima. 

fili Stabilimenti nelle Isole dell' Atlantico. Queste colonie 
sono ancora assai poco r.-i^jtirirdcv.'li , perrliir fondale solo da porlii ,-niui. 
Una delle piil imporl.-inti e ff.te'la di ( "r rit a 11, lo -Po , fondala nel i8)S nel. 
l'Isaia di ta! tinnii', al fondo ,lrl 'jolln ili ( i liiiu'a. fon I in nazione del com- 
pendio di Malie-Unni la collocava ancora nel iB3i. fra le colonie spagnnole, 
.TTiegnach* sin dall'anno 181S gl'inglesi ne abbiano preso possesso, e vi si 
siano slami ali. 11 forte C/iiarrnza, che gl' Inglesi vi costruirono pur diami snpra 
"1, ha già quasi 1,000 abit. a 
itàaflhcanadì 6ierra-Leone, 
e. La fertilità dell'isola, le sue magnifiche 
-, In pow.iuue importante rispellii nlie fai'tv-nde mililari ed alle nn:r- 

1 '■" : ' S '■ " = r 1"" P. a ì.° 

.„: ,„ .HI 111 i\jp-|n.-| 

mmemn insieme coh'inlerno dell'Affrica. La marineria inglese 
il centro delle sue crociere per impedire la tratta dei negri. So 
non che la grande mortalità alla quale vanno soggetti gli Europei che vi di- 
morano, l'ha già privata in parte di si fatti vantaggi; trattasi ora di abban- 
donarla, 0 almeno che sia di lasciarvi soltanto un piccolo ti 1 - ''' ' 
piccola crociera, per vegliare i vascelli che fanno ancora IL tr 
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gk.se flSe e £d r J.oXnl>lfl «fi uno e '(>e''| 

per le farXiIkoiX ti fecero appellare 
Kdì^ nomi nere mo per Infioro celebrili: Jt 



eia camera in mi quepli sjiiri'i l'olliimi fiato servir a lenirvi ].i paglia; un I OZICI 
palafreniere cliincsc domini da padrone in quella lamosa dimora L'isola 
Trillati li' .4 curili a, la più grande ilei gruppo di questo nome, i; r.ulatiìlu 
per l'alio suo picco. Do i3 anni in c[ub gl'Inglesi vi si stabilirono; la sua 
[ics i/.iuiH' . -i Milnliriii'i rì.'l ri inni . e il tuo poi lo li renderebbero un punto 
importimi!! pc' navigatori che vanno in Australia (Nuova-Olanda), se avesse, 

Stabiltment: KEll 1 Affrica- Austiui-e. Vedi 1' Affrica-Austra.il Inglese 
descritta alla die. 383. 

u." OctaBoJsdiaso. Quelle colonie redolo 



la pili pr-umlc; visi trova Poeta-Ijiigi (Poli-Louis) dello pure lW,-.\W-f)iirj(, 
<,H|CSI olii ci LI il. Ijl'I] ■ ., i, (in: ! '. ■ i Ilviììi 'vi y.n\ ■ ni 

due giornali, il ci lini detto pur k'i-mo dir issa roiilenita lO.Oou abit. rol 

WSTo^eToriscono Jcricdieiie bot'aniclfe d' lutto l'Oriente! FrTÌert^n- 

lata di 175 abiti A galega', ultra 'Soletta èaaim ah.; il pmppo <iTFf e 
IJOie Stintile (Seychelles), composto di 5o isolelle, di cui quelle di 
Mnhi e di Praslin sono le più grandi: iljfruppoo'eifeijn/e A mi- 
ranti, composto di 11 isoielle, disabitate e frequentale solo nella stagione 
della pesci delle tartarughe da picr.iol numero degli ahit. delle Seisscllc. Da 
air uni anni in qua nare che gl'Inglesi posseggano il liei poi-lodi Louquei nel 
I'acsediri Sedavi aeUisola di ìlt adagascar. Vuoisi aggiugnere chela Com- 
pagni a-! nglrsc delle Indie-Orienlali fece testé occupare da una piccola schiera 
l'isola di Socotoiia per avere una stallone dove ancorare sicura e comoda 
pei pachebolti a vapore messi di Iresco in opera Ira Calcutta e Suez. Soco- 
lora è la più .eslesa delle isole afTricane nell'Oceano- lo diano, dopo quella di 
Madagascar. E stimala appartenere all'imam di Mescala, dal quale dipenderà 



il suo sceik principale. E un'isola arida, sassosa e quasi priva affatto d'acqua 
e di vegetabili; ciò non pertanto il miglior aloi cresce nelle sue valli ripa- 
rate dall'ingiuria dell'aria; vi si raccolgano pure stolti datteri eccellenti. L» 
■ua posizione e le sue rade la fecero servire di stallone ai mercatanti della 
«plichi ti, e eredeji anco che Alessandro il Grande yi abbia mandato un* 
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hi 

indipendente 



Affrica Francese. 



STAntLIMr-iTI Mi.U ^tMilninM, Vasi sano divisi in due disiteli!: quello 
di Job Litigi, elie rum, ,reii<lc ] isola di San i.ur-ì e quella di Bubagui, 
Sufi! e f.liimt.ar LC.liel.cr) l'.irin.lo d.,1 Sciupai ; 'i a.uii slalii'iuienli sopra 
questo lìnin.', f.«w Aii'u.'jh, Mal.iaa ., \,t« Gir/o, /IoAf/, Uncviztn e /Vt/; 
]e Jcn/e o luoghi di incriaiu lunro il Sellerai, «ve si la la li bila della goni- 
ma^ Comoda SCrl/ll ,/l 11'.'-/ presili l'ini. ir, La H ■ ;j /. r i.'i t)iuiniiiil;onrt SnltO a 

San Luisi l- mieli.! di Tenni, -.uiio a Ileana; o infine U parli: della 
mila clic Gemitìi dal iT,|>n liiamo lino alla haja d'Idi: Il distretto di 

Corsiche comprru.l.! l'uii n-uhidi Cura I la i "Ma .Udh, U.,j„ d'1,,1 lino 

alla (iai'ubia, e pari irò! a ime Mie il banco iVJlbreda. Dubbiamo avvertire elio 

sessione di Ialiti . tini .-.i,I,. di h.miI- . p. ii hi' a[ip.iilic[ir :i popoli afiiillo in- 
dipi'iiilenli. Lini -rati parlo ilei ilisliotlM .li Sau I.ni-i ri|i|i[i[ lebeva III regno 
di Oualn uisia //ii™;, minalo e quasi all'alio sp,.pn!atu dalla guerra civile 
e dal mori suoi vicini -. essu rli-uiiu.-i.-e -i.i ila qualilie tempo l'ullo ilumioio 
della I-rami.,. V.-.li la pagina Znl. 

^1 luoglii più laui .li im.-ii, [-..M ie u.-.IAIIio.a Francese sono: San luigi 

sciula di mollo ila alumi ,11:1.1 in ri u .1 : e-sa e la sede de] governatore ge- 
nerale di tulli quegli sialulimniii . e 1 Er ji. >iiu il.-l [„Miiiir.-[-i:iu clic si la sul 

.Sui. J.,1. e ir:;,;; .1: Ilo .1.1. . r.e.ui m.i. Il . limi .-u Ul; d'.-.ei in.llura e i-.jula 

quasi tijOOo ali, Resimi , lini, uni, ;i r.u-lnird '/'.,/, lii.iiva un hiA giardino di nata- 
ralhzazioae rondalo nel ifha; la mancanza di rendile lo fece quasi del 
lutto abbandonaci'. Garrii, .lidi' isolr-lla ili tal nume, con un porlo e due 
forti ; la sua popolazioni! 1': di dira a 3 i>no a hit. Fissa è stazione importali. 
lissi.ua pei v... -orili Ir.uuesi rlie v.iijti.. i„ 11' [mlia. Itili, . ,\ lui Senegal, non 

ganti, villaggio di negri nel regno ili Oliato, con circa 1,200 abil. 11 viU 
lai^io di .1/ 11 /.- ,1 11 a , nel . ili Illudo era aulir. minilo il forte Stm i'.mìFjiyc ; 
caso e uno slaliiiiiueiilu nsmi importante; nel iS'jj vi si cosimi un banco a 
cui ai diede Inaine di Sua Carlo. I' or Ir n d ick, nel paesi: dei Muri Aulad- 
Ahrmuil- D:ili man . nini Ila aliilruili si! non nel tempo in cui SÌ fa la vendita 
della elimina ai 1 asriàli ennipi'i. Frji è massimali, enti: dopo la decadenza 
della colonia inglese di Siena-Leone e la fondazione drl nuuvu stabilimento 
degl' Inglesi a Fernandu-i'u, 1 111' ..i può lar 1 a- ioti e della liilura imporliinia 
por la Francia drl p.issuilim, ni.) di San Li li ni e di Gorea, c massimo ce le 

SUlioni dell'Ai lu-Scnegal possi'. anlrnrrsi. Di i.'i si può avere cu. ita. 

lionc con l'avvallameli*;.. .Iti l'ii.lit.a in pi" In: ramaio. Ile L'oli ostacoli se- 
parano le line cui renli d'acqua . e solo 1 Ile si arrivi lino a Sego, Ji! polri 
tiiritmeitlt: diseendere a 1 lil iali V e a 'I i-mliourt.M], u visaliri; a 15or.ee, il /.'.iris 
dell'oro, comi. diimMr,'. l 'impalante .-spleni f.iotie d.-l Cllliè. 

Staoilmilm 1 siili.' Ucr vmi-Imuim). Dopo la slui-iuiuila impresa Italia 
contro la regina H.inavuln-Uanjiika , l'usci 1.1 d il f-i U di 'l'intinga , e l'ab- 
bandono delle stazioni a Zamatava, a Ftmltpointe e vicino all'area dell'ali- 




3g8 eeschiitosc dell iffmca.' 
lieo l'urti-Drl/mn , la Fi-iinria nini poiiird.: piii in quei paraggi die l'Isola- 
Harliunc (Hi un Ihiu) i: 1,1 . ì.I.-li j.i dd['i>i..'ii .Viurfil .V.riiif |)r-i^ .ilmlanasitar, 
Sembra elle ai pelisi .1(1 abbandonare l'ihtila ili .'i. liana, die perde mila 
la sua ìmpoi tamii i lin>.i 1» ^i.iulii'aiin T,lo ilei l'urie r de'lnni;iii su [ini a te e li unti. 
L' Isola Sor bòne (■ ragguardevole per la sua estensione e per la popo- 
lazione die nel Iftjti era .li' Sfi.iijS ahit. . pel su,, vulcano e per l'altezza 
delle sue montagne, per la mIiiIh ìih del clima e per la qualità dei pro- 
dotti, quali soiiu zucchero , calle , r. ella . iy" m, n» .Minia, cacao, ecc. 

Saìnl-Jhilis , lidia i'itlà assai niercanlile , è Li ri-sidcnzn dui covcrualore ge- 



ricchezza ed in pnpnhivi"i:e rmi S ,n Innubi . [i.-r !.■ : ii|n .[mica deda sua 

stazione per auci'inn- e della nu/imie iu una pianura, .-\ Miianiu ^i.'i 

Dotalo alte pagine 3yi e 3ip le corrisiH.n.Iei.n- poliiirlic e tu ni ni ama li 
elle la Francia m.niUem: enti le nriiiuni ili Madagascar, le quali currispon- 
di'ii/r piitrel'liern lIÌuiiìm- }"■! r^-.» nnpi'llanli.-aniu: pi l la grande pnjinlu- 
zìone dell' inula , per la lei iililii e i ier lir/^a ile' anni produln. 

Sta tuia li enei sa. cessato svato u'Ai.r.Ei.i. Abbiamo giti descritto alle 



Affrica Spaglinola. 

La Spagna non ptwsk'dc in ijuosla parli' del immilli dio 1 Vn'pffw/n 
dette Cuimne nelì" Allanlicn e Bicone forttzxt itoli" impera ili Mu- 
rateti, allVuliala del MedihTrmu'n. Oui'ilr nltiiiit! funu ciò cllli gli 
Sanguinili chiamano l'residios, c sottu Unibili di dopudauiuii' poi dc- 
Untii 



sinlns trovasi : Ceuta . . 

i! Cibili, 



vasi : Cento , piana forle, slloala sopra una penisola 
le dello sl.ello dì f.it=' ■- " ■ 



quale dipendono gli allei prcsidios di P eri o n- de . i d e; , Alhucc'mas 

e Melili a ; quest'ultimi) In porlo, e . bendi è pia ragguardevole degli 

altri due, non lui pili d'un migliajo d'abitanti. 

L'A PCI fluì'." m.i.i.f Cinmui ,i riTiiptiin- di t'o isule e isolette; le sette 
tegnenti sono le pili notabili . ani! le aule abitale. 

Teneriffa. Essa b la più grande Ìsola dì tulio l'arcipelago e quella 
die lia più abitanti ; il suo famoso picco è una delle più die orni: dell'Af- 
frica.; per pili secoli fu riputala la più alla del rnnndn. Lo cillù di Sanla- 
Cruz (5,.iu..-Croce| è mercantile, e residenza del governato! generale di 
lutto l'arcipelago; essa ha un buonissimo porto e Ire foni; le si attribui- 
scono B.ooo^abitanli. Laguna , cilli . mal fabbricata e assai scaduta, ^notabile 

in una deliziosa situazione , è la citta più rag guarderò lo deli' itola Santa- 
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Cruz; ti fu lo sua popolazioni] ili u.ooa ululanti, compresavi quella di 
Patrio de la i'.iz. . i li,: il ,u<. j.ni i.>. Cu nm-iu . quasi eguHk- per esleE- 

liolilili. J'nJ, .■„:•. i'oii i-i. ai). I.ilanli, è capo-luogo dell'isola e sede 

del vescovo delle Catini ie c del li ilmnal supcriora u dell aui/ien eia di questo 

'Venire isole più importanti sono: Palma, di cui Sanla-Cru: è capo- 
luogo ; Lanctràta , notabile pur la jua estrema aridili e pel suo fai- 
carni ; Ttguisi n'e capo-luogo. Fa r te et ri 1 11 r a , euiìaiida cume la prere- 

Unl! SeL P 'lcrra' L , Jer^fs^e M^Vd» Tolomeo fino"n ìVlc Jì ul ^'i ^'l u cgo^J 

B ° Certe ladrll'l', i.aioeiia^e', ai'LinTi'n.i'Ta'UTciebru 
filologo,^!™ gridioim' che parlano i^pppo^mdi^ e ^ li > c j^ 



• I. n.li.l,. iii,;i.mi niiiolujiiche ed a 



ET delle isole uve per pili secoli vìsse iiiuurolo dt 

tul i . ri snlnri/.iiino a rimi.. uh. re qui. .-.lo [.epe.,., teme i l',itnguni dilla Gco- 

(,-rn/rn W.liuen.- le sue ".wniie perkll.,1 ■ r.-iiservnte e la luro veste ci 

dimosUono^, che aircstremita elei niondo^conosciulo dagti erivi l'uso 

irono qualche cosa di somiglimi te ai I -i il, i Permiani, dei Mes- 

sii-mi; e ilei i:iiinesi, l)'a]ti-a parte In sue n/i(,i:ei;„ palitidir liti nggono moIlD 

slab.lito Ini da tempo innnemui al.ile sui;ii air,',-, ni di II' \sia-SleiEon.l , c 
rlie ri 1 tu vere mi. pica," ,|ii;i>i [iure le iia/inui ini ivi lite ili Alenili. Mariti imo. 
L'i, bile, line sin^ul.n e dei (inanelli ili il. in: ..ri ni.n lenin.iiia più mariti, et 
deorda U ,»/|,.«ilr« , .ile poco fa cedeva,! .incori, usala sole nel Tibet, 
ma die via-;, al,, ri iR-iii ili lede n evi, ioni, poseia in alile regioni, a U-omon- 
tana delllmli;,. :, li, viali, nel Ki.k.in. sulle rive iliill I, ..,,,,.,,. in alcuni lue- 
gin di America ed anche nel renne, ilei!., l'i.linesia. V'inalnienle la gran 

tultiTciu anelli, mnsliarono per separare le possessi', mi ilei ,ì,,e pi. e, eli siali 

Homani al selLeuliiene ilei!' luminile.!,, ed in l,t„;ia . .lai l'ersiaui Della 
licione del Canea,,., d.i-li l^iiii «la I Vinti... line, ad tiliepoli, dai Peruviani 
nell'Aniei-ira- .Meridionale, e I.. pili inai ..i i-liei., li Lulle le tie.li iiiii.ni di lai 
genere, In muraglia innakala dai Chineai per assiemare dalle imasiuui dei 
barbari il luro vasto impero. 

Affrica Olandese. 

Dopo la perdila iluir ìlei i mi [■ I risile? colonia del Capo di Buona Spe- 
ranza, le possessioni Olauili^i in ipie-lii parie del tntiiidti noli con- 
sistunu che in piccoli porli dì poco rilievo bulla costa d' Oro nella 
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Guinea e propriamenle nell' impero d'Achanli. Noi ci con tenie renio 
di citarli indicandone i nomi secondo l' ordino della loro posizione 
andando da ponente a levante, e accennando i regni ove si trovano 

^ Nel regno dì Alianti , il forte Antonini , pregio Aon , c il furio Ballati- 

Jcìchoana e un altro proso Taccorary ■ 'ti 'tutte Orangt, presso Sucunda ; 

il qual furie, senmdi. Ilultort . i- ,il.b 1, .nani; il ini te *(«Ji»n», pre»il 

Chamall o Asscma. Nella i-i-imlililli .1 4 Li l'\,iiti.i . il full.: ; inhnlmig, presso 
il picciolo-Commenin; Elminti n San Chi^L, ,M!a Mina; il forte Animi*, 
presso Mori ; il l'.i.l,. /.,-> „ J,mm « il lo rie presso Seniali. Nel 

regno d'Accra, il forte' Crtiwow. .ni Accra. Elias*. , bella città con pa- 

del K( ,vm.1U.|- É rnmU di U.Iti nUL'ili 1 l:.l.ilill.<...ti, diffiii ,!;. un.. l.l.olu 

cittadella e da un forte, ed e la sede d'un commercio assai fiondo che li 
■dira la franchigia del tuo porlo; le De itimi a circi * 10,000 «bit. la pv- 

Àffrica Danese. 

I Danesi non posseggono in questa parte del mondo che alcuni 
piccoli forti circondali da territorii poco estesi, ma notabili per la 
libertà di cui godono i loro abitanti e pei progressi che questi fe- 
cero nelle arti più aitili delTincirllimeitlo europeo- Questi piccoli Sta- 
bilimenti , ancui'ii pochissimo ronoscitili , sono situali sulla (.'oliti d'Oro 
e degli Scltiuei, nella (iuinca e propriamente nell' impero d'Achanli. 
Noi ci contenteremo d'indicarli secondo l'ordine della loro posizione 
da ponente a levante. 

Nel regno d'Incran, trovasi: il forte di CniSTUMEBUFiG. Questo i lo stabili- 
mento principale e la sede del tfovernator generale ; è situato presso Aerra. 
Vengono appresso i bandii di Terna, Alinoti, ere Nel paese d'Adainpi Irò 
v;,nsi: ,1 lune l-na/r^l-wg a iNi^o; A.Uh. sul Ilio-Voli:., piccoli, ciuf, di 
3.000 abitami , e ii ferie Koenìn tirili sullo slesso fiume. Nel paese di Crepi 
(Kerrapay), il lorlc fiinzensttin presso Quitta. 

Affrica Aiiglo-Americaiia. 

La società Americana di colonizzazione, sema verun soccorso del 
governo federale, fondò nel 1831 nella Guinea, in sulle rive delMe- 
surado (Monlscrado) e a levante del Capo Mcsurado, un picciolo stabi- 
limento a cui pose nome Lidebu, perchè non deve essere abitato olio 
da uomini liberi. Questa piccola colonia , dopo aver corso rischio di 
essere distrulla per gli assalii dei Dey , dei Queah, dei Gurrah, ed 
altri popoli vicini collegali contr' essa , trovasi , giusta le notizie più 
recenti, in assai prospera condizione. Il suo territorio si è non poco 
ampliato negli ultimi anni , e stendasi ora dalla riviera Callinas sino 
a Seitra-Krou , sopra una larghezza di circa 40 o 43 miglia nell' in- 
terno delle terre. Monrofia, cosi nominata a onore di Moni-oc. 
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FossMaroNi stumni. fai 
allora presidente degli Slati-Unili , piccola città fortificala con circa a 
1,000 abitanti ed un porto, n' è capo-luogo; essa possiede giù sc»o?e, 
una biblioteca pubblica ed un giornale. Caìdwett, con più di 000 
ahitanli ed una società tV agricoltura , è l'altro luogo più notabile di 
questa colonia , che sì può rigfiarilare come una piccola repubblica 
computila di Africani liberali dalla schiavitù in America, e trasportali 
in Affrica pel filantropico (ine di diffondere per l'interno di questo con- 
tinente i sensi di umanità, l'industria, l'arti e lo sciente di Europa. 
Il nobile scopo a cui si ebbe mira nella fondazione di questa colonia 
è già in parie raggiunto. I nativi , dice G. de Felice , adottarono già 
il vestire dei coloni, mostrami vivo desiderili il' imitare i loro modi, 
ed apprendere i costumi ilcl!;t villi eivile ; ideimi figliuoli degl'indigeni 
già" frequenta no quelle scuole ; alcune tribù si posero spontaneo sotto 
fa protezione del governo coloniale; altri popoli, lontanissimi dalla 
f.ihcria lanlo ila non poterne domandare il patrocinio , chieggono per 
grazia che 1 coloni vadano a Sta Oliarsi sul loro territorio,' e si cìtà più 
d'un capo affricano, che intraprese negoziati su tal proposito con l'a- 
gente principale dello stabilimento. Fra i suoi capi più distinti vuoisi 
citare il. bravo e virtuoso Esànimi, che mori diami in America, e il 
celebre Pr'mce, che rimase per qiiarant'anni seliiavo a Nalcjiez; esso 
è fratello d'Abdule-Kadrc, che nel 1825 era ahnamy del Fnuta-(;bialo. 
Il Maryland formò una colonia sul modello dì quella di Liberia, nella 
Kigrizia-Mariltiiua vicino al capo Palma». 

Affrica Araba. 

Noi comprendiamo sotto questa denominazione tulli J paesi di . 
questa parie del monili) che dipendono dall'imam di Ha scala. Seenni!» 
le notizie più recenti questo principe possiede sia direttamente, sia 
indircltamenle, l'isole seguenti situale lungo la cesia ori culai e del- 
l' Affrici : QnNoa , nel regno di lai nome , che alia pagina 3B8 ab- 
biam vedala iriliuhria all' imam ; Pernio e Zanzibar (Zindgibar; 
Souayeli); e le città di Patta e turno. Vedi per la loro descrizioni: 
la pagina 589. 

QUABItO STATISTICO DELL'AFFRICA. . 

A malgrado degli avvertimeli li da noi dati alle pag. 11-t5 tom. I", e 
dì tulio ciò che abbiamo dello nell'introduzione nella Invola statistica 
dell'Asia, crediamo assolutamente necessario , e per l'utilità della 
scienza, e per quella dellettore , aggiungere ancora alcuno allrc os- 
servazioni. 

La geografia di questa parte del mondo è ancora cosi imperfelia, 
e i suoi difelli ancora cosi grandi c lami , che il titolo di Tavola Itati- • 
stica Mi Affrica dovrebbe rigettarsi come assurdo. Imperocché, po- 
trebbe dirci alcuno: come miele voi dare la statistica di stati di cui 
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non eonosrelo neppure la gcn^ralia? Oual credenza si può dare mi 
estima/ioni unii fondalo sopra mtuiiu lIcjjIi elementi, ohe pure si re- 
putano i siili, per i-ili si |iii-!-n tjiiiiiyeiv a quelle ? Da Ihiijju tempo uni 
facemmo r noi aleggi colili obbieiìpni , e liu tUU'iiiiiq 1808, nel prin- 
cipio stesso della udì. tra scienlilica carriera, udì provammo ili eccitare 
l'attenzione elfi dotti intorno alle rici-bcrn 1 HiiiniTiche , che prete*! 
(jeugrati ti -cien/iali stranieri p-nyialia ed alla -lalislica accumu- 
lano nelle loro opere, a gran delfi nlo ili queste due scienze, lu 

tulli i noslri Ianni -ii.^'^in'iili abbialo ridotto al In ivi yiuslo vaimi! 

Ii'slì |uv'ti'si li'.-iiri sririililii'i . e ci piacque il vedere i!tii' non solo i 

dolli , i i|iiali allelui -iiecialniculc a limala inaiiii'i'a ili sludii , ma 

anello l'uni versalo applaudiva a quel iin-livi ardimenti!. Avevamo pure 

determinali! .li csclnilerc a fu II» dalla Ili! in Puliti™ ilei r.'fUu tulli 

gli sfati doll'ilffrica e dell' Oceania . e quasi lutti quelli dell'Asia, iliìi 
il celebre yeoi;|-afo, ili cui ]■■ soicu/c -lnrielic e ;u'n:; calie he lamentano 
ancora la perdila reccnle, ci fi: andare- d'avviso. E, quasi per ce- 
dere alle sue istanze , abbiamo intra jn-o^i: Inumilo e pi'Hom- investiga- 
zioni, a lino ili pnli'r offerire, non già la slirJi'.-fV.i di tulli quegli siali, 
ma i numeri lìmiti chi: , nello stato pivicute (Iella gL-Dgrafiii , potreb- 
bero aniiuellrr-i . lino a lauto che nuli/io certe tengano a supplirli,' 

Bruii, fu piiitliislo [ut accennare al lollnrc ciò ch'egli devo ribellare, 
« per nicllorln in guardia ita mi'o-allr/za ingannatrice, otio pur offe- 
rirgli realmente la -tali -lieo ili -lati . i quali ancor non pn-snno averne, 
che ci siami) la-ciati imlni'co a dar loro un lungi) in questo lavoro in- 
forno alla statistica scoccale del fintici. 

Ma dobbi: giuslitioai'c alcuni: modifica/ioni da imi falle ai riaul- - 

lamenti numerici che avevano] adollali in questa Invola. I cangiamenti 
Snprilvveuuli tosli'i in Aliissinia ci cccacunn a ilare inulto maggior eslon- 
siono al rce.no di Tigre D'allea |i,n'[e aliliìain risoliate h: e-lininzioni 
esagerale ctic , scrollilo le primo relazioni ile' viaggiatori inglesi, e 
secondo i eakoli del dolio llassel, avevamo adunale per l' impero di 
liornoil o per quella dei rullatali o 1-Vllani. Abbiamo parceclie cagioni 
.per erede.ru clic le cifro ila noi pruposic si allontanino assai meno 
dalla loro eslonsinne e popola/inne reali. I,e osscry8*ioni die un 
geografo c statista assai dislìnlo foce, intorno aliti nostre stime rag- 
giuntali!! all' impero di Maroceii, rendendo conto de! mislrn lavoro 
sopra la lincia , ei iuduMfltri a faro asi'cndi'ie la popolaiione di 
quest' impero dcH'Airnea St'Ue.ili ioiiale a tì,()III>,l)(l(l d'aliilanli , nu- 
mero elio crediamo dovere per ora adunare, benché sìa ancora 
mollo inferiori; a quello proponili da Grnhei'W. In viannialure assai 
■slrn jlo , Washington , chi; siqipli leslè a molli difoiii nella gen- 
gralia di i|iio>lo impero, non yli allribuisce ibi; ila cinque a sci uii- 
lioni d'abitanti. 

Secondo le notizie the dubbiamo alla col libia d'un celebre dotto, il 
cui ilOQie è citalo quasi oe,oi volta che -i parla delle ycaudi SCopcrlu 
nuove, per cui la pinij-ralia dell', UTnca -i arriccili ai giorni nostri, 
fi die , per le iuiime IUM re lazi uni euu gli uoiniui più ragguardevuli 
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dell' Egitto , ha facoltà di polero, più che ciascun allro, conoscere 

li: principali forze e rendile di quella con traila , noi lasciereilie, sus- 
sistere le estimazioni clic abbiamo tulli) a prestanza da lui per niel- 
li:! I,' nella fMn-n in Pi ji il ini (fri fìMxi. Non abbiamo veruna coulidenza 
nei censi e nelle tavolo balistiche intorno all'Egitto, di cui Jomard 
non ebbe cognizione, e di cui abbiamo già notata V esagerai ione 
nella parie clic raggnarda alle rendite dell' impero dilaniano alle 
pagine -o'i , 3'i'i. Speravamo pulci' fijini;u e la nostra opinione ìn- 
lornn all'estou-iun.: ed alia p»p'dn/ionL' de! regno dui Moloua merce 
le notìzie prese sul lungo medesimo da Duuville ; ma questo stima- 
bile viaggiatore clic cmigiungi' ad una «elida erudizione un pru- 
dente rilegun iicll'ammollcrc ch'i clic min liu vcduln egli slesso, non 
ielle inai a Iti' rm ai ■ci nulla su tal proposiln, A malgrado della sua 
lodevole prudenza , elio vorrebbe essere indiala da molli altri viag- 
gia lori, noi crediamo che 1' estensione di ipiesìo regno , compren- 
dendovi tulle le vaste contrade die gli snuu Iribulariu o ebo no 
ricuuusoonn l'alia suvraniN'. , ben unirebbe slimarsi di 200,000 miglia 
quadrale. li additando ipio-la esliuiatiinie, la ipiale si accorda pure 
con le noli/.ie intonili alla sua estensione , ulleuiilc da lini a Lisbona 
e ennferiualeci a l'ami ila i'm-tnn hc-i bene islrutti , e stimando so- 
lamente di -i abilanli la -na pnpniaziuiie relativa, sì avrebbe un rai- 
linne d'abilanti , miuioru clic ei sembra rappreseli tare il hiì'iiiiukni 
della piipukiziuiie a.-sidula ili qucsla puteuza preponderante dell'Aflrica 
Tninseipuitoriale : e nini sarcinnin pur gran fallo alieni dal crescerla 
lino ad i, MIO, OHI) abitatili, stimando la sua popolazione relativa di 
7 abil. per ogni miglio ipiadralo. Abblanui già e-posli alle pagine 
Hlnó e Hl'i'i Ioni. I' i molivi clic ci guidarono nella dclcrniinazione 
delle siipcrlioìe e delle pepola/ioni ilell'A lirica i'ortogbcse, dell'Af- 
frica Francese e dell' vliriea Inglese. Ila qui dobbiamo avvertire il 
lellore clic una parte a-sai notabile delia popolazione da uni attri- 
buita alle due prime è di nome e .li latin del lutto indipendente. 
Nell'AITrica A ng lo- Americana si compresero tutte le tribù indigene 
ehe vivono sul leriilnrio riguardali! dai nuovi coloni come loro pro- 
pri e là , come puro gli Africani che gli divennero loro alleati. IVon 
abbiam fatto vermi cangiameli!» alle noslre estimazioni rage.uar- 
danti all'Alinea Inglese, giacehò . a parlare rigorosainenlo , e se- 
condo i priuripii segnili nella di'tenu iua/iniie dell'altre possessioni 
straniere in Ailriea. vi si potrebbe aggiungere Rltlentozia e In Ca- 
freria Marittima , regioni comprese nei confini delle corrispondenze 
mercantili e polilicbc chi: gli Inglesi mantengono cui loro abilanli. 
Quanto all'Alinea Ottomano , so ne esclusero tutte lo vasto contrade 
di Arabia , i hu sono occupale dal. e truppe del viceré d' Kg ilio, ma 
sì computarono lutti i paci coni|ui*taii di recente nella regione del 
Nilo. La superficie e la popolazione dell' A Urica Araba furono gii 
computate nelle somme clic riguardano ipicsta potenza nella tavola 
autìstica dell'Asia. Avvertiremo in fine che in tutte iiuesle stime ai 
Iraseuraronu sempre le frazioni decimali delie popolazioni relative al 
dissolto di 10. 
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Ora che il lettore può apprezzare cu in e ni e Memento il valore dello 
cifre che gli presentiamo , gli descriveremo la (avola stallatica di 
qiiesln parte ilei inondo. Abbiamo crédito soverchio mettervi i punii 
il' interrogazione che accompagnano molle cifre adottale nella Bi- 
lancia Poiilka <M (lloho, e da noi ripetuto qui , perchè questo segno 
dovrebhe esser posto dopo tutte le somme indistintamente. Abbiamo 
pur creduta dover Licere del numero degli uomini clic ciascuno 
slato pu6 armare in tempo di guerra. Impcriii'elié nei paesi governati 
come sono quegli stati, non v' ha esercito regolare , o so pur v' ha, 
è soggetto a variazione seenni!» il i-aprici-io <!<•! despota che ti go- 
verna, e non si può stabilire nulla ili cerio. Si polrclitic però adot- 
tare qucla hj'c d illi rali-ulo ujipro'niiiiatin' , die in ti «»)■■■ di iiuerra 
la duodecima o la decima parie della popolazione totale preoda le 
•rml per assalire n per far difesa, Le (requrnli corrispondeoze che 
gli stali della Mgrizìo Marittima e della INFgrìzia Occidentale man- 
tengono con gli stabilimenti curopd, già contribuirono a rendere 
più pericolose le guerre che i Riaoctii hanno talvolta a sostenere 
contro essi, per V introduzione dell'armi da fuoco nei loro eserciti. 
Non 6 gran lempo ebe gli Arhnnli furono presso a scacciar gl'Inglesi 
da tutte lo colonie die questi proseguono in quell' impero, oche i 
Mariilingtii ili barra :ivi','bben> ilislneiln lo stri Iti li ni cu lo inglese di S. 
Maria sulla Gambia , se non era il soccorso recatogli dal governa- 
tore francese di Sli i u 1 - ]...ui s . iSell'escrcilo alTricano cravì un carpo 
di I.H1I0 uomini armali di archibugi ; iMaiidinglii sostennero il fuotro 
degl' Inglesi euri massima inlrfpiuVzzu e per più ore, Abbiamo giri 
notato altrove quanto è l'esercito di Madagascar. Le forze indicale 
nella (avuta mmii gli esereili permanenti. I deboli legami che sodo 
ancora tra il viceré d' Egitto e la Porlo tìllomaiia ei indussero ad 
Offerire separala: inule la rendila e l'i'scrvito pi'rm. incute dcll'AITrìra- 

OttomàiM. 
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DESCRIZIONE GENERALE. 



GEOGRAFIA FISICA. 



posizione astronomica. Longitudine orientale , tra 56° e 
170". Latitudine, Ira 7F boreale e SS»". australe. Se si volesse com- 
prenderti anche le ìsole die dipendono geograficamente dal Nuoto- 
Continente , Ih longitudini- snrtlihn tra ti)' 1 e 170° oceitlentatt , e la fa- 
MwHm per le parli conosciute tra 7!>° tortale e 70° australe. 

confini. A tramati «ina , l' Oceano -Artico o Glaciale- Borea le. A 
levante , dapprima 1" Oceano-Artico , poscia 1' Oceano- Atlantico. A 
otìro , I', Oceano- Australe. A ponente , il G rande-Oceano , poscia il 
mare di Bering, lo stretto di questo nome, il quale separa 1 America 
dall'Asia, e infine l'Oc eano-Ar Ileo. 

dimensioni. La configura ilo no dell'America, ilivisa in duo grandi 
penisole) esìge che si diano le dimensioni di ciascuna separata mente; 
c ciò faremo incominciando dall' America-Settentrionale. Lunghetta 
maxima delt' .■iinurìirri-Srltriilrinnah. Dal capo l.isburn , sull'Oceano- 
Artico Dell' America-Russa , fino all' estremità della Florida a sci- 
rocco, sul nuovo canale di Bahama negli Slnti-Unili , 5,673 miglia. 
Larghezza massima. Dai dintorni del capo Carlo, nel Labrador, fino 
alta costa dello sialo messicano di Sonora e Cinaloa, a ponenle di 
Villa-del-Fuerle , 2.B0H miglia. Lunghezza mamma dell' Atnerica- 
Xerìdionale. Dalla costa dell' Ilacha a greco , sul mare dello Antille 
nello spartiracnto colombiano della Maddalena, fino al capo l'roward, 
sullo stretto di Magellano nella Palagonia, 5963 miglia. I.inylir::a 
massima. Dal capo San Rocco , nelki provincia ln-a-dliano di Hio-do- 
Piorte, fino alla punta Malalirigo, a maestro di TrnxtUo nella repub- 
blica del Perù , 9,625. 

Se non si tenesse verun conto della direzione della linea della 
lunghezza massima , a cui la larghezza massima delia' essere per- 
pendicolare , si troverebbe allora che la larghezza dell' imcnea- 
Sctlcnlriorale , ira il capo Carlo nel Labrador , e la costa della 
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Nuova-California presso Sanla llarliara , È ili 9,880 miglia, e dio 
];i turglu-zKi ddl'Aiiierioa-Mcriilioiiale . Ir:i ['eniaiulilieii nel Illusila 
e la punta Parimi , a mac-lm ili Tni\ill.i orila rcpulddioa del Perù, 
è di 2,786: 

Miai, golfi e laoome. Lo caste del fi turni- Mondo sono fra- 
stagliale per mudo rlie offrono parwrlii muri m ed il erranti e urali 
numero <!i golfi, 'Sui He bflfcheMmo ì principali a norma delle 
nuove esplorazioni . elio lauto cangiaroim la |i licioni' dolio coste, 
che prima si attribuiva alla parlo sdifnlriiniali; od all'estremili me- 
ridionale doli 'A morirà. Tulli i mari soooiolarii ili questa parie del 
mondo appari e rigo no ai tre oceani seguenti , di cui non eolio cha 
i principali sfondi: 

L'OCEANO ATLANTICO l'orma due grandi mediterranei a pili incito, 
c un golfo dello stesso «.vino, cine il Mediterranea Anito, il MedUerra. 
hai V.abmdiiana i: il (irandir l'.alfn di Siin-ljirrn;n, Fono» inellru uu gran 
numera di golfi, le cui dimensioni sudo di gran looga minori. 

il nlEUtrcnn^cu Amico , ebe si BoÉFlfilM Mara ■(■f^ikr* Mini: degli 
ESQUUUIJ, poiché iju.i5Ì lutle li.- [.ii-cul.; triiiii ritti ululami lungo lo ine coste 
e sulle Sua isole apparlonpouc olla lamir-lin che l'Atlanti- elnutirtt/icn del 
globo nomimi famiglia d--At /-."u/jii'huì/i . il. il miniti (li rr.drsli popoli. Questo 
vasto more . i lio primi delle rerrnii isplnrar.inuì si riputavo uu mini medi, 
terraneo rliiuso, non i: propriamcnle die un mediterraneo a pili uscite. Esso 

11 Mare ifttudron, ■ ostro, tra il Maino Occidentale {la Nuovi 
Galles) e il Mairi" tinnitile; la p.'ni.wh N, Lille, hi an.n.!.i isi>h S-uuIiaiii- 

plon e quella di Maiislìcld . no ruiiipisi > 11 r .unii: Yinirnln di Chester- 

field, la pretesa mitra tfa^rr ■■ la ha,,: 11^,1-a . si ritminole nella sieri» 
delle .'spliMiiii.ini ili quelle risiimi, sullo i suoi sfondi pili notabili verso 
mneslru; si può ri gli ,11 da i-i: la ìiaja di Jamn, verso scirocCU , come 11 gollo 
più Holsllilfl di questo mare. 

Il itfrtre di lì a Ili n , rhe sii pi desi ,1 trjui.mtiui del precedente, Ira, U 

0O!ta OCridr'lllilr il.'l 1 '.nt-rhm.l . il lvi,-ll S.'llriil; i..mur ■■ il flUIlpO dulie 

pela-,, di ll.illiii-l'aii-v. I -il. I prmrin.,11 it li n grilli , tulli assai poco 

notabili, sono: hi '■■■</.i ' ii-K .li-: >i ^ ■ ■ . i : ■ - □ ■ I ■ ■ - [.uni u.Miiiuare^jTyb di 

den'omiliniiuiie ri,.' pr.f|..:iii;,i.n> prr in. li : il u,..l;.l>il<: sl'i-.inlii ritti Ile 

capo allo slielln dell" ls,.l<t4L. e di Spulili, n rlie slrudesi Ha l'estremili 
seltcìlhitiiulc mimM'itil;, iM r,rii,-i,l:iiid i' il Iti voli fiellcnlrinnale ; alcuni 
"fi. e fra gii altri Grirnm, lu chiamami roti ram,,,,,. haja dì lina; lo 
di Ltuicaster-tt-Iìan m\- , la roi .ipei-iu; a L- aliliosiama larga , perchè 



tiretto di /^MtrVpw-.-fl.n-mv , la mi apertura i abliast 
si possa annoverarlo fra i principali sinodi di questi) niar 
Aspettiamn nuovi: i-s|ilin iii.i.nli pi.T assegnare un IliOfjt 



el ^teditorraneo-Artico , compreso Va la penisola Slel- 
-Parrj, pone che Unii' si'pnn di uhi col nome di 



i:i ,::.pliiia;ii.i,ii l'.iLla dal cpihmfi Ross a oilro- 
ister et-Barow. ci reca ad aggiogo ere un quarto 
o, il golfo di Bouihia, il quale non 6 clic il 



Digiuied by Google 



GEOGRAFI* FISICA. . 4°9 
dalla salatura ili tunto pesce . e olire al vantaggio" incsliraabilij di allenre 
coli gran numero di burnii marinari. 

Il MEDl't'Klintntu Ciiui.MtUMi , clic fi ilis'.ende tra la colla meridionale 
degli Suti-L'nili , le coste della coufe derilione Messicani c dell' America 
Centrale . e invilii ildh ivpulibllra .li Columbi.. ; !<■ marni! WAe .li Culia, 
Halli , Porlo-llieo u le Piccole- A liti 11 e ce compionu il conlorao. La penisola 
della Florida, l'isola di Cuba e la peli itola aperta di Yuralan dividunu questo 
mediterraneo ne' due mari secondari! seguenti , che soglionsi nominare: 
Golfo del Messico, il([usle al.liraciia Imi:, li parie sirtleiui-ionale e 
Occidentale del Mediterranée Colombiane, [.suoi stendi più notabili sono: 
la baiti di Campeccio, ira gli stati messicani di .Yucatan e di Tallisco; Im 
baia di f'era-Cra; , lungo lo stato messicano di questo nome ; )■ ba/'a della 
Florida, compresa tra la foce del Mississipi e il capo Agi, estremità della 
penisula Floridiana. Le cosle del Messico offrono in olire gnu numero di 
lagune, fra le quali nomineremo quelle che coronano il della del StiiiUsmi, 
-quella di Galltslown , a hi laguna ili Tamiaga. Mare delle Àntillc, 
il quale abbraccia tulla la parte mei idiomi e c orientale di questo mediter- 
raneo, i Suoi piWip.ili .simuli .suini : il gnlf/i ili Hnndurai tra la costa dì 
lucateli nella roufederaliune Messicana e quella di Humlurus nella cunle- 



._ .__;a settentrionale di GuatimX, dal Vucatan, dall' isole di Cuba e 
lilla Giamaica; ventuno apmissu il R<tlj,i ili Diuini, il fivl/'o e la laguna 
lì Maracaibo e il gnljh di Paria , nella Cu'inilUin ; ipscsl' ulliinu è ninnato 
Ulta cusla di questa repubblica e da quella dell'isola Trinili; appellali 



ó Tristi. 

o gli altri sfondi più notabili deH'Athnl 



la baia Fdbdi nominati un tempo baja I 



Si 

, «oli 5u. (}ueste due ultime 
cittì sono però rinomatissime per l'alleila straorzimi in delle Im i. maree. 

iiiini i iuii.i pus, ... li l.i'Noin.iMi.^ouNC , funnaio dilla eosta del Connecti- 
cut, della Nuova-York e dall'isola Lunga; le baji: IIh.ayaka e Cnesapeack, 
e la grande LACUNA 111 l'Aun.KU . numicinla Xmtnd di Pamplico; tulli co- 
' li sfondi ipnartengono agli Stati-Uniti ; li bau di Bahia o m Sas-Sal. 
1 o — i-. i_ . ..-„.,: n — . i m p r0 priin — ■- ■ --- 



Cbepstuw, nel contado di Monmuulh in Inghillem 



di San-Pedro nel Brasile e la cesia del ni 
italo dell'Uruguay; i coifi ni .Sant'Antomo e di San-Giohgio, nella Pa- 
lacinia. A^iuiig.iiiiiiii the ì'Aim/hie e il Uni no.LA Pi ata l'nrtii.nn alle 
immense loro foci due sfondi assai notabili , che i geografi non debbono 
punto trascurare. .' 

Il GUAM DE OCEANO forma sulla costa nccidcnlile dell'Aratrici sfondi 
assai meno notabili e assai più pochi di quelli formati dall'Oceano Atlantico 
sulla costa opposta. I principali sono i seguenti da settentrione a ostro- 
li Me ci rm ha reo ni Bembo a piii dsotc Esso appartiene in comune al- 
l'Asia ed all'America ; la costa di quesl' ultima , da) capo del Principe di 
Galles -fino all'estremila della penisula di Alaska e all' isole Alante a Aleu- 
eìans, ne formano il contorno dal lato americano. 1 suoi principali sfondi 



a)ttT TlF.miJ7.10NE IlEI.I.'AliEnlCt. 

mila disio di que.«La parie ,1,4 m u ti<lu sene. : il cuZ/b r// jVttrfon c il iro/fe (fi 

Ii.kl n l, aml.i.ìue IlLlfA,,,,;,-,,-., Hu-sn. 

Il HTl!(]il£-ri-.i > nnin-lu i-In: li. il in .intiuiVnn.i .li unni mure Mi l'I I EEIS.ISEO 

Ar-Enro ni Cduk. E-,, . li™,.i.. .l.ill., , „l,..,:;,l,. .l.-ilW,,,,,,,,-;, [t„ S!H1 

e iii.ll:. oj.la „r r i,l,!,,lal„ dell'Artieri 

piìl ti..!,.!.!],: .': il ,.,]!,. li,.,i,.|i.Hi. /.Vi 
l,UÌn „, 11.,,,,, L 

11 Ul.l.lO III C.M.irrniMi nomi. 

..lime, e iLlla rusla oppmta delle. 



^ Oixìicb; i golfi ili l'nnsti-a, 



costa Ae\U rqml. l.liu, ,11 U..1 E<i,i .ImII' , -n en.i./i si; limi ri non le delia 

«.sia della ,v[-.„l,l.i:,-., ,l,:l IV, i,. 

11 Colui ih IIie.im.s. |-„i„,,i„ ,|;,1I,ì ,„_,ta Pala-,, ni, i ,. ,h <K ì[ n.-ìpv. 

i»Bhi<i;n,,„,... ! ,ii( .„. :i ]„„. i .r;,..-; l .,i. tl ]„ , ,f r i. P[lu ,n * ,,. 

Kiiu.ili . lii.iiii.im, j:i..1„,u.I I i-.r.i.n |,l l'i Sli e nr [..1 Mai.ui- li I>ms. liiiiiiali 
U i M ™" a '^ fl ^8 0DÌa ' JllIla I'™' 10 ' 1 di IVes-Monles e. dolIVcipelaeo do 
Ri contorno Incora pocutiiin» le cesie di America bogoaU! dull'UCEANO- 
All'I 1W > ; I principili ilìnuli conoscimi, -formali da questo Decano da po- 
li coito m koTinnoE, Ira il capo ilei Principe ili fislles e il capo Go- 
BrVolB, „ell'A,„.,„M H„, a a. 1 1 

m t j B "f" ' 11 ,, : KI (we . Ael granfiarne lsl 1,om . e i ntìl'A- 

di'gti Knjuìmali) Ira il Mnkcniic ed il 

UiuVrói Ffi.Whjs, . lè»ÌBla dui capo Batl.urat. 

Il llui.i ^Liii.L.^.:,-,:.,,..,.!,,-,, ,., Ci,,.,,,,,, ,,, nll ìmboccalur. del Cop- 

Il IIaì-.i li i. ilr r,\ i.:.i; i m,. (Hi,,,. Wiilii.iir.s .Vi,), («i vieni; deilgnato 



fi di llallin. 

stretti. L'America un Ita gran numero. Noi nomineremo i più 
nolaliili du Ira ni un lana od ostro, e sceondu l'ordine con cui ah- 
uiamu descrilli i mari a cui ossi apparlru^mi,.. I.,i slrrltu ili Lananlrr- 
e-Jlarraw , Ira il IVvou Solifiiiriunalo e l'csii-eiiiiii boreale dell'arci- 

pcl:i<;o di lìafliii-Parry ; e--» i- il pinsii^-iu ri ondilcc del maro di 

Baflìa nell'Ucennii-Arlien, e che i nniimiiori in-ksi esplorarono poc" 
anii; lo Urtila Mia Furia e dell' ihcla , Ira la penìsola Melville g 
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l'isola Cocfcbupn; raM apre un'altra mnlcazìbbe tra il Slcdiler- 

ranen-Arliro e lo slesso Oceano; gli si retti cti Ciiro.Wfl)in"f<i , di fbr- 
bìslier c di ffiirfson ; servono alla eoimiiiira/iimc Ini il Mediterranco- 
Arlico o il mar d' Hudson ; lo stretto , o per dir meglio, il intinto 
di Davis , che menu dal Ucditenaneii-Arliro nel mare di Baflin ; In 
strtlfd dì BdVliùirt, Ira rìsela forra-Knóva e la costo del Labrador, 
c lo stretto ili Causa, Ira risiila Capo-Hrelnne e la costo della Nuova- 
Scozia ; ainbiduc conducono dall' Alla utien nel sinlfii ili san Lorenzo; 
il /Vhofd cnunie di flii/inmre. Ini 1' areìpelago di Uabaina e la costo 
orientalo della Florida; lo utrelfo o piullosto il canal* della Florida, 
Ira 1' estremili meridionale della penisola di tal nome, e la costo 
dell'Isola di Colia a maestro. Quest'ultimo , elle si può riguardare 
come: continuatone del premiente, fa cumnnkare l'i) rea no- Atlan- 
tico col golfo del Messico ; il eaiinle ili Vucnlnn o di Cordata-, tra il 
capo Catochc nel Vacatoli e il capo Sant'Antonio nell'isola di Cuba; 
esso conduce dal mare delle \ntille nel golfo ilei Messico; lo stretto 
dclto flocco di Draga , tra !a penisola di l'aria nello spargimento 
colombiano di Jlalurin e 1' isola della Triniti; esso eon^imigf l'O- 
ceano al golfo di Paria; il fi iso stretto di .IJaip'1/apio, Ira la Pata- 
gonia e l'arcipelago di Magellano ; e-sn è uno de' piò lunghi che s! 
conoscano; serie alla ciiuiiiiiica/ione tra l' Atlantico e il (irando- 
Opeano ; lo StreHO di te-Moire , tra la Terra del Fuoco c In Terra 
degli Siali udì' Ueinelago ili Magellano ; osso è il passaggio ordi- 
nario per andare dall'Atlantico nel llrande-Oecano e ricrcrsa ; lo 
stirila ili Jlesiir. che separa la grand' isola Wellington (Campana) 
nell'arci pelago Paianomeli , dalla rosta accidentale della Patagonia; 
lo sire»» licito A'imin-t.'inri/in -nlla cusla \nnl-f Ines! , Ira II conti- 
nente e la granili' isola ili lloailra e Vancouver; esso è col precc- 
dentc uno de' piò lun-jlii del i;lolm; lo Mirila di f. Virici»/' liti kenaisk), 
tra l' isola di Koiliak e la penisola d'Alaska ; lo sun.ta d'Isanak, Ira 
questa inedesiiiia penisola o l'isola Ouiiiauak, una delle più grandi 
dell'arcipelago delle Aleute ; lo stirila di Simun , nell'impero Itusso ; 
eisn separa l'America dall' \-ia e apre comunicazione Ira il mare di 
Bering e l' Oceano- A rtieo. 

CAPI. L'America ha moltissimi rapi; noi ne indicheremo i più 
notabili, ili-lrihueniioli sceondii i mari principali elio bagnano questo 
parte del mondo. 

Sai' Ocèano- Atlantico troTonsi: il capo Pioni, nell'Islanda; esso 
è situalo pressoché fidila il circolo polare artico ; il rapo Fnrtwcil, 
sull'isola di tal nome, estremili australe della I irocnlandia ( Groen- 
land ) ; Il capo Cario , nel Labrador ; il rapo Cad , nel Miissacllu- 
sets; i capi '.'orlo e /■.'urico all'entrala della liaja Chesapcake; il cnpo 
Htfitrrni, nella Carolina Sellcnf rionale : i rapi (brinar e ,\ord , nella 
provincia brasiliana del l'ara; il rapa San Rnrro , nella provincia 
brasiliana del Ilin-Crande do .Sorte; il cono Frio, in quello di llio- 
di-)aneiro ; i capi .s'olita Maria e Saul' Jtilaitia. alla lece del Rio della 
Piata ; i rupi di- Uis ' 'in/uva e rie Eajiirìtn Sorto , all'entrala orientalo 

dello sirello di Magellano ; il enpo Franarli , su questo medesimo 
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stretto ; esso ù tettrttniià meridionale del iVuoi'o- Con liiipjilt. Nel Me- 
dilrrrauro-Arlii'o trinasi: il capti Chittleij ■ sulla eosla occidentale 
della Groenlandia; il rapo t'.hhtiwnzt: , sur una delle Unii: the com- 
pongono il [>cvcn-Selluiilrioua!o ; esso ir l'ii^iiiini'il L'iole per la sua 
rleia/innc r per l'alto latitudine ; il rrrjju Hit rs-ll nlsiurjlium , in una 
dell'isole dell'arriccia:;» l'.affln-l'arn ; esso è diluii lo (piasi SOllo il 
circolo polari' artico; il rapa H Wj/iio/imu , un poro più ad oslro del 
prercdculo, sulla stessa isola; il rapo /Vjm/ivji, m'Ha penisola Ilei- 
ville; il cupo Giùdici/, nel Labrador. Sul alcdileiTanc-oColouibìano 
Mino situati: il rapo TnitrAn o .-/[//, estremità australe della florida ; 
i] capa Soni' .-intonio , estremità occidentale dell'isola di Cuba; il 
rapa (Vifot)"', estremità firmi dulia penisola aprila del Vucotan; il 
capo Crucili il sulla eosla di Honduras nella confedera/Jone 

dell'America Centrale: la /'nudi (luti imi, e il rapo t'-irw . india repub- 
blica ili Colombia. 

1 principali rapì sul tiraiidr-l trenini Mino : il ropo Finitori/, all'en- 
trata dui preteso famoso stretto di Cimaimi-di-l'uca ; il rapii Mendn- 
rj'iio, non luii'ji dalla fruii li tra seltrulrioiialo della eoiifcilcrii/.itmc 
llrssicaua; il mini Sun /.imi. all'estremità dulia penisela della Cali- 
fornia; il cupo fon icnles , nello slato messicano di \aliseo : la punto 
Maia, nella spartiinciil» colombiano dell' felino ; il cupo Bianco, 
nulla repubblica del Perù; i uopi l'iUnria t; Pi/atrs ( l'ilar) all' en- 
trala uccide li tal e dello stivilo di iingellano. Il mari' di llering, golfo 
del Craiide-Oreano , offri 1 il cupo ilit-l'iint ipt-'li- (latita , sullo stretto 
di Berilli;; desso è II punta più orridi'iiialo del Niiovo-Conliueiilc ; 
poseia il rapo Untine;) e il cupo .Yrii'i'n/iaiu : i iiuali sono lutti nell'A- 
merica Rossa. 

Sull'Oceano Artico veicolisi : i nipi (Torneino, l.iatmni e tiri Ghiacci, 
sulla eosla occidentale; il rapo Ha note , sulla rosta settentrionale , 
doppiamente importante e rome limile dell'esplorazione falla verso 
oriente , e rome il puniti eoiiuirinto piò Inarati- del A «uro Continente, 
prima dell'ultima rsplorazinne del capitano lloss. I,a punta lleechn; 
la i|iiale sedila il contine dell' esplora/ione fatta verso occidente ; il 
ropo llalhni-t . il ipiale si avanza verso il settentrione d'un modo 
Ijeu notabile tra il llaekenzie e il Coppermine ; la punto Tuvntujuiu , 
la quale è ronfine dell'esplorazioni' falla a levante del f.opprrniiiie. 
Il capo Felice, sul mare del re C-ngliuliun,' il rapo Idrlnidc sul me- 
desimo mare; è uno dei punti più notabili del globi), essendo assai 
ricino od uno dei pulì ma'jnrlici. 

Siiirtlreauo Australe trovasi: il capo Unni , sur una piceioh isola 
doli' arcipelago di Magellano; questo •: un punto importantissimo , 
essendo riconosdulo da Inni i naviga lori elle vanno dall' Atlantico 
nel C rande-Oceano u riVncr.so; ipicsln capo è pure riguardato co- 
munciuente come l' estremila meridionale deh' America propria- 
mente ■detta. 

penisole. Couiinciereino dall' avvertire die questa parte del 
mondo e composta di due immense penisole , quella dell' ,/oipnVo 
ìlciaUuitulc c quella dollVirnm'cu Settentrionale, riunito por l' istmo 
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di Panama; e che la parlo di quest' ullima, 1i3 cui coste sono ba- 
gnate dal maro d' Hudson , dallo giretto di tal nome ed altre parli 
eli?] Mcdilenniieo Anici), ornile pure dalli) sLrclto di Bell'isola, dal 
golfo di San Lorenzo , e dalla larga foce del gran fiume di questo 
nome, forma pure una vasta penisola, clic i yeogralì non uienzin- 
nanci punto, e che è fuor di dubbio una delle più notabili d' \ nit- 
rica ; noi proponiamo che si deliba inare pmifiila di l.ttbrmh»-. 

Le allre penisole più notabili ilei Nuovo Con li nenie sono: la pew- 
Mila ìlthdte: ella si avanza fra le grandi isolo tMl' arcipelago di 
Baflin-l'arry , ed il golfo di lloutiiia ; la penisola ili Bualhia- Felix , 
Ira il golfo di Boulhia , ed il mare del re (lugli cimo ; è la più scl- 
looli'iuiiale dell'America; la A'itov-n Scolio, elle stendesi al levante 
del ÌSuovo-Uruus-ivick, nell' America-Inglese ; la t'inrtda . negli Scali- 
li n ili ; e il Yucatan , nella Con federazione Messicana : queste due 
ultime , Como puro la pruduta ili l.u'irndnr , vogliono annoverarsi 
fra lo penisole aperte , por la grande larnlie/za ilei lato por coi sullo 
congiunte al Continente: la l'.itlij-irniìi , nella Cioil'edom/inne Messi- 
cana; le pCHisoIr dei Te.lttiHtjtichì . if.ilufbi o ila Tehtmktrlii , nell'A- 
merica Russa; quest' ullima è formata dal golfo di ìvorlon , dallo 
stretto di Bering e dall' Luli-ala di Kolzebue ; la seconda separa in 
parie il mare di Bering dal Brande-Decano; la prima si sporge nel 
Modi terraneo -A per lo di Hook; queste Ire penisole potrebbero pure 
riguardarsi siccome, le parli salienti della grande penisola aperta, la 
quale si potrebbe nominare di Bering, a onore di quel celebre ma- 
rinaro; essa é formala dall'Oceano- Artico , dal mare e dallo strcllo 
di Bering. 

L' America -Me ridi ona le non manea di penisole, ina esse vi sono 
tulle assai picciole a fronte dì quelli? dell' America Settentrionale; 
le seguenti sono le pili ragguardevoli: In pniiiwlti dei <iuajiros, elio 
noi proponiamo di nominare cosi dal nome de' suoi feroci abitanti . 
o la penisola di /Prugna 11 a ; le quali si spoig'ino entrambe all'en- 
trala del golfo di Maracaibo nella n'|iul>biiea di Colombia ; la peni- 
soiu di' Trcsmontcs, sul Gronde-Oceano, e quella di Sun Guise/me, 
sull'Atlantico , tulle e dite nella Patagonia; la penìsuia. di Bntnwir.k, 
formala dalla parie centrale dello stretto di Magellano e dall lllivay- 
Waler clic la separa dalla parli? della Patagonia che il capitano King 
nomini') dianzi kiog's William IV Land ( paese del re Guglielmo IV) ; 
su questa penisola, di lisina ben deliri a ili ossTvazionc , s' innata 
il capo Froivard , che abbiamo veduto essere V estremità australe 
di ludo il iNuovo-Contineulu. 

FIDMI. V America oltre i più grandi limili del mondo, Pnicbé 
noi descriviamo il corso de' principali limiti nella descrizione di cia- 
scuno sialo , ci conlenlereuio qui d' indicare i più grandi liumi del 
Nuovo-Ciinlinenle , dando perù alenili cenni eircustam.iali inlornp al 
S. Lorenzo, all'amazzone, al Rio de (a Mata, affine di riunire in un 
solo arlicolo quanto riguarda a queste grandi i ol i enti . che traversano 
molti slati diversi, ed e questo il solo mezzo ad evitare inutili rineli- 
lioni. Noi le ripartiremo secondo i mari principali a cui luellon foce. 



4*4 DESCDlJlONp PBM,'»)(EMlCl. 

L'OUEAKU .VILANTICU e i .ut 

IcIl'AriH-util. I. Allaiitirn li, il,- i,-|:n. 

il San-Loremo chi sbocca, pel gollu i 

pareli e etso c il sulo urau lim'rnr deT A nn.-;-i i .-ni ri i ><i.n !c- ibi l:iiu del- 
l' Atlantici!. 

Il Sam-Lobiszo. Ad onla d, U'inimeusa ruoli; delle sue acque, della granile 

.profondili e della vasta I V : i u ■ , questii É ì l: udii da annoverai ,i che Ira quelli 

di lerzo u quarto ordine, quanto alla lungheiia dei corso. I geografi l'anno 
lumini-i» in ,1 rumo ilei ^mi-Liirerue uri limi. ii i.i ili KiiiLjjinwii, sul lago Un- 
larìo, ncll'Allu-Canadà, al luogo nominalo mi:» 111:1.1.1. Uhm: Isole. Ili là 



l'Allo-Canadà da quello 
glo-Àmericana ; traversa 



nemenlB mare dtl Canada. ?m.ì rie nani eremo, mi lii-né, il K vraMSiigun , 
uno.iepiinc.pal. --ilui del ..■ ^, S ,,,■.::-,- r.,„: I, pu, il!,, ;,,„,: .1:1 
E>! il II- 1. 11 II ■11/. ), li!! Il ^u-iall 1 ,[;u.u 11.. ni! Ili ; i. in il ut Sun- 1 clic .: I .1I1U11 lite 

più occidentale .li quel vnsin latro, rome In suriji-nif ili quentn gran fiume. 

Llìscendondo pertanto imi' kaiuiiiistiuul.i . tini Inni 0 il i.ii'.n M.i l'i: moni . 

che pel «alto S.m h-1Ui.ia ; alto di circa a no piedi, tesa le sue acque nel 
IAGO IIhonj ijuettii riceve- l'ai quo del ln.if-j Muliipiin; il lluron 'bocca 
per, la Rjyikha Sas-Ciiiaho, nel picciul lago 111 Sas-Ciiiaiiq; quest'ul- 
timo per la Hi MtiiA-.Sr Minti si scarica nel laro Emi: : e iiu..-sU. Ii-np.ssantlo 
' J ella KlAGliiA, entra nel Limi Om Alilo, ultimo di quelli 

- f Oliavi- a e il Stracani, a sinistra. \edi l'Amcrira 

Inglese e la eijuiriltiniioni: \ ridili- Americana. 
; l'OBEKOCO. Ad onta della lungheria del suo corso, queslo fiume appar- 
tiene lutto illleru llllil Cnloinriiii.'l suoi p; ilicip;,!, ;, Illudili sono: il Fcn- 

tuari e il Careni a destra; il tìuaviaro, il Siila c l'epuro à li- 
Ccc'i nel WoXbi", a\l!uenU:^i!'u ' 'a 1 1. . l ^ !' 1 1 .jV '^ri' r^uestg'jii^cì^' U V« *- 

° li 'lìlAKAr.-toN , dello comunemente ¥ AmajOIIE. Queslo k II prh gran fiume 
del mondo; esso « composto per la riunione .ini «L-ovr-M.iu kim». detto pure 
TnriCUW.LTA, con l'ile il ali 0 sia Vlc.miui-MAIi.MiMiN. Tulli -.■nernlmerite 
riguardano, benché a torlo, il XunguragtiB quale braccio principale, e pon- 
gano per conseeuenia In aul ente dell'Ani.. /.-.in e liti lago Lauri (La un eoclia), 
itegli Andi del IVrii. uell,! iq.nl, li. io di tu! nume, yuaulo a noi non dubi- 
tiamo di rie uni- dm e il Hi m u I'a,.h. 1 In: d:.[.u ].. sua ...nei'uniioue con l'Aru- 
W«IC forma l'Ccavali, eu.ne il ver,. Mai-agnoli II beni u l'aro nasce nelle 
montagne di Miciiiica nulla i-,-jr,i!>l,h,-.. ili li.in.rs. (l:i meziudì a set- 
lenlrioue queslo stalo, come pure Li repubblica del l'erii. e,l culla nella Co- 
lombia, ove si eongiutu.: eoi Allevo- M;,i-a K rnm , nel Ieri ili, ciu ancora conte- 
stato della provincia di Marnai; prosegue quindi il nini cursn iti questa uie- 
e- il Siiii-l-'rmired-.'ij ili 'I analiii-a entra 1, eli' Impero dei Urli- 
la da punente a levante l'i musa pruviuria del Para, lino 

■ Atlantico: U-i elio ierm... col l'iii-i. o sia Lio rìeTucanliui, 
Marajo. Sui dobbiamo avi 1-1 tire che dopo la sua co ligi un ilo un 
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jl6 DESCRIZIONI! dgll'imemca. 
Beli affluenti suni'lii'ri .l 'i limili ÌVl.-nii e Mai-k.'iiiie , e a luMVi'lii !([:,iull 
fiumi ,l,'irA„. t ',r.. e .MIc nlliv parli .1.1 .In, 

11 Rto.dei,-IVi>mi', fin: liei teuiiin niuiiiiiiivasi llio-lliuvn. Emi ir il pili 
gran fiume della runl"L-Ji.T;ii.iuiii: lli:ssii';mn, di cui traversa il territorio del 
Nuovo-Messico e j>li stilli ili CiliiihLiil.i-Teiai t! di 'lamnulipos. 

Il MARE DELLE ANTlLLiì, clic 6 una dipendenti del Me di le tran co- 
Culnml.iano riceve: " . 

La MAf.mi.tSA , che tr.nr ria eli s 

I! ili MaL;ii:ilrrM lii-llli ! e] .11 1 jIjIÌh .i ili 

11 GUAKDE.OCKAMJ, nonostan 
I.' t 'li! i ■.(.»(: i, CiH.i.iiin i . il i-ili in 

l.i-ni: ll.i.-ri.,sr) .- IraicrMi i! l-i I,: .1,, in. .hi; i u .. -i .. I L ili lìVninmi . i fkt! i- J - 

l lelH ),■.;„„..,;. 1 ,„..i ,„i„,- T1 li ■.ninnili ; ,: YOuI.aiankane, a 

destra, il Lewis e il M a !l„ 0 ,«ah. ., m ,i.1..i 

Si può eziandio nominare il 1(1.. -Ci iLin.M» ■ j-niTiikiilalr), ili mi tutto In 

avvali iiiiln riL.|..ii li. i:r :>il;i ninl'.'ilr-i j.'ii.nv Mi-.-idin.. - i-ssu dÌM'i'inlf dalla 

Sir-n-a-Vei-rle . traversa In >i i (iva-C:.lil,>ii,irL. «: rlr.n,, li, . v.. q i ,1 ) „,,„,*ita 
e il Giia a sinistra, mes.-o le Mie armi.: ™, ..u.:!!,- .!< I voti., di ClUnini... 
che noi abbiamo veduto eaere uno alando del C rande-Oceano. 

L'OCEASO-ARTICU riceve: 

11 Macklnzil, elle h il più gran fiume di quello mare. Nella parte supe- 
raci:, d'(Ju>tHiiii (Cnijuli) <■ di lìmi in hi.:- i-.M.i. Miu .•-.■.ili. vii. Tuli., 
l-avvallamenl" del Mark.-ni.ic appari iene, sii' Amcricii-lnLleie. La Riviera 
del t '.-I Ice i is>i.i ,i t il 1 l' A n e II t' ìi I f in li m umilili l'i i;uanlaiiu ni in e Li'arr in 
|ii in. ijiali: .li l M.LL k.:n/ìu . l i! Min pi il l'i .lui le alllueule. 

canali Ad onla dogli inlìnili ostacoli che il sistema coloniale 
oppose ni progressi dell' industria e del commercio dalla scoperta 
del Nuovo-Mondo fino ai di nostri, egli 6 meraviglia vedere in 
America certe costruzioni idrauliche degne di esser messe a paro 
con quelle che l'Europa possiede. [Nella descrizione degli Siali- 
Unili, del Canada, del Messico, o della Guìana-OUnuk-se , segne- 
remo ali 'attenzione del lettore i principali canali navigabili , quelli 
di irrigazione e di disseccamento più notabili che olire l'America. 
Qui ci contenteremo di indicare , seguendo In dotta memoria del 
barone di Humboldt, i cinque canali navigabili, siali disegnati 
dianzi per aprire comunicazione tra l'Atlantico e il G rande-Oceano. 
Il geografo non puù c non debbe tacere disegni , la cui esecu- 
zione può produrre una grande rivoluzione nel commercio marittimo 
del mondo. 

La parie centrale del Continente Americano offre , secondo Hum- 
boldt , cinque punti convenienti a poter elTelluarc la congiunzione 
dei due Oceani , tre dei quali trovami nel territorio della Colom- 
bia, e gli altri due nelle confede razioni dell' Ameriea-Ccn trale c del 
Messico. Questi punti importanti sono: 1' istmo di Teiiuiktefec , nello 
stalo messicano di Oasaca (latitudine boreale, 16°-i8°) Ira le sor- 
genti del Rio Chimalnpa e del Aio dei l'ano che si versa nel ilio 
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H uosa eoa Irò «ioaiucoalcos) ; si computò ebe la navigazione da Fila- 
delfia a Koulka. ed alla foco dell'Oregonc 'Colombia) la quale 6 a 
un dipresso di 13,000 miglia, a prenderò la via ordinaria intorno 
al capo Horn, sarebbe diminuita almeno di 9,000 miglia, se il pas- 
saggi da lluasarualco a Tehuantepec si putisse effettuare per un 
canale, senza lener conto dell' iinmen-.ii »antaggin di scansare le 
tempeste a cui vannn suggelli i vascelli che debbono girare Intorno a 
quel capo non meno terribile del priimmilnrio che termina l'AUrira. 
Il punto culminante dell' istmo di Tehuantepec è il monte Ptlado, 
allo 317 lese sopra il livello del mare; In lua.-siiua elevazione della 
linea di divietine drl/'un/iic tra i due Oceani è di 210 lese. L'istmo 
di >'icaiui;u* (laliliidine boreale, 10" — 12"), nella cunfedcru/.iuue 
lUdl'America-Cmlrale , Ira il porlo ili Sun Jmm ih Nicaragua, alla 
foro ilei Ilio San Juan , il lago di Nicaragua e la costa del golfo di 

ì'tijwijtiyi, , presso i vulcani di tiranada e di 11 battiti. Il governo 

federale ili C iu:i [ iutLi Lt -li coniìiii-iù a titillare cui capitalisti di Huova- 
lork per la sua esecuzione , ritardala senza dubbio dalla guerra 
civile elie destila ■juella omt'rdera/ione. 1. 'allei/a massima della linea 
di dividine di ■| l i. -t<i istmi) è ili il lese |. L'istmo di Fammi ( lali- 
ludine boriale ti" I Ti' — *P" liti' ) Ira lVUilnOlo e l'anauia. Lavori geo- 
desici eseguili da iiigosjinTi inglesi per indine ili Motivar, indussero 
il governo ad abbandonare il disegno ili ipiel canale, e sostituirvi 
una strada di ferro; e già sì sarebbero iiicomiiii-iati i lavori, senza 
le sanguinose discordie elle agitano la Colombia. Il manie Maria 
llmrinwz, alto US tese, è il putito culminante di .juiM'islino. L'isthO 
di Dabien o ili Cowc^ (latitudine burlale lì" 40' — 7" 12') Ira il Rio 
-tiralo e il Ilio Xupipi. Il preteso mnna: in iiasfaui'IU , tra il Ria 
.tirato ed il Iti» S. ./„,,„ del t,7io,-o (lai ilo. line boreale V ott'-K' 20'). 
Iliiiuboldt reputa prima l'illuni ili Mcaragua poi ipiello di Cupica , 
i due punti più favorevoli per istallili™ rnmrfi' di grandi dimensioni, 
simili al canale Calcdonio , di cui pat-lamiu-i alla pagina SIÌO Ionio 

produrre una rivoluzione nel inondo commerciale, non si tratta più 
di mezzi eliti stabiliscami un sistema ili navigazione interna per 
mezzo di fruii i- li i; da Iliaci) piedi tli lai'/Ju- //a Ira le sponde, rome 
nei eanali di Linguistica , di Mriara in (-'rancia . della (i rande liiun- 
zìone o sia della Clvde nella tirau-llrela-jiia. I uà profuudilà inedia 
da IS piedi e mezzo a 17 e mezzo, cioè inferiore di IH pollici a 
quella del canale Cali-domo , basterà per vascelli da "itili a 'lOH ton- 
nellate, minimum ordinario del porto dei vascelli impiegati ne' mari 
orientali. 

laghi. ISessuna parlo del mondo ne offro più clic l'America . 
inanime nella parte della sua snperlieie siluata tra LI 'l2° e il 67" 
gradi di latitudine boreale. Onesto vaslo spazio, clic nuli' .filante 
rlinninijiro dil aiutili abbiaiii jifujii^lii di immutare la Itripuue dei 
laghi, presenta da sé solo, non snlanmiite le più grandi masse di 
acipia dolce di tutto il mondo, ina si gran numero di lagbi e di 
paludi, eli' egli è intasi impassibile al geografo poterli lulli uowi- 

lam. II. 17 
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.4 t8 DUcBi^io.tB dell '*mer to- 

nare. Questi laghi sono uno dui grandi traiti caratteristici della geo- 
grafia fisica doli' America. !\ella stagione della piogge , molli tra- 
boccano , e. merce: dei jhhm pendio dui suol», elio separa a pena 
l'avvallamento di un fiume da .[nello ili un altro , ne risultano cu- 
mimicaiiimi naturali tempi) ranci; tra certi lìtimi, lu cui foci si tro- 
vano a immensa disianza 1' una dall'altra ; come per esempio quella 
del Mi?;i~ì|)i superi Di'ti con affluenti meridionali del lago Winnipeg, 
elio versa lo sue acquo nel Melson. Ecco i laghi principali che il 
ìioslro disegno ci consente di nominare. 

' t' avvallamento ilei San-Lorcnio ci olire i laghi Saptrìart, Michigan, ila- 
•ron, .Sari-Chiara, l.'rii e Vntnrin, che alla pai;, .'ni rtliliiimru vedili. i die si 
ECaricaiio pel fiumi! Sau-Loiemo; essi c ompongono <-iù ilio i ^ritmi-ili! appel- 
lano ìl mare d'acqua dritte ossia il alare ili! Canada, (.lucilo e & più vasta 
mai» di acqua dulco elle eli al» sul glullo; il sulu lag" Saprrinrt t maggiora 
di !:<<t< t.'/t ri/ftì it'gìi: d'<K':/!Ui d'.-itc tenoni:, a li det gt-tli". fluiti laghi ai rm- 
1101 i! estensione i.p^iiileii-uiio n (|iii-slu medesimo nnidljmeiito, iptrili s urli > 
il Mnitsing, il tiun-Cirmmni , ecc., uel Canada; il Clianiflaia, ecc., negli 
Sta li-li ni li. 

L'avv al lamento del Boil.onl! a Nelson. nill'Anim'ii-lneJesi-^eUenliio- 
■nnle, offre 1 tngln della I', i , de' Baschi, il Winnij.rg (.Ouiiiipejj, Wio- 
Ilìpic). die b uuo de' più Hi-.iniii tildi' Americii ; il Mnml-nv, il \'irrti!o-it"m- 
.nijieff e molli altri asaaì noiabili. 

L'avvallamento del Missini pi o Churchill presenta ì laghi del Biiffaio, della 
(,Vut(f , dell' f triti .Vi.ru, ecc., e quello delle /(enne, pei' eui esso toimmica 
cui Mackeniie. 

L'nyvalluncnlo del Hickenùe offre da prima i tra grandi laghi Atape- 
sbrini, o sia delle Mantttgrie, dello Sc/nnv-i e iltd Crandr-Orsn ; pusri* il 
)n»n H-'nltrlUnn , die idi e comuni! con l'avvali amen lo del Jlissinipi, e mol- 
li filili alili l.jjhi minuti . elio qui snreldie soverchio numinare. Il lago dello 
Schiava, Colin: pure ijoillii ut u I (. rana" Orio vogliono essate annoverali fra 
i piò vaiti dell' Annuii ,i. A.-jie'.linim. [,. nal,lr.llr:i[inne della recenle esplora- 
liune del cri pittino ESjcli pii nn di ammettere con alcuni dulti che il lago della 
Schiavo sia il più ;;i-an ln^ti tlell*Aiiietit-a SeUcniii,oiiale. 

Passando sullo silcuiio i numerosi lughi che coprono per cosi dire la au- 
perlit-ìe della rNcova-liailes , ti. il llaiiii-hi iemale , del lla.,s[,-Cauadà-Sciten- 
Irionnie ed altre parti dell' Anita ini ■ Ibi;! irne, perché nomisi ri lite la li-ro esten- 
sione sono poco importanti gel geografa , inanelleremo i principali laghi s>- 

aul lei'riturio della coni e delazione Messu nini si l i. min In jiiìi recenlì csplo- 
rilionii questo lago h surgente ilei Mullnomah. Wmnincitnio poscia . sul 
letriln.io dirgli Siati- L' tuli, i laijhi Utel.etinnknnc , Cul.iamin , a Eardbcbs u 
Flat-Dow. 

L'avvallamento de! Mississìpi ne lu Ili, nei ^iiito r.oli.l.lii per dimensioni; 

citeremo jierù il Ina» l'onlthnrtmln, nel delta di questo [inule, perchè li su- 

^ Indichei-eino nella descriiione degli Slali-Unili gli altri laghi principali ebu 
SÌ trovano sul territorio di questa confuderaiione. 

Neil' »>iullame»U) del Tololollan o del U io-C. rande . vedesi il granile ìngft 
rii Chapala, nello stilo liH-ssi.'au.i ili .Vilistrii. I s-.t.d tii.lloiui nlliouu lnrllis- 
■ i ii ii ■.■.(,. a, ii ■ ..uiio.eha lo vigilò teslè, dico 

L.i iijìL ihIL ili .lli-i^iu u ili TenJ.iuitiiio uliie cimine l.i-lii, de'ipiidi ni- 
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telili Me siilelil'ei n li.n r.i^i: -,l':vi.j p. r il ini -urinili , le lusseru silli-iti in 

Lllvp:. . :..■. ..il il un p.'?S' uu il i . I ! Il 411 li .- i ili A lltL'I ltM , Se Muli pei il. [ir.:. 

ei inlr .IH. ri .- line ,1' i:np. .li. i 1:11 e.i--:.'ll.,li U..II.' lui 11 IreljUtUlì CSCTe- 

■en/e. (Ju.tìli lai;lii s 1 1 1 1 1_" quelli ài Wnurn, che è il più grande, ili Xoclii- 
ii/[r>. ili Cl<,i!<;i. ili X<ui-t'ri<t..t</il 1: ili Zupctngù. 

Fra i laghi dèi lord torio Mesticano, Contini puro nominare il Ingo Te- 
umu, nella Nuova.California ; secondo la recenti aploruiqflii «su uuu ha 
S M.>. Vedi i limili del!.. ,',-i,r,!d«:,-.„.i„,,e Jl.^ir-rma. 

Il lenii. .1 in .]. ;■[, Suli-Uniti del l'America-Ce litri le once ni olli^grandL laghi, 



liei dieTi fri t'* ni » d° "T 1 "' d ' d r '° a " ir t 

attenta, ad i^tTai ÀvÀ.i^^^^w&MGwmqiil o,S«jJntn 
ne esce, e si versa nel mani delle AntUlei c il lago borati ila! quale esce, 
il tlìu-liullu, detto [iure il 11 io-Dolce: quesiti laijii, iiiiiiiitiiitii uiiprepriaiutiili: 
finrwui <J*/;,ie,rt <!., slmili Hfi.-cali. e celebre ut-Lia iloria del Gualimala. 

J laglii principili .1.11" \rii.iir.. Mei iilii.ii.!,-, rlie sotto a questo atpetto è 
essili ilijiiniilu ilnllit .^elleiilTieiiale . surni i SL'UUcilli: 

Il lago liticata; è il più grande ili tulli . e il livello delle sue acque . 

Tenedlra"' Qu'< l^n^iu..".' •"]' ienii ,1, 'i i! , ptd.i.U he di iToLivia a 
del L'erù, i: anche raduni.!, . p, rilm . Ili nel ,u.. ..i . ;illamcnto le più 

famulo Manco-Capa", roiida(ore%'e!ì;'im^ro deeli lncas; e perche sedevo 

' tutta l'Aiii.;rici-.H. -ii. li..:-.!-. 'I . .1. ,m.i „:„,„■., I,,,,..,. l.-,u.- me lutili avami di 
monumenti inusitati da un. ih;!:.: un/inni elidi pili iunitln: iltl K nuvoli 011 do. 
Il lago Tilicacti . cìlil.l ila l'eui lato ili mi-nls-iiit ili maraviglio» alleila , 
forma un' avrai lamento ossia letto isolalo, cito non ha rerum cumuulca- 

L' avvallamento del Llio-Colorado o llemluia odi a molli grandi laghi, la 
più parie de'tnisli di.iTflilicro ;iiiuuv(T:itsi i;i li: pilli. li. liti la loro poca 

proludili; -mt, miti -ilusii nel temi l. ll.i ni.kdtr^iono dclRio 

dell;, Pista; il più i.,.l.,l.ilit è il W„ llaanaceda. 

V avvallamento del Ilio Negro , di.im Ira il territorio ili lìucnos-Ayrei e 

iLum.sf.i'ii iV r \]!-Ì ,r Mlt' i'!. 1 ','' s.lm. ' liiiil i-ai<V'i-! ( ! in.n'i .li («eim.tt 'li ì Ih ™gua Jrre" 
lagunn Granile e lago del Trinici, n i tu pandi estensioni d'acqua, che la 
più parte uuu stiuu sentili v*rie p.ijudi. Iti ipi.ili pur sniilirono temporanee. 

L'immenso avvallamento .1.1 ('.in .1.11.. fiali. i,l!i u . lime.., r.dlo Paraguay, 
il grande Ingf teuipevaueo tirile Sitmjr. I:- l'ili hpi.inln Litri Ui slagioll piovosa, 



Si potrebhe mettere a paro cui lago delle Xanijn hi avsnde laguna ili Ro- 
gagnolo, vasti! Isp. tt..i|>ur.iueo d.tlls rquil.l.i,,';. ili lii.livi... rlio squillisi n 
destra del- Paro u Beni , i li.- - iiiI'in .:--r.- !.. -.'i .: : :>!■■ I Cimai y . del 

pure di due altr't l'in l enti nieu.i r:iL;suiiril:^iili elle si vers.nm nel iMadeini , 
-lini iililiienli: ili quel i;raii Nume. 

La Durida ugrictkiua e la apeua popula/iuiit; in julle iiie del loyu di 



□tahitzorJ D/ Google 



f\io deserimose beh. .iketiici. 

Tacarigun , dolto_piire di l'aliaci? , rendono assai iiiiporlanto questo lago, 



suini mai^iuri di .|iu'lll' ■: 5 . ■ I svlliec.nlj Ni 'LI fri Ni lei. I Li-Suri rii'iv;ili da 

1-V-nliiiniuln Perei de IJni.-v.ih' e da Antuniu de S,:i,ulve.l,i, e i lavori tDlri- 
presi testi: ih iiuii muip.buuui iu-^k-M- per ri.-iiyaine ulLri. iliedf.ru grandi: rule- 
brìlil al tllg't '/' t.,r:!a:ita . ^tuilu :il 5,:IIì nli lune, l'i l ' i ■ J. i ■ r i h sul dasso dotili 

i In: noi I ■ h ijlHh : 1 1 i :. u -li. ."< Ii! l i s ri i ii H',.iilLTciiia nun sia più di 5 mi- 
glia. Aggiungeremo fin: sulk- live appuntu ili questo pireiilo lago, cinto di 

lie.'esf; lituani-, gl'Indiani avt-Viiiiii fuMi-niLu ini Ifnqiii.. l.inieiso, e al tempo 

della lovo indipendenti vi ne ri>ri'ev:mu dn rimile ri.-nnj( I s^ijjie; r-untrade, per 
gettare nelle sur: linq'ide arime .. illi.ln di ..Hrita ir in seyno ili ni (ora/, in ne 
v.irii kdilhii iii iiiryii.ii . frutti iSvII.i ].,in iniLii;li l.i- "i i vi'i lireino Q tal propo- 
■ito die, secmiln 11 ■.nuli, il. Il . in un law dell:, ralle ,r/'r.„., nel IVù, rre- 
«Irsi esi.tun: Ir, hmi»j cima d'oro maniera, i ] j i_- fiur:. llNaVHn-lIiij.ac fere 
tàbliricare alla, mun ii:, del su,, telinolo l[iuu,.-.ir, .: i-In: lanio 'umq>.'> Hmma. 
cùiaiiono dui primi eoluni .li quella uìu lc dell' Amene;. ; vuoisi elio quella 

fossa lunga ix, I.i.k i Ì.i IV.uk um {; ei). 

(_-rl.:i L-nio pure il ,'ii;^ Lauri, in.lki rejiuld.li.n del Perù . nominalo a torto 
-Lii genv,liifi la^o I >litrìro>l,a . puirlié val lai in liliali. i peruviana r-ieuiliri. he;.>. 
Sidiln-iiL- sin pieeulu. puri: imi' de' |iii[ riuun.ri .l. vulr dell Amerieji, per Fu 
Branda elevatone in tuì notasi, e per eiiere ripul.ilo aulenti: (lui huovo- 
ÌUtKnon n '1 usurigli». ' . 



il .li Mar. 



.■me - - ii- i'i- i imi : t" l'i ■ |. nuli! iiii|.iiii.inlu (Itili gen- 

ET'.iliii ifidl'Auieiii ;i-11i- iiilnm.il.:, ^ ., n I ugnili) d.,!le e. uli: ili questa parte del ■ 
Nuovo-Mundo qnui grandi laghi i) quella ruiifusa strie bizzarra di riviere poste 



boldt, dà più credi: ri j.i In I^.ufi i] ... alle ricellezie delia Gui 



;, ,ii il.,,, 



ni.,..,,'. in disp-i -ver,, di e,.:m tempo: un l'appurai,, !;.:,■;: ri, llu, 
..r.,;.meiitu alla l'avola .lui l'ara,!.:, qiu'l /,r,m t'ari,,.- the, un 



gli le alesse Ir 

u il rinvimi! , lad.luvo si 
a imi leghe di .li sin ii, '.;i i! 
. I : I ,■ :-: .,.,m 



iinmagmarii , rullimi delle quali (li nell'anno 17751 

isole. Fedeli ni na-Iro disegno . ordini-renio, sceundo i varìt mari 
rlie bsfinano il Nuovo-f iiniioene, le priiuilpUi teqlocbe ■ppaijengotto 
(ieo-jralicamenlB olf.\tuuin.a. 

Neil' OCEANO ATLANTICO c nolle sue dipoodenze idrogro6cbe 
trnva»i gran 1. 1. di gruppi die ni proponiamo di riparlire al 
mudo M^ucatv: 



iu-hco\A o nrr. jMi.Lm.rwi: nm :i^hji>- In 

nalioni, per telimi: dell' ou]i di Tcrra-INuii-a. rlie 

■i ih più giauue ni quniml gruppo; l:i iti' In, prr lìj; LNicrt . i .1 gulfo de! Sui. 

Lotviiio I,)iir.l,i :nviji. ■[:,«,. a 1 i| ...li i ,-i ir iiilrr,. Ani.'rica-lnsjloie, Iranne le 

duo isolane A,™- ''frinir .Uu/,,,-1,:,, die ilip,-u,l, 1,11., I" fauci;,. Le me isole 

principali tirai,: V 'ciivi-.ì'uri.ii , Ciij'l'-Urrlar.r , l'i mijji-r-ktiiHir.l,, a Suu-Gia- 

Indi riletti lui nrlla .1 .-sermoni' Hrali Sl.-,[i-l mi [e i.ulo principali situale 
lungo le costi: il irli' Al Limici: qui ri I errimi tulli I Ìm.Iii ili Uulil die dà il 

V u T. B rl>n tti'ù grWe" ' " ' " ul " " eli ° mla dl Nuo "" 

11 picculo Ai;ti]'i:ni:ii ui.i.r.L Ur-.t -ir T.r appartimi' .ili' \mn ira-Inglese; Ben 
nitida h la pili granilo . i- A'iin.Giwjjiii fisi. In principale. 

L'Arici pel .u-, ii Ci'Liiiif.UNu o i.ii.i.v: Amili.!:; ense. e uno di* più gratuli 
e pili popolati tiri ritorni il e il piii importante ili lulta l'America; e diviso 
Ira le ,\ intridi,! Iinjoi... ^paguui-.la, l'i ancor, Italiese. Suv/.csu e la repub- 
Mir.i d'Haiti, alle ipiali imi liuiaiidiaiiiii il Irlltiiv pei parlirulnri. 1 geografi ' 
Itoti si accordano 'pianti, ali.: d ili, !.. ni |n imi].., li .11 que.iu olande arcipelago, 
cbn secondo 1' uni pili emiri-ale uni di vi dori-ino in: 

Grandi Antìllc, che ConlprtbdoBo l'isoli di Cuba e di Haiti ella 
prima ri orni untoli San-D<imìiign ; queste sono le più granili; e la Giamaica e 

Picei 'il e A i: ri II,- , nrlln' iii:.ili i geografi fanno pa cerchie suddivisioni 
■l 1 "- : ■■ ■"- | 1 ' ■<■ ' ■ !■■-.■■; .-s. ... i ]i ii ilrir 1.1 fi,, 

0.1 n l'| "i » i: la 't'nmlii . Ir. Il ili Li::, .1 . I.i ( i .. I .'- I.i / 1. ■.nnil/i il \ i lui 

sutiu le piii srarn'i; In ii.ij/im/it. _/ji.'f-...r . .Vnifu-i c.r , tre. notabili i„r 
In loro lic-hfi*:. e pur la llonila aeriollnra. 

-'-, delle quali le più 



luniliiami. Alle ii.ti dell' \iu.i 1 ,,i,e e ilei !,nva,i la -inn.le i.i.la ;YI,ih..j.i 

o llUSII; essa è una fumarci de! l'insilo. I,u custe ili quoti! impero l.f- 
li-oitu gran untiteli, il' inoli. . ilio iiulirliutrinii urli;, ..„. d.-i.|-i i/.iour ; qui rile- 
renm l'isola M ili IMI MI , siili..!., alla furo .1-1 Marnull.o o ili arati li a ni ; ITA- 
riniCA, all' culmi., ilrll.i liaja ,11 Halli;, „ .li ■\\„1,k-,.^,uU.h { d'l.>e.„i SS r,i,li| ; 
GIUMHÌ, nella proviuci, ili Ilio Gi-neifu; ,S|MA-C.liriil>A. urli,, prò- 

vinci, i di qinuli e; e l'iroii a uh, miglia ;, r.rei:u ilrl c.ipii.San-lloccu, la 

■Ici lio moietta di rbi.BA^Dom;.l\D«o>ns. 

Le lsm.lv .Hai. in m: nssla l'Atu it'i t.n.n ni F.ij.m .imi. sul quale la repuh. 
blicn di Biientis-Avres intendo di Imi. lare une. slnliilittimt,,, p,r ragione .lei 
suoi burnii purli, pe|- I» (jiuntilà di lolle -di ierra comliustiliili die fi li 

raccoglie, e per la ricca pesci, delle Imlic elle ni I; ' siini paraci, llrl 

Tello IplesLO imi'. sorvolo, ululili ili .Unii,, il. ■ per a in. .1 1,1".! ai vascelli filili 
per la. pesci dello li. leni- e prr la cani., .Ielle furile. l.'..ri:ipeLgu dulie Un. 
'■ • l'u-'u 'li dur i-ulr primapali ,- di ,„, altre n.-...,i |.in niccule. yurlia 

dui fu immiiini,, /;.t.ri,,.\ .];„„/,■„-/.„,,,;. p,.„;., i-\,u. /,„„/, ;. r 

tale e Li più grami,.. Iil'lnaloi ti f.i„d.,f.„,„. nel i-liii. In slaliiliuieiili, Varlr. 
Ciorjfffl^presv, d'ini „i.,a,,-,|„.,, ,„:,,,, ,1,, _,i ,; ('...■A../:'-,,|.„.,:, 1 ,,/ 

p..l1,Và , .|a Sl',n ùn-..U.^^.^lnL "W,-'^ 

1JU011 cusl m-„„ile r.iuie In pleie.leule , e pine nul.iliile per la picciula culo- 



nla di Pnrln-lM^i. Sminuì <lai frinirci e vimini;, agli Sp.ie.nnol; ih;-. 
In meno alla l.aj;, di Sol,-d..d Mirgono I.; din: ImiIi-IIi- liei /. .V.ì.ìhì e degli 
t'errlh-iicqttntili, ik-nininnazioui rhe [-iri.rrl-.ru) u: 1 i nninirili r-ln: li si cacciarono 

mì?ìì.iji ['iM- Inni: ino , e massime rpull' indivi. Imi ^.in^i.tiire die tic» 

dell' uiTfìlii e rit i pece ird mi tempo, e In mi usta fece non meno maravi- 
gli. re gli jrnlirlii mitigatori, fin; i intuirmi noli i)t li (.irono olla vis',. deM'or- 
mii.i-i r, [•,->. [Si. ri v i, :. .li,-,- !.. quasi veruna rclaxione ili viaggio rhe non 



fronti la Dcjo In zinne, Maquaria, all'i 
linnali «1 alla Ni, nva -SI, e ila II il. Don 



il alla Nuova-Shelland. [Ir .Tir i Urli IH' sino ingombri: le 

evoli legioni slupirle, jiHt.llnl . inciti. pcii-iirruno le spiagge e 
formano lunghi: lile i In' semi-li, ini. mi non |ir irrp.-icln' .li pimilenli proven- 
zali, e rome dire l'ennlli. a giovanetti cimieri ili chiesa in rappcrurr in. 
È giù qualche I pr> che' il i;i,vi>ini. inglese fere nrrnp.ire queslii arcipe- 
lago; la coufedciaiiurte ilei ilio de la l'Iuta protestò cenilo sill'alla occu- 
pazione. 

australe- ili rirca 131 | 

liliani , die la nominano inn i isola .■/«•rimiri, cine _-/ imi sniffi-, la quale non 
è da con fonde re rim ■ 1 1 1 1 - [ E che rd.l.iirmi. .insci ìlln alla pai;. 7njj . In seconda 
è nel meno fieli' Atlantico e solle, il primo parallelo liereale. 



L'Ancinri.icft ni M*ciiM.*Hn o 



di coniervarr; per orà il ninne di Terra-deì-l'uoca alla pili grande ili 
"unte tpiesle isoli:, a uml-imlo del inmvo nome di King-C li arici- Saath- 
land rhe quel dolio nomo di mare le impose lesti: ; poiché essa h la parie 
orientale della Tetra-d e I-Fuoco propriamente delta, scoperta di Mngellano, 
si potrebbe pur nominare l'i mia Orienta le; essa t ragguardevole [.r In- 
aili «5» iqoii'lVgna n r n em"cÌJta P di 1uIt^TcisD^e^la7l'oréan^Alls1n^e'ì situate 
■ latitudini rasi elevale. Due delle sue punte lormano il rapo Orange alU 
lincea orientala dello strettii di Magellano, e il capo San-Dirgo sullo stretto 
di Le Maire. Viene appresso V isola Occidentali, che King nomina 

Ùin «Ir<tm°tiVlnUptre&na> i^cm-Pìlm^ireAr'a<roceyen'tau7ellÓ 
Mretto ,1, Mr.gelhnri. IViuiiìii.h rum poi le ì-,,,te fl,iarr n -a, Hatlt e 
Navarino, dalla porle d'Oriente; quindi la grande isola Jnnovir, 
V arcipelago della regina Adelaide , nel quale l' linfa della tegina 
Adelaide, quella di Pia::i e di Retateli sooo'le principali ; questo arcipelago 
lbr.na l'entrata occidentale e settentrionale delle Murilo di Mi ■vii. Ini'. A 
una certa distimia dalla Grni.de -Terra . a levante, ai vede Vitata degli 
Siati (Stalen.Land) , iniporlante per !o strello di Le Maire e per lo sitili, 
limento di Hnpnara, die nominiamo Ugnando Itasi el ed altri dotti eeogruli^ 
■odo eli Inglesi che lo fondarono pochi aoui fa. Verso ostro il grappa delle 
ìtale /fermile, nel quale V itala Hermite e ^otfraMon sono le 
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dava alla pesca della balena; perciocché nello sialo presente della geografia, 
non convivile sdlrcltarci di iipprinarc il nomepompnso di Ciinrinrntt:-liislr,ilr. 
clic venne proposto di (Lire alle due terre, per verità alquanto eslese, ma 
astai te risi mi liner te separale da uno spaliti smisuralo di mare. Abbiamo già 
eJassificila fio le isule amicane la Terra d'Endcrbj, per la sua posizione. 
Ouuilii iii Gi-sL.".!!! , [insti! i:-;i Li T«-:-j-:i-il«lLa-']'i-iuiui, di mi * per avventura 
una conlinuaziuiic . e l'i sola Alessandra I non lia menu di ijo miglia nella 
parte esplorala. Verso 1' rsti'eiiill.i meridionale dulia costa se tieni rionale è 
posta IWa Adelaide, e poco lungi dalli costa della grande terra, s'innalia il 

Le piccole isoli d' Alessandro I e di Pietrai, situate a libeccio 
dolla Terra-della.Tri.qitB , quasi sotta il 70° parallelo. A queste due pic- 
eiole terre, e massime a quella ili Pietra I , noi proponiamo si debita dare 
per ora l'epiteto di Tlmlc-JusUaU , essendo la terza del globo più meri- 
dionale che si conosci. 

Pimi viiiilsi finire ili parlare di questo terre, ove l'uomo non ha ancora 
st:,liilil;i dimora permanente, sema notare al lettore riniuotttnxa grande 

Firn portami e vivo quadro elle dejcriiJe il nostro dotto aimcu Lesson in. 
l'inni allr [>L-scì;e del miire A mira le. Abitati-io iiauirali J.:i ranlini del mondo, 
dice questo naturalista, lé fiche non sono iu verun luogo cosi abbondami, 

eombre dei fiacri Sei polo australe. Le loro tribù mol li plica valisi nfpace 
da molti secoli : imi i pi n-i i.-v-.i dei Li nai ip..'.ioi!e l'ecero in questi ultimi anni 
titillare quelle ani ile i mi; 1; 11 v. chi- nini jinni nini ri Imi rumi n (mie rapidamente 
diminuire; le furL,:. r impilile ^ ■ ■ : 1 ^ 1 - ri piii Litii>i dalle zone temperale io cui vive- 
vano amica me 111", sono cosi rei le incidi n wirar rlmn-i o nelle più munte pari; 
dui clolni. Q..ie,li animali 11. .[> fini, i.lK.H-.i rimati ititel-mnenle dulie filile ilei 
Chili, del Perii e della Calilo! ni. , e ancora si trovano nel Mediterranei., 
come pure uell' Ori.-.inu-liitl inni! -. ini! in questi mail Liso vivono isolale e 
solitane, e si irusriira di dar Imo la rairia, [un eli è i pachi guadagni elle 
questa frutterebbe i.,ri-lilie.o lontani .lai ciiiil|ii.'NS:.ie le spese degli arma- 
tori. Gli Inglesi e (ili Alj-l.i-Aiii.T-iiaiii arnlaiio liei ri i arino per nietiare questi 
nei i ni ..Si i.iii di liu \,iM:e.li. nuesLi unum; ipmlili dapprima .il. IL- nule della 
Patagonia, alle Mainine, alla Nuova-Zelanda o a miro dell'Australia (Nuova. . 
Olanda.). Ma unii somministrando più quelle lonlrade listante frullo alfe 



questa pesca. Aggiungeremo Solo che fra lo 3 specie principi 

E eeneralmeute conosciuto, dice Lesson. l'uso costante eli 
li di procurai 

pOK^q, 

-Oceano offre gran numero d'isole che ìndichcr 
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KF.OCMFU FISICI. 4*5 

L'Arcipelago PaTAGOSIO, die corrisponde in puri e agli arcipelaghi di 
lìuayantco, ili TnlriU.. della Madre ite Diva di multi scoprali, è composto, 
secondo noi. ili lune l'isole siluriti! liiiiiSu !.. nisl.1 inricìiriiliilo della l'alago. 
eia, dal pollo di l'ennsiioo al ratio l'i iurta alla botta occidentale delia stretto 
di livellami. \i« |.[ u|ii iii;.:iMj ili nominarlo l>titti#inia, per la sua tirùiauu 
alla i'.itjpipllia, da mi duo c separatu che per (anali assai angusti. Abbiamo 
veduto alU png. j>3 uni I'hh i[M'l:i^n di 11 ;.-<■! Uni non il propriamente dia 
la cnritiuiniiiiine di tjui!s;u ;.iei|ieL.po. La s|:edi;io[ie del c.ipi;,,riu kirij; 
compì teste la ricognitiune dell'isole di cui uso ii composto. Le pini ipali 

li: indi' ' i itesi i .■■ ni i 'tr-dii'u s.ijn .i 1 illii pel Neniiin li I ìli 

che s'inoalia in una delle sue isole; la grand isola It'tllington , che 
corrisponde all'isola ebe ancora diami non era del tulio esplorala, nominala 

pelaj; iK-.sri.i l'isolatila .litui ir de Hit., e ititi hi di .V i./i-.l/nM in <> , 
dulia /ir.,-.. Partiti* e di iolcj.- 

irà li penisola di'.Trti-MoDléiTu cotta defl?^"^";» e ^mndabota 

■cogli. P P 

L'AsclptLKio ni Cirìi.iif. simulo a tramontani del preo 



II jiìccìiil ('iliui-rn IH .ll.Mvl 'l i.MWI /., ('(imposto di due Ìsole nominale 
Mas-a-Tirrra , ebe fc la più panini ed inipoi lamn pul -•no purlin e .l/uv-ri- 
fu cm. Pare che la prima si:, del unto spai ila in i prinripio del iSr.-j. Qucsie 
isole furono .'ti ngi. li tempo ricovero de' pirati eli.: vanno omv, a i i.ih esrarsi 



per luogo di esigi io di certe classi di tonda,,,, a!l di-Ila i ('pubblica. Avvedi, 
remo elio un marmare, inglese , che vi ut lasciato e visse qujyyi«_ solo 

nome, clic sembra essere la principale, di quella 'di San-Fclut, è di alcune 
altre iiolelle latte dci.erle. l'resso la seconda trovasi uno scoglio notabile 
per questo, ebe da qualunque lato si esamini somiglia ad un vascello ulto 

L'Isola Fusi, nel golfo di Guajaquil, sulla costa della repubblica. di 

L'AnciPrLAOO DI Cmllap A r.cis, situato sotto l'erjualore, riera a 5tk) miglia 

tei liìità diri suolo , l'i rimili! isole ili ini si compone erano ancora leste senaa 
abitanti permanenti. Vi si trova gran copia di ilcliiiosir tartarughe. 11 capi- 
tano inglese Con lev diede ì nomi seguenti alle isole pri:n ijn.li; JHa-ini'i-lr, 
James, Cantai* e Charles, Le due prime sono notabili po' loro vulcani. L'ul- 
v r .i ...i «"-/nnil. Vilamil, abitatile ' ' — -■ 



a Floriana. Vilamil, abitarne della Luiglao . 
o centinaio di coloni , i quali lo tengono iu & 
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, nel golfo di Pianini, dipendenti dillo snarllmeirto 

li Giiuppo di fi >aii.i.a-G ir.ro o, limalo circa a ino miglia a ponente dello 
M:itu messicano [li \:dÌ3CU; l-sso è cori'poski di ~i iscde iIi-v.tIl, di cai la prio- 
ri p:di- . ii..iuirl ;lC;i .'wjj.ii-pii. ì' l'otabile per l'elevato SUO pÌCCO. 

Il golfo di California offre moto Ùole, lejpìii grandi della quali, da ostro 
Joic « di fLnia-Cru»; Tniunos, la più grande di lune j^Sistì-InÈ» e 



Cro»». IJueilo vasi., n.ri,.-! bIm^h, in L -rao parte dai Wi 
è diri» Tra L'Inghilterra e bituma, di i.h/.Iu die In grande i 



Il (ìncppo ni Kodiuk, coti nominalo tU l'i soli principile situata a acirocco 
della penisola di Alsska ridi' Amui-ica-Iìiiisa. 

forma gran parte del contorno del medi! erra neo rfltering. L'inule principali 
sono: Oumnmit, Oanrtlaika, Alche* , Tanagai, Ali, ecc. Esse npjrarlen- 



L'Oeeano Artico offre gran numero d'isole, la più parte delle 
quali , prima delle rnTiiti cspltii ayiori i falle dagli Inglesi, erano rap- 

'presenlale come parli del Contmenlo Americano. Noi proponiamo 
di riunirle tutte sntto la ileno in inazione «onerale di Terre Artiche, 
a Arcipelago Artico. Combinando le divisioni geografiche colle divi- 
sioni politirlic , ci è avviso elle si potrebbero ripartire a questo modo 
tutte le numerose isole comprese in questo arcipelago, Noi riinin- 

-diumo pei particolari alle descrizioni dell' America-Inglese e dell' A- 



L'AnciPEMr.o.ARTico o le Terke- A Irncn E , ove convìen distinguere: 
Le Terre-Artielie-Orienuli o Danesi, ebe comprendono II 
B rande ff'-uj'jjo 'li Gmcnlandin, Vltlanda e Vistila di Giovanni 
May"; ipisst'uliimii ;■ .mic.ij s -hi"ì.1h!. |i.'iiiiì.nmiiì; essa b siiual» a levante 
del Croenlanil e a trami™ innn-^ -o AAV l s ,ai:ila. Giovanni-May cn è 

frequentala dai vascelli cacciatoi i delle t>:ilr ni i m.i.iijili: [ )L -I lir-.'irniicrg 

clii/i: la jii.'i nlln ri::;,-, crmasciuta ili In"" il uhi'ii mi iim li Ji.ì l:i t i u hlLìjk? ; 
per l'Eti clic è il i'aiiaaa ai«nmut<i )'iii boreale il, luna l' Antenna; e per 
la si nord li ih ri n abbondami iti legni fiottanti che le e arri' mi polari accumu- 
lano sulle sue coste. 
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r.Ror.n»ru piste». fM 
Le Terrc-Articlic-Oecidoiilnli o sienfl Inglesi, die sten- 
.Innsi a ponsiilt .lei muri! ili H.iilin e a nellcnlrii.iie del mare di Hudson. I 
suoi principili eruppi sono: il DeVoH.Stttenlrionatc; In GilttfìA- 
StlùnlrLnnlr. che r, imprende lo nule < V-vm inV:.. !;.,![„„■«. Mei,. Hi,-. 

.Soutlinmplnn, Min, i..v7,.'. il .1 Jirvij-f^itfoiviy, «C. 

MOTVTACNE. I.i i ■ 1 m - - : I i ■ ■ : i v- i . ■ 1 1 1 - dolio nifi]] l agnc dell'America Tu nti- 
liu'Uii ili un gruu luvom dell'illustre viaggiatore, al quale ràanio debi- 
Im i delle il: ti i fli-i lì jiiii o-atie iiitunni alla gè, , -rulla lirica ili questa 
parte del mondo. >e rimi Ilo pel gi'n^i'afo la oi^iii/imi!' ili una parti- 
colarità cosi curiosa vaine importante ; la quale è clic Inde le grandi 
altezze del Niinvo-Mnndo appartengono a quella lunga catena che, 
salto varii nomi c rem [•ramli interni/iriui , siendosi ila uii'c-lrciuilà 
all'altra dell'America seguitando la sua eo-ta occidentale, e awk-ìnan- 
dosenc molto sur una linea elle non è nion lunga di 0,000 miglia. 
Prendendo per guida il liei lavoro ili H Imliit imi Meneremo , se- 
condo il disegno Monito nella tiessi /.imi e il, ■Ih: altre jiarti del mondi), 
la clasfilii-a/.innc dello principali calcilo di montagne che solcano il 
suolo di America , agiiìim^cmtori uniitic munì: ed iiniiortanti di ebe 
la geogralia si e urrii'rbila dappoi. 

Tutta le montagne del S uovo -51 ondo possono essere ripartile in 
ulto eterni . Ire de' quali a pparl e ngouo al coniiiieiito dell' Aiiicnon- 
Mcridionalo . e due al eoiiliiioule della Settentrionale, e gli altri Ire 
al tre grandi A rei pelatili die si sten ilo mi a lei a li Ir della parie cen- 
trali; del Nuovo-Guitiiieiilo . ed alle sue due iM remila boreale ed au- 
strale. Piai coiniiiciereum dal sistema degli Amli i Audes ) , che è di 
tutti il più elevalo ; esso è inferiore Bolo ili poclie tese ai più alti co- 
lossi dell' lmalaja , che ubbia in veduto essere i punti cui mi nauti cono- 
sciuti di tutto il globo. , ■ ; 

mio per In celebre 



Curve dal rapo l'ari:. . «IL' ..La del -_"d"" di l.il inane nello frumento Co- 
lombia]]" di Vl.iturio. lino al cupo i'roivard, Millo slmile di al ng ci Un n nella 
PlInEollin. I linci IiiiIh II li [liilirmoe i|UMIIrn parli tlie cj.ni iii.uiina jlluii-Pata- 
eanìci, doli' esimimi;! ansii-ale fin» ni 4i" parallelo] questa b la parte ira 

CODOiriutas A„did,l Chili i: oWf'olW .j ('' lino al io' ; And, ,/rl l'eri,, 

di) nodo di l'orco fino ni In crocerò di Almaguer a maestro, e ■°5cr; e Cor- 
Jirfiiif dilla Si„,ri,-C-r,i„r,l„. Il mi, firn disegno 111,11 ci roiisenle di daru i 
parlimi»!-; ri, e. lirliieikTcl.U: hi sola mdìruiiniic do' nodi e delle catene che 
in varie dimii unì -i :-l:,c, :■.„, di.ll.i c.ilenj |,iii„ i|,,,le. Indi, liei emo solo i Suoi 

dell:, ■■eee.r'li:, ili ' .11 I : le , I ■■[ v l , ■ ! ,1 , . ti, ::ii li:, II- I V: 11 riunì . C liafliro- 

larme.ite Ira il .4° e il ■>(•' ^rM.Ù: . - „n, , men.e. collo, am il nucleo di 
tulio quello nulo sislema. L'alia valle ili 'Illirica, che si puf) giustamente 
appellare il 7ì7irt drl ^uno-Mondo, per la grande elevatone dei pirihi 
die la rircoudauo e per L'allcix* del suolo lui quale sorgono, t il g- un di- 
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naie che cnnginn^ i dim Orrnni. Attingeremo die questo anello racchiude 
il famoso Khmo imril'n-o. d„- fiimiire al commercio jjììi .li iS,(KX) marcili 

Nell/pnrti.' ni. il.iii.iiiil)- : 1 . -LI . i L i it-iu principale, e particolarmente in 

quella che ahlii. minata Alni. 1 Chili . slacriisi un ramo oolahile, che, 

correndo verso scirocro, va a formare l' «hi mabtagse nel Tracimali u-lla 
CTiiv-ileia/iune <1<:I Iti.) .Idia Piala; osso [iotrel.be appellarsi Si firn del 
Tucuman; questa Galena, di cui nuli si conosce anrara esaltati i^nl^ru le- 

Ml"o"7elu a i- fèVT n "veenrfn di Santa Marta, 
o del Magliaie 



I e|lip|H. 



Il golfo di Slaracaybo o* il capo Paria ; lilialmente In montagne degli 
.irciuc laghi I 1 atago ni n , di Chì.let e di Ch'inox, quella 
dell" arcipelago di Magellano, di cui tanto si amplifico l'alte»*., 
c quelle assai più Inuline , ina molto più hasse, die sorgono nelle isole 

RU!a lavota ttgmttM si annoverò fri le catene secondarie la cordiglitra 
Orientale di Tilkava. porrla essa srusiasi multo dalla dirciionc generala 
della catena die =i riguardò ennn- ]iiin.-ii.;it.' di .[in-flii ^ i ~ 1 <■ 1 1 l ; avvertiremo 
però die Tra i silfi piti I" liovaiisi miri suiti i piti alti uti;li Alidi . ma indie 
I pumi culminanti di tulio il Kiiuvo-Mnmlo. Le lettere I.. I'. , poste nella 
lavila seguente (l.ipt. cerio nl<i1>lai;ili: . uni u-, uni la loru pusiiiuuo nell'anello 
orientale o ucdilviilale .Iella calvi la |i li liei pale. 

TAVOLA DEI PUNTI CU LSI IMAN TI DEL SISTEMA DEGLI ANDI. 



Iella Patagonia . . . . Ce™. «db (cula uccidimi, della 

ilei Chili. J5ci M £i«fo, nel Cllin ' ' 33ÓB» 

gufano Ji M*rp° ■ ■ . «,°S7 

l'u:foi-l'iJti, [il .-SJ.il Anqilipa lì'JOS 
l'album o ttiayui- 

2,873 

JVr«ifa Ai Se*.g.*UH». a greco 

di Lima 3,8(10 

ChUntoHtn P, 3,310 

]Uiait»V: 1,J|J 

Qililò P. , . PreU0 . l.Ifll 

f ideano di Coupaxi L; ' 2,M0 
.) ^ iiicotiu iFAntitaiui L. ■ - i 11,99. ■ 

l 3,uro 

JellaCulombia . . . . Al. imi XiwAu della Sierra di 

Merlila ........ 3,000»f 

ft'.™!» di Stuaiehia presso 

\- • '- ■ Menda J,SU0f. 

i.Uu rfi Onm ( Cortlielicra 

s«)*t. ' 4,3»,. 

■ ■ 
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430 DESCMZSOSK UELl'aheuICÌ, 

Cium. MiuJIii'it, - 

Cordiglieri del Tilicac. 



go di Chi! 



Arcipelago di C ha noi 
L'Arcipelago Magellanti 



.el.godelleM.tuine 



IWsrfa Hi Stirala presili SnraU 
A.™.A» iltliumù . levarne .li 

CwoTi'pètaù ' ' ' ' ' 


J9IS 

ì'So 


Il ,' 

Pire» di Totirua ' 

1 E7 Picachn e ti Hnrquera . . 
■) II /ku.io aitmÌHeHU dell' Julia 
^ Margarini 


J.Sttf 

fi»? 


Il pnilo alMliuM* dell' Itsb 


t,ooi)?? 


Plico CnjHiuu 

J/'uhc ,V.r.;(j(,jjiu nulla Terra 




del Fuoco 
Il ni/» //"in nelle iiole Romite 

( (lemme. ) 
JWe CtixiteUux nell'isola So- 


i,ooq 

290 



di Guton." ViTiw^la^pulSffitV'df Cduinln" "l™. 
Americhe Inglese, Olandese e Fi 

ltio Negro ir l'Annone ne segnano i ruiilirii. .Si cumiM'e ancora issai 
poco la direzione delle catene principali. .Secondo lo carta più receuli 
pubblicale da flmé, il quale si giovò di latta le notili", clic poto procurarsi 
intorno a quella regione ancor» >\ mal conosciuta , sembra cìie la Sierra 
' di Parima sia il nucleo di questo gruppo. In una delle sue Catene nasce; 
l'Orenuco; quello fiume la bagna * raciiodi e a ponente nella piarle dio 

cimando alquanto al melodi, e prendendo i nomi di Pierri! Hi l'aio- 



Tu m ucumufHi . 
sembra perderai per le piai 

:„. .i_i.i..: 



debliann riguardare come di peo' 
sistema i due lineili che s' iunaliauu jiri-ssn la sinistri! ii..i ilrU'Am.i/.txii; 
nella proviiicij ili l'in i ti'« Almiiirmi e Outciro; esse sono conosciute solla 
i nomi di Serra Velha e Serra Hi Para. 

Il punto culminante di questo ti ile ma i il Piceo Hi Duiila, alto i,5oa tese; 
esso e situato a set le» ir io no dell' Esowndda lull'Oicnoco. 

SISTEMA MÌAS1LIAISO. Lo esplormioni fallo iu questi ullimi anni 
proiaronu quanto si era esagerata l'allena alti Untila alle montagne, di questo 

riguardandolo a turili come 

ralenu iti montagne si troiano a levante dell Araguay e del Paratia; esse to- 
nùnciino dopi) il roiilluunlu del 'lieti: run qiiMl'ul li. Il sisteiiM Inmi- 



DiqiiizKi 0/ Google 



principale quell,. die lioi- li in ini ria ,S'e ri a ilo Espin/iarn . percbé 
È la più alla c pari; che Sìa la più continuata, sebbene inni è la' più 1 11 "S 1 ' '■ 
noi propelliamo ili uiiiTiIruil.i t'jl f 'il il - Oh 1 1- ,slr. Iljsa eilcn.lisi [Lilla 
riva drilli del Min Francisco lino all' l'i'apiay, o .1:4 Hi' sino al 1$° paril- 

Goraen, di San l',"l" e ,'i'r.'.r,iiill.'i ? . -I i . -r: : i-i- L.!.- .li .ìi, .-ih, ili Man Pelimi 
loco solamente quella di Ilio-C ianeiro. La parie sellcnlrionale della ca- 
lma il" Espilili»™ I: puri; cucirini,. Millo il u: ili Serra dai Minuti; 

Ili-Ila pari,: ninnili,..!,!.! ildla ptevinria ili aUnus-f-rlaes e nominala Sierra 
di Manlci/ueira. Le lue più alla cime suno tulle nella provincia Hi 
Miii,n-l'.,-rari Ira iS" i! -il" ili latitudine, fcjsi è jiure la palle a cui lo 
miniere d'nrn e ili (/f.T.'M'i.'r d leder,, grami.; celebrili. 

A leviate della tal epa (lenii al... ,.m.ì.i il' lispiiih un slenile-ii quasi parallela 
alla rosta un'ultra catena . dal .ti" tino al :.o" di 'latitudine. Elsa è rpielln 
disi Bruilunl appellano. Serra do mar n Catena Marittima, e. che 
per rispello alle olire dite si ptlrebbu nominare Catena-Orientale. Al- 
enile pirmle reile pajouo efirndeiii a KttoOli inali lino al capo Sau-Roque. 
In queste lunga spailo essa percorre con granili iulcrnitiuni le provìncia 

ili lliii-t'ii-aii.li-, ,11 l'.u.illiii . di IVi il Imi,.. ,1' Maglia, di .Ht-rgìno, di lìabia , 

di .Spirilo Salili), di Itio-diuneii o , di Mau-l'aolo e di Sao-Peilro. (Jueill. 
calena noti cede per allena a quella di Espiuhacu, a cui elsa b congiunta 
per mino di cunlrallorli die partono Ha quest'ultimo , specialmente orile 
Provincie di Miiias-f.etaes e llalila-, ejiirslo elevutioni s.'rondarie souu couu- 
scinlc stillo i nomi di Serra a" £l m era! ila J o A'egra e di Serra 



di, è quella clic Kschwegc 
,ara eli affluenti del l'Amalo ne, del 'Incarnino 
San Franriico , del Panna e del Pariguav. 

'■ni priipmii ì ..i il,' Ul i.i ii i li;, i e fu Un 

frontiera iin.'i uli,.!,,.!.. ili'll.i [.i inim i;i di 
lino ili' estremi là ,.cci,letit;il<: ili quella di .ILtlugmsso, segoaudu un imtneniu 
semicircolo, e passando per li: priniricie di l'iaohy , Pennini buco, alinas- 
liernea, Guyai e tl.illii.l'.n.sso. In questo liinsn nino prende a mano a 
mauu i nomi di Serra Alegre. Serra a" Ihiaaaha , Serra di 
Piaa/iy, Serra di Taugnlinga , Serre, di Tabatinga. Serra 
di Araras , Serra do* l'irineot o Serra dot i'erlentes pro- 
priamente delti, Serra di Santa /Ilaria, S erra dos Boraros . 
Camyoi-Ì'areiii e Serra L'rucamanacu. A.verlirctno clic nella 
sola pirte centrale, nominala PirineiM , questa catena giunge aj una 
allena alquanto ragguardevole, a che a poneulu dcll'Araguay esso uun^ è 



La Serra 
pula «sii ragguardevole, ii mi rai 



ila. La quale occupa il centro dell'omeri 



: li ver» il'capo'Sin-Hnque. A ponente del lucale uà 
Ini Vertentes, incorni. iciandu Ho. un imito dm porto il nume di Taugaiiug ... 
l.i. e.isi vei-.y!.,.!,-..!.: un:, lotcua^che bentosto si dirigi: a ■.illuni i ■ rn.oi- 

,,,,,,,,'i.i .1, ll,l..„l.i„ .1,-1, .„ll,iel.'li eliei.tl dd 'im -dilla,. " 



a Serra rio Espiai»™ slaccasi un anello a meiiodl di Villa. Bica, che 
i nomi dt Serra Xegra, Serra di Canastra, Serra Mar- 
iella e Serra dai Cristaes, consiuuee quota caloria con l'Occiden- 
ti., a..* v 



TAVOLA DEI FUSTI CULMINASTI DEL SISTEMA BRASILIANO, 
litui Pai SCITI LI. 

Calma Cen trale La più atta cima della Strrn de 

Monicquinn , punii, culmi- 
narne di IllHu il liilenu . . (,317 
li alitale ll.iislwm, 



(ilo Espinlaaco) 



. . . 960* 
io Villa 



Orientai* ..... I j berrà .tArauiaba , a liiW- 
(ScrradoMar) ci,, .li San-Paolo 640 

Li Serra Tlagna, » tramontana 

di Rio -Già ne ito 555 

Occidentale II punlo culminante dei Pìeinet» 400? 



1 pini! culminanti della Se™ 



.SiaTLMA MISSUIU-UESMCAKO. dr.; noi panniamo si deblia cosi 
nominare per ragione del Misuri, le rui^oreeoli e affluenti rjrìoeiuaK'Ica- 



i sili. Oucstu immensi! sisl.aua. di» si piii:,:l,ln- pine ìieiiurdire c 
il rollin (lame Ilio del gran sisltrma il.di \ikIi, i.lm.a'da nule li; mollinone tlcl- 
1 Anna lia-^cllentrionale, situati; a ponente del fili ss issi pi, del lago Winnìp— 
ena principale ili questo granile sistema, nonoatan 
li, stende» dall'istmo di l'alluma, Ilo oltre al 5S° | 



,1, del lago Wmi 



.rallelo. In questo lungo corso essa è conosciuta sotto cari! nomi, che prende 
-la quasi tulli i paesi che traversa; noi proponiamo il nome di Catena 



Rica nulla con foderati otte dell' America-Centrale lutto il nome dì Cordi, 
giiera di Fcragna; credesi cliu essa percorra poscia lutto il territorio 
di quella confuricraEÌom;, tuiieiulciii seni|ne .issai vicina al Cranile-Oc'ano , 
e pienileudu il nome di Curdigìiera di G tintinnila ; ;À fatta pin ti; 
■ IulSji catena è nolaliilu per ipicslo^ die. Ir.. une risiila cii Giara, essa ri sem- 
bra olleihe il («Vi gran nwitem di ridermi riinoseioti, die sur un dalo (pa- 
ini i.fls!ano sul globo; la catena principale tjijjlin poscia per meno lo stato 
messicano ili Oaiaca. prendendo il tmiiie .li Cordi giiera d' Oaiaca; 
ava o.'.aiiil.] si verso maestro, traversa pài siati ili l'ucbla, Messico e ^aere- 
taro, dov'è nominai- Cm-digtiern di Mestica. 

Ciei dintorni di (Jiiere-laio ia catena prinrljiald pia nile il ti .me dì Sierra 
ìli ad re passando per t'. umili unto, uve ess.i .illie le miniere d'argento più 
ritclie che si conoscano, l'racodeudo poscia verso iacatecas, Durongq e San 
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ceoghitu fui», 433 
Fedro di Batopilas , pass* a pOEenle di Chihuahua. Di il, aranzandosi dirit- 
lai;ieiilc 3 settentrione, prende successivamente i Domi di Sierra de 
Aeha, Sierra de los Mimbret, Sierra de las G rutilai e Sìer- 



:rde. Finr 



lena principili 



essa (orma ci.- die 1 eeoeraii inglesi e quelli ik-Li'Eijuonc nominano le ,M»i. 
tog-ne boccioli (.ÌWlv-Mountaius) , da noni inai ione che estendono pure 

ìomHana, dal noma ZiXéV» "diTum'i Sh «oric Colombi che vi hanno 
le loro sorgenti. Le montagne Miwori.Colombiane ( Rocky.Mounlaius) dopo 
essersi molto abbassate verso 46° e 4o", si rialzano mollo verso i 48" e 
4<j°e continuano a volgersi verso il settentrione, separando eli affluenti dello 
SaskatcW-an e del Mackenzìe da quelli dell' Oregonc o Colombia c d'altri 
fiumi che inetlou capo al Gran ile-Oceano. Queste montagne sembrano ah. 

cketiiie dapprima , e più tardi il capitano Franklin credettero di riconoscere 
il pendio orientale di questa catena , che alcuni geografi prolungano lino 
alle spiasse dell' Oceano- Artico. Noi dobbiamo avvertire che negli siali di 
Tuebla, Messico, guaciaro, Mechoacan, Guanaiualo, Guadalanra, Durango 
ed altri, la direiione della catena principale e più indicata da quella dell'a- 
cruLi'ni, clic dall'ordine delle montagne medesime; queste sono o disperse 
•opra l'acrocoro, 0 ordinale in linee, che non hanno veruna relazione co- 
stante di parallelismo con l' asse principale della cordiglieri. Dobbiamo pur 
avvertire i-lie le coiigliitllure de! madori; l.or.- furimi) .Tonfcrmate dalla 
rti-tiili; r;-p!i>raiiinir; del (;c ;di: Ailil.'y, (Jni'fli trovò un agevole passag- 
gi' da le sui>'eiili della Hiviera-l'iatta c gli affluenti del lago Timpauogus. 

f "'d ^" rlÌCU ' a '' LÌ * Lau ' d 0 . ri 'j D0 '*r''* !" '1!'™'° appunto in questa 
poirhÈ vi Ij trovano la sorgenti dei principal .-■ ' ■ ■ 



.0 Dio del Notte) le serenili delle 
di California e quello dei princi- 



Madre sì allarga in modo ilraor- 



a di Ca- 

«lebri miniere di lai nome, si a vani a verso 
Si potrebbe per intanto aggiungerle 



come dipendenza geografica il pHiuol gì 

Misjori. La Calena-Oecidentale , che non È propriameute se non il 
pendio occidentale dell'acrocoro, sembra estendersi dalla parte centrale 
dello stalo dì Xalisco, seguitando la direzione piii 0 meno parallela alla 
costa ria verso il gradi , ove cessa ogni spezie di nozione che possa aulu- 
riiiarri a riunirla con le altezze della Catena-Centrale a con quelle della 
California. 

La Cordiglitra-Maritlima h un'altra grande catena del sistema 
Missori-Messicano; essa si attiene alla catena principale ossia Misaori-Mes- 
aicana per ineiio di reste traversali e per contrafforti die quest'ultima manda 
verso ponente, e descrive una curva a doppia curvatura tra il capo ^an 
Luca, nella California , e l'estremila occidentale della penisola di Alaska. 
Poco elevala nella penisola di California, essa cresce più e più d'altezza 
avanzandosi verso settentrione nella Sierra Lucia e nella Sierra di 

lem. U. « 
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,{ 3 | DESCmllOBB DELl'lMEIlIC 

San Marcus, denominazioni cfao essa prende m 
Curdigliirr.'i. Marittima continua a volgersi verso il ! 
parli (Mia cusU elle ji frano nominate In WuDVa-Albior 



cui parla occidentale appartiene alla Russia, volgendosi i 
giunge alla sua massima allctta e som lira allargarsi molla meli' Amari ca-' 

direiione; solo si sa che puute assai alle sorgono nella penisola di Alaska, 

ring, ii capitano Beecliey misuro Siami tuta cima alla 43° tese. 

bi potrebbero riputare come diptndenie geografiche della Cord i glie r.i- 
Mar illuni le montagne die sorgono nei grandi arcipelaghi di Quadra- 
e- Vancouver e delle Aleute, coiul' [iure rutll'isoli; .V.j «ni-: a ( i: l'ri- 
bylov, nel mare di Bering, in quelle di Kodiak, Saniti e altre nel 
mare sparlo di Cook, cnme pure nel gruppo di llev illugigedo. 

TAVOLA DEI PUNTI CULMINANTI DEL SISTEMA 
MISSORI-MESSICANO. 

Tese. 



rogua . Siila di ytmgua(sp3rtiai. dell'istmi 
mimila d'Agua presso Guai inni» 



Cordigli*" di Messico . VuUmadi Pn%^p\tl usi 

Voltanti o picco dOrizafm . 
IVcWn iTlzIaccilumll o Sicrr 

<:«!„ di Menico 
Ntwdo di Tatuai 
"' co Sptgiiuola . . . , 

» rfi Long o Bighom 



{Montagne SoccIoh), 



Cerro delta Gigante (.Veci 
"7™'i" Betaunpo (Fiinvet 



3(.* i..lfl., vulcano dcll'A- 

I'ìcm iu tentale (penisola d'Alaika), 

vulcano fjtDO? 

/Ijuzr.Liii. lulranodtll'iiolaUnìnlak ',175 

U Vulcano ,t, tr„cl.< . - V-Hiir' 

Il picco MaìaMill Cisoia (Jualaska) tSÌÙ? 

i8i6 ooi abbiamo separato 



lammo dal nome Ailtglicnys (Allegliarjs) dalo > queste montagne dagl'In- 
diani del Settentrione; quelli del Mezzodì le appellano Apalache e Pamon- 
link. Questa montagne «uno divise in più catena parallele, e licodonti da 



l'i . i i c : - 
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greco a libeccio Ira la foce del San Lorenzo c le sorgenti dell'Alabama e di 
Yazou. Non permettendoci il nostro disegno di dare que'c ireos! a nziiti cenni 
the richiederebbe la descrizione delle varie falene parallele, di cui la sola 
Vi [prua nllre sui principali, ci contenteremo di segnare la direzione delle due 
più pulitili li; esse separano l'acque clie discendono verso l'Alianti co da quelle 
die si versaoo nel tiume San Lorenzo e nel Mrssissipi. 

La Ci (e uà- Orientale è conosciuta sotto il nome di Montagne 
Axturre ( Blue-Ilidge ). Queste montagne stcndonsi dalla Giorgia nella 
direzione di greco lino alla punta scirocco dello stato di Nuova-York. Fiii a 
tramontani, alla destra dell'Hudson, s'innalza il picciolo gruppo nominata 
Ca tlt-HUt, che udì riuniremo a questa balena; di là da quel fiume s'in- 
nalzano le Montagne Verdi (Green-Mountains), che continuano la ca- 
tena; esse dirigo™ a seltimlrione , e si portano verso la bajn dei Calori 
nel Nuova- Brunswick sul golfo del S.-Lorenzo. Vuoisi aggiungere a questa 
catena il gruppo delle Montagne Bianche ( While-Mountains), si noia- . 
bile per la sua elevazione. 

La Catena-Occidentale , conosciuta a ostro solto il nome di Man- 
Ini,' ne ili Cumbcrtatid ( Cumln;i Iatii[-M,;iiti\:<iri5) , e iiiil a tr-Ltcii tn.-iie 
solto a quello di Alleghcny , traversa il Tennessee, la Virginia e parlo 
della Peniilvania. Al di sujini dui Su..f|Lii:liami:,ìi, tsw prende • ilii.'iicu.; 
piìi orientale e si riunisre alla Calena-Oi ientalc nello stato di Vermont. 

Si potrebbero riguardare come dipendenze geograliche di questo sistema 
le aliene che solcano il Labrador, VJItoeBasso-Canadà e la parie 
della Regione Macie n sic. Saskalc/iatvan , situala a levante del 
Markenzio e del lagu Winuipeg, come pure le colline Uuiscounsiu (Wisrun- 
sin), onorate a Iorio da molli geografi' dei titolo di montagne, al anche le 
elevazioni .che si .osservano so;ir.i ì'iiulij de I ■ '31 ripe beo dcfiNUj-Loi'eiiHj. 



pria base. Tulle le altezze indicale nel») tegnente tavola sono preso dalla 
carta ancora inedita degli Stali.L'niti, descritta da Bruè; noi dobbiamo a oue- 

. io parecchie opero pregiale, per la confusione che oc coi se nella estimazione 
relativa di molte di imrlic misure. Alcune Lime ili mediocri! cIlv jiìiith fu- 
rono ammesse io questa lavola, attesa l'importanza relativa che dava loro 
la situazione in mezzo a quelle vaste pianure di America ^ su cui molli geo. 
jjralì continuano a descrivere catene di alle montagne che non vi lucono mai. 

TAVOLA DE! PCNTI CULMINANTI DEL SISTEMA ALLEGHEW1ANO. 




dina nmiiu 
Montagne Ai: 




11 Sita CKaovaltotkj 



If,mp,hire) ... 
Montagne dei CumherUnd L'ilUiza generali; mi! ..ninni dellj 
Virginìje del Kentucky éda SUUa 
Montagne di Alleghete . JW°,»e &««*,-,«■ in Vir B i n ;, 
Amili e ùiufei srconuims . . . fl/n/i(e feor ite! Buso-Ciiiidì . . 

Mw.i- Oc-rio 1 , .n„.:K-l,) ,„-M,. ,,.]- 
Ime degli Ouiic- - 



Là più alla cima dell'ijuli di Tcm- 



r;ifia di questa parte 
sì k che la direzione 
e delle montagne 



l>rr,,„.\,ii,- n i,ionale. del fa Giorgia-Mortale, dell^rap/ne-a rfi B'iffiifPurry, 
l'Islanda c l'isola ^ici.uuiì-.Uhiivi. Yudi le pay. 42(1 c 437. 

TAVOLA DEI POSTI CULMINASTI DEL SISTEMA ARTICO. 
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ilago delle Antille, eccetto filali Slarga- 



Isoli di GiouBM-ftLlnn . . 
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SISTEMA ANTARTICO. Noi proponiamo che si shbiano a comprendere 
cipelaRhi e sulle le ] c 




lezia di quejra montagna è assai lonlnca dall'essere rosi grande mmr i pri- 
mi esploratori l'avevano della. Ammullendosi per ora the essa sia di 900 
tese, codesto piceo sarebbe il punto culminante conosciuto di tutta fes/re- 
mità australi ilei globo. 

acbocobi. L' America offre gran numero d' aerocori , fra' quali 
altri sono raggùa rdevoli [icr la loro straordinaria elevazione, altri per 
ismisurata ampiezza. Ma secondo il giudizioso avvertimento del Brué, 
in luogo di riguardare con cèrti autori siccome un ucroeuro il vasto 
spazio del Nuovo-Continente , il cui eentro è occupato dal mare ilei 
Canadà , noi lo indicheremo al contrario come /' abbassamento del 
sunto piil notabili di questa parte del mondo. Di faltn, accendo i cal- 
coli di quel dolio geografo , il fondo del lago Ontario , la cui supcr- 
fìtriu è di sole 5G lene più elevata clit' il livello del]' Allantico, trovasi 
almeno 54 lese più basso di questo livello medesimo, laddove il lago 
Superiore, elevalo alla sua superficie di Hiva :< 'i~> lese, offre una pro- 
fondila di 140 tese ; e perciò la sua parte inferiore è di hi tr,r piu 
bassa che il livello dell'Oceano. La tavola scguenle è il risultato delle 
lunghe investigazioni da uni intraprese per conoscere le regioni più 
alte del Nuovo-Mondo ; non dee però il lettore riputarla se non come 
un saggio destinato ad offrirgli per intanto 'l'altezza approssimativa in 
tese, sopra il livello ilelì'di'rsiiu. ili'i priiii'ipali paesi, che nello stalo 
presente della geografia si potrebbero riguarda re come acrocori. 

TAVOLA DEI PRINCIPALI ACROCORI DELL'AMERICA. 

Tese. Tese. 

I.V-™,.. „ /" . .■!„■ .ll.l.iwi.! MHC T..IIU .^i.Hll M\r. 
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dell' Enuadur, di Cundinamarca e di Bi-yica. La m» fi ciati mie 



dere inno quo! 



Minai Gena e di San Ma, come pure le ! 
Provincie di Ili» Gianeir,>, di Spiril S,m,., 
nimbneoedi Finii», Si poirebhe ilim m: 1 1 si... 
Vac'Ocartt Centrale dell' America Mtrìàiouatt. [> 



tliproiinria ili M.illn-lìr»s«>. j>.-ir(« 
Hi quelle di Goral e di San Pani» ii. l I ' iuini-n, (Iti lir.uIL': il 
1 - r,. del l'araba; , il Ch.co , nelli ertnfedeminne del 



li. ,MI:I l'I.iì:, 



Inglese, Olandese e Fran. 

. . . di 200 . 



potrebbero comprendere in essa «lille le alle le 

'acrocoro Mi<i">i C"ti"r>&.ni" , clic si perebbe | 
«erorart^Cr 

"G'Àdkanas, déllo riviera-l'liùa e delta Pietri Gialla (Vel 
gli scruenri degli itali di Giorgia, delle due 



ìri-CotomòìaiìO r clic il potrebbe pure nominare 
ile lìrli Ainerìca-Sctteiilrionnlt. [ini proponiamo 

, ... ' i..r m ..'i ,L.I r ,i .„.>,: ;, i 



V acmeoro Attefiìuiiiano , di cui parhin 

Il p, 

le parli del governa del Bauo-Canidà, La Sì 



Maryland 



ennruee, di Virginia, d'una parie del Kentucky, de' 
di Pentiivania, di rluova-jer.ey, di Nuova -York , del 
luoTO-llampshire, (" 



i.del Vermool,del Hi 



vulcani. Non solo 1' America ha gran numero di vulcani , ma 
possiedo fra ì suoi le montagne ignivome più terribili e più elevate 
di tatto il globo. Gli sparlimentì del l'Eolia lo re e del Canea nella Co- 
lombia, gli slati di Nicaragua , di San Salvador, e di Guatemala nella 
confederazione dell' America-Centrale, la repubblica del Chili, l'arci- 
pelago delle Aleuta néll' America-Hussa, e l'Islanda nell' America- 
Danese, sono lo pari' del Nuovo-Mondo , che olirono più vulcani. I 
monti ignivomi più notabili sono : l' Antisana, il Cotopaxì, il Sanguaij 
e il Pickineha, nello sparlimelo colombiano dell'Equatore; i vulcani 
di Porto, di Satura e di Prirnce, in quello del Cauea ; il Gvagua-Piiti- 
no o vulcano à" Arequipa e il Sdiamo-, nella repubblica del Perù; i 
vulcani di Coquìmbo, di Santiago, di Slaìpit, dì Rantagua, di l'eteroa, 
di Chilan, d'Anloco , ecc. ecc. , nella repubblica del Chili ; i vulcani 
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di Soeonnsco, ili GuaUmnla o di f nego, d' Àgua, di Pacaya , di Tnj'tt- 
mvslo, d'Àntilan, di S.-5afeaiJor, di Granulia, di l'elica presso S.-Leuiie 
di Nicaragua , nella confederazione dell'Anierica-Ccntrale; il Popoca- 
tepctl o rif/cnnn de la Pueblo , il Citlaltepctl a vulcano d'Orizaba , il 
vulcano di Cotona e quello di Xoruiio, nella con redenzione Sitasi fan a; 
il vulcano di Sani' Elia, quello del Beltempo ( Fair-Weatlier ) , i due 
vulcani della penisola ■V.-Hmka e qiit'lli ilril' isole A letiziane I niinuk, 
Tanaga, Umnak e Un a lasclika , nel]' Aiuericn-Htissa ; il Krabla , il 
imVuiufcr, VOErafe-Jokul, il Kollugiùa (Sidu-JokulV), lo tkkaplaffels- 
Jokul e V Bella, nell'Islanda. Avvcrliremo, quanto a quest'ultimo, che 
le sue eruzioni e la sua altezza furono troppo amplificate, e attribuirono 
a questo monte ignivomo un grado che esso dee cedere a parecchie 
altre montagne di quell'isola. Nè vuoisi pur tacere dell'fnk, nell'isola 
di Chivanni-Majcn., essendo esso la montagna ignivoma commiato più 
Unrculc tid Aimio-Mondo; il tuff olio ili boii-l 'impuro , ehi; è il più ter- 
ribile nell'arci pelago delle Antille, e il vulcano di Brìdgman , nello 
Shetland- Australe, cheù il Monte ignivomo conosciuto più australe di lutto 
il globo, e ad un tempo il più basso di lutti i vulcani conosciuti ; vedi 
la pag. 423, Questa parie del mondo ha dunque il vulcano più-alto 
ni il pin tristo ife( glaba. Vedi I' altezza dell' Antisana nel sistema degli 
Andi alla pàgina 431). Appoggiati all'autorità di Humboldt, aggiun- 
geremo che il gran picco di Tolima ed il Amato ili Rais, nella catena- 
Centrale di Cundinamarca nella Colombia, fecero dianzi una eruzione. 
Non abbiamo menzionalo il famoso vulcano di Copiapo , accennato in 
tulle le geografie , e da noi atessi nella prima edizione dì questo Com- 
pendio, perchè, secondo il ìlleyen, non esiste. 

vaili c PURDU. L' America-Meridionale offre parecchie valli 
assai notabili per l' altezza dei loro dossi . nonostante l'elevazione del 
loro suolo sopra ÌI livello dell' Oceano. Voglionsi principalmente men- 
zionare le valli della tanca, della Magdaicna e ili girilo nella Colombia; 
di liuigiiragua 0 dellVilO-iVuoiO-Moragnoti e del Jauja , nella repub- 
Miea del Peni; il magnifico avvallamento del fugo Titkaca, che si può 
riguardare come valle cosi ragguardevole perla sua grande eleva- 
zione assoluta rome per lesile dimensioni; la valle di San-francrico 
nel Brasile ; la valle di Rio del Rotte a del Ai io vo Umica nella confe- 
derazione Messicana. Pur dare alcuni esempi , diremo che la valle di 
Cheta, press" fililo. Ili XO'i lese, e quella del ftio-Cu/ncif , nel Perii, 
ne ha più di 700 di profonditi perpendicolare, e tuttavia il loro fondo 
resta ancora elevato d' un numero eguale ili tese sopra il mare. 

Quanto -alle pianure , si può dire clic il Nuovo- Con li nenia offre le 
più vaste del inonda. Di fatto lo spazio immenso che stendesi dalla 
foce del Macketmi' (ino al della del Hississipi , e tra la catena Cen- 
trale del sistema Missori -Messicano e le catene principali del sistema 
Allea tieni a no, è, a dir vero, la più vasta pianura non solo del Nuuvo- 
Ce ii li nen le , ina di lutlo il globo ; essa comprende gli avvallamenti 
del .Vlississipi, di'l San Lorenzo, del Nelson e del Churchill, quasi 
tulio quello del Missori, e quasi interi quelli dello Saskatchawan e 
del Macaenzie, e tulio quello della Coppermine. Noi proponiamo 
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che si debba nominare pianura Miuissipì-Mactienzie. La seconda 
grande pianura del Pi uovo -Co a tino n lo c la pianura dell' Amatane , 
la quale comprendo tutta la parte centrale dell'America Meridionale 
«tendendosi per più della metà dell' impero del Brasile , nella Colom- 
bia a libeccio , nella parie orientale della repubblica del Perù e nella 
parte settentrionale della repubblica di Bolivia ; i suoi puntini sono 
quasi gli slessi che quelli delle parli mezzane c basse dell'immenso 
avvallamento dell' Amazone e dì quello del Kìo Incarnino. Viene 
appresso la pianura del Rio della Ptata , che stendesi tra gli Andi 
e i loro bracci principali , le montagne del Brasile , 1' Atlantico e lo 
stretto di Magellano ; in questi confini essa abbraccia il Brasile a 
libeccio, il dillalorato del Para guai , il paese dei Chiqnilos, ìlChaco, 
la più parte della confederazione del Rio della Piata, del Nuovo-Stato 
deflUragnai e della Patagonia; una gran parie è conosciuta solfo il 
nome di Pampas de Buenos-. ■ttjres o del Rio della Hata. Finalmente la 
pianura det Guavìan-Orenoco , die comprende i Liana» della (Yuu™- 
Granala e di Venezuela nella Colombia. Questa pianura stendesi dal 
Caqueia fino alle foci dell'Orenoco , lungo il Guaviare, il Meta e il 
Basso- Ore noco. Humboldt avverte ebe la pianura da noi nomi- 
nata Hitsinipi-Mackemii , nutrisce all'una delle suo estremila dei 
bamhosacei (ludolfia, miega) e delle palme; laddove all'altra estremità, 
per gran parie dell'anno , essa è coperta di ghiacci e di nevi ; questo 
medesimo dotto stima la sua superficie di 370,000 leghe marine qua- 
drate, cioè 2,430,000 miglia quadrale; estensione quasi eguale a 
quella di (ulta Europa. La pianura deWAvtazoni , avendo un elima 
caldo ed umido, olfre nelle sue vastissime foreste un» viguria di ref- 
lazione, che non ba esempio negli allri continenti; la sua sopì: Hi ni e i\ 
stimala da Humboldt di 960,000 leghe quadrate, eguali a 9, 340,000 
miglia. Le due altre pianure del Guaviare-Orenoco e del Rio della 
Piata sono dissimili da quella dell' Amazone, che esse circondano al 
settentrione ed al mezzodì, per la mancanza d'alberi e per innumere- 
voli graminei ebe ingombrano le loro vaste superficie, simili in questo 
ai terreni paludosi u allo praterie della pianura Mississipi-Macki'iizic. 
La superficie della pianura del Rio della Pinta è. secondo Hntnboldt, di 
loS.OOO leghe quadrate, cioè di i,2iS,000 miglia, e quella del Cho- 
Piare-Orenoco, di 99,000 leghe, che corrispondono a 961,000 miglia. 

deserti. L' America ha molli deserti Mie si possono comparare 
a quelli dell' Affrica e dell' Asia per 1' ariditi del suolo e per In s:iUl>a 
che gli ingombra ; ma tutti sono assai piccoli a petto delle solitudini 
di lai genere , che eslendonsi per vastissimo spazio della superficie di 
queste due parli del mondo. 1 più notabili sono: il deserto di Atacama, 
il quale stendesi , con alcune interruzioni , da Tarapaca, nella repub- 
blica del Perù , fino ai dintorni dì Copia pn , in qm-lh del ri tali e ; esso 
racchiude per conseguenza la striscia angusta di paese, che la repub- 
blica di Bolivia possiede in riva al Grande-Oceano; il rfiwf» di Sechura, 
usai pio piccolo, occupa notabil parte della cosla dello sparlimene pe- 
ruviano di Truxillo ; il deserto di Fernambuco, che r ii più vasto ; oso 
stendesi sopra gran parte dell'acrocoro a greco del Brasile che alzasi 
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Ira Fernambuco , il San- Fra ne rem , C.rnlo, Spara e Naia!; Kosler ville 
quivi delle nasi cnverle il' ima bella vegrlazieue in me/m a colline ili 
mobile sabbia. Noi non parliamo delle miliimlini : l' America offre le pili 
vasledel inoiidn; ■ - ■ 1 esse sono parli' ili'lli' va^te pianure, ili cui parlammo 
nell'art i cui o premiente, come pure delle 'l'erre artiche ed antartiche 
nie-u/ionale in quello delle isolo. In qiiosla elasse l i sembra- conve- 
niente comprenderci! preteso oWr/" ili Xitttttt. tra versalo da parecchie 
grandi riviere, notabile per le sue ricche miniere ili sai gemma e per 
!ìi sua elevata posizione; stenti c-i a pie della I '.uni iutiera -M isso ri-Colom- 
biana ( Montabile lloeeiose ) Ira 1' Arkansas superiore e il l'aduca , ed 
è parte dell'a eroi 1 ero eenlrale dell'America Selleiitrionule. 

CLIMA. La configurazione dell'America, la disposizione delle sue 
vasi e palelle di montagne . e la posi/ioni' di*' -noi alti acrocori e delle 
sue pianure immense producono sulla sua temperatura un notabile 
indusso , ed offrono in parecchi bufili yramli vi.nli'a-li fra due rlinii 
assai differenti e lultavia vicini 1' uno all' allro. ■ Il Perù , dice Malte- 
brnn , la valle di ijuim, lineila del Messico , benché situale fra i 
Irnpìci, debbono alla loro elevazione una fresca temperatura , come 
di primavera ; questi paesi vedono pure i parome», cioè ì dossi delle 
loro montagne coprirsi di nevi , eli e dimorano stivile perpetue sopra 
certe sommila , laddove a p-vlie lcelie di rpiivi un calore spesso insa- 
lubre soffoca l'abilanle dei Porti di Vera-Cruz o di Cuayaipiil. Cmicsii 
due climi danno ungine a due iliffeivnli sMcini di vegeiazione; la flora 
delle Jone torride serve di cinta a campi e boschetti europei, lina 
tale vicinania non può non produne spesi cangiamenti repentini 
pel riniovimento di quelle ilue mii-'o il' aria si lariamenle rosiituile ; 
il quale inconveniente è generale in America, ila dappertutto in que- 
sto continente svntrsi un minor grado ili valore, l.a sola elevazione 
e rapone siiflicicule di ipicsla singolarila ipianto alla regione mon- 
tuosa ; ma perchè essa ha pur luogo nelle contrade più basse ''. l'eco 
vili elio risponde un ilnKo osservalo re , l' lltunbnldl : ■ l.a poca lar- 
ghezza del continente , il suo prolungamento verso i poli ghiacciali ; 
l'Oceano , sulla cui superficie ono interritilo imperversano venti rego- 
lari; correnti d'aria freddissima che portanti dulh> stretto di Magellano 
fino al Perù ; numerose catene di montagne piene di scaturigini , e le 
cui cime iutfombre di neve si aliano di jiran lunga olire la regione 

delle nubi; l'abbondanu degli immensi fi i clic, dopo uiultiphn gin. 

vanno sempre a cercare le coste piu lontane; deserti gcncrtlmcnienon 
sabbiosi, i- perciò meno atti a raiiciicie il calore; impenetrabili forcale 

che iiiL'ouibiaoo li pi. re d.li vip..-. 1 , re <., listo da «resse riviere, e 

che nelle parti del paese più rimole itali Oceano e dalle montagne , 
danno origine ad Morati masse di aOqoe clic ose hanno assorbite, o 
che si formano per meno delta vcgciaoiuip . lotte queste cause pro- 
ducono, nelle parli basse dell'America, un clima Mie forma un mira- 
bile coolrappo-to , per la soa freschezza ed umidita, ron quello dell' 
Affrica A queste «ole conviene attribuire quella vegetazione si forte , 
si abbondanti', si succosa, e quel fogliame cosi follo, che seno il disun- 
ii™ paroliere del iViiovo-C.nnlineillB' ». 



Rifiutando queste spiegazioni Miffieiumi per I' A [nerica - Meridionale 
e pel Messici , imi a^niuiuirrnci . per l' Aioi-rnM-Seiichirionale, che 
essa non si estende gran fatto nella zona torrida, e die al contrario sì 
prolunga assai olire nella zona glaciale, i rui venti ghiacciati v' im- 
perversano da settentrione a mezzodì dalla foce del Mackenzic lino al 
delta del Jlississipi, per la mancanza d' una catena che ne interrompa 
il corso. Cosi la colonna d'aria glaciale, che costantemente si libra 
sopra qiieslu continente, min è bilanciala da una colonna d'aria equa- 
toriale. Quinci ilei iva uo'c^leusioue di clima polare lino ai circoli dei 
tropici ; l' inverno e la stale lottano quivi troppo vicini , e le stagioni 
variano Con mirabile ivqiidìlà. questa singolarità va felicemente 
esonte la co^la occidentale dell' Amcrioa-Scttentrionalc, la quale ditesa 
dai venti glaciali per la catena Marittima c per la catena Centralo , 
gode di una temperatura propria della sua Illudine. 

fini dobbiamo pure correggere un' opinione , che, fidando nell' au- 
torità di Volney, lutti i geografi ripetono, ma che recenti osservazioni 
meteorologiche , (alle per più anni e in molli luoghi , dimostrarono 
espcri- falsa; ed è che la temperatura delle pianure del Mississipi invece 
di essere molto più dulce di quella dei paesi situati sulla costa dell'At- 
lantico, offre piuttosto eece.si ili ealiiie e ili freddo maggiori di quelli 
che se ululisi ne'luoghi situali sull'Atlantico, sotto latitudini corrispon- 
denti. 

E' si può dire generalmente, fluì tulle, le contrade situate di là dai 
SO 0 paralleli australe e boreale sono freddi ed hanno un suolo mal 
atto alia coltivazione dei grani di Europa. Tutta I' America -Da ne se , 
tutta 1' America -Russa, tranne le contrade protette dalla catena Marit- 
tima, quasi tutta rAiic-riea-Scllenlrionnle Inglese , come pure l'estre- 
mità della Patagonia, l'arcipelago delle Mainine, e le Terre antartiche 
appartengono a questa [ lasse ili paesi. Le regioni elevale della zana 
torrida, c le pianure delle ione temperate sono favorevoli , fino a un 
certo sogno, alla coltivazione dei cereali d' Europa ed anche a quella 
de' suoi frutti ; laddove lo contrade calde della zona torrida offrono i 
più preziosi prodotti del regno vegetale con mirabile profusione. Ag- 
giungeremo eli..' genera] ni ente tutte le ceste delle contrade equatoriali, 
ed amile quelle de' paesi situali a latitudini anche più elevate, sono 
malsane; le cesie del mar delle Antille, e quella degli Slnti-1 nili, sul- 
l'Atlantico, fino al di là dal 40° grado, sono soggette alla febbre gialla, 
che vi fa sovente orribili stragi. . . 

MINERALI. Si puii dire senza esagerazione, che le regioni equato- 
riali dell'America, se.no la patria dell ora e dell'argento. Nessuna con- 
trada del globo possiede cosi ricche miniere di quesl' ultimo metallo. 
L'enorme quantità di argento mossa io corso da quelle di Guanaxualo, 
dì Catorci;, di Zacalecas, di Pasco e di foiosi, produsse una vera rivo- 
luzione nell'industria e nei commercio delle nazioni più incivilite del 
nostro emisfero; le miniere d'oro di alcuni cantoni dell'Affrica e della 
Malesia (Arcipelago Indiano), la China e '1 Giappone, e già da alcuni 
anni la catena dell'Orai, possono solo gareggiar di ricchezza con quelle 
dell' America. Ecco alcuue positive e curiose notizie, che giustificano 
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il grado da noi attribuito all'America quanto- Mia riccheita minerale ; 
noi le togliamo dalla nuova edizione del Sagqio jmUtieo- inforno ai 
m/no iMln Apri«'n-.S;int/fi(F e ibi Fi umilienti ili Geologia crii Cimialo/o- 
gia, che dianzi pubblicò Humboldt. 

• Egli è impossibile, dìcfl questo" dolio, stimare la massa d' oro e di 
argento elle ricavasi ora (la tutln In su ] n=j ll L-iir del glubo; imi ignoriamo 
assolabmenfe ciò clie producono lo partii interne dell'AITrica, I' Asia- 
Centrale, il Tonchi™», la China e il Giappone. 11 commercia d'oro in 
polvere, clic si fa sulle coste olirli la li e iioeiilenlali dell' Affrica , e le 
milioni clic gli antichi ci trasmisero intorno a queste contrade con 
cui non ^libiamo pio corrìspondenu , ben possono indurci a pensare 
clic i paesi'al mezzodì del ftiger o Djoliba .. Siena ricehiatimi di pre- 
ziosi nirlalli. I.o stesso pini ìmmnj^iiiLii-si del!" ulta cilena ili montagne 
die prolungasi a greco del l'aropaniiso verso le [io mi ere di lli China. 
La quantità d'oro e d'argento che i Portoghesi e gli Olandesi hanno 
già esportata da! Giappone, ben prova che le miniere di Sodo, di Sou- 
rouma, di Dingo e di Kinsùna, non sono punto inferiori per ricchezza 
a parecchie miniere dell'America. Di 73,191 marchi n 17,635 chilo- 
grammi d' oro , e di 5,3SM*7 inarchi n B6B.S60 chilogrammi d' ar- 
gento che si ricavavano annualmente nel principio del xix secolo da 
tutte le miniere di America, di Kuropa e dell'Asia-Boreale, l'America 
sola somministrava 87,658 inarchi d'oro e 3,230, 000 marchi d'argento, 
per conseguenza gli 80 centesimi del prodotto totale dell'oro e 91 con- 
lesimi del prodotto totale dell' argento. In quel tempo stesso tulle le 
miniere d' oro d' Europa non producevano che 3.300 marchi o 1,977 
diil, ^rimimi, e quelle di argento 91 3,200 marchio S9,670chilf;<i;mmii. 
l.'A-i.n-lioi -ealc non forniva clic 2,-200 marchi o eli i io lira ni ini doro, 
e 88,700 marchi o 21,709 chilogrammi d' argento. Neil" cslimazione 
del prodotto dell' oro si ebbe riguardo alla grande diminuzione a cui 
andarono soggetto le miniere del Brasile dal 1700 in poi, e massime 
dal principio del m secolo. Nel 1804 tulle le colonie spagnuole il' A- 
merica fornivano annualmente 8,460,000 marchi d' argento ( il solo 
akssici) 3,340,000 marchi) e 43,000 marcili d'oro. » Humlmldt 
Mima 'li 3,441 franchi 44 centesimi il cliilogramina d'oro C 339 fran- 
chi 73 centesimi il chilogramma d'argento. Dal 1811 in poi questo 
stalo di coso 6 assai cangialo ; perocché durante le guerre dell' indi- 
pendenza, che desolarono quelle magnifiche contrade, i lavori furono 
sospesi in molte miniere; parecchie mancarono di mercurio , si neces- 
sario per l'amalgamazione; le acque ingombrarono molte gallerie nelle 
lumiere più ricche ; in altre avvennero nolahili scoscendimenti ; o 
quando furono ricominciati i lavori , i capitali mancarono per le ope- 
razioni straordinarie. Compagnie inglrsi si formarono nel 1834 per 
rinnovare gli scavi di quelle abbandonate miniere. I giornali facevano 
ascendere i loro capitali all'enorme somma di 33,800,000 lire sterline; 
ina la soscrizinne fu appena di 1,000,000 lire sterline, e questa somma 
non fu pure versata intera. Uno statista ben segnalalo , Monlveran , 
che con molta abilità ri diede il puniti ilei documenti prc/mìi ninnali 
dianzi da Ingliam , (aliatili, Moore e While, per rispondere alle quo- 
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elioni proposta dal congresso degli Stati-Uniti non isliraa il prodotto 
medio di tutte le miniere del Nuovo-Mondo, durante ii periodo setten- 
nato dal 1824 al IH.iO inclusivamcnte, che di ó!i,870 marchi 3f4 d'oro 
«di 838,8" marchi d'argento. La produzione de' metalli preziosi andò 
dunque soggetta ad una diminuzióne quasi della metà per i' oro e dei 
tro quarti per l'argento. Nei Ho. 870 marcii! òj'i d'oro , Moutveran 
comprese i 4,411 marchi 3(4 che dice derivare dalle miniere della 
Carolina-Settentrionale. Dalla scoperta dell'America fino al 1803 le 
colonie Spaglinole, e Portoghesi diedero , si-mndo Humboldt, in 3i I 
anni 5,625,000 marchi d'oro e 813,700,000 marchi d'argento. Tutto 
l'argento ricavato dal seno della terra in America, da 5 secoli in qua, 
comporrebbe una sfera di 85 piedi di diametro. Alia pag. $80 toni, 1" 
abbiamo già fatta la comparazione tra il prodotto delle miniere d' oro 
dell' [Irai con quelle del Brulle. Questo impero solo ha comune con 
V India , con T isola di Bnrneo e con l' I rai, il vanto di avere miniere 
di diamante ; vuoisi pure che esse abbiano fornito il più grosso che si 
conosca. La tavola seguente olire le contrade del Nuovo-Mondo che 
phi abbondano di pietre preziose , metalli, carbon fossile e sale. In 
ciascuno articolo si procurò di porre ciascun paese avanti o dopo un 
altro , secondo la quantità più o mcn grande del minerale che esso 
produce. A questo propesilo avvei-lii-cmu che, ammettendosi l'estima- 
zione di Monlvcran quanto al prodotto dell'oro della Carolina, gli Siali- 
Uniti dovrebbero oggidì essere collocati primi dopo la Colombia. 

TAVOLA MINERALOGICA DELL' AMERICA: 

Dmhiuti. Imptn, tiraùlinna, Miius-Geri«", ecc. 

Attui hit.» inizio». Impero Braiillaao, Mbu-Genu , ecc. ; repubblica di Co- 
lombia, C.tr..li, .„„.,,,;. , , , , „ .tei f/.,l;. ,v r ,.t ',.';,■„ ,/,-! Il„„ n .p t ea , ecc. 

One Repubblica ili C-Iamtla , I' 1. . IMlr.Ur,, il S.n .ln.n, \i Ciuci, ecc. ; 

nel CIi'kii. sprlii: i, ili.f C.iur:i : }'„, odiano , Mìnii-Geriei, Gotiz c 

Millo» rimo; Stati-Uniti del Mestico, h l'ioni i.i-All,i ni'll" >!,.l.j ili S,,r,.„ . 
Cmato.. , eri-.; re,«i>-M.ra .lei C'„l, ; n-:-,'.'l;-,, ,/■■! fl,M-ft.-:', iJ v,„W™ ,1,1- 
(' Allo- IWi : Alati- Cuti . I. lì' .tinaie,',- Ceni,,,!, : .fcc-Ui, o aan/tdenaiw, 
A;-J.-A,n: roi.l.,,],, .l'Amo,. .,.11. (;.,|-.-i:„.,.S,. 1 [,-nl,i,>i 1! .le ,' COUtldo di 
Unirli,.,, „,l!;, C;,, oli,,;,- il ,■,;<! ,„„:,].■, ,-vc . . S.I-,1, ■ l i„l, America-Centrale. 

Argento Stari- L Irli -lil k„. ' ; .1.1,1,' musi: . .S-ni-l.iiii r,>L..,i L Z ^.iìcos L .-re. j 
repiAbìlca il.-tf .Ui.i-Pen. ; ,,- r ,!.bi„:., ,1,1 ri.lt,. S,,,ti- C.it, .1,-1 Ili,,. iella Piala. 
MennViu; Stati-l'nitl .lelljnnne,, Centrate , ecc. 

Stimo. Repubblica del Baslo-Poru; Stati- Uniti del Musico, G indilli!». 

Mr.ltu.lo. RepMllrn -lei n„,„;-Pei,', . Siali- 1'.. -ili .ir! Mr„ „:■„. 

!(*>!«. liep.dÙ.e.t .lei Cl.tl, ; ,e:,:l,'-li-.< -hi llasso- 1 •rei, ; if.ifi (.',„(, Jfl .-I fcir/r-ii; 

Stati-Unti, Nuovi -York, Indimi, ecc. 
Fio»m. Slali-Uniii . WWne.e fi-,;.!,,!,,), Minori (conlidn di Wuhinglon), Nuova- 

\cA, ecc.; Stati-Uniti M Mexico, ecc. 
Fimo. Stati-Uniti. M„„>„-.I.',m;V. l'„tl.i k ani., , M. , sbrini, < . Cmo ,r. ! i n , I . C- 

rolinr-Miridiondc , Nuovi-York , Maryland , «ce. ; Stmi-Ualti del Menico; 
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Si".. Siaiì-t'iiiti -Irl n,<> ,{,-!!„ Pl.-,i,i; impero Annidano, Bìu-Gramie Jn Norie, 
Pirì, ecc.; Stati-Uniti, Piuove-Yorl: (cenici Ouondaaa), Maiiichuiseli (enniea 

barmhiplO. Km.l.uAv , Nii.u.-»: { c:,.:!,:, U.iiLlin 1, Ui.s.ri, occ- ; AVuu-tVniii 
dtW Amerita-Cen!:ulr , Uomini- ..s , ree ■ (nrW.-'ci . X i..luiiìi-.i , ■,<',■■ 
MiiWjtf «««ina , Onici, Nn.n.i-CiiliC.r.i^ . ,-r r M,l:c,i del U„ IS0 -I',;ii: II., 
I.'.'.ii , Y,ii-.[!j. I : ] 1 fi ; 1 1 . 1 : -il , 'i.rjc.!rj;-7'i^^*c , r.M.l.i lì.cli j[iu H .S^n Ci illuloiu, ecc., 

nelP arcipelago delle Aniille. 

TEOET4BIXI- I vegetabili, nel Nuovo-Mondo, offrono più varietà ' 
che nell' altre regioni corrispondenti pei loro climi ; e questa partico- 
larità appare manifesta principalmente nei vegetabili più prossimi alla 
zuna equatoriale. 

Benché siamo ancora lontani dal conoscere la Dora di molte regioni 
di America , possiamo però affermare che essa è generalmente più 
ricca di quella dell'altre parti del mondo. Più di 13,000 specie di 
fanerogami vi crescono spontanee ( la più parte appartenenti aì climi 
equatoriali ) , e non sano, come in Europa e ne' paesi temperali , di 
quelle piante sociali che sembrano ingombrare un' intera contrada 
senza miscuglio di vermi allro vegetabile: perchè la natura in Ame- 
rica , più varia nelle sue produzioni, vi ha disseminati gl'individui 
nel mentre slesso che vi multi plica le specie. In questo sunlo pero che 
noi daremo dei vegetabili, avremo ìn mira specialmenle quelli che 
per la loro struttura sì diversa da quella delie piante d'altri conunenti, 
sono proprii dell'America. 

Benché li zona glaciale di Ameri 

conosciuto. La povertà della natura in quelle spaventose cernirsele è pari 
olla trista uniformili che vi si vede. Le basse terre della Groenlandia, quelle 
clic sono vicine alle baje di Baffo e di Hudson, nutrirono piante quasi tutte 

ree de! nuslro cornine Me li, .duo, quanto alle loro produzioni, grande siimi, 
celiarne con queste. Cosi la flora dell'America glaciale, e quella della La- 
porta sono quasi eguali. Alcuni salci intristiti e [attraili {.uiìli inicmi , rr- 
lusa, reticolata), betulle (bttuila alba, nona), pioppi (populus trepida). 



nnprcov,: 



inguailo e per le dimensioni straordinarie 
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l' America. Noli isola di Terra-Nova trovatisi olà quelle piante nropi io decli 
Sraii-Iinili, ma i vegetabili di tramontana vi dumi nano ancora. Più vc, s „ osi™ 

tlo' % 

1 - : Vmperatura è lastessa. I>i fatto Irove- 
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quelle di ceri! magnulii (magnali,! glauca, tripetala)? Potremmo noi para- 
gonare i TL-guLv li! li delle nu*lr<; sii; mi l„hi!rndi oh lulipi/a-a, coi pavui 
latra , cui corata florida e col rhc*iodtndron maximum ì E (in le piante di 



e genera lineale d'ai beri verdi rhe ornano 

costumare al clima di Europa , cresce naturalmente negli £ 
>! osserva la miscliianza delle lorme settentrionali e delie e- 
trovano lauri (laimts sassafrat, Carolina! 
incarnata), cassie (eniiia chamtecriila) , i 
-chiud diede le deterìuoni di molte spezie di querce indigene degli Stati- 
Uniti, il cui legno agguaglia ed anche ju,.cra per durezza quello della nostra 
quercia rubiti; l.:i libila lamie;!,., dei i:ouiiei-i vi si irloslra pure sullo iorrnu 
olreinaTileule varie; i pini . eli aiuti, i ginepri sono i gei,, ri più Numerosi 
di specie. Il myrica cerifera, arboscello della lamiglia degli amentacei, è 

cerasa serva al ^fabbrica li'on e deus candele di'cera! JSd 'numero delle piante 
eri »:»"■-=-:- r;.--iianloi.li viir l'i ni ne eleganti u 5 iugulai ila lì' organizzazione, 
riiert-mo molli; spezie di lohelie (Ivbellia eanliiiafis , tipfirlitica ecc.) c la fa- 
uni,,., i.'iim.i-n wrrm-if ■,■!.'« , li; i:i:i fu- li'.' sono terminale .i l un apparecchia alto 
a cogliere gì' inselli che il caso laccia cadere su quel l'insidia. Questa bella 

della zona equatoriale delìti stesso con lineo lo ; tale e la cabomba atpùtiua, 

\ < j I d quelle introdotte 

distinguonsi la linmea barcalis , la geatiana pneumcgiantÀe , la saxìfragit 
aizonu , la ilj-rat oclt>pctit/a, ecc. Ma ù da avvertire che queste piante appar- 
tengono alle contrade fredde, e clic sono quelle eie meno variano. ■ 

l've-Maliili di-Ila collii a niscMru il Auieriea liiiniiu gran somiglianza a 
quelli degli Sliili-l.nili , o a quelli didia Rrgitme-Si boriai, a dilli' Alia. >oì 
abbiamo -veduto un certo numero di piante portate dall'isola di tyalaichka 

per le quali abbina potuto avverare tal somigliarci a. Da codesta regione Sìi 

roiu in questi ultimi tempi moltissimo piante, clic oggidì adornano le ajuole 
rivuoili i giardini, tali suini la dm-kìn p:,l,.l„Uu, la wrcr-psis linciano, Vescliol- 

Ixincalifornìa, molte otitother*, lupini*, ecc. \. ; 

l'America suileutriun.-iiè, vedremo una vegetazione ben diversa dalla prece- 
dtmlo; e sari .[urli;. il.;i rliuii equatoriali insidie, la dall'.,, !.■;/.. assiduta (ini 
suolo. Cosi, mentre Ut coste del Messi™ e il litloralc delle isole Antille ci 
presenteranno vegetagli piiqii-ii delle contrade pili calile del globo, lo allo 
catene di moutagoe che corrono da tramontana ad ostro, e cui continente 
e nelle isole, nutriranno piaule, la cui slmili ira mi gran somiglianza con 
le piante della regioni; temperata, ed anche molte specie appartenenti a 
qm-sta si mostreranno sotto latitudini prossime all'equatore. Pertanto noi 
terremo a prestanza da Humboldt le divismi,, dell., /„„., equatoriale, nella 
parte situai» tra il i j* e 51° di latitudine boreale, in regiune calda, iu re- 
Eione temperata ed iu regione fredda, . . 

i. quella ove l'altezza del suolo. varia Ira o e 6oo melri. 
nedia dell'anno è di centigradi. Le differenze di lem- 
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di stampe rappresentanti l'aspetto dell'albero e le particolarità delta tua 
organizzazione. 

Le cuuirudt: equinuziali dell' America offrono, nelle felci arborescenti , 

dei pini e delle palme) Le numerose specit di dalee < \erai/i<mi aiborca, ipe- 
rintn. muiicaia. ecc.), di pttjL irli , d' ainldÌB,- di doradille (nJpieninni arbo- 
mimj. sono un» de* traili card II ari sii ci dirli;. IUa rinite Aulille, della i\uova- 
Aiiriahuia presso il convento di Caripé , della Nuova-Granita nei diuturni 
di l'.uarinas e il'lcunimio, canne pure nelle valli del l'erù, tra Loia e il fiume 
delle Amazon!, e nel Messi™ presto *' ' 



le altre ricchezze vecetabil 
1 dispiega in questi parie di America, nei parleremmo di quei 
ir/uj, i cui pedali somigliano B vasti candelullri sulle coste di 
... , _ massime di quel cucini cute ttiUUI'tr nli'é Teme di fortuna per una 
parie del Messe.! , della ipial l'uri. ma il cui-a;!i;ii:Mi Thierry di Meuunville 
vulle lar pilleiip't le rulorue Irancesi; nei citei-'.iiumii le luceste d'nrancona 
.lei Citili e del Brasili-, il ramo (f/irurW™ tnruA l'uri. io;i (b!x* ordinila), 
il legno di caiupeciiu '.'i.rujirf.i.rii.iii cimpcdnaiìiiia), il lieo di Aliamo (muso 
parad ) 1 I l on olo " 

ture. Coiiverrebbe,ptire estenderà a. parla re dellepiante introdotte nell'isole 

r.imruti: l'aspetta di quelle regioni; tale t; per 'esemplo, il calìe. Piò ommet- 
teremmo pure di far conoscere i principali luoghi ove si ooltivang in grande 

piLiiiroliu-i Troppo circostanziati . ci occuperebbero per più tempo c spazio 

DopVi'vTagsi di Augtisto%.int-lliÌaire, di Marlin! e dì Tobi nel Brasile, 

% I I ' ménte irtìli, 

come l'iperaruaulia («pWil ipccacitaata), la f.lsa china-china (ilrychnoi 
jnetulot/uian), i tlieobronus, iatropha, ecc. Ma noi profitteremo de! sunto di 
un viaggio nell' interno del Brasile , spezie di rendiconto clic Saint -Ili la ire 
presentò ai dulli subito dono il suo ntu.no, per F.ir munsceic d'uu modo 
^■■iiei»!,: La dlàtribuiijuc rielle pi.-.nte. si nel 1' impero lir.-.sile.'.uii, come lielhi 
dianzi provincia (iisplaliua e nelle Missioni dette de! Paraguay. 

l'ulti ì viaggiatori parlarono di quelle immense foreste vergini del Nuovo- 
llondu, immense per l'estensione del terreno che occupano, e per le dimen- 
sioni gigantesche de'loro alberi-, la bella stampa pubblicata dal conte di da- 
rai:, li. p prese n tante una silua/iu:ie presa nell'interno delle luru folte bosca- 
glie die, le compimento all'idea che può concepirne un Europeo poco accostu- 
mato all'aspetti) d'una natura sellicela e vì^iiim. TVn.ii lutante i progressi 
dell'incivilimento nel coutiuente dell America meri diooa le, le foreste verdini 
occupano ancora vaste regioni. Cos'i quelle die ruimnrn.ni. presso Hio-f.ia. 
iieii.i itendunsi in larehei/a pillili l'io ledile, [Villa cu |i ila noria di Minia- 
Geracs, l'incendio ne distrusse parecchie, che furono convertite in pascoli. 

Kul distretto di Minas-Piovas, e sulle alle e larghe pianure che lo rico- 
prono, s'È un altro cenere di foreste appellate earvscoi riagli abitanti, e fo- 
i i:i:e nane ila Ma i i il -11 ila ire , perdi è nule rum pi. .le di arliu.-eelli alti solo di 
uu metro ìn circa, assai varii, tra i quali domina tuttavia una mimosa spi- 
nosa {nuotala dumclorum) , il cui fogliame t di una somma degnili», l'ina I- 
meule, quando il terreno li abbassa e diventa eguale, come per esempio di 



Gf.ogMFIÀ FISICA; MI 
là da Villa-Dolanado, trornnsi bojclii rlie tengono il meiio tra le Torcilo vew 

Selcia ili ri tji. ili piatili: r.t„l| i, .11::; ii",n iti minili ni quii! i'iu. 

njl/.iiin, .'inni- i rinfilati ila] taglio, alluni ili menali:! grnmlezjn. Per causa 
della >„ , ir.,. , 1 .■.iiMii;., . p,-i ,:,.,,.., l.i lui verlura, e nou sono pili il ricovero di 

Li: alle mi'iitjijri'.' del IIi.imIo i.fliurio un maggior numero Sf^elshilì, che 

rtfvX-ltiraTnSlh^ dfWin.^iierMr; *Ang"™oT I 1 1 

aroiurtlli a rumi rMe-i re;: iti ili lii ri .1/111 ri i. vinlaivi, lulvnllii Inanelli II 
f'.':.i ■-i rirnij roinu i nostri gìgli. 

tVell'eini-lì:,., aiiMral,; ii'nà 1 rj-eiaiinim simili' ri quella ili Furopa comincia 
sdLIu latitudini j'iii pii.jsiin.' ii[I'L-'juaii,[.;, Ui'ii i diuturni il: 11 on lev ideo sono 
coverti ili pir.ru,- fin- appari, -tii;„]],i. tranne Iii-u poclie, ai generi die com- 
puTurime, la Mura li di, tese; ti; li è vero rlu: |,;,r,rrr.l,i,: li a untile vi furono Ila- 
funilimle. Hi questo numeri) i' il friniti (r.ujd.-.i iiniùniciihi') rlie infestalo 
campagne del Ilio ,1,11. l'Ima ir ,ifll' IJrnguaì. 

A compimento ili questo srliiilo della i,:-in-l aliene atui.-rlrana ci resterei» 

hero da descrimi: Ir risiimi finti 1 1: eiiiliaria . .1,1, -Ile .li lineimi- A vres 

e delle Terre-Magellaniche, illr. per quanto conosciamo delle piante del Perii, 

nerale del Messico e del Brasile; perche le situniioni quasi mttL b «Si 
namo della linea, temperature p„ru dliev/te. il.'liliunii produrre esseri asso- 
lutamente eguali. ... : 1 1 1 1 1 - - - j . i-niiiinìi. ii!i..:,irni 111 Ila Inni 1 ni;:, ri i;/;;/ir,ne. Il Perù 
e la Colombia sur,,, nondimeno I., patii., ,1,-lle .pelai- 'di . hilia-eiiilia ( em- 
clhiim cimtiirwnca. •ihl-ngi! ne..), pii, reluliri per le loro prnptielà ltl>- 
firifo^lie. Si credette lungo Uoipo eh* ueMons vera emebona creicene futili 
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vi'^tar.i unir liull.r '1 'erre-MagcIlLmicbc, egli J) per ]■ 
i.-H'].-.iile Mainine, .li cui |i(issi.-(li,iniu, mercè ilrll'jiliilii.i 




eoobuae. Lo Terre-Ma j;el Umiche 

bile^proveiiienle da! detrito 'delle jjiut 
iminje-u» sema sparire dal luogo, ciò. 

è desolante. Il più gran vegeta Iti le è i 
notabile , appartiene iil gliele iwumivi. All'une 
nei; , felci . musrlii . li'-liuni. fimo le pi.iiite iliiivi 

I 1 ' Il I I i Coinn 

nominato l'alnero gommi.» delle Mainine. Questo omuellilcro 
sulla [eira un imputa verde, duro e sudo, alta talvolta a piedi, t 
jj ad ». Tulle le jiarii ■U H , j i-.iU-, mi.ii, piene di ■- - 

'1..1: ,■ l'unii. .,, i: ■ i . . ■ \, .. i ,: ,1, 
lusso c profusione ucll' America. Q 

im por un'in di una materia che lia 
del Nuovo-Mondo. 

AHIMAXI. Nò l'Asia, nè l'Europa, né l'Affrica hanno nel com- 
plesso dei loro animali una Uso noi aia cosi caratteristica coma l'A- 
merica. Ci converrebbe trasportarci ai tempi in cui Colombo disco- 
perse questa parie del nostro pianeta per concepire quale dovette 
essere lo stupore dei naturalisti alla vista di tante produzioni cosi 
ricche e varie, hello e bizzarre nello loro forme. Tutte le classiti' 
cazioni della storia naturale furono perturbale e reso inutili per 
quella moltitudine di esseri (ino allora sconosciuti, e da iodi in poi 
la scienza gittù profonde radici, discoprendo una ma ravioli osa copia 
di nuove nozioni; essa segnò conlini a cui le scoperte recenti die- 
dero compi meo lo , senza però allargarli. I primi lavori che fecero 
conoscere la creazione ili questa parie del mondo ricorderanno i 
nomi dei Lery, Laet , Margraff, Fernandez, Pisoli , Acosta, Nie- 
remberg , Rochcfort , . Fenilico , Dutcrtrc , Gomara , Garcila^o , 
Sloanc , Catesby , Labat , Edwards , Pluniier , Erwne > Bancrofit , 
Fermin , eco. ecc. 

La massima parie dei generi di America sono proprii di essa , 
nè hanno somiglianza con quelli delle altre parli del mondo. Con- 
giunta però con l'Asia per la sua parlo boreale , essa possiede la 
più parto degli animali che vivono sotto il gelo palare o ebe si 
sono avanzali traverso le steppe della Siberia. Molto specie europee 
penetrarono pure nell'Am e ri ea-Settcnlrio naie, e i generi non sono 
più, in questa regione, differenti per la più parto da quelli del 
vecchio mondo ; lauto è vero che quell'aderenza, territoriale e l'in- 
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Duon/a ili temperatura prodnce.uo necessarie identità nella struttura 
intima ricali animali. Quanto alla regione compresa fra i tropici, 
essa (inssiwlo Li varielà e la rirehezza ili questa zona, osservala si 
he.' ITA Urica come nell'Asia, ma ima grandissima parte de' suoi generi 
sono proprìi d'essa sola, e «.nasi tulle le sue specie senza ceee/inne. 
Al modo slesso cliu l'Affrica conferva nella siili Unione Capcnsiarui 
(estremità australe) un marchi» indelebile di creazione- , cosi puro 
l'America Meridionali! , protesa a lun^a punta fra le tempeste del 
polo australe, presenti nel suo completi unii eica/iunu 3 parte, 
ima natura tutta sua propria. Quindi se si pensa alle regioni tanto, 
varie, allo clrenienzioiii itigli avsallaiuenìi che presenta questa ■ 
superficie del inondo , ognuno dovrà sentire quanta esser debba, 
la differenza Ira gli animali lìdie jii'ofoude e ridenti foresto del 
Brasile e della Guiana , e quelli delle Flùide e delle alle pianure 
del Messico, del Perù, a della catena delle Cordigliero, degli 
Stati-Uniti e del Citili, dei Vasti Rampai della Patagonia, o dei 
freddi avvallamenti della costa Nofd-ouesl , della calcila Missini- 
Colombiana ( Hocky-Siounlaius), delle, sabbie della California, delle 
nude praterie delle Maluinc , delle roecie cariche di neve della Terra 
del Fuoco, ecc. ecc. 

L'America, che per vecchio costume nominasi accora Nuovo-Mondo , ben. 



slmili alle fènde d'Affrica o d'Asia. Di fatto nelle regioni ardenti del "ra- 
sile, della Nuova-Spagna, della Guiana, s'incontrano quegli aldi dalle Iucche 
braccia, che dondolano eolie liane delle rive dell'Orenoco , quelle Ingolliti 
a cada prensile, quelle nlnate a voce stentorea ( scinde urlami ), quei sa. 
pajoti predatori, quei sagnini si gratinai, quelle scimi? di natie dormigliose 
ea _tcsla rolond», quei saki barba^d' israelita, quegli ouisliti Jan tastici e 

ilrumano sFvede m America, ma per compenso i pipistrelli li hanno 'più. 
d'un genere, benché non si possa citare una sola passera stipaiuola, perche 
questi carnivori frugivori sono esclusivamente asiatici. Ma i fillosomi, ma il 
vampiro sanguinario, i inadatti, i glosso/ligi, gli artibei, i numofili, i lafiani, 
i mormoopi, i rtij'i'rHIi'mi . i nkli.-ei , tìì.wpi e melanomi sono sparai cosi ■ 
tramontana come a ostro, cosi al Brasilo come alla Guiana. Alcuni topi cam- 

? agauoli frequentano lo rive del S 
li-ima, ,!,■! Canada o della Penali 
pato di strisele stellate, iena un genere che caratterizza gli atali del setteà- 
irione dell'Unione. 

1 carnivori pianligradi hanno numerosi ra pur esentanti in quelle vecchia 
foriiii.! ri<<lla rutena M i ssu r i-Col u mbi.m a , e discendono nelle pianura della. 
Riviera della A] Ini era-di-rame, della Colombia, pianure si ben descrìtta da 
Cooper. Sono essi l'orto bruno, V orso grigio , ma principalmente quali' orai 
frr-,-r., tu urli 'urliti liorribilis il celebre negli autori americani. L'orso nero di 
Pallas e l'arso bianco appagano sulle caste della Siberia, a i coccodrilli 
nutriscono l'urtar ornalus, notabile pe'suoi sopraccigli biondi o rossicci. 
In America vivono quel rottone amico deli' acqua , quella sg orza che va er- 
rando lungo fe spiagge e mangia quanto il mare vi rigetta ; oel Brasile si 
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Fiirontrano rjitei reali dal naso mellite. f|.H'i hinfrajmi dalla roda prensile} 

al Labrador e prrs.io ejl Lsipiiiuali ilium n volentieri i toni, le v#h«i 

renne, raric martarr, lo :,7iW/mo. il i-i trini- ed altri! spezie (.jiarjit nel Olili, 
nelU l'i-t]j>jU;i>ii.i. ere. Le iiiiilji.ll,- si pu//r. Imiti suini smiin i:cre7.iono pro- 
prie della parte del mondo clic ora ilrsi-nviurno. Le /nii/re nini sullo ili ve. 
Hill Inoro cimi numeroso , tu'; olii iifl In .li i:. ri i:< cui udirà ninit sulla cosla 
It maestro. I cani e le volpi sui.. alilim.d.mi nella iurte Imre;.)-, e imi cile. 
temo il ciiitr <!.-ji /""/m'imiA, .pici < .ut.- ,li T.-i V.n'.i si |irr;.;us,] per IW 
tuo, quelle relyi ititi-: murimi..' pelli .l-.niiie i;i .[litoti ultimi tempi dui 
capitino Sabine. L' rt morirli puru lui i suoi eniii nniìrnri e voraci ; quél 
Jj.ouel lupo miro «fila ci;.. mi -.i-^u, :-•■■! del l'aroguni , 

Joj essa limili sul tt In sua genero- 
silfi cui p invilir /.ioti a ri; il unni. 'in itigli esseri min ulleiisivi n quelli die vi- 
volto tli sula r.inic o ili s.iiuiur. Come l'Aiilirii-ÌIondo. ro-i pure l'America 
possiede firmili spezio ili nulli. IÌS-.Ì non s.nu. piii i]ut'lla li-ru detta reale 
dnllG lunHie liste neri:, quel Icone i mlili iu.i tirili iorja, e bene a torto 
della manilamiiiil.i ■ ma simr. i]iirl r-ren.'.re eli ■ le r.'liuiiini tuiiiiiu.iiiti il 1,-nne 
rie' Peruviani, quella lit!rr iihùWw e ilei .Su ri ti lini, il r.-.ji (,.,)(■ uno, li < Cernia, 
quel jagaar che Marer-nive ninnimi ,.u, ipu-l y.zgnnrunrli del Chili, quella 
viiiie fpeiie di l'uià del (.".juadà, .]ui..|l'/.r.7r.f, .jiiiil l'i- ifrp . quel mai-gay, quel 
diali, quel collocata, quel /inseroi c dieci .-nitri delle redimii calde e lem- 
tierate, delle taslu foreste, cunie del parupas e delle pianure paludose. 
Sulle coste di Terra-Nuva , filali scoi;!! .1.1 rapo llortl si mostrano varie 

.siir.vie ili fiirhe. i.M.ìrl lo .li «a. mi rSi-iu.ii.lio.i e tli iies.lie me venutili 

Adi Incinse. 



mente; d liasleri 
: ; unee.ll taìaùòli 

■l|ir J ^™flfi'ds!iè 



t.'iiiatli'i di rriel'ie un itjttip'i ]«i 1. .1.1.!. mi ,i,:.i .1: ' ii .! , ..-.( ,,. destri arclii- 

ti'tli. (: tic' suoi •■minili .li. Neil' Ini i-i ira sellrnl,i..u..lc \ ivi ilio pine quei 

purd-stiiili io...» , quel e.i.'irr.'.el , quel r.-,«c. t: T i,.ir,.,„„ si lie.i vestili ili 
spine. Fi n:il mente i limiill reni-fi. Ir '.'fui, il .i. : . pullulano nelle inule 
[fraterie e sii lutti I punti di quest'i Culline. ili' ; .: i jiaca , p-li ngiml: , il 
i.nhiaì , Il celiare e il meco sembrano propri! del Parafai . dei Hrasile o 
della l'.uiana. 

liavvi una famiglia del tulio murrini,:, . le mi ■preic. pi Otello da solido 

ròrane, ricevettero flnyli ?p,ienm.li il i e ,11 ,i,-m,:,U>!„< e d' enmuher. 

/m. f\cl brasile e nel l'ainguai principalmente, ed aurtie nella Cuiana 

vivono quel lami r,irou.'.r,( . („-,., , ,:>, ' -AI . ,,,■„.■■, ,m-/,;-n:mr . tatmmy 

rie: ricordano eli millnt-yi del Cip., e i l::-,ii;h ■ dell' Autict- 

llundo. Illa Milo iiell' Aiuei ir.i e:. s' inrt.iit, ano i /„■,„, ■,-/,/,■.; dulia 11,,- 

Cii.i i-51iinsi lille, i hriiilijil ur^hittosi , I' il <m:r e .^li i:ii. e ., pi,:' della raten.i 
dei;li Andl .si srnperse il hli/.nrro • Ininifri ,,. Il mninlvni,--' e i maileulimll , 
i cui Oliami furono troralì nella Giorgia e sulle live dell'Ohio, sono 13 tinti 
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mosche, Ter! gioielli liscili dille ranni d'un lapidario, e lo fui penne sdnlil- 
lano del fuoco del rubini, dei topsii, degli smeraldi, ere. Ai gnit-«i,it az- 
lurri. al Ihurnicii foschi, veiiL'oni, mi eier.;! < ; = i ■-■ i pi, ' il ili ouei .ii/hiii, (pici 
..Vier/nHi del brasile, de ■.„,.„,:. e del ['arcuai. 

il (r/fitri nere, jjri=:r uiagihlìrhe, e:ii;cee e rari, i Wiim aprono In Ame- 
rica quella lunga scric di specie , Ira cui si annoverano ì soninosi curiniiri , 
gli onerano, i (iiwiu'.-l , i fil.iniili f ,11,11',,:. i «wuidifi, i f>, ruv/i, i lirdnni, ì 
yetetua, i cortayi'l'n^:. i i;rall,ii-i , i imii/iimi. i imr/i. tee. llavi'i "in:. 1<iiiji ^li:a 
■UBI numerosa [.i epria il' Amerii'ii, noi': quella dei tiiiiiiali rlie Cimi prende 
i rirui'n", i l'imi:!.'!', -li amblu-iiir.fi. i.'cr. ; e i passeri vi liannu rappieseuiauti 
nei pariiaii-i, nel cl.ipiii. n.'i t-lrJii-oU. nei padrini, ere. tir. Cnl.ioihc varie, 
il miniature liei Chili, gli rtifir-i. i !urr.-"!Ì fi presimi mio ri.u una lunga serie 

ili grandi nreelli galli ri, divenuti pre/iosi liei tiiislri rullili; [ali sono gli 

/i'XCd. i jinn.ii e i pi//i A' India. ì.ii^-j'iili e i;a!hr.,- i ."ji!> pullulami nella pai le 

sellenlnoiiide, e le nostro rpiaglie li siine rapprese le dai re/im], niellile i 

mcgnpndi malesi! Meni i Jppi eie li (l.i i lini ii li fi numi 'in, e i n,-;ir/e/'i ni [■ag- 
allile le renne ilei faram. In Amerira livello i singolari si ainj'nlicri nomi- 
nati hnmichi, diala, ue.imi, lirUuini. i:-,:n-lii-i. Inli.is. t: Jil.-rtc-i: dal linceo bri- 
lane; mcnlre le spiagu.1,: sm.ii iu-emiee ,li Allineili, iiii'i>ii, rrnJ.li, /«mi- 
.u/ (JI i. «wm/i e fiair.m-lali. licioni e W.ifji/i. ed i unni l'ariti. i. eri Atlanl.r,,, 
I quali fa bagnane per un immenso Iralln . sene pullulali ili ncllk-aa.i rial 
lareo colio , ili fi r;,'.; li ilal ih. lenii: vi ili ■ . .li rio, ..1:1 dui bcrrn anomalo, di ■ 
JW/i, di afe. c rreei irie.vi, ,11 mimne'/,. di ,: X, porf.w, veri rappre- 

sentanti degli «cerili .:, ./«ufi'.'/ del \ 1:1 eli io- Mondo. 

Ne' fiumi del M.issien. della Luigi. iii.i, di lla Muri, la, c di gli stali meriilio- 
u;,li Aneli. -Ani. ■■ ii.-.i. i. il .eieniri ., nuli-,, .li hi, rie Inule nuli .. ninnili le e 
insidio elio il cromalo acuto a San lleiuiuui. ■■ alla I Lui. :,,(,,. , caimani^ a 

specie di erotali a serpenti a ! inl.-ae:n luti- le Ins.,-.- len e lillorali o 
mediterranee dell'Amerira e di-ll'ai , i|ieln-i. Aulilliano d.it j.Y' grado boreale 
lino al Hio-della-1'lal... Altri serpe»:! i ,.'ieii.,.e. ilei Inrunoc-lhfi ni pongon in 
umiliato in lulte le !"e re-te il.-l [Irasile ili he delle iu.'OiIc Aulille. la Mai - 
lOa, Santa Lucia «la Granala. 

Numerosi colubri 
dì piccioli statura li 
rettili. 

1 pelei vi jiri'Si ulano qeill.. lime mi il. t.'i fin: idi li,, ino gii osservate 

aggiungono i pesci :.-;,[, :i .Kle ,!,le sr,.;-|i,.H.' . .peli, , il,'- „i , eh ucIN 

snidila o nel fango alle Ieri de' diurni ; e siccome f America possiede le più 

nrandi correnli dacnua dulie . cosi I tràci di tinnii vi alll etano, e i loro 

quali, le larghe caute, 

Birs;"" 



e In (Il e. V. ,'n : i- ili ■ i |iii|n>li il ■ i l'In I il 

Europei, l'abbietto difesi he che I inno vii-ere popolazioni ìutei 



«Ila loro 

,ri.Qua 1U " U 



o jier gli Animali dello 



I affatto (t;H"ereiui di, ipii'lli che vii', ino nel. 
I' acque ncll' Oceano-Pacifico. Lo porzione australe possi, de una rrraziontì 
nuora, poco nota, .issai notabile, e la pullulami ! mi, lesti- resi rari, 

e che nella loro patria servono a l'uro della calce, i ertjiiilnlì. le fianretli- $ 
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moltissime oloturie, alcìom,holttnia, mura, ecc. ecc. Il Brasile e la Guiana 
cì mandano n milioni gli insetti cosi brillanti die quelle contrade produ- 
cono, insetti divenuti per la loro abbondanza volgari nelle collezioni. 



GEOGRAFIA. POLITICA. 



superficie. Alla pagina 41 abbiamo già notato l'errore di 
quelli che stimano 1' America la più grande di tutte le parti del 
inondo. Si hanno ora misure ben altrimenti esatte che quelle le 
quali fecero dotti stimabili sopra cattive carte e in un tempo che si 
conosceva ancora cosi imperfettamente queir cmisferio. Secondo 1 
nostri calcoli, che ci diedero risuliamenti quasi eguali a quelli che 
ottenne il barone di Humboldt , la superficie di questa parte del 
mondo, compresevi le isole ebe noi riguardiamo come sue dipen- 
denze geografiche, è di sole 11,146,000 miglia quadrate. 

popolazione. Noi vedemmo alla pag. HO toni. I* che la popola- 
zione dell'America, non ostante la sua immensa estensione, non é 
che di 59 milioni. Questa popolazione agguaglia appena quelle riu- 
nite della Francia e del cessato regno dei Paesi-Bassi. Dividendo 
questo numero per la sna superficie , che stimammo sopra di 
11,146,000 miglia quadrate, si avrà una popolazione relativa di 
3.S , cioè ciascun miglio quadrato di questa parte del mondo non 
offre ebe tre abitanti e mezzo. Sur uno spazio eguale, l'Oceania ne 
Ila sei e mezzo, l'Asia Irenladue, e l'Europa ollanladue. 

etnografia. A malgrado della sua poca popolazione e dello 
stato ancora cosi imperfetto dell'etnografia, l'America offre un più 
gran numero di popoli differenti che tutto l'altre parti del mondo. 
Dicci milioni circa d'individui vi partano più di 458 lingue diffe- 
renti e più di 3,000 dialetti. Questo fenomeno , unico sul globo, 
benché paja incredibile, è però vero. Le notizie incontestabili rac- 
colte e classificate Dell' Mante etnografico del globo non lasciano verun 
dubbio ragionevole su tal materia. Il disegno di questo Compendio 
non ci permeile indicarle tutte ; e non abbiamo pure abbastanza 
di spazio per descrivere , d' un modo sufficiente , le sole famiglie 
etnografiche e le lingue che si riguardano come affatto indipendenti 
le une dalle altre. Ci contenteremo dunque di ripartire , secondo 
Ì loro varii idiomi , solamente le principali nazioni del Nuovo-Mondo. 
Considerati sotto questo aspetto , tutti i popoli di questa parte del 
globo offrono due grandi divisioni: popoli americani o indigeni, e 
popoli di origine straniera. Questi ultimi , benché divisi in picciol 
numero di popoli, compongono nondimeno il più della popolazione 
di America; e, tranne i Negri, che quasi tutti sono schiavi, eodesti 
popoli stranieri hanno pure il vanto di essere, pressoché general- 
mente, le nazioni dominanti del Nuovo-Mondo. Ma prima di offrire 
la tavola etnografica dell'America , dobbiam notare un altro fenomeno 
unico al mondo , che questa parte del mondo presenta ; ed è che la 
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sua populazione Indigena è appena il quarto dalla sua popolazione 
totale. Ecco aitimi ihti che i-inujinivano la nostra j-mione. Pren- 
dendo per base gii imp^rijiili riiullaiiicuii dulie iii(li.:ili riccrtlie di 

Humboldt per ci scure le prujiui'i'.iuiii iiliiihtìi'Iic Gl'Ile diverse mie 

die popolavano il Nuove-Umiiln in priticipio del 1822 , e aggiun- 
gendovi i dati nuovi elio abliiam potuto raccogliere diijm li pulilili- 
cazimic di lineili, uni limiamo die pel lini' ilei ÌS-2t\, il <|u:d Icmpo 
si limitano liuti i iu>-tri c:il™li riguardanti la slalistir-a del globo, lo 
varie razze elle abitui)» l'Auiericli , piissimo essere rappresentale dui 
numeri seguenti: 

Wwichi Europei o ùuecndenli d'Europei (Ubili (i io America . . 11,60(1,000 

/«.(/.mi o iiuci-ìmiiì im!i K cni "' ■* ' 10, ,0W) 

jW/fri ° Aff.ic.ini wu ntiiniglinj schiavi e lilicri 7,401,000 



La lavala ebe segue oltre lutti i popoli di origine straniera, e i 
popoli indigeni più notabili. Affine di evitare le ripetizioni, nbbiaiu 
posti due innanzi al nome di tulli i popoli che conservano la 
loro indipendenza. In questa lunga enumerazione seguiremo l'ordina 
dell'inule etnografica del Globo, incoiti inaiando da II' estremili meri- 
dionale deli' Ani erica-Meridionale, e risalendo poscia verso tramon- 
tami, da un lato fino alla Groenlandia, dall'altro fino allo stretto 
di Bering. 

TAVOLA 



NAZIONI INDIGENE. Pro il gran numero di nubili comprue in quella >»i°iu 

1 Piaiu^ a KtCtaiEOI, ruuione ami paio numcrou, m> notatile per cut re 
la fiii qmfrule di liill.i U Iti"! cofìuiuuIu ; e.M ubila l'arcimLcu ili ilLigull-mo 
.■...u ,',M, T.:i i.i Ji 1 .j. ., , ., lo pare anche alcuni luoghi lunga la coiti 

' r ■ ■ i : 1 , Il :■ ■■ ■ ■. I, ,i ■ .„'. ■ . . 

le code uell'eilrcmilà mcridiuniiE ilBll'Amcr i c.i-.«ui-i<ii, ! ii il l< 1 , umleiinirono le 
nulìlic daledn Cuok iplurnoallj vili meschina ili i[uc' sch-i— i, il mi inibirli. ili- 
> noi lo iiuh nini cucii ruuin.irilu dit! J uucllu liti ujlii i ii.lv m.,1, .1 

•• 1 Imam, nazioni: aitai nu.ner™udl.fo^i»^,iu^ilii.inmnlte lrU.ii, 

■ . . . .1 ,:, .! 

fri Vi ioli <jiit|j.i-|.i.,r,e i in i.il.' . Ii^ ci pile pduiLile ili ''•n^ille i>"™rol|j 

ìiU famigli* umogisiica. Kq( liutaliiiiuu |i 
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sperimenti per darii un governo regolare. Ciò non ostante una crudeli, ladri 
.. i-aiiiv^ Vuoisi aggiungere che quella naiionc e una delle più numerose^™ 



valgono i *• V uia-Huitticht , che 

KÌnlUn' 
-, Po r - rM e Ke/t 
pungere the i rni 
almenle itnu natura superiore a quella rlefi 
cavilli, alla manieri dei Tartari, li ri uni se 



Conviene aggiungerà the i montanari compre» in questa (amigli 

pillerai melile 11NJ s'-imi-Ì « <1<;(U,I itigli Ewzp'ì flii ulti. 



Painpas digli 

bile igli'ibUtniì del Ili.," delia l'Iati. NeNB29 fu veduto dopo"linj"icon- 
, . 'Urti di repente sullo stabilimento di Paulonia e devastare per pili meli 
le campagne che lo circondino. -Sotto gli ordini ili lui i nativi della Bahia- 
Bianca aisauinarono la guarnì j-.i un,; lielli nia-.'.j per veuJieirsi delln s'r.i^e di 
parecchi Indiani che Lavilte »H fatto trucidine. Dopo la pace con Buenos- 
.lyn'i, egli nuli e J.ev.i:.i l i provincia di Mendon. lombali* sempre i repub- 
blicani in nome di Ferdinando VII , e si vanii mollo del grado di colonnello 
di,; gli in .ini" rc.-ilniciilc nell'esercito spiamole. Uijjllo lulicr.imcnle il 1 di 
gcnnajo 1832 dai Chiliini negli Andi di Uhillan, » arrese con (5 uomini del 
mo seguito, e termi nò coti la sui can-ier» militare'! politica. SÌ può or» sii mare 
un colai popolo come attillo aprilo dalle pianure delle quali era il flagello; 

LaFauicLis MocùtT-AniroN allauuale appartengono i " Moeofy-, nazione gner- 
- ■'■ - -■■ — -■ — :ulì nel anco; e ^gli jiarponi parimente di 



firme Bllcriclit, ma ridotti a picelo! , . 

Li i'iwexis I'ercvusi » i i-iiiiiiin-Tidi: - i ]'rnu-iam, che sonn le massai 

|iii[ii;ij>aJc ri ci la poe,ti:,,y.icue nella, re | mi ,l,!ie.i del l'ciii, in immi.'Ij di Bolivia e negli 

.ipailinuTili i iiiii.nali ili fjii.'ll.i ili Culi, ini, i.i. lìem li-, i i'eiiiviaui ignoraiacro 

come miti gli altri popoli del Nuovo-Mondo l'arte ammirabile della ■criUura 
■ .lf.L..:„ -Ti f— l.t ^^..,| 1 „|„| K . [ u „er:» infelici .il sìMciim 



;;e.ilìco ili-i Moicani, li ei.nii lirm-im !■ nazione meglio ordinala e civile 

lìi'tl' .Imrriia-Mrit.hr.iuUr emulilo vi lueii ai ono [;l i .Spjgnuoli , c 

le loro politiche c religiose ialitiuioni. dì cdilìiii. Jc IotIceee. 

de' lem|,li, le i:ia 3 iiiiiclit; il 



n.agnitiecnr.» 



_._.o delle Cordiglicr-, . - - . . .... 

utensili d'oro 1 gli abbigliamenti, le irmi e gii ornamenti. . . L 

■nlaWh pHl triUti dimorano nella diocesi di La-Pan e in una parte di quella 

delta Fiata o Cinquino nella repubblica di llolivia. 
•* I Chiocitos, nsaione numerosa , che erra per la vista regione a cui da II no 
. nome, è appartenente alla repubblica di Bolivia j gialt patte dei Lliiquitos lianno 

■:iii iil.l.raccij'.o ii ..i/sli.inciìiuo e ,li|'cnfl<,iui h!.i rjiM-s.rri s^, 
- 1 CusPucnoa, che vivono nella repubblica del Perù lungo il Pachiles affluente. 

sinistro dell' licayali; esji sono antrvpofugi. 



gran numero di tribù e popol™'"'" >1' JI "- I"" l"l'<> •> li'-uilc c sulla pili parie 
liella dianzi ,\nieric.i-tìp.-.giiuc.lj-SelltuUi,jii.ile .Noi ci e,,nlci:tei,:iini di cil.uei 
i Guarani proprìamenle delli lungo il Parana, l'Ungili) ■■ V I!, itili Couvcrlili 
.1..: . ]- m *i~ ,t..l i^tn ; i :i r 



d, quel eo^rnn 



Oigitized by Cooglc 



„ 

inni elisia più- Lileremn pure i Jlnisitumi , ip.ir.i un lenipr, n-LIn 1.11 ii il. fri] i p i l- 
lutili il Urinili-, e chinili i.j.i ,1 pivlnl ilii ri li- 1 ,. di llil.u. l'Ai l.l.nirA'.'ir , .,jl;;Ì'Ii 
poco numcmii i: . i. [.[ili luridi' I '.Sui. .-.un.- il VipnrLi ; quello popi ilo fu a sia É 
ti'lrlxe iilII.i ..Liim.l ili i] LIl! I l-L- I rm .1 Le l-:^i..rii : li |,nliehl.e[u .ippelUe i /'enrei'i 
.(W A'NlaT.-jl/lir^/T, j,et Li li i[ , h jl'i Ili i ., N 11 i|| Ile Mll I' Alll-I 'HISi: O SUI yr'lU- i|illi 

mi. ni .1 li'm-iiti. .■ p. i i'LHi.l.iin.i ■ li' li Iit.' |.,t lui;;., tempo aignori della naviga- 

" I hniLi.imn il Kv.nitr .il ji s.. , -imi <s. i liti mi II nifi» snidi ii un me ili Armnres 
o Anibviirèl lineili lemLiIi_nrilnifo/a^i occupano Io aoazio paracelo alja. coita 



quali lulEe le sue tribù sono amiche Gii alleale di 
"i • I VII l'i, i. Il 1 .1 ' ■.' i . i ■ ■ un li 1 , in i ini 

■ le II "A^un/ in;,' il<:I L'.ir.i^u.iv .ri'" ("■•..!, ennn , die occupano le due rive del- 
l'..llr. IVjjjiuv . vivmi.i [Itili e.n-iii, della perni .; ilei le Imi. nmiirmie mandrie 

.filili in' In; r..'.lr. n :.i. :i" ..[.lini . i nnfnli. i ..,1.1 ili ,■ ::h ,..lii.,.i. Llil UHI vivono 
in i, n:. I'. il.i '.In .i . i .li! ( li 1 i imi pure Cain/- 

!'•■[ niiJ.ibili .i miri.- In n.i.-imii i iii'Ui. ieiue. I i'.n .j^.j.j 1:1.111.1 .il Ire volle nume- 
retti , e pfldmnl il'-l I I 11.1. i:; 1 .'.i-; [!.■! l'ui .1-111 . , i.l n i|,.,;;ii.mi]ln i l'.'.lnycuMn 

nulle loro svilii 1 : 11. 111 I ., .1..; .!. :li .; 111. in un.'* 11 limi popoli e allii- 

** I tjUAn-*» , naxìonc numerai) Boera? imi i.Iiji.-. ii.-II.i j.iile meridionale di 

nria ili Matlogruaao. ^ 

U r «MUGLIA miai-iaHABACA, ."[Ir; ■■ pTirmfu p ini . lllr TJ.I/ r i .ili , fu I,. [|||,|]i \,- 

,.n. riunii.].:,., li KHirn i C.ir,/.i . C.ir.nU .1 (Vni.i, in/ ic li numci-nia , un 

Itmpo padri, m delle l'i.-einh ■- Anlille e d'un immcnio [Tallo di conlinente: lì 

n kÙTg u^n* ìofiì eie ''oìaudeie'e Francei 

mei fin l m il '(ilni.. .ii in .V.-. .!/■ I,- I 1.. pi in. i | . .IL ,l,i;.,;„.i,i 

sono ancora luridi l'I >i mi,, .11. I hiiiilmlill „„,„, ,lie .pioli s,-li;i fiB i inno forie, 
dnpn 1 l'.ll, 1^.1111, %1< nommi più n l'^t: e fin ,ilt< .['.7 ^l'Jv ; eni I.nn.in.i prima 
Il Li ili. 1 ,'.';;li ., hin i , Ni.i 3i-.-ni r.H- ]'■ [.,. ini 11. i ri 11. Li: I I, .imi Utile Imi. i IliUnioni, 
pure noo lurr.iin m.ii :nilii.p..l.ij;i .-.ini- i Inni t'[-.iL.:lii [ In, ..In!... imi le l'iccnle- 

A 11! il le , pieni, i ,|.i.ili i|.i.:iL'., [villi le 1 . il un L.i .1 1. ninni.- , .In' ,1 i . ellneni lini,. 

nini.- I " ■.,.,[,,':■: envi i'-i . !■■ , ' M. .è., inni, ['..'.i- .. Il hi ■. , : :n'i di ..il. ..Lini [Ji . J,- 

ave. j re. .iln .ini, 1.. ; .1 p. 1 1 mi. 11 e Tu.-' ile' ./m/r...n eli,- si trovano pure 
..[ l'oiii, , ielle pi.nn.e , leil.i ^ni.iu. . pi.--! T U, ;, I le. I ,i e. .1 C.mauàin Arne- 



■i ||„,ù. Nnu 



tica patpnLi/f o 



1 ni.l, ii. I .■ iuipnrl.inli li nìi.-.i.iiii .li .(Utili pnp.ili ■■ .111. ililtini. [lei mila l'immenia 
.11. ■■-.[. .1.11 ii 1 1- ili .l.ili'Aii].i.-...i-.ic 1: .l.iil'Ui, ime.,, i.t t.-: .-i riloriicooo lenza 

pAmiItriu, the i il pc ijuli.i;- ;in mik-l-: dd l'America barbara eijuinoLiilc, 



4 Si uEsaiiiiONE dell'»mi;pici. 

" ' - "'^ t,. l ,!,][, Jdrortnuco, ove fjvnriicono il commercia 

L-l.md.-jlm.> , ,1, HI I ■ .>,.., ,1,1,, 1 , „„(., ,■ ,1 , ■ ,,!;,.. ,,„.- ,.;„„„ „,,„ É c „ m . 

t'";" 1 l" r 11 ■"■ " «ri , ,■ .„ „!„., ,, ,,, yrl \,,u,-l\\, 

.■ ,l, 5 ..„„i,- ,.„;..,!„,/, (,..!„,. [ ,„| r , r l,l„ ! . 1|;1 .,-, 1 l,,-,: „,.,„ . ; , !:i |i J1 ;.. 11i ,„i|i. 

1.1.,.. .!„ .,]..., n-.l.,, l-T ril.,,, , .,1 ,<v,H;,„: i, i;,,,,,,, ,:„i, m i,i.„,,. 

''!""" I""ì' '' ■'■"-■■"II l„,M„-,.,;^ .vi:,,,.,!.,!,. 1U .|1„ „,,„.. 

»"»■!"" 'I-i ,M "■" ^ « Si" -' ., Hill,. .!-..■-,, s|.,,,i„„ , ,. su ||, ,; v „ ,|,| 

hilìnr (-ti Cfcinraqut i 



• •«li Oimn, iiiim 
fiuUn.-FnncHe , dn 
ilutnlr, J P lly m „ un , 
! Gumiivi a Gu«iv< 



I„n^ il !,,.,> e,,,,.!,! l'.mu, , : ,1, „ :,l ,,1,,,.,,.. 



l'V™* fa'» 



.".I.,tl/.l .-il -,„, Miiri„ii.- 1 i1„ j.ji.nij,.,!,. ■ ,-,l,,,.„ „■, ,, ,|(. „,||, s|i , 

<■■ ..l,i„.ii,l.,i,i e . Ji fin™ -I,; CMlUBlln,, 

.Ir. ]l,..,il. u |.ll , le loro fo^le Ai p^- a> E „, ft c 0 \ laa „„ ^ .l^;,,,, ^ i,,,/ 

•■ I 11. te™, OUlow brflico». fmee, >ll«| g dei P,,ri«1,„i t .t.mi.ta 
m «ili,™ .1,1 Bin-N-n. V,.„, I; „,,,;, ,1,1 „,„ ,„„]„ . ,■ „ [lir „ , 

.1.-1. Ur.. rlr -1 „..,„, ., ,ìd H„, .\. s ,„. ,. ,,,„:!,,.., , „| |lj.,-|-f ■., ■ 

un., pr.™ pirli i., pi.. :,l.l.i .,, . ,.,1,. ,1 ,, ,,1,. ,„„., , ,„„ 

'""'■V 11 ' *- 1J » K-* - - 1 M« M ™ notali 

peli* /T/aV.™^ c 



i^v:V^:\'"> 1 , ;v \ V ; .:, ■','!'> 

nrniitJ nl.wwiiii.ift, 1 ,1/u™, dclìi i J „ !(l .-l j., 3 ìi Spumili "ii'jtìrai'Umt- 



Olgifcod B/Googli 



li jiuhblieaiiune liei viaggio memorabile 
,| Uiiiii , ",Ml. i ■ ■ - j'i'i'.- i'i.n.i-tyrv I' imi, riniti, allii.ij-.iii.- Lisi.- .li i J i h . . -, i> 

jcilore inglese. Inni Kingilwrougli, ebbe II nobile ^'*jjl| n £ ui ^""«erli tulli 

di ouegli 'iiii|-i.L-:..nf i .n:m/i [i.—i'ii i .nliji. [■ .irliculu dell* ramisi» Mes- 

ficana iél'slll.:i<lc ron.ii-ra.d'iu .iV( <;/oio Qui i i tiinlf iili-iemn ih Jire , tilt 

Mc^an C ""so r ' .- t'ì\.< : tnr;\l''\l'\V ,!„li',",''i!., " ,- ' 

.I.ili Juse-A Illuni" l'il luni" : l'arici , Utrlill'l .1 DrcsJj , nell.: l.ilil ii.li-cìic itili ; 
ViiTin.i . nell.i Li l.l ioli i ^ illuni i-.ìi: i Uiiin.i . iu-1 j 1 1 1 j ■ liui^i.i , [;,,[,, -u.. , ti c: I E .■ 
I.ihlinl..-.. ln.liliil- : IHI, ,,1 . iii lli liil.li..!,.... Il,„l I „;.„,., . Vi.-li.,,,,. ;,„,-.. 

eucre menti un al.: L i.. Unioni |i.rli.-,,ìari ,11 I ii iilloch, n Londra, e .li frane 

l„.;i, ,,,IL .,„■ ,i, imi >.,h.i, .i i'.,ii.i e,, il i.i,-i, . ■.: „:,. .mi,,. 

Laloiir-Alluriii in u« erano alcuni mamiic.illi mediani Ira gli oliliielli Hioi 

' I / . , (. dii , ai ".itali ii attribuisce la loitnitlonu delle pìnmidi di Teolitmacan 

principale di i 

.O Pipila. I 1. 

iii,,i. -1.iiio i li.., ili: i .iliilanli e II c 

'o Humboldt. ì discendenti dei famo.i Ciudi 



diuturni di Scnscnata , ili S.iii-S.il-.a-ljr i: ili Miguel iu-IU c Defederai ione 
dell'A nerica. Centrale. 
GII Otiiohs (Olomili), milione numerosi spana par una prie delle dicceli di Mei- 

I TltUcm, nazione numero» dello italo di^MetJioacin ; essi era la naiione do- 

"eulluia ' n prosano che «lì vilevl.no 

Tilr-ln, iirll.i i.itlur.i; .: ,|ii.-.l. al. ili: in-ii,. Ila i J".n .iw In , -un ii.- .-ssi 

fanno ■ucor., ,li .pini .pi.dii si, linaili. i: s li ,■„,„ mir..t>ile , dice > |U eilo 

^^■.Impcheii punin^cumbiDire iniitiii, ^ miì ; ;IÌ.,i , di |ii, , iule piume, alcune 

fi'll!' 0 QuejTc C niu'me' sono incollale e^applicale sopra latta clic loro recirono'eli 
U F.-.o, 



e Guaina; 

quale diedero il liMl.i ,l' in,;,.,, .il.,:.- Iln. ri-ll.il- "..ni i i lina, ,>,i J,«m 

lamella ile U BwHlnti (Rimanili 1 ■ ,1.11., |:.,.i.li, i.i) l.', „,l , Ji nuclla imurre- 

dai Messicani . .li :n: i ■ -■ -i i ili,. I Li l'ino nei 1328, e inlpbrarollo altri ]>opoli , 

*■ I Hiu.i , Dizione pitffio, agricola, volili, ed jl.ptanlo avanzala celi' incitili- 




DlgiiKod b'i Coogte 



oxogmfia politica; éj65 

Chahata (Sballala), li mi tribù principale ri. lede a deliri del Colombi! il 

dinoti» del i«NÌlilri:l<- d.'J Clinic- i " ,W ; .,„„ -.So.iki-) nominali pure Atimlim 

o cfioinoiieri ; emna lungo gli affluenti meridionali dei Colombii, massime 

lungo il Lewis ,- il Mulinimi. ili. Si pulì ilin: ^.-ri.T.iIrrn'rll.-. .tir: Ni piii ri.: dei 
pupilli ciimpre.i In .pini,. ì l1 i]i|m|[;i Ii.hilo coslinrii flol. i, ;:3]ilann v.*[e [npìlliiL. 
ben rostruite, e vivono quali di soli pesci e radici. Quali tulti hanno il LOHr.nic 
ili rendere stranamente yiniui L: j.-.ìj ./■'/■>!-•> fi^r>n«l; . il riie inerito il loro 
nome generale di IVi le -Pialle ^Flat-Blmd degli Instai ). I " Oxxkcnil 
(Shoihtitcrs;, : " 7.fc|w™n/i ■; (..Ingioivi), i " ,V-.'.'.(ii , uji " /.VV.iw,' 
tl-:i,-h«d....r.-J ■ sii ^'"^"'i (Eneeshuri) e i •* ChìU-ckitHquaKvi, inno tuoni 
^ «llicri,^ e^i Ire primi pojseggjinn pure^gran numero di ««j 1 ^. . j. ^ 

Marcatali e iVaifoipoifieif e quella la naiione indigeni più potente e piil nu- 
inen^n di tulte ipiellL- i-Iil: i i\nnri jii. iii j i[i.li:ii-Tnleoli ricirAj]ii:riri-^H:tlL-nti inn>le 
Ksia e divisa in inulti ]iupi.l] p s'm i iju.ili i l),u*;fi\ e gli /tìiÌHÌ/nìnì sono i più 
polenti. 1 Dacolas propriamente detll occupino il vailo spagio nel territorio 
dtlla tlonfed era rione An*lo Americana che atendeii lungo il Hiwjtì-Meuano / 
il .S.,11 l'irli .. l'ali.. Mi.iis.ipi. l'iill» I--ì„,n,-]I.,iv. ■■]!.-il-Hi. r .) del lupo Win- 
nipec;, come puro lungo i loto a (Sue nli dal ««fino al -lì'' paullul-i; .uno suddivisi 
in pii. triliii e compongono una grande confederai ione, (ili ^uiiriifirin', numi, 
ll.iti llnhn |i Ki'.iili.ti) dai Datili;;., .bili poi. ,Vr,,r,r ,V, ™ i e. A,s; urc, lini™ 
alleali dei^ Chippevrayi a setlenlrionedei Dacotas e a ponente del lago Winnipcg, 



J^nilEf .noi fr.lelli''d!ctrano r andali a richiederla'. 

va 



in le nib poienli della natici 

i, abbracciarono la calila: vendette eccilarono altre vende . . 
'noine*!^ii%iJra^ 



' offensore, e di Sìmraè quella del partito dell\jl 
" I Dtjcnlas o "' 
lo. the le. I 



le popoli rivali, i Dacatàt o cSnto^nprla 



le popoli li fecero guerra mortai e Imo 

ullimc nolirie p^rviTii.Ltri ili .pi.'il.i rimimi-. 'L'ulti i .S'r-im- ruiupongond ima 
r.miVdir.u. l'ine, ni.i le Jnm hifiii -1.1111 indi p.-n.l ridi Cune dall'altre. Ciascuna la 
la guerra come [e pare , e delìbera n ino piacere inlnrno al prnprìi affari : elle 
i. BÌ raccolgono lulle in consiglio ceneraio , solo quando si traila di cole che im- 
portino alla naiioue inlcra. In tale caso^ciaKUJia IriUi^mand^ un deputato che la 

<je^l™n^elibeM^ 

ClKppewayi lo cominciano al inlilitio d' «late , come lotica meo le i Greci. 
Quello popolo, come molti allri lelviggi di America, non conosce punlo di 
settimane, e come gli Anglo-Sassoni e altri popoli dell'antico e del nuovo-Mondo, 

" Gli Oeaaivnniv o S/a/m, la cui residenci principale e preienlcmenle un 
eroHo villaggio Bill' Elk-IIorn , affloi-nle del Pialla a deitra. Quella nazione e 
suddivisa in' più (riho I Hall» lianno nomi particolari per indiare I. iteli., 
polire e Venere, edarnhe per la grande Or», le Plejadì, la cinture di Orione 

Jan. IL 30 



ell'amebicì. 

OBO agli Alligliewi). *" 



|ier la grand 



racconto ipeiw ripetuto ne mai pravalu ilc^li W«iA-/*J-a»i, il cpiilo lòrul a 
Sonlliey l'argomento liti iuo poemi mpra rpiclla miersiiime i> vera u Un, 
die a l, liieiiii celi.,,,.. „., .n.rnula ve,*. .1 line del V.. scici... " l,li 
(jruuniasiir.'ii (Wjli.iij.ll) gelici' .illudile ci.iicillll Millo il litiilie ili Olili , 
n,ir.!.>ru- ...loniia e K ii.i i irla , n.. li. e in eromi villani, i! f.i (iirerrj lioniii- 
tanile a iie.,a C r.i o.-.-iJr-i.lili; 0 poru mi,, .lei n™-.as ,. ilei iai,,. Gli Usagi 
■ m.i in guai parie ...;i'i. .ill..ii, i: iliii|..uiin nel <! i »t ■ i- 1 L i j eli.', pori» il Inni 



facciata il cr.iliane.imo , e tecero pr.ipeoi nell' Lllmeclo ; fri 
Ile loro leljzli.lli . . ■ fi ì I l'.ni..|..i. -li ( r,.i.-i .........ii.i ijii-i.i le illuse cucitili 

■ 



8, 

.immilli.' ■ lI.Iii.iii ri ìI.hj,. . 



algidi quaii filini», ma ili 

i Crit (Crcet,). i 'lVI.itla.al. (Lliiktiiali) cu allri popoli. ] Naie 
labili principato .min pel Ioni g.ncin.i ini.n.ii i lii.n, |nl granile i 
pel tulio che rrgilevuw al iole in un limpin, ove, come premi „.. 

nu»; ti nahm^a llil tlli.tn CAnlimbl. " I M i. irlnl, fi u Cftk (CreBIl) , I 



Gallatili mm la pìii nnioeroii riunioni; di imuoii lelvaggì alai 
Ticnle «il In ii Im i., il ei'Ji 11 j li- 1. n i I i . i ir iiin.inii le li, I ili calice rum. 
aligli ilali ili Alabama e di Ginijii-i. duce lin.n.i pi r.ieenlli in cillà ed iu vil- 
laggi, lecerli (■i.n.ili on. 41 eoi in-; i iv iti- . li il,-, .11! i.i lini i min j ( 1' iilm- 

V.ÌI.HC lini li.™ Urlinoli. .S"iu. ilici-i in .lue r i jin pie i |ul ii i C/ii. Sii/taiiiri .> 

" ii in .|ii!.iiin:iile il ri li, elic M'im i piii numerosi ed occupai» la parte pili fie- 
li dell'Ala Urna, me i.m:|i:n:: [m lenir ni [1 le. I «razione , mi pi ' " 

i; Ì (.>,' Itifiriqri, delti p " 



piarlmr» traversale dal l'I ini Ili ijlieili louu assai menu intuitili ilei Si, ... 
hanno n.olln lolterln per le mi le i ini ni e n.llj Ioni lolla contro il peli, Jakson. 
1 " yWuUuKJi (Ulii. Lji.il., Lliicl.ji.iwiJ. n.iiooc i.Dcoia poti, nume mia, eoe, 
rutila ai Ibhu, elimina nella [uilc irllelilri. n.le dello il.iln ili jlinlisl|.i. 

aìIIju-ì! cimilo ilei linai della lui» agricllora. Nel principio del «ni Scolo 
*rano(anj[iiiiicil oli, inule ili oncll. ennludj. ■ ■ U.7„J;.u/i{<:li ..lai.-*: (ilini'lai.7,;. 
eletti |n,ii Tfif i'.illle. ii;.(i.iue niimeen.i, c ic ei.lr In K r..iii villa!!;;! tu — li il, li 
ilei Jlii.i.c.iiN e della Lubiana , liti finii .1 lo .li Al Umili e.i 'lui. ili,, lilla 

frazione uri],, si Il AI..I.J1II... Aulici, e ei.. Limili, di ideimi hj^i jwtUr, 

quesiti popoli, e celelire pel le-.iero r. in evi In hi i.f.i.i i/i Jl.ilu r e l'er le splendide 
mlliiie elie ne fece <.ill.ilo.illh,. lini. 

prende 1' angolo a^lnae il ro tjiortria, la parie a greco disilo alalo d'Alabaiba, 

federali defili .■nei ■■ i, ■ mi j. i i. ni. del 

Slinioipi ^ US l'enne loio issi-itimui un vjìI.i Iceiilorio. Que.li ouenaaione 
1 " * : — iudigene le rjuali vivono auair» nella parte 



■ iella < ioii feJ e lai io il e posla a levanledel ULitsiuipi. Nel IglK un q liuto 



dai..». 
liaiìSVu, 



i t preferendo la vii» leliaiisia elle a. 
' iaiii io «ulte rive delV ' 
liti la il rin^ncjuc ili 




'f- ' 

IflHud t>* Google 



4fS8 tiEScniziosE r 

lutringW, eptfiMil» urgènti ad Gnd-UUmi nello n'alo ■Idi' Ohio, «1 an- 
che m ijildt'f -! i ;'l 1 1 iii-i--. I .l,V,-ji,,r/i,„/.ji , un. .k-ll.- l..r,i Inlui , , u i Levili 

prc»o fili arili. LI KI.iìi. '.iru, ,..li ìjl, .i rii: il t <l.-i s..rrili:iL il, 1 nr Lr- li' jiTf.m,,nic 
,1,11. rrli R i<.ii e .I,, lill.i. J.i À,U. ,/,..„. (Mlk.i, .■„■») 0- rW.nnU p.rt Ij iuj iii- 

l T'^i'i'V^V^'JX " ^,"i,,!..-.Li: .; /;■..' L-u ùj-.',', 

e i Bmarji dei Funcelì), loro le due f,.ii..ni !» i n'irli .11 iin.i sti-ss,. 



"li li-l.i i.s~r,. -I»..,., ,. ni,. Ir „-i...i ,i.i,i...il .!.■; Minili .1.-1Ì 

Illirici, iu.ne r .!, nlli-uli ,11 ,,,„■. |. I,lli.,,i. , k .1|. .1. . 1 ls-,b,sku,, e i l>ln- 

rui. Il filli. , ni /'uni/uni, ri.! u.ii- I,- .l,--ii Inaici r.l limi ilei pili fjnniii 

immilli . Ili .ililii.ilui ■ 1 ■ ■ In i Euri, il i .lill'/l ri. ri, .ijiji il linci .1 :,d ilii.i lril.il 

d.:i N.ku. IJih'st'j |. ,|,.,l,, .1.-1.1 .III L.nr.pi. |-;.sl,- . un lu.lr: . l.-sniil,: ilei 

,l, ii.. i/.i I E .-. . ,1.-1, >t.,t.l'llili. ' 

*• I Miami e p,1i /iWji i > I,: n„|>r.Utif.ili più --«..Killt" fi'.. II- ia.lt I. il.il, 

sdii t.imjilirijliillii . |,|,^|| ii.i'J.hiil-', -il Lr ij.l.il.: :.[, ;in ti'ii^min pilli 1 Poilawtì- 

lamch, rii» |':.r.- .ir, il. i Ji.i MI.T..1Ì. I .1 ,.1,1 |..nlr i .l i m-jll siiti ,n,,.|i.in.i , 

,l,-l|-lt.i,„-,r .: nel l.-..,t, .ri-. ,i, 1t„ l,i -,„. J l'.-tl,nv.,t.„„.|, puri i ìfiw 

/,„.,„., sei, .Irli,. li N~liSl.Hi-U.iHi Hill.! li ime line si nule .1 1.1 rM d rll 'Ou I- 
l.-Miliin, nanne iLiim- lV.u.i.,1.1. " I /.-„„,./,,■ „„.,/„: n /.,.„~/i/ii., , IHllllili Jli 
il.lg,.-,.i. .1.-11 Inclusi e A'i/it ilii l'rJnccii , reanr. un lempji nani illuminili 
e spini ..i|ii j un , ~t.ni [urli ,l,.|l.i i--.il.. , nu lli. il.- ile-li Sl.ii-Uuili. (ili ,i..in;i 
.li .|,„..N nii.ìone vivono^oggiill ucsti stili ,n.i,!i..u.i ,■ ,1, lì 1 n!,i,. ■- IIWi. 

N™o™-""t. , ]."'i.« ]i,^.-^'-;;li'"i,liv.j'i,lli^' i V.tll''iJi.MiV. I.'n'li'iiili'ora mito 



lille ,l~ll-|.<.llLu««. 
*• I SlicwU, ( Soui i.mms, ,S.,.[.Ik-,ì), ,1,-lli puri ri,.,,,-!,-,,,,,-, mi legna mrtn-- 
r,.ii„i„,i e ,p,„„ pe.lnlt;, 1, ,-,,.[, t,tirid.,lr dui ( ima,!.,, dell' .".,-.,,11. ( J.,i,h.i 
Senti. - K,i.,vr, li,,in,i,-i,-k .i~ll-,l„„.ri,,;, i„.;l..,. ì . un, ri. .Ir. .Idl'i,.,!.: mini 

,.J .-i.k-Ii,. -i.iti l,.,|.is. i:;.,.-i , ,,, ,,,„:(!., r v„„ ,, , ,; i, ,„.,,,„ |,m.i,e 

d»iri»r. di Terra Nuovi" .|ur>ii Xm!™^ ^ìi nitri 

del 5~n Urrai*™^^ likii,'., 'i iu "!:'.",'; nim'dcgìrì™ 

MCVtPO ■ .cune HclieS destri ii ri.,.!., I„ -a ,.,.,tlc del loro' pa»"ìu«a pirLo 

tn-ioncvgl mcnle, che c]U«lo pnlevl furie -«'ere il vescovo di Gro»l"ndu, clic 

■• [ili i/s-,,,.;,,,,, e i «,/„,/,.„'. „ Chiypway; clic wnb i duf rumi principili; c 

pili rotitisr.Niii .li un.i n.ir.ii. ne «|r:ir>i nrl 11 I., , tiri li i riloti., ili ìliclii;;.,!, 

i nei .listrclli Umil i ili! ril.it,, 1. mi ii,-li .v.,ii L'irli l.li,.-.li [■,,[.:, li lono lemprn 

Ìn',crdrVni''"',,,,'.p",'u!iil'!' ..r.n-.'li'. I.'.'t.i-lili.i t "\ ài 
„.,l,„ liri^.,;.^ l'il.., [-.-,, I „.,.',,.,:„- ,.r. ,:li [.".'..ni, i .Sii.ui i.l 

pf MUUo ilBa.,,1- i'i.ri.'.lj. Vi, IH ti | -,i ti' ,!. I I. il l,r„. ],,..' urlìi .S,r..s:.-l-..,ll..s; l ,1,1 
li ponenti liuti il Folle lii.-ir^i,, sul S.iskjl. Ii.iss.ir, Si.lt,i,!,i„ii,ilc c lo HivÌL-ra 
dell' Elia, e fino ti Iied delle Montagne o Atlupcilow. liti ìodo volili. 
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Hyo DEfeiiBiOSE bell'Ahkricì; 

Dodi., in nudi; .Idia RipuLi-Tl.in , >ull. pcnUril. Movili*, «ni le cn.la dell' [- 
,.,t.- Im.-ri,.. ( Wiril,., 1 Idiu.lìV (Idoni;^, S.wih»mplnn .-.I ,ll,,. .r>Tiip..ii- 

\, ',',].:,■ i'i li" |., (..'!...' i-i. ■ ,1'1.,'l.iN.il, -,. ;i.-H, ri. Il 1 Un. ■ I' A. li.,. 

f ,\il.i'-M.i;lil.-"i,l ) ,l.,l . ii.ir.,.i-. H I ir ili .1 .i Imo li, mi. p,-,- pili «eli 

,,„,„i nriiimr,,..,... nl.-iun .li li,., .li.: i.r,,ll,r-. , il !,(,.». orti ere- 

Jcvalin i vili .il.it.inri .Ij-ll' mi ... .t ii i . ji t N>inil.. 'In- lutili il te-.to risi morliln 



. UH /Urinimi , naiinnt irne., n 
■ * ddl'irapan 
. JM».Va; due 



.■ Al , 

a Dtciilrnliilc uclli. , 

:ej|j le i.il, datele d< Sjti l'udii e di Sui Uior.in 




il„.u |„„j;,, il Ni I 
Ili-ll'iwil.- Mimin.iv, r Slli.i- 



«ilio H nume ili XSUtV, Dirupimi h fMln Ami-ri cu 
■ ' ■ To Ili K..I ..III.. liil.li limimi 



di KrrifiK lino »l ,11 Ni d.d gpWr 
T r h,nK„k, limmi n.dl'ii.iln di Tdiua'gfc, .- 
(limo. SU I.oronio, SliuW o Clark. 

Multe p-nlir.ili.ilà i,-ii.|..|]n ..sui ri .lul.il; I.JlU- In popolali 

[la famiglia. Sr.iue mi. un., .|win iinri..ri..i 11... ui. I. ro.i..,.. -.ing.. tuli;, 

di non aitai in it-ruri l'i '-<. in-JTi-.ni riii... l.-ir-.i. ■Imi:- .iltrnd'.im alla pein e 

1100 li dmiriLI punì ..In p.n-hli«[inci ni I ^ r.ici.l, limilo .olii. l.llllUililil pili 

brir.aH che nudle di «lille le al..c luiiiuil "'il'™ inr.- ; in i .nn pula ciuciti 

p .[ìrilì h.inri.. npiiln ili-rlurc li i-.'lill.i .1 111 il.' .li I •["■Ili e ■>•! lllri ["■|.i.ii l,..|,'., li; 
il cune * il «.In .miri,,,!,- .■!..! .in. ir. rinvili .ni .i....i. i..r.- r.i I .... l.lvmi; «,i ioni 
d'un ..irli. ii.ui,. J...Ì div-,ii,l.i... . illl.'iiiir.: vill.ilrt" i .;ili'll.. i!.':.'.li Otlenlrili ; n 
finllmenle ludi r,-<-ell.i un ini,., ..ili ili. irmi', .pi.ill i -iui;..l„r.. .'.I irijrrpnou co- 
Jlrui/cvlrr ,ìei balUlii, dm fa, Jicr ani di.., .1.1 navi r -.ii. ire un uomo firtce. 

NAZIONI STRANIERE. AWiiomn ah. rtnlala alla p. HJo la linpolirilà die prc- 
j.lll.i ipi,',l.i M.l. p.nl,' li.l rri.iri.l ■ ]>.T li:.'.i'.|.l'i -.11- ,., i-j:ic .l.i iin.i ..Ili Liuti . 

draniere alle i.i.!i-.n' '.t.J. li .'-.un'-" . ■:.■ -li ■'. ili ..1 i 

lom diWFiulrlili , ; ,!..,!../; J'.„ i:;im' nifi r.jir.r. i !'■•! t'^'ir,, , pli /ijWjV.Ì ,■ ^[i 
AWwil, i Trilr'cìii i l-'r.n,- ir sono I.' inaimi .1 1 .1 1 K'1 ,1 {'ili ri I un ero». Vtll- 
fpBn npprtmi (-li Olan'ltil, I Danai e flli Smetti. 

uLMIOira. Dopo lo sUl-ilimento degli Europei in America , 
quasi tolti ftU abiUnli di ipienta parla Od looudo profus^nn il cri- 
Minnpfiini), bonetià molt" piccole ustioni ijiin-i Ituii- imlipriidemi ma 
che Insieme preso componnoon a peno il irunlisimo della popnla- 
aione totale dd [Snovo-JIuoil", tia dhcoc dedita alle, shaiayaoie del 
rrnciMo più assurdo, o di lialemi religiosi rie sì polrclibero appel- 
lare aiarasHn o mmlmmo. Gii clie v'ha di meramente nolatiik. si è 
ebe trovomi presso tutte le naiionl, onrhe le più stupide, l'idea piò 
0 tneoo chiara d'un enle Miprejno, rie governa il cidu e la lerra , 
quella d'uà genio del male. » injlmou spirilo che jiariccipa del do- 
ni. -T. . ddla nilura eoo lo apirìtu Inumo , e l'idea dei!' immortalila, 
dell'anima. Parecchio hannn preii o ineonlolnrl ; molto nè gli uni 
nè gli altri; ma little crednnn re.ti'ien'a di e-eri iinUihili ed una vila 
avvenire. Gli uni rappresentano Dio sotto ta forma di una stella, gli 
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nllr! sollo quella ili un animalo, oUrl invece noi vedono altrimenti 

che uri f.-nun i della natura. >Mlis>iun' 'li rpirsir eiv,lr»/r lelie.mse, 

, ,. ,„,,. u- religioni de",li antichi Peruviani, tiri Messicani e tiri 

Miiv-cìh, futulal.' sin- unii molatine, tli-parvem dopo La conver- 
sione ili quelli die Ir profi'S-maiio. mi» nieune delle creileii/.e e ([■■Ile 

inalici).. ivli-ii.M' «lì que-le Il'' " L L i imieni paj.m<i essersi oo„,,-.r- 

v:tlo prilli i lui» .liscemlenii. Ksli '-' pure etnie,» il vedere uell aulico 
cult» dei Peruviani le vrsti-ia della rnmmd o sin trinila dculMndoti; 

l'incanlrarc il d.-Jina drilli melompsi i nella err.den/;i ilei V 

fcr/ti- il vederi! ittislniir, uri ih«/jj dell' vmcricn Urriiliona.c nti- 
Irirsi'di soli vcmlabili. r avere in orrore quelli che m;. ir, ir. no e;,, ni; 
rome pure limare fra i Merini ni Irnduioiii in1i.rn.. Min madre ilwli 
nomini -radula dal suo slato primitivo (li felici là 0 in»iieeeu,<» : 
l'ideo d'una rrando iiiiiomla/ioiio , dalla quale min sola lanuiilia 

s, p,', sopra unii -sciatta : la storia «li un cdilì/.io pimmi-Ur imiiil- 

mln (lill'iir"ii"liii ile-li uomini disumi» iliill.i rol!,-ra dosili dei: le 
oTÌnmriii' di nldti/ioiie praticalo alln nascila dei bambini; idilli falli 

cui la farina di «r > d' India illirici, e dislrilitiili a particole al 

tumulo rannalii nel reciiil» ile' (empii: confessioni ili peccati falle 
dai penitenti : socirir'i reliriose som ioliniili ni nostri conventi di uomini 

e fi. ine. All'arrivo dodi Spasimili in America . in' fr-iru!/» ,. 

! pii dei Messicani c dei Maya! scorreva n rinvili il sauiine .Ielle, 

villinu! umano. Le tritili peruviani.' oflerivanu Bull alla pianura di 
(1 [iv.ro , prima dell' appari /.ione di Miuioii-Capne , lullì i crudeli sa- 
,.,ili,ii dir i .iipeisli/i»si Indoli fan»» a Urania filile rive tiri l.amje. 

Il rullo tiri stile iiiirod.ilt.i daqli luca*, beiu'ln' inlnnla pm 

iiin-imi. no» eia pria, esente da sanniti umilili; uiiiiliiipi di vi ir 

rr; immillato sulla tomba drl ili oli a rea. Le nazioni antropofago 

del Brasile avevano però un rullo nini sanguinino, « li' cre- 
denza aveva il raratli're d'un dualismo brìi drei-n, (dir iineori. s in- 
,,,!,„,, ,,-idi pivo alrunr mi/ioiii di quelle vasto collimile. \ uolsi 
però ehe ì Cacti non abbiano cullo nò credenza religiosa di ve- 

'"l nonnli dell'Alio Oreoocn, detl'Awhnpo e delllnlrlnda, non hanno, 
come ùli aolioM nermoni e l'ersi, Miro cullo elio nucllo dello (orw 
ilei i i" l'uri - appellano ii In" " prnir-pin < urlmnann : c il moitilou, 
il a'rande spirilo cito regola le sisinnni o favorisce la rieollo. Ac- 
canii» a Cartiimana liavvl nn rallini principi» M< tiamo, meno po- 
lente ma più a^uln. e quel die peggio e, più «t'Ivo. In Rollo me 
dell'Uremico due riluuibnl.it. non e*isW idolo veruno, corno 
rirr-'. h.Ui i onpi li rimasi frdeii al primo cullo della natura; ma 
il bollito o »• la iromlia Mera, e diventilo ubbiello di vcnorwlone. 
l'er essere iui/.ialo ai misteri del lnlitO e divenir fiache 0 eia pre- 
Stitriatore. ennvien che uno aJdiia eesluiui puri e sia rimaslii eelibe. 
Cbiiu/ialì si sommeitoiio a flagellazioni, digiuni e pemifi csereì/iì. 

i>i eodeste ii'omlie sacro non v'ha elio un picei»! ero: la pm 

celebre ed niiliea è quella di una collina posta presso ,1 eoullneiilu 
del Temo c del liuaviiia o sia Ilio-Negro. Non ò permesso allo feni- 
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roinu vedere lo slromenlo meraviglioso ; osse sono escluse da tutte le 
cerimonie del cullo. Se una di esse per mala ventura vede la tromba, 
viene uccisa senta pietà. , 
I Sioux, i Chippavays, i Saukìs, i itennrds ( Volpi), i Winehag.es, 
j Menoma)! ed altri selvaggi dell'America. Settentrionale, credono forse 
tulli in iin grande spirilo, ma non v'ha selvaggio che non abbia il suo 
.iiianitou favorito, di sua della, o in un animale, o in un altero, o 
in certe erbe o in certe radici ; e nella stessa tribù, il manilou di 
un selvaggio non a quasi mai quello di un altro. Ciascun capo dì 
famiglia, ciascuna vecchia donna, e quasi ciascun individuo hanno 
la loro collezione d'erbe, di radici medicinali, e questo è ciò che 
essi appellano sacco di mediana , riputato da essi come santuario 
d'una moltitudine di divinila. Custodiscono gelosamente codesto sacco 
nelle loro tende, e quando sono in cammino o alla guerra, non se 
ne separano mai. Presso parecchi di questi medesimi popoli, quando 
sono sedentarii per una parte dell'anno, vi sono luoghi ove certe 
zitelle sono incaricate di vegliare albi eontervazione dti fuoco che 
arde nel mezzo, come facevano anticamente le vestali a Roma, le 
.vergini del sole al Perù, i guardiani del Pritaneo a Atene, e come 
fanno ancora oggidì i Guebri della Persia e dell'India. Pare che essi 
lo. consacrino al sole, o che lo reputino come emblema di questa 
: aslro vivificante. ■ ' 

.. La religione degli Arancani , dei riatchcz, dei Cactas, ed'altre 
nazioni indigene , è una spezie di salimmo. I Cahans fanno i gesti 
più stravaganti nell' indirizzare le loro preghiere all'ente supremo, 
che essi implorano ogni mattino. I Knislenaux riguardano come spi- 
rili le nebbie che coprono le paludi del loro paese. 1 Cheppewians, 
si credono discendenti da un cane, e reputano sacro questo ani- 
male; si figurano il creatore del mondo sotto l'immagine d'un uc- 
cello, i cui occhi vibrano lampi, e la. voce produce il tuono. Le 
.idee di un. diluvio e della lunga vita de'primi uomini son fra loro 
.ereditarie. . > ., ' f.s 

Presso molti selvaggi dell' America-Se tienici onale ed anche presso 
alcuni della Meridionale, il fanatismo dà origine a scene non meno 
crudeli di quelle che ila più scolili insanguinano le rive del tian^je, 
quando gli Indou celebrano il courrak-po'ija. Citeremo fra 1' altre 
la gran danza di medicina o sia dì penitenza celebrata tulli gli anni 
il mese di luglio dai Minerari, che abitano lungo il Missori. In 
questa orribile festa veggonsi i penitenti mutilarsi o pregare i loro 
preti di strappare con un coltello peni della loro carne ; altri si 
/a levare di dosso la pelle a liste ; altri vuole che il taglio abbia 
forma di mezza luna, altri si fa traforare la spalla e passarvi tra- 
verso una correggia che strascina per terra, e alla quale è attac- 
cata una lesta di buffalo; altri finalmente si trapassano con frecce 
le parti muscolose dello braccia, delle gambe, ed ancho del corpo. 
Gli infelici che si mutilano cosi per penilenza cantano o si lamen- 
tano, ma senza lagnarsi delle torture che volontari! patiscono. I Mba- 
jas, i Guanas, i fayaguas e altre nazioni del Paraguay celebrano 
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una f. iU non uieuo crudele, GII uomini si pluìcano gli uni agli 
altri i. braccia, la cosce, le -.Mini.-, afferrando cod le loro dita 
quanto più possono ili corno, e trapalano da parlo a parte luna 
b parto atterrata o con una scheggia di legno o con ima grotta 
spina del pesce mia. Ilipetono di quando in quando siffalla nne- 
raiioue tino alla fine del giorno, lalcbc ti trovano tulli lardellati 
alla atessa gui-a e di pollice in pollil i: sulle due cnsce. lo duo 
gambe , le due braccia dal confine del pugno lino alla spalla. .Sa- 
rebbe cosa inlinita d menininarc tot tu Ir strava-Miuo o lo bi/iarrin 
crudeli nati: dall Igndmut a dalla «iipcrsii/iunc presso i popoli indi- 
geni di questa parte del mondo. 

Il <jtHTH.ie«iMO , clu: Menili: il s in benefico influsso SU tutto il 
.Nuovo- Mondo dalle Terre nrtiilu? lì n olire i ruolini delia l'alogonia. 
offre le seguenti suddivisiooi : la Chiesa Cattolica è dominante 
iteli' impero del Brasile e in tutta 1' America dianii Spagnuola , e 
per conseguenza in lutti i nonvi stili elio tonato sulle ruion delle 
rei inni fondate d igli spainoli . e ebo noi abbiamo indicati nel- 
l'articolo Dimioat polìUra, Ma vuoisi confessare elio In alcuni vil- 
laggi lontani dallo grandi citta del Messico . della Colombia , del 
Perù, ecc., gl'indigeni conservano gli antichi loco idoli daccanto 
ai santi ebe apportarono loro i preti »pagnuoli ; quello genti super- 
stizioso coronano aucnra di lì un gli obbietti dcil aulico culto e vol- 
gono più volentieri a questi le loro preghiere segrete; tllcesi per 
fermo che io certi lunghi la Riessa adorarono del sole al suo le- 
vare è praticata in secreto. La religione -.aduliti b pure professata 
dagli abitanti della repubblica d'Haiti, da quelli del lij sin- Canada , 
delle isole Trinila, Santa Lucia, Taba;io e d'altre parti dell' America- 
Inglese, come puro di una rtgaoAraOTOle | ari a dcgO >i.iu-lniti. 
magline del Maryland e della Luigiana, I* L'Airae Episcopale 

0 Anglicana, Presbiteriana. Riformata e Luteronu 
dominano nugli Slali-lnili e nell" Anierii M-liiylt'-e, La più parie degli 
idiilauli delle l'osse» -in ni Danesi e Svezzisi professano il (iiNriiiirsmo, 
munire quasi tulla In popolaziniiu delle possessioni Olande-i sedilo 

1 dogmi del nitriti tono. La Chiesa Grccu-Ortfidonsa ù domi- 
nante nell' America -llussa. Negli Slali-l' ititi e nell'America- Incesa 
s'ìiUKintiiiiu) diseejieli di tulle le selle nate Ira i protestanti ; i iiteto- 
dis.lt, i quaccheri , i battisti, ecc. ecc. sano le selle elicvi 
hanno più i-redenti; queste tre fci-ern puri: ns-ai proseliti fra i fiegri, 
massime nell'Arcipelago delle Antille. 

11 Geudmsiiii e professato sola da piccini numero d' individui ; sii 
Slali-Unili, le Aniille Inglesi , Olandesi e l'ram-esi , c le Cuianc Olan- 
dese 0 Inglese sono i paesi dove, è ina^inr iiiiincro di Ebrei. 

GOVERNO. L'America all'arrivo dirgli Spaglinoli offriva lutto In 
vnrielii ili governo , dal dispotismo paterno dcgl' Incas finn alla più 
assoluta imlipeoilL'iiza elle s" influirà ani-ora Ira le Irìliù più barbare, 
ove ciasi'.un individui) inni dipende elio ila se stesso. Vuoisi però av- 
vertire elie il governo di quasi lulle k nazioni indigene, qualunque 
sia lo sialo del loro jneiyilimcnio , si olirò sempre sotto forme lem- 



desciuttone nELi/AMiaici; 
pcratisiime, elio mirnliilmenle contrastano mi dispotismo il qnnle 
regna In Asia o in Affrica , anche presso quasi tutte le nazioni 
meglio ordinalo. So il Urinilo impero del l'orò ora retto da un dispo- 
tiatto reocrnliro ; so 1'ocroooro di Cnndinamarca oitrivfl presso i Muy*- 
flcas, eomo presso i Giapponesi un prmltficc ed un re assillala , Il go- 
verni! dei "Vifrlie/ ora f^ncrniicn, o qui-llii ilei pulenLc impero Messicano 
siimi^liina pi i'i a ipiolto delle nn-lie mmiurrliir frinitili ilei medio evo 
che agl'imperi dispotici iteli' antico Continente, 'nascala , f.bolula e 
Hiictxociimn orami rrpuMilk-lir , e pi possono riputar la Ila nehe i pic- 
cioli siali composti dallo feroci tribù the dominavano le coste orien- 
tale e se ti e ni ri ona le del Brasile , presso le quali niente si decideva ehe 
per unanimità di suffragi. 

Presentemente la maggior parie delle nazioni indipendenti dell'A- 
merica compongono nllrottanlo piccole Ttpuhblkhn , concepì, qnali 
elettivi, quali ereditarli ; alcuni:, riunite insieme, formano eonfetìt- 
raxioni , quali sono la famosa confedera zionc dello Cinque-Nationl, 
quelle dei Sioux, degli Arrapahoes, dei Cri k-Su pori ori , ecc. li go- 
verno degli Osaci , dei Kansi, dei Pani» o Padnucas, dei Mlssori, 
dei Mahaws, degli Olus , dei Guaycuriis e di parecchie altre nazioni, 
0 una spezie di oligarchi* rejwoWfcotio. il governo degli Araucanl 
presenta un misto di aristocrazia e demnerada ; quello dei Tcheroki 
offre già. un'imi la z ione dell 'amministrazione interna degli Stati-Uniti. 
Si; può diro generalmente che le nazioni indigene indipendenti vi- 
vono lotto un gorenw patriarcale, e clic i loro capì, elettivi presso 
le une, credìtarii presso lo altro, non hanno che un'autorità beo 
circoscritta. Egli è ordinariomenfe il guerriero più valoroso, Il 
cacciatore più destro e più coraggioso, che queste tribù eleggono 
per capo. ''..*< 

Le Americhe Inglese, Francese, Spagnuola , Olandese, Danese, 
Rosea e Svezzese olirono , eccetto alcune varietà , le forme ammi- 
nistrative delle loro proprie metropoli, flit Stati-Uniti compongono 
una potente confederazione (li 84 repubbliche, ciascuna delle quali 
si governa per mezzo delle suo autorità locali in quanto riguarda le 
bisogne civili ed amministrative , ma soggetto ad un'autorità centrale, 
per quanto ragguarda alla difesa comune, alla poliliea esterna, alle 
dogane ed allo posto. Li costituzione A nglo -Americana che servi 
por esemplare allo confederazioni dogli Stati-Uniti del Messico e a 
quelli dell' America-Centi al ' , ò desiderai:! da una potente fattone 
anche nelle Provincie-Unite del Rin-della-1'lala , e servi di pretesto 
a gravi tu uni Iti nella Colombia. Quest'ultima sembra pure dover fra 
breve comporre, una federazione anzi che una repubblica. Il Perù , 
la Bolivia, il Chili, il Nuovo-Stato Orientale dell' U ragna y , ed Haiti, 
sono repubbliche , le eiii forme amministrative somigliano molto a 
quelle degli Stati-Uniti. Tulle hanno nu congresso divi» in dne ca- 
mere , quella dei rappresentami e quella dei senatori ; a quest'ultima 
presiede il capo della repubblica , che ha il titolo di primo presi- 
dente. L'impero del Brasilo e una monarchia costi tu rt'onoJe, il cni 
potere legislativo risiede nell'imperatore, nel senato e nella camera 
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do' deputali , eìoà rappresentatili delle [Provincie. B Paraguay è 
una vera monarchia oMwuJa-; il dotlur Francia chela regge prende 
da più anni il tìtolo di direttore ; egli è il capo delta chiesa e dello 

industria. Egli ù grande errore alquanto diffuso in Europa il 
riputare tulli gli indigeni di America non convenni al cristianesimo , 
come errami , viventi di caccia e di pesca e privi affano della arti 
alla vita sociale più necessarie. Benché da lungo tempo I piipoli Ame- 
ricani più avanzali nella civiltà si e lisi estimi , o abbiano adottate le 
religioni, le leggi e gli usi civili d' Europa, non si può tuttavia ragio- 
nevolmente mover dubbio intorno ai progressi che parecchie nazioni 
indigene avevano fatto nell' arti e nello istituzioni sociali. Gli storici 
della scoperta di America ci trasmisero un'iofiultà di notizie le quali 
attcstano l'esistenza di queste ultime nel Perù, nella Nuova-Granata , 
nel Messico, a Guatiinala, e i monumenti conservati ancora sugli 
acrocori di Cuzco, di Cundinamarca e d'Anahuac, come pure le 
maestoso ruine delle città del Palcnque adi Tullia , in mezzo alle soli- 
tudini dello slato di Cbiapa , provano senza contraito quanto quei pre- 
tesi selvaggi abbiano dovuto coltivare quelle erti che la Loro costru- 
zione in: li ledeva. A' di nostri, i popoli indigeni , soggetti quasi tutti 
alle nazioni di Europa e ai loro discendenti , non offrono , nel picciol 
numero di tribù indipendenti, sparso pu' torri tori i ehe questi ultimi 
riguardano come interchiusi fra le loro possessioni, al Irò che nazioni 

0 affatto stupide o camminanti assai lentamente verso il vivere civile. 

1 Tcheroki, i Crik o Moskoghi, i Cacla, gli Osagi, i lutai, i Yabi- 
pui, i Moqui, i Gasai- Gran dee , gli Araucani ed alcuni altri hanno un 
governo regolare , esercitano l'agricoltura e le arti più necessario alla 
vita sociale, sanno lavorare l'argilla per far vasi di terra 0 inajolica 
dipinti. Il gusto di questo genere di fabbricazione sembra pure essere 
stato un tempo comune ai popoli indigeni delta duo Americhe. I Tasi 
di terra di Maniquarcz, dice Humboldt, celebri da tempo immemora- 
bile, sono ancora lavorati dallo femmine secondo il metodo usalo 
prima della conquista, i ìluipnri , i Guipunabi , i Caribi , gli Ottoma- 
olii, i Guanos ed altri popoli sono conosciuti come buoni fabbricatori 
ili vasi [ Mapoi , i Rtrccas, i Javanaras , i Curacicanas, i Macoa 
inili pendenti e moltissimi altri popoli del l'Amo ri ea- Meri di osale , e 
parecchi della Settentrionale , coltivano sur un territorio esleso ani! 
che no banani, maniocco, grano d' India, cotone, e sanno impiegare 
quest'ultimo a tessere amache (ftamaa) 0 a far tela grossolana per ve- 
stirsi. Quelli che vivono sotto un clima freddo sanno preparare le 
pellicce che servono laro dì vestilo , e clic sono obbiello di un com- 
mercio importantissimo con lo nazioni di origine europea. Secondo 
La-Perouse, gli abitanti del Porlo-de' francesi sanno pure lavorare 
il ferro e II rame, fabbricano con l'ago una spezie di tappezzeria, 
intessono con molto gusto od artifizio cappelli e panieri di canne, 
tagliano , scolpiscono e puliscono la pietra serpentina. Gli abitanti 
della baja Tchìnkitana mostrano una certa destrezza per la concia 
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Bai corami, per In scolliirn, per la pillura e por lo arti. Tutta l'in- 
dustria dello nazioni pili stupidi' consisto solo in Costruirò le loro 
meschini: (.spanne, le loro scialle grossolani!, ci! in fabbricare ì 
Ioni ordii e le frecci': ipicsle nazioni vivi, no solo ilei finiti della ciccia 
e ilella pesca: vedono decrescere sempre più il loro numero, e 
sono respinti nelle foresto pel conlinne avanza moti Io della civiltà 
presso le nazioni meno sn1,;im^ì,. £ . „[; .tahilimonti europei. 

l'arlare dell' iiidusliia e delle arti de' nuovi abitanti dell'America , 
si e come pol lare dell' industria e delle ai ti di Europa e de' suoi 
aiutanti, che da Ire sedili si simularono ilallunn ;dl'.dlro clrenio 
<!el .\uovo->lunilo. (T Inglesi , iiVaueesi e i Tedesclii vi recarono 
la loro industria. "Vgli Siati-I : uili essa giunse al piò alto grado 
giacché da alcuni anni in poi il lilinde-lsland , il *tla«:u'lin«ets , il 
fiuuncclicu! , la Pensi) vania , la Nuovo-York , la Nuovn-Ycrsey o 
] Oliio offrono la. ori elle agguagliano (,uelli delle migliori fabbriche 

Ultore dell'Europa. Era li no repubbliche dell'America 

di.oi'i Spa-ntiola . <piello clic piò -i .li-iin-unno per indusiria sono "li 
siali di desici,, .lolla l'uobla , del Uucrctam e ih < iuadalaxara , nella 
confederazione llc-.iomia ; le. città ili Lima, Cuzeo" e (iuamangua , 
nella rcpiibldiea del Peni ; di Onilo, di lingula e Caracas, nella Co- 
lomloa ; di Cualiniala , San Salvador, ecc. tee. , nella confederarono 
dcll'Auicrien-t'enlrale; di i: n em,s-Avres, in ,|,irll.., del Uio-ddla-l'lala; 
di Santiago, iid Cluli. Neil' imp.'io del Kr.isile, l'industria era ancora 
rimasa più addietro (die nel!' America dianzi Spaglinola; ina da al- 
cuni anni in ipin fece sensìbili pregressi in tulle le granili città 
massime a !tii>-!,iaiieiro, a llallia e a IVrnainhuco. Mollarti presero 
ai di nostri slraordiuario incremento all'Avana, ncb" Amorica-Spa- 
gnuola, come pure nello città principali dd Canadà, della \unva- 
Senzia e ilei INimvodlruuswiek. iidl'Aiueriea-Ingle.-e. I Messicani in- 
oltre sono ecoelleiiii a fabbricare Irastnlli ila radazzi di legno, osso e 
cura, e arrsili ( mobili ) cosi nolabili per le loro ferme, come per la 
scella dei legni e la licita lucentezza die smino dar loro. Lo seava- 
nmnto ilei metalli preziosi e ancora , in inni i nuovi siali dell' Imerica 
dian/.i Spaglinola , il più importatile ramo d' inibisti b : ma gli olili di 
esso suini troppo diminoili ; essendo siali , por colpa de* poliiiei avve- 
nimenti, sospesi ; lavori, lo più ricche miniere fin- , innondale, nò 

sono pm scavate, o lo seav,, n e divallilo Iroppo di-pendios,,. lio-sieu 
(.nana vualo, l'uebla, llogola . Unito. Caracas, Lima, Cuzeo, Santiago, 
Buenos- Avrcs e Hio-tiianciro si dislijigoeii" principalmente per" là 
maniera coi cui lavorano i metalli preziosi. Vuoisi aggiungere clic la 
labbiarazioue del sapone, .[nella della polvere dc-tinala allo scava- 
mento delle miniere, la concia dei cocaiui. le moliipllei manipolazioni 
del tabacco , e le inanifalturc di Ida gro.s„lana e di panni nnlinarii 

'"'''"I " Sri»' iiooiero di braccia in miti i paesi testé nominali. É por 

da avvertire elle la lihorià .Idia slampa avendo fatto nascere utl' im- 
mensa copia di giornali , l'arte tipografa si trova ora (linosa da un 
capo all'allro del Nuuvo-I'.imi incute. Abbiamo gol veduto a pagina 'i07 
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che qnest' arto ammirabile penetrò pure fra certi popoli indigeni in- 
dipendenti. 

commercio. Si può diro cbe la navigazione, In quale ò baso 
principale del commercio, fu ignorata in ogni tempo da un capo 
all'altro dell'America, perchè nessuna delle sue nazioni indigene fece 
verun progresso altra la costruzione di semplici piroghe. £ questa sin- 
golarità è più ammirabile per questo, che In niuna parte del globo si 
trovano tanti fiumi navigabili per si lungo trailo come in America. Sia 
se ne puii dar ragione osservando che le nazioni indigene più ordinato 
e civili di questo continente si stanziarono tutte sopra acrocori , ove la 
navigazione non potrebbe molto prosperare. JJi fatto si osserva eho 
gli Òtnaguas e i l'ayaquas, i soli popoli indigeni presso cui quesl' arto 
era alquanto più avanzala cbe presso gli altri , appartengono all'Ame- 
ricA-Veriiiioniile, c vivono lungo le rive dell' Amazone e del Paraguay, 
de' quali dominavano anticamente le rive e gli affluenti ; ma i pochi 
progressi fatti da questi due popoli navigatori Dell' incivilimento, non 
permise loro avere altro che semplici scialle. Egli è pure notabile il 
coraggio col quale i Caribi insulari e continentali, i Tajabari e i Caeti , 
tribù stale già padrone della cessata capitanerìa di Fernambuco, e i 
Neughaibas cbe abitavano con dei Guianas , Mamayanas e Yunianas 
la grande isola Marajo, navigando sopri deboli sciatte, recavano la 
devastazione e la strage a lontanissimi luoghi , e davano sul mare bat- 
taglie terribili ai loro nemici. Gli abitanti della famosa laguna d' llza 

0 del Pcten nella provincia di Vera Pai , erano pure una nazione ma- 
rittima; avevano gran numero di barche non mal costruito. Tulli co- 
noscono infine la singolare costruzione dei battelli degli Esclamali , e 
la perizia cbe mostrano parecchi popoli della cosla Nord-Ouesl nel- 
l'arte di costruire le toro navi. 

Ma se fra i popoli indigeni non sì vede veruna nazione marittima , 

1 popoli di origine europea presentano già nei t' Ameri ca-tngtew Sef- 
tcotrionalc una numerosa marineria mercantile; e negli Stati-Uniti,, 
non solamente una delle principali nazioni marittime del globo, ma 
la seconda potenza mercantile rfel mondo. Gli A nglo-Ame ricani posseg- 
gono una formidabile marineria militare, che sostenne onorevolmente 
la loro indipendenza a fronte della regina dell' Oceano e punì le po- 
tenze Barbaresche che avevano osato insultarla ; la sua bandiera sven- 
tola in tutti ì porti ; i suoi pescatori penetrarono ne' mari glaciali del- 
l'uno e dell'altro emisferio, o il suo commercio prese tale incremento, 
che I suoi negozianti divennero, per cosi dire, ì sensali dell'antico e 
del Naovo-Wondo. 

L'attività mercantile dei Caribi, che un celebre viaggiatore ap- 
pella i Bucari del Nuovo-Mondo ; i grandi mercati stabiliti a Tenock- 
titlan o l'antico Messico, a Tlascala, ed altre grandi città dell' Ame- 
rica-Equi nuziale , sono a un dipresso quanto la storia del commercio 
di America offre di più importante pel tempo anteriore all'arrivo degli 
Europei. Ma lo stabilimento de' popoli d'Europa nel Nuovo-Mondo co- 
minciò un' era novella per quell'emisfero. La varietà 'e l' importanza 
degli oggetti fabbricati diedero in poco tempo grande estensionO 



alle sub corrispondono mercantili, l'er mala sorle In tIiIom ma- 
nnn-a l'Oli .■In; \i ~i csiti'iU 1 . il cu i u ut: i-^.i.i lino alla simula mi-là ilei 
«croio wLi. od nllr,., pri.o l'i:,,,,,,,;, ,. l'America ilei vanlasai immensi 
[l " «vrcl.bcro rolli, 1,- si f,» 5 r roncola ipiella lìliVrli , dm si 
yl'i,' lisi,!™,:, di i,.,iu'/ -■]!-■ r,,:l 1 77M acclamò a mano n ranno 
'<''•■>" 'I.-1 animii-n-ii, Ira . Inalici principali p,„ti dulia Spa'm;. c 
dell America tluim >|,:i;n ni ||,, aoorclii.o mirai .ili, ,11.- «li ,.-ari dello 
miniere e di, -do uran.k. incrriiienlo alla enhha/i„m! dei 'frulli dell ' a- 
«|-iee.ltiira. I pr, t;! r,-., dello e.iinnie Ir ano osi , in«le*i r parlo-lic.i 
come pure quelli .Irli,- ,..,],, ,,i,. dell'ali iv iu./.u.ìiì marinimi' ili Mimma 
non loro, io „„-,„■, u,.|a|,ili, o l'indipendenza delle Irediei provincia 
.leti Amcrioadiiylcse-.Scllenlrninale. pnleiin-menk- favorirà dalla Fran- 
cia '■ ricmo-cinla dall lndolrc-ra uri I7K1, crebbe innlli-iiino i frulli 
■ 11 ''nimucrcto e la uavi«a/aone imu solo delle eoi, .ni.; 
il Ina, -a lo libere, ma anello del Canada," del NiMvo-!froiis«,irk . della 
■Viova-.Vca e d'altre pani di,- reslarun,, nriiie all' Imdiillcrra. Da. 
nuli in po, I,. manifallni,- e 1..- cablino!,,- di lloropa, Irovamio pio nu- 
m.Td di rolls.imaluri, lei-em m,-ra v i«li,isi pi-o«ri^i. La pi.--.i-a della. 
l>alrna mi man ansali e lib rali . ,,,„.lla ,l,-l meriti?,.,, „,il crai, banco 
Ut lerra-\oia . d li-a-porlo d immense rpinnli!.'. di incenero laburno 
'■"'.'"ir . rari,.. ri,,-, |„n,irnl„, corami ,.. prllicce e.pe-rlale. miii di anni 
'"■ ,!';"'" '■-'"■'f- ''' 'l»""lit;i non meno ra-nu arde eli dodi 
«dli lavorati nelle lahlnirl,,- o nelle, mani latin,.- di ipio.l' nllnmi ii„- 
portalr ni \i« m . arni-.-liirono ipieslo duo pai-li d,-l mondo. dioiWo 
prodi «.o- a iiirromenlo all'imluMna europea c alla sua marini-ria ma- 
gatile e fa-ero (ri ornarne ni- ripulore il . ommrruo d^mcni-n ,1 mù 
ricco ed I pi,, ..1,1, «la- rilucria p,,.,-,^ esercitare. I., ,.voh„ii IIU 
della porle francese d. San -Do ni Ingo, e la aua aowgoenta cu.anopa- 
tiooe, pose.a la r.<-ogim,on« d.-lla sua indipcodo;,*a ,., r parie d'i:, 
fra:,,, a; la re.,,1, „> . .1. 1 ; , .!, |'.. novali.- 1,a.l,.,.a da ,i,.c-.lo rei,,.. 

al Brasile nel 1808. e la driiniUva ^«n,...,,. .. :i , - , | i^o ,,, 

di .pialla va.la coloi.ia dalla m ad re-pai ri a ; la rivolummo di lui le le 
. ol.mic .pauni,. lo --.,! Guiliocule, o il loro delìinivn „r.lmaiuei.[o in 

i-liit li|M-nd.-nli dalla Spagna: lo iminva/iooi più o mono mio - 

mo-o i-In- pi-,,,,, I anmii.iisira/imio io tiirio Ir ridonio olm riina-rrn Ir- 
;!"'.' '■»'"t- - ■ e la mrraM^lio.a prosperi,,, doli' isola di 

1-utia , rlir no fi a drllo principali rfo^^iicii/o : min- oorslo cause 

rmiiilr ,-anviarooo iulrramcnu- lo anli.-lie rola/ioni .-oiomcroiali .1.-1- 
I iiorn.-a ono I l-.iiropa e aprtrr.no Inmvo uscito ali" i„d„-iria di oor- 
r-l nllmia. la- sa[i«iinm>o «norrr: ,-lic si IVor.-fi, . dapprima Ira «li S,,a- 

"iinoli i rolont, pr.ria (ra ì nuovi siali, e i Immilli in ini ,-|„ ^|| 

aunlaiin ancora , scpi-c,-,, „ doniiniinou, di m.dlr, «li soaiamri.li , 1,-11,. 
i ro , o l'in errili cn lo clic a' — 



.. , , . ,t .™-.jj(ìì, i-pi.nin-ii/i- ! j 1 . ■ [ , ■ : . 1 1 ■ 1 1 1 

''' ' 'lo' ■numi,. Ira loro sono ani-ora f | i tarili 

olio il cmiiiiioruu. di America . Pendio soadom iti ipic-li nltind armi 

''""t'n-' 'l'IT" '■'" ,Ì ""' 111 ' d "' ''' rÌ,Thlv ' ; ' '' '» «»^'« 

prodolti del jVurjvo-Moudo yli ay-vuuo assegnalo Sìa dal priucìi.io ddla 
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sua scoperta. E ili questi rìsullamenti non v'ha ragione ili -lupire. 

I,, ,,.„; (,.„„„, ,1 nm urlo iiiai-illinu, phipa^. iu'l inondo la civiltà; 

unii, \inorira e- o fece la sua più grande cump.i'la «li lai «ciiere e 
la più feconda Ji buoni ribUlumeuli. Dopo 1» stonebcua prodotta 
dtìE crociale e dalle (tarili gWfW d" 1 medioevo. il polo europeo 
si volsero l'Oceano, «reo altri mundi per solfare alla sua at- 
tività ; o l* America divenne arai, tea tr.- delle suo gesta mil.uri e 
dello mercantili imprese, l'ino allora II commercio nsiralio ali av- 
vallamento del Mediterraneo, uvea dato poco .ncren.enln alla oa 



vallandolo d.l Mediterraneo, uvea dato poco incremento alla navi- 
uatioue, la scoperto del IWo-Munoo. ampliandone .1 teatro, mol- 
ilo ito i imiti e i prodotti doli.-. spca.laiioni , e diede principia allo 
storia della moderna marineria. L'America Im sopra I India il »an. 
ta H s,io ili aver fornii» ali bumpa un ' .i ni un- 1 . i„ attivo; esis conlnt.ol 

più ch'ogni altra parla .1,4 mio ad aocresr erm la pnp»la„onc , la 

!i 1Y lw/a. la puleu-a, ricevendo a.l un Icuipo dall l-a.rops . K crni. 
fecondi dui suo inciviliuicntn, i lumi honeliei della sua religione e tutti 
j prodigi dello Mia industria. 

l. u mui.im principali dcU'Amerira rmi-o-loii.. in ai-culo, oro, 

nimo diamanti , Lipari, /.ncclie.o, enfi.;, clune, laliacco, viso, L-i-ani. 
tort pellicce coiai,,,, morbi/ri. ca.-au, indaco, vaniglia, tliina-elniia, 
eocc'mr'lin catinella, iM.olan», ■ ■-■ mo-cada. , ^Upari^lia , ipr ira- 
niana " hal-amo oV r'oiufm , H»' ai ed alleo drilli.' oioibcioab 

le-no -li eamp,-cein, di fernambuco o Icpio inferiore de llras.lo , ed 
M'tri lenni da tintura , maogoni o acagiù, cedro ed a Ir. l.-eui -la 

U almi e .la r.,l.l.ri.-../».lu- . ambia, cec. I p.-m.-^U «.l.fm-I.. di 

,,„.,,„, «.nsr. sono: panni, telo, .luffe di scia, m lini, cappcl i , 

,.,..r.-:m/....d.- m,-Ulli!-l.<-. anni ed un i.la d. oblili, uscii dalle 

oliinne c dalle manifatture di Lnrnpa . aerpiavilo, vini, sale, le, 
pesci salati. Sianoli si possono meoriooarc i principali ««getti di 

.,„„.,„.,,.„, di -la pariu de! ninnilo soma parlare della «rem 

i. eccitala nellW.ncrira-r'q >/iaU- da burope,, fui dal 

. lllt ,n,,i,, della sua scoperta , e cnnlmnala .piasi uni ai d, uoM,, 

!lai (.,: .;.,. dai .oarepi/auo. , dafjli Ai /anus, ila, Maniliulaiuis e da 

.,-!,„„,! imli-L'ue cui !.; Mose alcova ed orrori che accniii- 
| ,,., i ,a, ll , la tratta de, in .■.Urie' .l"'dla .lenii -'"a- ne III- 

Ì.MUn l'uni , dei lodevoli st.ir/.i talli diami da molti tdanlrupi d lu- 

..iiilten-i di l'ranria e d'altre ci 'ade, clic provocarono I abolizione 

della traila de Vg.i, pi ..umilia dai ,.■ di 1 ......inarca , ,1 Ih4.iI- 

,11 rVuirii dei l'ac-i-bassi c da altri sovrani, gli aroiuii 
erail.i foiM' il pi" ra-uardeude „lilorllo d' iuipoi'la/.iouc ; il numero 
d..> infelici Amicalo .Lappai, ogni anno dal pale, mio ,, per an- 
dare a bagnar del lov sodo..: i campi di America . noli potrebbe Mi- 
marsi, »T. n.. ili... menu di lm.,..m.. Il -do limale trasse per 

più àonidall An.i.a pi., di .«0.000 neri .w» « ; ^ ancora 

P'anri nueslo commercio infa ad onta d f . trallal, e de, p u 

severi dividi, ronlimuiva.i con mirai al hviia ; ISio-dianeii o , Il a 

o fernambuco ne sono i grandi deposili nel Brattili, c huu-rommaso 
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e doli' Avana nello Anlillc. Ma ci conviene sperare elio codesto dete- 
stabile scandalo cgoisiii-n sia pi r cestire lien toslo. 

I* principali piazze uiariniiue mercantili dell' America sano : 
Nuova-York , Filatklfia , Boston, Baltimora, la l\'unea-Orleam e 
Cliarlmlan, Defili Stati-Unili ; f'rra-Cruz , Tampico ili Taniatilìpas 
e Acapntco, nel Messico; la (JiinjTa, Parlo-CalieUo , (ì\ia\i<xt\ni\ c 
Cariogena, nella Colombia; Calino, clic è il porto di Lima, nel Pe- 
ni ; ''nljjnrofsr), nel Chili; liitfniis-.-li/rt's, nella rnufedera? iene del 
Ilio de Li Piala; ,V(iii(lt/<I™, nel Nuovn-Slali>-l)rieiilalc dell'I' ragliai ; 
Hin-Cinnciro , ilahìa . tWnuiutinru , llirnui/uuir e l'ani , nell'impero 
<li.nl Urasile; l'urlìi iM J'n'iii'ipr, I 'njin 11-itiimin (Capo-l-'raneese) , ti'f 
6'avr.s e Jacmrl, nella re pi ili Mira ili Jhiili ; l'.'/mun c .Ifnlnitrns, nell'i- 
sola di Cuba e Sini-/HuH nell'inula l'urtu-lUeo, comprese nell' Ame- 
rica Spaglinola: AiUi^fnn /j , nella i iianiaiea; llrahjilan-n, nella Barba- . 
da, Iliilij'ai, nella mima-Scozia, Quebec, nel Canada, Georijetamt, un 
tempii nominala Stulirotk, nella Cuiana, paese compreso nell'Ame- 
rira-lnglesc; San l'ielrn nella Marliniea. Pnitil-tì-Pilrr, nella tiuada- 
Inpa , isole, dipendenli dall' Auicrira-rranrese ; IWmiiariiiO , nella 
Guiana, San (7; u.> forino e ll'illr»i*tinli, nelle Antillc, comprese nel- 
l'America -Olandese : Clirì^ìaiìtimli , nell' inula Saula-Croce e &m 
Tommaso nell'isola di tal nome, nell'America Danese. Vuoisi pure 
avvertire clic fra le piazze assai mereanlili ila imi su pia nomina le, le 
seguenti si distinguono sopra lolle per la ricchezza e l'estensione 
delle loro mereanlili relazioni : ;\ nm ii-l'urfc , l'avana, Filadelfia, 
feiB-Cru:, Bio-Ciaiiciro , Bahia, Buenot-Àtjret e ffnuptowiii quella 
di Nuova-York può alleile riputar» per questo riguardo lo seconda 
piazza Hiiiraiitilr ilei mollilo. 

Conviene aj;e.L ungere iuidlre rlu' lolle le granili eillà dell'in terno 
d'America e massime quelle ilejzli Sialì-1 Hili , dell' America-Inglese 
« dell'Amerira dianzi Spaglinola , fanun un eomniereio assai esteso. 
Noi no accenniamo l' ìmporlati/a nella descrizione ili ciascuno. 

stato sociale DEG&i aheeicaki. 11 S uovo- Continente of- 
fre come l'Antico molli fonli principali d' incivilimento indigeno, 
ina la dctenniiia/ioiu: del leni munito e quella dei loro confini 
olirono anelil a umile diflienlla 1.' as-oliile. silenzio della storia , la 
negligenza degli sierici della snijierla e della rmnpuHia d'America, 
la poca crilica degli aulirli \ iaggiatori, clic trascurarono ili parlare 
nelle loro relazioni d'un' iullniia di coso e nozioni necessarie per 
fermare un convcuicuie giudizio iniamo allu stato sociale delle na-. 
zinni rendono questo tentativo troppo difficile, per non dire impos- 
sibile. La vasta erudiziene e la salacità ili Humboldt, le dotte 
iuvesliua'ziimi dei Castagnino, Warden, Me. Culleli, Alwaler, Say, 
litichili, Duponeeau, llaflincsijue, lord Kiug-liurminh , Constando, 
Jomard, ecc. , le nuovo notizie raccolte dalli IJnpaix , Cabrerà, 
Jnarros, lleullock, Laltnu-Allanl, ISaradòru e 1 -'ranci, sparsero molla 
luce su questa importante parlo della storia dell'uomo, e c'ineomg- 
giarono a far prova di coordinare le mi/ioni principali clic la rag- 
jzuardano, riparici) do lo principali nazioni del Nuovo-Mondo a 
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norma dei fonti principali d' ineìeitimento, che c! pajono da riputarli 
indigeni, c notando la parte elio è dotuta all' indosso degli Enro- 
pci. E questo «aggio, destinalo ad esser parie del nostro Quadro 
Fiòco, Morale e Follilo delle cinque porli del Mondo, se bene sia im- 
perfetto, potrà nondimeno fornire al lettore il meno di comparare 
sotto questo importante aspetto I popoli dell' America con anelli 
dell'altre parti del mondo ; ed è per cosi ilìre il compimento di ciò 
che abbialo dello nell'articolo etnografia e in quelli rhe riguardano 
V todaslria, il commercio, la religione e il governo degli Americani, 

Il Nuovo-Mondo ci presento dapprima Ire nailon! ragguardevoli per lo 

garono. L'emme delle islitutioni polilirlie'e religiose iSci^fl/ejj/cani felci 

state presso Im-u l . . i - 111, -r, hmiri,, . i,,- dimostra le differenze grandi 

ragoni a quella ih i !>i>i i . ili 1 ; Iìi,mm:jì ,!■■' pupoli presenti di Europa . 
lasciano yeiif .scorgere alcuni ii.lIiì il: M'iTiidiimiri con lo stato sociale degli 
wilirlii Egi/.ìi, KlMisi liie Tilul.-iiii. <,htet-at-,>ntl , Miiin-ii-Oipac e liochica, 
dice Humboldt , sono i nomi sacri dei tre graodi sacerdoti e legislatori 
degli acrocori d'Auahuac , Giace e Cu □ di n> marci. Le amiche tradiiioni li 

iiusciulo, e come bariuiti e di colore me™ ablironialo che gli inSigeui Tra 
i i|udIì apparvero. Questi uomini straordinari! cangiano od un trattolo alalo 
deì^ Meuicani, Peruviani e Moyscas; riuniscano le tribù erratili per la To- 
pici necessarie a[ vivere sociale; sostituiscono agli usi barbari istituzioni poli- 

ì i. Il ■■. .II.' [ .TI ■.;■■[! . .--...llr li ,■ !l i: . .1,1 li' l'Ili | Illi " ' !■■ Ill.^li LÌ II ili' il.] 

Nuovo-Conliiicnlfi. I Iciicalli » piiamiiU dui :l/f.' nVimi e i1'l- K Iì altri popoli 
A'Afdiìy l,i Inni rana ili ma^iii'v e In Lui. i piLlmv liiTirulilii ln; : i tirmpli del 
sole. Le cordìcine o quippos e Le quattro grandi feste de' Peruvie ' " 



□egli ardenti deserti £ Arabia e in sulle belle 



:i pei pretesi 



. auermati da viag; 



pervenuti ijn.'ili In' popoli prima rlm l'udii™ s,is-.'lli idluilluHlia europei 
j/anfiieairo di Copan con le sue piramidi , i suoi bassi ri lìmi e l'è sue a 



lonoe; il limpio d'ella grolla di -fibule» ; il vasto palano reale o alcaiar di 
L.'lallan; In ,„..,,,■ I.i, li ,!i I , li-, mila e ili Miico: 1 



ile vasto capitali di Dtatlan, di Patinami! e il'Aliilan, ™ui' ilelle forleiie 
Pnrrmjmn, di Sorolw, .1 UapanHan. alteslano lo SI 



Rimili 1 ','iii'c'm'. i ha. hi,pieli. -a.il Zafufil'/i i 

lato a questi popoli nmliiinsi pin i: ro1|..i-ai-i; i l'apnarclà, i Maia, gli /linei, 
i y.ayaìrchi. i l',irn<c!n imi resu-i ili Mc-hociean . l; 1 ■ r.l>i[;ilili delle repuli- 
bliche di Tianala, .li ri„,l,<!a ,.■ di H. «■ i. ™<; in**, il mi in.'ivili.iieiilo rlrur.lu 
lo staio sociale dei Messicani. A questo ionie ci jemlua puro doversi riu- 
nire il (Mola e il Quìiira , contrade celebri non meno per le favolose ric- 
cbme ciò loro si attribuirono, clic per lo stato sociale aranialo in che 
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dobbiamo notare una curiosa singolarità imporlantìssi master l'antropologi*; 

distinguono d.i .|ii,:'.ii'.li liuti.- 1 altre ra/.zc cmiuscÌhIb la loro soinm» 
dejiri-'ssinue i- pur I'jiimii/.iiiii iiu. siiaiudinaiiu dell.; loro mastello. Ma n» 
suini rii quegli ;.i aliii .l'in,., civili:", ar,tiri..re 1,1111 siilo a]]» si -.-ri a. ma mirile 
a Unte li! Lra.li/inni del iSuoio-Uon.l,. . II....I murila I' ali, .minile del li,.». .lo 



,.ll,|l,é) « ili 

.ll-ll.l |HI:VÌlll 



jyincia di Chio- 
ns Uni lente lipu- 
C loro icuuuro, ragguardevoli 
r tali por la costruiiune tinge 
..a s^iiia dubbio un'altra raiu 
cono, die abitava quello con- 
Tipii, lo tombe , cji arquiiluiii . 
a mgai figurili e le dimensioni 
(luminarti quest'antica dilli, di 



li doll'Ajia c del- 



l'AU'i-ica apriranno un giorno non jolo immenso lampo allo cuughielli 
ÌDIoi-iio alla loro origini-, ina li pan: pia aiienninu si filinolo abSHUtlu 
probabili romuni.-a/auni Ira varii' parli (i.-i ilm- ri.nliticliti, siale in leiopi t.-= 

il, il 11 ■) i ti rjMirli il... -i; in. si ùjm-i il ..mi . i In. i l,ii]],ii |"i i.l ili 'l'i M '-ni- 
di questi sleali popoli, ilei l'erir.iani e il ri Hinsfai ; fluì i loro caltudurii 
asinini. mi, -i i! i Ini ,p .ilui.ii, anlii asiieluriii >i tv-u, pillali : rito lo straordina- 
rio sviluppameli !.. ih I inni i li-u.lal,. r la d i.isiono^ della loro pu poi a- 

religìose sullo' nu* disciplina più o meno severa : ili.' linalni'iiti- !■■ h.ru 

1, adi. un li •: i li. ni qnippus seni!" |inil.il l'iuiprolila di antiche r elulioni 

con varie conlradu dell Alia, d' nllni parte le niassi.ru rustniviuni e man 
numero di scolline rulussiili aii-nm ] ia ( ;Ti..lc ila li-ii^i.-lnk il !ee.ni lignrali, tro- 
vale nel C.ua li mala .- nel Yuculali, ci I. [n-r l'ur/a lijovveim.; i iiiiii.n ili 

immortali rloll'ainii-o F.«illu, meliltY Ir lm il untili; lii-ulni-ti! in umili- p-n li «li-I— 
Ì'Ai[iL-ricasi.iiiinli.iiin.alireiii[!ii Ile drliisule o'aniì ividi caui-ln.' a quelli; di i'nlji, 
nel memo dell'I Iruai.iu. i»n radium: ilei It-ssiili ilio ne liiruran.i l'inviluppi.: 
allro a quelle dell' al cipeLi;., il'rllr Canai,..-, ne" panieri dell' Aluieai tanto 
r.lr.-.r-i.uu ilalle :,lm uri l Ìli:,] I l.i ,. I-I,, ili pupilli, aliatili istinto, UH 

l'alciupii: sem- 

br.iim Uri.ir rii.ru .lui, Li., ini.. n Ile anlii lli: icaiiiiui dei din; mundi 

anche Ira il LVuaLim.il ■ e l'b-illi.. li-li e qursta r.lmuni. la prr.lial.ilc upu.ione 

ili un ....indi. .- ben ....u r -1.- -I.iin.u il, . In- .brari isso sui luoghi stessi i mo- 

imnrri.li imi. ili. ili .(ai Far: i nella laili! 'lui iNili. . e bl.uliù siipi'a i nume. 

resi .lifl.^ui ilei CiMauiu-.ln, lipn i tali il..[ lia.aib-n-. quelli .Iella lobo Ame- 

rirana, ai in uri ni e inù-iw u'j in mudo li. n i.usilivo lispuudi-Iulr. alle liti. 

mandi; die n,.i gii airi ,u,lin//ate. ., I, !.. .-. i: studiata culi il.l.guut.i, 

Hico quaalu celelne ilullu, iiiulnlc ilirlli, s. mini a .-gi/.ia. .-ini! L scultura m 

riliavo Linai plico distilliti ali. :„: nelle sciò l-.-.re , i',!u.-.vili; quii lido si consiliari 

[■/i.iijiliu il si,,li:.uii 1- i;u..il i i .,i,n i> »,.,l|.iti u dipinti, quello .Ielle 

eum:ii dei quadri. l'iiiipit^J d'.ilu le^ude u ir.;.'ii i/i uritturit, disllibuiU 
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per colonne verticali c oriizoulali ; il genere delle potè e degli alleggia, 
menti di profilo, la tatti degli attribuii e degli accessori!, la forma di certi 
arredi e molti sitri caratteri di quei Inori, che io ritrovai nelle sculture a' 
bassa rilievo di Paienque, e torta il dire che le somigliante sono quasi in- 
contestabili. » Vedremo più «otto nella descrizione dello stalo di Chiapa , 
clie un altro dotto, il nostro amico Consumerò, aveva già esposta una 
laU opinione. 

Ma non possiamo, nel trattare delle nailon! incivilite di America, tacere 
degli fSuropei. Questa imi, che da tinti secoli è principe dell' umano inci- 
vilimento, non fece ancora sentire sopra veruna parte del mondo la ina pre- 
ponderanza morale e politica d'un modo più compito che sul Fi uovo-M ondo. 
Abbiamo già notato alla pagina i50 l'immenso potere che essa acquistò da 

dono. Lingue, religioni, leggi , governi, usi, costumi, sciame, orti, animali, 
vegetabili, lutto «in importato; essi è ora pur cosi dire una hium l'un.pn. 
che in meno di Ire secoli sorse come per incanto di là dall' Atlanlìco , ma 
con picciolo varietà infinite dipendenti, dalla fisica configurazione del suolo, 
dal suo stato lirimillio di cuti lira e (liil'.iliiliirlmi risi miistli indigeni die 
l'abitano. 1 terreni elevali, per esempio. delle cunlederanoui del Messico e 
di Gualimale, quelli delle «pubbliche di Colombia ,^Perù e Bolivia, dolati 

alÌ|!i5e«£unw', ìtóLB^da U PLrtae^eU' impero del Brasile, coverte di 
Terzura , presentano popoli interamente pallori; i Danna della Colombia 
ci offroDO i Zambos, che generali dall'unione dell'Americani, col Negro, o 
divenuti veri Beduini, percorrono con le loro mandrie quelle aride solitu- 
dini, e sembrano minacciare per la loro attività e per l'audacia straordinarie 
i pacilici abitami delle città, delle montagne e dei boschi. Questa giovine 

dove P gli P sconvol!i incuti che jeguiromFla sua emancipali noe, non frappósero 
«Iaculi al loro ^incremento. bp^eitaUo gli sforzi uniti della civili e^dei 

lucono o si allontanano' 1 sempre più. D'altra parie la civiltà europea, d'ire 
l'Humboldt, si sparse come per roggi divergenti dalle coste o dall' allo 
montagne vicine elle coste, verso il centro dell America-Meridionale, e l'in- 
flusso dei governi decresce a misura che cresce U lontananza dal litlorale. 
Missioni ancora leste dipendenti dal potere monacale , abitate dalla sola 
razza degli indigeni abbronzali, formano una vasta cerchia intomo e regioni 
più amicamente coltivale, e qoe' stabilimenti cristiani Irovansi sulla striscia 
della pianure paludoso e delle foresto, Ira la vita agricola e pastorale dei 
i-. »'» -I-i popoli cacciatori. Anche gli Aflhc™ ' l,,L 1 " 1 



strappo dal loro suolo, perche cr 

liti in ni . , 

potente repubblica reità da (arie leggi e parlecipe di 

dalle credenze e dalla civiltà d'Europa. 

. ibblìca di 
._ che la <J do in- 



terré calde dell'America, dopo aver frante le calcm 
ritù, ordinati m nazione, olirono già da alcuni anni 
neo Colombiano una polente repubblica iella da sa 
tutti i vantaggi che conseguono dalle credenze e dalla "cìv 
L'istruzione pubblica lece grandi progressi ad Haiti, e questa 
Meri ì di gran lunga meglio governata, più tranquilla e felice 
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486 dwctiiiiowe rati isranict. 

pnliiìrn .li mi r«o .'■ mcriilirii : [.in ria K::n trilli pcr'oilù-i. nnrarrn qnn; 
tir;iiatr. al Irrr.» r L ' ■ I 1 ■■Irti ik-lli' piiiilii/aimi ili lui fl-iie-rr eh i- -Ì pili ibi irati 
ili lutto il «intuii! ilirivilii... niliiiplunii i[iu-!la ilnppia il i-UinaliiUll. , •■ Suo 
piuu- priurip.ilr , l'iiu riiiiiiiii.Ti iu IH-t i-i i! fui \ :-n;uauli i ipi ini ipn.-l! 

drilli Mrsuti n 'triti in lllll.i I 'I" uia-pa ìli-i i.li.-u.ili-. l'iiiahnrule In til.-Il 

ili liti iiR-.:zt) s.Toli. In ri.isl'-Ml i l iin>- Aiii;U.-Airir.|-ic.-.iia vii.ii- ipi.nli tipliinl 
hi -ni. pnpul .fi.. ri '. i;itl.liii.|ii;il(i ii min uro ,1,-vaui ^ali i- I'. hl-osmiu; ,1, 



pòco di tenipo, neppure pei- ■ ■ ] - ■. - r . e il--' p ili [ini. iti ini n. u rlìi r; dopo molli 
regni gloriosi. 

■ La stoni ilell'iiuiinr ri pri-scula ili .pici.. nlon» jIi'Uih; iiiir:il)i!i dinso. 

migliami.' , rhe 11- (limilo un r. mitri latt» proprio. <■ rhe meritano di 

essere imitile. Noi viriamo , pur e.rmpiu . ilio. Iluml.i.lilt, rutto della 
carta ili fifa n '.i.-.'f.i'i n.-ni .-omiuir ti.. -.-" i pi.-pnii il.-H.i r . l n A/lrr-a c 
Tolte™ nei Irmpi pi(, remoti. Ia.l.l..v.- i Circi ,-il i Uomaui , nuche =1 
tempo dui loro massimi, spilli. Iure . ilillv.liili.'iili.- pulrvanu procurarsi' del 
(Hpiro. 1 7WiVt7u. riti- tp.ri.tii vi.ie.-_-i al' Ti- rrlrt.re ,-ippc.ln 

Pria — 1 J ' 



i'rla-^ì/t,-/ S, I/. ,,„/,,. i (7.-,.-',-,;„ .V.i/iwr/.ir-/... eji ../rn/irr". 1 T'atcal. 
tedile gli A-Arrhì (n'ero inigni/inlii il. tv.-imiinlatia a fini ilei Nuova. Untiti, 
orlile, ipiam rMilemporanre a tpu.-lk- rìii; avv.iiiu-io tu-lla parli- niciilriilale 
ilrlì'Al.lico-Cuiilini.-til,.; mi. pur nini .-infilai ila Ii.-ii t„1. -Itili-, in Ittnjji. ili pur. 
timi, rome tpleste fecero, la ruiun e la strane, in lue-. - .li :p. -enervi la civili'.. 
I- inir,... itimi, an,,. tiriitie vi s.-elian.ii.. il !.. in p.,--a;-.-ji.> , i.u narri- ili collutti, 
di ari! e dì i_.lilu_.iuoi sonali, di mi .i-Ma,:., 3-,-„„ in.'i.ii i„« unlcslillili fra 

Ir lril.il tirila folli. IW.l.Oiir.l. Ht.'.ll.-.i p;,.-hri.|.„ità „ ■,..„,, Piallile, 

si è che lo Da nini me !.. lu Svciia e. la ilussi.. ,nnn rincora sommerse nella 
pili pri. lumia imiorimi..ii. (piatirlo i pupilli 'I, II' i.iTiirurò dì Alladmc «venDO 
Già I.iHi pini;. . --.i ninnatilo era. ..li il- ll'iiir!ii)i-n.-nl... i.il ri, -ini ..stai ri'lrlili e 
distìnti Ir.. Ir napoli! del _>u..vn.ll,.,„lu. Ila I,. uri,;.- 1,: sriillur.t (..Innlificliu 

pure In Messi rana . li. mi pin-i-a .ani,. Il, , .. .. y \, p, r |,-n, e che posse- 
Domi prop.rii, •>,„: ìi,,»-,!-:. „<i":. ,;-.-.i ,.ìiM>,; ni- air-lir il'in. 

pirli del mondi, offerirei tunt'i alfabeti l.iM-nt.li iti varir rl.i! .mi l'...niu- si 
«rie e con sistemi ni .li verni. .Nl.biamii pur,', v.-duui lesili i TrhcrokÌ (Clic 
rokees } far grandi piogressi nella esilia, e ri . are un al (a lii.lt. pur iscrìvere 
hi loro propria lìiirjiia: r .jiir-t.t.> alr.il.rlti i in -v.m patti' siliabiro. Egli il 
pure ro!n rnriosa vedere la cultura ili-i rrrr..ii. la vini panini-ale e l'uso de! 
Litte iieriln-si nuli' \,it.i,-,..i;„„li,i.-n[u t.-lla .u,;-.: <l,-i lrm|m laililm-e «lì ahi- 
tanti di Amettr.i. prima ,(i.-ir r ,i-|in. i!.-tili Sp..-T].i..|i . timi r, iltivav.no aliti 
pramineì din il : .. i-.u-.- . ! I r i . I i . ■ i viai* i. .imi !-.lin-..i-an.i in mi hi-stiaine, non 

e due specif ili l.uti i'nili.--ii n-ll' \ : i a n- 1 u-ni: i.ni.n.- avessero potuto 
tapgiaro i selvngej tncciatori in pacilici pusleri, e far jostiluire fuso de! 
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pericoli. 

Lj meravigli»™ priipn S r«it>iif .ìt-i divalli e dei lini dirupili o ilumi-ilici, 
0 ,l™.i S,K.,^i.l'l 1 ,'l, 1S ,.. ,„,;,,,,;,, ÌvuIu.-.Ìlu-uHI, „,,„„■!, (1,:[ vivere, d, 
molli- ria/ioni .imeiiiMur. I .;„„V(N-T-t. i I.V,,,,,,/,,. [ /,-;,,,„■/„, . ■ 55 tHlli.hì.v 
\ /V/„„W.r :, oMr.i. i /rM«. !;'!! ./,.,„■/;,'. , Cmirmi,-/,,', o i mS-Wi a tra. 

perHllluhit-snUiori..-. li Merli. ve. i„. I ".li .(,,i,i,>,i,. i i;i.i-..l«n(,: i ( '/„ '„■,■„,„ ,[,■! 
d'iMtr.tirci-i-aiiii; (li liu.-uos- A !■.(■-.(■ IV.i I<: ri.,/.;,. ni i:. .lo,,] l.i.meHi n,ttl,ic/wuii 

;u,,n.,,i, l „jii), i '(v/.^m„„„,-,^ ((.:(,, , ; „„ lm .i,i. : ( .7,„, :,■„■:,: f s Lo. li,,.., .,:>), e 

-, S,,k„l!n. posrù, rjli /-.'. .W. w , i;,(„.],,,| s t. gli /Wu„-,V ([-ju-slmr-s) e i 
7V/,,W,,, r J]fc,, t ™ i . 1 Jul[.,l,m,. ! N,u,V|,, r - i .- F ,,...| 1 ur, K r,n numero di 
questi imi, ..mm.ik ili cui i,:fv,.i].> i.-myrv «Mi- lori, i-ursc i- nelle guerre. 

1 Pt™ «raglinoli 1,1.11.1 (Ul.ir.iìer.vlurm ,1,-1 li,,, .lollii l'I.,,!, i AWl,,,,,/,,, 

uoi-u.ch..-i. ..eli,! |>r,.vii.ri.- Imulii,,,,: ili H.in Pedre,. di Sa» Paolo, di IVr- 
.j .!, Ilio-'.. mini :-.l >>, ,:■(,■ si (Limi, liii,:i i,ni,.]ii,. ; , guardare le più 



Egli è^cr&B ivi, ili: - , I,,. i, .-, q i pallori, quelli biella lian^a-Oriep- 
piii .1,-1 hruliili' ,' ir, un pili vinosi, li.d.luv.i i cju'- r i ], !,li>ii del "I n, mu.m 
sollnTqudleT.l'h''^.,,!,',!.. ^^mu."'^'^^^ 

vnn, copine. diro mi relelire . v :,-,,i,K v. e;ml:,v.ini] pure r.ll iulpro.viio, a] 
su, uni .1 un., ,:!hi ,:, .,. , .iii-i ..li , i r. .. i l ,1.1 L .. n, n: ,1, .,i!-LJi i-Jie Teocrito e 
Virgilio li.ulo amielllrr.no. 

Abitiamo arr.mmiti; iillrnvc li! sinr-uliirilà più notabili dei popoli barbar! 
o M^bgBj d'Aui.iii i. 1,'m , i li-rimui-mo i.liiii.n,!,, ,-,.rilrni|. li,,-,! quelli niol. 

ma quali tutte nomadi o ht-lliFosa, clic viv.-.m u-lh, Urlone nominata s"t- 
t:<>i-C,.l,-.-Mi!i ln uM'.lH.ui',- ri,,.. -, ,/,/ r:l.,'io-, eia romprentiu le vailo 

MiUisifpi e il '"h„„,I,-- >,■,,,„,. Vi ,T,..!i„„„ d..i.-,". ]'„'„■' llirc'p^queito', 
chi! ipiauto ne (Inerii,!, può lino n un ceri... s-.-uu.. .-.pi.lunr.si tulle l'alt,-,; 

- - ilrune 



altro pìi-i-iole i.-ihii il-ll,. Jm- Auieiiclm. Simili p..r 'imiti risguardi alle. 

che poco conoscono, e pel loro stato sociale assai meno staniate! Invano 

(Il Ricordiamo ai coriHÌ Lettori clic l'illmiré Autore di quoto Compendio 

Jenni [irr I,, ,.1,, l'uri. li.i !,-,„. „„ll, 1 ,,-ri -i, „„- ,1-i „„.,,: p r „ r rii. Cui , 

* lepgerli o traJi rii.il li ,„ll. rivuiiim.-.i.-i ili V i..|l., liu K ii.i . polii con faciliti 
>!|-o,t.ie,„fì:i .- |u„,Mi,i/.i, ii.ili.,,,.1 ,-.ui ? :..n.l., i ,/,„ ,v M c/m eh, in ,cia 

i o irirjeai . .-anni. u ,-/,„ in , . ,/,„ in „-,-„ |',,l,|,i,-.ioo 

uba .love er.ium.ii .jiia.i :.ul.,.,j.;jli ,!. .Il' i,,,u/„ i[.,li.„„ , come in K„m- 
i |-kIu altri , • Jtiremnio «leu M.lrnli.-ri lir.-.ito a tutti uli allri 

|j '■■ rir-l.' r-l .mai,: |.r, u,\w.lL. .,!]', .juuiun,: ,1,11' Autore 

■winniii, Del roln tiIclj £ „i il $ m dell' lulroiiuiiun.,. (Il Con-.). 



die impongono ^0111 superstiti olii ci mi barbari cri assimili, i pr.nlolti 
.U-lla carni presso lime. .[Nelli della !"■!"■■> ]'"''■ inferirne dell'avval- 

perfelta presso sìcuiie Iriliù clic ni t end onci n cacciare ncH'nvvalIaioeolo del 

Missini. ione rniasi Suli il SuilL-ulniilciilu |irrrai ili di tulli .[liesti popoli. 

Benché la vitinanu c il cu.ui,, orcio degli Kinepei sembrino non aver gio- 
valo clic ad aggiungere mala Ili e .li.lrug:, il liei ,: il vi/i., dell' iiliiiriiidiriiit ili 
Ulii ed ai paliulculi i li.; quelli già iin.-v.nio ; vuoisi per.) confesiare che 
alcuno ili quelle milioni in.islriiuo già un principio ili viveri' sudale, ci": si 
sviluppi! luiloralmeiile presso Ioni, e -ilpei iure a giurilo il ir' popoli barbari 
e stupidi d'altre i-, ri. ni ilr! N.ìrv.-H li.. Il [ihintropo godo pure in vedere 

[ ra-nli i 1! rlll.'.i' lì ! pri:.ri| i ' ■ L ■ ! Il-vr.i.. ;.. e- -In presso alriiii-.- il.-il,: ijaliom 
di ([UtSto gruppo, risso vede che non è forse per andi-ru gran lenirlo che In 
inai ma ili spallo alilnistan/.ii vasto jicr luruire in rupia snlriricntc il 



dalla pesca e dalla caccia, loricrl quii popoli 
ita vagabonda, per dai L si alla vila pastorale o 



nomadi a rinunziar alla loro vita vagabonda, per darsi alla vita pastoi 
agricola, e godere tulli i vantaggi lisiei e morali die ne derivano. 

L'aiilra/Hitagia non era in venin luogo cosi diBiisa conio fu un tempo nel 
Kuovo-aloiido , ove sembra lia pure stala in uso presso quasi lune le na- 
soni ilidl'Aiiierira-Ucii.lienale. I J'imm.".-i'i;i!. i l'.t} .r.Wi, i Cadi, i l'iti- 
eoari c i Tninirnt nel lira-ile, li- ni ini- iia/ionì ilei I' primi] dell'ap- 
pari ..in n,i di Slancu-Cspar siali' aeree, un d, '1,IÌ™ni, e i Caribi, che domi- 
navano nell'arcipelago .ielle Alllille e limi;" le reste Ini l'Aniaioue e il golfo 
di Maracavlm, mino le plini Ipali na/.iniii die la storia segnn Como untrupn- 
fagbe in questa parie del Muiivu-Sluinlo. l'riientemeute l' antropofagia vi 

vi- i minila fra i Holr, m/.K, i /'iicti, i limitili, i Miiii,!rt,rif, e a Inule al Ire 

1,-,'liil brasiliane, fra i llarira.-nmh, i i ,« /.-mm ,:.;>. i M.„„ln-ìlanas, ì Cuay 
piinaii.t, i fimltjri.v, i r-ri-ii/im/i-". i Cuaj-.irUii, nella leste A inerirà .Spa- 
glinola Slcridioinile. e Ira alenisi; Iribii Cmiic lungo i'OrcnoCO. I Tapuyas 
della cessala caiiitaneria ili l'ut lii-Srgurti iiianeiiirami pin e, a iiuanln diresi, 
i corpi di quelli die morivano fra loro, ed erano incaricali gli indovini di 
preparare si fatto orribile crii-, il.. ; i Ciiji:iinyuas non divorano le carni 

proposito clic questo strano e crudeli rosi min-. . li- n.i : i li! amori imputano 
pure ae,li Selli e ai Massa geli, i; .sriuHisriulo alle nnioni boriiate dell avval- 
lamenti, dell' tlrrnm-ii. ■. I,' anlrupofagia , dire linmliiildl , non Ò presso 
questi riopuli che l'eli e Ito d'un sislcnia dì .cndcllp l^cssi non mangiano che 

crudeltà, per cui L'Indiano mangia i suoi pareuli più prossimi, SUB moglie, 
un'omanle dlieimiugli infedeli-, .uno r.-ir.-m juieiiie vari... [loncbè i vecchi 
godano granile stima ira le tribù, a slaNie [rime i.'.l aurini pri-Siii parecchie 
nomadi, ai aBerma però the fra i Sioiiv, -Il Assiniliniui e i popoli cacciatori 
del Uiie-nH. ciinie pin e pressi) nu lli alti i ni. ma. li delle due Aineriebe , gli 
infelici die unii possano .seguire la li lini nelle sue corse. :■ .-.-un spietata melile 

alilianibiiiali .lai liei, ligliunli i' ■,-.,-(. ai boschi, ove llén Icslosi muujono 

di fame o divengono preti» delle beslio feroci. 



Oiqiinotì bv- Googli; 



K mirrici 4' 

Di Una all'altra estremili ilei NunvoMonri» , presso i popoli non 

e nelle frlirlie, non 1 general men le X?Ja tua schiava, e, per cosi «lì 
sopportano le fatiche piii penose , 



pulii pel vt.-itiie ir ili:! [i jj.^i.ii lu dAìi: 

SiljlOi'llt-' l'rViV* slmili LHijluli 1 1 L'I 

SnkM, i Cluni,,,,,» [ Mh,i4,oo, in, ), 



a.,J„„,i- ( Mio.-Iiuiu-l-:ì 1, i CiWh. «l'i T,-I:u„„-À-!, ed altresì 
Urlile fi;, mi pii-.iol ni.. ■.. .Vt.llre nav.umi 



Sdlc'd 

roridi ii'Tii/.i"iK '['.l.i.^ì ]itii .i i [i 1 1 r l ] -■ iI'-II'im (iti Aiin'vir.mi non Ila odo ge- 
nica In lento che lina sul,, omelie ; vinilii [unir ito: jiIl'iui'j ri^uiuni abbiano iu 
orrore la poligamia, come i (.Vimini . i .Vn.rttf . i fl,i,/„ilot e i Panai. 

TroVOSiil la pnli^irii,! in imo predio Ji Irsiiu ui.li: l!l ./unir" i: ili ,V,[1 oi""i\ 

ove pili fratelli non li a uno, come a Cejla» ad al 'l'ib.K, eie una sola moglie 
in loinuuc. Trova™ per^.'S^!" 11 " ! - i 1 i'i.li^i'H nelle regioni ^1"'°* 

Brasile, e conosci ulo sotto il nome Improprio di Xj.i, erano poligami, er- 
rarla ^"di^moft'e; MWminf/ lo «Mno njbr*, *t$%aaeaii,iati 
Chili, Io sono ancora. I C/itxli.mn (.Sho.linnec*) al nlire dilli, dell» Dazione 

goncTr"- - 
(Chini. 

se ne iocootraoo molli aoche presso i C..pi™a/.. , u.uuu uacumu» co, 

iperborea die vive a lato di-pli tlschinuk 

DIVISIONE II Nunvn-Mnndo consideralo «olio l' al pollo pura- 
mente gcnuraGro , olire dapprima due grandi divisioni: il Conti- 
nente a la hatf che lo circondano. Si dà il nome di Amtrita~ 
ConlintnloU ossiti Nnovn-i 'onlinmle alla prima; ei appella America- 
Inwtar* la seconda. La natura a l'um suddivisero ancora l'Atiiorica- 
Continnaule in /inerita - SrlleHtrionak, clic alcuni (.'coprali proposero 
si debba nominare C.„iu ;n Ino , i: in ./iitr'jini-.l/rn'iliooiidi. Fra le io- 
li u in erevnii isoli?, fehe ;;ei>L;ra Neomenie appartengono al Nuovo- Co n- 
titienlo , e che imi abliiaino classilieaie ]i 1 1 i ':i fli ■■ni ■ i che le riguarda, 
vi sono tre gruppi che ve^liomi essere menzionati quando si parla 
delle grandi divisioni oei^raliclic dell' America ; e sono: lo Terrt- 
Artiehe, o le i-ole e h l- si stendono a settentrione del Conlinenlo- 
Americtino; le --/nfi((t', die so^lioio-i chiamare impropriamente Jiirtie- 
Oceideiiluli; c le rcrre-^niord'e/ip, che non hanno ancora abitanti 
permanenti. Vedi le pagina 419-ftS*. 

La geografia politica dovendo offerire li' possessioni proprie delle 
varia nazioni che si dividono tra loro il suolo del IN uovo-Mondo, non 
può seguire le sue divisioni naturali; cs-a presenta o^idi gruppi assai 
disuguali ebe rispondono ai limili dei varìi siali. A fine di evilara 
le ripetizioni, noi riserbi;! ino [ut !e descriiimii particolari degli stali 
e per l' intrudii/imic alla tavola slatini ira (k-h'Ant erica parecchie sud- 
divisioni che abbiant credulo necessario proporre, afliue di dare una 
precisa idea delle divisioni presenti del ^luvo-lUondo, comparale a 
quella che esso offeriva prima, de' memorabili avvenimenti che a' di 
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/|;)0 njisCMMOSÈ DELL* AMEBICI. 

noslri no cangiarono iiui i-aun'uUr l'a-pi'iin. Giubilerai a sullo l'aspcilo 
politico O senza i-kii.ii du ai Inumili clic imrora agìtunu i nuovi siali , 
i|iitsij parie del nidiidii uHi(! ilwi? divi-iiiiii pnni'ipali, die sono: 

L'AuEnici-lKDipraiiEsri:, clip comprende l;i Itiiilhkrtititmì-Angto* 
Ammanta, ninni ii:i<:i pure l'Ciiinur " eli •'iliili-l 'nifi jinif irimui'iil» 
liciti, la dmf.-th-i-Hziuw Mr<.<ir,t„tt ii -li Siiiiì-I'hìiì tir! Umico, la 
Cmfrtintdtme tkll' .1 nm-ktt - Intinti.- n odi Sluii-l'ittli ikU' .linrrkn- 
Centrale , c la (,'*u/n(iru;ÌD«c <W /lui ih' /« PloM o fili Stuli-L'niti tkl 
Ititi ili'lu l'foht; le i-.'ji ii '/('fi c/'c della Aicii ii-^r'diirLd, ddl7;V/uiildre e di 
f-fiirzittlti, le quiili ((ii'iii.iVLiiid imi] ha ninlin In rt-pulihlklie di Culum- 
lia, del Perii, ili Ittdki.i, del ('Mi, ili //nifi; t:i it/ihMiIi'co Orientato 
tirivi :t.itjutiti , iwia il ?ittni.it-SlttUi-t)rkttUtÌP ilrìl' liatjttaY ; H dii- 
Uititmln ilr/ Piinttjiiatj , l'impero tltt Urinile e I' .■/iiimV«-/ii(iifjnr(i- 
fiufrjic lutanti!. 

l.'AntnLiii-Coi.nMM i'. =uddivi.'a il) .Imrririi-liiijli-w, .Inirrica-Spa- 
gnuola, America- Franerse , ,-liiiiricu-Uiaiidrfc , ./merini Danese, /Ime- 
riett- Hassa , e Jtuerica-Swezeui. 

CONCEDER AZIOJfE ÀSiCLO-AHEtllCA.NA- ^l«Mft. 

posizione astronomica. r,uii'f'Ui>ìiif atcidaiiak , tra 70" o 
1 27°. infirmimi! fiorcnta, tra tì3° e S3°. 

confini. A ini ni mi imi ii , l'Atuerict-lnglaM. A (nanfe, il Nuovo- 
li in usivi i:k ucH'Auii'i'ica-liiirlcii^, nii-i'iiiid-Allaiitii'o od il canale ili 
llaliania. A ostro, lo .■.Irclto ossia canale della Florida, il «olio del 
ìlessirn e la eimri'der.izitim' Messicana. A /("ninfe. Li cenicilcrazidiin 
Messicana e il lira udo- Oceano. , 1 

PAESI. Odiala polente i-.iiifcdi'ra/idiit' e cdinpusta preseli temente: 
i° Velie lo Provincie, nominale prima dilla guerra dell' indipen- 
denza Catanie- fiatasi drll' .-liinTkt'-Setli'nlrif.nak ; la parie orientale 
del loro territorio, tranne alcuno eccezioni, fama i 13 Siali, la cui 
in dipendenza fu riconon mia pel Iraltalo di pace Ira la Frauda e 
l'Inghilterra nd 1783. 9" D'una porzione dei Canadii clic fu ca- 
duta alla stessa epoca. Ò" lidia Lubiana cun lo sue dipendenza 
venduta dalla Francia nel 1805. H" Di alcuno parti del territorio 
dianzi dipendente dal Messici] c cedulu tositi il:iu;H Spagnuuli. Cf" 
Belle Floride ccdnic più lardi dalla Sjagna. 

laghi. Tranuo il lago Michigan , che appari iene interamente 
agli Slali-Dniti . la conici le lazi une divido culi l' America- Inglese «li 
altri quattro grandi labili minimali ùitperwn , //urini, Urie e On- 
tario. Gli ali ri labili principali a levanle. delle imuilafine Missori- 

Colombinne (Uoi.'ky-Mdiinlaiii-I m : il Oiuiitphiii; il Ingo de' Boschi 

e deità Pioijgitt o-aia Lmp Aiwij", vei ~n le sui-^outi del ìlissàssipi : 
i (agni Ontidu , <"ii;/m/u, Srimu e tiìurijia , nella I\uovB-York; il 
ìurjn U'inni pisi tigre , nel Niinvo-1 1 ;nii[isl n ro, nolabilc por la sua pro- 
fondila. I principali lugli! a punente dille immane ìli sin ri-Colom- 
biane sono assai piò grandi; ilh lidi i cnin i t,<ghi Oti'/ieiKintuiiP, 

il C'iliatnin o Earliabt o il Fini-Urne , nel dislrelio dell' Oregonc. 
Vedi la pagina 418. 
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E iSCLO-Jltfr.nlCAfi*. fot 

ISOLE. Cli Stali-Unili ne hanno gran numero lungliesso le loro 
etisie. sull'Allanlii.'o; e'se fonila un queir iiumen-.a serie ili inuline elle 
solili uno uYUe ju'iut-j j .jl] ì parlienlarilà ilel!;i j-i-i >«;riL [i.i fisica ili que- 
sta regione, e il gran della ilei \lissis--ipi. I.e ni'incipali sono; .Vomif. 
Destai, ufi .Ibiinn; Martini:; ' ìnr-yurit e Tiiu/nL'/, uri >liiss:ii-lnis3cts ; 
/(odi che dà nume «Ilo siali) ili lllioile-lslaml; /.nnr, (Lunga), nella 
Pinovi)- York ; Salitili! , nella Virginia ; P;rln-Ilitilr , Milton- Memi a 
SaiW Elma, nella Cimilina-.Ieridiuiiab' ; fenlim», Siipelti e 
rVifimii, nella Georgia; Amelia, nella l-'lurida : ijiiesl'ulliiuo è dive- 
nni;! celebre nelle guerre elle ;< ili uuslri dcsolanmo qui -sia. parlo 
dì America, od era il contro del contrabbando elle ai faceva quando 
essa dipendeva dalla Spagna. . . 

FIUMI. Tulli i (ìli ini l'In* irrigano il suolo dell'Unione si versano 
in cinque mari diversi, cioè: il mare d'Hudson , il Golfo ili San 
Lorenzo, l'Allanlieo, il <lo.lf,i del Messico e il ('.rande-Oceano. Noi 
Irascurerciuo le correlili d'acqua eln* appari l'ubimi al mare d'Iliulsoii, 
pci'cliè solo una fraiienc della parie supcriore del loro corso appar- 
tiene al territorio della Guirodrnmmii- . e desìi iicreuio il corso 
degli allei principali Munii ordinandoli secondo i mari differenli a 
cui inclluno foce. 



lìcllUnione; ma uni 
- onerilo, Irovansi 
ilio e dei granili 



itole per In loto imperi:,.,'.;;, d A ,i,: 
lati come^sorgend del San Li.renlr 



igere questo gran Lue. o>h l"i,w, nram r!, I 11, S sE=,sij.i per 1'JIIinese, 

li; Iteri rapo il «naie disegnato ; il Mn «m et e il Cuyaho^a, pie- 



al™ C-rinhacTie (Wahush), 
Ohio, e il setoiinr. peni,.: S ,i, r 0 . if mT,; C per u,,;;/,, d' I e,;,n 
lnuquviK. iii.rili-.Hn,,, ;,ll„ Un,-!,,, l„enle dell'Uhio; 



lì del lago Unti 

lago e d'erari .'.„.;,l, i ,],.l! i::i, . die Lisce recito lago ali" Ùreniiu Ml'nlia, 
per mmo iii-11' Hudson . a mi metti. r.ipc. ■ il Sorel, il torso del quale 
apiwlicne ..il'Ain ir.,. In dee, mi h, pili E ... i il- ilei sii" .-.vi-.ill.mi.'ijl'i. fi)iiii„lii 
dai Insili r.ti;,i,,|,i..iii ,■ r.iord» , calmi;.., imi cculiiii ddlT.iic.uc. Vedi ,1 
canale Champlain sll.i pagina 1oB. 
L'OCEANO ATLANTICO riceve : 

Il Siri GlpyuS] clic nella nula parte supcriore del suo cono ■ripar. 
tieoe^al Usino ; lutto il rimanente il compreso uei confini del Kuovo-Krun- 

Lo 5ciloi>or<: ( Sciita Ci nce ) , tuiii}'-;: In del I.i riunione dei due bracci, 
la S*sr> Clioei; p.epi.iiucnl,- delia, e I., Sem,. , eie. tliiesli dua bratti 
ba 11 no le Emi .j M'Ideili,. Li fi. ini:, t li ete li e. [.,,,, ;. .■ |.., -jdiocdic a ostro, 
iu dui; serie di l.i-bi ; ipieslo limili: 5,'|eir:, ii !Nnen, Hi uuswiik , uell' Ame- 
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rir,j.]n-!,-sii, il.] lli.inii IL Ila ll.mliilelal.loni'. 1 :[||., : l.lira I'aSSAMAQDODDT, 

dal nome della liaja. a cui mollo cupo. 

]l pEnnnfaii. Kssn i: il più nino liurne ilei Maino: passa a Hangar e 
ai «tran nclln linja Penuhicol; la l' i i e a la 711 «, a .lesini, è. il suu princi- 
pale affluente 

Il Kevilisvc. compilalo ili iluc tirarci , l' A Mnif^ iliii".- .1 s , che e l'occi- 
dentale ed esce l il lago liiuliaijiii; o^iii ìli>i,..r,'l„i-uiai;iuilii:. e il fvliWIllili: 
i.iuiiriallullli! lieti,, itili 1^1- ir il li l.i^u Mia ti'.iiL Al ili -■■LI. ■ 'III. 1 ^iilli/i.iiii: 
ili ,| Ui -si; rliii: !i,.-,m . il Ki nurlier snm,e.lia meglio ad una l>aja elle >d un 
fiume; esso bagna la parie ocridcnlalu del Maino. 

Il PlBClTii.iu \. Urinili: piriiul.r. uni il. .mini, nini , (nulo lìume , porcllù 
esso te fu» il codine Ira il rvnovo-ll impiline ni il Maino. 

Il MEBUIIIAIL prende 1,1 Min Slireeiile 11 11 1 Irr 11 1M il, iu li,- Uiaud i e ( YVil he- 

Mounlaim,). il;,.,™ ili. ir.imuiiL-.ua a ostro il [fuovo-llampsliire, entri, del 

ii Newlnirv-l'oil ui-l llii^iiclmsM-ls. Il i-aiiiil,.- ili Midillesei cougiunge questo 
fiume al purtu di Uuslun. 

11 Comuni CUT, clic e il pili gran dumo del Nuovo Hampshire o del 
Vermont , clic ei-u separa unii dall' uhm . rumi: puri' il. il ìlasaadiui-sels 
,1,1 llonnerlin.l elie Irareran. Ilaena Umilse-r mi V.rrn, ut, Wiiidiei.l nel 
alamari, m-srl,. lL.ill„„l ,„■[ i:„,l,,.-rlir,„. ,■ .si ve,.., uri linieri,, .li mare 
nominate. l.„i,«-l.l:„,,l--, un,!, li,.,.,.-,!., • 1 1, IJ Isula-Liiii-n iLun:;) e dalla coita 
della >uuni.VurL e ,!,■] Connecticut, 

L'ilonsos, dir c il liumu principale delta Nuova-York , di cui traversa 
di. Iiame-ntaua a uslru la parli: orientale; esso è pure la più gran cariente 
del Nuoto-Jersei. .ti rui li i;iii l'e.M remila n r;reiv. I Mimi allinditi sono poco 

jef noma, L'ticu c Scheneciady. Sia ciò clic rende questo Buina ben ragguar- 

l , HudVncon^o U Eriè, r e'' ,C ' 

,:i,;,,l,,.l:ru. 1.1,1, -tu llllin" 
S,,„ ,: iSuuva-Yurk. e por 



. _ . 'a-Vork , separa questa italo dalla Pen- 
ìa dalla \ ironia; l. ilS ua pnsri.-, la nari,- orientale dello slato a 
cui dil nome. Cinesi» t.rl limne l,am,., \\,l|-,ii,l, i:.,.i,)i.. 'I ronluii . l'ilatMIin 
e Chester nella Pensilrania . e i\cv, -Casti.; nella lld.mra . poscia si versa 
nella m..eullira liaja a rui dà nume. I suoi principati diluenti a destra sono: 

il I.ikìf che bagna Mnrtli pi :d 1.,-isten ; .jueilo alllueule è notabile 

pei lavrili idraulici, a cui servi ili base : lu X t li u y l k i 11 die passa per 
lleadlii];. principi» il il 1 '"» rituale I 'iurta; per Noiislinvn e per Filadel- 
Ea, sotto alla qual città enlra nel Delavara. 

L'ELK, pieci limili: ilei llarvlanil, ili rui liapua la parte orientale, ma 
il corso del quale i- ii,i[.r,rlanl,- penili: serve 'li liaao al i;ran fanale aperlu 

ili remile per la u. ì u l ri .n - Idia li.ja flieiai a.ake uve si versa, con la blja. 

Delavara. L'Hit passa per Elkston. 

Il SOsqijf.iiìvm , composi, > per la riunione .1,-i due t.raeri : il 5ost>UE- 
IliN-i.i-Uiill:! 1.11,1' che nasce nella Nuuva-York . riceve- il riogn a destra o 
il Lackavan ni: ( l.arkawamiocl. | a sinistra ; liner,!' ullùnti è importanlis. 
simo per le miniere di carbone che scavami nel suo avvallamento; bagna 
Towanda . WULcafaltTfl e Danvillc nella Pensilvania ; ed il Susini! -hasvi- 
(Jl'.ii-lmaue, il quale nasce ilei munii Allegtieny nella l'ensils'anU , passa 
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per Clcariìcld, Williarnsport; e dopo ricevuti molti alUueoti si congiunge a 
Northumbcrland cui braccio orientale. Il Susquehanna passa quindi per 
fiuudlmrv , llirrishnrg . e al di solto di Havre-de-Gracc cnlra nella baia 
I I ,1,. . | „ , ... ., .1 I ' - ■:,,!. ; » i .ri . .. .li .n , . r I.. 

Grandi lavori J^ìl-.j u I Jt i n cui suri irono ili liisr; i-s.si ìi[i[.:u li'neono al sistema 
iiìranliiu run.isimtu svilii il limite tulleltiui ili ('liliale i/i l'cmifaania. 

Il PiTArsco traversa la parte centrale del Maryland, c si versa nella 
baja Chcsapeal.c; sulla m sinistra e sitali !.. celebre filli di llaltiniora. 

Il PotuVAC nasce nei munii Allegheny. Pur tutta la luurjbeiiii del suo 
curi.i questo limili: scena il confine Ini il M.n viiniil u la \ umilila, e traversa 
il distretti! lederai..- Ai Culonil in. CmuberLii.l, nel llnrvlnrj.l, t.ci.i Leluv. il, 
Washington e Alessuudiia . nei disti ■.-a... icd.:i ..le . s.inu II- prinripuN citi» 

è navigabili: '[in' Mi-t.i.Vli piii eu—i lui . .i " ..slmi-urn. l'in uni) starali ciuque 
canali per evitare le cadute . che orano il' impedimento alla navigazione al 

11 J\m! -, composto della riunione dui due bracci, il Jacksos, che tra- 
versa la ronlea ,!i ll.ilh, ,■ il Gi.vl-sS IiIuE die bagna quella di Pcndllmd, 
ambo nella pailu n,e ; .-.ui:. .1. Ila \ ire.. . l i , ., la^ loro^inwi une i Carnei 

FòcTlrn"» coullu.Vil.; J.rli- i.lis.,1.. Ili ■: ì"ll:m T leu appellasi volgarmente II A Jt- 
l'Ios.Riuua. Tra ì suui alllmiiiii mimine, l'ini, il frasrfe Cai/pasture a 
sì dia Ira , il quale passa pei' Lexington ; e Y Elisati rth. a destra . il quale 
i' notabile (lei canale vile unisce In baja Cliesapeakc allo stretto d' Albe- 
li Ruanokk, composto della riunione dello STitutcros e del tUB, le cui 
Sorgenti Iroransi nelia \iicbiiii. .Multi ini [«.ululili lavori idraulici tolsero via 

(ili ostacoli opposti dalla il.cimarjiai,ia 'lei suolo ai m iea/.iulie di questo 

fiume che percorre la partii li i;rero dulia (.i.milinit sellenlnonale e incile 
capo alla bella laguna nominata Alliiniiaile-Suiiiid. Vedi il Jfoannie-iViii't- 
ifiiifun alili pag. 5oo- 

11 Pajii'liijh (!';, inli, ■■>). ussia l i I;imi;i'.a [ir T.in . nasre uri s.-llrniri.iuc 
della Carolina Settentrionale, passa ^per Turborougb, s si ver» nella vasta 

passa lungi alcuni' mi-li.-, a levante da llaleigli sua capitale, a Ncwbera, ed 
cnlra nel Pamplito-Suuud. 

11 Cape-Feiii. Qucslo fiume cbe bagna la parte centrale della Carobna- 
-Sellenlri.. li lle, i: remposlu per In riunione di due lirai-vi molili disonnali, 
la cui piiuiioue si la nella vicinanza di IV i lui in -lini : il 1 1 l'Cli.i -1.1 II N.M. M.T. 
ossia rE.usr.CAi'E-Fi£AH, di corso assai breve, u il B a accto-Occi dentale 
ossia il CaI'I.-1'im. proru i mieiue [letto, ijin'st' iillimu è composto esso pure" 
per la riunione del IIavj e del Ditp, elie si uniscono presso ll.ivwoodsliuro,- 
il Cape-Fear propriamente detto bagna poscia Favcllevillc-. lJopo la giun- 
zione dei due bracci principali, il Cape-Fuur passa per ilruiisivick ed entra 
quindi nell'Atlantico. 

Il PtDlE (Podee) ha la sorgente nella Carcliu.i-Scltentrionale, che esso 
traversa SDIIO il nume rli VaI'KIS, percorre i-.ui sullo i|iii'liu di C.liAN-I'l ntE 
(Greal-Pedee), la parie orientale della Carolina-Meridiouale, e sotto a Geor- 

II Sijitee, che si riguarda come il più gran fiume della Carolina. me- 
ridionale, 1 composto della riunione di due bracci : il Wateree, che nella 



fililo superiore liti SUO 

min Clf»WDi, eulra ciuiuili nulla Caruliua-Meridionale , « palla preslo 

Camini DUI In CnViH'il 1 e rompil'la pur 0f5ll ili Iiiatci uomiu.iu" limili, 

o H.ii.uua, In km ^imnioiK! >i la p,,,-., .il ili ,opra ,li C„loml,ia. 11 Santi» si 
i1.vi.Im poscia in dm., rami ,i per d.i, : l.nolit tulra n.Jl .illanlico. Un canali: 
iianr,,il,ile «iiipuiige la Smilza a) Cooper che sliurra, nel purlu di Guar- 
ii S*Yi,i<SiR , composto ili il.ie lincei : il XugaUJO e II Kiosoee che 
ilisreml.mo dai munii Alle-fieu,-. Il M., v .,...]„l, si pura I,i ('....t-ia dulia Caro- 
limi- liei iilmni.li: : Aup^til ■■ fi:, tanti;, Il .imo le città principali situale sulla 

destra riva ; Hamburg c mila sinistra. 

L'AtATAMilI), Hit- è il fiumi' rimirai'.' ilvlli f.ir-n;ia. romposlo d.l due 
linieri lu.iii.u -.li I' v>.ii.'IULi.i:i; elle paisà per lliirilur'il , <■ V (Iciimi , rlu; 
ki-,,.i .l,ll,'iln,',iU,'. h,,p„ I , I .-i ..^-ji.... ■ i..rt" I' Ahitamaha passa pel rorte 

il Sis.i-IImui ■ r>M, ,- m>, ,r .,,,.-,i l.reve corso, ma nolahllc per 

lo grande proFoiidilà del suu Ielle; passa p*r Saulti-Maria, e st-para la Gior- 



II Ssm-Ckivijm, che percorre da 
nisnla della Floridi, e sf versa nell'i 



... .lell'Ai [antico. Il suo coesu oli™ in ulte sln- 

Cutiiril:'. i... I II. ili. ^^:l 1 .1 l'iil li- inutili..,- i- ,■ iti ..,,11,, i| „„„„. ,\\ 

OcKuw.iiM : il rian-('.i.ii-i;ii] i- la più -ri.i.il.i massa, d'atipia , limile a un 
lago, che aia traversala da (tursio limito. 

Il GOLFO DEI, MESSICO ricevo: 

L'Ali' .intimili! t: e, si, ii |, : ii v , ; ,,i li uni,. ,1, IL, 1 ii,„xi:,- separa nuoslo 
Mail, ,ln qui-lli, d'Aliibaimi, e Laveria li. Mondi,. K e, li, poi Io il.lla nuuìouL- 
di due hi-aed , di cui il principali: , Tu.ininal.. Cu ti. mi .ui.iii' . distende dai 
inolili A pili arili , ,. m;.'! . nella parli' supi-rim,: ,1,1 suo torsi) Il [erriti,™ 
occupalo il. ii I tliotuli ( Uier.ike») ,h, ijntll., i li,' appari lene ..li,, ululo lii.ltn 
Giorgia; l'alleo nominalo Flim passa pel fune l'..„l.- e pel l'urie Moti. 
Alquanto al disello ili ipit.il' iiliimo .-i la !.. pimi/ii,..,- ilei due liracii, che 
solili il numi; ili All'Ai. icMIt.. ,1.1 In,mr 3 :i i;i l 'I,, t i, 1 ,. uv e pur più lior. In: toii- 
londo le sue acque con quelle .1,1 m.lli, d-l .,:,. ss i ro . 

.'' ' l l iiiiiiin,,' iltllii T..J1I.F Ck:ii e dell'At.limiu, ; 

due principali. Il 'louBlCkeE prende ^ih-ìI.. ii,. dui.,. I., eliminane .lèi 

TliftiLHOi.il Ul.il-\i-.ii-i'i-.i'ii'.il I l'i.'U,,', .minu.,,,,. „|. pania p.. «ria 

per Monopoli e Sl-Steplicus. L'Alauvvi, ir „,„„.„„ ,|„|la ,,,,m,i,.,„- ,l,-l|,, 
Iahiousa imo In (.unsi, nominala l'.niviAli nella parie superiore del suo 
torso; quest'iillini., palla per Llutiali, a.pila.1,1 dei T<licr.,l,i, e per l'orl- 
Williams; il Iorio Jackson Uova*! al cuiillutiilo di .'ini, Mi .lue l.racrL L' Al,,, 
haraa pass:, ninnili per Miinl-niiu-i v .: Cilunvl.ii : il. (] iii ,1 [illini, eill.'i rii ci e 
a dt'slra il Ci /ni n- li il , [.ili ii, Ilo Ì,.i(ìo.i ( .1 ,il„„i„.. At.piiiuli, al ili sopra ili 
Florida si la li, pur.,.-... ut ilei ilue puinli |.,.„,i, i'Ai.n. f,[ t il Tuwmtf.nl, 

il.ipu li, ipiiilc i. ll.-l-il.. ,l.iulti„lu, !i , ,l,„- i„„,i primipali dilli HI. Cll.l; 

Bll^ooeidenlc e 'J'i ns.hv all' untole ypieik, liunie Ii„iii.„ .Mohilu ii pónente 

.li .jueslii gran fiume oppaitieuu allo ilalu .l'Alai ni, la jinuur palle a notilo 



■mi, rapitale dell,, stai,, del Mi„if. , ... .. 
a nella laguna immillala iinpiupi iamente lajjo llorguo. 
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limili» il Missliiini riceve la «ù'itro itoun (Rcd-Rìver) , die viene dalle 
fiumi»!-» della riinli'ilei-iiiiiiinr Messicana, separa questo slato dalla confede- 
mion» Auglu-Aiueiii-au.i, » dopo mr traversato lo sloto di Luigiana, e ba- 
gnalo Natcbilorlics, unirà iil ili sotto .li iN'alclie/. nel Missi.isipì ; J Wtuhita, 
die elee dui munii Massel li nel territorio dell' Arkansas, è il suu più grande 
affluente. 

I principali alUuenti 3 sinistra ilul Mississipi sono: il Wisconsin, che 
traversa il distretto Huron ; VII lui a,; le cui sorgenti sono a libeccio del 
lago Michigan ; traversa lo stato a cui -là il suo nome i il Saniamo , a sini- 
stra , è il suo principale allineili e : il h'n.'t, m f. in. rht: uni nominiamo pur- 
ché passa per Vandali., . miniai..' ili-Ilo slam ci" 1 1 si:; Yuhìa, ebe è il più 

grande di tulli gli aiiliienli a sinisiia ilei Ui.s.-isslpi. Onusta bolla riviera, a 
cui rncllon capo purecebi bei canali, e la grande strada di ferro che parte 
da Baltimora, è .on,p,.,i,, .1,41., :ùuiiuni: <lcll'--/ I!,- K I, ,„ >- ,■„„ la Uenon. 
ga/i eia elle avvitile a l'ilL-bure, in l'elisi!, .-.nia : l'Ohio pai.'., [».,i per Mariella, 

Portsmouth e Cine ,li nello sta!,, a ,-ui dà il suo nome; per Ycvay nel!' 

Indiana; per l.ouisville nel kcntniky. e si versa posrit, nel Mississipi. I 
tuoi principali allineili i a desti a si.u,i ; il Mii^l'i/uy"", ''ì,r passa per 7-ancs- 
viUe e Mariella; lo Scìnto the passa per Illumino; , Clnllieolbe e Ports- 
mouth , e a cui meli» capo il i: [-.ni canale dell'i >tii" : ,1 .'/innii, che bagna 
Tlai ton ; tulli qnc.ii affilienti liaier.-a.mi !■< .stalo dell'I lliio ; Yfhtabach (H'i- 
Whl.che passa per Vincennes ed è ingrossalo dalla ili, iera.Uiauc a (While- 

dello stalo d'Indiana , irrigata' da 

.Ci pali allineili i il sinistra .1. Il'Oliiù sono: il Onn Kc- 

,< nella Virginia; il AnKn.l, rhe da il suo nome «Ho stalo che cuo 

traversa, e nel quale passa per l'i ankloil ; la /.'i'erVcii-/c,.n- ( Green-Rircr) 
die passa per Li-eeusliui vi il Cumhti html. rhi- irridi eli siali di Kenlncky 
c di Tennessee, pinsanilo per iVislinile m l serrai. ìi,; 11 /'cintine, che tra- 
versa lo sialo ili t .l mane e l'estremila s.a,...,,.; 1,. .11 ....-11,, .l'Ilei»™ 

e l'estremila occidenlale di quello di Kchi 
ville nel Tennessee » Fiorenza nell'Alabai 

II S»nINO, di corso assai breve a paragona del Mississipi : ma esso se- 
gna il conline Ira gli Slali-L'nlli e la cu» federali une Messicana particola- 
rità: clic gli arroga grande importanza geograQca. 

Il GRANDE OCEANO ricevo i fiumi seguenti , i quali irrigano l' im- 
menso distretto deirOregnne. 1 più limabili sono: 

Il Cor.oSIOlA ossia Olltco-'V, elle miste nelle montagne Missori-Col um- 
iliane ( Rock y- Mini NlainsV .Seromlo la belili tarla ilei Tauncr, questo gran 
fiume i composta della riunione d^ilue bracci nominali Flst-IIfaI) o CUÌ*. 

quasi da tramontana a ostro lino al luogo deve il ì.e^'is In raggiunge; quivi 
forma un'altra Clir.atura , prcn.lcndii la mi:, dire/lune versi, occidente, Li 
quale direzione continua Imo al suo shocco nell'Oceano, die avviene nei 
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il più grande affluente a delira del Colombia ; esso scarica le lue acque nel 
lago a cui dì nome. 

Il Caledosia, il corso del quale e parallelo e un po' più luogo di quello 
dell'Otchenanìane, affluente del Colombia. Emo tu a veruni nello stretto 
nominata canale di Giorgia, formalo dalla costa del continente e dalla grande 
isola di Quadra-e-Yancouver. 

il Tacodtche-Tesse, dello pure Fbased; il suo corso i assai breve, 
ma l'errore di Bladteniie, che lo avea preso pel vero Colombia, gli dì una 
certa importanza; esso ha la foce Del canale di Giorgia. 

G AMALI e strade di ferro. E' si può dire che nessuna parie 
del mondo ha ancora intrapreso in cosi poco tempo più grandi lavori 
di la) genere che gli Slati-Uniti. 1 loro canali e le loro strade di ferro 
superano in tunguezza tulle le costruzioni simili falle altrove, tritine 
il Canale- ini periate dell» China; e il breie spazio di tempo, che fu 
impiegalo nella loro esecuzione, è senza esem pio negli annali delle 
nazioni. E' converrebbe fare un trattato speciale se si volessero solo 
accennare tulli i canali interamente compiuti, quelli che già sono 
principiali e U Brande numero dei disegnali, 11 sistema idraulico 
dell'Hudson e del lago Krlé co' suoi bracci oltre nel solo stato di 
uova V or», une linea di 166 miglia di canali del tutto terminati. Il 
sistema di canalizzazione nello «tato di Pensi Ivsnis, fondalo sor un 
disegno anche piò tasto, presenta una linea di 1,936 miglia di lun- 
ghezza, coni prenden dovisi un centinaio di miglia di strada a rolaje di 
. ferro. Milchell nella sua pregevole opera sui canali e le strade di 
ferro, falla di pubblica ragiono nel 185S, stima di 2,510 miglia in- 
glesi la linea rffVminfi uuayiiMi' ij,ù cnudtitli a termine, e aperti alla 
navigazione nell'aprirsì di quell'anno: nel medesimo tempo vi erano 
al dire di questo scienziato 948 l|2 miglia di strade di faro già ter- 
minate; e 193 li2 dovevano essere terminate in quell'anno ; 73S1[2 
altre miglia dovevano esserlo in un tempo più lungo. Questa crea- 
zione ammirabile della civiltà moderna , che fa , per cosi dire , spa- 
rir la distanza per la rapidità del viaggiare, potrà moltissimo sulla 
futura prosperiti degli Stati- Uniti , anco maggiore di quella che 
questa potente confederazione già riconosce dal sistema dei eanalf. 
Le strade di ferro sono di tanto momento sotto l'aspetto politico e 
mercantile per tutti i paesi che le costruiscono di grande esten- 
sione, che ogni geografo, comunque angusto sia il suo disegno, non 
pub passarle sotto silenzio, senza lasciare un troppo gran vuolo nella 
descrizione de' paesi che prende a descrivere. Questa considerazione 
indusse noi ad uscire del disegno seguito da tutti i nostri predeces- 
sori, e a malgrado degli stretti conGni di quest'opera, abbiam pro- 
curato di descrìvere nella seguente tavola i principali canali e le 
principali strade a rotaje di ferro che solcano in tutte le direzioni il 
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vislo ii'rriiori.i Jell'l'tiiniie. ÌSe abbinino pure ammessi jiarecclil non 
ancora terminali, ]it-reliL' ki rapidità co n elicsi Invera :i costruirli 
ci assicura del Inni pni-Mino i-iiiiipimcnlo. Per Ciliare le imitili ri- 
jieliaioiii nvverliaiini il Irtiure clic l.i Inni Iniijjliczza e. l'allena dei 
loro punti culmi umili sopra il livello dell' Oceano- Atlantico sono 
espresso in miglia ed in piedi inglesi. 

11 sislcma ili c-iTi:ili//.i/l. in; il.'cli Hinii-l '.ulti preso sua origino negli siali 
di Miii.ru li mi uls, ili rNmj v «>-l l-.ibi j.oli i r <t !■ ,li I iniiii-Tlinit. Il imi principiti li 
pi-imo saggio fu il casali: ni ,Miuuli:si.x uel Massa eh ussels; la sui lungbeaji 
<■ ili '.'7 nii-li.i; r>ii. r,irm:.i!i^.- il l'ini,, .il lln.l I Miulmoc, nuli lungi 

' ''11 "l n',1V \.t ìù.i. .iì.,',J,ì.,U,Vh ..- m.-i ì;i,,.,i.-i'ÌJi,!!'eii,i 

lungo W migli* , 0 lo I* comunicare con le due cilti di VVurceitor e di 
Provvidenza. 

li CIMILE DI Nlh-Hives, porle principale della grande strada idraulica 
detonala a riunire il Loiig-Isliiid- Sound mi lago M emph rema gug nel Ver. 
mont enei Busso-Canada; la parie da [Ww-llavin, uve tumioria il canal 
piiiiiipah: rlu; h nlj molili at ;irr,.iln . lini. i,ll,; ladut.- della Riviera-Bianca 
(W|„|,..lli. t -i), è Wa 105 miglia ; il suo puutu culminarne li di 499 piedi 
ài di sopra del liv.-llo d.-li Allunili - ". Il ianalr di Farminglon, che 
va da Nurlhamplon nel Missachuasuts a New-llavtn nel Connecticut, ne fa 

una delle coni unica li imi tra l'Hudson a il Data. 
ira dirimMllo a Easion sul Helavara , e passando 
_ .^.Vsej-óty. diriu>pulto .^Huova-Yojk. U *» 

... ■:■ vii! , !!, . .<■ imi; 

quelli ilcll'Cnìoiie, non avendo meno di 56i miglia. Comincia ad Albany, 
sull'Hudson , e va 'piasi dirillamenle ■ ponente, passando per Bcbenectadj, 
litica, Iloina, Siracusa, Lione, Rochester e Buffalo, dóve mette capo nel 
lii^.i 1-Ii irj. Quelt» gran canale apre una comuni ciiio ne Ira Ì grandi Laghi del 
r -mdi a l'Hudson- Il luo punto culminante è di 63o 

I cabale Cu in mi* va dal ; 

mglia da Albauy , fino a W 

DM 
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Erit^ l'UdsoeTed il San Lorenzo. ^ ' P ""^ ' B 

il camle il un iOì-t -Del iva Ri, elio congiunge I Hudson col Delirar», 
passando per kingston, .Mani baci», ecc., mene rapo a CarpenlcrB-point 
sul Llclavara. La sua luushacM liliale ì di 65 miglia e mczio.c il punlo eul- 

qnnantB di 515 piedi. 
' 11 casale Lackaw.uìes non è die la continuazione del precedente; parte! 
da Carpenler's-poml , e incile capo a llon<;jdaIe , ove comincia una strada 

culminante di B16 piedi. " B P 

Il capì ale U'OJWEGO nella Nuora-York, lungo 58 miglia ; comincia a Sa- 
lina e inette capo a Oiivego lui l>gu Untano, ipreudu uni cuniunicisioiie 
tra il gran canale d'Eiié e il lago Ontario. yueslo canale è importanti siiino, 
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per vascelli di 3oo Ir 

dollari , e acne alla 

vara. Comincia a LJelavare-city, sul Delavara, elevatilo cillù fabbricata nel 

1B57, circa a quatte iglia al ili Mritn ili Ken-i usile . c incile capa al 

.Su.ipichann:,. sedendo uni parte del corso dell'Elk. 

11 CANILE CltlSAI'i JW'-AlM 1MUI I , delle puri- IllSSUI.-Slv IUT-CaNAL, COH. 
giunge il James cun II- lagune d'AILci li", una parie appartiene alla Vir- 
ginia e l'ali™ ali.. Carolina Svilenti iemali; ; comincia a l'eep-creek, piccola 
rillj fiorente clic iles h slj:i espirili;.. I inversa la palude l'ismal e mette 
capo a Joyce's-rreek. ln.iri In ,1,-1 l'i,.i|iniraiil. , he appartieni- al hisiiial-Nmml. 
La sua lunghezza <■ ,11 7"' miglia; il sii" (nullo culminante di 16 piedi e 

Il CANALE l'I Un M'IOI.A j ji Ir <l.i quota r 1 1 ! ii e melle capo 0 Colombia 
sulla Swtjuébinw ; esso e lungo fio miglia. ^ " 

ininci.ì a Iticluiln.iii nello \icginiii. si lcnnini, al ili sullo rli Veni u re-fa I li , 
ed è lungo ili mi-in, ; il supi-iicic nuli Ini pili ili (ì miglia. 

Il RoAMJhP.-cVivInlliiN (cani, In .iti U.iiinoli .il. |-.s«i ,- navigabile, sullanlo 
per grossi battelli, reiniueiii a Wclden. situili» a pie ricllc indille ilei lloa- 
ualie, e finisce a Salem su questo medesime iiimic. pi.^andu pur Wliiiln-, 
Ahbeyville c Morir...- : In sua lunch,™ e di iii migli». 

11 JOSCTIQ^LiMI. coligiuTigc tu ISlaunlon o lloiinekc. cun l'Appomattoi. 
La tua lungheria è di 44 miglia, delle quali due e tre quarti sono di por- 
tatura (porlogel. 

Il canale ni V.vi aw. (lc',1,1 pine Sri] I-C iVAt, c d ng 1 u il gè il Sanlee col 
porlo Charleston nella Cieeilinii-Ucridimialc. l'arie ila Eulaiv, sul Sanlee, o 
Torma la giunzione di questo Nume col Cooper elle ti scarica nel porto di 
Charleston. La sua lungheria è di 51 miglia. 

Il Oli AN CANALE J-LLI.' Dilli! ; li accesa da li 



oda a Cleveland alla Iute del Cuvaliofia nel lago Eriè, c 
noulh al t.mlhlenlc .lei!., Scielu <■'.,» l'Obi... pn-sauili, pei- 
Chillicolbe, Ciccle.illc, llchcun. Salcio. Nuo. ii-Fil addila c ltoliv.-ir. C/iiesIn 



oraude lavoro apre una ron ira/lune tra i grandi laghi del Cnn 

Slissisjipi, e compisce l'iniiiieiis.i linea ili 11:11 i-,iiieiii eh,.- pei cimali ui 11 ■ 
land nef Canada ,, d'Eni: nella Pi„ l . V :,.Ye,ti pe, mette a un vascello che par. 
lisse da Vuebcc sul San-Lta cuzu, di andare alla Piuma-Orleans 0 a Kuova- 
York e cicevrrin, senza mai Lisciare il .'umiliente. La sua lunghezza il iti 
507 miglio: il punta culminarne e di 499 piedi al di sopra dell'Ohio a 
Portsmouth, di ju5 al di sopra del lago Eriè, e di 973 a] di sopra del- 
ti canale dll Miami nello sialo d' Ohio che e pure uno da' più grandi. 



■a l'Ohio e il lago Erio, pel meno del 
e il aliami allineile dell'Ohio s la pirte 



;ASaLS OtIABASCH-1-EKtti nello stato d' Indiana, t'niscc l' Ouabascli 
•uh ), affluente dell'Ohio al ìilaumec, afliueolc del lago Erii, e conse- 
:menlu l'avvallamento del San-Lorcnzo a quello del Mississipi. Co- 
1 1 LBlajelie suirOuahasdì e tenuiua a Wajue sul ÌUaumee; ha tcrS 



A 
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diamo essere necessarii anche per i[ueslo, che abbiam dimenticalo par- 
larne nei Priiit-ijiii tjriierali, uve dovevamo almeno dare alcuna idea 
ili queste imperlanti [■(slniiiuni. 1 n;i >lnn.l't di'/òro i- ima strada com- 
pnsla di unii o più linee lii rolaje sopra le quali si movono vetture o 
carri di varie spezie. l,e ruote di queste vetture, munile nella loro cir- 
conferenza ili un risalili olir ini jiediscc loro il deviare, scorrono sopra 
due barro di ferro parallele, separale per una disianza di . : i piedi, 
(hiestc barre sono biglie da 2 a 7, puUici . e pesano sopra sostegni di 
pietra o di leiino, collocali a Ire piedi eli imi dayli allri. che innalzano 
ciascuna rnlaja a iiii'altez/a di iln.r pollici -nprn il -nulo. Poiché questa 
maniera di cuslru/.inne usata iti I ti^liiltcìTa e negli apri paesi ili Europa 
■': j^'aiulcmonle dispendiosa , gl'iii^e^rxri diluii Siali ■ I niii , iuuuai^ina- 
ronu di sostituire il legno al ferro. ■ La più parte delle strade a rolaje 
degli Slati-lnili, dice List, sono costruilo eoo rotaje di legno, e con 
fondamenti di pietra più o meno solidi, Egli è cerio che dopo lo spa- 
zio di 7 a IO anni codeste strade avranno bisogno di riparazioni , e 
che per l'occhio d'un artista non offrono una veduta cori piacente 
corno la strada Ira Liverponl e Manchester; ma se le esaminiamo da 
finanzieri e da economisti, troveremo ehe le si falle meglio rispon- 
dono alla loro desti nazione che le più mollifichi; imprese di tal vo- 
liere. • E giucche, questo eeielire dolio ci ricorda quello superba strado, 

li imiterei la min se ri Ilo per indico clic i;i>di' g in sia mei ite di una granilo 

celebrila, ed è la llìltìnthi-ijae f Wicr-iV/r, alcuni importanti parlinola ri, 

che serviranno a compiuieiil i dì .pianto dice i alla pai;. OlOtoin. 1°. 

Questa strada, lo rnstrimonc della quale coslò WHI,(100 lire ster- 
line , cioè 20,000,000 di franchi, è composta dì due, di cui l'una 
serve per le vclturu che vanno da Li ver pool a Manchester, e l'altra 
per quelle che si volgono iu direzione inversa. Le vetture vi sono 
tirale da macchino a vaporo in moto delle loe/miomei. I.e diligenze 
percorrono urriinariauieuie la di-tania tra queste due citta in un'ura 
e roceio, il che fa circa a 90 miglia per ora, rioà 7 leghe di 93 al 
grado per ciasruo'nra ! K questa rapidità non fa soffrire verno in- 
convetiienle. Il numero de' viaggiatori nel solo primo semestri del 
IM3I fu di IHH.7Ì6; essi pagarono 43.600 lire sterrine, cioè circa 
a i.fiO.IKH) franchi. Ciascun pasto uell'uilernn d'uo.i diligenza cosla 
soli scellmi 3, cioè circa 6 franchi i.'i lentesiail , laddove sulla strada 
ordinaria il prezto era prima della costruzione della strada di ferro 
di 19 o lì scellini, cioè da 13 a 17 franchi e metto. Questi fatti io 
cou testa bili dimostrano quanto noi siamo slati Innlani dall' esagerare 
parlando dell'inllnen/a die L'iulroduziuur di si falle strade deve avere 
iiifaliitiiinienle iu un paese ove le distanze essendo immense, la ce- 
lerilà delle eiuuuuiea^ioni Ira le varie cimi sono ancora più necessa- 
rie che in Francia, in Inghilterra, in Germania e in Italia, ove la 
popolazione è assai concentrala. Ecco Iu principali strade di ferro. 

L» SritAD* da Bostos ad AtMR ; possi per Netti un, Worcester, Lein- 
sler, S ]n- i 1 1 - Il (.■ 1 , 1 . pel mentir W.nli inauri, uve linviisi il sui) punto colmi u unti- 
di i,43u piedi; poscia per Ballon nella valle delt'liusatonìc, per Casllelovra 
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>onslili»li KOU'lliiris.m, dii impello ...I Allume. I.ìi sua limchdia è di Udo 
io Imo all>! franile™ dello s^lo di Nuova-York e 



;..".],' ìà ad AU.MIV. 

[,n min rei DI HdFJ'OS .* PriiY11H-\/.t ; y.:iSf!i per Rei imi-; . rVrltiam e 
Fo*born; li suo lunghetta e eli 13 miglia; il punto culminante di 38i piedi 

Ij rhM m Mmtfh i CmniiiiM , lui AiN(MlMifM', dovo osso rag- 
giunga il Canalu di l'crrsilvaiiiii -, pjisi per [lr,«-nmr;sl.,wn , I,»nca5ler, 
M.i'.ml-Hlosnit. L« hu liiuglieiu e ili Su miglia, c il punto culminante di 

%nìunjt I" Bnt/iiMoiu all'Ohio; essa è la più lungi di tallo quelle 
rl„! sim.si limila ii]tr.|icrs- nel n.'.ndti; e ri doppio ed.-,,, ed nvi.'i -.>",u miglia 

di langhetm ; <>n suini ci;', le i-- l'ali.- Itali! e passando per 

P.mmi-uI-U.m ^. .« .lume vn-.r. \Mi- l.i.ti suirnim.i I.....-. Ì.. b ri. re mul- 
terò in oom.iriini/.i.'i.i- r.m W^l.m-n.i,. li. un, parie .11 questa, magnifica 
utrsda (il solo lavoro d'art*, tiotumato l'nre.m- Hi VnUrntm, passaggio tot- 

terraneo ioli" il .piale, si dirige la traila) si ,m ni una rosi. limi: ri. più 

di IO.000 pertiche lidie di muntili ... I. .> 'iirmne è roili-mln ili massi di gra- 

„;,„ ;,,[ :,u"..li r-lli, d.:l peso di I il 7 le-imellaU, ; I:, ,],M;,l,ja dalla 

Inie della li., .dia chiave (Hi:, valla ,■ più .1, S-) ,,,, ,11. 

La in Ciui'.t.inm- iid liivu-i.irr.n Milla Snv.« !■ ..ella Carolimi. 

Meri, limi ale di riini.cllo n,l \u;j,,<la mila < ".ÌLic>:i.- ; |=B |.T Hcisville, 
tir,! urlivi] le, [thtkvdlee Mkrli. .-il ;■ Inni;:, ile. ..lijjliii. Il,, mi urial a nel 1 fiSo 
lil lenninalri nel lR7vi. V. la sl.ail.i piii luu S .i eli,: si, .li aurora rnnriolra a line 
nell'Unioni:. 1 capitatigli riunii. ciari.no pia ad estendere i lavori per pmlun. 
girli lino din riviera Tennessee. 

La ITRAD* ni Tr.r.Mur., uni Smini Jen.nv , a Uai.11 av sul Delavara, dote 
trovasi uni stintone di battelli a vapore. 

La 1TIIA1M IH ClllIirS, di, Impelli, a rili,(|..-l!'i:,. ad Vili UV uri dimorili di 
>va-.1crsey . qilaM in linea I i.lf-i Ita T-'.ladellin e 
vii:, h di 'in midin. l'ssu dee avere le strade d! 
<■ dalla rillh di jtrttr . pnsjnndn per Ncwsrk ed 



Nuova-York; la sui Itinchts 
diramalione seguenti: 1* ri 

l-IJisaliulli-'J'.mii. Ime illì.-ì £r,ir.il.- 'Inul,-. .(' l'iilun . s.-ivriidi-M il un Lancilo 
n vapore per traversino il cai, ..In Ira l'i i Iti e Smiih-Amlnyi 1° dn Amberà 
UruiKwiA; 3° di presso a ifori&n-roii'ii n Trialii» ; 4" di C'nnirfin a 



La FrnlD.l Di M ivi1i;t I.r, nel [lelavau, a l'i: E \ùimo\vn-, la Mia lunguiilia 
è di ifi (Jnei-Ui Miada ^.ir,-i;,a v.liim ,^i,s:ii.ienlc col superbo canale 
di III I:,v;ii :i e CI.. ..:ipi'.-.ì,.-'. d. ■ ni p.irlnmr Un pag. 500. 

La munii A III 1[nM:Flul.K lille ininie.-e di rafhi'iie di Lick.iw.iseS, lungLi 

La Bruì in delle miuEere di Miccn •Otnin. descritti! nella pug. Stg.Ussa 
li lune) o mittlia. ' ' d ' " tal' ' 

cciqic impresi! per sUade i rolaio rio 5 a a5 inialin 
,_ _ a conte, di IViiak-.n.i;,..),!-;.!., .1, f . Imvlkill, vi sono 

! I ! S è'f . ■ , n, 1 II . ' Ri P Fe cero" proge 1 ll P d i iik.Ìh: ^ ....d'i M...,!-. .■ K T.i si pioli, di 

(KM Strada a mini- Ira N M-Verk e ,1 l.^r, I-lei.-, el.c fluid,,,-,;,, IVi.eefSU il 

territorio .li Miduii».. ■ alle .iei-lie l„ÌNle.-e .li pi,, mi,., sulle rive del èriissis- 
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Ab! lo iogegnere, il maggiore Poussin, die da noi pregilo volle fama il 
computo, .dico che 4 giorni e i5 pio b.iiterdiljei'u |jul v-n^^io da llirsEon 

lm|.l!.iIm .ir JI.i Liii:-|. i:.i . i n . 1 1 1- i i i !j ir. 1 ■■ |.L-r-^ iil'-ML'-rilO llì ^TGl'ui j 

rTvni» API» Pel rlcrvttn Mminr-iilìpn tulli irli nhilnnli iWlì Ululi. 



i. Pel rispetto etnografico tulli gli abitanti degli Stati- 
Uniti vogliono esser ripartili nelle Ire dossi seguenti: 

Gli Euiopei e i loro discshdeuti. A questa classe che è di gran 
lunga la più .numerosa, perchè compone circa ayli olio di'eimi della 
popolazione totale, appartengono le quattro famiglie Germanica, Cel- 
tica, Greco-Latina e Semìtica. La Famiglia Germanica comprenda 
i discendenti dagl' Inglesi di tutte le. parti dell' Arcipelago Britannico, 
che compongono da se soli quasi i sei oliavi di tutta la popolazione eu- 
ropea dell'Unione ; essi occupano quasi soli i sei stali delta >i uo va- 
lligli ili erra, e sono assai numerosi negli stati del Centro, e parte no- 
tabile della popolazione degli slati .Meridionali e di quelli di Ponente. 
I Teiieschi , assai numerosi nella Pensilvania ; essi sono una parte al- 
quanto grande della papolaziono degli slati di Nuova-\ork, di Nuova- 
Jersey, dell'Ohio e d'altri slati nel Ponente. Gii (Muniteti, stanziali 
prin ci pai me Die nella Nuova-York, e in minor numero nella Pensilva- 
nia e nella IN uova-Jersey. Gli istentei e gli Svizzeri, ohe trova osi in 
pochissimo numero; i primi nella Nuova-Jersey, nella Pensilvania e 
nel Maryland; i secondi nell'Indiana, ove formano uno stabilimento 
separato o mista con altri Tcd esuli i negli stati ove questi sono stanziati. 
La Famiglia Celtica comprende gì' Man desi, i Gallesi, gii Stoz- 
' ' ' "'o discendenti; i primi sono principalmente n — 



gli atali del Centro e in quelli dì Pensilvania, Nuova-York, Nuova- 
Jersey e Kentucky. J,a Famiglia Greca-Latina, alla quale 
appartengono i Fruii resi , gl'/iali'tint o gli Spaanmli; questi due ul- 
timi sono in pochissimo numero ; i primi sono assai più numerosi; 
compongono pure una parte notabile della popolazione , massime 
negli siati di Lulgiana, lllineso, Missori e Mississìpi. La Famigli» 
Semitica comprende gli Ebrei di Europa stanziatisi in America; 
il loro numero: a pochissimo; vivono quasi lutti a New-Porti a 
Nuova-York, Filadelfia, Charleston ó Sa vanii ab. 

Gli Arraioun a i uinii discknbkhti. Questa numerosa classe della 
piipuhzione degli Sinii-LiiiU \iml essere suddivisa in due parti: gli 
tchìari , che nel 1890 erano 1,558,118, e le persone iifcere che alla 
alessa epoca erano 953, fij? ; l' ultimo censo cresce questi due nu- 
meri fino a 2,OH,5iO e iJBD.oW. Gli slati di Virginia, della Ca- 
rolina-Meridionale, della Caroli ii a-Setlent rionale, della Giorgia, del 
Kentucky , del Tennessee, dell'Alabama! del Maryland avevano nel 
J830 il maggior numero di schiavi. 11 Maino, it Nuovo- Hampshire, 
il Vermont, il Massachussels , l'Ohio e l'Indiana non ne avevano 
punto, il Hhode-lsland e il Connecticut non ne avevano. che 14 il 
primo, e 25 il secondo ; la Pensilvania soli 58ti, e quelli dell' llli- 
iwsenoD erano più di 7'itì. Secando una recente legge dello slato 
di Nuova-Yurk, i Negri vi sono liberi a 21 anno. <,' 



5o4 DwcMitomi dell'» urne *. 

Gl'IaniGEVl o Amehtci:h , che fono nmuinali impropria mento ìt- 
dum. Kssi appartengono a gran numi ni ili famiglie diverse, Lcil- 
chè ciascuna fia composta ili pochissimo numero d'indivi JuL La 
pili porle ili ipii'sti sclva;:gi, per fuggii-.: l'inrh iliini'iiln , abbando- 
narono le. pani orientale e meridionale dui terriinrin dell' Unione, 
e si ritirarono a poco a poco verso jiunenlc in 'luoghi deserti o in 
follissime foreste, aflino di trovare un nutrimento clic i proprossi 
dell'agricoltura loglievano lurn di giorno in giorno, facendo allon- 
tanare la selvaggina cilene è gran parie. Molli ili codesti selvaggi 
perirono per ipie' snbili cangiamenti di luoghi e per le guerre clic 
le diverse tri Luì si fumili mulinile Ira loro. Alieni perii di questi 

popoli si diedero » ll'ay ridili uni •■ f l'it progre-.sn nell'ani dcll'in- 

civlliuicnto. Idi nitrititi;, e i Tuaritrurns die aitiamo veiluli appar- 
tenenti alla grande coiiredera/.ioiic collusemi» sotto il nomo di Sci- 
rt'iiriimi", divennero collii siluri; i Vii.snrfow, che -ime poco numerosi, 
e vivono a l«ivìslon verso il lapo Ontario, posseggono pnre una 
scuola diretta da un missionario melodi-la. Noi rimandiamo il let- 
tori; aliarli. vlu dell' An]i'ri< , a-lnilipi'rideole c al limpo arlicolo del- 
rtltmigralia |«t quanto riguarda ai prinnpali popoli clic sebbene 
viventi sur un suolo clic pli A n pio- America ni riguardano come loro 
territorio, conservano però un' intera indipendenza. Ma vuoisi ag- 
giungere che giù da alcuni anni il governo federale adopera tutti i 
ìnc/zi per recare qui'' popoli a librarsi lutti al punente non pure 
del ìlississipi, ma anche del llissori e dell'Arkansas. Compra da 
essi le terre sopra le quali seno accampati , pagando loro grosse 
somme o iti merci o in contanti , o dando loro una somma annua 
fino a tanto clic ciascuno di nucsli popoli conliiiiicrà a sussistere 
come nazione. Pietl'anno 1H5I il governo federale acquistò oS!i,77fj 
acri di terreno, de' quali l(ì-J.2l<i gli l'urnmi venduti dai soli H'yan- 
(ioli. Per altro nniIraUo preet'dt'nte, i II hwhaijm riceveranno annua]- 
mente per lo spurio di 30 anni In somma di 18,000 dollari, e i Pol- 
bncolanui godranno una somma annua di 15,000 dollari lincile 
continueranno a far corpo di nazione. 

religione. Kob havvi religione dominante negli Sloli-Unili; la 
libertà di coscienza vi esiste in tutta Io sua pienezza, e si può dire 
eziandio che tutte le credenze religioni' il' Europa hanno quivi dei 
seguaci. Ma ì geografi e gli statisti divisero o dividono ancora, d'un 
modo assai male esatto , gli abitanti di questa ron federai ione , a 
norma delle vario religioni ch'essi rtrofosano. I fatti seguenti che 
doì tnpli»mo dal nostro Quadro Pitico, Morule e Polìtico d*Ht cinque 
parli d»l Mondo , possono rlmilarsi tanto esatti quanto lo comporta 
il soggetto; e sono i risultandoli di lunghe ioveatipazioni alle quali 
ci siamo dati, e in cui l' Emenditi ✓f/monoc, una delle migliori opere 
rhe siensi finora pubblicate di tal genere, e il Quarttrly Regitter of 
the American FAucalìon Society , ci furono di grande ajulo. Questi 
fatti offrono la distribuzione dello popolazione secondo le sei peli- 
pioni preponderanti, e indicano le altre sette che hanno più nomerò 
di partigiani. I halitli (cahinistic bapiists) gli (ptscopa/fmftsrffafituie- 
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tlmùi-t cpisropal rlnii-cli), i iires.liiterìani e i etmtjrtgazìonaìisti com- 
pungono fra dilli più dirgli olio tredicesimi della jiiipiib/ic 

degiì Si;ili-l illi. 1 Intuisti ■iimii pn-pi i eh U^i'n [iti ni'l Maino, uri Ulnnlo- 
1-laiid, nella Virginia, m 1 !!"' due (iarnlino. 3 1 ■ ■ 1 ! ;x Giorgia, noli' Ala- 
bama, nel Mississipl, uni Teinii's^cr' . nel kenlm'kv . nell'Indiana, 
11 ■_■ Il ' I i 1 i 1 1 H.? h r ■ , nel Mi-suri, nel distretto di (Àdoinliia e nel lerriluno 
ili Miehi^an. i metutlisli hanno la prepoiuler:iii7.a numerica nel De- 
lavara, e si trinami in granilrisinio uiuiieni in tutti fili altri Stali e 
lerrilnrii. il pur ila notare elle i metodi-di fecero iiia^itiri pniyre^i 
dì ogni allra iella ; perei in- <] r;i 11 L*;i n ei L fa formulano a mala- 
pena la tretileiiiiiaipiinlii parte della 'jii|j(da/innr. totali' del l'I "ni uno. 
mentre oro credati che ne (urinino la drenila porle. I pmbiieriattt sono 
preponderanti negli stali di Nuova-iork, Nu 1 ■■ li ■ > IVnsilvania 
e Utiio; «uno inullre assai ouiuerosi nel Delaiara, nel Maryland, nella 
Virginia, nelle due Caroline, nel Tennessee, nel Kentucky, ecc. 1 
J "***JT*fltTTrfTl"r(ft(J Mino preponderanti nel > uovo-Hampshire, nel Ver- 
munl , nel Massachussels , nel Conneclieut , ed assai numero»! noi 
Maino, nel Kbnde-lslaod e nella Pemilvama. Le altre religioni rbe 
hanno più credenti sono : la china cattolica, la quale, dopo I me- 
todisti, foce i maggiori progredì, poiehè pervenne iu meno d'un 
me/ io setolo da un trentesimo appena ■Iella popolazione tulale del- 
l'Unione a formarne un nuatlordic esimo. I suoi membri hanno la 
pie-iunder.inza nnmerii-a nella laotiana, •> Suini au-ai numerosi nel 
Maryland, nella Pensilvania, nellOhio, nel Missori. nel Kentucky, 
nel 'distretto di Colombia, nel territorio della Ho rìda, ere..* la eAtaaa 
episcopali proletlnnte (prutestant epi-icopal eliurcli); s'Incontrano i 
suoi disi epoli maxime nella IVunva-lork. nella l'enidiaina, nel Con- 
neeticut, nel Maryland, nelb Virginia, nella Carolina -Meridionale, 
nel Massachusseu , nella Nuova-Jersey , ecc. Vengono appresso i 
Lutrrani propriamente dotti , sparsi principalmente negli stali del 
Centro e dell' Ohio; i Ouiliani propriamente detti (Christian*); 1 
7 «far Ai riformati (liermao refurmcd) : i giioer'im, che abitano priO' 
ijpjlweme gli stati del Centro e il Rliode-lslond. il maggior numero 
di essi trovasi in Hensilvania; gli imiioni (unitariana 0 congregalio- 
oaliiL-), i muorimi propriameule delti ; i 'lottisti hhtn o i halUst\ pro- 
pria ino ni e iletu ,'freewill baptist») ; gli urminiuw (du le li-re fonneil) ; i 
inmnonili. Vengono appresso parecchie altre credenza, i seguaci delle 
quali seno assai più pochi . fra le quali pero nomineremo , per la 
lóro celebrili, i Fraitlh Varati, rho hanno ttabUimeati .1 Hetlileliem 
e a Nazareth in Peosilvania, 0 a Helliahara . Salem ed altri luoghi 
su gli afilueoii del 1 adkin. nella Carolina -Meridionale. Aggiungeremo, 
seguendo il Constando, che, sebbene non vi ha cullo favorito dalle 
costituzioni degli stati, i protestanti esercitano un'influenza prepon- 
derante. Negli stati ili Mobsachussels , Connecticut, Nuova-York, 
Pensilvania, ecc.. la duoicnica ai osserva ron lo slessa rigore ebe 
in Inghilterra e in Iseutia. A Filadelfia e in molle allre citta si ten- 
dono catene traverso lu ! per impedire le vetture di girare 

durante- il divino uffizio; a Kuova-iurk Ti fu una sollevazione del 
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popolo per Oppnr-i ai proli elle volevanu proibire la parlcnza del 
battelli a va pure in fiorini ili domenica : eil in alcuni siali fu pure 
proibito il viaggimi 1 rii'ì giorni leslivi. \i «uno però degli siati uve 
ci comincia ad aver più lulleranfti. l.a più parte degli indigeni 
indipendenti vivono ancora in preda alle più assurde superstizioni 
iì talvolta crudelissime. Noi no abbiamo gii parlalo nell'articolo ebe 
li riguarda, alle pag. 'i72 e 'i"3; alcune tribù, perù furono da al- 
cuni anni convelliti a mi.ylinr credenza. 

covernd, Ciiwnno de' 2<> siali compone una repubblica parti- 
colare o ìndipendenlo dall'altre per ipniulo rangiiariln agli alluri ptira- 
uiuilc ' oeali i Btsa ù rolla da un governo elettivo c ila un'assemblea 
legislativa composta di due Dkme» , i cui membri sono scelti dal 
popolo. I siali riuniti ce in pongo no la repubblica federativa nomi- 
nala gli SUili-l tùli, la cuafciieruiiune .-lnijln- -limiìinnn n si lliplicc- 
niciile Vlinimin. I.'alln fedei'alo fermati) a l'iladcHia nel 17S7 deter- 
mina lo relazioni di endesti siali fra loro e le prerogative elio debba 
godere il governo generalo, a cui sono comincisi la difesa del paese, 
i regolamenti riguardanti al commercio e lutti gl'interessi generali 
elio risguardauo olla generale confederazione. Tulli i poteri legisla- 
tivi sono raccolti in un rniiijremi che siedo a Wasbiogloii, ed è com- 
posto d'un sciiufo e d'una rami™ ili rappriwu/ou/i : qucslì ultimi, 
elicli ad ni; ni Jiit- ti n in dal popolo m'Ha proporzione ili l fra 'iti, 000 
abil., debbono mere almeno ~2'.i anni. INegli slati clic hanno schiavi, 
cintpiu Indivìdui di questa classo seno riputali rome cquisolcnli a 
tre uomini liberi ; e sopra questa baie si compilano lo tavolo della 
pnpoh/ionc, a nonna delle ipiali sì regola la nominazione dei rap- 
(iieseulaiili. Due seilateri sono nominali peritili li 'gislalura di cin- 
scuuo slnto, e pel termine di anni sei; essi sono divisi in Ire serie 
che si rinnovcllano ad ogni biennio, e per essere senatore conviene 
aver toccata l'età dì 30 soni. 

Il poteri) esecutivo ù commesso a un prfii'iioiile e ad un vice-pn- 
.iidi-nli- eletti per quattro anni, o nominali da un numero di elellori 
eguale a quello de' senatori e de' rappresentanti riunii!, e che cia- 
scuno Malo manda per tal line al emigrerò. Il presidile debll'esr- 
sere oitladino-uato di gli Simi-liuili, aver l'età di 5S anni, ed aver 
ovulo par ih anni domicilio nel paese | osso e. comandante in capo 
dell'cscreilo, della marineria e della milizia; pini, di rnncerlo col 
senato, conebiudcre Iraltali, nominal i 1 gii »mbasriatori, gli altri mi- 
ni-lii pubblici, i coliseli, i giudici della rune suprema, pi princi- 
pali orlinoli del governo; il' suo stipi'iulio è di |-j:i,IHIU fr. l'anno; 
quello dal viee-preiideule òdi òli, dilli franrbi. Al senato presiede il 
vìce-priisiilenle elle unii Ila dritte di suffragio se non qnando Ì voti 
sono ragguagliati. Il congresso si raduna almeno una volta tulli gli 
anni, e ordinariamente il primo lunedi di dicembre: i membri riee- 
vouo un 'inden n ila dal tesoro, ma non possono occupare vorun im- 
piego dui governo. 

Tulio lo proposte di leggi d'imposte debbono avere origine dalla 
r.flfiiBru dei Mipjoi'jK'ujfi ii li; il senato può farvi i cangiamenti elle re- 
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pula convenienti. Ogni legge ilebb' essere Urinala dal presidente pe» 
aver forza ili Iegue; s« il presi il ente non approva una proposta di 
h'f.'m 1 , ikv rimuiulnHn i'oh li: -ilc ubbii'/iiini alia camera che l'ha pro- 
posta ; se {ini In proposta di legge ò approvala nelle due camere per 
una maggioranza doi duo terzi dei mentori , essa ha da quel mo- 
mento forza di legge. Lo stesso ò quando il presidente non la ri- 
manda al congresso dieci giorni dopo la sua presentazione. Il con- 
gresso impone e fa esigere le tasse' e i diritti, negozia prestili, re- 
gola il commercio, dichiara la guerra, leva e mantiene eserciti di 
terra e di mare, raduna la milizia e l'impiega a far eseguire le leggi 
od alla difese comune, fa coniare monete ecc. Propone ammende alla 
costituzione, ogniqualvolta i due leni dei membri delle duo camere 
lo giudichino necessario, o per la domanda dei due leni delle legisla- 
ture dei vari! slati. 

Il potere giu&tiorio risiede in una cwfe suurcnui e in curii inferiori, 
i cui membri sono inamovibili, 1: nomini uno stipendio regolare; la 
rorio suprema siede a Washington, ed e composta di un giudice in 
capo e di sei giudici aggiunti. 

Un territorio non può essere ammesso nell'Union* se non ha 
«0,000 abitanti. 1 lerritorli non ancora costituiti in istati della con- 



gli abitanti non vi godono dei drilli politici, e l' BmraiattraiaMe 
ne è conù'dala a governatori minimali dal presidente degli tìlali- 
Unifi. 

Ciascuno stalo e ciascun territorio è diviso in contee , eccello lo 
stato di Luigiana, le cui divisioni prendono generalmente il nome 
di parrocchie , e lo auto della Caro lina -Meridionale clic à diviso in 
ditfreUi. 

Iwsvssfku. L'agricoltura è la principale occupazione degli abi- 
tanti ; essa è incoraggiata dalla fertilità del suolo 0 dalla grande fa- 
ciliti con che se ne acquista la proprietà. 1 suoi progressi cammina- 
rono a paro con quelli della popolazione. Il vasto territorio dell'Unione 
producendo quasi latte le materie prime che alimentano le manifat- 
ture, basti') ai cittadini degli Stati-Uniti la pace per inviluppare la 
loro industria ed il commercio; perciò, dopo cessata l'ultima guerra 
con gì' inglesi , codesti duo rami vi fecero progressi immensi. Piel 
1805 non erano negli Stati-lnili più di 'i lilalore di cotone; nel 1814 
vi erano già 80,000 macellino por «laro ; 0 stimasi presentemente il 
loro numero poco minore d'un milione, Dopo l'introduzione dei me- 
rini», la lana americana si migliorò d'assai: e fin dall'anno 1813 si 
conlavano IO filature di lana ; il loro numero crebbe dappoi, e i loro 
prodotti gareggeranno un giorno con quelli delle manifatture dì Eu- 
ropa, massime quando l'opera di mano costerà meno. Il R h ode- 1 sland, 
il Hassaohusacts , il Connecticut, la l'ensihania, il Uelavara, la Nuo- 
va-York,, il Nuovo-Jersey e l'Ohio sono gli stali ove l'industria feoe 
progressi Maggiori. Dappertutto s'incontrano gualchiere e macchine 
per cardare, fornaci, fucine, fonderie, mulini da polvere, raffinerie 
dì sale e di zucchero, manifatture di tabacco, di candele, e d'olio di 
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balena ; distillerie, birrerìe, fabbriche di chiodi, di cappelli, conce di 
corami e di pelli in alluda, di vetri, di lavori di piombo, di marmo, 
manifatture di corde, di carta, di stoviglie e dì obbietti di legno, ed 
latine molte altre di varie spezie. Le fonderie di caratteri e le fabbri- ' 
che dei torcili tipografici, le manifatture del ferro e le fonderie di can- 
noni, la fabbricazione delle macchine a vapore, la costruzione dei va- 
scelli, l'esca fazione delle miniere di ferro, piombo e carbone, occu- 
pano già da alcuni anni gran numero d'individui. Lo conce do'corami 
e delle pelli in alluda ;i pci-fcziimano, c le prime sono anche assai 
numerose e floride, e si vide stabilir dianzi un numero immenso di 
vasti e bei mulini ad acqua per fucine c per macinare il granò, in 
Pensilvania, in Delavara, in Virginia e massime nei dintorni di Balti- 
mora nel Maryland. Il commercio de' libri vi prese straordinario in- 
cremento, e i prodotti della stampa periodica crebbero in tal propor- 
ziono che gli stati più civili del mondo non poterono ancora arri- 
varvi. La coltivazione dei gelsi e la propagazione dei bachi da seta, 
cominciouo a fare progressi in molti stati dell'Unione. Le città che 

Sii si distinguono per industria, oltre le grandi piazze di commercio 
i .Viimo Vorfe, Filadelfia, Boston, llaliimora, Nuwa-OrUant, ecc. 
sono : Pitttburg, Cincin no n', Roctiester, Troy, (idea, Àlbany, Patlcr- 

commercio. Gli Sloti-Uuiti sono la seconda polenta inereanlile 
dei inondo, massime pel commercio marittimo, percliè la loro marine- 
ria mercantile non è inferiore che a quella d'Inghilterra. Si può dire 
altresì, che, quanto alla navigazione interna, nessuno slato del mondo 
presenta linee navigabili cosi lunghe e facili come quelle del territorio 
dell' timone. Dopo l'apertura dei magnifici canali che mettono in co- 
municaziono gli avvallamenti dell'Hudson, del Delavara e del Susque- 
banna Ira loro e con gl'immensi avvallamenti del San-Lorenzo e del 
Missìssipi, Mojjti'rvali; i; (Juebui' nel Canada, e Nuova-York. Filadelfia, 
Baltimora, Pittsburg, Cincinnati, San-Ltiigi e la Nuova -Orleans negli 
Slali-llnili comunicano insieme senza che i viagifiatori debbano esporsi 
ai pericoli del mare, lina serie immensa di strade di ferro accresce 
altresì tante agevolezze che derivano al commercio interno dalla navi- 
gazione pei canali e pe' fiumi che solcano in tutte le direzioni nume- 
rosi battelli a vapore! I progressi del commercio americano furono 
assai lenti Tino al 1803; ma i negoziami degli Stali-tlniU seppero abil- 
mente profittare dello sialo a cui la guerra avea ridotte le potenze 
marittime d'Europa per estendere le loro relazioni in tutte le parti del 
inondo. Da quel tempo fino al 1812, essi divennero agenti di quasi 
tutto il mondo mercantile, ed il commercio americano prese ad un 
tratto mirabile incremento. La guerra contro gl'Inglesi e la concor- 
renza con le nazioni d'Europa, che ebbe a sostenere dal 1815 in poi, 
diminuirono molto i suoi profilli,' ma non tardò a ristorarsi delle sue 
perdile, ed ora diviene sempre più florido. 

Le ESPosTÀZtom sono di prododi indigeni e di prodotti stranieri ; ì 
primi sono principalmente cotone, formcnto in irrani e in farina, il 
«so, il mtdz, il tabacco, la semente di Uso, i legnami per doghe ed 
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Sltrì lavori, la plasma, il pesce salalo, la carne salala di porca o di 
line, le pelli •■ vari,' ;iln-.- produzioni animali: i predetti stranieri sono 
derrale coloniali, rome ti, zucchero, caffé, dinne, cacao, indaco, 
pepe, ecc. ('.li Stali-t itili esptirlaiiu già da alenili anni jirmU.tli delle 
luro proprie manifatture per as-ai nigguarde\ oli fumine : tali sono In 
polvere da lini, mobili, slolTe gro-olam- rii l-hi1.hi.-, cappelli, lavori dì 
rami', Mini, armi, ere. Olire alle dernile coloniali sopra menzionale , 
e fra le quali In zucchero e il li' tengono il primo luogo, i principali 
ne.Hoili d"nrnmT.izliir.f; semi : l'acquavite, il siile, il vino : vong.mo ap- 
prèsso iuliniti oliliielli incili ilalle fahliri.hc e in;iiiif;iltiire d'F.urOpa C 
lineili elle prove, lanini dall'India, ilalla Chimi e dalle iiupiirliinti peschi! 

eiie gii Aiiglu-Auicricani fami 'Il' Atlantico e nei mari Australi. A 

lulto ciò conviene aggiungere il ei rei., di cambio assai impor- 
tante fallo con gì' indigeni, e dei quali i principali eccelli C-portali 
Simo cn miele, panni nru-.~nl.iiii, orna nienti il 'a rei. 1 ut" e di lame, fucili, 
(0uKi«:'iU!il-.s o scuri da guerra, piccole, munizioni . trappole di 
acciaro per premiere gli allumili a pellicce, e varie altre uiiiinterie ; 
gli Auglo-Aineiiiani ricevami in cambio pelli di bisonte, di alci, di 
daini e di easlori, seva e slinvjc. Yuol.i aggiungere che il più degli 
affari ili commercili si fa con l' Inghilterra e le sue col. mie, e dopo 
queste 1:011 la Frauda. Vengono appivi-o quelli ei.11 la China. l'Isola 
di Cuba, la confederazione Medicina, i l'acsi- llassi , le città anseati- 
che, la Danimarca e il ikasile. 

Le principali ritta ineivanlili ilein"uioiie eopra mare som.; .Virane 
Yvrk , Fihtihlfia , limimi. Ih /lini " ni , la ,Veor(i-fMf- ( i,is , (■harti-t.Hin 
(nella Carolimi Meridionale) , l'nn-ith-nzn (nel lllinile-lsland \ , Svina 
(nel Massacliusscls) . /'.vilumi ('nel Maino), .Inr/Ó//. ('nella Virginia), 
■Ve. .-1:1 ino a ('nella liicrgiai. limuklyn (nella .Nuova-i ork). e .■ih-snimhìa 
(nel dislrrltd di Colombia t. I.e principali piazze niereanlili nell'ini, 'rn.i 
sono: .Illuni}- , Tray , i'Ikv , /Ji.c/nfier e fiii//lrfo , nella Puniva-York; 
PUtsI'iirtj e /.minisi ce, nella Pcu-ilvniiia ; Jf.Y/nmimf , nella Virginia ; 
Ciucili no Ir, ncU'Uhia ; I-uvisùllr, nel Kentucky : S»u-htigi, nel Ì\is- 

divisione. Uno de' reografi più distinti dell'Unione, Tanncr, giu- 
dizio-aineulo ». serva . che ipicsla co a federazione olire l'irregolarità 
ycogralica .l'iiii'iumicnsa contraila senza mone proprio. DÌ fallo Iro- 

vau-i dculi Sliili-l'iiili in t'iur.)} elle i-nle .Ionie: degli Stufi'- F inii 

iiell'Amcrica-Scttentrionalc , nelle Confedera/inni He-sieana e dell' A- 
nieriea-Ci'iilrale: dei;li SMi-l-niti ui'll' America-Meridionale, nel ces- 
sato viee-reauie del 'ilio de la ['lata; e si vide nascere ili fresco una 
nuova confedera/ione eoinpo-la degli stali di Colombia e di quelli 
dell'Alio e Uassn-t'crù. Da lungo tempo imi facemmo la stessa u-ser- 
Tazionc; e perciò già da alcuni anni abbialo proposi» i numi di Con- 
[rtkruUum: .lih)!.i-.liivrkvmi e di Amjiv-Amevkuiù per segnare il 
territorio e gli allibati ili quest'inquinante parie del Nuovo-Monda. 
Onesti numi? I',. inhiti prliieipabuoiile sopra l'origine della massa prin- 
cipale il. 'gli abitanti, furono già adunali in parecchie; opere -limabili, 
lì noi crediamo poter inlnnto conservarli senza im iin veniente, Cncliii 
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piaccia al congresso sovrane ili darne uno i-lie meglio convenga. Ad 
esempio di II ii niIi^lJt i: d'ollri cdi'Iiri dutii, abbiamo sovente ti sa Li 
come sinonimi i n ì ili I « io hi' e ili Sititi- 1 nili, ma nolo in (può* luo- 
ghi uve [imi i-i a il meni min ju-i'ii-oln ili l'ipiivriei). Pedalilo questa con- 
federa/ ione Imva-i indicata coi limili ni mimi ili ( nnj'tileriiiwne Anglo* 
Americana, clic ci pare la meno impropria, pcn-lic non può coino- 
niro a vurun altra alalo federali vo; iii Stati-I ititi ti II'. tiurriai-Suttrii- 
t non u/o ; di Linone per eccellcii;» ; « ili Stnti-I'nìti (f iniicd-Sialo) 
propriamente delli; quesl'iillìuni ti la demmliuazione ufiìi'ialo impie- 
gala inibii adi e ennlralli politici. 

La Confedera/ ione Aniilu-Americaiia è ('(imposta di 2ti Siali; d'un 
Distretta Ft'hraU-, uve travasi in espilali.' della Confederazione: di 9 

Trrriturii giù «rifnnitofi, elle dipend i dal gmcrnn federalo! o del* 

rimnienso Distrili» Orr.iitvutnle (Western Ilislricl) elle non è ancora 
oriianì/./.alo, ma elle Tauuer divise leste, in dall'etti elle noi abbia ino 
bulinili nclia tavola slalisliea, in line ili ipieslo capitili!) e nulla tavola 
qui salto. Le piccinle. sUi/.iniii ti r-icnn ■■iabil inienli elle Irovansi qua a 
là a grandi intervalli per quell'immensa spazio, dipendono inuiieilin- 
taiiieole dal uiiuii-lru della guerra e in ceni elisi dai "riveniate ri dcyli 
siati o lerrilorii ave -olio situali. Le parti del Unitario, sullo quali 

dimorano le prim-ipali na/.ioiii indigeno die a ira conservano la loro 

indijienili'ii/a , furimi) ^ia bulinile nell'uri icolo ildl'cbronTii/ru, e sa- 
ranno argomenti ili alcune os-erva Janni nel cn|iilelo dell Anierka-ln- 
dÌL?ciia-lni!i|iciii]eiiie. A line di procurare miglior online nella descri- 
eiona di questi slati, e combinarli per quanto è possibile le nnlicbc 
divisioni culi le presenti scn/a però trascurare affatto lo grandi divi- 
sioni googra lidie, nei pnqioniaiuii die si debbano ripartirà a questo 
modo lutti gli siali, distretti c lerrilorii, il cui complesso forma la 
grande Co iliade razione Anglo-Americana. 

STATI, DISTRETTI c TERWTOHIl SOI.L'ATLASTIIIO, sudditi in: 

Si. Il SLMI.vr t li,j..ll; :V„|V|.., Auu. - //,. :).,. i . r , 'V,„„„„, ;1 /„„,„ kit orli . 
Ji/inde Idiml e LWm«:ii<w(; osi ■■.■.nini.nj;,™ .-in ,li. ,i|...cll.iinsi la J\Wo- 
I,.i;l,itlrrr.i. Il 11 J blu < lì Nl|. 'I I- 1 Li NI[J|Ini ii e il V ci muli! ilLieluiui lungo li 

Sun lltiii'i ii ii r i i i ;i.. : ,%W«-J ori: , Xuqna-Jvner , /"«mii/ania. De- 
/ab, . 1/ , i,,n..r,;!-,.,:,. : . ('...■■...„.'..■,.■ . f.,^,,,.1. l-uiu pmr 

Stavi MniMoauti Curaliiuà Stimiti lOHult , OitiÀnu-Mr, , J.<wa(f . Oiarqla e 
STATI sTKBHITiJIlll SUL i;ui .!■ i .) DllL MESSICO. 

L, piil prie ,1,:1 I. („V.| /■;..,„(„ (I, ,,.„[,- nn i,!,-,,!;,!,. .Il i] n l-'li.ri.l.l ■ 

Orientile c mie, !.. 1 l,.,i,:., ei.-.-. l l.ni..l^;. .il..-/,,,,,,, . ,»,„„„,„■, =i„ii ...,„■ 
Kl'ln fatate*. - -.r. " ' * '"S*"'"' ""° com I"" , ° ian V nt 

'rEHKITUHHJ SI I. illiAMU!-: U:i;.l\Ui il aVjH-cffn non aurora oreaiiliiialo 

STATI, TF.ltlliTCIK.il ■ DISTRETTI rWtPlWTHWjQ, 
Stati Jptnnii /«.liana t /tfiiiei*. |,.,ni ,1,1 <.„„„l:,i i. ,,,,10 .Llla Lui- 

gioni) TtiuiCiKt, parie ilclla UiuIiuj; lumini,), juiie Jdla Viigiail. 



Mtchisatt • non ha guari parie il el Itrrilwm )lit! 
tfiiijm .W Ir <■;(.. //«ri»,. |inrii i'.i («rie del lerr.l' 
del Canada; (iillrrtfo dei Mutuimi t diurclla d 
giana. 
DllTBriTI ' JmiTmi 

parti della Luigian 

citta' capitale. Washiiictos, nel distrutto Federale. 

tofog&avia. Noi cominceremo dagli slati mari Itimi siili' Atlan- 
tico che sano la parte principato dell' Unione, seguendo l'ordine se- 
gualo nella tavola delle divisioni. Pw evitare lo ripetizioni rimandiamo 
il lettore alle pagine 49S-H03, per quanto riguarda aì canali ed alle 
strade di ferro. 

STATO DEL MAINO divisa io io contee. 

Augusti, piccoli, riiii'i di .\,<m. abitanti , situata nella conica di Keu- 
nebec, e sulle' rive del Keuneber ; dai 1SÓ1 essa è casule dillo slato. 

PoftTLAKD, nella contea ili Cumini bini , Itìté capitalo dello slato, ne 
è la città principale; «sa è sìlnata sur una pentola della liaja Catco, che 

commercio e per la numerala marineria thercantilo, essa La già n.^ji 

L' nlire ritti principali sono: Eistpobt, con a.ioo abitanti, Wilmbo- 
aouoit, con 5,(00, CajTWF., Unu.owEL, con 4,u°o, WisCAitti, Iìith , 
con 5,8oo, e KenìUIOHL, mite importanti pel loro commercio s pel 
gran numero di vascelli mercanlili che posseggono. Galline 0 inoltre di 
grande importane 
di venire , con poi 



£!Sa . :rnT,^ii^ii.iliili-. luerciiii, ancora: ISKLSSV. Ii:k , 
le pel celebre collegio fioWoin, le colleiioni scienti- 
fiche e la bella galleria di quadri; |\V*rt]niLLs, eoo uu collegio-i Battona, 
con 3,900 unitami ed una minia di Ualegiat GiBOnut, pan 3,700 abitini), 
e il lieto Cardine: i Tumuli , con -\,-/uo e h. prigione dello, tuta. Ven- 
gono appresso Bini, curi 3,8oo; Bllfasi , con 3,ioO: BtmvicK, con 5,aooj 
Sieri con 3,ioo e YÒMS con S,5oo. 

STATO DI NCOVO-HAHI'SlllRE, diviso lo 8 contee. 

CoxctwnM (Concord) sul Marrimac, nella contea di Merrimac, piccola 
tini di j.7.10 al.it., capitale dello alato, 

PuniSMOUrH, sul l'i s Catarina, ben [abbrir.ua ed in piacevole situai; mie, 
eoo 8,100 abitami ed una de, porli pi/, belli dell'Unione, è h citl.'i più im. 
portante di quello stalo. IlLsaa possiede una numerosa marineria mercnnlilc 
e fa un commercio assai dieso; il suo porlo e ben fortificato ; vi si costrui- 
scono molti vascelli e la confoderaiiono vi ha un arsenale Marittimo, Tra i 
suoi eil ili iti citeremo la cinesi, episcopale. 

L'altre città principali sono! Ijoveb , !a più induslrc di Itillo lo sialo; ossa 
ha 5^00 ahi!.; Eii.rtB, imi i.Hoo, notabile per la sita industria e per 
I. sua actadtaùa ossia collegio yh,ll, p! . die è uno de S li isiiluii ,11 l„l 
genere più riccamente dotati di tutta 1' Unione ; Hssmitkb , ove trovasi 
il celebre vlltffo di Dartmouth 1 FsanCOFI* , con «3 abitanti, ma impor- 
tante per le sue ricche miniere dì ferro e notabile per la sun curiosa silus- 
lione. Vengono appresso SomiEUvroain , con 3, 100 abit.j GilsUSTON, eutk 
5,S0Cl, 6 WaiiOLt , COO 3,000. 
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STATO DI VERMONT, diviso in i5 contee. 
MosrpEi.TEK , sull'Ouion, nella conica di Washington, piccola 
3,3ou abitanti, capitale dello 



L'altre . ini principali sono: MjnDLFnunV , che h !a p 

tulio In stalli per l" miliiMriii, in'l si Itesi", pel romuiei-iiu o per la 

di marmo; ma non lia più di 5,5oo alili. HL'iiMsr.rov, sul lago Champlain, 

che * la piii mercantilo ■ 1 1 -1 [-j hlsl.i; essa lui die Ijim abit. ir possiede 

il collegio ossia university »l l'ei-mom. Sentano appresso: Windsor, con 
3,1 oo abit e Wouijsiiick i.in S.inmj Hi.immuhk, IUm.hi.i-- e KurLAKD. 
STATO Di .U iSSACllll . KM-i'lS. diviso in l( coclee, 

BoSTr, S , ndla .uuleu di «..i-tulk, rapimi,: dello sialo. Essa ila più 
grandu r.iuà della Nuuvj-IngliilleiT.i , li la i[iiailii ili lolla la conlcdcraziono; 

li li.liliriralu in piamole Mluiiv.ionr in l'umili alla h.ja ili IlassacllUSSetS, Sur 

una jingua di leni. Il -un pio in . ili:,-o ila dui: (orli , ò uno doppili. grandi 

limai/,: !,.i!;:, ; -::i! I ih inai '"neh l Illa i ar Mail raduni, ::tll . come pure 



a .li Ull.ll 



nuli, U-lli ,j,l,li,.ii. li., I ,|„.,li , ite,,:,, 

■ fiale; la sala di tont.-r 



•Itilo sialo, il (rn(r„; il pala-i, municipale-, la wi/,i di concerto e degli 
ali; In dogana; il nunro iiia-aUn, uno dei più belli edifizii di lai 
•e; il palazzo di giustizia; Vatrnco. Fra le sue piazze pubbliche distia- 
principalmente cjm.-l I n .li t'umìdui , ,.■ Eia i soni uiutiumunli la statila 
'ashington. Boslon e una delle rillà dell' Unione che possiede più 

l liel]™ddT lid^iio .''iii' l'irra liil' i'i,,k:.-a e l'è coU(!I^on!™Ì*L ratfeg/o'rfi 

ces): la società .Mnriia di .Vnjin,-.'«i(M (v ( lalr-tiH i 17:. I society of Maiiin-Silis- 
aelB ), die già pi ih Ul ii a'. molti \nliuui ili memo, ii L ; la i"i icl/i di invila ini! di 
Mass tkhustcU ; la società Lìnneana; due scuole superiori ( high school ) 

pili mercamill o rtinerico. L.e iiraae a l.ilnji- limi timo imeni lune Ter, ale; 

ecco le loro dire/ioni : da Br.sttia a ll':i e,:sl:r ; la /i ... , ■(,..■! al limile limitali ; 
da BcofoJi al Game Connecticut/ da Bolton a Vrcmnitma per l'awtocket; 
da Borton a Tannimi ; li.ialiiinuie da Boston a Lattici, tini ìBJo essa atea 
6 1,000 alni. Boston '■: tede d'un vuscovalu cattolico. 

I suoi dii.luiui si iiunoivran.i Ila II- pinti pili pnp,.]a!e ili America. Vi 
si Irovano tra gli alni lunghi Charle 1. 1 "-.:■ n . pia-, la ma bella cillà di 

linfe innn'tóno ( l?avy- jat il ) .-lalalli" - 1 . ■■ - il ,Si.I; P vi tu costruito un va. 
scello da i3o cannoni, e un altra da mi, la cui furia nominale non è che 
di ;i. Questo arsenale possiede pini: una ralla ili rasi ni/ itine po' vatrelli pi,', 
grossi; essa t costruita di «ranito di IJuiuiv. ed è un miimiiueiito ui.iiiiiiiii-,1 
di navali: ard li telilo,. ; è lieslin.ili. a vicei'ere psreediie alila: simili ralle. 
Vuoisi pine menzionare la India priiiianc ih ila!,.. ISV suoi ilintorni trovansi 
Y insellale . l.iilln edilizio lusli uito uni if-Hi; il inny.;;imi da polvere e ÌI 
limita-' s UHI Mimumcnt dia moltissimi Eoscriltoii innalzano alla memoria 
del generala Warrcn ; sari, iniestu una grande e bella piramide di granilo 

essa possiede \'llr..;\r..'., die ■■ la m li i a' e la più celebre università 

dell'Unione; ijlieil.i divinali, si j i inrip.diin ni.: jii-r la tua liil.liulrra dia è la 
più ricca di mila l'I'iiiune, per l'orlo botanico diretto dal prolessore Piutall, 

e per lo collezioni jdcnliucbe, fra le quali vantasi la collezione i Unnica 

ia cera. In ijuesu cittì lu stabilita la prima stamperia, degli Sia li-Uniti. 
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Waìlham, villaggio notabile per la sua grande fabbrica rC enfant, 
□perai della quale compongono calle laro famiglie uni piccola colei 
Nahanl, lui promontorio di questo nome, convegno delle persone el 
nella bella stagione i si stabilirono bagni ne' sui» prossimi dintorni. 

L'altre cilti principali di questo staio sono: Salem, la secondi 
del Massachussels per commercio , rìcrbeiia e popolatione ; queir - 
è di i3.onn abitanti; essa possiede un aicnm enn una biblioteca t 
■■- sotto il titolo di sarielìi delV 
delle più belle e più rirrtie rol! 



pel commercio; Mfhijìcuflh, piccola città di G,8oo abitanti, importante pel 
suo arsenale e per la grande fabbrica d'armi che appartengono alla conle- 
dee.jm::e; AlllIKlisr, Vn.T.uirtHAV.v e AsinnEE, l'on calìtgi celebri; quello 
di Audovcr è la scuoia teologica, forse la più celebre di tutta I" Unione i Lo. 
wel, edilìcata da pocbi anni , è ripulita ia più industre ciltà dello stalo: 
la sua popolatone è gii di ù$ot> abitanti; TimrroR, importante per le 
menifallure di cotone e per le ma ni fa (Iure del ferri 1 ; essa lu (i.tjoo abit.; 
1.YKN , rinomala per le msnilatturc di scarpe da donna , di cui labbrica- 
vasi uti milione di paja per anno ileo dal 1811 ,■ Hatfiu.d, piccolissima 
città, notabile pel suo alma gigaolesco, riputalo il più grande albero di tutta 
la INuora-lughillerra ; jeeondn una desmiiune che ne diede leslè un gior- 
nale giustamente rinomalo, il TVmnJ, il tronco di quesl' albero a due piedi 
dal suolo non Uà meno di 54 piedi inglesi dì diametro ; a cinque piedi , il 
diametro è ancora di li piedi. Wonr.ESiER; su! canale che eonduce a Pro- 
vìdenta; està ha 4,30o abitanti ; vuoisi oliare In sua celebre lUaisac/iuiteli 
antiquaria/I sacirly, rhr. possiede una [ir:™ biblioteca, e elle tiubiilicù riolle 
memorie, e ntcuruN notabile pei- la vicinanza di H'ì-iting-Fncl: , metiiiuniitii 
a pag. 556. BaRNSriDLE , importante prr le immense saline che trovami 
ne suoi dintorni. Nomineremo pure; BnÉUSY, DiUtvHI.TaQY, DoaCHtsrEB, 
JHalden e le Ìsole ManTlu'f.ViM:-. asd e SiMCitr; la prima importante por 
le fiibl.iirbe di bmii/.ii e per le saline; la seconda pei pascoli e per molli pe- 
scatori di balene che ha fra i suoi uomini di mare. 
STATO DI R 110 DEI SLAND , diviso in 5 contee. 

baja di NarraganUtTdl^^^ per iliil"^'^''^^^''^'"^',- 

rnercio.J-ss. b capoluogo dello stato insieme co» Kcwport. Le ì 1 , 

\ B " mB ri""''!!"!'' d'ntortu'Mia^^ 

grosso villaggio lliu-uli, per le 11111111:1 uso mauirallure e rinnuiauj per ia bella 

NewfKiTtT, ault" isola di Rodi IRhode-isiand), piccola cilli di 8 Jsoo ^ab. ; 

alalo. La sua bella situaiione e la salubrità del clima fecero [Jewport un 
convegno alia moda per gli abilanli degli Itati meridionali e del Centro 
durante i calori della state. Benché il sua commercio aia alquanto scaduto 
da quanto era prima , pure ò ancora abbaataDta ragguardevole , perchè si 
pena annoverare questa città fra le piane mercantili AsIlUnione. 11 suo porto 
non b, a dir vero, che un seno della baja di Narrsganiel, che, come 
Tom. II. Ì3 
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quella .li CUesapeaki:. i' iih.i delle [ni! impuii. ititi dell' Uninne: ed e quoata 
Ih sala rpH.i in cui si pussa enti are per un vi ino <li 111:11 si™ . dirt-iiuim Unì 
jmùi violenti 111 .1-. mi Mille e '.li' il, |Ji S1..1Ì-I uiti. i.iucsl.i pai ili, .Ini il.', animila 
alln lioilcila della ralla, alla -un ! .i[ :n i t.'. < il .1 i.imaa-i miliinii di quella 

SCtO il governo t ■ -- 1 L ■ lai'' .1 ' >' 1 e ■ J ■- 1 .-1 .- i dm- 111. Hill li .Il di.ll.u i |luj- uni,,,-. 

Vani , inercé il' ini| nuli In: I ili. ;.;.i.nu . i-..ilr.l;i l'.il.iìtrrr.i-Aiiuri.iliiii. 

Lallre ciltà | ■ i i a. iiupullalili Simo; ft'fnv.i-l'Udvviin.MA . run a.Suo aliil.; 
SciTOATK, con li.p'mi I-MIIirHll.il. imi .{,yw; Oivimiiy. 1,111 Z$ìti; Win- 
wres, con S.Soo; Noni 11-isi visi ov, con ii.uuu; .Suui H- k: 1 u.-i, con 3,700; 
IiiihsiOL, con 3,ooo. 

STATO DI COMVLCTICLT. diviso i.i o conine. 

ILiSTFOUU, 111:11,1 l'uutri. il' lljlllui.l e Milla d.'Jlra l'iva ilei CoRnOClicilt , 

ft allernalaineiile rnu iNevv-llaven la cipilak- dello stalo. Multi t-l< y urìl. 
lìlil adornano ipirsln piemia lillà, uulaliite |i.-i" la Min induslna u pel liei 
pollo sul Cuimccliail. L'oi/iirio ./;' s„„l,.,„ u K . il .„/(.■..(., (\\ajliill S toii-r..l- 
iego), e l'ii..™.-^. meiilntio j.ui,: 1111:11,.;, ,i„... I'„|„,|. ,,.iii- ;.!,i|a U ti.. 

Ntw.iUvts , lidia fintisi di mi nomo, la rimi piò popolata c pili 

incrramile dello stali., 'li cui '<', aln-mal. ,nlo cu U.irllmd . la cipìlale. 

Rat ha un pmlu ed un catkgiu mlelue. m.i,.s,ii,i„ s.,tt„ il nume ,11 Vate. 

cnllrgr. lipnlalo cium: lei,,: pi incipnli unii, usila di-li' Uninne; totale ili 

diritta, di lad'igia. di mnlkiaii . sono 1 isso a ipiosln iiiiiutit; il suo ga. 

biniti" ili móic,-.i/.i;,'i..i ,: ii|iiil„lu il pi inni .1 almeno mi,, de' ,à\\ ritti li degli 
Slali-Unili, e la sua l.iltleHer.. pa.iu.cuii ima il,:l!,; |„„ mene. New-Havw, 
possiedo parecchie tìliojtrafe , ed Ila lO.lijj aiutami, fie suoi dimorai sca- 
vami miniere ili "1,0-/11.1 wiH-nliiw. di lui si i ipmla grande ipisuilila. ' 

Li ulne viltà pi-im ipali suini : Nì.«-Li.-,ik.\, enu .(.(,*.) thiunli; Itiiiti- 
GFXHLT, FAIBFIF.LU, ioli J.SIXI, e KnliUICk, run ii.KIn, tulle notai, ili pei loro 
■porti 0 poi loro rumineirm , massimi! [a prima, il mi porlo e il migliore 
dello alalo ; SlAnmit. , impollinile per le umili Intuire del ferro e per le 

«ripe minerali visitale animai liti' d.i eiau numi fu ili perniine'. COTIICWALI, , 

pirrnlisMIua lillà; la sua ii„../.i iUIIc ,.',,.....111 .sti-ni'rJiimnr. I. indilla a line 
di allenare ed isuuue 1; invi. ni i , 1 i^i.mi ili i.u ie j,.,, h del innudo, ha gii 

Tornili ui eumii. .U'i.i ■ tu' un 1 m . 11 r u'n. ai 1 1. 1 i.inpalrioli e af- 

Iretlnre il Itiuipu dei Im o pcil.-tui io, ii il imeni,! : l;..i-n,i. . pirrolissiina pa- 
sulu umili i87n) essa nini ne vende Ile in, ut, ili "11,1,1 111 ; il ,1,,-. [iiimmUndiili 
n B dollari eiasrnnn . larebl.e I:, iim.mn di ,],.II., L -Ì ■ r> L ■ [> t ,1.1 lOWS , 

Huii.in 0 F.lFl-WlsUMiu , ra-^uaidevoli per le luru làliluidie e mandili Iure! 
Siili Jklowu è inoltre la lena riu.i di Ilo slato per la pepolai'.luue tlie non è 
minore di <i.i)llo alt. e possiede un., pire,.!., „m,:; liti, ^veslevan-uuiveliiiv;, 
fondala nel i8.m. Ci.uviene unioni urlili, -1 i-..- S.( * r..-...uEi, eon .'i.ikjii alni.; 
iMMiiiin, con i-'iim; l.ii iti 111 i n, ioni. Lino, Ni h-.mii. 101, u, culi .1 uudiIjuuius, 
con 4.00(1, c Lime, cou 4, 100. 

STATO Ul NCOVA-VOHK , diviso in 56 corner. 

ALSAM, nella videa ilei ino .ionie . sulla di sin. , i,„ dell' Hudson neil 

luogo dove roni , il 1-.11u.lo di Im le .,■ 1 1 , ;, piinle ii,:l|,i stai», di rui ó nel 

lempit SToss.t la seminili 1 illà p' r mi eia- io e pupclj/inm. . | a ij,i B le è ora 

più di 94,000. Allialiy è ai, pianili li. n l.if.l nielli a e possiede pareri hi cdil'uii 
ragguardevoli . (piali seno il I 11,11, , ,., ; .i„ ,,,,/., : „ ,i,/l„ -.rata , die t 

e dove lustabdil.i ia liiljliuleca j_uJ l,!i,„; il mas ni;,; MiJmnic'sBaÌìk ] 



coyrEDEiUM<raii a..... 

i' .-/.'■'■■! ;iv- /ire»/, . il 1:111.,;.: [' 1, :,,!,-. l i nan a prisinnei il «Dira 0 

AlWj ,,<«"■-'- ~=— - 




diioindoidu in:! canal» di Erik 

ftVsuoi JintarniMsi'rviuisi: T . diti liomilc per In sua fabbrica di 

''' il,, ' sL>. ]-<■!■ !:, j.,. ! ..,1..7;.t,.- ,-Ijc era già nel 1 83(1 di' lt*MJ»bI 

pnt.l.l.L ;i [ e in Kram-ia , lr l ,Sn.j , ,,,1 all ,f„- più ur.li. [N..-I! r i vici cai!,.» 

ivi.(;.mi! .(ih- -lai.ili ,i,;/:,„.',.l,i ili l.;!,,, di..- [■,„!„, „, iWiiiui «1 . I (-.malti lini- 
al .li sopra della S lidi a 11 al. . 11 la cck-bn.u ' 



.Idiril,..!-... 

.id u...> a, ' 




^orbExdiange , imo de i:,!, Imlli .li 1 
l'iilliiin ildlii i.uMa, ik-l Li.l.iiieLlL. kll, 
dm- mimisi. ,: lì' lillri i-l'lllli; .(n^ln 1: 

ni' dlTtUt) 

! I 1 ' i i ' 1 ]«' < tai"fa 

,/i n,r,/i,wa ( 1 in.ianiai jilr. .-io, ; i,„i ; ,1 .,„;„„„■,■■„ (,„/„..;,-„; 

h\frf«(7, ,/<■/ «nrv/i.im.fi. ci 1.11 ililiiiilà ili <.„../■■ .■!,»:n,l,„, , ,11 „■,..»,/,?,„-. 

«w. ViluI.-ì ,^^1, „,-,,-„■ r .-/„„■,-» <»i «..«,■«,« >■>... i., i],i c.u.:,;,,,,; ,ii SU) ,- ia 

Hi .>Cf , - L l.l 'lid (ili .,11111 ili n„p|.; Inihi.l.i. , ,hm:. ^.Ikiiadiipiad,.; 

la biblioteca pubblica. r(UL'llj clic i annessa ;i 11 '.jlj in i.r.'r uVi/t (tuil liu.-|iltal] ; 



...,Lm,);il 
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Sl6 DESCTIWONE deia'amemci. 

tàgltlM tipografica della società biblica americana, che tiene MMmnMMdM 

oV/orè™ del <1. r ; ... - li,i,;,i <■ Il .. ',[', I-.iiih i ma il li e- il' olio bota- 
nico che il dottore Hosack cedette allo sui-... i- j.^s-ji irasein ni" <: incssodiò 
abbandonalo. r-.ni.-...- ì fi I. [.iió iij.ii1.ii si I;. i ■ i c ."■ -li A i, i rhc occupi più 

rb^™a d qifeUo l di ll )!oitoni gareggiò pure con quello di Filn 

ni; j ini: Lei i: i ]i;t <.-■<". e il rni l;ii:iuì< < j'ip -■■ i. 1 "iirr/inii/e i.Vcvr Milli- 1 nifi, 

..i |.| in |]|.:,l ili |,U i|n,ll,. ni I .... I .i . Milli , !■-: I il II .. . ì • uni l.lllli fa , UUit 

fregala dn OS pei Crei, ed uii'alua il* li* | . . ■- I» Columtiia. Lh marineria 
mercantile di questa ritta non e menu ili jc.i;.,ì<iu luiine-llalc--, ;io battelli a 
T»pore fannu inoltre le loro torse in quasi Ione !•: direzioni. Slolle linee di 

pacchebotti a veli' fono iili-.ii irate (Iella i-i.e.is| lenza re-elni-c Ira Kuo«H- 

Yorlt e le più mei rumili nini ili-li' l-.ort.i.a e cicli' Ainiieic.ii umili ili questi 
vaiceli! tono di Sem toniiell.no .-il ..llii-no nel loro interno mite. I.: comodità 
che ii possunn procurare ne* migliori sllie-i-lii. A.l <■'■„, spini, i ,li ..II., eii.cni 
parte on Tiarclicl.ollu iier 1.Ìm-i ii,.i1 ih Ii.iJii.u-i i a . e.l i.i;ni ,[,,i[nliri uuir iii 
Lo .Uro rie. Lenii,.,. e,l (.-..i .i.eri per I llavcc ni l-'linirn.. IVuova-Vock ha 
pure corrispaiiilirnia citi,!. ne li, -i iin.-J.ii. iln' p.i celie Lui li ino Chili Icsleii.. ha- 
vaooah, NuWOtli aos , I* Mima , Veca-Cinz. llue.ios.Aj i-e* , flloulevideo. 
Il tragitto da Sunvri-Vurl a l.ii.:i[>ui.l si cniii[iie lalvull.1 m Jiciasscltc giurili; 
il prczio non e elio ili 5(1 cjiinec pi-r rapo. cenci perso il mangiare. 

I prossimi dilli. imi ili .Nudi a-Yor I. uhi ,.no ii..ppiiuia il Governar? 
Irlanit, isulella. sulla quale s„il;c- il liietc- Columbus, l'usi I c-ifil Ha mi, 
il Farti La/arcltr. >■ il l'or I r /( ichmond , the proteggono l'entrati 

MijniWan o'uel'r isola' "l'oli"- { Loiig-S'f! I ), ili.- .!l>l"i..ini. iedulo_ essine 



•a de.b'j'esJere tanlu i,i;ejji,ii- in. i.ivi-.tia. in quanto llroot. 
loco dell' arsenoh ;i.,i illimo di .Vn,„-,i-l „)■*- ( imvy-yard 
io edilizio, sui cantieri del quale lu costruito VOI,,», uno 
lell' Unione, e la l.,.nesa tVfgala il vapore fililo,, the first, 

il duca di si-., i ,-U, in..!,-, Sn.inli. ijii. -In i.ln.-li.- -. i ■.■-'■■itole- essa è una 

batteria bottinile di tm pezzi da Tri; i li Ili Linci,, ti pieili inglese di gros- 

Cena; la macchina destinata a pncla in muli. •• paci alla lui ,.i di I in riunì li; 
ina giù da ali-uni anni essa è eh. armata, llcsrri vendo un l ice,. lei ili ;[i miglia 
ili raiii;iei iiileinii. .a i*"iii.i„-Y,m I, . lei. ili pan iiiiiuei e. .li .itili e ili luoghi 

mite. li; .jni intani,, n, miin'i-i-ni,, \ , - III, .- .- .,- nel Connecticut; Poiig'i- 
krtpsìe, nella Nini va -Voi L, piccola rlll.i di ;,vij(i alni., una delle più flo- 

!• alt crino . y,-.'-,i ri. ". '.Y.ivJ,V„ii « ■'. .: Ve- n !,.,u , nel Nuuvu^ 
Jersey; Kaiton, Reati ing e Filadelfia , nella Pensilvania. 

ItDciiRjTKIi, ci Ufi assai ineccniitile, situila sul Geuessec, nella conte* 

ma l'ullim'l. ceni,, min -li, -ne :.lli il il li,, .■ ] .ìli ,1: Il canali- III il- li passi! 

•opra il Gentsse'c per ou aainiJ-Uo ili ; i.jica.' siinilu a quello del famoso 

canale di ilrid^eivalei in IngliHi.-i-ca ; es.-,. è un [.inno che la mollo onora 

n Beniamino Wright. \ i ai animila la bella calcata ili Gaicsscc, alla 1)7 
piedi in-lciiì. 
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)no: Hrosdif, con 5,4oo abitanti ; DuCt, con 
,, _ , e Buwo con 8,700, notabili massimo per la 
lui " attività nel coi or ne ri-io ; L'tira e Buffalo situale, la prima Terso il meizo 
del canale di Eric, la seconda là dove questo lutile foce uel lago Erii, Janpo 
rapidi progressi in popolazione ed in ricchezze, mercè dell'estensione ebe 
pi inlir sempre maggiore il loro commercio. Lo stesso è da dirsi di Lokpobt; 
nul l9n non vi erano ."In: due cri. e; nel iK-jfi esso ne arpa joà seicento, e 
nel iHóq averi 5,Soo ah.; il canale vi passa per «Veci conche dappiè, cinqui 
dille quali sono per le navi t he- di.ireiulonn, e rimine per <[uclle die risal- 
gono. .\omiucreroo appreso: Amili-.- , con 4.400 .ibi'unli, e importante pei 
BUO celebre if'a /ri rli in tnìh^ira e per la liellrt ju-i^iiutr 'li tinto; WESTPOIIir, 
per la impunta militare^ il solo istillilo di rpic-to genere die possegga l'D- 

ingegnci K 



Snudisi, per Inilrili-tilli rpianlìlà di sali! che sì ricava dalle si 

hi,-: (jM.uwtjti.. piccini villaggio notabile per la sua incantevole posinone 

Sili :. t ^, (,ei!i-i-, d: veri i il il l|:.. il. ili.- unni il ,1.1, .v-mi animano del bel 

mondo degli stali di Nuova. York, Vermont, Hajfliiclms.n.is e Huiiiivrlìrut ; 

l'ri.llrr V, culi i.|t.-n ali!!., impili tai.I,: pir le minto i.-, i; a die vi tu rulli) ira- 

pn-ic. l-i,i:iliin:iit- lltit trt.i nFH . ceri (i.K.n aliii.; Sr.MPnoMi's, con 5,;oo ab.; 
Fi -ri h '!.[., imi S,3..,(i; Ttmi.lln:-. , e.» h "uhi; Cini, ceri 7. flou ; UmAmi-.i . 
con 5.700; II1im.ii.'. con ;.joo; Krxi:c.i. cnu (i.«xi; Ni wiiur.r,. con fi,4oo; 
Hi.Ml'SliSl). con 6,nm; BnoiiKiini V, Hill (i.UB.i; Cisivii non, con 5,500. Ag- 
giungeremo aurora 11 ivnim-i < he nel itbli non era die un semplice vìi. 
l«;: : ;-r, penile 11.'. uni iliiil.nri, I iovum In famosa cnirnrv, ,'r -Malfarà. Secondo 
ir: rinvilii niiMire la laidii letali- •■ di 1. itili mdì.'i. d. ', piali ",>;,, Sllnl) 
la cascala dal lato degli .Sia F 

(Gon-lsland), e 700 per la cascata dal lato del Cacarti; l'altezza della cascata 
americana è di 171 piedi inglesi; quella della cascala canadese ossia inglese, 

STATO DI NDOVA-ÌEHSEY , diviso in ij contee. " ~~' ■ - 
Ttir.sros, nella conica d' HilDtcrdon, piccola cillà di 4 fino ahit.,inpia, 
cevnle situazione al connnenle del Sapping col Delavara, ben fabbricala e 
fiorente lier le inani fallii re ili cline, per le conce decorami, ecc. Essa è ca. 
pilnlo ildlo slato. Vi si ossecra principalmente il bel non/e su! Delavara, com- 
posto di 5 arene di Icario. Ti i tiion è il ■ji amle deposito del commercio intènso 
die si fa ira Nuova- York c Filadelfia, Ira lo quali questo cillà i situala, 
t 1 M rjOt""' bh^'i po P o11 "! e U Pjj 1 im P or '»ne «hi» dello 

ci.-.,,,-: . di se^iele, e.v.; per l„ ,-/,>,« r , ^nt,:X^,\ una li'eili' piuT't'lu 
•Te.l Linone, pel mio coimutmo e pel silo (l'ifrn die 51 jfterma simigliare nii- 
raliilin, mie pul giisl.i ni vinu ili Stiairipngua; la sua popolazione c di 10,1)00 
ab. I'attcbsoU, piccola citta, florida per le sue molle manifatture di cotone 
e notabile pei- la bella cascata, elle fluivi fa la Passnic; ha già 7,700 abit. 

L'olire cillà principali seno 1 Nitw.DnuNswicK , con fi.000 alni., impor- 
tante pel suo commercio, pel fiulgers-collrgc e pel seminario teologica de' 
/Sformali olandesi (dutcb.reformed) ; PMUcfrOII, con la celebre istituzione 
nominata college af New-Jersey ed un seminari-i tradirò ile presbiteriani; 
Pebih-AbboY , notabile pel porto, uno dcfpHi belli dell' De™ e. Vr-ncnu 
appresso Ciuf kswich e LlllMHf, con manifatture di ferro; Huìover. Little. 

EecIUreovh, Giusit-Ego-Hsisoub e Bbidgeiown. 
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Lo STATO DI PEiNSII.VAMA , divisi, in ■ 
Hiimisnunu , nella i-unica ili Rdlioo e sul 

. |.i..r..l;i I ili.', !■• I' filili, ir. ita i- 11. lini, . 



FJLAUSI.FI*, fjl.lnir.la sulla puite j.ii, enfisi., ,1, 11., ,i.„, a u.rnula dai 
lìelavi.™ i: iblli. S.l.uvlllill . il ripuLit.. I.. rillii [ il] npil.irm. liti: lllse-nalu 
ili tulln rOlliulic . la più inilWee e iin.-llii .li li' liavvi più .«nliila diilie/.ia; 
«sa c 1.1 seconda pei- la p;po!,t:i,mt: ilic , con i] ut Ila J-:' suldiurcdii , è di 

ili lljii.i'i.li Intuii- il. il./, li ami j-ullu i. Listi. ..' alt l.lii . le i .i.li :. ile [jL-ln-, 
beli selciale e apule all'aria , la sue r.,si: liei le. j; l_- ri i-i aliui'i.ti: Inni r al,liri- 
cale di mollimi ad n Ire piani , pillili: . ma smii/ii ijriiiiiuenli. Vuulai ae^uiit- 
e.eie l'In: il iinnii-ni ih: 111' pin/je vi è ih.il.'.;Ìiji e eli,- in urssiui' alila l illa ili'- li 
Slali-lnlti ; i|uella di II n.*» e Hu e ..i naili della stallia canestre di rullalo 

erand' ninno. Fra i multi i ilili.ii inlil.lin il. e rii.un :ii/.i<iue rìieremu : 

il rarrtnlo (mai Lei t . Uhm: il i.iu l.-ll.i ili Amelie,,; il /Invìi - tl.-Ji A'(.T/f- 
/■■«f/i . [.,',..,.. ,. li. .,„:■ ■linnn- ;.- I il 1 u l.-JI.. .-.1 li.i" ili tutta l'Unione; 

ìl Unno di (Invi:! \ liei .ni":- !'■ .nk J ; li l-ttn, " i.'l (', e.::', .-(«ili ; il Hfl/lltlQ 
rflfffl ..fili» (Slatl-1Iui.sc), ove sedei!,; il .1,1,:;. eia., ti,,: il j In-lk. ,1,1 i 77 li 
p.ulesti. I' it,,li|..',],l,-u/„ ii. -li Sl.ili-I ..ili ,:,] ni,- ,1 ti:. „,< : ro II- .(,'ssieui ilei 

congresso Imo idi a sua tri.sj«/.i..i:i: ,. " adiin.:iim -, Ini, ir. . I., u v \!n: L ui- 
nere che pillicela 1' Cnione; fu enslrulln leste una nuiiva^iecc», le cui iJi- 

«II» liberatiti iM -..v.-i n„ Y.'il.'talr : .■!.'.( :,. ,:,!/,! Mirica. °deìu 

/n"n/,'nf,-iv; ,/,-//« rwfi'j, ili ll'inpi.-.-rsrr/r n ilrll',:,. .ii.Vj.'ti.t ,/r M/e i.'/i" ,■ 1" osi'e- 

,lalr tirila Ptaiilrnnla , [a Maumiflfnlt , et la Leila sala |>er le lista 

pili.lilid.e; il ti-ttlrr. in Cl.esuiil-stri'i:!. Vii. I-i puri! lai min/.iniii: ] a ili eoi, ',1 e, 
della crtjn i/i ni'Tr.-i'wif (t.i'iiilm.ll.u v) . il, ir,.,.|.. ..'ii/r ,/,//„ min inaia (n,nal 
liospilal) e dell' o- ■."".,/,■ ,,:„::„,■„., (navy-vaid) dio i; uno de' più 

Brandi ..tal., [ini. nli, li lai i;e, nuli' li, i, mi' : l., turile li, pur., |.i ni,..,, !,[,'. el t I 
Dclnvara non pei metta ,11 arni ,.!-.: vasi-. Ili ili linea, pine vi si enslrul il Pen- 
tii ama , ili cui pai!;.mn.(> alili [ialina niH" tiri (.tinnì vnliin. e Filadelfia 
i jedtì di un vescovato protestante, d'un vescovato callelico u di mol- 
ti-.-, imi imitili! I i:ti i-i ìi ri i r il" Istruii isf i nl'li'ii .i : Ira i .jiiali .1 set[uilana 

Li iorfefi daj;rit:tilltiia . la l'iu'.-fn tirile j. irn-r n.il:tt ttli e i|m:li.i per I' in- 
coroBfjiimenlo delle mivn : ,',,ni mc.:,:,iiik/.. : I' n.-i..ri-:i:i ( imiversily o[ 
Pe..M'U,iui..). la mi f,u„l,ù ,,,r,l„a pi,,', li!.!.....,! I, primi, ilell'l.-iimiie; 
ì'accndemia di Mie ani, ceu una bella collezione- di «madri e Maine; 
l'alr-nco; le In: i;r„it,li !,;l,/i„l r t/„- milthli,-!;- . li., I,: ini. li ,li,li., K ue.M la 
lAhlh'Itrca .Ir!!,, villi, ; il h:ii«ii tlt f.rl . ,-,.i, l.el!.' c(,[lc/.ioui ili storia na- 
turale e di c|liadri; VÌ si ai ira ni", srlnl.-t,,. intero ili animale Tossile 

(mammoni li) die pesa .., ...li lildne: .■.ini e .1 i.iu ti iin pi-.'.'.u ili lai eenet'n 
ri,.: esista : l'i,...-i',ifn,',;, ',- V ,„-l., I,,.i, lt ,i,„ tli JUtrlt.:,,:. 11 ,-ni.unei,ii, ,1, lil„i 
di quesla timi llipen OMI Ho di Wugta-Horli : V allìvil;, deli.- sue iiunierose 
lipofjrali!.- i i lenv.; i ni.,e ,/;i.ii di C.ncy e l.ee seni, assai riecamenlc 

Ir.i li. ti . il Ina:::./.- ,:■ ■ ili i ili: ii.| i , I ■ - 1 . , .: ',,■..:.■ I . I . T li si 'I ultra es- 
sere il primi. s"lijlij|ini':ul'j ili (t,l !;.'n,.'re depli^ 1 
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EESCHIZ10ME DELL AMERICA . 



d. Questa po- 

onuiicri'ir,, li; bulli; .strade die vi incitali rapo e le 
le de' suoi dintorni fecero Pittsburg uni delle più 
Doride città di Ameiica. Le sue fonderie dì cannoni, le me ufficine ove li 
costruiscono macelline a va 

fra leriitù dell'interno la sola Cincinniti careggia cun Pittsburg. Kssa pos- 
siede la western iiBBWrsflj'i e li sua popolazione è di ao,ooo abitanti, com- 
presi in questo numero uui-lii de' inni jii-iissiiiii dintorni. Vi si costruirono 
malli vascelli mercantili, ed ara vi si fabbrica grannuincro di navi a vapore 
ner la unvigalione dell'Ohio, del iMisiissipi e dei tributarìi di questo gran 

Ne' prossimi dintorni di Pittsburg trovasi: Birmingham , grosso borgo 
importante per le sui: mamfature di vetri , di m creami uol e metalliche e per 
le suo sorgenti salate , da cui si ricava , per mezzo dell' ebollizione , gran 
quantità di sale; l'Arsenale , pressa l'Allegheny , bello edilizio nel quale 
si conservano più di lofloo fucili ; Allighi nr town , notabile par la bella 
prigione (Pcnitenliarv) clic testò vi fu 10M; .iim -. (inamente 17.' „i„ n -r„l- 
Ung'mill, nnt. delie piii grandi fabbriche di chiodi di tutta V Unione ; 

raggio rli 16 miglia osservasi Econom^, piccolojjmaggio .mtm , labbri- 

cui lauto parlaronoi gioruaìi io quelli ullimi uint, è fondato principalme'at 
sulla coinunanin de' beni e sulla cooptazione di lutti ! membri della si 
cieli al ben essere comune , e sopra le consolazioni della vita avvi ' 
dalla religio. 



.„ f.a colonia di Happ era assai lloiida nel iS'iC, possedeva vasti 
coltivali , molle macelline per fabbricare slolió, ed era composta di 
■pta individui, che riguardavano lui come loro padre, e lo veneravano 
quasi come nuovo profeta. Sembra però che questa istituzione, come pure 
quella di Oweu , abbia res*:i[« ili esistere-, 

L' altre città principali di Pentii vauia sono: York , eoa i.aoo abitanti, 
LaMCASIEB, CmiJM.1 i! Dilemmi ILM<: . noljliiii nir..v..in i.- pi-r le loro (:,IiIji-ì- 
che e per le Bunirallure; Lascasti.ii ha 7^°° ao ' ,0 ° L ') I» più parie tede- 

CaHLiSLe possiedo il collegio & Dickinsnn; Wabhibcto», anello di Wa- 
tlùnaUin; e CiriOTiiuiunr., quella di Jrflmnii; Luisro , imperlami; pel 
canale clic vi passa e pel romiti ermi : .Il st. il '. per li; ncfSn! minfi-r di (erri, 



principali del Susquebuuiaj Mesdyille, con i' Àltrg/irnr-a>llege / Cam- 
BIIVSBUHG,con 3,8oO abitanti; WtLKIISDIEUii: , IVlt.l.liMj-niiir, CkitvsìiiiIìc, 
HuriTitiGPON, DtDFoBD, Watehfosd, KniÈ , ALLEtirowN e Luvisrows. 
STATO DI DEL AVARA, diviso iti tre contee. 
Dovili, o Docvbes, nella contea di Kent, sul " 
Dclavarn, piccolissima città, io una posi; ' 
gliaju d'ahitauli, è la capitate dello stai 



WilstjNgtoS, nella contea di Hewcaslle, tituata tra il Chris! iana-creek ed 
il Brandwinu , aiìluutKe del Del nara , città di mediocre estenuine , mi la 
più grande, la più popolata c la più mercantile dello italo. Lisa i' puri: il 
dq>::iilLi immediato rU:' prodotti delle numerose e fiorenti lab bri di e stabili le 
sul Brandwine- La Christiana vi forma un buon porto; l'ultimo censo non 
loattrllmisce più .1, fishi abitanti. 

Le altre città principali sono: Newcistle, Smibna e Lewistown. 

STATO DI MARYLAND, diviso lo 19 contee. 

AskaPOLI, nella conica d'Armi del, piccola cimi situata alla foce della 
Severo, sulla baja di Clicsapeake, è la capitale di llo stalo, lìcndic non abbia 
più di i,6i5 ahltanti, possiedo però un (coirò ed una banca. 

Bai.timohì, nella contea del suo nome, situala stilli sinistra riva del Pa- 
lapsco, clic vi forma uno spazioso porto e sicuro, difeso dal forte Mac Henry. 
Secondo Ross, die la visitò di retante. 4 m'ala città inferiore a Kuova-Vork 
ù a Fìladellia pur estensione e popolazione, le supera por eleganza, regola- 
riti ili ediluii e pulitezza delle contrade; i veni del bel sesso, i piaceri 
della società, i costumi, gli usi ed anco le mode fumo soinìcliaro questa 
i-illi't alle ^i-muli ciili'i d'Europa; e lui giudizio è confermalo ila Levasseur. 
Benché le sue conlrade , dice questo giovine viaggiatore, sieno tutte larghe 
e regolarmente ilisi-naie. H;il:inii>r« rum ha perù la monotonia di Filadelfia. 
II socio sona coi è fabbricata è ondeggiante per modo che ciascun quar- 
tiere ne riceva ou aspetto variato. Da molli luoghi elevali della città, Voc- 




piii bello de' suoi tempii; la sua cupola somiglia a quella del Panleon di 
Buina-, l'interno offre molli bei quadri; sì riguarda la chiesa digli Unittirii 
come un capolavoro di eleganza; il inignificu edilizio nominato I Exchange, 
costruilo di fresco, e di cui sono parli la dogana c la Jorsn; quello della 
• grande sala pe' concerti) il nuovo Uni 
. la più bella costruzione di tal genere 
la colonna di marmo bianco alta ifiS piedi 
0 rappresentanti parecchie scene della 

- -— ' ua colossale dell'eroe; il 

i jl. '-i settembre 1814, 
antro, gli Inglesi che furono respinti ; lu stile n'e severo e 
la l'esecuzione ; finalmente la fontana pubblica che sorge nel mezzo di 
una piazza; essa è il convegno piii frequentato dai passeggianti nella bella 
stagione, li immuri, m di Baltimora è importantissimo, e inferiore soltanto a 
quello di Nuova-York, Nuova-Orleans , Filadelfia 0 Boston; diverrà anche 
maggiore qujudu saranno terminale le due grandi strade di ferro che 
debbono mettere questa piazza in comunicazione da un lato con le città 
situale sull'Ohio , e dall'altro con quelle die bagna il Siisquehanna. Le 
manifatture di cotone, le fabbriche di vetri, di azzurro di Prussia e di 
vel: ioli.. 1= disti! Itale e la i-oslruiiuuu i! -i va. celli , sono i principali rami 
dell' industria de' suoi abitanti, che sommano a 91,000. Baltimora è uno 
ilei piii granili nitrenti di Jatina del mondo. Questa citta polsiede molli 
istilliti iciontiiici e letterali . imi nomineremo: YUniwùty nf -}I,::yinnd , 
che comprende pure la scuola ili medicina, una delle migliori dell'U- 
nione; importanli collezioni scientifiche ed altri accessori no dipendono, 
come pure un grande ospedale; il collegio di Santa Maria, istituzione 
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Hi, benché minori di 
li rirrlip dell'Unione, 
elfia e iti altre grandi 



tlnrprrifcrry . nella \ il— ini;, : AuncnJIcr. ili rru.sikania . ■■ lltfff, 
nel Deh vara. 

L'altre principali ritta ili Un >" n I -i sen.. : ^m^i ihm, , \ ie"a e OsFonD , 
importanti imi ej-an iiliiii-tu ili v;isi '.-Ili ìiiirraiilili riie ]n ■ .^i .rn> - CliMlii:il- 
HMi, per io rimile "lini-re i/t fnrliimr do' .inni diuturni ; pusria Kmmitts. 
BUBC , per la vicinanza del I i u i i . I j i-nllrgìn ra/l-'lir; .l'i Mimnt-Snint-.Man'i 
I'asic^. lUftFSifTiiws. mi] 3, .[mi abitanti; l-i.kov. fin iTei.ttn.vri, Koniri. 
UIUH e WlLtWHWOST. 

DISTRETTO FEDERALE ossia III COLOMBIA, E questa la più pio. 
riohi delle divisioni toirituiiali della cuiiii-deraziune A ng lo- Americana. Essa 
è divisa in due contee. 

Wasiiim: rus, nella contea del sii" nenie, situata sul l'ulomse, al con. 
fluente del suo braccio orientale, e. rumi; veilenunn. rillii rapitale diri di- 
ssello e di tutta la Cu niellerai™ e. Il Hock-ereele la separa a maestro da 
(Veiii-jjelriwn. die si pi i'i 1 iipiai ilari; min min ilo' suoi .su li' ...ir.lii. lauto .pu- 
st'i.lhin.i ritta le il sii ina > la pirriob. riviera, un<iri.la del puinpnso litolii di 
Til.ei-errek , la traversa, ed un canali; riunisce r[in>j l:i col braccio orientai.? 
del l'olninac. lVa.siiiiipli.il e h.ril.i irata a disegno regalar isshno; le sue con- 
trade largita ila Ho a 100 piedi, si laelinnu da tramontana ad astro , ad an- 
goli retti; molle inellon cupo a viali Tarulli da i5o a 100 piedi; questi ul- 
timi pol latili 11 nome ile'vai li siali dell" I ninne. Il terreno rnmprelo nella 
pianili della ridi è .-issai esleso, ma solo una picrota parto è finora occu- 
pata da caie; nel iBvn se ne rumavano -J.iji, e sliiii;.v..nsi i.i"i-ja [[li abi- 
tanti; ora stimasi il uuuieru ili <plrsti ultimi esser tS.85j. Molti belli rdilìiii 
«bbelli-runii ipiesia metropoli ; 1 più tiutiiliili sono i seguenti : il eflmjm/o- 
glia , l.ililirir.alo [li pietre labiate sopra liti poplin ; è questo un cdiliiio 
veramente maestoso, con tre cupole, ira te quali ipiella del meno , elio 
ri.-piilule alia \m:,i sala nominala la i-nl.-miln. In i :i piedi inglesi ili diame- 
tro; i senatori e i ileynlall dei va, il stali .Iella C l .i,l,.dei..;i, l no vi si raiiu. 
nano in due calo separate, e la loro corte suprema vi siede pure per duo 
mesi; in codesto ediliiiu, dentro a una vaslasoL, fu pure collocata la nuova 
biblioteca del congresso, cdoipu-la in -jrr.il (.arte dei liliri elio componevano 
tpjelladel presidente Jellinsnii. Il fini,,::,. Art firrsitinilr, altro edilizio lab. 
limato ili plein: tiiitii.iie. i: patini. :uli riguardevole per le sue dimensioni, 
per architettura e per ricrliui/a di amidi. I «fintini prandi rorpi di fab- 
briche di mHtaui elle lo circondano scnuiio ad albergo delle amministra- 
lioni delle /innnie {treasiirv, . della marineria (<>l ti. e navy), della gnrrra 
(ol war), e dell'ìntrriw c A-jli alimi "fni ("I staici. H bel quartiere della 
mminrrìn, culi un e/amle alloe^iu pel eoiiiaiidanl,-. L'm-irWf Miti mari- 
urlili (navi-yard) che e uno ile piil beili ataliiliracnli di lai genere, bencbb 
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■ ■■=■ "">> i i i- finir,,, il i,v r •Hi. ,;i ni n ,;io: or .-i i i-^e 

crr/mi/c nVfic (mite e l'iijfiziii litllr patenti -, iu quesl' ultimo trovili UDÌ 
liolln riillo/.iuue ili luminili, rigunrtl.iiiti li (jujisi tulli i rami dell'urli e del- 
I iiiiIii,!!;.! \ ■ :i|i|iit!..-ii il (iii/n; :n drt 



granfa p-«ite j ti [ le D' no > '""B" P' D ' 



il fi* che dumiiia il l'ul 



_ letlerariiili IVaslim- 



.e,ono il sistema ili dilosa ili-Ili- li-.mlitir? iMI'lnnimi'. e un deposito 
o di tulle le carte n voilulir Jo--li Ktnii-t niii . conilo inir*? di tutte le 
e di srnporlo l- liimoi l'.ilti .I.14!] iv.ir^n. ii ili-I u.ivomu; nello spar- 

™« nr »„.; ..Mg ] je )| a cdll.VI-'" 



delle luro inibii , die tennero ili quando ia 
quando a far trattali u cessioni .li lene \\ .ì^li icr-l.ni p'.ssioilo p ri rocchio 
..<m./o el, m.-ntari e pane. Ilio lip.. tir:, lio. riiioumoorom,.. 1 Ilo in .jn.'sla città 
m idilli lilnn il ''■.iti-ii.it httrilhi-iutr . riputalo un loni|i" rr.ii.ili- Inulu, nlli. 

rinlo ili-oli Slati-liuili; 1.11H1. i li.' noduli ii.itn-l.l trrilinii ni :il I.M,. clic si 

pnlililiia [Miin in qiii ilii l itl.'i. LgLi è Inni! limilo 111 voltili; 1 Ilo i o.onf'rali 

ululili- Ì0..11Ì u ni 11 i ri l ì.khj 1I.1! .■.iiii/!;,,'noi'i.' ri ooiilniu i inori. liaoi i lio orsi 

descrivono sulle lori. «rie. J 1 ' d I ' li 

populaliune B di 8,<00 »Lit™ti; essa ò .h i . lui. siimi: poi suo co/Jefrio 

rattiiticn. assai lluriiln, iimnl/.il.. noi iSiii .il b Tin!.> ili liniii-rsili , L- per uu 
orinoci fu ili mulinello rr.lliiliii.oi i]noll,J ó tri. ilio ila t-osiiili, •: pusnioili: una 
li.' ilo liililn.loi-ii; At.lsMMir.u. -olili (lontra 111,1 ilol l'ul.iniac , lrii[n.| Unte 
poi commercio e per la pupolaiioue olio t ili 8,-iOO bIjìIuiiIì, 



Urli» rapitale lidio 
fitmpra dell* 



auto. Il lamjnliif,!— o»ia y.i/.n ;.i i/r/ti. IMM, Tal 
usi quidi-ita di ISwies. ii palu::i> -Ir! ^mn nomi r , \ antntdt e 
(Ai>»> ,„. >UMJ u ;, ( Jlì „, .,.„ ,„ii,l il [.a IV.I.i.c, ti, chiudi, l i IoolIci ■■ di 

eoceni, I, nW.bttuia d aini,. .|u,IU d> in: , d scile, di K.tpe ed altri 

oggciii, pccip.oo una 6 r.n parie dell, ma p, 1 «:. 1 , ua p, c Ue T.nper r. di 
li.i--ijh.lalm, 1 t ■ li-- -i-rn..il.i I ., lini. 11 m vi , ui 11 1- clic di lt> t>Ga 1-J 

!ió' j"-.',','.' ! 'c Vi,! h'n ..'„'.. !;'r.'.'.'. ','."i'!!„'c,'..'„.n'.'.'. XV,!' 

fu r, C |,„r.le.,.; e io di vaiceli, «..-irann.i apparii»., il tuo porto. 

D*l 1811Ì e la sede d, un tesrovt- ratinile*. 

NuuriLK, pieno Io *Wi,i .IcìlT.'.iwl.oili. cuti ili Tie,li.„-r« rHcntlone, 
cella conica di ftuiu.H., ina la più r-ipolala anta Vngi,,,., dupn iW.roood, 
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celebre generale liei uni il sono do?uli ì pro- 
pure di ultra foni Uni Ioni, die dal iS<<> In 
il tare per la compiuta difesa della sua fron- 

ilulo dellt Vir- 
— , _ 'ETKHtBtfRG, con 
3,Gf»i e WlTEELlSG, 

■ biamo eia dello 
itomi di questa 



presso il Potomac, 9 miglia iuglesi al dì sulto di Alcssaudria; essa cru TU' 
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eonreDEnÀaiose Affato -ambii tc*si. 5aS 

i di Washington; e Moxn&ULO, presso Cbarlollesville, or. 



Ltmil, nella conici di VVa.iC, suL.u l\cuia. pintila Ini] lahiirinta, 

_. . . n' eminenla e in un dima salubre, ;■ In rapitale dello sialo. Vi li os- 
servavant) dianzi alruni hoijjii crlilr/.ii, tra irli -lì 1 ) i il ;vr/,i;;« dtìlo sialo, vasta 
labbrlra e Mio, fini una slnlii.i marmorea di Washington folla da Canova: 
il teatro e il jiahi-.-.o del ^■n\iiialnrr. ; un incendio distrusse, fa alriiui anni . 
il palazzo dello si- te 
al capolavoro del . 
ma non più di 1,700 au. 

Sewìiì-iim:. Della contea di Cravcn, al confluente del Treni con la Keusa, 
lidia citta, etili 11:1 teatro, mìtirrmìrmia fi uria tiiblwitrtit; essa è lo più 
impili. ila ilello stalo, 111?, ichi: nini olilii.i rai'nù |iiii ili 5,77*1 abitanti. Fa gran 
ruriniiemi), e il suo porlo Ila umili; navi mercantili. 

L'ai tic città pi intanali munì ; Wn.viM.rov, il mi porla possiedi: un numero 

ili vascelli ri).. filile ili t^HeWi, di lutti «'.i .dilli porti ilelln sta;!); essa Ila -...txio 

oh. F* veti f.vi [.[.;;. cimu.SliS*; [■ni sriis , Li.lntu.i et, i'i.v uni; 1 n e Iìi:.m;iuiii ; 

1 importami |ie: ri muui-rio. t: i'nì liiini sperialmcnlc 



pel polio, i-lio in sic Cini ([turilo die olì"..- Li furi: ili-I t l.ipr- IV. ir- [livel- 
la sola via di rarità pel mare della C a rollìi a -Set leni ri cna le ; questi due ultimi 
porli trovansi in oltre sur una grande linea di romunicaiione interna a 
ostro del Chesapeake ; ed importanti foniti cagioni fattevi testé [a congiun- 
gono pure col sistema generale di diluita per (a frontiera marittima del- 
l'I.'uimi,'. — Cbl.iI-J.l.-lIl J.i.. notarle por l'ti.-iifcr-ji.'i'i tir ila Caroliiia-^ellenttiu- 



of Korili-Carolma) ; Suleh, per 
---i fratelli Mora 71 — 



iWntn dnr.u.rri:, pirriilii-iiira ritta, ina la cui prosperità e la popo- 
ane crescono ogni dì, mirri': la * in riarda ddk- gratuli miniere d'aro che 
i scavano eii da ' 



negli Stati-M er. 
11 prosp— '■' 1 

"tid'la r 



ri degli Staii-Umi." ™u a 1j eTtendonsi \ Imt^dcue 1 
e (Itlue.ll.idge) dalle viciname del Potomac lino dentro allo stato 
barn*, vogliono essere anno ve rat.; fra j.tr't rkclte iti tal metallo che 



nell'Alabama e r,d J eimcssec ; ma sol:., nella tiiortita- e nella Carolina-Sei- 
tantnonala eli Maviini'iiii ti fanno .«apra pianile i->l ansi um-. Nulli, Carolìna- 
.^rltcìltrioiiale Cfn lieti tliitii)i;iiiii- h? turbini,- dalie mini,:: i- pri.pi lamento 
tiriti-, I.e prilli,; ii lamio nella tornea (li lllrrlii-, il cui r-apti-hiog.j [■ llni,- 
GtKTQAVH, c in quella di Rutherford , che ha per capo-luogo IU'thrii. 
toni); le vere miniere seavaii.fi ridia i.itilr'r? ili Meikleiiburg, Htiwan, Da- 
vidson e di Csbarras, i cui capi-luoghi rispcltlvi sono; Ciiaiìluttt: , Sìi.ip- 
tiL'nv , LtxIKGTIix e f.fisr.min. Le minine iillliiiin già parri-rliir? gallerie, 
ma in nessun luogo .si penai.,', a prulondilà mar-iene di 120 piedi' inglesi. 
Bissel pretende rhe tutte le miniere e [avalnn? delle due Caroline, della 
Giorgia e delln Virginia impieghino annualmente almeno 30,000 persone, e 
slima il valore (otaTe del loro prodotto 100,000 dollari per settimana, il 

tslimaiione , dia ci sembra esigerala , avvertiremo che il loro prodotto 
deve certamente esser assai maggiore della quantità adottata anche di re- 
cente da celebri dotti die trattarono questo soggetto; perchè l'impiego 
costante di al gran numero di persone, ed i 406,000 dollari mandati alla 
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iccca di Filadelfia nel is:,„, U,m» M^-orrc un prodotto assai maggiori 
quello dui essi slinurnmi. S-.uml.> .In, .imi, un ..[liuali relativi a quei mi 

i.ifì ; qutlin lidia ! laroiina-.Sirtlrrilrin-iiili', ili ■jn.j.mio ; Imliluvii li sputili 
iliill.l Cli ni ll.i-iiirl i-ìU le t -11:11,1 \ il-.nia tllin luiOPO ti» di 10,000 I 

: - -.ovorcliiu aggiungerli ri] iì la inuntilà d'oro spedii 
i il lutale dei prodollo ricavato dalle re 



i quello dc^li 
ella Coii|aree 



grafie. Si 



ca oilal e dello sin to. 

SiV.iM.MI, nolla romcii Ck.iliam, presse In ilmr-i o .lui Savnnneh, che vi 

forma un \ieil> e Imeni tmii'Ui. K .(H'-srn la pili inà dell., sialo per timi i 

rispetti. La torta . la uhn-'a in rifu/i j ™ . i' ttHlnin ili-H'iucailtmia ed il 

I ha 7 *lto rXlmtì 

die [anno gran commercio e posseggono molte navi mercantili, ^ 

dell'immensa quanti-i. Si bel calane raccolto n ch'Ai la-Giorgia, o chi/Viui- 
barca poscia a Havaiiuali e a Clarfcmn. PatUEH, importante pai tuo porlo 
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CONFE0EHWIOKB ISOLO - AMEBICA NA ■ SlJ 

alla furo deU'Al.iInmjli • <: j-.ul smi ri m;r. io: llt,i»u, irh., pel suo Ilei porto; 

AllU:->f. m.J.L]>iJ i- [ut l'uni, ri-aiù iltll.i lii.n^i-i (Franklin .ulltge, 0 linb- 
veriily oi' fleureja ) . Il ■ ri si iiijui.".; Jliuns, fondala uol itì'j i sur un torri - 
lurio comperato dai Clini. ( C 1 1 , ■ l- 1^ ) - imi l.r-I. ts.su avea e.ij i.viooabit., 
e nel iS~>.i li.o.h,; essa è Hit.. delle ...il duiidu ilul.o slatti, e si ebbe il 
■ DN,MOTO«£LMtj 



dei Tallanuosa e delLoosa, si discopersero le miniere d'oro di cui parlammo 

.ii» [>. B .r.i5. ;_ ,. 

TERIUTOHIO DELLA FLOfUDA, diviso in i5 contee. 
T iLnilvist r. , nella ci.iuc.L di Leon, piccol issimi tini fabbri tata di fe- 
rri iti: tra l' Ausilia i! l'Url.loi Lliiii:; è Li rapi l,,lu ;itl [m j ilo, in; la Bua pcrpoL 

ì.e „[[, ,. Miri, prisirip.di ..>!„.: Sim' \u»[iw , stala già capitale della 
fiori. In-Orieiil.ile, ilil.-s.i ila un bui liuti: ti i jis.-Li-j ; In siu popolai, mollo 

ìm-Lì:, i:,., u,. [.uni. m,iu.,n , . . 1 



■ della riviera di tal nnme; Sss.M v..e.i> , i.ii-.i.ilu porli) sulla baja 
lalacbia ; finalmente Taiie-s , nella liaja il I .spuilii-Saiilo , ultima 
io militare in questa prie della penisela della Florida ; e FeK\AS. 
nuli' isola di Amelia, ronliiiiia all' e tri- Non le pori" di St-Mahyì, 
"■ s ebe a* di nostri desolarono quella 

S6 contee. 

lo mirali. pirruliJMina riti,'., situa n suìla 

ii(yj,ed ha i,< 

■a di lai nomi:, 0 pre.-ju li> sburro .liil bramo ornili- 



merce della favoreiule situazione in tuo" rul non baja, uscita naturali.- del 
ricchi proilnili del iiijl il Ls^iinu molo di ijliesto Malo, t massimi,- dell'im- 
mensa quantità di col orni i-lic vi ai rurcue.lie. .'ilo bile contiene giù un teatro, 
Una banca, elle •: ramo ili om Ila desjli Niiti-1 i.ili, pareriliic alile liancbe 
locali, chiuse, lieui-.Mini oiii S iiI/.iin pur firn ere le l.alle .li colon.-, ed ove 
per meno di untili a vapore e idiauliei ijuelle si ri. lui ono d'un lerin ilei 
volume prima di rnriraiir a bordo il;-' va,. -olii. 11 «or-ii::i«« iti cisterne co. 
Jtruito dai negoii-nti della ftuuva-Ui leaus e un vasto eililiiio di mattoni, 
ove conservasi un'immensa (ji. milita ili lai mercanzia, l't-r mala torte Mo- 
llile è spesiti infestala il. ili., lebbre eialin uri mesi di slam e d'autunno; a 
perciò si è [urinalo nella sua vil ini.ii/.ii il pi.-ridu si l.ijuiiio .1 p ri n g- UHI, 
uve ritirasi nella stagione dille maialili: la pupoliniuue rbe trovali tosi re Ila 
a rimaner sul luuu.ii minutili, rume i: solita, nini si Inisptrla verso trainon. 
lana. La bocca della, baja dui Mobile è dita», ila uu torlo costruito tul 



MobUt-Point, sopra l'area del forte Bovrycr, da un allro forte the ai pro- 
gettò ■uU'itola Bellina, e da una tetre ni passo deH*lleron. Renelle il cento 
del l85o non. tillulmiscs a <riiL-il;i chl:i ci! 5,11,1 abitanti, noi ue.il 

ifuliilij.no di 'bergliene almeno 8,000. l'iti dall'unno iHir, il Tanner laceva 



letìe mancato d importanti lavori in questa parte d 

dere lino a to.ooo. Dal 181B essa è la sede dì un vt . 

Le altre città principili sono: C»H*wni, stata capitale dello stato. 
Mosri.(u!n\ , [Iumsyu.u: e r-r.-SrmiEM , importanti per commercio. 
Voglionsi pur nominare: Fokt-Jacksox , Fobt-Crìwuhu, ClUbMUQE, 

DtMOPOLt li FtOll E li ti. 



migliajo d'abitanti; h la capitale 
NlTCItEZ, nella contea Adami, sulla sinistra riva del Mississipi, piccola 

Fa più popolata citta 'dello siato; possiede già va'nccndtmia "ossia collegio , 
m biblioteca, e nel ìSiG vi si pubi dica vano Ire giornali ed una galletta 
letteraria; il auo commercio è florido; si esportano ogni anno do 3o • 
faflon balle di cotone. 

Gli altri luoghi più notabili sono: McwncF.Lt.rj, che era testi- capitale 
dello stato; Coi.iIMBIa, che fu parimenti divinala [ter capo-luogo del Mis- 

sissijii: W.tsnisftTOX, notabile p- 1 " — 

rario dello stato; Pobt-Gibson, \ 

STATO DI LUIGI ARA. diviso in ó, parrocchie. 

Missi..sipi. I : ssa ì- la rifl.i t,:ii ^r, indi', riii pn:. nLta e piii mercantile di tutti 
idi .Siat.-Mcidionali. La sua popolazione ebe il censo del i83o recava sol- 
turno a ijl'oio abitami, sembra die ollrspassi ora i fni.IKKi. Kssa e. capitale 
dello Italo. E' si può dire ebe in genera In onesta città i: bea fabbricala; 
contrade larghe ne tagliano altre ad angoli retti. Iti quelle clic sano presso 
il fiume, le case sono quasi (ulte di mattoni, ma nelle parli più lontane 
dal centro Iorio di legno. La Piuc-fa-Orleans i sede d'un vescovato ratto- 

dtlìo irato, il jmìaua del ^ovemattre, VantnaUdello stalo, il pafaao'di 

de' propilei d'Alene: la rnllrdrnii- •nll/iliui, bendi!; di Lvislt. architettura, 
e In c/lina d.- un ,' ili-i'iimi. : i .. p su .i li-' tri il 1 Istilli e d il lare prin- 

□ito. La Nuova-Orleans c una citta quasi del tutto francese pe' coltami c 

stanziato gli 1 | i t 

cui si pubblicavano tute otto giornali, inalo rabbriebe c le maiiilatturc sono 
poche a fronte della popolazione. 11 commercio i la principale occupazione) 
de' suoi abitanti ; di.jiu 1 iniiodi,/ini!e de' battelli a vapore, essa divenne via 
naturale di uscita [n-r le merci de l'inimenso e fertile avvallamento del Mis- 
sissipi, ed uno de' iiia-jiiiri m.Tr:.li del Nuovo-Mondo. Il (irnimifrin interno 
vi impiega 1,400 grandi battelli piatti , c l3rj battei! 



:o gran numero di vascelli. Si può dire altresì che essa t la 
dell'Umane per l'esportazione de' prodotti del suolo, non 
e per questo rùpetto che a Nuova-York. Nell'aprili; del i85i 
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t ASCt.O-AW.SIClN*. 5lf) 
: ili ferro lunga 4 miglia e meno, che fa coma 



■llresl l.i piìi ferir piazza degli Siiti- Uniti. 

Gli altri luoghi più impomati sono: ! 
del Mississipi, nel luogo donde si slacca il braccio dello La forca, pìcco- 
lissima cillà, nella parrocchia dell' Ascensione; dal 1839 (ino al l83i f ossa 
fu la capitale dello slato. La sua popolazione non arriva forse a un migliaio 
d'abitanti. NaICHITOCHES, riputata la città più mercantile dello stala dopa la 
Nuova-Orleans , e una delle più popolale , nonché non abbia finora pili di 
1,000 abitami. BatosJIoOge (Bulatv&oùo), piccola città di circa a 1,000 
abit-, capo-luogo d'una stallone militare, con un arsenale ben ragguardevole; 
la sua posizione, sul braccio principale del Huiudpj, le dà grande importanza 
per in J;icJliLi di polcr distribuire armi e rouuizioni per lutti i punti che con- 
corrono alla difesa del della di questo gran E urne, JiCKSOS, Edibile pel 
taUepe indiana. Nomineremo ancora Alex <su su. Co «con dia, Washitta, 
Oelgus»5, Sr-FiUNCisviLLEe Si-HIab .risiBiviLLE. Poscia lEiur, sulla Riviera- 

DI5TRETTO DELL' OREGON E. Quel usto spazio del Con lini 



naiioni indìgene che conservano la loro indipendenza, e delle quali ai 
nammo le principali nell'orticolo Etnografia di questa parie del mondo. 
è traversalo dal Colombia ossia Oregone, da cui prende nome. 

ASTOH1A, piccolo 5 labili mei! lo mercantilo Fondalo sul territorio dei Tcliin- 
nouli (Chinnooksl, alla foce del Colombia che vi forma un porlo, è ir solo 
lui.-ji, che noi abbiamo a nominare. Nella sua vicinanza trm-.-uisi inciti pini 
giganteschi che sono forse i più uhi nìh/ri ,-he .n'emi tiwali sul globo. Ross 
Coi, che durante più anni percorse quella regione, ne descrive uno si- 
tualo presso il furie Astoria , die i rarrinluii (-;ii:nili-si iiuni in u no ri- ile' pini; 
il suo tronco , a 10 piedi dai suolo , ba una circonferenza di 46" piedi Inglesi; 
slimasi la sua totale elevazione di 3oO piedi, de' quali r5o sono sgombri da 
ogni ramo. Quel vi.iLjtiialme vide un altro al mciiodi della Colombia, il 
cui tronco aveva una circonferenza di 5? piedi, e la cui altezza era dì aCo 
piedi tino al primo ramol 

STATO D'INDIANA , diviso in 6i contee. 
Indi su oro li, De lla contea Marion, sul braccio occidentale della Riviera* 
Glauca (Wbite-Uiver), piccola c bella cillà di circa a 1,100 abitanti, i la ca- 
pitale dello stato. 

VlNGINNES, nella contea di Knox, sulla sinistra riva del Wahash , pic- 
cola cillà ben fabbricata, con no' accademia e circa a 1,800 ahi). Dal 1834 * 
la residenza di un vescovo cattolico. IN uova- Al RAM, con circa a 2,500 ab. ; 
e la più popolata atti di tulio lo sialo ; vi si costruiscono molli vascelli a 



53o 

pel miglioramento degli nomini, e ili cui parlammo alla pag. 5ao. L'anar. 
rfiia, dio s'era iiilroili'lta ilm .ititi: l'assiri]/:! ili Ovviti], luce- dio .il suo ritorno 
dilli' Inalnl Ieri' a Ufi i S^ti, t'osse investito [l'ini peline ilill.iloriale sopra il ini. 
jjliiijn ili |i.u ti^inni. ' In' allora ruiTuiiiaiiii il Min istituii! ii II ili punii enie. Co- 
Hi don, itala già ci pitale ridia italo; AIai>ikun, con órca a 1,000 aiutami ; 
IlituiiuMi, i-oli yuan i,jmi: Salisi, con i«m; Jt 1 1 n.sor.m.u . IliindkMi.i.t 



chitn .la Sii/./ni ili'l 1 su ili Vmitl, r [.un- i-.io.ei ardevulo pe' situi v i j; ■ 1 1_- 1 i , 

dai quali si raccoglili il miffliur fj'11.1 ili li"! ninni'. \ nubi pili nominare Fon T- 
W.nnt', impili tu ult: [11:1 Li Mia (lusi/uoiiir ; Iìliuiuimì 1 11-. . piti \' Indiana coì- 
tele, printipalc i.-tilulo li-uerai'iir. ili .|urs.1u stato; o CiaKlMI-LE, compresa 
ui'lla poi /imi.: ili lituana, .ini ili lima il. .li il.tl rui.uicssu al u/rnoial Clarke , 
come compenso rifili insigni s.ri'vi/.ii ila rs-u prcslaii alla Con le derilione. 
STATO fflLLlNESF., diviso in 5l contee. 

Yàmulia, nella mnici ili l'avi'tie. Milla Ka-tinsl-i.-i, l'iriiln irata a din- 
geo regolarissimo, ™i contrarie lme,lte «1 iitia pin«a assai ampia; elsa e ea. 

pilalr itrllii itali,. Non La I ih.' ■ - : ■ 1 .e « alni., ma possiedi: l.i ln.i'/.'l vfi.i- 

,ì.;i ,lrir lllin .'Si' (IlifU.rii-.il soi'ielv "I Illiin,ii|. 

L'altre città pi ini'l|.ali inno: (.'illudi. 11 (Voi t-fli'ai lmi-n), all'estremila nitro 
ponente dui lago Miciiijnin ; si fa sommari: a ?,ooo abiL In sua pnpolationB 

dio va rnpiilaiiienlo anm.'nl In. I..I sii .irla ili (Vini disi'ijciiita , ed II fanale 

elio, lieve uuirt! il lati. Michigan all' Uluioie. le p rum 01 tono una grande pro- 
sperili.. K.JH.hJ.skl.1 .' stala già rapitale- ilelln sialo: .^IUivim.huwS, iinpor. 
Uute piti' lo suo saline, eli" app.iilenouuu al.' l'inolio; Gai,] Sì , per le lue 
miniere. <li piumini; I uiKMisui.i k , [.ti- Y IlliiuiU-vvIlr-,- ■ Cumuli, assai sca- 
duta; essa non Ita elio un migliai,, ili al, rimili , l.eudie nlu.'itu fossero allri- 
liuili ^.ijUO liliali, In ilipi-inli.1.1 il. Illa Francia; lll.l.l.l.vl 1.1.1: u l-iliWAi-llSVlLLS ; 
FoRr-CmiKt; . e l'or, t-linw mei 

STATO DEL MtSSOIU, diviso in 33 coulee. 

JEFFEIUOI, sul Li rimira risa litri Minori, [imo lunci dalli! stiocco del- 



JEFFEIISOI, .11 il la liofila ri sa litri Miss, 11 i . pi un 1 1 1 r u ! , Ialiti stiocco del- 
l' Ojage, piccolissima citili, la cui popolatone e l'orse ìli circa a 5oo «bit, 
è la rapitale dello stato. 

Sis-Loir.r, nella contea del suo nume e sultn desti'., riva ilei lli'.-iffijii, 
è la eliti principili" .MI., it. in i„;tj ; rigirili. I, a sua vantaggiosa riosi- 

nuéntCd Missori e r Tl.i, . I,',,' |,,,',,.-l,-i.' il Vii: i.v'iu" ni.rrinent,.; fi. 



1 commercio assai esteso, e. per cosi dire, 
rii'pir.ilo iutei niu.lii, il, eli iiiipni larili .tl.i i .'In: li (a 111 io tra la .Nuova-! )r|, '1111.1. 
Cincinnali e l'illfl.iirn.'S; può riho che S.,n.|.u,e,i rie.-,; c.lesla attivila di 
cuiumercio allo Ji,-t.i^,i;i„»,' .1 u/>n' . die vi si stallili inolio estesa. Ecco 
ijual era nel lini In stalli rifili: principali linei: ili culai.: iiavi^niione. Sei 
Oliteli! a vapore erano irnpii^rili regoliti mente tra M.-in-hiigi e la A'ilfivn- 
OrUanii neuclii ijuei l'ultima città ne siti lontanatici- acn.ua 1,500 miglia in- 

f.-i. Sa' [...sl.rili ., >..|i.'ie ii i„ i:,ii.. . a,, uni, -../ioni! recolare Ira San-Lniei 

c LouisritU siili' Oluo , lublann 
io □ 11 giurai per l' andata a 



é 



CONFEDERAZIONE ÀNfiLO-jLWErdCtNA. 53f 

per i5o migli* fimi .1 t'ìr., ',n>uiù. Tre aliri servivano alla comuni caiion e tra 
.V.in-/.ui^-i e A'j. if;, :-()■ ■:';«-;■: ?jfjrc i !■ ..ver-Kiver) , sulla quale trovali Galena, 
fi irjip.n-t.nili- per li: rinliennui. in ili [ti Indenni periwrevauu il il.ij.iiii. inter- 
valli! .li iSi, inibii;! in ili i;i...L-(ii: UUL' ili lineati lnillulli risalita talvolta lina a 
I l'. i.ij H ver) Due 

Mi miglili inni Lai : " aiani.ivauu In L'io nicsa liuti il Fui l-l.ritMiiworlh. ■uii> 
miglia [ili iu In. l'inni nitri te .1 o J altri lialtelli andavano da San-Luigi a 
l'etili siili' llliucai!, Imitami liSei miglia inclusi. Miri bulinili si londnn.nu 
usai sovente a Sau-Luir;i da l'illshnrg e da altre piane dcll'iuleinu. Ijià 
eia quintili; lumpu.-m.i.'iln.i di lin a a reniti immilli pari unii liilli gli mini da 
Sau-Luijji, e arrivami nelle spailo .li io a jl> giurili a 5aiila-Li liti IVuovu- 
Messici/, dove apportatili stelle di cotone, panni, mercanitiuale rneUUiciie_, 

cillà aorgonu scii- - 'iVine if.'.'ii'.i m/i. . Iic pare Steno alate costruite 'I.i ■ [ i l ■ r L J -u 

:,[.ssii ]inpi.|i.i i^rui'.i, li .ni ai ali riJliiiat i Mulini! ft l'orli I ii iw.mili mell- 

suonate alle jj4 e $% Questo cellule, dice il duca di Weimar, non 



no: SiN-CiBLO, i 



-ìiii.d, piccola «Ila situata sul Mia- 
rgliajo di Marni. No» lun H i trovasi 
FI ori ( .f uni, ,::'Ur^i>! f'niiilalu il. ii titilliti, ove i più dti ^invanì .ì.Jl.i :iL..lu 
del Miasori , die si '.leslìnn,,,, -111. ninni . cfesinsl!™ , i.n-v.mo U lor eclu- 
caziona aupcriore. l'nnifi, picruln .ina, da- ìlcc|uisIò ai di noalri grande 
in»] nielli ri ;..i per Iu intnii-ir .ti iii..ferV tilt vi si stntaiin; suini esse a iior di 
icrra, e imnic usai nenie ricche. Vogliumi pni m- mimmi Fiiukljs, Stj> 
Gim Alfcvi., llK.nll'i.nl.UM, in ..- ,■ Nliiv i-ìl 1111,111 -, i|nesl'iikiina lii quasi 
del lutto volta soiaoprn .I n leiTeumli del itili e .lei icIia. Ko aono da la- 

FEiisoVs a a ir AC Iv ri , aull.i riva desini iltl llisaori ; questo alloggiamento serve 
nello alessn tempo ili 'awln finitici jin- l'ìii/.iulciiii .li.H'l Irnuiit (."idino! ..I 
pr.ictite lui- Inljiilii ), A ni libili .Minila . uell' us. ire da] In .a[a l'i limi, ilio ili 
\VesL-Peint, descritnj alla pagiua 5i7, i 

Lituic-Platte, i; l'altra Jlaclunc ossui un 

STATO riEL TE^RSSl'F.. diviso in Ci contee. 

KASirvtLi.r, ndla canteri Davida.™, stilili sinistra riva del (Jurnherland . 
t la citlà capitale, e la più iinpuriaiilt .li.'lln si. ilo. Kian dee principili mente 
alla sua piisi/inim l'.ivuiviole al lommem.i i pro-ii'aai jji'audi della Mia in- 
dustria e dello pepolarioue , la quale e gii ili K6 liilanli. Ilnllelli a va- 

imre Ianni, il ti.mill,. regi. Iure .1.. q.mst.i rillii lilla INuova-t Ideali s. A i\asli- 

ville trovasi la pinola lumtrailn .X Sfilila il imme di .Viti»,-. 

Uniutrsitf. 

L'altro città principali sono: K\n\vn 1 1 !.. più iiiipuriiinie del Tennes- 

nòtaliile pel su,, t,.lle^i.. e p,' la. .n i i li.: vi li l'inno col ferrò cavato dalle 
miniere ilt'sni.i diuturni. *i cupinu appresso ll.ii'.nti.i.i: , impanante per la 
sua scuoia ili I,ul,.. : r.i ; Fhaiiìmì, Vista i i.vii.i.k , Ci..iiikfvii.i.K. Ciii.oiini.i , 
C\fiTAC.iNE e Ba.nsr.niii in ipiesl' nllimn trovasi la principale missione fon- 
dila a line di convellile e incivilire i Tciicruki. 
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ETATO DI KENTUCKY, diviso in 83 ™nlec. 

Fs*KKronT, imlla cnniiia l'iKiiLiin. -inlla destra rivn ilei Kcnluclijr, pie 
col» ci Ili lira hbbricati, Eni un bel paiole dello Sialo, e 1,000 abituali, 
èia capitile del Kentucky. 

Lehscton, nello confà Favelle, sul Tuwnfork, uno de' bearci del- 
l'Klkhnrii. Unente del k. ut.» U :'clt.i ben fabbricata, con alcuni belli edi- 
li/.ii. un li-litri: mi urine. 1111:1 i. ■In 1 ,: sei slarujierie e parecchi 
lellerarli istituii, gii. 'In 1 Immurasi, .-demi inni !.. !.. ..in ra-iinardnvule rittà. 
dello stato. Ila 6.1.., al liti. pi.." ii.im è' impiegato nelle 

1111: ■ !.. M.l: iivil , i» i rV ( M,,'. , < .1:11.'. ,1! V, ,i:,«nv,; „ (Tr; ii'iil" au^un'iver- 

Ijj^rlle è l'istituì., di tal eenei e niii .-.■lehre c più li eque n lato degli Stati- 
li" -:* , j a ' U ! 0h '*.»^^ i ' 

di 'commercio cóli Cincinnali, lan-Luig? e" la Kunva-oXanj^irber'cau^ìo 
mi ni in .-.li. /. ■v.(i."/i'i:-J'.i:'/.[ijir'-. ,.' /.../. i. |..:i-|o d.i :i Ini ui i.nni ju-r .'vitare le cullile 
dell'Olii,,, ciu^iinij,- ......sin . ili;", con l'iallaui!; Lenilii' nuli m:i niii Iiiiil.. .11 

miglia, lo gran ,1, Ilici! I» elle bis,.;;,,., superar,: n,:lh M,n c.st rodono , eie 
sita grandi dimensioni possono larln nai-,, : >i,are. .111 .' !'irmi;jjnere John R. 
Henry, ad un canaio di 70 a 75 miglia inglesi dì lunghetta die fosse sca- 
valo in un terreno regolare. 

L'allre cillà principali sono: Matf\ 11 1 1 , la [ilìi in in urtante per com- 
mercio dopo Louisville e Letìngtuii; ha i.b$o abitami; I con S.icj 
abitanti e il Center cntlrgr : Alt, \, cui (li), abitanti e VJiii ■Kt.'c- .-,■..'/.■. 
PlilvcrniN, con 3GG abitanti e il Citir.!::il,in,i-^!l.-pt- Il 1111.fr... un . con 
l,6a5 abitatiti e il crllr^bi 1 ,iJ.'..,';V.. .,1,1 (.mirane, ime degli istillili .li tal 
Cenere |iiii Umidi che al.lna l'I .ninne; questa eitlii ò pure h residenza del 
vescovo cattolici] (lei k.mlnrl, v; ILl'sSi I. -HI. 1.1 . c.i, i,.,js :. Li tanti; r .11,1.1. coli 
1 ,3 nj; MALvo.Misrm e Ovim-.vti.i.v . impuri miti per le loro sarmenti in/n/f ; 
llAnaonsEiunG, OLYJIPUN-Sruix,:. c hi.iini.M.-I.ici; , per le an/i:c huWiwW- 
llarrodjburg ha t,oSt abitanti; Iloila'.KKIVVS . con lofi; Slll.Lt 



1 1,101; New-Pout, con 717, e un arsenale dell' l'nione ; ISmvi.iy,-. 
GHttS. cnpu-lii.-,. d. ll.i ,,,1,1. a U arrcn , uve trovasi la lainosa grolla del 

inizia inglesi; essa è divisa in gran rimiirro ili ren.|i.irtimrnli ; la mi, 1,1 li, i,: 

d'un sul., ili.esi mi ini .li ■■cri ini;], si : .-in ..ili.' mi ninnili.:. • aro 

alto da tio a 100 piedi ;. rarre pili irsi in ([im.il a -ir. II., un 'iiiimciis.i i[n alitili', .li 
nitro; (lliMIttl.Mi e ln\JL-r. importanti pel nitro . he si riceva dalle grolle 
dei loro dintorni. 

STATO DELL'OHIO, diviso in ?3 contee. 

COLUSIIiUi, nella mul.ia IranUiu, sulla .iva destra dello Scinto, allluen lo 
dell'Ohio, |iirrelÌ3iiiiia . -.1! ... fai ifiri rata in piacevol modo, rou un palano del 
goicrno e un altro per gli uffiiii dello stato, no la capitale. La ma popola- 
zione ■ ■DM il (inora , de d, filmiti. * * 

GkcinkaU, nella contea Hamilton, sulla destra riva dell'Ohio, nei luogo 
dove principia il canale che empiute questo rivinca con la città dìDajlun, 
sul Miami. L'accrescimento di Cincinnati è veramente prodigioso; poiebù 



A 



ìViiti; nel iS-ifi erano pi iii.'i"i>. ; liti in'ui I i u.-.iii-n-tit..- -jì-H'h ; presento, 
mente atimanii più ili j-i-oon. I" r,i può dir,' din tulli ululami ai ren- 
dano sineolari pel Ioni /.piiilo iillii-ii e iiitrapreiidenli-." l'rufiiuoilo della 
v.iulJSijiuia pozione dell.i Imo riti;,. e..ii h, lecern rivale di ritliburp, per 
l'eslcn.-ion,. dello Ioli, reWiuni -li eoi n mei-rie e per li. i|illil.lil,'. . e 
J.UUIÌ dee,li Listiti . 1 -a Lini industri.!-. .p:.-,ti ultimi lino dui iSalì Sali- 
runi>J valore ili in tnlliuui di Iraiidii. Li, i;,],i,,i,-.,/.l ■ delle macelline ■ 

lattei i il., si peria i- p.-'iiir-:.illr. I.-' cai liei.-, li- I'., ili. i Irli. il. .«pulir, ili i-un- 

ddlo, di matU.iii , .1. liirrti , li; rallinerie di /u.-rli.TO , limili pruduti i cilindri 
mini i principali uhbietli del. "in dm. li in di I imi-itili. iti. Yunl..i aitili tui-ere che 
ipi.'Sta ritti, semlir., essere presentemente !.. p;lr.r,|. .Ir n,-ll:i parli; occiden- 
tale dell'Unione, per quanto u^unrdii ai parti ini 
perle mostrano un'immensa attiriti! nel lUiO 

meno di y giornali, sema coniare il ll'nlerii Muntili? /ir. -iew i il loro na- 
ri, ero i; i prodotti delibero ancora il., indi in puf. I lirii iniiati e la residenti 



riputarsi oetìidl il [irittcìjinlc rmpnria 
0 dell'Ohio. Molte l'elle pi.,/.:o alcuni belli edilìzi adoman 



> quella 

Il indn::,i ili aiusliiin. il ir.wal'1 /.:i,t, il mllr^i.i .l'i tnaliniia 'medi- 
cai «flmoD , Vm/vilah tì-'int-i (lunati,: svinili) . Veniale ,11 r.immerrio 
I I iiii-pil.d'i. .Ili- u ti-- ,.■!:-■>! i--i t: il '.'in. : ':jpi;-c di g piani 

e il vantaceli) di i - j-ii.- la , iti:', ,1. Il interno MVt .-i r.Klruisr ìifù battelli 

.1 viip.ire. He! .minerò lolnk- ili 7-\li elle >i r...,li iiiruuo ,l..l (Kit lino al iKji 

1 dei 



tiiriiimiali, ti* .. ritl.shu.ji, \; a rVinva-.llbany. 7 ,1 alaiieltii, fi a Browns- 
villc. I >si parecchi anni lu tmslet-ito In ,po-,t:i curii il ipiutier generale del 
cuiunii, 1,, dell., irV.-r'irW- militar? ...ódent.itr dell.i c.iir„d.-r,,iionf, elle prima 
era a Louisville. Avvertiremo elio il quarliei- venerale del!; ,n'>-rl.i',ii:r mililar.: 
u.ruli-ntnt,- i: stabilito ., Nuiivii-Viuk. rilti'i desrrilta .,11. 1 pagina 5l5. 

L'altre citnì priru-ip.di inno; I lini. r. li nini . .un i.S.jii al, il.; /..stMii i.r, 



il 3 r ogi; SttOBEMiLi.F, con 'i ijj^, >mm.l,ivcisi t;n. non 1.930, e Nuo- 
sufi'Oìilcr. alle due calremilà dèi gran 



dell'I )!. .0. diverraori 
rione; la primi Ila 1,070 allibimi, la seconda ijjCJ; DlYTOil , sul 
, nel luoajo dove melle capo il canale ehu parie da Cincinnati; 

tanti: C»sion|, con tfi&J , notabile principalmente per 



imperlante pel suo coltrato, ci 
,'t .li-tfnhic, (Uhi., uuivei-iily): Omi.iiil, colla Miami uniwsitr ; 
ui.miii, col Ktnftn eolttgej Lrmim. otti 1 . 1 Gn tubati 1 Ponsò, picco- 
liasima ma importante per le sue mamfatUirr .1.-1 iVnvi ; S.IMIUSKV, pi-I suo 
porto sul lago Eric; Wijosteh u 14CHQN , per le luro ricche sorgenti 
salale; (J IL l'ir un. pei- la sui. posii'.iuiio; Yn.1.i>wsi'nl:!t;s. per le sue flcjiie 
nànemli, le più frequentale dello sialo; ili Min: t n, per la sua p. .poi aliene, 
clic c di 1,207 ahilanli, e per le nnlie/ie tui li'i. uri.,, ir .Irrti 111, ìiri-ni i h,: 
[invalisi ne' Mini dinlutni. l ume pure in .jiieili ih Cirri, -lille, ,11 l'orl.Miioulh, 
Wewark ed in altri luu-hi dello Mato; esse huoin.i .illliello di prolondc 
in resti barioni per parie di molli dolli di Urinili,! e ili America, raccolto 
telili con raca saga ci li e vnsla et udii ione da Humboldt, Warden dMallcbrun. 
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Questo soggetto * troppa raflort«tfe p»I non fermarci in esso alcun poco, 
annodi fiir enneii-ro leliore ili' pi -onir di r.alr.,tu riìiu problema 

deu l'anno 1037 nella Memorie della Società di geografia di Parigi, e dal 



lungo il Biliinìp iliio allo moi 
i,-.",-. lUky .ìUiamins), s'ìdco 

pollano l'i[ii|ii'o!it;i d'ima aliliiiulà iti |mìl x-iijìi, e rhe 1 ■ e 1 1 1 sembrano mo- 
strare un'origine fumi. ile. t,luestl inonn.iieuli. ili fiume e grandette diversi', 

e i vjrii "lilnelli ili i. hilà siepei li liuora. .-onsisloim : l'in lui lilira/.ioiii; 

a° in tumuli o poggi arl.luiali; fi" in mor.-.idie di lena pai alleici 4° in mu- 
raglie sotterranee di terre e di mattoni, e in obbietti squilli lino ad una 
notabile profonditi!; 5"iu aperture travati: nella terra, appellale jjomìi 6°ia 

rupi .con iscrizioni ; 7" iti ululi ; K' in ini' lii^lie d'altri | si; p" iu munì' 

mie. L'esainc di lutti questi i.i!>Im • tli e quello dello alalo sociale in cui tro- 
va vacui i popoli tli tutto quel vasto tpjii.> al tempo della imperia di Amo 
liei fatta da Colombo, 11011 piarne ituuo the si atti i finiscano agli antenati dei 

suui a Ili ludi! presenti 1 ad 1111 popolo i-unlii e lieu ilinliu, elle si con- 

eliietlui ,1 essere 'tali uli .-I/li. ier. 

Gli aianii di pareccIiie/or/:)ìca«o/iÌ50|io^rtHillo estesi. Quelle die trtmuiij 

lezu e cinta da ogni lato, eccetto da quello della riviera, di un fenato o 
trincea larga circa jij piedi. Li: più uolaliili iti queste lurlifiraiioili , limala 
in rivi a correnti d'acqua, Bono di forma rettangolare ed hanno più di 700 
piedi di lunghetta sopra liuti dì larghi/i.. Alile, ili furine sei. nrire. ilari ti 
poste a quiklii.' ili.nl, m/n dalle i'i riniti d'afona . [.alino di rado più di l5o 
piedi di diametro. [Srl di.1l.ell0 di l>,;*,*?: ..eli., -lai,, di i\un t .,.Yu,k, vc-tf- 

aeri: si ri tornisco no ancora i suoi due rimiti 1 i . in- 1 ìli lieti rirrolari elio 
sorgono a 8 miglia inglesi di dilania eli imi d.edi ali.i . Itinnano un trian- 
;^ulii [Ile aldhi.M-b in l'ari a di i|iiesla ani ira ri uà. l'i rs,,i la 1 iviir.i di .Saii-Prim. 
Cesco 1 De! territorio di Arkansas , il Sauvneo discoperse lo mine d'una lira 
lillà lorlilicala. di grande cslrnuiune, e Ir reliquie d'uil.-i litladella, costruiti! 

il urnle del Slississipi^ no' dintorni 
jeii; esse casseri iglianu ad altre for- 
e del IluJfaliKrtrk e della Bàvera 
a Usagr, e sono usai (liitcrr..l. ila. le aulirbe .Illa . dalle lui lltir.11i.ini e dai 
poggi artigliali il frequenti ne' confini da noi indicali. I.'niitira loitiiìra; leu,, 
scoperta dal capitano Carvcr, presso ai lago Pepili ed al ìlississipi nel paese 

uej la tua forma è circolare, e la supeiiirie. i In- nìdean la mg i suoi basliuni, 
poUtliba contenero 5,ooo uomini. Benché questi lavori, dico quel viaggia- 
tore, (iena slati sformali dal tempo, pure se ne disccrnono incora gli angult, 

lauta regolarità, quanta sarebbe stala in un disrg li lle stesse Yaub.nl. 

L'altre lo ridirà .■.ioni pi 11 nolaliili Irei alni nello .italo dell'Ohio presso Jfewarir, 
presso Morirti*!, sulla 1 iva niienlali: did .Miami , sulle rive del ricrei- Miami , 
presso l'ii/ua. ecc. QatUd di CfrììUriUé, in quello medesimo stalo, sono uii 
spalilo sullo le rosi. ii;inni dei]., imidi-rn.i 1 il là. Amiti ii rum mi Wardetl che 
lutti ■ lavavi di questi, genere, i quali a m i,;iti 11 dell'Ohio, olii ano porapelti 
piil elevati, fosfiti più protonili - ed aiti i indiii; elio allentano qualche ragni. 
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Itone dell'irto militare. PerlOM perito di quest'irte !e riguardino come vero 
piane di guerra. Fra ceduti lavori però ye n'ha alcuni che pajmio stali eretti 

incavata , che si osserva in molli di sì latti lavori , era nrobobil niente deMl- 
nata . ,iin, Guglielmo lini traili . iiuli ssi-mì iiii i In: i^giili pri-MO gì' Indiani 
moderni, cioé^ lm«iirc e tuniiciii.ire pi' infelici csulivi^con dannati a morte. 

«opra dell'aitili, the serviva no di «edili agli spettatori Si quelle orribili 
scene, e a quelli de gìuei-h; . delle danze .1 delle licre olii» ti si tenevano. 
Humboldt aggiunge die esr.ii non i-miure 111 ver un luogo cniin che somigli 

limiti!. La iv S 11 la li i,i libili! liMiiii! poligone e circolari , 1 piccioli lavori de- 
stinati a coprire le porte rie! recinti), sono pri nei pa Imeni 0 notabili. S'ignora 
M questi aleno recinti di proprietà , a mun di difesa contro popoli nemici , 
0 accani pam en li trincerati . n,m,: iiclL'.Wa-Ceriirale. L'uso dì «spartirà net 
circonvallazioni i varii quartieri d'una città , iiovavaji parimente nell'antico 
Tenochlilbn ed in Cliimu, citta peruviana aiutata fra Trini II 11 e le costo del 
Mare del Mezinatarno. 

1 tumuli o monticela di terra di forma conica, di cui trovasi un numero 
immenso, sono varii di allena e di largirla. Molli .omi^'.iain, .1 quelli die 
s'incontrano in Trancia, in Germania e massime nella Scandinavia e nell'im- 
pero Russo. Generalmente parlando. 1 tumuli americani hanno piccole di. 
«tensioni nella parte meridionale desìi Stati-Uniti: verso il settentrione sono 
alti da 10 a is piedi di diametro alla loro baie, e da 4 a 5 piedi d'aliena; 
a libeccio, sono alti da Ho a 90 piedi, e coprono una superficie di parecchi 
inceri. Fra quelli che ai scopersero nei dintorni di San-I.uigi, nello alalo di 
Illusori , in rivi al Caboltia , se ne vede uno che ha 3,{uo piedi di circon- 
ferenza 'alla sua bue e 100 piedi di elevazione; sono queste le medesime 
dimensioni della piramide di milioni di Ajicbj re d' Egitto. Avvertiremo 
che presso a codesti tumuli, lungo la il essa riviera, si scorge l'area di duo 

recchi di questi poggi «linciali, e vi si trovarono molli scheletri, f pili Sei 
quali non somigliano punto a quelli dogli Indiani d'oggidì, Questi sono ge- 
neral mente grandi, lottili e ben falli; gli altri ai contrario pare sieno slati 
piccioli 0 macciangheri. Altro tombe delio stesso genere furono Visitate ftfi 

questi due dotti smentirono la favola a cui la piccola cittì fibbrìcata suìta 
aue rive deve il nome di Liliput, perciocché credevasi che que' tumuli non 
— L i datami d'una rana di pigmei. 5" incontrarono sempre In 
e nei dintorni, dice 11 Warden, avana! di stoviglie. Quelli 



ohe furono reo 
ralmente gross 



monumenti, dice 



Humboldt, che si reputano luoghi di sepoltura di grandi comuni, sono por- 
lo più situati al confluente delle riviere, ne' lunghi pib favorevoli il com- 
mercio. La baio de' tumuli h rotondo o di forma ovale; essi sono generala 
menta conici, talvolta stiacciali alla sommiti, come per servire a" sacrifizi! 
o ad altro cerimonie che debbono essere vedute da gran moltitudine di 

piani ; essi somigliano per la loro torma ai teocal/i t 
midi ti gradini dell' l'atto ,1 dell' Aula-Occidentale. 
parta di terra e parte di piclre geliate le une sopra 
spezie di vasi di terre di cui si lece menzione, vi 
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•a, dice Humboldt, voglioi 



< oblunga o circolare, e posti a 



BEBCHIMOHE DELL AHERIC1. 

un nocò di ferro, argento, piasi 
ae). .grandi tumuli. 



lo geroglifico , appellilo Wrìting-Rock o Dìglrtan*RoiJt , a un 
Dino di gneiss ossia granilo secondario, nuòto a levante della foce della 
riviera Taunton, nello italo di Massachussels. La sua larghezza alla super- 
ficie del suolo, è di ioni piedi circa, nell'ora della bassa marea; ma quando 
questa è alta, la ma cima trovai! coperta da a o 3 piedi d'acqua. La super- 
ficie no è pulita,- i cantieri non sono che tratti o segni, e paiono per la 

._ ._ J..ll_ I J! .._ Ì_ .1'. "O- J__ 



Sui parte scolpiti con uno stromenlu della forma di un segmento di 
disegno di questo monumento era slato mandato da Sevral, professore delle 
linaue orientali a Cambridge nel Massachussels e a Gobelin; questi credette di 
e f ì I el 181G pen 



«ano che l'iscrixione sia di origine fenicia-, e' dimostrano pure la m 
migliania clie ofTÌ-ono ceni tratti con le lettere e le ciflre !', W, X, A, M, O, 
7, g. Al basso dell'iscrizione e un uccello, antico simbulo della navigazione, 
die ha la lesta rivolta in allo. Secondo Ma t in cu, queste sculture debbono 

parecchie «lire rome egualmente coperte di carnieri; fra 9 gli altri luoghi a 
lic-wport, nel Rhode-Islaod , a ScaUcnot su 1 1' Hus atonie , nel Connecticut, 



sima. Sur una superficie piana di ti piedi di lunghezza sopra g di larghezza 
del piano supcriore, veggonsi i contorni dì molte figure , alcune delle quali 
cono più grandi del naturale. La profondità dei tratti può essere d'un mezzo 
pollice e b loro larghezza di ire quarti in alcuni luoghi. Queste ligure rap- 



1 testuggine! u 
incipalmenle ni 



espressione, principi 

lineali; molle figure sopra una linea parallela, Tra le quali non li può . 

guerc che quella d'una donna; da un altro lato dello slesso masso fedeli 
un uomo con le braccia stese, neu* atteggiamento di persona che prega, ed 
Un'altra figura simile sospesa con una curda pe'taloni. 

Fja gli nliliielli piii iìo;a!ji;i Ku]]'il! iii/yli M'iivi, vuoiti meii/ii, ilare prin- 
cipalmente una spezie di vaia trovalo in un antico lavoro sul Canv affluente 
del Curoberland. Questo prezioso polio è eoiiipusto di Ire leste congiunte di 
dietro, presso la loro sommila , per mezzo d'un risalto o collare che si alza 
di circa a 3 pollici sopra quelle leste. I traili di esse, che hanno 4 pollici 
di sommità al mento, somigliano u quello de' Tatari ; l'uua rappreseula una 
persona provetta io eli e l'altre due delle ligure assai giovani. Queste leste 
sono vuote e il vaso può contenere una piola. 

1 \ in Warden.ebe set» 



nulle caverne calcari ilei Kentucky, c specialmente in quella die 1 
nJarnmoulii : esse giacevano a varie profondità in istrati di terra se 
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nitro, di cui quella immensa caverna contiene mirabile quantità. La mummia 
descritta dal dottore Mitchill fu trovala dei dintorni di Glascow, nel Ken- 
tucky, ed è conservata nel gabinetto della società degli antiquari] di Hosion. 
Essa era collocata fra larghe pietre, e coperta d'una pietra piatta. Fu troiata 
accosciata, co'ginucchi ripiegali sul petto, le braccia incrociata e le mani so- 
prapposte l'una all'altra lino all'allena de! mento. Queste ultime, come pure 
le dita, l'unghie, lorerctlir, i .lenii, i capelli, e generalmente tutte le fattene 
erano perfettamente conservate. La pelle è d'un colore alquanto giallognolo. 

caiale le viscere. Essa e alta Iorio sci piedi inglesi, ma talmente secca, che 
non pesa pili di dodici a quattordici libbre. Non sì ravvisa sul corpo nò fa- 
sciatura, ne sostanza bituminosa o aromatica di veruna sorta. L'inviluppo 
interno è composto d'una spezie di stona latta di spago doppio e torto di un 
modo affatto singolare, e di grandi penne brune, intrecciate con molto ar- 
tifizio. Il secondo inviluppo è della stessa stoffa , ma senta piume; il terzo 
è d'una pelle di daino raso, e il quarto ed ultimo d" un'altra pelle di daino 
col pelo. La somiglianza de'due primi inviluppi con le stoffe fabbricale dagli 
isolani delle ìsole di Sandwich e di Fidji, ed altre rassomiglianze che Mit- 
ehill ravvisa tra il popolo ignoto a cui appartengono queste mummie e i na- 
tivi della Polinesia, gli pajouo prove decisive che dimostrano l'origine nu- 
la» di questa nazione che da lungo tempo disparve affatto dal suolo di A- 
:._ A.JJPHJJ noi, imiteremo il prudente dubitare dei dotti segnalali, a 
no lutti i p ii iti col ari sovra esposti, lasciando da un lato ogni ipotesi 
origino di quel popolo misterioso, lìncht nuove ricerche non ci 
nuovi dati per cui possiamo risolverò questo problema ora inso- 



STATO M MICHIGAN, cr.ialo nel i8j<>; osso abbraccia la peuisola for. 
mata dal Michigan , Huron. Saint-Cluir ed Eriè, poco dianzi pane princi- 
pale del territorio del Michigan. Nel 1806 era diviso in 36 contea e non 
■vera meno di 1 5,000 abilanti. 

Detroit, nella contea di Wavne, sulla riva destra della riviera Detroit, 
piemia dui regolarmente fabbricata, ma di.cui quasi tutte le case sono. di 
!i«.:uiì . il l'urte Shclliy la difende, a contiene un arsenale, un deposito di 
artiglierìa e bei quartieri. Detroit , la cui popolazione non è lìnora che di 
3,111 abitanti, la uu commercio assai esteso col Canada, con gli slati setten- 
trionali del Levante e con quelli di Nuova-York e di Pcniilvania; possieda 
un' accademia o collegio secondario ed una società di agricoltura , ed è la 
tede d' un vescovo cattolico. 

Gli altri luoghi più notabili sano: Mir.iiiLi.iinCKiTiic , comunemente ap- 
pellata Msckìnàw, sull'isola di tal nome, nello slretto di Michillimaclu. 
nac , piccola città difesa ila due furti , fabbricati sopra rupi scoscese, e a 
cui la posizione e le lori ili razioni fecero dare dagli Anglo-Americani il nome 
di Guni.TEKKA. Questa piccola città , che domina la navigazione dei laghi 
Huron e Michigan , è nella state il convegno dì molti Indiani e mercatanti 
ili pi'lilrre. Il Kii.n: GiUTior, sulla riviera Saint-Clair, stazione importante 
che difende l'entrata del lago Huron. 

TERRITORIO DELL'OTJTSCO(ISIK (Wisconsin), creato nel |856; con- 
tiene la maggior parte del diami territorio di Michigan, compresovi il di- 
stretto che il l'anner nel i8ig aveva chiamato Huron. V Ouiseonsin dunqno 
abbraccia lutto lo spazio che trovasi Ira il Alìssissipi , il lago Michigan e 
superiore. Questo vasto spazio del territorio dell'Unione e- quasi interamente 
occupato da naiioni indìgene del tutto indipendenti. Noi le abbiamo fatte 
conoscere noli' articolo ttnogralin. — SUwsos, piccolissima città, C .1» cu- 



1» parie interiore deT eorso del Minori. Counr.iL-Bt.iiKt», suiti destra ri» 
del Mi ' 



(Minti; ili rJw'SIa unii itivi,! ■ ;ln inifrii : . H-:ilìv:i della Con federi llonc Anglo. 

Aujim .couih. 1:1. ,.ltn lucili ,iii, imlahili aoilo ; 

r,nt:K%-.lì*i-, riiM-jiMiwv. eli' estremili, della t„iii Verde (Green 

!>->>' > . l'ini Eli] v iiì.i. Ci.m;, S1 |||:l jinist.a riva di-I Mississipi . e il FORTE DEL 
Fll.ro S.rsTl-....MiM,rli. di.mmn il canal..' ilqu.it,; roii.um.i: il lag., ts'lipi'.i ij re 
rul l.i-n tlurun, suini i in ,,i .,< ili stabilimenti ili ipn'iln distrailo; ji afferma 
Clio il farle del sali,. Saul:,. U nii, « l'ultimo stabilimento ed il più S.Llen- 
t t i.jFL.iL._- die gì, Ari-I,.. Vii,-, i. ■:,],; „l,l,ia.],i Iimdalu dalln prilli dell,, frontiera 
inglese, 

n DISTRETTO DEI MANI) AlS'l. È fucili U parledel _Wc.lcm.Di_ triti, dio 

M " [■■"■ ■ -■- .■- .lL:;,Ìllll. [.■ !,I[.;^Ij,1,., I.i [,.M . tl[.l[H.t ri l_ul 

curso dtl Qlissori. 

DISTRETTO DE' S10DX. K quelli 1* parte del Weslern-Distriel , che 
il Tuniier nominò cosi per ragiono de' Sìout, la più polente delle » 
che percorrono In ogni ver ' 
'- ' " riore del eorlt 
^ r:\forlr rato. 

in mesto a quelfe vasta solitudini rion solo le comoditi della vita socialr, 
ma vi formarODu pum min pitvula /ir/.'i'. ,'r, ,i .j1.|u:i'iIo Tien scelta. 

STATO ARKANSAS, crealo nel .85tì; osso prende il luogo del lerru 
Iorio di lai nome- m i iS~ r . i ra diii.su in ju .uuii;_ , la cui pupolaiione to- 
lali; summarn a aiutanti. 

Lrn-LE-lk.ct, (Arkopdi), nella contea d'Ai Kansas , sulla desi™ riva 
delta rinciri di l.il mimi; . è la capitali: ili niieslu I .ridurlo. Essa i; una pie. 
.uligini.. r,||.', ,|, |,, r „. tì,«.i al.itanli. 

,| Gli altri luoghi più. importanti sono; AtiKAMAS dello pure Post; i queslo 

lato , benoW i™ abbia pure i_o"in«t'ì H ,j'o d_ ab.iautì! Ws-m^crove Bates! 

a quello toliludliu. _i.ui >m . eirrul. cuimiia ti.n l.il.i uri iSii) ila .mi- 
grali lianre»! sulle rive del lìig-hlnrk , amuenle del W lule-River (Rivier» 
Biima), VVjbm-Hpm.iC , nitrii |.irr„l., In, i r;. ita situala sull'arca della TEINA 
della Pace, nome dato al terreno che circonda le jorccnli calde (hot 
•prings) , aaj.i rinomale per la loro efficacia nelle rollatile cronicho e nella 
riscono o .lievi. in.,, liti Indiani vanno quivi da 
. _i.- _ .1 i_ ._:<.;. l_L_ 



ebo vi >' incontrano, vivono in buona cenrurdij. li urlìi: i Infangano 1 in quel 
luogo di pace; i! die gli fan dar.: il nome the porli. Non vuoisi lacere 
Gibbosi, lui l'Arkansas ; è questo l'alio __;iaiìii'iii,. militare [ili, impurianledi 
questa pirla dell'Unione. 

DISTIUH TO D' O'/.ARK. Renoimnaiionc data da Tatiner alla parte 
del Territorio dell'Arkansas <lie è tin.ersala dalla cilena de'mouti Oiark, 
E.so è percorso d,i natimi allatti, indipendenti. 1 Inumili piii 'notabili fu- 
rono già indienti nel territorio dell'Arkansas. 

DISTRETTO DEGLI OSACI- Altra poraione del Territorio dell'Arkan- 
sas, a cui Tannili diede ijiiestn nume pur ingiuri degli Osagi , la più nu- 
merosa delle nazioni che percorrono la sua vasta superficie. 
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tavola statistica dell'tjnione. (Ira siami per dare la 
tavola statistica de varii siali, ternl-irii e di-lrelli ilio i\iiu|!o]ieono 
lo confedera/ione Americana. Non avendo ozio abbastanza por 

computare ila imi mcilesinii la superficie ili ciascuno sialo, noi to- 
gliamo .1 falli calcoli dalla tavola pubblicala ila Tauuei' in Gnu ilei 
l«itt. Sebbene aldino misuro particolari ci abbiano fallo cono- 
scere elle lo su[icrlìe.ie calcolato ila ll.u tiy nel IKiS sono forse pili 
esatto di quelle dalc da Tanner , pura abbinili dato intanto la pre- 
ferenza a queste iillimo, perobó la lamia ili Tanner e la pili funiita 
ili i.'i'iini particolari [Va li' | in Milieu li- linoni e |, errile nidi' le sii|iorlioio 
delle nuove dividimi iloll' immenso Trrrilnrhi (k-eiitcntate che ^lì 
A no In- .Vnic ri ca ni noni ina no 7) c.-(rni Dislvitt , e ohe , tome si vide 
Mipra, ipiesto dotto yeoyrafu suddivise, le. le in sei dislrelli. Abbiadili 
di-po-la ipiesla lavala in online alfabetico , a line ili renderne l'uso 
pili comodo ai nostri ÌL'tlori od abbinai ridotto a mijilia p'e^i'a^elio 
ili 00 per gradii equatoriale, lo miglia inglesi .Idia lawl.i onyinale, 
per annullare lo eonipara/ìoni con fili alil i siali ilei globo , le cui 
siipcrìioiu furono ludo compiliate secondo lai misura. Abbinili pns| 0 
un asterisco dopo il ninne ile' (rodici siali primilivi, i quali sono le 
Iredici Provincie elle (d'ero la guerra dell'indipendenza e olir furono 
ricounseiiitc pel trattali) ili Versanti.! noi 1 7s5- lliipii la qualificazione, 
di oiascimn parto nromiiz.zaia ilei lerrilnrio dell'I ninno abbiamo ag- 
giunto, seguilaiiilu YVardoii, il tempo della sua ammobiline in que- 
sto ciir[jn jiulilieo. Alla cortese amicizia dello stesso dotto statista imi 

dubbi; i i risultimi enti del censii ilei |,sr>il die offriamo nella ii j a 

3 J colonna. Vi abbiamo animilo tra parentesi le popolazioni elio 
Tanner al lei In lise? ai dislrelli nei [piali esso suddiviso il vasto Ter- 
ritorio Occidentale >on sono esso elio Ultimazioni approssimativo 
da non confondersi eoi lisullniuenti del censo ofiieinlc, massima 
perché noi siamo alieni dal ripularle esalle. Nella no-lra disserta- 
zione sulla popolazione dell' America pnbblieala nel voi. 38" della 
Kit-itili liiirirloji'-di'-n, nbliintiio dime. Irato quante queste estimazioni 
sieno esagerale. Daremo poscia i rinillamnili do' no. In caleuli nella 
lavel;i slatblica ili quota polenlc ciinfcdoniziouc: elio abbiamo in- 
tenzione di pubblicare. La quinta culmina indica di i[uanli individui 
por eenliiiajo |;i popolazione, crebbe in ciascuno sialo iie^li nlrimi sei 
anni; e si so|>p ressero, eume poco inipurtanli, le reazioni decimali del 
documento officiale. 
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La iliffereii7.il grande ehi: si ussiTva (in !I,0".'I<I0 abit. , risulta- 
mento del censo ilei 1820, e la somma ili 10,030,000, alla quale 
Tanner reca perii) steso anno la |>e. pula zinne, ile^li Slali-liiiili , 
deriva dall'avere quel ^enymto e.iiinjiresi: nella sua (avola le tribù 
indicene iihlini'iideiili l ■ 1 1 '_■ \ ivono ne' sei dialetti nei quali e suddiviso 
il Western-Dia trict, tribù elio non sono compiliate i" vermi censo 
officiale. E que-ia pi>]"j|;i/.uiin' si'liiiij^ia , di cui no» si fece mai 

censo, abili» allre-ì ilomtii a^iim^Tt: al ri-ii!lauiciito del censo 

■I Siili, il elle fu eii^iiuie della ii-hiinlr differaiia elle si osserva Ira 
quest'ultimo, che è iti solo 12,831), 17 1 abit., e il ditale elle noi offriamo 
nella tavola. Vedremo più sotto, nella Tavola statistica dell' America, 
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quale è la popolazione rito noi assegniamo a questa polonio confe- 
deri zinne |n l line dell'anno 182ti , al qual lempo si riferiscono 

lutti i calcoli da noi falli per ludi ufi siali ile! crlobo clic Mù: > 

preso a raffrontare fra Ioni. Eeli rea ipiesln il solo mezzo di avere 
dementi comparabili >■ scan-arc !>li errori e le assordila in cui cadono 
tulli lincili che, riranieri a questa scienza, trascurano qucsla base 
essenziale ilella statistico. 

Ecco alcuni falli importanti i lio si possono dedurre dalla scm- 
pliec ispezione della nostra [amia . e clic il ledine potrà e.-aendere 
a sua posta parai;" na mie udi clementi di eiii sono composti un] idi 
eleiiii-nli simili '.■("(■■ili dalle lavile slali-lirlic clic lenninano in que- 
st'opera la descrizione di ciascuna parte del mondo. Senza tener 
conto ile' m i (//«iiyUÌ proposti da Tanner, né del diitlrelto di Colom- 
bia, per ragione della sua poca estensione, nè dei Ire territori! 
organizzali , perla loro poca impella 11 za presente, vedesi : 

1° Che gli fiali ih ririjÌHiit e ilei Misturi sonn i più cs lesi del- 
l'Unione , niellile quelli ilei Ilhailr.-Niinil e ilei tMiwura sono i più 
pìccoli; elle sebbene la l'irijmiii superi in ampiezza i ivipii riuniti 

di limimi, di IViirti'tuherij, di .Il nr e di S<nx<i,iìa, eoi due gran 

ducali di Badai e di Ama , la sua popobziono assoluta oltrepassa 
appena quella del graa ducalo ili /furieri. D'altra parlo il mode- 
/siond, il pili piccolo di^li stali dell' Unione, A quasi eguale per 
estensione al gran ducalo di Samiuio.- Weimar , supera in superficie 
tutti i cantoni della tonfedtrnzione Stillerà , eccetto solo quelli dei 
1. ripiani . di Berna e del Valere . mentre è più grande dei venti- 
quattro ;ricciuli Unii tirila ci,nf iterazione tiern-nmrn. delle rcputNit/ie 
dcll'/sofr Ji/uie, ili Oocoriu, di I ■ ■ ■ 0 di .San Ilo ri m del du- 
calo di /.ureo 0 del principilo di ifnnoto; ma la sua pupol"ionu 
assoluta A si poca ebe supera appena quella del conio:. oVi Cri- 
gioiti; ano dei meno popolali della con federazione Svinerà, ed è 
aocbo inferiore alla popolazione di moltissime cittì europeo di se- 
condo online, 

3° Gli «liti di iVuocO'Vnrfc, di /Viudconia e di Virginia Sono i 
°nli deU'L nionn , i cui oblinoti sieoo più d'un milinnc ; i tre più pic- 
cioli per popolazione sono H Dtlmaru , il Hhode-htand 1: il J/iWK- 
«ipi. 1 j popolazione dello sialo di' ,-Viioca- York è quasi eguale a quella 
della rnn/rdrritnoiir Urinerà, massime se si lien conio della varietà 
d<™li onni a mi -i riteri-rnun le pie.-jlazuuii oHerte celle nostro ta- 
vole; ma la sua superficie ù più die il triplo di quella della Si izzrra; 
cosi mentre quella confcdcraziLinc arca . nel ISSli, lino a 177 abil. 
per ogni micini quadrato, li. sialo di Nnova-Vork, non ne aveva , 
anche nel IHIiO, più di Hi. La pupolazu.rie addilla di lla Peiisdni- 
nia è oliasi eguale a (pipila del riunii di Sassonia, e quella della l'ir- 
giniu sì avvicina a quella del gran ducato di Tbjrnna; ma le loro po- 
polazioni relative iiITimiio differenze enormi; pcrciuceliè il «3110 di' 
Srissoniii lia olì abil. per miglio ipiadralo e il gran (Inculo di To- 
stami 2112, laddove la /Vinr7;miiu non no ba elle 58, eia Virgìnia 
noli 21. 11 il li ode -Vito uri, die è pure lo stalo più popolalo dell' Unione, 
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non no ha clic 09, ed il J/assacnusiels, che 6 primo dopo quello per 
popolazione, soli 93. 

5° I.a t-,mf-il,r,i-i,iii:: ,-ÌH<jì<i-.-ÌMi , riraiiv, considerala nel ano com- 
pi asso, e il i/uiiiiu itala th-ì Mi.trtidi [ut csioiisiiinis non essendo infe- 
riore per questa elio all' impcru Jiuit.su, alla monarchia Inglese ( Ihe 
ISiiblli iiiupire), all' iinfirru Cfimrse e ;i i|iiello ilei Brasile; ma hi 
sua puca popolazione assoluta la colloca in un ordine mollo infe- 
riore, so vicn paragonala ai prtitci|iali siali del mondo nel folto 
del numero degli .iljil. Anche a non tener conio del leuipo diverso 
a cui si riferisce la popolazione die le si attribuisce nella tavola, 

e della o-agora/imie della pnpi.lazi ; i isi I ■ i i.i indipendente elio 

Tanner le allriluiisec , l'I ninne supera appena la ìtumarchia Prus- 
siana, c non eguaglia nouinn'no la inonda/inno riunita degli aiuti se- 
eiiiiiliiMi della euii/idirrrnoiie I.YrunimVri, né elicila della parte euro- 
pea della «((jiimriim ipii tiui',l t. ma supera di limito In j>n | kì I ii^ri i- 
asolala di Inni ijU Sititi fieli' Vinifica , d' Affrica C dell' Oceania , 
quella di lutti alt Attili ili Emulili | (nume la uu/nurcìiia Franale, 
inglese e .Spirymro'u e degl' inijien Ilitsst, e .-insinuai) e i|iiclla di /lidi 
ijlì sitili tl'Miii , Iranno soli gl'imperi iMlu l'Jiìun e ilei Giappone. 
Considerala lilialmente quanto al oouden-aiuento degli alni., la roti. 
federuziune Aiujtu-- .■imertcìinu tiene non degli ni Lini i lunghi fra gli 
stali del globo. Di fallo, menti-essa non ha pure 9 ahit. per ogni 
miglio quadrato. Xiuifwn lluw, ne ha più di HI, hi uinniiixltin lirilon- 
tmVo Ila a il lìeijnti-l'iiiUi a. : i7, 1' liupei" Cliinrae 'ti. l'impero d'Aa- 
ilrin lliii, la nituititi-liiu. l-'rtuir.rsu! IT'I. e il n-ijiin ili JYnucói 208. (".he 
Girellile |ici'lanl(i -u «i vnlcwe intenderò quella reiuparaiione lino alla 
parli di questi Mali ove la popolazione è più condensala clic in tulle 
l'altre t (Juelli die do.-iderano enimseei-e trdi differenze, possono 
eonsullaie il ikkU'0 ipi.olro The II 'tiriti i-tniijiund u-ith the llittish 
Empire, ove abbiamo dati i risidlaiuenli delle lunghe veglie che 
abbiali) consacrale a questo imparlaute soggetto, 

possessioni e cotonili;, (ili Slali-Iiiiili non hanno ancora fon- 
data che una sola colonia in Affrica vicino al capo Mesuradu, Cd 
un'altra vicino al capo Palmas. Vedi l'Affrica .litijlii-.-lmrriaiiui alla 
pagina liOO. 



posizione astronomica. Uno. ludi : n e vcciàtntate , Ira UT e 
iìfT. fAlttWBnt èrtale. Ira (6° 63°. 

contini. A Irotnoplana , lo con lede razione Angln- Americano. A 
tremile, la stessa confederazione, il galb> del llcs-ico e la confedera- 
liune dell'Anirrirj-denlrolo. A Otlru, la ci infederai! noe di'll'Auienck- 
Ce rurale e il Orando- Oceano. A punente il lira nde -Oceano. 

Finiti. \x pili p q miai,: i outrail.- I, l.j , niifeilcraziaue uon offrono 
grandi fiumi navigabili , e di questo é causa la loro posizione multo 
elevala i anzi pud diesi clic esse soffrono anche penuria d'acqua. 



Ct)\Fr.nF.KA/lO\E SIR.HSrCWA. 





COSFEDEIllZIONE MESSIClNi. 343 

nello partì centrali dell'acrocoro sopra cui sono situate. L'altre con* 
trade sono irrisale péraMÙ grandi Dumi. Noi ordineremo nel 
modo elio senne U' |i ri inoliali rnnvHli ehi- irritino quella yasla re- 
gione. Descriveremo poscia sodo il titolo di mvallamctiti tneditcr- 
roiirt le principali torrenti della oiiifeiìcrazione, clie non mellon 
capo a veruno de' mari cha ne bagnano le coste. 

IL GOLFO DEL MESSICO riceve : 

11 Miss issi ri. Una frniinnc soliamo dell'»™! lamento di questo fiume ap. 
partimi! .illii ruiir.i.liii -di.ni: ìl,-.,sieana , cioè quella che è irrigata da' tuoi 
iilMis-iiii i deslra , ebe sono : l' Jrkan sai , il quale nasco a Iramontana 
d.:l NujÌTO-Mlssu , ,■ il /.■,■.,./;„..„( il l;< ■!-/;;.■■ ,!,■:.!; In ■■!,:,; e ,1 /.-,..../.'„.,„ 
dcgl' llaliaiii) chi: prende ì.i sua origine a levjnt,! il ipu-sin torriluriu; per- 
corrono i v,i..li spa/.ii oli: ci'aiiii multi: tri lui indi;;, nr iiiiii|n'ii.iiLiili. u separano 
il [errilorio della conliitìeraiiouc llcisii-aua da quello dee.!! SlatirUniti. 
_ ^11 Sabine , notabile prin ci pai mente perchè segna il confine tra \t prò- 

iftlio ue lai* IImsus'ue Dius, nasce nelle joliludini che ai estendono 
a levante del Nuove- Messico , e che pari rdii jnipuli uuuuidi indipendenti 
percorrono in lui i.- !•■ din-iiuoi. Olumiu riunì!! ri .itu-u la provincia di '1 e- 
us, e al disalto .li <.al,«t,.„ curva noi e.olt„ .1.1 Messico. 
_ Il COMMAim 1" Tfajì, .Ili!:,!,,,!,! dalla Sierra de Ins Oraanos sulla fren- 
ili!™ urienlalc dui i^imio-llessirij , traversi il paese pcin, i-in d.ijH Apadii 
e tisi Cnmatichi , come pure la parie mezzana della provincia di Teias, e 
malie capo alla laguna di San. [tornar Je- 

II Rio BEI. Sui: ri:, die oh lempn numinavasi Ilio Iliuvo. È questo il 

pili gran limile della con fra! e in;.; Messiran.,. I\asce nel nodo che fa la 

Sierra Verde con la Sierra de las Grullai uel Nu uve-M essi co; traversa per 
lutla la sua lunghezza quel U;itìi,,[ io , supina io sl.il.i (li Chihuahua dalla 
iotiludioi pun-orse il. il ljrori Apadd-l'iiraoui .: Apni lii-Jl.^c.ilcres , o dopo 
aver bagnili gli stali di CohaUuìla-Teias e Tamaulipas, entra nel golia del 
Messii-". !u qm'sln lunuc nir,n nassa non luridi da S.nitii-Fi- , per Ail.uriuer- 

quo 0 Passo de! iWle. nel iMaivi-Mes^o ; pur .1! -Ima. Nelli. >l.,.o di 

Lohahuila-Tuvas, e Uein„sa.d.|lcui..io , in quello di '1 ama oli pai. I suoi a(. 
tluenli non sono punto proporzionali alla massa delle sue acque, né alla 
lunghezza del suo n.rs.i ; i prmnpaii a desini sono : il Conca Of , ella di- 
scende dalla Sierra Minile, ed è ingrossalo dn correnti , sopra lina delle 
qua li Irovasi !" iinpurlanle rillà di Chihuahua : il .Sali in ns, cbfl irriga lo 
.sialo di Cnlialiuila. Il piiiiripale alilo. lido a sinistra è il Puerco; nasce nel 

diTurnandd. ' " W " Veraa " - . ^ " " ,la,a ' m °" e ln u 1 A P" :, " " 
11 Tic.nl, il corso del quale è assai breve: traversa gli stali di Nuevo- 

neTgolfodel 3 Mesaè" ' pa " and ° P " M ™ Iere ' r " Lu "" s P r ' mi *" TerHr " 
11 SuilWtiM , di corso assai breve ; nasce nelle montagne dello slato 

di Zacatecas, passa presso Charcss e (jundalcaiar , nello stalo di San- 

I.uis-Potusi, e dupo aver bagnalo Nucvo-SantHuder e S olle-I a. Marina , entra 

nel golfo del Messico. 

Il Tasipico I'A'.ra i. , i-I, e . sebbene ha breve corso, pure t 

del Messico fatta dagli Spaginigli , In sue rive separavano i popoli 



Qigtiized by Coogle 

II 



544 

di questa parte di America dai popoli barbari ; poscia importatili Livori 
idraulici riunirono il superbo vai laminili >'h I Messico a quello di questo 
fiume per nic.zm il' 1 ! crinale /'oneri,. LI l'annoo Ila La sorgente presso San- 
J.iui-I'otnsi , passa por Allumici nello stilo di Tarnaulipas, e dopo aver ri- 
r.™ie IV.pie del la^.i ili Tampini, unir» nel gol lo del Messico. Il suo prin- 
cipale affluente c il Sentttkma, nominalo futa nella snperior pano del 
suo corso; esso scadrà pel rieinone ili lliu-lun'im'a nuli" slato del Messico 
l'acque dei laghi dalla >;ilk del Messico o di TcnocbiiilDn ; passa per Tuia 
e non lungi da EI-Doctc-r. 

Il Goa mciTii.cn ossia EolIMnULCO, il corso del qoalc i brevissimo , 
ma die diventò famoso per la colonia die sì lolle rondare ■apra le sue rive, 
pel porto die trovali alla ma foce . riputalo uno do' ninno cattivi del golfo 

principale oBluculc a desini . ...t Cnivu :t \ . pi.-,-'.il liiiiin rlio si vecsà nel 
(".rande -Oceano. Il Guaiacualco irrita la nacte orieblale dello stato di 
VecCn». 

Il Tabisco ossia GlllJ.lt vi , vicini dalle [in.ri:.i.;vi' il' .Si Mati-l olii lU 11' 
America-Centrate, traveda -li stali «li Cl.iapa o ili Jaliasr.i, e dopo aver 
bagnato Catana . H. uniamo ,11 'l'ali, sro e Tal..,, ni, unirà nella liaja di Cam- 
piche parie del golfo del Messico. 

Il SuitssiMÀ .ledva dalle montagne degli Slali-Unlti dell'America-Cen. 
Icalc, irriga lo stalo di Chiapi , e dopo uvei separato lo stalo di Tabascn 
da quello di Yucainn , enlra nulla lacuna .li .1 ormino^ . itii litiiiu geogra- 
fica, del gollo del Messico. 

Il BiLli.t, delio al.ii". nella suporior palio il l'I suo corso; viene dagli 
Stati-Uniti dell'Amedea. Iluriir., le, separa lo slal.iliinolito inglese del Yuc*- 
Un dal lerrilorio dello stalo di tal nomo , e presso Baliia entra, nella bajn 



Il CoLaium, di oni pari;, unno alla pagina .in". ; imi tuli, una parte del 
suo avvallamento appallici!,.' alla cimici, :ra/i., ne ìl.sslrana, quella clic è per- 
corsa dal Timpanaro!, detto Sfulthomah. nella parie inferiore del suo 

jos, sitila, lo in ima parte del l'Ani e rito ancora c-orliìssiuiu conosciuta, che i 

Il SJCUSHFMi"! . ili coi non si conosce ancora la sorgente, ina die si 
suppone deriva ed II ^ I uu paese 

gni(ico S pqrlo di San-Francisco, una dolio piii l„:l!,: Ih',,: ,1,1 (.rande Oceano. 

Il Sas-Fei.ifi: , di cui non si couuscuoo ancora le eorei-trti , mi die 
alimasi di corso ben lungo; esso traversa la parto menane rfellii Nuova-Ca- 

II CoLOnioo DE OcciDEvrc ossia il Fiumi: llosso Occtui: stali:. È questo 
il più gran Inirac della Coirle. leiad.me dopi, il Ili,, del Nnrlc. Ila la. sor- 
gente nella Sierra Verde. sotto il nonio .li h.ir.-lt v:\\ !.. e.-.niintia il suo corse» 
sono quello di Zdou»n*iias, e al disotto del coulluenlt col Vagoesìla , 
prende la denominali onc di CoLOtiADO , con la quale enlra nel golfo dì Ca- 
'li In questo lungo corso traiersa paesi pi,ol,i,sii,r,, noli ed abitati da 
' , tra i quali i Yulas , ì Cbemegnnbas e i Jumas pare 
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],i5 Mini In es . ii rie.-, nel Min ciii-so il imi itm-io .1! parerchie Iriiiii in, li e. -ne 
i. .dipendi mi . va^u irrk-voli ]i,:' |nii : ; l'ossi lini da osse nuli' iii.-ivili.nenii. . 
quali sono i Casa.-!'., -..udes ,: i CaiueiirLei ; il Ciila ricete i sinistra il Rio 
Sun- Vedrò, che vion .lallu suiti Ji Siinm-a-e-Cinalua . ove dagiia Terrena te. 

Il Rio dcli/Asci'siose;, dm : *•,.•■<. 1. I'i.ueì.a-,Mta nello staio di So- 
Dom-e-Cioaloa , e li versa, nel golfo di California. 

L'IIliQUl, detto puro Siimiiii; ha b surgelile nelle più alle monlagni; 
nel Golfo"!; California. * ' ' n0 "' G0 1 *" 0 ' ln ' 11 

Il Rio DEL l'DEnfE, il Ovati i e il (hftttCft , sono altri fiumi minori 

ilei prei'eili-lili; ilt.po avere iniil. 1, parte moririinmile .lo Ilo slato di So- 

Jiora-r-Ciu.loa . si versano nel -..lf.. di California. 

Il Rio-Tot.iii.i'i i. v- osiia Kiu.r.inMiL . detto pnrc San-Yaco. È questo 
uno de' più TOdi Boni della confederai ione Messicana. fJulla vi ha ancora 

pi incidile , iure che questo iiumc nasca nei ili i ni .li ales.icu . al pie ilei 

iV.a.h, li tolm:,i. [>u]ii. Ii„ie,s.l.. lo siali, ili Medito, tii.emi un, III il, \l- 
clioacan e di Guanaiuato, e traversa da un estremo a'll'aliro quelli, di Na- 
lisco, ore per tre liocehe si versa nel ( iramle-l >,-eam,. n. lesto fiume passa 

Illss Delfo slato di Xalisco° BenÓiiÈ tutte le^Kgra"^'™ *ia«tul™le arte 
pongano Guadalalara sileni lo sue vii e , noi . seguii nudo H'anl o lleltrami, 
Io faremo passare a ni mi-li i a ni .eslro di questa città. Parcccliie |iarli.:o- 

ii''i;e!^ : ài!!L ll !iiv" , !^!'l,^i!r.ì!, , ii'é adnlcivara, c Don lungi dal | i r. ■ r ilio 

traversa il linnie, vedisi il Suite, tii r.mtnitruntlnn , ove lo neijiio del Ilio 
(iranile -i pi'oiiipitsmi ila mi'al[e?7.a 'li piedi. Iioiueilialauicule ni disiollii 

di qurst in il ni e ratoialta iiiniinria una serie ili piallili radute , conosciute 

nel paese sotto if li. alle ili lian;wie/;s : es^e Lidio. i„ ],ei' più miglili mia serio 
di vedute , che lo jiiii lu.'iuse e In pili aei esLi ,-lie si |inssuiio con- 

templare: vuoisi rhe in alcuni ln.ie.lii la piulon'dit.i rlell' alnsso sia di 100 
leso. Il liei lago di Cliap.ria . di i ni .si esagerò 1' ...n pieni. . viene a mesco- 
lare le sue ncque eoo quelle ilei luo-Grande, ori accresce pel naturalista , 
mi rri; l'aip elle IwìIi-v.ìh do' ,n,ii Imi,, mi ,m,i.l,ii;i„,.i . l imimi lan;.i dell'nv- 
valhoiieuLo ili questo limile aoci'a si p..c., ,-uuo,.:,„lo. i.' isoletla di ..lesrntt, 

imperché debliajone do noi far n 



Il "l'i.i-i.M.i . detto pili e Tv l'I'v , In la s.-i jriite si liissopra di Tlns- 

amontaiia o ostro quasi tutto lo stato della l'uebla e'ia citla ili questo 

Il Ilio Vinili:, ha In suo sorgente: lidia parti! occidentale dello Sialo 
□avara , ilio esso traversa liuti al suo shocco nel ('.rande Oceano , pan- 
nilo per Oaiaco. 

Il ('.MISI \l. UVA. ('. qtiesln mi pi rrinl limile rhe mure nelle moni a eoe dell' 
tino ili Telu.anler.ec, e mette rapn alla laguna ili tal nomo II. 'ilo slalf 

(.Ialin a. Vi 111! la. . i. lOl.lll.ioiie pel . 11." Si tl „ll,'l, ..ni, e 011111 lOOipO, di 

. i: . ;. ti ....:r. ..i i:, i. .< ; _ ' j: 
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Bn canali! che i 

Vedi quest' ullmio olla pigili* &4-L 

AVVALLASI KKT1 MKDITE1UUNG1 formuli di parecchi fiumi die li 
«ersuno in lagio sema sliurvu. I gii iutipnli limnl conoscimi di questa classe 

lì SaliDo o il Sin-ItutNiVEMuai , nella Nuava-Califomia. Secando te 
Imi ti nnii i-^liL.n-.i f.lniii .li .ìin il.i iiiird- iiii. ui.i si iiiH'n nulli iliill'Americn , 

Jjccrio traverso paesi incolli , e mollali luce al gran Ingo salalo dello Tt- 

^ '11 GouMbìl, clic discende dsll'acromni di Zacalecas, e si versa nel 
lago di l'ormi nel llolson o deserto di Mnpimi. 

divisioni: ii TOPoeaAFiA. l.n sollevazione scoppiala nel IHIO 
nel vasi» vice-reami- ilei Me-sicn ossia IMiova-Spngna. si terminò con 
l'assoluto distami ili quesla im[xirlrmti-smia colonia dalla monarchia 
S|inu[iuu1a. Dopo aver formato redimerò impero ilei Messico solto 
llurliido, essa sì composi- a forma ili rcpiiiddku fi iterali va per l'alio 
ili cobi il ii ìi imi a eliminili! dal congresso in principio del 1894. II suo 
onlinainenlo fondalo sull'esempio di'H'l"iii.>oti Aii^lo-AniericanB, ove 
i distretti e i levrilorii non godono i drilli politici degli stali, durò 
con alcune unni ili™ zi unì sino al IHo.'i, lempn in cui il primo pre- 
sidente Saiila-Antia . siisleimln dui rlrt-n, ilall'anmla e ilnll'aristurra- 
zia, cangiò 1» federazione in una ri-piilddica. della quali? diventò il 

capo snpre (Ai/c nijimim) o primo pivsiiknlo. S' ignorano ancora 

i particolari ili -i l'alio ordinamento. Sminine è vcrosimilo ella la 
divisione (erri lori al e non andrà sorella a grandi imnlifìeoiioni,. noi 
inciteremo innanzi m'Ha Invida si'unrnli' la divisione ipial era slitto 
il governo federale, av. ertemi n ilio In Mi jji siali dii minerò provm- 
de\ o spartinienli della nuova rTpti(*lico>Jtfess(eóho , il cui titolo 
nlìì/iale (inora Tu Sttitì-riiili M .i/i'.™'™ ( Kslados I nldos Meiica L 
m.s) n Ci.nfednuzione-ÌInMinw. Convieni.' aggiungere elio la parie 
iirii'uliile ibi vasto sialo ili ( 'Winóinla e. VV-cu.s è Inllo in Inumilo, 
O chi! U verosimile eli' 1 lumiuna eoi rimanere iioli|u ndenle, 0 per 
■Unirsi alla granile ciinfnli'ra; ione Aii'jIij - Amri-ieaiia , alla quale ap- 
partengono i quattro i|nitili de' nmj aliilanli, elle in umilili di Co- 
loni vi si stanziarono in questi ultimi anni. 

«Juan dku Sun, Untumi Cirn.1.1 , Citt.' ■ Lcnem 

■ TniiRuii. ut' niiuiu 

■Dariicrin fnirMH .... Mrv.no; lùi.Wol»;» | ^hotWiWic; Tmiìb; 

Mi**!*,; ;,i»U , 
Amo al fllmir.n . . . .-. TIjI|iuo fallir jiiniiit.- S.inlW-.ilInn d c ||j 



mio vi Qnsf. 



Stato di Michucm 



Ht 

G .S.in-Migutl-eì-/5rand*) } Lim** Zr 
IlidaJgì < C h<r dl«.-»i ÌMoib), SU«J«} 
Impuaiaj El-Jaroi. Ls mine ilei (orli Ud 
Sombrero e de /fu Remtdìot. 

VilUdelid; P™™nro, £xnwu (Tu* 
KrirLun, llhiiliiltilla dei Heuiomi); i'no- 
Pedro^-Saa-PaUa-Tlatpuialuja ; Zamora ; 

. Ga^iUxi^t^ Jc^aai, Tipici ^m-Blm^ 



■» Sojohi-e-Cijalo.1 . 



Vìllrr 



Stitd di Duiuco 



■:/-j!owWi cw», 

tVriE-jK-iVaro. 

, Gliiuh.liu.i &fl(i Ama <fi CnùpuVnpif. 

. UurinKO ; Guuriiaatr e *oi-/fi™u: iVtwir 
bre-tte-Hìm ì Parrai i San-Pedre-de-Bato- 
pilaf : San-Ju*,KÌrl-Rio; &oi-Joie-deI-Par- 

. ùtn^XnvT^attìào"'^^ Rato; 

(San-Aalnnio di Beiar), Smii-Feiipe de 
A'utin i fìacadocheM, 
, Meniate; ; Liliana; Piloni Coltrata. 

•- " t«ilv«; (llmlilo 



l'ilari 



?\'(;i.v,-,S'.T:,/ „..„/,., ; dllgnùi ,, ■ SitH-Carfal ; 

El-IWtùgioi PadiOa. 
STiTO di .Sii-Llliei-Poioil . . Snn-Liiirji-Pniniii Minerai de Calorcr, 

Muit) Rio- Ferìè. ™ ' 

Sun h ToiCin .... Vsrl'Cruij Alvaro*»} Pacllo-Vitie de 

■ '■ 7,,™,.,,,, ; V. ,,-„-,//«,; Panila. I JV 

pWili Xa/«M| il vulcano d'Ormili 
Onul-I iVultj Omtiwi ^ca r w™, 
■ . , .:s, : ,i;,,«, ,],. x,i,iLr) ■ &u*i<iwIm 

Stjt» di Pumi. . ..... l'uebla ; V.,,-1,1.-. <!,■ In Arisela) Ctofolt) 

r ., Attimi Ttpeaca; 'Jtapa; Atalia*. 

Stito l/Oilici ( t; r:, Ani, :,|. , .1 . ,l/,V/,i: ;,■,,„:,. rJ i , (:r ; 

Trhu„,:i n „,.- : r dUlla; X-amiilepef, l'ori- 
. qtàtbm ; Tlapa, 

ShidhQiuh ..... Cil.-lad-lUsI; OeuMni Ir nrlrrc di JV 
Ma: Turila; Chiapa de hi indiai; S'n* 

. • Comiltaa; S.-Jiian-Chaauda; j£oj-/fa™!<fiOr 
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CELl'àMEBICI. 

,-idn; Coijwtei fa/Motti ; Jfowfar 



Carmen j Ltrma; Mivrui. 
TmrroHd celli e» li ronfi e , . San-C...!,. ,],-! MmiKmj ; ,v.,„- ./, ;I „„;„ i 



Messico, uri disivello Foderale, sull'area dell'antica Temchtitlau , 
una ilellu phi regolari i: più lidie città del mando. Essa È situata 
presso la riva iiccideulalc del lago di Tezcuco, e in meno ad una 
alquanto grande pianura di tristissimo aspetlo, avendo da un lalo una 
pallidi' fangosa e dall'allni un terreno arido e ingombro di alglje in 
islnlo di putrefazione. La pianta della eitti è quadrala e l'interno 
ne è veramente magnifico. Le contrade sono ampie e diritte, ornale 
dì grandi e begli edilìzi. Lo principali pai'tendusi dai qiinllro punii 
cardinali vanno a molici- rapo alla piana maggioro; parecchie suini 
lunghe due miglia. Nulla vi e die circoscriva la vista n elle sia di 
spiacevole aspetto , anni l'uniformità delle facciali-, ipudla de' tetti a 
terrazzi presentano tal veduta dm idi occhi se ne dislaccano mal vo- 
lentieri. In mezzo alle principali conliadc, con grande solidità sel- 
ciali? di pieiriizze rotonde e pulite, si apersero eanali sotlerranci, c 
da ambo i tali fi posero lardili e Pelli marciapiedi: la nulle esse sono 
illuminale da numerosi fanali. Le case sono generalmente d'un'ar- 
chitcllura semplice, ma elefante, costniile ili pietra [agliata a due 
o tre piani. Si entra al pian terrene per per le a duo liallenli , ornato 
di bromo, delle quali alcune seno ragguardevoli per grande allena. 
Questi' porte ciui ducono al cortile circondalo dau'li appartamenti che 
a ciascun piani) formami una galleria: code-Io earlile e pieno d'alberi 
c di fiori ehi! producono a—ai piacevole elTelto. La facciata delle case 
<■ ordinariamente dipinta a ;juazio ili eoli ir bianco, rosso o verde chia- 
ro, il che dà loro un gojo aspetto. Sopra alcune sono -d illi eerli pasai 
della Scrittura o stanze, indirizzate a Cristo o alla It. Vergine; alcune 
altro sono affatto coperte di lastre di porcellana, che formane disegni 
eleganti o rappresentano suggelli della Jiililiia. Quota spezie di orna- 
inculo elie. s'incoulra pine olla Poetila, ritrae molle dai pala/zi more- 
schi e dalle moschee che esistevano in [spagna al tempo della eoli-' 
quésta del Meisieo. l.e muraglie di alcune oliic-e sono parimenti 
(ioperle di porcellana. 1 (citi ipia,-i piani, coperti di mattoni e, la 
più parte ornali di arbusti c di liori , ulTrouo la sera un delizioso pas- 
seggio, dal tpiale -i gode, una superba veduta e si respira Una fre- 
scliissini'arij. Mercè di questa spetta di ornamento, la città veduta 




£,(>f-/<ni»c<i<'ri : ,s,in. .;„i,' , ~.\,„u,; /!.i,l„„„ 
S.w-t-Wiw,:.b; ■V..«-/J;r S r. i le iute Saiitii- 
Jlmbiuo ; Smil.i-Ln.-. : .WiIu-CiWinnj &,„- 

Ci'i:: Ll-Gvmu, . H.m:„-t„;i:i„lia -, 

Ir iwlc de l„, CI,:,: ^■„/i«,f« I (,«c.i-A'<Bi. 
Pedro-Md'lìr, Sat-Jott del Cobo de Tabu- 




Tml-toim li- r. Nimvo.Mmico 




. CONFEDER AZIONE JIESSICjkS*. <&jg 

da un'eminenza vicina, sembra più beliti che ogni altra dulie città 
«l'Europa, ove tetti irregolari i: gruppi ili comignoli informi di ca- 
mini Simo gli ubbidii i- ini più colpiscono lo sguardo. 

La Plana -Haytìr ( Piazza-JInggiore ) è una delle più bello elle 
esistono; la niannìlica raltcdrnlc . il palazzo dianzi ilei viceré, il 
palazzo fabbricalo ila Curie/. iOlm ilT-i-tailn) ed una strie regolare di 
altri eililizii con portici ne formano il contorno ; nel mezzo sorge 
una bella slufuii fr/iirsfis ili Orla IV, falla al Messico ila une Spa- 
glinolo ; ed è quosla senza dubbiti il più bel lavoro ili lai genere che 
il !\uovo-MoiilIo abbia prò dui tu. l't'ii i pubblici eililizii che adornano 
quesla metropoli . uicnziuiiei'eiiin i seguenti ; la cntlfiiratt, che è il 
più grande tr il pili bel tempio dell'America; due bulli' torri s'innal- 
zami sopra i bili ilr'ib lacciaia, alla incili' nitrii nnn manca per essere 
-veramente mirabile e maestosa elio l'essere pili elevala ni dissopra 
ilei suolo. L'interno di essa è ili svella e magniiica architettura; egli 
A una bella e vasta croce Ialina , cui sovraste nel centro una grande 
cupola, la f|uale posa sopra quallro pilastri co-i arditi couie elefanti ; 
in cin«puc navate e scompartita Inda la -ila larghezza. La chiesa an- 
nessa alla cattedriile (ri Sn,j,--iri'i) , clic -one alle funzioni parroc- 
chiali, è ini griin quadrala ili a-sai bulbi aspello. Per la ricchezza 
dogli ornanicnli ili prozio-i metalli, qucslo lempiri e quello della 
P ii eli la , noi) Immiti altro eguale nel umililo. Il ; in(u;ro ilei governo 
(sialo già del viceré), ili ri m pel In alla calici Irai e. è un gran quadralo 
isolalo clic ha quasi un miglio ili eireuilo; vasti cenili e bei parlici 
ne accrescono nuli' interno la grandezza e la magni licenza. Esso «j li 
«lilnora ilei presiti un le; cimlieiic inolile parecebi ufli/ii di pubblica 
animiui-trazionc, la prigione, la zecca, l'orlo botanico, la hililioleca, 
la stamperia del govcruo, iti-. La /ceca del Mcs-ieo, onnoslaule cilo 
le inaceliiue impiegale a coniare sieno ancora impcifcltc, pure dee 
riputarsi lo stabilimento più ragguardevole elio sia slato mai, perla 
immensa quantità ili piastre che vi si coniarono e che girano per lutto 
il mondo; quando le miniere erano nella loro piena attività, SO 
torcili! . intorno a cui lavoravano 'i00 operai, coniavano 80,000 
pia-Ire per giorno. Ecco aironi ceniti lolli dal noslro quadro the 
H'arld rompami u-itli the llritoli Empire ; essi daranno al lettore 
il mezzo ili apprezzare la slrannliiiaria alliiilà della zecca di Mes- 
sico . comparala a quella degli stabilimenti simili il' Inghilterra o di 
Francia, riputati i più atlivi deH'Anlicn-Coulinentc. Lai 1733 fino 
■ni IHiG si coniarono nella zecca ili Messico monete pel valore di 
l!»o,7'.i'i.7rit> lire slerlirtc ; alla Xi-rni di Lumini, la sola ilei llegno- 
Unilo per le monete «l'oro e d'argeulo . dal 1737 al 1B25 se ne 
coniarono pel valore di h'li.:i!!2.,'i'i-J lire, sterline ; in (nife I,- zerdi? ili 
/■'murili, se ne coniarono nello stesso periodo di lempo per 2j'7,a0é,500 
lire sterline. Le monete rifuse turon [iure owupre-e in questi calcoli. 
L'orto botanico, sehben picciolo, è però un luogo incantevole per la 
bellezza delle piante clic vi lìorisruuti all'aria aperta e pel numero 
de' begli uccelli die 1' abitano. La Miiirriu ossia tmnbi tirili- mini, re- 
quest'edilizi! di cai la costi tizio tic eoslù più miliuui di franchi, non è 
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fufcrinro per grandezza mi per bellezza di arcliiiedurn a verun al- 
-Iro di lai genero elio l'europa )h-ssl'j;^:i; per mala sorte, ì suoi fon- 
dainenli . jnisali sovra un Plinio umidi., già l'cdcUcro ; li) suo ele- 
ganti roliome sono visi lui monte inclinale e lasciano aperture mi- 
nacciose tra fili arcliiU'iivì e i cnniii-ioui ; una parta di questo liei 
mnnniiicnlii. prima ancora ili essere interamente compiuti, già cadile, 
e il rimanente non larderà guari a (ai* lo slossn. In quest'edilìzio tro- 
vasi l'ojscn ninno, in cui il tarpile di Humboldt [eco tu osservazioni 
che servirnnn a correggere lanli errori propapali dai dotti e dai 
viaujnloi'i idii! lo precedei Ioni nella descrizione dell'America. 

Si potrebbe appellar Messico lo CUt^Smla iM Xvuro-Mondo , 
tanto ù il umilerò delle sue di ir*:, delle l'appelli: e dei eonveuii. 
Molli di (putii nlliiiii odilizii suini per cosi din: piccole e il Là , che 
racchiudami nel Iure vasto rechilo altre chiose e e mi fra le mila olire 

la chiesa o il convento principale. Ne noi tinte il disegno angusto 

di quest'opera , non possiamo leni rci ili menzionale alcuni di Co- 
desti cdilizii disili ani'hc dell'audizione d'un viaggiatore elio arri- 
vasse dirittamente da limila ; osi hanno [■rande/za congiunta a ma- 
gnificenza, maestà a ricchezza; le belle arti vi prodigarono tulio il 
■loro potere, e né fecero por cesi dire de' magnifici musei; la pillura 
principalmente vi cani|n';.^ia d'un modo ammirabile. 1 più notabili 
eono le chiesi: e i couveiiii ili Stuii'.-tgaslino, di Oaa Francesco, di 
.Sua fn-fliiiiniiio. di Stia Ihmtsniro, della l'enfi •:■■.!. della (.'oncerione o 
della Incarti a: ini ir. lUicsI'oMinio. coinè (incile della Concezione, sono 
ragguardevoli massime per la loru ampiezza; nella diicsa di quello 
dell' Incarnazione vede.ii una statua di Kos Ira Signora di argento 
massiccio ollimameiile lavorala e una ■ji-an lumiera lolla di argento 
di squisito artifizi». Il Ilrllrami repiila il coro del convento di San 
r'enlinaudo uno do' più liei capo-lavori clic esistano in materia di 
cesellai n re odi musaici'. Il con venia ile' francescani è un immenso 
slahiiiuuntu; la tua bella chiesa, i chustri e le corti sono ornale 
-con proCmio no di quadri ili gran predio; i|iit'lln dei I )"ioenieani e la 
sua chiesa olirono pure gran numero ili quadri, staine ed altri orna- 
menti veramente ragguardevoli. Macellò lo M'-quislala I' imfi [,eiitl.'ii- 
i), il governo fece talvolta servire questo immenso o Fulidn edili/.in 
ad oso di prigione di sialo; esso pnn contenere niidiaja di persone. 
Il nioiiaslcro della Professa lucrila .soprallnlln l'alleii/iiuit: degli stra- 
nieri, massime per l'eleganza e la ricchezza degli ornamenti della sua 
Cllieia. Vuoisi pure meo/.óoiaiv il 'ì»Io;:ij stalo dianzi di-li' iio/in'si no- 
ne, notabile per la sua eleganza; quando llcullocli fece il suo viaggio, 
■questo ora iiroiqialii dalla scuola i-nliii.-iiii-o : l><l:/i'rin dell' ittiieertHà; 
i]irelli del coUegit* di Sanl'laetfunm e del Mutile eli Acid; la I/cpiilo- 
Timic ossia pthi-.-it miiiiieìpule: YJecordada, prigione spaziosa u ben 
aperta all'arili; In spedale dì Jrsrrs de lux .Vrliiraks, l'ondalo da Cor- 
tei; nella bella chiesa ebc gli è annessa, riposano le ceneri di que- 
sto eoiii|iiÌHi.iiuri: in un bel innienlo ; Yalifuia di /('ircfiidonia di 

belle, orli. Fra il gran numero di in ugnili ci •■ il ili/ li a [>] 'allenenti a pri- 
vali, citeremo sola i palazzi ìxitas e PiuMci. Oltre alla gran pian* 



montici, il Aimo, con doppia fila d'alberi, u l'Alamcda 
di quest'ultimo, dice il llellrauii. para altrui di essera il 
più B»ndi espilali del mondo, se considera solo la ma 



Ut 

ed all'orto botanico di cui parlammo, Messico possiede duo bai 
passeggi pubblici, *' 
Alla vinta di quest'i 
Dna della più grandi c_ . 

gniticenza delle sue fontane ed iUrl accessori! ; ma la sua esten- 
sione è troppo poca. 

Noi riputiamo Messico la secondo città d'america per la popolo* 
liiine, perdio i[iiesl;i slimavini le-le ili circa IJSO,000 ab. Essa distin- 
guisi puri: per molli scientìfici e lollerarii Mitrili, the, se non [ossero 
i tumulti ebe agitarono ed agitano ancora quei paesi, sarebbero già 
mollo perfezionali. In capo a tulli a da porre l'imirersilu, la serto/a 
(icfff miniere e l',irciiilrinin Jr.'/e libile urti; veiigiwu npni'Csso i collegi 
ili Stinl'IiMfamv e di S«h ^i-ryrjj-ifj e il jrai-Mini», la scimm modef/u 
nUn iJHUaster a parecclii. altri istituti di pubblica istruzione ele- 
mentare pei fanciulli de' due sessi. Si formò una società pc' pro- 
gressi dell'arti tf industria e dèffugricoltura ; si tratta pure di fon- 
dare una «cuoio di medicina, e di ristorare o ampliare l'orto botanico, 
che per maneania di fondi fu molto trascuralo in questi ullinii anni. 
La bibliottta dclVnntoertltù a quella della rat («frale; il musco d'w'ithiiA 
messicane, già ricco di molli piv/.iusi obbietti; il ijn'iiiwtto di' ntìiivmlù- 
già annesso alla scuola della miniere e le collezioni dell' accudendo 
delie belle arti meritano pure d'essere nieitiionalo. Si pensa di riu- 
nire al museo messicano i bei disegni della più parie delle auli- 
chlte. ostatemi , conservali alta scuola delio miniere ; essi rappre- 
sentano oli avanti delle piramidi, dei castelli , delle fortifica tieni , 
.lei tempii , del ponti , delle case , delle staine, dei busso -rilievi e 
degl'idoli; i« ówestì disegni alcune torri sono rappresentate allo di 
selle piani, fio! 1826 5» pubblicavano a Messico cinque giornali. • 

ISoi abbiara già notalo altrove l'industria e il commercio di que- 
sta grande città che per questi due rispetti, non uà ,.guali io tutti 
gli stati formatisi dalle eessate Colonie Spagouole; i lavori di oroli- 
ccria, dì "toiclleii», i passamani, le scile c i lavori di legno sono i 
principali obbietti in cui si distingue l'industria de' suoi abitanti: 
Messico è la sede del presidente e ilei congresso della Confettoratlon» 
Messicana, d'un arcivescovo e della corte di giustizia, la cui glu- 
risditionc standosi sopra il distretto Federale, sullo stale di Messico o 
sul territorio di Tlascala. Questa cillà, fin dai più antichi tempi, è 
soggetta a terribili inonda/ioni cagionate dalla diifereiiza di livello 
ira la superficie del lago di Tettato (quasi eguale a quello del suola 
di Messico), e il livello della superfìcie dei laghi di San Crislobal, 
di Zumpango, di Chalco e di Xocbiinìlco. Questi ultimi essendo 
tutti più elevati del lago di Tczcucn , traboccano in questo , fanno 
crescere lo sue acque e coprono perciò di molti piedi d'acqua tutto 
Je contrade di Messico. Ad onla della enorme spesa di 51 milioni 
di lire tornasi, falla dal 11107 fino al 1804 per difenderla da questo 
flagello mercè la coslrutione di argini e l'apertura del famoso dexa- 
gue, Messico rimane ancora in mollo pericolo. L'esecuzione del gran 
sanale che, partendo dal Jago Tercuco, dovea portar le sue acquo 
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traverso i laghi ili San Ciisiiibal e di Zumpanwo (ilio alla famosa trin- 
cea di II u eli in.' luca, fu imo. mio sospesa per le politiche rivoluzioni, 
ma per mancanza ili cura, gli anlii'hi lavori ilei iiV.-irr-jur si ridussero 
pure a lrislissiin:i nuiili/ioiic, e iumacdaiiti la i-ittìi ili grandissimi mali. 
Le iiicniiaziimi furano si prandi e prolungale, e lie più volle si trailo 
di abbandonare, la città; due volle la verte di Madrid avea già dato or- 
dine espresso di trasferirla in altra migliore situazione. 

Prima di parlare dei dintorni di Menico , dobbiamo fermarci alquanto a 
Considerare lo splendore « I' ampie/.;..! ridi' auliva viltà, iiullc mine dulia 
quale sorse la moderna capitili.? .Iti lles-lci. Siiniùljii. dici; Humboldt, da 
■ indio stesso spirilo ài distiii/iune ■ 1 1 l- i Romani moslrarono a Siracusa, a 
Cartagine ed in (ircela, i conquistatori spaglinoli non credetiero di aver com- 
piuto l'assedio ili Tenrirlilitlan se limi ili.|in nvL-riii- vasi Rli ediiì/ii ... Non 
sia pertanto meraviglia, se non si trova oiisun vestigio di antichi edilizìi 

.1 Ornata di numerosi teocalli, clic s'innalzavano a foggia di piramidi, 
cinta di argini o digbe, situata quasi al mezzo del lago di Teicuco sopra iso- 
Ielle ornate di venuta, ricevendo ad ugni uva nelle sue contrade niigliaja 
di battelli che davano aspirili, ili i^rainì.; mot rinculo a quel vasto nappo di 
acqua salala, l'auliva Tv -,.n. il i ti un, il Ivi: Humboldt, iliivij .niiiiigllare ad al- 
cune citte dell'Olanda, della China o riti delta inondalo del iJasso-J-.gitio. 

i quali arguii csulono ancora in parie, e sono oggidì grandi strade lastri- 
cale che traversa ri" levi'. 'in paludosi -. I lenii acqniilnl li .'..rnliii-.-iano alla città 
l'acqua dolce-, e si riconoscono ancora gli avanzi di quella a doppia canna 
elle passava presso filmini msri>. rovi e; pniaunnain l'e-ti'iisinne di T eooc hti. 
tlan a quella di Siviglia o di Cordova. Le piiucip.ili < unlr.ule erano larjhc e 

nuli navigabili tornili rli punii rli lesini assai ben falli, e si larghi che dieci 
uomini a cavallo vi |nitfi..iia passare rli n-nnte. Le esse basse come quelle 
di Peking ed altre grandi città dell'Asia, erano parte di legno, parte di let- 
zonlli, pietra Fpiinsiusa, legivrn e l'raiple. I In un fruninii'iiln ilei piano di 
Tenoclititlon che Slonteziima l'ere levare per Cortei, e clic Heulloch ritrovi, 
ai nostri di, vedrai che questa diti era divisa in quadrali regolari formati 

Il tempio principalo era dedicalo a Ttzcallìpoea , la prima delle divinili 
aztecho dopo Tenti, rito è l'essere superno ed invisibile, ed a lìiiiìzilnpa. 
clillì, il dio della -urina. I'ssi> . va staln eletto si.l.i sei anni primi della sco- 
perta dell'America latta ria Cvislolorn Cnlnmlni; occupava il centro dell» 
cìllà e copriva, con gli altri leniti cri edili/ii annessi , lulle In spallo dio 
tengono presenl cu n n le la r.i'.ledrnle . h più pule della piana del mercato 
e le conlrade egli ediliv.ii cirri mi iiini. Coi Irr. allianv. vini rivi i Ivo alla cerchia 
delle inora che la cìngevanna forma di quadralo, una città ili orca 5oo fuochi 
si sarebbe potuia inalbare. 1 muii di i-alce e piètre erano d'assai grossezza, 
alti S piedi e ornad di merli a l'urina di ìiin liie i; di multe ligure scolpito in 
pietre che rappresentavano irT|>riili, il rbo gli avrà l'ali n ilare il nome ili con- 
Upautli, ossia imi rasi in de' sei punii. Unes'n leni[ilu avva quattro porle, che 
rispondevano ai quattro punii cardinali. INi-1 r.riilvo del rerinlo sorgeva Una 
piramide Ironra simile a quelle .li Temilmavaii, alta 5J metri elarga 97 alla 
sua base, secondo Humboldt. Una scalca conduceva alla sommità, che era 
di 7 a 8 lese in quadrato; ract liiudei a due l'appello mnguiliche, aperte di. 
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nomi, Con saprai! miri Ivi'.. i-usiiii/ionc ili legno molto dovala. 1 due idoli 

i i i .li h.i n. l i. Il lenirò di questo spazio contenevo una pietra verdi; pi. 
ramidalu, :l I c ii .". palmi, sopra cui s'Iiiiii.t.ì.ii.i lo liuiiiia. I iitiuucuiila perniino 

n > i 1 1 i s [ r;i V nel [i-Mi|iin ..' vi Clami alloggiale. IV.i i "ni liuiipii rlic cingevano 

il tempio principale, e che Conti credi; tic esserne parli, Hi si itigli aio si quello 
di f JHt:rt/ii.ti/(, die die piescd. va uria : eia i|in:s!a ili ['mina rotonda e 
la sua porta rappresentava la gola aperta di un serpente. Dimoili alla prima 
Mitrala del tempio piim. ipale vedeva;! un va.lo i-ililì.'.ic. lullri roveri» [it-i Ir; 
lenii: delti' persone stati: ii?uii'.p|:LlL' r li.. maro allinna. sul!:' fide di due testi- 
rnouii da lui filali, yiie tpicsli an't.,iii' .■„iii;.i;l.,[ 1 . il numero delle leste dover 

,i.:IIY.lili. ri !■!];,! i. ih. 11. ,i .. li' -lini. apertamente, esagerate di autori spagn Hu li 

jjrSgiuiiicri vi lessero sa criticali, e die molle miglisja soflrissero'uG.nì anno 

luoghi 5 me",de 0 óv7^,,^!i'^ "l'eia, praticali più spesso e 

in più gran numeri). Avverti remo pure a Ini proposilo che il grande sacrifi- 
catore era il solo atilitii/.zalo r, terne le vittimi:; egli ..(lappava loro il moro 
.ancora palpitante e l'offeriva agli dei; le inombra della villi ma erano noi di. 

;u iuv'é ui P 
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travi e i solimi erano di cedro, di cipressi; e d' alici ledili elega 
vomii n acolpiti. Secondo un Ic.iliraoniu urulaie degni) di lede, i 
capace di In; mila persone. Olire a questo p.la/zu, Montezo 



due re allenti. Due vaste JiiH.rir/n' eraim ini. Ine doslinale. l'ima agli ••cerili 
p/f'l'ci, l'olirà n^h untili . ni ijtvt'hnprtl't ed ai rettili. Questi rlue 

.serragli di liejtie erano l'or se i più grillili di-I ini. min. l.a prima conteneva. 

molle uiimi: i; gallerie si.vletiule da colonne di marmo di un sul pezza. Le 
coli, vii: rispondevano sur un giardino, nel i|uale in mezzo il macchioni d'ar- 
luistt, di. 'ti inai, alni d' acqua ih, Ire , alln ili salala, ricevevano gn uccelli 
acquatici di riviera i; ili mare. In alice p.,ui dell' edilizio nutriva:.! un prodi- 
gioso unirti:!. i di uccelli d'agni spezie. Cucici dice che ".iiti immilli erano 
impiegati ad averne cura b a raccoglierne in cerio Magioni le penne; delle 
liliali coni pi il levasi i[ue' laninsi musaci , rln- si ler.Tii giustamente ammirai.; 
dagli Spagnuoli. L'ranvi medici incaricati di osservare le maialile di questi 

due grandi monarchi avrebbero polulo allargarvi con nino il loro seguilo, 
nuesiit famosa i ilili/.ia era sii ila tu filila piazza dov' i: prr.-enlemente il con. 
velilo di San- l'ran e e.srn. L'alilo edilizi, destinatu alle bestie lerocì atea Vasti 

gli uccelli 1 rapaci dall'aquila reale Cut/alle cresca clic: molli individui di eia. 
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cruna specie Questi uccelli erano distri butti secondo In loro famiglia in ca- 
mere sotterraneo ili più ili ri pinti ili prnl..ii.ìit:ì e più ili ili in liinglieiin ed 

iu largbcua 1,1.1. ni galli ri filili d'India.: ri-ano uccisi ogni giorno per 

nutrirà quegli 1111 i-ll.. Lo si. '.=;.. 1 iljii/10 l .u-rl.imlr'vn «imi numeri) .li sale 
baBJO, Delle tjtmli ii. ili gabbie ili legnu roiileni-viitiii lupi. galli selvatici, la 
eneiie clic i primi Kjingnuoti nominarono boni e tigri ed una moltitudine di 

vittimo deWriliiiì umani. Vi sì vedevano pure coccodrilli 0 serpenii; cruciti 
[il lìmi rraiiD custoditi in «mudi tini bolli. ■■ i coccodrilli in certi (lagni 
cimisi di muragli'-. Limivi limili e multi vivai per i pesi-i , due dir' .[tu li rissai 
In. Ili esistimi, ani-ora. Ileitlloili iliri 1 i"iie si pessimo v. ilere il! palazzo di Cha- 

p.iltepri; nei prossimi dintorni di 11 -.-sic udi-rru. 'l'uni ipiesti palarti erano 

cinti di Lei giardini, ove si coltivano tulle le -pniie di iim i. d'erba odorifere 
e dijiianle incili dna li. Eranvi altresì hosrlii chiusi di muraglie per le cacce 
dell'imperatore , eliu invelile li visitava, t ini di onesti Loschi occupala una 
isola lui lago, conosciuta prrseiil i-nle smln il n 1 di Pr/fium. 

Varttnatc era un vasti, eilili.'.io pieno d'eiitii sorta il'anni offensive c 
diffusive, di ini quc'pi'puli imev 1 leni, eoinc pur.. 1 di oro 11 111 enti e di in- 
segne militari. Un 1 mi 'lius.i niiiui'i.i di operi. i vi 1 inno impiegali a fabbri- 
care tali armi ed nitri n I. hi. ni. Artisti d' uè ni .perii' . nei il turi, pittori, ore- 
liei, lavoratori di musaici ed altri, lavi.ravi.in, na. lini, .minile por la corte. 
Un distrailo intero ora popolalo di soli li.ili irmi . rlte ..i ednenvuno per sol- 
laiio dell'imperatore, il mcreiUn, tl.ppiu .11 .|in 111. ili SI li glia, era cinto di 
pori irò iuimouBo, sotto il quale capone vinsi miro d egtu .perir, conit-sbbili, 
.orannienli d'uro . d'in pentii , di pietre Lue , d'essi., di miii-iùglie e di penne, 

porcellana, enei e rulont Liuto. \ r si trovili piulre luminile, [egole, legname 

da lavoro. Eranvi vii oli o clii„s-tti pei la srl ialina, .■•liei p.-'logtimi o porgli 
ortaggi; si vedevano rase, in eni i Imi Liet i r.iilovauu il rnjio con 1:111 .i falli 
ili pi eira ossili i.i 11 ii. ,Mlrc case somigliavano alle nostro botteghe di spellali, 
-nelle «piali «cudevansi medi, ine eoiil].iiit:iilietite preparale, unguenti 1: impia- 
stri ; iu altre trovovasi per dauaro da mangiare e da liere. l'er evitare In 
confusione, ciascun genere di un ire si vendeva in luogo srp.uatu; lutto ven- 
devasi a misura di estensione o capacita, non mai a peso. Nel mollo della 
gran pialla era uua casa elio si potrei. Le ..pp eli, ire il pillami ili «inslilia ; 
dieci u dedici persone vi sedevano di continuo e giudicavano le liti suscitate 
per la rendila delle mercanzie. Alice factum tint am i roniinuumcnra Tra 
la moltitudine per vedere se si vendeva (1 giusto prezzo; «li Spaglinoli videro 
rompere Use misure lolle ni inermi inni. Vuoisi uggi ungevi; clic la massima 
jiuliloiza appariva non suiti noi mercato e ne' palami imperiali, ma altresì 
111 tulli, il rimanente della citta. Ciascun mainu., , vu Ji.msi crederò i rao 
couli di alenili SI. itici, mille uomini erano impiegali a spaziare e lavare le 
contrade della ci uà. 

Le più strane opinioni furono promtni'iiiti! dagli .ui,i. i .p. «untili intorno 
alia popolazione di <|urst' aulica nipitale. L'ai mi e t ilavigi ro elle si curò di 

raccoglierle, di slró elio esse vai inno da Iìo.oikj lino a l,5no,ooo ab i lauti. 

Noi acgui landò il barone I ti. mi inf.it . le.li.un.i e he : « mi :. mi. ir huppe lungi 



conteneva ali 'al rivo ili tiorlei. Se si a. lutti i|iiesto numero, essa Sarebbe stata 
non solo ti pm pai/nm ri//,i ,l'u.i.;i-.l/.im/ii . ove la popolazione di nes> 

chi* laickando^da 1 ?wteu"wTdc'"\'è pir B ™n l di , c!lta PD ]oìl°Asi. d,! e l de™ A°fir»r^ 
Iti us ubi lana, la sua popola/ione deve., superine ali.. ni uni It.i di tulle le Ne- 
il lipidi di Lnropa , Iranno Londra. Parigi . litui ani ini.pi ili e l.irse Siviglia. 
Tale era Iu slato di Tenocblillan l'anno imo, secondo la descrieiunu di 
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Cortei B ili lìcroal.niai, la mi wntajjlt fu comprovala per lo vestigia dia 
B Teicuco eil in ->!tE ■ lunijlii l'anno per auijlngiii runusffrr quale u ora la 
maanilirelK.a. lliiNiliul.il e iì altri dtillì viae.ei..turi che lucidarono Su lai 
sorelli! inni ne dubitano pili : c quesiti indusse noi a ilare codesti parlico. 
lari' perdili il le Ite ite pe-sa rumi [>iri; un'idea itili ii ci lillà ti cui erano saliti 

(jli Ainurlr.ini prima diill'aiM.o .1. rji Spaglinoli. Dr. iiiilichei 11 i por Ili 

\ Listici di lauto splendore, rliu sopiavvissero alla edibili dislruggitticu dei 
subbili ili Coite/ , alla alo [.li la supei sili i mie ili . pioli i .'Ile rii.miiipagnarnno 
ed alla bai-luna vi'UiL-tt.i dosimi allenii areni si il.iilr pili imiul. pruiiuceper 
contribuire alla dislni/ìone .Iella o..]iil;,l,: dei Ioni i ivali. Abbinino fiìi noia lo 
alla pae. jti'y .pianto I iituar.la ai iiiiuiosirilti ed alla leUei'alLini di:i >lcssieitni. 
liceo i iniinuincnli iiiii :iiilii lii eìcir..nlira Messico. 

Noininr renio dapprima il gran Cali-miai i" !/.'•' N ami, .lissullcrrato nel 
17.fi dalle l'oiiil.uneiilti del ;;ian li ni pio .li .ìbridi Militi l'iti//.a- Un -giure; riso 
il collocalo prese-nini li' conilo il Ionio a yi.ru .Li lla cnllcdrtile, ed è no- 
minalo i-ol^n i-m tu le l ■n'i;:.. ili M:-i:!i-ruiint. l'iso e- una pietra enomio di 
putii. lo ll'uj.j.fn higin-iieraslin a base di «■urie liaj.illie:. , il cui diametro, 
seroudo lliililbuldl, e ili circa a 11 piedi e il peso di aj,(pO chi lugr.11 ni ni. 
La scullurn in rilievo, dir,- .pili il. .Ilo, ì- il. 'Ila mei lesini.! limici» che tro- 
vnsì in tulli gli idi ri lavori messicani; i diluii .Limili I riti . le divisioni e sud- 

divisioni inlinile iuno mentile e. 'esali ei/a inalrinntif a ; più si esamini 

minutami ente quesiti scultura . e- pili li .-i .avvisa quel eei,m p. r ia ripeli- 

mirtria, che pri t-u i 1 .| eli' .11 me. , -in n .iilll.i li 11 I in ite .1.1 scnlinienlo del 
bello. L'anno civile defili Aztechi era 1111 anni! snlare di "iiió forili-, era di- 
viso in iB mesi , ili cui ciascuno avea no :;iomì, dopn uni sti iH mesi 0 Srìo 

l'in un. 11 prinei|iii.'.lel _ie 11 Me- il e- li Vili 1 l.i eia r, i.ipulaln come quello 

dei Permani. .Irgli Lgl;;i. .lei H„l,il u ne?i .- della più palle dei popoli del- 
l' Asia, iranno i l-hii.esi , da! levare del .,,1,-. lira diriso ,11 , ito intervalli, 
di. i-Ione ehi: IioViOii pie;:.-.- eli llidil e i l'iomaui. l'i .illesll olio iulcrvalli, 
quattro erano determinati dal levine e dal tramonlare del sole, 0 da! due 
piissiiggi del sole pel llieii.liane. lii(;iiill!;ei einei rio: la hn o stltwiana era di 
li Rul lìi celile. pl.'.-LKi I pej.oli ■[: beimi e eji (intubi tir. ilain:si, o elio qilCStl 

rata nella jiìaua dinanzi alla cabrale l!rngi duflalendario 100 vergile; se 
-■ ■ :- ifj gruppi che rappreseli- 



della Jca Tco} aolinii//ui , sepolta a 



Miglia jn d'iioiniui 1 .un. sr;,i i diurni, -i ., .pie-, lo i.lelii ..1 ri bile per ollrir- 

glieiic il cuore palpitanti]. Egli c ita mostro colossale, scolpito !.. u 



i basalto di i) jiiedi di alleni, a ligur 



j.rnt. ; .1 animeli Jia di 1 più orribile. 



bue prandi serperli i e.!i lei meo lu.^i. .li lirareia, e il 500 abbigli 

poslo di vipelo e.ll. -niellai, in niuitiaosi: .niella nel ilo più srillJOHI. uuc 

ali d'avollojo lecininaiio i anni liancliit i piedi :uiió ipielli di ilare con gli ar- 
tigli spiegali cuiue per ghermire la preda ; e liti i piedi appaio la lesta di 
un altro serpente ti Minai: li elle ■( 111 li a di., 'e nel ere il.J corpo delL'idulo, 1 suoi 



□Igwzed 0» (Jooglc 



ornamenti ben lì 

" ri per in 

Inni. 'Ila l'In- risjii-diui nili-r.-im.'tilt- :l |..-llu , t;i!vn In ili'forini iiirimrnHIc della 
statua. Elsa fu, come chiaramente appare, dipinta iti naturati tolori, dia 
dovevano iinJri :n ■. -■(. il icrrihil'f rili'im rlic ero destinata a produrre 

rIì antiqua ri ì. Secondo hiullorfi si possono trovare iduli scolpi in quasi 
tulle le parti della città. La pietra angolare dell' adiliiio ,_occupaW dairam- 

Invoro; questa mostruosa diviniti è rappresentata in allo di divorare una tì[. 
tima umana, la quale si vede divincolarsi Ira le sue orribili mascclle.A que- 
sti ohbiett^vogì^on a^g I servate oel- 

■ don Jose-Antonio Pichardo, che è la più circa e la piii liella, c in cui tro- 
vatisi riuniti i preiiosi peni raccolti dal dolio Gami. ' 

1 sobborghi ili Messico non rispondono a pezza alla magnificenza; 
della citlà propri amen lo della ; essi nino manubri di casulaii, di rot- 
tami e d'inimoinlizie , o soventi; snoryisi la miseria ed il più fastidioso 
sudiciume nell'interne di Dna fabbrica elegante; sono la contatela di- 
mora di forse 90,000 accattoni in-coi'sì veggono i segni della più or- 
rida miseria. Ecco i luoghi più notabili posti ne' prossimi dinlorni ài 
lUcssicù ed in un raggio di 40 miglia. Ha prima ili lulto conviene fer- 
marci alcun poco per far conoscere al lcllorc il bell'avvallamento ia 
cui giaco Messico. 

L'avvallamento di Tenochlillan posa lidio slesso dorso della Cordìgliera; 

o sfondo ossia depressione di suolo assai ragguaruevolc 



pure la superlicie del suo suolo trovai! ancora i pjj metri al dissopra 1 del 
livello del more. Una serie di rinou- ] j i tra eorsa, questa pianura da tra- 
montana a ostro; e sono i laghi di '/.iipanga , di Jan-Criiroonì, di Iv*™™ 
di XnchiinUco e di Oinlca, che prendono il loro nome da picc 



■31 miglia quadrale, quiriti, del lago Hi Tei.niro, che è il piii franile, e di io 
leghe i]io quadrale; quella dei laghi di Clinico e di Xcrhimilco riuniti è di 
6 leghe ip quadrale. Questi laghi sono rinomati pe'loro giardini licitanti co- 
nosciuti sotto il nome lii finn,lT,:]-,n. Om^l'i,.;;. :;i]tiii \ mi '.:w ione d.-srli A.I.tIiÌ 

rìsale, secondo il barone Humboldt, al fini i!i:1 \iv secolo. IVHi-sli giar- 
dini s Ira ordinarli erano assai numero-;! siiprri lutti questi lai;bi all'.-irriio cifoli 
Spagnuoli; erano latterò composte di canne (lotora), di giunchi, di radici 
e di idilli (li biscioni . .-rijiiTli' di te.-i i rei o i:i-;n. 1 i-|,irn-i;nns contendono 
talvolta anche la capanna dell'Indiano che serve di guardia ad un gruppo di 
quesli giardini (lottami. Si rimwrhiano e si spingono con lunghe pertiche 
-per trasportarli ad arbitrio da una riva all'altra, fi loro numero è diminuì. 



to d'assai, ed ora se ne trova solamente nel lago di Chalcoj ma per cor 

Benso vi è gran numero di chinampas stallili. Se vp:;;n:ii molli lnn|;]ii.s__ 
canale della Viga nel len-cno paludoso contenuto fra il Iago di 'Chalet! e 
quello di Teicuco. Sopra questi chinampas si coltivano Cave, piselli, botri, 
pomi di lerroj carrioffi ed altri legumi che si consumano a Messico. Il pas- 
seggio che si fa «opra battelli intorno si chinampas d'Islacalco è uno de più. 
piacevoli di cui si possa godere ne'dintorai di questa capitale. 
Chwottebc, roccia isolala sulla k — m - 



i della quale t 



55£ 

p>Uui di Montcìutno , e sulla quale il viceré Galvei fece costruire un ma. 
gnilico palazzo di dtliiia per se e pe'suoi successori. Benché questa cosini" 
afone sia costala al te di tì paglia un i,joo,ooo franchi , pure l'u lisciala in 
abbandono per online dilla cu/Le prima che iosse arredata, e non presenta 

menlandu dall'antichità di^quegli enormi cipressi, i cui tronchi bunno piìfdi 
l3 metri di circonferenza , crede che questi alberi siano stati piantali dai re 
della dinastia azteca. 'J'accoaja , grosso villaggio con circa a 'J.ooo «bit. e il 
palalo (ttlteroWucevo ; quasi tulle le sue case sono belle ville con superbi 
giardini appartenenti alla uobillà ed ai ricebi cittadini della capitile. Tlal. 

che un meschino villaggio di tirca a 3oo ab., conosciuto sotto il nome di San? 
Agostino de lai Cucuas; aia divenne già una piccola città Morente con arca 
a Ijpuo ahilauti ed una zecca. Moltissimi ile' più ricebi abitanti di Messico 
vi passano la beltà stagione, e quelli de' dintorni ti accorrono a migliaja per 
la lesta di Pentecoste. Tacuiia, grosso vi 11 Bugio con circa a n,5oo abitanti e 
molte case di campagna eie ì doviuosi di lamico vanno a passare la bella 
stagione; vi si vede ancora il beli' argine o strada di pietre, per cui Cortei 

1,000 abit-, notabile pel r 1 
Oniulflu/iu , i.i I ?r 1 . i . .>! sulla lulliua di 'JV|-r jiirar , «lilla quali! suigeva auli- 
camente il tempio ilella Cerere messicana (Cea-teotl, la dea del man). Questo 
santuario è diviso in tre tempii, de' quali il principale e vailo e maestoso; 
vi si vede l'immagini: delia 11. \ creine, che la tradizione popolare vuole aia 
stata dipinta dalla Vergi no stess-i. (ili ornamenti d'oro, d'argento e di pie- 
Ire preziose vi abbondano; un gran palano annesso al tempio olire magnifi- 
che abitazioni ,11 canonici, l'ili migliaja di | iuLI L'orini tanno quivi tutti «li unni 
a grandi carovane dalle più remote parti della capitale; è questo sema dubbio 
il santuario più venerala di lutto Ù Nuovo-Mondo. ■ -. '. . . ^ 

Pili lungi a tramontana trovasi: SaN-C pus TOMI., h=' - ; " '— — ■*■■ a 

Usìcani , rafforzala e ampliata posa* diglf Spapuo 
pediru dio l'acque traboccassero da questo lago in quello 1 

-ICA, villaggio notabile pel celebre desague (canale di : 

« ebe lltjiiilnil.lt aiiraivna lisi i !„v,,r: ,d, ivilu, piiiia 
ihbiano mai esceuiti. Si riguarda con una smetti di ìi 

„ ■• sh " 



dità di Su piedi, i pib 
di moola|ioc che 5 



a lunghezza La 

ria. Più lungi e lutiti dell' a Wall a man lo Ìli Messico si "vede : Tvl» , piccola 
Clini , assai iiopuLil., ; vi si trutt, . dice lidi rami, un caU-ndarìo scolpito come 
quello di Messico sopra una pietra enorme, ma che offra, secondo questa 
viaggiatole, grandi tingivi;/.,; In quello de'Messicani; egli l' attribuisce ai 
.1 nliuchi n 'i (dlei-ln, e dicu di avervi ricoinisriutu tra isuoi segni 1 Acquano, 
i Gemelli, la f ergine ed altri emblemi del nostro; la luna vi è dipinta sotto 
1 immagine d'una sona figura, quale esso la vide presso i selvaggi dell'Alto- 
Missis-vipi •■ quali! si rari presentava pressu i popoli Europei, prima che Moria 
■ Bianchini sorgessero a dire dio lu luna era un altro mondo, . . 1-, 
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A greco nomineremo: Otu™», pìccoli, e muschio» cillA, tinta dft eranrle 
0 css*. pnjndi isn , inif.'d ili o |„.] Min ni^r.ifi,-.^^,,,,,/,,,;,.. r ,., ,!„„ ,„„;,:,„. ,„. 

:„,;„ ,,„„.,, e rinMni,,!!,; < ri ,lpi„. ,.. ,„,„!„,,, ,, tr h , ( „|| n 
fra.™™»™/, dalli S nn .Ju„n de Ttoliiuacan , .1*1 nome del *illr.B~i<, 
presso ,1 quale S o,„, .-,„,„,. L, h:„l,,i,„„: ,,„,.,!, r ,. „„, i!„ lisrc la 

il, m..;sti iiiLim li :„ T..li,.H,i. il di.- f , ,„|.v., [■„];, i indire nll' viri o ut ix 

sibilo d.iirorii „(, s ira. Sono ,.,s,. din: i,. or .illi ,. i,.,m,ii .■cmrr.iti l'ini,, ',1 

■ole) e Mr:,/,. !,;„,,„,,, ( ,„..;, ,1,11:, lima), [.:, pi-ini:, , diri e la prelevata. 
« alt, piedi e fun fi a eli;, k, Sl . . ,;,,,„,!lo I,: „,i,,ive pr ,s B „,.] lBo 3 
dal dottore bler», e «dull-te dcllll,,,,,!,,,],!,. Il H.,,11,,,1, Mimava l„ m , de- 
v.y, ,„!,■, por,, ,,,„ p„ r „ mi - tl „, IUU ,|; -„■., |,j,.,|ij lu .|, |. l( |,[,. s , : il | ,,„;.,„, .,„.,,,,, 
Idei,,,,,, ri,, ,!,:„>„ „„„;, ,n„u„,„,„,i.„ n „ fll ,li ,,],..>; ilis |.,;i, 

7" 1,1 --"7 1» *»■■; ■ •> .....■,.,«,:. i„,. S i-,,i,i„, : ; 

m.im... „,.,,,,,„„.,„„ , ,.[,!, | : , ,.,„„.„,;„„<. ,„■, nU ,, (li ,„„„ j, 

IN uov o-ì lou do. Al , I ti ,i m „„l„ tl , „lh p„e,„,a d,e I., pVamide di Cheop,, 

la quale e ,1 ,„„ l»,l i»....m...-m, .li t,l s «,,.. re r(ll , ,,;J„ ,„., , , ,. „,',„ 

secondo esatte misure,,,,.,,, pi,,!,. I. ,,, | , ,|,| L , ,„„„ ;! 

■li 3 4 1>- -1. di dd i cur .,lli dd ■,„!,. y llf , Mn piumino P 

ptirc MI dd,r,.„„t,l , l„: |j !,.„[,.. Il iì.rullorh I,,,-.,, snidi ,„■, ,„,„. 

iMà fé m, d un BnU > 0 m„„ lrainll „ »| 10 i7 piedi , hrpo ,4-, lo mura- 
pietre non tagliate, alle ti piedi e (-rosso 3. Le Iacee 



li quelli edifìtii sono ri 

: , asiatiche e messicane. [I 'laro ir 

11 grosso mure- 



luttu le piramidi min , a fialidi 
gilla mista di piccole pietre; oncsl 
glia ili amijjdnlaide porosa. Vi si ri 



nucleo t rivesti 

noscono imillre _. 

|'!i'!r« 'li fuori. Don scalca 



di grandi ... 

secondo eh,. „(,(„,,„ , ,„- lmi 1 ;.,,,i„ 1 ,„i. .,. 1K ,.,,, I1<1 in]i „,,„.; r „|, ,„: 
H'-' .1- li'p.i.. o !;,..„ ,1-, stdhi,. r U verl< ; ili 1:,,,,,,,, ,[■,„■„ : ,, s;ii fnlllli 
L.i.mr,,,,,, ,[„,„,,„ l „i ll ,, | ,a!i piiuii 0 terrai er, F „d,!ivi S( , in piceli 

Icoc.ll. sono n,-, ( „,,l; ; „ , , p,,, „„„„,.„ ,|i ,,,,,,1, „;,,„„,,; fh " B hanno B 

pena da vj n .n> pn-,1, ,1 „li,.,:,.,. , hLL ,, ti ,„„„,„ „; rilMn . 1NI) ie lh C<11) _ 

tr.de ass.-,, la 1( ;l„ : , i,„ s , v ,„.„„ .-mu.iunn.- b dir.v.i.mn ,1,.' p iirrl HHi e ,l,.| 
mendiam e m.rl.,,,, ,,,,„, , ,„,„,,, (; ,,,,. ,,.»,. ,,,„. lriim ;,|. S||h , 

],,li ,1,11, |-„rr„,|,.. pirnmid, ,, 1 ,^,,^„, ll ,li,„ il l.l,,,,,;,., ......dili.-i ,.,| 



e, gerogtilìi 

,. Ri semlira 1 



■ ria figuro 

icrvistero dì sepollnn ai capì delle iritiìt. 
..." 1 -.--,dice Humboldt, rhc que | , cocn ||i aien 
grande som, S l,,„ I: , ,1, , r ,|, .,„„,„ ,.,„„ |lil!ljl „ rij;i rlil ^ nhl . m . 

,..,„„,,„:„.■.. ,.■„„, ., ,-!„. ,,,, ..u.mt,, „nn pi,,,,,,,,!, d„lir alB . Gìo, c 
!.. u.^e ,1 i,or.,!li. „, 1,,1,|, ; „, l.,,!,,!,,,,,,,. ,,,.;„,„ |, ;mpj ì ,„., „,„.„, ,„ nilj 
Inluiil,. , a ,|„. ;S !:, v,,,-,. ^n.ml,. lo ìde, ,1„. 1 ( „„,i , (1 | |;,„„:„,i ri liasmi^r,. 

iim. 1-1, .dK,..,, 1, .„.,,(;.!, .di, iini,,!,;, ,„,.„;,■„„„,...,„„ n,,,,,, ,,1 pi,,,,,,;.!; 

irourli... ,,,,„..[, ,|„, cvr.ndi l,-,,c..lli, n.ini; j.uv, ,,,,,11; ,li Clioluh e di ]' n . 
panila ,c 0 nlerma„o .p.-sn. ; <-s,i indiri,,,,, ciò die ti,,,,,,,, i ,,.„,,ii „„.„„ 

ragguardavo , r 0E „ ,„ l, ; ,,„„ ,|, T™,!,,,, , di Teirnm. .\||„À ,„,.„■„ 

era., post, alla Somm.lfi de. teocall,; questi «1,11,1, ,,,„, por „„,m, io,.,,.,. 
l.n.« da annoverarsi nella .1-». . U« . ,., i „.,.,„„.„ ,„, ..Umidali dell'Asia, 
d, ,,„ .„, „:,„,„io no^v.-ii,;, v. sll ,,, li,,,, :„ ., r ,„,ii, ; .....d.i- ,1 mmuuieo 
romeo d, diate, che era un vero ,„„,„,„ .1 ..lli.-.i f,ut,i[,:n , 

yiva di lu.se a un pir. ud i,„ip,o n.i.^rrnic- a Diana -. 

p di illcsuctf trovasi; TewBto (detU Bnticamctilo 4<xlkvnmn) 
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KS™, x£Z~u~*™~''!" ."f' u " c ™raia del titolo ài cilli; le si «uri. 

'■' "' »» 'i! ln.| 10 rt»i.1. mine H,, » v,, p0 „ 0 nel roo ,™ 

■Vulimi , ,' '; 1 " l ":'. l "';ì'-'l|a c-'i'ilalt: Jw-ii A™lbu.eu,i o 

„„ r I ■ r '""ì"' " ^ ),, contrade tir- 

conviene. 1 or,,., .1, U ,„ l .„j l ,r„r ,!^[, J,,-,,^,,:.,!; . I„ mi,,- i, ,!,„;.„,, ,, m„„. 
'.'■<■"';' ; "SI L-fr. MJ.lJl.it;, la pi L. ,l.,tt., .Il-IL 1 imiurn ; L .d era ..,,) 

«uuu u r , ni cd^i ;„ tu „ G , e scic „ lu fol![v;i:c Ln3WS23£ 



«p«. Esso (ù su saar; »CT 2* i^ESES 

Il III. Il asili , CSI li. „|,, ; , r „„, „,-„,,. | t , !,;.,„„, ,| .„ Jm J|;. r 

' " >■'»> lamini,!,, ,1, |,,.,,:,. r viv ;. ' J; 

uimmi) ma , [.rciima,,,, M,j;,„„ .,„,,; sl „l,l„i l„ <„.<!, „.,,,„ ., ri .'"' r y: 

ESEESSESes? t^à^isn 

(fan ì! khan |>iii Tacila a ^.mi^TwnT"*" 
Perù, corno nl! l Cl.il! e in nitri punsi poco j B 

v^ B g,o u «u,i„, a. i. ,i a; „,. ,„„ , ',„.,„„,„ , BrcUl¥ „ ppr r0ll dire A 

11,11 ■ '■ ■>'■ 'i 1 ' 11 ' 1 iM"i'.'i..iu a,,; luì. ,„„„.. r ,| rll ,. , ll .; lll .|,„ 

^ e u" c «t u ariT?..- r " iii Mu r - u " • •• -mi- i...i. ! ^mrte 

wniltah jjl, uni i _, llI(jril ,!,..,!, ; ,|,„. ;,:,,„,, .j; rr>l ||. sli lrllnli , l ot ^ a ™' 

cpiejtc mine , di quasi i 
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5Có 
questo or 



essa e divisa in cinqui! parli infunali »'.ji[-np|iiulf'. Ln notabile È fabbri- 
mia di pielrc ovali assai larghe, Ir mi e.ticnhlà spi irrorisi in fuori C danno 
alla costruzione l'apparenza dì essere slata fetta di crani] umani; una cor- 
nice sporgerne separa questa parte dall'ailrc. l'iii lungi trovasi a pie delta 
montagna Ttscasingo, un luogo che gì" indigeni impellano Urtano de Alon- 
tt zuma, perche siavi ili Iiìi^tui li quel iiium.rva. he.li .■ un:, bella vasca funga 
li piedi e larga M ; nel mezzo e un pozzo di 4 a 5 piedi di profondili, 
con un parapetto di due piedi e mezzo tutto ali 1 intorno. Vi s.Vdc pure 
un Irono o scranna , .juji I ■ si rappresuiilaiiu nelle auliche pitture quelle che 
servivano ai re. Vi erano sralo per ilrsi'i'nilure nella vasca, i: il lullo è tagliato 
in un masso di porlido con un esattezza allatto matematica ed una perfetta 
pulitezza. Sordido il Tri.mla.l-rWalia , clic visi In codesti monumenti , vec- 
uoori tracce ben distinti! ili distruzioni mirile .Milla rima della montagna di 
Tescosinpo , la quali; <: tin aia ila srav. mi arili. yaali ; i:d mia scalca con- 
duce ad uno dì questi presso alla sommiti. Trovami, dire il llculloch, nei 
dintorni terrazzi eoo parapetti , coslruiti di pietre e di cemento, ove ritnin- 
gouo ancora veiiigii. il'unii sturai più duro e più bello ili quello di Portici 
e di Ercolino ; alcuni ili questi [erra/.;! suini disinoti sopra pruripizii, altri 
scavati nel sasso, Quel viaggiatore slima cbo questi avanzi fossero anlichitn. 
già prima dellti (coperta dell' America . e clic i monumenti a cui apparten- 
gono fossero stati creili da un pupillo la cui storia era perduta prima della 

A ostro ed "a scirocco di Messico trovasi : Xnctmui.co , presso il lago 
di tal nome, piccia citisi iinporlnnlc per la sua mdustre popolazione e per 
alcuni avanzi della passala grandezza. .Sempre nello stessi) rancio . ma assai 

piii lungi , vedesti i' 

cordigliere messicane, e n auji 

vuoisi (iure annoverare Ira le sue più alle w a . 

lago di tal nome, piccola cìll.'i rinomati y \ ri m n;,-r , .ri . che vi si tiene 

e per la rnaguìlfcà diga costruita dal vireii- \ eia.i u ili.p.i I inondazione sol- 
fello da Messico uri i'i'j'; alline d iiupi;.liri! I' induzione dell'acque del Ingo 
Cbalco in quello di Tezmco. 

Finalmente n libeccio trovasi dapprima 1.i:hm\, piemia riltó assai ben 
labbricata, notabile massime pel suo inquilini itj,.'iW, i- plii lungi TOLIIC», 
impanante per la soa popolazione, per 1 alta montagna a cui da il nome, e 
per la manifattura di sapone e di candele; vi si preparami i nùeliuri prc- 
sciutti e i migliori salatili di tutta la confederazione. 

PtiEsL». (l'nchh ile li.!. Angeles) , granili: e bella città , espilala, 
dello stalo di Ini nome, situata sur ima ili'llc piamitv più elevate del- 
l'acrocoro (l'Anahuar . in mt'^.n a mi tcri'iturin lien ndiivalo e rino- 
malo per ferlilila e pei' Imiilà di clinui. Ijiiilradc larghe e. ben diritte; 

belle chiese, le cui riccliezzu c gli ornamenti interni gareggiano con 
la cattedrale di Messico, ■■ supeiunu quelle, ili lulli ^lì allri tempii del 
crisllaiit'.siniu: bulle \'i.n:/y. iuta popola/kme elle, malgrado dello Sue 
perdile, È arnioni di ben TU. Ubi) abit. ; mi commercio assai esteso s 
jmmeroso tu ani fallii re, benché da ipiaklie luiiipo -eailule, asscgnauu a 



«WFEOmMOHE MESSICANA. 5flì , 

Pnebla il secondo luogo tra le grandi cillà della confederazione Mes^ 
sicana. Essa è pure la sede del vescovalo più ricco dopo la diocesi di 
Messico, e della corte di giustizia che comprende nella sua giurisdi- 
zione gli slati di l'uebla, Vera-Cruz e Oaxaea. Le case di questa città 
sono vasto, la più parte alte di Ire piani, con letti piani, de' quali alcuni 
sono coverti di tegolo inverniciato di varii colori, disposte a musaico 
in modo che formino disegni rappresentanti generalmente argomenti 
della Bibbia; il die produce una bellissima veduta affatto diversa da 
quanto vedesi di tal genere in Europa. Alcune case sono dipinte a fre- 
schi come quelle di Genova. Il nostro disegno non permettendoci dì 
nominare tutti i numerosi edilizi! che ornano la citta di l'uebla, nole- 
remn solo i seguenti: la cattedrale, vasto edilizio che forma uno dei 
lati della piazza maggiore e che vuole annoverarsi Ira i più bei tempii 
del mondo, e massime tra i più ricchi ; vi si ammira il granite altare 
che forma da se solo un superbo tempio. Le sue numeroso ed eleganti 
colonne, con plinti e capitelli d'oro brunito, il suo magnìfico altare 
d'argento, coperta di statue, vasi, ecc. ecc. , sono di mirabile effetto e 
possono gareggiare con la famosa fmi/èssione di San Pietro di Roma; 
questa parte della cattedrale, eseguila da un arlisla ilalìano secondo i 
disegni fatti a Roma, costò quasi mezzo milione di piastre. Vengono 
appresso la chiesa di San Filippo ile' fteri, la più grande dopo la cat- 
tedrale; quella di Sanlo Spirilo, grande e bello edilizio; il vasto e bello 
edilizio dell'antico collegio de' Gemiti vi è annesso; lo chiese e i mona- 
steri di Sant'Agostino e di 5an Domenico, ragguardevoli per le loro 
grandi dimensioni e per la ricchezza straordinaria degliallari maggiori; 
quello di San Domenico, rialzato di molti gradini, dice il Beullocb, è 
d'argento come pure tutti i suoi ornamenti; finalmente la piccola 
chiesa di Santa Monaca che merita d'esser citala per la ricchezza della 
eua volta, de' suoi muri coperti di sculture di preziosissimo lavoro, e 
pe' suoi quadri, per le statue e ornamenti d'argento. Ma non dobbiamo 
tacere {'albergo di ritiro spirituale, il quale è un magnifico edilìzio più 
empio, dice il Bculloch, che il più vasto de' palazzi d'Ioghi! terra, e 
che ha rendile più ragguardevoli che nessuno dei grondi istituti di 
carili) per tutta Europa. Fu fondalo per servire di rifugio alle persone 
d'ambo i sessi che desiderino sotlrorsi allo cure ed alle distrazioni del 
mondo affine dì prepararsi nel silenzio fra meditazioni e preghiere a 
ricevere i sacramenti e adempire gli altri doveri imposti dalla Chiesa 
cattolica. Ogni persona può ritirarvisi per una settimana senza veruna, 
spesa. 1 penitenti vi passano tutto questo tempo ciascuno nella suaca* 
mera, eccetto le ore dei pasti, che prendono insieme, e quelle dello 
pubbliche divozioni nella cappella. Le lunghe gallerie per le quali 
possono passeggiare sono riccamente ornate di crocefissi d'oro e 
d'argento, e la loro magnificenza contrasta mirabilmente con la sem- 
plicità, delle melanconiche celle, in cui il solitario sia chiuso per la più 
parte del giorno, l'iù di mille persone profittilo ogni anno di questo 
pio incidilo. Il celebri! n-mimin'i Pahfviw.H,, uno dei principali sta- 
bilimenti d'istruzione pubblica del Messico, b la sua ricca biblioteca 
aperta al pubblico, debbono pure menzionarsi; quest'ultima è ripu- 
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talli nllresi In ruinlim-i' ili lidia h i-iiufi/uY razioni- poi liliri ili molarlo 
liecksiaslii'lic. \el Miti :n ;u^i ;i Punì. la ihw giornali. Avverti- 

remo col Ikmlloeli clic mi anliipnirio, noi i follare ijiiesla olila , po- 

Irolihe credersi li'3*piir[atn al medio l'vn, -i [un- la fon Ir^li l'dili/ìi 

rimio por uli u'i e lo rusluniaiizu simili a ipulli! di ijuol lempo. CU 
Mossi Riunii di festa, ijli slossi divoiiiiin:iiii usali in Europa nel wv u 
sv secolo vi si trovano ancora. 

Ne' mollimi e i» un ri-ji(iii ili ™ miglili trina*]: CiuurM [Clmrullcen! 
ài CpNci^, Wladll.'i Ito ^bntatii^ doli dì ballo piattugiotli di agave; le 

puli'iizi; liTii[-n:-.ilj j'iii i li. mli ili ,|iu |r.;l,- l'.'i uu.-ri ra , e l.i tua 

prima pnt.:,u;,!.|,;,;i.,*t.'. - !'>,.. e.n. di.-,- 1ì,:llr.,„,i , 1,, .■!/,-,,» ,!.■ If Jmilumc , 
.1 lll., S li nW lutili pmn.li .1. ipu-IU >a::1.. r^lun,' :,|-ru,-„i,au.i i„ ,-i „ il( ._ 

(111. pili- visitare i /„-,;i/i t.Tnn. otf -1, ,1m ,' i s.-irtnlnli 1ar.-i-.nio più mirriroli 
l'Ili' iillrnvr-,0 il' llav.itni I,' Iki.i .lutti ini-, Cnine le i.lln- rillii sunti- ile H'Anliru- 
I Imititi, -NI,', .-saa iva ]:i,.n:i /.i-[i|,j di ju'ivri. menti o limi su ni: limava veruno 
por tulle l'aliti! lillà il.-l .\lr>.,nu.,. Ulir.- .,1 m-.,ii L-nralli . rimivi , direi! . altrt-t- 
lauli tempii quanti (fiumi nell'auiio. L:, fruii firnmi,!,- tn.nr,. olita il gran 
i,;miUi imi>i.vl,:, .In.- limili». Idi , in .j ni.ini: ni-l .un slatn | iiij.uiiI l- rasa unii 
Ila più ili 17J Ili. -'li il'eleva/ionil. III. u.- Ili, I .7. Ti", .li lai r In-//.,, ni i/.zr,ma le 

^ra.i ili i al.,,, uni co rir.il di argilla. 

„i;,,bi-u, fiip.-i !..-,,. ,■ di ',. ^.niiitiiipiaHralj.^é 



Pvil mi;/?.» di 

uuu Mitìid di 

«ella quale | 



cola c meschina diti , capo-lungo del tar- 
li presenta ullre memorù dui suo mitico 
(lei suo tempo maggiore, e quello dello 

■titilli del più p'uli-nli- ;I.iU. dell' .luliliuau 



» Ut elianti; h 



ù il.:lr,'sr-ru1i,n pi.-,- -li . 1 1 F r, i i di alla ir,,;,, 'ì.ui.'i'i V e inalili, e \n:ì V'iì'iis- 
■Cr vanita, delle J.-rmc. i nu-dli» .api .ni l,,,h[„„k, vi . i.isi mi. i 11,-1 su., ili. 

giustizia, a.iiii' il [„,i,„,- r rl/<-,;ii>„,< ',■ i .(-.„,.., ,!] U .mi. ami,.- i 

capi ih giusti-M iu inyliilterrii u iiejjli iàuii-Uuiii , curoe i giudici dellg 
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curii reati di Francia. Ed t tosa lieo singolare , dice il Bcllrami, cbe lo 
.vffi'i'iii inglesi, le rfviitff fi •■■si Imjrrii praticale da quei popoli clic fu- 
rono dipimi e trattati corno bruii 1 1 TI asca liberai ( Tlaicallecbi ), i Cera. 

I, pi-L-N. bue T.aa .-Lini,... i: cu, ini, umilio «Aa^uu. rùiinl. Uopo la conquìita, 
'.Nascala conlinin. ad essere euveiuala da 1 auoi proprii cadetti, aollo l'alia so- 
vrauilà della Spagna e. .mjIIii I.i Mirreglinriza d'ini nopranleiulcnlc spaglinolo; 
cui non dovea dio un amimi t i ìUlii. . ali.. Sprinti:.. Al tempo della rivolu- 
zione essa tentò invano di .Invilire uno deg_li alali; ma d congressu ge- 
neralo ne lece mi SL-iiii'lifi: territorio, che è quasi iulcrchiuiu del lutto 
nei conlini dello slato di t'indila. 

Tei'IACA ( Tepcjracac ) , piccola cillà . stala ej.'i rapitale d'uno st.itu 



c incile chiese; 10 nu fanno puro dei fonti batlesìmali ed alli-1 vasi sucril 
enormi peni, dite il lìeullorli , ut *uu<> liasp..,rl„li con poca spesa a Vera- 
Croi; o di quivi sarchile ficile [i-asj.urluviie ni buropa, ove sarebbe merce 
ili Mutabile valore. 

Reco l'altre rillìi più r,vj rimirile voli dellu Citi federazione; noi lo in- 
dicheremo «n'giieniln l'ordina degli siali e de' tt'i t ilorìi , in cui sono 
situate , e l' ordine della tavola ilei le ili visioni nnmiiiiiilralive data 
alla pagina SUO e 3*7. 

Nello STATO DI MESSICO: Thi.pjn, Tuli, Tticuco e Tonica, giù 
descritte nel diuturni dì Messico , alla pano* Éji Cui unavaca , imper- 
lante per la sua popolazione , ma ancor più poi s — — ■ — 



le cui miallrii farce »™ livelle .liiitlaoit-ule ni qualtio punii cardinali. Le 
piclro (li pilllido a baie basaltica, semi di lagni, fissai [ emulare e urliate 
di ligure jjiTiiglifii I"'- l'i a li: i pia li ili-hu-.iniu.i i.isi-r t .ili-illi eli,, pillino ar-qua, 
■! ciò ebo c ben rutiosn. uomini sfittiti Cini le gaiulie iiieioeiale al modo 

asiatico. La pialljlunua di ipiesli niuiculo Mtun diluirlo ba quasi o,,ikxj 

metri 'luadrati ed olire le mine d'un pernio edili/io quadralo elle servi 
senza dubbio di ultimo i iin^i >. agli as, aliati. AiMi'ti.tu. lucrala ciltà, ad- 



una e pestilenziale ne' pi anili calori; il che fu di lutando all' iucrcllienlo 
della popolaiione , che nonnslaulu i Mini prngr.-ssi falli in qutsli ultimi 
tempi, non ó ancora più di j,uuu abit. Sullo l,i .liuniiia/iuue Spaglinola, 
Acapuleo i. Iliiva una splendida lima, quando , all' ari ivo del galeone di 
Manilla, un gran numero di abitanti di lle ciltà vicine aecoii'evanu a questa 
cillà per comperare le meni di cui avevauu bistignn, e vendere quello 
di che volevano lui- denaro, 'JlvlLAt., piccola nilà , residenia del go- 
vernatore d'Acpiilro nella raitiia stagione, /.imman, Hi ai. uli. Mumì , 
preiso t'achuca ; '1 iii:m ikcai.i'lc e Tasuii , celebri [«r le loro numera di 
arf-rntoi Tascri i: pure imbibile per la ddau jiatmchìalc , rìputaU fra i 
piti bei tempii dui Messico. 

Picllo STATO 111 QOEftEg AROi QuÙEXAlq, una dello più belle cillà 
delMtstko, per III pUlfpatàcaM* dcyli tiiiliiii e p|f la SLiuaiiuug iuguu. 
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; essa b pure ima delle piii ricche, più inclusili e più pWmM* 
Tutte lei er— - J - -*■= -=— --> ■' - - - - 



Juvuru di-i 

gli oboli 
ed una bihlìoltcc 

polaiiune , chi.' cretihe (u ima della l'ivrilniiam- liu tpiiisi ìi :>u,unn nbit-, Don 
k stimala presentemente die circa n 5o,(i>n. Cuculiti, piceni» città, impor- 
tali la per le ricche miniere .lWi;eiitt. A'tì-lhn !■•>: .I/m ,.«/ e Stiu-t'nsttihal 
comprese nel sui) ilistrclt.i. S.^-.ìlavìu.ì.-IIio, Mutabili: per la sua grande fiera 
del mese di ottobri: e niassium pel .aiiliiurm ili Susini limimi, che nppclliisi 
In Madonna ili Ò'an-Juituilrt-Iìiu, viiilalu da mulinimi pulli^iini. Esso è un 

5i tran di^ di me usio ni snrge nel mezzo dell» giumiionu delle navale, e una 
VOSI» cupola gli fu cnn.na; due campanili altissimi <l,e a e rompa «nano la fac- 
ciatn, accrescono il grandiusu aspetto ili ipi ( . ; i» lidia chiesa. 

Nello STATO 111 GTJÀH A -\ OATO: GnAa*xUATo,Iahbricata là dove mei- 
lon capo tulle le gole clic uiomiuu alle /ini ,-lcchr. miniriv irargtalo del 
mollilo. Il prodotto iipptimn dille mini iti; di? Ieri: miri cillà mitgtulìra, uno 
lutante gli svantaggi del snolo; ma si sqipe impilane ri imuTi Uso ludo 
II- incguaglìanz,: dello stesso su..!.- in minio ili poter formare eziandio dui! 
belle pin/ie e costruire begli cdilmì , supi'rW chiese, case eleganti, uri 
picelo! teatro ed inni Inulta ossìa una gì. uni.: labbri», la quale serve ad 
un lempu di nmga/./.iuo e ili mcrealu a llllle le derrnte elle s'introducono 
pel commercio e per la consuma /.io ne di i[iic5la i-ill.i. In quest'edilizio me- 

f niella serie di un. ni e di nii.nit;ì rlm ili, 1,-in in,|i|..i iimrsl.i celebrili' 
alla storia di tplfsli ni lìmi anni, Cu min u ito possiede nini ami, un cnlle^o 
alquanto frequentalo, ed una snuda mnilrlli, alla Lancastcr; essa e inni Ire 
In sede della corte di giustizia, la cui eturiidniooB ai estende, oltre lo 
alato di Guanavual... a i incili di \lerlu..i.-.m , ili t.'ucretaru, di finn-Luigi. 
* .1 .«Prii/.™ A. K..IÌT,,. Mei iSoti e 18117, il tempo più llorido 



'(cf/dill.. I 
del Sol, di San-l-ìctnte, di Rayat. - 
ludo, della Calla , della t'alteri del Serlin. di Snn- Lare nzo, di 
las Mtirm-itlas, di F alen.iima, AdX Eiptrantà, di Saniti- 
Raia, deli' / niliana, di Sa n -linfa e I e, ecc. ecc., circondano tiua- 
naiuato e^ormaiio, mercè della cullivaiionc di esse, aitici Innli sobborghi, 

di Valencianaì pi ima 4. Ili, , , , ! In, ,. ., , il., „ ■,, ..i.ii . I,a Valemmo», 

dice Humboldt, ntlre l'esempio quali unico d'una miniera che per jo 
alici llun diede mai a'snui prupii.iliiii 111, un ili due :i tre ini I irmi di Iranrbi 
d'annuo proliltu. Lai ib'o» in qua essa "■'"''■''JJ »iinualmente 

fu runa anni sì produttivi, che il prolitK Un il ■ imi pinpi inlarii, Obregon 

e Otero, ascese alla somma di lì milioni di (ranelii. Ala vuoisi aggiungere 
esser forse questa In miniera che richiede più spese per In scu vanirti lo , 
per ragione della sua immensa pi\,t. milita , la unole nel iBoi era giunta 
lino ai 5ii metri. K riputala nel paese la pio prorondo che gli nummi 
■binano mai scavata; nella stesso anno la miniera Vcrclieil-CHuck, a, t'rei- 
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ssonia, epa giuria a U-j metri di profondila perpen- 



™Jr«mì-n"f della 



nntitli del minerale dato a fondere eiiLimalgamare fu dì ;io : ooo quin- 
1- I! jii'Mmli. mfiiallirn di Stìo.òoo m*chi d'argento e il proli! Lo nello 



sc ( ;ihw», 
""■™« trascinali ; ! arrjun li muoriti, 
ominciarne gli scavi; e tal fortuna lo 

«he. Perniile ^Messico ti ^depti 



lo che Hu^boldTauribuis^e alleviò ricche miniere d^Amcnca^ 
1. Mlti:l l t!i comparazioni falle 1 — ,L " ' -- - 



rigoroso esame, come tulle tjuclle che fa questo dolio, 



e da quelli del Ferii. 11 [itone di < 



prendendo la Valcuciana, la Bàja ed altre miniere , forniva nel principio 
del XIX jocolo 5&i T 000 marchi d'argento; il filone di Catarie , 400,000 
-marchi; quello di Zncatrcas, da 555 a 402,000 marcili; il filone dì Pasca 
a di Laaricocha, 3oo,(ioo marchi ; il filone di Pelosi, 400,000 marchi. Ha 
vuoisi avvertire che la sula miniera di Valeuciana ne! filone di Guanaiuato, 
diede prima della rivoluzione lino a 63o>000 marchi d'argènto; che il prò- 
■loito del filone di Pa$cn, alcuni anni dopo lo stabilimento delle trombe ■ 
fuoco, ascese fino a 480,000 marchi, e che la quantità media fornita dal 
filone di Pniosi, dal i585 al i5i)!i, fu almeuu di 8S7,o-j3 marchi; secondo 
altri calcoli, questa quantità, sarebbe pure stata di 1,497,380 marchi. Noi 
abbiamo fili veduto che tutte le miniere di Europa non somministrano dio 
circa a ai&.ooo marchi! .■*.-■.-'■ J .'. ■•■ S.i i">'\i"'T 

Leon, piccola ina deliziosa ritta, con belle contrade diritte, di etti le 
principali vanno a metter capo ad una superi» piazza ornala d'una mutuo» 
chiesa parrocchiale , di bei portici, del palano del governo e di ricchi 
magazzini; il commercio vi è molto attivo; essa i la più popolala dello 

nata Bono, funesto teatro <lelL^° pii| P yrau^i atrocità che abbiano" all'eli 
nostra insanguinato il Messico. Su un raggio di 5o miglia trovami le ruine 
di due forti che aquistarono per questo rispetto una funesta celebrità; e 
sono il Jortc di Sombrero {Comanja de' realisti) fabbricalo dai pa- 
tri otti sulla cima d'un monte ; ed era questo it propugnacolo della rivolu- 
zione ; il forte de lai Rrmedios, costruito sulla cima d'un altro 
monte, e residenza del l'adre Torres, uno de' principali capi della sollcv. 
- ; ' ' crudeluS. — Hidult ! 



Holores) grosso villaggio ove cominciò U rivoluiiooe del Messico, diretta 



liticala; la magnilit.r ehissa <L-: UiiKiditaiti, <ll rul vaniti molla la lune c 
la cupola, è uno de' più bei tempii del Messico. Nel suo prossimo circon- 
dario .si passa il Laia sur un magnifico ponte. Au.e:>de (che prima dicevaji 
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San-Mi%atl-cl Grani!/), importai] tu par la s 
par la tua nopoiaiioiie, che è più di i6fim a 
la [ertUUà del territorio e per la magnil'- 



■o della Ilenia Vetejtie. lit-J \i:M,, grosso vil- 
laggio di ricca a i&aa a blu, Boa unDUptifico pafiuu, uve dimori di quando 
ia quaudo il inarabese di lit-httal, .riputali) :'i fin ricci: proprietario del 
Musico; 11- sul- ]Misfi'jFÌ.mi sano più vasti; chi; uluniì ridili d Europa; sti- 
mali la Iure supcrlicie più di 411,000 inicjl.i quadrale. Il Ward (a nscenduro 

circa a 3,000,001, le tcsie 'li grosso '■ 'li bestiame 1 lie vivono sopra 

li: sue possessioni; e a 3o,ooo il numero du'cuslrati inviati lutti gli anni a 
Messico, uve si vendono da -ni a -l't reali per c.ip.i. eil e lineili) seuij dub- 
bio uno da' più lif' lii pussi'li.nti ptiv.iii ili ! niuiido. , 
Hello SiWl'U.DI HECaOACAKi 1 Vìiaujold», etili vescovile, bea 

Ubhncata ; Vactntitlvtlo, la cui roslrniii'tn: rullìi rpiasi lion.iicnj franchi ; li 
ci-Utdiale e il seminario, uno dc'piii ftcìpiciiini) .li lla l aiidadei-aiione, me- 
ritano di essere jneutionali ; le si attribuii culi» 33,000 tini. l'Ascosati, 
piccola ina balla città, notabile pei la 1 id.nite siiiia/.ioiif sulle sponda del 

lago del suo noma. T/.im/um/ in. jjit-rthlissi ritla. slaLa gin capitale del 

ragno di Mechoarati. lumi lai l"„,a„ ì,i , ,11 cui pai la h. alla pg. (G3. 

TlàlfuXaium ( Haii-l'cilru-f-Siiii-riililu-'l'lrilpuialiuii) , importante per la 
popolazione a per le intuirle ifneecafo. 7,imiii,.i 1; Amo pel commercio. Nei 
dintorni di quest'ultima nel i;So nacque il vulcano di Jnrotlo (Xo- 
rullo, Jurujo) fenomeno linieri rial sai genera, poirhi'. dire Humboldt, 1» 
geologia non ci olire vermi esempio, 1 li.: nel l'i 11 tenni d'un cunlÌnenlo ; a 56 
leghe di disiamo dalle etnie, a più ili 4» leghe di lontananza da ogni altro 
*ulcano attivo, sia nato subitameule, nel centrn d'un mi^liajo di piceiolt 
coni iuli.iiniii.ni. 1111 numla .li scoria a di calati, allo óij metri, non parago- 
nandolo ella alinoli™ bielle deli.; virili.: pianura. 

«elio STATO DI XALISTO, die 0 il più popolato .lupo mitilo di Me*, 
sire, e il più Tasto dopo quelli di Som n-a-e-l anilina, di lini; ihiuln-TeiaJ e di 
Chihuahua: GuJliALIXtni , grande e bella città, sede d'un vescovato ric- 
chissimo, [.e me rotilrade .1 ralla linea a spumar, li- molta pialle grandi e 
limmelrirba. molla lontana alimi ulule .l.i imi leiln ucfuiifclta luogo circa 
a 14 miglia, case grandi a di bella apparati», alnmi palatati di maestoso 
■■palio, e molte chine 0 conventi magnifici debbono l'aria aunoverare Tra 
le più belle città dell'America. Ln tatlrdralt a un vasto tempio con due 
campanili; a malgrado dalla uni binari a nirluiclturn as.s,i c pe' suoi oriin- 
meoti un. delle più belle chiesa .1.-1 atrsiiro -, vi si ammirano tltperbi 
■inalbi de' più granili piitiii-i .li Spapna; unii iuliiiiià ili lampade e di vosi 
d'oro e d'areeiiio, arrirebiti ili pien e pre/iese od altri magnine! obbietti. 
Li cAiem di San~t~rant*<co à forse cosi magnifica come In caitedrale, e 
d'una arcbilcltura più regolare; il conteutu a mi e annessa è vasto, 0 
chiude liei suo recinti, alili: quattri 1 cbii -e alijiiantu glandi; citeremo poi la 
chiesa e il convento degli Agostiniani. Vuoisi pur intra il diami con- 
vento de' Gesuiti, occupalo, è ej.i e,i :ui lampo, dall'i^riri-j iiVi'i. Iti (piale il assai 
tolm'ore a quella di Massi™ -, nella .11,, . bi. .:i temisi il .nuOim in Hi Sottra 
Signora di Loreto; il seminario, vasti, ediliiiu e ben distribuito, coma pure 
(a secco. Per mala sorte le miniere di Stiantila, di Palnareco e di Jloln. 
gnot, ebe ancora leste erano chiusa, non lo mandano più ic loro verghe 

(l'oro e d'argento. Abbi; pia mcu..iuuiilu 1 nm, 1 v.uf/i a il irvninario: resta 

elio caliamo Ira i simi principali istituii lellccarii il ,.vllrt;i» a In Iriw/n mo- 
dello alla Ijtncastcr. Piai iKjiI pubbli, „\ ausi quattro K ii-rnali in questa 
citli,ehe è lede dulia corta di e.iusiiv.ia . la cui giiu i^ili/.iniie estendasi sopra 
oli Mali di Xnlisco e di Zacatecas, Vi ba gran discrepante d'opinioni ic 



A 



Unno alla ma popolazione] ma tulli i Messicani che noi arammo occasione di 
consultare, sì accordano a farla più di 3o,ooo ahil.; e pare ette solo por 
estendere la sue dipenderne molto al di là .lai suo prossimo circondario 
aia si potuto stimare di 90,000 il numero de'suoi aiutanti 1 noi crediamo che 
si possa attribuirgliene 45,000. 

nnpio sialo: Lmios. etili ai~- r - - 



eolissima riiti, imperlante pel suo orienafa 1 
mento di lai ge.tii>rc fin: jK.-sses'ia l i Cinici, Tallone. ; il suo clima è lauto 
insalubre nella calda statuii.!-, .-In- y 11 impiegasi c lutili li; persone agiate si 
ritirano a TkMC, a:;u-misimj filtri, elio per la situazione elevata gode di 
miglior clima. Hnr,u;MJi, -in.^d Imi-pi- miialiile pur la sua ricco miniera 
o" argento; H*hl:a. (.-russo e liei limgti mei (ramile; Knsm, altro bel borgo, 
culi u 11 muuuilku ii-'upìa, che è nel tempo stesso un celebra santuario. 

Cn.ll'H.A, K iiph.i In ni;. 1, Milli: rive del In:] ìag.i, :. cui ila il cui me, « 

sopra il qu.de s'innalza l'isola ili escala, sì celebre negli annali dell' indi- 
peudeuw. Vedi la pag. 545. 

Nello 6TATU DI ZACATECÀS: Zicaii.c*!, cìllà di mediocre eslen. 



AGUAE-CàJ.l£»TES , citta di mediocre grandezza, 
del suolo ben ooflivalo lo procacciano abWodaiilemeti 

vìcinania, alle liliali deve il mìo nume. La sua popolai 
30,000 ahil. JE&EZ, l'ino, Noemi il, iy, SoMBaniET»: e 
■ '■ notabili per la popolazione, 1 lue Ward s" 
-■ ' e eFiesuillo sunoaur' - 
no pure cuti Uuinliok . 
re/e offerse l" esemplo delia massima ricchezza che alcun lilune abbia niai 
jaoilralu 110' due emisferi. , JP 

Nello STATO HI SONORA -E- CINA LO A : Viila del Fuerte , teste 
aurora piiTAilissìma, ma ora già alipiuulii notabili! « tempii: crescente, dac- 
ché divenne la capitale dello stalo, la sede del governatole, del congresso 
e del vescovo. Couiicas, ciiu'i dì meiliucie oomjioue, lienclic sia la più 
grande deliu statu, Alamos, con unn.i'icca miniera d'ai^ento. IiL'avisas, im- 
portante oel cuminiTi'iu e pel pnrtti, dio Hardy e Waiil re|llllano il luì. 
giiorc del Messico; essa è lauto ben sil11.1l, per iisjii.llu al militale, c)iu con 
Linea spesa si polrcljl-e jtli:Ìlt!« ;.,.»,:>;, dopiteli a:u[i:. I.jn,l..'.l, noi aline per 
la popolazione. Anispe per la pupo iati une e pei- esseri) stala prima dulia 
rivoluzione la sede dcU'mtendi.Tise. Sosob*, pel suo vescovato ejner la 
miniere d'argento, l'i ut, la piii mei i,oii:,e .li 11., sialo. Ilus t 011.111, Cosala 
ed Ei-llosinlo, con miniere d'ni^ciio; I Ll-I tuo-ii hj '■: nurc la sede dell» corte 
Superiore di giuslizìa per lo stato di Sonora-e-Cinalisa, e pel Icrritorìo dei 
Calìluiuii. .'1..7. 1 11., \. import-nto pei poi u,. I'-.k.-idi.) dì: lin-SavlilA, nella 
Pimetia.Daxa (Bussa), e l'ntsimo ijl TORKENWE, nella rimeria- Alta, picciolo 
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suzioni militari, che nominiamo por Inai cani Bucala parie della Sonora, 
li. ni imperlante per molli rispetti. L:i l'iliu-ria-Alla principalmente, Li 
mudi- stende.,! lerrenalolui v.:i- S .i il Iliu-I.Vila . pu.i appellar.-,! il t Vinco 
dell' Jmcriea-Srttcntrin naie, lutti i limi. mi. dire llniiilnil.il. ci anrlie le 
pianure vi cootcn"OI]U oro di lavatura d.ssiunuialu iu:' termi i d alluvione, \ l 
li trovarono peni d'un, puro del pese ili due a tre chilogrammi. Ma da 
eliderti hwiiikiiK poro si raccoglie, per cagione delle frequenti scorreria 
dech ludiani-ludiperuieuli. ■■ massime pel caro ile viveri rlie comien Ira- 
rspórlare assai ila lungi in questo iut'ulto paese. Un un'altra pane, o sulla 
[lvn destra del Hi. i-. lei l' Ase. ri siculi-, vinili. i i Si US . pi. polir/ione assai belli- 
cosa, n mi multi tieni messii-ani, ingannati d,i!l:i soinigliama del nome, at- 
tribuirono un'origine asiatica. 

Nello STATO l'I ( MUI1JMU A : Cullili vliu \. grande >: Leila clllà, siluata 
ini- un pirciulo i.lllii.'ule del Coui-hes, die porla pur esso lo sue acque al 
Ilio dei tiene. l'ivi i suoi prin.-ipr.li edili.-ii n.,1.,ii li. fl.ient principale, una 
delle più l'elle del 11essi..i; il l'ala::,, dello siali,, e vaile pdlerie; lutti 
onesti ,-diii/ii adornano iin.i vasta i't.-l:.:.i, Chihuahua Ila un'accademia utili, 
lare liurulllu e ritta a Scemo alni.; l'Hardy li. il loro numero di JO.OOO. 
I suoi dilli, ani ..Ili. uni lui passeggi e rietini mioiere. d' argento ; un bel 
a-rutti'ilti vi ruuillice l'scpia. I.hiliualiii.i prima dr-ll.i i-iu, lui. olle era la Mille 
del capitano generale delle l'idriiiriedmoiiio. iWiiueretuo altresì SiNTA 
llt.s.v fi: C.i=li..l.l] , ,l',ilil per le ricche mollile tf&rgento. 

Nello STA TU DI IllilìANGO: IllilUM-.n. cimi vescovile l.en fabbricala, 
con un seminario, una -erra, riponila la lei/a .Iella Conlmli-raiione, ed una 
p, 1 p„li,;.i„ne tini slimasi di 'jii.nvu ahil. Vi si coniano monete con l'argento 
rirav.no dulie lii-.-he iniiiiere dei unii diiiliirni. uv; Iruvansi altresì i due 
su ni un ili .li .-Vmfni Manina del Rimedio e .11 A.i.i/ivi .Sr-rt.v/l iit Ijur.dalufiii. 
Puro luniji da i|iiesla' cillà. senni. lo 1' llumlii.ldl. lr.iv.isi, isolala nella pia. 
mira, un'enorme 11111.1111 i.'i /erra mr.Ilcubik e ili nickel, fin: nella Sua Corn- 
pesiiionc è identica con l'acrolilu caduto nel ipi a Hraschina presso 
Agiam, nella Cn.a/.iii ; essa pesa minsi i,nno iniringrammi, cioè (oo più 
déU'aerulito scopcrli' a Uliuupa nel Tucuman. 

Gli altri lu'iijlii piò ii"] -uni sen..: ììin..I[;.in liti. Ilio, con una pop. 

elle stimnsi di Hi,..i'[. al.it. .SvN.Ji.i5L lu:i. I'.vi.Iìil, sede della eolie ili giu- 
sliria per gli slati di I turatigli e di Chihuahua v pel territorio del tiuov... 
Alcs«ii'.ii : essa i: pure il capo-luogo d'un dijtrcUe, delle miniere. S«N-['HDR() 
Pi; UiTdl'll.AS. ancora alquanto rajJBiril .levile, e stala già assai celebre per 
la riccheiia delle .ne miniere a" attrai;. Si.Mfini: ni: finis e P.uin.vf , con 
rirrhu miniere d'argcnln: la cultura della vile ha buona riuscita Dei din, 
lorni di Parrai, situata non Imic-i dal lago .li questo nome. 

Nello STATO 1)1 COIIAIIIìÌI.A.IÌ-TÌ-AAN. ii questo il meno popolalo 
di lutti gli stali, c forse il più vasto. Mnyn.nv v. piccolissima città, clic no- 
miniamo peri-hc è la rapitale il. Un stato. S.M.ni.l.O, clic n'è la più ricca B 
la piti popolala. S.i-.-l-'n.ir-r. in: tt'i-in, capo-luogo della nuova colonia fon. 
data nel Texas. Egli è bene avvenire il lettine, che l'acquista di queste 
vasle solitudini i- multo desideralo d i-li S'ali-I ini ; vuoisi elle il governo 
federale abbia offerto, per meno del coluuni-llo l'ubiseli, ili pagare dieci 



I Messicani non sui., l'ilmlaroiio un, -sta 1 imi msla, uni vi 
' Elitari. Piccole ci 



lioni, al premo di ,{.. dollari per ...oli centinai.) lli arT <- 1 Ne 6 rI e E 1 ' 
Indiani che fuggilo', ta schiavitii e l'upin-es'.iiiiie degli Slall-lleriiliiiiiali 
dcll'l.nionr, vi 'suini ricevuti e protei ti; gli schiari vi sutiu liberi lostocbè 
toccano il suolo del Texas, come lu souo al set leu li ione nicUcudo piede SU 
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quello del Canada. Gli Indiani ricevono terre, nelle quali fermano la loro 
Stanis. Dopo il 1^7 il Tei» è divenuto dì fallo uno stalo in dipendente, 
il quale si separò dalla Repubblica Messicana, tuttoché la sua indi pende ma 
non sia per anco stata riconosciuta. 

Nello STATO DI NDEVO-LEON : MokterEY, cittì di mediocre ara. 
piena, con mal fabbricata, con una popolai, che stimasi di l5,ooo abit-; 
essa è la più importante di tutte le citta messicane situate tra il suo raeri- 

Anglo- Americana. Monlerèy fa un commercio esteso ami che no, ed è li 
sede d'un vescovato c della corte di giustizia per gli stali di Nuevo-Legn, 
di Tamaulipas e di Cohahuila-e.TeiBS. 

Nello STATO DI TAMAULIPAS: Aguayo, piccola città di circa ■ 6,000 
abit., è la capitale della stilo. Tampico di TlMADWU, piccola citta, fon- 

navigabile da. grossi battelli. Durante l'assedio della citi a del la'' di San-Juan 
de Ulua , Tampico facea cou Alvarado tulio il commercio clic prima facea 
Vera-Cruz; questa favorevole circostanza e il vantaggio di avere un porlo, 
che sì reputa il men cattivo di tutta la costa orientale del Messico, la rese 
in poco di tempo la più popolata e la più florida dello stato; prima della 
rivoluzione essa non era che un ricovero di coulrabbandieri e di pirati. 
El-Refdgio , piccolissima ritti, importante pel suo porto e pel commercio. 
Altrui ha, piccala città assai scaduta, dacché il commercia si trasportila 

mezzo a un paese piano, monotono ed arido; la sua cima sì perde fra le 
nubi; tagliala perfettamente a foggia di piramide, molti dotti la giudìcarouu 
piuttosto opera degli uomini che della natura ; la tradizione degli indigeni 
l'attribuisce ai giganti. È questo senza dubbio un fenomeno da annoverare 
fra le più grandi maraviglie del mondo. — Tula, citta piccola ma piuttosto 
liella; essa deve la sua urigiue ad una colonia di Messicani dì Tuli , che ah- 
bism descritta a pag. 557- Lungi parecchio miglia trovasi la famosa gola de 
Los Gallai; Beltramì, che fa visito di recente, la paragona a quanto la 
natura olire di più curioso e di più pittoresco in tal genere. 

Nello STATO DI SAN-LU1GI-POTOSI : S.n-Ldici-Poiosi , città di 
mediocre estensione, ma che una bella piazza, belle fontane, larghe coti- 

«Hivo^fànoo raserei™ h città principali del Messico. La chiesa parroc- 
chiale di Snn Pitiro e quelle dei vasli conventi del Carmine e di San 
Francesco, la ^-ecn e VaemùdoBo sono i più ragguardevoli edilìzi! ; lodansi 

Sri nei pai men le i lavori d intaglio delle due prime, come pure il giardino 
ci cunvtiito del Carmine, che, secondo Beltramì, ha due miglia dì cir- 
cuito. Durante l'assedio della cittadella di Ulua, il commercio di San-Luigì 
avea preso un incremento straordinario; sebbene scaduto dopo l'apertura 
del porto di Vera-Cruz, rimase però sempre assai ragguardevole ; essa è 
il gran deposito del commercio di Tampico per li paesi interni. San-Luigì 
dfvc la Mi.i ci-Mu-iià alle rirrln; miniere d'argenta de' suoi dintorni, che 
ora fruttano poco, e che molti geografi confondono con altre miniere ah- 
l>on(lm(ih*ime situate in queslo stato, ma troppo lontane per dover essere 
riguardate come appartenenti ai dintorni di questa città. San-Luigi possiedi) 

Kire un collegio florido ed una scnaln-motletto alla Lancasler. Si può- recare 
sua popolaz. circa a 50,000 abit. 
: Nomineremo poscia: CviDBCE {la Purìsima Concepcion de Alamos de 
Catorce), grosso borgo, rinomato per le ricchezza immensa, della sua mi- 
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nim Jargtntn. BUWU ( *l»Hl« Hwi| c 

C1ZAIL , alile: floreale 1l11p.1l filili pel le Ih 

STATO DI VE[U.Cf\C7„ Porne regioni vi sono nel Nuovu-Gooliiiente, 
dice Humboldt , in cui il viangktore sìs più nisrirvieliatu del ravviclna- 
incuto do' cmilriiriMiiui rlimi.' Tulla In palle ovielilale ili questo Italo oc 
cupi il pnneiio dello cordi); lini-i! .l'Aualiune. iN i:[ «pn/io il'uu giorno gli 
nliilnnti vi disc.'iiilon" dalla ,.i,n,i dolio nevi r-l- rri.- .1 ipiell.1 pi.iniinl vicina 
al mure, dovi: vi'i;iia:ii> hjII^i-.iuiì mimi. In infumi n^urae si riconosca 
meejin l'ordine .urniìirsliilj- 1-011 mi le vario Iriliit do' vo^eMoili pi succc* 
drillo cijm^^ C '''^' ")'™^ U |!*'^ r ' B 

liva ni mal 1'. in il 1 i'.j li ili pianura, rima .li ■ il ■■ ■ li 11 . 1!.' ...I,lii:i, e presso 
pnludl, i rui miasmi pesi-I, ri. ..fintiti all'.-erossivn rilniB pindulto dal . 
rillesso de' ragi;i solavi, mi. Inno il m i 1 lini.i inni ile' più malsani clic ai 
conosealin. Duo ri.li.lli niu alniTi! riunirai di li' mi mio il porlo clic non & 
vasto ni! profondo, e in rnl i vaselli inni trovano riparo dai velili scllen- 
Iriunoli rhe vi soffiano con gran violiwa. A in ilo. radi. ,li Inni questi snn- 
larj|;i e della llia.iraura d'iirqna , questa eitl.'i li. pi:. Miniti, ed è ancora la 
jrci'mii ftiii::,: iiMoiiifi/f ri,:/ J/mni Al Iciupu dulia dinniiia/.ioue spa- 
gnuoln, essa era pure h sola a cui si apportavano tulle lo derraltì di questo 

.l'.d'l'Wo,.,; '[ .■„,','„„,.; ,]„: -, Uè", Li \,„,.,,l,., !„.u .In.-mlo'iijoil'.'iLi 
clic come pìcei, li IV../.Ì1 del lumìe ninnile re in del Mos^rn, Vera-Cruz ò 

poi, per quandi li-u, itila r-ll.i pelila ini. tu.,. Ira -.li "l'I'ii Ili piii unliiliili, 
'■.misi ii,;,!,.,,,,!,,,,-,,,, ,,„„„„.,, !.. ,/, .v„„,./,,.„ ,,v /,',,„. U.ini. 



nono. Ventuno apin-rion : la <trmh rlio cudù,-.: al l'.-relo ; nel iKió.ojin 

costava , sciomlu limiti mi ili. pii. .li .((Vi IV. piT I: (in: il ompiiilini Jhr-, 

Il quale e uuilliisiiua Imre polla all'.-jliiviiit-l del raslellu ili Si,u-.liii!n de 
Ulna, clic insiemi.' r.,11 la Imi l( 111:1 [-osili l'ii 1-.1 a '11.11.1x111 li nini li; Umilmente 
Varijuiiliiltn, . In: .-'i.-lii 1"ii olii.., ni ili ira ni Ili. INuli ..s'alili- lo piTtlile piu.Iottc 
dalla guerra e il, ili:, frinir, ^ìnìl'i ,./:,- ri ,'■ tndtmìt -i , ri viene allei malo eh.; 
la pupoL di questa chiù è nuvuia .1! linciai aliil. lilnva l'avmlire elle queslo 
li min li Ila-, 111, nuli coni]). ivo v..;:,!!...!.,.'!!!.', so min iopva paroi-elii pumi 
del Cullo del ìlessir... e unissi,,..: „ Voia-Cvi,.'. idl'Avaua. e alla Kuova- 

Orleans, ruoli di quo, li lumi i-unlilli, noiosi: ili, Illa non .-i musivo linnva 

Clio Sopra alcuni punii .lilla fonia il,-'! Sl..Ii-ll"i lillutiall il,.||:i .-uulederii. 
/.inno Auglo-Aineviraua, alla ['.spuma .: in aironi altri pulii sul! 'Allauliro, a 
ueli'.'misiiTO orienta].: :. Seti. --al. ("adiro 1: in aironi punii il. 'Ho rosle del 



lB'j6 le II ntluliiinaui. j.oi .li 0011,,. alni. l'.U'.ran, glosso villaggio in- 
diano, liulaliil.i pur r.'iulra (indoro/o silu-.la 11, -Ila mi/i vioioao/.a in inerti 
ad uus l'olla t'ure^ta. '.inolio ni-., ninnolilo . einn.j tulli i teocitlli .imcricani, sì 
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rampane tir pili | n li 4:1 1 u tonai/i. in illudo ili inallijni 0 argilla mista di 

rinltiili, nuli s'impiccarono a costruirla chi: smisurate pietre Liliale, purfi- 
lltlclic, Li rui pulii.:/ /.a il ieuid.ii ÌL:'i libilo 5 . 1 1 1 l> i ri al imi le iler,m: d'usser- 

va/.iinii'. l'issa >.' ima l'i u ii3 u- [|iiriiti ,lM di ".ri u ni di luiigliclia c da 16 a IO 

illuni di alletta. Ona granilo sralcj n,nd,uv .ili., rima [ronca dui loocalli. 

e coccodrilli suol;. il: in i i!i. i i .s -un piauo ulTre eran numero di nicchia 

— Salici, in una ddliiusa posili un e e rima di uru-dini : di | trilli campa- 
nili-, uve eroi-olio eli »ll i l'nmlleri dell'Aulir,, r: .1.1 rSiiovn-CoulineiiU:; 

rie'.suui dlrilorui rarco;;lirsi i: preparasi r,r:iji parti* didl.i celelne m/li,-, 1 nnr- 
/.'(ili't'ii elfo ne trae il suo nume; on il pine il sirar.iurnn ili:' pili ricclll ne- 
guf.iaOti di Vcrn-Crui nella r.aldn star/uin,.. La fiera che vi si tanca prima 
della rivoluiiona ara la più lrn|urni.,ia del il, • ic i. I.iinr.1 alcuno miglia 

ò forse la più alla . lui esisti, al mundo; e lulla strada di Vera-Cruz, si passa 
il Puenle del Rey, costruito sulla riviera Antigua in una «ola pro- 
rondai 0 questi! un., 'di.'pii: luijHMljiiIi j j : i > s ,i s - i . ed I. is,, u.-^li annali 

della eucrro della rivolu/ioue. Ui.i/hia, mia delle pili Umilio rimi della 
Ci-Jl l".-.l-:i.i2Ìi-Ti'.', ■ • nulaliili: massime per le sili: immense, fìiitlItngHHÙ di ta- 
bacca e per la vicinali;.! del sin. i-u/rnx» r. dossale. l'I l»m:. imperlante per 
la cittadella, per U minili militin e elio vi fu stabilito, e per l'alta mnn- 
lagnn vicina nominata Goffrè ite l'erme; GOMMHM, pel vasti campi ili 
iithtica; il mi pi.nluJln, argini ito ;i ,|,.i,-ll.i d' Un/nlia, Listava, secondo 
UumMdt, alla consuma ;innc di mito 11 Alessio, e frullava da iS 
a 111,000,000 di frandiì al governo. TlIXTI.A, nolali'de per la ildn.inia del 

■ ' 1 ali a^uco Vini riviera di tal u.u.ie, dio 



' ' li. die gli nrqnijiii l'infelice t*pcrÌmcnlo il. 



s rornt.1, CnOLOLl, Te «se il A i 



dhticha Un.), Il eoi irmi,-.. La 7". pii-ili di , iiTUMlcrcnin!' il di /fa. 'iranoe 
alcuni piedi, la sii-ss.i ^russ-riia eli'-- rpiella del liliali dui Senegal ( Ailan- 
sonia digitato). 

Nello STA TU fi" OAXACA : OaxaCa , ima dallo più batta citla del 
Messico . fidi Ini, -..in sulle spunde del lì ii.» Venie , in meno a giardini e a 
pia 11 Infumi di Urlìi , l'Indi, 1. i 1 idiuiii limili! ito per lionlù e per la lon- 
gevità di alni vi godono gli aliitanlt. (Jataca è sede di un sescuiato, 11 
palami i-estovile , la ratteihale e il seminarili jnnu i jiiii imtalilli edilifil. 
Il Roliinson avverti- elle ipieiU filili è l.il.ln le, ila di pirli.: verdi, il elle le 
da un'aria di (retchcUa, rpialc non si vede In venni 'altra. Nel loaiì vi si 
pidddir.ivauo due t'M.Wi', e .sii 111 ivasi la sin pullula;., compresavi iptclln del 
prossimu circoli ri urie, di circa a 4o,ooo ahil. Anrrlircmo ridi' I liiinìiiddl , 
die presso questa citili tiuvasi un rilievo, clia è uno de'piii curiosi atauu 



DigrtutGd By Google 



once ,,„„ nmuir. ,1 ab, . ftlromodo MriU. cfi sdì lavi rappresentati 
,,]„„ , r,,,, lo !!_,□.!>□ m,-„„-,,|, v , p .;. .1, 1 vi,,,!,,,,,. ,„„„ ,„.„ , l K l iNli „ ti 

questo lavoro, diro |],ll„l„)[,k , .,,„„ i „„,] ,][ .., -,„!!,., ., ,.„„,.,„. r | ■ 

Ir'" 10 '-il"-'"» i'fo v.,!,,,, ,i; i^iiir, \,i ..r,,,.;,^',!':,,,,,,-,,; jj 

Oataca.ncl nibbio , li .V,i „ /„- .l/ n ,-;« 1 T„ Ir, ved-si un enorme 
/»■»„„, ,,r,., .,(,,,,.,-,■«,,( Li.,. | I,, „,.:„, ,,; ,; Icl>lirL .; 
ro.,,,: ,]„■,: ll,,,,,l ; ,,[.ì,. „„„| i;dru) ;V|lla ( , [sr! r[ . rJi| _ 

l:„,,:„™,..,„. ,1, ,,,,,;,„„,-, „..„ i- „„ ,„,„ ;„J [v ;,|„ e che ,„ 

1 Iim ti, i[,„l I (un ri |.n 1., ,.„i ri r ,-,„:|. .,,.„,., ■„,,,..,.,.„,,. 

supera quel], ,1,1 r„p,v. ; , IH 4isl„l,.,l, V,l,w,,,l,l .i,-.,,.,,^,,-,.,!,.;,, 1 ■'. 

e di dilli i Ix.ahal, ,l,ir.Aili ir.. Il \Y,n! I;, , „ ,,v^n Ue | | ron ™ 

.1, cip.e^o pi,di ,,^1,,-i I „ ,!„„„ p,,,,,,!,,, cl , e È nd , 

si™, sr.,,l,,re ele-,imte. ,1 l,„,n:„,d:ere. ,h,,|, ,„„. . | ,l„„, [; ,| i , „„ 

doli., del,,,,..,, valle ,«r U1 ir,..:,,, I,;,,,,,:,,, ..>„„,,,,,.; x Lll.,^-i. di,-, '„,.„„ 
nostro «in.™, Tf i Ba .,:.rrl..v,.[, ,„o„„„-,o per l„-ll,;„ „ „ ,,..!, vi ,■'„,.„ 
trano a brevi inicn>all,, e sono: Talixiata, rinomati] ,» , 1,-riilii-. 
f/napapa, il ejnrr/,;,, „„,■„,„ . eircr.„d..l„ ,|-„„ ],„«■,.. d, cedri di 
oranr. ; di,,,, „,l„„l, ri .Nini f, miileri . proli, ,„.,,.„ ,,,| ,]„„. ,,;„„,, |; 
alberi del caca,, , , .olrr,,-,,,,, ,bi;-,,. (11 ,. i;,,,,,;.,,. ,,,11, ,,,,„,,„. z nc A;,S, 
ii.CUÌ i viaria turi unii hanno 
_ _ lilla /.o !)/<!■() „,r,7 {M,:rr„ml, 
nrw.ut.Di» «Ila casa militare degli antichi 
Kfa* del ani recato dagli gnauli, 
gl.orc argilla delta provratia, e clic lavo- 



e tzapolecbi 
Lesinili;, II: le ai.lirhilà. Eli. 



offre altro clic la sui 
Finalmente Ocnlla, 
((rande spìrito, come 



,.=,„:•[, „ pillr.n-r:, ., ,\\ unti, evi,, pri.tnp,,!,,,,,,,,. „ dU VflUe d ; 

L j.lire cui, e gì, alt,-, lu-lu più „„ (n |»il 5r ,„ 0: Tetokcuiola, importante 
|.ur 1 ri.dnslria e a cu] !„■,,,.,„ e ,1,11, eoe,:,,,,.!:,. 'lY,,,^ , ., |„ 
pop..'**™,- . per 1, l. sullil e p le vii,,, . ..I.l.i.,,, „. ,. llu a | U p^iETd, 
qualllo r.guarda al pennello d, canali^:.,;,,,,,.. Vll.l „., p,,- |, ' „,[„: 
dargeoto e pqr le r»,.»A;Mm;: iVó ,,,,,1,, ,.|,|,| ;; „, 

I|.d.«, luogo a ni, le nane drgli cliJ,M ... .j. u „„l, ,„,, ,,, , oro ordi . 

],..„/.-, , p,, 1,1,.;,,,/, .[-A, ,„,,.„„,:;, .!,,„,, ,,,,,,,1,, i r „p,„ L; , Mi , nrrbeolo . 

e,r„. H ,,„/„-.:„„ p ;1 , Ul , sl „ ,,„„,„ „,.,,„ |; , rmj])i> h ( K (![iifii .. d 

S ™'ó' a c ono' 1 ,°e a".""] 1" ' 5 ° 6 "«^ " Da |«?«i«U in un 
tjnesto lugubre appartatilo ^ 

- Ti.ll- .„ :,„.„„■,. , : ,pr;, , I10m i mi ,i ohwbi. I, , dislribu. 

/H.n, .lr H l. .-.pp;,,-,,,,,-,,!, „,„:,„, di ..,, ,„,,-.,[.;].. ,.„„,, |,..„/„ <•<„, quella che 

pitture curioio, rappresentanl. tiolei di guerra e sacrili!!!. Ma 00 che le 
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COHFBDenilIONB MESSICÀII*, 
tìislingue, dice Humboldt, da tutti gli alil i avanzi dell'architettura messi' 
cana, sono lei colonne di pòrfido poste Del meizo d'una vasta sala e elio 
sostengono il sodino. Qnoslt < '.■./uni 10 dir: si ninnavano., or la nlciiui anni, le 
taU travate nel t/uovo-Contincntc, manifestano l'infanzia dell'arie -, esse non 

per i[unlclie tempori re de'Tiapolerhi alla 111. al. 1 ', l'uri li-li.,, d'una sposa 0 
d'una madre. Veicolisi tic' ilintiinii di oui'.ilc mine quelle d'una grande pi- 
raniidc e gli avanzi di pnrun'hi .illri edilìnii. 

Nello STATO DI CUIAPA : Ciudad-Rcal, piccola città, residcnio d'un 
vescovo; Cui ai- a di: l.ns Imitiis, Tijxn.a, S.is-ll.\iLfn.i)nrr> (Sau-lhirlolomeo 
do losLlanos). CojilfL.is (San Uomini;., C„i„iil. ni) e Cn.iMULA (San-Jnan 



Tdóglf Am' 



Jornillan) e Cu .1 mula (San-Jnan 
miai. Cliiapa prima della rivolu- 
ti, merci/ la pruirzioi 



Ciurlad- 

OCOSISCCO. ^r,)5sn villanie notabile per 1,: irif^'n! dell i\ntu;i li!!,': ili 
Tulha. SkS-pqmtK&Pt Paik^ijuk, alno grosso villaggio, divenuto iinpor- 

mtnle nominata /Vi/'fi//nr : , e che .lomanl elegantemente appella Tri;; 
Americana. Nascati.- pur Unii secoli 111 mei:, a | u ] tl! lun-.itr, o sconosciute 
fino a ciucili ninni Imiuii ai l:l.,jcli e.i a-li nuiimi ,i ii. Cue iurunu esplurale 
per la prima volta nel ! 7 S 7 dal capitano Antonio del HI,, e don .lese Al.ni/>, 
ile CalóWon, c p iiria ila altri elio discopersero multe mine nella provincia 
ili Clliapa e nel Yur.ilan. Km: nllrnui, selii'aln-o I nttiimiafiili J'iù curimi, 
l'i/'i gntttttmti , r /'l'j'i ray^iuirils 11 h ,/W j\~u<': l >>'M'><ido. Lisr-gnati sul luogo 
-Messo con ({rande IVil.ill.'i dal rolorinelin (allura capitano) Dnpaii , in 
parie pubblicale a Londra e [lolla mente rummnitalc. dal Wardcri nelle 
l\[eni,„lc della Soiict.i e,,-,, uralica di Lavigi . il luco complesso formala 
Leila collezione del Irraderò, e una pane della collezione messicana non 
meno raggiuntavi ili.' olle apparlenni! a I. al. air Mlnril. La citlà di Culhna- 
cap, situala presso il ftlicul, allindile di.'l Tulija, le cui acque si volgono 
dal lato di Taliasrii, sembra aver avuto da li a 7 ledile di circuito; le sue 
ruiue offrono aurora tempii, liirlilira/iorti, Inmhe, piramidi , ponli, acqui- 



e ciò elle è ben notabile, baui-rilì 
ri che pajono veri geroglifici. Tutti 

la .H'ili; ili 1111 JIOpill 

! ■ 

nulla di 



popolo In eoi sialo,, alla ,1 svelta, le bulle lirolior- 
iè di amicano, ni; di 



malese. Il gran tempio d 
Suo piedi di lunghezza sopra 5o incirca di elevazione; le sue muraglie 

■ > - o i pimli ili ummuIìi. L'interno è diviso in più a ppa 11 amen ti imparali 

da cortili. Lini m.jii, nl.:l]'cttiliziu sorge una (erre alta ri rea a -p piedi, elle 
pare servisse di belvedere ; utj rimangono ancora .( piani; la scalea che 
conduce alla rima è nel centro-, ed e rischiarala da Jiiu-stre aperte da 
ciascun lato ad ugni piano ; l'are b i lettura n'ir semplice ed elegaoie. Al di 
sopra del tempio vi sono vaili sollerrnnei ne' ipiali si discende per scale; 
ijucsli non Iacono ancora esplorati. Le muraglie sonu ornate di Las si -rilievi 
srulpili smira pietra e inri.i*l..li d'uni, sincro Unissimo, i personaggi sono 
alti da otto a tuie piedi. Il nostro dotto amico, il dottor Constane»!, die 
nel lìviy dielle un arliciLi importanlissiiun ini. irmi a mirali monumenti 
nella llrvisla Irimeslrale creala 0 saviamente diretta dal liuchon , lece. 



5j4 riESCIllZIONCBEtL'mEMO». 
prnva d'una vasla erudizione nella E)iii>y»'zi uni; rlu -«li pubblicò del rmodro 
dell'-JuWiirmne Min Croce, che ti si trovi, e intorno al quale già da più, 
anni Illumini I L t t avtj ilesla l'alt, iiiii, no iln'lilnsdi .' degli aiitiriinuii. IJuosci 
.li quel dolio 



Questo bassu-iilicvu iirwL-uU nel incuti un» gran croce ili renna latin* 
con un'altra imi! iiisrriita nella prima. I tre Inani superiori delle due 
croci sono terminali ila he me//.: lune riunite , e il pie della gran croco 
riposa soprano sostegno quasi semi-ellittico poste sui' no cuore, In cui parie 
superiore porla la %u,i, d'un « rollerai!, e traverà., a questi, modo OS. Alla 
croco sovrasta un gallo n doppia coda, die tiun nel becco un berrettino 
(..■lAif/i') euiisleiun. A ammira . ■ • ■ 1 L rj noce v.Jesi una donna elle tiene un 
liarnliinD di Gioca Dito dal braccia ainiatra, e lo presenta a un prete in 
abili sacerdotali, il quale ila in piedi dal lato opposto sopra una sedia (or- 
mala di due spinili pnst« in dire. ione Ira Inni ri mira ria. Il liambino Ò co- 
ricalo sopra due rami di loto; la sua testa sì termina in un» metta lupa, 
dall'ealmmU della quale is.-e il disi'li a rsgrji malli ntl'irisìs. Iti dietro alla 
sua lena escono due loglio dì lolo e il min corpi, si termina parimenti in 
una India, r,l è «"parale dalla man,. [Iella li,mra ili ili per quattro pic- 
cioli globi. La croce insrritla 6 cinta nella sua lunghe, /ri da quattro semì- 
rircoli posti a due a due in farcia l'ini dell'alni.. [In ciascuno de'hracci laic- 
i-eli della CI UCO ina-iniv esterna si parie un rami, dirli!.. Un minato a uncino 

rettangolare e in. nulo ili rasiti diverrei umiliali da elobettì. (.luestu 

vasto quadro è rulli, di gran nuiueru ili me, tagli,, ni e il. ligure, l.o scarabeo 
i ripetuto più vblio sopra la dna Inscio laterali, e sopra quella a destra 
della Cl'oce e accompagnati, ila due ellissi inrrii.ìale. Jvq,™ parecchi meda- 
glioni si osserva la croco rei la nenia re a l.rarci eguali, e in uno d'essi la 
crore porla 'punirò gli. In, u.»-un,. ri. |..,n, lente i, un.i de' suoi angoli. In 
un alleo medaglione .edeji il T, e al dinopra è un'ellissi raerliiuilenle una 
seconda^ ellissi che ci. in. u, arci rnu snpravi una piramide. Due sfere 

Dal luogo eli.' occupano in questo quadro e in lutti gli altri i curatteri 

disposti ni Lui-re (I n.'i ai persnna-ji eli- Inumi, semi,.;.., za di parlare n di 

dar ordini, llenslaurio pensa die es.-i aieuo veri ei-nntliliri. i'roseguendo le 
sue Comparammi, egli n Iil-i- -rari.l^Min . .-.,i,,M 4 l:„i./n Ira i simboli di ,, in- 
sto baiso-nbevo e quelli di bgitl.i e dell'In, ha. I.' ideni ii. 1 , ,"■ perniila in molli, 
e siccome, dice qui alo dulie. In i elisi, me i- I i jiinlielira delirimi uno sembrano 
altro tbo una cu]. in mndilirnt.i e i iliicrala il.d sisleiuii primilivn egiliimn, non 
t maraviglia che li simbolica del Guatinola Minigli ad un tempo a quelle due 

o no in ùn circolo', il T mistici, e*un' infiniu'i di altri «obli™ solari' """'ni. 
solari, sono nummi a l'alenque, ail'KgiUu n iill'lndii,. Molli emblemi aem- 
lirano rassomigliai e di più a! hpn lumi, ni; ma la .iure patata tur un cuore, 
l'uncino o scettro mistico, la sf/r-.n rimLitiai, In twutien nitore, il rfiim. 
dal quale osco un lasrul di ratei, ri,,: risponde all'idea della luce, il ber- 
rettina di lini-ai, sono del tulio egiziani, e si riferiscono al senso dello 
blematicbo Mprimouli la lena e V energia solari e il 

din 11,1,. die ni questii ■|liai!ri), il quale 

. Indicalo sema dubbio al sole, si «olle ruf- 

bcila delude in snlsli/.ui il'inv e. Il I, ambimi iinslerìosci e prrsi-n- 

vuiilà dell'unno .1 dall' anno pers, indirai,, al siali sneerdule .Ini 
a l' oroscopo di questo bambino; i geroglifici dispolli dai duo 



i 



icuk. 5,5 

ciucili' di l'iilt'imiK'. li' limi .Itili' inerii ai.-van.i in ri una niri.il rtìi-lik. 

Ìh ulti-., un» „., ....,„.„. ,. , .IL, f\..,( I !.. ('... ..... a' 



EV.-1I-. STATO DI 'J'AIIASCO mn truvim.ii ilio perule rill.t. Nomineremo 
SaM'Iaco de Tiuisi:i), pi-idié u'I' la rapitili,-. [; Ni un:» Sli;\oiu m la 
Vl'ITliiUA, pncllr sul luogo di l'ere Cori.-/ il .ilio si. arni, « rio, irlo uno 

vittoria al tempii della sua rncnu.r.iliili .-j.efliiioii l- rollini l'impero de! Messi ro. 

«dio STATO DI YI1CATAN: Mem»», ritti di mediocre « lem io oc, » ilo 
ili un vescovo ii dr-ll.i n.in- ili ciiisiieiu per t; I ■ siali ili Cbiapn . di Tafmsn. 
t di Vuotali. CdHijo l(jmperhr), picroli efllkj aononrau fra le pinna 

finti del Metili.'. , uni uri. ni.- r. . ".i" r, nr.u . liei y... ii.hii. i i 

.iru.o.K.li è iirii i i^lmc. Ile lW«i.. le .pud, \^,,\, n l , o,ir„ d, 



ritti di tulio onesto temkuiu. S.-I i-im isti», notabili: pel suo Ivi pule rbe 
Morirle.™ e paic-r-lii :,ll.i ,,..„, mi -li mate 1>. ni- ialrull, ,-,e.uardauo , ■min; il «ih 

bulinili lullnil ,V, ~C^(i„rrl l -: ci .': . dir..' I Imi. I H .1. Il . In Mal, il.,,.,!, Ilo più 

«l'entri onn le eb e n li Spagnuoli iihbian tenda tu in America. Latino, ìnrsitiinti 
piccola riltà, l'ini. miai» 1.11111' riit.ii-linisij dell:. Vi re Ili «.California. Nella bijd 
di Ckiui.Ki c iulurtio all' i 5 ..le ili Sista-Ciil'?. e .S*N-JuSE, sulla costa orien- 
tale della Veerliia-'ialilui iiia, il fa I.. /irmi .irltr ,,„■/.■; Ina jm im.la sorte 

simili; ne'suoi ronfini IrovMiisi pure le grumi! hnrgale dei Mutjui . lungo il 
Rio-Yaquesilii e Ir mim: di lii-.-f.mMU. sul!,' .i.e .1,1 Rin-Gila. Sono 

pmnUta « coslruiw di loto CM l'aglio; t muri inumo dodici decimetri di 
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5n6 sEScnmoRE dell'ai 



sena. Questo penare ài raslruiinne è incori in uso in lulti i villaggi dei 

. -. ... .. .. .. , ~~..-| ua l c e 



Moqui. Una muraglia in ter rolla da grosse torri duce l' «'difillo principale 
sembra avergli sonito di difesa. Il padre Ganti, che la visito l~' 
discoperse le tracce d'un canale artiliziale, die conducca l'acque 
alla ritti. Tuli» la pianura circonvicina è ingmnbra di brocche e di vasi di 
terra rotti, bellamente dipinti di bianco, di russo e di azzurru. Trov.msi (iure 
Ira questi ayami di roajolica messicana, vasi di pietra ossidiana (ilztli). Molti 
dotti credono che questa cillà minuta fossi! la >rrtmi!it <<n-i<ii:<: d.-^'n Aztechi, 
nella ipotesi assai vaca per cui segnasi la loro migrazione da Aitlan lino a Tuia 
e alla valle di T li ovo nel paese de, Moqui 

-villaggi popolali di n a Timori abil-, ed anche una citta assai regolarmente co- 
struita, con case a più piani e due grandi pialle pubbliche. Qui ci pare con- 
veniente dire nualLhe rosa dilli Inulina tini .*i Ciani. i (ti, bora), la cui 
n.agniuceotn, I immtoa popolaiione, la polizie e la civiltà de'auoi abiUDti 
furono sirenanirr.tr ra[n* dal • i.j-.ì .Iure Marmi de [tizia. In ab- 

ituilo olle nuiiiie della tu icnpcrta, ch'egli diede ad Anrooio dì Mendota 
viceré del Aleatico , questi vi in ind.. ul-I ifijo \ asuuti deCuionado eoo un 
iiicroln cserrilo. per (stabilirci il domioio spagnuolo. Vasquet n trorò di- 
lani! un rrgn'.dt iiWn, fin- i..u.y- e:..b>a Sili'' l >■ » = y: -■ l , li prinripaie delle 
quali couteoiva bon case non mal eoiiniite, ina abitate da selvaggi. Ecyé 
rummenlft eoo rara s*eocitù la relazione di Cor uni c. mi... biueratia Uni- 
versale, opera che e«n arricchì, insieme con I .arer.aurl.Kre , WelAcneer, 
ad allo celebri dotti, di molte importanti «ime notine, che oùreoo pieiiuai 
documenti per la Morii della geografia. 

Kel TERRITORIO DEL NDOVO-MESSICO: S»in«.r' t , piccola citta 
che da alcuni noci ni .pia piese mirabile locrementn, a n-.iesia c.t'A arriva 
la cutwana che lulti gli aoai parte da San-Luigi clic abbiamo mentioosta 
alla pag. 55o. Tmss, no tabi lo por la sua popolaiione. Pamo-Hfì-Niui ri: , in 
un paese delizioso e ben coltivato, die somiglia alle più belle parli del- 
l'Andalusia, ed ove si tanno vini eccellenti : e questo il Passacelo ordina- 
rio da Rio del Norie per andare a Santa-Fe. ,.,■„. 

Nel TERRITORIO III COLIMA, notabile pel suo vulcano e per la fer- 
tilità, nomiTiorumo soltanto Cor im ^ , piccoli, citi;', Leu 1,,!, bacali, situala in 
una valle Fertilissimo. 

Abbiamo gii notato alla pag. 5Ga quanto il TERRITORIO DI TLA SCALA 
cifre di più notabile. 
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posizione ASTRONOMICA, longitudine occidentale, ira SS" e 
97°. Icliltiditie boreale, tra 8' e 17°. 

contini. A tramontana , gli Elafi messicani dì Chiapa e di Yn- 
calan, e'fl mare delle Aiilille. A fet-nnle , il mire delle Antille e 
lo spartimento colombini]» dell' Mina. A ostro , il Grandc-Oceano. 
A ponente, questo medesimo Oceano e gli siati messicani ti'Oaxaca 
0 di Chiana. 

fiumi. 11 corso di parecchi fiumi di questa parie d'America offre 
ancora molte incertezze, ad onta della ingannevole precisione delle 
migliori corto clie rie danno i minuti parliculari. Tutti ì limnì degli 
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/AtflsltU C ESTUALE, 5jJ 

Slali-Cnitì dell' America-Centrale inelton capo o al mare delle Antille, 
o al Grande-Oceano. Noi segneremo il corso de' principali : 

Il MARE DELLE ANTILLE e i suoi seni ricevono: 

Il Subisista. dia nasce nello spartiniento di Chimallenango nello siilo 
di Guatemala , traversa lo sparli mento di (jucsallenango ed entra nello auto 
messicano di Cblapa. Vedila pag. 544. 

11 Rio-Ghinde, die traversa una parte degli stati di Guatimali e di \ era- 
Pai, si versa nel lago Izaval ossia Laguna Dolce, e ne esce col nome di Golfo 
o Rio-Dolce, per isboccare nel golfo di Honduras; il lago Lavai riceve a 
manca il Polachic che passa per Colma e per Santi-Cruz. 

II Montici», che ha la surgente nella alte montagne dei dintorni di 
Guatimela, traversa lo alato di quejtonome, pare die passi per Acasohallaa, 
Gualan e San-Tomaso, e si versa nel golfo di Honduras. Il Montagna è il 
fiume della con federatone che olire la piit lunga iinea di navigazione. 

L'Ulna è formalo dalla giunzione di due bracci, di cui 1' Occidentale 
paisà per Comayagua nello alalo di Honduras, traversa questo stato ed entra 
nel golfo di Honduras. L'avvallamento di questo fiume, ancora poco cono- 
sciuta, h importante massime pe'suoì prodotti minerali. 

II Yabe. detto Rivieni Ghan-Capo o Heiidias, nelle parli mezzana e 
inferiore del suo corso. Rasce nello stato di Honduras, ne traversa una parte 
c dopo avere irrigali i vasti territori! occupati dagli Indiani indipendenti del 
distretta di Taguzalpa, si versa nel mare delle Antifle. 

11 NilEVO-bEGOVIA, detto Rlewfteld nella parte inferiore del suo corso, 
fiasco nelle montagne dello slato di Honduras, passa per Nueva-Scgovia, e, 
dopo aver traversati i territori! di molte tritili indipendenti e lo stabilimento 
inglese abbandonalo, conosciuto sotto il nome di Blewlield, si versa nel mare 
delle Antille. Il Nuevo-Segovia sembra essere il liumc della confederazione, 
che abbia il più luogo corso. 

Il Saiì-JuaN; questo fiume prende origine Dell'uscire dal gran lago Ni- 
caragua nello stato di questo nome, passando pel forte 5an<£arloa; traversa 
poscia un paese incolto, e dopo aver trapassato parecchie cascate, entra nel 
mare delle Antille. Il suo avvallamento e import notissimo per ragione del 
progello di canalizzazione menzionato alla pag. 417. Il Iago di Nicaragua ri. 
cevc pur esso le arrjue del lago di Jlanagua per mezzo del Lipitapa, di modo 

nella parte occidentale del [lago di Mansgua (Lindiri), detto pure di Leon, 
per ragione della viciname di questa importante citta. 

Tulli i fiumi che appartengono al (Iran de- 0 rea 00 hanno un corso bre- 
vissimo, e secondo il nostro disegno, non debbono essere menzionali, yui 
peri nomineremo il piccolo fiume Tosta , pel progetto che ai ha di for- 
mare la giunzione de' due Oceani per mezzo d'un canale che riunisca que- 
sta piccìola corrente d'acqua all'estremila occidentale del lago di Managua 
o di Leon; e 11 GtlACAI.AT, pecchi bagna Guatemala-la.Yieja e foimn il pic- 
ciolo porto d'istapa, uno de' due per cui Gunicmala-k-Wucva comunica col 
Granefe-Oceano. 

divisione c topografia. La con fe tleraiìono dell' America* 
Centrale e In stato messicano dì Chiapa descritto alla pag. 575, forma- 
vano, fino al 1891, una grande divisione amministrativa tlcll'Aincrica- 
Spapiuola , sollo il titolo di capitaneria generale iti Gualinmla. It limila 
in quel tempo al Messico, so ne separo alla caduta di Iturbirio , e nel 
1B21 si cosLilui in repubblica federativa indipendente, primi col 
Tarn. II. 37 



Sjfi DESCRCIIOBE BELL'AMERICA, 

titolo di ProeiHcias-IJmilas-ile-Cettlro-riiiierica , e dopa alcuni mesi 
con quello di lirpuUfcii-ledtruU'-ilii-Veiitni-itmmcn. Sema badare ni 
punii di quisliooe che. aurora sudisi c no ir;i qur-ta confederazione e 
quella del Messico, ri'lalivnmenle al tlislretto di Soconusco, tome piire 
con la repubblica di Colombia per riguardo alla sua eosla orientale, 
ossia il paese dei Musquilos , avvertiremo elle tu Ita la confederazione 
dell'America -l'eri lr;i le è diliga in un piccini distretto /"firmile, ove 
trovasi la capitale , e in cinque ilntì , smlilivi-.i cian-itno in puri film o 
sjiartimeiiti. tamia seguente ulTru lo divistimi ani ministra li ve pre- 
senti di questa con fede renio n e. 
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_ iditl/liifl: jV.ijih.i: (,VnW.i ; Mouukiu , 
Stiid ci CpsTi-Ìlic« . San-Jole di! Colli Hlc>i tViaio j t'ilìa-Viya ; 

(Iuatimala { Giinlrmo/n-iB-AVin o sia MirMi-GiiiiltWn j , capitale 
del distretto l'edernle e per ora di tutla Li confederai ioni*. I^wa è si- 
tuala in una valle nel mez/.o d' un acrocoro niello elevato al disnopra 
del livello del mare, in un clima delmnso o In mezzo a fertilissime e 
ben coltivate Mtthjtiifjne. FU edificala nel Ì771 dopo la catastrofe clic 
ilUlrii--.- -i ìi-an ] ■ .l r c . ■ ilo!l':mtìi a liiiaUiiialil ( Gùfilemain l'Ailli^ua ). 
I,o contrade hanno "l'i |>ieili ili hi iejIhwm , Simo iicrfellaiueiilo illriilo, 
ottimamente lastricato e con un rijiaLinoln d'acquo cori'cnle nel mezzo. 
Tulle le casi 1 hanno un solo piano por la frequenza de' terremoti ; le 
loro muraglie, eoe trui la di ma Ilo ni Mino di si mordili aria grossezza. 
Ciascuna casa ha uno o più giardini, tortili, nje o tortami, con una 

0 più feritane di buon'acqua di sorgenti', conilolta nella cillS e nei 
sobborghi per un hello acquinoteli, nncsla eiltó si distìngue general- 
mente pel suo complesso Cleante , per la pulitezza e per la comodità. 

1 pi'j!ici[iali l'ilitì^ii Icuvaiisi disposti inlunio alla pi-amie piazza, il pili 
meno fi ornato di una bella fontana. Noi citeremo i più ragguarde- 
voli: la cattedrale „ di mediocre, ampio:™ . ma di bella arcbilellura; 
ìl palazzo nrcne.™n -ile, il ealkqin th Infante» , il palazzo ilei nmmia, 
quello de 11'» iiifón rio o sia della aiatili:in ; la zecca; il pnfarro del co- 
mune e la iloi/oim. Vo^Iìiih-ì pure ìncii/innarc le due belle chiese no- 
vellamente fai i li ri i- ii le , quella di Sniifii V.ivmi e quella che vien noini- 
nata il Puntoli , come pure il beli' mi/i'tairro di pietre, destinalo ai 
coinbatlimculi dot tori ed altri pa^alcuipi di tal genere. GutUimala u» 
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coCTEDEamoNE dell'jlmerici chntììlej 5jg 
pareeelii istituii leLU'i urii , fru i ijii:i1< Vimki-rsitù , i duo- 

Collegi ile Infilati'* e Trìrfriitituim , Yutcait'iiihi itelfa brlln arti, la jnwfft 
ecuituMi/rn (soeiednd writniniii'a ili' 1"< Amìmis del Esimio ile Cui te- 
mala ), la hibltotirH imWrYn , il fin 'ini-! fu ili sturiti ii n '.ti rtili' e il museo 
di aiinlomin con due lieyli apparati in rem. La società economica 
pubblica una Il.in-idla un'usuale «..iris;n.'r;il:i pam colarmeli le alla col- 
tura ed alla propagotiune dello coi; ut /ioni di cruiiumia pulilira ap- 
plicabili alla nuova re pubi il Ira ; ed e un inalilulo l si potrebbe 
comparare alle accademie nazionali di frauda, <j ustionila è la reii- 
denaa d' un arcivescovo e per ora del pro-ridente è del congresso . 
come pure di Itili* te autorità centrali della con fe de razione. |J> san 
popola ilo ne , comprefivi l prossimi dintorni, pnfi stlinar-i dì circa" 
a 80,000 abitami. llencliè situala sopra un acrocoro e mancante di 
riviera navigabile , questa citta Li II più grau cummorcio di tutta la 
Cuufir.li-m/iniii- ; uran quintili di in. n i vi anno Ira-portale per motto 
di muli da Omoa per liaval di un lato, e dall'altro per la sbarra 
d'Lihpa situala sul tirando- Ontano, (ili abitanti di questa citta si 
distinguono pure per la loro industria ; le stoffe di cotone , li vasel- 
lame dì terra , 1' oreficeria , la scultura In legno ed In pietra , 13 
r.ilitu icoil-ini: dupli Mniuiuiiti di oiuslca e quella del tabaccu, no sono 
i principali obbietti. 

Ecco l'altri: ritta, e i Incitili più tintateli della roti federa aio ne : noi 

ti descrivi; mio secondo 1' ordino adottato nella tavola delle divisioni 



la STATO RI G0AT1MAL 

e altre volte di tutta la capitaneria gemn-ali* ili questo mi [liitnuia 

pran pnrte nel 1 77-t per le eruzioni e pi:' lem-muli r.igiiin.iii tini due ler- 
nli vulcani tVA»an ■■ Ai /■jif[,M, tra i 'pus I i il situala, mi. -km città pentitilo 
tran m 



uno rie' più 
UU-Là-VlEJt 



il tribunale supremo e tulle le autnriii reninill 
della gran provincia di etti era capo-luojiu. Nonostante >i falli disastri, ella 
avevano ridetta la sua popolazione da 54, 000 aliti, a menu di fi,oou, essa polì; 
rifarsi e crescer tanta clic ora In circa a iR,ooo abitami. Fra (jli «diluii f j»j 

fi ginnili leiapli 'dttf America. Nomineremo appresso : GUÀir -i 
me della sua antichità , essendo lo più antica della 
ire citta ai questo nume: essa Tu distraila nel i5<i dal vulcano d' Ag.m| 
la sua popptaiione presente non t più ili i,5(ii) abil. | Muco , uolubilc per 
le mine dell' antica fortenadel suo nome, costruii» dai li adirai urli ; Quuii;, 
piccolissima , ma importante per la vicinauia delle ruìnc tt Ulnllanti» 
la magnifica capitale del rcgnn di (Juiclié , il più polente e II piii iuciuilito 
di tutto il Guadala prima dell'arrivo degli Spalmici;. .. Il suo paìazu, reale, 
dica Tarquemnda , gareggiava con quello di Monteiuma 1 Messico, e con 
quello degli Inras a Cuìco. Costruito ili pieu-e tagliale di vani colori, non 
«tea meno di 738 passi geometrici di lunghe™ aopra 3fti di largherai, e 
presentava sei parli prinrijiah*. Nella prima erano gli ali uggia menti d'una 
numorosa truppa di [ancien , di arcieri e d' altri soldati scelli , die compi» 
Bevano la guardia reale. La seconda era declinata a dimora dei principi e 
do' parenti del re, che vi erano servili con regia nuguiliceuu , buchi; runa» 



OigiiizM bf Google 



nevano celibi. La terza conteneva l'abitazione ilei re. nella quale erano an-> 
parlamenti pel mattino, per la sera , per la notte: in una delle sale eri il 
tronu reale, sotto qualtru hal.LuYhùu 1. [.siili .11 piume ; vi si ascendeva per 
più gradini. Ili <jui:st;i parte <li;i piili.«u lltii.ivasi pine la lesineria . il In- 
funale, de' giudici della l illi , il deposito iIl-II' ai mi ; i e.ia)-diui, i verzieri, 
i serragli d'uccelli e di bestie furori , rum.: pure varie. labbi'irlie o credenze. 
La quarta e la .[ulula dii esimie erano piene .li palazzi in cui dimoravano le 
regimi o le concubine del re ; il loro numero era grande , ed min parte no- 
tabile di quello spalio era aurora un.-up.il n ila -mi .lini, ila verzieri , da cor- 
tili per pollame, da oElirilie ili Irfsiioii ed altre. Nella sosia era la caia di 
educazione per lo infami e le alno damigelle del sangue reale. Fuori del 

palazzo era un vastu cdili-du ossia irnu'utici ;l quale allevavausi da cinque 

a seimila giovani sotto Y ispeiii ne di 7,.. precelluii. - 

Aggiungeremo: Qee5ai.teSam'.ii e TìiicìmcsI'an , ciltà importanti per 
industria c popolazione ; SoroMitco . nol.iliile pel suo vulcano, e ancor piìl 
per l'eccellente rrtr-Jn; Cl1IQl'l.ui:i.A , ,1 mi Thumpson non attribuisce menu 
di 37,000 ab.; Ac.a5aì.iia3ti..is . Gualan . M i> (a-Olz e I/aval. importanti 
pel loro cominci rio ; LIuisan o Cilnaii uè Coluti . per la sua popola; ione - 
l'iirilN o ULJ11U10S, per le sue !or Li Unanimi e pur le ruine ili:' Ir.iiipii ,1 ,k : Ji 
idoli t die allenano 1 progressi nella civiltà cl.e già avevano falli gl'lliae* 
0 Itati prima dell' arrivo degli Spagnuoli. 

■ Nello STATO DI SAN-SALVADUil : San- Salva do 11 , rapitale dello alalo, 
aiutata presso il iWcrian ili .Wi-.Wiyk/jic . in mezzo a belle piantagioni di 

tabacco e d'indac.i. Alluni l'irli edilizi i . mi. Ili; ni fai Line, mi cummerrio 

■«ivo ed una popolazione ili circa a "i;),nut t alni. . la fanno annoverare Ira 
le principali lilla dei numi siali .1.11' \ 1 d .-a Sj ... -limila. Tra i. aliai 

tarrìbae eruzione Miìrauira rìie nel iS7.5 le: ì.iuii -.i..,,h url!^ .Siili-, li 
parli di quella con E ed era ir un e. \. L u^iino appiedili: Sn>ti.fut , importante 

Fe loro copulazioni e pi; lui o rullimi .- Uatai'a, per le miniere ili ftnvi 
SAKttlICI 'tL, con una popolazione notabile, nonostante la sua mal aria. Essa 
fu in gran parli; .listi mia dai le i-ru/.iuiii 1 ulrauiebe , accompagnate da lerrc- 
moli, avvenute net to5j. 

Nello STATO DI HONDURAS : CouAYACC* , città vescovile, con un 
collegio e circa a 18,000 abil. ; Ti r.LXH-.u.VA , importante perla sua popo- 
lazione; CoiiPL'S. perla sua mmirra . la pili ricca della confedera- 
zione; T11D.ll.u1, pin-ola rillii finte, ioli un buon pollo, ma in un clima 
pestifero ; Olmi , piccola rimi li.rli1iri-.La . impili 1. in! e pei suo porlo il più 
mercantile della cuiiledcraziiiue . ma een..iuiri.i.. .-.poMa all'inllusso dell'Arni 
fattiva, [■"."li i' bene avvenire il lellr/re rlie il coirrua federale concesse, 
dianzi la facoltà di animili buschi in .jursli diulorui e in quelli del golfo. 

certo per diminuì e eli ululi della ce.. .■: rei./n che ertila al taglio cL'hosclli 
di GualÙnala lo stabilimeulo ineleso di lUi/a. — C-HMS . meschina hi.l-eal.-i, 
ma nol.il'ihssima per le auliibiià i!i«ei. perle nella sua 1 ir manza. Esse balille, 
molla somiglianza con quelle di l'.ilenque , lullorbe siali. 1 assai mollo mene 

quale ha niente ili notevije die l.i ilisliip^v.. ■ 1 . . 1 1 ■ ■ nllre ei une naturali , fuor 
«diamente la sua riliutume virino a quelle ruiue , e vicino a immanenti 
immaginarli dcsciilli .la I 'onici 1 ir.-. .In min mila si; 1 Loria ili (".oaliiniilii . 
ebe seconda le il ululila pili e,r:iei a libi ai 11., ned un. di dover riprodurre nuli* 
Jiilanic clnograjico del globo, e nella prima edizione di qucslo Compendio, 



STATMJltlTl BEI SO».. ( 58l 
Nello STATO D! NICARAGUA : LtO!» , situala sopra una vasta pianura 

elevata, brilla città , con contrade e pia/.ie larghe e regolari, e general- 
Inculi- disp.iste n.n buon pi. lo. Il ciiii.-gi., TiUi-iitimim, cangiato io univer- 
lila nel i8n , è il sua principale istituto letterario. La ralledrale e il solo 

grande città , per l'eleganza e per la regalare urli ile mira. Leon Fa un com- 
miurio alquanto estese, e sede d' un veacorito ed lia . secondo Thompson , 
38.000 abit. Kicum.ui, la più importante e la piii popolala dopo la capi- 
tale dello sta(« -. 11 1- i-i \ i: lls iMB. , notabili pe'loro linfomi e per la 

popoia/aooe quasi ej-uale a quella delle due precedenti ; He.ilìjo, impor. 
tante per li suoi canlicri a iiiadsiul'J pel liei imi7« , riput ilo unii ile miglimi 
liti mollilo, e rigiiJiil.ilii nUr. .-i ila alenili aululi finn' il più bttlo di Ittita 
rAinurit.i-Conlinoii'.iili' sr.-it.i lii.in/i ^pagnunla. — Nicova , con un porlo e 
cantieri; ■SAN-CafLl.ns , piivinl l'urti: all'irrita del Si li-Juan dal lago di Ni- 
caragua. 

Nello STATO DI C05TA-IUCA: SisJcise de Costa-Hic», città di me- 
diocre estensione alla quale si aiiriliuijronu -jo.ooo abit. ; Cartago , cillà 
assai scaduta , ma a cui Thuuip.nn nitrii, ni„- l: .incera -jG,ooo abil. ; BORUCA; 
essa e una delle missioni nel territorio degl' indigeni indipendenti. 
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posizione astronomica. Loti jiltttlijio occidentale, Ira 61° o 
85". ialriudiite. tra 12° barcate e 6° australe. 

confini. A tramontanti, il niaru delle Anlillu e l'Oceano- Atlantico. 
A levante, l'Oceano- AllatiMcii, la Gujana-lnglese , e l' impero del Era- 
sile. A usfro, l'impero ilei Ura-ilc e la repubblica del l'cri't. A ponente, 
hi repubblica Sèi Perù , il li rande-Oceano e la sialo di Costa-Rica 
nella con federa jìnnn dell' America -Centrale. 

fiumi. Tulli i granili limili ili'jlì Sl.iii-I niii ad oalro appartengono 
all' Oceano -Ali antico ed a' suoi golii; il fi rande-Oceano non riceve , 
sulle coste di questa repubblica , che liumi di corso brevissimo, ntas- 
Girne so si paragoni a quello dei primi. 

L'OC E ANO- ATLANTICO o i suoi seni ricevono: 

11 CflAGHrsj il suo corso è assai breve, ina importante pel disegno che 
si ebbe di roDgiinie>:re i dm: Oceani per meno dui] callaia che partisse 
da questo fiume e mettesse capo nel O rande-Oceano. 11 Chagrcs traversa 
iser passato per Crucci 



stato vice-presi dente della Co- 
o già prefetto di ' 
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GB4 DBSCMZIOSE PEtL AMEBICA! 

geografi rappresentano come cino-luo)jo del Choco, provìncia del resici rlno« 
meli ssi ui a por lo sue lavature (turo, riputale incora le più ricche del Nuoto- 
Mondo. Il conile ili Haipadnra non fu mal aperto! Il curato dì Piotila , al 
quale si attribuisce l'ouore della sua apertura, nini fece piii die riconoscere 
In possibililii ili roiiLj musi ti: il 5au-Jiinn . die sbocca nel mar Parifico, con 
i'Alratu , die ba la loco in quello delle Aotille. Fin dall' auuo 1S117 Hum, 
lioldt atea procuralo di tor via questo errore in uua noia dilla seconda edi. 

liane dei juu -Vn^-iu intuivi.' '1ÌL1 ma r e avviene dì tanto 

idlre correzioni iii.juiTliiiili . relative alla s',,ii,i 1.-.1 , ali' i:hi"_i alia, all'archeo- 
logia « nd altri rami di coguiiiimi iiiiiminirnle i.mijiiiiili imi la geografia, 
i dotti elio militano questa sciente e i deaeri miri di carte non ne pronità, 
runa punta, e continuarono a descrivere ed a rappresentare quel canale im- 
maginario, guanto a Ziiara, avvertiremo ette non è una ajtul , ma un di' 
tiretto dol dipariJmcnto di Cauta , e rlie {habtlo è il nome della cllia che 

oe t il rapoduiiau. A^iiiniii: in limerà, Milla ii'siiiiuniiani.i liti generala 

Santand.T . àia non n h rilli eoi nome di Carahnba; die questa e bensì 
;li:Jni rombati il» nuli avvenuti nella sua 



Il Mso.DAt.KNi [MaililiìlrTiiil è un i' de' più granili liuroi del secondo or. 

strale lì, dove 



le di tutta l'America ; ba la toreenle nella cordiglio! 

-* ssia di SantaJ'e se «e dipai- - " 



Kcyvii . Umida , nel In spaili meni» ili Cu udì urta . Mtlujpin, in quello di 

illiigdalcna , ed enlni liei pili liucrlie nel mare delle Autille. Il lliigflaleil:! 
* navigabile a comincial e da Uondn. Li sudi prinripali alfluenti a destra 
sono: il Bagola, di corta brevissimo, ma importante , pcrcllt irrigala 
pianura nella quale è situata llogoU . b rapitale di luna la Colombia, 

- i rle; limila ue'suoi dintorni una delle più magnificat 

iproprìaineule nuoiiiialo Galinit 51 



qnesln allln nie piula dapprima il nome di Gii/iuaio^iuo alla tini di So- 
gamoio; un po'al di sotlo di Capitanilo prende quello di Capitantjo; 
più basso quello di .Sui*, pi-essu la ci 1 1 ri di San-fi i I ; al di stillo di quest' 
ultima, ripnmic quello di j'nfumoso, sotto il quale sonfbode le suo 
acque onn quelle del Magda leu 11 ; ed è il più grande degli idlluend a deatra 
di qiiesiii L-e.iii liane'. 11 :dii;;d lima rirevi: ininia il Cciar o Cesare, «he 
discende dalla Sieri-a^evadi, (!:■ <„.• Vi,.: ; li, .sua dire/ione È affatto 



e ijuasi t'usi lungo cime quella ilei liunie pi im-ipale; .[llesln gì 

ircnde origine a ponente del fliagdaleua - 

:r la citta di questo nome 3 e perle dui 



del fliagdalena nulla provincia di l'unasan, 
"di Cali , 



3uga , Cartagu , Alisei nla , Ali Liei] ni a . Magari -111: -, al di fiotto di questa pii 
ciufa eliti entra nel Magdaluna ; il Canoa e uavigabile a cuminriara da An- 
sertna, ed e ingrossato a destra dal Ktdà, il cui fango e il più liceo d'aro 
di tutu la provincia d'Antiochia , e fornisce grande quanlilA di questo Ben 
tallo ai palombari che vanno n raccoglierlo ; d San-Jorgc gii apporta le*uo 

1 11 Hit) db la Hack*, discende dalla Sierra-Nevai la di SanU-Marla , ed 
entra nel mare delle Autille a Ilio de la llacba , piccola città dello sparli, 
niemo del Maddalena, a cui da il suo nome. 

Lo ZULÙ , formato da multo correnti die irrigano la valle di Cucuta 
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nello spariimenlQ di Boyaca, passa dinanzi a S.iu-Cajol.ino ed entra nella 

laguna dulia euniuuoiniaile il layo ili il bar aca vi in ■ un ukr.i i- o, noiuiii.-.to 

ZULÙ, traversa una parli: dell, pi-nviiii-ia ili Marida. I.i> '/.uiia dà il tua 
iioinan uno i li ululili'. I l.i i ledi .i v. ,1.. pi e liiruiiu .li.uui ila Ialiti lungo le sub 
rive, coma su quelle del alagdalen». 

Il TuEUYil nasi.: utili. .^ieira-Nevada di Mi.'ridil, prul un Ri melilo della 
enrdiebera Orientale , a dopo aver staralo l'i spailùnento dello Zulia da 
quello di Venezia , enlra nel mari delle Antille. 

L'Ohexocqb uno dr.'' tre glandi limili dell ' A inerii n-Mi:riJinliaIo , 0 
non ostante l' immensa estensione Jl-J sim avvali «mei ilo, appartiene intera- 
mente alla tìelumlita. M.;e.->f.i lumi.:, ili ini nuli m ii'iiw.riino ancora .■slit- 
tamenti; ùj sorbenti , ilisren.l,; .lalle moni a por ,lel ji.-i. ma ili l'urinia, no 
cirrouda una parte, passa jwr ^smeralda, Saula-Umliai'a . Sau-l'ti uando 
do Alnbapu, Aiures, Cari(li«n,i . I i li .na, L^ijcaiii, Augnatura ossia San- 
'fumé de Nul-im-Gu vana , Yirja-Guy.u.a . Sini-Xt.ifiii.-Lrj , e per più boccila 
entra noli' Occano-A ila ni ito. Ira i nnnier.iji bracci riie lorraauu il gran 
della dell'Oreuncu , nuniinei «mi il fìtylWWHp, die e il più occiden- 
tale, fl navigabile soltanto da scialuppe?; il M\<: HiK.i, slmllo, ma naviga- 
bile da vascelli ili niellicele jie.it.il, li J1.>,:.i-ij:-INam,i : : . elio e il braccio 



principale e navigabile ila vascelli 
braccio trovasi Zacupana. V a recebi a 
più (M-audi li unii di Europa, Uauiie colo i 
J suiji principali olBuiaili a destra son 
di Pariroii ed o 



il più Brando degli aliìufloli distri .3 . 1 L' I bcnoci ; esso e formalo dalli 
nianu di due bracci, il Cnrnni- Orientale , ebe nasce nella tìierr 
natole, c il Caronì-dccidinlalr , elio si polrebba pur nominare 
ridionnle; ha la sorgente polla i> iena, ci e-l'aca mina; dopo ia ginn 



.i iju.sii .3 ni- titiirr-i, il Ciri. ni pnsfa per Curi e Carnni , nelle cessai, 
lissiimi He' Cppurcini ('.al.il.ini. mi enliii nellOllimic». il suo |niiici|i.ili 
tEucnlo è il l'atagua, che pasta per San-Josu e per liai tcluiii.i.i . altri 
„i: J.„ u:^„..; ,i..i i" r \ i . . r 



alis.i.ini H 

antiche Missioni dm Cappucci™ Catalani. 

IUo-KcjJIO^ mio' li.:' .ili. Olii --. J i I LH_ 1 j t E dell' Allindino; [lussa per J1..II. I.ilni',1 

e .San-i-'rjoi-is.ii-^.i;„:io; l' J.'.i ^iii/.u . vii- il i.-iviiilr .Lille altezie _a po- 

bapo: il linnei'aiT dm ri può ioimiio rie ■.ime come il pili grande 

dee;!, utili,,:..» dell' (benoo-'n.sce i.ill., e,., ,IÌl.1,,.| i, Oiie.ilnlc ossia ili 
Sulle-t'c ; ba"ua San-Juau de lo] Liauus , e a San -Fernando de Ala- 
lupo entra bw Uremico; >l f'ichaiia, di col non si comisre autor Luna 
la sorgente, ebe si suppone essere c ■ . - ■: « ■ luui,,ii.i ilaìin eurdieliera Oiicii* 
lale: il Meta, ebe è il secondo ijnni.le alilo.:,, le dell' Orenoco ; nasco 
tirila r.,r.iie,li„ra (>, i-nlule . passa per lineo.,,!--.. . Sin, r ;,-!'.. . Sll !ii, . nitro 
|.i. ci,.le boiate nei l.liiun.s. e 5 i confonde r„n nìrcnwo poco al dissello di 
tì.,r,-[lorj» : V J I., .-ni siiifiiiiliii: .iI.jiiiimIii !,i,, E , dui primi po B EÌ 

del pendio eneni.!'- della .■.■irlieln.ii. (.Inculale: pa.'.ia non luui;. da 

l'avara; VJ/iurr , vbe per la lungliein. e [io) ioli une il eli u aiip.e e i]imsi 
ci'.u 1 i ■■ ■ .1 . ■ li" ■ le. '■ ■un . !'■ L'i ■ le .1 .'^ii e, 1 1 1 Mie ill.il 
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limijii I ■ • quali Irnvsinsi Vaiinas, f.u.utar... h,iiT[uÌMiiu!lo, San-Carlos, e fra 
11- quali fileremo la Portuguc^, che In supera tutto; il Guarìee, che 
cli'ctrbilc ilalle primo alu:/./i: del |iemlio in. i [■ li . iui.lt: lìdia inileua iVìarilliiiin 
ossia di VrawiucLi , liavei's.i i l.lamn de Caracas c passa per Calafaoio. 

L'AaUZtm: vi ith' .luili i-q>u!il>liia del Pulii, irrida b provincia ]aeo- 
de-llracamaros a rpmlla ili illnyuns, elio nel principio del 1859 era an- 
cora occupala dai Peruviani, non ostante le doglianze della Columbia. I 
limi principali alIUieuti, sul territorio della, prima e sulla parte ancora 
in qiii'.tlidriu, sono a sinistra: il Santiago, il quale sembra formalo 
dalla riunione de! Panie, che bagna Cucina, s dello Zamara, che 
nasce noti lungi ila Loia; passa poii'ia pur riandato; ii Morona* che 
discende sullo il nome d"f/;in;io dal Rrau vulcano Sangni , nella pro- 
vìncia del Chimlmi-../... traversa suiitudini poco conosciuta e percorse da 
orde nomadi nello sparlimelo dell'Alimi v. e tra il Ponpi ili Mansericbe c 
La-I)aranca. cuiil'iiiule ].■ -ut: ari|un cui quel!.: .iell'.lma/i.ne; la P astaco., 
il Tigre, e massime il JVapo, il Putumayo a il Cdqucta, sono 
grandi affluenti rln; li-averiauo regioni pero nolo, e che sono ancora oc- 
rupnle da indigeni parie retti da inis.iionarii e parte ancora erranti nello 
PlnNi srlva^s-io " e sri liaiili la loro iiiilipru. lenza ; molli vivono pure in is- 
talli di guèrra mi Colombiani ; il Putumayo, dello Ica. nella parie 
inferiore del suo corso e il Cantina, che più sotlo prende il nome 
di Yupam, non entrami lli.'li' Auiaionr vile ,l..[m nei rnue vaste contrade 
dell'impero Bran.ii.nu \: li ....llaca. YUcarah ed d J.,v,ir,. vengono 
dalla repubblica del Perii ed eotraoo a dovrà Dell'Amatone. Vedi il corso 
di questo Game alla pagina Sii 

11 GIIAKDE.OCKANO ricete: 

]] SaN-JUa*. che ilrsccndc dalla rnfdigliora del Clicco, passa per 
Notila, Quibdo, e dopo aier lagnato da Inmontaua a ostro la provincia 
del Choeu, coirà per più bocche nel Graode-OccaDo. Alle pagine *ij 
e 58a abbiamo notata l' jm por noia di quello fiume, come pure d'altri 

""""''{•am, nello sparti".. .' . del Cauta, i i . ,i : , . io quello dell' 
Equatore, e il C>c»i n'.iun. in quello di tal nome, sooo gli altri (lumi piii 
notabili ebe, discendendo dall'alta, catena degli Andi . vanno a versarsi nel 
tìraode-Oceeoo. 



divisione politica. Il vasto territorio di questa repubblica 
t composto del cessata vtce-mmic della Nuova- Granala , e della ces- 
sato capitaneria generale dì Caraeas ossia di Venezuela , riunite dal 
17 dicembre IBIS sotto il Ululo di repubblica di Colombia. Secondo 
l'ultimo ordinamento terminativo della Colombia, tulio il territorio era 
diviso in 13 sparlimeli li, suddivisi in pruvincie, e queste in cantoni 
o parrocchie. Nel 183 1 i dodici spartimenti ai separarono per com- 
porre la Gmfeokiuzioke heili SriTt-L'iriTi np.L Sun , composta delle tre 
repubbliche seguenti : la Itcronsuci delia NuovlrGuilXA , la quale 
comprende gli spartimenti di Cundinamarca , del Conca., dell' /stillo, 
del Mtnjdalcna c di Boyaea: la capitale è Sagola. La IÌepubbuca di 
Verezuiu i la quale è composta dei quattro spartimenti di Venezuela , 
di Ziiba, doll'Oreiiaco e di Maturino : la capitalo ò Caracas. La Re- 
pubblici deil' Gqu»tohe, la quale abbraccia solo i tre spartimenti del- 
l' Equatore, del Guayaquil c dell' ./ssiiuy: la capitale è Quitti. Benché 



L'ijùIl'J tot ■ 
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lo ultime notizie diano questo Irò repubblicbn come indipendenti le 
mi" dalli; altre, n<n crediamn lult.ivin 1)1 descriverle per ora come Irò 
Mail federati. Tulli i nomi berilli in majuscolettn e in cara t lori tondi 
spaziati sooii i capi-luoghi defili spartimcnli e delle provioeie. Gli olio 
jirinii Epar(iiin:uti l'orrispniidouii ;il vice-reame della Niiuva-Granala ; 
i quatlro ulliuii, cioiì quelli di Venezuela, Maturino, Orenoco e Zulia, 
componevano la capitaneria-generale di Caracas. 

Repubblica della Nuova-Granata. 

Cjuesla repubblica, coinè si è or ora veduto, comprende cinque spar- 
! i r 1 1 e ti E L delia repubblica ili G.lnndiin. La lavula seguente offre lo 
sur dizioni aiiutiimstrativo. 



Provincia di Bognia . . Bocoti (Sanln-Fe ile Bocota); Zìpaquìrn; Soacha 1 
GtwUvita; Mn-j,i Viali; (ii.irW; f.^irr:,,. 

Provincia <[JiUioqma . Me il 1 ! i .1 ; .1„;i,..;ui,i : .YMi.,-fi,. ,-.,-.! ..-< !,,„■ Ani- 
Ann: JUarùlilla. 

Provincia di Ntyba . . Syt. fNejv»)i Timina ; Giganu ; La Puri- 
Provincia di Marinila ■ lì a ti da ; loagrie ; Jttarit/nita ; La Palma. 

. tomimi Cali; di-Ugo; Saga; Palmira. 



lUm; ramptUgodclIiPerU ( 
fon t'uoll delta Colombia, □nlic 
del Rcr 6W «0- 
»4T"¥» ■ SialX^o .\ c Verena; La f, 
Saaiag* .Ir Ataa S c-, e Mi di 

a * Ctrttgmm . Cai™™,- Tuibaca, Solcdad; 1 

„ .Ir .l/,.r,„.,j . M,M1|..H. <>.:,: ì: „a: Simiti. 

„,/: S„n:„-M,„t„ SanU-Miicta; (.W..., ; Pitta, 

■a ài Ilto-Hàcha . nio-Hochi. 
re ni Barici. 



; Coenjr; SogVBOta (Sogamoiajj Tonai 
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Bncnr», espilala ilclla repubblica c capo-lungo dello Bfjtl limonili 
di Gund inni nana , situata appiè iti due minili piuttosto alti, ubo la 
I ini leggìi no lini lerribiii iii-i^.nii ili lavatile ; ossa ne riceve acquo sem- 
pre franilo « pin e, t: ^inii uni l; t pianura pur modo elle può facilmente! 
difendersi da un uomini elio viglia assalirla du questo lato. Il clima 
di Bagola * uno dui più umidi olle si conoscano nenia ossara per ciò 
Inippo mal sano. l.a frcqneuia dui lori-emuli chi si fanno sentire In 
opiesla i.-itlii inlliii ili) li putii sul luoilu ili costruzione- do' i-uui edilìzi! , 
che, tranne la uaujidiale, nulla offrono di veramente r.iueuardevole. 
Tulle le ease suno poco allo , bouelió lo muraglie ne sieno di straor- 
dinaria "rossezza ; gli odili/ii pulddi.-i limino basamenti enormi e il 
fusto delle colonne dolio chiose •': fuori della ^iusla proporzione con la 
lunghezza , perche possano più facilmente resistere alle scosse. Lo 
caso sono costruito ili mattoni seccali al solo, e coperto ili lepole, 
c i muri cslerni imbiancali. 11 loro intorno olire gli incomodi delle 
case ili Europa al tempo della scoperta dell' America. Intorno al cor- 
tile interno delle grandi case bai vi per lo più una galleria , se Ve- 
dlfiiìo uou ò composi^ clip di un pian terrena, o uu terrazzo cu- 
porlo , se la casa Lia un piano supcriore. La scala maggiore delle 
caso è ordinariamente di pietre e di yolica oostni/ione. I.o piazza 
di lingula sono spaziose , e tulle ornale di fuutane. Quella risiiti 
catlribaU u il ,U11 H" ,!ove venerdì si tiene luwealo, il quala è 
frcejlienlalo da immensa luidlilndinc ivi accorrente dai diulornì. Le 
tra contrade principali sano ridenti, piuttosto dlritlc, e mal sel- 
ciate. I ingro.ia piedi \i sono pio comedi clic nelle din: città spasimale 
e vi si cammina al coperto dalla pioggia, perche il Itilo delle caie li 
ricopre quasi in tura mento. 

Fra i pubblici edilizi . meimioncr o la eotroibWe, fabbricala nel 

1811; è questa il pili bollo edilìzio di Ilo-jota , non orante i ditelli che 
si rimproverano nella -uà fnooiaia : i ooovoiili di S<in-Jiian-dt-Dit>) e 
de' Uomniiaini, più notabili por soìidilj di cu-tru/.iouc olio per bel- 
lezza d'arciiilcltura ; vuoisi olio i (piatilo -o-li delle ease di Uogota 
loro a ppn rietina no; il vasto juidccw del guionto è una bella fabbrica 
erotta nel ISS-'i ila mi ricco privalo olio la venitene allo stalo; dal 1828 
in poi esso è abitalo d:il presidente e riceauieulc arredata uija gipn 
parte è occupata dajjli ullizii dei miniaci e dulia caincva dei deputali. 
iVuminercinu allfosi.il palazzi! <I<ì tenuto, il quale è uu'ala del convento 
dei Konicuicani , dove ti a^giin-lò con bel jtariio, ed a similitudini: 
della camera dei deputali, una camera lo cui pareti .uno ornale di fi- 
gure emblematiche; lilialmente la ,-enu o il (eiifru ohe nulla offrono di 
notabile. Ikigota possiede parecchi tollerai ii istituii ; fra i quali cite- 
remo V utuvertìti che è la più frequentala di Colombia; la Muoia wor- 
itmfe dei iiitifttn iti* ijinniii-nla, il vuiseo di tintili naturale, ov'O profes- 
sori insegnano la botanica, la chimica e la mineralogia; il proto-mali- 
colo, ove altri insegnano lo scienze mediche ; e IVcaifciiu'u degli ar- 
catati, ove insegnasi la giurisprudenza ; i eulleiji di S. Hartohimm, del 
Rotano, dì Sun. /"omaso e defili Onlr-tufmJns; la luhll.ileru p\dMìca o sia 
nationale che e la meglio eoiiijiusla della repubblica; l'ossrrra Iorio e 



sriTi-tam del boti. S87 

l'orlo ìmlauien ; P" > PIM Ì | mnt p"i:r™nìr che VMM fra i suol membri i 
dllndlni fAA ilMiill di tutta la Colomliiit. Pici Irteli vi -i jn ilil)] k-n v;< 110 
wl giornali, lìopt.ln è [ .i ):ili> ili luti» In r<-g -ni )l>! ir :», In Gl'ile ilei ™u- 
sressa, dei line, pre-iili'iiii, dilh coj-lt? iaivra.nn ili ^iusU/ia e Ji tulle 
lo autorità superiori dello siati). Qncsln ritlà ì- pure h sodo d'un ar- 
civuscovo. IVum si «niiusco l'S-nluiuonle la sua pupiiliiiiono ; sembra 
perù elie poi.su slimarsi ili 40,000 abil. 

ni circondati > 

m jioco Ireijunn- 

lloubili: u, 

frutta grossa rcndfia alla repul'lilica, FtisAtustcA , grosso L 
]icr In vicinanza ti! Panili, villaggi,, ores.-u fui linv.iuti i ,talurnli 
d'l"inim=K, pe'quali [lassasi il lui miti: della Somma l'ai. Il primi, [urina 
uii'arcal» eli il inetri e meno dì KnipetM noprn li nielli 7 rcutiiuetri di 
largnciH; In sua u.rosse/£< nel Centro è di -i metri a cfiiilimeUi ( l'alisi™ 
itti pialle iiiiicin.it ni disopia d.-l livello dell'annie iltl li-imilc b di'0.7 
metri ; centimetri. Il stremi,. | . . . u [ ._■ . . Iit h 17 mtli i «1 disiano dui pi irmi, a 
rotuoi,!!., ili Ire enormi massi .li i«ni;i caduti in mnilo il.i sostenersi irhlll- 

latvolmerite. H holdt iisstrva, elie ,1 masso .Iti ma™ torma a cliii.vo 

dell. U.Ita, ,. vi.lt,;;, ■ tl„- liuti, I,, pninlo U „.„•.,,■ r.di.idin.-ni l'idea di 

min-are in arra, s,:unt,HÌ„ta ;.i popoli iltl K„ovi i -M..iicl,j ; i.yli «alitili 

alatami iridimi, i due p-mli naturali della Virami.) mei, il furiti dia 
pag. Sai 1 il ponte <iì fra ,1 linnatl.a.a , nella piovimi;] ile los Pajtos[ 
quello della Sfadir de Dim appellate. l)anl.\ pre-su Ti, unnico al ìlessico; 
la meda furarli messi. Urani,, la utH'Altultjn, t il supei |«, ,i«n,v naturala 
plesso /- --/linei Veronctc . pai; ina ;V'4 turno 1", si, ni) 1 liiiomuui «i-illogici 
]>iii injl.iliili die fi 11,1111, i-.iui, in ijiu-m,, genere.— Smciu, glosso villaggio, 
I j ni niirit.j |, tr la vidimimi (Itila tutine i,im*i di Teipiriulanui, liifiual.l 
dal H10 di Hognta detto |jui-,! riviera ili l'nni.i, m illu ni,: ilei .M,ii;ilal..-ua. 
Questa puntrl» calcata riunisce iu se quanto può nudare ua cito ai gommo 



JSM fi precipita da Uli'al. 

lena, d, i-fi metri.— Iil-vtaviti, vili., — io nelaliilt |i.:J pir,-„,lo lago dui suo 
limile, tilt ahliiainr, ,1. seritlu ali:, [lag. Jan. 

Mtz<j, altro villasjjiiu, a eoi la vifiiiauia della sui ricca miniera ili sme- 
raldi da lllil gl'ami,, eeleltrità td un' aita tinpoi tan/a ; ijtrcliè da questa 
miniera e da queliti di Soniondnru, situala più a fevanlt, Aiuti dui 
raggio di liogula e nello sparlimeulo di liovaca , clic, secondo il dottoro 
Uoulùi, nroieucono iu gran parie gli smeraldi rl,e trovami 010 ui Europa , 
ed altresì quelli che esistano 111 On. lite : di l.,tt,j mi il. -ri inonesti! e uel de- 
per l'Asia neUilali quanlità. Pur unosliaglio 
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che nel 1610, cioè 56 .inni dopo la sua scoperta, esss area pagato par ira" 

posta del quinto 3on,ooo piastre, ■> ■■ - - 

La Ironia divenne da indi in poi 




Ecco le ali™ città più notabili della repubblica ; lu indicheremo 
tcgucndo l'ordine adottato nella tavola dello divisioni a m ministra Uve. 

Nello SPARTI IHKNTO DI CUNDINAMARCA , olire le città e gli altri 
luoghi da noi descritti nei dintorni delia capitale, sono ancora da nomi- 
nare : lDiGUiJ, picru'iissÌTiiu l'ilt.ì, impuri ani i! pili t:ilt,-t;':t> lUKIiELLIN, piccola 
città, capo-luogo della provìncia di Antioquia, importante per la popolai, 
pel collegio, e più annua pr-l suo commei'i'io. À^noijr.i.i. piccola otti, sede 
d'un vescovato, e lino al iHa5 capo-luogo di questa provincia. Savta Rosa 
DE Oso*, notabile per la posizione elevata e per le lavatore d'oro. Rio. 
Neghi, Ira più iinpm-lmitt! dulia jirnvirnia per tutti i rispetti dopo Medel- 
lin. Ma prima di lasciare la provincia di Antioquia, doblnam notare la ma- 
niera singolare che vi si usi per viaggiare. Ingombra e cinta per ogni pane 
di montagne diEicili a trapassare, le persone agiate hanno costume di tarsi 
portare da uomini die hnnnn una sedia legata sul dorso; e questo e ciò che 
Èli abitanti dicono andare a dorso d'uomo (andar en carenerò), come ri 
dice Ballar a cavallo. Il mestiere di cargueros non b riputato vile per ve- 
rmi im'du : gii mimmi cha lo esercitano non sono Indiani, ma meticci, B 
talvolta anche bianchi. 1 enrgueros portano ordinariamente da 6 a 7 arro- 
bat, cioè da i5 a BB "chilogrammi ; ve in: inno riti sì robusti, < li e pintori :i 
fino a g arrobas. Quando si pensa, dice Humboldt, all'enorme fatica n cui 

paese montuoso ,- quando si sa che hanno talvolta il dorso ammaccato come 
bestie da soma, e riie certi viaggiai ori usano spesso la crudeltà di abbaudo- 

dagnano, in un viaggio da Ibague a Caitago, che da xt a 14 piastre, cioè 
da 60 a 70 fraudi 1 nullo sjkhhi ili ,|iimiliri ij; 101 in, t.il»i>ll.i pure di venli- 



da tutti 1 giovani robusti ebe vivono appio delle montagne. Ciò non ostante, 
il loro numero h si grand» al Clicco, a Ibague e a Medcllin, che se ne incon- 
trano talvolta delle Mie di cinquanta a sessanta. Le miniere del Messici, im- 

\ I I 1 111 111 

grilla de'lìianclii e tanta, clic qualche direttore del li; miniera Ila al mio 
loldo uno 0 due Indiani die si appellano suoi cavalli ( cavallitos), perche sì 
fanno sellare ogni mattina e poggiati ad una piccola canna, e sporgendo 
aranti la persona, portano il loro padrone da una parte della miniera all'ai 
tra. Fra i cavallitos e i càrgutros dislinguoiui s raccomandarci ai viaggia- 
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Nello SPARTI MENTO CI CAtlCA: PopjlIìF, situata sul fiume di tal 
nome, ia una drjllu più l.ellu |.i..-,i/.l.>iii [In; si posano iniiiiae.inare, nu appio 
de' grandi vulcani di Furaci c di Solaio. Molli bulli cdibiii adornano 
questa cillà ; ia contraila ili Belerà è la sua più bella parte. Le piane 
però hanno nulla .li ragguardevole, •■ l.i più parie delle case elio le circon- 
dauo sono cadenti III mina, dacchi: li ["ninno rnniliallimenli nella cil[.ì. La 
guerra porle gran danno al ronunti'iiu ni all'industria, e riHilribui a dimi- 

inalgrado delìe sue perdile, ?oiiayaii è anima ima di ili: principali città 
dulia Culumbia per la secca, pel i>eicoiW(i, per funiscrsitii ili serenilo or- 

K«l M TÌ si pab\lìcavVu e ™ffìL™T™'° ■.' C ° n "" erC "' "* f)ml ° * ■ 
Nei dintorni ili Popay.ni trovasi il [pltcol villaggiu di Furaci, celebre 

nel paese per le belle tascate dulia riviera Pus iii.i. l'arrpia della quale è 

arida, il die la Iute [mulinare K:.,-> innari- il ,i;h S 1 1 1 j .> 1 1 . K.sa l'orma Ire 
cascale, di cui le due superiori sono assai notabili ; 'l'allea.. .Iella seconda 

per la popolatone, pel collegio e 

iUnUACOSF. per le cui/,,: numera i/'rir.i, e P.vsin, notabile per la gronde 

l,lu-/.,.i deliaci aru-ru -ni Oliale ,': ..iluata-, ,-d è onesto nua po a rima di 

vulcani e di solfatare, da. cui a. svolgono continuamente .orliti di fumo, e 
n cui non si ginn.!;'; se inni traversi i Inirn.iu pio luridi e tiretti come le gal- 
li-rie il'un.i niiiiii lil'infelid alitanti Si ipiesti deserti non raccolgono 

altro dal loro suolo aurifero che pumi di terra. LtCUUDi . piccolissima e 
iiiesi'llina l illà, miniala appi,- della I l..in liniera, impili I alili; [ier la sua belli 
qualità di ]'liUina die si . itala dalie ricche minia-e di questo mclallo situale 
nella sua vitina u;.a. H.in-I![.-|,navi:m ima , ineseliinu casale, impurlanlissimu 
per la bella baja del suo nome già frequentata da molti vascelli mercantili, 

[Iella Uuloruliia e.! una dille jiiìi umidi: iriitnio'e die si tu 11 ostano , ma 

ora"' ™ptaH>i«. Abbiamo già notalo alta pag. Soi-Miìo'sliag^o sfngoUre 
dei geograìi e de' cartografi relativamente al capo-luogo di quesla provincia. 

Nello SPARTI MENTO DEI!/ ISTMO i Panimi, capo-lungo dello spar- 
limenlo dell'Istmo, cillà vescovile, ben fabbricata, in fonilo d'una vasta baja 

nume. La catta/mie e il eiJle^h suini rio dir' essa olire di pili notabile. 
Noi l8atì vi si pul ibi irai ano dee pi- .in ri fi. Panama è piana forte di secondo 
ordine; seni va alili .■ainuitU: per .li- pulito :ii l.-^.n i del l'i;l il desi inali per la 

popolaiiune, la inalo lu iti aieeueutu .-.'itlii. min arriva pure a 10,000 
i.bit. Panama non ha vero porlo, non vi si vede riva, un darsena, ne can- 
tiere; la rada e assai cattila po' n-uti Millmtriunali talvolta violentissimi. 
Avvertiremo, che in ibi tulio abbandonalo II progetti) di tagliare l'istmo per 

niello del canale nii.-iiiiuualu alla pagiua .{ 1 7 ; difesi per [ermo che si 

traila il piogeno d'una Ornila ili /erro, la .piale debba condurre da Porto. 
Lello a Panama u a Clioncva, pi'olillaiidnsi perii della riviera di Crncès elio 
si renderei ibe navigabile per lolla la lungbi-i.ia pnssìbile. 

Vengono appressò : QloiiliEliA 0 L05-S v> 1 (e;, piccole tillà di ipoo abiL, 
popolarono assai grande per una provincia si mal popolala, e assai impor- 



r 
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Uuli pel loro commercio; >i cercano invano tulio urla recenti, riputile la 
migliori, benché vi li trovino in dio li molti altri Intigni, elio non hanno net 

rumi impollinila , e chti coliteli.; apiwiia almne l'iMitinajj .li uliit. NAT*, 

li cui popolai, e più di 4,000 ab.; Cuua.i, tm-njlu diti di ritta 1,300 ali, ma 
assai mercantilo, BàtBndo 11 depositi. Ira Panami! e Fortunello.; CuiGUEl, la 
cui popolazione non arnia a 900 alilt, ma importiate pel liume eba la 
bagna, il cui lodo itebli'oinere ini-lioi 1,10 pm Li'ìliliin- la navigazione; Pon. 
'jtiflii.i.n , |iitvtili!.<iii]ii riln'i, im|i.n t,.nie pel suo bel porlo, e ili mala fama 
Jiel suo clima pesti lett/.ialo, donde Ir 1™ tu: il tristo enjiratindtue di irpulturà 
Ht loi dinipYTiim ^npiiltiii-ii degli lini npci V ÌV'cTni.t.iiti' onesto grande in- 
conveniente vi si tirino per hm;.i ti mpo rum dc!h- l'iù He, 'ir fiere del mondo. 
Il covcrno colombiani! iliminul 1 jh.-Hjh imahde'iiii, breudo allertare una parte 
divinisi hi che stendevansi lino alle sue pol lo. La sua popolazione, elle alcuni 
googralì [erano liuti a K.mn. aliil., non tra testi- rbe di 1,111 «bit. SANTIAGO, 
jiii-t'ola citili di fiira 5,000 «bili 

-partimcnlo dobbipnt dire una parola sulla 



jiftrrt tirile perir, ili ini tanto si rsaeyni l:i vi ir hi: /.za, c supr la oihmìa elio 

!.\ lotinò in i[iii';ti ultimi unni, c. (li cui i i;<vy;i-.ili ji'i-h.inn altissimo sileuiio, ad 
cinla della sua importanza e dell'origine stia singolare. <Jueila colonia In 
Lia qua» sei anni, al dissopra del capo Mlaa sulla coita di Daritli, 
rsnilra i, do' quali Irò erano Incieli, due Americani e altri due 



I dell'erigi 

fondata, 
da ietti r — 

Cnhnli Inani; ed i' gni coi nudila di fu putrirne il 11-111 ula. La loro occupa, 
violiti [iiitifipnle è la jwsra delle testntt^ini >' la vendila della loro carne 0 
fresca 0 salala, dell'olio e dui gusci che ini ricavami. Ila miallro anni In poi 
essa fendette annualmente pel valore di 71x1,000 trancili. I,a beici delle 
perle fu eedula, nel iì*->!i, per anni 10 dal ecmgresso ad una compagnia in. 
Blese, che arma dn ìndi in poi due h. istituenti, uno de' quali ì incaricalo (ti 

neseare nc'|W,iC!:i del 1 ■ delle Anlille, ntmsiine presso il Hio-]Iachl| l'altro 

111 quelli dell'arcipelago delajpcrlas. che abliiam deito appartenere a questo 
sparti mei no. Ci si aHemiù, sono aironi anni . che i |n edotti di questa peana 
furono si pochi, clic ì so*ii erano per abbandonare In loro impresa. 

Bollo SPAllTI MENTO DEL MAGDA LEK A: CsatiGuNA, città vescovile, 

Situala sue un'isola saliliioiiosti, non lungi dui SIap,ilah; : capti. luogo dell,, 

sparliulculo di tal nomi'. Ciitliigena hu unti i//;'iii hri pirli ih America, 
ni è la stazione ordinaria d'una pai le [Iella m:n itici in nnlilate della Colom- 
bia e la prima pin~a / ■'',: di questa repubblica, ma le sue lortilicazioni 
bau bisogno di esw-re in più pat ii .inorate. .Meline , W.e, aironi rwenti e 
maiilmc le immenso cisterne sono le piti iniptn tanti 1-1,511 urinili di questa 
dtli, die possiedo un'imifcnr/n di gerundi, oi-diilf, ima inin/u tfi nmitìctl 
ed un tolltg'm. Vinili perii con lessarli die in generale Carlagena olTi-e un 
aspetto lugubre, il elle essa devo in parte elle sue lune.be gallerie, a co- 
lonne baeaee grosse, a ctmtft.de .trulle ed i.-rure. etl a terr.i/.i, ttoppo spnr- 
genti che tnle;onu lo metti della vista. A malgrado delle perdite da lei fallo 
nella guerra dell'indipendenza, Cartagena ha aurora 1 B,ìhio alili., compresili 
ipielli del auldiot;;,! r.im -in r . 1 Ini comunica con la rlliajwr un ponte di 

regolari maulenule con I' Kuropu per meno di pacchetti, e roii gli Stati' 
Uniti e con le Armile. 

Tmaaco, villaggio indiano, ore si ritirarlo ni-' snudi calori te per- 
sone più ricche tli Orlatimi 1 nella iurcsta virinn s'innalzano da 18 a ari 
il, la cui altezza non t> die di 7 a 8 metri ; gl'indigeni eli appellano i 
— '- scuzioni d aria clie succedono a hre- 
romor tordo e assai Iorio, tìpeiao 
<ju»W isoomeun « «ccoinuagiia» da im' liriiiiuue Inngnba. comi: Be' vulcani 
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«iniili di ÌHaraluna ìn Sicilia, e quelli ili Taman, accennati a pag. 975 del 
tona. 1", EI-Cahmi -ì . piccoli città, riguardila rome it luogo piii salnhrc della 
provincia di Gartigeni. ToLli; rinomala pel auo balsamo. MorirriX, im- 
porlinle per li pnpolaiìone tue si Fa di lo.ono, pel ciliegio e pel com- 
mercio. UCAGtiA, cilla inai piccola, ma notabile pel cancreno ebe li si 
(enne nel iBift, e perdio sì Ini disegno 'li iarli rapitali- di tutta In Co- 
lombia. StXTt- ti unti, dui vescovili!, imporlanlc per le forlilicaiioui , 
pel porto e pel commordoi le si aitrilmiM . mi 9(Óod luti Uu colli nu- 
mero deve certo esser scemati) assai dopo il terribile disastro dal cjuilc 
lu siEitla nel i83i pel terremoto che fece^inold guaiti e die Tu aei-cmpa- 

ftio-IUciiA, notabile per la pesci delle pedo ebe si fa né ■trai paraggi e dì 

Nelio SPARTÌ MENTO DI IlOVACA: Toma, stala già ricca, popolosa e 
fiorente, ed oggidì io jjrail parte molala i: desti la, a inalerailo dell' nni- 
vtrsità di secondo ordine e del collegio ebe vi flirtino stabiliti, A Tunja 
prima dell'arrivi! il, '-li Snimmmli 1 iii flirta lo -n.-f.'it: cine il 1 l- il.ri Mnvsi-.iS. 
nazione assai potente , padrone allora dell'acrocoro di Hogoln. Kon altri- 
ineoli ebe i Giapponesi, erano i Mirysras governali ad un tempo da due 
capi, l'olio di esii . tin i iir ili pumiilire , riscilcv-a a Iraca, dov cri, come 
il Dalai-Lama e il l'airi, oldilellu Idia veli eri ni une ili molli pellegrini die 
andavano ad bll'erii-eli ilei doni ; i'nltin, die era il capo politi— — 
aveva il IÌÌoId di =mn ' 

B™ ZagolecliS '"i 7 ' Pr-r!I vi 'mi ' ì' 'tJiiJÌ-lfi'i'"; K' i . ( Yl■'/ 1 V^*ÌV"r l ^l.i^ la M«iVm™"i'!iiVi- 
gena piii dvile ilei Suovi'-Miiiiilii. I MniM'-.i umilila iililiiuno avuln gero- 
glifici del genere di lineili dir' Jicssìrmn; csm [ii.ssirdeviino Ire calendari! 
diversi, ruppi «Olitami i loro tre anni, rimile di la a i3 lune, tCctftia- 
stiro di j 7 lime e ri. 'i/e ili 11, lune, linealo i.nnolo ir pure notaìlilu per 
aver muto la ,,», /;■,,,■ !,■!,:,»■:,„: ..in, , I,,,.',;, ,.,11.1 ,l,.,ia della r ,o- 

nolegla, non essendo essa composta end di Ire giorni II più furioso mo- 
numento miivrdci die si [lor--:-., ,'. il n ,(,„(„ii hinnrr -l ulpilo sur uni. 
grande pietra, sconcila verso il line del vili secolo. EeJÌ il bene avver- 
tire die 1 Muyscai, come gli Arcadi, avevano un'antica ir»diiÌr,Me, d' UH 

d°ouii°be"cómun^dom n |ra ifCt'ef America 3 . ' P 

Gli altri Inumili piii limabili suini, lli'JM 1, [.imi] villa^io, nnlaliile 
per In battaglia perduti! nel itìi;> d..eji SpaiiiiLinlìi essi, di nènie allo sp.ir- 
timento. CmM.mi'.PL'Il.i . picei ila èilla . die i.i può li'jiiardai-e rome la jVojfrn 
Signm-a ili Loreto della Colombia, pel gran imtuerWi^pe Ilesini elle ac- 

«orvata nella 1 tii, i il un ni. -ani i- lai le ''mei I". S>.m i-llusA, fa meglio 
fabbricala ,: la piii popolala della provincia di Tunja. Socano^o, piccola 

pio etri sàù ed assistevano i.-.nu ijniri.liri unni alti ■•■jlfjl .liijioiie rlel tlfcrl- 

di qoindid anni. La vittima 1 li i, un .vasi ni. ilio unii dire cernute, sento 
caxa. Era essa. un fanciidln ebe si strappi".! dalla fljuM paterna e dovea 
prendersi necessariamente da ini cerio ullai^iu silnr.lo nelle pianure ap- 
pellale ora i LUnos di tìjii-Juau. 11 gasa eia allevato tuli inull». cura nel 
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tempio dei sole lino all'età ài io anni; allora si faceva uscire n passeggiare 
per le strade clic Kci.liic.i mi jeeuile, quando perruiTerid,) eli finti lun- 
gi» per istruire il popolo, gli avea mi celebri per miracoli. All'età di l5 
■", 'I"'"" 1 / S h '" u - ™« "i Junn .v, eguale > quello 

H '<- ""■ri l'i I iiitliiiuue del ciclo muvica, casa era condona in proces- 
sione dal iuta, ebu dava il suo nome al mese lunare. Si condu.a:» verso 
la colonna che pareva aver servitù per misurare le , unirle solsli/irdi u equi- 
noziali, e i passaggi del sole per fo zcniili. 1 pnrti (z^uei) seguivano la 

presentavano II. .elmi, , ri,.- è l'O.ui.lt „ ,1 li,!... ..li l;„e,„ia, al qua"",' dico 
Huml.oli.lt . si a Un Ilo Iacono Ire teste, pi-rcliè, simile ài]., T rimi urli itegli 
Dindon, raccliiudei tre persone rlic n.m limavano piii di una sola Si- 
mula; altri purl.iv.iuu gli einUemi di (VhVi. hi mogi io di llorhira. Iside o 
la Luna; altri erano coperti di mascliere simili a musi di rimordi:, per 
.1 prilli., .sibili, il.;] ['.nino ; alil i litialmense rappresentavano il 

e ^la, simbolo del nule. Ugni alo .ori un odino, tj 

chic ed una luoga coda. Quando la processione, ebe somiglia 
"Iside , 



o t'amatala, simbolo del in.de. limalo con un ucibio', quattro or 
J "na lunga coda. Quando la processione, the somieiiav., /.Ilo n 
slr.4ug.i-hr. dei Chinesi ,: .. quella della Irsi.. d'Iside degli a 
a giunta all'estremità del nata, si legava la vidima alla e 



orgeva in uua piHtia circolare, ed un nuvolo dì frecce sopranenita 
rcidcrlo. Le si strappava tosto il cuore per farne offerte al «e Sete, 
rliica. 11 sangue del pie,.: e,., , arri. Ito .u vasi sacri. Questa barbara 
J -. Humboldt, .-mugli., ini, abilmente a quella chei Messicani 



celebravano 

Nomineremo uiirraa in questo spaili.net. I,.: Pisii'ì.i .sv, piccola ritti as- 
sai scaduta ad unta del suo collegio e delle ricche miniere i/oro e di rniM 
de' suoi dintorni. San-JojE he Cl'cuti, importante f 
Hos*mo de Cucuts, notabile per le tenute del cffnmfio 

la primo rostilu/ione alla < allumili». S -~ -" ! 

lim ala . ma uni. .Ielle piii nnjiol l.n.l 

l'attivila ulerr. mille degli al.il. , il cui numero Slimasi 13,1100. OA!v-li!L, u 
un fti/lrgin e rirr.i ("mhxi al.il., the ti .li-liliguelio pel industria; JloMliLII 
iiel.diile pei- le ìirrlie miniere di rriwie scavate oggidì da una rumpagr 
di s.n.ii inglesi- Yu.i ;. . p, r le Itienlui-e d'. r.i e pel comil.i.'rcin; PotlE, p 



Rejìiibblica dell'Equatore. 

Questa repubblica terminò in line l' importante questiono dei 
conlini con quella della IN nova-Grana la, c paro anco che cominci 
a godere dei vantaggi della pace interna, la quale, sin dalla divi- 
sione della Colombia , vi era stala di continuo turbata. Giusta il 
nuovo ordinamento, il suo territorio è diviso in otto provincio, che 
V Allge hi eiii e-Zt il n n g , giornale da cui le togliamo, dà il nome dì 
Qitìtu, Ckimlnrazo, /lutatura, Cnai/afjttil , Sfunaot, Cut iteu , Loia e 
l'Arcipelago di Gallapagos. Non avendo noi mezzo veruno per co- 
noscere le suddivisioni , offriamo nella seguente tavola i Ire spar- 
timenti della già repubblica di Colombia, i quali corrispondono alla 
repubblica dell'Equatore. Il giornale sovraccennato ommellendo af- 
fatto la provincia di Jaen, la quale faceva parte dello sparlimelo 
dell' Assuav, ci é avviso che colalo vasta regione del territorio Co- 
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lombiano rimase alla repubblica del Perù, clic l'aveva di già oc- 
cupata, ed intorno dlla quale aveva il suo governo mosse forti la* 
gnanze. La tavola seguente offre le divisioni amministrative quali 
erano nel tempo della separazione della Colombia, e sono identiche 
con le nuove provinole. Non vi abbiamo aggiunto l'Arcipelago di 
Galapagos, perchè non ù soggetto che di nome a questa repubblica ; 
alla pagina 185 abbiamo veduto che è occupalo da coloni Anglo- 
American!. 



Provinola dì Loia . . . Loia; Zannila.' 

Qaiio, grande dita, capitale della repubblica e capo-luogo dello 
spartiraonto dell' Equatore, situata a 1,480 tese sopra il b'vello del 
mare, in uu burrone, col volcano Pichincba a ponente , una serie di 
colline appellata Panecillo a levante, e a tramontana e ad ostro una 
pianura. Tutte le contrade, eccetto le quattro elio mctton capo alla 
piazza maggiore, sono tortuose e costruite senz'ordine ; la più parte 
hanno spaccature, di cui le caso occupano le pareti irregolari. Le sole 
contrade principali sono selciate. Le rase appartenenti ai principati 
abitanti hanno generalmente un primo piano superiore, ma quello 
delle classi inferiori non hanno ordinariamente che un pian terreno; 
esse sono la più parte costruite di uilodes, cioè mattoni colli al sole, op- 
pure di pietre e coperte di tegole. I principali cdilìiii di Quito sono : 
il palazzo del dianzi presidente, edilizio di melanconico aspetto, la cui 
facciata è di pietra; il palazzo del vescovo e In cattedrale che non è certo 
la più bella chiesa di Quito ; questi tre edifìm trovami sulla piazza 
maggiore, nel cèntro della quale sorge una bella fontana (li rame. Fra 
le chiese, quella del cessalo collegio de' Gesuiti è riputata la più bella; 
la sua facciala è di pietra e di squisitissimo lavoro; i pilastri, d'ordine 
corinzio, sono alti 50 piedi, e ciascuno è tagliato in un sol pezzo di 
pietra bianca; molle sculture di gran pregio ornano questo edilizio, il 
cui interno fu costruito a similitudine della chiesa del (iesù a ilomu; 
sur uno dei muri, vedesi l'inscrizione in marmo lasciala dagli accade- 
mici francesi inviati ai Perù nel 17«6 dall'accademia delle scienze dì 
Parigi per misurare un grado del meridiano. Vengono appresso la 
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ficaj BEKWWOSE DELL'lUEillCA. 

x/ucsa del Sayraria u quella dd muni.sfr.ru ili ,S<ii>(n-rfn'(ii'u;t[uesl'uUii|i» 
jirinci palme n le <: rau.;pi,ir(k'\ ulc pur In Min bella impilili dliltka. Vimini 
pur iiuiuiiiaro il cuiiimtu di Suii-ì'rttut-itei) |ior la .sua immolisi EkIuiit- 
siono e por la san lidia rliksa; il c.m.uiifn ili Sim-J>ieiju, notabile por 
la sua situazioni; del mina, dui rende ipml riiim imi> iti;' più ameni e 
«Uriosl i liliali» e n II' II) fialidi' iii.iiojno'i', pei- l'ari'ldlcil iii.i e per In 
granili (Uineitsiuiii. (Judo fu sempre, litico culd.ru n ,1 l'America- ttleri- 
dioitale-Spai/niiiib, pel :;i:u\ih- miiocro di ^intenti clic vi concorrevano 
C vi concorrono alleerà per ^Indiare m ila -un uuirenitù. Uopo questo 
istituto sono da incoiUmare la xiioln iwnnuli di umili': inseynanitiiUi, 
il ir./ff.jM, il s,:m,it«iin, la UtdinU-ro puUUka del cedalo collegio dei 
(icsuili, ripulala In pili rici'a ili lulla la Columbia. t\el INSIi pubbli- 
cavansi in questa nitli Ire t)ivnudi. Sulli. il dominio Spaunuiilo, Qiiilo 
era la residenza d'ini comandante l^'Iiu [;i I l' ; preseli lumen le essa è la 
polle d'una eurk' suprema ili pu-li/ia, d'ini WMjuiatu e ili altre auto- 
rità dello spartimciilo. I prinuipnli predoni delle sue nianifaltiire con- 
sistono ili SlolTe di coloni' e di lana , in saje yrii.--iil.ioc, trancile, poli' 
c/ius, eaUetti, merletti, nastri di lilo, e alni oggetti di minore impor- 
tanza. Non si colluseli usatlaiiienle hi fina popolazione ina tutto la 
credere die essa sìa di circa a 70,000 abit. ; essa ù perdo la più 
popolala citta, di tutta la repubblica. 

■. Quando unn .'■ risi-utu, dite. Uinnl. olili, per ii km li musi in quid! 'altissimo 

un popolo mutilimi. -pie' pus. ,, li . .■[ .■-" ti .ni un K-iiipi. di eiugd di lama e 
di pecore di Eni tipa, .pie' v l'i-; ir ri rimi .li lim siepi di rknint.i e ili barno- 
dulia, quo' campi ili(i-..uleiii''iiiif ri.liimii e . In' prtiiiitlli.iiu ricche messi di 
cercali, noiosi sci-pusi. urli' .die ru-iulii .tuli' annusi uva, e si rir'uril.l appena 
die- il suolo eli' .-di idiila u più ekvalu fri di -...pi'il dulk villi. u U.ISI.l dull'O- 
rcaiio-l'arincii , uìiu non . L tu i ', .1. , i '. .n. ; ;. n ,d di supva dui Mcdilcr- 

im.'.i.. mi: militili a cu u ir n le renio d'ucrennare i seguenti che ci pajono essere 

(j'| l iiiii'!'iiulàìiiie pur !.. Min nliivilii e pur I,. I inuu.li noce imiahuta sur una 
delle sue .ime. clic seni .1. stradi arcad-mi.-i Iraine*, quiitidu luisura- 

rono il inertd.an.u, il Cu min: l C„,-.,„il..- <> .MMrj, la mi, ima inanima 

i traversai., dui!' ; ai pim . d ..: Ili kit. , .■ninkiai'.: ipieiU rnu.i- 

tugurl, rliu -, uni, ,klk pi" l'idluii m.Wceil una di lle ,tlu dui l.iti.ld.., 

come unii di uuui munì uii i lui ni. pui .in In natura s, ri», le grandi Jn i. 

Siimi del idi.!,,, n-rr. e,,!:: I'ASUSim. fi..' alia pai;, fa* ald.inm veduto es- 
sere il piii alni .li lutti i mirimi dui e.kk.1 sopra i suoi fkoirlii slewi all'osa. 
(enndM,>oÌ moni, e situala In /flllori'fl d'jlntisana, la quale, ripu- 
lavasi alcuni tinnì filino, prima elle si oniruri'ssj I I. llu.ua dell acrocori) di 
Tùie»™, come il Imgn .d-i:.Un p'ù >dn< di mini I! .\i,„.;,-M,ii,dn; il Coni. 

die t d ini, t-.nmto di limi I -:d„mt del rus-.H. ru^iiu ili (.mito. >el 
(jjà k sue lìwiime si aliaruuo al di sonra delle sjionde dcj crattre fino a 



itati* uiitTt sei. nn 1 5 c) 5 

7(8 il tuo mugghiare fu udita fino A Bandi alla disumi 
mitri. l.„ in:r.iilii;, drllc ■ i-n-.-i i fin; vuniiu'i nel i 7 (Ì8 iu Unti) 
Il .ini. Mi. e ili Tacuaga la notte gì prolungò fino a tre ore 

1 :ilLr/i,l i: doppia ili .pi, 'Ha liti Cjniyuu , e supera «rOO 

— -ri quelU cìie avrebbe il Vesuvin se l'ossi! posto jutlà 1 



l;'i del picco ili Teucrilla. La tua forma è la più bella e labili regolare di 
le .nielli: Hi..' p,vs,,,,la,,ii le "cime colossali delle Allc-Amle. e . dicr- 
milioldi. un rium perieli.,. . viglilo d'un enorme strale, ili neve, "-piemìe 
' o^linntoneltr 



lo. Il subila irpiagliarsì di quel, 
ruzione dui 1B0J, wjbu' [puslì 
le riLimssij una delle più mae- 

sopra dciracrocor D P de[la cliiTdi 
a determinare il valore n^iros- 
. „ per eonieeiiciite essere il. lì Usici 
lato del l'iiy-de-IKiinc , «ve I'. . -nirl:,!., dai rimirali di Pascal , 
del barometro! 

ragguardevole, fuorché 

ciitA alquanto grande, che si afferma ai 
■I Ò.. (..[);,• 



notabili: la Min dell' Inea a 

. ™. ... — *.,iro ne' suoi dintorni. Que~'' ,,: 
a So metri d'altezza. 



t un poggio conico ili circa a io metri d'altezza, coperto di" pir-cule in.K-. hii -. 
1 nativi lo ri^u;n .l.i 110 ruiiiu un lin.iiitus inniil/aiu per servire di acpollura 
:, un rlislinli, [WT.i,i,nri«rjio ; Llloa lo rrede un nwnumeiilu milital e; sembrii- 
probabile che ' ( .n -.1 1. n.llina .l.-l.l,,,, „< n in mito, alunnu iu parte, la ina 

■ ■MSt. ■[!/:. lilla mani. d.-li nini. ,;:<„ ,/,-ir Iti.;, . Mirrata un prò, a libeccio 

■ tei l'imeni!.,, r un i-dili/.ir. ili li.rr |ii,.]ral:,. ri:,,, un | alo del qq4 l c c j unp , 0 

3o metri. Distinguonsi anc, — — -" *- W-'W 



Ti.nraLjIic I „„ „' „„ Jip, t 

-, l.e porte simili ., ipiellod.i 



la cu, i.ir.in t'orni è cniiv, via l:,n|:ala a U[;i].,!Lira. luti,, insomma li™, ,1;, 
. filili/Hj I ...:;,,.„, llunil„,l,U ,-,-,■,:., I :i[.,.„ i .„,ue sopra la mirabile con-, 

una linea di' pili di';"" 1 'U'l„-!",i'., ,"!,,'..] li,',','," ;!";'. 'I,','„ 'ni'"ri'dì Xvaìj'no 
™pra _il livelli, dell'Oceano; si direbbe ebe furono comuni da uu solo e 

Nello SPARTII! IvRTO IUCLI.'F.Q DATORE, oltre a Qufro ed agli allre' 
Inopi- i (nerr-H.ti.ni . nominerei,,.,! lUcro.lMri.i . iriinurliiri!,; per tu poppi- 
none che ti la di ■in.,*,,, „l,ii;,nti. Annue., pirml., citi., . notabile prr la 
J'ellezza , per la boni* de' predoni e del elima, perla popol&oq. 
e per la vicinanza del rol.dire C/iimbortl:», ri-lrni'dalo lino a qui-st'ul- 
timi nnm rome la più alu ninni:, (-uà ,l„l iNii< J i- t ,.J!„i,,l u , m a Ah redell.i 
nursi,, viirrl,. :,, due |,icrl,i il iVya.l,. .11 Smali, e ,|,,cl|o il'Illimani, de'quali. 
indicammo l'altezza alla [ing. 4ju; il Cbimborazu prò s'imialia suora lutls 




D lai li; ofl by Coogli? 



5g3 DCSCIUZlflfE BELL'iWEHlCii 

Ih monliEne dilla Colombia, come nuclta maestosa dipolo, lavoro del genio 
di .Michelangelo, sopra i monumenti antichi che i-irr-ondami Campidoglio. 
Essi eha ld ss, picciofa terra, rinumaia pel suo eccellente i-nino, riputalo il 
migliore che si conosca. GUM.t.ii, nini. nnial.ilc per In sua strado nominata 
Loderà de Guallabamba, che per la lunghi ita li mi miglia Inglese i tagliala 
nella montagna. 

Nello SPARTI MENTO DI GUAYAQU1L : Gomooit., capo-luogo dello 
spariimento, una delle piti importauii c i ( i . > della Colombia per la posizione, 
pel porto, pel commercio e per la popolazione, la quale si fa di circa 0, 
na.Ooo abiU He Guayaqnil non offre vermi ediliziu che possa fermare parti- 
colarmente gli annuii del ii,iggl.iioi-e. possiede peri, un mnlìire, die for- 
nisce inoro « gf.ni numero ili operai ; esso è riguardalo rumi! il primo sta. 
bilimento di tal genere disleale su tutta la costa occidentale <V America; e 
ai ebbe ragione di ammirare alcuni de' vascelli che ni: uscirono. Questa 
città pOMÌedo pure un callecir,. una tettola di nautica, ed è il principali! nr- 
srnalr marittimo della (.'oW/u'n, Il Min punii e pure la sianone ordinaria 
della marineria militari: della repubblica sul (ira lido -Uri-ano. All'entrala 



di Gui 



e d' aatortajadu (il nubvcro coperto del drappo funereo), perche 

somiglia a un corpo nini sullo l'abito ili I rancete a. io: .Stevenson dice cha 

alla distimia di i a 5 miglia se ile distinguo»" benissimo il capo, il corpo, 
le braccia incrociate sul pcliu, ecc. Questo medesimo viaggiatore fa pure 
meulioiic- d'un uso vtr.iui.-i.l,: Mugolavo ila lui esservalu in i|Uesla citta; cerli 
uomini salgono sulhi suimuiiA Ut-I campanili . i-ini lami, uri e trombe, e con 
essi accompagnano il suono delle campane , come fauno i Chine» coi loro 

ucromo altresì la piccola città di .liiti\rv, per la fabbrica di cappelli di 
paglia, de' quali si esporla gran copta. 

Nello SPARTI MENTO DELL'ASSUAY: COEKCi, rilli vescovile, ben faL- 
lirirala, siliiala n 1,579 leJB su P ra >' livello del mare. Il «uti'otto diami 
de' Orsuiti e il yala-.-.a nie.n-iYt- san.) liptilali i Mini [.ritu-ipali edili/.". Sii- 
masi di circa a 10,0110 obil. Li pup.djzione. della quali- una parie nolabile 
b impiegala nelle ituiuilaiiinn ili culline, di cappelli , e nella fahlirirjiii.iie 
di pregiale confetture e d'un formaggio cho molto somiglia al parmigiano. 
Cuenca ha un collegio ed un seminario. 

l'are.: ., "v, unitila ila Cu. ne., s'iiiuilz.i il fann.S" fummo d'Assutly, le 
cui terribili bufere fanno tulli gli anni perire dei viaggiatoli; esso dà nome 
albi spari ini in ilo. IV' suoi ilintiiiui l ri j -.-.itisi .nulle ri. ini:' di monumenti peru- 
viani, importanti abbastanza pen he se ne diami ibi noi alcuni renili. Nomi- 
li, -rem,. da]i|uima: i nni:ii ilici avanii della grandi: aliata ili terra 
(rVm;ii(f>) i-ostruita dagli Itu-as; trillatisi i-pieiti ad un'altezza clic supera 



Tcucrillii. Viene appresso VInga- 
brteiia, dice Humboldt, se cosi può 
■llillii ri, e si lerniitn in uno spianalo, e ben meno notabile 



plica [la J'urtrziajlel (lagnili-); questa fuCte/za. dice Illuni,,.! 

E™ 'i 



jielre tagliale s'innalza all'altezza , li 5 a ti mclrì e forma un 
ovale assai regolare, il cui grand' asso ha quasi j3 metri ili hmghelsa. Nel 
centro del recinto sorge ima casa che inni racchiude più di ti stanze, e che 
dapprima nuli alea lineslie. come Inni gli altri munii menti peruviani e le cose 

scoperte a l'u i, e ad la culi, „., - il suo lei», ineliuiilu la la sumittliare alle 

case europei., [.'IInml.ol.lt nvvcile rlie 1 Iciti uul.nati souo conosciuti dagli 
1. uligini della costa a maestro dell' America, e lo erano pure nel I' fini opli- 
Mcndìonalc fin dai tempi più. limoli, ijuoiu memi 1 iteti lo militare serviva 
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stati -r-sm tXL nm; Sqj 1 

mudo quieti principi pausavano di quarto in . 



gnar abbaslania luogo ^per alloggiare il picciulo corpo di truppe, _. „ .. .. 

Cagnar, aggiunge Humboldt, non offrono le enormi pietre degli edilìiii di 
Cuico e da ricini paesi , osse sono in quella, vece ragguardevoli per la 
somma belleiia del taglio : la piii parte sono commesse seni* veruna spe- 
eie di cemento. Si riconosce però quesi' ultimo in alcuni degli edifiiii che 
circondano la cittadella e nelle tre case dell' Inca, al Pulla!. » I Peruviani, 
continua quel dotto, mostrarono uni straordinaria abiliti nel tagliare le pie. 
tre più dure. Al Cagnar trovami canali curvi scavati Del porfido per tener 
luogo di cardini delle porte. La Condannile e Bougucr videro io edililii 
costruiti ai tempi degli Inca, ornamenti di porfido rappresentaiili dei visacci 
d'animali, le cui Barici forale portavano anelli mobili della BtetM pietra. 
L'arcbitetlura peruviana non progredì mai oltre ai bisogni d'un popolo mon- 
na ta in un paese ingombro Si montagne, sopra^ acrocori quasi nudi d'alberi. 



Ito scava» nel masso. Veduto da 

desi che non vi i sedile che per 

fondo della valle "d^Gulau? Uni 

;unera e di meiaslnmì. - Questo 
li di Er. 
«allo codesto lito non 

...... , annarteneva ad un bm 

■ppellar barbari 



il principe ebe area scelti 
ue della - 



febbri intermittenti, impiegato con si Teli 



•eggonsi quelle 
scitico contro la 
□Ite altre ma lat- 
illa de Loia o chinachina. Foreste 
di quest'albero prezioso e di eccellente qualità trovatili pure nelle montagne 
di Marida, di Saula-Fe, di Popajan e di Quito. Zabubu, piccola città, alla 
quale si attribuiscono da i a d,uoo abit. . importante per le ricche miniere 
d'ara. Sas-Jae» DE Biucamoiios e Sik-FhikcisCO de Borja , piccole ritti, 
perdute per cosi dire in meno alle solitudini, al di là delle quali esterninosi 
vaste terre poco note , in cui vivono molte tribù selvagge indipendenti. 
Alcune, come gli Siharoi , dopo avere scosso il giogo degli Spagnnoli ed 
uccisi tutti quelli che si trovavano nel loro territorio , fanno cónti' essi una 
guerra mortale. Questi paesi hanno anche lavature d'oro ricchissime. I geo- 
grafi e i cartografi continuano sempre a ràp presentare e e descrivere lo 
città fondate dai missionari!, benché da molli anni abbiano cessalo di esi- 
stere. A maestro di San-Jaen de Bracamorós e propriamente tra i villaggi 
nella repubblica del Peiii e di Guamcabamba In questo 
,__si sul dosso della Cordigliere, a i, 400 tuo di aliena 
lulucanas, le mine dell'antica città di Cu U tue. MS, molto 
- " -'ioidi, per la somma regolarità delle contrade e par 
itii ih retta linea. Le case coilruite di porfido. 
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«ouo distribuii.: in oltu ijiliii'I ì.tl li<i-in;iti ila fimi nuli; rlie si [aglinno mi sn- 
udi rulli. Cinse un quanimi: i-jrriliin,!c l'i iiiruit d>itu/.iuui . ili mudo che 
ve ne sono y(ì odi. umir p, ,.,.. >„-.;.!,■, (Jumu- case, róme quella di 

hsllitlllflllU vr r.. ■ HI] nulli-: K.iru,,-. >"i:l i .nlm ,i,.ji ,,111, quartieri 'tro- 
vami gli omini di quattri, ■ . t > a i S L cliti/.ii ili Imma nlilini^; miuu Ec|>iitali 
ila quullli) pùtide iVjtriliinui i|iunl|-,,l.' . fluì ,i.-fu|i,itii> i quattro cauli. A 
il us tra della rivieni che si:giie ili cui,, alla i-iliii. 11 disrii|niiuo cosini lioni 
;,ss.ii l.iiialTL- i-tiu s'iiiunl/anu a fi.jr.li.1 ili ,,]j(ite,,lr.i ; in cui lini) è divisa ÌD noi 
teiTiltii, ciascun di:" quali i: I Ìvl-sIÌI.i di [ii.;ln; liiglulil. Più lungi Irò. 

tunii i tannisi bagni itele Inca. 

Repubblica di Venezuela, 

Qj està repubblica comprendo i quadro spnrlimcnli della già re- 
pubblica di Culombia, i quali currispundouu all'antica capitaneria ge- 
nerato di Caracas. La lavala seguente offre gli spari' 

Miikliyisiuni. 



, Provincia di Maraemy/a. HuUoXlMj Perirà; OiMr, AUa-Gtaàa. 
. PravÙKÌadiCvn, . . Cor»; Pwraauj Lorica ; 7«., r o. 

Prnmicrà <J< Tmritle . Truiillu; Carnet* ; Erctuiae. 
, Provincia di Uvida . . Marida; llarlatkrt, { La G.iM; iT lllt/i. | 
B . , . ... £ei4oi ò'ajt-Crùloval. 

SmUTiMCST.. MFcVOuUQUJ. 

. Provincia di farina, . . V""*» (Uarin ai )i Cuaywe; Oiiipai: Aratri; 

W»».,rJ» m . . . Ac-hf^ìj ^^Srn^xKàrmMuivaitt 
- JW<f Go/»,a(GttiyMliO. Angui lui- .1 { S J i,-'l'.,.i..>-.i'.'i.-.i;.>.l.u. 1 ; Nuuva- 
GnaTana); >W,,,,.. ( 0 GL..j i i...-Viq.,i; 

feMtarm ni N^.w,' ■ - r ™ 

' rwiWi >fi CVaonn . , Commi Cariaci; Oulrìn; Campana; Camanacod- 

M'iarin, Jl.aei.ai Nonimmrt;. 
: Pravlmiadi Barello** . Hircelnna: Ei-Pna, San./Jltao; Plrìtu. 
. Pm.diMargamrilaih.dli Apnupcion; . .rW^lu,-. . Le' imitile Cada c 
( Cuòtgua. 

' Provioam di Caratai Ciuci!; £o Guaimi VicOrU; Marmar i Calo- 

barn; lai Rcits (Sin-5ebaili.ii de lui neve.). 
Provincia di Cornicio . Valencia; IWCMo; TWio; CVuwu : 
oWC.IjVoji Sau-FcIi/ic; Jroa. 

Cmucas , slata già capitala della capitanerìa generalo di questa 
nome, ed ora della repubblica di Venezuela, e dello sparii- 
' mcnlo di questa nome. Prima del terremoto che nel 1822 la minò 
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quasi interamente, qncsUi città si d isti mt nei n per umili belli cdili/ii o 
par ima popoltiiiniu; che era cresciuta nitrii a ì'i.uiltl ni), fabbricata in 
una deliiiosa valle, a hSH lese sopra il livello del maro e appiè del 
piccn delti Siila, bagnala da quattro piccole riviere, essa aveva prima 
contrade diritti: e. bellissime, casi'. Caracas è scile d'un arcivescovato , 

0 si rifece in parie dalle sne rovine ; ma la guerra e i mali die Tac- 
co tu pannano le impcilii'ium di ri-kìi-,n>i pienamente . Onusti città fu 
teatro di parecchi grandi :ivu:nimcii'ii dal principili della guerra del- 
i'imlipundenra, e fece multi sfnr/i per separarci dalhi Gdumhia, aflìno 
ili Comporre un» stalli del lutili separalo. Ou:mlu eeli istituti Ictterarii, 

gareggia con Ungula e Qniln, cssemlii la sralc d'una utliirrsili 

1 ..f; 1 ' ji>i. ili un .-i .,'■„■(■■■,., e >li | i l . i ■ ■ 1 1 i i t ; i i-1 iinii il: I il :j i ■ il i ■ i< ■ . l'-.- l 
<> pure centro d'un gran commercio con le vaile contrade che com- 
pongono lo sparli m ento di cui è capo-iuogo. 

. Nu'suoi pmBiimi dintorni citeremo: Li GOiTrt*., piccola città di quasi 
t&OO nbit,, raii un cattivo porlo e in un clima moko lusalulirc. ina itupor- 
l.irili.-.iin.i pel mio r.iiiinteicin. i..|" il purh, per ,-ui Ciiiai-:is l.i le Mie Mie. 
.litici marittime. I ni luneo , i„ ,„, u , W u> ili no ne,,., li iimiaw: U Vi- 

■ Crilin.l, piccola ri tt'i nlniiantn in I : elle m «Iti-i uh twcit In più popolata 

ilelli. sp.irlmienw ilnpn Cjiiitas. Mi»,iciv. liuìm> i i hi ^i;! , > in i «Vii/àusa 

pOjiiinue. nella Lille d'Aramis, ju i-.-mj il lae,, Tarai i-n.i u ..ia ili Valentia; 
riputili asi, min è gran tempo, l i su.. (Vii fin In piit bella della provìncia. ■ 

Li! altro citili principali della repubblica sono: 

Nello SPARTIMIWTO DI ZitlLIA: MiluCAlnr. , filli ami bella clic un, 
'situalo lolla .-usi:, .ieri, lentie ddlo ,tiettu elle sepai.-, la la-ima di illitra- 
railio dal gnlui di 1=1 niimM. Essa è dile.M .la Ire lei li, il.:', pioli rpiclh. dclln 

far,* e ■ 1 ( i ' ; r ' ■ i 1 ; ' j^ 1 , | ' ■' . ' ■ 1 1 1 ' ' ; | : : ' ; ; '. ' '. n ^:' ^'^ ' ■ ' i * 1 " ?^Ìl"'!,''™t' 

^■i,^-d'nna'..<,i'."/ ( 'i ,ii '.■!.,'!},)': e i e:/' ,. .1 ii 1 ..'l ;: .a,l 1 . I ,"dtÌ'l,- 



■de del 

«rutilili 



Cobo . cilià assai sdi.lnta dui ifVJii in imi , al qiml L...... ■ 

Cnverne fu Uaslerila a Caracas; n»|jiiH , benché molli vascelli l'i-eip.en 
■àlltorn il sito porln. !,i sua poi in lui in ne I: miniire ili .5.000 abit. TocnvO. pi 
(nla ciii.i ÌMi|n.i i.-m',: |.i r iiiiin.ii i.i e |-.,.|,.. I.v/i, Memo*, con circa ■ B,oCO 

Nello Si'AnTIMr.N'i'0 DELL'OUEKOCO ; V.uuN.s, piccola citi» «tai 
fiorente pinna dell, guerra, e la cui pe.pnl.iJ.ioue. discese ila 10,000 a 3,000 
.abit. GclMIir. , inipi. ili. lite per 1.! pi.pol.muiie ,: pel e. ■ Ih j,' 1 : : JÌA> I «M. , la 
pili popolata della pi ni mici.-; ili Apnre , lire ri e- i,,,n ;,lil>ia pi 11 ili "i/iou ahil. 
Amìosil'iiid NiJ!.i,i-Gtuv*HA [Knova-Gujana), piccU ritta vescuvil e sì- 
fi la popolaiiou.1 ; qoest'ullmi 1 in. ri è pi'i rL,.- ,ii TV., 1, ,. j :il,ii. liló nuu uslanus, 
Alieni! ina è annua l.i niii inipci Inule eiU.i di Hill:: o, ielle rlie bagna I* O- 
renoco; vi si fondò un callrgù: tir, 11 im-Viu 1 ( l'.iijana-Ye.Ylua ) . ritti 
■fortificata, In Un ninna eri-es^ivamente insalubre. Cllf.11.1 . [limili. biir[>aNi 
stili Oreu oc 0, notabile per rupi di slenito e di crcuiru , co verta di figura 
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simboliche collisali . ripprrscnUTili coccodrilli 
e te immagini del sole c della luua. Uammcnlando ciò che oc abbiam dello 
■Ita pagina 4B5 , aggiungeremo col de Uiimlmldl. rbc esistano monumenti 
simili a Urbani sull'Orelim'O, Ira Ir. stiranti tiri!' I-:,.,,:,;,,,!,., ,: del Bio-Unnica, 
e nella ratio pùinru-a buschivi ì'ÌlcikÌì.ìh .l.jU'l»™irn, dall' jf labapo, dal 
Rio-Negro e dal Cassiquiarr , Ira il i" e il 4" parallelo. Queste ultime scul- 
ture sano tanto più ragguardevoli perche si trovano in un angolo della 
terra disabìlnto e cimo di popolazioni selvagge , giacenti nel fondo dell' 
estrema barbarie, e ancora lontane dal Mper mUgliara il menomo gcrogli. 
fico sopra le rapi. Eswualim , iiiischinu casule , ragguardevole per la tua 
posizione sull'alto Orcnoco , e al quale i granili dei picco di Duida, preji 
per veri smeraldi, fecero ilare lo splendido nomo che porta; esso è un luogo 

Prima di lasciare le nitl wlitudim di questo spartimento dobbiamo 
dire alcuna cosa de! paese favoloso die tanto occupò i geograti, neh il Paese 
d'eldorado. Noi ripeteremo ciò clic ne disse il nostro dono amico Giulio 
di BloSSCville nelle sui: l'tp!:>ni;itwi dell' America , articolo in cui raccolse 
con tasta erudizione e abilità non urditiaria tulle le scoperte falle ucH'Enii- 
efcro-Ocrideniale; queslo bel lavoro che caduta alili iole di marineria in- 
traprese pel fhadro fisico, Morale c fVi'ir.-n tirile mn/itr. parli ilei Mondo, 
■fu lede pubblicalo io ima Rivista mensile alla quale noi l'abbiamo comuni, 
calo. "In questa vasta parte dell'Americo, dice Blosscville, compresa tra 
l'Amaizone, POrenoco, bGo>tóaM e l 1 Atlantico , vuoisi collocare il fonte 
della pili celebro favola geografica , quella del paese d'Eldorado, sorgente 
inesausta di ricchezze. Allorché tu scoperta , i Peruviani, gl'Indiani di Ve- 
rno ad un tempo. La sua ricerca cecili 
prendenti , e le scoperte di cui fu occa- 
ilabile nella storia della geocralia, l'ulte lo 
relazioni sembrano d accordo a meller codesto paese nel centro della Gu- 
jann. 1 massimi storti furooo tentali dallo stalo di Venezuela, o la spedizinne 
più famosa ebbe per capo il cavalier tedescu Filippo di lluuen, die con- 
dusse nel 1 54i-l545 una pJcnioU truppa di Spegnutili dalla cosla di Caracas 
lino ai dintorni del lago Parime, pressa una città dagli Oinaouas, di cui 
esagerò l' importanza. Un' impresa meo fortunata ancora lu diretta verso 
quella opulenta regione, circa a venti anni appresso, da Pedro Maia ver de 
Silva. Nel lioti, Antonio llerrio v Duina, sedotto dalla speranza medesi- 
ma, discese dnll.i i. L L.'[-d:Jii-i-;i ili 111 nelle [jirnmre di levante, remossi 

sulte rive dell'Ilio ■„ ,■ u Imui;, I, ciuà .1, San-I homi- a ,11 Viula-Guatana. 

Più lardi Walter llalcigh , quell'uomo si dolio , si abile e si celebre per lo 
sfortunato suo ardore alla scoperta de" paesi uegleiii e delle miniere, ed ai 
progressi del cumjnerdo , portò le sue mire verso l'Eldorado; nel iuo5 e 
169(1 visitò le coste della Gujuùi e il corso dcll'Oronoto ; si sa die pagò 
della sua lesta i suoi propri] servigi. La speranza di arrivare a questo si 
lusinghiero paese aveo già dato origine olle limioic spedi. '.ioni di Gonzalo 
Pillano, di Iielalcazar, di Quesadat essa dovea plii (ardi eccitare quella di 
Snnrres verso la ,n uvinch dì Qi.ms, ud avea condotto Fedcrman da Ve- 
nezuela a Smitn-l'e ili li.^..la. l'iii ilmeiile, per terminare la uarrnziune di 
queste incomode scorrerie verso uno tarpa ehitnerioa . oonvion parlare di 
Antonio Santos , che nel 1780 parli da San-Tliomè sulla fede d'un preteso 
Indiano di Parline. Dopo 500 teglie di cammino, la sua guida lo abbandonò, 
i compagni perirono ed egli cadde solo nelle mani de' Portoglieli - 



STATI-UHITI DEL SUD. Sol 
, pel commercio e per la superba baia. M.imihmh]./, ri- 
1 i loro antichi 

. pel porlo, pe' prodotti llell'agri- 

ricclie salmi: i In: il i e ii.i ii;l a-,;, hi., h i.s.c . I., popolala della pro- 

ilncia a cui essa ila nume , liundic non abbia più di circa a 5,<»ii> abit.; 
essa è un gran depositi, liei .nimnei iiu ili e murali bau do nm l'isola della 
Triuilà clic apparii,:,].; a^i" lu-l..-,i . I'k.i 1 1: . piccolissima città, con ricche sa- 
line ed una bella chiesa ; Pimi-* i ah, piccolissima città , ma la più impor- 
tante dell' isola Marguarita ; il suo pinti. In ri Ir Iliaca tu fianco, eia rondelle 
già alquanto florida. :Vi,iiiiiierciiio jucuca rieletta desccia e sterili: di Ct'c.ir.n a, 
che lu sì ramosa ed imporlaiilc, nms..ime nella prima mela del XVI secolo, 
ne' tesori die la ricca jirsca delle perle vi accumulava. La iVucoa-Cni/iee vi 
fu edificala dai pi 'se muri il cui luiau e le rìrc]ie;.ic passarono in proverbio. 
Ma la dijlruiioue continua e male avveduti! dell.; miriche perlifere ne di- 
minuì talmente il proilotlu. chi; verso il lille del MI scada il rommercio vi 

era divenuto nuasi nulli», l'usria la pesca ce».', interi -, eli abitanti al,. 

bandouarono la città, ed anche le volila della >li,jv:.-C 'adicc disnarvero. 
Il quinto che gli elliciali del re ritiravano dal prodotto delle perle, dice 
llumboldl, era di l5,ooo ducali clic, secondo il valore de' metalli a quel 

assai ragguardevole. E' pare che fino al i55o il valore delle perle impariate 
In l'.lirupa monlaSM! nimiialiiiente . a te ninne medili, a pi il ili SiH),i,(Hi piastre. 
Per -indicare dell' imporla.!/., eli questo rami) di commemi. in Siviglia , 
Toledo , Anversa e Genova , dobbiamo avvertire che in quel medesimo 
tempo tulle le miniere di Americo inni iruUnvau,) due milioni di piaalre, e 
che la Dotta di Ovni.du parerà essere immensamenle ricca, perche frullava 
drca a s.ùoo marchi d'argento. 

Hello SPART1MESTO DI VENEZUELA olire a Caiucas, la GtlAVBA, la 
YicioiUA e il.ir.-icn- clic abbinili d, ■.■■aiue alla Pagina fnnj , nomineremo: 
VALENCIA , la piii popolata e la più imo,, riami- ,1.1:.. sparinncnlo dopo Ca- 

racas; vainosi molti, la lumia di-l sin, i l , ,■ la beli,-/./,, della sua situatone, 

non lungi dal lago Tacarigua; le si alt, ilmisamo o.ooo at.il. ; d suo com- 
merdo t Uorido. Pueuto-Cafiello, la seconda pia,™ iurte della Colombia, 
e importante pd suo bel porto e pel cominci ciu; per mila sorte l'aria cat- 
tiva non lascia crescere la sua pupula/hme , die è di sol! 3.O00 o circa 
alili. HiKijnaMl ni. die prima della guerra e del terremoto del i8ia, era 
una delle piii fluivo li della provincia : 'J'uCt'ÌO, con una co In ili educazinne; 
essa lu gran commercio di grani; Chiosa, rinomala perle resine aroma, 
tlche e pei l.alsauii ; S i vC.ir.i.os e Siv.Fi i m:. iuiporUioli per le belle pian- 
[agnini d' indaco , di calle , di cotone, ec. AntiA , per le ricdte miniere ili 
rame che appartennero a iiolivar. 

REPUBBLICA DEL PERÙ. 

posizione astronomica. Longitudine occidenlule, tra 69° e 
8V. Latitudine australe , Irò S° e 22°. 

convitti. A doni on Imi n , il golfo di Gtiayatjuil , la repubblica di 
Colombia e l'impero del Brasile. A forante, l'impero del Brasile e la 
repubblica di Bolivia. A ostro , la repubblica di Bolivia c il Grande- 
Oceano. A jJOJienle , il Grande-Occano, 
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DESCMZtOKE flM-t'iMEdli:»; 

fiumi. Il territorio dulia rcp ubili ina non offre granili fiumi se. noli 
S lavante dolio firnn cnle-nu lidie Ande; ossi sonn lutti affluenti ilol- 
■Tininienao Amatone. Tulli quelli elio dii.-en.lniio Inumi oecìilen- 
tole della stessa onlono bauli,) un ivr-n luevi-.inm. Abbiamo pio velluto 
Olio palino M IH , l'Ili.' il hi«(i Titì. atn felino ne -i-.irnir ;i\ volloinniU 

Intono. „ ; , ™ ™; 

IL tilt AMlE-OHE ANO riceve: 

Il Ianni . die, sebbene ili r.iii.i breve, sciolini isserò il pili crollila 

'lì .imi: i,TÌ S ;i l-,,i™,„i:, r, tii.-.csi,-,. ,1,-11.. ,|,.„i ■„[,. ,1,1:., I.!ir,i.,.l (1.1. 

ber»,); In SUJ foci! è ed (iiinnìe-Oavu,.. ir:, P..J I;, I ' ! l .. t.n, - 1 , r Ì y un . 

Il l'ioni c il LAMinvi.rwt: , uh,: p.ii'.-.nr, | .r i le lillà ,1, i|i tt ,ii ..unii 
Il Sani* dell» Tmuiii, .irli;, pan., iiifeiiore .IlÌ sue cono ; esso e ne- 
lubile per la rapidità rimi vidimi.- .Ielle imui, 
11 RlMAC , die bagna Limo e Calino. 
L'Qcoraii o il (Jl'ii.cv; rjin;st* iiliimu passa per Areiiuipn. 
L' OCEANO-ATLANTICO riceve: 

L'A.llizzOKt , di cui ulta padna 414 abbìam segualo il a 



■iil.ii-.! le lipeilii.ini . .limilo <olo che il TurfGniiMiu*., delta pnre'i 

r ,>1 11-11 11, H'.MIS usaiil il «.ìli •.'!'. p;,>|,li,illu:Iil,! il, h-.ivei "li siri,- 

" ad, e baRu. il lerrilerio ionie» dulia repuU 
- 0 ... Nd se- 1""-- 

ìì iWm r HualUf 



iato Hitanuca nella pane 

._ . ., , D __ ....aiiuco uellu ipiirlinieulD dì 

.Inni... Attilli;;.,™.:,. ,[,e I'Uuvai.I usaia il Ver,. \y.'//. M , CQraa puI . E j 
anm binici , l'Ai'iiwviic e il Mi.m rlie ieri-. un. d.illn repnbliìi™ dì Bolivia 
e Moro numerosi affiliavi), travaraloo gli ipiirUrnnili di Cu iene A'hy*. 

rep nbhli co dd Perù 

divisione c TOFOQRAriA. 11 cessalo virc-rcniue del Peni, i cui 
limiti erano siali molto ristretti nella uvuii'la melò del \1111 secolo, 
ferino dol 1S21 in poi lo rqmIMka ih! Perù, della puri; del Bu.vM-Va», 
per distiiijjtiefla ilo quella di llulivio elie appellasi euimineiiiCDlc del- 
l' Allo-Perù. Sulameiite nel IHi'i, e dopo la memorabile Imllaj-lia di 
AyaeuollO. questa ropobblieo prese imo eerta staliililó. Il suo lurrito- 
riu ì: diviso in 7 sparlimeli!! ; i confini de' quali Simo poco, ili ultimi li 
Jla quelli dellfi n u 1 L. ■ li ialeruli'ilAe elle oiuupiuioì ami rpiello grande di- 
visione nmiuiuislialiia dell' America dianzi SpiO/rumla : ciascuno spur- 
limenlo ù suddiviso in provinole c queste in rouUini. 
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IMfei (Patavib-ajf CWo.-ì Cfieu\ 
A«!«i'iF» Arcrjui ( i.i{ Ctimaiia.-, Afar^puf TWut; 

, . . tf,*t ' Arieti ; Jluà'iunayn- 

T«»V Plindi ChHàito C CtdauiW ) ; f-.>mpx; Cail- 
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Coieo ......... Ciuco 0 Comco; Htuwiary; Tinta; Uni 

■ At, ' :u,i, ° Iliiiiniangj (Gu.nniingnliWinncaii'dcajJeiiyój 

Jo»i» Ho muco; /,orjri™-fca o Cn,«| Tarma ; JJWa* 

roj; Juiiiii (anlidimeilU: Kf.J<i); /fustini. 1 



il/,™,/,,!"!,™; (.Wfaiuin ; /l/o;'iifcunjjd; Bui- 
j,?rj'. ; f /ii, , ' , m/'.)';i , /i7,i:, A.j.'.j^.jnl'ij.ìc: : 

Phìio; Un; Paria. . ' /* ™ 

■ Lima, grónde dilli , gii capitale del vice-reame del Peni, ed oggidì 
capa-lnogo dellu sparlimenlo ili Urna e espilale della repubblica. Si- 
inala in riva al Rimac, circa a 9 miglia al discopra della sua foce, Lima 
ò attorniala da deliziose campagne e ben coltivale; il clima vi È pia- 
cevolissimi!; non vi si senle renasi mai l'ocoesasivo calore ehe provasi 
a Bahia sull'opposto lato del continente, e a C.arlagena quasi sotto la 
stessa latitudine a settentrione dell'equatore. Par mata sorte tanti van- 
taggi sono contrapposti dfllla terribile frequenza de'tcrrcmotl che poco, 
jnancònon l'abbiano pi* volte distrutta; quello del 30 mano J89B 
rovescio parecchi edilizi) pubblici, gran numero di case, e fece perire, 
a quanto dicesi, un miglia jo d'abitanti. Lima è cinta d'una muraglia 
,i; -J-fcfjeioè mattoni seccati al sole, fiancheggiala di SI bastioni e 



fornita di 7 ; ji-I | li i ì ri 

per l'are hi tettnra. La cilladella di Siiuta Colf rimi, ove sono i quartièri 
dell'artiglieria, il deposito militare e l'arsenale, è situata ali'estre- 



ia citta verso scirwcii. In lièi panie di pietra di cinque arcate 
conduce da quest'ultima al sobborgo appellato Snn-Lnzzoro; esso 6 
convegno del bel mondo nelle sere di stote. Tutte le contrade sono di- 
ritte ed hanno generalmente 2fl piedi di larghezza. 1 La vista del com- 
plesso dello rase ha nulla di l'iin'evuk; c;mj sono tutte assai basse, per 
cagione de'frequcnlì terremoti. Ordinariamente hanno un sol piano, 
e solo quelle delle persane più ricche ne hanno dne; pochissime delle 
loro finestre hanno vetri. I muri esterni delle case sono ordinariamente 
-costruiti di mattoni seccali al sole lino al primo plano, e < muti dei com- 
partimenti sono sempre fatti di canne inrrostnto di gesso da ciascun 
lato ; od è questo chi che appellasi bajttrtgaè. Queste aggiunte li ren- 
dono di tanta grossezza che pajono composti di materiali solidissimi , 
r el per la loro apparente grossezza , come pei cornicioni e per gli altri 
■ornamenti dì che sono fornili. Si impiegano codesti bajaretjui in qnasi 
tutti gli ornamenti di architettura; alcuni sono si ben lavorati e pinti 
dal colore di pietra ehe a primo aspetto nno straniero li crederebbe 
fermamente costruiti eoi materiali di cui non sono che l'imitazione. ■' 
Nel mezzo della cittì è la piazza maggior» , una delle più belle di 
America ; la sua cerchia è formala dal palazzo stalo dianzi del viceré, 
ora palazzo del governo, dalla magnifica cattedrale , dal Sagrarlo e dal 
palazzo anirheottb , riputato il più hello della città. Nel centro di 
questa piazzo vedesi una bella fontana di rame ; nel mezzo delta sua 
«rando vasca sorge una colonna dello stesso metallo alto 22 piedi, co» 



in cima una slatini di bronzo della Fama , la cui (romba c le gole dei 
qmillro leoni che la eirc.titidaiHi ;:rtla!)i. l';u-ijii:] . In questa piazza ticnsi 
il mercato principale, uve si vede, dispiccalo ri'^u1;iniu L iilc e con pro- 
fu.-iour ■ |i i ;i 1 1 1 o la natura e l'arlt possono l'umile per satisfare ai prin- 
lii-nuiii i: ai ilo iili'i-ii dc"Ji numini. Onesta mei rnpcli possiedi; 
inulte chiese i" i ì; 1 1 Gl'ilei .ili 1 1 1 l i : — i l [ j • • p.v le ini ehi' rise lii.^hi.'^e prodigali; 
per adornarle; e' si pini dire senza i'Mi;.:er.i/itiiie che parci chiu sono 
tappezzalo d'ore e d'allento ; i ■mirili i candelabri , ^inlue di grandezza 
naturale, i vasi sacri, i ralicì. Ir' palene, le jii-sidi Mino d'argento ed 
anello d'oro massiccio . arriei luti euri lari;iie/*a di piche preziose ra- 
rissime. Pieeoli uccelli rinchiusi iti finitine, suini urdùiarianit'iite 
sospe.-i ai pilastri dell' albr-iun^mn- e a^i;iniiyi hi lur dolce melo- 
dia ai maestosi Mieni dell'orbami e ai saeri cauli della lilnryia. Innanzi 
all'oliare di Ausati Siipioi-n tiri W/surin -i vedono ses|iese eoli catena 
di argento mussicelo olle dì si falle galline d'argento. Il Sagrario che 
si può riputare la priueipnl ehiesa parrocchiale delia cillà. lì cattedrale, 
ìachicsaili Saii-Diniienìen, il «riHluuriu dì Saiita-Hnsii e la china dt Siiti- 
Frmtcrstii semi priiicipiihnenlei a^'iiardcvuli perquc-ln doppiu rispello; 
nelle grandi fesle , la messa e gli allri nflì/.ii suini celebrali cou una 
pompa ili cui non si pini concepire esula idea, e elle non ò da para- 
ffinare se non a ,[ ilo vede-i di lai geuiTi: a ìlct-sicn ed a l'uebla. Fra 

gli allri più munitili edilizii sunn da nominare; la c/iie.-u ili Ntieslra Se- 
ni! uri ili- iti Mreertl: il ninvfittn dritti l'.tmrtztuiir che >: il pili riceti di Ullll; 
In spaiale, di S, .Jnilrrtt : inibitile per la grandezza ilclliì sale elio con.- 
tcmjonii limi leni, e sono enslniiti in minili da annue] lenii; un doppio 
numero in caso di bisogno; il bell'cdi/ìtfo dett'tinh fiditi : il \asio edi- 
ficio della :nxa; il teatro, più nolabile per l' arcliilellura elio per le 
dimensioni che mal cnrrispiuidtiun alla grande/za ilella città; il cirro 
pc' ciiuibatlinienli dei lori, vaslu edilizio che pini ooiilencre pili ili 
20, OIHI persene; linaliiieiile il ptnitetm elle è il einiilerìo pubblico; 
questo è situalo fuori delle mura della cillà n dislinipiesi lanlo per la 
costruzione quanto per la vastità. 

Lima possiedi; umili lelleiarii istillili, di cui i principali sono: l'uiii- 
vcrsilà elle è ima delle pili i in, umile e delle pili ani ielle di tulln l'Ame- 
rica ; ì collegi di Su»-Ciirto\ de la Liverhul ([.iberlàl, di Sait-Tt>iTÌt>in, 
dell' l,itUjir,id,-itzn, di Thmnr, Ire allri cnlleni per le dtintindlr; la 

hihltt.ilrrti nazitmalr elle ,'■ una delle più rieehe del \uovnMondo e quelle 
dei collegi di Sim-f.ttil-r: e dell' ìiaUprnd'it za aneliti ben fornite, l'as- 
siamo sotto silenzi, i -li nitri i-liluli nienti imperlanti, l prodelli della 
stampa sono alinienlali da umile lipnirrnlie . da cui nel Itigli uscivano 
9 giornali. Lima è riputala la più rieca l illà 'li luna la dianzi Anierioa- 
Meriilinuale Spaglinola : essa di-l indursi pure per indnslria ; vi si fab- 
bricano molle stoffe di lana e di fotone , opre inliniti allri nbbietli di 
minore importanza. È pure il eentro d'un gnu) cu in mordo, vanto the 
csua deve alla felici' posizione; per inc/zu di Callan es-a ha vie di liscila 
e faeìli comunicazioni con miti i porli ilei mare del Sud, dal Chili fino 
alla California, e nell'interno alimenta le prnvineie della repubblica. 
• Nulla vi ha prescnlemenlc (dice Lessili, viaggiatore cosi istruito corno 
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rat). 6o5 
Impaniale) clic renila immagine di quel lempo di adulazione e di opu- 
lenza , in cui ceni meival:mtì Inivamn.ì rk.'lii abbastanza per lustri* 
rare il'urgenlu iimssk-att hi nind'mf'i prón ì/hiI? por ('ili il viceré, duca 

della Piala, venne nel 1682 a prender praìesM del suo governo. • 
Da qualche tempo il t'oinnu'reio aveva ripiglili (ti vigore, e lutlo sem- 
brava promettergli una granilo .illividì . allorquando la guerra civile 
che scoppiò tr:i il [n-i ri 1.1 juv-. incuto oiuvgosn ed il suo rivale Ganiara, 
sospese tulio Ir farraiile ed immerse di nuovo il Perù nella miseria. 
Non ostante le sue perdilo Urna ha ancora una popolazione ebe, per 
più ragioni, non dubitiamo di recare (ino a 70,000 abil. (Jnesla cillà 
è sede di un arcivescovo, che e il più Mitico ilHlAimnea-lleridionalc. 
Fra i suoi bei passerai vuoisi fiku r la \twv<i-.tt<iiunìu, ebe ha doppia 
fila di salici altissimi, Ira i quali passano una s(ra<!a per lo vetture ed 
un viale pe' pedoni , ila eiasruii lato i'hii due ordini ili sedili costruiti 
di mattoni; essa ha dica mi miglio di lunghezza di costa la riviera e 
fa parie della sliailn di Callao; alla sua eslremila trovatisi bacili freddi 
assai comodi, fnniili da una sorgente ili bella o limpid' acqua ; \ Àa- 
tka-Alamtda, che è lunga mi niewii mìglio, ed ba da ciascun lato 
un doppio ordine di salili t di melaranci, con banchi di pietra; il 
paseo ite lag (Muri o sia itclos amaneats; questo non è frequentato che 
i giorni di San -Giova uni e di San-Piolro , quando si va a passeggio 
per le montagne elle s' innalzano a tramontana di Lama e ebe allora 
sono coverte di uareissi fiorili. ■ ■ 

I dintorni di Lima olirono molli lucidili . rlie per vaile ragioni meritano 
menrione; noni ino remo tra gli altri: C*l.no , piccola citta, fabbricala in 

□ili di igo pcsri'di cannona dominano la ritiil, il porlo e la specie d'islmo 
per cui si arriva alla piana; prima della guerra essa atea 4,ooo abil. Quando 

ti^r^ iu^.il'r Catlha iijllìouìì" d"l°mìrl Z\ ™i£-, una'raa Jiil™rtlrad a Ì '* i i 

pìa;:it marittima della rrpnhMit ,i. l' v 1 o i " . l i. ■ o i Uile'per gli avanii 

delle muraglie del magoiliro tempio creilo da Padiaculcc, decimo inca, a 
Pacliacamac crea turi? e cijiis-n valori; ilei mondo, utili pianile cillà di Pa- 
chacamac; nel i533 le vergini consacrale al se rriiio delta divinità furono 



Nello SPAllTIMCNTO DI 1.111 \ , olire i lodili t.^i;. nominati citeremo 
ancora: le* , piccola citi» , i cui dintorni ibniisrunu hi piti gran quanlilil 
d'acquavite . la quale s'imbarca a fisco . l'Iif ì- asaai più piccola e men po- 
polala; i geograli o i viaggiatori la nominano n torto acquavite di Piseo, 
Vuoisi avvenire die la mancami di porli , lungo la costa del Perii , da 
grande impnr lama a Pisrn mercè del suo porlo. Ilni'ii, piccola ulta , ini' 
portante per le ialine; e HlMCHE, per le miniere di tale; CUidClI, pel 
conimerrio di porri ; P*rllilt,c* , per le mine d' una farlttza peruviana di 
grande eilensione. tir: troVtntà ne' suoi dintorni, come pure quelle d'una 
antica cillà di questo popolo stesso. 
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vali ; assisi loprs troni d'oro , erotti np» piastre dello Homo metallo, a to' 

v il * i li trillo -il.-' l'iulerlm pali.! ilei tempio. r:ri'i!lla Una vini. Capar, 

elle or» pesto direllaumute in (,iroij alla libila dell'ostro. 11 tempio ira più 
porle , little coverte di piastra d'uro ; la priucìjede ori dal Imo lellenlriw 
naie. Tutto all'intorno delle muraglie stende vasi una piastra d' oro ■ fono» 
di cu rolla o yliirlaudu , la quale era lar^a pili d'un gran braccio (anni). 
Il tetto era di legnami ben erossi coperti di paglie, percliè i Peruviani 
Ignoravano l' uso delie lettole e dei^ -mattoni. AUato »l tempio vedo vait 

nan.i r,„i|,ii. pi, li ;:!;..„, ,11 ipTnirai,,; il 'ii.ro tetto avea\ruTpu^mldtfe U 
premi p-adiel,.,,,,; < iti rei, Sanale, alla /nn,i . mojiJn: del Siile : ed era qnnsln 

d i' 111 "' "'" idU M Ir r.<p|" Ila del [empio; le sui! pnrle e il suo reeinlov 

erano foverli di p asti e d'ai-enie, ; una grandi: piastra d u ■ : ;unloi,u'erira Tini, 
miupne (li'lla luna run viso di ilijmi.i. Vi .Ini! I -. 1 1 di ijneel' idolo vedn™ri i 

rurpi dell,: redine ilel'uut,.'. i .,11, .rati sminili, l ui il, ne iiil.no „n/i.,nit.i ; il a- 

Dell.., madre ili Huavuad.aipa,: . era la suh elle avesse la lama rivolti .1. 
l'astro della ,,«11,;. \ euiv., appresso il ^liglnne consacralo a fintrc , allo 
l'I' '■ a uni - ii' ini. 'ir ; iim no e la sua erando tacciata 

sparso di stelle ili varia ? i.ni'lr;:i. a line d iluitali: il cielo. L'altro polii. 
ejtfonr era e™ tutto coverto 

jjKMrtM era. segnala sopra una dello muraglie, ed eresi pure scolpila il 
naturale sopra piastre d'ufo elle la i-iiprii„uo. Il quinto e ufliino l'uti^linnì 
era destinato a! gnoid, un ■■i.ie.T/,..- e e a-li altri preti ehe ministravano nel 

tempio, i umili d.,1'1 -sseiv liuti della (.unirli. i deidi luca, yilestn ap- 

Ji;iil.irn..-ij[.i amirliilo d'uro Jiill'nìlo abbasso, come lutti gli altri . serviva 
loro solamente per sala di udien;ii ; vi deli limava uu interne ai slCrililii da 



orIì lura ed alla loro noma. 

' " .Uva or. 

Ili avevano obbligata una parie 
uh , i ouiiirme ai lunghi donde 



.pacano nuove milioni all' impero . :i .illnjm ii-..j„, inir' uni ivi suildili intorno 
ai preeedrnli r io ima pusiiimi- rei. .li, a .,11., raisl/mne ,lel Ime paese Jia. 
lalee I emv,™, o «"vernatoli delle provine»: vi Wcvaiw pure la 1.1 ni. -a,,: al. 

|rerglii per alloggiarvi mi indo andavi alla cu te. Ciascun [inpoUi iloven 

conservare le sue l'n^e di vestire e la sua muderà di vivere. L antica resi, 
den/.a (li-li birri "ll'rr-.a aurora no'. illr.. , -r',. }-,.: assai iiijlallilo; ed. era 

iioiie del jVho.'o-.'/.iii.Ìi). Amuiirausi 
delle pietre elle componi; 
abbiano potuto siimi ri e 

senza il soeeorsu de' nu.nn siii'iueun e Mene nostre marmine, rieiro oa 
r.ir-ea Jìi eSaervaro elle lidie uiui-i'lie ,li ,jne..l.i l,u le/.'.a reilevasl una quali* 
jili di pietre , ebe è libero, vati u in gr lui dei ita, mllu nuolle degli titillili da lui 
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«duli, benché ne avesse misurata ima a Tìhuanaco, lungi 53 piedi C grossa 1. 
Le pietre non sono tagliate regolarmente : li. min l'orme iireijoliri , ma sono 
si bèu commesse sema vcrun cumenlo , ri il- [i-ijnim incìssnii- le une nell'altre, 
e compongono un tutto, che i veramente un capolavoro ini riiiinbilc, e con- 
giunge ad una grande solidità un'apparenza piacevole. Li fortena di Ciuco 
ave» una triplice muraglia di rcriutu. Vi si entrava per una grande porta che 
si chiudeva con una pietra della stessa grandciza , lo quale si rimoveva 
quando vulevosi aprire. Dno spulo di "jj a 5o piedi lèparMi l'uni dall'altra 
queste tre muraglie , di cui ciascuna aveva il suo parapetto. Dentro al tento 
recinto trottimi una piana stretta e lunga , nella quide erano tre torri di- 
sposte a triangolo! la principale era quella del metto, nominata Moyoc- 



a ( corloni-Ho tonda) , perche la sua forma era rotonda. Essa e 
grande magnilireiiza . perche serviva ili stanza sigli loca oliando andl 

1. Tulli i muri intemi erano arricchiti di piastre d'oro e 



d'argento, sullo quali vedevansi animali B piante rappresentate al naturate. 
Le due altre torri erano quadrate e servivano ad albergare i soldati. Le parti 
inferiori di queste torri che mulinar avallo insinui;, erano piene di alloggi 
dispolli con moll'arte. Bruivi nielli' [ài mie mnu-adr i li e Viiirroriavauo e mette- 
vano capo a varie parie. Le rari use il errino limisi In Ile della Sli-Ssa grandriza 
e formavano una spe/ie di labirinto . ila cui era difficile lo sbrigarsi. Questa 
magnifica cittadella era appena terminata , quando gli Spagnuoli invasero 
l' impera e ne demolirono gran parte ; la sua costruzione era durata So e 
più anni. 

Nell'uscire di Cuico trovatami due immense slmili lunghe cinquecenti) 
leghe che mettevan rapo a Quiin ; l'ima tra» cristi il paese piano scorrendo 
di costa al mare ; l'altra andava traverso le montagne. Per la costruitone 
di quest'ultima gli umidii l'ei uviaui ilmelii-i o tagliar rupi , colmare vaiti e 
precipiiìi dì i5 a io lese di profondità. Nella più alta parte della stridi 
delle montagne cranvi spianale o i. ii,.z/i da ansilo i lati con scale di pietre 
tagliale, .(finché quelli che portavano l'Iuca nella sua sedia a bracciuoli, vi 
potessero salire pili comodamente e riposarvi finche piacesse al re godere 
la visti delle montagne e delle vi.ll, Ile , ove la neve appariva da un lato C 
la verni» dall'altra. Là strada che costeggiava il mare uvea, secondo Ago- 
stino di Zirnll, quasi io piedi ili landie^:! ; nel!' usi Ila di lle valli si erano 
piantali piuoli per segnare la strada iravrir-o le sabbie. I 1 ri ii ci pai mente lungo 
la strada Sul Uu'so delle mimtagrii' veilev.,nsi siili edi l i; eli arsenali dislri- 
huìli per interi. il li . jli e.jiii; s. ■ninc aperti ai viaggiatóri, le tortello li 

tempo e le guerre d'islrussero pressori è n:n... !)■■ ! In in !■.,!, il , che ne vide 
i maestosi arami negli aerarm i dell' ls.=uay . al Ila::- .Iti Vallai nelli Co- 
lombia , e presso Cniimarm in questa repubblica, dire che quella stradi, 
fiancheggiala ili franili [ii-Lie laeliale. siui.ili ini ,.'i.r.:" mullii liiii'Jciiu i di 
quella del pieni "di Ti l illa . pili, mintiar.i.si alle pili belle strade dei Ro- 
mani da Ini vedute in ll:,li:, ," ni Kri.i.cia c in Ispign.. 

Nello spirlimento di Cuveo citereun. aurora As .v iv. piemia ritti, di circa 
a 5.O0O ab., importante per le fabbrichi dello niccherò, e li a un» sin A, alla 
quale si attribuiscono j,ooo ahit. 



vescovado, e possiede una wt'wtràih liei dal a rj anni prima di quella di Ciuco. 
La sua popolaiione. clic dircsi di .hj.ooii abit., ri pare possa essere ap- 
pena di aS.ooo. Ilu*sc«ati.ii:i , picrela tilià. stata gii r.ipo-luogo dell'in- 
tendenti del suo nome, notabile per la sua greude elevazione, essendo 



allatti 9 T,gi5j«Se eopra insello del mare, e imporlahlissima per la tot 

i,o4o,459 quintali di quel metallo. Ma la grande minieradi Sanla.Barbara, 
elle produsje quasi tutta quella immensa quantità di mercurio, fu abban- 
donala per la Irana avvenuta per l'imprudenza d'un intendente die fece 
tagliere ì pilastri a line di aumentare i prodotti della miniera. Prima di 
questo guasto, uno de' suoi poui, nominato Horo-Ntgro , era 2,i5q tese 
al dissopra del livello del mare. Ecco, dice Humboldt , minatori che la- 
voravano in un punto più alio di ùoo metri che la cima del picco di Te- 
neriffa. Dopo la frana sopra menzionata, tutto il mercurio elle Huancavelica 
forniva ai minatori del Perù, proviene dai covi delle terre matrici di tal 
minerale che scavatisi ne'suoi dintorni, massime presso Sillabata; il loro 
prodotto dal 1790 al 1800 fu, a termine medio, di circa 5,5oo quintali. Anor- 
mali che Huancavelica ha quasi ia.000 ahit. 

Jadja e Ocop*, piccole diti, situate nella bella valle di Jauja, il nota- 
bile per la fertilità, non ostante la sua grande elevazione; osse sono mercan- 
tili e si attribuiscono loro da 14 a i5,ooo abit- Ocopa è inoltre importante 
per le sue mandrie, c Jauja possiede i pii btlli alloggiamenti dì cavalleria 
di lutto il Perii. Vuoisi ancora nominare: LucigwaS, piccolissima città, im- 
portante pel commerdo e per le miniere d'argento; e Ayacucbo, luogo ce- 
lebre per la vittoria riportata nel iSn4 dal generale colombiano Sucre «opra 
i realisti; essa decise la sorte della campagna, e mise termine alla domina- 
zione jpsgnucla ne 11' America-Meridionale; Ajacucho di il nome allo spar- 
tùnenlo. 

Bello SPARTI MENTO DI 3UN1N: HuabUcO, piccola diti, la quale 
non è piìi che un' ombra. di ciò che era sotto il dominio degli loca; ma che 
però non h un meschino villaggio, siccome vuole qualche geografo. Essa è 
capo-luogo di questo sparlimetiLo. La grande strada da Cuzco 9 Qui lo [las- 
sava per essa. Vi si veggono ancora le rsone de' suoi antichi edili/il, fin i;li 
altri del palano degli Inca e dui tempio del soie. L* Ulne oc ITA, piccola diti, 
importante per la sua miniera d'argento, che alla pagina 565 abbialo collo- 

Tamia , stato gii capo-luogo dell' intendenza di lai nome , stimasi di quasi 
10,000 abit. la sua popolai ioni-. Ji:ms. inesiliino villaggio di circa a 5oo ahit., 
notabile per la vhtuii.i riportai;! dai ['qui 111 ili r-'.lli sui realisti . cssu munii 
allo sparlimelo. IlAr.sos, villaggio notabile pei bagni calili costruiti dagli 
Inca e più vasti di quelli di Caiamarca, come pure per le mine d'un gran mo- 
numento appellato d palazzo deìì'Inca: quell'ultimo e costruito di pietra, e 
somiglia a quelli di Ciuco e di Cagliar descritti alla pagina jg?. Non resta 
più altro che le fondamenta dell'edilizio e alcuni avanzi delle sue tnura- 
: esattezza , o forse talmente ravvicinale 
separazioni sono quasi imp eccelli hi ri. 
l'resso al palazzo sono le mine d'un tempio di lamia circolare; e sulla som- 
mità di due montagne, situate da ciascun lato della riviera, veggoosi gli 
avanzi di due foriate; parecchie parli di esse sono tagliate nel vivo sasso. 

Nello SPARTI MENTO DI LI V ERTA D (Liberta): Tu™ no, pini tosto bella 
eittà, di mediocre ampiezza, sede d'un vescovado, con un cattivo porto e da 
11 a 14,000 abit.; è una delle più antiche città di America, essendo stata 
fondate da Francesco Pizzarro nel i535. Veggonsi ne'snoì dintorni le ruinn 
d'antichi monumenti peruviani, ove dicesi die Irovaronsì tesori ragguarde- 
voli. Caxamafic*, piccola e bella città, situata a l,a,64 lese al dissopra del li- 
vello del mare, nella deliziosa valle traversata dalla Caiamarca. Le sue Epa. 
zioso contrade si tagliano ad angoli retti; la sua vasta piazza nel ceutru della 
Tom. U. 3» 
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. Viepiù, lullo WlribuÌ."te . rallegrare lo sguardo e 
a di questa ritta, Vi rclcliiu nella slorin del Perii e lenirò do' pati- 
menti e dell' assassini" doli' "ira Alaliualpa. I.i suoi jirim ipali edilUii sono: 
la ciiiesa apprtlala I» Malril, delira eibli/.io ili piene, rosti-uilo con buon 
n,ur>In. e la chicvi drì n»nuMry<> ,ì<tt<i t'.«u-,'\i\»u\ Fra gli cdliizii apparto- 
uentì a privali, vuoisi riiare il y<iln-.-.n del .ricini .■lf!"i'itio, clic pretende 
di essere disrendoute in retta linea dall' mielite Alaliualpa ; esso presenta 
una parte del pallino, ove questo monarci In assassinalo. Vi si vede anrorn 
la tolta camera, uve In tenuto prigioniero per tre mesi, e dove impresso un 

sedilo Sulla muraglia, pr 1 tendi, ili i lem [.irti la l'amerà d'oro e d'argento 

lino a quell'aliena per pagani il suo riscatto. Avveri iremo a ipicsto propo- 
sito, elle furono slr.iiiaiiieiile esagerali i tesoli guadar, na li il.ic.Ii Spaglinoli. 
Humboldt, flie I i\i\iò rpiL-st'iivgoiiii-iilo rome lauti alivi con mirabili? sugucìtA. 
non istòria pili di Su. urin ili d'uri, i piedritti dei hullini latti nulle con- 
quisto rlel diessini e ilei Pei il. Il risratto ilell'inra. elle un viaggiatore faceva 
ancora di recente, siili' autorità di '/.arala, ascendere a 498,000 onde d'ar- 
gento e a i.Syg.ooo unric d'oro, non fu. seromlo 0 rimiate-, die di 41,9*7 
inarchi d'oro e il5,5o8 ma rclù d'argento,^ il ebe la 30,i4q,8q< lire torneai, 

di cinesi' opera pru-errlii li .[[no . il mi online siupa.san ili iiioflu il famoso 
riletto dell'inda: il solo denaro contante novali, nella yarssabab dAI- 
geri, e pili die doppio della somma stala divìsa tra i compagni di Pìzurro 
u Cninmarca. Nella jn p[ .. M u dipendente dalla pileiiine nrdinari», che era 
a 11 li mirini le pane ilei palano, ve, lesi 1111 aliare creile, sopra la pietra, ove 
AlnllUdlpn Tu sltnilgulalo dagli Spatrinoli, e setto la oliale l'u porrla seppel- 
lito. Osservi, ,1,1 a,,.-,.,.,, pn-Fn la i..NI:.n.i sulla pi.,/;.:,, i f, ,nd i, , „ ent i ,11 pietra 
dell» piccola batteria innaìiat^da iWr.yn fan ,., della ( |„ale \ alwr.le. 

ili Irnr.ìilare. -li llnliaiii. li Si everseli fa di 7,000 abil. la popola /.ioli e di 

<^ie.^i^llà. I.i^uaje ''ia.^.' '^j"'' 1 -^' '' j i '' 1 ''' ' j 1 ' ' 'l ' ' i,""'' ' S ^ 0 C0Tn ~< 

CONI »' di nostri. l',i, li.riri misi ] ,,r,i, prr.l,., appellala Inga-rir),,! 

ossia niVrVil del rifi'rii ,liirt,i::,i, foni, eie, ni,., a , [nella elle abbiali) Jescrilla 
alla pagina 30,7. 

Lime, circa ID minila e sulla Curi,,, area trovasi Jrsrs. villaggio notabile 
per gir ai-an:ì d'una n'fl.j ('.enei'oiin rli 1,1., Ilo eoi ima e,„Iru;ii-,nè. Parecchie 
case ne sono aurora intere; esse sono tallo costruite di pietra e circondano 
0 ha muraglie di straordinaria grosaeiia. 

slruiln allo slrs><i m.'.l.i un., le ili al ei-r.i.j.. ., ,!i .iii-lle, lo cui porle 

della seconda li la era sialo coperto di pietre sul davanti, e probabilmente 
aerviva ad uso di p nw iggiai un seioudo ordino di ramerò erasi pure co- 
struito sul tetto del primo, die era a livello cou lo camere del setoudn 
ordine, l'i tal limiti) si ti 



r, dell'ali, a 



b 7 pioni. Fi 



pani, piii alla della ritta vcegon.si mi, e- die pajono d'ili. 

liirlena, Tulli) il Loniph^so delle .Mie Vincolal i en.itru/.iiini pulirà contenere, 

iecoudu Slevtuiou, «liauuo i,ooo fantino, Quna «iaggialoffli crede eh» 



fossa questo la residenza del c/dnut dì Clilcaraa, quando dimoro»* Imll'Jni' 

terno del suo territo- 

- Gli altri lungi" pi" notabili di quello spartiti nano sono: HjcbipìbP* , 
p.ccobi me, „,,,,,,,■„,,!,' |,:r ,.-„„,,,: ^„, T ,-„,V ; ;■ una delle più .l le 

,1.1 l\,m,,,-M,„„!„, p,,vl,, siiu.1;, , S miri iopr ., il livella dei more* 
bus. impd.la.iti: (i ■[■ le sioil.; ! «.Ione; L l'I'uvu.i;::, pn,- i'in.lnstrb e puf 

!» V"W«-; ''V'">- ' I'' p,.,]."i^. e poi- la Lenti', del dima; e S9a 

e npuEr.t.1 In ,.,u f„,l,ca ulli'i . t. I IV-, i,; Se tu,-,,,, i„ „„. iir , a | de^rlo, a f ,,i 
essa ti,, il»;; ['ori roi, ffu porlo, , f,„ ikiv,,;!, f:,,,,,!, ,1 rrdinlaggio tra i 
porli dal Perù e quelli di Panama e di Guajaqnfi nello Colombi». 

nEPcnni.icA m Bolivia. 

POSIZIONE astronomica Longitudine Occidentali Ira 00* é' : 
i.tt\,i,utn„- «i,..!riite. Ira H'eSd". 

contini. A tramontana, la repubblica del Perù e T impero del 
lirasile. A temute , I impero del Flra.-iln, e lii confederazione dui Ilio 
ili! la Piala. A nitro, il tlittnlf.ralo dei l'.ir.ipi.n , la rmifcderaiiunc dui 
Ilio de la Piala, e la repubblica del Citili. A jk,m il t; rande-Oceano- 
e la repubblica del Perù. i atbn ulna 

fiumi. 11 territorio di quwla repubbliea offre il gran nitritila 
uguaTHm, O Sin h linua ili divisi,, ne .1.11.- acque doll'A uierien-lloridin- 
nalu C le phì alle mrilr.nl e conosciute ili lutto il :\iiovo-ll,>ndo. Di foilu 
Irovansi quivi lu sorgenti del lleni , braci-io principale dell' immenso' 
Amazzone, e quelle del l'ikomavo, uno de' principali affluenti Uel 

Paraguay, clic è pur esso dei bracci del polonio l.a-Pbta. Uac- ■ 

chó furono pubblicato le misure bai'omcliii-he prese n centcuteiile ila 
un dolio nalmalista inglesi- . Peulland, l'alia valle del no^mulcro, 
prolungazione ilell 1 avvallaiucnli- ile] lago Tilicaea , si rai<,m:inir.,oli) 
per lanli rispetti , è quella che deve appellarsi il TH.it Umifera- 
Occidentale. E" si può dice gencralinonl,: elio mi levo della popola-, 
/ione ili questa repubblica vive in cu ni rade il cui livello e più allo di 
quasi tulle le umiliane di Impipa: e temisi al ilissnpra della linea elio 
neirAiuerica-Setfontiiomilo segna il onnlim: me cessa ogni vejcta/.ione 
a paridi di latitudine. Come diremmo ~ ,pr;, . i iurlmajmiue" eucralu 
del suola porta quasi il lutale delle acquo clic irrigami la Itoli vin a 
versarsi nell'Oceano- Aliali lieo, per due granili Illuni , lAmazznnc il 
Rio de la Piata. Altri fiumi ili gran lunga inimici, aliiuenlanu il vasto 
avvallamentu interno del Iago Tilioaca; il Desnguailero . come lo in- 
dica il suo nome, ne è la sola uscita ; e dopo aver traversala la gran 

valle longitudinale dello slesso u e. si porne ,„■,• svaporazimm in 

mezzo al suolo uiiiriatlfero elio forma la parto bassa della provinuia, 
ili Girangas. L'augusta -trisoi:i uiar-itllma elio la repubblica ìio-sieilu 
lungo il tlramU'-l loca mi imo offre clic alcune picciolo riviere, perdute 
per cosi dire in mezza, alle aride sabbie del dc-erlo d'Alacama. incor- 
dando ciò che abbiamo dello alla pagina 'i!4 ifliorno al curai),. 
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6 II' DEMRfOOra DELL'lMEHICt; 

dell'Amatone e del Rio de la Piata, non ci rimane più , secondo il 
nostro disegno, che accennare i principati affluenti di que' due grandi 
Santi ohe bagnano il territorio della Bolivia. 

L'AumoHE, il cui braccio principale nominalo Beni o Patio prendo ori- 
cine nelle montagne nevose a tramontana della città di La-Pai, pel I ormate 
di Choqueapo; il Beni traversa la provincia dì La-Pai, ove taglia la cordi- 
glieri Orientale appio della montagna d'illimani; li suoi principali affluenti 
ni territorio della repubblica sono le riviere di Manin, di Coreico e 
di Tipuani. Viene appresso la Madeira, che k il più grande degli 
affluenti dell'Amamene; esso e formato dalla giunzione della Marmare 
con U Guaport; la Marmore, il cui braccio principale, conosciuto sotto il- 
le di Rio-Grande e pili basso di Guapahi o Guapaii, bagna gli 
timenti di Cochabamba e di Santa-Crui, e traversa le vaste solitudini 
percorrono i Mojos; questa grande riviera riceve a destra il Parapìli, 
ii corso del quale è ancora poco noto ; il Parapiti , dopo irrigato lo spar- 
timento di Chuquisaca e traversata la laguna di Ubai, prende il nome di 
■S'ara; e con questo nome passa per lo paese dei Moxos. 

li Rio DE La PtaTA riceve a destra del suo braccio principale, nominali! 
Pira**., il Paraguay, al quale il Pilcomayo e il' Rio- Grande o 
Vtrm tjo portano il tributo delle loro acque ; nuest" uliimo traversa il 
distretto di Tanja ; l'altro prende orìgine nel pendio orientale delle Ande 
nella provincia di Potosi e, dopo averla traversata da ponente a levante, 
entra nelle solitudini del Grau-Chaco, vasto paese riguardato come parte- 
dei territorio della Confedera lione del Rio de la Piata : it Pilcoraajo e in- 
grossato a sinistra da due grandi riviere, la Paspaya, all' avvallamento della 
quale appartiene la citta off Potosi, e il Cacìiamayo, uno degli affluenti del 
quale ha la sorgente presso La-Pleti ™ 



r 



e e TOPOfiBATiA. Il territorio di questa repubblica, 
staccato nel 1778 dal vice-reame del Perù per far parte del nuovo 
vice-reame del Rio de la Piata, segui la sorte di quest'ultima, gol- 
levandosi più volte contro gli Spaglinoli. Liberata dal giogo di questi 
ultimi per la vittoria riportata dal generale colombiano Sucre ad 
Ayacucho il 10 decerabre 1R24 , il congresso radunalo a Cbuquisaca 
dichiarò l' indipendenza della repubblica il 6 agosto 1823. Alcuni 
giorni dopo, esso decretò che la repubblica dovesse preudere il nome 
di Bolivia, a onore di Bolìvar, elle tanto avea contribuito alla sua 
indipendenza , e che si avesse a fondare una città che portasse il 
nome di Sucre, a onore del vincitore d'Ayacucbo; questa città debbe 
essere per l'avvenire la capitale della repubblica; ma finché non ù fon- 
dala, Charcaso sia Chuquisaca fu dichiarata capitale dello stato. Tutta la 
repubblica è divisa in 6 sp a riunenti, suddivisi in provincie edistretli. La 
tavola seguente offre le divisioni presenti della repubblica. Noi la dob- 
biamo alla cortesia di Pendand che volle inoltre ajutarci de' suoi con- 
sigli e riempire in parte i vuoti che ancora trovansi nella descrizione 
di questa regione si poco conosciuta, benché una delle più importanti 
dì tutto il mondo. Si pose la provincia di Tarija in fin della tavola,, 
perchè non fu ancora riunito a veruno do' suoi spartimenli. Questa 
provinei», staccata nel 1809 dall'Alto -Perù per essere riunita a quella 
di Saba , si dislaccò pure da questa per riunirsi alla repubblica Coli-; 
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semhblicjL ni holiviì; 6t3 
vìann ; qnoslfl scparariono diede origine a forti doglianze per parie del 
governo di Buenos- Ayrcs. Si separò pure dallo spartimento del Potoai 
la provincia di Lamai-, sl'cuiuIh Io più rumili noimc, I vasti paesi dei 
Moxos e dai Ciiiquitos, elle formano lo duo provi nulo di tal nome nello 
spariimcnlo dì Santa-Cruz , sono compi ^li di mì^iuui fondala dai Ge- 
suiti prima della loro vociata noi 1730 ; alcune nrdo nomadi sono 
selvagge e eoiist'i-vau» In lum indipendenza ; mi gran numero d'essi, 
^invertiti al erisliancsimo, vivono udii' i fulili t; mi.-, ioni. 



Oicquiucà Chi'ouisica (ta-Plala, Charcajl; Lamina; Cinti; 

Jamp-rari; Ti-piia. 

Li-Pài La-Pai d'Ajacuc ho ( Nueslra-Sefjnori de 

La-Pai) i rinWincfi (Tiagmnacn) ; l' itala 
di Tilicaca; Serata (Zanna); &lmuna\ 

Ornato Oruro; Caracollo; Paria; Cerenqal. 

Piiosi Potnii; Porco; Cattarla; CharanU. 

Craui.HM Cochaimnh» ; Mizqua; Top-icari; Jrrft 

S.bh-Cbih de HtSkiuii Smli-Cri.. de Li - Sierra (S. Lottneo 

de la Frontera). I Pani Monoi e dei 

| ChiqllitBl. 

Purnin. n T.aui Tariji. 

Fammeli. DI LlUi l'ue rio - de- Lamir (Cobija r> Cebijs), ^Ifl. 

Cuequimcà o Chàucàs, delta pure La-Pljta , situata presso la sor- 
gente d'ano degli affluenti del Cachimayo, all'allena di 2,8*4 metri 
sopra il livello del mare, in una pianura che forma il dirortia aquarum 

' Rio-Grande e dot Parogoai , e circondata di ridenti o ben coltivala 
campagne E-ìì è piuttosto beo fabbricala ed una delle citta più stv* 
licite d'America, essendo stala fondata nel 133K sull'area dell' ma- 
lica citta peruviana di Chuqu&arH, nome rbe essa cangio poscia fu 
quello di La- Piata , per ragione d'una ricca miniera di argento 
ohe gli Spagnuoli discoprirono nella sua vicioania. fra t suoi edilìzi! 
nomineremo snln la fatledrnle , la fabbrica del allupo, molti roncrnlì 
e il pulo;;o del «vcmw. Cbnmiisoca è sedo di un arrivtacoso , ed 
oltre al coltrtjio possiede un' untVertttdi che, merco della tranquillila 
di cui godeva questa cittì, era pure frequentala dalla gioventù dì 
lutto il vice-reame. Si afferma che la sua biblioteca è una delle più 
ricche dell 'America-Meridional e. Si fa di 19,000 abitanti la sua pò- 



Nello SPARTI MENTO DI LA-PAZ: Li-Fu d'AyiCucho, citta ■ laureto 
grande e vescovile, a cui Pendami altribuiire j 0,000 abil.; e simaia in unii 
«allo prc.fdddn scalala dnl loi'roule di Conueapn, possiede un collegio ed è 
In J"ii Qorenle della repubblica. Il livella del suola su cui l'inni li*, euendir 
a 5.717 m °lri di sopra del mare, supera in alleila le più alte cime dei 
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6*4 wscmiiOHB dell' iiuericI: 

.Tireiiui. Lungi alcune miglia « IcvauLu-scirocco di questa tini suinalmi! 
V,-,.,,,//, .fi ! I i, ■:]„: è la più ali,. ninMagn.i .-isu.-i.tM , li luti., il 
Niiiitu-Mum!'. ili.i». il nnv.. .li ^l.ì.ìIii. 1 j.iiii:.i:i.iti-, vill.i -, siiualo i.rcsso 
il lago .li 'liticar,,; i 'rddirc nel pai,,: p,:,- l„ ,„i,„. du. lu ,1, iwltiuo; 0 
fouo gli «valili dui n. ..ni]]. it-nli lii-iiiiteidii t't'i Ili ila un popolo anteriore al 
dominio ili-pi! luca, iù-i-u ri i, U :il „„„{„ „.. (larcilms,, citando Fedra 

de Cieca de Leon che gli uvea fiutiti, -fi piir mirabile capo-lavoro di 
i|uislu paesi: i: in. lu^in .. sia f,.m„/..i l.-iitii marni d' uomini, die h di 
Ùri'allclzr : 



'all.vj.n in-rc. libile, liti Indiani chi senilir., abbiano voluto 
natura uell.i costi uii.me di .pesiu ...cui.', ri a verdini posi- per Fondamenta 

grandi massi di [ le-u.^mi > rem -ni .ti, ]„■.- I*-.: ri-: ,p.o' ii,.uaugli.e,i 

tarmili soprappesi di imi. adi alti-i non ,-rd,;„iri i. i. -i illusero; ma Don 
fisi a ijual finu al.bii.uo latti. <|u.:.,t,. = 1 1 . [. . ■ i . ,: ì , , ,-ilifi/ii,. Il'altra parte, il. 
quanto latitali,., .li rpiiii, veder.msi due ninniti scolpili nel sasso, i quali 
aveiauu al..!, lunghi fin., t. tetra e ut. he. -mn iti rapi,, il min, logoro dal 
tempo, e impress,, ,lf;i secui della .aia ,i. tid.il.',, 0,, :i-..,.i aurora culo una 
mimali" n-s .. lungo, .. le . ni pici™ ciano si Brandi che non sì pelea com- 
prendere come i.ii ni iliin .ii. ta ili li - 1 : t -.-ti. 1 i 1-- . pm-tlib ò certo 

ni: cave, uè rocce, .luii.lt: -i.iiisi putii!.: c.-,ia:e i a/,- ,: -i smisurate pietre. 
Vi si vedevano pure in aititi parli indi.: co ir™ riunì straordinarie tra le 
rjuuti erituo (legno di ..... .'!■!■...■ imi.: limi. ili pul ii: eielle in vai li luoghi , ];< 

]iiii partii delle lindi ori, -a t.n.-.nà it.lerc e „„i, aviario ai .inaltro angoli 
che una sola piètra nella loro strutturo; «ciò rl.e v'era .1! pili maraviglia 
quasi lutto erano posato sopra pietre di e,r au.lei/.a iiiircliliilu; per. 
ti erano delle lune!. e Imi. a ,n> pud,, la...;!.,, .pendici « Ci di frante. 



.[..die polimero tagliarsi: pererrliu, ci 
..se iu.ij.-i.> .1. mani li.i.j.i pii. grandi p 



di esseru punta in opera. \h„ sta maniera .li e'.l.litii scivi' di esempio agli 
luca per costruire la mirali.!'! lui tema ih Cui. i, die al.lii.im descritta alta 
pagina 607 ■■■ Gairilais.. linee . :i_r. -ri.lu memorie rl.e di aveva 

bre'dl rinT n !o,ii,mVi,.,'j,a\i: ! nv.,,^'[i' i;'lV.MÙ,n":'.'. Yi'd ve^"3edK 
assai grandi , e li a jili alti ..... ccli/e ,11 i"i bra.d:, in quadralo , o di duu 
piani d'allcii.l. All'un de' lati di questa piazia buvd un,, sala lunga 4u nielli 
e larga 11, evala di public, cuiue sono eli appartamenti della casa del 
tuia a Ciuco. La piazza sopra delta, le imi. ad,,:, 1, sala , il pavimento, il 
lei lo, le parte i.,,|„. tulle di tilt ,„] ;.,v./ii .'hi' tu pnij,, e Udii, tu dalla rorrio. 
[a. miiradi, della corte l.a.,.:., ire braci, ( amie ) .ti y ,....je i ,a, ,: lieucliè il 
letto della sala sia .1. pietra, sembra peri, ri.,- si., ili pad,.,: il die .d'Indiani 

fecero cspreiiam ■ por [lui .-d„. : .-li,,,,- :.!:,■ I,,,„ nl.it,-, ..■„„;, rh'essi 

sudimi,, lirum-iro di padi.i. Li. pai... le ....... i! lao" dmr-.. Ii.„, ail una delle 

estru.uilà lidia unii adi:,, e i nativi cr.ali.liu . he iji.u.li .dili.ii si.1.0 iletlicati 

al creatore dell' iuuve.su. Ilavvl fola pr- ...... 1 p.at.iltà d'altre pietre posto 

m^oper», rappresentanti vari,- li^...- ini ,li ,| u i,ne, falle si al natu. 

iern bere, le allre sonn sedute , le altre ... piedi, ed aliro seinl.riDO voler 
passare un ruscello che. scorre traverso ijudl'ediliiin. Oltre a riù rejjgrmii 
statue che rappreseulauu do. in.; .■ finri. .1:1 clic liamiu al petto od al lionro 
oclie la tengono per lo lembo della veste, sema contami: multe altre d'u-jni 
loggia -. 

" I gigantusrlii mutui mei ili .li 't la jiiiiii.ro. .li..: P land, il quale ti viiilù 

Ji receuto, luflersero molli guasti dui tempo dell'Itici (Wcìlasio in poi. \j 



QlgitKod tt/Coogle 



. unnnfuc*, w solivi a.- CiS 1 

della ornili pesano do tonnellate, lo grandi polla elio erano Lulle d'un sul 
peno ili Irarhile , É gli uuurini massi sopra cui eiano posale; le graudi 
corti, di cui parla llarcilasso, esìstono il [resi, e sono quadrilateri collocali 

terno). Questi quadrilateri, elio hanno tio tese' 'di lungheria per ciascun 
loto, Sono loruiiili di enrinui peni di nnclute i- ili pietra grel-rolsn, B 
pajono essere slati ricupci li d'un iirrliilrnye, d'un fregio e d'altri ornamenti, 
Le scultura clie rimangono in pocliissiin.j numero sono assai grossolaue ed in 
hasso-rih'evo pero saliente, rappresentanti l'In. 1 :!, in- ri>ri|>li<.-. il sole Sotto 

lasso, si è die le acqua del l.i^' ili I uic,.ea ,. il.1l.! su.i ii irte mei idiuiiali? 
detta d' Unaninrca, le cui acqua Iroviivunsi in conlallo cuu le muraglia di 
questi monumenti or in Incanto anni . ne sono oggidì alquanto lontane, ed 
essi sono a ini) piedi al di sopra del Ilici In pnrs. ut e dell acque del lago.» 

In questo spaiLiiueiilu u.iiiiiueLciiui aurura e"U..U i. villaggio notabile pei" 
Il vieiuania del K evado di Sarala, dia è la pih alla montagna cono- 
sciuta ili lutln il AtMiW/OMi.'f ; l.i sua :iUe«.n, misurata dlauii da Pcolland, 
uuu è superala In lilLtn il liuli.tieiite dui globo se nini da alcuna pulita del- 
l' lliinal.-iva. i'.irn alcuni dati a cuul'crmaiiuiie rli quanto diciamo ; noi li to' 
filiamo dallo tavole dei punii culminanti dtdle ciiu[ui' parli del mondo date 

cump"à^unÌ°Ì.'riU..!//.' del .Ve.-,',,,',.' „','' »„, e di "i,.|(* le,,'; .'|u,-ll. -lei 

,V,vn,/., inilu::r„n, di del (V.mrrWu:,.. .11 !.. :>:«.-. del Mia u/ari. 

sui conlini del UuiHau, ili vince' del Hhawiila^ii, sul evi, lini del Nepal, di 
.i."mii; del Dinwil.-ii . uln e ., II HI.u:,l..va . di .lei M.micMurin , nel 

Canllj.imW . il piii alto punto misura tu dell'Affrica, di ?,tHXi;del Mante- 
Ihnmn, la pili alili montagna di Luriiji.i di -l,\'n>; di }f,iitun-lam, neil'ìsolii 
di llawahii. puulii enloiiuanle ruia.scinlo di tutta l'ilreauin, di Ag- 
uiunucrcmu pine l'Indetta di TllltAlM percliè d'i il mirile al lago che au- 
bìnm descriuo illn^png. 4m> « ^erebè in questa, isolclla ^ SJanco-Carieo 

di lamine d'oro. Essi accorrevano ogni anno da tutte le parti dell'impero 
ìicr piiiiurlariri ricclie oilérla d'oro , d'areè.ntu e di pietre line; vi si cele- 
brava,,., ed. nllm ili- in quel!., di' Ci/rai. Il p.d.i: Illa*- Valeva rae- 
oonLa che all' armo degli Spaglinoli gli aiutanti gettarono tutte quelle 
immense neelieile nel Ugo; e ;.i a.s.urui.i die i-ce^oti.-i ancora le rome di 
quel celebre tempio. 

Hello SPA UT I MENTO IV UMIIIO: OwjBO , piccola cillà non lungi dal 
Dcsasiiadtrn, impiirlaule per le minìrre lì'ar^-ntf ile] suo distretto ; Ta SU» 
pnnol è slimala da .] a fh,<i. nj alni. Muest.i .e-ume ,i putreblie chiamare iL 
Tibrl J(irEmi</crt.-OicidMtàIe. 

Nello SPARTI SI l£NTO DI POTOS1: Pi itosi, grande città assai scaduta, 
non lungi dal Dcsagiindoro, a pie del Cene di Poi.isi , rinomalo per la 
straordinaria quantità di argento che dal i:ijj liuti ai di nostri fu ricavala 

incschiun apparenta. Ila un co/ligio ed una cerni, ove si coniò euurmo 
quantità di piastre. Poi. 'si è una dell* citili più ntu ild mondo; la suo. 
piaija maggiore essendo a 4...0B metri iil ili sopra del livello del maro e hi 
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sua parte più alta a 4, ititi, Di risulla i 
allena ebe il picco di JunR-Frau , un 
miniere, a cui Putrisi dm- la sua eelelu-ità. Inumisi nel (.Vito di Foiosi, che 
è icavalo da lutlc le parti. La i>?L-ui>nitiir,i , nnnilnata dappoi Ccnteiio, la 
miniera drllVislucvi.j, la Kiai i- la Mntditla sono le .mauro i. liniere pr in. 
cipali. Inoltro, secondo il Gaia de j 

oratisi Fatte lino a quel tempo più di cinque mila aperture, delle quali 
poche furono quelle in cui si lavurii; in iptel medesimo anno vi erano in 
tutto .17 Inolili in cui si lavorai ii. Sc.-oiidu i.i ni-iUi.i ili l 'elitlalld. la cima di 
questa Camusa muiilaet letallileia di/UV essere .li metri, e 11 più alto 

nogralia c ne' libri 



ripetuti pure da alen .nirali.u. I.ii nniutagua_ di I 

dalla sua scoperta nel l'i.jj lino ai ili nostri, una unissi dm-genio equiva. 
lente a 5,7^0 milioni di lire lorncsi. In qiii'siu calcola Ini uno rigettale le 
es.-ora.'.iiitli ili .Siitnloval, 1 lui stimava il ni ellili In de- li undici anni dal i5,|a 
al 1 555, ne' quali unii si Imma, iloc irnienti oll'ni.ili. tini. .-iH'enonnE somma 
di (ii.-i milioni di piastre.. 1. 7Q.ooo,OQO di marchi, il che fa a termine an- 
nuale medie ró^-.'H.uini i-i.istiv, equivalente a (j.iifili.rino marcili. -Questo 
rimi lamento, alenine.,! lluml.old:, sii .ordinario sema dubbio, non olire però 

ioli e più 
ricchelia 

-elative. Fumo un giurilo |iiiiraiiiin smpt ii si, nel centro del- 
I Alinea, mi>]na^iit- che per L'abbondanza di metalli preziosi saranno alle 

( air.! lei iure i iii elio queste soma ora ali.: utaime d'Kiiriiju. La miniera di 

Valem-iaiia riunisci: aiiminluieute ila set ri sette volte più argento che tutu 
la Sassonia, e il solo Glene di Guanai nato, lavoralo in tutta lama lunghezza, 
potrebbe lommiuisti -al e ugni illuni piii di (Ine milioni di marcili d'argento. 
Abbìam dello più sopra die dal Illuni- di Vi-m-Kegm ili ^ombrerete si 
astrassero, gin- una estensione di 5o metri, in cinque mesi, più di 700,000 
marcili. Se si pon mente alle massi: d' argento natii. 1 , rosso e sull'ureo, 
scoperte al di nojlri ad lluaulajavn. al Perii, rnuie pure a llntirpilas, e a 
Real del Monte, nel Messico, si comprende qual prodigiosa munitila d'ar- 
gento può- somministrare un covo di terra matrice nello Cordigliere delle 



n l'ai 



.a quan 



undici anni e quella ebe mi l",i riihiannire il 
le-tìna.iiian/ii di Sainlmal. uri si i' la cimlraildiiionc che trovai 
leslininuiaiua ed alice Kmiibe limili,-.- Ii-.i,.il,ulill, dopi, ine, 
melili, riduce il prodotto ili questi 1111, liei ai,,,! a ,f, miliuul di 1 

riunite danno un totale di 10^,756,594 n 
avverte rlie, SL'cundo ricerebo lundata sopì 

ili-ll'Alto-l'eiii, lai-genio delle quali l":i r, minto .1 im[iiei|.itn a ramini i diritti 
di regalia a l'olnsi. produssero in argento Uii i.i.ia.ful piastre l'orli. Dalla 
seconda mctil del nMil secoli', dire llimibvLLt, U uv.-iila-uj l'arni general. 
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mente da 3 ■ joo.ooo marchi, e quello prodotto è lenza dubbio abbastanza 
notabile ancora, perchè non si debba dire con Robertson, il celebre autore 
della storia d'America, the le miniere di Potosi non portano più la spesa di 
essere scavate. Alla nag. 565 abbiara veduto qua! ordine distinto esso 
occupano ancora fra i più ricchi scavamenti argentiferi del mando. Egli è 
difficile, dice un celebre geografa, metter d'accordo gli autori intorno alla 
popolazione di Potosi; gli uni le attribuiscono soli 5o,ooo abit.; Helro, il 
dotto mineralogo tedesco, che vi dimorò più anni, afferma che essa ne con- 
tiene 100,000. Aggiungeremo che' verso il principio del Xvii secolo nel tempo 
del suo massimo splendore, stimami di 160,000 abit. la sua popò!,, e che 
va ceoso fatto nel 1026 ridusse, secondo il Pentland, a 90,000. 

Lipez, capo-luogo della provincia dello stesso nome. Poaco, piccola cittì, 
stata già importante per le sue miniere d'argento. Cobtja, poc'anzi ancora 
meschino villaggio situato in mezzo al deserto di Atacama. Divenne una pic- 
cola città alquanto bella e fiorente, e lo deve alla franchigia del suo porto, 
dichiarata dal governo, il quale cangiò il suo nome in quello di Pcerto. 
LaMab. Si aprirono atrade ad agevolare le sue relazioni mercantili con 
l'interno, di cui diventò il luogo di deposito. Per mala sorte, tutti gl'in, 
coraggiamenti largiti a questo parla unico della Bolivia, nou poterono sup- 
plire il bisogno d'acqua dolce che gli manca quasi del tutto, il che non 
lascerà troppo crescere la sua popolazione e importanza, se pure il governo 
non voglia aprire a sue spese malti pozzi artesiani ; la loro felicissima riu- 
scita ìu altri hjoghi, condannali dalla natura ad un'estrema sterilità, e con* 
vertiti dappoi in fertili terreni , rimedierà lenza dubbio In parte , se non 
in tutto, a questo grave inconveniente. 

Hello SPARTI MENTO DI C0C11ABAMBA,: Cochmahm, cittì grande 
anzi cita no, circondala di fertili campagne e piuttosto ben coltivate, stimasi 
di 30,000 il nomerò de' suoi abit. MtiijUE, piccola città, in un paese fertile, 
benché mal lana." , 

Nello SPAHT1MENTO DI SANTA-CRUZ : Sama-Cuez de !,* Siirm, 
piccola diti vescovile, mal fabbricata, in meno ad una immensi pianura; 
stimasi di g.ooo abit- la sua popolazione. - Si a nella vasta prov incili dti 
Cliìquitos, che d'Orbigli; ha corsa, che questo dotto trovo se non in lutto 
il suo splendore passato, almeno intatto ancora nelle sue forme e ne' suoi 
caratteri primitivi il governo statovi fondato dai Gesuiti, governo ancora 
ignolo ed assai male apprezzato, non ostante lutti gli scritti de' quali fu ar- 
gomento, e che seppe, con una pazienza difficile a concepire, unire e legare 
in 10 villaggi, sotto le medesime leggi e sotto l'impero di un idioma iden- 
tico, 17 jiopali assai distinti, c parlanti ciascuno una lingua differente Nel 
meiio di cotali vaste foreste e sulle rive di un gran fiume ignolo ai geografi 
prima del viaggio d'Qrbiguy, vive la nazione dei ftarorm , la quale, al 

franca e leale, e co? semplici costumi de' primi tempi, il sogno poelujo del- 
l'età dell'oro. Nell'immensa provincia dei Max 01, si differente da snella 
dei Cùlnuilos pei 1 le sue terre all'intuito piane ed in parte inondate da un 
dedalo eli riviere, vivono, dice d'Orbigny, divisi in dieci nazioni distinte e 
parlanti lingue diverse, popoli tulli navigatori, i quali conoscono a puntino 
1 piii lievi giri de' loro canali, ogni di corsi da loro su luDgha piroghe for» 
mate di un solo tronca d'albero. 



OigiiizM &y Google 



r.i:i'i miLicA bel CÒIlV 

s ast a gnomica. Zoiigidirìme oceiricnlafe, tra 73° a 
77", comprendendovi l'arcipelago di Cbiloo. Latitudine australe, tra 



ria e l'arcipelago di Clionaa che ne fa parte. A jiontnlf, il Grande- 
Oceano. 

fiumi. La posizione ilclln Ande, che lasciano poco spazio Ira 
èsse e la costa rende mollo breve il corso di tutti i numerosi fiumi 
che irrigano il territorio di questa repubblica. Tulle le suo correnti 
vanno a versarsi nel Gran de -Oceano. La tavola seguente offro il 
corso de' principali andando da tramontana a oslro, 

11 Salido, che noi meniioniaroo solo perche, sogna il confine tra quello 
slato e la repubblica di Bolivia. 

Il CoìIapo, l'Unisco e ii CoQUihbO, che bagnano lo città del loro nome. 

II LjXAM, il QWIXOTk , detio pure AcoScaqu.1 , e il Mitro, che In. 
guano la parte centrale del Chili; il Maypo t notabile pi* I* su* gnu do 
rapidità, c perché riceve il Mnpoeho, che passa per Santiagoi il QUII» 
Lori, perche si traversa il suo ■vvallameulo per andare ila Hendoza « 

Il Maule e il Binilo che sì possono riguardare Come ì principali fiumi 
di questo stato, essendo navigabili per la muti in circa rivi turo carso. Av- 
vertiremo che il Jiim.K fu pur . [uni .-ji e [cni|,.) ìiniile mrrUìniinlr grande 
impera dcll'Incn, c che alla sua foca s'innalia una smisurata roccia, la cui 
forma straordinaria L l'rru iiniiiiiiai-e thian. Il Hirjniu separa il Chili prc~ 
prìaniimle dello dall'Araucania, che e ancora indipendente. 

Il Culuu, die irriga la parte del Chili compresa tra il Slaole 0 il lìio- 
hio. Esso ha la surgeule appiè del l'immenso vulcano dal suo nume e passa 
presso la cittì di Chillun. 

UCaulkn, il Tolikn e il Vii, invìi traversano l'Araucania; il primo i 
notabile per la sua grande profondila; V ultimo bagna la fraiione di quel 
paese che forma li provincia di Veldimi il Calla-Calla mesce le sue 
acque con la Vaiamo. 

DIVISIONE e TOFoc&AriA. Le repubblica del Chili corrispondo 
all'antica capitaneria generale di questo nome. Dnpo molli cangiamenti 
nelle sue divisioni 'amministrative prodotti itali 'ambizione dì alcuni 
capi e delle variò sorti della guerra dell' indipendenza, rjuesto stato 
dal 1838 in poi è diviso in otto provincie suddivise in distretti. H ter- 
ritorio della repubblica non è continuo, ma interro Ilo dalla parta del- 
l'Araucania che è occupata dagli Araucani ; tutto ciò che rimano a 
ostro di questa contrada non consiste elio in alcuni stabilimenti iso- 
lati e ndl' Arcipelago ili Chilc-e. Avvertiremo c ]i B ji governo del 
Chili richiama il suo diritto sulle due isole deserto di Juvtm-Fer- 
nwdez, o di Mas-a-Fucra ; due Auglo- Americani e sei Taiiiani si 



unnucl del ranit Sif> 
erano Stanziar! diami nella prima. Ecco la tavola «felle divisioni am- 
miuis tralive di questa repubblica. 



Colcumu . 



Sàhtugo, situata sulla sinistra riva del Mapocbo o sia Topocalma, 
in una vasta pianura circoscritta a levante dalle Cordigliere e a po- 
nente da colline , e in un clima delizioso , vantaggio eli' essa devo 
alla elevazione de! snob. Questa citili r divKa in piazzi; qiiiulraH;, 
clic seno in lutto 130, compresivi i subliurghi. I quadrati sono se- 
gnali dalle contrade, ina molti non sono ancora terminati, non 
avendo il numero di caso necessario pel loro compimento. Nel centro 
trovasi una vasta piazza quadrala, cinta dai principali edilìzii e ornata 
d'una bella fontana. Santiago possiede molti edili «il ragguardevoli. 
Ira i quali nomineremo: la ifccn, che si reputa il più bello; essa 1 
gaivi^ia pei- ek'^iiu» con qualunque altro edilizio di tal genere 
in'U'AuuTira-lt^iàimialo, ed è pari a molli edifiiii di questa fatla in 
Europa non ostante i difetti della sua arcui tei tura ; la sua costru- 
zione costò qua»! on milione di piastre; il pn/nrio del governo in cui 
risedeva prima il capitano -geacridr; esso à vastissimo , ma non an- 
cora terminato; lo stesso è. a dirsi della cattedrali!, ano dei più 
grandi tempii del l'America-Meridio naie. Vuoisi pure far menzione' 
del bel ponte che traversa il Mapoelio e dei lamajar , o sìa argine. 
Quest'animo è formato di due muri di mattoni, il cui interno è pieno 
di terra ; è lungo duo miglia ; sopV osso formossi un passeggio al 
quale si arriva per gradini. Vuoisi notare die questa città i; molto 
soggetta ai terremoti ;. quello dui 1824 e massime quello del 1829 le 
fin-uno asiiii dannosi. È sede di un vescovo e possiede parecchi lelte- 
rariì istillili , di i:ui i prini-ipali fono : 1' /binilo che si può riguardare, 
camVunmrsìtà di questo stato; il co%io di Siut-Giatouto e il ficee ; 



; Palparaiie; SéJUa Cruz; Mclip.lU, 

■»o (Sjn-j^.i.L-u^e^i, fatiti 

■ ; '!■. .:■■!: i V Cl :.i Un.', di "1" [lini a ; 

,,.,); i„.«.m.mc a . ■ 

(.S.,n-,'.'!ipe sl-ltr.l. Villa-Vie)» 



6ao cescriiiokb dell'amgrtcI: 

! due collegi per le donzelle, e la biblioteca nazionale. Nel J8!6 vi si 
ji ubi ili cavano 10 giornali. Siala giù residenza del capi la n-gen arala ed 
oggidì rupi tale delia repubblica, dimora ordinaria del presidente del tri- 
bunale supremo e di tutte le autorità superiori dello sialo, questa città 
prese da alcuni anni in qua grande incremento. Non si può stimare 
esattamente la sua popolazione; ma crediamo che ben sì possa, senza 
tema di errore , farla più di 53,000 abit. Cotale stima che noi face- 
vamo nel 1832, non ostanle le note critiche che ci furono indiritte sulla 
sua esagerazione, trovasi essere minore di quelle di due dotti viaggia- 
tori, i quali in appresso visitarono questa parte dell'America; per- 
ciocché Pceppig la porla a 60,000 abit. , e Meven a 65,678 ; questo 
ultimo avverte che si fatto numero è il risultamento del censo del 4830. 

Ecco L'altro città più ragguardevoli; 

Neil» PROVINCIA DI SANTIAGO; ValmhaTSO, bella città, cheli poi 
riguardare come novellamente fabbricala, perche la sua popolazione che 
prima della rivoluzione non era più di 5,ooo abitanti, era cresciuta , verso 
il line del iSafi, fino a 20,000- Nel breve spaio di alcuni suoi essa divenne 
una delie principali piane mercantili del mare del Sud. Più di 3,000 stra. 
uicri vi it sono stanziati; in quel tempo essa possedevi n vascelli mer- 
cantili, o poco meno, che quasi tolti vi erano stali costruiti. Neil' edilizio 
dello spedale di Sau-Juan-du-Dios , stabilimento che fu trasferito ne' sob- 
borghi , si fondò una scuola alia tancatter ; aliti letterari! iilituti Furono 
fondali in altri luoghi; ed e questa la città in cu), l'anno 1811, si fondò 
la prima tipografia del Chili , c fin dall'anno iSia >i si pubblico it prima 
giornale, l'Aurora del Citili/ nel 1816 trai] vi ri t;i.-irnaìi. Il siili liei porlo, 
di facile entrala , è al sicuro da tutti i tenti , eccello quello di tramontana, 
che soffia con violenza d' inverno; esso è difeso da tre forti e da una bai- 
leria a fior d'acqua; la cittadella, che si cominciò a costruire sur una 
eminenza e secondo un disegno vastissimo, non è ancora terminala e non 
Io sarà iorse per lungo lempo, perche somme Iroppo gravose si richieggono 
a tale obbietta. Durante le ultimo turbolenze che agitarono questa repub- 
blica , Valparaiso fu lede del governo centrale. Una bella strada congiunse 
questa città con Santiago. 

Nella PROVINCIA D' A1IONCAGDA : San-Feiipe , piccola città , dia 
quale si attribuiscono 8,000 abit.; Lingua e Petorci, piccolissime, ma 
imporUoli per le loro miniere d'ori; Quillota, per le miniere di rame, 
che scavami nel suo distretto, c che ci reputano oggidì lo più ricche del 

chjm- ,;„■ ,. ■ , -. 

Nella PROVINCIA DI COQDIMRO: CoQulmo, piccola cittì', impor- 
tante pel suo porlo, pel commercio, e per la popolaziooe, che si oflerma 
essere ancora di 11,000 abit., non ostarne le perdile da lei sonerie pei 
terremoti del 1S1O e del iBai. HlMsr.o, picei olissi ma ma importante pel 
suo porto e per la miniera d'argento, che trovasi nel suo distretto. Sas- 
Fkamìiscd di: 11 Sci.ya 11 Corni li, per le rircliu miniere di rame scavate 
ne' loro distretti. Alla disianza di l5 a fio miglia ■ scirocco dì Copiapo 
trovami : Fucate Chan ardilo, il Pan /TJiucar Pelacai ed altri 
di mediocre altezza notabili , per le ricche minisrr d" argento cho 
" che si scavano sin dal iB5t, tempo della loro scoperta. 
Nella PROVINCIA DI COLCHAGOA: Sah-FehKiikdq, piccola cittì. 
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rapa-luogo della prò fin eia ; Ccnica , piccolissima ma importante per la 
sua riera miniera d'urn; Tm:i. pile' :iim l.i popolala dclL prariucin, 
ft quasi guaito distrutta dal icrrcmulo del i8j5. 

Nella PROVINCIA DI CONCEPCION (Concezione): Là CONCEZIONE, 
citta irrcgolarnn Mr liilil niiMla jiii'ssii li li.ic iltl Mioìjìn. nin !» gran parte 
illirici n liliali .-Waili^ui. I L;il(!iTÌi:i , i ili ipir'Sla rimimi!! Iwilii-nsn , riroiillrind-j 
AMm turbòleme che agitavano il Chili, vi penetrarono nel iSa5, e ne de- 
vastarono piii ciLuii-L i i-i i. fissa rtimiiiriiiva a ri farsi ili qui!' danni, e slimnvaai 
Lii.'i l;r su :i nonolniionc di circa a lOtìlll ali., .. L L.m iiinrnl,. il LtmLii..' Iti-rum ulu 
.S-i . ott f- < .. ii,._.._ \ ...i.. .1: ..- . J: 



Nella PROVINCIA DI YALDIViA : Yaì.eiua, piccola città, imporlnnie 
per le lorlìfiCDiioni e pel magnifico porlo, riputalo Tra i più belli di America; 

Nello PROVINCIA 1)1 GduXOB) composta dell'arcipelago di questo 



i posizione ASTRONOMICA. Longitudine occidentale, tra 96° e 
61°. Indìudine muti-afe, tra 30° c 28°. 

cosimi. A tramontana , la repubblica ili Bolivia c l'impero del 
Brasile. A levante, l' impero del Brasile. A astro, la confederazione 
del Rio de la Piala. A ponente, il vasto paese del Gran-Cliaco, occu- 
pato dagli indigeni indipendenti, c riguardalo come parie integrante 
del territorio della confederazione del Ria de la Piata. 

fiumi. Il Paiuma , propriamente dello, e il Paraguaì, suo af- 
fluente a destra, sono le principali correnti di questo slato. Abbiamo 
giii veduto alla pag. 't 15' ebe il primo è il braccio principale dei gran 
liume chiamalo Li Piata. 

Divisione e topografi*. Fin al 1808, tempo in cui cominciarono 
le turbolenze dell' Amerlca-Hej^antleSptgnuola, questo stalo formava, 
sotto il nome di Paragutti, una delle granili provi ne ie del vice-reame di 
I.a-PIata. Il celebre dot. Francia seppe profittare dì tullele favorevoli oc- 
casioni che gli offerivano gli avvenimenti per occupar l'autor Uà suprema. 
Un rdici^inu! cijiii cru'iinii i suui disegni, e qtiest'uomo straordinario 
è da più anni investito della più assoluta autorità, la quale esercita sotto 
il titolo di dittatore. Vuoisi aggiungere che già da alcuni anni l'entrata 
in quello stato ó chiusa a lutti gli stranieri senza eccezione, sotto pena 
di essere ritenuti prigioni. Tutto il paese i> diviso in una ventina di 
circoli; le missioni, a destra del Parano, sono amministrate d'un modo 
particolare, e formano distretti a parie. 
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DITTATOItATO DEL l'A. BACIMI. 
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Ecco tedila principali: 

Assenzio™ (Asuncion), sulla sinistra riva del Para|?u»i, cilli irre- 
golarmente fabbricata , con contraile tortuose ed ineguali ; essa è es- 
pilale dello sialo e la residema ordinaria del dittatore. 11 palazzo a, 
per meglio dire il grandi; allerto in ebe egli dimora è un edilizio co- 
struito dai (Usuili [loco tempo prima della loro cacciala e desiniate da 
essi ad albergo di ritiro pe' laici; il dottor Francia lo fece ristorare, 
gii diede un'esterna apparenza elegante secondo quel paese, e lo isoli 
do ogni latn per Beno di larghe contrade. I nuovi atlnggiamenti utili- 
tari ; il Mmftutrft) e 11 palazzo dei vescovo, sono gli altri edifìzii più no- 
tabili. He'dinlorni trovasi un gran quartiere, die Francia fece costruirò 
per la cavalleria e dove es-o dimeni pt:i- lutti quei iijl'~ì die non risiedi; 
all'Assunzione. Non' si conosce esattamente la popolazione di questa 
città; ma pare cita possa essere di circa a 19,000 abitanti. 

L'alire città principali sono: TtVEGO, fondata dal dilla! ore nelle lolitu- 

soue che gli dispiacionu, e per radrenare i llb.ivas ?n di pendami ; Vill/l- 
Reul-DE-Concipituv. Vi.ir ni, ii.it' r \'JI l:i-ilt:-S:jij- 1 V<lrt: ). N'LE:.im:ru (\ jIU- 
del-Pilnr), ViLi.i-UiCi e Ciucce ò y , tulli cnpi-luoslii dei ri. celi dillo 
slesso nomu ; nell'ultima viveva il famoso e crudele Artrgai , pensionato dal 
dittatore j esso vi mori nel 1816. Nel territorio della Murali Irovui Ytìpo*. 
importante per la dogana che vi Tu stabilita. La popolazione di lutti questi 
luoghi ì assai poca; quella di Villa-Rica , che è la più numerosa, giunge 
appena a $,<KIO a hit. ; ne" dinloi-ni .li «uesla ritta si Ih la pili copiosa riculla 
dell' erba dulia di Pam/piai o sta male, apezio di té, sì ricercato in quasi 
mila l'America-Meridionale. 



CONFEDERAXtOXE DEL RIO DE L\ 'PIATA. 

posizione ASTRONOMICA, longitudine occulenlah, tra 59° e 
72'. l.aliliKÌnu: uti.-iirith' , ti 1 ,' ~2f>' e ìt°. Si esi:Ìii?ero da questi calcoli 
Il distretto di Tarija, tutta la Patagonia e l'arcipelago delle -Maluine. 

confini. A tramontana, la repubblica di Bolivia. A levante, il 
dittatorato dei Paragli»! , la repùbblica orientale dell' Eraguat e l'O- 
ceano- Atlantico. A ostro, l' Oreaiiti-A tinnì irò c la Patagonia. A po- 
nente, la Patagonia e le repubbliche del Chili e di Bolivia. 

fiumi, (illusi tutti i fiumi di questa vasta confederazione si versano 
ncll' Oceano- Atlantico. Noi nomineremo ì principali, rimandando il 
lettore pei particolari del Rio de la Piata alla pagina til 3, ed agli arti- 
coli fiumi degii slati, il cui territorio appartieni: all' avvallamento di 
questo gran fiume. 

II Rio DE U Pula, il cui braccio principale, nominato PjtMM, viene 
dal lirasdc, bagna Corrientes, Sania-Fe, ltaTada, Buenos- A yres eBarragan. 
Emo riceve a destra: 11 Para-mai, che e ingrossalo dot Pilcomayo e il 
Bio-Grande a Vcmr.j,,-. nimsti dui; :,il]m:i,i ti:n«i>nu dalla repubblica di Bo- 
livia e traversano il v.'utu territorio del tlran-Cham occupalo da selvaggi 
indipendenti; il Rio-Grande riceve pur esso parecchi affluenti a destrai 
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metti al lìmi bagnino gli stili di Jujuy e di Siila; quello die e nominitd 

San-Salnirlar o Rio-Grande de Jujuy, sembro essere il principale. Il PartrM 
riceve poscia, il Salado, tosi nominati) pai sapore salato delle sue acque; 
il suo corso non è ancora l>en conosciuto; pare che sìa appellato Calcagni 
velia parie superiore del ino avvallamento, e più a liasso Guachipe a 
Huapiche; traversa gli stati di Salta, di Turuman e di Santa-Fe. Non it 
conosce meglio li corso del Saladino a Rio-Quinto, che secondo le 

Parana; onesta correrle bagna gli stali di San-Juau de la Froutcra, di San- 
Luii de la Punta, di Curduva e di Buenos-Ayres, ed entra nel Rio de la 
Piata a Rosai nella baja di Samborombon. 

11 nostro disegno non ci permei!.: 'il tl,iri; tulli i particolari clie richiede, 
rebbe la descrittone del corsa dei dita granili Guitti , Il Colorado c il Ilio- 
Pìloro, Ci contenteremo a dire cha tutte le carte, anco te più recenti ! rap- 

lione esalta sarà pubblicati dal Parehappe, che il primo ne rilevò dianzi il 
piano, yuesto dutlo viaggiatori! farà sparire, nella caria che intende dì pub. 
blicare, quella concatenatone di riviere e di lagune, di cui i geografi com- 
pongono gli avvallamenti di queste correlili, conca lena ai une affililo ideale e 
che produce una strana confusione nella geografia di quello contrade. Ecco 
però alcuni cenni importanti che nui aggiungemmo a norma di quelli pub. 
blicali dal Parehappe. 

Il Rio Colorado d sia Hhdou è (ormalo di due bracci priorìpali , 
di cui l'uno viene direttamente da ponente e l'altro da settentrione; perdi 
questo liumo, e non 11 Rio-Negro, e quello che riceve il Ria~Iiiamantt 
ed altre riviere del fianco delle Ande. L'importante cittì di Hesdota, li 
citta di San-Juan de la Frontera 



conseguenia all'avvallamcuiu di questu fiume, che traversa gli stati rìi 
idoia e di Buenos-Ajres , come pure le solitudini che percorrono gli 
aes , selvaggi indipendenti. Beatili, sia di lungo ( 1 '" ' 

) profondo. 



Il Rio-Neoho o sia Cireo.Lr.UWt! i il fiume più notabile tra quelli che 
vinsi fra il Rio .de la Piata e lo stretto di Mediano. Esso ha , come il 
er una valle, die esse- 




colle delle A 

ne' primi anni della conquista, una strada apei-lu che coudiiccvada Buenos- 
Ajres a Valdìvia ed ilice citili australi del Chili. Le tracce di questa itrada 
sono oggidì interamente perdale, e la traditone sola ne conservò la me- 
moria, lo tulta In lunghezza del suo corso , questo fiume segna il confine 
tra il territorio che i geografi assegnano alla confederazione del Riu ile la 
Praia e le vaste tolitudiui ch'essi appellano Patagonia. Pare che un braccio 

questo luogo; oltre cne questo sistema appartiene alla Patagonia. 

Nel territorio di questa con federali one si trovano parecchi fiumi, ebe non. 
mettendo capo a verun mare, l'erimmo a w.iìljnn'iili interni, de' quali no-, 
mineremo soli i seguenti, avvertendo il letture, die il loro corso olire ancora 




UNE Ijeix'àkEmcij 

nm»..™» rlnll.i «H 



della geogrtfìi di qiieste TUte 



della 



L'AkDalgil*; quello fiume tinTorsa lo stato di Tucoman, e melte capo 
nella Laguna ossia lago d'Andalgala. 

11 Rio-Dolce, il quale nasce Delle alte montagne del Tucuman , bagna 
la capitale dello sUto dì tal nome, passa presso Santiagorflel-Ejtero in 
quello di Santiago, traversa lo auto di Cordova, e in quest'ultimo si perdo 
ne' laghi (alati delti laguna! saìadas de los Porongòs. ■ 

divisione e topc-orafia. Il territorio di questa confederazione 
formava, prima della riv olii rione , la massima parie del vi ce -reame 
di Buenos- Ay res , creato nel 1778 a scapilo di quello del Perù, dal 
quale non solo furano slaccati tutti questi vasti paesi , ma quelli in- 
oltre che formano oggidì la repubblica di Bolivia, il dillatoralo di Pa- 
ragoai e il Nuovo -Sialo -Orientale dell' Uraguai. Fin dall'anno 4810 la 
provìncia di Buenos-Ayrcs dichiarò la sua indipendenza. L' anno se- 
guente tutte le provincie sollevate di questa parie dell' Amcrica-Spa- 
gnuola fecero causa comune e presero il titolo di Stati-Uniti del Rio 
at la Piata. Più tardi sotlo il reggimento per sempre memorabile del 
savio e virtuoso Ribadavia , questi paesi si costituirono a forma di re- 
pubblica , col titolo di Jiepuiiih'co Argentina. Ma la discordia , la ge- 
losia, la rivalità di alcuni governatori delle provincie e certi stranieri 
maneggi interruppero a questo stato quella prosperili che cominciava 
a godere. Hibadavia si ritirò, e l'anarchia e la guerra civile desola- 
rono quelle belle contrade. Quando noi usiamo la parola confedera- 
zione nel parlare di questi paesi, questo termine non è da prendersi 
in ori senso assoluto, ma relativo allo stato in cui trovami, stato che 
non lascia al geografo verun mezzo di fcrmnro con esattezza nè il suo 
titolo, nÈ lo sue divisioni amministrali ve. Dopo il 15 dell'aprile 1833, 
tempo io cui Itosas giunse alla dittatura, lo statuto andò soggetto a 
grandi cangiamenti nell'amministrazione interna. Tuttoché la camera 

tana questa regione come retta da un governo del lutto assoluto. La 
tavola seguente offre i 11 stati o provincie, che formarono per qualche 
tempo la repubblica -Argentina e che noi intanto indichiamo cui titillo 
di Confederazione del Rio de la Piata. Secondo le notizie più recenti, 
quella di Jttjuy e affatto separata dalla confederazione, e potrebbe ri- 
guardarsi quale re pubblica iudiptndcnle ; imperlatilo noi l'abbiamo 
collocala in fine della (avola delle divisioni politiche di essa confe- 
derazione. 

Puovtscii o Ststi. Cin-Luocm, Otta' i Lrocm prò' ■otacili. 

Butsos-Aiaes ....... Btisos-Aim ; Banvgan ( Barringon ) [ Ci«' 

scoimi: Arem- strr'rt:-: r r.i.*."- 
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Ruoins-AYREs , capirai*: dello sialo rti lai mime, ciltj vescovile, nnn 
selauieule la più popolala , la jiiù rieoa e la più iticrciintile (iella con- 
federazione , tua naa delle ) n i rtr i 3 i piazze ili cnuiiiLcrrio del Nuovo- 
Moudo , ed uno de' rimi |j ri n ri [ìli li foitli d'istruzione c d'incìviliuienlo. 
r.enrlir ridiala nilla deslr» riva e presso la foce di una de' più grandi 
IT 1 1 li i i del monili! , essa uni] ha perlo pe'grossi imviiili pei Laminile di 
alcuni bandii di -a libi a ebe sono ini [ledimeli lo alla mu i^a/ione; i ha- 

slimi'iili di lurida eorsa s i ni ili tifali :i fermarsi nella hajn ili Itarrapan. 

Sello la pre^iden/a di lliliailawa il ignorila avea ^ì:i as-e^inili renili 
ra^uaitleioli per la en>lni/.iinie ili un /ninfe artifiziale , quando 

la ritirala di quell' abile a ùiii.lratore e i disordini ehe ne furimi) la 

conseguenza Jeeeru riuseire invano quel progetto, come tanti altri non 
menu utili ed imperlanti. Buenos- A yres nun La per sua difesa elle 
un sol forte, ed è abbastanza ben fabbricala. Ilelle conti-ade regolari 
e selciale , con inurr.ianictli , belle easc, heticlti'- nmi-i tutte a un sol 
piano, alenili vasli eilili/.ii , mntierot-e chiese i-uri le Imo cupole e coi 
cimi panili irmi. ohi piurrvule l'a-pello ili iniosla etiti, il etii rimiri giu- 
slifìea il lumie elle il -mi fuidalni-r Mi-iuln/a le ini peso. I.c sue più belle 
centradc sono: la l'ittoria, la l'Iota , In Florida, VViiicrrlidad, a in 
Hfcnnquiita. La pia;m della l'iUana, quella del t'unte e del tS di 
Starti, sono le sue più belle, l a talledruh, la chiesa di San- Francitco, 
quella della Merci , b fcunca e la zecca , lo $prdat niangi'urr , la cornerò 
dei imputali, sono i suoi più nolatili ediGiii ; u;ols. pure mentioDara 
il fatlt. K'si può dire, senxa esagerali on e , che Huenue-Ayres, quanto 
alla letteratura, (iene il primato fra le grandi clllà dell' America- 
Meridionale diami Sjiagnunla. Kra i molli istituti cui issa deu questo 
vanto, citeremo : Yn&trUU, elie pel numero e per l'abilita de'prn- 
fessori e pici inclodo d' insegna memo è ima delie prime del Nunvo- 
illoitdn ; l' Isabella dice elle fu ordinala nel 1H35 sopra un nuovo dise- 
i;iio alquanto su 111 in li a 11 le. a ipiello dell' anliea università di Francia. 
IJueslo medesimi) \ iae^ialei e elte la visiló, fa alenili i i, nomina an- 
cora fra le prini-ipali simile. s|ii:eiali: la .sniu/ii di r rumueim'o, l'iii-niili'tiiiii 
mercantile, ['accademia argentina , l'e-ivriilemitr drlh: Prmineie-VMlt, il 
^ititur.-jo irn/eiifiM". il /1V1.1 eivjr'iiJiiin e la snrofii dilli- (n"t"(»ii tenuta dil 
madama du llarmc e dalla su i Melinola, riun irti accennarci ancora : 
l'uffizio tnpmirvfti-i'; \' iviiUnin : il /ttnuomji) di' chimica; il guln'- 
jicHo di' fisica e quella di hi in irà tvtjia ; la biblioteca pubblico , che 
Tarn 11. 4Q 
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È una delle più Herbe e óVlli; uii;jliiiri ili tutta l'Aiiu-rìca-Meridionale: 
I» swi'cdi li-ltertm'u istituita ila llttiadavia. A;jL;iiii;nrrom[i che nessuna 
città dell' Anierira-Moridionalc poli va , nel IH-Jli, sostenere la Com- 
para/ione l'oli l!iiowi"-Ai res ipiaulu all'attivila della stampa perio- 

dit:a, massime se si ha riguardo al ni t.i ib:itlì abitanti, perciocché 

in rotale anno non i i si pubblicavano mono ili 17 ijinrnali, numero 
che nel 1834 ero ridotto a S o ti. Hucnos-Aj res era la capitale del 
vi irò- ira m e di tal ninno, e dopo ottomila l' indipendenza fu non solo 
capitale dell" siati) di iliu'uns- Vyn s , ma nd intervalli anche di lutti i 
paesi che formarono la confedera /.ione del din de la Piala <! la repub- 
blica Argentina. >on ostante le sanguinose rivoluzioni di cui essa fu 
teatro dal 1HIH1 in poi , questa città Comprende ancora una popola- 
zione che comunemente stima-i ili Hil.ddi) aiutanti ; in ipieslo numero 
eonlansi alinìuiMiiigiiaja d' Inule-i , d'Italiani, di Tedeschi e di altri 
popoli di Europa e d' America. 

Ecco l'altre cittì e i luoghi più notabili della con fede razione. 
. In BUESOS.AYRES, oltre alla capitale, che abbi am^ descritto aopra. 



le seguenti, soltanto da poefà inni, i" meno a un territorio occupalo alagli 
Aur.ies. La lliiiii-fii.iMM, ini.il tu piii a ostro, con un buon porla ed istituti 
militili alipeuiln impolliniti per i]ik:1Ii: fi.lilinllni. lii..l.'.iiiiir.N , piccolissima 
colonia sul Rio-Fiipo. Alla pni;. 1" nliliìriiuu ij, ■ fi trillo cenno dell'occupa, 
zione falla dogi' lode-i .li Un im.1i- ] ai mimi ii iIIii.uise, dure gli Spoguuolì 
:iviiuino laudalo una colonia. La pestìi delle forile , In rierhe sullajn nd i 
suoi bei porli reiiilcr.'mno in pinti Eiriu] .u iiiipiirl.inlis,iriio ciide-lu arcipelago. 

In CORRI EMES : Coniativi i s. piccolissima città, alla quale non si altri- 

1, j: i; i-" :. j„fi.. i.„n~ j~i 



Sl'uìlìiiln ricevo il Vi'iinrj.i, .li ntiil.inli .li ( Uirricnles posiimi. i-Momlrrc per 
acqua le loro relazioni nicn-inilili nini nulo reo inde !•■ piiivlncie marinimi 

<l..'ll.i (onieilei iiv.il iii.i piiliflili.-i o iiiao/.in In Cu lidi' interni) del Illusile, 

del l'ài-jgiini mi mir ili' ilrll.i rii.ul .lilii.i iti li.iliu.i. ipiain!" il orniteli" roti- 

... .tal-, „r,, ai ~,ii, ,;; i :.,-,ta.. i i!,„_\'.,„.....^ 






a meiiodi dilli: edue .leil'UniiiiLe. j. in tuiilia.li: .lie i e,eiie,rali nippiesiu- 
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■ ' serto di Cobi. 

vv'-AliSl , villagani ruimilt.. situato sulla siiiiMia v'ita del l'alalia, quasi uel 
eio de! celebre Territorio delie Mi fi ioni, di cui l'anticu capo- 
ni) Cnlcndnria, dime l'alice piccole filli e i grossi villaggi furono 
nulli «ii'i da umili augii, benché, i farine, enfi e i «fognili continuino a rap- 
senlarii e a deaeri >■ eri i cciiii- lincili rum sci., faisitmli aurora, ma altresì 
jortantil 11 viilrijjuiu di Siili'- Anua acquistò dì d'i nostri una insta rino- 
ma per la [.risiimi. i del celehre cuinp -ijjen i ili li.i^iii di Humboldt. Allct- 
i [Lilla Mia Viiiitajgiusa pusiiioite u da pin ti ili edili.'.ii limi conservali 
ora, Bompland concepì il disegno ili lumlnni un grande istiluln di 
nii.Itiira i l).: servisse mine pniilii ili riunitelo ai C.Lnii-auis dispersi C mal- 
ie ad alcuno cculiuaja .Si .jn-; : j.li infelici che iniii-iiid uasfiisti nelle vitine 
L'ale, min ut™ ■amimi che il.il |-.n . . i_[lir_i e la i ri t;i w,il. : .1 via erba del 
1 nnSZZIZ gia moìto r ,: -i- ™ j_™h~j: BStSI 



del dittatore Francia trapassò all'impntvii: 
istituto, uccise parla de' cnmpagni di quel 



piblnm. F 

In SANTA.Fl": SiM-.v-Fr, pirn.h, rilt.i . vaiilatjL'.h* 



il,.|li. ^..^i.-.lvi r . :. LITI 
ilei l'ai,, piai seppi' l'eoi 

perla ila porli! mesi cui 



ili Gjooo abitanti, 



mi iinp.irlnuti della C 01) fed orali onc 
fi} ebe un tempo le dava grand* im- 
portanza, è da lunga pena icaduta. come puri: la .sua hiUintrci fM'Uci, 
rimaia gii da più anni quasi seni;i lellori. Ha la sua posizione centrale, che 
la rende gran depnvitii diri ccnimcii'iu. le sue uiauil'ulliire ili panni e di vo- 
cìi tessuti di lana 0 di coione. 0 la sua popolazione, clic sembra montare n 
l5,00a abit., lo danno «rande inipuriai./a. giurala città hi pure, durante le 
turbolenze, un rciilro di ouiu'.ì.'Ìiiih:. ed chlie pai te pNi.i.'ipjle nella goeira 
civile die desolò la Confederazione. 

Nel TDCDMAW: TtJÓrittli, piccola rillà. alla qualo si atlribniscono da 
IO a HflOb abit. li- 1 è mia delle |.i'i reh in i iulht Lineerà .h-ll'indipondcuia. 

Nel 18 16 vi SÌ tenne il concres..,. tendale, che publihrò la dirhi.iraii 1 

del diritti! delle l'i ■ vili, fi-/ nini ilf! Hi; ,it 1,1 l'hi.i alla loro indipendenza 
ass. .luta vi dal Li Spiiena, m da ceni iillru poieie straniero. Sul territorio 

palrioìiX^ rAbo-l'erù. SJei 

moslrossi costantemente amica dell' ordine e più devota eie l'altro cittì al 

]n SALTA; Sìlta, piccola citta, la cui pcfotokrtiE stimasi di t],ooo abit., 
e residenza del vescovo di T iiruniiiti. Cinta di vaili p.iscoh ili lervlita vira- 

ordinariii e coverti d'mnuiiiL-i'evoli lieallauii, massii li muli, vi ['iiii ri-uai- 

darla Come fiera pel ci m un e r chi delle provincic iulerue della ciili- 

federazione. Al tempo della guerra il suo territorio fu più itegli altri dati- 



r 
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In R10JA nomineremo Incelebre numera d'argento di Faw.tTNi, 
In SAN-JUAPi : SisJrMN nn ti FnosTCm, una tifile pia popolate cittì 
della Confederazione, aminrlleuilo dio la sua popolationr sia di ll),ooo abil.; 
essa è i 1 . 1 r,-irii 1 i,.i-| ; „,I, ! pc\-:,. , ,„,i ,. per l'acquavite, eli rui fa gran com- 
Hlernu. Jm:i.i, uutalule pi'r l:i sua nera mmicr.i ,/;. ri,, ri, e, iLl ondi, ^u-in ;, 
Irultiiv.-i dian/i, ìi [grilline medio annuale, 80,000 piastre. 

In MENDOZA : Memioia, citta ami bella die no, fabbricata appiè delle 
Ando .sur un ifnmro elevato e sulla grande strada che conduce al passo di 

L^pallali,. Ila ;i!i iiiii anni in ,[ ss:( j,|- cil . ^, [,. i „,-,■,. moli tei, moni: i pro . 

eressi della sua agricoltura. I suoi vini che multo sminuì:.,,,,, a .pud di Ma- 
laga, e la Iruttj raccolto sol suo territorio alimentano un coi ercio ricco 

ed ir steso. Stimava» diauii fino a 31,000 abil. la sua p.,pol, orione, muiiero, 

S 1 "' e.,n.!ij.ios„oNr..:rva,;,.i,i t riiitii i-ss-tri crudi , filler ridurrò D 7 o 

B,uuo. KlBuduu. r.u.<- pur,.- S.-.Ill.lu. si .Sj.-, [Jji- „, ,n . . dalle .dir,! eiuà dell io- 
le,",, pe preei-essi E.Hll nidl'inrlviluiH-ulo; nel , o u0 ri si publilicBM un gior- 
nale. OltMIHi. nella valle ,11 lai nume, me.d.in,. rasalo ruamo.lo di' due 
<■ In; case .u rovi,,:,, idulalo da -portii Ganclius, e posto nella vicinania della 

»iird''rt' n Ir? "* 



Onesto dolio vi rii-otuiUlìc hi niii lo, -do 
tracce dcir,i„ ( ,'c n ttmdt (Camino * ' 



mportuna alla valle d'dspallau 



biga), die conduceva alla, espilale 
v-c-- — d Ih'U iil'l>iarmi d,,,-, ilio 01, .Ile. che par- 

tendo da Lineo, ...■■l'evali capo ;, Milito. Ldi rivalili della slrada elle ipieslr, 

osservatore riciiiioUnr [eslé. ,i[.[.a. leu); al ramo che traversava il Pelosi 

si ro.,t,uuaea per la strada che appella*, l.'naio,,, ,ì,:l /!,.,,„ ■,«„/,. hu.en le 
Cord.gliere su, te,,,,.,,, ,1, S..1,, , l;„„., S.„,.l„,„ ,. „.,„,,!„, e progni™ 
traverso la valle .1 [ psallala ; lu pur,: r,ri,,„„ei,ila „,|| ;( vali,- di 'I ennyaii, a 

4 eradi in , ie, a ,1. I:„ line. Il Idllirs erede elio essa si es leud es» .'neon 

più verso austro, eie, ■1,11, le rpio..lu v;.,r:ei„loio, se ne rie, ni, .scoilo trarre celle 
lune,,, le (,,.e,l^l, t -,-,, ,„ L„„i i lunel,, „,e le ai,l,et„: slradc non furono .lì- 
Mvuttc pel loro roiilatlo con l,r più moderi,,:. ,.|. ; , f.y^ia pi iueipide , dice il 
(■dl.es. che pare su slata data a .piesla stradi,, mns.sic. u,:l livellamento del 

terreno, liei ,, srTOnil.ramoneo dodi idi, eri ,: dee -|h,,1ì, delle (-rosse pie- 

Ire, ecc. Egli ap,.,,e ,n !,.,„, dalla la, S l,e ;1 a di tptesle sii ade, dalle cure 

HitT™! 6 " ■ luro d ™" l '^ , ™ e e.' 1 * 1 '"]." ' l,e esse servirono 

delie™™ eo ^rl*" P ° ,C ""' 6 ^ J '""^ "^™|." 1 ""'"b' 1 ! ^"d ian" Jcfeilj* p^.M 
\"re™ ri - d pV , .°™.^ ,i f tli -- i'^erifeouo g«e™1m™b°riag* 

viveri «-nati faticarsi, frante la guerra del fu,. 1, perai. ■,'!!■.,'" ^i'^cL""p" 

e;i„lul, dovettero alla loro infante,-,.,, Ullla crup,,.,:, d' lud,a,,i , anali! il 

vantaggio d. conservare per Ione., vmp.. il IV, il alla „,, ;[ , opali. ISessun 'altra 

truppa poterà p:„ a tì o„i,rs, a .pirli., per la rapi,!,,:, A,U, , eia, iu meno ai 

p„i grand, asiaci! opposi, dalla n.uira dei Ino. [il. \l,:„n, di ,p,e,li ludi , 

elie s, nomi,,,,,,., (7.„,'„< ueliW , iea-Meroli. ,,:.le. lia^iano ancora talvolta 

a p,,:,),, dal Pe, „, lune,,, lo si, ade delle moill.iene: , por andare al Chili, a 
nluudoia c in oltn luoghi ove lanno un pie, al eouinu 1 eie, di gomme e d'ai- 
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.'musini. 639 
Ili predoni vegetabili ilei loro paese e di alcuni oggetti delle Inni mandai. 

ìuugiVtTa^r.^ cVsmt 
Juan, rlic tendono mule , trasportano acquavite ed altri oggetti nell' Alto- 
ri'rii. rissi rìjiiincil.iiio <|ursta si.;i,i:i unii" hi piii diretto, e la preferiscono 
ad ogni altra per l';il>l">inlaiiM di-IT at-r|n;i . il.'lli; lepie dii ardere e de' pa- 
scoli per le loro mule ; ed i: da sperare che per l'avvenire sarà ancora più 
frequentata, QurrMa stiadij e t,i|iliala. iu vaile parli di-Ila sua lungheria, da 
numeruie gole 0 passi stretti iriiirrso !■■ fi ni liniere, fra le quali e di ritare 
In k„U< ,irl,« l'„/.«. dkrnula c.-l, !..-,■ . E.. r a E^- il ,;,■„, i „[e Sari-Marlin la tra- 
versi colino epato nella spedinone da Mendo^a al Chili, prima della bai. 

è situata sulla IrnMlii'ia m"ridioiiale uni quelli 
parte che è nomili. in HI />.-f;WJ,i./.-i : essa è Iravmiaia dalla strada clic co- 
munica da Salta col porto di Cobija , nella repubblica di Duliiìa , all'altra 

"{""ptiovisci* in JtJJDI forma, come gii si è detto, una repubblica indi- 

ìa ^T^^^^^^ìì!^ 1 ^!^™^ al'lalò di' quello di' Macai lui» 
iu Sicilia e di Taiu.iu, ri]i''i/.iuii:ili.i alla [i:i-lna 1)';.'.. pur le sue frequenti eru- 
lioni di torrenti d'aria e di polvere. ' 

REPUBBLICA-ORIENTALE DELL' URAGUAI. 

posizione astronomica. Longitudine occidentale. tra 53" e 
61°. latitudine nusira/e, ira 50* e 33 V 

CONFINI. A ! l'imi 011 fu no , tu provincia brasiliana di Ilio-Grande ilo 
Sud. A leniti fr , hi medesima pruvitieia e il lerriturin neutrale, spailo 
di terreno cnmiu-esii Ira l;i Li!>iin;t di Ib'i'iui e l 'fioca iin-A ila liti po- 
scia questo Oceano. A osi™, l'Oceano- Alla ti li co e il Rio de la Piala. 
A ponente, Tl.Ta.^uai olio In separa drilli siali d' Ijitre-Hios e di Cor- 
rienles. compresi nella confederarono del Rio do la fiata. 

fiumi. Parecchi grandi tinnii irridano levaste soliludini che com- 
pongono questo nuovo slato. 1 principali sono i seguenti : 

. Pluti, di cui abbiamo segnalo il corso alla pagina ji5. 
I„„i„ ci .-l Sariauieum, ..luiilJvidci 1: lliililimado. Il suo pian- 



ecc, bagna Col 
tipale alllueor- ' 
Borni ngo-Sori 

\n, che ha la 



1' Uragan i, die passa per Soriano o San- 



distretto di Concepdoti-de-nlìnaj , e, doj™ aver trave 



divisione e topografi A, Le vasle solitudini elle compongono 
it territorio di quieto staili fermavano parte del vice-reame di Uucnos- 
Ayres sotto il nome di /Jruiftii-Mrìc ntiìle. Uopo essere slatti retla per 
nove anni dal feroce c crudeli: Artidi- ebe assali Kueiios-Ayrcs, invase 
1* EntrH-Rios, sollevò Sanla-l'e, armo gl'Indiani dei Gran-Cliaco e 
desolò il Paraguai con atti d'intidita barbarie, quesla enntrada elata 
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gii si fiorente, fu invasa dai Portoghesi c riunita al Brasile sotto il ti- 
tolo di priKÌìitiii Ci'phtlnhi. Separala da .pioste impero per un articolo 
del li-aliato di [iati! umici iinso dian/i Ira il llra>ile e. ItiH-ims- AyrCS, essa 
fu dichiarala indipendente, e preso il titillo ili l'imiWiV.i Orifiilule del- 
l' Uraquai, ed è altresì conosciuta sotto il nome di ì\»m<t-Slulo-Orita- 
lule dell' L'i naimi. Secondo il suo nuovo ordinamento , lutto il territo- 
rio della repubblica è diviso in nove spariiniculi che prendono il nome 
dei loro capi-lunghi, e sono .U.nifn-nd'd , Mtililvitudo, CamloM», San- 
José, Colonia, Suri-ino, l'iiyn'iulu, Duratimi, Cerro -£orjO. 

HnvrKviiira , capo-luoijo dello sparlimi.' lei suo nome e capitale 

della repubblica. Essa è fabbricala a fugar.! d' aulilealro sulla sinistra 
riva del Ilio de la Piala e sopra una piccola pi llisela ; il suo porlo ri- 
putato il migliore di J.a-Plaia, è. esposto a lolla la violcn/a dei venti 
di ponente nominali unione™. La pianta della eillà c regolare; le caso 
fabbricate di mattoni e coverte di un terrazzo non hanno la più parto 
clic un sol piano, le conlrade non sono selciale. Per un articolo del 
indialo di pace conchiusn Ira il Pratile e lìucnos-Avres , lo SUO forti— 
licazioni, che erano di ipialelie rilievo, debbono essere demolito Como 
quelle di Colonia. Poelie cillà dell' America furono piò daimeoniale di 
Mootuvidco. 11 suo commercio , già sì Ihvrido , ù ridotto al quarto di 
quanto era, e la sua popolazione, elio facevasi di iUi.000 abil,, non 
è più die dì circa a 10,000. 

Tulle l'altra ritti sono pìrroussioic; creo le più notabili: Colonia (Co- 
limi.! Jet Hacr.imenln), inij'.MI.mlc pel suo porlo sol Rio do la Pinta, 0 per 
ui. le epodi, ccioi! dicemmo ur eia. di. 1 idiomi essere demolite; 
ailn foce del (Aio dola Piata, con uu porto; pATSASDtJ, sull'D- 



a di 'capanne, clie it traffico e 
rono in una piccola citi;, borente, alla quale l'Isabella da 
iiDA, nell'interno, ragguardevole, purrLé Tu U sede del go- 

ere nll'ardieolneia ci 1. ;..-;i:n i ..r.e di non avere meli- 
mi di Moutevidco la Inmba ili Tohiiu-o. clic vuoisi vi aia 
imperla, guesla tomba, secondo le relazioni pubbli. 

I parecchi pezzi di armature di squisito l 
I .male vedasi i-:o.|iiest!ii(alo F.llore strascii 



.. .. I,: . 



quelbi prelesa i 



cToT^ahbialn credi 
diede una certo ri 



a quella prelesa imperla e a quelli 



pubblicare. 



IMPERO DEL Bit AMILE. 



POSIZIONE ASTRONOMICA. Longitudine occidentale, Ira 37" e 
7V. Latti mime, tra 4° barrale c So" australe. 

ni mo» Inno, la repubblica dì Colombia, la Gujano 
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Inglese, Olandese c Francesi! e l'Oceano-All antico. A levante , l'O- 
ceano -Atlan lieo. A ostro, l'Oceano- A tinnii co, la repubblica Orientale 
dell'Uroguai, e il dittatorato ilei Parnguai. A ponente , la confedera- 
zione del Ilio do la Piata , il dittaloralo del Paraguai e le repubbliche 
di Bolivia, del Perù e degli Stati-Uniti del Sud. 

fiumi. Fra i multi fiumi che bagnano il vasto territorio di questo 
imperio, ci contenteremo di descrivere il corso del venti seguenti, 
fra i quali quattro , cioè V Amazzone , il Tocunlino, il Sun-Francisco 
e il Rio ile. la Piala, furono già descritti alla pagina 41S coi pio: 
grandi fiumi del Nuovo-Mondo. Tutti si versano n eli' Oceano-Atlan lieo, 
e parecchi sono ingrossati da affluenti, il corso do* «piali agguaglia 
quello dei più granili fiumi di Europa , eccetto solo il Volga. Questi 
fiumi Bono: 

I/OtafOC; il suo eorso i poco notabile, ma importante pel volume delle 
acque ; e più ancora perchè separa la Gujana-Franceso dalla Gujana che 

levante la vasta provincia del ^aià, e dopo avervi bagnale le citi à c> horghi 
d'Oli ven», (Jbidos o Pauiis, Saniarem, Alracrim, Curupac Macapa, entra 
nell'Atlantico, I suoi principali affluenti a destra sono: il Giavarf, che 
viene dal Perù e separa uuesla repubblica dall'impero del Brasile ; passa 
per Boria; il Jutay o Hyatay; il Jnrun o Hytirua; il Ttfe o 
Jepé, che passa per tiga; t il J'urns,- luLli q u irs t i ijiLlutnti vengono dalla 
repubblica did Perù e Irridano le solitudini ancora poco note della cornarci 
del Ilio-Negro nella provincia del Paris la Madeira, che viene dalle re- 
pubìdicue di Bolivia e del Perù; essa traversa la comare* del Riu-Ncgro, 
ove passa per tiorba; È ingrossala dal Cuafurì, che discende rial Camjiiis- 
Parecìs e passa poco lungi da Matto-Grosso o Villa-Bella e pel Forte do 
Principe da lteira; il Topayos, Dominato Jaruena o Jurcna nella 
parie superiore del suo corso; nasce nei Camp os-Parocis, nella provincia di 
Malto-Grosso, la percorre da tramontana a ostro, come pure quella del 
Para; in quest'ultima bagna l'ai dea ossia vdlaggio di Mundrucus, Pinhel, 
Aveiro e Alter-do-Chao; l'Annui a desi™ è il sun iiriuiipiile affluente; lo 
Xingu, che baia sorgente nella parte orieolale dell'acrocoro dei Campos- 
Parecis, traversa il paese dei Bororos e di parecchie allre Dazioni indipen- 
denti, nella provincia di Matto-Grosso., bagna quelle del Parà, e bagna in 
quest'ultima Souzel e Pomhal. 

I principali affluenti a sinistra dell' Amailune sono: l'Ica o Putitmayo 
ed il Vapara 0 Ca q tuia, che vengono dalla repubblica di Colombia; 
il itio-iVegro, che è il più grande di tutti i suoi affluenti; presenlemeiilo 
*"* '' li accordano a porre la sua sorgente nella Serra di Tuuiiby nella re- 

lica di Colombia, ove passa per Man-Carlos; quindi entra nell'impero 

Negro, bagnando Thomar, Barcellos, Moura e Barra do Rio-Negro; è in. 
crossalo a sinistra dal Cassù/iiiarr . hi iicciu dell' Ureuoco che viene dalla 
Colombia e dal - Iti» Mimico , che traversa eia tramontana a ostro la comare» 
del Rio-Negro; finalmente il Hio-Trembctaf c VA naurapara, che di- 
scendouo dal Manco meridionale della Serra di Tutuucumaque e traversano la 
«marca del Pari. 

II Toc*i<n-;o ossia PAR*', formato dalla riunione di due grandi bracci , 
il Tooxrao propriamente dallo e il Rio-Ghatsdz o Ahucuaia, nominalo 



pubbli 
del bj 



ardirsi come il braccio cuHnc 



•Hit!].; di Mallo-Grasso e del Para : questa grande correre iorrna nella prò- 
vin eia di Goyai la grande isola Sant'Anna , passa per Almeida e pel luogo 
ov'erasi disegnalo- di fondare SanJoao do Duas-Barras; traversa poscia Ti 
parie orientale della provini-la del Pari, e dopo aver bagnato Villa-Virosa, 
o Can.nU, e Para o liei cm, entra per una larga foce Dell'Oceano; il Ta}i- 
puru, canal naturale, strettissimo dalla parte dell'Amaiione , fa comuni- 
care quest' ultimo col Tocanlino; il principale affluente dell' Araguaya è ii 
Rio d'ai Mortes, die percorre la parte orien"" 1 * -« 

SI alto- Grosso. Il Tor.Ai.TlNO propriai — 

riunione delle due correnti pr 

UIC) DAS ALM*S e HlRAKAIlO; .......... 

vincia, ove riceve gran numero di affluenti, fra ì quali non 
non a destra. 

11 Mirammo, detto Muinw o Meari nella parte superiore del suo córto; 
questo fiume nasce nella Serra do ltapicuru. nella provincia » cui dì il suo 
nome, e la traversa da ostro a tramontana. Dopo ricevuti il Grajtlhu o 
San tona, e il Pinnrè u Pìndnré a sinistra , entra nella baja di San- 
Marcos dirimpetto all'isola di Haraohso. 

L'trÀPICUBU, discende dalla Serra di tal nome, bagna da ostro a tramon- 
tana li parte orientale dalla provincia di Haranbam , passa per Caxias o 
Carbias o Ispirimi, e vi sbocca nella baia di San-Iose. ■ ■f V : i 

II PAranautoa o Parnahiba e uno de cinque grandi fiumi del Brasile; 
nasce nella Serra dog Guaruruagua» o Curucuruagiias. e separa per tutta la 
lunghe™ del suo corso la provincia di Maranliao da quella di Piauhj. I 
suoi principali affluenti sonn a destra: il G oroitgueia , che passa per 
Jurumenha, e il Canindt, ingrossato dal Pia,Jy a smisi™, d„- <!.', il nome 
ad una provincia dell'impero. 11 principale affluente a sinistra è il Aio de 
Bali; ai; essn traversa la parte meridionale della provincia di Maranhso. 

La SEARA ha un cono assai breve, e non e qui menzionato se non percho 
da il suo nome a una delle provincie dell'impero; la tua foce è poco lontana 
da Cidade-da-Fortaleia o Sear». - . - i-.lti 

L' ] guarire o Iaouaribe. Benché sia questo il pili gran fiume della pro- 
vincia di Sfarà, h però uno de' più piccioli dell'impero: traversa la parta 
orientale di questa provincia passando per Arnraly , che molle carte scri- 
vono a torto Attirati; il Salgado, che bagna Yco, t il suo principale ir- 
niente a destra. .- 7 ^...^iwaJ^. 

Hio-GRA>nf:.nri.NoiiTr., ilello anticamente Poteugi, e il Rio-ParabM*. 
do-Noute; sono questi due liumi di brevissimo corso; la parto saper' 

loro avvallamenti lascia ancor molto a deside 

o lo due provincie dell'impero, 
" ■ i-Fhabcisco, uno de'cinoue [ 

nastra nella provincia dì [il 

, c percorre da ponente a levante quelle di Pernambuco 

Sergìpe : in questo lungo tragitto passa traverso o assai vicino ad tlrubo , 
Hill- rande, l'iLlo-Artado, Salila- Maria e Villunova di San-Franrism. I suoi 
•Im-ipnli alìloenli s..i><>: il Rio da' Fr.tha, e il Rio.Fr.rde a destra ; 

• ;1 "- ■>- Grande * sinistra; (ulti nella provincia dì M inai- 
lo pure Jacobina e Rio do Pedce, nella parto 
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superiore e meiiana del suo cono; Icavcri» il iellenlrione della provincia 

VyÀhAtìUA^oHr/pEnuArni esso cYormsio d» due bratti dello stesso 
Dome, che discendono dalla Serra di Illanguadcir», traversa la provincia ili 
balda, e- dopo aver irrigala (Jadioeira, si versa nella bella baja che di il 

3 dalla Serra dns Almas, tra- 
is nella provincia di Bahia, ed n Rio do Contea 
entra nell'Oceano. 

Il Rio P«in>iì. i-lu: iiiisi'ii "dia Serra d'ijminaco nella provincia di Minai- 
Gcracs, e ne irriga un» porte, come pure la cùmarca des llhcos in quella, 

11 Rto-GliAMir. ui III i.mum i; ; questo lumie è rnrmalo dalla riunione dei 
due bracci die hanno le snrgunli nella Serra di Lspiuaro nella provincia, 
di Minas-Geracs ; essi sono conosciuti sotto i nomi di ABicUAHY e di 
JiyuiriMlilMIl; questo è il più «.n iil.nliil i- , vii l: riiiiiiiiiilo pc' ili. mi un che 
vi ai trovano. Ilo; io la Ini,, minwiai] e elle- ii I. :i !Hin.i5-^iu ìis. il li io-C. rande 
di llelmonle traversa Iti minar ra ili P.n [.i-Seenni nella provincia ili [lahia, 
ed a llelmonle- entro nell'Oceano ; il UtO DI SALSA, rana! naturale sempre 
navigabile, inelLe' in e Linii-a/ioni- ipii'sln limne col Riiid'ardo. 

Il Hin-nocr, detto B*ABQ» nella pane superiore del suo corso ; questo 
fiume, assai rapido e ]'•■•'•' n ai palili e , n"5re nella Sena di Espinacn , c 
percorre le iua,i imi,: .I, Miu.,.-l iei aes e d i:s t .iiilo-5anto. 

fi Pausi 
do-Norle, i 
comarea di Sau-Puo 



Il HiilGiumii'. hi S.is-Pi:uao, dello pure nio-GaiNDE-DO-SnL per dislin- 
truerlo dal Rio-Griiiid-tlj-^nrl.;. IJ Licito fiume non è altro che il canale per 
cui le lagune di los Patos e ili Mirini r.,„iiii,ii-a.i,. con I I >«--uu. Si potrebbe 
riguardarli il JACD1 . che c la pub grande corrente che si versa in quel 
vailo estuario e che nasce mila Seria di 'I ,C|.,-i. «une il silo Inareu. princi- 
pale; il Jatuj traversa la e,,, .inn i., 1: San-l'edm e bagna o costeggia Villa 

.1,, llio-Pardo'. iWa-Seuliora .la fimireican da Cavea-ira, S n-Amaro ePor- 

liilegre ; confonde poscia le sue acque con quelle dell» laguna di los^Potos; 
Fedro o™" Rio-Grande! r °' eVOpnim °" " ■ ***** P " 

Ahhiam veduto ali» pag. ji5 , die il Rio de la Piala è formalo dalla 
giuimione dell' l. ; rui;uay (l'i.^n-.y) col Pacana : questo che è il braccio 
principale, nasce nella Sei ra di 11 a ni eque ira nella provincia di U mas-fi eracs, 
ne traversa la parie meridionali.-, separa pns'ia la inani ini,, di San-l'aido da 
quelle di Goybì e IH a Ilo-finis so, come pure il territorio del Brasilo da 
quello clic appaili, -tu- al din., [m alo del l'arenai ; fnali nenie- entra ili quello 
degli Slali-L-uili di-I Riti de la Piata. I primipali allluenli a destra nei confini 
dell'impero, sono; Hio dm Moria, di corso breve, ma notabile perei, c 
di nome a una comare» della prmiinia di Hiuas-t'.erac:.: il l'nrnna-Iba, 
die traversa la pane ni.:iidiou:.li; della pr,.\inria di Goya-/.; il lìin- Pardo, 
che separa l'estremità di quest'ultimo a libeccio da quella di Ma Ilo- Grosso; 
non ostante le sue molte ralerallc. esso serve ali» navigazione sopra sciatte, 
diesi f» Ira Sali-Paulo e {anaLa. 1 pi iiolpal, ..lì'ue-nti del Paratia a Sinistra 
sono: il Rio-Verde, udì» parte meridionale della provincia di Mliias- 
Geraes ; il Titti, che paisà a poca distania da Ytu e a Porto-Pel ii nella 
provinda di Ssn-Panlo ; f/guasu, Giiaiu, dello pure Cor il jb a, 
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che passi per Corilyt», c ctui nella parie inferiore del tao corso separa 
cjuesu proYÌnria dal territorio dello siati) di Corri cu Ics nella confeder-aiìone 
delHio dola Piai». Il Paraguay, che abbiam dello essere il piii gronde 
degli affloeiili del Panna, ha la sorgente nella proiincìa dì Mallo-Grosso , 
' " impos-Parecis, percorre l'estremili meridionale! 

mi, a h,, 



e proseguendo il suo corso va a separare la confedera- . 
a Pian dal dittatorato del Parafai. Li s „ 0 i principali 
si Brasilo sono: il San-Loiirtnen, ingrossato dal 
al nome; ii ToRBurj- 'ed il Mondego 
i una parte della frontiera dell'impero. . 



divistone e Topogbatia. Pino iil I80K il Iti-asilo era la piò 
Tasta e la più importante delle colonie della monarchia Por-logliose. 
Ma per causa degli avveri iti etili clic forarono il re di Portogallo ad 
abbandonare ì suoi slati di Europa per andar a risedere nel Brasile. 

Jucsta contrada fu dichiarala regno , c più tardi, nel 1833, impero. 
ue anni . circa dopo la partenza del ro per Lisbona. In colai tempo 
furono cangiale le divisioni amministra live del «rasila, alle (piali fu- 
rono fatte successivamente molte importanti modificazioni. Per la 
creaiione delle legislature provinciali nel 1853 , l' impero del Brasila 
sembra più ad uno slato federativi) clic ad una monarchia costituzio- 
nale. TiiUavolta le faccende provinciali furono per siffatto modo mi- 
nutamente circoscritta e isolole, che giova sperare che colale tempe- 
ramento rimetterà la calma e l' unione , di cui da alcuni anni- scntesi 
il bisogno. La tavola seguente offre tutte le Provincie e le loro eo- 
marche (com arena) , quali erano In Gnu del 1829. Si assicura che da 
indi in poi non v'ebbe verun cangiamento notabile. 



DELLE DIVISIONI 



. Itili- fintemo ( Mode- Janeiro , Sin-SeUnliào , 
Siirs-Selmlisno); Boa-Viltà; Saala-Cnn; 
Bau-Fata; Praja-Gnaide, Mameli) Magr; 
Mimtioca; Marisa; Caiu-Frìof Campai 
{,San-tS,ikjd,ir Joj CampnsJ: (Ws««/(o ; 
AW/Win/,»; . Anita da. Si:(llii-, 
Grillili: )i le isolo Granile, Maramtaya, 



ii £»»■»; milada-PrinoBaj 7W 
iaratìn£iirtii i San-Stàtatiaài Icarthf- 
luj; Poia-Fda; Saracaba; M«sr- 



Oigiiized &/ Google 



□ DEL BRASILE. 635 

Cid.db ib Npsu-Sexiioii ( Cidade de Ksix- 
Sentior. do-DrJirrn. ) ; iW-fniiicuco; La- 

P«"'U'« [P..rlo-AI.'srO j Saii-f.npddo; Rio- 
Pardo; lUn-C,„n„lr (S.m- l'udir. . San-Pedro- 
Jt.Hio-llrjildtJ; Ettrtìia; riUe-Xnva-,1,1- 
Capirà ; Piraimim j San-Mioacl ; San- 

MtTTd-Gnoua (Cidade de Mallo-Crono, inli- 
cardenlc Vilb B. llj); f7o,-oA,i; tìianwulinoì 
San-Pnìro drl-Rty ; ffuoM-Coimira ; forfe- 



cameate Villaboa); MeiaPunit; Filar; Ouro- 
fina; Sunta-Crta; Salita-Bilia; Crùnj il 



'diMclla dti Diali 

Com. ile S. 1. dit Duas- 

Ba f raj Na lì v ida de ; Aoiaìqaen 

«icao; Zfcfliwj a'a» „ - 

Purlo-Heal ì SatfJouo-da-Palma. 

Hnii-Guuif, 

Cornarci de Ourn-Frelo . Cii.iDL-r«-Oc»o-Phr... [ inlirarneiilc \ ili ..-icOi 
Morimmo : /(,„<„.., fi... ; .K.,„- /l.,rll.,,t,, m r„ ; 
Sanla-B.nl.:-; Alio:.,,, l'n.-ira ; /,,/i'oio- 
rifl.fo; Calas-Mlm •Ic-MaSto-IItlilro. 

Comarca del Sin dai 

Morir. ...... Snn-Jni.i-dcl-Uty: .S'j.'j-Ju!,.-: C'/i»ipJN/iii 

(VÌIIa-d..|'.ÌM. l..-l:.i..iìi yorfis; AW- 

CVfei or Jucu/iy (Juuhl). 

Com. rea del Hio dai 

Velini. ...... Saluta (VFII.i.n.-.,l-l.-s.,!,..,: 1 -. i <:„;„■(,■ fl'ill..- 

Hova-i)a-ll.vi>lia); Pilaupii. 
Comare, di Par.Cllu P.raca tjl < l'.„„..(„ .1. -l 'i i ,.cip C ) ; S™- 
■ i(o«i.io; .;S.,n-Il„riii[i- l |-(lo-AraiaJ. 

Cornarci del Hio San- 

rraoci.ro ..... Rio-r.rj.,.1.- ! .|li..S„,-l',,„,:i > c.^CI» e «); 

Comirca do Serro- Frio V U U-d^Pri rfcTpTf^CaJo ( Villa-do- 

' Don-Si".'-"" J : ,/li»>ui«i «un- /,',.,- 
das-fcUiaj. Il J/rfKKO Uianmiilim con 

■ '".-■» '>■*;'*", V . , '' " i-.Ulù^l 

Espi.HO-SiSIO Vinoni» (Ci, US.- ,1.1 \ i,-|,iria ) ; ; 

Giurap„ n ; -IIiikìA.i ( Villa-Kova de Ai- 
nitidi), }dU-l'<ìh.,-.kyE; i n,ila-Saala. 

Bum. 

Cornarci di Bahia . . Birni (S.m-S.iLvi.J.-.i-'i ('.« : 

lV.rw.rl/,; A,»,-,!»,,,,,, I<. ./,„■«,„; Ij,,.i,i,.r; 
. V imi» di Taparica o Ilmparica. 
Cornarci dì Jieoliim . Jacnbina; Fillade Canuti; riUa-Nmn-do- 

, . Pruni,*; Jotifire. 

Comarca do. lltieoi . . San-J cor B e (llhcoO i Olimaia; Carnamu. 
Comare* di Porlo-Se- 

Buro . . . Porlo-Scguro ; Santa- ''ri.-; ; Caraivllr,; 

■l*o r .!.i ; !!. I.n.,,,1, ; S.u.-Maulx*,; Vili*- 

.i- ., Pumi ,.». «K mi #v"*°**>6 
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Scanni (Cidadr ile S)n-r.hrli!ovio) j Ruanda; 

Ladano; Villanova de San- Franti >co ; Pro- 
priia (Pmi.iha, anticamente Uralnt de Balio). 
iuoi« f Oiiarl* du Alagoal) ; Moceto; Pe- 
ndio; Collegio ; jiulayaj Porto-Cairo. 

Prnuiutao (Cidade do Kecife); Sniiio-^niowo- 
Jf-Ca*o-5'in-^i,'o"i'i'i" ; Srii'ilirm ( aiilit.i- 
ineriir l'ilj.i-1'orrnoyi )■ _Vii„.i.t,i 

Olili,!..: (;...■„,,„„; l'aiolà ; 

Limetimi Foo d-Mia; l'itola d' 



Pimnigu (Cidarle de Parahyba); Mrmiemor ; 
l'Ma-Rrnl; Pila,- do Taip,.; Pomial. 

(ìit.1 (Cìdade de Naia]); FiUanow da Pria- 
.,:,[ (.-lui;, ..n.t.-nlB Aaw); Porlolegre; Euro- 

. mm {aniiramenle Giujiru). L'itola di Fer- 
nando dr. ÌYniniiAìi. 

Ini (. Srara. Cidode deFnrtaleia); Aracoty; 



<**rau 

, i<, , (Yrb); Sm-lano-do-Printipe. 

IUS (Cii!;,d( (le Urvri.il " Pa'nahiha [ t'iirs 

.h.Mi Pi™***; Pmi; JbwnnU Per 



Cornarci di Mai 
Comari:! del Ria. 



1.1' (Btlem, SanU-Miria de lelem, Cidade 
de Belerò ); Villa.- Vieeta (anticamente Ca- 



ratili); tentenni j Ctmipn (dirupa); Aoom(; 
C».,,r^.« ( ; ,,ili, ;ii,„-,ili: l'.m,;.-) : .-U,,™,.„ ; f,„- 
rapi ; Collimi i Onrem ; Aftfguco; Pambal; 
.■ttlenìn-CLiia; Piahd. 
Villa di Montoi-te (Vilb-Joanncj); CSwij 
Scure; Solfatemi-, Monoarai. 

" -a; ÉareeUoi; Tkamor; 
inticamenle Sm-Paulo) j 



j, detto pare semplicemente Rio, capo-luogo della pro- 
vincia del suo nome e capitale dell' impero. Il luogo che essa occupa 
appellava;» anticamente Gùenabara dai Tupinambas. Essa è una 
grande cittì edificala sopra una gronde baja ebo forma uno de'pi'il 
bei porti dell'America. L'entratane è difesa da più forti; quello di 
Santa-Cruz, fabbricato di contro al monte dello Pico, e quelli di 
WHomwMit e di ìlha dog Cùbral { isola dei serpenti ) , costruiti sopra 
due isolette nell'interno della baja, sonò i più importanti. Convìen 
distinguere in Rio-Gianciro la città propriamente detta ossia la città 
lecchili, e la cituì tiitoi'u; questa fu edilicaui a ponente della prima 
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dal 1808 la qua; la vasta piazza o per meglio dira il campo di S. 
Anna, te separa. Contrade larghe, diritte, lastricale di pietra bigia 
e fornite di marciapiedi; balle case, la più parte costruite di granito; 
molte piane pubbliche ed alcuni belli etfifizii giustificano il giudizio 
favorevole dato da alcuni viaggiatori intorno a questa città; convien 
però confessare che nella città vecchia sono molte bruite fabbriche e 
molle contrade strette e tortuose. ' ■ ■ '<•'>-. v.v •) 

Gli editili! più notabili sono : il paiaz;o imperiale, stato già la resi- 
denza del viceré; esso è un edilizio fabbricato di granilo, composto 
di tre edifizii separali , riuniti da gallerie coperte ; la loro arcbiteltura 
nulla offre di ragguardevole; il palazzo vescovili; la zecca; l'arsenale di 
terra; l' arsenale dello marineria; gli uffizii dell'esercito (irem orna casa " 
do esercito); il nuovo edilizio della dogana, ove trovasi anche la borsa; 
è riputato il più bell'edilizio della città. Fra le chiese più ragguar- 
devoli si pegli ornamenti e per le ricchezze interne come per l'archi- 
tettura citeremo: la cattedrale, presso la quale trovasi la coppella impe- 
riale; la chiesa di Ko&sa-Svnhara da Caitdellaria, la cappella di San Pietro 
e quella di Santu-Cruz. Vuoisi aggiungere il teatro di San-Iaào, ove 
si rappresenta l'opera in musica italiana; il convento dei Benedettini, 
notabile massime per la bellezza della situazione; e il magnifico acqui- 
dotto di Cariata terminala nel 1740; esso è un'imitazione di quello di 
Lisbona, senza dubbio uno dc'più belli dell'America; ed è lungo forse 
una mezza lega. Le più belle piazze dì Rio sono: la piazza del castello, 
sulla quale trovasi il palazzo imperlale ; essa risponde sopra la bajn ; 
una fontana compie il quadro della sua veduta ; la piazza del Rodo 
che la supera per dimensioni; la piazza del Peloìrinho, che prima uo- 
miuavasi Capim; la piazza di San-Dominqa; lilialmente il rompo di S. 
Anna , notabile per la vastità e per la fontana , ma che è ancori uno 
spazio quasi interamente aperto, destinato a divenire una delle più belle 
piazze del mondo. 

Molli istituti scientifici e Icttcmrii furono fondati dal 1808 in qua 
nella capitale del Brasile ; noi nomineremo : la scuola di Medicina e di 
chirurgia, annessa allo spedai militare ; la scuola di lede arti ; la scuola 
di nautica; il seminario di S. Gioachino; il liceo diS. Giovanni; la «nula 
militare ; la scuofu di dritto; quella di storia naturale; l'istituto di com- 
mercio e Yttnktrsìtu ; la Inhlititt-ai inijierialf; il ijuhiiu'Un di mineralogia, 
e fuori della città , il giardino botanico. Questo istituto diretto con mas- 
sima cura, può divenire di somma importanza per tutto il Brasile. 
Vi fu naturalizzato il tè, che vi fa ottima prova, come pure te pianta 
della cannella , del garofano , della noce moscada , del lauro canfo- 
rato, ed una moltitudine d'altri alberi e piante esotiche, la coltura' 
delle quali può adottarsi in pochi anni per tutta l'estensione del 
Brasile. Sessantanni fa non vi era in tutta la provincia di Rìo-Gia- 
neiro una sola pianta di cane , ed ora è questo uno dei fonti della 
sua ricchezza, lìgli è sommamente desiderabile che l'albero da pane 
del mare meridionale (del Sud) si naturalizzi in questo bel giardino, 
per diffondersi poscia nel rimanente dell'Ainerica-Meridianale. Questa 
città , che non aveva , or fa alcuni anni , veruna stamperia , ne pos- 
siede presentemente parecchie, e benché fino al 1830 non vi si 
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pub Mira ss e ctie mi solo vvidn perìnttiiuì. già su no pubblicavano dicci 
nel I8SS. Rio ha gran numero ili marcali, ove si veggono esposte 
lo provvisioni e le derrate d'ogni specie, e ciò che ancora affliggo 
tulli gli amici dell' umanità, vi si vendono pubblicamente gli so li invi 
al gran mercato destinala per questo ii\ifii..'t> ahhuiiiincvole- Poche 
città offrono più bei passeri della capitale del brasile. Oltre itilo 
piazze che abbiamo nuuuiomiic, ba uno spaiio ad un tale uso no- 
minalo il jjfiKSrjo |nifj(/™. Un piccini. i spali» a pariti è quivi destinato 
alle lezioni di botanica, pendii; il ^iardiu» destinalo all' insegnamento 
di questa scienza è situato a troppo grande distanza. 

L'abolizione di molte restrizioni ette circoscrivevano la libertà 
del commercio fece nascere negli abitanti ili Hio il gusto per le im- 
prese e le speculazioni ili i n ereìo. Multi negozianti inglesi. Tran- 
cesi o tedeschi sono andati a stanziarvi.! <■ diedero unii movimento 
al suo commercili ; talché ipiesla citisi è Ltifi riputala fra le più mer- 
cantili del mondo, ed 6 senza dubbio, si per questo rispetto, si 
per ((ueilo della popolazione, la prima di tulle le città ibll'America- 

H e ridi oil a le. La sua popolazione deliti'csscrc piv-mlt mie di 140,000 

abit., numero i-lie- abbia iti credi ilo [intere adottare lìn da quando pub- 
blicammo la Bilanciti politica del Globo. 

1 dintorni di 11 io- Lì in ne irò sono rinomili per le mirabili vedute clic vi or- 
fra la natura. La bplleiia dulia silurimi..-, li. 1 ti .1,1 dima e le ricchezze 

n.Meti.liili . più i-In: 1'i,|..t;i lI.'-IÌ itiiiiiliil. vi .ill.-iisim rolliamone del viag- 

eìàlore. I ra l l.i.._t.i l.'é I Ì.,1. Riunii n.-IJ» ! ii-ni.-m/.:, di qtli-sla metropoli. 

ci cementeremo di menzionare i uguemi: lìi..i-Yif ia, vili, di delizia del- 
l' imperatore, fulibricaia sin- im i pk i t.h i-mincii/a, donde si sodo una dello 
più belle vedute sopra la liiijii; 1Iiiia-Fix.ii. baji incantevole, ove .rovisi 
un'altra villa di delizia dell' impera torct PonTO-Dl-EsTULLLA , villaggio Ilo- 
possessione del signor Liiu^vli'ilt'. in [.n-i/.inn.' im .■■.in.evoleì SivCal- 
sroVAO, altro vìIIiijbìii presmii'ini'ule i i 1 1 nini lilla villi, roti una villa impe- 
riale. Molto più lutici e in un riapri ili òn mitili, i ii'iv isi: S iyl i-Cnirz . firn 
un palazzo imperialo pullulili lidio, to'.'. ]n ■ ■[.l ivla tld f.esuili; una pianti- 
cln'ii: i iin-iili'i-iiliiU' :,|i|iarUT:iru'i' ili ii. il- r. - vini in- dijn'Tide, MaCJCC. pic- 
cola ma bella diti. iniouilaute per le pinutii^ii ■ni ir per la oopolaiione. Cado- 
FnlO, perle pcsrbi'ri.- vi li i;-.rU: d'una snpei Ili velluto. Il mici, piccolissima; 
essa possiede una eliiem Millanto inli iioie ni templi più belli della capitale. 

Sak-Suyadqh , nominala cornili) ente lUuu, capo-luogo della 

provincia di Bahia, edificala in gran parte sur un terreno scosceso, 
e circa a GOO piedi so j ira il livello del mare , e io pane sulla spiaggia 
della magnifica bajn d'Ognissanti (de 'l'iulos-os-luiilo^) clic vi forma 
imo dei' più L-i pm-li ilvirJmt-ricu. La parie alla, elle è la più notabile, 
appellasi la ( 'nitide-. /(f ti; essa abbraccia pure i due sobborghi nominati 
la l'iclav'iu. austro, e .Bum- firn a tramontana; la parlo che sieri desi 
lungo il maro appclla-i /Vinti. La l'ilitt alla è dimora della genie aliala 
u contiene pb edin/ii [ini ragguardevoli ; vi si trovano grandi e belle 
contrade Le ouilradc della ciltà has.a sono irregolari, strette e tor- 
tuose, il che dipende in gran parie dalla sua situazione ; la più parte 
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delle caso sono fabbricate di pietre; molle hanno da Ire a cinque piani; 
il loro esterno è bello, sono ornato dì balconi, o molle hanno 
gelosio in luogo d'imposto alle finestre. C si può diro che Bahia è 
la prima, città del Brasilo pel numero o per la bellezza degli eiii- 
lìzli che l'adornano, sebbene -titanio alenili possano sostenere la 
comparazione, quanto all'architettura, con quelli delle grandi città 
della dianzi Anierica-Spagnuuta. Gli edilizi! che principalmente 
meritano di essere menzionali sono: l'aulica chiesti tiri destati , 
che da più anni serve a uso di cattedrale, cil è riputata il più 
bel tempio di tutto il lira-ile ; il pala:;/, ilei atte e mature; il palazzo 
municipale ( enza da caiuara ); il irìlaiuale ili appello ( caza da ro- 
Incao); il jln(u;;o rircò'c-i-mi'fe ; lo .■jkiIii! mihtnre; e la sriiofrt di chi- 
rurgia a il cessilo r.illnjio ilei arsititi ; i cwmwti e le chine dei Fran- 
cescani , dei Carmelihitii , dei lìetiuleltiai. Tutti questi edilìzi! trovansi 
nella città alta. Sella bassa nomineremo la chiesa della Concezione 
(Conccieao), te cui pietre sedute ciascuna del suo numero furono 
portate dal Por toglili; la inioni Imnut, elle non È d'architettura abba- 
stanza severa; Y armiate viarittimu , elio è il primo stabilimento di 
tal genere di lutto il Brasile, e la lUnjima. Nel sobborgo di Bom- 
Fini trovasi la bella cappella di Boni- Firn , visitala tutti gli anni da 
un immenso numero ili persone al tempo delle feste ohe vi si cele- 
brano. Nell'opposto sobborgo ili Victoria trovasi la bella cappella da 
Grata, che é la più antica chiesa di lìabia ; una tomba segnata col 
millesimo 1332, vi e consacrata alla memoria della celebre Cate- 
rina Alvarès, bulimia della tribù dei Tupinainbas , alla quale appar- 
teneva tutto il lerriliirio della capitaneria. 

I principali istillili scioniitiei •: lellerarii di Bahia sono: la scuota 
ili rhinu-ijui . imitazione di quella ili Ilio-Cianciro ; il ginnasio , il se- 
minario e la IhlilUiteca piihlAu-a, fondata per mezzo d'una lotteria dal 
Conte dos Arcos, uno degli ultimi Liiiicrnalnri ; è questo it secondo 
istituto di tal genere in tutto il lira-ale, ed è ben fornito, massime 
di libri francesi ed inglesi. Vuoisi aggiungere ebe nel IH'JS jiublili- 
cavansi in questa eiitù quattro tiiiirnr.ii. balliti ha un (entro piuttosto 
granile ed uno dei più liei parseguì pubblici dell' S inerirà ; questo 
nominalo it passejo publico , È situato nel piintii più allo nll'eslremilà 
della città verso scirocco, presso il forte San-l'edro; vi si respira 
un'aria fresca e vi si gode una delle più bollo vedute ebe si possano 
ini magi na re : li -'i unal/.o un «Mi.»™ , sopra il quale un' ise ri/ione in- 
dica il ■•ionio e l'alino in cui il re Cinvanni VI pose piede a terra in 
Bahia; egli fu il primo monarca europeo che tonasse il suolo del 
Nuovo-Mondo. L'n lago pittoresco, conosciuto sodo il nomo di Diqne, 
offre amenissimi pas-e^i , ma sul i [cu i i . e eosles^ia quasi iiilcrameiiic. 
la Città , di modo elle essa lreva-i quasi eireondala dall'acque, anche 
dal lato ehe non risponde alla Maja ; vi s' incontrano inultissimi cai- 
mani. Bahia fu capitale del Brasile lino al 171)5; e rimase aneora 
la sua metropoli ceclcsiastica, perché è la residenza dell'arcivescovo, 
dal quale dipendono lutti i vescovi dell'impero. È pure ta sede 
di un tribunale di appello, la cui giurisdizione stemtesi sopra le 
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Provincie centrali dui Brasile. Il suo florido commercio indusse 
molli negozianti portn^lie-i, franre-i , inclusi, leilesclii e d'altre na- 
zioni a stanziar visi. Quanto al commercio, non ha altre rivali che 

Jlio-Gianeiro, e sta, a inn o di lle più ri-:> ri tili città ilei \uovo-SIondo. 

<Juesta città è pure l;i prìimi (liu:;.! /urie li'll'imjwni : il /ùrd'i» (in mar, 
con la sue case-matte ove conservasi la polvere fabbricala ne'suoi din- 
luriii, eia parte pio itupii-laiiic di-I le sue numerine e vasti; fi indicazioni; 
la sua forma è circolare, ed e fabbricalo sur una meda isolala dalla 
baja , c può difendere ad un tempo il purtu e la città. Il ^ran numero 
di persone chi; ventilino eoiiliiiuainciitr n Ballili da tulli i luoghi situati 
dintorno alla sua baja eil anrlie ila aironi piò lontani, e il gran numero 
dei vascelli mercantili che trovansi di continuo nel -no porlo, rendono 
as;ai difficile la stilila della sili popola/, pennaiienle. Secondo gl'iuiii/ii 
che abbìain potuto pnieurnrei ila più sormonti , crudismi) poltri» Sli- 
maro di circa a ti(>,Ui>ii abitanti, immuni clic supera <piellu di tutte le 
altra città dell' America-Meridionale, tranne il io- Ciane irò. 

1 dintorni di Bahia, clic i Bruitimi nominano il HecomUVo, olirono la 
parte dui Brasile, ove In pi>|ii,b;itine e più inWetis.u.i; ess.t ;■ sparsi, di grossi 
borghi 0 rli niolu'ssinii ■.illudi, ile; lulti Mini, tini i.li pe'ncilii |in nluKi della 
loro agricolluva; ipjullu di PiusSA-Sf.MIOILA In l'I MI 1 . ciullo rum un emonie 
TaPAOIPE, è notabile per In villa dell' arri ve.v-.ovo e massime pi-' suoi Tasti 

cantieri, ove si rustniisrr ermi n tin> ili Imi ni-i. i-lli, elie per solidità sono 

superiori anche a quelli rlie.il aisivuisi- nell'Indi;!, l'ili Km-i e in un raggio 

di io miglia trovasi: CilutniA (Cuclioeii n). cilia elie rei cui invano sopra 
molle carili geoeial melile pielite u ns.ui iereiili , benché sin la più iiupur- 
lnnlé di lutia la pruvineij .lup-.i lìiilii.i . limi irli, per l« sua popolatone elle 
ai fa di iG,000 ■bit., ma anche pe'prodolli della sua agricoltura e ipel florido 

f^X"cvTlele^* «ov^lie" 

di quelle che veggonsì nella magnifica baja di San-Salvarior. Generalmente 

secchi, di tabacca e di cuccherai mollo pescherie di balena {anoacóti) of- 
frono un fruttuoso ramo d'industria. 

Cidadi: do ReciFE, della comunemente Pehnavi buco, capo-luogo della 
provincia di questo nome , e affatto diversa dalla città di OJindti, con 
ìa quale i geografi la confondono nelle loro descrizioni. Periiambuco 
è in certo modo una triplice città, perchè composta di tre parli distinte, 
cioè Iteci fe prò priau lente della , edificata sur una penisola che sten- 
dasi a ostro della città d' Olinda ; ed è questa la parte della città più 
mercantile e quella dove trovansi la dogana, (intendenza della mari- 
neria e i conlirTi dell'impero; Sant'Antonio, sur un'isola formala dal ■ 
braccio del Capibaribc; un gran ponte quasi tulio di pietra la congiunge 
con Hccife ; questa parte e in generale meglio fabbricata che la pre- 
cedente; visi trova la tesoreria, ii jxilazzo del tjmernuture, il frufrù o 
il mercato principale; finalmente Boa- finta , sul continente; un 
pule di legno , il più grande del Brasile , traversa un braccio del Ca- 
pibaribc. Pernauibuoo non si distingue molto per letteratura, poiché 



1 principali istituti letterari! trovarsi a Olimi» che é assai vicina; pos- 
siede peri un picelo! ginnasio e parecchi! 1 tCttUi in/, rfoti. Nel ÌH18 vi 
si pubblicavano Ire giornali. Questa città è lieo forlilicata dal lalo ilei 
mare, c il suo porlo è il più frequentalo dopi) quelli di Ilio-Gianeìro 
e di Bahia. 11 suo commercio prese tale incremento da venti anni 
in poi , ebe la sua popolazione non è da -.limiir-i pie ■■cu lem e Me meno 
di (50,000 abitanti. 

Ne'iuoi prossimi dintorni e in ud raggio di jo miglia trovasi: Olino*, citili 

bella cattedrale, pel lemmario e per l'or/" Intanici: Vuoisi pure menzionare 
rissai pili lune.1; Misi o-AM oMu-lit-CiiMvAr.i'snMni. Skumii m, jjià nominala 
■VlLLi-FouMOEt, e Gin. ima; quest'ultima ò importante per la pupnlaiioDB, nel 
commercio e per l'agricoltura. L' Ìsola ci' li iva «e» , imperlarne per li! ialine 
e pel porto di Caluma che essa forma cuu la costa del cunlineQtB. 



Nella PROVINCIA DI mO-RLClAKElllO, olirò a Itio-di-Gianciro ed 
i luoghi clic abbinili .lesiTilti Ile' Mini HÌtjUjì-uì alle. i>:jghiL' Coti-tot), uu- 

inineremo ancor» Cahfos, pinola ciilà impeli ._■ pei- la [..ipulazioiie e pel 

commercio! Hovo-FlDBUIioo , per la sua coloni» siiiiera che va scemando 
sempre più, e la cui popolatone primitiva .li i^iii iridi. i.Iui era nel 1806 
ridotta a 3oo; AriGttA. uos RÓl o Ilua.- Ghinde , importante pel suo porto 

1 £d™PRO™ClÀ DI SAN.PATiLO t B»tl-P*TOJi citta veicolile, situala 
quali lotto ii tropico del capricorno in un clima cosi piacevole coma aalubro, 
il che essa deve alla sua posinone elevati. Contrade diritte e quasi lutto 
pulitissime, Cale imbiancale e di bella apparenza , alte dì due piani nelle 
principali contraili: i; fumile ili giardini, molle piane, bellissimi punti di 
pietra e parecd.i pdiuii ].i;M.lii:i rendono alquanto piacevole l'aspetto ge- 
nerale di questa diti. Il jWnzio del wwrrnalvrt., sl..li> eia rullcglo de' Ge- 
suiti, la cattedrale, il palalo mteonlé e U fonderia delCc.ro sono i più 
iae.euar.lev,. li eilili/.il. \ suui primipall istilliti 1, Iterai ii Mino: I' imwcrsith 
laudala di recente, il lemmario e la biblioteca pubblica; nel 181S vi si 
pubblicava uu giurante. San-Paulo possiede uu picciol lenirò. L'n dolio 
membro dell'accademia reale delle selenite ili Liil un.. ha iiià .la lungo tempo 
confinale le calunnie sparse da vii^lati;] i ignoranti o di inala fedo- sopra 
l'oripne dei l'aulici , etie ™!evaiiMÌ ili-, nn.ìi nii .la una banda di avventu- 
rieri spapmoli , iinrt..jj| 1 ..'si , indirci mulatti elio lue.e_iie.nu da varie parti 

del Firmile per fu „■ quivi una repubblica .11 latlr.ini. La pupmVimio .ti 

San-Paulo co' suui più pruSsimi dirilurnl, può essere di circa a iHjioo abit. 

Nomineremo pui" Savius, importarne pel purio e pel commercio; Yiu.A- 
da.Piij K ceia , perla pesca della I ... I.1..1 ; I 11 imi . p,l ( umuicrcio e la pò- 

roliiiaiioui e per la bella cui a,':/ -,'. / / , ;. . 1'. t< -l'i ir;', per 'liTiua po"i° 
none sulla lìnea navigabile rlie conduce a fai 1.1 li;.; .S. unii: un. pei la popola, 
lionc, l'industria, la cai' a ili plein; Finale .: le /urini- uà -ri ini: iC Ypnnniu, eli,: 
trovami nel sin. tei ikm if ; L<>..\ 1 m 1 . la più lli.rlda ilei!., l'umana del suo 

Cascame,, importante per le peifenerìe ; If.n.irr, pel mu pellejjrìniijigio 0 
p« lo londerie don. die la reu,le-val.o im tempo n=,,i lleii.la. ' 
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Bella PROVINCIA Di SAM'A-CATilAIUN A: CnSUBÌ Ut No Ssa- Sortoti A 
SO DESTtnno, Hill' i.-.nla .Sant.i-Cadi.irini,, pieni!:, iillà. importante pel com- 
mercio, pel porto e per la popolazioni .siinnia ili ('.ami ..Ini., SavFbwci- 
sco , pei suoi rmitieri : LagUka, Sìma-Absa e SaS-MicdEl , por le lem 
pescherie; l'ultimi e la seminìi.' principi,!.; per In jifjifl drlle balene. 

Nella PROVINCIA DI SAN-PEMIO : Poktaleghe , piccola citta con cm 
porlo. Isabella, il ■in i!'! l i vinili m-l filil i ! i .sn.i jic|...!.iiiiinc di iS.ooo 

assai al rapido amninli. di ,pie.-.ta finn . uve ,i pnlil.liii.no :"i witìctte; vi >i 
duino pariirhi abbellimenti, e Ir.. gli .-.II,! ^i ['.il.lui.-i, nn l,d teatro. Sas- 
Ltiilml.lxi. pire, .la i-in.'. i!i un nii-liiiji. .li :i li. . i-,i(ni-l migli i Iella liorenle co- 
lonia ti, ri T,'. lascili limila;;, in 'pinti ubimi anni. ^ -, Si.i^rn, piccola ed 
ani, ■tu, tritìi , Umidii,;, «,i pi-r cuiiiiiicrcii-i lui eià l'orsi- S.(Vjn ali.; RiÓ-GhakDE 
o Svtld'l nini, impollinile per la popolazione, pel [limili, roinnlprcio di co- 
rami e di rami sierho, e pel mio pol li,: essa In il rapo-lungo ,Mla provimi:! 
(ideal Ha dirci anni in .ju., udii e pili •■nnosciliile ; vi si fabbricano 

strade lungo ['aeipm, 1:1, teatro, magazzini, li, diii;iiri:i, <■,-[-. l.u sua pi'iml.,- 
fcinne ollrcpa*s:i li ti. mm al,., rompi, ■mk-.irl, ivi ,pn-lla di San-Jase che e 
dall'altro lato del Rio-Grande, e ri, e pntrebbe Ir nerd quale sobborgo; 
Esrntlro , notabili; per i-surve il pi" a,, lieo sl:.j>ilipm-iiln , lilla provincia: 
S»:i-M!GOT:r. e K i-.-i\n;r.->s..\r. , picceli^inin, lieudie li p:ii Importanti fra lo 
SeltE-llissioui dell' L'ruguai. 

Nella PROVINCIA DI MATTO-GROSSO: Mattó-GhOJJO, pìccola riti» 
importante per l'ora che sì raeroglie sol suo territorio e per la popolazione 
Che li fa di 6,ono ahi:.; C.tYAiU. ron Una popolazioni sinuata m.fino ahit., 
o resìdeuia d'un vescovo in partitili! : essa può riputarsi In ci/Ili più cen- 
trale di lull/t V America-Mrrutionnlr ; lliaMAMini , pirrolissima, ma rag. 
EDirderole per l'ore e pe' diamanti che rarrolgousi ne suoi dintorni : So- 
PenaD D'Et-ttlT, pel suo mie e pel suo oro; Ni.ova.C orati ha e FoiiTe do 
Principe Da Benia, stallone militare pìoltoato importante: CawaTUa!!, posto 
«ssa! Ir.'jpiiTitiitn. •lilla granii.: strada fini da San-i'aulo mnilnre per BCqoa 
B Divalla. Egli è lune avvilii,.! rhe rpiesla imniinsa provincia k ancora 
pochissimo conosciuta e quasi inlcramenle abitala ila ua/iuni i ri iMi-j'ih: indi- 
pendenti, Tra te quali citeremo t Paraptat , che cui Guarewns furono si 
lornÙdabili ai [>,„ lu-.i. ,- i ;;.>..■„,. . t ,1,.. .,,,,„ :„;..,, ,|.|1„,:. 1 r.nayrurus, 

ale contrade, 1,1:.. in. rfira-i auiiiinlal [ „ -li' intri'r,,, ,1, Mirarle : essi 3ivi- 
li' vansi U dominazione dello campagne, come i Payaguas erano i padruni del 

Nella PH0Y1KCIA DI GOYAZ: Goya/., piccola citta di circa B,m.,. 
abit., residenza di un vescovo in partilmi ; UEU-PonTE, la pili mercantile 
e la più popolala della piovinria rlnp.i diva:'..- Tri li-., Omo-FINO e SANra- 
Cmiz, importanti per l'oro clic trovasi sul lei., [errilerio; ci.\\rA-RlTTA» sta- 
llone imnortanii per la na, ie...zii-,ni in:, i n.,: China, per la sua popolazione. 

labile, situato lungo il Rio-Claro, afUuenlc destiti Xll' AragiuTy ; vi sì rar- 
colgono belli diamanti i NtTiMnsin, pii-cola litii'i , i,i;i litui, la pe'pradoui 
dell'agricoltura e de' pascoli, che per le bu-attire ilc/l'nrn ■ Ar.iivii'nir , 
rinomala un tempo per l'oro che raccogliemi sul suo territorio; vi si trovò 
il jier.:o di quarantatre libbre conservato nel museo di Lìshonn fino all'ar- 
rivo de'Francesi in quella capitale. CAVALCARTI e CoM-.un.At> , importanti 
per la loro [>opolazione e per l'ora clic si raccoglie ne' loro dtilretii. T*m- 
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pe" prodotti della tua agricoltura; Kan-José nt Tocjimso , con !■ pld 
chiesa di Intta la provincia; I'outo-He: u.. Ma/.i.nic inipiirlanlissirna sul 
□ lino. San-Joio da Paljia, al cunlluenle dui Rio-Paini» col Parauham, 

Ha PROVINCIA DI BHNAS-GERAES: Ddadk no Oimo-PnETO, anil- 
ine nominata Villamca, sitimi» sul pendio d'una monlagn« e nella vi- 
ga. d'Itacolumi, il punto culminante conosciute di tulio il Brasile. Le 
onlrade sono irregolari, scoscese e mal Sciale, ma ricche di molle 
lontane elio conducono 1 acqua in pccsjoclii tinta le cose. 1 suoi prìn- 
ciliGiii iono: la chiesa di Nassa- Scnhoro. de Piloro dì tfassa-Scnhora 
inceicao, il yalazio del governatori u quello del comune, il tesoro, ove 
a pure l> lecca, «d il teatro, il più antica del «rasile. Voelionsi pur 
lunare [ quattro potili di pietra. Quanto a letteratura non offre nulla 
■talnle. 11 prodotto dello miniere dora, a cui quella cittì dee la sua 
'"' a ( " n ™ , R ™!. 0 - £. P™ """«gienla en.cne la popolatone eca gii 

ui circa 3,000 alni, sparsi per 3,000 o»se. Vili ' 

. — -J02O distilli. j J L' : L I': I li: lu.lli.-tli ,- ititi mfrr 

dellìmpei 

Nomineremo poscia : Mamask». piccola ciità veicolile, con 5,ooo ab. • 
S»KTA.Babbaiia, imporlanle per le sue ricche Maturi doro e per la popò- 
laiione; AnoMO-l'i li: Jìu, iM innsimi ,-. Catas-Au-as Dì: Ma i h -Iilm iio 
olire volte imponooiijsime per le loro ricche levature d'oro, Sas-Joao 
Ii'r.i.-ilvv. nuinlfilt? per la captila dt' Francescani, ripulnla il piii ImlIVrlifì- 
ilo della provincia, e importante per la [«pai. stimala di G,000 ab., per le 
ili-rl,,. t,:vat,,r,: ,1'oro c inaimi,! p, 1 comiueri-iti; Sa^-JoSi:. per la sua bella 
chiesa, per 1 agricoltura e per le! .ine lavature d'ora-. Campami*, per la popò* 
lava, me, ptir 1 industria., per lairn coltura e per le Invaiare d'oro, riputate le 
r ,à ni.hc ,/, lla ,y,vimia: Sa 11 pimi!:, riltì importante per la popola- 
none clic 51 fa di 9,000 oli.; li 1 alcuni h, li , .Im/.ii e ricche Jni'«f«re d'oro- 
Cabyte, notabile per la sua chiesa, per la popolatone e per le lavature 
d'oro; PtTAlicUT, naomata pel suo rhimi; I'akacati-, itnpi. riama per la lava- 
ture d'oro e ^diamanti; .SaI'-Hov,,.,!. pel su,, coimnerrio ; A lux A*, pur la 
sua industria e per le sergenti fila!,-. Ilio S '.--!■' !ìam:e!=co das Cuac. h j m , 
portante pel commercili ; l'll,i(i-Ai;i:.u,,i . per le rierhe stiline. Villa no 
PbWCIPE, per la popolatone stimala di 5,o0o abiti, e per le ri e eh e lava, 
ture aToroi Acua-SiIì.I, per le lavature doro e per l'agricoltura; BaIiiu do 
Rio tias Vti.HAj; t ,p„,,ia la s ia,.mue principale del sale che s'importa pel 
Ilio òan-rranciscc, I as aii.i, cap, .-lungo del liceo e bel distretto di Mi- 



-, che fui 



i-"i ca si j. ii-. 



i primi abilunti nel 13116, sirao quasi aliliaudonalc 

per 1 «gricallura. Il suo cotone comincia ad esser mollo ricercalo nei mer- 
cati di Europa. In questo dislrcllo è sjluato il paese degli Americana! o 

cui ricche™ si vanno spacciando mille favole. In questo medesimo distretto' 
di Minas-Novas vivono gli antropnragi Betonato*. Timeo , capo-luogo del 
làmoso distretto Diamantino , l'entrata ne] quale, fino n cpicmi "ulomj 
tempi, era severamente ìuterdetta a tutti gli stranieri. Questo piccalo di- 

celelirc Pombal. Cli sbiuuiuf di quasi;,' pire,, la nidi. i„ numero di circa 
1ÌJJOO, scino rinomali ,vlb picviiici., di .1]ìii;i5 pei l„r,. pi.,-,,.^1 infelici- 
luali, _Nel lette tiri!, rio",.-,., .1, T Minimi, lia (.V-iimi-linnlia; si eseguirono i 
lavori necessneii per in raccolta de' diamanti, di cui si esagero * ai esagera 



r 
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G44 DESCRWTOHE DELL'lMEMCi. 

Iteli* PROVINCIA DI ESPIR ITO-SANTO : YlCToMii, piccola cittì, hn- 
jioriunle per I* bella baja e pel commerciò; le si attribuiscono 5. — ' 



Nella PROVINCIA DI BAHIA, óltre * Baiti* ti alle cittì che alla pa- 
gin* G4o abbiamo desrritte ne' suoi dintorni, vuoisi .i::ror mirni.iunurr: Jaiui- 
MKa, piccola ritt.i. iii.jvjrt.inir pur le fjlihrirlie di stoviglie ; Villa de Con- 
tai, per l'ànricollura e per gli avanzi fossili di mastodonti trovati sul sua 
territorio) JoaMhh, stazione importante pel coni me re io sul San -Francisco! 
t>Atf'Ju>ftC£, piccola città, importante per le pescherie e pel porto i essa è 
Udo de' più antichi stabilimenti de' Portoghesi; Ouroa , ragguardevole 
per l'industria degli abitanti ; Camamu, per la magnifica hnja , Te pescherie 
di balene e l'agricoltura ; Pciaro SigUko, importante per le pescherie e pel 
porto; S*fr«-Cn07. , picciolissimaj noi la nominiamo perchè fu il primo 
: ' to fatto dai Portoghesi mi Braiile. Car' -- 



ìi popolata e la pili mercantile di tutta la Qomare* di Porto-Seeuro per 

-icollura e pel commercio; LEOPOLDINA', notahile per fa nuova 

li Francesi e di Tedeschi. 



ade per I 

Nella PROVINCIA DI SERG1PE: Cidade de San-Ciiristotao ,pieciolà 
ritti di circa 9,000 abit, con un porto; Està sci a , ancora semplice villae;- 
Ijiri. tua superiori: per popolazione e per commercio a tutte le citti della 
provincia, non eccettuata In capilalcy Lagarto, rinomai» per la sua cava di 
pietre fócaje. . ,..,, f ...... .„ V , r .v 

Nella PROVINCIA DES ALÀGOASi Alacoas. piccola cittì, importante 
pel commercio de' prodotti della ma agricoltura e per la popolazione , cho 
(limasi di it',000 abit.; Maceyo e Penedd, Doride pel commercio dei pro- 
dotti deiragrìcoltura. 

Neil. PROVINCIA DI FERNAMBUCO, oltre Pfknambuco ed altre atti 
descritte alla pag. G41 oc 1 suoi dintorni, voglionsi pure nominare: Passiaho, 
piccola città, notabile per la sua industria ; Paiuhu , notabile per la bella 
cascata dì Paolo-Alonso e per le ricche miniere dì rame, che, Lroianai sul 



Meli. PROVINCIA DEL BIO-GRANDE; Natal, piccolissima cittì, di circa 
3,000 «bit, ma ÌTU|>ijrtni:lt jn;l rum nier.iii. e pel purlu. Vili.ano.Ya DA Pris- 
ceza, la pui notabile città dell'interno, importante per le infine. L' isola di 
Fersasdo dl Noi.umia, cocii., itesi <:>: r.„: mi picciul forte; essa 'e luogo dì 
deportatoti* per alcuni condannati del Brasile. 

Nella PROVINCIA DEL GIARA: Cidade da ForTaleIÀ ossia Giara , 

la più popolata e mercantile di tutta la provincia; le si attribuiscono quasi 
9,000 abit.; Ino « Yco, piccola città, la piii florida della Comare* di Cralo. 
per i progressi dell' agricollura ; SAhvJoAO Po PfLtiiGtPE, eoo miniere di 

lo PROVIFiCIA DI PIADHY: OrtRSS, piccolissima cittì, ma notabile 

•efbtoaa ab; Piharoca, 
a. Multi sl-ibili menti per 
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IMPERO DEL BRASILI. 6^5 

e dui bestiami i: trovano sparsi per (UIU In provincia, e fonoB- 
ranno un giorno citi* e borgate. 

Nella PROVINCIA DI MAHANHAO: CidaijE He Gam-Leu D BUSAiruo, 
situala sulla rosi» ocddeoLale dell'ibi. di^Ma™nhso,_lr>i_ due J"" 0 ,^ ti".™. 

meato bella opporciiia. Il palazzo del gquénìàlartj, il cessato cotlecia de Gè* 
\pì il rli^l I ha d Un 

■ I',,.. ir; I,,,. .-,[.. , (' ■',,„-.. .Un ■ ù'i .ilr/ mi rnu:,:s:,i ,■ m.Jl.i 



lati) del sua collimerei» e della sua popolatone; per quello doppio 
rispetto Maranliao è la quarta eliti dall'impero ; noi erodiamo si possa sti- 
mare ili nS.uiif) la suj ptiTiohiiuin- pi-nciile. 

Nomineremo ya.wl.i: live n l'i j- i h. fu ii ii tumpo la «pillile della pro- 
vincia; Caxias, la più importante e la pili llorida della provincia dopo. 
Blaraniiao; I tji i*H" u n t."-*' i 1 1 * s a h 1 . '.' Gi.Imi'hi .vs, (Incide pel commercio de'pru- 
dolti dell'agricoltura; àlcastaiia, per l'agricoltura e It talliti. 

Della PROVINCIA. DI PARA": BzLEtf o Para', capo-luogo della vasi» 
provincia dì lai riame , situila sulla destra riva del l'uri e propria menta 

che prima crii a., mi i jiii'i .In r.h^li»r:it.i tìnti hi- »r l.i;: Isa rimo molte vasto 
Foreste. Questa citta lui belle contrada , raso non mal laUrftaW ed alcnoi 

«rcbftoimra/NomInerIniQ Fa cattedrale ,1f|in.aiai drf governatore . il ces- 
sato collegio de' Gemili, il palazzo vettore e Cartonate l'ara e sede di jiii 

mtrció co' prodotti dell' agricoltura di qupsla provincia, pe' quali il P" 1 ^" 

sua"' popolai Ione , efio stimasi presentemente di qu«i to,ooo alili, potale 

Fu™Ue™ r™ e"'iB34 ' "rtì™ Vuoisi the" ùn ""randtisnim^wiia 'de' suot 
«diluii vadano minando, e eie la pupolatiouu presunte sommi appena a 

'Nomineremo nurnr»; Villa-Vinosa, piccola citli, importante pe'prodolti 
dell'agricoltura, pel commercio e per la pdpolaiiooe che si li. di 11,000 

i' ;,i;ì 1c.i1 1:1... ( .r 11 .: Sin ■■: 1.. 11 11 ■■.11 i.i ni i j-.c-i- l'ii.il.i-iii.i ''.-.ili :il>ii.'iiti : 
Oainos, notabile per la sua bella chiesa , per l'agricoltura , e perchè e il 
luogo (in dove la marea è sensibile nell'Àimmonc; alACirA, importante pel 
suo commercio, pili sud porlo sull' A inni inno , e per le lurliliraiuini; Vn n- 
JoaknkS, meschina hur^iLa, . he umili ni nino jn-r notare il capo-luogo dulia 
cumarca di Marnjo . eli e sleiidcsl sopii lulin in urandc isola Marajo ossia 
Joannes, aim tirile cnntratfi più paludi*'.,- dr'.C ,1'n'nm : rss-i ha una bap. 
BABRA DO [llo-Ml r, v.ri. la liiii importante il la pili popolala della vasta co- 
marca del Rin-Neer,., h^nrliii la sui. p.ipolaii..,ic non sia clic di 3,000 ab.; 
IlinCKLLtis, capo-lungo di questa comare» lino ni 180.7; essa è ancora la pili 



impuri ante dopo Barn 
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REPUBBLICA D'HAITI. 

posizione astronomica. Longitudine occidentale, tra 71- * 
77'. £a limili ne Lanate, Ira 18" c 20°. 

confini. Questa repubMica bagnala daU'Oceano-Atiaaui»ecVsnoi 
bracci a tramontana e dal mar delle Anlille a ostro, trovasi circondata 
di molte altre isole, dì cui le principali sono le Lucaje a tramontana, 
dipendenti dall'Inghilterra; l'or Io-ili co , a (pronte, appartenente alla 
Spagna ; la Giamaica e Cuba , a ponenti- ; la prima dipende dal!" In- 
ghilterra e la seconda è soggetta alla Spagna. 

fiumi. Quattro correnti principali irrigano quella bell'isola discen- 
dendo dalla parte centrale della catena principale dello montagne che la 
percorrono in parecchie direzioni. Questi fiumi sono: la Neiba (Nciva, 
Neibe); traversa la valle di San-Giovanni che corro verso ostro; il 
Yuka, verso levante, irriga la pianura della Vega; il Yayb (Yaqul, Yaque, 
St-Yaque, e Monle-Christi), verso tramontana; traversa la pianura 
Santiago; finalmente l'Ami eoa ite, die è la corrente più ragguardevole 
della parte occidentale dell'isola; ha la sorgente nel Cihao, traversa 
tutta la parte slata diami francese dì Haiti ed entra nel mare lungi 
alcuno miglia a estro dalle Gonaive. Un altro fiume, di corsa assai mi- 
nore , ma di letto profondo, e I'Ozama , notabile perchè sulla sua riva 
è situato San-Domingo: Allru correnti di brevissimo corso sboccano 
nel vasto stagno salato o Laguna Enriquilo, che forma un avvalla- 
mento interno. 

divisione e topografia L' isola di San-Domingo, che con 
jleuni; isole virine assai minimi fi>naa il terrilorio di questa repubblica, 
era un tempo divisa in parti ineguali Ira i l'raneesi die possedevano la 
parte occidentale, e gli Spaglinoti padroni licita parte orientale, la cui 
estensione era quasi il doppio della prima. La terrìbile sollevazione dei 
«egri , scoppiala nel 1791 , terminò con la cacciala di tulli i Bianchi 
della parte francese, e l'intera indipendenza dei Negri ribellatisi. Dal 
tt ottobre 1804 fino al 17 ottobre 1807, San-Domingo formo l'effimero 
imparo di Haiti sotto Dessalincs, che avea preso il titolo di Giacomo I. 
Cristophe suo comandante in, secondo , assunse toslo il governo degli 
1 i i po eia, nel 1811 , a 

l'arsi Dominare re. ereditario di Haiti, bencuè il suo regno non fosse 
composto che della antica provincia del scltcnlriono della colonia fran- 
cese, egli regni sorto il nome di Enrico I. Qualche tempo prima della 
catastrofe die nel 1830 pose fine al regno ed alla vita di Enrico I, l'isola 
era divisa in cinque stati indipendenti, cioè il regno di Uniti, retto da 
'ni i: ■ o OMophe; la rqiulMicu di Hai'!, reità da l'ciion fino al 1818, 
•-■ il lloyer da indi in poi; il picciolo stalo fondato da Goman nelle 
montagne di Geremia; quello dei Cuyts, .fondato e governalo fino al 
l-M - - lligaudeeonuiiualo por alcuni mesi ancora da Bor- 

dila,' (inalimi ti lo ia porte Spagnunla, die ceduta nel 1794 alla Francia, 
e i-cndula nel 1814 alla Spagna, rimase sempre sotto il governo di quo- 



st'ullima patema fino al 1° dicembre ISSI. Dopo la cadala di Enrico, 
il regno di Haiti si riunì spontaneo alla repubblica Haitiana, e nel 
1892 lolla l'isola formò solto il governo del savio ed accorto Boyer, 
la repubblica di Haiti, la cui indipendenza fu riconosciuta dalla Francia 
c da^'li altri prandi polcnlatl. 

Tulio il [«rrilni iii ili-lb ivpublili^a è divìso in lì sparlimenli; per eift 
elle spelta al militare , in 26' circoli; e per rispetto alle lìnanic, in 8 
circoli. La (avola seguente offre i 6 sparlimenli, i loro capi-luogliì e 
le cìltfi c tanghi più notabili. 

SfiMnmrn. Ciri -Luoghi, Cui»' e liocm riti nrunUii 



un ......... PotTO-H«ii...in: (r.Tl-sii-l'i-iiu-c. Pwl-njjiuMi. 

Ctill, Pi"! .ìli'- I ili ri !<->'■; i.i L'i il'.: ■I. i IL r<./r,:lj- 

Lcngnnc \ \\ ( ,V,m J-(.'.iu'r'i <'■ l'ait-Goayi ; 
Jiicmet ; l' itoli Camuse. 

Sud Lei-Cavi-. ; Sm-Laiii f Jfóa , Sfiragoanc ; 

VJme il'ìt.ii/:,'.'.!< ; (.'..- ..i/.'".'!: Ttftitron; Je- 

Amio.iT» L™Con«iveij Saint-Maro; Ennerr ; Il 

Cros-Mornc : Tu,,- V.-.i.t; h /'tl.Wti.'ifff; 

\onr> . . , . . C»p-Fliitien (nominato ]iriinj (fiorini r poi 

tnÌo-.W.. ; Cu;.'»- /-V.-nlmc j (.'..po-ÈWo ; 
Gip //,.:. '(.u': ]. /-'.i (i;iii.„l,-ll„-ll,:iiiO, 
fl/W/if f S.n.-.i. u. i ): /Joik/mi ; In Pfl.it- 
- il Timi Fi*t-LÌl*rU (iirim. torl- 

Djupl.iri); il il .fcsiMj il Pvrl-dt- 

Paiii J«» /li:Wi 11 jW« tol-.V«»l.:> 
■ ((jpn-Ni.-.il^i, M.-li.); Pt.ÙM.ct; In it/ur- 

nriurff. 1.1 liroiuìe-IU'-itie du Hard; J' Ìh)Im 

' Torùt ■■■ „ .,...,:■'>.' 

Noio-Eir Sainl-V* B oe (SinliigoJt lo. Cavillerò,); 

Pari-PI.it-: Mnm-.-l'i.riiiì ; Jlwiea; Alia- 
mira; U Viga; \t rains delti Guuxpnim 

data Viga, Cet„y. 

Sno-En . ..' flibio.DoWtntì.C 3 '» DcntìfaBil SnnC ,'- 

im/iVo (S.,,,-i:, ..| V, //.-fj.ifr; .W 

Jhi/i;' AVi.'-s; /.J.'..|,;i i I .iilniJlle J ; le itole 

PoaTO-Pnmcin:, rapo-luogn dello sparlinienlo del Ponente e capitale 
di lutla la repubblica, fabbricala in fondo al golfo di La Gotiave, con 
un porto sicuro e comodo ed una bella rada, ma in un clima malsano. 
Questa citli ha contrade ben diritte ma min ancora lastricate. A dir 
vero nessun» de'suoi edili/li pubblici è notabile pur architettura; il solo 
palazzo rfef presiVi™ (e, l'iit; è l'anticu ullici-go del governatore francese, 
si dislingue per dimensioni e per chiarirà ili appai lamenti. Citeremo 
allresi il Senato ed il //ivo. 1.' ursrim/c fu arso nel 1827 ; un piuttosto 
liei canale fornisce d'acqua la città. La Piazza d'armi, che ù dinanzi 
at palazzo , è ornata U' un picciolo monumento creilo alla memoria di 



648 DEicauio.ii nw. l'amebica. 

Petion. Pnrln-l'riiirlpu pe-.sirde presenteiui'iilu l principali mcz» di 
istruzione di lutili in repubblica ; noi noni in cremo il liceo e la scuola 
ili medicina nniic>-a allo spedale • si assicura che le scuole militari e di 
disegna come pure la biblioteca nazionale, menzionate come esilienti 
in parecchie opere recenti, non nono ancora che disegnale; ma le scuole 
u//u Lancasler suuo j^iìi inuliiplìrale. Vi sou pure ilue ftnmperie , dalla 
quali pubblica v:m>ì m i liìiili Ire ijivnwlì; uno d'essi, il Telegrafo, eba 
continua a pubblicarsi, è ri;junnl.i(o ipmle jjar/.ella ofliciale. Porlo- 
Principe è pure la più fluriila lillà ili tulla l' isola , vantaggio che essa 
deve al 9uo coiiiiuereui, superiore a ipirllo ili tulle le allro piazze, ed 
alla residenci di tutte le primarie nulurilà. I.n piipnla/ijnc, ebe inulta 
crebbe in questi ultimi anni, e farse di 13,000 abitanti* 

Ecco le altre citta e i luoghi più notabili : 

Nello SPARTI MENTO DEL L'Oli EST, oltre a Poh to.Phi serpe testi de- 
smito, numiuereuiu : 1. im.wi:, pi..rola ci uà assai importante, con uu porto, 
e notabili; per la sua celelu ini urli; slm !.. il' America ; al tempo della sco- 
perta ejsn cm la piana principale del rrgtw ili Sarngua, retto dal cacieo 
Behechio; essa si distinse pure im' 5i.ui;iiiniiii tasti tirila guerra dell' imli- 

puuitcmii ; il Petit- ti o avi: , Impuri •: pel pur!" ; ne' suoi dintorni, sulla 

strada del Granil-f.ua vr, s'iim.-ilia il Tapion dì Pelil-Goave, montagna 
celebra negli annali dell' , i.sl mimili ia , per la misura elfi pendolo falla nel 
1^35 dagli accademici francesi, che stimarono di 555 liscia stia elevazione 
al dissopra del mare. Jachtl, pel porlo e pel commercio : e sede d'uu tri- 
bunal citile. A questo spactimculo apparlicnc il prcleso circolo ossia il co- 
mune di Gbami.ì-IUms i Ili: Ii|;urii an i censii del 11*7,1 pubblicalo dai giornali; 
i suoi abitanti che, secondo il Markeniie. tivono nello slato di natura e senta 

tenere scruna corrisi leu;:, ci.n [;li aln i isuiauì , occupano le montagne 

ehc slendnnsi dai limitimi .li I ìlii i:ii..l..is liuti ;.lla etisia ducutale di Jacmel. 
Sono eisi i di.srciitìenli ilei Negri Tri ni. ni sfumili nutirlii stabilimenti 

francesi ; non hatiim mai i irtuir.se ini a e [imi ri imi marcirlo l'aulorila di veruno. 
Sona nominati , diro quel viaggialore, i yicn-Vienntnl , per ragiono del 
grido ebe manduno. tjiurfdo .si ritirano nell'interno delle loro loreite el- 
la ivi cinarsi degli stranieri. Secondo ira, dolio osservatore che dimorò lungo 
lempo nell'isola , e cliu ba già multo ci ni 11 hn i r i. ailn distuperle dell'Aurica 
e a facci meglio conoscere alcune parli della Colombia , codesta tribù, co- 
nosciuta sotto il nume di Vtta-i itn, uréibe assai meno selvaggia che non 
la rappresenta l'osservalorc inglese. L'isola Gonat.i, la più grande Ira quello 
che sono vicine atl Haiti eoe dipendono, i senta abituiti permanenti. 

Nello SPART1SIENTO DEL SUD: IES Catis , copo-luogo dello spar- 
limento , cillà [liult.isln liei la . rhe sì pn.i i .e. un ri la re [n l'Sinti-mcnle come la 
scriniti,] piami iii.ri-,n;i]e d.lla ripiibbiira , pi-r l'ai li li là che prese il SUO 
1.5. i i. ...j- j...- trihonile ni-'— :i : - — 



Ham neri a ed una .•perii- ili ginnnuri , imi reni,, alunni seno Istruiti a spesa 
dello Stalo. Lcs Cavea furono la capitale dello stato esìmerò fondato daf ge- 
nerale Higand. Il i-i Siili- ^aiin i!. il i 7 agm| ( , , tìi-'n la distrusse quasi Ì0- 



lanle per la belletta del porlo e della silua/.i.,ui', Ininiii , pierulii cillà im- 
portante per U llniilli.'i drl leiriluriu , pel n niircin e pel tribunale citile; 

nelle montagne del suo territorio Goinan uvea fallo prova di fondarsi uno 



À 



>* (LUTI. 6jjt) 

Ketlo 9PAHT1MEBT0 DELL" ARTI DON [TE. US Goiutfes, piccoli 
città, capo-Luogo dello sportimeuto , eoa ua tribunali! civile, un porto a 
bagni. 

Kello SPAICI 1MLÌS" I O l.'l-X NOlUi : C.w-H.M i Tr.s { Capo d'Haiti), capo- 
luogo dello strumento , ilota già capitale del reE.no^dlL.iLl; prima delUi 

mingo. Fabbricala spplc^detln montagna numinala^La Marne du Cap e in 

disastri die provò dal tùie dello «corso secolo io poi , è ancora la meglio 
fabbricata e la più bella dell'isola , e solo inferiore a Porto-Principe per po- 
polazione e per commercio. Le sue contrade seno larghe e ideiate, le tua 
case tutte di pietra; ha alcune belle piane , mercati e fontane: le forlìlìca- 

ehitsa ili Nostra Donna non e punto ut miglior condizione, come neppure 
il tcalr<i,\\ jid/nrn ild j;"-rrrm! 'ir ■: due vasti rma'tillL liuoi edifizii meglio 
conservali Mino i'iirfrnnle. e il palazzi ili ( Yi;tt("(i/,v ; ninni" è destinato ad 
albergo del presidente quando arriva in questa città. Cap-llaìuen è la sede 

militare e de! cìrcolo finamiero del suo nome. La popolazione , che mollo 
si'i'iiki in questi ultimi anni . è stim.ila aurora di quasi 10,000 abit. 

Ne' dimorili trovasi: MlLLOT , piccol villaggio, presso il cruolc veg- 
gnosi gli avanzi di .J nn I- Sauri , villa piuttosto bella edificata da Chri. 
llophe, ai/egli passava gran parte dell'anno. 1 suoi vasti appartamenti, che 

eraoo con grandi! i i l e ti- n. naLlì , furooo devastali [lupo la caduta di quel 

tiranno. 11 Jlark.-,,/,,. ride quivi .-inr,„-a la ramerà da lelln ove egli lini tri 
vita per due colpi di pistola. La cappella e la sola parte dell'eri iti iiu che il 
furor popolare al.hii, leq.a.u.iala. A ti e teglie ila llillnt v.rrl.si I,a Ftrrièrt, 
delta gii la Cittadella Enrico, fortezza eretta da Uiristoplie sulla cima 
di un monte, alla circa a 3,5oo piedi, affino di rifuggirvi*! in caso di ri- 
bellione e di racchiudervi ì suoi tesori. La ma costruzione clie durò più anni, 
costò enormi somme per la difficoltà del trasporlo de' materiali e della grossa 
artiglieria. Non ri si può giungere clic per uno stretto sentiero e in parte 

pezzi di cannane. Essa è abbondantemente provvista d'acqua e dicesi villo- 
cagliata s.mpr,.' per [re anni. Il MaAiTi/ae c-vle. jirul'aì.ilLs.^mn elle al tempo 
in eoi il fulmine fece cadere una pane dalle soe fortificazioni e disperse 
una porzione delle piastre che Enrico vi avea radunate, il totale dei denari 
contanti die quel despota vi avea raccolti fosse di 30,000,000 di piastre , 
cioè più di 00,000,000 di franchi , di cui , dopa la sua morte, 6 milioni soli 
passarono nel tesoro dello stala. Ma avvertiremo che un giudice ben com- 
nelente sostiene questo tesoro non essere mai stato più di io n 



a la metà passò nel tesoro 
che fu .-,:lel,re nel primo ,,■ 



conda la Fatuità Haitiana , per la lunga resistenza che i Negri realisti vi 
opposero ai ribelli. 

Nomineremo ancora: Foute-Lipeuta' , piccola città minala , con un liei 
porto ; Il Pori. ni:- 1' un . piccola città mercantile , con un porlo; Il Molo 
S.O-Nic.ohu, pircob città minila da Christophe, che ne agguagliò al suolò 
le furtific azioni ; i suoi bastioni, eretti a grandi spese dai Francesi, e multo 
aumentati dagl'Inglesi durante la loro occupazione . ne avevano fallo, dico 
il Slackenzie , ima delle ]'\ì: filli yìti:;.? i>;ini!timf tiri mimiti; il suo porlo, 
la posizione e le fori ili razioni che polrdihcre. ['.icilineulc. ìifarsi, le danna 
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tuttora unii grande importa™ militari:. L' isoli* Tutu ce (Tartaruga), rino- 
mala per essere sima ricm-rm JuL troppo celebri lilHniflieii e il primo sfuii- 
limento ile' Francesi a Sau-Domingo. 

Kello SPAiìTlVll'!VI'f> \<U, MIKD-KST : S.mst-YacCF., capo-luogo dello 
sparti in cu Io, scilo il'nn tribunal citile , m.i assai scaduta dopo i guasti che 
.«■JV.TSe nulla ritirala .11 Christophe sol!,, uh unlmi rli llcssalincs nel lBo5. 
Elsa è una delle più antiche tiltà il'Americ a . cssi'ii.h. Maia fabbricala nel 
i5o4; e pure rinomata teme uno dri Uu^hi p:k salumi ili Jmerka, prero- 
gativa gì listili catu dall' incremento della sud jiopulaiionc, h qunkofìre pure 

PnisT-pLATA, piccola città assai scaduta , ma ancora importante pel purlo e 
la grande esportazione di acaeiò ed alni prodotti eh» ri ti fa, Ai.t»miba, 
iiii-si li ino casate, nula lui. 1 per la lliiigniSica Indilla di cui vi SÌ gode. MONTE. 
Cubisti, città ini. Tinnente scaduta , per la ritirata del l'arpie , che area 
ijuivi imliraini-iili: la sua l'uri'. La-V'ica . picchila ritta . clic nominiamo per 
menzionare le mine della Cùncepcìan de la figa situale nelle loroste 
del sue territorio; quest'ultima Tu la più ^"'^ c, "' a di Sau-Domingo lino al 

iirtV'r™rw^^ lovnture'di quest'isola. Cotdv, 

citta assai piccola ed antichissima . che non mai iuijiorlanle, befldli vi- 
cina alle ricche miniere (foro che si scavarono lino al 17Ì7 ; ve no sono pure 
di rame aurifera e Ai ferro. Le famose nostfAGMIì DEL Cimo appartengono 
a mieslu sparli mentii , e uuiiuilnnle lo siav.ifevule giudizio clic gli agenti 
della Cnmp:ignia inglese delle miniere ne lecerci diauri, il alarkenùe crede 
(liner alliinnare che rs.-e r.irchìuiluuu tnoll'orii, che puli elihu fornire almeno 
ricchi cenerà rei (/u.vyri) ili questo metallo; ed ;ie.LiinneL' a tal proposito 
elio la lecca della Clini -epcioli ih: la \cgs culmi -J.^.innj ciiroUe (crawill) in 
un solo anno con l'oro ricavato dalle sue miniere. 

Nello SPARTI Mi.NTU DEL SUD-EST : San-Domisgo, stata gii espilale 
di tutta le parte spagnuola . riuà atipiauln grande , siluata non lungi dallo 

..boriai dell'i the vi l'orma un bel porto difeso da parecchi lavori di 

fortifica li une. Essi! riputala cui mi nenie] il e- rumi; la finn: rifl.1 fabbricala 
1/11-,': .V/i,:i'ni(".'i nel (Vnocii- l/run('ii; ma .Vh.liim avverte che questo Vanto 

vuoi essere attribuito alla Xneva-lsabelta, 

unente net lòoadaunt 
totale dell'Oiaina. Aven . . 
e Wgbe e ben diritte, essa ha case costruite a somigliauia di quelle dì 
Cadice e'^eneralmcnte solide e ben prnpn 
edili-ili. finmiiiei'.-mu pi iiii.-ipalnii iiU: la cattedrale, bello e 

erande solidila: v usi l'ardittnia della sua cupola; Yarstnale, che è uno 

de' più grandi di America; una parie fu cangiala in idiiie-iaine-iiti militari; il 
palazzo ove risedeva il eovcnialiiii: vpaenuol.i ; rpiidlo del rilf.iUii ossia ilei 
comune-, il cnWfsf.j .stani' già de l'.eilnù, rum ertiti, in magazrinu militare ; 
la cupola e l'aitar maggiore della chiesa sono ra figli ardevo li. 11 secolo SVI hi 
il tempo più splendido di San-Dumingo ; da indi in poi questa cittì vide 
sempre decrescere il suo commercio e con questo le sue rircbeiie e la 
popol., che ora stimasi soltanto di circa ìo.i.'ina ahit. Ks.sa L ancora la sede 
di un arcivescovato, d'un tribunal civile, d'un tribunal ili commercio e. 
nvpoduogo del cirrulu militare e l'inaurici.; del suo nome. Alcuni letterariì 
istituti poco notabili succediti. ri. all'antica uni versili; Il governo vi possiede 

Nomineremo ancora: Siiti rXitaisro Hit j ne' clin lerci di 5an-F>omingo, 
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per le lue florido piantagioni a per )e fortificazioni che H general Bargella 



piantagioni e pi 



— t il Lordo d'Ilt.k'.. va, \ ut. .li: limi, situala sulla grill baj», 
ilota a torlo come piana roercan- 
llicn, clic rome il bagno d'Haiti 
'(uè' condannali). L'isola Siona, abitata temporaneamente da pescatori. 

AMEttICAIXDIGE\A-IMHPEM1EJÌT& 



Noi coro prendiamo sodo questa appellazione un gran tramerò di 
piccoli siati formali da nozioni che sebbène sparse sopra vaste solitu- 
dini die i potentati europei e i nuovi stali di America riguardano come 
parli inumanti ilei loro rispettivi lerrilorii , conservano nondimeno 
tulta la loro indipendenza. La geografìa fisico dei paesi occupali da 
queste nazioni fu data gii nella descrizione dei paesi di cui sono ripu- 
tali conio parie, o la loro popolazione e la superficie furono compreso 
con la superficie e la popolazione corrispondenti di rjue'm edesi mi siali. 
Le nostre ricerche sopra late obbictio c'indussero a slimare di circa a 
6,000,000 di miglia quadrate la w^r/iric dulie (erre per cui sono sparso 
le nazioni indigene indipendenti, e faro al più 1,500,000 aliit. In loro 
popolazione eollclliva. Ad evitare le ripetizioni inolili, rimandiamo il 
lullore alle panini' 't'iii-'ilifl ove furomi dislrihuiie secondo le lingue 
tulle queste piccole nazioni , alcune dello quali Irovansi divise Tra più 
siali. Il segno " che precede il nome di eerti popoli indica quelli che, 
essendo indipendenti, appartengono a questa sezione. 

Siccome l'estremila dell' America-Meridionale , che i geografi si ac- 
cordano da qualche tempo a nominare Patagonia, non fu ancora oc- 
cupata da veruna polcnza, e le pretensioni degli Spognuoli sopra quello 
vaste solitudini Simo Imitane dall'essere nemici-nule dai pulcillati eu- 
ropei, noi credlaiiu, elle sia più con veniente dar qui, che altrove, la 
descrizione di questa porle del Si uovo-Ilo rido. Vi aggiungiamo le isolo 
meno lontane che Reografi canicole ne dipendono. 
posizioni: asthònomica. fonujiludine. occidentali*. Ini il 63° e Io 
t.iiliUidiìit australe. Ira il òfi" e ■'it)°, comprendendovi l'arcipelago 
di Magellano, per la sua grande estensione e per la grande prossimità. 

contini. A frowouiniia, la confederazione del Ilio de la Piata. A 
levante l' Oceano-Atlantico. A ostro, l' Oceano-Australe. A ponente, il 
Gran de -Oceano , la repubblica del Chili e l'Araucania propriamonlo 
detta, a ponente ddla gran ■ onligliera delle Ande. 

titjmi. Non vi sono che i fiumi i quali versatisi nell'Occano-Allan- 
tico , che per la lunghezza del loro corso meritano di essere men- 
ti Rid-TCecho, rhe separa la Patagonia dal territorio di Biienos-Ayres. 
Alla pag. Coi noi abbiala gii detto qniulo la geografia olire di meno in- 
eerto uitorno a questo liuiuc, che ò la priocipal corrente di quelle vaste 

il Kio-Camahones (fiume degli llomardi}. Dopo aver traversato la parte 
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meridional* della Patagonia die i geoRrab' spngnuulì nominati* Cornarti* 
ih ; : ( i'r„ iin, I !!.,). ,[..:, riunì;; si iv;. i ih' II' .Vibrili™ neliu b..j;i 

11 Hi 0-G ELLERO; ìl sua corso è assai pili breve di quello dei prece 
durili, ma e notabile per la rapidità o pel volume dell'acque, e per essere il 
pili meriili.iririle ili lillli i limili [irin libili flit inigauo la [Urte conlioenUle 
del Nuovo-Miiii. li. .\--Ì:iiiì;.y.':li..i r- 1 i . ■ in .!.';iiiin ;,U'. jj.lorniiionu lallavi- 

clic Dottano coma la 'più grande die liasi ancora osservata a cosi alle lati- 
tudini australi, - 

divisione e topografia. Questo vasto Gulilutlint , il cui 
suolo, generaltucn te parlando, è arido , sprovvisto ili bocchi e d'ac- 
qua dolce, ma a coi l' alia statura degli immilli osservata Tra alcuna 
del In tribù elle lo percorrono diedero |;iii ita Hv sei'nli una grande ce- 
lebrila, Mino [a pulii:) ilei l'utiiijoni , ilei Citatiti, dei Purlehi e il' altri 
pupilli indignili di^irifli in'll'arlienln dell' IChiotjriijia alle pagine 433- 

itSb. I cenni ebe ne abliiamo dati sano 1 soli clic camparla il 
disegno di un compendio. 1 nostri lultori videro già. nell' articolo 
delle hole allo pagine 431-434 ciò che le terre dipendenti dalla 

Patagonia offri di pili imi.il.uk' ; e trin e ri min aliri ivuni particolari 

intorno alle un/ioni indiane imliprinli'ii li nella ilosiriziune del varil 
stati di questa parie del inondo. Ma noi dobbiamo dire qualche cosa 
del pur.*' di'ijli Av/urU o Cesari e di alcuni luoghi assai notabili, a line 
di smentire errori recentemente ripeluli ih uomini di aulorevole no- 
minanza , e per tiolare al lettore certi punii importantissimi per pili 
ragioni, ma clic i gin^rali ii'a^-urnmi interamente e clic cereansi invano 
sopra le carie generali, benché sopra ce a ri che di una moltitudine di 
nomi inutili o di mollo minore importanza. 

Falkner, nella sua descrizione della Patagonia, smentì come l'aiuta la esi- 
stenza delta pretesa colomv r>i:<-.!.i A ..,i:i r.i u '.i. ili mi jl padre Fenili^ 

qursla colonia debba la'sua onpine alle ciurme dei quattro vascelli sp.i'gnnoli 
naulragati nel l54o nello stretto di >la^ellaoo e che stani larari la nell'in. 

dei discendenti degli Arnucani, ebe dopo aver distrutto nel i5gg la città 
ù"Osorao nel Cbill ed averne condotte via le femmine, ritirarousi in quel 
medesimo luogo. 

Il POEltTO-Ùi.^nli;' ( l'orlo ri.: = itbv:irii) a (n!n> il ri r:i[-i. Bianco, scoperto 
da Magellano nel i5jo e visitalo dopo lui da molti navigatori , e diami an- 
cora di gran numero di vascelli elle freon onta vano quo' paraggi per larvi la 
pesca. 11 PlTtH.ro de SaNJuLlaf (Pori,, ili .S.in-Giut uj migliore del p re- 
co dento o visitato egualmente da Magellano 0 dà altri naviganti, e ai di 
nostri per causa della pesca. Il Pouto-Fasuse , sopra uno slundo o seno 
formalo dalla pcniinlii di Hniiisivick, la qu.ilc sì 5])ur^u cu Irò allo stretto 
di Magellano. È questo il luogo della Ci e Imi Hi AL mi ituMÌ o sia 
FiLlFPOi.1, badato nel l58l da Sarmi euto per online di l'ilippo II, a Eni. 

ora una cittadella d^ qusilro uastioni fornita 'di alcuni pezzi di artiglieria, 
ed aveva, per quanto dinari, (ooabiL Era questa sema dubbio la cittadella 
pili australe di tutto il globo ; e si può aggiungere altresì che uessuna Ioni- 
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tieràooe permanente non fu m»Ì costruita a il «Ile latitudini Mal accorti 
provvedimenti e l'anarchia fecero ben tosto perire cplesto stabilimento, uve 
Cavendisli nel i5Btì Dan trova piii che un Eolo abitante. L'aspetto de' tuoi 
tiinifli-ui ronde aliatili impili! labile l'opinione generalmente adottala che 
quella colonia aia perita per fame. Questo stesso luogo fu scelto dianzi dal 
capitano King per larvi le ine osservazioni meteorologiche da febbrajg fino 
e fistio i;-, ci iisi> amen le. 

Sulla costa occidentale nomineremo il GOLFO' DELL 1 TtUirm", notabile 
pei piccoli stabilimenti che l'ammiraglio Snrmiento ni [ondóse eie andarono 
«oggetti «Ila stessa sorte die Filippoli. 



A*£IUCA DAJtESE. , 

posizione a st nonio mica della parte principale. Longitudine oc- 
cidentale, tra 17° e 78". Latitudine banale, tra 89 e 76°. 

contimi della parie principale. A tramontana, la parte non ancora 
esplorata del Grocnland è l'Oceano- Artico. A levante, l'Oceano-Artico. 
A miro, questo medesimo Oceano e l'Oceano Atlantico. À ponente, il 
Mediterraneo-Artico e il mare di Buffili che ne è una dipendenza. Vedi 
la pag. d07. 

Le Antille Danesi, Bel mare delle Antille, sono circondate dagli 
stabilimenti Inglesi e Spagnuoli situali in questo mare, che abbia- 
mo veduto essere una dipendenza del Mediterraneo-Colombiano. Vedi 
la pag. 409. 

xnnu. La configurazione della parte conosciuta di queste regioni 
boreali non comporta verun gran fiume. Quelli dell'Islanda sono i più 
conosciuti e i più notabili. Citeremo a ostro: il Hvitaa, che passa per 
Skalholt, il TmonnAA e i'Holmsaa; a levante, 11 -He» «il e il Bblai; 
a settentrione, 1'Oexi.iu*. e. lo Skixf ahdkaa. , che. sembrano essere i 
più lunghi; e 1' Oeumiuluj. e Kol«koisualsìì , che sembrano a vere 
una sorgente comune e che nella più gran parte dei loro corso cono- 
sciuto formano un della ragguardevole per estensione e pei 'gruppi di 
montagne che racchiude; finalmente a ponente, il Hyitu, nominato 
pure BoaainiA, che costeggia Borg. 

divisioni e tofoorafia. Secondo le importanti scoperte fatte 
dianzi nei mari Boreali dai navigatori Inglesi, pare ornai fuor di dui-; 
bio che la Groenlandia (Grocnland) non è una penisola 'del Nuovo- 
ContinentB, come credesi generalmente, ma un gruppo di due o tre. 
grandi isole cinte di molte altre assai minori. Pertanto i Danesi posseg- 
gono nulla sul Con Unente- America no. Tutte le loro possessioni, in 
rjuesla parte del mondo, formano tre gruppi distinti che corrispondono 
pure alle loro divisioni amministrative; e sono: il gruppo di Giiof.nla sd ia, 
l'isumue le Atrrnxe Danesi ; ma in questi tro gruppi v'ha gran diffe- 
renza quanto al modo dell'amministrazione propria di ciascuno ; per- 
ciocché le Antille sono rette a guisa di colonie; la Groenlandia è, per 
Cosi dire, governata dai missionarii; l' Mondo, divisa in tre baliaggi, 
offre l'amministra «ione regolare della Danimarca propriamenle della. 
Rolla tavola seguente si trovano le città e i luoghi più notabili di queste 



Ire grandi divisioni. Noi vi abbiamo aggiunto il rìroMamcnto delle 
«coperto più recenti intorno alla Groenlandia-Occidentale e alla Groon- 



CoimiMi « Ditisioii Ctri-Lnnat, Cuti' bLdooqi eiii bdtiuu. 

ISLANDA. ' !,"■■.■,' . 

Soidhiuth. a . . . . Buso-m tReiki.vil); Bemttad; SkaOoù. 



faggio del tooziodl). 

_(liali iEB iu dell'Occidente). 

(h allappo del Sciita Irìono 
■ dell'Ori tuie). 
GHTJPFO DI GROENLANDIA. 



Sttppen; Hrmndalw: 

Madmval; Sh-gvlraidi Holun,; EiktfiorJ. 



Julianethuh; Annientai; Jlir un'inda; God- 
tlumt ; Nfi-Hernath (Nuovo Hennulhj - r Ue- 

■ ptlagt di Ditto. ' 
V Alto-Patte àrtico ( Artic-ffigldantl ) , siili 
coita occidentale, la Terra Si Jamaon (lai. 
Jl")i «cnpetui dal cipilanq Scontiti- fistio; 

7\'^;w>.;k .;[ J i;i,„ii,u' ri.i- in. ,i.,;.„„. ,.,<■ 

il capitano Gnuh lierob nel per 
tonhonare 11 sua memorabile, spedizione 
della, coita orientile della Groenlandia, 
dove aia aveva penetrato, N 18 luglio, 
lilla A un' itola liutai* alla latitudine di 
6S° IH', 



L'America- Danese , come pure le estremila boreali d eli 'America - 
Inglese e dell' America-Russa , non offre nulla sua immensa estensione 
che tristissime contrade , ove nessun albero ombreggia il suolo, ove 
la veraura di alcune borracine e d' un piccini numero di piante rat- 
tratte è la sola vegetazione di cui può vestirsi, e dove 1' uomo latto 
pari ai bruti non ha in più luoghi altro ricovero che una caverna , la 
quale è costretto sovente a scavarsi, in mezzo alla neve. Lo sole ecce- 
zioni da fare a questo tristo quadro , sono la striscia , ossia il lembo 
marittimo dell'Islanda nelle sue partì meno povere di abitanti, alcune 
frazioni della Groenlandia- Meridionale, e, ciò che è quasi inutile av- 



vertire, le Anlillc che godono dei vantaggi largiti dalla natura alle 
regioni equatoriali. Ma quelle contrade polari che senza esagera ' 
si potrebbero nominare l'asilo dell'inverno e il favorito soggìorne 
burrasche e delle brine, non ostante il poco numero dei loro at 



e lo sfato di Cupidìtà in cui vivono alcuno tribù il 
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sono meni) Importanti a conoscersi ebc mclk' altre regioni allriuienli fa- 
voiiledalla natura, liso offrono al {(cu^r;ifult;i-ijiili , fi((i , i , '«)!tiifrHif , H(f! n'ii- 
f«(r più boreali tli l ijrVi'j e il lenir» delle conuuislc parìfiche e disiuter es- 
salo ili que' pii missionari'! clic non oslanlc i rigori di quegli orridi 
climi, e le privazioni che questi rendono necessarie, non dubitarono 
di porlarc a qiie' selvaggi abitanti i lumi c i benefizi dei \ angelo. 
Sulla costa occidentale della Groenlandia , cioè noli' Ilighland-Arlico. 
vive quella importante Intuì di r^qiiimuli olio alibìaui menzionata olla 
pag. &70, e che visse pertanto generazioni ignorala da' suoi vii ini. 
e credendo;-! sola abitatrice dell'universo. iNélla (I rooulandia-Ju'eridio- 
nalc fiorirono nel medio evo gli stabilimenti doid.ili diluii ardili Scan- 
dinavi, slabilimenti, che, con quelli dell'Islanda, vogliono essere riguar- 
dati come le prime colonie (ondale dagli Europei in America, di Cui 
tu storia faccia menziono; essi p ree ed eli e ni ili più secali quegli im- 
mensi stabilimenti, che, mercè delle «coperto (li Colombo, doveano 
poi estendersi da un'estremità all'altra del Pi uovo- Mondo. \el Mrdìlcr- 
ra neo-Arti co e nelle sue dipendenze che [lagnano quello contrade, sì 
pesca il «imrai, il corno del quale fu per lungo tempo obbietto di una 
so persi musa riverenza, pel preteso riiiicrfiri mi/riTsu/e ebe se ne rica- 
vava. Molte navi vanno lutti gli anni a pescarvi le fucini e qiie'inera- 
vii;ljiisi colossi che pnpolaiiu gli abissi , e sano si utili , per non dire 
necessarii, all' oislcnw degli nbilanli ili quelle coulraile, ai quali le 
loro spoglie forniscono non siilo il nutrimento, il vestire , utensìli e 
arredi, ma altresì il lume, il fuoco, il coperchio dello loro tende e i 
materiali per costruire le loro piroghe e le capanne. Quello solitudini 
ghiacciate offrono al (ì-icn la temperatura media pili l'essa che siasi an- 
cora osservala su tulio il globo, e qm 'Sliipmd i animassi di rocce fram- 
misto con immensi massi ili minaccio ^ìi ritraiamomi rìrnmaiiinc del caos 
c dell'inverno. I,' immagine della luna visi presenta spesso cinta di 
anelli colorati di un rosso-vivo ; e quella del sole ornala di corone 
clic riflettono i vivi colori dell' arco-haleno ; taso ammira lo spettacolo 
non meno frequente ma ancora più maestoso deiraui , i.i , a boreale, il cui 
splendore non è cosi vivo in vermi allro luogo come in quelle contraile. 
Il naturalista trova in Islanda basalti di-po-ti a loggia di pilastri cosi 
regolari corno r|uolli ilei famo--i .-In/in-: tiri t.'óyrm li menzionati alla (ing. 
931, tomo I". Egli osserva in ijue-l'isiila una doppia catena vulcanica, 
cosi terribile per le sue frequenti eruzioni come importante pe' feno- 
meni straordinarii che le accompagnano; vi ammira il celebre Geyser, 
stupenda massa d'acqua bollente che s'innal/a maestosa a forma di 
colmi na del diametro di 1S a 18 piedi sur un'altezza variabile che 
giunge talvolta a 120 piedi, e che il luogo le nenie Olafseu assicura 
aver veduta ascendere una volta fino a 912. Questa medesima ìsola, 
sospesa, per cosi dire, sopra gli ahis-i scalali ila'suoi vulcani, circon- 
dala di ghiacci . e abitata dalla seconda mela, del l'i secolo in poi dai 
Norvrgì, offre allo storico una delle più borenti repubbliche del medio 
evo. Il dialetto ili quei coloni , ripulì le da alili se ri i lori, divenne la 
lingua Islandese, si rinomala pe'suoi moj n e memorie -loriche in prosa 
mescolata di versi e pel merito dello sua letteratura che è una delle 
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più ricche e delle pili curiose di queir età , perchè hllora la parte oc- 
cidenialo del mondo incivilito era, da piiche i-m'/itmi in fuori, som- 
mersa nella più prnfonda ignoranza, (ili «aldi o poeti islandesi erano 
allora per la Scandinavia ciii che furono i trovatori, i trourères, i miime- 
satnqer per L Europa-.M eridi o naie , per la Francia, per la Germania; 
guerrieri e poeti ad un tempo servivano gì' innumere voli principi della 
Scandinavia e nel consiglio e sul campo di battaglia. Finalmente l'et- 
nografo vede nella famiglia alla quale appartengono gli abitanti indi- 
geni di questa parte dell'America, l'anello che unisce il territorio 
delle lingue del Nuovo-Sfondo col territorio di quelle dell'Amico, e vi 
classifica con un celebre geografo , fra gli antenati degli Lschimali , 
ciliegi' Indiani menzionati in un passo di Cornelio Nipote, che gettati 
dalla tempesta sullo coste delle Callìe, furono presentati a (luinlo Me- 
tello Celerò, proconsole di quella provincia, e sono soma dubbio i 
primi Americani meniionati nella Storia, il cui piede abbia toccato il 
tuo lo Europea. 

Uopo aver accennalo tutto eia che la natura offre di più notabile in 
quelle contrade polari, saremo brevL^ìmi nella d<»MTixiune dei luoghi 
in cui vivono i suoi ululatili. l'Issi non olirono venturi dei monumenti 
che abbiamo avuto a descrivere (inora, e le loro memorie sono si poco 
lni[i..rlanli die ii"a |'..w.niti tinnir tirici noi di-i'^rin 'li mi CuiniH-mliii 
di geogratin. Ecco le città e i luoghi più notabili, secondo l'ordine 
sdottato nella tavola delle divisioni auiiu ini strati ve. 

Neil 'ISLANDA nomineremo dapprimi 
dato come capitole di tutta l'isola, 

ìm rial supri'mu lielllc-bnda e del vespro; amiiasi La sub uopui. ui juu a uhi 
aldi. Nonostante questo poco numera di a bit., Roikerig possiede un lieto, 
una scuola dì mulini insegnamento, una biiilioi/ia di 5,ooo volumi, unajfnm- 
peria ìli cui ai stampano due giornali, una dolio, società, che e una selione 
della todeth reale iCanlichith a Copenaghen, ed on'alira sodeth, che h una 
«elione della ledetti reale della letteratura islandesi a Copenaghen , e la 
focietà pel prtijir.^iirteiiitj delle utili cerni;»™' ,- .jin/siu isliiuiioiii c lu zelo 
per U storia, nazista jc,j>er la poesia « per l'islniiione solida che osservasi 

erano più felicemente co Iti va le)"ed ove il genio poetico ispiravo a quegli abi- 
tanti quo' (cigni cioè memoria, per cui i dotti de' nostri tempi poterono 
spargere tanto lume sopra l.i sLoria del Seltentri -- 

Komineremo poi; LAtinriuus , picciola he — " 
ll'.'ìkuvig , notabile per l'sism'ct'orio che »-.-,.. 
eoa importanza relativamente a quelle contrade sì poco popolalo. Su. IMIOLT, 
stalo un tempo sode di un vescovato; a qnnklu.' ili-it.uic;; si luiimirano le due 
jiifi celebri sorge nti o Inolili"! iisi-i:r«!i.'iiii ileH'Isltmda , il Geyser e to 
Strofa, lino de' fenomeni più rae/guard evoli della geografìa fisica. Final- 
mente Hoi.UM, stata già sede il' un ve se cu alci. Oui nvv urti remo che, fin 
dall'anno ibóu, oueala iiii'i'olii rìiii'i possedei le una iip'-i.-ru/;,i. In quale è per 
cunseguenia U pi ima clic sia:.! slaliilila lui Kilin. -Memi, p; li Sila li.iulaz.iiilie 
è aurini anteriore a quella delle stumpoiio di tutta le grandi ritti dell'Eu- 
ni]ì.el>ni3ii:ileH tniuuu pochissime. 
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Clelia GROENLANDIA nomineremo solo JuLUSHHUit, peitlic, .ebbene 

derla^misione ttòFrtittffi Morali, albi quale dee la sua orione; 'upr.aNAYiK, 
Eiaco, si importante ^per fa ricoi paca diesi fa nei paraci dell'isole ond'e 

dell' llrcn limi- ABnco mila con* occidentale della Groenlandia' Indipen- 
dente. Ala non possiamo passar del (ulto sullo litania l'espi 01 ai ione della 
eosta orientale intrapresa dal capitano Graah per ordine di Federico VI, 
il coi regnò sarà celebre nella storia, massime pei' la geoerosa e polente 
protezione con clic egli incoraggia da savio e virtuoso monarca i progressi 
delle scienze, il -w m;ir/.i i^-ie, (pel destro ed intrepido navigatore parti 

da Nenortalik, situato all'est, e.i.nà della r.ruci.U.dia Al.-.l,! le, e il -j H 

loglio avea già penetralo lino ad un'isola situala a 65' 18° di Ut., il che è 
S-ì'i mnltii al il! la ilei iiiinin lei-rato ila Culli 1 suoi inni tri -.«un. die sullo i 
regni di Foderilo IL ili Cristi™, IV, ili Federico 11] e V,e di Cristiano VII, 

dell'snìi^'colonia^fondata dagli Scandi nari!* Costretto "'ritornare 'indietro 
per la stagione avanzata e per la mancanza di viveri , ambili il suo quartiere 
d'inverno a Nogheiuik, donde mandò In Europa le notizie della sua esplo- 
razione. L'illuslre erede del Irono di Danimarca, il principe Crisii.no 1 Ul- 
rico, ne fece parie alla Società di geogralia di Parigi. Da iNugarbik Graah in- 
tendeva partire di nuovo di 1 i i ira possibile, 

tori. - Ma lo se po p n r I I j I I 

campagna; perocché essendosi trapassala la latitudine attriliuila (ùTUrnci 

averne pure incontrata la minima reliquia o ruma, anche ne'luoghi che 
avrebbono dovuto necessariamente essere abitati, se il paese fosse stato abi- 
tato da un popolo domicilialo, e senza avere scoperto presso gl'indigeni, né 
tradizioni, ne tracce della religione, della lingua o dei costumi degli antichi 
rristiani, pare evidente, dice il capitano Granii, che l'antica colonia non si 
dislese punto a levante di Stalenlluil, ina nella parte a llliecrio della Groen- 
landia presente, quella ove tiwisi oe.-iiii lu slaliilimn.le ;li Juliiincsliiiali, 
opinione, espressa gin da quarantanni e più da Eggers in un Wnro coro- 
nato dall'Accademia reale delle trinile di Copenaghen e adottato da Malte- 
brun e da altri celebri dotti, - Noi dobbiamo però avvertil e che le raine 
scoperte dianzi sulla Temi A di Jaheson dal capitano Scoresby figlio, la 
bella vegr--'- 



superiori) nei dintorni di Ekcuuanìui (lai. 63° 3o') al , 
della custii orci, lentia.; e soprattutto la coiiliejuraziune degli 



, migliano molto agli Scandinavi per 

l'altezza della statura, per la lurina della testa, per la tinta e pel complesso 
delle fattezze; tulle queste particolarità ci pajouo sufficienti a far rimanere 
indeciso questo importante problema geografico. Si è per aweulura dietro 
i numerosi ammassi di ghiaccio, die si trovano lungo la dotto orientale della 
Groenlandia, die esiste ancora lo sventurato nostro amico, il comandante di 
I^-LilloiK. La marineria francese e tulli i dotti che si occupino delle 

-•elenio naturali e di ^eogialia wim ri vilmente er nessi delia sorte (li ('.tulio 

rie BloMcviBe, il quale .sul bel principio della sua earricra si segnalò con 
rilevanti lavori e con dulie investigati Olii durante due gii! intorno al globo. 
Tinti. II. i l 
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658' DESCB11IOSE DELL aMERtC», , . 

« pei primi surtcssi ottenuti ìii quello medesime rosta di si difficile «cessi», 
e donde si teme non possa ritornare più mai. Due spedìiioni Infrolloosor 
i:ii-nh[i ili rì fi mii-aprirse per mere notitia sulla sorto di I.a-!illai*r, Sulla 
proposti dell'illustre mira) omo Aragn, nmico c prolettore del giovane na- 
vigatore, la Cninera dei Deputali Utenti premil proporzionati da dialri- 
bùirc iil risalilo che ricondurrà tulio o ni parla l'equipaggio di La-Lilloitc, 
o darà Bollila della sorte ili colalo equipaggio. 

Nelle ANTILLF, sono da eilare: CiìisiUNm:o , rapo. luogo dell'isola di 
Santa-Crore e rrsMi:iii;i dei ;cv l'rnalfin ^elidale ilrlli; A n lille-Danesi, pic- 
cola citta ben fabbri imi il, ceii il.-nni crlifi.'.ii iiiiilluflo belli, urinili ili porUci, 
un porlo ben lurtiliciiii, e circa fu™ nbii. Essa è imperiente pel suo com- 
mercio; nonostante la pota popolatone, è la più popolata di tutta l'Amc- 

SàN Tommiso, capo-lungo dell'isola del suo nome, piccola ci Ili beo fali- 
Lrirata, eoo un parta franca; essa [>ui'i riguardarsi rome una delle princi- 
pali pinne ìii-T' ìi riti li dille A li: il In. J 1 1.- 1 rei] ■din di ri'iit a libando 

delle merci di Europa e degli Statì-Unilij ili cui è uno dei grandi depositi. 
Parecchi Ebrei vi sono staniialì , e vi hanno una sinagoga. Si fa la sua po- 
-' : - iti di 3,000 «bit. • 

AMERICA INGLESE. 

e AstaoMOMic». Gli stabilimenti inglesi in America 
stendendosi , benché con Immense inlerrii/ioni , ibi un' estremiti al- 
l'altra di questo parte ilei mondo, non indicheremo clic lit longitudine 
c la latitudine della parte più esto-a (Irli' A in e cica -Inglese,, di quella 
che si può considerare come formante una massa di paesi continuali , 
Tini 1 , (isl.inli: i ra^iiardevnli tirarci di man; die no separano l'isole ri- 
guardate dagli Inglesi ,■ dai -crv.'i-ali come appartenenti a questa gran 
divisione del Nuovo-Monilii. Pertanto !e pastinili tisi ronomìche ebe 
siamo per indicare nini si riferiscimi! die al (ianadii. al Labrador, a 
ijliella clic in. illi iseiiijrafi iiuidcriii appellano Nunva-Brclagua , comu 
pure agli Arcipelaghi nei mari boreali . novellamente esplorali ila'na- 
v r t;.i 1 1 ; [■ i ingioi, od alle vasle contrailo che verso pimeli le si e od misi 
fra le montagne Missori-Colombianc ( Rocky-Mounlains ) , e il Gran- 
de -Oceano. 

Longitudint- occidentale della Nuova-!!, cingna c suo dipendenze, tra 
SS" e 142°. Latitudine boreale. Ira «9° e 



a- Bretagna e sub dipendenze. A tramontana , 
l'Oceano-Arlico. A levan/e, il mare di iiaflìn e lo stretto di Davis elio 
la separano dall' America-Danese , posola l'Atlantico. A ostro, l'Atlan- 
tico eia Co nfcdi.' ra/ia oc ,\ii«lo-.-\ inerieaiia. A puiiriile, il (Jrande- 
Oeeano e l'Am erica-Hit ssa. l.c altro parti dell' America-Inglese sono, 
troppo divise e sparse; oniloil nostro disegno non ci permette indi- 
camo i conimi; ima semplice (ici'biaia su d'una carta tara più elle tulli 
i cenni particolari die uni pnlciunmn ilare. 

fiumi Onesta parte del t'oiitmcnte^ Americano olfre gran numero 
ili filimi elle l'inclinazione del sudo fa metter capii in cinque mari di- 
versi. La tavola seguente presento il corso di quelli die più degli allri 
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attirano l'attenzione del geografo per l'estensione dei paesi pur cai 
passano ; essi sono ordinali secondo i mari differenti a cui portano 
il tributo delle loro acque. 

L'OCEANO ARTICO riceve : '■ 

Il HACUMUB, che c il più grill fiume di questo mare nel l'emisi trio oc- 
cidentale. Comincia H suo corso sul lìanco orientale delle montagne Missori- 
Colomhiane (Uorkj.Mounlains) per la riunione di parecchi pinoli l.racci , 
Ira i quali quello della Pace, Dominalo pure OuNGlGAH o Umjaii, è riguar- 
dato come il principale; appellasi pure Baicelo Occidentale per oppoii- 
tiooe ad un altro assai notabili.-, che viene da ostro, discendendo dalla Slesia 
catena, e che i geografi appellano Buaccio O MI UT ale. Il Mackenzie con- 

Chepewyanl, passando per alcuni meschini Torti di legno che appnrtcoevnno 
alia compagnia del Nord-Oucst; entra poscia nel Lago Atapeskow ( delta 
pure delie Mqnlasaw) , ni quale melte capo altresì la grande Riviera 
Jtaptìkoiv a sia dell' £Yit/i. Uscendo di queslo lago prende il nome di 
Riviera DEL Lilio dello Sellino, passando lungi alcune miglia a ponente 
del forte Cliipaway. Il Maetwiiie fc-irgim |>osi:ia"il ferie lU-suli.tii.n i; tra- 
versa il gran Lago dello Schiavo, sul quale s'innalza il forte Relìance ; e 



laghi Atapestow e dello Schiavo, i principi! affluenti del Ma- 
lesi™ sodo: la Myiera delfElan a Atapeskow, che 
■ah riguardano a Iorio come il braccio principale dell'Oungigah 
dia Pace; essa e (inora il piò grande di dilli gii alllueuli cuno- 
esto fiume come pure del lago Atapeskow. Viene appresso il 
ll'Orso, per cu, si scaricali vailo lago del Grande-Orso. Fi 

nlagat 



M'i il ! a n li r , tiie li'Hiin s.nilir.i ti suri: iì jjiii j-:j(,'i;t::i ri It: to II-. 

uni, o sia IliTir.ii i ni: li. a MiMi.r.j 'ili H.otis, ha la sorgente 
fin: mirali. i li; .suiiliiiliiii |.t!m.iM: i!i,j>li Iriiliajii-H.nne, lumia;, 
di Ijitìii, tia i quali ilisliliiluinini (jutlli .li l'flIM di Ulu- 
la ua'ipfiniU di rapide- e di cascate, e dopo aver liiiL-natu il 
■is.liimaii. nii-llr: r:ai>n al m:u.i [iii-iilriiir.d.: di-] .-.>l !.. .LIT !.. .. 



i. uno dei . più ragguardevoli del- 



ti MARE DI HUDSON riceve: ' 

11 Cticbcuill u HlSHKIH . di cui non si conosce ancor tene la sorgente, e 
il rorso del quale lascia ancor molto a desiderare. -Parecchi neutrali si ;ir- 



dopo essere uscito da quest' ultimo, prende i 
ulicntLL; e sotto quest'ultimo nome entra nt 



o dell'Osso; dop 
Wissimpi e di Cnuncr 

Hudson al forte di Churchill. Il Missini pi bagna il paese dei ti 

riceve a sinistra le acque del gran lago di ltenues, che sembra et. 

col lago Wol list od; quesrulliino coinunictiido cu] lago Atapeskow per la 
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SiSKiTCHtwnvMEtiinioMLS , che discendono dulia Montagne Missori-Ca- 
lombiane tRockj-Muunlains); il Braeciii-Si-tl.-ulrimiale passa pel (arte Au- 
gusta e lungi alcuna miglia a ostro da Hudson-house; il Rraccio Meridio- 
nale, per ChesteHield-huuse. f)apo la lon. riunione, il Saskatcbimn, noini- 

ualo aulici menlv l'iuni -Uiuninsf , p.ss.i por C 1 ie ri i.nd-lio use, entra nel 

nini iteti VVinnipec, ne esce sullo il nome di Nelson, e dopo aver Ira versa tu 
fa Nuova-Galles, li serico a Forte-York nel mare di Hudson. 

Il Sete lui, secondo le migliori cane, esce da! lago WSùnìpeg, passa pel 
forte Canadese, u .Inno irrigala !.. I\ui.va-(,alles, enlia a Sel eni -li doso nel 
mire di lludjuii. (Jui ci semina ruuveiiiem.' poi io la descriiione dei due 
importanti affluenti del lago Winnipej: In ni" itra-Rè ss a (Red-Riverl e 
il IPinnipcg. Tutta la parie superiore del corso di qucsl' ullimo oflro 
pìulloslo ima serie di laghi die le sponde di uu limile ; i prini-ipali di 
codesti Ughi sono: il lago Manco, il lago I era, ig I io „ c . il lago 
della Pioggia, il lago itti Boschi, che c il più grande; lutti 
qnesli piccoli avrai la memi sduu sulle frontiere anglo-americana j:d inglese; 
il lago Salalo ed altri appartengono in comune al Winnipeg e al fiume 
ALBlivY, al Irò Irilnilalàir ilei min: ili limi. un. La /i j r ìe. r il -li o I ini for- 
mata dallo riunione di due bracci principali: VJtsinibonit o sii. Alla- 
Riviera-Ross a ingrossala a desi™ dalla Souris e la Basi a -Ri vlera- 
Rossa, die viene il.il lerriuiriu au^lu-amei ii ano, dove essa e Ingrossata 
dalla Riviera del lago Rosso, Tutti i paesi irrigati >l.i ijuesli liuuii sono 
orrnpali dagli tulliani Chipaivavs, Knisienali. AsmiiiIiuÌlli r-il altre Iribù in- 
dipendenli ; non vi si Irov.nm rhe iI.'iif.ì pieemli l'urli appartenenti alle com- 
pagnie del Noid-Ooesl e della baja d'Hudson. 

Il GOLFO DI SAN-LOREN/,0, die è un seno d el l'O C E A H O - ATLAN- 
TICO, riceve: 

Il Sak-Lohekxo, che b il più gran fiume delPAmmea-Ingleiei e di eoi 
abbiain deaerino il corso del li parie miik lime alle pagine jij e igi. AI 
suo sbocco dal lago Ontano, il .San-Lon-mu (urina di. riie appellasi il LUCO 
DELLE Mille isoli. ; passa quindi per HruiUille . Julmst unii , CornwaLl; 
pilla bssSU SÌ allarga per l'ormare ciò che appellasi L1CO W Sjtv-Fn INCESO); 
proseguendo il suo corso lei-so trami. marni. es,i, liacua Monle-reale, forma 
quindi l'allargamento nominato LtOO SlB-PlETHO, bagna Trois-Rivières , 
(Jnebec, ed altre città miai mirini ini [io ria mi, e per una force die per le sue 
dimensioni Somiglia a un ljrareio ili mare, entra nel golfo a Cui esso (là 
Dome. 1 Suoi principali «llluenli a destra sooo: il Rie he li eu (Sorci o 
Cbainblj ) , che oflre la singolarità di essere mollo più largo nella parte 

appartiene alla e. li !•■ Ina, \ 1 ._: 1 1 ■■ A i . i i ana . .- | cpiliull pvc l'isola 

delle :*>on, Saint-John e l-'orlt! Wil i un ii-.-nvv. amicami lite nominato Sorti,- 

la Chaudiérr (tlahlaia). uni pe, la he" -avata. 1 p ip.li alilueuti 

a sinistra del San-I.oicnio sono; I' Ottawa (Oullava o Grande Riviera), 
il piò grande degli affluenti di uui-slu [inni.-; par-' che nasr-a nei dintorni 
del lago Abbitibbe, traversa il Ingo Tea, iscaming , forma gli «Harga- 

leparato l'ALlo-Cariada ila! Ila^.i-f.ana'.la, turr^iiinae le Mie ar(|Ue con quelle 
del San-LoreniO presso l'isola Monreale : il .lWnivni(-n, il Mississipi . il 

Ridcaa, si importante pel i" le die ilee roriaiuugerlo cui lago Ontano, e 

la Piccola-tiaùoac sono i suoi principili affluenti; vengono appresso la 
Rlvitra- Maurizia, che traversa il l ago S. -Tom naso e Uagna 
Troii-Rivicres ; il Mantmortncy, di corso brevissimo , ma notabile pei 
li sua magnifica cascala; e il Sngur nay , il piti grande dopo l'Oltawa ; 
(•so è nominalo Pikoaagamis al di jóllo del lago Saint-John che tra- 



versa; ■ Tadousac il Saguena 
Lorenzo. La ricognizione che il a 
riviera arriccili la geografìa tisica di udh particolarità ancora unica sul globo; 
ed è che il letto del Saguenay offre, per circa 60 miglia inglesi, tuia profon- 
dità che varia da 600 fino a 900 piedi inglesi ; al suo confluente col San' 
Lorenzo, esso è 600 piedi più profondo che quest'ultimo, il cui letto lia ri^o 
piedi di profondili!, di inodo die la profondità assoluta del Saguenay e la 

dT elevazione, costeggia 
la cui larghezza varia i 
miglia inglesi. 

fi AIhiamiciu , il corso del quale è brevissimo, ma il cui avvallamento 0 
assai notabili; per le belle foreste che mantengono i numerosi cantieri sta- 
biliti sulle sue rive e fornirono da più anni un'immensa quantità di legnarmi 
da costruzione al Regnc-iJnito. Per mala sorte orribili inceodii ne distrussero 
vasti spazli. 11 Hiramicbi traversa gran parie del Nuovo-Brunswick , bagna 
New-Caslle e sbocca nella ba\a del suo nome. .. 

Il GOLFO DEL MESSlCO,cbe e una suddivisione del MEDITERRANEO 
COLOMBIANO, riceve: 

Il MisstssiPt, di cui abbiamo descritto il corso alle pagine (i5 e 4g5. A 
ainistra del Mi is or f , clie è il suo più grande affluente , metton capo la 
picciolo correnti, che bagnano una frazione del territorio inglese. 

L'OCEANO ATLANTICO riceve immediatamente: 

Il PoUmarous, che bagna la Gujan a- Inglese; in aldine parti del suo 
corso questo fiume segna la frontiera tra la repubblica di Colombia e quella 
p.irL, rMl-Americi-lnnl,^. 



nasca nella Serra di Tumucumaqne nell'im- 
pero del Brasilo, irl i^.i l'o^lri-inil.i selloutrionalc della provinH.i tìt:l l'ari , 
aep.ira quindi hi Coloni! lUU. lìupna.loglesc , traversa queat' ultima .da 
ostro a tramontana , passandu per Fort-Lisel , e va a versarsi nell'Oceano. 

si" rmoniaTo nella la \a \ M I ' li parte orien' 

tale dello spartimento colombiano tWl'Orenoco, dove è ingrossato dal Ataia- 
rony : esso è il più grande degli affluenti di questo fiume- 
li Deiirrahi, di cui non si cunuscono ancora esattamente le sorgenti, 
né la parte superiore dell'avvallamento; traversa da ostro a tramontana la 
florida colonia di Demerari, passando per Georgetown. 

11 Il e Mi IL' H, il cori" H<-l quale ó numi pai'iill'el.i ,1 .|iiell(i del Denicrari. 



Il Cobevtyn ci sia Corentike, corre da ostro a tramontana, separando I» 
Gii iana-Iog lese dalla Gujana-Olandese. 

Vuoisi a— iun—ve die la vasta Ba; i-Fu»d\-, una delle dipendenza 
dell'Oceano Atlantico, si notabile per le sue alle maree, riceve i fiumi 

Il San Giovisi {Saint-John) che viene dalla frontiera del Maino neeli 
Stali-Uuili, traversa Una parte del Basso- Canada e la miglior parte del 
Nuovo-Brunswick, di cui esso è il più gran fiume, passa per Frcderi clown, 
•d a Saint-John entra nella baja Fundy. Questo liume divenne all'eli nostra 
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reale, tagliando l'isola di tal Dome; fu intrapreso ni 

- !L..ix ii ni w /l— — »^->cxK> lire alcrl 

ao piedi tagli 

Jl ctKit-E DI GBUmLLE, intrapreso dianzi dal governo nei dintorni d 
(]Uf.-lla borgil», :.ffijm .li filale le IMpi.Ui .li.n-M- ■ ■!„; iirilial-Httanala parli 
iiilci-iure dtl tmsv ildl'Ollasva; slcndcsi clj Yalidiiiml lino ni Lungo-Salli 
(Lmig-Sanlj. Stimasi hi spesa (li iRo,000 lire sterline. 

il CABALE DI Hu.tF.l\. Ksso dee f I.ll^inij-CIIT tjltl'Sla rilli'l cui '" ' 

cadv. e ner ransecuenia riunire l'Atlantico alla liajn Fundy, < 

.melilo ili fllillBS, vaalD -cui! ilelln li;,j 



li o pica 



illa baia Fundy, e prnpria- 
li Mini», vasto seno della bai. 
■èdi 54 miglia inglesi; la larghia», alla, 



ni gallile per va- 



. i^i .■, .;uc me cougiuugcre la baia Verde, seno del golfo di San-Lorenio 
al Cumberland-Bason, seno delta baja Fundy : Li t(ii'a;i ..lini ii . ili 71. .ni 
lire sterline pi'r renderli) i^vi^il.ih- ,i[ vinili dui lire, di 8 piedi: il CINsl.K 

dell'isola c — " 
cic-d'Oro e 

La pane della Gujana, che ora dipende dall'Inghilterra, offre essa pnro 
alcuni canali navigabili per gi-nssi limitili; essi furooo costruiti sotto il 
dominio olandese. 11 E 1 viie 1,1 [. A! MI ilei sembra esseri; il piil rag|;ii:,iilc- 



riumace ad un albo canale elle pana dal golfo di Mal miv. [■'„ .li.i ^n.ii. 

già da alcuni anni l'apertura di un canali; ira ìI.Hekihee "e l'Aflinv, ilio 
metterebbe poi capo al Mabaicuuy. Xou sappiamo se tal piugetto fu eseguilo. 

divisione e TOFOGRiFia. Coinè abbiamo già dello, te pos- 
si fidili inglesi, in ijmjsla parie dei mondo, non formano già una massa 
tli paesi continui, ma 1111 enuipliM-o di umile euiiIi ;uii' separale fra Ioni 
per immensi intervalli, Poiché non amiamo introdurre nuovi numi , 
ri terremo, bene lu': puoi) iMiiH'tiktnli:, Lippellaziime «eiu-riile di Anerrt- 
Bntagna , adottala da quasi tulli t geografi e dai cartografi per Indi- 
care i due Canada, la Nuova-Galles, ed altre contrade dell'America - 
Settentrionale soggette agi' Inglesi; ma le agni ungeremo altresì tutte lo 
vaste solitudini che stendonsi dal lalo boreale fino .all' Oceano -Artico, 
a levante fina al Mediterraneo-Artico ed all'Oceano Atlantico, ed a 
ponente lino ai confini dell'America -Russa ed al G rande-Oceano. Riu- 
niremo pure a questa immensa contrada tutte l'isole che ne sono vi- 
cine, tranne quelle the fauno parte dell' Arcipelago-Artico ossia delle 
Terre- Artiche descritte alla pag. 42l>. Per tal modo la Nuova-Breta- 
gna offrirà la più grande delle divisioni geografiche dell' Acierica-ln- 
glcse; essa deve . inoltre riguardarsi come nucleo delle l'ossessioni Bri- 
tanniche nel l'America Se tieni rio naie, per ragione della contiguità del 
suo immenso territorio e per l'incremento elle vi presero in questi 
ultimi anni la popolazione, l' industria, il commercio e l'agricoltura. 
Le altre regioni geografiche sono le Ti-ire-Arliche-Inglesi, le isole Ber- 
mirile, lo AnlilU Inglesi, la Gujima- filo lese e la Patagonia- Inglese. Sei 



fallo del l'ani mi Disimi ione, le divisioni dì quella parie dell'impero Bri 
lannicii sono ben pili iiuiui'rose; noi lo alihiamo indicale liuti; nella 
tavola sesiuoiilc, ove ciascun poverini principale o le sue sudili* iberni 

più importanti sono ordinate il non Ielle granili divisioni geo-rauclie. 

da noi sanale dianzi, ala ijui l:i nostra sineerilii mule che die Inumimi, 
elle , art mila di tulle le ricerche da noi falle per conoscere csalU- 
menle le varie l'oiilrado elle dipendono da ciascuno de' i;ovcrrialori, 
non aliliiiiiiM pututu niniiwi'e interamente il im-lro scopo, massime 
quanto alle. suddh Moni delle Aulillo. Sé alcuni iiijjle-i uinltii iilslrnltiai 
(piali ci si nolo iniliriz/ali. ne I Vidi irijui'rffi llinunarh del |N.1 L _>. ne sue he il 

Unirli Inifima! r.'ud'iirW di questo medesimo anno, poler 1 r boi vero 

i nostri iluMij. Crediamo perii die le divisioni della nostra tavola pos- 
sano riputar*! esatte per rpianlo era possibile il renderle, avendo noi 
prolillalo di umilissime notizie, importanti attinie dai fonti indicali 
nella prefazione, come pure nelle preziose notizie che M' lli'cgiir pilli- 
Miro leste, nella sua dulia opera intorno all' America -1 illese {TIkIìiì- 
lish ./incrini), elle abbraccia (piasi tulio ciò che noi abbimi eonijirr'n 
sullo il nnnie di N uova-llrela joa. Vuoisi nye;iiiii*!crc elle izli a mori c 

i generali inglesi si aecol'il a dividero tolta l'America dipoiiiicri!i' 

dalla loro monareliia, in due divisioni principali, cioè: lini risii .\oicrir- 
Ameuic** Coi.osif.s ('Culniiie inglesi dell'America Scltcìilrionali'), h 
quale comprende il Unum e YMo-CanadA, il ■ViiiH-n-Hruniu-ick. h 
l\mifii-Scii:ia, Vimta ili CnjM-Un-miu-, quello del /Vm ripe-fi rimiri In, r 
di l'erra iVuora, come pure i vasti spazii percorsi dai ea e eia lo ri al 
soldo della nuova compagnia della Maja d'Hudson; Bbitisii-Wist- 
Iiidiji.ii Coiosiks (Colonie inglesi delle Indie-tJccideutali) , che tom- 
prende le Jnlili<-. le Luaye, le /Jnmiidf, la Giijhiio, e lo aUtb'ihwtrJo 

di Incoimi. Questi medesimi aulori *i aecnrdano puro a e preniliTi' 

sollo la denominatone generali', di Javii'iiril-Moin/.. (Isole sotto Velilo), 
le isole Antigua, Monlserral. òicvis. San -Cristoforo, Barbimela, An- 
guilla e le Verni ili-I nnksi, Tortola, ecc.; alcuni uengrali pure Umile 

di tutte queste i-ule il noverilo n la divisione ai inislraliva di 111 

nome. Dui resto queste incerte™ nelle suddivisioni aiiiminisli'ulin' 
derivano in irraii parie dal t'co'jiineulo di ipiellc colonie che per cerli 
rispetti è militare: e dalla confusione filila dagli aulori nazionali e 
stranieri tra le ibi Umili ainioiui-icativo e le'.'iinli/.iario. Talvolln le ili- 
visioni Icsiasl ielle furono nuovo fonte di errori. 

Iticordando al le.tlore ciò elio ahliiam detto alle pagine lO'io-iCii 
tom. I", acui ungeremo clic i vasli paesi elle proponiamo di nominare 
Ucqinne IW.virrie-Sirjir ÌMhhnv:iui e Ihtjwnr itrll'Owfl . come pure 'a 
Nama-GaUes., il fluìiUi-Orimlrile , il Labrador, C tulle le solitudini 
cjliiaeciale delle Terre-Artiche , non sono possessioni inglesi clic di 
nome; esse debbono annoverarsi insieme con le prelese possessioni 
dello stesso genere che [orinano si gnu parlo rlell' Ameciea diaiui 
Spayuoola, dell' inipei-ii del Brasile, e del terrilorio della confedera- 
zione Anglo-Americana. Queste vasto siililmliui limi solili, a dir vero, 
che una delle parti più importanti di eòi che abbinili nominato ,/uic- 
rico-Ln/ri((:nii-/iidipcJi(leiile. A quel capitolo, come pure al lungo or- 
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liccio Etnografia, noi ri mandiamo il lettore per quanta riguarda la 
nazioni che vivono in quelle regioni inospitali. Quanto al vasto spa- 
lio compreso negli avvallamenti del Columbio e del Caledonia, spa- 
zio che le carte più recclili rappresentano come appartenente agli Sloti- 
Uniti , avvertiremo che dall' importante viaggio in quelle contrade, 
pubblicato testé da Ross Coi, appare che quelle solitudini , ove il 
regno vegetale dispiega le sue più insigni ricchezze, e cne deboli tribù 
indipendenti percorrono in tutte le direzioni, anzi che appartengano 
agli Anglo-Americani, sono per contrario occupate di fatto dai cac- 
ciatori inglesi che già vi eressero due forti in riva al Colombia. Con- 
siderale sotto il rispello amministrativo, tutte le vaste solitudini della 
IS'uova-Bretagna , nei confini che le abbiamo assegnali, sono per cosi 
dire il dominio della nuova Compagino delle pelliccerie della flojo- 
Stìuium, composta dal 1891 in poi dell'antica Compagnia della Baja- 
d' Hudson e di quella del JVord-Óuesi o sia di Montinole. Da questo 
polente corpo, e non dai governatori delle provinole sopra menzio- 
nate, dipendono immediatamente e dipendevano dianzi i piccoli forti 
e gli stabilimenti fondali per agevolare il commercio delle pellicce, 
clic quelle due società facevano per mezzo dei loro numerosi impie- 
gati coi popoli indigeni affatto indipendenti. Una striscia del Labra- 
dor olire il governo teocratico delle Missioni, che noi abbiam ritrovalo 
in tanti altri paesi del Nuovo-Mondo, e die abbiamo testò notalo Del- 
l' America- Danese. 

TAVOLA 

DELLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE DELL'AMERICA INGLESE. 
Rigioh a Canon. Cin-Loocai, Cittì' e Limbi nìi iotuiu. 

NCOVA-BRETAGNA. 
Umiw di Qcnic. 

BijiO-C<n.dà, ditiu in \0 



fa/tilt Moattradt, La-Chirm, La-Praìrir; 
Rivù-rt de-lA-np , Sànie-Anne, Saint-The» 
mai, Pttitt-Rwìire, Kamonraika, TWwaw, 
Gaipé.Percè, Pori- Dame t. f/twCarlHk , 
Teoii-Kivihei, Jwinr-J/Wif . j-'orte- il ' d- 
liam-Btnrr fanlicjimnì» Sorci), Saint-John, 
Fortt-ChamÙr, Itola delle Koei. Il «nippa 
delle Maddalene, coi! nominalo dall' «oli 



dilo curne il «pu-luogo degli stalli I imeni ì 
della muli Compagnia del Nord-Onci!,* 
Jltidion-Jiome , poco lungi dal braccio scllert- 

die I> cenali Compagnia del la P Baja -denudi..» 
possedesse in ipiesta regione; ChciUrfieli- 
havic al confluente dei due bracci , la cui 
riunione formi il .Sast.alchawan-Merìu'innaJe; 

«■ uri-i ■l.'ll.- ! r.n.Tiv il.-lh r.:^l.i 

Compagnia de] Stoni Olissi ; Grand- Portale, 

principili ■ lab dimenìi della Tteiu Compa- 
gni; Cnalmeole il ForU-irUliom e Kit- 

. Inlerimenlc occupila etimo li precedente da 
miioni indìpcndruli. Il suo lerrilnrio lungo 

i rBmi a diVuo.«-.;"rV/ 0 TdTjÌ-uo" 0 - 
n a „ n owir. .li Ruova-Cornwgtia) 
li parie interna £ cib che i ciccialori inglesi 
cliui.nnn (.-li .limili jtioì C„l r ,hii..i-On:i- 
Jrnlfrfef WejI-fj.Iedt.n). In i| nell'ultima c 
•ubali IFcit-Cotiikn , stolli limen lo fondalo 
ne! (818 diti» Componi! di Monlereale,- 
sembti che ila il piti imporlanle di quanti 

Mii»ri-C™.iml>iniii! " V" ì ^ . . \ v - .M . . ' cri ì ! 'i ."l? ' l" 
Vengono appresso il ForW-^onnui™- , fih- 
bricilo dalli ceuitl Compagnii del Nnrd- 
Oueil , .lupo elle ubile abbandonalo il Forte- 
mi.! , ,!,-,[, i ri 1.1 ili ! 
Colombia, . 80 miglia inglesi ni di inpra 
■felli mi foce; il Forti Oakina-on, il con- 
fluente dcll'Oakinagan col Colombia, in uno 

quelle contrade. Le isole principili che gli 
Incieli riguardano come partì del loru tetri- 
lorio umoi la grande isoli Quadra-t-fan- 

fl«uika\ e Vutìm'oo'ieA (Wlir^uTili)',''^- 
gelli ai due più polenli capi della unione 
Walli; l'isola della /(«.;,-„ Cullila Ittuceifs 
Charlotle Isbnd), abitala pure dai Wakas. 

Iliierinienle occupala da nazioni indiyendenli. 

fondali dilla cessati Compagnia dell) Bajo- 



Yom; Aineara (inlicamente NewarlQj Porto- 
Maìdaudt Portn-Dalhoiuic , Duilio*, Lou- 
dm, KiHSiam, ISrocWMe, Prrth, Byiaw,. 
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Porlu-Hmignuolo), SltOame , Yarwxuh , 
Clan, Dinh r , trotti finliciniinU Poclo- 
HiMkl, » „„,',„. 7',..™. /■We-GimierlW, 



vinsi: Sidney, LuU- 
Baiiaur. It. ùoletle 
», e di Salir, mollo 
più lungi i «Irò dell'isoli Cipo-Brtlone, vo- 
gliono tmre menzionile pei molli naufragi! 
eie accadono ositi loro vicinimi e pei fari 
che vi furano ertili Itile. 

GoVEMO MU'ISOU >IL PtllQPE 

Edo.udo, divi» in ì comet . Cauum-Ttmr, Btlfiat, Saint-AnaWw, Gar- 
gc-Totm, Murray-Barba; Tyroa. 

Itoli Tarn-Nuovi (Kew- 
fonndland) divia in 3 dillrelli . Slirt-Joti.i ; Jlarlour-Grocr (Coneeption), Pia- 
ttaia (Piacenza), Trimty-Harbcur, Twillii- 
gnu, Btwn, Fortune-Bay. 

Libndor e olii m>-Orien- 

leraménte iU alcune 'd eìwli Iribù «Ini»». 
Adiri, tttbiltmenlo principale dei mi«™„ 
Muravi j liaat-Muiit , mi mare d'Hiidi 
tiii delli ' 

■enu pò. 
e dal gm 

1 atììanii 

comprende la parie greco del CoAlìxaenll> 
male ,1 



peniioli che, non lungi dal lago Adelaide, 
trovali il polo magueUetl di Guglielmo IV, 
alla lalìludine di 7D° V <7". Parecchie iuli 
nolahili per li loro eileniìone si veggono 
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rr , ( ,!i a „i„ ; bv.K-ri <li more ciu- Ir ilivi- 
I le uni; dille ali». Sembra pei* che il 
n-Gaìlowar, de Ilo anc he }f Ìlliem-Laiid, 
P ìi. .li silt.lt.- Iside j essa stende.! 

■o il mire di Buffili ; il capitano l'orrj 
Itovi» desìi Esctlimali »d!e rive de] Clyde. 
■ ■ --p,-!:,".. .■ situino rin-a'i fidi) 

: della costo degli Sl.it, -i:,». li 

Giorjfo, imparimi* ni ni 



AHTILLE.lMRLESI. 



Iissau, nell'isola Pnmidtnsa, piccola ctlta di 
circa « 5,1100 ahiL. , floridi pel commertln, 
e tede del governatore. Le iute principali 
dopo Proiidenia «noi la Grande- Ba- 

grande éitentioitt; la 'fi cairn" e ■ Sui: - Su t ■ 
radon ( il Cui dcnli Ingleii), che dopo In 

divini, inn.. drilli indigeni m'U lii-.-M-'Ut jIm- 
lenii permanenti, ir non dal (783 in poi; 
gli inaici ,)„■ la reputano la )tes. che l'isola 
Gwnnhani di Colombo, diedero il nome di 
CWoaiiin o una casa di campagna presso .1 
Vena-Bove, ove «impongono die c|uei^navi- 

oveTrov'asi P™UÌT*£', F *M UoL^Vd' 
Crootea', fermila ordinarli del l'acliclmlto 
inglese a! suo ritomo dalb Gianni™ in Eu- 
ropa ; l' isola Inagua , importante per la va- 
llili e per (e filine; il gruppo detti 
Cri-"; il gr^pp" dilli T.ur-ht, 

imperlante per le ricche laiin*. 

'. Sr-n'ittsir-Totrw {San Iago de laVega), Kiegitan, 
••-nego-Bar, Porlo- Adonia, 

, Moranu-Bryr, Porto-Morìa , 

, St-Amxs, Anello-Bay. Il gruppo 

dille ,'ioie Caymen, al quale recenti relazioni 
non attribuiscono che alcune centina]* di 

Colonia di Honduras .' . Belhi nel Yncaian. 

GotiMO d'Amilo. (Antigua) . Joms-Ton-i, città aluuanio .grande, importante 
pel suo commercio e pel suo porto; le a. H- 
I „„ if nnn *kt. r a la m*. 
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la contrade che non offrono veruna ricordanza storica importante, 
ove il geografo non Ita monumenti da segnare all' attenzione dell'ar- 
cheologo, e in cui 1» popolazione essendo ancora quasi dappertutto 
assai rara e selvaggia , esso non trova che pochi o nessuni edilìzi! e 
istituzioni notabili e degni d'esser descritti, noi avremo pochissime 
cose a dire in questo articolo, massime dopo i cenni che abbiamo so- 
pra frammezzati alla tavola delle divisioni amministrative, e dopo ciò 
che abbiam detto all'articolo canali. [Noi ci contenteremo della dc- 



Nel BASSO-CANADÀ : Quebec, limala sulla riva sinistro del San-Lorcnio, 
che con la riviera Man-Carlo forma il promontorio sul quale sorge la dllà. 
" Una magnifica darsena , dice un celebre geografo, in cui potrebbero più 
(lotte ancorarsi sicuramente, una bella e larga riviera; spiaggie dappertutto 
fiancheggiate di rocce assai scoscese, sparse qua di foreste, la con case sulla 
cima; i due promontori! della Punta-Levi e del Capo- Dia m aule; la bella isola 

a dare alla capitale del Basso-Canadi un mtetUuomoSaé mmaoUnuK 
gn!Gco.>- Quebec e divisa in due città a da Ilo distinte; la Citta-Alta, fabbri- 
ciila sul pendio dui Capo-Diamante, la cui cima e elevata 35o piedi in- 
glesi al di sopra del Nume; ed è questa la più bella; e la Citta-Bassa, si- 
tuata sur un terreno artigliale ritolto alle onde; questa parte di Quebec non 
olire veruno edilizio veramente notabile. Gii da alcuni anni la capitale del 
Canada si è mollo abbellita; vi si costruirono molte case di bella apparenza. 
Tra i migliori edifizii sonu da nominare principalmente: il castello di San- 
Luigi o sia il palano del governatore, per le sue grandi dimensioni e pel 
suo maestoso aspetto; la cattedrale cattolica, uutabile solo per la sua vastità; 
la cattedrale protestanti, bella chiesa moderna, che termina in una bella 
guglia;, i! collegio, hello e vasto edilìzio di pietra, ore 100 giovani sonu al- 
luvali; Li cappella del seminario, clic possiede i più bei quadri di tulio il 
Ciiinirlfi; il ifiwrtirrc milita re, grande e bello edilizio dì pietre di tre a quattro 

rni, e l'arsenale, che si atièrma contenere armi per 100,000 uoiriini. Ha 
costruzioni più ragguardevoli sono le fortificazioni, per 
enormi somme, e che quando sarauni 
delle p.ù farti piane d'America. La ci 




lutti i giorni da-queste due citta , ravvili 

K,r5mi -Sii' Jztx";J; 

turo inlcruo, arredato con grande elega 
mid mri .illnTjjhi di Europa. 1 principali ii 



telatura e eli ttorìn ili 



(.Hill.. -in 1 

Quebec, A 
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pubblicali: importanti inamarii 
'ii d'agricoltura, quella di medicina, e le due n 
li donne , per la pfvpagniione dell istmùon 
J; ' -a. (E«t,r— 



ltradiog-rtiom), die (inssieile una «■II., t.-it'lfifrrii , e die possiede gran nu- 
mero di giornali. Ira i giornali pubblicali in questo cillii si distingue la 

170"' e m ripulita jjiuTual officiale lino al*i8i3. Questa cill/è lede di una 

iiui' lipiLEair il pL'ipn.iti: ili nini i (-jiiii.lii i .li i[ii'"ira parte d'America; è pure 
l.i residcnia del g.>viTii..Tur i;i'nrrale. dm hi ■ itolo di rnpitan prnerali: di tutta 
l' Amcdca-lnglese. N.m si rime-re rsi.liau.mli- In popuWiune di Quebec; noi 
la larcmo, secondo M'Cragor, più di 5o,ooo ab., comprendendoli quella t' 

Nc'suoi prossimi ilim.n ni rln- dli.1110 una pLijiuliiiione alquanto < 
limatisi multi Illudili notabili: imi riteicino soli i seguenti: Beaujort 
riul.-i borgata, milal.ilr pel era» mulino a seghe costruito J - — 
bopj esso contiene Su si-glie isolalo e 5 altre circolari, di , t 
indimi dall'acque, tagliano con mirabile n.|iiilii.i li- inule che un meo 
ingegnoso vi adatta; assai vicino ammirasi la superba cnscnia di Man 
• encr. ebe porta alla .simulr.i .lei San.I.nreiuj,, ,1 tributo delle sue 

Ì'.tli'"i.ltn. 1 di nursi,, gran limile è silurilo (' on I e -I- e.- i, villaggi 

bile per la lidia r..,r..t.. die l.i ( V,„„./;.V,- if.:..l,l..jaì. ..fllner.lr destro del San- 
Lorenzo, In lungi alcune miglia da Quelite a nstrn. Orleans , liello borgata 
sull'isola di questo -naine, die vuulii menzionare per la feililitl e per la 

posizi ■ iiiraiiLi'^olr. L.i mi.i i'-Il iiinl.'i ineuit.nu.l.! ulhtr u lei puliti piii 

emanili del globo; ed è il vasto cantiere, sul quale nil t8ai fu coslruilo il 
Columbus, e nel ln-j5, il llarnn Uniti;*; ciiurnn vag elli lunghi oltre » ÒOO 




dubitiamo di riguardare il Columbus e il Bacon Henfn\ 
vascelli che abbiami iiii.-ri.-ii /u jiifi-u V Oceano. Lorclt 
diesi convertili e impiliti dai uiissiunarii cattolici; vi 

tliUsa. 

Mostebeai.i uMum'.i ai t (lliiiitrcal). situata su Ila costa» 
dì tal nome, non lungi da Boa collina, che le fece dare il noi 
una città bella anzi die no, che si full riguardare coinè la f 

icmpul' t^™;MÌatr n eTr8i5 ; e' apertoci culto nel t&u; lente grandi dimen- 
sioni delibano larlo annoverare tra le più grandi chiese del Nuova-Mondo; 

13,000 persone; la ch'usa plinti- 



: on^Jioinn ( principal cuglisb rhurch ); il ci 



■ ; il ntlltj(io, altro grande utiilìzii. di piena eililiri.lo nel 18191 
ti union e molli professori vi sono alloggini; ; eli .i.'.'.'^finn. nli militali, il 
ilin. \'i.<;i:-dal 'vnriìi/f, il | , - ■ ■ aiuolo ni il mi glio ordinalo ili lolla l'Ante- 
a-lnglese; il selli il wi i.i il: .Vrin-.'wiJpi:!»; il ji,lla-.:<i ninni, ipp/r ; la nuurai 
ilptiitr. Vuoisi pure citare nella piazza del morrai» il monumento di Uri- 
a, bella colonna d'ordine dorico, alta 3o piedi, con supravi la statuii 
lessale di quel celebre ammiraglio i: ornjL.i ili embleiiii riguardanti albi 
e mn.i .se inanimile. Ir.. gli .-.lilii ii ilei n.ivali „ .mine, eoi,. \\'Mhu„„c-H,iI:. 
e è uno dei più grandi e beili alberghi dell' Aitici tea. l'er istituii scici.- 
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Gei e lettenrii Monreale e presentemente la prima ritti dell'Anici ics-lBglejs; 
i principali sono: il collegio francese, spezie di università -, l'università in- 
glése (euglish univer jity ) , fondata nel 1871, ■ similitudine di quelle d'Irt- 

Ebilterra, benché su d un disegno assai più ristretto; il seminario cattolico, 
1 scuola ialina, (grommar school); l' istituto classico accademico (classici! 
academical inslilulion); le due accadrmk rlay.it he (dnssic;il_aradciiiics) , e 

genere, nomineremo: la società ili storia naturale di Monreale; ella pub- 
Elica memorie e possiede una biblioteca; T Istituto meccanico (nHcanic inub 
tuliou), con un museo, la società d agricoltura , quella di orticoltura; e le 
due società, una d'uomini , l'altra di donne, per la propagazione deìf indu- 
stria e pe'progressi dell' educazione; il gabinetto di lettura { News-room ) , 
formato dianzi da numerosi soscritlori iu un luogo fabbricalo a tal prope- 
silo.' esso possiede una biblioteca delia di Monreale, ripulita giustamente, 
la pili ricca e la meglio scelta dell' A menci- Ine lese. La stampa periodica e 
più attira in questa ebe in tutte l'altre città dell ' Ameri ca-Iuglese; vi si stam- 
pava dianzi una dozzina di giornali, de'qualì parecchi erano in inglese e gli 
altri in francese. Nella descrizione di Quebec ahljiam gii parlalo dei molli 
battelli a vapore stabiliti tra queste due citió; codesti vascelli risalgono l'Ot- 
tawa cil San-Lorenzo e mantengono le infinite corrispondenze di commercili 
formatesi in questi ultimi anni in tutta la parte superiore dell'avvallamento 
del San-Lorenzo. A questo florido commercio ed ai molti coloni ebo vennero 
a stanziarmi, dee Monreale lo straordinario incremento della sua popola- 
tone; nel i8i5 non era slimata più di 1S000 a bit., nel lUtó era gii vicino 
ai 24,000, e superava di alcune ceutina|a quella di Quebec; ora slimasi di 
quasi 40.000 abit., compresali quella de' prossimi dintorni. Questa città era 
sede della famosa Compagnia del Nard-Ouest, il cui spirilo intra prendente 
uvea fallo scadere in gran parte il commercio della Compagnia della baji 
dì Hudson: laddove quest'ultima, stata giù si potente, non impiegavi che 
circa a 2 So persone al suo servizio, quella di Monreale manteneva quasi 5,000 
individui come agenti, fattori e cardatori ; queste due cifre rappresentavano 
immediatamente prima del loai fino a un certo segno l' importanza rispet- 
tiva degli affari di codesti due corpi, in mano dei quali trovami il ricco 
commercio delle pelliccerie. Per l'accordo latto in quest'inno, le due Com- 
pagnie furono riunite lotto ìl nome di Hudson'; Bay Fur COiopany. Questm 
riunione pose fine all'aperta guerra che gli agenti e i dipendenti rispettivi 
•i facevano nelle varie «azioni di loro dipendenza. Beuclie, per questa riu- 
nione, Monreale abbia molto perduto , essa può sempre riguardarsi come la 
prima piazza d'America pel commercio di pelliccerie. Avvertiremo che la 

rettori risiedono a Londra; viene appressn. seconda 'H' Cullarli, la Compagnia 
Americana {American Fur ComoaDj), di Nuova- York; il terzo grado appari iene 
•Ha Compagnia Americana della Russia; il quarto alla Compagnia Danae, 
della Groenlandia, i cui direttori stanno a Copenaghen. - . *w ?<;--'.-•{■ 

Nei diplomi di Montereale, l'aspetto dei quali gareggio per bellezza con 
le vicinanze di Quebec, Domineremo: la Montagna di Monreale, 
pomposo nome dato ad una collina, che secondo gli uni e quasi alt* come 
il Capo-Diamante di Quebec, e secondo altri ha 800 piedi inglesi di altezza; 
ciuccili aia di questo, essa * sempre un luogo ragguardevole per la superbi 
veduta di cui si gode dalla sua cima 1 e per le fortificazioni che si ha di. 
legno dì costruirvi per farne una fortezza di primo ordine; La-China , 
grosso villaggio assai mercantile , che fu per gran tempo ìl punto principato 
di partenza delle sciatte cariche delle mercanzie ebo Is Compagnia del Nord. 
Ouest mandava traverso 1' Ottawa, nelle vaste solitudini dell' interno , per 
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cambiarlo con pellno-lie; qnesli. .•numu-ie minila sempre. Abbiamo [ìm 

menzionatoli cunale f ho nulli: capo n questo luogo. La- China « pure il punto 
di partenza dui bulli-Ili n iapure y . r I' Alk-C.inailà. Citeremo ancor» I isola 
di San t' Elena , impili unir per t'an.-aale .: jit!Ì magazzini clic il governo 
ti ha stabiliti; La l'rairii, pur la stazione del bottello a vapore e pel 



Sa-it*Anka. e Sab 




Gli Blu-i Imitili pi h mi lu hi li (li queste provincia sono: Sa.it 
TosIMASU, gruSsi lunghi .limati sul Si.u-l.uren/.o , impili lauti 



, il che fa c 

gnedi Domaseli vi crescono chini: presso Magata. lvo[,n;r,ssiiA. grosso burgo 
che rresce sempre più ili popolazione ed in ben essere; esso è il Margatc 
e il Briglilon del Canada; multe persone ricche Tarmo quivi annualmente 
non pure da (Juehee,, mn miro da Monreale e ila ulne rili.i più remole an- 
cora a prcodere i bagni di mare. Vi sono parecchi alberelli ben tenuti, e 1 

battello a vapore serve albi e nùai.i.im; regolare Ha kainniimska e la 

pitale del Canada. Le acque del Shii-Ln. nini, . In- li.i 11 miglia, di larghe 
in codesto luogo, cessano di esser salate nidi sopra ili Ramimi asta. Taui 
bac, GASFfc, l'uit io-Dami l e Kttv.CAiirrsi.r., pìccole città impr-" — : 
loro porti e pel commercio, massime l'ultima e Guspéj queste di 
guuo buon numero di vascelli mercantili. 

A ostro di IJuebcc nomineremo : T imi p-H ivi rais, piccola città m 
lile, capo-luogo del distrette giuili/iurii. ili lui mime, imperlante pei prodotti 
dell' agricoli uro e per la populaziuiie ■ I>aim-.M.iU!i1lE. per le tu a ni Iatture di 
ferro eccellente; I-oin-W ili.iam-Ucshv, nlìo .■.Imi™ ib-l Juml nel San-Lo- 
renio , piccola città importante per la posizione al cotilluente del Sorel col 
San-Lorcnzo e per le lurlilici.f.idii. [N.-i nml .llnlmni trovasi la bella villa 
di delìzia del guveronlor generale del Cauadi. SaINT-JoIIK, piccola città, 
importante per cummeirio , per la dogana 1: per la slanioue di battelli a va- 
pore che conducono i possoggieri e le mei ri rbe ninno e vi-ugoiio dai Gonadi 

ugh Slmi- L'ulti in Ila nL IJ-1.--1Ì 1.-JJ-- 'lii in:'.' Ci 111. 11 11. iV-.iih.-i prossimi dintorni 

e situato il Fart-Chaml.ly , le cui lertibriiiioni fu.euo molto acert- 
aciute in questi uh imi unni, l'ili Illudi r-sserraji I" ( stila delle Noci, dio 
domimi la navigazione del Sorel 0 tlicheh'eii, e dove gli Inglesi stabilirono 

Beliti Re ti los 1: 11 AKK ili. t 11: S «5 li a 1 cu 1 «in non nomineremo che 
i piccioli barelli .M anenti: ( il; a M -l'or, r M,r, stagione ili ra.-in.liui. notabile prill- 
cipalmenle per In fiiagnilkii cintala del l'oriate della Mani ugna , che 

di Pitagora. Fuiit-Wii mah . sulla cestii m Iieu1r:uu:ilc liei I ,go superiore; c 
qucslu forse il più tr a mie slabiliitienlo 1 he gl'Inglesi alibi.iii Lillo nell'interno 
di quelle solitudini. Vi si veggono molti vasti edili. .ii . gii uni destinati ad 
alloggio degl'impiegati della cessata C p uri., .n i \ ■■; ,<-' li, .-si. gli altri a ri». 

aveva al suu servitili e elle passarono 11 quello della luuivn Compagnia della 
boja d' Hudson, menzionato allo pag. prec. rVell'cdilizio principale vuojsi_inen- 

David Thompson 'astronomo della compagina ibi Tsi-riLl Jm-st . la quale oflri: 
con la piU grande esattezza « con infiniti putiti. Lui tulli gli sui bili menti 
eie stazioni che ue dipendevano , da un lato, dalla Hnja-d'Uudson lino al- 
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l'Oceano-PaciCcn, e dall'altro, dal lago-Superiore Udo alla Rivian-AnW 
Lasca e al gran l.igu SI.—. f.iimsto inailo iiDtiiano doii è ancora ben cono- 
srauto se nou digli impiegali .della Compagnia; e codesta -catta,, se lósss 
pubblicati!, scrvucl.De a rmmp.re multe lagune nelle nostre carte più rcronii 
e farebbe sparire multi errori da quelle die pur si reputano le migliori. Fori- 
William puu ricordarsi come deposito principale ii lutto il commercio di 
lJf]ln-rr:ii[- liti] interni) (1(1, Aniei ira-Sctten [rionale j e quivi il convegno an- 
nuale di tulli gli impiegali della Compagnia ebe convengono a decorri il 
produllo della loro caccia e del loro commercio, e • proludersi delle ma- 
tene necessarie per lare e l'ima e l'altro nell'anno seguente. Itagli uh, mi 
m.„-m di iii.ii;i;uj Imo al terminare di agosto, havri, per così dire, una fiera 
continua, ed è quello un luogo di sollaiii e di placare, il cannonale in somma 
de. radialoii e ilc^li imp.tì-ati della Compagnia. In tale uteorreiu.a il Fort. 
William oltre la riunione d'uomini piA eterogenea (orse che trofì'i tu tu//» 
il globo. Ross Coi vide quivi riuniti inglesi. Irlandesi, Sccaiesi Francesi 

Tedeschi, Ilaliam, D K tr .zv., ;s : | , , ( , 

Americani, Allricani della Costa d'oro, Oceani! dell' «ole Sandwich Ben- 
galeu, multi Aiisci-it-am appartenenti a varie naiioni, e molti IMs-Hrdlts, 
melica nati dal commercio di dm, ni: indiaci:,, r„[ menanti del Canada e con 
la genti; al servizi,, della Cumpi^nia. 'I utli gli 

liuni di legname, fianclie KK ,.it^ ,h l,..Mim„ : il luUo abbastanza ibrle d» 
«mi k'riian! gli assalti delle irihù indigeno, Assai vicino e fuori del ricinu. 
BavT no sul T"' e ^ Cumpas '" 1 r * *.°*' ru ù , e o riparare. le navi oha 



1 t I I p i 
andavano a riunirsi a quel!, allenali dalla feilililà di f|i,c s <o dall'etto die la 
Compagnia nomino Ossiniboia, quando nel i8i5, pei maneesi della 
Compagnia rivale dd Mord-Ouest, la maggior pal le dei coloni disertarono 
e gli altri, assalili più volle a mano armala dai Ca,i,„!,;i llh'ri ,; dai Tìàt. 
Brute s, (urouo coslrelti ad abbandonare te loro case e le catnnaerie che 
11 ,: '<= dopo la 1,, 

lite Ira lord Selkirfc e la Compap-ma del 
■' ' al giornali iu^i 

u - - - r - - 1 IIOSS t.ov, Olir/.!;. 

a e prescnlcmeme Honda; nel iBag essa aveva eia io5l abiurali e i-jB 
. tj?i acri i|i erano coltivali, e ij j,, 0 5 in praterie Uu missionario stan- 
paio quiji da quakhe tonno era riuscilo a convertire molti indigeni delle 

Neil' ALTO-CANADA': Toronto ( York } , piccola cilla di circa a ■'5,606 
«Int., ben l.,l>l,ncata, rasi 0:, liei porlo sul lago Uiilarin; e.s,;i è la .e:l„ drlle 
milord* superiori di questo governo; nel 1816 vi si pubblicava una gastethu 
Kiwistos, presso il Uro dell'aulico ione Froutenac, situalo ali,, sinico 
del Cataraqui ed ali uscita del San- Lor trito dal la co Ontario-, essa è h, ini, 
forte, la piii mercantile e la piti florida citili dell'Alio Canada ■ possiede \,„ 
n.-sc-nnlr, i:u ,amfie.- militare, mi bel porto, ove Malizia la Unita inglese del- 
1 interno; nel rBa6 vi si pubblicavano due gazzette; il canale llideaii vi dee 
metter rapo; slimasi gii la sua popolazione di circa 8 jjoO ahiL.ed e la sede 
di vedovo titoli™. 11 S,,,,./,,,,*,,*.,, d„ , .-j cannoni, la [regata Pliche, 
ed ali,, lejiiii da guerra marriae.m,, disarmali ,„[ portole, dir-, per un ani- 
colo dell ulinno trattalo , no gli Inglesi , hh gli Auglo- Americani debbono 
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mantener lune □■•■li sopra i laghi. Ma gl'Inglesi conservano con gran cara 

nei cantieri coperò dell arsenale due vascelli da 74, una fregata ed altre 
invi inferiori. Quello stabilimento navale , die i il più ragguardevole che 
esilia nel mezzo dei continenti , non ha rivale fuorché quello fondalo dagli 
Anglo-Americani a Saektft llarbour, lucei li miglia da Kingston dall'altro 
lato del lago Ontario; ma quivi pure 1 Ohio da 101 cannoni ed altri bei 
vascelli marciscono nel porlo per la stessa ragione. Noi l'abbìam menzionalo 
(Ila pag. 5 16 nella descrizione dello stato di Nuova-York. Vengono appresso 
R"[Ar.»si (prima Aeuant), piccola città fiorente nella vicinanza della celebre 
cascata del suo nome ; essa è difesa dal Forte-Giorgio ; nel 1816 vi si pub- 
blicavano due giornali. Port-Maitland e PosT-DiLHOOSIE, piccole ritta che 
aumentano ogni di, essendo situate alle due bocche del canale Welland. 
DtistMS, in una deliziosa posizione, all'estremità occidentale del lago On- 
tario; nel 1811Ì vi si pubblicava uui gazzella. Lo ti DON, Ira i laghi F.rifc, Ontario 
e lluron; stintasi già di 5,ooo ab. lasua pop. che va sempre crescendo. Brockviu 
I.C, sul Snn-Lur.-tinvmt orti» te per l'iini:iiln.., 11 l'ili r F r . pur la pop. BvtOWS, 
Jabbricala nel 1016 allo sbocco del canale Rìdeau nell'Ottawa, avea già l'anno 

aluiggia menti milita ricopra un'eminenza vicina; sulla qua'le dee pur costruirsi 
una fortezza ; si ammira il magnitico pon(e che la riunisce a Bull ; esso ha 
8 arcale di 60 piedi inglesi di corda, 1 di 70 ed una dì >00; ed e uno dei 
più bei lavori di tal genere che esistano. Assai presso trovasi la superba ca- 

Nel NDOVO-BRUNSWICK : Fred eri ero ym. piccolissima città di dre» 
a.OOu abit., ma importante come capo-luogo della provincia; ha un collegio 
pollo in un bell'edilizio ed una inciela d'agricoltura; vi sì pubblica una gaz- 
zetta, 5T-J0IIX , alla foce del Si-John, ebe vi forma un bel porto ; e questa 
città è per tutti i i-iipf;iii la nS.i importante! di questa provincia; il suo commercio 
è assai attivo per la franchigia coucessa al suo porto, e per la popolazione 
■ ti [nata di 12,000 ab.; possiede una banca, una ieri ola latina (grato mar sebo ol) 
cil alici istituti inferiori; vi si pubblicano quattro giornali ebdonutdarìL St- 
Andhews, piccola città di circa 3. 000 abit-, assai importante per la sua do- 
gana sulla frontiera degH Suti-Uttili, pel suo commercio e pelino porto; vi 
■i pubblica una gazzetta. Newcistle, sul Miramichi, piccolissima città, im- 
portante pe'cnfliidri della sua vicinanza, ovest costruiscono molti vascelli 
mercantili, come pure uei dintorni di molte altre città marittime dì que- 
sti! provincia. ' ' .,'„■ , r ..' rjjti» r|f AitAjprf 

Helja NDOVA-SCOZIA: HslifìI, capo-luogo della Nuova- Scozia, situata 

cattolico, È una bella città, regolarmente fabbricata, mò con gli edilizii quasi 
lutti di legno; 11 PnmttcfBmtìuig (l'albergo della provincia), è un grande 
e bello edilìzio di pietre tagliate, di bella architettura , cun colonne d'or- 
dine jonico, 

fera pubblici 

ino te loro adunanze. Vuoili pur menzionai 

.i vi.?ondarono*uri 
rd il u ria in 

il piiTvasto 



ogni danno sofferto ; gli Inglesi lo riguard-mo come il più vasto 
di tal genere che posseggano fuori del flegno-Dnilo. bnpor- 
zioni difendono l'entrata di questa bella darsena. Già da alcuni 
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che fece grandi progress, e stimata 18,000 abiL Vi : 
tornali ebaom- 
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Bnai questa dttì possiede li Dalhousie college, ordinato come l'università, 
di Edimburgo e posto in un bello edilizio ; un'eccellente scuola Ialina, a 
parecchi altri istituti inferiori. Fin dal i8m vi ti formò una società per rin- 
coraggiarne* ■ 
«lo anglica 

sua popolai . ... 

pubblicano ti o 7 giornali tbdomadarii , ed uno mcnomlc ; ba due bibliote- 
che mobili (circulating librai-ics) , e il genere di vita che vi si mena è ri- 
guardato dal M' Gregor come supcriore a quello d'ogni altra cittì dell' Ame- 
rica-Inglese. La situazione si vantaggiosa del porto di Halifax rese questa 
diti uno dei punii principali perle comunicazioni ira l'Europa e V Amedea. 
Pacbebotti del governo e della Compagnia di Halifax 'Halifax Pakel Cora, 
pony'i) partono regolarmente una volta il mese; quelli del governo vanno 
da Halifax e Falmoiiih ; quelli della Compagnia , a Liverpool. Quest' ultimo 
tragitto ^rhe fedì circa a i,5oo miglia , si la io pochi giorni , e non costa, 

eefieute tavola; altri pachebolli partono regolarmente da Halifax per Bo- 

e vengono dalle Bermude. [Velia state partono navigli a tempi fissi per la 
isole del Capo-Bretone, del Principe Edoardo, per Piclou , per le baje di 
Miiamicbi, di Calore e per Quebec , e quasi tutto l'anno per i paraggi di 
Terranuova e del Nuovo-Brunswick. Si misero pure in opera nan a vapore 

descrizione di Quebec e di Monreale , aggiungeremo ebe la Compagnia 
della navigazione a vapori del San-Lortmo (Saio I-La wreoce sleam naviga, 
tion Company) varò leste un magnifico vascello a vapore di quasi 1,900 ton- 
nellate , destinato alla comunicali une tra Halifax e la capitate del Canada. 
A Pictou vi sono altri due battelli a vapore, che appartengono alla Com- 
pagnia generale delle miniere ; un altro è già impiegalo ad Halifax. Vene 
sono tre altri a Saint-John nel Nuovo-Brunswick ; uno va' tulli i giorni dai 
questa città a Fredericlown , un altro ad Annapoli , e il lerao mantiene la 



a Saint-John, Saiut-Andrcws e sii Stati-Uniti, 
d battello a vapore trasporta i viaeeialori e le merci da Monreale alla 
a.Vc\ 'i8tóai ' ' ' 1 



[ioni regolari e Irequenti per mezzo di molti e bei va- 

Per mata sòrte questo progetto non tu ancora eseguilo. E questa mancanza 
di riuscita vuoisi, in gran parie attribuire , dice H (ìregor, ni pregiudizi! 

quasi interamente e i lonli dì ricchezze e l'importanza. Alla p. o3t, lom. 1° 
nella descriiiune di Valentia, abbiamo indicali i punii estremi di questa im- 
mensa linea di navigazione a vapore. 

L'altre citià e luoghi pili notabili di questa provincia sono : Lunebuhg , 
con un porto e circa 1,100 abiu quasi tulli tedeschi. Liveupuol , piccola 
città fiorente. pel suo commercio e per la numerosa marinerìa mercantile; il 
suo bel porto non si agghiaccia quasi mai del tutto ; essa è riputata la se- 
conda cittì della provincia. Shelbuhiie, i cui belli edifizii deserti e cadenti 
in ruina, ricordano il suo splendore effimero; la sua popolazione, ebe l'anno 
■cesso della sua fondazione nel 1783 era giunta quasi a 19,000 abitanti, è 
ridólla, compresavi pur quella de' suoi dintorni, a quasi 5ool ma il suo 
mipre uno de 1 più belli di Americo. Yahmouth e Clahe , cittì 



a popolazione non ì però che dì l,aoo abit. ; WWUSOP., per 1' umVerrita, 



ilo iti King's adlege , rondala ne! tfloi , la ipali; fc 
a/,, ,/, (a/ K iv„rr clic- ,.,„,,■-■;, 1' lllicriia-lllgleie; lina 
" ,' ? n "" s .' 1 " ' l"- 11 '-""™ 1,1,1 h" ;ilil p simula all'è. 
i_ lja)u l-unriy , iimrnuala li:,s..„ ,.|' Ili,,;,., die a |,|jiWn 



U,.,l>,it. I,n.. ;, ;i i pici, Ir.*,-,,,, ivi.-r. ,.„-,-,. li-,,,.,;, ,-iuà di i.Goo atri,., 

impelarne- pi-I sui- hr:l porto per l'alti, ila in.-i ili- desimi akilaTili; essa 

p.i.-Hr.k: 1IT1„ I -LM le,,,,/,! /,r/i,t:; (e, ,i;,r srlieuì) ,.,[ u t r'nrc.n ilciilia t™,- 

sellila mimo ri Ululi, ili l'ir l'ai ru/lri;,: speri,: ili |,imil, università, CHI] una 
l,ll,li,,lr,a, i„, lav..rat,.j ( ,. ,1,1 e, .Lineilo .li li. ira ed m; musei, nwlligtl-u. ricco 
priricpaliutiile .1. i, li!,., 'tir .1 ..imi,. I, ,,.;,;,. \i;'mi„ì ili, il, uni h-,„,,ii': :\ ,,,,,-a- 
t.laSRnv.1. villauism nnlal.il,: p.-i- 1. li, ii,.,i,/.., 4,11, rieri,,.. „„■„,>« rf, 1 car . 
Imnc ./, llh.mr cavali- dalla I :,.,„p ,..,„;, ,1,;|1,. ìli,.!,.,-,. [ ('.onerai ìlim,,- 
Cumpaiiy) l'ormala a Lui, lira nel ,S-.,r,j „J« ,|„ ,|r„„i rl „„j [ minatóri |, v ,r. 
vnnu lilla tiro(iiiiLlli;> ili ■•:,„ pioli i„ s l,. s i. ,■ inaerliiii,. a vapóre sano nppli- 
bùo, r'TT""' ' , ' | , :'l 1 " ; Y , ^" 1 "- ,,k ' ss ' ; ,aiaicn ! i'uruiscono del frj-ro tu Io 
iVIl'Lu.v hi tÌA!'0.|)»ETOBE, e.l.c dal iSioìnpoi h predella 

(NN..va.hc.. 1 ,.,.. I..:u,-|ii: Inlli! le errali,: ,.„, renimi la rap presumimi r., 

provimi,, a paia-, in ipn.M ise!;, s] nembile |.r^ ~t,,.i p,„r.„„ti e oumerosi 
tast.eli.cjm .1 N-K», u.Miilinili. ,11 h,i ,„„,,,. ,i iiiip,,,-^ per blu* 

pesebene, r mas,,,,!.; per I,. ,„esal,ril„!< „..,-,■ ,1, rari...,,,,: errcllenlo, nr> 

minerei,,., ;,ln„ „„ ; .Sii.m.n . p, er, ,1 1< ,ima citi;,, [,,,.| , , [,.]!■;„ J,. MT.re- 
I"" 1 "™ ;1 ""tl.;i;.. ili nLitai.li ,l,e reni ueeeralì le attribuisco,!,-,, 

liirrl,,. ™, „„-,-,■ ,h ,„,/„,„,■ i, irata,),! mila ma virimi,,/.., ,l;,l la,o di sellai. 

U'IOIIL- « ,l,.ll I.l I- , |„. (.,.„, .,; llÌL . ;,,,„[ ^^(j „ ^. „, 

allora ronir nlla prineipale del Capo-Ili ,.|„„e . ,i sllillano di 10,000 il nu- 
mero dcjsuoi al.ir., Timi ofìru già da trinili anni eh,: alcune rapami,., mirili 

stanne dima r.,,,,,,;.,,!,,,.-, ,i, ,.,„■,■,■, , u:Sl - ilt(lr i ; j| „, 0 |inrl(1 m:IRn j| icl) 

le maesloie r. ■ .1,- ..«,„ v-.ist, edili™. ,1,.||... .„„ i;.,- m Ld. i l,„ mi.,,, i 

,-,coid:,„„ k, i|,l, ,„l,„T ,i La pi Ji [,', ,li .,,,,.,1;, ,,i;, 1In , di juì |, Francia 
ave:, latto ri ri-uln. .1,11,' [.^rl,,:,-,,; rd il ..onir-m, ,.r,lii,;,riu di-Ile si.,' 

Ioni: navali. 1 resa i"'l 17. >S ,[.,;;!, 1..-I.-M .!„[.,-, ini assi-dio mr-mn[-a|,ili!. i 

Mila liasti„ni Imi- ,1, inoliti ,■ i.li aliir „,ti .li,,,,-,,!. Aureinr, rhc i geoErati 

' "i-toBrali l)«t, ,l, !i; n.a,i„ j.„i- ,li ,„„„i -,. . ,. | a riil.à r „r imporlanrv'dcl. 

I ,sr,l„ ps i tutu 1 1 1 1 -. ;:in,.t;. mi!;, pin ola i<,,la ,li lladama , h« quasi 
TMKHi alni, intuì, li pi,-,,,,,-!,,- min al ,-,,,,111,, rri„ o ali , ]>csra. ,Slllr-l I.UitiOt:,;, 

piccolissima ella . s. ta siili,, inviir, .li C:,,,,,:.,,, (r„,t ( ,| Cansol die se- 

para- 1 isola di ( .apn-lIi-.-ton.- dalla runa dulia ^nova-Scoria. E cjuesto il 
1 ,asia. : ;n.,. ,.„, siCQro „ pii. li-cpirnlat.i p..,- „n,l;„-i- ,l;,U'At lamico nel collo 
,1. t-aiid-iu-uo,,.. .■ vir, ; trr.a-. „ p„[i-,;[,|,t appellai.: otwsto impnrlRO te Stretto 
I l i>r,pn.Jm.;-,can., ■ uxiiu ,uu„ ,. . c;,, lari k- ,ue mura: ed eludono lulli i 

tal,!.,!, de tiSICI. . 
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Neil' ISOLA DEL PHiriCll'L-KlH JAItlR) : Cn«LOTTE-TowW I piccole 
città, cou un bel porto c circa^3,4or. aliit. ; b^""» buona scuoia Ialina 

scovo cattolico. HttrAST, Catania agricola di Scoiipsì, fondala nel iScó dal 
.tumulo Inni Sclkiik . ed usi.;» IWida : la Mia popolazione, che da prima 
era di soli Boo abiL, arriva gii Gno a 4,000. Sam'.Amiìii.w, con una Win 

dono i cattolici del Nuovo- Brunswick, dell'isola Capo-Brelone e del gruppo 
della Maddalene. GEOace-Tow» e MtJiiHnY-HiHnriUH , , notabili , massime la 

Nell'ISOLA DI TERRA -NUOVA: SaiktJoiw, ■cittì fortificala ed impor- 

dT'lVa «b?™ 1 d'eguali ^ìu di i.rjoó sono impiegai alla pesca nella 

nati 'eÙomndain ■ l l ite ili ini vescevo raitoli.-o. Haiibuuei-GiuCE (Con. 

celione), con rirca 4,000 abit. ed ini bel porlo; è florida per le sue pesrlie- 
rie; vi si pubblica uti [,i. j":!;V rUlomadario. Placemt*. stato già capitalo 
dell'isola, ed ora assai sradula; essa lia un pmto. Tlil^m-llAtiDODK , con 
un porto, e florida per le pescherie. Alla pagina 408 abbiamo gii notala 
l'importanza rhe diedi 1 a mirila rnkitiìa i'alibouilanle pt-ra ehe SI fa tulio 
code e sul gran liane., .li Ter, .muova, rhe le è virimi. A filili peremo die 
T ,e.<t'nilini.i ;■ hi jiiii grami-- r!, ;-n7.ionr n.ll.i.mannn ,hr <i ,-;„iv S .-a; ette il 
Miglior Inibii per hi In w.. ilei iiiitIii/.v.o li'oviisi tra il e il 4G° parallelo, 
e che dal iSi.{ in 1 l 1 -ci mi |-,. ii iii-Jcfi ci vanno annualmente ; i 

' A, llr vii-i.- ci ..i'i ni. ■ v: Imi de! I. \i. li unni, che dipendono da questa 

divisione amministri, h r a mi eli è h.rse ,„,i rre.tdn rome nella vici- 
nanza del in, Io. non abbiamo venni Luigi, notabile a ril.ue. Diremo solo chn 
dal 181* i pescaioli clic abilano Terranova, e inulti .li quelli della Nunva- 
Pri./ia e del Nuiivo-llriinsvlck vanni, anmialmci.lc Mille Mie roste per foni 
la /'firn, rhe da quel tempo in poi crebbe del «il u pio; il suo prodotti,, nel 
iSlli, giunse sino all'enernic «.mina di '17S.I1.11 lire sieri. Sei-.mdo M'Grc- 
gor," quasi l.oon snil.lili mitili vi sono impiegati m'Ita siigli. ne della pesca; 
.meste medesimo untore sliulii il vai. u n medili pressile tirile ei.p(irla/.iniii (li 
Terra-Nova e del Labrador, clic tulle consistono in prodotti dello pesca, 
iloo all'enorme somma di 771,400 lire sterline. 

■\ n'erti rem,, il leti, ire ehe li, .Vuoi^-AV,,;/,!. Il Kaivi-Cana'là . il Xuok'O- 
Bruni, viri-, le isole di Terranova, di Copn-firtl-'ne e del PHnrii>f-r-:,l«nr,/,< 
posseggono da se sole una marinerìa mei rutilili: rtte supera il terzo di 
quella di (mia la Francia; che esse forniscono annualmente ai negozianti 
del Uegno-Lmito im gran numero di vascelli r.is-ruilì n-i loro pori, ; the 1 
eantieri della marineria tmlilare e mercantile della Gran- Bretagna e del- 
l'Irlanda, traggono da mirile iiiedr-iin.j rullino! , 1111 .[il. mula di legname 

da costruzioni di ...vellente qualità ; 1 lei fitialmcnie le rierbe miniere di 
carbone escavate nell'isola di Cupo Bretone ed a Pictoil nella Huova-Sco- 

1. arrri':.r..ii(i - 1 1 1 ■-! 1 1. I<t,|..-: I ,.:>.':< che il. .1.110 turo li- p.rselierie, 1 marmile 
porli ed una posizione mirabile pel commercio 0 per la dominazione dei 
mari di questa parte del mondo. 

Nella ASTILI. E, nomineremo datmrima: 

Nella Giamaic, t: (iptUfii-Tows. pirreta riti,'., ma importante per la sua 
nnli ri, ti.', e per essere' ned e del -, veni. MIC ; le si adribulsrono LUVOO alni. 
Viene appresso KlNiolos, l'alihi-irala sulla cosla meridìiiuale dell' isola , in 



r 
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fondo ad una magnifica baja, 

rase generalmente ben fabbricate, io nanno un alquanto 
11 suo commercio e immenso, ed c, per questo rispetto, "li 
mio della Giainaica, ma di tutta l' America-Inglese ; — : 



r;r popolazione, la quale stimasi, compresi gli achiai., 
engono appresso: l'omo- Eli ile, importante per lo for- 
pel porlo e per la popolazione, stimala iS,OO0 abit.; MON 



Bay, pel commercio lia un porlo e più di 4,0™ abit. Alla pagina 670 ab- 
biamo cedalo ehe tra le dipenderne di qoesta ricca colonia è annoveralo lo 
stabilimento die uli Inglesi appellano di Honduras, benché sia situato nel 
Vucatan, uno degli [tuli Messicani descritto alla pagina £76. BalIze, picco- 
lissima città mercantile, con un porlo e circa 2,000 abit; è capo-luogo di 
quella colonia che deve la sua origine al drillo che hanno gl'Inglesi di ta- 
gliare il legno di campecio e di acagiò sulla costa orientate del YocaUn 
nella confederatone Messicana, * osilo del Kio-Ilouda n Grande-, e sulla 
rosta dello stalo di Honduras, nella con lederai ione dell' America-Centrale. 
Questo stabilimento, che le geograne più recenti non nominano o menno. 
„;<»„ ;,,,[„.-.,:,. i impon.inìi.-iim,, ,„!,■ K ri n-l.-si. Fin dall'anno 181Ì esso rice- 
velt-- nien-iirjiif injjie.-i pel v..lure di 591.66, lire sierL Nel \9ig ne rice- 
vette per 79-1,178 Uri Medine, e le me importazioni nel Regno-unilo asce- 
sero a 190,70.5 lire sterline. Questa grande auidià mercantile non pui 
derivare che dal commercio di con Ira blu odo die gli abitanti fanno eoa la 
Provincie limitrofe delle co» federazioni Messicane e dell' America-Centrale ; 
perche la poca popolazione di (-<ÌJ3 abit. die le attribuisce un censo fallo 
di recente, non potrebbe consumare uè pagare il trentesimo dì cosi grosse 

Nella B ara ad A, che terribili uragani devssiarono leslè cagionando un 
danno stimato quasi 5o milioni di trancili e facendo perire gran numero dei 
suoi abitanti, noininci'omo : Hbiih.hu. ih, una delle \i:u belle città delle An- 
tille, capitale dell'isola, fabbricala in fonde, d'una lu.jn die A forma un bel 
porlo pieno continuamente di vascelli. Fra ì suoi ed ili ti i più notabili sono 
da citare: U r/uViii ili san Mi. lirt". min delln [ili] 1-elli' e delle piti grandi 
delle Atitille; il palazzo ili giustiùa e la prigione. Benché il commercio di 
Bridgetown non sia più quel die era nel Jtvn secolo quando la Barbada 
era la più fiurrnle delle AniilU: . e perù sempre ben ragguardevole, mas- 
lime per la posizione orientale del suu porlo, convegno ordinario di quasi 
tulli 1 vascelli die fanno il rumiuei-cin io quell' arcipelago. Perciò gli stra- 
nieri vi sono assai numerosi, e questa città forse offre loro più allettamenti 
e aolazzi, che non trovano in renio altro luogo tra quei paraggi , trattone 
nla -l'Avana. Due padiobutu vi arrivano d'Inghilterra regolami ente due 
volle il mese. Molti forti ed una formidabile artiglieria proleggono il porto, 
e fanno di questa città una delle pià farli piasse marittime drlle Jntillc. 
Per compimento di quanto dicemmo alla pagina 669 inturno all'AnCI- 
100 delle Lucaje, diremo che il gsuppo delle Turche i altresì 
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... a, Caletbv, Giiwnoi Feri-er, il de- 
si ed un geografo giustamente celebre per la 

— 1 — ._^ 0 (jje s i i ], Grande-San- 

,.,„, . ttaaohani di Colombo. 1! 

_ _ jo Laroquelle, che nella traduzione dei viaggi di Colombo trailo 
in succinto e con lagacìlà grande questo dubbioso punto della storiti della 
fMoeranB, ebbe la modestia di contentarsi della «empiite piirle di relatore, 
senza pronunziare giudizio né per 1' una ne per 1' altra opinione. Pertanto 
onesto importante problema della geografia alone, è ancora lungi dall' es- 
sere compiutamente risoluto, coma sembra esserlo nei trattati di geografia e 
no' diiiooarii geografici. 

AMERICA RI! 98 A. 

POSIZIONE ASTRONOMICA. InnfliliinW oceidcnlals, tra 133° e 
170'. Latitudine boreale. Ira SS 0 (precisamente S4 0 40) e 7i°. in questi 
calcoli non si tenne conto dell'isole. 

confini. Afrontontona, l'Oceano- Artico. A fetonte, l' America- 
Inglese. A oslro, il Grand e- Oceano. A ponente, il G rande- Oceano , 
il mare di Bering, lo stretto dì Bering e l' Oceano-Artico. 

fidivi. Benché questa vasta contrada offra gran numero di numi, 
parecchi de' quali, nella calda stagione, portano al mare una gran 
massa' d'acqua, pure la parte del loro corso, riconosciuta, finora, è 
troppo poca perche noi abbiamo a menzionarli. 

divisione e topografia. E'si può dire che questa parie del- 
l'impero Russo, considerata sotto il rispetto amministrativo , appar- 
tiene alla Siberia-Orientale, e dipende immediatamente dalla Compa- 
gnia American a- Russa menzionala alla p. 1. 1. Essa dee la sua ori- 
gine a una riunione di negozianti formatasi a Irtoutsk, sollo la dire- 
zione, di Cheiekboff, il quale ollenne dall'imperatore Paolo il privile- 
gio esclusivo di fare il commercio di pelliccerie nelle isole Aleute ed 
in altre vicine contrade ; l' imperatore Alessandro lo estese a tutta la 
America-Russa. La capitale ossia la principal fattoria fu posta dapprima 
iteli" isola di Rodiak ; ma le lontre di mare , divenendo sempre più 
rare nell'isole Aleute, convenne fare spedizioni più verso scirocco , 
cacciare quegli animali nell'arcipelago del Re-Giorgio, e Baranoff, 
che era allora governatore, vi fondò la Nuova- Arcangelo che poscia 
divenne lo sia bili mento principato , e per conseguenza la capitale di 
quella parte dell' impero Russo. Abbiamo già notata altrove la domi- 
nazione di puro nome che i Russi esercitano su quelle vaste solitudini. 
Alcune deboli tribù che vivono lungo le coste fanno il commercio delle 
pellicce coi Russi e riconoscono talvolta, di nome soltanto, l'Ufi sovra- 
nità dell'impero; tutte l'altre, come pur quelle dell'interno, sono 
affatto indipendenti ; e si può dire altresì che la più parte dell'interno 
delia parte continentale è ancora sconosciuta ai Russi. Quesla nazione 
non vi possiede ancora che alcuni piccioli slabilimenli lungo le coste , 
ed alcune stazioni cinte di fossati e di palizzate, onorate del titolo di 
forte. Noi leggiamo però, con massimo stupore, in geografie volumi- 
nose pubblicate recenlemente, che l'America-Russa è divisa in 8 prò- 



ritiri*, le rjiinlì prctidudo il loro nomi? dalle prioeipall tribù che lo abi- 
tano! Aspettando die la d vii là penetri in quelle solitudini, od i 
l'usai vi accrescano i biro stabilimenti <■ li estendano nel l'in terno, noi 
proponiamo clic quella redimir sia intanto divisa iti l\irte- Conlineiilnle 
e in Pardi lambire. A ninnili ili ijiiosie dm: divisioni naturali e geo- 
gralidie dose ri vernini noi i [Urinili stabilimenti ime 1' attivila mercan- 
tile defili adenti (lolla Cimipaflnìallu^a f lo zelo di alcuni missionari! 
i*reci l'i lisci roun a i-i-rari* iti tmv./n a quei -eh ajoi. Aurini! peremo conio 
mia ili peni leu /a In st;i|iiliiui'iito di ll"<t< i/.t, nrlla Nuova - Tuli Torma, i-lic 

dianzi vnlc vasi fosso sialo abl donalo dai Itnssì : tini non potremmo 

D m me Ite ri o . essendo sialo visitalo nn'i'oleiiti'nle ibi viaggiatori che lo 
trovarono anche ali|iiantn florido. floutinrìemuii dalh l'arte Insulare, 
|ierchè essa contiene, i due prineipali stabilimenti dell'Ainerica-ltussa. 

appare dalla sua denominazione, non 
varii gruppi o arcipelaghi , che noi in. 
diclleremo Coi nomi piii conosciuti e pili usali, apdandg ih ostro a tra- 

L'a li ci pel «co KoLL'cnuso, nome che proponiamo per questo gruppo di 
isole ; ìl quale per l'ultimo trattato apparo™; ai Rum, ed i abitata dai bel- 
licosi Kolurhi; esso abbraccia i gruppi seguenti , che ì geografi chiamino 
pure tìrriprlaghL ' 

V arctpclagn ilei principe di Galles , che sarebbe meglio appet- 
lare gruppo del prìncipe di Galles, per la grande estensione della 

altre. Ksso è abitile 
dì notabile pel dise u 

L'arcipelago del dm- a ./' Yuri , la cui isola principale ha lo slesso 
nome; esso è abitato da tribù di Koluchi, ' 

L'ilota dtie Ammiraglielo (Ad mirai tj), notabile per l'estensione, 
jier la lielbi vegetatone, po' numerosi porli e per la ferocia de'Koluchi che 

L'arcipelago del re Giorgio III, che meglio Mrebhe appellare 
gruppo del re Giorgio III, per la grande estensione della sua isola 

piiiiri|,.ili.' u inala Sitici ilai naiivi, del re Giorgio /'/da Vancouver, e fin. 

rannidai Russi. Sulla costa occidentale trovasi la Nuova. Arcangelo , pie- 
tutti gli altri Mabiliournli .liT.lnii-rtr.vHusSa. Le fortificazioni, i magazzini, 
gli alloggiamenti militari, la cala di roslnizione e tutte le abitazioni sodo 
di legno; Ih rasa però del coiematore ha una specie d'eleganza per quei 
siti alpestri. Tutti i pubblici ^edifiz^ e^juelli che difendono dalla Compa- 
ia massima pulitezza. Tacila casa del ^governatore trovasi pure una biblioteca 

lilare, e sono in guerra coi Kuluchi , i quali nel 180S distrussero Silka, il 
primo stabilimento londato in quell'isola. Il Morioeau, che leste visitò quella 
costo, e dil quale togliamo questi cenni , dice che due fregate e due cor- 
vette compongono la squadra ordinaria stanziata in que' paraggi. La compa- 
pniii H ii ss -.. Americana, che ha quivi il suo uffizio principile ed i tuoi piii 
grandi stabilimenti, possiede una quindicina di navigli d'ogni grande!» da 
20 a aoo tonnellate; i piccoli sono impiegati a raccogliere le pellicce sulle 
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reale, ila rhc Is ottengano dalle loro permute con to tribù selvagge. >ia 
the esse provengono dallo corda ilei hriiliar.tii ; i\«si senuiio puri: ;i srnrta 
delle rayouqaa spedite per la pesca a squadriglie di So a tio. I grandi va- 
scelli sono quasi tutti comandali da ufficiali della marineria imperiale, che 
il governo riguarda rome in attività di servizio, e che ronservano perciò lo 
loro paghe. Ma il profitto derivante dal commercia Mie pellicce, die il go- 
verno russo da alani anni prolegge per tulli i modi , diminuì di molto 
nella China, regione che vuoisi aurora riguardare come U grande «la dì 
traffico per le pellicce e per le pelli di lontra. " Li nelle di questo animale, 
dire Humboldt, che varia colore e lincila secondo Ih., 1. sirene ci ,1 
naso, è di no nero di lustrino ; essa è tanto pregiala nella China , cbe 
prima del ijoouna pelle di lontra era pagata io, fio, ed anche da 100 a 
500 piastre. Fino al il prezzo si conserti lino a 70 piastre per le 

pi:lLi [Ei pirrna qualità; ma d'allora in poi le importazioni eccedettero d'as- 
sai i bisogni del commercio , e il valore di lai pelle diminuì talmente, che 
nel 1700 la più bella pelle di Noulka fi vendeva a Canton |5 piastre, n 
L'Humboldt stima il valore totale di ogni sorta di pellircc d'animali marini 
e lerrestri introdotte nella China per Kiokhlo, a termine annuale medio, 
dal i8o« a) ite, di 1 ,{50,000 rubli, e crede che i mercati di Canlon e di 

pelli per anno, di cui stima il valore 600,000 piastre. Pire che da indi in 
poi il prezzo delle pellicce sii calato ancoro, il che dovette puro far decre. 
tcev. limilo il guadagno che prima faceva questa Comparata, quella della 
luna d'Hudson e del Nord-Ouest, menzionate alla pagina fi;5, e gli Anglo- 
Americani. che da pili anni prendevano parte si attiva in liti routine rei". In 
viaggiatore russo , h Cliobelski, che visitò quegli stabilimenti a bordo del. 
l'Apulline negli anni ìSn, itti e i8i3. slima 4j Soo.ouo franchi il valore 
delle pellicce cbe il governo russo riceve'mraMhiKBta da quelle colonie. 

11 ohuvpo di Tciiìlkba (Hinchingbrokel nel Prinz-Williom-Soiinrl. tori 
moto dall'isola di tal nome c da parecchie altre minori. Sull'isola, 'l'rhalklia 
trovaci ri Porto Etkcs ora I Russi hanno un picciol Ione ed un picciolo 
siabil imeni o. mi.. .<'...t uii.i;.i>;wi;. v -, , 1 

Il GnorPO di KoDIAK, formolo dalla grando isola di questo nome e ria 
parecchie altre minori, che almni eeocn.li riuniscimi! al ursnili' ari-iui'lu-jn 
delle Aleute. La popolazione dell'isola d. Kodiafc (San-Paolo. Kikutak). di- 
min Ili molto per le malattie e pel gran numero di abitanti che i Russi le 
tolsero per i stami arli , come pure gli Aleuti , in tutte le stazioni lungo la 
colta e sulle itole ove fondarono colonie. 1 Kodiaclu sono robusti, attivi . 
abili alla pesca, alla caccia, ed ecrellenti in lutti i lavori che riguardano a 
queste arti. I Russi li impiegano con vantaggio olle varie arti professate nei 
Uiru Malnlmil'iili. l.i! Ilmo iniiiari i./.iiuii , rln: !hì i,<:iiiìii;,iki -.o""</lt''t , sono 
iiuli ile' più notabili prudotti della Ioni induslria ; esse sono a fauna di 
spola, intieramente ricoperte di cuojo l'oralo di uno 0 due budii che non 
danno passaggio fu or rln: al corpo dei pescatori. Sak-Paolo, piccola lar- 
gata sulla liaja di Lcklilk (Laecliìk), era, prima dello fondazione della 
Nuova- Arcangelo, il capo-luogo di lutla l'Amei ira-Russa. IN orniti eremo poscia 
l' itola Sili/lindi, picciolissima, ma Importante per la sua popolazione, 
ohe.i mollo co 0 densa la , rispettivamente a quelle contrade, il povere di 

L'Arcipelago delle Aleute (isole Aleute). Ci sembra più conveniente 
limitare questa denominazione alla calcita d'isole che si distende tra lo pe- 
nimi 1 dì Alasti in America e quella di Komsciatlta in Asio. 1 Russi le 
dìvitlimn twi quattro sriipt'i seguenti : le Aleute propriamenlc delle, di riii 
le principali sono: l'itola ili Bering, senza abitanti permanenti, e notabile 



per la sua estensione e pel mmira B iu ilei celebre navigatore Bering, che vi 
mori nel i^ii-, l'isola di Ciliare (Uame; .llednoi-Oslrov dei Russi), egual- 
mente sentii abituili pernii mi ; eua lieve il suo nome ai grandi peni di 

rame clip vi si trovarono; Alimi, la più grande, e, per quanta pare, la più 
popolala ili quesiti gruppo; kitia. la j'iii vini» •]■.-! pi.-i-inl grupna .Irli Mole 
Rais (Mino; krisji' .l.-i Uussi; lUllen dei ueoerali tedeschi) , suddivisione 
delle Aleute propriamente dette. Le isoli Jndrcnitov (Nego), notabili 
pei numerosi vulcani 1 le Ìsole principali sono: Tanaga, h'aiiaga ed Aleha; 
db hanno ciascuna no micino , e ri psjono le più popolate del gruppo ; 
Amlja (Andai). Le itole delle Volpi ( Lisii-Uslrovi , delle pure riava- 
llo]'), di cui le principali sono ; Oiimnai , una delle più granili , 'con un 
vulcano; Oanalnr/il.i . !.. più imputala di tutto I" au-ipi-lagu, e la seconda 
per estensione; essa hi un vulcano; tra quest'isola e la precedente havvi 
un vaiatilo toUo-mariaa ossia un'isola vulcanica prudulta nell'eruzione del 
1795 ; Akalan, populata ami che no , e notabile pel suo vulcano; Ahtn, 
ima delle più [."['niale; Orrmm.]/.. !.. piii granile di lutto l' arcipelago; essa 
ha un vulcano ed uni sede vescovile ; i Russi vi limino una piccoli euar- 



n di mare reputo il 
liei G rande-Oceano: Imilmenle Saanakli, i 

Nomare di Bering nomineremo il GRUPPO delle ISOLE PnlBlLOT, 
composto dell'isolo San-Paola e Saii-Gim-iìi», limabili pc due siabilimeuli 

di Aleuti, ebe i Russi vi laudarono per faci! più l'ari! ole la ricca pesca 

dei lioui rnui ùii; ! isola Niiijmyok , la cui rirogiiiiiouc l'u l'alta da poco 

essaU abllHta e A i..lii!e i-m. 11. inno. aHj pag. 337 abbiamo menzionata 

l'isola di S*M-LmiE.-./.j fu l'isoli! di questo mine, (buci pjjono appartenere 
all'Asia. Finalmente In meno allo ilretlo di Borine , citeremo il picciolo 
Giiuceo del le ieole Di usi E de, composto, secondo Cook e Becche j, di Ire 
ilolu, che queslu ti ni li, ii.ii i-altir-L- nomina l'.ùi ivriv, hru-.ra 'lem e Ralrna- 
It'ifT; questa di gran lunga la più vasta; lo prima clic è picciolijsima , è 
perù assai ragfiuai ilevol.-. pei uhi.- forma roti la costi di America ìl miglior 
passaggio t™ I Occaso-Artico e 11 mare di Bering, >un vunlsi dimenticare 
elle qucslo gruppo, the il capitami kuliebue assirllrnva testé essere com- 
ponili tìì quattro in luo^o ili tre isole, appartiene per In sua posizione tanto 
all'America, quanto all'Asia ; im/ì quesl ultima può pretenderne la maggior 
p.rle.per la vicinanza della più grande di queste isole. 

La PARTE CONTINENTALE oflre j j » e! ia ° s lato presente, stabilimenti 

«U'alleniionè tFoI geografo, del naturalista e de 11 'etnografo nella descrizione 
del piccini numero di luoglii che ci pajono meritare alcuni cenni. Discen- 
dendo da tramontana ad ostro seguiteremo la costa, Hill parie di quella 
solitudini ih- siasi aurora cplorala, la suddivideremo accendo le varie tra- 

Nel Paese degli EscmituM, propriamente dell!, nomineremo la Pun- 
ta-Barro™, cosi nominala dal capitano Becche j, a onore dell'illtulre se- 
gretario dell'ani miragli al., d'injiìlleir.i, non meno conosciuto pe'suui viaggi 
clic per le numero-:: esplui-aiiuni , le mirili, per suo consiglio, iuronu intra- 
prese a spese del governo, e die riempirono tinte importanti lagune, che 
offeriva ancori ai di nostri la descrizione del globo. Questi punta è doppia- 
mente importanti: collie /i'ikùY • Irli' e 7 <!oi n:iiini tiri Cti.tliiieiile-Jmeriauw, 



che gl'Inglesi fecero pel levante sotto la condotta di Beechev, e come 3 
punto conosciuto più boreale det Nuovo-Continente (lai. 71* ab 5i"); assai 
vicino trovati ua villaggio di Eschimali , turbolenti e poco ospitali, 
che sembra essere il pili popolato di tutte quelle regioni artiche. 

Nel Paese dei Ritegni, 'tribù compresa nella grande famiglia degli 
Eschimali, descritta ali* pag. j;o, l'innalia il capo Ghiacciato , limite 
della csploratione artica dell' immortale Cook. Aggiungasi che la costa di 
questo paese e del precedente ha ricevuto dal capitano Beechey il nome di 
Giorgia- Occidentale (West-Georgia). 

Nel Paese dei TcHodktchi noteremo la penisola [ormata dai gnlG di 
Kotxebue e di Norton e dallo stretto dì Bering; questo stretto, uno dei 
pili ragguardevoli del mondo , separa il Con linei] Le- A meri cono dal Conti- 
ne ni e- A siati co; il capitano liecchey eli dà bi miglia di apertura , laddove 
Cook gliene avea date iole «. Presso il capo Principe-di- Galles estre- 
mili occidentale del Nuovo-Continente , trovanti due villaggi: quello di 
Kìng-a-gh e h uno de' più popolati di quelle contrade boreali. 

Nel Pir.SE dei KoiUKXJl nom in eremo la lunga ^penisola di Ala- 

tagne, una delle quali è un vulcano, e pel grande lago CMtkhov, che uu 
Home alquanto notabile per quei paraggi scarica nel grande golfo di Bri- 
stol ,■ lo j(a6i/inienio russo niii ragguardevule, benché assai piccolo, è 
lituato presso il capo Douglas sullo stretto di Cbelekhov. 

Nel Paese dei Keiuizi, che nendesi a settentrione del precedente tra 
il mare di Bering e l'Entrala di Cook (Cook's iulet) , noteremo all' allen- 
itone del lettore il vulcano, veduio da Vancouver sulla costa occidentale 
dell'Entrata di Cook, e Roda, piccolo stabilimento russo. 

Nel Paese dei TchovgvtChì, che comprende la penisola al ragguarde- 
vole formata dall' Entrala di Cook e dallo ì.aja del Principe- William , che 
noi proponiamo di nominare penisola dei Tchougatchì , trovisi il 
Forte Ales sandro, una delle principali fattorie russe. 

Nel Paese degli L'gitscsiiuTi, che abbraccia tnita la baja del principe 
William e ia ine numerose isole, nomineremo soltanto l'isola Tchaliha, che 
è li più notabile, e che abbiamo già menzionata alla pae. 685. 

Nel PiESE DEI K0LUCH1, che comprende il Nuovo-Xorfotck e la porte 
settentrionale del Nuovo-Cornwail di Vancouver , noteremo dapprima il 
monte Sanf-Elia , che è il punto culminante di tallo il mondo cono- 
sciuto a settentrione del 5o° parallelo; Yacoulal (YakoutalJ, la più im. 
portante delle fattorìe russe su questa parte del Continente, il monte 
Bei-Tempo (monte Fairweatber), che alla pag. 454 abbiala poslo fra la 
più alte montagne del sistema Missuri- Messicano, al quale appartiene puro 
il minavi di Sant'Elia, Alla pai;. tìSi abbiamo già indicate le tsule più nota- 
bili che appartengono al Paese dei KolucUi. 

Prima di f lasciare questa costa avvertiremo il lettore di un uso singolare 

Lupo, quella Amiiia, altre prendono il nome del Corno e dell'Olio.- quando 
ai entra iu un villaggio, sì sa toslo a qua! tribù quello appartiene, perchè la 
capanna del capo è coronata d' un simbolo die rappresenta queir animale 
dipinto con molti colori; codesto simbolo li accompagna pure alla guerra, 
e può riguardarsi come la loro bandiera. 

Dal 1808 i Hussi posseggono uno stabilimento nella Nuova-California , 
affatto separala dall'altre loro possessioni , e situato sur un terreno, che i 
Messicani riguardano come parte del loro territorio. Questa piccola colonia, 
che i Hussi nominano Badega, * situata lungi alcune miglia a tramontana 
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n-Frapcisco, alla looe dulia Slavinska.llojs. Ci c 



i secondo viaggio del tapinilo Rondine, itoti baciano piii 
dubitare della idi esistenza. La sua poin.lniioiic è compiuta d'una trentina 
di Europei e di forse 3(m ku I i .■■■]■ i _ i-.-.v In- il »in porlo non sia mollo 

hi Io pur lo detraili die traggono dalla ''..likoniii. e p.-r le pelliccerie che 

della loro industria ebe Lamio a dare in cambio. 

AMERICA FHAXCESE. 

posizione astronomica della Parte Con linenlale fino all'O- 
ynpock. Longitudini occidentale, ira 34° c SS°. Latitudine boreale, 
tra.S°e6'. In questi confini nan si ebbe riguardo allo spazio ancora 
contestalo che stendevi da levante dell'Oynpock. sino alla riviera di 
Japne o di ViiH'i'iiL-l'iii-uii , riviera che itoti vuoisi confondere con. la 
prima. Li decisioni 1 Litui! liciti v:i di colali rmifiiii i'; una quìslione diplo- 
matica Intinta i k ■ 1 1 1 1 1 ■ r 1 1 l' . fiiiidala siili' irtlerprcla/.innc che deve darsi 
all'articolo del trattato di Utrecht , il quale attribuiva a] Portogallo te 
terre del Capo-Morti , poste tra l' Amarrane e la riviera di Japoc o di 
Vincenl-Pinson , die fuor di ragione i geografi risguardarono come 
identica coli' Oya pack. ■ •" 

CONFINI della l'ai le Conlinenlalf. A Iramunlaim, la Gujana -Olan- 
dese e l' Oceano-Atlantico. A /cvruifc, l'Océano-Atlantico d'impero 
del Brasile o sia la (liijiina diami l'urloni tese. A ostro, la slessa con- 
trada. A yiiìinilc , la [iujana-OlamlesC. La l'arie Insulare è cinta dallo 

titilline inglesi, Iti e la \h\ti.\o\k dell' isola di Sali-Martino, ove gli 

Olandesi sono i vicini immediati di quel debole stabilimento. 

riDMi. La parte superiore del corso de' più grandi limili che irri- 
gano questa parte dell' America è ancora pochissimo eoiioscitita ; essi 
vanno tutti a versarsi nell'Oceano -A 11 aulico. Lece i più notabili. 

L'OiitoCk, di cui non si runnsce anfora ta sorgente; si crede die nasca 
nuli» Serra di Tnniin-iiiiiamu:. K i|iioslii il pili ijrau lìntrx- della colonia 
riooo il Maroni, e sc-ua per ora, dal iSt5 in noi, la a ua frontiera orientale, 
dal lato dell'impero dd Brasili!. 

V ArpnoUAuUE , die sembra discendere dalla cjlcim montuosa che Ira- 
versa da maestro sr.iioi-co In r.opio:i-Fr;oiri'se, .ippie della cpido hanno 
le solventi lulli eli : i L r i - L li Li-i il M- i. 

L'Uvac (La Comi. ) ; uno de" suoi bracci, al (juale si riunisce la Capmna, 
concorre a Tonnare l'isola di cotal nome, sulla quale è situata la rapitale di 
TU "in colonia. 

Il hooaou, il Smmuiv e !> Mina, notahdi per la tunglicTta del lo'o 
coeso e per el. il»hilunniii che si fecero «olle loro rive. 

Il Hino-f), che e il piti grati fiume della odorila, la traversa ria ostro a 

tratoonUo»: se .M UJ s.cje Bela Scrr., di 'J'uroor uinB1ue; rial 3* paralleli, 

Imo alla sua toc* odi' Uci ).»■ AUj.iku aepar» la tiuiaoj.frjociis dalla 



. divisione e topo Ctt Ari a. L' America -Francese offre due divi- 
sioni geografici»: principali , ciou : la Pàute -Covri» Eyr ale , che eum- 
prcnde la Cii/tooi appai lenente alla Trancia; e la Paste- Isso un e, che 
^bbraeeia le .-liiHllr-ì-'mtimi , clic, secondo gli ultimi trattali, non 
comprendono che la Mar Unica e la Guadaluiia con le suo dipendenze, 
eie isolclle di San-Pietro e Miquclon, nei para-ip dell'isola Terra- 
Nova. Pel rispetto aiiimiii^lralii o, tpie-la parie delia uioiiarrhia Fran- 
cese presenta, una divisione differente che nella seguente tavola noi fa- 
remo corrispondere ordinatamente con le granili di\ isimii L.'ci>«iaIieliL\ 
Ahbiani già notato altrove tutte le vaste ed iui]]erianti contrade che 
appartennero alla Francia in questa parte del mondo. Qui avvertiremo 
che hi l.ujana non offre ancora, non ostante la fertilità del suo suolo, 
clic solitudini incolte o percorse da deludi tribù selu^go, tra le (piali 

«li OijtiHipi stimi i più ii erosi. Seminio ilociuneuli ufficiali non vi 

erano ancora recentemente più di 7,77'i ettari in coltivazione ! 1 due 
terzi soltanto dell'isola di San-Mnrlìno appartengono alla Francia; l'al- 
tro terzo, che comprende In par-in nirriili ile dell'isola, appartiene 

all'Olanda, l'er evitare gli shagU, è bene che diamo qui la spioni .ione 
di Urte nomi impiegati generalmente nelle Antille e adunali dal geo- 
grafi. In questo arcipelago si dà il nome di Gronde- Temi all'isub ebe 
e ai renio, cioè a levante; e si appella Bima-Terra quella che è, situata 
solfo il telilo, cioè a ponenti'. Talvolta queste due dento ni nazioni sono 
contrarie alla natura dell' isole ila esse designate. Le due isole, la cui 
riunione forma ciò elle oppella-i lùiatlalupa , ut: uflriinii rin esemplo 
insigne; si dà il nome di (.Y<mrfi'-7Vmi alla parte dell' isola elle è ap- 
punto In più pieeiola, e quello di Bassa- Terra alla sua parte più ele- 
vata, a (niella che contiene le più alte montagne. 

Capitili, Citta' b Lumai no' nomiti. 

Cnjenna; fornire , Roura, il Sarto e UU- 
irnnr :iVp/.niN, w ,c, |j jiow.t d Oy-jJM-l., 

Sìmumvx, li Jtf««<i. 
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patiti; ISSULAflB. 



Ecco alcuni cenni intorno allo città tu! ai luoghi più notabili del- 
l' AiiiL'rii'a-Fritrii'i'!!, 1 ; imi st>i;ii iremo l'ordine della tavola delle diri- 
go ni amministrative. 

Nella GTJJÀNA: Curanti, pìccolissima atti sull'isola Cajeuno, la parte 
nuova e ben fabbricata. Non ostante la sua poca estensione e la poca popò- 
loiione, die non amia pure a 5,000 abit., essa è la più gronde e la più po- 
polala citlii di tutta la colonia ; possiede due orti hninnìci ili naturn!iz;n- 
stane, una corte reale, un tribunale di prima [Dilania ed una tipografia ove 
stampasi una gatxrifà. La sua rada È vasta e comoda. Nomineremo poscia 
KODHOU, luogo iflilnr per l'hilelier roloniiiaiiotic del 17UÙ, elle tostò la 
vita a quasi i5-O00 individui; essa era una borgata regolano onte fabbricata 

N«M*nV; non ostarne le ]« 1 ili tir 1 In: .pie. (a borgata sofferse come tutti gli 

olir! stabilimenti ri quii. la colonia, (Sui ante l.i s; ts della rivolutone, essa 

puu riguardarsi ™me Li pciurì pnlir il. pr> Ca j emiri ; essa ir pure notabile per 



Seppe. -Dacché questa pii-cohi rnloni.i line alcuni progressi, dice foyer, il 
problema se i colli tutori europei possano ami; /arsi u ipiel dima fu in parte 
risolto. Le suore converse che un. ila 1 i-.hi ii.pl> le dama aveva seco condotto, 
si sono abituate ai lavori de' campi ed all'alimento del paese. Lo spirito 

di congrega/Jone ir l.i riisripli eligin.a produ-sero elicili più raggu.irrie. 

voli rito fatto non avevano ■rr.l'iucorae.e.ir.iutnti (luti dianzi a famiglie indipen- 
denti. .. Dall'altro lato di (gelili;* noiniiieri-iuo siilo l.i SrAZltl.'SF. D'OYAPOCK, 
sul fiume di lui nome, per gli eccellenti legni da datura die i suoi din- 
La Gujana, che liuora non fu se non di aggravio alla Francia, potrebbe 
essere di grande utile, se il suo fertile suolo si ponesse in coltura , se ai 
dissodassero le sue foresto vergini popolale di colassi vtgttabili clic fanno 
stupire l'Europeo, il qunle vi penetra lo prima volto. Ma bisognerebbe per 
ciò lare tutta [a pei-seieraliia ohinilesir, a line di superare gli ostacoli oppo- 
si! dalla tintura. Quelle magnificile foresto sono dovunque ingombre di 
liane, dì arbusti, di tronchi m.oIÌimiì, il eli.: !.- reo, lo ai ilillicile accesso, ni 
vi si può penetrare se non cou la scure e con lo falce alla mano; inoltre il 
lello de' borni che traversano quelle .-olitinlioi ir chiuso ih. salii che si op- 
pongono quasi sempre alla navigazione. Aggiungaci i miasmi peslileri die 
s'inii. ilir.no al ili nupra delle .'ci r.'-n.rtv. di eui r,i rompone lolla la porle di 
questa vasla colonia, situalo tra il mare e la prima catena di montagne. Il 
Piover, clic sparso lauto Ionie iiiVomu a questa possessione dello Francia , 
che esso libito ed esplora ria più anni, non conti niello ili ■•:>(, incitili Ugni 
utili iirodulli dalli! sue vergini foreste. Il solo provvigionamenlo degli ine- 
nali (''incesi e quello della t.,.,..l.,l..p.. e della U.el iuira . che tvaeeouo il 
loro legnarne da costruzione marittima e civile dall'isola ,1, l'orlo-Kico, olici- 
lehlie un'utile 1 in di traili™ fri taglia ■■ fri rimimrm» tir Infilami in granili; 

«™» ^"^^ ° '! n? ot .'^ C f "^u e| la C c^lolìì a ' ''m^ 0 ^! " Ti 0 M .Và °b erÙ ™ c"ia 
i tamii oro-nm'r drlln f,::jaiia-l'i-iìuctse non Sono oucorn lisjali 0* : ' : ' 



lippe brasiliane non evacuarono pur intanili quell'ar 
1 alla riviera d'Ovapock , ebe i Portoghesi pretenc 
, i rL j-v-.^-i. ~i»-r v...,. 
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Nell'I SOL A DELLA MARTINICA fileremo: il Forte-Reale, piccola 
cittì ben fabbricala, benché la più prie delle case sieno ili legno. Essa i 
capoluogo della colonia, c seda di una corte ronle e d'un tribunale di pri- 
ma inslania, e possiede un buon porto difeso da imponimi fortiGentoni, 
una saettili medica di cmalazinne, una caia reale di educazione per le zitelle, 
ed lia 7,000 abit-, non compresi quelli del prossimo territorio, bAtST-PiERtir, 
bella città, con una bella rada e circa a 18,000 «bit.,- e la più grande e la 
pili popolala del l'Am erica-Francese, ed una delle pili mercantili delle_ An- 

può riguardarsi come gran deposito del commercio dì contrabbando ed altri 
ebe si fanno nell'arcipelago Colombiano co' prodotti dell'io Juslria e dellV 
^liriJnn.i francane, 11 giardino coloniale stabilito nel ilk>5, serie a natura- 
rizzare in quest'isola le piaotc dell' Indi e-Ori cu tali, e fornisca al giardino 
delle piante di Parigi ciò che può mancarvi. Saint-Pierre è la sette d'un 
tribunale di prima instatila, e possiede la tipografia più notabile dell'Ami- 
li e*. Francese; li si stampa la ganella affidale e l'almanacco della Marti' 
meo. La-Tm:iita', con un bel porlo aperta al commercio, e quasi iflon ab. 
Asces d'Arlit, borgata notabile per l'eccellente calle che si raccoglie nel 
auo prossimo territorio, riputalo il migliore dell'isola; Le LasiastIN, pel suo 

prossimo len&nrio; {^Km ère. Si lee e Le-Marw. P 

Nella COLONIA DELLA GL'ADALDPA: la -BaSSa-TerUa, piccola città, 
fabbricata sulla coita occidentale della parte dell'isola, che suolsi chia- 
mare Bfliia-Ten-n, ed anche Guadalupa propriamente delta; è la sede del 
governatore, della corte reale e del tribunale di prima instanza. Essa non 
Ile che una rada forestiera piuttosto cattiva ed anche di poro commercio, e 
la sua popolazione ò di job cj,ooo abil., compresivi pur quelli del prossimo 
circondario. PorsTE-A-PtTR£ , situata sulla eosta occidentale della Grande- 
Terra ossìa della parte orientale dell'isola, e propriamente allo »boeco del 
canale che separa la Grande-Torra dalla Bassa-Terra a che ricevette il no- 
me di Riviera-Salata. Po i ute- à -Pi tre e ben fabbricata, e vuol essere annove- 
rata tra le città più piaceroli delle Pi cri ole-A mille. Ha un buon porto, ove 
si concentrò quasi tutto il commercio dell'isola; questa ritti e per tale ri- 
apctto la rivale di Saint-Pierre nella Martinica. Vi si pubblica, una gazzetta. 
La sua popolatone è già più di i5,ooo abit., compresavi quella 4el pros- 
simo territorio. Il Molle, capo-luogo d' un quartiere notabile per la sua 
popolazione e pel commercio che vi diviene sempre più florido. Port.Louii 
e Pei IT-Casal, borgate importami per la loro popolazione, li G Rati- Borgo 
ossia MAaicor, picciolo ma bella città , la cui popolazione è forse di i,5oo 
Tom il, .11 
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nbiLj essa è capo-luogo dell'isola Maria-C.alandn, che è, dopo la Martinica 
■v la Giiadaiupa , la piìi importante delle Ant il le- francesi : c poi'e potabile, 

aliarci). Le altre isole ed isoletto a 
che meriti particolare menzione. 
Nel GROPPO DI SAINT-PI ERBE E MIQOELON ; ; 



le governa questa colonia. Sebbene sia piccioliwima, e 

— " -'"nata solo di 800 ab.; 1 — 11 J: ~ 

itile ai roariiiari che 



solo di 800 ab.: essa b però di Brande impor- 

„: !_..: -l ..: _ _°_ ,f a || e 



tanta ncr la Mia ralla unir; ai marinari dm a kii^llirii vi a: 
cotte della Bretagna e Normandia alla stagiono della pesra 
Secondo Eugenio Hey , che si bene descrisse molte parti d 



mo Hey , che si bene descrisse molte parti 

lé da viaggiatore intendente, codesta pesca nel iS5o ni 

paia meno di 1 4,000 marinari, ed era un'eccellente scuola per i marinari 
francesi, mercé delle diflicolta che olire la navigazione in quei puraggi. 
\edi alla pagina 4u8 l'articolo intorno al gollo di Sau-Lurenzo. 11 Marce . 
che deliamente trattò questo argomento importante negli Annidi Miu-iltimi, 
reputa questa piccola colonia come una vera fabbrica di merluzio, felice- 
mente situata per la pesca , la preparaiione , la musei- ia /.ioni: <■ !'es.>mta- 
liono regulure del pesce, riunendo in si: tutto le condizioni desiderabili per 
la formazione di un L-mporio capace di grande estensione. Aggiunge che 
essa non riceve dall'estero, in oggetti di cui la compra riguardi al buon, 
eaito della pesca, che pel valore di 5oo,oco franchi, laddove di Francia vi 
sono introdotti oggetti, che hanno la stessa destinazione, pel valore dì un 
milione e più, senza contare ciò che vi portano di Francia, parimente por 
loro, uso particolare, i vascelli che la pesca attira dalla metropoli a Sai ut- 
Pierre. 1 . . .i,.i.i^i' 

AMERICA OLANDESE. 

posizione astronomi c A della Parie Conti ne n tale. Longitudine 
occidentale, tra aV e CO". Attitudine baretde, tra 3" e ti". 

contini della Parie Con li nenia le. A (rànitmlann , 1 '((cenilo- A ti an- 
tico. A levante, la. Gujana-Franccse. A ostro, la Gujana-Franccse c la 
Cujana appartenente all'impero del limile. A punentr, la Gujaiia-ln- 
glese. Vedi per la l'arie Insulare l'artìcolo Divisione c Tupografìa. 

fiumi. Tre l'unni principali e purci'clù ili co™ iiss.ii minore irri- 
gano il territorio di questa colonia che, a malgrado della sua poca 
popolazione , è la più florida e la più ricca dì tutta la Gujana. Tutti 
questi fiumi hanno la loro foce nell'Oceano- Atlantico; ma la parte su- 
periore è ancora pochissimo erniose iuta. La tavola seguente olire il corso 
de' principati, andando da levante a ponente. 

Il Hi ROM, che è uno de' più grandi, viene dalla lì ujana -Francese, e il 
suo corso fu descritto alla pag. 686. 

Il SBRINA», che sembra aver le sorgenti nella Serra di Tumucumaque. 
bagna, sotto il nome di Arranetea , l' estremiti occidenlale delia C.ujana- 
Franceso, traversa da ostro a tramontana la liujana-Olandese, e dopo aver 
bagnala la bella città di Paramani», entra nell'Oceano per una larga foce. 
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Y.Bho ir il Jiar.ìm.rfii sono i iii'r jjrainìi limili di rjiirsl.i rollini». Il Suo prilici. 
pale affluente t il Comi» f ivj-n t (Conunawina, Cumowinie), cho c ingros- 

ìl Sarameca (Suroroccp, Saramaca); ci pare che sia da riguardare la 
gran corrente elio vi™ da ]ioui:iilc . .mie Lrman ni-innpt.li- di questo fiume; 
in tal caso il Saramcca sarebbe il più gran fiume della Gujana-OlBndese; 
nella jiarle initriLir.- ilei suo corso un canale lo riunisce al Surinam. 

Il CopavamA, il rilutili e il Coiientyk (Corantiac); il secondo dà' il 
nome al più gronde dei di.-trrlti , ini i oicli l divi.n .jiiesiu roù.nia- l'ul- 
timo ir notabile pcrcliè il suo Icllu separa U Gujnna-Ulundese dulia Gujana- 
Inglese. . 

CANALI. Gli Olande» portarono la loro aditila dovunque ri stan- 
ziarono. I terreni bassi di questa colonia offrono gran numero di canali 
ti' irrigazione o di scolamento, ed alcuni a ne li e navigabili. Tra questi 
ultimi è da diari: -. il cuile Suhinam-Sarameca, che parte da alcune 
miglia al «li sopra ili Par a mar ìlio, e forma la giunzione tra il Surinam 
e il Saramcca; il cabale della Baia-Waruppa, che parte dal confluente 
della Coltica con ta Cnminewyne e molle rapo al mare; da un altro lato 
comunica con un affiliente, di qucr-Li medesima Conimeli yne. Canali ili 
tal sorta furono scavati nella parte della Gnjana che la sorte dell'armi 
iiM>lii.-è, i;li Olandesi a cedere all' Inghilterra. Noi ce abbiam già par- 
lato alla pag. 603. 

divisione e TOPC-QRATIA. L' America-Olandese offre pur essa 
due divisioni genera lìdie ben distinte, cioè la Pabte-Cohtihepìtai.e e 
la pABii-lasoiARE ; questa è composta dì due gruppi di picciole isole 
comprese nel grande arcipelago Colombiano o sia dello Antille, che 
proponiamo si debba nominare, per ragione della loro posizione e 
dell'isole principali, Gruppo Settentrionale o di San? Euttachia , e 
Gruppo-Meridionale o di Curat-aa ; il primo è circondato dalle Antillo 
Ingioi, francesi, Svezzcsi e lìanesi; il secondo è situato dirimpetto 
agli sparlimeiili Colombiani di /.nlia c di Venezuela. La parte Conti' 
ncotale comprende la C.ujana-Olandese. Questa parte, come pure la 
Giijana -francese e Inglese, è ancora quasi interamente occupata da 
natimi indigeno indipendenti , masr-ime a ostro della catena di mon- 
tagne clic la traversa da ponente a levante. A queste nazioni indipen- 
iIctiiì indigene voglionsi aggiungere le tre picciole repubbliche dei 
IVgri che si formarono da più anni, cioè la repubblica degli Àuka, 
liiiiuo l' Alto-Mar ODI , quelle dei Sartmuea Bull' Alto-Sarameca e dei 
Contea suU' Alto-Cnttica. Sono costoro Slamili o Negri schiavi, che 
ripararono ai boschi , e riiisriroim a far riconoscerò la loro indipen- 
denza dai coloni. Ledile prime repubbliche sussistono fin dall'anno 
iTilii; quella dei Celtica si formi) più tardili Un frollalo conchiuso nel 
180!) dai coloni con questi stati negri confermò la loro indipendenza. 
Ila indi in poi relazioni ainiclicvnli e ili commercili si stabilirono tra 
ossi c gli Olandesi; molti ili rodesti nc^ri vanno a cercar lavoro nella 
colonia o a portarvi legni od altre provvisioni. Questi tre piccioli stali 
di cui alcuni viaggiatori amplificarono stranamente la popolazione, re- 
carono troppe volle il terrore in questa ricca colonia, e perciò non 



potevamo imitare l'esempio di quasi tulli i geografi che non no fanno 
pure menziona, □ si contentano di nominare sol quello dei Sarameta. 

Pel rispetto amministrativo questa parte della monarchia Olandese 
offre Ire divisioni , cioè il governo di Puramaribo a di iSurinatn , che 
comprende la Gujana ; esso è suddiviso io M distretti , clic prendono 
il nome dalla loro posizione sulle riviere che li irrigano ; il governo di 
Curacao e quello di Sa ni 't'usi ae/iia. Ut tavola seguente ofTrc le divisioni 
geografiche ed amministrative di questa parte dell' America. 



PARTE COS T [ N EN T ALE . 



thelm. Vittoria, SiMina. L* re pulì Mi che dei 
Xegri-Mironi, Aiéx< ( Oubu ) . 
{Sariroel» o Sanimca) e Conica (lidlika). 



con oline ed un plmolu m 
Gukuo di Sut' Eniricmiu .. San l' Coi lichio (San- Eli» 
Soia, cheiì può riguardai 
lena naturale, ikiiiì infjpi 
meridionale AcWìèbI* &n- 
tnrgata di Philishirg , chi 
imperlante e pii] piipolalo i 



Pahamaeubo, capo-luogo della Gujana, situata sulla sinistra riva del 
Suriuam, lungi una ventina di [Biglia dalla sua foce; questo bel lì uni e che 
in questo luogo ha un migliodi larghe/.za, vi forma una vasta rada con- 
tinuamente piena di barche e di navigli, che il suo florido commercio 
vi attira. Paramaribo è riputala giustamente una delle più belle citlà 
dell' America-Meridionale , ed e senza dubbio la più grande e la più 
popiilata non solo di tutta l' America-Olandese, ma di lolla l'immensa 
regione nominata Gujana. Le contrade sono perfetlamenle diritte e 
ornale di viali d'aranci, di cedri, di tamarindi, che si coprono di 
fiori , e fanno di questa citlà un delizioso soggiorno. 11 palazzo dtl go~ 
vernatore ed il palazzo dtl comune sono i due più belli edifizii , mas- 
sime per quelle regioni. Le case, costruì te quasi tutte di legname, 
e con due o tre piani , hanno bella apparenza . sono cinte di giardini, 
e generalmente arredate con lnsso ed eleganza. La citlà à aperta, ma 
il Forte Zelandia e molte favorevoli disposizioni del terreno circonvi- 
cino la protèggono sufficientemente perchè non sia facile ad un nemico 
l' impadronirsene. 11 suo commercio che era un tempo assai maggiora 
di quello di tutte l'altre città della Gujana, fu superalo, già da più 
anni, da quello di Stabroek o sia George-Town, capo-luogo della Gu- 
jana-lnglese, descritta alla pag. 670. Le si attribuiscono comunemente 
da 18 a 20,000 abit. 
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amebici oxamdese. 6g3 
Ne' prossimi dintorni dì Paramaribo e in un raggio di io Duglia travasi: 
>l Foiirt-AMSTEKDAJI, riputato la miglior fortezza delia Gujana; esso è co- 
sitelo sur una lingua di terra Ira il Surinam e la Commewjne. Savana, 
bel villaggio, fabbricato ed abitalo da soli Ebrei , sulla riva destra del So- 
rinam; possiede un» bella sinagoga, una scuola superiora ed un laminano. 
E cresta veramente una Ifuova-Gerusttlernine per codesto popolo dopper» 



Ecco l'altre città più notabili dell' America- Olandese. 

Nel GOVERNO DI CURACAO: WilLemStadt , belli cittì, capo-luogo 
dell'isola di Curano e del governo di tal nome, notabile massime per 1» 
bellezia e sicurezza dui parla, e importantissima pel suo commercio ancora 
Borente, benché molto diminuito da quanto era, quando il contrabbando 
iacea guadagnare enormi somme ai suoi mercatanti per l'introduzione dello 
merci europee nell'America diami Spoglinola. Erosi recentemente proposto 
di dirliiiiNii-i: M'illenisladt pirtu /ramo. Fnrliiirazioni ragguardevoli aggiun- 
gono Importanza a questa città, la cui popolazione ascende a quasi o,00o 

Nel GOVERNO DI SANTEOSTACIIIO : SAUT'Ettmcilto , piccoli città 

assai florido, dovuto in gran parte alla franchigia concessa al suo porlo. SÌ 
può considerare questa piano come un ragguardevole deposito delle mer- 
canzìe d'Europa che sono introdotte da nd est ina mente nelle isole vicine, ovo 
sono poi cambiate con derrate coloniali che i suo! mercatanti spediscono 
in Europa. l'are che la sua popolazione presente sia presso a 6,000 abit. 

AH BRIGA SPAGNUOLA. 

posizione: Unommcl dell'isola di Cuba. longitudine occi- 
dentale, tra 76° e 87°. Latitudini boreale , tra 20" e 23°. 

contimi dell'isola di Cuba. A tramontana, il golfo del Messico, 
lo stretto delia Florida , il canale di Bohaina. A levante , queste mede- 
simo canale, poscia il canale nominalo dai marinari Passo- del- Vento, 
che separa Cuba dalla repubblica di Haiti. A ostro, il mare delle Antille 
che la separa dalla (liainaica e dalla confederazione dell' America- 
Centrale. A ponente , il canale di Yucataa , che la separa dalla con- 
federazione Messicana. 

L'isola di Porto-Rico,, situata tra l'Oceano- Atlantico 0 il mare della 
Antille, ha, a leeante, le A a li He -Danesi e Inglesi, e * ponente, la 
repubblica di Halli. 

TtùMI. Benché l' isola di Cuba sia la terra più grande dell' arcipe- 
lago Colombiano 0 sia delle Antille, essa non ha fiumi ragguardevoli, 
massime se si vuol paragonarli alla sua estensione. Tutti hanno un cono 
brevissimo , e la più parte dei loro letti sono quasi sempre a secco 
nella stagione dei grandi calori. Tra il poco numero di fiumi notabili, 
citeremo i seguenti: 

11 Rio£auto, chè è il maggiore di lutti, ha la oorgente sul fianco set- 
tentrionale della Sierra del Cobre, Dee la lunghe"* del suo corso , che 
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stimasi ili quasi i*ui inibii:! , alla turinosi dirivioiie del suo r.-imnirao. Il 
Cuuiii rande fertili: In spii li ilo » li icntiilu e sbocca alcuno miglia al di 

11 Rio-DE-Guinu , notabile pel disegno die ni cbìie nel di riunirlo 

d^LTdf'llauC!" n< " ÌB "-"""' y" 1 " " S ' lral " !r " re l,Jula ael mc "- 

L'Av o Ilio ih: i.os IN'i l'.f.os, il più uoinliilc Ione di lutiti 1' arcipelago per 
le riugiiilidir ..rt'ii.i presti i bi; nllri; i! snu c(irs». T.'Ay si slancia dalla CB- 
tcma del Sumidcro a salti che formami piti calcate di 6o a 65 varai di- 
allena, passa iiiiin.h sullo un inmle inn:.—.il-- ^i^anics™, k vii a riprendere 
il suo corso quieto al dissolto di l'i,el,lo-Yiejo. 

divisione e topografia. Dopo la perdila assoluta delle magni- 
ficile e vasle possessioni elio la Spagna uvtin sul .>ij»vi)-L»iiliiie:ile, 
questa poteu/a non estende più il mi» dominio elio sullo duo isolo di 
Cuba e di Po ilo-Iti™; la prima è la più vasta doli' Arcipelago delle 
Anlille; la seconda è la piò peonia ilei gruppo delle Craudi-A mille. 
Quesle^ due isolo formimi) dui' t apilain'i io generali die offrono varie 
suddivisioni, i cui parlioulari sono eviratici a quest'opera, r'nreuiii 
perù un'eceezione quanti) all'isola di Cuba, por ragione della sua im- 
portanza. La (avola segueii'e. compilala :t unruia ili ilnruinenli offi- 
ciali, offre i Imitili più nolaliili : lo eiflre animile dopo i nomi indi- 
eano la popolaiione di cuiseiin biiyn . solvutilo il oi'iisu del 1837. Per 
economia di spazio ci eiiuteiilaiiiHin il'indicarc a uii^liaja il niiiuero di 
abitanll, esprimendo in frazioni decimali h oenliiiaja d'abitanti di 
tulli i luoghi, la cui popiila/.ioiK' è minore del migliajo. 

ISOLA DI CODA e «le dipendente. 

SntTMHTO OconajT.ia, . . L'A'iat (hjv.na), (12. Guànejay, !, Jena del 
Motto, 3. Madrasa, I. Caio, I, Cuiwia, 
0 9. gluiirl, U.S. li™»:.,,, II.;. Sau-Ja,ì ,Ir 

<'rmut,'.".Z ';<lSt' ,'Ti.')V<wJZT<\. 
Siila- Mot.,,, ii.!. .!.-! Rio. n.j. Sai,, 

linfa, (1.3, Balitbam , 0 3. L'indi di l'inai 

Sonia- M ■.!.■!/;..■. .ii,.. i. '/(.■,„,„/.;. <;„,.- 

vi;™,.:. /-,:/„. h-y- Antonio, 3. 

Calmilo, 0,1. 

Si*»™™™ dil fono . . . Porlo-1'rincipe ( Ciucili) de Santi-Moria 
dltWlo-l'.i.i, ;!,,-) i:: f. Jwnfi.fr Siui-Frj- 
nandottc JYi.'.ìI.i,, Cullila! , 0.3. Guai- 

BUHO,Ù.3.S,U;<^.<> ■1.1,1, ij.i.O.lliU. Tri- 

,„,ì„.i (c;„,l.„l ui.iìnim.i ,V frinidad), IJ. 
t'onicuciv.' i-ili,, ,!<■ ta,i-('i™,1. ta- 
Pur,,,, ,1,1 Gvlfr ( rWslr.i- Santini da la 
Eiperanta), 0 7. i'.iSKa./o.Grainlt (SI- 
Em barca tic "v (.ii/i.'f^r Sunto- Domili - 

■ gDl o.k. f,»,.A«.»J« _//.„,<:=, o.a.Qne- 

wji/u i^- i.,,//,!-.. 2 l'iif.t.i-' l-iifinti, S'"il", 
HI. jl/o™, 0.7, fi/iWr Am -Jww deint 
flcmniVo. . fi. San -.Idilli Marjitisiui , 

o.i. a-atai-j;;,,^,!,,.,,^ j.^„a, o:«. 





(Ci.d.i.i.bl.S.ii-liidnr.Kfc H..l(i,liri).^ Putrì.. 
A< GiàWo, 0.3, Untarmi (lawUl v l'urrli. ilc 
NilMlra Srgnoro ile 11 Ajumpcion de Bara 



ISOLA DI 



Sii-Jiim (Sin -Giovanni di l'orlo -Hico)( Ma- 
inili , slrtiìve , Conmu , Ouayanm , ùan- 

„ a)-, /Mi,.,,.,., v ;.,.„.. 




L" Avdsi (llavana), grande cillà . ««pai forte e mollo popolala, si- 
tuala sulla costa Bellenirioualc dell' isnla Ji Cuba, die vi forma uno 
((ci più bei porli tiri infuni,,. Essa è residenza del rapitali-generale, del- 
l' iiitendcule il gnvcri nitore civile dolln sparlitoeniLi Occidentale e d'un 
vescovo elio gmle ili una n'udita stimala ili I i l),l)IM> piastre. . Veduta 
dall'enlrala del |iorto, dico Gallbert, l'Avana offre una delle più ri- 
denti e più pillurcscbe vedute ili cui si passa Rudero sul lilloralo del- 
r.\iucriea-ti[iiinoii;de. 1 suoi dinlorni, senza averi' la selvaggia maestà 
delle cesie del Urasile , rinnisronn con la grafia delle scene della ua- 
lura coltivala de' nastri olimi , il vigore organico elie dislingue le pro- 
duzioni vegetabili della /mia lui-rida. I castelli lurli elle coronano le 
rocce a levante del porlo, la sua darsena emanala ili villaggi, nella 
quale si dispiegami di splendidi e, duri delle bandiere di varie nazioni, 
le guglie piramidali di moltissimi campanili , clic si ctinfondono, ora 
con la cima a pcunaerliio della palma reale, ora con l'alberatura dei 
vascelli, il verdeggiante eulere dei giardini interni, il letto rossiccio 
delle case, presentano , quando splende un bel sole, uno spettacolo 
incantevole. .Ila linlermi della città min eor risponde punto alla prima 
veduta. Tranne la rfoifonn , il palazzo iMlu i>ost<- , quello del governa- 
tore, l' edilìzio della iiMo//ii((iir(i ile' Inhuivhi , ed alenili privati alber- 
elli della nulli Ila, non si vedono dapperlullu elio case basse, costruite 
bensì con solidità, ina insoluti re di balle, di easse, di bolli. Nelle con- 
trade, quasi tnlle strette e mal selciale . "ve, chi passa è sr.rtoealc. dal- 
l'usure del tu.vijti {carne -alala), min s ioennlrano olle faccliini oscillavi 
caricati, caiTette. m/uulcì i -[ie/.ie di seggi da pasta), adenti i.i seri-ali, 
carrozzini senza umile, die nella biro rapida onrsa sedevano ondo di 
fanmi ii nimdi di p.dvere. Nel porto, lungo la riva, nell'interno della 
cillà, tuUospira l'attività e. l'iiidiisliia, ma senza quel lusso , quello 
minute cure, quegli agi fnim/ijrf.s) elle Irovausi nella più parla delle 
città mercantili di Europa. La sera soltanto, le sue deliziose «fiiiiinim 
t passeggi) simo piene di un concorso moltiplico di passeggiaci d'ambo 
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696 DESCHJU03B dell'amebici. 

i sussi , clic per eleganza e per abbi'-'li.uiieiilu |'"livblicro gareggiare 

coi nostri /Ìij/ùouiiWo-; e •] lo al Icalro, il quale è abbastanza vasto 

per ammettere 1 ,800 spellatoci , si rappresenta un'opera di qualche 
famoso uiae.-trn, siamo sicuri ili polen i :l 1 ri in ìi-;irc le grazie 0 la cospi- 
cua hrllc/.ia dello (lumie Avauesi distinte ■. 

Tra le bella rase dell' Avana , dice tin giovine viaggiatore , che la 
visitò Tu alcuni anni, e clic conferma la descrizione da noi data, si di- 
slìngue quella del conte di Fcmandìna, ebe la pagò 1,300,000 franchi; 
ve ne sono selle 0 olio nella città uliu celarono tal so 1.1; ed 6 incre- 
dibile il lusso ili cui raiion inibirà i nubili bit miti ili 01 >i lesti palazzi. La 
jilaza de arma», che é la principale dell' Avana , e cinta dal palazzo 
del governatore e da quello dell intendente, è. ornala di statue, di vasi, 
di fiori, di piante indigene ed esotiche, labiata da In I viali sabbiosi, a 
eirCondala di sedili di pici™ con spalliere ili ferro; alla sera è oli imamente 
illuminata. Dirimpetto al palazzo del governatore, dire Eugenio Nev, 
è una cappella creila in memoria della prima messa che, scoperta l'i- 
sola, si celebrò in quello slesso lunga all'ombra ili un immenso calva, 
che ancora esisti! va pochi anni fa. I.e fortificazioni clic rendono l'Avana 
fina delle più furti )iht::e dei un. info, inerilann parlicnlare menzioni! 
per la loro importanza, per la solidilà e per le somme spese nella loro 
costruzione; la sola aulica Erudii ronci-fn del caule di Santa-Chiarn 
costò 700.000 piastre; il Murra 1 he col furie delhi Punta difende l'en- 
trala del porlo, cicli i cilc .siili unni ini di 1: 11:1 r [unione ; la l (ifmimn, die 
ne richiede 2,0110, è una superba riltath'lla con vaslc casematte ; il 
Forte, situalo a levante della Habagna , i castelli di Atarh e del Prin- 
cipe e la lialtcria di Santi-Chiara, arimi le altri; opere più importanti, 
ciò vuoisi tacore \' arsenale, che e da annoverarsi tra i principali sta- 
bilimenti di lai cenere clic 1' America picseu^a. Vi si costruirono su- 
perbi vascelli che costano, dice Humboldt , più caro senza dubbio dei 
vascelli dei cantieri europei, ma hanno sopra questi ulliuri, per la 
natura del legname ilei tropici, il vanto di più lunga durata. Dal 1778 
al IHÌ7 codesto arsenale forni alla marineria mililare di Spagna 22 
fregate, 7 pachcholli, brigantini. Hi gnleite e 'i!t pìccoli navigli. 

L'Avana possiedi 1 parecchi islilulì scienlifiri e lellcrarii, che, colti- 
vando le facoltà dell'uomo , contribuiscono a farla rapidamente avan- 
zare verso uno sfato d' in eh iliuienio più pc il ci In , eli e distingue vari- 
laggiusaineiile questa eilla ila parerchic allrc gratuli capitali dell'Ame- 
rica dianzi Spaglinola. ■ L' mi ter riti ti , diee Humboldt, con le sue 
cattedre di teologia . giuri-prudenza , medicina e matemalicbe, stabi- 
lite fin dal 472H nel convento dei Padre* Pretlicuturrr, la aillcdra d~eeo- 
«ijiii/n pnlitieu, [onilata nel IHlv quella di furbuircrr mjricela, il «lineo 
e la scuola d'ami limi hi ilrfrriltivti , dovuta alto zelo accorto di don Ales- 
sandro Kamirez; la hiblitilcca pubblica , la sruala grattlita di disegno e 
di pillarti, la scituia nautica , le scuole alla Lancasler e l'orlo botanico, 
sono istituzioni parte nascenti, park- già antiquate, fcse aspettano 
parlo miglioramenli progressivi, parte riformo totali alle a porle d'ac- 
cordo con lo spirilo del secolo e co' bisogni della civile società ». Già 
dal 1783 l'Avana possiede una soci'cfii palrioli'ta, donde dipendono 



À 



quelle di Santo-Espirìlu, di Pu erto-Principe e di Trinidad, e da alcuni 
anni essa si rende pur singolare per l'ai livi là delia stampa periodica; 
nei 4830 tì si pubblica vanii 7 giornali, de' quali uno inglese ed uno 
mensualc; quest'ultimo, clic li a il titolo di Annali de Cianciai, è com- 
pilato da Ramon de la Sagra; esso tratta dì agricoltura, di ooiiiimTnn 
ed arti, ed ha già arricchita la gengralia e la statistica di preziosi do- 
cumenti , che riempirono molte lagune che queste due sciente offeri- 
vano nella descrizione delle isole di Cuba e di Porta-Etico. A richiesta 
di Humboldt, la società patriotica ordinò la costruzione d'una eoao raa- 
tptttiea per farvi annualmente, d'ora in ora , e-.per un giorno e mezzo 
delle osservazioni intorno alle variazioni orarie della declinazione ma- 
gnetica, corno pure intorno a quanto riguarda la declinazione e l' in- 
clinazione assolute e l'intensità magnetica. Siffatti istituti furono fondati 
a norma di un disegno formato da quel dotto a Pekìn, a Kazan, a Pìt- 
troborgo, a Nicolajt?, nel governo di Kherson, a Berlino, a Freiberg, 
a Parigi, di modo che, sur una lunghezza di 198° meridiani , dalla 
America-Centrale lino all'estremila della China, dai tropici lino al 60° 
parallelo boreale, e nelle profondità delle miniere come sulla sommila 
degli alti acrocori, si eseguisce un sistema di osservazioni simultanee 
e corrispondenti, per mezzo il'islromenti della medesima costruzione. 
Queste osservazioni, continuate per un tempo sufficiente, condurranno 
senza dubbio alle cognizioni delle leggi di magnetismo terrestre m-'siioi 
varii clementi, magnetismo che è di tanto momento nei fenomeni na- 
turali , e che da qualche tempo lia Unto mossa l'attenzione dèi natu- 
ralisti, dei fisici e dei geografi. 

L' Avana è senza dubbio una delle città più ricche e più popolate 
del !\iìovo-ìh>ndi>; la sun felice situazione, la sicurezza c la va h 1 i I ;i del 
suo porlo, la varietà e l'abbondanza dei prodotti che offro all'espor- 
tazione, l'aumento successivo della sua popolazione, la prudenza e la 
sagacilà de'suoi mercatanti le danno sopra l'altre piazze, sue rivali, im- 
mensi vantaggi. La sua popolazione, tanto nella città propriamente 
detta, quanto noi solibor^lii, as^-se nel 1827 a 112,023 ab.; di questo 
numero 22,850 erano schiavi. Alla stessa epoca si contavano 2651 vet- 
ture di privati o da fìtto ; stimatasi l'annuo valore delle sue importa- 
zioni 60,000,000 di franchi; e quello delle esportazioni .10,000,000 di 
franchi; e l'attività del suo porto agguagliava od anche sorpassava 
quella di Bristol, di Nantes, di Bordò, d'Anveraa, di Riga, di Odessa, 
di Porlo, di Boston , di Filadelfia c di Baltimora , piazze marittimo 
tutte giustamente rinomate pél grande numero di vascelli che le fre- 
quentano, e delle quali le' importazioni e le esportazioni erano di men 
valore che quelle dell' Avana. - 

Ecco l'altre clllà e i luoghi più notabili dell'isola di Cuba, secondo 
l'ordine delle divisioni amministrative alle quali appartengono. 

Nello SPARTI MENTO OCCIDENTALE: Rkglj e Guikabaco», situate 
pullu parie meridionale. del bel «no che forma il porto dall'Avana; la col- 
line che s'innalzano Ira queste due grosse borgate sono coronate di belle 
esse di campagna, ove ritirali la popolatone aglola della città quando la 
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I i :,. ■ : .i ,li , (,w;m(u i;, jr .ì il hi.i sue stradi culi Ii'lTiInle lYennenin; ti 

si formarono vaili slaliiiininili ili lia^ni aliiueulali dalle Mi.: si urlili mine- 
rali. M-mtiuc,*, bureata notabili- pr' suoi libili ininti-nli rinomali in lulia 
l'isola o assai lirtpmnlali. Pri:u rti-ll vui'l. ■:. Il.iuu-I Iiimh, assai pili pìccoli.-, 

inumila. ills.iin.' nei Inni in. ili macnilii-i." 11 il inus , Tri una siuialìoni: 

pitie-esca. l.™rhc paludosa, a levarne dell'Avana. iV-1 ^filasi era ancora 

un luogo di nessuna impollinila, si i>i.t la | a popolinone , s'ijiel poro 

ci .m ni .'i-ri i) clic larunr, ma dup-.i l'apcil!""! il I fu» [wild nel l^rp '• dupli 

tulli {{li «strinili clic si ti t ipiioevanu all'abilità di-I n i-rrio . MalaiJUS 

divenne In scewitln làif.-.a iitrrcnntile itelf halli ,' Imi iSv] essa vide nsdeii- 
dere le Sun esporla/inni a .(.un jjjj IV., e le ini pei il a /.inni a -..1L1J.7ÌJH Ir. 
K umili crei 11 u pure l'tstn.v ni I'imis. per la sua grande estensione e porcili: 
il imi li vi si lonilù la colonia dilla Wci'ua Amalia, ed il CAVO ASTIÌMO, ni 
iinalc le atniril.'i muuuessu in nuesli ullimi anni da' i urs.111 :.p..e.iiiluh Ci! 
ai,e.l<,-amer,cani. rnpili.nati ila C.il.lis. diedero mn, lilst.i relclirilà. Nella 

delT'ili .ri.i.-ll.Vh.- lièi vili L villi à-.i.li li...- 1 l'ilari' ili Sa 11 -Domingo, 

dirigevano i loru assalti «miro ì vascelli dì Utile le iiaiìuiii clic navicano 
nel Modilrrranen-C.ulointiiaiiu. Supra mia 5 perii.' ili aci'ampumeiili) staLiililo 
sul capo Antonio , e difeso da una billeri ■ di quattro ranno™ , raccoglie- 
vanti essi le linai pi ede e nuiuji le tar, -11,11. 1 [raspili lare all'Amila stipi » 
naviali euslicri. l.e iniiuriierei oli iioltlle situate a levante dell'irla Pincis e 
ipielie rl,e lurin.itui -tao patir ilrir.iivipelaei., di lUiaiin a liainontan» di 

Culm, sono altri H.oi.ti di filibustieri uni mio crudeli e cesi andari 

cime :mn'l!i tl.-l capo Anl.miii; ai:i tla pili anni essi spargono il lerroro 
,1 la desolatone ne' mari delle Amidi'. Giblis. raduto nelle ulani della eili- 
slilia di Nuova-Vini,, peli dianzi a l.uun-Ulaiid [ice inaiai del carnefice, 
dopo aver presi, ti. Ilo spailo di iptattro atioi . ire-diri va,relll rill'arrembag- 
j{iii ed invisi lorae ipi.illrueerilu uomini nelle sue terribili imprese.. 

Nello SPARTIMENTO DF.L CENTRO: PcraTo.pMirant, situala nell'in- 
temei delle lene; hcrirbè sia capo-luogo dello spnrtimento, sede delio Rial 
Auditnciti ossia curie d'appelli, dell'isola, 11.11 una popolazione di 4fM)oo 
■bit., questa città ullie l'asp. tK. piii ni.'irlutio che si possa 1 Miniagli»». Lo 
me contrade stimi sirene, iniuttise e srliiir.se pel 1,11.1 Mii irliime. Le parli 
basse ne sarebbero puri- asmi m. imeni e impiaiimliii; . se gli abitami, eu- 



ilam cercai., lo Citimi ni: l i • -..v.'w DE JlGBA, 
1 dal 1817 sulla liaj.i di Tacila o Xngim, ebe vi 
• li amili!,', .bleso dal i„i te di A'n. .IVeiincri 
a dai dotti militari rome la ...ialini- Imitila dei- 
mi dell'Avana ed il Morrò di Santino dì Cuba ; 

1 co Cirio preti: eramle aumento. tllLTiiIl SUllI- 

piullosto ben l'aldi, arai a. rapn-luoy,,, d'una divisione 
il pali-iolien .- essa e una delle piti popolate c delle 



A 



più mercantili dell'isola; nel i83o vi si pubblicava. Dna guatila. Ne' suoi 
dintorni è situala In superba Imjn ile! Manin. Villi dk Sabta-Ci.aba <: 
Villa de Estii:itu-Sa-. ih. piemie riiii'i, situato nell'interno e notabili per 
la loro popolai.; la strombi possiede una società fmlrioticn. Villa di: San- ■ 
Juan de Los Rifai DIOs, pìccoli riti», capuduogu d' una divisione marittima 
e importante per la bellezza del parto. 

Nello SPARTI MESTO ORIENTALE: Santiago di. Cuba, una delle più 



die"" no ù L ^«ra- 

zioni interne di Cuba, bl-mlié presentino rei:t>L-u ili! e miglior disposi- 

zione che quelli! della pili pin ti: liell'allre cillà dell'isola, non olirono però 

l'ire espusi* i.l ineiiieio ilei .•(ili 1 , pur la natura "argillosa del suolo e la 
vicinanza delle montatine, l'aria rbe u s, respira è ,uni,ci,ute. 1 miasmi fbe 
rconvieinc c .Lilla biija. in tonilo alla quale essa 



il K.J-i.l 



!iar^Pi n di 'canne fa%wcWi 



epoca dell' 

e nel 1817 ville le sue esporla JI..F!! iisiiuiilrre al Vi, line di : ,(e> 7 .'.Lj1 fr., e 
le importazioni a quello di li, ■;,>{, nò tv..ricni. [\ l-[ is"k> ii si pubblicava una 
fiatzetta. — Cauiuai) t>i:i. Con M e: (\ .Ila de .\11eslra Sfinirà de la Caridad 
del Colini, pirrnlissimi lilla, notabile pel suo santuario, visitato annual- 
mente da pran numero di pellegrini. lìiH.e.uiv e It.invu, piccole città del- 
l'interno, imperlanti per le loro popolazioni e pel commercio. MaNzamllo 
e il porto della seconda, e fa un commercio clic sa sempre crescendo. 
Hn\ti:<n, pii-i\ilissiru,i riti,',, run ini unito; essa è il iiritun sliihiiinteii/n ì'.iU'i 
riardi Spiipimcli nell'isola, : 

Ma prima di lasciare questa superba colonia, rlie documenti officiali i 
quali abbiamo sotl'ocebio ci autorizzano a riguardare come la più 'icea ili 
lulte It colonie fumiate degli Tàmipd, ri sia permesso fermarci alquanto 
per oncrire al lettore alcuni particolari intorno alla sua grande importanza 
e mai-avi [(Uosa prosperila. - L'importanza politica e commerciala di Cuba 
non è siilo lunilala .-np:.i l'ci-1 misi une della sua seiiei lieie. .superiore a quella 
t II li V 11 I ^ 1^1 

.ni.- ari un lempo'virina ad lladi e 
degli Stati-L'niti (la Florida! e allo 
stato, più orientale uena ron]«i..'i-n/.i<jne llessii'iem (il Yurmati). r Ridotta 
ne' due ujtimi secoli a dover attingere dalie cosso della tMuovn-Spgna le 
sommi: necessarie pei sovvenire alle spese della sin iiuiiiii::islr..iiieic iùtri na 
e pagare la sua uumerusii e.u:irnii;ieiK', essa 51 lille dappiù in lai condiziono 
da bastare non solo ai propri! bisogni, ma da soccorrerò altresì la metropoli 
Dell'ostinata lolla che questa sostenne contro le colonie del conliucnle. . 
Questo lavorevole cangiamento e dovulo principalmente alla rimessione 
degl'infimi! ostaroli eliè si opponevano ali'iitth [là del suo commercio e della 
s in industria , all' introduzione della coltura della canna da zucchero di 
Tahiti, alta grande popolazione bianca che vi si .stanziò per isl'uggirc alle 
stragi di San-Domingo, e per tritare gli 01 fori inseparabili dalle imene 
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nero ili trliijti, rhi- 1 nipi .1 t..li nodi ultimi ilici;! anni crea- 
li piantagioni. Un felice roncursu di pulilirbe eircuslarue , 



Mani della in i-trep. il i ci nlril.uimno assaissimo ni pr.'yi essi .lolla ln-pula/iimi-, 
dell 1 sericoltura, del commercio e dell'industria , e tesero Cuba, avuto 
rii-iiarilii alla Min csltlisi.me ed alla popolatone. In piii Umida e la più 
rie,-., di tutte le cloni.-. „..|. solo dell'., mene;,, ma .11 tulio ,1 globo. La su» 
pojinlir-J.mr, che nel 1 77T> tutti era eh.; ili 1711.5711 alni,, era cresriul» 
a i)v4o lin dall'alni.) t7i)i, a '.fii.rjr^ ntl 1S17, ci a ^n.Fith nel 1817; 
io iini-.l'ii!tiiu. .1.110111 oli srliiavi non m.iii i-innuiesi olii: liei" -iSC y4? I il 

loro numero nel i 7 5S non era che di 4i.:.7Mi individui. (Juesi'i u ni,, di 

popolatone, anello (arenilo intra/ione il., inumi" i duvuiii :il l'infante com- 
mercio dei neeei. ."■ talmente 1 ;o.;miardev(,lc. elio non si ( mi ioli!, e incolli] 
compararlo elle all'ali nu-n lo avvi iiùle n.-uli Slali-lnili e no! Canada, ì paesi 
dell'America piii notabili per tale risnclio L'aero ..Ilio .1 f'r.e ju-r.grosa) anco 

termine «n lé no-, 11... 1 Lo .li iu>,n.)i casse, ascese dal-t8ooal 18111 a 

sol figG, aite, e dal 1820 al i8i5 a i5o,384 casse ; quella del caffi, che 
noi iBo'j tra .li sole fio.. 11 ni inn.lni, ose. -so a a-jn,i ini nn-obas nel iPlij), ed 
■ 1, il 1,609 arralmt nel 1 Sili. La dognna drUA Pana , ebe nel 18171.00 
rese pili dì a.tiu.i.ioo piastre, ne frullò 5. 755.000 nel ic'iu. e S.ÓSd.-jiì-. 
nel 1857. Hello Messi, anno I' attirila onerale ,li tulli i ywli dell'aula 
lo .;; i: o. i.l: ■ oi, 1, • - Se l'..niio medesimo, il t'alare 

i7,35a,B54 piasse, e quello delle esportazioni a 14,186.10/1 piastre, in cui ii 
va li ir ile] leprini 11 /.ioni in li-one eulrer.'iiho ]ii'i-una suri ima di 111.7-1.,. '177 masi re. 
Queste ciflre del resto nini vogliono riguardarsi rliecome il minimum del valore 

dogana, 'generabili ni. ■ ..) .[I.,.ui1.> ilei reale v..l,,io il.il..- ni. i-i-i, e .l.i 11', il Irò li: 
mitrile 0 le uscite di contrabbando die si fanno iu gran numero, debbono 

dell'isolo die dcIi^H erano di sole P 8H5. 358 piastre, e nel 179.4 di sale 
i,i3tì,<|i8 piastre, furono di 8,469,975 nel 1857, il che fa quasi 45,000,000 
di fi-;. udii. Se .si volesse ina para jj-jii ave ([utsla colonia ron «lire riputale 
le più ricche, si v.-,l„[,W elio, seenni,, lliuuiiiilili. il Messi™ nel 1804. con 
una popolatone di 5,8oo,ooo ebiL. rendeva in,. ,11. 1.1 «ni piastre; tulle le 
P.iss.-ssiiini Inglesi iu Asia, la cui (uipiila/itilic tra slimala in quel medesimo 
tempo di 3l mili.mi, onÌÌv.uio untili., ita brulla di 13 miliuui .li piastre; In 
llia-nilir.i isola rii C.iava, la contrada più riera e più p.ipulala dell'Oceania , 
cori una populaiione di circa n 6,000,000 d'abll., nun renderà nel tSii, 
prima che cominciasse la guerra la quale ne allenii la prosperili, più 
di G3.ijrjo,OOU rli franclu. So ai vnl.'s.eiu spinger più olire codeste e.i.npa- 
-=— e paragonar.: le ri.-niiile dell'isoli! di Culla orni (pulii; ilei principali 



alali dì America indicali alili pagina 7111. si ve.lreliln: olio Yeatrata bruti-: 

«M/Wn di Cui,,, supera di mollo qu. ili tulli idi sl.,1. del Nuovo-Mondo, 

nanne le cnnleii-iajùiiu Arie.!..- Vrm-rii- : Messii-ali a , l'impero del 

lleasile 1: oli .Stili. l'i, ili ilei nier./.udi. .Se si mio-., e Lune il paragone con gli 
Itati <ri'iun(.a. de rpuili aliliiam ilalt le renili le allo pan. i o.)U-i OIJ-», Ionio l B , 
li llovcrelibe ilio I Yulrala limila .li ipii-sl., eolol.ia supera leiilia'la rnrrispon- 
deule di inni gli Siali di quo, la pai le del mondo, crccUu sole le glandi 
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potenze ed alcuni; monarchie ili secondo ordine; clic la mi rendila è di 
poco inferiore a quella della monarchia Portoghese, e quasi eguale a quella 
dei regpi uniti di Wurlemberg e di Annover, o alla somma delle entrale 



■e ricchezze di questa colonia, che è pure esente da ogni specie di 



:iie dalla settima parta del suo territorio. Cile 
l'isola fosse ridotta a coltura ? - Ben più. florida, 



pendenti di 

mersi - oejgìroai fra i debiti a fona di prestili, essa vede crescere vieppiù 

Abbiam. già d etto che l'isola di Porto-Hìeo è lamen vasta delle Grandi 
Antille. Benché in minor proporzione , i progressi della sua popola- 
zione, dell'agricoltura e del commercio, furono cosi notabili come 
quelli di Cuba. La popolazione, che nel «778 era stimala di 80,630 
abit., ascese nel 4837 a 38H,!|75 abit.; di questo numero, 38,408 sol- 
tanto erano schiavi; 101,7*9 erano agricoltori. Ecco le città e i luoghi 
più notabili di questa importarne colonia , alla quale un terribile ura- 
gano cagionò perdite enormi il 26 luglio 1825: 

Posto-Rico ossia SiS-Jcjs de Pomo-Rico, città piuttosto grande e 
piuttosto ben fabbricata, sopra una penisola della costa settentrionale, in 
meno a una vasta baja, che comunica con le terraferma per un istmo di 
notabile lunghezza; questa posizione e Ri' importami lavori che vi ai fecero, 
la resero una delle fUt folli £^j* H Mattriea. Il suo porlo è sicuro, spa- 
li suo Commercio h florido c la sua popolatone stimasi di quasi 3o,000 ab. 
d\?oVe F CoA™*v*^ 

l'nslas'fii edificata' SSiSù. Umana, bc««llT«»lXwi«Ii«™i Da- 
coudray diede a'di nostri una certa celebrità. Nel iìii una turha di pirati 
ii iililiiistieri capitanata da. codesto venturiero s' impadronì del suo porlo, 
vi pubblicò un proclama per annunziare l'Indipendenza dì tutta l'isola sotto 
il titolo di ripubblica di Bahjua : battuti dagli Spegnanti lucono astretti ad 
abbandonar l'isola; ma il loro lentalivu, dice Buchun nel suo Atlante Geo- 
grafico, Statistico e Storico delle Due -A meri eh e, ed il loro manifesto non à 
uno degli episodii meno curiosi di quest'epoca storica. Cmo-l\oxo, villaggio 
presso il capo di questo nome , importante per le saline che forniscono 
questa derrata a gran parte dell'isola. Ponce, borgata florida per le pianta- 
gioni. Le isolette che dipendono di ['orto-Rico olirono nulla di notabile. 
Avvertiremo solo che quella di BizQOb e di gran lunga maggiore di tutte, 



AMERICA SVEZZESK. 

la Svezia non possiede nel Nuovo-Mondo che la pjceobl isola di 
San -fio. rio Io meo cedutale dalla Francia nel 1774. È questa la più 
picr.iola delle divisioni ■politiche dell'America. Circondala dall' isolo 



;oa I)E5cbiiione dell'ìiieujcì. 

occupale dagli Olandesi , dai Francesi-, dagl'Inglesi e dai Danesi, essa 
a sa | 

la ([ii;i1i< il 5110 portn, aperto a tulio le nazioni, faceva ìmmi-nfì affari. 
«cstavia (longitudine occidentale, GS" IO'; latitudine boreale , 17° 
M ) è la sede del governatore; ù questa ima piccola oillà, non nial 
mal fabbricata , con un porto-franca , frequentala da buon numero di 
vascelli, essa e ancura uno dei principali einporii del commercio delle 
Piccole-Anlillc; si fa di 10,000 abit. la sua popolazione. 

QUADRO STATISTICO DELL'AMERICA. 

. I nostri lettori conoscono già le difficoltà infinito che si oppongono 
ad una estimazione esalta delle forze e delle rendite degli stati , come 
pure i principii elio guidarono noi in queste difficili iiiv.stiga/ùiiii. 
iNoH'iiiii-oduzionaalI» tavoli statistica' dell Europa, 'abbiavi loro esposti 
i nostri dubbi intorno a molli punti della statistica dei principali slati 
di America. Ma alcune osservazioni ci pajono ancora necessarie per 
giustificare gl'importanti cangiamenti da noi fatti ai ristjl lamenti stati- 
stici amuleti nella Mancia l'alilìca ilei Maini. Oltre a ciò, è bene se- 
gnare i limili di là dai quali ogni applicazione che si volesse fare od 
altri stati degli elementi contenuti nella tavola stalislica che siamo per 
offerire, darebbe rìiultaiuniti erronei. 

sttpehpicie. Allcp. 1031. i OH 4 del tom. 1°, e G6I, 663 e 689 del 
presente, abbiasi già notati i dubbi die il geografo ba ancora su certi 
paesi, e lo cavillili che non possono min produrrn ^rau ihlTereilza nella 
stima della superficie delle possessioni degl'Inglesi, de'Francesi e degli 
Anglo-Americani in questa parte del mondo. Perciò le nostre stime non 
sono fondate che sui confini che concedono, loro lo migliori carie, e 
massime quelle pubblicete recentemente da ISruó. L'apparente con- 
traddizione ebe offre la stima della superficie del Brasile data nella 
Rilancia con quella da noi adottata nella tavola elle siamo per dare ; 
deriva da questo, che al tempo della pubblicazione della prima opera, 
tutta la superficie del Nuovo-Stato -Orientale dell'Urngnai, che allora 
face» parte della provincia Cisplalina dell'impero del Brasile, doveva 
cisti re ne cessa riamente contala nella superficie generale di quella vasta 
monarchia. 

popolazione. Fin dall'anno IK08. nel nostro Prospetto politica 
geografico àtllo stalo attuale del gioito stipra uh nuora piano , abbiamo 
fatto conoscere le esagerazioni de'geografi intorno alla popolazione del 
Nuovo-Mondo. In quell'opera noi la facevamo di 37,400,000, secondo 
le notizie più positivo che in allori si polevano avere. Lo ricerche che 
poscia abiti a in fatte e i lavori grogralici pubblicati da indi in pei in- 
torno alle principali regioni ili i[or! continente . c'indussero a fare la 
sua popolazione, a nonna dello Mimmo particuhci ile'suoi varii stali, 
ili restii), 000, nel IH16., e di 56,000,000. nel 4819. Ma cedesti cal- 
coli aveau bisogno di una nuova emendazione. 
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QU»Dno statistico obli. 'amebica. joJ 
Non essendoci ancora da ir a studiare le lingue di America, noi non 
avevamo vermi mozzo per correggere le esagerazioni dc'geografi e 
de' viaggi a lori intorno al numero degli Indiani sslvuygi o indipendenti. 
Alenili seriUoi-i , aneo Ira quelli die la fama pone in prima schiera, 
avevano strana me me amulilirotu , e continuane ad amplificare il loro 
numero. Il dolto geografo Morse faceva ancora nel 1H12 di 3, 0110,(101) 
i selvaggi indipendenti di America; laddove l'ingegnoso Volncy. fin 
dall'anno 180't, avea tentalo provare elio non potevano stimarsi più di 
1,639,000. L' editori; della G ruminar iji-urr,,! <jtviru)>!tr vf Gvhhmith , 
non lenendo venni eniitn delle -.(imu ili llurs-: i: ili Yolney, pubblicava 
ancora a Landri net 1822. die i selvaggi indipendenti del K uovo- 
Mondo sono 12,000,000, de' quali 5,000,000 vivono nell'. America- 
Buchanan, stimava,' nel itm', di 200,000 quelli che errano tra Vip- 
Imo dì Panama c 1' (b'eano-illaeialc-lloicalc. Masse), in una disserta- 
zione sul numero degli abitanti di America , inserita nelle Effemeridi 
geografiche ili IIYtmar, credeva potersi stimare lutti i selvaggi del 
Fi uovo-Mondo circa a 2,300,000 nel 1825. Fin dall'anno 1816, e dopo 
un primo esame di questo diflieile fomenti!, abbialo eeeduto iiuleme 
dinUDuire il numero nel nostro Compendio, Ma eUetadìi di Humboldt 
intorno a questo medesimo soggetto , i fatti elle Gallatili, inseri In una 
memoria manoscritta , di cui dobbiamo la comunicazione alla cortesia 
del primo, come pure le mollipliri particolari nolìiie da noi raccolte 
intorno al numero degli Indiani selvaggi , imi compilar. : l' Attnntr ti- 
pografico del Globo, c'indussero a diminuire della mela la nostra pri- 
ma estimazione. Avendo pubblicato dianzi, nel ixwiu volume della 
Hkisia Enckhpcdica , le nostre ricerche intorno alla popolazione di 
America, stimiamo inutile ripetere qui i ragionamenti che abbiamo 
fatto per giusti fi tare i nostri calcoli. Daremo solo ali-uni avvertimenti 
intorno alla popolazione di alenai stali alla quale abbiamo faltigrandi 
cangiamenti. 

La popolazione della coiifiderazitmc /tiuilii-.-liitrrir<tim , ebu per la 
lino del 1826 avevamo stimala di soli 11,000,000 d'abit., debbes^rv. 
recala per lo stesso anno a 11,800,000. Questo errore deriva dall'a- 
Ver noi, nella molliplicita. de' calcoli che dovevamo fare per la coui- 
pibiione della lldaia-ii: Ptdilka del Giulio, ilim^ilieatu di a^iungere 
alla somma proveniente dal censo del 1820 e dall' alimento fallosi da 
quell'epoca fino al l°gennajo 1827, la popolazione delle tribù indipen- 
denti, sempre comprese nelle nostre slime del numero degli abitanti 
di tutti gli altri stali ili questa parte del mondo. Il censo del 1850, di 
cui abbiam dati i risultamene alle pagine 3'i0 e Vi I , ci servi a con- 
fermare i calcoli approssimativi che avevamo falli pel 1826; e, tranne 
l'errore da noi notato sopra, affano indipendenti: dai calcoli relativi 
alle razze bianca e nera, abbiam con piacere veduto clic in quella esti- 
mazione si diversa dalle estima/ioni esageralo falle nello ste^o tempo 
da giornali indigeni e stranieri, ci eravamo lauto avvicinati alia realtà, 
che non abbiamo avuto bisogno di far lur veruna ni o di li ea zio ne. Alla 
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p,ig. MI abbuimi! \.i causa delle contraddizioni apparenti che 

offrono i nostri calcoli relativi alla popolazione (lenii Stati-Uniti. 

Allep. 1036-1 :ì1 t! ii ;i ni indienti i limi E* udie c'indussero a diminuire 
In pop/aiioiie ilc/f .loim'cn-S/i.iypiiio/it. Altri pretesi censi officiali rela- 
tivi ai dite Canada e pubblicali da un giornale tedesco, che gode di 
min celebrità giusta menti! acquistata , ci fecero Mimare troppo mag- 
giore che non erti la nojWucómi' MI' .initrtai-luijk*,'. Secondo il com- 
pilatore dì codesto giornale, un censo del IN'iì avrebbe dalo al flasso- 
llnmidà tìia.lias abitanti, e 280,567 all' Allo-Canadà , il cito fa più di 
1)1)11, Old) per queste due iole provincie. Documenti officiali che abbialo 
ricevuti dappoi , e la cui verità ed esattezza suini eo n fc rinate da noti- 
zie importanti che Roucbetie, Douglas e H'Gregor pubblicarono teslè 
a Londra, ci fecero rigettare (pic'censi immaginarli, e fissare la 
popolazione di ipiesln parie del Nuovo-Mondo a 1 ,U0O,l.)l)O abit. pel Gne 

dell'anno 1826. 

Le incertezze chi' aiii'ora sussistono sul numeri) lutale degli nbil. del 
Brasile sono lanle e tali, dieci parve più conveniente conservare i 
numeri rotondi ammessi nella Bilantia, che offrire una precisione il- 
lusoria, facendo la sottrazione dei 71), ODO abit. che abbiamo assegnati 
al JVii oro-Sfn lo- Orientili e lielt Vrugi ini. Si vedrà forse con maraviglia , 
che noi stimiamo si poca la popolazimie ili (picsin repubblica, alla 
quale comunemente si allrihiiise.onn ITo.ulW abitanti secondo i cal- 
coli erronei di llassel, seguiti d.i lutti gli slntisli tedeschi e dagli sta- 
tisti e geografi francesi, che si servono delle sue opere sema degnarsi 
(piasi mai di citarlo. Ila la nostra stima è fonduta sopra notizie posi- 
tive che dobbiamo alla cortesia di cui ci onorava il visconte di San- 
f.ourcnco, slato già ministro delle finanze di ll i nionarcliia Portoghese, 
sotti) la 'direzione del quale fu fallo V ultimo censo del Brasile. Altro 
notìzie più recenti che noi dobbiamo alla cortesia di Varaìgnu , che si 
bene conosce tulio ciò che riguarda all'aulico vice- reame del Ilio della 
Piata, di cui questo stato fneen parie, non variano, che di alcune mi- 
gliaia in meno dalle stime del ministro brasiliano. 

iVoi dobbiamo pure diminuire d'assai la popolazione che abbiamo 
nitri Imi In allare/inMu"™ (('//odi, fidali nell'autorità d'un preleso censo 
oflieiale. pubblicalo dai giornali di -li Shfi-I uiii, secondo il (piale, nel 
1884, essa non avea meno di {155,533 abitanti. Un osservatore avve- 
duto , Mackcnzie, già ministro inglese presso il presidente Boyer, ri- 
dusse al suo giusto valore codesto preteso censo, nell'importante 
opera che dianzi pubblicò a Londra. Cu altro viaggiatore, stalo gin con- 
sole generale di Francia in Haiti, Mollimi, al (piale dubbiamo preziose 
notizie intorno a questa repubblica ove soggiornò assai bilico lempo . 
ci assicura che la presuole popolazione dell' isola è nienti di 61)0,1101) 
abitanti. Giacché non si può veramente aver fidanza nell' esallezza 
di verun censo fatto sinora in (pici!» contrada , e si conosce ancora 
pochissimo in qual proporzione cresca o diminuisca la sua popola- 
zione, noi crediamo che si possa per ora adottare il numero rotondo 
di 800,000 abilanti. attribuitile da Humboldt nel 1892; ma quesLa 
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somma dee par riguardarsi cono il maximum della popolazione, che 
si posso assegnare ad Haiti pel fine del 1826. ; ; wb <J'i-n 

Non abbiamo veruna ragione per dover modificarle popolazioni che 
abbiamo attribuite agli altri stati dì America, quantùnque diverse sleno 
le stime date da altri geografi e statisti. Non ci fa meraviglia che il 
dotto statista Masse! , nella inoltiplicilà dei calcoli ai quali dovette 
darsi , abbia, per un doppio impiego di somma , si stranamente esa- 
gerato la popolazione delle Provincie-Unite dei Aio de tu Piala, dando 
a questa sola parie tutta la popolazione che si assegna a quelle mede- 
sime provincie, alla repubblica di Bolivia . al Paragual ed al Nuovo- 
Staio -Orientale dell'Uruguai; noi comprendiamo pure come certi doni, 
estranei alle difficili questioni della geografia ed alle difficoltà della sta- 
tistica, si ostinino ancora a dare 2,200,000 alla sola confederazione 
del Rio de la Piala, dopo quanto abbiamo dello intorno a tale argo- 
mento nella memoria intorno alla popolazione di America, pubblicala 
nella Rivista Enciclopedica, giornale che il suo merito giustamente 
apprezzato pone fra le mani di tutti ; ma non possiamo comprendere 
come un errore cosi grave possa essere n«ni anno ripetalo nello rac- 
colte e nelle stimabili opere pubblicale in Alemagua, in Inghilterra, 
nell'impero d'Austria e negli Stati-Uniti, tulli compilati da uomini 
dell'arie e di profondo sapere. Quanto alla popolazione dellu r< pnl.hlka 
di Bolina, che due generali celebri nelle guerre della Colombia, ci 
rimproverarono si'^ntamenli) ili ;ivei' stimala troppo maniere del vero, 
avvertiremo clic l'enlland, il quale virili'» ra-oiikmcnk: quella impor- 
tante parte di America, intorno a oni dc^nò coiniiTiirai'ci preziose no- 
tizie, avendoci tornili i rSsnltàmentl del censo fallo nel 1827. abbìam 
trovato ebe, comprendendovi gli indigeni indipendenti, codesto do- 
cumento officiale offro un totale prtissuclu'; renalo alla somma pubbli- 
cata nella Bilancia Politica del Giulio. Questa notabile it.meurdariza con 
notizie positive e con le estimazioni ili un abili', osservatore, c'indus- 
sero a persistoiv m'Ha nostra opinione. 

Alla pag. 631 abbiam notali gii elementi di cui si compongono la 
superficie e la popolazione dei vasti spazii del Nuovo-Mondo, che ab- 
biamo nominali Auienea-luili^ena -Imlipmleiili'. 

Considerarli lo gli h Ui Li feiliTalivi salto il Inni giusto aspctla, volemmo 
fare per riguardo alle confederazioni di Auiji n a quello che facemmo 
per quelli d'Europa. Ma dopo lunghe e difficili investigazioni ci siamo 
convinti che era impossibile , non diremo gii di offrire i principali 
clcnK'iili della loro slalislica , ma ili siimaro con una certa esattezza la 
loro superficie c la popolazione, tranne solo gli stati dell'Unione. 
Quanto abbiamo potulo fan' si fu eìet.Tiiuriaiv , con quanta esatte/uà 
ahlii.nnn saputi) li invilire, gli dementi prind|>ali dellu slalisliea griie- 
rale delle coufedera/ioni .Imeneauo . linicitcndo a tempo più favore- 
vole la compilazione della slalislica de'vurii siali di cui quelle si com- 
pungono. Abbiamo fatto una sola eccezione per gli Slati- Uniti propria- 
mente detti, mercè della stabilità the offrono le loro divisioni per la 
pace di cui godono. 

Fatto pertanto il sunto delle modificazioni in più ed in meno che 
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nbbiani falle alle p opo la zio ni pubblicale nulla Bilantia Politicatici Globo, 
ne risiili:! elio la popolazione totale di America non sarebbe, per la 
fine del 1836, ebe di 38,S00,000 in luogo di 59,000,000 che le asse- 
gna quell'opera. Polene in tulle le nostre estimazioni ci siamo sempre 
arrestali a numeri peccanti fu maio, massimo per riguardo al Brasile, 
al Messico ed alla Columbia, crediamo che, per ragione dei dubbi 
ancora esistenti intorno alle popolazioni di queste contrade , si potrà 
ritenere senza gravo sconcio il numero rotondo di 39 milioni per la 
totale popolazione di questa parte del mondo. 

lira siamo per offerire al lettore la tavola delle principali opinioni 
espresse dai geograC, dai naturalisti, dagli astrunorui e dai letterali 
intorno alla popolazione di America. Sara questa una nuova prova dei 
calcoli arrischiali e della totale mancanza di critica che loro si rim- 
provera giustamente. 

TÀVOLA COMPARATIVA 



Bacamo, nel (778 . . - . : -, 43,411,67* 

PlUEhTOS, liti I MHi (,„.| T. I!.. I.;i,i,l_-.;,.,k. fi-.iII.-i-M-, i.n..;uy:'M!') i;. non, imo 

I,.uiti C e W,tt..,l, ni-l JitwJuvcnilt.Alla,, net <BI)S .... 16,180,000 

Vomii, nel ifil'4, c Sin», nel (Su 20,0(10,000 

Fami, nel I81U, e Giuua, nel 1911 .' 14,000,0*0 

Caiamoi», nel (738 . 25,500,000 

IU'.iqlut, in principi., ilei ili «re-In 25,650,0011 

Balu, nel 1803. m-1 /',..>,»"<■ <"-t:ù, ,-^,„r„„ ,1,1 Clobo 27,(00,000 

firn,,.,, ,1,-1!,- Ff, ■:,:,,,.!, !.„-<■<, .:f„ hr .li W,i,„,r, ,: li tl- 

l'ediiionc dalli Gagffia di Guifam', nel (8Ì2 30,813,500 

Hissil. e Sii,., nei luro J),-.:-i, i. ii I ...;.:,/.<( . n.-l 4 Si 7 e IBIS 3 l.llOli.OOii 

Cuimuch, nel (821 33,0011,000 

DUMI, nel line, «ella (» editionc ilei Compendio iti Geografia 

UnlvcnaU 33,800,000 

liuuiOLDt, nel t|H 31,941,0(10 

Mense, nel (812 35,000.000 

\V W iHll>, fl.-l ,: lini: „.-ll.l ::»>-, li; ,1.-1 f-.. .1,-1 IX|9 36.0C 

D»m, nel I8i6 . . 37,100,02 



Dir.Br , nel (82H, nella Rilancia Politica itti Globo, pel line del- 

J'innn (820 ". 39,060.000 

Daiu, nel (828 39,309,00 

Milti-DW , nel <SlO, mena di 40.000,00 

Mi:r.iKi BtJ (Sl8 10,000,00 
IUmh., nel ma Almanacco ie\ 1828, e VA Immota aU Gola del 

f819 . 40,041,8*4 

Culo JllLirjj Buoi di, nel (828 40,105,781 

Sijuiaeel, null.i :" i-.(i.-i..i^ .Itili (kccrjfia .1, li.illrili, mi 1X31 tì.CQOM 

llii.n, minimi il- AAV ,11, „.:„„,:,; di }i„„vl . nel 1832 |,tl 1831 43,043, 3" 

l.L.5.nr, n,l IhMj e Linmir, ntl (824 50,000,1)11 

Mouse, ver» il line del mili jc,:,.I., ; limi-»-, nel iStJO; e Liunw, 

nell'^antiariD ,Ml\,w>. IX (i*'"') , 6 

IWnrèinoninionelb Dcierizioac -Iteti uii e tomi™, nel IS2I 150,000,000 



L'Abile ri Sinrr-PiHiw, vino il i: 
dell'anno Vili (1799). . . 
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nell'annuario ' - 





400,009.00(1! 



RENDITE e DEBITI. Abbiamo sopra vellute le difficoltà ebe s'in- 
contrano a voler determinare la superfìcie e la popolazione dei vari! 
siali, il complesso de' quali forma le confederazioni. Queste difficoltà 
sono di gran lunga maggiori quando si hanno a determinare le rendite 
é il debito di quei medesimi stali. Pertanto, considerandole per ora 
come insuperabili , abbiamo ricusato di ammetterle nella nostra tavo- 
la, senza fare veruna eccezione, né anco per gli slati che compongono 
la potente confederazione Anglo -Americana. Per questo rispetto non 
facciamo che imitare un dotto e ad un tempo abile amministratore ed 
economista distinto, il quale studiò nel suo complesso it sistema finan- 
zerò di quel paese, e che dimostrò in un articolo assai riguardevole 
della Rivista Britannica quanto sieno imperfette le notizie date dalle 
raccolte statistiche pubblicate dell' Unione. • Egli è tanto più diffi- 
cile, dice Saulnier, ordinar bene codesti materiali, per esservi una 
grande varietà nella natura delle entrate come nella natura delle 
spese dei varii stati. Questa difficoltà cresce ancora per la confusione 
che regna nella compilazione dei bilanci, compilazione certamente 
inferiore d'assai a quella ebe faceva Sully in principio del xrii secolo. 
In molti non si veggono punto apparire le notabili somme impiegale 
annualmente a pagare l'istradane elementare. In altri, per contrario, 
sì mettono in conto non solo tutti i rami della rendila, ma anebe tutti 
i dividendi delle banche particolari, de' quali una parie, solo talvolta 
alquanto ragguardevole , appartiene allo stalo ; e ciò che è più strano 
ancora, anzi per la più strana delle irregolarità, si pongono nell'en- 
trata di codesti bilanci i capitali dei fondi dello stato, senza menzionare 
l'interesse dei debiti che essi hanno contratti, e che assorbono soventi 
più dei due terzi dell'entrata ». 

Le nostre corrispondenze ci fornirono i mezzi di conoscere i bilanci 
federali delle confederazioni di America; c sono questi i bilanci dei 
quali offeriamo irisultamentigcneralinella tavola. Ma convien guardarci 
dal crederò che essi rappresentino tutta affatto la somma delle entrale 
di questi slati. Nell'Unione, per esempio, ciascuno de'21 siati, di cu! è 
composta, ha il suo bilancio a parte oltre al bilancio generale o federale. 
Per conoscere il totale delle entrale di questa confederazione, conver- 
rebbe sommare le entrate speciali di ciascuno stato con l'entrala gene- 
rale. Quest'ultima non comprende che il prò dot tuli eli a dogana, quello 
della vendita delle terre pubbliche e dei dividendi delle banche fede- 
rali, oltre ad alcuni altri rami di molto minore importanza. Le entrate 
speciali degli statisi compongono dell'imposta territoriale, di molti 
dritti sopra le commissioni, le, vendile, le .consumazioni, di tasse sopra 
le persone e gli animali domestici, del prodotto delle strade a barriere, 
dei dividendi delle banche particolari, e d'altri oggetti. Dopo le lunghe 
ricerche da noi fatte interno a questo argomento, e mercé dei docu- 
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memi che abbialo riunìli intorno ni vorii siali dell'I ninne, crediamo 
che si avvicinerebbe molto al vero chi facesse il totale dell'entrala 
doppio del bilancio foderali', nin-sta somma è ben lungi dall'essere 
esagerata ; ami noi la riguardinolo rome il uihiimuiu dell'entrata to- 
tale di questa polente eoo fede raziono. Saulnicr la fa ascendere a molto 
pili . appoggialo a certe milizie elio ci pajono di gran peso. Da quanto 
dicemmo intorno al bilancio dell'Unione non è da inferire elicsi debba 
raddoppiare quello delle confederazioni Messicana, dell'America-Cen- 
Irale e del Ilio de la Piala per avere il letale delle loro entrate. Le cir- 
costanze particolari in eoi Irovansi gli siali clic le compongono, ed una 
■ ri I i ili C fi di molivi , elio qui non pos. Ianni esporre . l ii hiedono un au- 
inenlo ben minore. Si pulrclilie quasi riguardarle come idcnlichc con 
le loro entrale generali. 

Ma prima di lerminare questo articolo, noi dobbiamo correggere 
la stima delle rendile della rtji\:i.hi,ai ,l' Uniti, che ingannali da pre- 
tesi documculi ollìoiali pubblicali nei giornali d'Kuropa e di America, 
abbiamo slima le r>(>, lini», nini di frauelii, e che slaiisii inesperti, volendo 
forse correggere i nostri errori, crebbero dappoi (ino a 37,000,000! 
Mackenzie o alollien , clic abbiamo già citati parlando della popola- 
zione, sono le nostre due autorità , vi ag>:i ungeremo un bilancio che 
abbiamo avuto dalla cortesia del df.fnnlo abate (in-oire . giù vescovo 
di Rlois; quesiti doennieiilo è eguale a quello elle Mackou/.ic pubblio.', 
teslè nella sua importante opera sopra Sau-l>i>mingo. U deliuilivo rìsi il - 
lamenlo delle nustre rieerelio intorno a questo punto della solistica ci 
fece ridurre la rendila brulla di quota repubblica per l'anno 1826 
alla somma di l'i, OOn.i'lKt di franchi , cifra che riguardiamo come il 
iwiJ'i'uiKui elle si possa attribuire a quello sialo. Mollien non la reca 
neppure piò oltre di lóxniiunni pel 1831. 

Sulla abbiamo a dire delle .'imi. min piastre o due milioni e meno 
di franchi, elle googralì c statisti distinti altrihui-oimo pre^rnlf'uiriite 
al paese degli Arauòani, del quale stimano la popolazione di «50,000 
ahit., c la milizia (fS.ÒÓO uomini ! t pure uno sbaglio in eoi cadde il 
celebre statista liassel. 

1 documenti importanti clic ci somminisirò il defunto visconte di San- 
I.OIireneo furono la nostra base principale per la stima approssima- 
tiva della rendila del "Suovo-S1ato-( Inculale dell'Inaimi; ma dohbiam 
dichiarare ohe il prodotto delle dogane l'orina quasi il totale dell' cn- 
Irate, come 6i pnfi vedere dal bilam in ileU'impero del llrasilc per 
l'anno 1829 , che noi nubiani pubblicato nel Ilutlcltino delle Scienze 
geografici». 

roazE di TERRA e di mare. Uopo tgiianlo abbiam detto alle 
pag. 1081-1087 toni 1", più non ri rimane elio olfcrìre per l'America 
la tavola delle sue marinerie militari, come facemmo per l'Kuropa 
alla pag. 1087. Avverliremo s ( do clic non abbiam dala veruna fregata 
agli Slali-liuili del Ilio de la Hata , perché, quella , clic questa Confe- 
derazione possedeva nel IS-Jli, peri, alenili inerii dopo, nel suo viaggio 
dal Chili a Buenos- A yrcs. 
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TAVOLA DELLE MiBpjEME MILITAMI DELL'AMEBICA. 



Nuoip-SiiTo-OiuiT*Li bili'Omoih 

Prima di descrivere la tavola statistica di questa parte del mondo , 
dobbiamo avvenire il lettore, che non si tenne yerim conio nè della 
guerra ebe desola ancora alcuni de' nuovi stati, nè delle turbolenze 
ohe più o meno li agitano tutti. Tulli i calcoli si riferiscono alla Une 
del 1836. Dobbiamo dire altresì qualche cosa intorno al diverto or- 
dinaménto, che olire questa tavola comparata alle altre. Avendoci 
noi proposto di offerire in essa le divisioni presenti in corrispondenza 
con quelle che esistevano prima del 1783, epoca della prima eman- 
cipazione dell'America, abbiam dovuto ordinare i nuovi stali in modo 
da far subilo intendere al lettore le antiche colonie di cui questi si 
compongono, e le varie nazioni alle quali essi appartenevano. Speriamo 
d'aver raggiunto questo scopo per mezzo delle suddivisioni della prima 



abbastanza il loro contenuto, perchè non sia mestieri d'altro schiari- 
mento; oltreché esse sonò affatto simili a quelle delle tavolo statistiche 
dell'altre parti del monda. 
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OCEANIA. 



DESCRIZIONE GENERALE. 



UI'.OG RAFIA FISICA. 



Posizione astronomica. Tra 91" di hntptuttine orientali e 
105"* di lanijituilinc occidentale, latitudine, tra Stj" boreale -e S6° 
australe, 

CONFINI. A lr<iiiioiiJnii<i. l'Oceano luitìniiri. lo slrf-llii tii llitliiffa.il inni- 
della China, l'isola t'o i-musa e il li rande-I iccano |n-i-o sullo il nri"[iai di- 
telo boreale. A /rcnnle, il li rande-Offa no din separa l'Oceania dall'Ame- 
rica preso miiId il HI.')" l'i. ni. ' ili liiiiiiiiidin videiilale. A ostro, questo 

medesimo Oceano. prv<n snito il ili latitudine australe. A ponente, 
l'Occano-lndLinri limi al II!" gradii di lonnilndiiie i.rif ulale. Egli è inu- 
tile ricordare al lelloru elio le isole , le quali per la loro vicinanza al- 
l' An lieo ed al i\uo\o-(anili nenie al iti in uni un noverate Ira le loro dipen- 
denze geografiche, non debbono punto essere rum prese nei contini 
dell'Oceania, sebbene la longitudine e la latitudine ili alenile trovinsi 
minori che i gradi di limali ini i in- e ili Inlilndine da noi presi sopra per 
limili estremi di qucsla parte del mondo. 

dimensioni. La con figurazione dell'Oceania, composta di un 
piccini continente e d'un'intinilà il isole, non permeili? punto di seguire 
esollamente, quanto ad essa, il metodo adottalo per l'altre parli del 
mondo. Avvertiremo però , che la più grande linea reità clic si possa 
segnare nei con lì ni dell'Oceania, è quella che misura la disi unta Ira 
1' estremila a maestro doli' isola Somali a e la piccola isola Sala , la pili 
orientale delle S [io rad i-ìl e ridi un a li. Oursla linea non li a meno di 9,450 
miglia di lunghezza, ligli « inutile ìoler sliinare la larghezza di questa 
parlo del mondo; perciocché essa oltre in lai direzione eerti spaili 
di mare anco più eslesi di quelli per cui passa la linea della sua 
massima lunghezza. 

La funghe:;" miihìmh dell' Anslral ia prnpnauif ri le delta ossia Conli- 
nenie- Australe ( !\ uova -Olanda) trovasi tra il capo Cuvier nella terra 
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di Endracbt, «ulto costa occidentale, c il capo Byron nella Nuova- 
Galles-Meridionale, sulla tosta orientale; essa è' di S, ISO miglia. La 
sua larghezza mmimah di 4,600 miglia dal capo York, sullo stretto di 
Torres, nella Nuova-Galles-Meridionale, fino al capo-Jervis nella Terra 
di Flìnders; ma lasua larghtzzamasiiniaasxalitla trovasi tra il capo- York 
sullo «trotto di Torres, è il capo Wilson, sullo stretto di Uass; essa è dì 
1,860 miglia. 

subì c comi. La posizione di molle isole assai vicine le une allo 
altre, forma si con la costa del continente asiatico e si con quella del 
continente australiano e parimente tra esse sole , dei seni abbastanza 
vasti perchè si possano riguardare come morì fnlernf della classe di 
quelli che alla p. 25, t.i" ahhiamo proposto che si debbano nominare 
mari niedilerranei a più uscite. L'usa diede loro varie appellazioni, 
secondo i nomi de'paesi o delle isole di cui questi mari interni ba- 
gnano le coste. Il più grande di sì fatti mari nell'Oceania è quello clic 
appellasi Mah della. Ciiika , ma la sua parte occidentale appartiene al- 
l' Asia. Esso e un vero mediterraneo formato dalle eoste dell'lndia- 
Transgan gotica e della China e dalle isolo Formosa, Basili, Lucon, i'a- 
lawan, Bornco, Billiton, Banka o Sumatra. Gli altri mari principali sono: 

11 Mare di Giava, che comprende la parie dell'Oceano tra questo 
isola e quella di Sumatra, Banka, Billiton e Borneo. 11 Mari délla Sohda, 
Ira la parte orientale di Giovo, le isole Bali, I.oinbock , Sutnbava, 
Mangaray, Flores, il gruppo di Calaur , Celebes e Borneo. Il Make 
ni Celebes, tra la costo set len trio naie di Celebes, la costa orientale di 
Borneo, l'arcipelago di Solitoli e l'isola di Mindauao. Il Mare di Sqv- 
lou detto pure Mare di Hudjobo o delle Fiuppibe, tra l'arcipelago di 
Soulou, l'estremità a greco di Borneo, le FUippine,'é particolarmente 
le isolo Hindanao e Palawan. 

Ad esempio di alcuni geografi si potrebbe nominare Mah ih'i m: Mo- 
WCCHE il vasto sp;i/.id ( , (ni]|iri--i) Ira Olrbi'S , Giluli' , Waiglou , Sal- 
valty, la Papuasia (Tiuova-Guinea), il gruppo d'Arrou e le isole 
Laurat (Lnaral) , Timorlaut, Baber, Sermatla, Lakar, Moa, Letti, 
Timor e Ombay. Ma noi proponiamo di rendere l'antico nome di Mark 
di Lakciiidol allo spazio di mare che ha per confini Timor, Timorlaut, 
la costa settentrionale dell'Australia e la Papuasia; la più grande delle 
sue suddivisioni sarebbe il golfo di Carpenteria, che i Bougui appel- 
lano Lo miai. 

Il capitano Flinders propose con ragiono di nominare Mahe di Co- 
rallo la parte dell'Oceano compresa Ira la Nuova-Caledonia, le isole 
di Salomone, la Papuasia (Nuova-Guinea) e l'Australia propriamente 
detta (Nuova-Olanda). 

Sarebbe quasi cosa oziosa nominare solamente tutti i golfi e tutte 
le grandi baje che olire questa parte del mondo. Noi ne indiche- 
remo i più ragguardevoli nella topografia. Qui ci contenteremo dì 
avvertire, che oltre al golfo di Carpentaria, che è il più grande del- 
l'Oceania, e che abbiam veduto appartenere al mare di Lanebidol, 
il Con ti nenie -A us trai e ne olire parecchi altri di grande estensione, 
quali sono quelli di Spencer e di San Vincano, nella Terra di Flin- 



ders ; i golfi dì Tati Dienun e di A'iiig, nella Terra di Van-Dìemeu. 
e la Baja dei Cani-Marini, nella Terra di Eudracht. T.d bizzarra con- 
figurazione dell'isola di Celebes prenota i tre golii formali dalle sue 
quadro grandi penisola; essi ricevettero i nomi di Baja di Boni, 
baja di Toh e baja di Totnini. L'isola ili Gilnlo, clic iniilo, sebbene 
in picciolo, i bizzarri fni^lanli di Cen'lir-, olire essa pure irò vasti 
gullì nominati di Cfti'nuu , d' Ossa e di inda. Voglionsi pure men- 
zionare nella parte occidentale della Papuasia le vaste baje del Gecl- 
rink e della Provvidenza, e ipiulla assai minore, ma non meno rag- 
guardevole, nominala baja di Mae-fXutr. Kiualnienle la baja Manu, 
nell'isola Minilanoo. 

«tutti. .Nessuna parto del mondo ne ba o ne può avere cosi 
gran numero. Noi citeremo i più frequentali : lo sire tlo dì Malacca 
ira la penisola di questo nome, in Asia , e la coslu di Sumatra, nel- 
l'Oceania, lo stretto dì Singapouru tra lo isole Singapoura e Binton 
(Rintang); lo slrelto di Bnnka , Ira Sumatra e llanka ; lo stretto di 
Gaspur, Ira BauLa ed un' isolelta virino all'i-ohi lìillitiui ; il passag- 
gio di Cari/nata, Ira Rillilon » l'ìso letta di Carimata pressò Borneo; 
questi Ire ultimi stretti formano la miiiiiiiii-azionc tra il mar della 
(111 ina e quella di Giova. Vengono appressi I" tiretto dilla Sonda, 
tra Sumatra e Giara ; lo stnltq dì Bali, Ira Giara e Ball ; io stretto 
di Lombock, tra Bali c Lombock ; lo sirena di Àlias , tra Lombock 
e Suolila va ; lo sirena di Sapi o Kombo, tra Sumbava e Kombo o 
Mangaray; lo stretto di Marigaray , tra Kombo c Flores ; lo tiretto 
dì Timor, Ira Ombai e Timor; lo tiretto ili San-Bcrnardrno, tra Lu- 
eon e Samar nelle Filippine ; lo 'stretto ili Giloiu, Ira Gilolo e Wai- 
piou ; lo stretto di ifacassor , tra Celebra e Borneo ; lo stretto delle 
Matiicclie, tra Celebes e Temale ; lo stretto di Dampier, tra la Nuo- 
va-Brclagna e la Pnpuasia (iMiova-Giiineai ; lo stretta di San Gior- 
gio, tra la N uova-Bretagna (Birara) e la Nuova-Irlanda (Tombara); 
lo stretto di Torres, Ira la Papuasia e l'Australia (Nuova-Olanda); lo 
tiretto della prinn/ie.wr Muriamm, i. hi. 1 [iene il hm^ii ilrl preteso Home 
Dargn, nella Papuasia, separando questa gran terra dall'isola Fede- 
rico-Enrico, che lino al I83j era credula farne parie ; lo stretta di 
Boss, tra l'Australia e la Diemenia (Terra di Diemen); gli stretti di 
Coak e di Foteaux , Ira le più grandi isole die formano il gruppo 
della Tasmania (Nuova-Zelanda). 

capi. Tra il gran numero di capi che offrono le innumerevoli isole 
del Mondo-Mariitimn, nomineremo salo i seguenti : la punta riti Dia- 
mante., nella parto settentrionale di Sumatra; i capi Gioca e San- 
IVicolao , in Già va.; il capo-Dolo, sulla costa occidentale, od il capo 
Keiineuiigan, sulla cosla orientale di Borneo; il capo Engano. nel- 
1' estremità a greco di Lucon ; il cupo Talaba , in Celebes ; i capi 
di fiuoiiu-Sprruiiia e di kiiuj-ll'illmms v liudney , nella Papuasia 
(Nuova-Guinea); il capii H'alsk, nell'isola di poco scoperta da Fe- 
derico-Enrico; i copi York, Wilson, Leemein , Arnheim , ecc. ecc., 
nell'Australia (Nuova-Olanda) ; il rapo Portland e il capo Sud, nella 
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Dieraenia (Terra di Dicmen); il capa A'ord e il capo Sud, nel gruppo 
della Tasmania (Nuova -Zelanda). 

penisole. Il Mondo- Ila ritti ma essendo Composto quasi intera- 
mente d'isole, non olire altre penisole propriamente dette, che quelle 
del Con ti nenie- A us trai «. Le penisole più notabili di ijoest' uliimu 
sono: la penisola di York, nella Terra di Elinders, e quella di Pe- 
rori, nella Terra di Endracht. Se ne trovano parecchie nelle grandi 
isole dell'Oceania-Occidentale e Centrale. Noi non citeremo che la 
quattro penisole si ragguardevoli dell'isola di Celebes, e.le quattro 
non meno notabili dell'isola Gilolo; la penisola ilei Pupuas o di fiori/, 
nella Papuasia (Nuora-Guinea): è questa una delle più notabili del 
Mondo-Marittimo ; essa abbraccia l' estremila a maeslro di questa 
grand'isola ; la penisola dì Banki, nella Tasmania- Meridiana le (Nuo- 
va-Zelanda). Diremo altresì che l'isola di Talliti è composta di due 
penisole ragguardevoli. 

FIUMI. Il Mondo -Ma riti imo, come diami dicemmo, essendo quasi 
tutto composto d'isole, e non possedendo che il più picciolo dei con- 
tinenti, non ha vernò fiume che possa compararsi ai grandi tinnii 
dell'Antico e del Nuovo-Mondo. Il riinlincntc-Australe ossia l'Austra- 
lia propriamente detta (Nuova-Olanda), clic per la sua estensione 
potrebbe averne almeno dei cosi grandi come quelli di Europa, non 
offerse finora ohe fiumi di brevissimo corso per rispetto alla gran- 
dezza della sua superficie. Poiché non si conosce ancora che il cir- 
cuito delle più grandi terre dell'Oceania , sarebbe, temprila il con- 
chiuderne con alcuni geografi celebri, che l'Australia, Borneo e la 
Papuasia non abbiano verun grande fiume. Noi ci guarderemo dal 
ripetere a loro esempio che l'interno del Conti nenie- Australe sia af- 
fatto sprovvisto di fiumi ; che il suo suolo sia nudo, dipelato e sterile, 
ingombro di vaste paludi o occupalo da deserti sabbiosi ; attende- 
remo nuove esplorazioni che assai probabilmente smentiranno code- 
sti giudizii troppo affrettati dei geografi sedentari!. Gii da alcuni anni 
esplorazioni particolari nell'interno fatte in varie direzioni ci fecero 
discoprire torrenti d' acqua assai notabili , vasle pianure erbose e 
foreste in quo' luoghi appunto, ove si dicea non esistere che deserti 
simili a quelli dell'Affrica; Il gran problema dello scolamento delle 
acque è così importante, e move si viva curiosità, che sovente fu- 
rono sparse notizie per lo meno premature. Parlasi di una bella 
riviera situala a settentrione delle pianure di Uverpool, donde essa 
dee dirigersi a maestro verso il golfo di Van-Diemen. Mentre aspet- 
tiamo che ci sien notizie particolari più precise sul suo corso e su 
quello de' fiumi dell'interiore della grande isola Borneo, ecco le no- 
tizie più positive che, secondo il disegno di quest'opera, noi pos- 
siamo offrire ai lettori per l' idrografia del Mondo-Marittimo. Nella 
tavola seguente i fiumi sono distribuiti secondo l'ordine delle grandi 
terre che essi irrigano : 

Neil' A ESTUALI A pro P ri»roenle detta (Rvora-Oluida) osai» nel CONTI- 
NENTE. AC SIR ALE , nomineremo i segutnli: 



11 Chi»«EBI» (Clirence), ricino al nimico, ed il RicHmojJd più mio 
gslro , clie Turono scoperti ili fre»eo , e che pnjouu importanti. 

li Biusiune , di cui nnn ei cerno! ce incora che la prie inferiore sco- 
perta nel l8o3. Ami nel Lei illusi die le sin: iorgonli lroiin»i sul liunco ocei- 
deotalc delle montagne A^iurre . s..n-l.lie .mesi., il più i;rau Nume cono- 
sciute, del Coi.lin.MHe- \u.-lr..le dm I,.. !.. li, re m.IIii c,.,la ...ienlale dell'Ali- 
slralia; Ira vena !.. «arie mei/ima .Itili, i\ou\a-< .iilles-lleridionale. 

L'HlWKf.sniri v , formalo dalla «iiioiionc del Onte e del JVepenn. E 
questo il llume principale della contea di t'imiherlund. 

il PuteiiKun e riiAsmus die, turno i prtn il. ..il , hanno le loro foci 
sulla botta orientile, dell' Australia. 

Il MusBAV il oliale, giusta le recenti espine 
del maggiore Mildiell ■ stimasi come furinolo d 
viene ila grero , col lluiiusipiini; h: che viene da levarne. Il Murraf] dopo 
l'i. ninne ili questi due l.r.icd, scorri! verso punente , seguendo U direzione 
del ìlurumhulee lino ai munii Lolly . (Ii.ve mimesi a memiill , traversa Un 
vasto beo ri.i.iiiijtii Aussaviiiiin a . i: mei le 11 .re nell'I In-anu-A usuale, e pro- 
pria meo Le nel gollb d'iinci.miler.'che apparlicne alla larra di «audio. 11 
buliniti elle scml.ra sia il Ina. rio prinrip.ile , e i he noi per questa ragione 
stimiamo per lira ipiale surgelile tiri .Mmr.iv . considerando il [11 ILiJIMirte anco 
quale parlò supcriore del suo corso, è il più gran limile conosciuto del- 
l' Oceania , prr.M,.. ri,.- 1,.. In. reni.; .l'acqua urmju Irrotta dalie eneo ta- 

lì n MiiiT»y r cnira ndl^Oceano. u'XTm^oV 
la sorgente nelle più akc ninninone dell' Aus 

La Rivira» hi t Ctr>M (Swan-Hivur) . che ..> «lincine •iena uncnu. 
Ucci denta le. e sulle rive uV.l.i ifu.ile In lumlala la culnnii [li lai nome. 
Nella UIKMI'.M A (Terra ili Mie. net.): il DtiiwisT ed il Tamiu, che sono 

' ui'lk'À- V\''\'! \AVI CS..I., nella T A S li A N l A .S I\ TT E!\' T MON ALE (Nuova- 
'/.clamìa). nomineremo il Snm">["-.i w.\ ed il Wii-ìm (lolita riviera). 

In liOI'.MiO trovasi: il Mi.j-js.ii.HaSfiMi, il quale si crede che esca dal 
lago ■Kenoy-Baltou e trave™ da tramontana a ostro l'isola di Borneo per 

versarsi ùi'l mare ili lii.ua. A 111.. .lesi ipiesl.i rputeti . esso sarebbe il 

più gran fiume reaiosriiiio d.-l Ornili o-.M ai illini,.. I.a li.iijjlie/.la del suo dorso 
jiotrel.l.e stimarsi 1 . i fio miglia. 

Il l'otti IA*tK . che seii.l.ra iiasrere sul |ieu.lìu ori iil.-ntuli; dei monti Pfl- 
Hams, nel centro di Hurueo, e che si versa olì ..hi China al di sotto 

d. t'onlianak. 

In SUMATRA : Il S.MK. rhe ha !.. Miri;. Mite nel i essalo imperi, dì Menane- 
kahou, Lravcrsa il regno ri! Siali e si versa mi mar della China. 

L'In» acini , che è 11 più gran limile ili quell'isola. Traversa 11 cessalo 
impero di lUcuangkaliou e si versa uel mar della China. 

Il l'iLLMatM. ossia Mutisi , clic percorre il regno di quoto nome, ed 
entra nel mar della Climi 



del Pi 



Il SIN, .MI., die irrida i parie ili-I lerrìtoru del reami di Acliem e 

'aese ilei Ballai. Esso è il più gran limile iiiiiuscilllo della Malesia clltì 
abhia lo shocco nel l'O eoa nc-ln diano. 

In GIAVA-- il Si il. (j ossia Ih M-,.AiVA>-,che i-il più gran fiume di quest"Ìiolii, 
di cui pernii l i: la parte centrale : ess.. si versa nel mal e di Giana. 

Il ktDIIll, die irriga la parie ori, .itale ili rpiesl' isola e si versa nel mar 
di Giavfl dupu aver traversata la l illà di S.iur.d.aya. Al suo avvallamenlo 
appartengono le ...desiose mine dell'. mici loetn.poli ili Citava ed una moU 
lilmline ili i.ulidlita die avremo oeiajiune il! ineillionnre. 
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In MINDANAO: il Peljsdji otsìa Penchali, che h il piii erari fiume di 
qiitsi' isola ; esce d»l lago Mandango e si versa nella ba)a Mima nel mar 
della China. 

In LGCON: il. Tuo, che k il plii gran fiume di quest' isola. Dopo ateme 
traversata gran parte ila ostro a t ramini Lina , si versa nel mar della China 
dirimpetto al gruppo dei Babujanoj. ' 

lo CELEBES : il CtmiBANs, che esce dal lago Tapara-Karaja , e si Tersa 
nella baja di Boni , parte del mare delle Molucche, 

LAGHI. Quanto dicemmo sopra intorno ai fiumi , può applicarsi, 
fino a un certo segno, anche ai laghi di questa parte del Mondo, ove 
non se ne conosce alcuno che possa paragonarsi ai grandi laghi del- 
l'Antico e del Nuovo-C un li ti ente. I seguenti possono essere ì più grandi 
laghi del Mondo-Ma filtimo: Kinry- Ballon, nella parte a maestro di 
Borneo; non se ne conoscono ancora ili infiori in tutta l'Oceania. 
I nativi gli danno il nome di mare; Il io ozi È il solo Europeo che l'ab- 
bia visitato; questo dotto viaggiatore ci assicura che le sue acque sono 
biancastre , che la sua circonferenza è di 90 miglia e la sua profon- 
dila, ò di quattro a sette braccia. Vengono appresso il /.ri ut- Ormoni! 
nell'interno del pause di l'riaman nell'isola Sumatra; il lago Pangil, 
nel se Ite n tri un e , e il ilfunilniii/o o .I/indurino, nel mezzodì dell'ivila 
Mindanao ; il Bui/ nel I.iiron ; il Tiipuru-Kiiru)it , in Celebes; il lago 
^rlitr, nella DU'im'nia (Terra ili DioiiH'ii) ; il Itolo- Datiti , iteli' tka-na- 

maiiwi ossia Tasmania-Setieuirionale (gruppo della Nuova-Zelanda). 
L'Australia, non oslante la sua grande estensione, non olfre per 
anco nella parte interna linnra esplorala, che due labili alquanto no- 
tevoli; il ìaijo Qìotaia tra le contee di Murray e d'Argila ed il lago Ale- 
:\-tnnhiim. r'.iilratniii a|i[):ir!eii!;ciL<i ali ' a\ valkimoiitu ik'l Murumbidgc. 

isole. L'Oceania ne ha più che tutte l'altre parli del mondo. Ei si 
può dire che e-sa olfre altresì, ncll'ì-aiN ili /inmi'U, la più granile dello 
isole propriamente delle, e nella l'ttjnni.hi (\uo\a-tiuinea) , l'tsofa 
jn'il Iitunit che si conosca. Le altre più notabili per ampiezza sono; 
■Sumatra, Ciurli, Lucuti, Htnttttiitta , Cc-tvli'-s , Tn.ui-l'minammoìt, c 
Iku-ntt-tii'wici o>iia la '/ "«.■riiir.iid- Wi-rc.ìtoimlr. c la Tasmania- Setten- 
trBmale (gruppo della ti nova-Zelanda). . 

L'Oceania inolile, più d'ogni altra parie del mondo , offre, nelle 
sue innumere vii li i>nk; basic . (incile ina invidiose costruzioni dovute 
in gran parte all'azione continua dei litofili , ancora così poco studiali 
dal naturai 1 ! ! 

giiare una delle ultimo classi nel regno animale , formano , per cosi 
dire , solto i nostri occhi migliaja d' isole c migliaja di jugeri di terra 
che interrompono la vasta superficie del Gran de -Oceano. «Quando sì 
esaminano, dice imo dei dotti compilatori della Qmirkrìy lln-ìw, sotto 
le acque, quc'tubi calcari e l'immensa variclà delle loro dirama- 
zioni, s'incontra talvolta, negli strali superiori, ubo slato d'umidezza 
e di malleabililà , che non esiste negli altri e che cessa di mostrarsi 
nei banchi di corallo impietrili che si veggono al di sopra dell'acque. 



La conseguenza naturale di questa osservazione è che i HloGli lavo- 
rano per tu Ha la vita e olle solo dopo la loro morte il loro inviluppo 
s'indurisci; e si consolida ■. A^iungoreiuo i'ln; il in- insinui naturalisti 
riconobbero ai di nostri urlio loro dulie pi' n'arili a zìo ni |ier mare, 
quanto fosse erronea l'opinione di Forster, di l'eroi) ; e d'ali ri viag- 
giatori, i quali immaginavano che il lavoro dei zoofili partisse dalle 
profondità immense dell'Oceano per terminarsi alla sua superficie. 
Secondo Gaimard e fliioy . codesti lilnllti non fermano mai la loro di- 
mora ad una grande, profonditi, ove non potrebbe™ resistere alla 
troppa pressione, e sarebbero privili dell'azione benefica della luce; 
ioli comìuiiauo i loro stupendi lavori ad alcuni! braccia sollanlo ilissottu 

dal lilello dell'Uà'; , -lanziamlosi non già sur un fondo sabbioso, ma 

sopra gli alti (ondi che s'innalzano lina a pi ce in la disianza dalla sua 
superficie. Cosi rilevando poco a poco 11; Ioni dimore, cangiano bassi- 
fondi in isole . e riescono a costruire , A' interno alle lerro, quelle ca- 
lcilo dì scogli die minacciano dì naufragio ad ogni passo il più abile 
navigatore. ■ Sulla costa boreale dell'. tuslralia (Nuova-Olanda), in 
mezzo allo stretto di Torres, come puro in mezzo ai piccoli spazii di 
maro ebe la coronano da ogni parte, giacciono, dice Lessati, quegli 
innumerevoli scogli ili uiudi-epure , ilio s'innalzano dai banchi sotto- 
marini per formare quelle muraglie a li. ir d' at ipia si funeste ai navi- 
gatori e celebri oggimai per lami iu-ijini naufragi, Codeste ealenu di 
scogli formano quasi una cintura :< tulli la parlo orientale di questo 
cuiiliiienle limi al tropico ; e quesli immensi lavori d'un polipo quasi 
impercettibile , raggruppati in mi Ih; modi, compressi, ag^lo me cali ( 
ovvero a zigzag, disegnano mi quella eosla un muro che i navigatori 
nominarono gli .«-'«/ii <d Ila (li\mAt:-llunin-it. Stilili canali serpeggiano 
per quel labirinto inestricabile d'un maro sparso di scogli, sdì quali 
Fiinders e molli alil i uomini ili unn o i idero rompere i loro vascelli », 
L'orn/Wiii/i. ili Ai uhi riluti ( l'i 1 rio ilio -11; l)aunorcu\, eco.) e l'arcipelago 
Cmtnile (ìlulgrave, ecc.) sono i due gruppi d'isole di lai genere più 
vasti e più notabili che olTra l'Oceania. Alla pag. 18 lom. 1° abbiamo 
già indicato le ìsole di questa specie che nell' altre parti del mondo 
meritano l'attenzione del lettore. 

montagne. La posizione di molte isole dell'Oceania, le une per 
rispetto all'altre, e i piccioli intervalli di mare clic le separano, auto- 
rizzano i geograli a rigiianl.uv quei Inumili anelli di terre insulari come 
componenti altrettante catene di montagne. Applicandosi questa ma- 
niera di considerare le altezze del globo a quelle del Monda-Marittimo, 
noi crediamo che si poirclibeio intauio ibi iderc le sue principali mon- 
tagne conosciute in più sistemi , suddivisi in gruppi e in ea lituo. Ma 
qui dobbiamo ricordare al lellore ciò ebe abbialo dello parlando dei 
fiumi di questa parte del mondo: nello sialo ancora cosi imperfetto 
della geografia dell'interno del Conliiienle-Aii'tralc , di [torneo, della 
Papuasia e generalmente di tulle le grandi terre dell'Oceania, sarebbe 
temerità, il voler solamente accennare la direzione di catene di mon- 
tagne, la cui esistenza non fu ancora ben confermala. Che sarebbe, 
so dietro all'esempio di qualche geografo , noi volessimo anche indi- 
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carne U natura e Y alleila ? Nel breve schizzo che noi siamo per of- 
ferire dell'Orografia dell'Oceania , il nostro scopo si è presentare per 
ora al lettore la classificazione delle sue montagne, elio nello slato pre- 
sente della scienza , ci sembra essere più d'accordo coi risulla menti 
delle più recenti esplorazioni , e meno dipartirsi dal disegno seguito 
in quest'opera nella descrizione dell'altre parti del mando. Ecco per- 
tanto i sistemi nei quali ci sembra die si possano intanto distribuire le 
principali altezze conosciute del Mondo-Marittimo. 

SISTEMA MALESIANO. Noi proponiamo questa appellazione aonora .per 

della Malesia. Proponiamo pure di suddividerlo nei Ire gruppi seguenti: 
Gbuppo ScHiTRiitno, che è il più lungo: esso prende il suo nome dall'isola 
di Sumatra , ore trovatisi le sue più «'te cime conosciute e la catena più 
notabile ; abbraccia tutte l'altezze non solo dell'isole che circondano questa 
grande isola , ma quelle pur anche di Giona e delie sue dipendenze, come 
pure tutte le montagne ebe sorgooo sopra le isole che iormaijo l'arcipelago 
di Sttmhtiva-Tii,i,„ i ; di nitido che il irrmmu Suiualriiin u hi si.-ndi^ d.ll* rimila 
occidentale di Sumatra lino all'isola Sa.-n.alu a 'eva.ne di J iil.cr. La catena 
Sumatrlana congiunse le montagne del Mondo-Marittimo cor. quelle delI'An- 
- : :o-Mondo. essendo per cosi dire la continuai ione della catena llj'iiimio- 
tutta l'India, 
i penisola di 
delle due isole 

in; questogruppo comprende i monti di Criltallo, 
icd altre catene che sorgono sol vasto suolo di iìorneo, tutte 
gi-ainl'ix.li. !,,.,.„, ,|ii,.ì:,, ,li Min,!,,,,,;., !„IK Ir umilisene 
e solcuo il suolo dell'altre buio dell'T»,,.;^ ,',!/,- I-i/i,,- 
e dipenderne. Finalmente il chuppo Molucco-C e limami, die 
nominare in tal modo, perchè vi comprendiamo lulte le mon- 



Siamese, che alla pagina io abhiam veduto estendersi traverso tutta 1 
Transgangelica, dri^confit» del Yu-nan (ino all' estremili della peni 



<i:U, nell'ii. 



naturale di Giati-, abbiamo riguardalo quai due ni/coiti digerenti il Djcilt 
ed il Tagal, che, nella prima edizione del. Compendio , con Burli ed altri 



TAVOLA DEI PUNTI CULMINANTI URL SISTEMA JI ALESI ANO. 

Caiens'dì Sumatra . . . fìmnong-KommRra 2,347 

Gouiioug- Paiamo- ossia Manu Ophir l,l6rJ 

Gonnong-Demio, vulcsnó ' l',»7? 

Catena di GiaYa . . . Il Saura,, vulcano ...... 2,009 

■ Il Tagli, vulcano (.831 

Il Diede, vulcano i,«66 

. . Ardjotuia 1,664 

PUoodiKarong-Assem (isola di Bali) 1,300? 

Catena di Sumbava. 

Timor Il punto clminMttAAYiwtaLom&ocii 1,300» 

Il pulito atmimoue dtU'mJa di Timor 1,000? 



Olgilizoo Oi Google 



Cilena di Bnrn«-i> . . . Le minile cime Atì Moni 4ìjCrupJ/p 1,300? 

Cilena dell'arripeLgo 

delle Filippine . . . Monte Marna 0 Al!.,,,, yak. (Lucon) 1.700 

Manu Ta.,1, valerne- (Licori) t.JOO? 

ÌHoaltMaLaye (Lncon) . .. . . . 2,000? 

Marne rlr.a.r. mi, ..in. (Ijif.n) 1,100 

Molile Girne (SanurJ 1,200? 

«mie La- .,-ail (Negro,) 2,000* 

Il ptBltouJiiH ':.«.■(-■ J.-U'i u;l.:Mì,t,tanaa t.SOQ? 

Gitrrn Mai. reco -Ci coiaio. 

Galena Celehiina . . . fl/mft Lampo- Baiar, (Celebri ) . . «,100? 

Cilena Mollicci. . . . Il Pimo di Ce™» • T.33Ì 

Il Picco di Boarou 1,088 

11 Picca di Tìdor 810? 

SISTEMA AUSTRALIANO. i\'oi proponi imo dì comprendervi per intanto 
non solo luttele iii.hj [.i- ni- ddl".\ii-li:ili., li i i-t" iniiieule -!■-(«=■ (Nucva-I >LiirlaV 
0 -[nelle .iella I im (Ter™ ili Diemeut. „,:, andie tutte .niello che for- 

nitilo il cullili. i il.ll.i l';m.|;isi.i iNmnii.Cnirii-.iì .■ ,n t -r|..-]..-lii elle libiteli- 
dono a Fevante del C.-.i. l ii:e.i'...-A.i^r.,l,-. d.,11., I':,p„;, s ;., li.,;, alla Nuova-Ca- 
ledonla ed alla Ti,.™;,,.ia iiielu.iivaii.i-iiie. N..1 di=ii,,e.i,ÌAm,. in questo «allo 
sistema Ire groppi, ci.iè: il .".^crr.i Ai:> L^.U.MSn. riie comprende le monta- 
gne del Canlinenl, - /riii/yi/e (?Mmva-t Ihu.la) e quelle della Dìemtnìa. Ma ({Ili 
dobbiamo avvertire il lelloré clip questo e piuttosto un sistema che un gruppo; 

obbligali a distinguere più sistèmi in dipendenti gl funi dagli a bri. Nefìo stalo 

prescole della ma ompralia, il L;cugn,le. clu; lii^tla .jii: i e fondalo sopri 

sole riini;[ni'lliue per iill.'neist ni rerl.i, noi. lini, iinr.ir,. di,lieeuervi che la 
Cattna-Oritnlal,' ussi.-i delle Mwiaqnt Mmurt . nella Nuova -Galles Mcri- 
dionaro; la Catt-mt-'hiulcntutr nella 'l ena .li l.enivin , nella Colonia dei 
Cigni, ed alcune montagna isolate slquanlo alte che i navigatori scorsero 
lungo la cesio meridionale. [.', llienieuia . che appartieni! a questo gruppo, 
presenta molle plerii.le .alene di illiinl:.e.ui: . 1'. principili delle quali po- 
lrebliu_ noni in arsi Caltna-Dicmeniann.^ 11 Qll ^. t>u P*^'»sio prendo la sua 

Irepidi non ci facciano conoscere la lori, .lir-iim a!l.v.;n. noi proponiamo 

di riguardare come aki.rllauto .Mlene le divisi. mi eei, ^.alielie che ablriira 
proposte per qne>t;, leine dell' \u.i r.li.i . I;l qu.,1,. e. .nipi fin 1 1- i gruppi insu- 
lari egli arcipeliinl.ideHi.r.in.,^.!! iS\;,.'-.i.l . -A. dell:. S uwttntagna, 

di Salomon, ili /.,. /Y,™.,e (S.,nia.Cri,il. .li (>,,ì,m (Ispiri In- Santo, Nutwe- 
-.llUppo I'asium^o, die alibi-uccia (ulto 
.Zelanda). 

TAVOLA DEI PONTI CULSUNANTI DEL SISTEMA AUSTRALIANO. 
Gierro ApftaAiua 7w 
Cileni Orientale . . . Seà-View-mU, nella Nuo,..- Galles 1.017 
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Fom-J/iU . 591 

11 yuiitn culminimi, Ari Monti Bar - 

fi. (Uiemenìi) '782 

Il l'imi .li Teatri^., (Diciflenii) . 7U1 

A/uiiIr WMin^mò ^liemenij) StìO? 



A 



11 nullo cu' ' 



]] Pitto F. c mimt nella 1 

C-.l*,.!.-:.....!.. /V... -/ 



SISTEMI DELLA POLINESIA. Noi proponiamo di riguardare et 

per In vasta estensione della Polinesia. L'ordì nnmento della tavola st 
ci dispensa da) l'aggiunger nulla n quanti 
culmiuanli conoscimi dì questi piccioli : 

TAVOLA DLl PUNTI CULMINARTI DEI SISTEMI DELLA POLINESIA. 



Sistemi dw.ii Mimimi ... Il ruteno { 
Sistema de llslvmi Marna- Boa (tuli Hawaii! 2,'S3 

(S.iu.lwifli;. _l/..„..„-AWi ;i u .L, Naunii) . . . J,i.HM 

Mauna-l'o,o.*r, iillotin (i*. Hawaii) I.6SJ 



Sistemi di Meidaiia 

SlSTCUl Ut TtUlTl . 



Pim del JIW-0.nl (is.Woàhonl 
Il /',,,„ Ci.-JaAloui) ..... 
, Le più nile «ime delle isole Knola- 



Il ftitcoiw dtlTiwLn Tof» . . . suu? 



AC &o CORI. Un vasto acrocoro sleniiesi a ponente di Sidney nel- 
V interno del Con ti nenie- Australe. Si potrebbe nominarli) Acrocoro di 
Mutilarti dal nome di questa citta che fu la prima fondala nell'interno. 
Si può stimare la sua elevazione assoluta al di sopra del livello del mare 
da 500 a 380 lese. Noi non conosciamo l'interno delle grandi isole di 
Bornco c della Papuasia (Nuora-Gai»*), ove ò assai probabile che si 
trovino pianure mollo elevate. Egli è pure probabile, elle l'altera 
dell'acrocoro del cessato impero di Menangkaboa e d'altre contrade 
dell'interno dell'isola Sumatra va da 500 a 700 lese. L' altezza dalle 
«ile pianure dell'interno delle isole di Giura ci sembra essere da 330 
a 600 lese. 

vulcani. Nessuna parie del mondo no olire tanti quanti l'Oceania, 
massime se si riguarda alla sua superficie comparata all'altre grandi 
divisioni del globo- L'isola di Giara ha per lo menu quindici tintami; 
quella di iiicon almen quattro; Sumatra, cinque; Mindanao, Min' 
doro , Sambava e fiore» , ne hanno parete/ti ; e molle altre isole ne 

Tom. //. « 
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hanno tino ciascuna., o I" Arcipelago Stonnìn-fulcauieo deve In parlo 
Il suo nome ni vulcani clic racchiude. Ki:«o i inorili ignivomi ]iiìi noti- 
bili, si por la Inni funesta attivili, sì perla loro alle/za; in Cima e 
Sumatra quasi lutti i pìcrlii die abliiam nominali nella tavola delle 
montagne; vengime, appresso il 1/rrvmi e .-illniy e V Àruyet, in iiifon; 
il vulcano di Ternate, nell'arcipelago delle .ilolucehe [ini pria niente 
dette; il Cautioiiy-n/ii, nel gruppo ili lianda; il '/imiWd , in Suro- 
bava; il «mJciihm ili Tapin , nell 1 arcipelago di Tonica; il ruttano di 
Tanuu, in quello di rjniros (iispirilu-Sauto) ; la limita Hathetcs, clrfl 
jiun è altro die un cralcre clic minila fuoco ; il .Wniinn-' worai ed il 
Jieraoilia , Utili' istilli ili Hawaii , neh' n r*-]|n;Ia.u.i ili Sandwich. ÀVYM- 
t iremo pure che il A'enioiiio olire la notabile singolarità di non essere 
Bulla Konirniliì di uno montagna, ma in una pianura di medi oc re ele- 
vazione, appiè ilell'emuiiie colosso nominalo Mimmi- l\nn. l.a TasraJ- 
llia (Nuova-Zelanda) possiede pure dei vulcani, quello ili Mulmi-Hara, 
nella haja dell' Abbondanza , Tasmania-Sctlcntrioualc , e quello della 
Taarnania-Muridiunalc, di cui i nativi indicarono l'esistenza. Aggiun- 
geremo pure che il Ci ni li nenie- Australe uffre un rah.ano clic III diami 
ecoperto nella >nova-(ialles-Meridionale; esso offre la singolarità di 
non aver cratere e di lanciare continuamente fiamme. 

valli e pianare. I.e più grandi e le più profonde si trovano 
nell'interno del Coiiliiieiite-Au-Irale (Nuova-Olanda) e delle grandi 
Ìsole Sumatra, Giava, Corneo , Cclclics, Lu^in, ecc. Le pianate 
che slendonsi a ponente delle Montai; ne -Azzurre, nella Nuova-Galles- 
Meridionale, sono le pjli vaste di questa parie del mondo. Vengo» 
appresso quelle della cosla orientale di Sumatra. Si conosce troppo 
poco la parte interna di Ito mi cu e della l'apuana ( Vioin-liiiiriea) p-' f 
poter citare quelle che probabilmente. Imvnnsi io que.sk' due grandi 
terre. Tutte l'altre olirono pianure inferiori a quello che dianzi ab- 
biam nominate, ' 

deserti. Trovanti nel Mondo Marittimo molte soliludini, ma non 
visi vede alcun deserto propriamente dello. Il solo Conlinenle Australe 
forma un' eccezioni: : esso ('(Tri' lurido le -ne coste ineridionale e acci- 
dentale, e probabilmente nel suo Interno, vasti spazii che potrebbero 
meritare lai nome. 

CLIMA. Tranne la parte meriiliouale del Coiiliiienlr-Anstrnle(TmO- 
va-Olanda), della Mieiueoia ("l'erra ili I lit'ineri j e della Tasmania (Nuora 
Zelanda), tulle le grandi lorrc dell'Oceania provano a vicenda l'infliicnta 
di un sole verticale e godono dei vantaggi dei climi della zona torrida, 
sema provare perii, eccello pochissimi Inolili, gli eccessivi caloriche 
si sentono nei climi corris[ioiuleiili dell 'altre parti del inondo. Ma per 
la picciola estensione delie terre codesti citelli generali sono qui pi'ì 
modificali che altrove per cagione de' vulcani, dei venti e della diffe- 
rente elevazione del suolo. 

Siccome la penisola dell'India e i golfi di Bengala e di Oman, I» 
Malesia è soggetta a due veuli regolari (imuisson-') : a setientriono del- 
l'equatore domina quello dei mari di Cliina ossia Stnl-Oimt e jVord- 
fri i C ad ostro si sciilc- ciucilo dei mari dulia Sonda e delle Moluccbc, 
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GEomm rote*. jpiS 
ossia Sad-Btt e Ptord-Ouest , i cui effetti sono inferamente contrari t 

veliti che dipendono dal levante sono quelli della bella stagione! doirir- 
nano a ostro della linea da maggio a oltolire, C à tramontana da* 6W0* 
bre a moggio. I venti, per contrario, Che dipendono dal ponente abno 
quelli del tallivo tempo e della station piovosa; essi succedono al pri- 
mi. Al mezzo della loro durala si gli uni come gli altri fauno singo- 
larmente ?.h-m lirtr la lori, fiii-za e l' influsso. I rauiiiaruciilt di vento si 
fanno per un mese dì «alma in cui spirano venti li-jwii'ri « variabili , 
duranli i quali i viaggiatori fanno nelle loro piroghe dei lunghi viaggi 
su quei mari tranquilli. Nelle isole filippine i passaggi da un ventò 
periodico all'altro sono spesso accompagnati da quei colpi di vento 
terribili appellali tifoni (tvphons) che sono sconosciuti nelrìtllro emis- 
fcrio. La brezza soffia talvolta con gran fora, ma non si sentono mai 
uragani a ostro della lìnea. Presso le costo, in eerti tempi , breaze 
regolari di terra e di mare si succedono come il giorno e la notte coti 
intervalli di calma. La direzione dei venti è pure modificata talvolta 
dall'incontro delie terre e dalla positura degli stretti. In ceri [paraggi 
il vento partecipa più del levante o del ponente, in altri più dell'ostro 
o della tramontana. Avviene altresì elio l'altezza delle montagne arre- 
stando le nubi , cagiona irregolarità nelle stagioni. Cosi il mossone rfri 
suri-est che ò ai favorevole ad Amboine, cagiona .piogge nell'isola di 
ftourou che ne è assai vicina. . . ■ ;•■ 

. I mari intertropicali della Polinesia sono rinfrescati, come l'Oceano- 
Atlantico , dai venti regolari (efesie) , che noli' emisferio boreale spi- 
rano fra tramontana e levante, e nell'australe fra ostro e levante. 
Nella vicinanza delio grandi isole, l'incontro delle montagne altera 
sovente la loro direziono, e cedono anche talvolta il luogo a brezze 
alternale di terra e di mare. Nei mesi d'inverno, cioè quando il se- 
condo passaggio del sole allo zenilll apporta le piogge, i venti si cam- 
biano del lutto e soffiano assai snvente da ostro e da libeccio. Agli equi- 
nozii i colpi di vento sono talvolta molla impetuosi alle isole Sandwich; 
essi hanno molto minor fona nell'arcipelago della Società. Le isola 
Marianna e la parte occidentale delle Caroline, situale nell' incanirò 
delle desio con i venti regolari, provano principalmente l'influsso di 
questi ultimi, che si fanno talvolta sentire a una distanza anco mag- 
gioro nel levante. Sella vicinanza dell'equatore le brezze hanno meno 
regolarità e le calme sono più spesse. 

La costa orientale dell'Australia (Nuova- Olanda), tra ( tropici, è sog- 
getta al mossone nid-Mt e norif-ouesi. A cominciare dal trofico di 
Capricorno fino allo stretto di Dass, il vento spira da ottobre lino ad 
aprile, da scirocco col bel tempo, ma in inverno da maggio a settem- 
bre, i venti di libeccio e dì ponente sono dominanti. 

Si può dire in generale, che questa parte del Mondo-Marittimo gode 
di un clima sano, eccetto le coste paludoso di alcune isole, che espo* 
ste all'aziono d'un gran calore, olirono un'aria pestilenziale. Nella 
Malesia, Batavia e Coupang ebbero per lungo tempo una terribile ri* 
nutazione d' insalubrità che essi maritano ancora a eerte stagioni del- 
fanno, Un'esatte somma delle morti dal 1750 al Ì7M, dimo»» enfi 
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ja4 des cium ohe dell'oceani*. 

furono seppelliti ne'varii cimiteri di baiavi a più iIH, 400, 000 indi- 
vidui. Pici sola anno 4751 vi morirono SS, 009 [tersone nel tempo ebo 
sii ma vasi la su» popolazione permanente di circa 70,000 ahit. 

L'Oceania-Ceulnilo e maxime ii Cunlinenle-Anslralc offrono nel loro 
clima cerli eccessi ^conosciuti nella Polinesia e nella Malesia. Nella 
conica di Cumberlandia e nelle sue vii'ine, la temperatura dell'aria 
caldissima nei mr-i ili dicembre . fa salire il leriiinuiolrn centigrado 
talvolta lino a .'il)"; Collins dici; persino clic vi si videro le foreste e 
l'erbe prender fuoco, e l'éron e parecchi altri viaggiatori rappresen- 
tano «li efletli prodotti dal vento di maestro, come simili a quelli del 
chamsi/n d'Egitto. Le cesie meridionale e occidentale, di ipieslo conti- 
nente sono in generale aride c sprovviste d' ai'ipia dolce , eoinc pure 
una parte della cesta sctlenlrioualc. In nessuna parli; le sue rive sono 
floride e attraenti , ma in tutte le parli esplorate, quanto più si pro- 
gredisco nell'interno, e più il paese prende aspetti ridente. Il clima 
dell'interno, nella parli: cono-eiula , sembra a>-ai faiinevole all'e- 
sistenza dell' uomo; ipiello della Uiemcnia è uno de' più sani che si 
conoscano. Cenerà line ti le si può dire ebo ijuesla patte ilei Mondo- 
Marittimo è salubre e favorevole alla eo lo ni nazione ed alla moltipli- 
cazione della speeie umana , massime nelle granili isole. Fu però os- 
servalo clic iiell'invernn la temperatura v'é pili bassa fuori de' tropi ci 
ohe nelle latitudini citiTÌs|joinlenii •Irli' emisferi» boreale. 

.La poca estensione delle numerose isulu elle formano la Polinesia 
procura loro un clima temperalo, Simile a quello dello stesso Oceano. 
Le isole al tu. som ina un allrellanli pradi-i tcn'cslri. Alte a dare qnasi 
tutto le produzioni nelle varie altezze del loro fertile suolo, la tempe- 
ratura varia su questo piecule terre con la loro elevazione. L'aria vi 
e continua mente rinnovata, l'er gran parte dell'anno i venti regolari 
(eteaie) vi spirami con forza nella medesima direzione: ipiando s'inde- 
boliscono e la terra si riscalda molto, le isolo provano calme o brezze 
alternative di mare c di terra; la prima si fa sentire ordinariamente 
da sei ore del mattino lino alle sei di sera ; la brezza di terra da sette 
oro di sera lino a otta ore del mattino. Onesta primavera perpetua è 
raramente turbata da uragani e da terremoti in quelle die hanno vut- 

mimeuli. Conoscendosi ancora poohissimo l'interim delle grandi 
terre dell'Oceania, non si saprebbe descrivere esaltamento la tavola 
delle ricchezze minerali di questa [iurte del m, indo, èumdimeno le no- 
zioni acquistate dianzi intonili a lale argomento da dntti viaggiatori , 
non solo dimostrarono ebe la Mate-ia ('Aivlpela-o-Iudiaiii^ possiede li- 
Miniere di' (Unijim più Ticchi' ,1.1 ,,/„/,„, ,„:, eh,' le miniere, d'uro e quelle 
di diamanti dell' isola di Uorneo , benché male scavate, non solo souo 
comparabili per ricchezza di prodotto a quelle delle contrade del globo 
riputato per tal riguardi) le pin celebri, ma sima fors'anen superiori e per 
l'abbondanza del metallo e per la grossezza dei diamanti, liceo alcuni 
/atti bene avverali elio confermano la nostra asserzione. Le miniere 
di «faglio dell'isola di Banca , nell'Oceania-Olandese, non danno meno 
di 38 per cento e sono di escavazione agevolissima , massime per ri- 
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spello a quello di Cornovoglia in Inghilterra , che pur sono riputata 
le più produttive dell' Aulico- Continente. Sebbene siano poco e malo 
scavate , pure te mi ni e ri: di lìauca fruttavano 66,000 piktes di slagno 
nel 1750; e questo prndntto , secondo Crawfurd , era calato circa a 
10,000 piUei dal 1700 (ino al tempo dell'occupazione di Giava fatta 
dagl'Inglesi. Nel 1817 era gii asceso lino a 5S,000 piklcs, cioè a 3,083 
tonnellate inglesi , eguagliando così la mela ilei prodotto di tutte la 
miniiirc ili C.orniivsj; 1 '' 1 ""'tli'simo tempo. Si Utlcura che questa 
produzione crebbe pure nolaliitmente in questi ultimi anni. Crawfurd 
stima di 88,562 once inglesi la quantità d'oro ricavata annualmente 
dalle miniere di fllontradak, sulla costa occidentale di Romeo, sca- 
vate da circa 6,000 Chincsi ; esiti fa di r>li,550 once il prodotto della 
miniere di questo metallo nel Paese dei Multa* , nel cessato impero di 
MenangUbou e nei regno d'Achem, e slima dì 50,975 once tutto l'oro 
raccolto annualmente nelle isole Celebes , Timor ed altre partì delta 
Malesia; il che dà un totale, per tutta questa grande divisione del- 
l'Oceania, di lS4,86!i once, equivalenti a 4,700 chilogrammi, cioè 
circa a 2,980,000 piastre vii Spagna. Paragonando questi prodotti e 
questo vaio re coi fatti dello itnwgenersclieahbiani menzionati alle pag. 
980 tqtn. 4°, 'ilo, 4Y1 e 323, il lettore vedrà qualìhiogo distinto debba 
occupare la .Malesia tra le contrade più aurifere del globe,. Rie»» ci 
assicura che si trovarono in alcune valli dei cantoni auriferi di Cele- 
bes. pezzi d' oro puro nella loro pietra, del peso di 'v a 12 libbre. I 
territorio dì Banjermassing e Ponlaniak nell'isola di Bomeo, e secondo 
Rienzi, i molili Cristallini nel regno di Varo uni in questa medesima 
isola ed alcune valli in quella di Celebes, olirono con l'India, il Bra- 
sile e f Crai , le sole contrade conosciute del globo , ove siensi trovati 
diamanti. Le più ricche miniere trovatisi nei dintorni di Landak nel- 
l'isola di Borneo; ì Day alt osieno gir indigeni selvaggi sono i soli che 
le scavino, e i loro preziosi prodotti sono tagliati e ripuliti dai Bugul 
stanziali nella stessa isola. Vedremo più solto che nelle minière di 
I.andak fu trovalo uno de' più grossi diamanti conosciuti dopo quello 
Che possedeva il »oii-iu<ji;i>1 ;il iempo di Tavcrnier. La tavola seguente 
olire le contrade dell'Oceania rir.o nicchile presentemente le più abbon- 
danti di pietre preziose , di metalli , di carbone e di salo. In ciascuno 
articolo si procacciò dì porre ciascun paese o prima 0 dopo un altro, 
secondo la quantità più o men grande del minerale che esso produce, 

TAVOLA MIJiE [t ALOGICA DELL'OCEANIA. 
DiimitTI. Burini, Ì re 5 ni' .li Ita.iji-rn. i-i^in-, ili S iml.i-, di .SuUIani e di ViTOUnl., 
Onn. Rnrnro, di S.mibiis, ecc Sitatoli-i, il ™v,1„ i.i.ncn di Mcn.ineliil.nu, 

e altre eoli t mi e dell' interim ; Ddettì, p«ùWa del Eii>rd-rji[ Lttcon , Mia. 
.laima, 'limar. - 
Stioo. finitili Salltal-rt; Jìtlliloit ; Linga a Lìneen; Crltitl. 
Rimi. Sumatra, rc K no d'Aditili ; Lucati) Timor; Celeùei; Australia, Numi -Gli let.i 
.tn.i/ie.ltiy tirile t'.l i l'ili, il ' " " " 



l'uno, lìdtìlim; Sumatra, il cr«aln imnero di Mcnailgkil»u : Ctltbti, Loi 

Dicmcut (T.t M .li l.>,cm.„), ccr.. 
CaiHui dl Tcbh a . Auttialìa, Nuov«-GiU« j Bitmtnìa IJtrct ili Dia men) 1 
6m. Gìw,<ì Gdckn Bali, c«, 
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j>6 DEKKiaoNe dell'Oceania. 

VEGETABILI. Come furammo dell'Asia c dell' America , cosi noi 
dividiamo l'Oeiiania in più olimi , ile'qtiali esamineremo i prodotti ve- 
getabili più importanti. Le picciolo isole sparso per l' immensa esten- 
sione del man: Meridionale, M'uibiTii'Ulioni la più parlo frazioni slac- 
cale dal Con li 11 e n le Americano. I.a natura dulie loro piante, elle twnno 
«rande soniigliaiua a quelle del llaneii oceidenlale delle allo calene, 
il cui prulunjjamunlu sli'inli'-i sen/a itili i numino da tramontana 
a ostro, liingo le uustc ■li-M' Aui'-iii^. ninfei-ma la nostra suppostone. 
Ria gli arcipelaghi clic sono vicini alla Nuova-I Usuila . ciucili che ncl- 
l' l'in is (e riii liorealu si esli'uihuni verso l'Asia . partecipano delle vcgc- 

laiioni del Jitinrale di quei vasti continenti. Élla u dunque una vege- 
tazione mista e seu/.a particolare li-. monna quella dello isolo Basse, 
Marchese, della Società, degli Amici, dei iSavigalori, della Nuovo- 
Caledonia, Sandwich, Mulgrav'e, Maritjmie, l'Hippine, ecc. ecc. Si 
osservò solamente die essa non à a gran pe*ia cesi ricca di specie 

coinè quella de'i unlMienli elle torri-qioiuhiiin a rodeste isole. La loro 
lontaiiauiac per la piti parte la nullità il ti nmiiiierrin che solo potrebbe 
attirarvi gli Europei, sono, 6 ben vero, di ostacola olla cognizione 
dei prodotti clic esse racchiudano. Ila se si riguarda alla picciolewa 
di ciascuna di esse , e se si osserva ai tempo slesso che molte spedi- 
timi furono (culate in un tempo in i ni le rii:cluv/e della natura erano 
con diligenza e con disecmiineulo esplorale . e da nomini che ne fe- 
cero speziale obhie Ilo de'loro studii, si putrii facilmente credere ohe 
noi possediamo uolizie ben sufficienti per [nrinaro una flora generale 
di tutte le isule Scoperte da l'.mik e dai navigatori moderni. Forster e 
fi, Banks, compagni di Look, Comnicrson, compagno di Hougaìa- 
yille, ne hanno , por tosi dire, abbozzali i primi Iratli. I.abillardiènì, 
(iella relazioni) del viaggio alla noe rea ili Lapevrousu, si applicò prin- 
cipalmente a far roiiusucrc le piante di lolli' le isolo dove egli disceso. 
K infine le recenti investiga/inni di liaiuliehnuil , d'trville o Lesso n 
sparsero multo lume intorno alla botanica dell'Oceania. 

Tra le Ìsole dell» Società, dall' Arcipelago-Pericoloso c delle Marchesi:, 
Ulahiti fu più sovenle visitili;, e mcidio ituiiosciulu che le altre, le quali 
del resili olirono grande Burnii;!! uro., cuti uh quante ai loru prodolll. Ma 

in quest'isola iiupurtmili iei/.u inili ÌIihumOu I,.i «iii forzuta In natura ■ 

prendere piti ili o i)eiieilj'i, u lece sparili: un iuliuioi ili ojscri inulili 



(arlocarpitt incisa), fuiila di vita e pegno ili tjrartm pei gl'indigeni, 
■ ■ ■ ■ - del -■ ■ l l r:.i M.lvii^^i.i i ella poscia lo 

di Hourbun, e 

ita fi-a gli . 



migliorar odo con la cultura. Sì sn che Labili 8 rièro In trasportò alle isola 



pongono. Suou rugeiùt, iniwu,:, fiatine ed j, Lniiii nini vei; el ahi li apporte- 
neuli ai generi indigeni dei climi trupici. Lo alte montagne dell 'ìsola of. 
trono , aeeundg la Imo elevwiuuu. piante meco unirei sulmento dilluse. 
d'Umile, che le percorse, vi scoperse molle nuove piante e massime delle 

J gruppi d'isolo euiiosciuti sulto i nomi d'isole degli Amici, dei KoViga. 
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GEOGRAFIA FISICA- 

i e Fidji, ofirono una vegclazic 

rieti; si osserva peni ili e.ia Bii'n.-c diveifola nella vegetazione. 

in coverta di ioltu fui csl e, in cui domina il imi film timbinculìfrra. i 
ncnsa uriliua die trovasi pure in tulio l'Arcipdago-Indiano o i fui i 
linaio servono di letto t"- *■ 
>c)ii crticunu in copia il 
■iin'iiil.i Jhinilmil e Vii!» 



ed é f|uusla forse la principal causa della stalo stazionario uì solvalichezza. 

cri ai bisogni pìii urip'iilì. [munì. lu s.illu In Inni mano v. -cta Ijili nutritivi e 
ni [i vtui full ai (Ljiiil'SIÌcì usi, Y.^\ pecò sentirono i v;ilitai;c;i die la lacìlo 
cultura di alcuni: [limile linieri Ioni procurare, c diedero la [nd'emiiia allu 
palale ( eoniWi n/iis l;!'.,tl,li j. a^lVuauii ( ./i»™ stai), ai caioli-cacailii 
(.u «ci il. ul,-n!:tn: a iiiiirr.-sv.'.hniii ). Un. uni. i i|ursli vegetabili limi I. diurni 
furo, trovano lum squisiti! nulrirnimtii nei Irutti dello ;p'<iidia< O'uVi-m 
nominali dai lini;- ì.ilfri pomi ili Gilr-ra. in quelli dell'uii'crii/iii! etlulit, udii: 

M.'ur/.e uiudbrgilii'ie ili Ili: -[.iv.it' d' hiìiiviit. Cini le scorze ili questi 

alberi e con quelle del gelso | apiiilrro ( ( f ™i(.ui,'iri! p; rivi ^i™) , faldrl'i- 
raoo altresì le Imo .stollo, ma i-nriraMir (neretto i siili Umilili) l'impiego 
liti Colone, lilla sperili .lei r ( unle ! fi'"" re,'i.-iì-'wi) ncsee spontaneo 

m molte ùtile. l.o belle «lii,.].: die t.,l,bri,-..nr> id'iudre,.-... ,lel mare Meridn,- 
naie sono falle con foglie di cri,/:i.-.ii ( u.im.'.iiin < i ,i,n;Ui<<ii.-in). L'uà lievanila 
limitatissima [irceli ipiLvli |iO[>i,li chiamasi /me,.., di'esà! labi. ricallo facendo 
digerirli dell'arr|..iii sopra Ir: -ru.-se larliti d'un ..ili. ro da pepo dopo averlo 
manicato e r i. lene in [irillollole. piani.- ili cui r iianiiiio alruni usi, tro. 
valisi quasi lune nella iNneva-Cali'ilmia. Ila quosl'isiila olile mutilarne ele- 

.... me nelle [■■". . 'i . r- ■!•■- \ liial ; ;r.ulo della Ini., ideazione, .[ueste montagne 
suoo coverte di alberi lini) alla sommila ; ma. coni..' rla[i|.ierlullo allrovo, si 
usserva elie i m,:i>i!,-n,,i e -li altri alberi die sono [[iijanleidii nelle pia- 
nure, non hanini die pin-olc dimensioni fili: alte;,-..:, Lungo la spiaggia, i 
pillli/ilrtHI, eli hrrilicrn. I /ani mr,-I m:.I ryii .:«.(,! slembino nriziunlahueule i 
loro rami aldisupla .Iella.-. [He. I Ir,. udii de;Ji allicii .lei cicce, degli IDiTCfl, 
dei carrata urcns, sono coverti di urrlil.lei e di Itici parasite. Fra gli altri 

vi'e/nallili il. ittioli delle liiceslc. iizioncrcpiuil il Icilio lek (ice in» ri ceni. 

ili'), albero prezioso per la costruzione ilei vascelli: il a m inni mi cyiiéwli- 
/i./lil, die- per la sua dui' evi a tlilie dai navicatoli il nome ili l'alio di ferra 
t serve alla labhricaziuuu degli struiiicnli dei selvaggi : lilialmente 11 ejcni 
rird/m/i'i, miei ci geldiile niiibiguii, di.' semina tenere lo sialo medio tra 
le grandi classi naturali ilei iiiuuuculilcdiili'i e dei ditittiltduui. Lsso trovasi 
Ire.jutiili'iiienlc nei liiissi l'ondi', le Mie rinndorle aiToslile servono di nutri- 
mento ai selvaggi, i 'piali rirav • dalla Min midolla un sagù elio b pure 

uno dei loro alimenti migliori. 

La grande isola eli.: i viaggi. iteri Indi. ■.mai., cui ninne di Terra dei Papuas 
ii Kudia-liuittej, è troppo poco conosciuta perché si possa parlare esatta- 
mente dei vegetabili olle produce. d'I'rvillc e T.CSMiii visitarono alcuni punti 
di quel pericoloso paese, e secondo la i dazimi.: di rpie'dolli naturalisti ò 
' rlillìrile coucr'|iire una gliela irle., della maestà della natura nelle antidie 
lureste ov'tjsi penetrarono. Alberi il coi trillici, è nudo di rami fina alla 
molli, innalzino a più di 5o metri la loro cima carica di foglia c di frulli. 

Molto la loro ombra non si vedono die porlii ili vegetabili die Irnvansi. 

ju molti altri paesi Minali jolln i liopki. I^li è da lamentare cl»c il soj» 
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5»8 hescwìiore dell'ccbisia. 

giornu di quei ilolii )ia stato troppo breve per lasciar loro riconoscere fa 
imluru dei degli alberi di cui contemplavano i limi n ei occhio lirainoso ed 

impotente, ti limemi v-'li.i e.r;ii] Mgii.nedi eredere che i più appiu-tengano 

alla bella famiglia «h-i tV-iijiiiiw.i. e cEiu iibbianu molta siiuiigliimia a quelli 
delle i-e^ioni equatoriali della 11, desi;, n.va Ai ripelago-Indiano. 

Diremo udii siila parola drll'i-olu lianiline, Mulinivi: e Sandwich, perchè 
■ vegetabili dell'ali l'i' iiele di'! l'I Icei.nin vi si ripetono ri istantemente, Iranno 
alcune piante che sano liirn proprie. Celi il i.iirfii/rini ,r,Vi«.'.'i e eniniiiiis.iinn 
ad Haviii, un» delle Sandwirli. I Chiursi lamio grande Elima del legno di 
quest'albero, c e! vide lesta un vascello spedilo di una casa di commercio 
di Bordeaux, prendere ufi l'isi .!-: cvunheicli un carico di legno di sandal,per 
portarle) alla China e venderlo a carissimo preno. 

Abbiamo linura parlato di paesi, ciascuno de' quali, consideralo a parte, 
offre poca estensione, ma che nel loro complesso occupano lo spano più 
notabile del' globe. Abbinili dovuto per conscguenr.a fermarci sopra alcune 
contrade principali the .ibbiam ii.usÌiIit.iio i-ume altrettanti centri di vege- 
laiioni, le quali però non olirono granili dUTereuie Ira loro, perchè appar- 
tenendo a climi ami libili, le cause uillurnti, a cui esse villino Micette, non 
•uno troppo diierse. cianiti ora per jiarbu e di un'altra regione ancora più 

il lusso e la vacieti nello produzioni vcc..:i.il.ili . t.lnesl.. ' esimie concentrala 

solto l'eqoalore tra il Conti nei. le \»i»ii< [nello drilli iVuova-OUnda , 

nuirisce la più parte delle pianta dell'Indiai si direbbe puro che essa ne c 

sul Continente deli" Asia. Con. b IIoim di lì nneo. di l.iava e Sumatra si 
confonda per cosi dire con quelle dell' India e della Cocincina. Ma queste 
isole sono si grandi e In più paci e si mal conosciute linura. clic non si hanno 
noli/.ìe intorno alla vegetazioni: del loru interna. Per quanto fu raccolto c 
pubblicato dai viaggiatori inglesi e olandesi, e massime da Blume autori! 
della flora di Ciana, convieu credere che molti vegetabili assai curiosi 
crescano esclusivi! meo te nelle sue isole. Citeremu un solo esempio, quello 
del rnfllrsia, pianta paralitica e notabile principalmente per l'insolita strut- 
tura a per l'enormità del suo lìore. 

Le r'dippiuu e le .ìlulucche sono da gran tempo celebri per la bellezza 
dei loro vegetabili eper la lirilic/.-a dei loro pioilciii. Il . emmercìo di sne- 

Tano il monopolio escludete Un e Lui li eli alici ]i"!>iei 1 1" J-i- ; it-jìtr. Si conosco 
generalmente la prima cuniliiione che essi imponevano al piccioli re delle, 
isole 11.ee.11i ,J Ir.si. ile.iniiii... I-.-..Ì eli obblie ivano 11 dìstruegerc le irinftfe 
dei g»n>fani, di cui la natura aveva amr.h.ti i loro leniloVii, e na lascia- 
mi» solo coltivare nella piccola isola d' Arancino; ma coraggiosi stranieri 
seppero rapir loro i beni usurpati, .■ gi.', da più di .j< il si collii-ano feli- 
cemente nelle (iole di r ria e di IWlium: il garofano, la cannella, e molli 

ulti i M'-el il.iiii .le libili -'"II". 

Fia la piante più importanti clic e re seni in sotto il liei rielodi questo isola 
flirt unite, mciiliuiieiriiio le si—tieuti: la p.dma .lagii jui;'iii rnmphii); dai pe- 
dicrinoli de' «noi regimr.! Inalimi di hesco scola un liquore ìucc botino, elio 

eolnre del ciaccoli 



f f/tencni-plM mn»o;;> ina) co]ieili limi ni l ami inleiioi'i di fiori eleganti; di 
autonin l/ryrsiflara. lo cui luglio larghe e plmaie souo ornamento delln 
foreste; di tanatiiua mmime, il più granile di toni gli alberi di quei 
climi ; d* /«riderli, clic si reiupiaco s[ierialiiii.'iii..' delle vicio.iuie del mare | 
di efigtnia Frtn/ftcrtnjiii di fiirrr*crt currtnitotii I di varii nflonittei i ira ì 
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D principalmente il cuore-dì-bue ( anami nutricata). All'orni 

a di queste forcale s'innalza un'iufiuità d'alberi e dì arbusti, che per ele- 



non sono inferiori ai grandi alberi che li proteggono. Tali ! 
della China {murraya. erotica), t'alirama angusta, i'erythrìr- 



, 'arali prandi-flora, ecc. ecc. 
A Celebes, le spiagge sono inghirlandate di manglìers, di frutti n pane , 
di curinoti indiani o ili miei muscadi nvifiirini. Il ,-nrj /ilm ombrai ulìfcra vi 
forma grandi foreste, come pure il teck {lecitina grandi*) ed il frontager 

Ì bombai ceiba). Viali di mitiuaopt Menai , di gai/andina moringa e 
'hibiteus tillnccas, sodo piantati presso le abitazioni a forniscono un'ombra 
salutare in quegli ardenti climi. 

Tutti i popoli delle Holucche lanua uso, del betel. E questo una specie 
d'albero da pepe (pipe? siriboa), di cui macerano le foglie eoa calce uva e 

Nessuno ha, per tutti'! rispetti, studialo meglio di Brown le piante del- 
l' Australia, (limita dolio naturalista generalizzo le sue osservazioni in 
un'opera pubblicata ne! iSij, in co ni L-n natio ne delle quali altri viaggi fatti 
racentancctte fornirono novelle pi L ove. Pertanto a tal Ionie dobhinniu noi 
attingere la più parie delle notizie che possono qui oHerit-si fli lellorì. 

Di. lutto l'immenso spazio clic compone la Nuova-Olanda, non si conosce 
nel (atto della botanica che una parte delle coste: ina v'ha ragion di credere 
die la scoperta dell'interno del paese non condurrebbe a quella d'un nu- 
mero di specie nuove proponimi a tn all'estensione delle contrade, che si 
visitassero. Sappiamo da d lirvillc, Lcsson e Siaber . rlie nei dintorni dui 
porto Jackson, per esempio, la vegetazione dapprima ricchissima, svanisce 
. insensibilmente allontanandosi dallo coste , o almeno non ne è molto diffe- 
rente. Brown fece osservare che la mela della piante australiane conosciuto 
fu rm-rokii tra il "i ■ a ló 1 australe, àoè tra i paralleli io cui Irovansì i ve- 
getabili che distinguono la Nuova-Olanda. 

L'isola ili Vnii-Dirnicii (liii:iiiriii>i) ritieni.» rincora dell' aspetto generale 
della vegetazione ilell'cstremità della coste orientali e occidentali ; ma già 
non vi si trovano pili in cosi gran nuiharo tutte Is famiglie di piante etiene 

rofilli (alili per aborto di foglietta.) e gli tpicarìdei vi sì ' rappresentano in 
tanta proporzione quanta sul Continente- Australiano. 

Si contano piii di cento specie distinto m ciascuno dei generi eucalyplus 
e acacia, e se si risguardn all'immensa quantità degli individui , come pure 
alla loro dimensione, si può. eonchiuderne facilmente clic questi generi «orti- 
pongono più della metà della massa vegetabile di queste contrade. Il fo- 
gliame ili queste piante e assai particolare ed imprime un sigillo originale 
alla vegetazione delle foreste australiane. Ciascuna delle foglie, se cosi deb- 
bono nominarsi i picciuoli dilatati degli acacias eterofilli, e diretta vertical- 
mente, perpendicolare al suo fusto, e presenta cosi i suoi due lati alla luce. 

La Mori dell 'A [IH lirown distri- 

buisce ili l'JO famiglie unturali ; ma pili deliri Trirtà di ipii'sru piante appar- 
tengono alle famiglie che siamo per menzionare. Le composti, le legumi- 
nose, le eaforbincce, fra i dicotiledoni , le orchidte, le gramln/e, le cip*™. 
cte, le felci, Ira i monocotiledoni, sono lo famiglie più notabili; ma per 
questo rispetto, il numero delle loro specie non è proporzionatamente msg- 
giore ili quello di queste piarne in molte altre ragioni. 

11 numero delle specie di quattro famiglie ragguardevoli (! mìrtacei, i pro< 
tacei, gli tpicaridei u i mUaeti) predomina nella K uova- Olanda. Quella del 
MirUcat vi giunge al san nuuchnum, perdw nu trevi meli» maggior copia 
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in quota contrada che in lutto il rimanente det monde, 11 genere eucnly- 
ptul, di cui gin parlammo, si romponi: ili npiiriu ai-buieireoii. alunne libilo 
quali , roma per inni più l'eiicu/i j.fc. ^f.-.'.ji/ji- Labili . In laliulla più di 5o 
uiolri d'allei/.a, ni -.11.. lima- una citt-inilei-enia ili circo ni mici ri. Presso i'eu~ 
ralypllis si cellula il uencie „irt.ilrtito . cmiqmstu . lumi: il nictriisiderai, di 
hello spurio iirl.ort.in titi chi: . tranne i mWi'.ur.i IntcìiL-mlroa e mclaltUCa 
cn/e/mu", abbaini ischi:,! va lucine l'Australia. 

1 pralracci, i nstiacei c gli qmaklci non esistono the nell'emisferio 



niislrah: .Iella iS.iova.l.llanila -. n 



le due prime famiglie sono ^(jj 



appartengono a geli 



la specie di pruUcoi eia colmino ai due 
opposti luti dello slesso paese. 

Alili- l:uni-,slic memi lagena r.lc ioli Ialino il tnaggmr numero .delle loro 

specie nella [»iuij.a-l)l,.nila, 'l'uli su ^.•■ilritmiri; . gli \tUii!r.i, i miopori- 

nri, i ilioimci, ere. iXelle iumijjliir elle ilIiil.-iiilv cgtiahm'iile l'altre regioni 
del glelio, i cenuri ilcllii iSii-..v .'-I H .. i ni .l .anni aliai illsiiuii dagli altri. Cosi 
Ira i Uguminmi ihaibie ,\ I... >Uur„w i e.-ucti n, .niu . filai-, hbmm, boi- 

Le Sperie si .listiugiiiinu ancora più aitevi.luienle ila quelle ella SUDO in- 
digene d'alice colile, nie. IN.-n si cuntan.. di [alio, clii: 4u,j specie fanerogamo 

incirca che crescono altrove , Ica lu quali ve ne s lentie ili europei', lilla 

è cosa nptibilu clic questo ultimi! suini tulle pi. iute acquatiche o the amano 
le rivo dello acquo . rumo [un- esempi" . il lyhrifii. alenili grommò e ci- 
pri acci , Il ninnila* rate, midi . fi c. Vuant.i :ii cripti.;, uni propriamente dotti 
( salvo le [elei) suun in (.ciò, pane le siesse speri* .'he quelle .li Europa. 

Ho ai paragona il'uu mudi., cene, ale l.i 111. in .Iella Numa-I Mtinil.i con quella 

dell'alile mandi ciriur.ide ilei .lo, vi si I lui a un |.iii Mimiiili.iuie ron quella 

della punto d'All"rira che euu quella della punta il' ogni altra regione. All- 
igamo veduto che rei li: la.ui-lie seuilir.nio tuiilinato in queste dne parli 
del globo , e elle stabiliscimi, pianile Limile. siimi; tra esso. Tuttavia alcuni 
grandi generi assai comuni al capu di Bueoa^peramui , conio i taesembrian- 

Icmi , i prlargmiitni ni hanno che un piccini ninnerò di- rapprese riti li ti 

nell'Australia ; qiuisi'iiilnna ri-giuno min racchiude nessuna specie dei generi 
«/mi, Aruiii», • l.t l u-ll,t , che liisiiiiaiiuni. l'r.iii-iuli.i australe dell* A lirica. 

1 vegetabili dell, iVii.va.Ul.i.iil.. som, pur dilh-ie.ili da quelli dell'Arneiico- 

illuii.linoale. usserv.it in p.:ii Ilìplui s..iui-à.li.in/e trii le piatile della 

dista occùlenUle u quelle del Chili c della I crru-dcl-l-ijuco. Cosi, per 
eumeni arci il'iin sul., esempi. i insigne . nella Kmn.i-( 11. nula riesce una specie: 

di luaucorin, il etri dipo I a .bile Ibrcsie nel Chili e iiell'Amorira-Meri- 

db.llalc. Iteripvoi.anleulc, il Chili eia punta del lilt.irale ore ideo la la .dell' 
America- .Meridionale uiilrisi-i.ni. airiiu; atrsnalii imi Inai , rumo pure dei 
prulocri che, come si sa, hanno la piti parti: .Ielle l.iru specie ratinalo al 
capo di Iluona-Spcranta 8 nella pnrte au,i , ale .1,11, \„..c;.-l Ibuula. 

sioni riguardanti la l'Im a d-lla ISiuiis-V.-laiel i . i li- , i [-. e. r- busti:. ti: 

da Forster e d'Lrville. In qu.ila reutrj.la !.. vueilaiiuue lei qualche somi- 
gliali ti a quella della Noi it-i.-()l amia . ina olire pine tal vidi. i alcuni tratti dì 
lassuniiehsii,:,, a quella del!.- ri gioiti in..;;. Il, ini, lui dell Ainri ica-ileridionale. 
Visi ritrovano allre.-l vie:':! dell appari. -ncnti a Retteli europei, coinè molli 
liljTnirinm e Irpùlium deli, lamblia ibi i ri-iifcii. I selvuc"! aiutanti della 
riuov>-7,elaitda , piii gueri ieri che aerici. li. ni ji rtiuleiiliiii.i per loco ntitri- 
inento di piaole che snebbi li, rimiti., te ila insili alno pupillo meno reno. 
Coilj il furo alimento abituale coiuijie in lutlici d'una l'elte ^plerjj eicu- 



cioasm* fisica. y3f 

Ulriiiva. DI quegli regione fi originaria Ih tttrm 



. Lo leggi c!ic reggnno la dispersione degli 



lurriluTlali e marittima che co in |j ansimo questi nuova parie dui globo. 
'' : ~icuna di esse ha la sua lieonomia propria, il suo carattere speriate, 
li seguiremo gli esseri indiani a queste terre a norma ilei limili 
"rafìei che furono' segnali loro e compresi sollo i nomi di Sfattaci, 

MALESIA. Questa regione loologica ci presenta tipi maestosi e nuovi di 
creeiione, i quali si avanzarmi iiuu al settentrione delia stessa Australia. 
Di lana su quelle grandi terre posle sotto l'influsso 4' un *'*o calore, la cui 
supcrticin c riccamente spana dì a.ernri dì vita , dove l'uomo solo, pel tuo 
brullo inviluppo o pe' suoi ahiii mi.ruli iirn ora [ in disgustosi, fa discordanza, 
pullulano eli animali pili soninoli e più importanti. 

Desinoulma ai esprìme (osi in un arlioiti [liiliiialo per ijiiest'njiera i! rliij 
la sua morie lasciò imperfetto, dui di cui conserviamo religiosamente la 

■ Aubiamo già veduto il lapir bicolore a Malacca, dei gibboni a lunglm 
braccia ned' lndia-Transgangetica , il thtivtiliiìn-nieiKtna utile monlagno di 
Cejrlnn e del Myau:-i-, cuiili-aslaie pei' le loro turine straniere coi generi prò. 

tulle le vie del mondo, «aunn pare nell'Oceania a ricevere eglino stessi dui 



lini rlWaltra 
!. Quei lajnr, 



rjutdla d'egli aliLu I ,i ii -liiia II buffalo dutnestico 

conserva all'Arcipelago Indiami, ,U Form™;, lino -., Timor, la Wnomin asi'a- 

lii'a. Ma , li.imie ridili: i-immis u M.'i .ii.:.i.: ili i;r li quadrupedi , culmini 

airiudi. e sU'Uceaoia-Occ.denlalc , nei non vedremo più die lorme novello. 

- Con una Matura minóre della mali , con corna pi o poi zinna lamento più 
corte otto o dieci volle , uni pi:! le irtn di peli e ■irli e radi come la setolo di 
una spanala già logora , tutta ingombra d 'impiailragioui , e dulia quale di- 
sparte quel panneggi a mento monacale clie vesli: il liijii:-. unite dell'Affrica a 
■ Hiellii dall'India, 1 unico™, ili" Sumatra, il bitnrno di T.isva non ritraggono 
pìii dai loro simili se non il gusto per la 'solitudine nelle più dense fumile 
dì Ciava, di Sumatra e di Dorneo. 

•1 Là vive pure queli'nnfìio/je iiera'a criniera grigia , appellala «oroiiie;- 
olong dai Malesi. Quivi è pure la palina di quegli eleganti Atvrainins /m f ,;i, 
kandàl a fclandtik , elle Sullo una statura ili purbi pollici ritraggono tulio 
le grazie , le lorme ci svolle e si leggere dei cervi e delle gazzelle. Le cimo 
delle a tesse foreste , il cui suolo è calpestato da questi quadrupedi , sodo 
frequentate da tutW quelle specie della famiglia degli orang , viventi in ao- : 
ritta o iti famiglie, da quei tfi'jhuns, quei min™, quei ùaataag, quegli orqiif; 
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finalmente ,-t, cui , nnnostmli 

mate di quei vi^urii-L [Idilli raniui . lui iemivilianu a quelli diri liuni e delle 
lie.ri : qui-! polipo , che la solidilà delle eiic ossa , 'l'asprezza delle loro pro- 
minenze runil" appai i ri: rjsji^rj; di i i-sis Ii-it .1 [li.-ri ninnili i. I/i nielli geni a rolla 
quale seminano regolare le loro aiioni Hill! questi animali, loro rocritò 
il nome di twmn lenag) presso limi i Mal». A Bonito ed olle isola Cete- 
bus line quel bahi-roussa , porco-cervo dei Malesi giù indicalo da Cosmas 
Indicopleostes , e che scena , insiemi- cui p/ia/angiri a Imita ventrale, ore SÌ 

sviluppano e si allattano i Lini nati, il rullili rienlale , -ir non dello cocni- 

.ercio degli amichi. Altre 
pollala lialiMmtatte dai Ma- 
" !» e la Ruota- 



elle il domestica in tutta l'Oceanli 

de'Papous vivi; idlivsi aliano seliae.c.iii .1 mei./o selvaggio, come gli U' 
indigeni , di cui e Jiiultiis'.ii il li ni i pie ni i .'Le il iliiuuslii-o . ijnel enne papou t 
elie mi complesso ili cai-alici i ili.siiuj.uo da inni i inni simili . e die sembra 
In stipite ili timi i Cini thuuesiui dcli'1 lei:, min. l-.i S iiovu-Oland* e pure la sua 
patria nello slato d. , milieu e soU-areiii ; ma nini accorii pan n , imi l'uomo mila 
terra di Dicmon. Sui ha- .1-1. nuli della .wM i..:.-i.lmii..lo ridi.. Mi io va. Olanda e 

nel l'A rei pelaci ludi. dalle Fi! n .pili.- limi all'Iside dulia Soildu. vivolio duo 

varietà ili J.T.11W rpieHVrl.in.ri) dei pascoli SLillu-nuriiii dell'Orionlc, come, 
il laminimi, e ili quelli .IO, ai. lente. 

1 Nelle [lloliurlie l'iiinini iaiiii le l'erme proprie della ei'esjiiine oceanica. 
Là vivono quei phnlant-ars conosciuti da Plutarco, clic li propone all'uomo 
rome modelli ili lei ieri; e dì prore/imu.- patema : quei |iiccnli Annpoiiroiit 
d'Aroe , descrilli sul!', il ìi'iim: ili ji'u7iWr/,.v-f da Aalciilyii . e' confusi da 
HulToii come puro i plinlaiifttrt coi sm-rgm't . elie m .li 'Liuistilicuerelilìero 
abbastanza il nome .li mirici .lalo al ni, ind. 1 che triiié- (iuliiinlio. Quei cfl- 
lonei dall'elmo delle Mollicene , senz'elmo della Nunva-Olanda , uccelli 

roodannali a non pulce cani .ne clur eiinie quadrupedi . perche le loro 

idi solamente anui.tr ili pmi-inUmii ili conio , non porton neppure quello 

penne d'ornamenti, doi;li sirn/.ti d'Ai ira e d'Alti leu ; quegli uccelli ili nn- 

nuiiin , il corpi! ili;' .piali, arni. iln a] ili.- .nuli.. .Ielle ali di larghe paracaduto 
di penne . fòrmi mia specie d'.ir.ru.-.!al,>; quei wpUtrrlli li ii-ivnri. quelle pai- 
sei.- sùp,ij:tit!,; quei er/al'ili . quei x,ilr,!piicc/ii . i meno aerei di. Itati i mam- 
miferi alali; tulli nullipari .li l>:u e. ninare per lena per un livol nini omo 

sopra l'anse delle Inni meinliiM pn.irci-.on - quei |i';.7/,ni;'ie.s r danti, in. cui In 
pelle de'ii.ini-lii , ali. irvi ila in v.i.le pieghe, si uni glia ai parata. Iute degli uccelli 
di 'paradiso c a quelli digli te"/n^i/i in n' . un:. specie de' quali è propria 
del salienti-ione dì lullo l'Antico. ninilinruir, l'iilini della I.uigiann, e quattro 
altre di questo me. le, ini. i Arcipelago Indiano. Sulla Nuovu-duinca e sullo 

isole che la circoli da tu. vivimi) ri -riise specie ili cA mi curii, di cauicna, 

grossi uccelli a [orina di corvo o di galla , eoo piume o all'alto nere o varie- 
gate di hianco e neru ed a rilievi metallici ; sulla ^inia-f.uiiiea e sull'isole 
a nonente vivono aur.ir piii prnpeuse al molo che i lagiatii . certe spezia di 
gallinacei ad alle e,. nulle . 11 lunule: dita . come il lalegiille-Cuvier , il megiu 
p*U-Frtyàntt , l'aleeiticlicti "Umile , ed alla Mariani» un' altra ancata , il 



a. ' j3J 

ntgapodc-Lapéroust , ambedue cu n pon enti un genere dianzi ancora scolte" 
5c!n1n e jirujirilr ili rpii'Ma pane d'jll'Uccaiila. 

frapposto degli altri m'imoli con quelli del resto della terre. Nelle Mollicci) e 
"Ve °uU 'l ro ette 

uriininMlm-nlir alludale etnie vi>rc.hc I,', uve puro quel cnmeieolt/e , la 
CUI tcn.le lurrnln fj.u-;- dm- !;:.i-a!: |>M>, , ],,,<;., i !: ,1, I;', ,U nasi.. Ili q-.ll!Sle 

medesime isolo « nella [Nuova.(J!amia l'n^mfl irsuto , molli sci-pcnli acqua- 
tiri, ttirnt,. ale-aro: sp':'io ili^ q'iali c,ia si ussi'ivii "ri.i nel licita del Gange, 
e quei pelamidì, che' si trovano lino ad Staiti. Nella sola Giava, due specie 

pitoni^ quattro specie \ 



g^'l™ Urt m ?£ff£ "X" Ìli 
resto non è mai si lunga Ira i serpenti come presso la pib parte delle lu. 
tettole ; quegli amplkrfaH a testa dì carlino , [ormanti almeno quarantacin- 
que specie di serpenti , sono pioprii di Giara , dove vile pure quel eflco- 
drillo biforcalo, clic si trova In lutto l'Arcipelago lino n Timor. Una sola 
specie, la tartaruga molle di Giava, vi rappn-senta l'ordine dei elicimi!.™; ; 
ma i rettili quadrupedi vi sono quasi cosi numerosi come i serpenti. Kuhl 

Iosa, cou due eorna sopra le orbite, e virente nei boschet 
tanl dalle acque , i 
tre le rane ed i rc , 

u L'enumerazione dei pesci non ci dimostrerebbe lorme meno nuove, ma 
la riccbezia dei colori sorpasserebbe ancora Ta novità delle lorme. Altret- 
tanto converrebbe dire di quei crotlacri , eli tjucjì' intr.'fi , ili quei niollusc/ii, 
di quelle nwdiae, per la rapprisemaziiìiie ili;' irmi ti l'at io ilei disegno paro 
die non abbia abbastanza d ombre e di linee , la pittura abbastanza di co- 
lori e dì chiaroscuri. Ma liasla aver mostrata la disianza c l'opposizione dei 
contrapposti negli animali delle classi piii elevate , in cui pero le specie e i 
generi furono creati sopra mudelli che definitivarnenlc possono ridursi a po- 
chissimo numero di tipi. Quindi si può negli invertebrati , in cui lo schele- 
tro non è più una cauta necessaria di uniformili e di costanza , figurare la 
moltitudine innumerevole de Ile forme, le cui digradazioni, divergendo in 

degli animali, come il ciclo ce lo dimostra pure nello spazio, e gli astri 
nella grandeiza o nei numeri. 

AUSTRALIA. Se la botanica è ragguardevole per io slessa e se da alia 
Nuova-Olanda una tisonomia particolare, il regno animale le imprime an- 
cora un carattere pib strano e forse più, ammirabile. T utti gli animali del 
glolm non sono, come si sa , formili secondo un sol tipo : ma lo specie vol- 

abbiano le forme corporee più diverse , tutti, si rassomigliano per un solo 
.carattere, che è una doppia usi a ossia la r.ursupiahtà ; questo carattere . 
sembra pure formare pei la Nuova-Olanda una vera legge zoologica , dalla 
quale voglionsi eccettuare tre soli mammiferi, che sono una panerà J(ipa- 
juolrt della parte intertropicale , le foche e il cane della Nuova-Olanda, che 
segui le misera popolazioni .al tempo delle loro migrazioni sopra quel cun- . 
Unente impoverito. Non si conosceano di fallo, Ira gli animali a borsa, che 
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alcune specie il! America e delle ìsole d'Alia, l'i tulli gli animali che vivono 
tulle varie pnvti (!,'H'Aii^l ìiIÌii ci listerà ritme i i itngaurtHit , alcuna Ipircia 
dei quali soliu i più ej nudi ipi.-nli upedi - 1 . - 1 unr i 1 1 .ri i ti.-.\ usiinlc ; i jiofoiirnut, 
ì peramilts, i ii/iu.'.i.', -i t. i /'rl.uirii/r. cri-, I ,l,ì:inri sono cirnivnri che rap- 
presentano in qnesM .'.msiriiu l.- fii'nt ilei uuslri , limi. Il Ihylaclnt, dulia 
statura c ddln IWim ilei 1ll[ji> rlie esso r.-ipprrsiula , e Riessa mcntinuato 
nelle relazioni edule il lupe misti -li'. Lamine (lei i.:ini;uurnu.«, benché secca, 
può fornire uii'eci'clleute ■-..r. i i uil^ -. Hill nulla gui-passn la Lauta dei wfom- 
baCs, la carne ilei (piali grassi! .'sn.'i'iil.'iua t: ili -i|unili) guslii. ragionò quasi 
la telale distrii7.ii.inu ili -pirt.tu pre/io*.' amili. .1. • . die sarebbe cosa laute* 
utile il naturai i/.rue nei muti I r. ni ili. I l.,in^.wir. uri e i phaìiiiigrrs avevano 

il Inro tipo fra S li ami .Idi.. Malesia-, in;, nulli, può (lare l'itrer, .li qu.'yli 

esseri singolari eli l- si [luminar. ino i r ■((,:',> n.i fi, <: mi uni l'.jcnrWiui'i] e \' titilline. 
Il primo a corpo coperto di peli . o liecco d'anitra , n piedi guernlti di spe- 
roni velenosi , e clie [a uova . sembra css.Te iiii.i iTcaliira limustlca gellala 
sul gioì») per rovesciare curi la sun presen.n tutti i ni. temi intorno ali» sto- 
ria naturale ! pt'rrhi' si pnii su.-.Ii:iil re con pai i i.i ^iimi: i In: osso appartenga 
ai quadrupedi, iii(li nr.'iilli .1 ai renili !.,: nifi,- mei irliou.li ilell-i Nn.o.i-I >lamLi 
ioni) pi l'ile ili ba i e e di r.nle ili e servonu ili l'iroiero n me Ile speri e di focile, 
i ini individui il cullami pia- migliaia, La piii uliln .li queste spurie e Vtlr- 
Jtuttc ili marr . ili i -i i. " n.iii.lii'.i r-'.v : il mio oliu produce al cotu- 

gmiri, cominciano a divenir rare; le Jachc n criniera; bencliò perseguitate 
Con attività, vi Binili uni'. u à iuiiiierii..e ; li, slcssri è ilei rclatri, ed e prioci- 
palmeiite ri ..-I In sirelUi .li li.iss. che Le nav: si durino talvolta a lare la loro 

pesca. Poche centra,!.' Iia„,i„ u,,',,;' I.,;,, ,,,sl .Ica , vari., e nuova come 

UNuota-Olaudi. Ci sle.,, le..-..!".,. .1. -..e- .la...... rl.-i aliliia,,, veduto di- 

potendo trarre la Ima, su:--! -leu- i .1" iiulli 'ii luì s.„:,i sp io. .Iste le fijmic, 

non hanno che p.jclii e mi.'i.'liuil ferirci ili r ini, 'ili,, : mirili che vItOOO 

d'insetti hanno fabula organi, in. di " ■ I: de li altri .c^oijnfc. i 

Kno^Yl^ estn'nuVà. Vdt' lingua' Use," 

coli di papille che soiulgliauu a un pennello . e mediautn questi nulla per- 
dono di uuclln mal. irla siiiipn; puro iililioml mi.', (ili mi'elli dì questa parte 
del mondo variami seui.a duldim nei Diluii ilclle I.um p.inne; ma la piii 

sc'h? NuTva-OlàndVX?eM 

derivi che il iij,.(r.. .l' Ivana. .. par esempiu. elle ■■ .l'ini hi. .nei suina rniuchia, 
ne licne ilhluejo rii-ll'A.i.itral,., „„ ti;,,,, a peni.,, d'ini ne..- cu'iru. Su le )I D - 

ISraTlèj, là Co S v"L>'i',i'la'7e"'.'. , 'nl( a.i,, ,, ||'.' 1 dei mnm.c, "~ " ' 

Sarebbe un ohrcpassruc i rerifini ili (puslo articolo voler estendersi lun- 
gamente Intorno alle specie rare e curiose r he piallami ipii'sto strano elim»; 
ma non possiamo dispensarci .lai i-ilare alriiui uerelli dei più notabili. Fra 
quelli che troran.i i„ ] .iii,„. .a.ii.i.- - -m..: .pu-l ■aipi'ibo^ mi'imer, la coda iM 

ireci ; ijuel tnrii't (a iu . if- .i-, -■„■'■,.', . li .-'ii l.ii i-.i !■ ini'/'.'.a di giallo d'uro o 
meita di nero di veli uva ; i|iiet;h iici:l'I1Ì .tirlrii. miei (visir. i:n varieti, quei nu- 
merosi fileiiuni , ipiei .mimi» il . ni l., i . ., imii,, ipndLi del toocan, quelw. 
rrnpn cenerino, quel minili- riusli'alc, ijliel /ir/. .,ir.' .l'ini Inauro ili neve, quei 
jinMcri wibongi, qiu'i tramiti suprrlii. ipu-i peduli pupim^ilti d'ugni statura 
e d'o|jnÌ Colore, quei iumorosi mai-liii-racóalorr. , ipiell'dcc/nn rfi bue cripi. 
tante il cui Ljridu Unite appuulinu lu scliiamnitlo d'uno slaUilCj a laute altro 



- - . 



•nwlfl rara e preziose p< 

flfifi/l spaventosi putiniano Ritmi in questi filmi ; va ne ha gran BumercJ 
(l'innocui, e d'altri il cui vele™ ragioni la morie in pochi minuti. La parta 
intertropicale divide naturai menti: le produzioni della lem dei Pipoois] ood'è 
che ti si Irova in abhondania il cncctxhillo HcamuM delle Molucehe. Nu' 
inerose lucertole, diverse specie di languì (coccodrillo terrestre) e d' 'agami 
pullulano (iella Nuora-Galles ; i piii nulabili pero sono il giganlcsro sangue 
nero e giallo; il più bierre d,n lanini ; parliamo qui <ii quelli che hanno 
la coda latta ■ torma di foglia , i filim i. (Juanio al urpeaù , essi sono nu- 

pcna lungo ..Ito u dicci pollici cafona , per quel dio difesi , i'a morie m 



n'oso pel commercio , trovasi in abbondanza in onusti medesimi paraggifS 
coste della Nuova -Olanda, le sue cale spaziose e le riviere flit vi si perduno ( 

ilei :n il i r.ili'.i. r r| iL'li ■ irli:' I. il le ni per la pili parte ì grandi 

pesci viaggiatori che girano intorno al globo nell'emisfero meri (li un ai e e clic 
s'incontrano egualmente all'estremità dei (re grandi capi; la Nuova-Olanda 
piTi'i piissii/de sp.-rk: file l<: rini pioprir!. e ri haslorà latino Ira le piti no- 
ta hi! i !u < quale ili Phffip. I nativi ricavano dalla pesca le loro principali prov- 
visicuii alimentari. Lo toiii-liiijlii: v;ni:n:n .s.ijira ciascuna costa Seguitando il 
grado di calore delle ncque a le profonditi; anello del set toninone hanno 
nulla di notabile j noi citeremo quelle ostriche , pin ole ma eccellenti che 
tappezzano le costo della Kuova-Gallei, afmpnu bmiÀliif quegli Itnimtidi 
australi , quei parmaftiri del mugnài, ecc. Nello, stretto di Itasi navigano i 
bei naxÙUi a gran! di riso, ed i seni di tutta la costa meridionale tono in- 
gombri di specie rarissime e pregiatissime Delle coIIciÌdhì ; alcune di e 
servono a fare ornamenti per gli abitanti. I coloni della Nuova-Galles B 
ridionala non impiegano inoltre che conchiglie jjer fare la calce, di cui bar 
assoluto bisogno nelle loro costi iiiiuni civili. (;r inselli sono numerosi e ■ 



j pure delle coteopttre ; 
idi da e si bolla, vive sopra ' 

.. gli sguardi. Ci . 

iin i-1 :'■ ■ i) ili ; ' ■■< ' i; ■■■ | '■■ 

>i non pensiamo che si 



jcalyptns, p 

Jd più a mìi;liaja d' individui . ilru r/rurnvii'in.i d ii-ni cclfiri- , [lei !uii;j 
n/m.ijiKi e delle età/Ut di enormi stature sono le specie che più toni oneraci 



Jfjnfriififirra rrliL- vive imll'arque (Iella 1 



marini', usz;< t: l'oiiliif lln à'iiumurrsn 
la China, il Cambodja e la Cocincic 
caténe di «cogli per darsi ciascun s 
e di gran prezzo per gli 



in circa; esso entra in tutti' ci' intingoli della gente ricca come slimolante 
afrodisiaco. Questa oloturia o teastugs dei Malesi è purgala con la calce di co. 
«IU, Beccala ai mìe, e poi spedila in panieri di canne, la meno « quegli 
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dii docile compagno dell'uomo èlle segi 

'è delle dui 
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scagli unti' i: irlo il mare Ira in Muon-Gninea o la Ni inva-Ol arnia , Pcron 

questo** genere di pesca Intrusi. In .pudi ■■: .:'i .-..n.ili j .mU 1 1 1 .uni i scrtularii 
a rullìi irrorili. :i ttirnia .li arliuslo delirala e lra[;ile . le wctmdrint, le ca- 
rinfillean polipi a ventate. ah Unii .si rirramenle dipinti, lo spemgie si 
divercifórmi , che sorgono ila) seno dell'acque ora a forma di svelte sollo- 

POLTKES1A. A misura che si procede sul grande Oceano per arrivare a 
quelle isole pialle e hasso disposte a lieudclle. rrasliigliale e vcnlrtip.ini i 
Milla .siipei-litie a/iUlIM ilei laure .itila Pacifico, ove s'innalzano lu foreste di 
cocchi dal lascio di palme a parasole, oodeggiaoti per treite regolari dì 
terra e di mare, o pure quandi, all'oi Inolile s'innalza, il cono verde di qual. 
che grande isola voloiniia i mi plinti pu.in.. s..pra catene sottomarine, sì 
ani ni ira la notabile diuiirniiliine tledi esseri .mimali, l.e loro specie rare- e 
poco numerose sembrano conlmate in un isolamento Tata le alla mutliplica- 

",iÌi,X 

divisero quelli sistema .1 Iside. Il i il ;.■.';-.'.> nini esiste die sopra le isole 
dove Vive la rana . " luì i ii-n pura; cosi In trovato aliti Sandwich, alle isole 
degli Amici, d'fjijili e dulia iVuota-y.elanda . ma era Monaci. ilo nelle Ci- 
rolli» enei groppo dell.' M..I iiirm.r prima (lidi' un ini dei primi navigatori. 
Alcuni grandi ìiipiilrrlti liu-ivari si ni..n;atn. nrll'anipihi;o il.dlil Caroline, 
n Oulau, a Tìcojtii . ed aieuni_lii(li»(ref/i di piccola (aglio sono sparsi nelle 

rosi aìhrSanlwicti 3 '^- 
ipiiile, e eli betirotarii , 
de' quali uno per lo rosso inluurutu delle uni pinne e per la sua mirabile 
niiilliplirin.i.iiie , vide li: sue r :./.;.f quasi ti istillile per fiir delle sue piume i 
munirai,!,:; re; a Olnili vi vini.. quelle belle r. rtorrllr hnrnkm t, , che offrono 
in ciascuna isola del mare .Mei iiliunale varietà elettami e !nm distinte. Stetti, 
ciiro/y colombe di grossa taglia, jiollc dnainticlie, uccelli diipiaggia, pel- 

' I re«i/i e massima i voraci e i giganlesrhFctvrtK/riV/i non sono ni si nu- 
merosi, nò si multipli™ li sopì;, rpie.slr; In i i; iippeua liscile dal seno dell'aque; 
il OCiedrilIo il ilue ijil.ie, 1 r.„j.ri rial , i d.dle M.neilli, si presentò per mero 
accidente sulle ìsole più ucridttilau, e quasi sul., ni c ita ini pan tupinanilus 
ed un lungo colati/e, nini.: propri! d' idi :n-ei|iel,-,i;bi vielnl al prolungamento 
della Malesia. Le Itu l.utrjir eniner, la^rmini eil il rarri pullulano™ (ulti 
i hasSÌ-londi della Polinesia. Le loro carni e i Ioni ipisri suini .slimati dai na- 
tivi, che lanno con queste nlliine parli i Ioni ami per la pesca. Alcuni gc~ 
Affli, alcuni comiiirilti le rimi ri [lai tiri colori s' in rimirano ...qua mite questo 
ìsole ; non vi si cita renui rospo, né rana n raineUe , iusumma nessun tet- 
tile quadrupede. . ma pericoli. si idmji dal veleno mortale nuotano intorno ai 
mettili raralligeui Lagnati daì (lutti. 

1 pisci' della Polioesia sodo poco variali ; sono gli stessi che quelli della 
Malesia e dei grandi runlineuii [insti -ulli. l'equatore tra i due tropici. Vi si 
(covano perù hello sparii: e delle piii vivamente dipini.i nei labri, girelli, /liu- 
tai, balliti, durlodoni, biilaeantlii. Grandi itjitnti . imnuai'revoli «arieti di 
murenufi dal nuotar vacillante e Jerpentirormc, frequentano le spiagge. 

GI'wieHi terrestri non vi coulano punto uè generi uè specie ragguanlc* 



À 



geògsIfu vmeii ffi 

Voli. Alcune farfalle, dei truxalet, dei lunghi phaìmes verdi , del celeopUtt 



■velia oceanica, che corre colto Tacque in tempo di calma a distarne inau- 
dite da ogni terra. 

Su queste piagge per metà scoperte dal mare, i molluschi marini debbono 
moltiplicarsi nelle circostanze più favorevoli; Coi) le porcellane tigri, le viti. 

Li l'iucomrauo quelle belle ostriche, obbietto delle pesche lucrative, e le 

loroorecebi. Là virano quelle oloturie stimile da tulli i Malesi, quelle belle 
dotabeìU, quelle aplisie liavose, quegli ochotesmi carnosi, quei òrroe gigan- 
letclii, quelle meduse dipinto come a capriccio e che compongono un ramo 
ai ricco e ancora il nuovo dello studio dei loofitL Iti questi arcipelaghi dovuti 
•ì coralUgeni, le madrepore aembrano essere per la natura una miniera ine- 
sauribile di fecondili. Sono barriere di [erro, muri contro cui si rompono 

compatte, unilt 

maliziati, polipi turchini, aiEurri , di color ri___ _....„ 
die sembrano decomporre i raggi della luce , appropriarseli i>er offrire terre 
erbose animate all'uomo che si crede padrone della natura, c che essa vi 
getta per inopinali naufragi , perché vi trovi la morte. ,- . 

GEOGRAFIA POLITICA. 

religione. L'n poco pili grande dell'Europa e assai più picciola 
dì tatto l'altra parti de! mondo, la superficie dell'Oceania può stimarsi 
di 5,100,000 miglia quadrate. 

popolazione. Abbiamo veduto nel capitolo Vili dei principi! 
generali, elle la popò!, assoluta ili questa parte del mondo può essere 
«limala poco più poco meno di 30,300,000 abitanti. Questo numero, 
diviso per le 3,100,000 miglia quadrate della sua superficie , dà una 
popolazione di 6.S abit. per ogni miglio quadrato. L'Oceania ò dun- 
que una volta più popolata dell' America ; popolata quasi quanto l'Af- 
frica, circa quattro volle meno dell'Asia, c dieci volte meno dell'Eu- 
ropa. Se si volessero estendere queste comparazioni, si troverebbe che 
la popolazione totale dell'Oceania non solo ù inferiore a quella del- 
l'impero d' Austria , della Francia e del Regho-Unìlo , ma che non 
agguaglia pur quella d'Italia, la cni superficie non è pure una 53* 
parte della superficie totale del Mondo-Marittimo. 

£ t no grati A . Le innumerevoli piccole tribù ebe abitano il con- 
tinente c le terre del Mondo-Marittimo, considerale solio l'aspetto 
delle lìngue che esse parlano, possono essere distribuite in dui' classi 
diverse : le MbA ridi» nata ItaUàana e le tribù della razza Negro- 
Oceanica. Tranne alcune eccezioni prodotte da miscugli Ira queste 
due claasi di popoli assai differenti , si può dire die la classificazione 
secondo le lingue, corrisponde per fellamente a quella delle varietà 
della specie umana. Di fatto , tulio le tribù che parlano idiomi com- 
presi nella stirpe che l'Atlante Etnografico appella Malesiana, appar- 
tengono alla varietà che molti celebri naturalisti appellano mieli 
Tom. //. 47 
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Malese, e sono affatto differenti dallo popolazioni Negre, si pel colore 
e per le forme del loro corpo, si per Sa differenza enorme la quale si 
osserva nel loro incivilimento. Olire a questo duo stirpi principali allo 
quali a| .parte n polio lutti i popoli che si riguardano rome indigeni del- 
l'Oceania, v'ha una lena classe nella quale sono da annoverare le 
nazioni straniere elio la religione, il commercio e hi jmliiica induce 
n stanzia rviai. La tavola aegucnlc offre i popoli principali dell'O- 
ceania , ordinati secondo le loro lingue e suddivisi nello Ire classi 
Eopra accennate. 

TAVOLA 

DELLA CLASSIFICAZIONE DEI POPOLI DELL'OCEANIA 
E LINGUE. 



Ponti Munimi. Diiiitrsi n>[>ra riili d'un temi della cìrcaktHtUtt del globo, c 
filini ili uni da S li aliti da vaili mari e da ludo il l jnilìiicnle-Aurtnle, 

i ■.,'.[,..] i di rana 111. [ninna I UHI > i J I - t idi II Li' MI. 1 ni l: i.irtllf , mFIlIrf: 

molle ili essi! |Hi.vsi'[!»i.rii' (In Inti[.i. i r-.l.il.- tuli aìfaheli, i einllrrì 

de" Ijuali Solili Lini,. ilill'i.'reiili eli IL li d,e.li alni .|.i.mi,, li; Itllei-C greche da 

Téì lurbarìe, ili Menta e di ferorij; uu'inSii.;'.'. .li "u ..muiiiy gran nu- 

pitiprie soliamo di' alcune -.1 1 r ■- ; le j'iii .i...n.l.. ii|-. [ .1 i.ii.isn .1.1 noi pagode da 

lieti' inl.inlli i.li,, ■: il,'li , .ni[i - l „l.iei i ; .iridimi li.illi d'rmisn.i, «in eccelli •pa- 
nni I .In ». illudili di imdrMa- .-mi i | pali .a.-.illcri dei popoli 

(umnreii nella 'IMiidr (.mieli., M.dr.i.m.,. Fr.i i 71 ]!■.[,,. Il , u.-i ijuail alitila III 
.l,.[,,l„,,L, s [, idi..,,,, nell'Aliante al,,,, del GloU . noi .eefilii.0." ; 

plinti die anni ,,,.„ Ini! .uni per u..o •-•■■m a„,me,.i in .(ueil'opefi , non 

oilaulc l'ingmli. di-I iuo tliiegno. _ _ . 

1 Ginmmi; i oliali ci paj'.no mere la n« 



il Mondo- Hl.iiilliin.1. [ (ii.i -,i l.^.T,.. ,■ l,.n. ( ,i di,,-,..i la nar-.nne pre- 

t,.,,,!,-,..!,!.- rifila M.l.ti-i . \r. .pelavi Indi,.,,. ) j ilapprim. »° l,n . 1 . 1 ™B"° |[; 

^l' ù'i j j"| n il ,V j. i ' .'l^i e , a "Ì ' "1 ì : i '.' I .. di'r,r.".,.'il !!"":'■ di Ì'X,,'l!.a4 
i„ olirli,, di .Su,,,.,!,-.,, i |U,vi,di .,.-ni dilla |...lle llli'r 1 .1 li 'ielle dell' imi. di 
Bumtn e l'imi., ili 1I..I, ■ |..-.. i.i ...II. |ui,o.i mela del «■ mento, 9000 il regno 
,1.-11- imi.eralore Jnjli ■ , id|i..i „ , .|,i.u„lu ■■■„„ blenda a ,1 tue. .1, mime, non 
solo ii.pt-.t ,JU ni imi., l'itola di liiat a , ma .in, II,' .tifili Alali di .Sal.laufi , G.ia , 
BlataUMT, ere nell'i -ola di < ,-'.rl.,-s. tuli,' inde U.iuda. Suiul.ata. linde, Timor. 
Soulou Gerani mn |iarle di ,[, iella .li 11, un, e. i: jul libili di l'alemliang in 

.•,,,,,...11., . lindo,..,,!,. .n-Il.i (.lima III..I.I del it„ „..,,|.'. -i.'.I ; B lir. dfl era,, 

Slllliinrt rjuilldii I' ìllirwm di 1l.il.u-, IO .-an.fiii,, ijn.ti .pialli, di 11 .dj,a ( , jln 1. 

I Mmunari delle nggenie di Banum, ri^ a ,;„, B<ùuxv*rg, P™» F a>i e^tte- 
Glt*S«rfi'"';'Srfluii"i t nuealo uno dei ,wpol! pili ìncSvilìli d ri! 'Oceania , lunch* 

fii-i 1,11, ialina ,,i ifiinalr. t.l Mia Trlifiinic r te tur i.lim/.iuui ri Mingono 
FeJelmenle ijii.dk- die dmuionv,,,,., aiuie.i, nenie sn luna II Mlleli» inculili. 
• «uaieu alla «ori* di Muljiapahil, 
I Stalin propria ulema dalli, E tpic>lj la naiione piti ili lui u ili lulle .juelle che 
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iil,!,r>.-;i.i (juesta. famiglia elnogrjfica, e nd tempo (testo uno dei popò» piti 

lnlr.ll. ,1 o,l.l,l„:,,„, .Il lui., iU,v,m,. f^j ,.^„ p ,„„ i| e.llMlo „ nptro & 
Mi'iii ri^L i Imi . , u-gw ,1, ,!, ]'.,!,, , : ,| .,]„■. „,.|l'iv.l, ,ìi M,,,,,!,., 

!' : ^ ' .' K 1 '" ■■ -1' . |i". | .Ml.r .li b, tll fra l .lt.n 

. u-gni .1. l'.ml...,,,!, . di .-,„ ,1, I,,,,,,,.,,. , ,], li.,,,,:, ,„.„»[„«, P un, »„„ 

v','!l!ÌVril^-' , l ll 'ii^'V' li '' ,]! ' ,i: [ ,l ''' :l1 ■" , '"<"'■'*'• ' ]rlU ' ™"«*">. « di 

vanni, bendi, .„.:„ s i,,,k. Oli: , AVuZ: ,' ' .Vi M^'.'liiV^lllu ^cn"»!!- 

'"■'«H" .mi...... ,,■„!.: I. ; ;,,„ i,,,!,. ,],!]' ,1, Sn.,,,1,.. . ,| U ._.,L, naniotW 

,1.-11., „„ ..In., „„;...,„ ,,,,„ ,„,.„,, ,„„,.„,,., ,„., r ,i„ ,d,-i« , .,11,11., ,!, 
ri,,: .1 ,:„■ ,ld dr,„„ t ,l,.,,«, „.„.1„. „.n„ |„ »j .J Ii.3.> ,, 

j)Ì 1'' isnit Jl Lin E ^n adi llini.ng, e ì diilrelli Ji U,„ M „r e di A. D u 

""»"",'. "" 1' -i'-l"! - ,1,, iwlil,,, il ,,,„!,■ , i .li,, ,.,!, Ni i ,.(„. 

I'".".' ' I,J ll - »■" i a nin l.jrf.ar.!. li. 1. in,.r, i, ,„„ei ,,,,- 

ul...- . b J. iu l.nfpj enn in allibalo put.nlui. il nummo J. 

qWTH rlir uou, teRRere e vnine fu Ioni * wi maggu re ili ourlli dia putì 

•"no e „,„ VIH...UI-. «,,,„jlr the d P ...;i«,[„ n iu, su 

(h e * I. „ ium ( «**i ulj ,1, ,„„. l (j,„„„ u ,„ V .| J „','. J,!.-™,^.*--.. 
■-.fi,. Mia lt. : .li„,.., t ,]» nue.in p opl J 0 , ot „;i; ttl , il „ urn^uu m/k^.b^, 
t induce • n«MI«. nuDIO cfHt nrcoll. p. .«ditta. in E ln. . „,„,„. raM 
un rf. oil,,., i,-., lf0 ,„ «,,„,„„,, IM1|I „ penW .udrai, io», 

"V '•■<"_■■'•• ""J ■ pi... Jti.lir. I fi,,,,*, ai,,» u „ 

p(' It HI, lui. .ni ilr t li , n„ ,,„ „ .,1,,., (.lue.!., lojirr c>jn£tuii 

" ^m'I'uunT'w!, T ,,,'Ìte"""^."/ 1 '' """ " , '"™ ' "il ; 1"'"' ' hr 

•Ih^atsMà it^f *.* nn ''* J ,,1 ^ d • -m Inbu'o.'k tunp^o"'^^' ì 



j" i ■■■ (:lp -^j ■ ■ ■ il.... hi ■■ ■.. .„ . !.. , ,. ; , , , |.„ : , . ,| , j,.:'^,,, 

|mf " "V"" " I " S ^ '* '" U - '' «1 
.. ''h I, ' ■'■ ' ■'■I-''- U. e-,K. 

,' , Ji , V " : " "--l" 7 '"-- W't.»« a™»* 

n "" | "" ■' 1 ■" ' ' ; lr '«'■ ■l'i" o UJ«1U, 

ebiJiii V, ; Vi-I TV/!' """ ■l''^-' • p"»- pfu 

fh C :;. t ,: "'.:«".' ,';, : 1 t" u ■ ni ,7' •"•r 

<»'-■ 1 , - : 1 . . ,r- M ,. 1 \.' > ; c, , tJ " 

Cidi l^JiA i .:: tv-^ìr ^{-^ 

caTTìuVuJptfrKrnj 1 '' "7 i """ U ""' J K '*^™' e 
osante rp-.u, i., jc .;„/j., : ,., ;;;;; ;. iVc»™..™: ^«^"«iSo™,™' 
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t$0 DESCRIZIONE DEtt'otEABIA. 

disfarlo fuori dei cui che tu legge jjerme ili. QuaniunijUs mrihili e mcSfnwa 

:,i]]-ir.i ,• [..ii titolare, salvo jicro <[djniL si ii.iin .li (.1 i.'ii.ni ..'. l' il i. l l 1m--[i 

non solo si umiliami] sivi. im.i .inctii? nmili r;i,', sr'llrrr.ili. Aulir.. mimi.: i 
Baimi, come pure ■ D^liindcrw» mrntÌDili1i alla pag._ (11 ed alici ]mpalÌ '"U™ 

/rulfn è mtfliiro «Minici; cAc eoicAi. Quella cerimonia si face I nella ilap'ipe ilei 
pc"ip7u"i^ 

carni- Quello in iil.il lui ,l,r r.-l.-l.ri lj . : . i : j: : ..li ri 1.1;. [.[esentano ancora 

esistente presso questa po|i..il.i atrnasaniQ, I p.i ceswlu da lungo (erupo; e 
Murisi 'per.ire i ile ..in tiruiiiiicrj a ■• ■ e -- a quell,, ili .lr.nr.m- i rul e Ì prigì'i- 
nicrì di guerra -Si computo che il numero medio delle pcnope mangiale io 

01, ^eo,-.f,. P 'n-l regi.'. ,". % .i.,ì!,'.' n,"l""i»b di Sumatra Verm JI noe del m 

I stand ér'MJTd.. .. l'ad. .,\'.'. "^'\.\,., : .-■ I. i i.^c p.-r^ndcrwile 
della Malesi, alleali o unici di lolle le nasoni mercantili, dal (".iappone lino 
all'Ambia, lo anelli splendida eli . In cui li' tua marineria ria di ino vele , 
J' impero di Aclicm comprendeva . alice al inii teniloiin presroie , gli siali di 
Aron. lolly e SmV D'Ha cori, «cenlale di Si'malra, di fla.us, Paisinun, Tivù. 
Sileda e l'ritoiui sull'occidentale, e rpjclli di JuW, di Fading, d. Ked> e di 
Pera» nella penitela di Malacca. Peocht gli Acliioesi licno isui st.ioli dilla 



. d. la: 



I Beiti» (d i If'iiirSfm.i , che leeondo Fceycinel ai divìdono la miggiut parte del- 
1 f7U|Ci,i (Wngi o Bugili, che inno ora la niiìone pili pulente dell'isola Celcbej 

pongono quali llilli ■ ■ ■ | - . i | ■ -> : ■ ji ,ki l'ij.;. i 1 1 ■[-!■,; . li 11,1 (.■■ :i rio luaril- 

tiitHt dell ni I 1 | ire una lelluralurfl. Ulenil 11 considera 

Aliali il reno., ili 11. i. „ \„ ,i ,if, principili;. 1 Macassar furono per qualche 

d rr (C'd "".' E ' :o10 ' Dolcnia J»"' 11 ""-' iivii-riJ,...,!.!.- della liialesi.j i re 

Uon^ai , Unriii, Ivii . ■ il ^ni[ijn ili Xulb ^Quello popolo possiede una lellera- 
im.i n.i/.icuile, ma nei ricca di quella dei Bugui. 

amichi ahilanli. Mono c.ii rji A/1 ni il. Il' ini -ir,., .li ..nr.l'i d.-iim.i . 

menciuiuti da ahuni animi. I.a iinla. Il In, , ,- ì traili ,1,-lt. li.mi i. di 

lineilo p..|»l!o irr.,itl.m,,i,,.il rapii:,,,,, d'L'rilllt Ir licm>- ria Ini ,i>i,-r\ ali: a T.iliili, 
a Tenga e,l .,1!., N„„..i-/,:l. ir i,i., Hnr.le. ,..in,:;,ia,i eli [on.ii, j. panili e si 
perfette che i„,l,,„„,„ il j;,^.-. „.,),„-.; ,,l.„„l,.... M,-Tl.ii* a far . ir erri,.: iiilnm» alla 
loro lingua. I,li,. il.i .! ■!!., n n i^.|..i r ri n .In), il,, ,1, ripur.l.irr .jurgli Alfourous 

della Nuova- Zelanda, di fùnga, di 'fallili , ,1, Sanili, iri, ere, ) nef caso die 
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dell' intemoeU quuu grande ìsola. La loro fimnomlaj i tratti , %\f uii,le 

laghi delle Filipuinc^dellc Molliche, dell' bela Cclcliei, mi anche 6 con gran 
a da uT accodo ouerfiton, BìvòirT^é nalla Ma tamia dell' Oceania 



I Tarali, che occupano li maggior parte dell'itola latrai, cioè: le prosine!* di 

TunJo, Cavi!.;, V..:.iri;.n. Uubfan, Laguna , Caligai. T.ivafi.it e Nllca- 

fecija, come pure l' isoli Marindnca. Querfo popolo poaticde un alfabeto par* 
titolare ; ma li ma letteratura t quali tutta composta delle traduzioni di opera 

Gli^oeM "( Ylocoi) che abitano nella provincia di tal rome, nell'isola ili 

I Bh,nyot, che abitano le itole di Sanar, Leyte, Zebù, Calamianes, Uindoro, 
Msihite- Panay, Tira», Buriaaed al tre terre meno ragguardevoli neh" arcipelago 
delle Filippine. 

I i'oidoui , che occupano l'arcipelago di questo nome , una auddiviiione di quello 
delle Filippine. Quelli sono, carne i MindaoKi e gli lllanoi, terrìbili corani. 
I Mi»danat>, che iono la nazione piti polente dell' isola di tal noma nell'i 



urtiVi dcWijoh di G-Mai (Ulia), a"/Yogofc u , di Muc-m 
cipelago delle Caroline, di cui aono npulatì ì nib abili 
MUui dell' inla iT Oiulaii che vivono alquanta Inciviliti 



parie occidentale del 
meglio incivilii 
ed altre iioLe di 



1 lul t,\-i ,MLi Tasmania O unta- Zelanda). Qiteslì f.rmrì iiolani arni meno inri- 
vililì di molte nazioni della Polinesia, con le quali hanno tante somigliante , 
mmlieri di Europa. Dotali d'un 
, ii energico eh* i Solinoli e quali 
in appretero dagjlì Europei che P arie della guerra, e non 



traitele con clisde^io per laguro ignoranza. 1 Nuovi -Zelandeii con 

nagnano col loro flauto guerriero. 
Gli JW,,«i dtWanipeUgo il V':' CMjl), feroci ed snlropoftgi , ma che hanno 
leggi ed arti, e formano talvolta un corpo di nailon*. Benctai la lingua dì 
■incito popolo appartenga , aerando Mariner, alla grande famiglia Maleiiana . 
•e» ha malli d.i traili chi imUGuiM U ru» negro- octiflich, con Je quali 
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i uni elitre annoveralo mando ji estui duri [solto l'aippllo delle me nullità 

<•"< rninr ilei,', ,,,11,.. I,: l„ I e,-,,- , . ,,:r II . ..|.ir d'Ielle I„ 

■ ■ -0 aiiitii' " 



. t.inl . r --i i fi,- cn.i .iin il.lli.'i i.' ,lllj Inni vi 

(gli imUi^d ^Tahiti 



«1 popolo di Tuiic.i .-il ..II, liei-uciili un ii' .ninni clir debbono 

raiw chn egli noraiiu Polinciia 
^^>.-■,l.Z l! |. 11 a>, «e.). 
I_.li l,ol,mi .ktC.ueif-l,,^, ili J-„„ s ,i r.ir.Mpi'LiC" diedi Ami. il . imclli ti, -li „-,, ■( 
/"/■t c /ii ,/t i' ìlari liwe e \V.i,l,;„ .|.„, ; ,. ,|,„-il, ,li:ll' mrrf '. (,::;■> ri 

».,/!!.m (dei >, n i-.it.-Ijj M' Mlileli |.el l'egre -.i l.illi licita riiill.l C |'.T I. 

Ioni filili. nella ni. palimi.-, (Ili ultimi si dmiiijsiionn per ferme III elicile , 
per J. f . .■■ i j. . 

ti J i Jiu/um ,Mi,„.i r rI.i^,L Toltiti , ili i' ili rV.ill.lit (S.uidivirli) che aie 

MINI flij fjlli [!l li |h..mic,,Ì Neil, .ivill.i. ,ilil„:i.i inumo 1,-iIOj il trinliliilciimt' 

.'d uff iti;, in ti-.ii |..rl.- i in.lii ■ pjli mi clic Li ice, impanami. 

Gli /Mini drV/i uni- Ji ]/..;..'..'..,■■. .■ .i. ,/ , ■■■.'... , ii.' li ..' il ■. !■_.. .li d. in] ni , 
Le lori, .lumie ™. iir.ul.ile li' più li-Ile dell.. 'l'oli.., .in. .Secn.L-i K i..|,i,ill,. 



vicif 



n fermo, e ai guadagnano 



Popom Nlcn. Popolaiioni d'un iter.] pili □ imi carico, ipi.ui tulle nudo, 0 bt 
Ijiil^ coperte d'un mescli ino [wrij.im.ij vii .:iili_ [.ili. il l.i li .i! litri o nella cavili 

e della pnJCa . ii \ ir &|-i.o1.iii,:c j.i<.,lii.-.i:'ni dcll.i Ieri" ; ignoranti dell' «li più. 

piiiltnsln l'inoli' Mici.: 111 dir [ili i. .li itali ; nule | ■ i in. feruti . -.uj.eisliiin.c 

E baruaro, a medie alitile onlnipoiaplic , tali tono, eccello pneliiaiimi, i popoli 

corapreii in ij.icst.i i Line. line. i.-i.mi Lui.. tic ; ne .ililil tilicami-ule 

ur:tìilml<> lulln [' iiiluiiii' .Ielle iji'.in.li io, le ilell.i M.de.i.i, li occupar... jn.nra 
gran parte di li, .ii , di I ii.iiii. di lliiid.iii.i... ili 1 i r e.l_ allrc iiole,. i! 

Nuovi-Zelanda mi' ialini iinle .i.i.i min., ri .-ji pii,, dire .."iu.t lenta d'nrroto 
che non il lamiua min- la rj-nletima iurte dei gcijjii clic ]iarl.uiu le pujiula- 

pno dilli, |, te in \erur 'do clauilì- 

.cmo di menzionati; alitine delle :ijl 

alibi:. mg [culaio di diilriliuirc in .Lini -li i. limili nell'Alianti) 

..'(dm'i , nel I "III i II.: 1 1 [e - '\ il.l 1J le . Hn- -li .eK.iJLji i, 



-lo gli alili negri e 

ti dtirUnc.nl... 

dei dintorni di Po./- Il'i-t.ina , nel '-..-ni incili.-. Aii.li.ile. E«i «.no ai» 
oli, lutili! .-.[lipidi elie .[nclli i'.ì Sidnei . in., di lai.illeru feroce e ino 



fili AtfAt „ EtuUmmi .lolla /.„.•„■ ,„.,„tnU- e di lullo imterao dtUa Pap> 
' " Jyòunmi. 

Mccup.iiin una parie della Papuana e clic 



(PinuM-liuinea) n, 
1 Pop* 



.S.ibebi line «I capi, di I.hirv. .Se... [l'In l.liltfj. c li. i ini -ni .Ile | il imi li Iranno |il'r - 
Ic! t i melile dcicritli, I|ile1li ne_ci e i mji- -n;,,.n.i Llii.i .|',-i ir: meli, ,1.1- [irmi- il in II le 
Minia dui, Li,, dai l],:l".i ,: il, li l'.i[.-l ,. (.lue li 11 lUi . de e l.ei.'JU yie - 

ciaroooil tDatinieliiini i'ed illli e-TI." ii.ne.i.. -lei l'.ipil.,! il'illll,' del felisci e II 
maniera del vile;.- l.Pue, ti i.nl.ni , cnliiuu .|in-l d.dln minii.ill.l.i, fnriiiiino 
iluni]iic una specie di popolo urclicnio, pollo naluralmcnle inlle l'ruijliere della 
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mll.i Xtuu;,Hiii.ig„q (IJiura), quelli dell* Ruma. 

,(!■ ; ,: 1 1 '., 1 iji,..!.,^, ,|] r^„,,>. (Sjtii.i-i:ru/j .- >i u<l<; ili 



°'r3o^(k CirSin«!™ioei olu 
Gli .W„,„ <fc«« Wanriuii (Ttm 
trilli! J>iu icIubb; .li-H' .' i.ili-.il.'ii 
,.i..d.,f„l„i,..il.-. il.fi .in ili.lli. ... 



Iii!'i')l'j'' , j'i' j t! ii- !.. a:li1, ..i,- . s !i e ^G^™™. q..oiì ..u;,.,ì 

li tpiiru nuli, aninil.! p.T li M.I.--M . 11.111 li I..1-.JU.' ..(Hiuìi 1 di' li.-! C"']'P> 

Jl.i.iniii-.Hi ' i.n.i jinL.liiiji.i[i.i il.-IJ-.-ar. ij-cljj;.' V nlr.-ru. u. I. Lurap l'unti il- 

l'Ocenni.i |«.i Iti ,.dil. .mi ; s (ili I //...-../, .1 n i Vvrl^heU, slanciali di 

IL. Ili 1.-M.I-. 1 H il.-'l . . .'Il ,V' li. litri. .Ite ili iJUClJ» 

'.l'ir",' In!-.',':'!"...' . 'i'.M, ''rr!'";-?..!,'.!" .1 1 ''i'-'! ■ , li' . ! .'l 'l l 'i ! . 1 - - limi 'ttimo , ed 
i ini slJ.ilinniiii r,i,-..liiuilitit.i lunislic ili qiuii lulte le njiioni di Jiun.pl. 

aeligione. Considerando gli Oceanici sotto l' aspetto dolio varie 
religioni din professano, si può descrivere la tavola seguente : L'UlÀt 
iiumo ù pt'LiJi.' — ;i (.t dalla maggior [i.irte d.'gli abitanti tl>:l Mondo-Ma- 
ritliiiKi, yiaeeliè i domini .li Uai.uii'llo, piò o meno puri, sono seguili 
da quasi tulli i Giavanesi, .lai Malusi, pi-npri.iiiicnle ilulli ili Sumatra, 
diliorneo. dello Mollicene, ecc. ecc., dagli Aohiiiesi, dai Siack, dai 
Bugni, dai Macassar, dai Soulou, dalla pin ['.art.: .1, -li ululanti dell'Ar- 
cipelago ilidle .M.ilut'rlie pn. linamente ili'.lte ; .lai Mindanao c dagli 

[Il il noi dell'isola ili ìlin.lana.i ; dalla pili purte dogli abitanti ili 5 ar 

e da gran parte di quelli di Loyte; (ina I mei i tu ila ah-utic tribù di I-aui- 
jiongs e di Elcdjangs in Sumatra, degli llarafuras di Harnuo e dell'Ari 
cijielaijt] d.-ll.: Mniucclie; in quest'ultimo trovasi l'isola ili Goram , 
notabile in quanto può ossero riguardata coma il lungo ilei globo 
ìiiù orinatile nel ijitute il mito 'li "}luu»ictta sin dominanti. Trovatisi 
però Maomettani ancora più Terso Oriente, tra i l'apuas della parta 
occidentale della l'apnasia , elio sono gli abitanti mono selvaggi di 
questa gran terra; ina un maggior numeru d'individui fra questo 
popolo riuniscono il paianosi me ad alcuni rili del culto Maomet- 
tano. Aggi ii nni! rifui ti elio i Giavanesi , i pili avveduti e più zelanti 
maomettani ilull'Oceaiiia, fanno il pellegrinaggio della Mecca, traspor- 
tati sopra navigli di Arabia. 

il CaiETMriKiiuo ''a puro gran numero di erodenti nell'Oceania, 
ma vi sodo divisi nelle chiese seguenti. La chiesa cattolica , alla 
quale appartengono gli isolani delle Marianne, e quasi tutti i nativi 
delle Filippine soggetti agli Spagnuoli, come pura i Timoriani dipen- 
denti dai Portoghesi, e alcune migUaja d'individui nelle isole Sabrao, 
Flores ed altre dell'arcipelago di Suinbava-Tìmor, e negli stabilimenti 
inglesi dell'Australia (Suova-Olanda) e della Diemeoia (Terra di Die, 
meo), ove furono cantinati molli irlandesi, l'u gran oumero d'abitanti 
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DESCRIZIONE DELl'oCUHU. 
doli' Arcipela^ii delle Molili'. 'Ili! , particolarmente nel gruppo d'Aiu- 
boine, cil alcune misjliitjii il'imlivitliii nei vani stabilimenti olandesi 
scrinino la erede ma della chiesa catriiiira. La pluralità de«li abi- 
tanti lidie colonie inglesi nell' tlot-niiiii-l'-ciili-iili: ed alcuni nitri indivi- 
dui nei cessali sìaluliiucnli inule-i della «ale-ia appartengono alla 
ekiesa anglicana o se^uomi i dogmi d'altre variclà del erisliauc- 
simo. Missiunarii pruUsljiili americani e inglesi i'oii ve ri irono Vimini 
;il eri-liauesimo l.i pili puri.: dc;;li abitanti degli arcipelaghi di Tahiti, 
dì llavaiì (Saiul» idi) e di Cook. ed ultimamente i Inni jiii sforzi ebbero 
la slessa rilucila nella Tasmania ^Nuiiva-Zdandu) e nell'arcipelago dì 
Tonga (degli Amici). 

11. Bcnoisiiii, chi; lioriva a Giava d.dla meli ilei vili secolo fino alla 

mciii del iav, doo vi è. pili profanato clic da stranieri. Sono quesu i 

Chiiiesi, che dappertutto fedeli ai Inni cestinili i: < alla loro cre- 

deuia, seguitali» la religione di Umida in tulle l'isole della Malesia ove 
si seno stanziati. Ira gli indigeni , rjne-ta religione vi è pili profes- 
sala elic da mia parie degli aiutanti dell'i-oln ili Itali. 

Il Hiumjlwsho, clic un tempo dominò a (;iava, dalla racla del xiv 
secolo lino -il tempo della mi.) dislruziant' l>t'f mezzo Liei uiissiunarii 
manuicltaui, unii > i è pni professate elle dai KcI.uil;. iiieeela Irihii die. 
vive sparsa nei dislrclli di Kendal, Kali-iiitn^n e Ilenia!,; dai Dedui, 
allra tribù poeti numerosa, e da nielli abitanti dei munti Tender; la 
pili parte degli isolani di Itali e di Madera professa puro il Ilrama- 
nismn, ina senza la disgustosa distinzione delle casto. 

II. l'oLiTiasvtn pili grossolano, una specie di Saiikismo, e inulte specie 
di Pabteism'1 miste con alcuni domini elle pajnno aver presa la loro 
origine nelle anlielie religioni dell'Asia , si dividono lulle l'altre Iribù 
nceaii iehe. Alcune altresì, come cene popolazioni desìi llarnfnras 
dell' interno di Itomeli, degli Aclas. o >eg,rillns di Houle dell'interno 
di Lucon, c molle tribù del Conti nente- Australe (iNuova-Olanda) a 
della Diciiienia (Terra di Dìemen), sembrano vivere se uza alcuna 
religione. Si può dire in generalo elle le razze Delire più stupide 
non Offrono altri indizii d' idee religiose fuorcliè no/ioni vaghe in- 
torno all'esistenza di genii maligni sempre pronti a tormentarli, e 
il sentimento confuso di una nuora vita che li aspetta dopo morie. 
Frll le varie credenze apparleneuli a questa divi-ione, ennvicti no- 
tare !a religioni- ilei lii.lui.-, di Su tra, che ani mot te una specie di 

trinità, un paradiso ed un inferno, e di cui molli dopai ed alcuni 
dei nomi de' suoi dei subalterni sembrane d' origine indiana. La 
pratica dei gvrAu n preti di quesiti religióne singolare , di scan- 
nare degli animali per conoscere l'avvenire dall' ispezione dalle vi- 
scere , pi ricorda rpiantn inaiasi in Grecia, a Koma e presso altri 
popoli idolatri dell amichila. Quest'imi trovasi puro fra i nativi di 
Tiuiur, delle isole Poggi o Nassau e di Tutina [arcipelago degli A - 
ruìci). INOn si conoscono i domini della r?liijwnr dojli lìnraforas di 
Miniiiinao , ma si sa clic es-a ha tempii e preii , e die questi os- 
servano pure 11 volo degli uccelli per discoprir l'avvenire. 1 /feif/innjs 

ttf Sitmulrn, che non llauno veruu cullo, amuieltuno la Utieu^afbMft 
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La rdiijiùiw. ili mollo li'iln'i indipendenti iìì Lnroii e dclli? nitri: isole 
ili'll'iiri'ip7ir, ( ,i dcHi' Fitijijiiin' priipriamcnle delle, consiste nell'adora- 
zione, dei Inumi i- dei tallivi spirili : e benché osso non abbia tu': 
leinpii, nò allori, nò ùluli, ha però i soni siu-rilmi, sacerdotesse e 
maliardi. t~.li abitanti di ll'uiijinit e della 1 'ultra-Irlanda (Tombnra) 
hanno (empii pieni d'idoli iiros-ulani ai quali fanno offerte. I fopuas 
dt fory portano al eolio felisei ai ipiali attribuiscono gran poltre dì 
patrocinio. I,a credenza dei lìiinljoits ili (,YM'<j sembro essere una spe- 
cie di Sube/soio. 

Alunne trillò delle Carolini- adorano una specie di trinila le cui per- 
sone si appellano Alurlup, hitjihnu e Otifttl, e ipielìe della trinili odo- 
rala nnlicamcnlc dai T:\liili erano Tour o "/',■ m«Wri ul padre, l'uomo), 
Oro a Uallioii {dio il figlio, il ilio sanguinario o crudele). Turno o 
jiinmiH f? Anno (l'uccello. In spirilo, il din crcaUircj, 11 no-tro amico 
Lesson, elle riunì con mirabile in vedutela, tulio eiii r:he riguarda li 
Sialo libico e inoralo dei popoli del Mondo- Marinimi), si esprime rosi, 
parlando dello religione dell.'. Irilni elio fumano la varioló elle esso 
appella Octanìru, e nella finali: eoinpremle lutti i popoli di cui più 
lanli il capitano d'I rville fermò ipiclla variolo elle esso appella l'u- 
iiueaiana, e elle abbraccia gli nhilanli defili arcipelaghi di Tonga , 
dì Tahiti , di Sandwich, ili Mondana . ipielli della .Nuova-Zelanda , 
ecc. ecc. • 1 Nuovi -/.olandesi , dico iiucslo dolio , come (ulti gli 
Oceanici, eguali siansi lo variazioni alle ipiali sia anilina sorella la 
loro leegonia, ncouosouuo mia trinili. Lssi iiKinin.iuo .Ilmni, Alunni, 
l loro dei, e pensano che lo animi: dei giiisli siculi i Inumi dei (Ka- 
touas) , e che i cadivi non divengono pnnlo miglior! in un adiro 
mondo, o clic solln l'attributo ili Hi, sieno investili dol poterò di 
spingere 1' uomo al male. A malgrado dello leggiere varieli, non 
troviamo noi ipioslo complesso ili opinioni in lutto (pjcllo che si sa del 
collo dell'altre popolazioni ; li, sia dm Tarmi , rompendo il guscio 
di conchiglia che lo teneva imprigionato , se no scrvir-se per pollare 
li; fondamenla della gran terra (/''riunì imi) , cioè I' isola di Tahiti , 
e ne componesse, con le parlicello elio so no staccarono , le altre 
isole minori chi: la circooilano ; sia elio Tnuyithu lirassc il inondo 
( le isolo di Tonga ) dal mare . pescando con una Ionia , da por lutto 
presso l;1ì tlreaoiei nui vediamo (-labilità uno maravigliosa identità di 
credenza , la divinizzazione delle unirne , l'adorazione ih molle Speiio 
d'animali c di curie piante, la potoii/a intellettuale ilei proli e degli 
auguri , i sngrilUii umani , i morati { niaraos ) , gli idoli e I! antro- 
pofagia che naeipu: dai loro pregiudizii religiosi , ma che andò in 

disuso i die Iside abbondanti di sostanze alimeolari , e si conservi! 

inlalla in ipu'llc oee il rigore del clima e la povertà del suolo fecero 
senlìre il bisogno d'un imlrimeiilo sostanzio*). Le i^olo della società 
avevano il loro paradiso dove andavano le anime (elici dei tarami* , 
che il dìo spirilo alato trainarla va e pnrilicava ; ipielle ili matabolt 
delle isole degli Amici abiiavauo il delizioso soggiorno di Balotou , 
donde orano bandite le anime del volgo che morivano inleramen(c. 
1 Nuovi-Ztlauduti, dopo la loro wu rie credono ferinaiueiite olio gli 
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spirili ilei lóro padri volino eopra l' luppoli , che elicilo loro 11 na- 
scimento, e vadano all' Eliso , rlm essi nominano .4 la-Mira , immer- 
gendnsi nel maro , n«l lungo nominalo lìrinijn, verso il capo Nord. 
Quelle animai por contrario, errano dintorno ni Poukc-Tapou , o 
moulagna som , o sono elurnamcnle infelici, qnando i corpi che 

10 racchiudevano luron mangiali su! campo dulia slrage, o le loro 
luslo rimasero In potere dui nemici, ed i cadaveri sono così privali 
di-ll'r,nifriufiii o.-sia supoliura dui Inni padri. A questi piincipiì d'una 
['.'licione uuirnli.i , uni il rum plu-sii della ipialu ci è pochissimo nodi; 
a questi avanzi d'un bai-barn lanafisin i . -unii mn^iuulu curio idei; di 
sabuismo ; e nella loro uredonza collocano in ciclo alunni dei loro or- 
gani, elio trasformano in meteore oele»lUSrel|flro gW occhi al nemico, 
berne il sangue, divorarne li; cirni palpitanti . c:li il ini ereditare del 
valore e del enrauiiio del medesimo, comandare al suo dio, c insomma 
accresoere cosi la polenta clic ciascun guerriero ambisco «. 

Primo dell introduzione ilei orisliant'siinn negli arcipelaghi di Sand- 
wich e di Tahiti, e ancora presenlomuiile in incili arcipelaghi della 
l'oline-ia. il s.;n'iM[ln/ii' e userei la lo ila ini ini ni a nini rudi, le cui In imeni 
niisturìo.su hanno una potenza straordinaria sullo spirilo degli isolimi. 

11 re 0 capo supremo presso tpiusli popoli e consideralo in ciascuno 
stato corno il primo pontefice, e dopo Ini, le dignità più alte sono 
di-itriuuilo alle varie classi dulia società seuninln I' importanza dello 
fiinwonì. 1 preti , nelle opinioni di (piceli isolani , godono di una 

scienza sovrannturale ; leggero nell'avi u.nin; , mi dare lo volontà 

du|(li dei, inlarprelare i sogni, guarire te malattie più invele- 
rate, domandare olTerle , sono le Ioni atti dm/ioni più ordinarie O le 
loro occupazioni giornaliere. Onorali, rispettati, la loro persone 6 
gcneralmcnlc sacra nei combattimeli! i ; pumouln'; questi Calcanti , 
dietro all' escm |iio dei-li antichi preti di Ha i te , enngiungono 1' ln- 
ounsnrio alla spada ; i: dopo avur combattuto sopra mi campo di 
Mrago , indirizzano agli dei le preghiere della Iribu vittoriosa. . 

La reliijiunr drilli uliilmili MI' urripi'lnijn ili Tori gii ( degli Amici) 
lia un cullo puhhlico ed una Infinite di' dei, e i loro Tooitonga e 
i loro f'mchi sono una spezie di finn. li ponlelici uhu rendono oracoli. 
La ri-liijinnr. ili'ltc ivi/c ,1/mjt'oiiif/ , f.'<i[i e tifili, nell'arcipelago delle 
Carolino, li a puro tin cullo pulildico con templi e sacrituii, rircn- 
slama notabile- in questa parie della IVliiieMii-iiuciilculale, ove le 
religione dui rimivi non ha verun culto pulililieo. Gli abitanti delle 
/.sud: l/ir/j/min (Itadack) si contentano dì offerire alla divinila ceni 

frulli che sospcnd ì^ili alberi. Neil' fidili d' Oliala n , che [iure è 

mollo incivilita , non si scoperse ancora veruna traccia di cullo o 
di Superstizione. Mia più parie delle religioni dulia Polinesia e in 
molte altre dell' Oceania I Jeoiduiilale . dovasi la pratica orribile dei 
&tcri(i zìi mintili: e barbare ululila/ioni -uno in uso da una estremili! 
all' altra del Hondn-.Marilrhiui. Hai Le-snn tediamo pure ipionlo ri- 
guardo I SOgriiiiii umani che si facevano ipUoaDlènÙ ti Talliti; ciò 
che ipic.sto dotto ne dico, si applica, con poche e lumiere modi- 
Jìwwiuni, a ipiasi tutta l'altre isole della Polinesia ed allo Tasmania 
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(Nuova /.clonila) , dovo queslo uso orribile fu osservalo, c pnr troppo 
dura tuttavia « ttucsle vittime umane orano quasi tutte prese dalla 
«lasse dui volgo ; solo nelle occorrenze raru si sacrificavano donne 
incinte, e ditesi pure che i capi n i re avevano cium ili scegliere indi- 
vidui elle senza amici o parenti in.n baciavano desiderio di si! in nes- 
suno-, e la cui niurli; inni poteva cagionare tumulti. Soventi altresì 
rìserbavasi ipiisla spezie di vendetta pubblica pur ipiellì clic ai erano 
distinti pur la luru turbolenta eondeita o per azioni eolpovoli. Fra 
lo ombre della notte si circondala la «-usa della vii lima . si chiamava , 
ed appena aveva messo piò -ella soglia della capanna elle si uccideva. 
Altre volte uomini forti -i siagljavaiio sopr'cssn. e allura il paziente, 
raspila!" alla sua sorte, ed ancora religioso adoratore del dio elio 
ordinava la sua morie, faceva ciò clic i Tahiti nominavano ùpupa, 
cioù si prostrava ed attendeva Iraiiqiiillaiucnle il colpo di mazza sul 
capo, elio doveva rompergli il cranio. Ma le odiose divinila die 
ispirarono ai Tahiti, dolci per caraltoiv. superstizioni resi barbare, 
non ai conlenlnvaiio punto ili veder irridili gli scaglioni dei morata 
dal sangue umano; essi: ispiravano loro il pensiero (limili la loro 
sacrilega cci-ila li a--ogi.'cltava all'orribile, culto di Oro) elio il più 
puro incenso, lu offerto più core ai-li ilei lusserò le angosce del 
dolore, le tornire d'un essere che soffra , e la lunga agonia d'un 
infelice che si dibatla contro luminili sempre riuiwenli , lincile, una 
juorte ardontemnule desiderata venga a liberamelo, ('.usi le vittime 
erano spesso attaccale agli alberi dei munita, e i|uivi erano percosso 
con bastoni punitili, coverte di piaghe limitali, e spiravano in lenta 
agonia alzando al cielo i loro gridi ìli dolere e di rabbia. 

GOVERNO. Il Mondo-Mariliimo, come l'Aulico e il INuovo-Mondo, 
offre lultu lo varietà di governo, dalle popolazioni negre pili stupide 
dull'Aiisli-alia e delle gratuli lerre della Malesia, e dalle Irihii selvagge 
degli llarafnras ili llorneo e dell' arcipelago delle Mollicene., fra lo 
quali ciascuna famiglia inalala forma una piccola società il cui capo 
non riconosci: verini superiore, lino alle co u fede razioni a risme calie ho 
dei Bugiti, ed allo monarchie temperale di Suulou , di Mimiamo, 
dì Itoriieo, ed agli imperi dispotici di Snuracarta u di Djocjocarla 
nell'isola diGiava, uve il potere supremo e le politiche istituzioni 
si presentano sotto mille forme diverse. Ma un tratto earalteristieo 
di ipiesta grandi: divisioni: del globo , si e di esse.ru reità da una 

estremila all'altra ila un governo che e 5 prò più o mono feudale; 

governo che si vede adottati] da quasi tutte le numerose tribù di rana 
-Malesi! , nell'I tceaui.i. e che esse portarono con se nell'Asia ( peni- 
sola di Malacca) e ili Africa (isola di linda cascar ). Nella Malesia ( Ar- 

cipelago-lndi >), questa spezie, ili governo prende le forme dello 

monarchie elettive, il cui capo ù scello ila una arisluerazia eredi- 
taria, elle ne restringe mollo l'autorità ; essa somiglia singola rinculo 
al feudalismo che regnava aiiticamcule nella maggior parto deli' Eu- 
ropa. Nella Polinesia I rimisi questo mede-omo governo, ina con mag- 
giori varietà, e la noliillà clic vi forma una classe n carta a parte, 
Ha un orgoglio impedibile , c itene ìi popolo in tuta schiavini cito. 
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non si potrebbe immaginare. I,a mng^ioi' io rie degli abitanti civili 
delle isolo Celebes, Sumatra, Horncn e Mindanao , fono governali 
da re niellivi ebe hanno piielii»iinu autorità, cerne pure ì capì dei 
Pass u mina Ils , e dei Itcdjangs . a Sumatra . quelli degli isolani di 
Timor, e quelli degli abilauli ili Indoumu , delle isolo Mondana 
(Man|ucsas) e d' a II re |Oi'li [Iella l'oliut'sia, mentre i nativi degli 
arcipelaghi ili lladui'k ( ìlulgravo 1, dello Caroline, ili l'elew , di 
Sandwich, di 'l'unga (degli Amici), di La l'óroiisc ( Santa-Cruz ), 
di Salomon, della Società, c<l altre isole, godono del massimo po- 
tere, o sono trattali col inanimo rispetto. A tlualon, il popolo non 
si avvicina loro ohe in ginocchioni , e dicesi che le barelle le quali 
passano alla vis la dell' isolo Hogemog , sede del capo supremo del 
gruppo di questo Heine nell'arcipelago delle Caroline, ileblonu pie- 
gare le loro vele in segno ili rispetto. Il governo degli Achiiiesi , 
es«eii/ialuienlc feudale, ondeggia sempre Ira l'auaieliia e il dispotismo, 
(.'nello del snusmuinii ossia impelatili- ili Soiiraoarla , come quello del 
sultano di Djnejncnrta , era, non Ita gran tempo, dispotico, e la po- 
tenza di questi lino ninna, rr hi non era ci re use ri Ita elle da certi usi, 
ai quali il popolo è si attaccalo, clic il principe non osava abolirli. 
A Già va, come (iure eell' Indn-lau, datemi villaggio, col suo distreUn, 
forma per cusl dire un picciolo regno a parte, retto da un capo 
scello dal popolo. Il trono di Sonimi o ereditario, ma l'autorità del 
sultano è limitata da quella dei ilnlu* o nobili ereditari! che com- 
pungono il coniglio ili sialo ; dal IMi(i-/ff((//o-/,ioi, clic è una specie 
ili censore incaricato di sorvegliare la condotta del sultano e dei 
daliis, e daìl'Driiwj-litii-Miiltik. elio è una specie ili rappresentante 
del popolo , il cui dovere è di proteggere i suoi diritti. Si possono 
riguardare tulli gli -tali di Celebes coinè altrettanto repubbliche ari- 
stocratiche . il cui potere supremo siede in una nobiltà ereditaria 
elio elegge il re, al quale issa non oiuuede elle poca autorità, e 
che ha pure il diritto di deporr e. Si potrebbe comparare il sovrano 
di Lohou all'aulico doge di Venezia, che era circondalo di gran 
pompa senta quasi veruna animila. (Ili olio piccoli re di Hall, come 
pure i capi che dominano nell'arcipelago di .Salomon, regnano per 
contrario dispoticamente sui loro sudditi. Vuoisi aggiungere clic 
alcune popolazioni della razza negra nell'Australia e nella Malesia 
(Arcipelago Indiano), ed alcune tribù di Haraforas. in questa ul- 
tima divisione, sono retti da cupi ohe godono di un' aulorilà piulloslo 
estesa; e che ima tribù dei diuturni ili l!olanv-llav, piò numerosa 
e più robusta dell'altre, sembra essere stala in possessione del sin- 
golare privilegio di strappare mi dente ai giovani delle tribù limitrofe. 

Nel primo secolo del mimmi: i li -mo m'ir isola di Giara, i prelì 
musulmani vi formavano una vera gierarebia clic avea la preroga- 
tiva di eleggere il sovrano , e che non fu distrutta se non quando 

la potente famiglia di Ihuri insci a rendere il trono ereditario 

in se stessa. I preti , fra i jSoini-i'.ebnde-i . godono di una autorità 
quasi cosi grande come quella dei capi ; o lo Schumi , ossia capo 
supremo oidio a ciascuna ìil" luna, dai capi ereditarli dei i't dislrulli 
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di itotouma , la più importante delle Sparsili , eongìimge ì! sacerdozio 
col poco potere che gli si concede. Il Tooitanga sembra essere stato 
anticamente nell' arcipelago degli Amici ciò che era un tempo nel 
Giappone il Dairi, e come il sovrano pontefice giapponese, in fina 
del xvi secolo, fu privalo delle sue prerogative politiche da un ac- 
corto generale, cosi il pontefice oceanico, dopo aver veduto scemare 
a poco a poco la sua autorità , la ville interamente annullata dal 
savio successore dell'avveduto ed abile Fìnow I. ., . ■> 

Alla pag. 746 abitiamo notalo il grande potere di eui godono 
ancora j preti nella Polinesia , e l' immenso potere di cui erano 
investiti negli arcipelaghi di Sandwich e di Tahiti , prima dell' in- 
troduzione del cristianesimo. 

Nelle isolo soggette alle nazioni di Europa , il governo prese le 
forme regolari e moderate che reggono i popoli di questa parte del 
mondo , e andò soggetto a modificazioni più o men grandi, secondo 
le relazioni più o mono frequenti , e i vincoli più o meno intimi 
che sj. sono stabiliti nello altre isole , dove gli Europei si sono stan- 
ziati o riuscirono ad introdurre la loro religione ed i loro costumi. 
I due arcipelaghi di Sandwich e Tahiti offrono tra questi paesi i 
massimi cangiamenti. I missionari! , collocando sul trono il figlio di 
Pommaro 11 in età d'anni 4, ordinarono un perfetto governo. Secondo 
la loro costituzione, i 97 distretti di cui si compongono Tahiti e 
l' ìsola vicina di Ehueo, hanno ciascuno il suo governatore e il loro 
giudice, l'uno scelto dal parlamenta, l'altro eletto dal popolo; i 
poteri legislativo ed esecutivo sono, in apparenza , separati fra il ro 
e i deputati, e in realtà riuniti nelle mani dei missionarii ,- né re 
nè deputato, dice nn recente viaggiatore, conserverebbe la sua ca- 
rica, se cadesse nella disgrazia loro. Si potrebbe credere, dice il 
Bforineaù, che il governò delle Sandwich sìa dispotico; tutto ap- 
partiene al re , esso è l'erede di tutto , dispone di tutto ; il suo- 
potere è però circoscritto, e eerte leggi conservale por tradizione 
rappresentano la costituzione di codeste isole, ove l'influsso europeo 
nell' amministrazione produsse finora assai meno cangiamenti che 
- eli* arcipelago dì Tahiti. . 

*- "" industria, il nonno -Marittimo 

le' suoi abitanti, e nelle loro sud' 

:i da per 

tutto nei boschi allato agli orang-outang, dai'nuali non è dissimile 
per cosi dire, che per l'uso della parola, e le sue tribù anche meno 
stupide, tranne pochissime, ignorano ancora l'arti e i mestieri di più 
assoluta necessità per lo slato sociale , i numerosi popoli della razza 
malesi sua giunsero quasi tutti ad un certo incivilimento, e i più colli 
si danno pure con buon esito all'agricoltura, alla navigazione, alla 
pesca, e in alcuni luoghi anche all'cscavazione delle miniere. L'arte 
a ai Polinesii anche più civili, è praticata 
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Papuas di Dory. 1 Gelehiani, i Bugni, i Redjangs, i Giavanesi, gli 
eoa, i Camarmas ed i Malesi propriamente detti, sono i tessitori più 
' " " * ' (Arcipelago-Indiano). Nella Polinesia, i Sandwi- 
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Chinili fanno lo stoffe più ragguardevoli con le scorie di gelso, f Nuovi- 
Zelandesi fabbricano bei mantelli col loro famoso p&nrtniuftì linux. I 
Carolini sono i soli l'olincsii che fabbrichino veri tessuti. Gli ebit. di 
Hotooiua fanno bellissimo sluoje. In quest'ultima divisione del Mondo 
Marittimo, la Polinesia, gli abitanti degli arcipelaghi di Vili (Fidji), 
di Tenga (degli Amici), di Tahiti (dulia SnciHà), e dell'isola Rou- 
roulnu (Ohitcroa) nel gruppo di Touboiiai, si distinguono pure per la 
loro industria. 

Molte nazioni incivilite dell' Orca ni a -Occidenti le , come lo tribù 
civili dell' Asia e dell' interno dell' Affrica , mostrano grande abilità a 
lavorare giojelli, ornamenti d'oro e di argento, c massime lavori di 
filigrana. I untivi di JlatiaJ». £Ìi .-Udinesi, i ilenangkabou, i Redjangs 
e gli abitanti di Padang, nell'isola di Sumatra, sorpassano lutti gli al- 
tri nella fabbricazione di questi ultimi lavori. I nativi della picciola 
isola di Dan, nell'arcipelago di S uni bava-Timor, si distinguono pure 
in questo ramo d'industria, c sono gli orefici e i gioiellieri ni tolte le 
isole vicine. I Malesi di Uorneo c i Giavanesi sanno tagliare o pulire il 
diamante ed altro pielro prezioso, e i secondi, cho lavorano 11 legno 
con ragguardevole abilitò , forniscono a tutti gli Europei dell'Arcipe- 
lago delle Indie lutti gli arredi di che hanno bisogno. 

Noi non passiamo lasciare questo argomento senza notare ai nostri 
lettori il gusto o le ili sposi zio ni per la scultura cho mostrano negli 
ornamenti li elle loro piroghe, dei remi, del tamburi, ed anche, presso 
alcuno tribù, in quelli delle loro capanne, non solamente i Nuovi -Ze- 
landesi, 1 Tahiti, i Sandwichiatii, i nativi dello isole Pelcw, dello Ca- 
rolina c dell'altro isolo della Polinesia, ma anche alcune delle tribù 
negre dell' Australia , particolarmente gli abitami degli arcipelaghi 
della Nuova-Bretagna e di Salomon, la scolture do' quali sono talvolta 
capolavori dì eleganza , singolarità che abbiamo avuta occasiono di 
notare parlando delle tribù selvagge che abitano la conta occidentale 
dell' A m erica-Setlen triona lo. 

commercio. La vera sede del commercio del Mondo-Marittimo è 
nella Malesia (Arcipelago-Indiano) ; quivi prima dei tempi storici, i 
Giavanesi, i Malesi, i iiugui, c i Matassar sembra che l'abbiano eser- 
citalo con più o meno d'estensione, secondo ie particolari circostanze, 
nelle quali queste grandi nazioni dell'Oceano si sono trovale. Ora, i 
popoli che più vi attendono, sono , oltre alle nazioni sopra menzio- 
nale, i Tagali, gli isolani di Itali e di Umbock. Vuoisi aggiungere che 
i Bagni sono la prima nazione mercantile dell'Oceania, e cho fra loro 
gli abitanti dello stato di Vaioli sono in possessione della maggior 
parte del commercio straniero. Questa tribù ha coloni stanziati in 
tutti i porti della Malesia, da Acbem lino a Manilla, e fornisce quasi 
tulU i marinari ai urofias del Bugui elio navigano in quei paraggi. 
Quasi tulli i principi e i capi delle nazioni marittime della Malesia e f 
loro principali ufficiali fanno il commercio per loro conto, e in alcuni 
stati lo fanno pure esclusivamente. 

NeU'Aaattalia, il commercio fra gl'indigeni è quasi nullo, c nella 
Atta* i soli Carolini occidentali e gli aiutanti deli' arcipelago di 
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Sandwich, possono riguardarsi come popoli negozianti. Fin dal I80S, 
una pìccola squadra composta di più vele parla da Ulilea, da Setoan 
ed altre isole dell'arcipelago delle Caroline, si riunisce a Latnurek, e 
va regolarmente tulli gli anni a Guam nelle Murinone, ove fa com- 
mercio con gli Spagnuali. Il goveroolore di Agana impiega spesso 

Sleali^ medesimi vascelli per mantenere la sua corrispondenza colle 
tre isole soggette alla sua amministrazione , e talvolta pure con 
Manilla nelle Filippine. Il porlo di Hanarourou, nell'arcipelago di 
Sandwich, è gii divenuto il convegno dei vascelli che vanno in Ame- 
rica, alle Filippine od a Canton. , .72 ,.i«y. 

Fra gli stranieri, i Chinesi sono quelli che Tanno più affari, e il 
loro commercio supera d'un terzo quello slesso degli Inglesi. Essi 
sono nell'Arcipelago ciò che erano gli Ebrei in Europa nel medio 
evo, e ciò che sono ancora in gran parie dell'Asia, dell'Affrica ed 
In alcune contrade di Eurupa. Ha più aitivi e più industri degli Ebrei, 
oltre al commercio in grosso ed a minuto per terra e per mare, si 
veggono dappertutto esercitare il mestiere di giardiniere, di sarto, 
di calzolajo , di (ultori!, di iiislilliiturc , di usijn ; essi funiiseono 
pure tutte le provvisioni per gli stabilimenti civili e militari ; sono 
esattori delle tosse, delle imposte territoriali, dei drilli di entrala e di 
uscita ; essi scavano le miniere e dirigono 0 pure eseguiscono ì lavori 
nelle zecche. , " . 

La posizione insulare di tutte le tribù Oceaniche do fa marinari 
abili ed intrepidi, e contribuì senza dubbio a recare a si allo punto 
di perfezione l'arte di distruzione delle loro piroghe e delle corocon 

0 barche da guerra. Gli Acbìuesi e ì Siak di Sumatra , i Macassar 
e ! Buguì di Celebes, i Tagali dì Lucori e i nativi di Mindanao, di 
Soulou c di Bali sono eccellenti più desìi altri nopolì della Malesia 
(A rei pel ago -In diano) nella costruzione dei loro vascelli. Quelli degli 
Àchinosi, dei Siak, dei Soulou 0 dei Mindanao sono i più grandi e 
guarniti di cannoni. Le piroghe a bilanciere, leggiero, rapide ed 
alle alla navigazione delle coste e dei mari tranquilli, si trovano 
usate fra i Timoriani, gli abitanti della cesia a greeo dell'Australia 
(Nuova- Olanda), fra quelli degli arcipelaghi delle Murianne e delle 
Caroline, c presso quasi tutte le popolazioni della Polinesia, I Caro- 
lini, particolarmente quelli del gruppo di Gouliai (lilea, Lilio), sono 

1 più esperti navigatori e i più intrepidi di questa parte della Poli- 
nesia; le loro piroghe che si appellavano volanti, sono lu più rapide 
e ie più perfette che si conoscanu. Abbiamo già menzionato il viag- 
giò che esse fanno alle Marianue ; e ricorderemo qui l' importante 
osscrvaiione fatta da Malle-Bruo intorno alle notizie che Gamia rd gli 
ave» fornito; ed è die qncsii isolani dividono la rosa dei venti pre- 
cisamente come facevano , secondo l'insegnamento di Timoslene , i 
Greci e i Romani dal tempo di Alessandro (ino a Ciaudio. All'altra 
-"■—mila delta Polinesia, i nativi dell'isola l'aumotou , ohe abitano 

isole 0 atloloni, posseggono grandi piroghe dop- 
a delle quali si mostrano anco destri navigatori. I 
■"•"ggono magnifiche piroghe da guerra tatua Jtiku*. 
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dorè; ma non sì allontanano mal dalla vista di (erra come 1 Caro- 
lini e ì Paumotou che si dirigono a norma degli. astri. Trovasi presso 
tutti 1 popoli negri sparsi dal settentrione della Papuasia (Nuova-Gui- 
nea), sopra quelle catene di Brandi isole, una forma piuttosto gene- 
rale di piroghe. Quelli del Porto-Praslin (Nuova- Irlanda), della .Nuo- 
va-Bretagna, dell'isola di York, di ISouka ed altri hanno imbarcazioni 
svelte, leggiero, rivestite di legnami uniti e compatii, e le cui ginn- 
ture sono ristoppalc d'un mastice tenace, e di cui le due estremità 
6ono prominenti, e per lo più con in cima qualche ornamento. Ma 
tutte queste piroghe , dico l.essnn , non hanno bilanciere ; laddove 
quelle che si trovano lungo il circuito boreale delle isole dette dei 
l'apuas e che sono destinate ai bisogni ordinarli, sono tulle provvi- 
ste di due bilancieri ; quelle da guerra perù somigliano alle prece- 
denti. Aggiungeremo pure per opposizione a questi isolani cosi abili 
nella costruzione e nella direiione delle loro navi, che le piroghe 
degli Australiani dei dintorni di Po rio -Jackson, non sono fatto che 
con una- lunga scoria 'il encalyptns fermamente legala alle estremila; 
che nella regione intertropicale del Continente-Australe, un tronco' 
d'albero scavalo tien luogo di piroghe; che più verso levante, dice 
King, alla baja di Annover, si usa una zattera formala di fusti vec- 
chie leggeri dell'albero manglitr ; che finalmen le nell'arcipelago di 
Dampier e in altre parli dell' Australia (Nuova -Olanda) l'intelligenza 
degli Australiani non ha potuto elevarsi ad inventare pel tragitto delle 
riviere o dello baje e dei golfi altro che un semplice tronco d'albero 
galleggiante! 

Ci sia permesso dire ancora qualche cosa di quelle imbarcazioni 
degli Oceanici che eccitarono l'ara mi razione di tulli i navigatori euro- 
pei i quali ebbero occasione di osservarle, c che furono fino a questi 
ultimi tempi t'ohhictlo in cui quegli isolani dimostrarono l'estreme 
prove della loro industria. ■ Le piroghe semplici , dice Lesson, sca- 
vate in un tronco d'albero, possono imitarsi altrove ; ma non cosi le 
piroghe doppie o congiunte ed appajale , che non s'incontrano in 
verun luogo presso i popoli d'ora discendenza straniera agli Oceanici*', 

Vedemmo a Tahiti pirofile ili>ji|>i^ clic :i n'iva va no ilalle i-ul^ Pairmo- 
tou ; esse erano veramente piccioli navigli ani a fare lunghi tragitti, 
e capaci di contener viveri in proporzione determinala per l'equipag- 
gio che è alloggiato in una coperta di legno (danne), solidamente tes- 
suta e collocata sulla tolda. Il corpo di ciascuna delle duo piroghe è 
calafatato con diligenza, incrostato di mastice, e forti tavoloni soda- 
mente collegati le riuniscono. 11 loro timone è notabile por un mec- 
canismo ingegnoso che non possiamo qui descrivere. Queste piroghe 
orano anticamente presso i Tahiti ornale di sculture che si trovano 
ancora oggidì sopra le navi svelte dei Nuovi-Zelandesi. Codesti ri- 
lievi, avanzi dell'arti tradizionali che questi popoli hanno conservate, 
e la coi perfezione ù ammirabile, so si considera con che slromenti 
imperfetti essi lo facevano, sono sempre uniformi nella loro rappre- 
sentazione. Essi le trascurano dacché gli Europei recarono loro il 
ferro; le more idee che ricevettero , fecero ben tosto sparire Ib 
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tracce di quegli ingegnosi Livori che si dimenticheranno insieme col 
senso mitologico die loro si attribuiva , e a cui fu già sostituita 
presso molti un' imitazione più o men rozza dello nostre arti e dei 
nostri modi. Lo piroghe doppie sono usate a Tahiti e negli arcipe- 
laghi vicini , alle Sandwich , alle isole Marchese e fino a Koluma. 
Noi non le abbiamo vedute alla Nuova-Zelanda, ma la natura della 
baje rende necessarie imbarcazioni più leggiere ; sembra però che 
se ne sicno talvolta serviti. Tutte le piroghe zelandesi hanno in cima 
alla loro parte anteriore una testa di bruttissimo sembiante coti la 
lingua tra ILI, il che è presso loro segno ili guerra e di gloria; e la 
posteriore si termina in una scoltura alta quattro piedi, rappre- 
sentante un dio e circoli senza line, la cui significarono è affatto 
simbolica. ■ ' ' . ' : ' ' ?' ;- '!" : '" . -. 

Quanto agli Oceanici che debbono in tutto o in parte la loro 
civiltà agli Europei, avvertiremo ohe ì Tagali ed altri popoli della 
stirpe Malesia na di l.tioon e Manilla , sono impiegali quasi univer- 
salmente nella Malesia emne cannonieri e timonieri, qualità che essi 
posseggono in sommo grado. Avvertiremo pure che gli abitanti delle 
isole Sandwich e della Nuova -Zelanda prendono talvolta servizio 
come marinai sui bastimenti inglesi ed anglo-americani, che vanno a 
Canton ed alla costa americana volta a maestro, o che fanno la pesca 
della balena nel f. rande-Oceano. 

In meizo a lutti questi popoli navigatóri, l'Oceania offre forse un mag- 
gior numero di tnrtwì rbe tutte l'ai ir* parli del mondo. I.e po| olazioni 
più rinomate per le loro pinti-rio s:mn gli \i hin*iì r i S-.ili doli' isolo 
iti Sumatra, [(li isolani ili l.ingen, gli abitanti di Kali c di Tuli-Tuli 
«alla cos'a di Cclcbes a uiai-siro, i Tcdnngs. tribù dei Djyats e gli 
abitanti del ivgno di Samba* in Horneo. i Mindanao, gli lllaoos, e 
is- ii .i.i, iii-..V.r.-.|i- . i; i |. ,'i Ki i.i: \ iol-i pi-ru ri]ufr-,sarO '-he 
gii da alcuni anni il numero di qoe' pirati diminuì d'assai, mere* 
ilellp crociere inglesi ed ohndi-i Ij- -.ole co-te delle filippine vino 
ancora deo-latc quasi tutti gli anni dai corsari di Soulou. iti Min- 
datilo e di lljrnea ad onta dei batti-Ili armati e dello cannoniere che 
gli Spagnuoli mantengono in quei paraggi. Le colonie inglesi di depor- 
tazione sparsero nell'Australia ed anche nella Malesia alcuni disertori, 
tanto degli stabilimenti coloniali quanto delle navi mercantili ; finora 
non no risulti) veruna associazione di pirati europei in queste due 
se/ioni dell'Oceania : ma alcuni punti del Continente, molte Isole e 
massime lo piccole isole dello slreilu di Itass, ricevettero grannumero 
di marinai ribellatisi e di condannali (r.onriofs) fuggitivi, che ìninac- 
citno di voler imitare le reggenze barbaresche. Crociere saggiamele 
dirette possono ancora stornare il pericolo. 

La schiavitù che le leggi riconoscono e sanzionano in tutta la 
Malesia, tranne l'isola di Giava, c forse alcune altro, la ferocia di 
certe tribù , c la debolezza e la stupidezza di molte altre , danno 
origine, in questa parte dell'Oceania, a tulli gli abusi, alle violenze 
ed alle atrocità che il commercio di schiavi produce ancora in 
Mirica. Tnlle le nazioni ebe abbiam notate altrove come dedite più 
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dell'altro alla pirateria, fanno ipiesio abbonii nuvole commercio, che 
Ijui, come in Affrica, prese grande inci eiuenlo per le iluniaiule ilf^li 
Europei, e massime pur ipielle itagli Olandesi. I feroci llindanau 
Iacono regolarmente tulli gli a,,u ' dai loro porli per andare alia 
nulla (fri/fi mVu'iu-i iiL'iran-ipciiivii delle filippine. I.e isole ili Celebra, 
Poulo-rVìas, llalj ed alcune alile, sono le eoulraile ■l. ll'l K^nnki clu- 
forniscon» un più gran numero ili villini alla erude.lu avidità dei 
mercatanti chinisi, Iniqui cJ achinesi , cijì iptali gareggiano pure 
alcuni mercatanti europei. 

I jimicijMi/i" wjijriii 'U i-ijiuriuzinm Jcl Jliiiulii-Mai'iiliina sono: nocu 
luosea da , ehiow ili gamlauo, c:iiiiic!la , pepe, caffé, riso, stiglio, 
prò, diamanti, perle, avorin, oidi d'uccelli, legno ili sandal, legno 
da inlarsiatiirii, indaco, cera, succherò, i ntoni', laliaceo , legno da 
Costruzione , massime di lek , canfora , terebentina , betel , ambra 
bigia, carbone di terra, grano, cavalli, pellicce, lino e lana di bel- 
lissima ipinlilà, olio c barin' ili balena , gusci di 1 ;i ria ruga , olotu- 
rie, uccelli di paradiso, cocchi, i.eu/evero, sagù, giunchi, noce di 
arce, canne d'India, bambou, albero a pane. I principali tiijtjeiti 
ii'i"i(jiol";ùini; sono: appio, sale, Iole, ordinario, •clcrio. nbhiclli di 
moda, porcellana, rame, olio, sapone, vini, liipmri , armi bianche 
e da fuoco, polvere e limili oggetti usciti dalle fabbriche o dallo 
manifatture di Europi- 

Le principali piazze ili eoiimiorr.Ln nell'Oceania sono: Jlolorin ■ 
Somaroni;, Sunriilmyn. /l'oo- (llliiui. .Im'..,inn, CuiipuHij e .1/ucuswir 

nell'liccauia-1 II lese ; Mimiiln , nella Spaglinola; Siilitry, llolurt- 

Tvien, Lnurviimi c AViui-Zii™-, noU'lieeiinìa-lnidcse ; Unnica, Àr.hein, 
Bermi, nella Malc.ia-kulipciulciilo. Nella Polinesia nomineremo: la 
thtju tMfixuIr e f/.oi/.woo.i, nella \unvn-7.clanita ; .W.rlmiie e Aipc- 
i£i, in Tahilì: tfonoreuroil, nello isole Sandwich; le ,Wr l'ili e le 
isole .'/cu dono, pel legno ili sandali le itiih'- PaitiiwUw. per le perle 
e per i trepang. Inoltre avvertiremo ebe lulli rpusli mari sono fre- 
quentali per la pe«ca dello pirenle balene , delle nn'Wuts, e lolle 
] isole australi per la caccia delle foche. 

stato sociale degli oceanici. Dopo Forster clic primo 
descrisse euo dona mano il vasto ipiadm dello produzioni e degli 
abitanti .Iella l'nlnie.i.i e dell' Auslralia , numerosi incelatoli por- 

c pubbliearorm iin'inuiiilà di notizie, che servirono alla classilica- 
linne delle tribù sparse sul llniiiiueiilc-.uislrnlc, c sulle innumere- 
voli isole che ne dipendono. I nostri lettori conoscono .già i celebri 
viai;cÌJloii eli ■ dopo le menu rubili | erciriiemiiui marittime di Cook, 
descrissero gli Oceanici solto il doppio aspello lìsieo e morale. Qui ci 
coiilenlereoio di ciUire alcuni aulurì , le cui ilolle rieerebe furono 
nostra guida priui'ipale nella di'leruihiazieno de! vaili frulli d'inei- 

viliinenlo indigeno del Uomlo-Ma riltiieo. Citarci n i di Marcitali, 

di llaffies , di I, evdeu . di Weiiilcvorth , ili King, di Nicholas, di 
Dillon, di Chaim-so, di Collins, ili Cuuiugliain, di kendal, di Kol- 

ichuu, di KrusensLcm, di Laugsdorf, di Fcroii, dì Freycincl, di 
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Duperréy, è i doli! autori delle fWfaetfrt Rtetanhtt, egH è un ricor 
dare al lettoni uomini i mi lavori cosi doni rome veridici monta- 
tono una giusla celebrili). Ma la nostra sincerila ci nbliliya a notare 
brincrpaliuejitu due opere classiche, che alcuni tollerati ria ^nalclie 
tempo ricopirmo . iiitiumriiiliinc n poche spise una vasta erudizione 
clie loro non appartiene, e dalle riunii noi con piacere e un fessi amo, 
comò ron vimini, ili avor lolle molili fuse a pre-Lima. Codeste opere 
sono i J'nr hmurf of the ImUun Ai c'i-prf-nfo, d. Crawfuni, e la ili- 
ri.. Halimh rbH'nDuiu, d. I.cuoft. balla pri.ua abl.iamn attinia 
quanto riguarda l'incivilimentc. indicono della ala lesi a ; e la aocnnrt» 
ci somministro le curiose ed importnnli i.utnip. mercé le quali ab- 
biala |inlulo compir.- h rlaisificjtiane 1)1 (uni p,li altri popoli del- 
l'Oceania. Dobbiamo pur drcbiaria- eli.- dio 1 ,;.: Importanti omimi- 
caaioni ri turono ralle dai no-tri dotii amici Uartiut c Caimani, 
Emulo e Giulio di nin-seville, e da un colclue \ ..iKB'.aturc ntorualo 
teste dallaihlesia.il Ricini. 

Ora che jl lettore conosce le fonli alle quali abbiamo attinto, e 
qttoll sono le nostre prùde principali ,. foremo prort 4t^«Utsttnn) 

viliinciiln che. ci pajnim ila riguardare come indigeni, nntamli) poscia 
la parte d'inciviliiuenlo clic sembra dover essere attribuita ài popoli 
d'Asia i! d'Europa. 



Te grandi nsiioni^ll» Malesia. (Arr^lirjo-lndia^ par^he^tchl» la sua 



stana , per ragione dello duo nniioui che pi 

.Ili. n'inali ; l,.iMÌ;i|-|lé i (iiavanesi «1 : " ■ 
'.:.,„; In.lig^'... — -.-I 



Malési 1 

Ira i popoli iiiriviiili ili ij:i«sl.i p,-rie del iliumlu. 11 sri'utldn IMI 
(n-erulu l"UÌ e.li alili impedì d.:il'Oei;a!]i.i. «tlic una rivilti ili £r 

lnriniT iillii prima. \ 1 si prss disimeli:™ Ire e, ci da /.in ni il var.eitf ...u.ci- 

pali, die ti paiono ila ri-o.rd:irc (nini; allicllunli (culi di .Liuti, i quali pro- 
jintuamn di immiiau e /...v(r ('.■(..■■■iiiVo;!/), f-mlr funiliiiinifi ujimte piilìni-va, 
flt-tiu min, ninni clic indicano i paesi in cui vive maggior mimerò di l.iliù 
Incivilii.! ir he- ciascuno di ci^ aldini™.., ^ ^ ^ 

/mirtini, dimustrncouo che questo, iticiviricirniii -i s-,il-.ippò m 11 1 ."ihiici..;. 
Unta iuuue.na .L'ile ,m-ì..,m dell'Amico c del .\iiovo-.M ,„„!,,. Sembra cj«? 

da Madagascar, sullo cosle orientali 'dell' Aflricl, " lino*»It'isola di Tasqu 

verso le spiagge di America, tjui, con- "' 1 ■ ' 

per tulio 11- luffe il'uon na/.iuln; uni 
inazione della «11311:1, radio istilu/iuni i 



u-r.';o le spi:e;-.;c di A, nerica. t>ui, come unir ,\„!|i'<j-!„, [limonio, Irovnnsl U 

le tracce d uini ila/.ium; ..olir.:,, clic irilhii 0(1 le. .temente sulla for- 

Jella lingua, sullo istituzioni sudali , pnlilitl.e o religiose, sui co- 
jli usi di molli popoli , ma di cui uuo si saprebbe determinare il 
tempo preciso dell'esisieuia, uè indicare esatiamente il luogo della dimora 
primitiva, 11 popolo, die parlava ciò che i dotti Xilologi afarsden e Craw* 
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furd appellano il grnn tuilintih, è per le naiioni dell' Oceania ah clic ti 
cnucrilo per le tintinni Indu-Cci in.inirlic lidi' .ìiiiien-duLiucnte. A ijiio 
.•lii popolo «■iiiiiiii! i.Hiilmlri: . iur-1 l.i .ivillii ■ iuinavia •■ propria, che e lu 
slipile dello sialo in mi In» ri™»*; le i ..-vcvull tribù della Ma- 

lesia, e di cui si riconoscono alcune vestigia presso i popoli sparsi sopra 

storin dell'uomo, ìm:i 5, ini.- >u si pLT.S.n :.i pochi luc/.li .li. questo popolo 
doveva avere per estendere le sue colonie il cesi sinisilinte distimie. Il 
paragono e l'analisi delle liu-iic pnrialc ir; qui I nielli spi..'io dulie nume- 
rose tribù ili railii inahisiiiu.i. In comparali. me ■! l'analisi liei loro insilimi, 
de|;li usi. delle istilli;!, mi politiche e i t :lii;i.i;e, delle loro storie n.umnali 

<■ delle Iradi/.iuni popolari , Milo ri dimostra d' li do troppo eliderne 

un fonte di civiltà, indigena, supr» In quale fu per cosi dire innestala in 
civiltà slriiiiiern, apportala poscia a h-nipi assai durisi dii;;l' Induii , di, eli 
Ar.lii, .lai Chiuesi. e piò Lindi dach buronui. Queste medesime r.mside- 
razioni l.inun ai'fjoiuenlare che questo popolo sccnusciulu, In eoi esistenza 
noci pn6 ragionevolmente porsi in dui duo dopo le iiulitie raccolte con tanta 

influenza estranea, falli progressi nidi' np moIih: .. : < lo: .onusteva l'uso del 
ferro, dell'oro, dello stuello; ciò: y.pea lavorare- iplrsli metalli; die posse- 
dea l'arto di tessere slolle latte culi I. l>:n le lihrosii di pi. iute indisene; che 
uvea addomcslirali. il butl'alu e la varca, e li impiccava o. U'ii^ricollura e nel 
trasporti, come pure la cullimi, l'anitra ed il porro, ci u: sei vivano ad accre- 
scere i suoi mei'/.i ili 5 ine, istruì: a; clic esso l.vcvasi Limalo un governo rego- 
lare; elle avea stabilito bere e mirra:! da tenerli a tempi determinali ; 
elle aveva un calci. il. u io liui.: ed un ciilcud.mo ..;p i.-r.l.i ; clic possedeva 

inveiiiiooB d'un vero alfabeto. Queste medesime consideraiìoni rendono 
pure sommamente probabile l'ip. I. a prue. .sta da Cravvlurd, clic a Giava 
convenga porri: l'esistenza di questo popolo ì ittiolo e che in questa mede- 
simi, isola sii, dn collocare per c,.nsei;uctiA. il' nucleo principale e primitivo 
di tutta la civih.i ,i,d, : .:n., .1, inic imia o del }Ioiiih,..\l., l -,ii!mo. 



pnpila i "lontanili-; di Clava che ah, un,, h parie di quesl isola nu mi- 
nila Sondi., , lli.ll.is. eli Ari -si. rj.,,. , d, Hai,, i limili di SumUava. i 

lìugui e i Maciiisnc di l .LÌ,:l.r.H, i 'l'itili, i bissayos, i Soulous c i Mindan'ao 
ilcli'a.ripelaeo delie Filipplue- 

Una parlici, brilli che prinripahu.nilc dilli li -ne la tildi,', di (|UCSlo lonLe 
.la quella di Indi yli nini pepi, li civili del mondo, si ó la mulhjitìnlit i.'ri>/i 
illl'ahili diversi che Ir. nume In uso fra i p.i|.i,li pr.sli u.-lle rir.r.s(.uize lucilo 
fi.vorev.ili per rendenie I' iuvcirzi,.uc l'arile ., anche necessaria. 1 Ballai, i 

lied], inaili e i i.iiiu pungili. nimoii! die pail.in.i lingue me liversofnt loro 

clic non sono la Irimccsi-. In spn-noola e l'italiana, e vivono inno e tre. nella 
stessa isuln, impiegano, per esprimere le loro idee, caratteri cosi diversi gli 

in uln e parti iVll'l Venia I Irci. leni. de, se i.i para enti ini] tra loro le bliguc 
dei Som!... dei Timi, li, dei liliali .- dei Ci.iv. mesi, elle appartengono ad unii 
medesimi, lami-li.,", quella donile deviv,,,,,, le li. nazioni precedenti, e Ì eoi 
rispettiti aliglieli sono pine allatto diversi da quelli dei HallHi. dei lledjati- 
glu e dei Lampouglii. (.lui lorse cade in acconcio avvertile rhe i licdjanehi, 
come anticamente i Ubinosi ed altri popoli , si servono ancora di cordi- 
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I fonti anitra/tana . eaniUniniiit i: U()/Ì)iimù> olirono nel loro sviluppo un 
progresso beo più lenlo che il fonte giavano-malesiano; si può dire altresì 
che ila lungo tempii esso •: itliiiiuiLiriu. Ala quantunque codesta rivilla sia 
inferiore n peno di quella della Malesia, non e però meno ammirabile, mas- 
sime le si pon mente alle cirt-usUii/e |ioi-<> lami -«voli in cui l'uomo Irovossi 
in questa parie del globo , per uscire dallo lUto selmggio. Privo del soc- 
iTjin, <li';.'li inumai' lini n .-.tiri , Nili, jle dilli', :sn ilei nu'tiilii fluì utili, s|i;irso 

riunirsi sotto un governo rcgolare^dividersi in calte ^ciascuna Selle quali 

vare po' capi ereditarli un cercmorualc di rispetto, che pel rigare e per le 
minuto pariieohrilà può paragonarsi a quello che si usb nella parte orieu. 
tale dell Asia; fabbricarsi capanne comode adattale alle circostanze locali) 

certe piroghe demeritarono gli elogi de' pili insinui, uà viga lori, o «Ilo 
quali, guidalo dalle stelle e dalla conosccnia do' senti, si vedo scorrere in 
tuttu li: direzioni il più vasto degli oceani. 

Se si volessero raccogliere insieme i caratteri principali che ci servirono 
d segnare la linea di confine tra questi Ira lauti ili civili'i indigena, ed ade- 
guare a ciascuno i popoli che gli appartengono, si potrebbero raccoglierò ■ 
questo modo: 

II fonie australiano abbracci crebbe i popoli negri meno stupidi. Non si 
conosce finora che un picciol numero di tribù ebe possano attnbuirglisi. In 
capo a tutte pare che sieno da collocare gl'isolani della Nuova-Irlanda, dell» 
Nuova-Bretagna, di Santa-Crui,' di alcune fra le isole dell'arcipelago di Sa- 
lomon e alcune Ira le tribù del gruppo della Papuasia (Nuova -ti uinea) e 
dell'isole che ne dipendono. Questi popoli conoscono l'uso dell'arco e dello 

pure fah Uri Ciro stoi'igiu: ili terra, e tutti hanno un mulo deciso ed una 
granila iiliilit.i pur li- srulhire, di mi ndoruauu le lori. |iiru|-ln- i- li- "urli; 
delle case. Ma qui dobbiam accennare due particolarità notabili, proprie di 
questi popoli, la cognizione delle quali b dovuta a Lesson, A Waigiou, * 
Dory, questo tiiiluriilialii trovò uressu i nativi l'uso ià, capezzali di legno, 
lavorati 0 rappresentanti per lo più, e con più o meno di pcrfeiiune, due 
teste di slingi, attributo egiziano; molti di questi obbietti, comparali in Frau- 
da con quelli che si trovarono sotto la testa delle mummie d'Egitto sco- 
perte nelle tombe; non olirono veruna sensibile dillereiiia. Al porlo Praslin 
questo medesimo dotto trovò presso i nativi l'uso della spinetta divisa in tra 
laminelte sottili, che si pongono iu bocca come la nostra, e dò che è pili 
singolare, il /lauto di Pane ossia la minga, composta di otto note, cinque 
delle quali appartengono alla gamma e tre sono ripetute all'ottava minore , 
il che fece che un musico distinto stimasse l 'invenzioni) di questo stromeulo 
dover risalire a tempi remotissimi. 

Il fonte coro/intano comprenderebbe non solo tutti i popoli di razza m». 
Icsiana dell'arcipelago delle Caroline , ma altresì gli antichi abit. di quello 
delle .Marianna, gl'isolani dell'arcipelago di Palaus e quelli che formano il 
gruppo che noi alihiam nominato Ard pel ago-Centrale. Tutti questi popoli 
formano il ramo che Lesson nomino ramo Mongolo-Pelagiaoo. Molli traili 
particolari di questi popoli li distinguono affatto dagli altri Oceanici. Dap- 
prima la mancanza dogni specie di culto: benché abbiano il dogma conso- 
latole d'un'allra vita, non hanno 
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telijo era superimi, alla rapacità ridile melili. CeTlarncnlc v' lia gran df- 
Manta^daj carì/tnri ossia^ spota Tiil^nte e |lai tclaì^do tessere meccanici al 

Il /unff nnlinrsia abbraccerebbe non aolo eli abitanti degli arcipelaghi di 
'l'olle,., (d,-!i A, unii, .li Ami. a H-i fv„ Ì-..I.'.,; : , .li CuoV, .li Tal.ili (della 

Suri.;!:.}, ili 11, ,,,1 i Vaivi..-.- ■!. .1. Il.-.u;,,, paii.hvi.li) olii/Ili .Lille ii,,.- 

radi che l,pp;,,-l.-ne,.".> ali:. .Haitiana . „,a aneli,, e. l'iiolaili della 

smani, (■N„ L ,.,-/.,Ì. „..!,). , le l.il.i, -,-.v ri... al.ilan.i ì arcipelago di. Viti 
(Fidji). Fra ipiesli |...poli. .pelli .li Tallii! . .li lunga e .li llavvaii aieario 
falli pi" pl..e,r.-s,i mila ridilli , .. Ì:.,.L .Irli' .-.n'ivo nVjjIi Lnrnpei. 'l'olir: le 

lril.il incivilite e...mpres.i in questa divi,!, me talilirir- stolli; line COI) 1» 

J'j'j'/'fj 11 , 1 ' 1 r"/:»-'!'/f".) r»" gru»"!™ con la cor- 

ammollilo h inviiclnato con on ululimi. Presso lune trovatisi gli Elessi modi 
d! lalibricoiiune, rome jiiiri- I'..; i- d'mr..!;;,.-...!.- d'un,. .in .li raoul-eourh 

™o r ™ffirUo <™| P ™sò7ra« d£l™,^ 

stirpo primitiva ili questi pi. poli. Tulli i l'oliucsii pcepacimo e fanno ruo- 
roru Moro aliuiei.li io li, .ni s i.).»'i. per ... i/.n .li fi-Ire .'alile; sei-votisi 

la carni: di 0 i i i U fai I | I -.1 1 . I». ione .il tava ossìa 

Uhiane di:\ tuli a. ri...: i.up.inev.. I..-., un' inficili,'. ,1. p.liiijiuni o che coslò 
-Siano. 11 

|.r mi vessine .k-l lami.s.i I ametiamena 1 era talmente Ittbfln , elle non ero. 
permesso vederlo mai di giorno, e si uccideva s.-n;a c ■ > ■ ■ r .". chiunque lo otessu 

colarilà che t H i _h i i . i r .. . ' i 1' ■ I i i dalle altro nozióni dell'Oceania, merita 

d™rap^£i^ ìn "S°°p™n° ' ^wt^dinAeiT, il 

fa di placare lo sdegno' della divinila c rendersela propiiia, imponendosi 
una privai™. volr.MiTa.'ia pn.puvii.mala alla arnviru... .l.'11'olToia il alla collera 
presunta del din. Chiunque pnila.ne ima mano sacrile;.;.! sur un ullbletlo 
aoiloposlo a si fallo iliiicle, pcuvuel.cceblic l'ira il.: Il',' tauri (Dio), il quale 
nnn lasci erel.lv di p. inno. 'lo l'annui. .Io pi rii-f . nini snlainclile lui stesili , 
ma ancora quello o quelli rhe avessero ibbilta il inhou. e in favore dei 
'•). Ma per lo più I naii vi si .direnano a prevenire 



gli elfelli dell'ir. i celesti: i;afi Ignudi, severamente il colpevole. Se questi sp- 
nurliene ad una classe alta , b esposto ad essere spogliato di (ulte le su* 
inali ed anche del suo grado , per fitti ceciati! nelle- ìnfime classi 



..-..pimi:. ..-il anello del suo grado, per estere curiali! Hill.: minile classi 
Iella socieia. Se ù umili) del viiIro n schiavi. , può i.rcarlere che la sola 
norie sia sullldente a punire la Mia allusa. Se una. pai.. la di prete, un so- 



gno, u qua 
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usa nell'Isola di Bali ; le reti- 
ni f|uesl" ultima isola ed in 



fin !'.■ Iia;.i,(lli Malesia!!.: i' i|ll' ll<: , 1 ■: ! i'I II dia. IL IliaomCllismO prufriSSBIO 
quasi tulli i popoli rivili della .Malesia, multe li- pi;! rivili e criminali, l'i 
beto in USO Ira i Malusi inìj(iririini'iili; il. riti, min gran [urie della leu 

attestano vi si 1)1 lui,: 11 ir. [' u>lln-,i. ili.: r-M-iriiiMiniii (ili 'àrabi sulla civili 
quelli parte d*U' Ottnù, Alcuni usi e molli Cbincsi sparsi e stanila 

tMUu'ouan!! C ad L .L.-ù J niii-ui n'li'-a' i su. ■> ! I.il'.u'li ,;m!!iidX° China 0 " " 
Se li consideri l'i 11 11 nenia .Le e b I j .: 1' ù lì l i L'ur„ r i sul l'i nei ri li in culo li 

infiorare U di immjranoji ^ 0 1 ™ u o °^" 0 * B B ^ 0 ?^ ir ° P 

«alta il triplice 'aspetto delia ricchezza , del potere e della ci villa. GÌ 1 /ne 
dire Crawluid, \'*n: rfiu r.litilaiiii rsi'icithio nierio iullueur.a rhe gli 
Europei sui tosimi" ilei jiktpoti lin.lrjiaui in meno ai Oliali si sono ! 
liuti; perché in lutti- le riuiliatle ili ijiifsM parie del mondo ove i Pi 
c'ieli, gli Spannuali e eli ')f :ii,/,(, (uihlucnu alaljilinieuli . si ossei 
molli cosinoli ed ua i rl„: gl'imi^,.,,! imitarono da essi. Qui dobbiam 
avvertire che tali modìlicazimii udii fin uno in verun luogo 1 cosi grandi 1 
nell'arci pela co dille Fi 111 . 1 ili n-, (Jm-.lu cruiirn ill.-ulu e puro la sola 1 
zlone favorevole che si possa citare dell'i nlluonza della civiltà europea 



li,-! rri-li,!!, siir.,. .■■.ni' ..Hi r!i<> s, :: :J ^ <!,;■[ , ,11,11.. dir !.. [in.ìV- 

ri.liiius; j-i'i ;■!! ar,:ip.l:.;.[ii (li 11. 111.,:, . (li 'fallili .; I I jiok utir.inu in 

■neutre [e colonie penali fondale dagl'Inglesi col Continente- A usmla e nella 

F ! Lo stabiltuèulò'' lualesTnellè ^cri'l Au.i'",', '/Ti',',".' "i'' , Ìl!,u "ultore 
della storia di i,ucsi, ; ,„l,.me. I mi -I .li lUus«.ivill,-. ottenne per la .lumia 
parie del inondi, ii.ullami:i]l i ussai !iia.'[M'liali. IS./isiiiia lena uggidi im.'i ri- 
manere straniera :,Iln già 11, le la miglia iii:.i[>i:a. Hi il. , .iii^lu-aiin-iicnni la più 
palle, li. rulli d'eiiiiiriaggì di I li Iti: le u.i;i.,ui, >,-liaiii.i in tulle le dirciioui i 
mari dcirOcciima.^l lunghi pjìl ; "B""™'^ "nlesia, k isole ^ deliaci 0!f- 

tondaimulo (coltrici) sfoggilo dal porto Jackson in una fragile navicella. Bue- 
colli ed abbandonali a vitto, In da! navlet! 1. Le traversauo quei ridenti arci- 



\ 
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pelatili, ora info 

l i Iure, v^almml,, inerii,,. Suolile li. st.'sii) e.p.ipae.gù, nirmlto a caso ri u. 

lalra; gli itcsji pupilli ilt-L L' Ueumini tunlMlnus.'.uIii ri -jili.-SIi. iiiisrn-lio ili 
li, limili, e SÌ vrswimu 1 aitili e Mlon-Z-iiindti]. „„ii,i dtll'isole Simdwirìl e 
delle Uarrlie,,: , .-. ir, ne luna,: spi. iti;.-. 1,1 più |j i l- t h.- ili ipiesli iiic^livi II 

lurae djllu l'rov.i.i.n.- i . .1 |, ,1. , 1!., mi, , | .eiimli ,. ,i I, '1111:11111 in deli. 

iiosu isole. Cidi-ili [in:,,.,,, dell'iillini,! rli,.,si il, I illuni!,-, iiirivililn.illulltr.ili, 
inimici del Involi), Midolli,, per l.i siila snpei i,u ii.i dtll'iiiitlìi^eniii e dell'in- 
dustria, 11 piii sin tnlu pei I,i siiprriiuiti , Itili' nnsl..t uni ilisivu^^iirici, 11) 
prilUO grado liti inumi,, della milui'a. I semiiliri isolimi illuminila inetti 
j,.,!„ii/.t -epi'unii. , liliali, e e, i l, , ,,l|,. : |,'li. I, miìI.il .1., lo, 1, -noli, tintale, Boni) 

teingli per B 



guerra per rajnrsdi ; a la loro priinineiiin n 



,1' i S H„r..i 



sospendere pur un strnki II sito nr.vimenlo oro. 
gremito; so I noslil imi 1- li tussansttu di sdraie i 111,11 i ili, 11' Urtatila, Inni 
Insili In ridente uiilol.i!;i:i de.' «imi pupilli im-elilie riseli Ijulnstlri (1! Inlli i 
viliiili dui nujiiu mondo; t.ivi.lt iueti-mise Inrrlilitm diireiidere dal rido i 
!,.i,iliiy[, :i'lii 1 ;lniiurrii, e i figli. d'una raua'au<ta diverrcldicru purosangue 

butti fauno poi comparai ioui Inlo 1 

le wreiuiii incivilite delle «rie parli 
provare ini notiti mei. 1,1 di mei .melin vedendo 1 popoli dell,, ni aitilo , rho 
aievnuo liitli roii pandi |, me, resi , nel!,, rivill.'i . e si erano pure itinal/ali 

aU'uivtiKiuut di pio ;i!f.,l„.,[i, 1,1 ir, ,p, ,;.i m ii„,inu.-iii,: ,11 ijiistu per l'ar- 

rliil.'Ilhi.i. li,, un t„1r< li .,:i',li,„ iltll,, i„,i„ I ri ! =- iniIIii' v" Ini rllo «a- 

viiìle d,-l MI,, !n Alivi,:,, „,im, sji.irs,-. :;i,Mi, . li,., s. inl,r,i = iu .ili, In dominante 
premo lo milioni del Ali-, .ire. u ( .inlin..il.i a dui l'eiii , interiori per «orli 
napelli a ipirlli: iIlII'I L-.'.hi in-t li ri.ltnlale. p, ielle ii>msuii.ì possedeva un vero 
"llnbel.i. Minile I ioni., diM.,,,;,, v'Iiìi Irn i Ei1.sm1l1.11i i„i,ii,inieiili di 'l'ini,,,, 

0 di Havp,,,., !,- Htmii.- rtli.is.ii. t i,i[,„-„,i ,l, il',. i( .|„ I'ms,,,,,,. sii srliilnài idoli 

1 lio tl'CV.m>i nei moniti dell,, l'.,l,,iesi.t e lo seullurt linile ìli l'i ndili. e , di 

Kali-lienii,^. .li Hi- In le delle slam .lodili di .imeliasnri, di Koku- 

daUtu. di Cliau.l. Stivo, di I' lava, t i [empii inabiliti di Uri india min, di 

Iloro-Uudo, di Siti" lesili i. .n l'iud-.in- ed ,dl,i ! >un si possono però ragio- 
nevolmente ali, limile Ortnmci 1 io- i primi inni -oli. sbarrili- ' di 

iil'liifpinnitnti, It ikuneunt , -li tini demi . i vt-ulaluli e -li animali ruppi e- 

pol numero e pei I.- iliitieiu'i,,,,. ,l,i„,\i , „'i/.,, le.,:,- ,■, ul-iifioenli- Mini 
lliera. F 

l'AHri™. 

d, 11,1 trilione- del MI,, » , „■„/„ dulilui, , li „ ,,„-,umt Indie™.;, ìadili.y. 

quelli di GlilVH pin i, l'impronti evidenti: d'un'., libine asiatica. 

Un RCntTU di uinainenlii nuiveis,.[iu,-,itt platinilo ila [ulti i Polio, 
dui Nuari-Zaltiiiittii. !.. ttifiiìitiirn vt!l,< yrllr a snodatura {/iiluunps) , 1 

.In 1.01 niellili etimi. Cileni ilist^ni. dite l.e ti .„, . ri, e l'arie imprime 

pelle d'un modo indtltliilt, rkc la rivtM.,110. e volano in certo modo 1. tv. 
nudila, pajouu stranieri alla racla DCgca die gli adupura nulo di rado, sem. 



ceociufu politica; ^63 
prò il'un modo imporfello c rome, a braca dei quali usa ttiliereoll dolorosa 
e di forma [oraci elle vi li faune S[ire,i!re per nifi/.» iViunsioni. Questa upe- 
niiionc-, li cui nomo c variu plesso i varii . i impiegata «no solo 

fumé ornamenti, laprirrinso .1 sn-inijlilii'o. ma semina avere per iscopo l'ili- 
dii'a-fionu delle classili de-li (n.tlni. La diligeuia eia l'elicila elio quocl'i- 
solani adoperano mi ririniii |n,-i i! ... :;ni. som. forte ragione por crederò 

loro un qualche sigia i lica lo. Gl'i solam della P«imntous (Isole-Basse) li ce, 

coinè qullli (ipTuscA ili disili. ir. i aironi l,..lh leggieri, clinic circuii o 

stelle ; laddove nini li di'i n,Hi;i dirli' aiL-nielaeo di S Ut irli , e la mossa 

delle pnput.meni di quello di Atei,.]: <■ ilei -lupi.» della iSllnva-'/.elnuda 

hanno il viso allatto ine. .mimi ili disegni sempre disposti scrollilo principi! 
riamili e signilirativi. "l,o madri , neli' nnipelagn di San. lividi , ilice Mori- 
Illiau, l'incili ir, ni il di se re; in re i Imo liediuuli. I.a sriiv.ialura dellii lanciul. 
Iona Ini per isropo l' indiche In nm.liiiuiii; ossia la stirpe dcH'iiuliviiliiii. 

I Alleali sreui, die ci seinliraun rosi l>i«.arri , I n il. | pi ima conoscere a 

.piai Iriliil. ,i qual 1 muglia imo npp.iilieuc ; piii lardi allei disegni servimi) 
a purpeluaru la ineiiinl'iil d'un l'aiti, gloriosu i,d alilo aneinmenlo qualun- 
que. 1 segui [>' u ordinili li anno righe (li. [nule a iig-Mg sulle luarria e sulle 
gainhe. Molli uomini di mi .'..'a ri i p"i tanu al pi llo „ nu i- lui Inondo il no. 

ijaililia di stra, e assai sovriile l'interim la palina il'un.i mano glinrnilli 

ili slelle. di anelli, di mettclnno e djnllro figuro^ molti liar.no altresì la 

ed Incile' iidln Ironie, sulla ((ote o »vl nato. Del resto, continua « dire I 1 » 1 

siic.ialllie, e i giovani del sun menilo seno dlplnli I e] s gi erra ente. Si pui 

lume il -in. n e. dice l.cssnu. che il Im o a-prlli. dee vestii e mi carotiere 

di ferocia notabile, e ehe quest'uso, ii, I;.l dosi. lei io d'inspirare grill ter- 
rore al liemìeu e ili lioerarc (erti liluìi di gioì i.i. si nnisi'i '.', poscia come 
testi muli inma della pa/.ieui.ii del gne.iicii. a sullVii.: il dolere die sempre 

ari U'iq-iglia un'i.[n i a. ione la q'I.iie In i-cr e, Il n ; un [.ili sensìbili dulia pe- 
Meud; si l'in., lii'aiii.oe di., -ni ..II'.., .e..!., iole, m, dei so[)r,.rcÌeCaif allo 



Lessou, la srrciialnra d' i [-opuli i[ palici,. mi ,.1 Ionie di elvdla [.nlinesia si 

rullinone ili rimili n .iu,i-rii e, -li. upnosii ,. - Ili di ..tldorilolnluru all' in- 

lorivo, el.e Ila,,,,,, rcU.ii.lie al ,:,W„ ,r„e del mondo delia niilelogin 

indiana. Quella però ilei natiti di H. it.juiii.i !■ .-sscn/aalni liveisa. nuscia- 

cliè la pane' superiora del corpo ù coverln ili disegni delicati, di traili 
leggeri di pesci ,) d'aili i ol.l.ietti. menile quella die riveste I' alìdomo, il 
illuso e Le rosiv. i- disposili a masse riujlnse i; sparse. La dipintura delle 
tritili comprese nel l'onte di civiltà carni iliiana e dieersil da quella elio li 
.1 i e disposta il, lai glie 
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(ormando per rosi dire una specie di Miti mento iddàleMe , 

P La manranza delle grandi pianure coperte di vegetabili esclude nell'O- 
ceania l'esistenza lìcllii vila pastorale, elio è trailo raro Iterisi Ìfo d'una gran 
pirle dell' Aniini-Contidcnte. Le tribù menu civili dui flloDdo-Marittimó 
sono tulle di cacciatori o ili pesi-alni i. l.n loie pnsi/.inrnr in-ulare li lincres-" 
sariameuta navigatovi intrepidi e i nuotatori pili destri del mondo. La man- 



nomadi dell' Autico-Monlo. e i feroci pirati di Sumatra, di Celebe, , dì 
Horneo, di Soulou e di Mi odati ao sono nella Malesia (Arcipelago-Indiano), 
ri, 1 . rl,e -li Anlii lk.li.ini, 1 lluri. i [valnuirrhi, i Mongoli e i Kurdinei de- 
serti s nelle vaste solitudini dell'Asia e dell'Alìnea. 

I.e naviiuui della vaviela iilalesMin i.iliei:" rei ..lieulo- ilai ittime. . per di- 
spetto (Ila varietà riera-Oceani™ , lo stesso fenomeno che le nazioni della 
varietà Bianca presentano nell'Antico e nel Nuovo-Mondo relativamente ni 
nopoli delle vari.'!» iVero-AIIHi-in* e Abbronzata. Da per lutto la civile! 
accompagna i Bianchi, per tutto essi acquistarono una straordinaria su- 
periorni. sulle rane Nera i ■. ■ i paii < ^io^ih . ■ 

liaroho, i popoli Malesi, che luna i Hiauctii del Moudu-Mirilttmo, riuscirono 

nelle posizioni piti inarcessibìlìf Innesti popoli* néri dìsnsrvero già intera- 
mente da Giava, c sono ridotti a pochissimo numero a Sumatra ed a Cela, 
bes, A Borneo, a Mindanao, a Lucon ed in altre isole , si sona ritirati nel- 
l'interno, cedendo le coste ai nuovi abitatori. I /Oceani a-Ccntrale è aneorii 
la sola parte ebe si possa riguardare come posseduta da questa razza, che 
alibiam t'aiuto e -i 'levai a. sì d , lutto i ''il ii^r'ii ade. ili avvi- 

trasla, sidro ptirho ecreiioTii. con lineilo di tulle le nazioni maleiiane. 
L'uso tuTìbìh di -màiwfor« 'fa carne umana non si trova in vcrun luogo 

tutti i popoli dalla- Polinesia «brio cannibali, come puro 'parecchie tribù ma- 
lesinne « negre ilell'Uceania-Oecirlentale (Arcipelago-Indiano), ma v U ol,i pm- 
avvertire che l'an tropo! Bgia vi c in uso "vesso certi popoli che sono eia as- 
sai avanzati verso la civiltà, e vi si esercita da altri con circostanze che la 

; I I ,' . le 

tribù ne R re di Timor, i Dava!, .1, Ikaneo, gli tlar.iforas di Mii.danao ed 1 
Batlas di Sumatra. Alla pagina abbiamo (lati i particolari di quest'orri- 
bile pratica presso questi ultimi. Gli al.itaiilì .li Noussa.I.aul, nel gruppo 
di Amboine, erano ancora antropofagi al principio del secolo scorso. Secondo 
Crawlurd. Don è cosa rara il vedere i Celebrarli ed anche i Giavanesi man. 
pare il cuore dei loro nemici: esso aggiunge pure, che trovasi appena. Ira, 
i primi, UD guerriero lamnsii che nini aliliu pu.sUto tale orribile vivanda in 
gualche occorrenza della sua «ita. Nell'Oceania-Cenlrale trovasi l'antropo- 
fagia tra i nativi più stupidi dei dintorni .11 Pori-Western , fra lincili che 
vivono nella vicinanza dello montagne Azzurre ed in alivi luoghi del Conti. 
Dente- Australe, poscia tra le numerose popolazioni della Tasmania (tiuova. 
Zelinda) a Ira fé tribit negre della Nuova-Cai a doma e degli arcipelaghi di 



Digitized Dy Google 



ttOGMFU POMThVl. j63 
SitomoD e di Quiros (Nuove-Ébridi ) ed «111 Lingians. Nella Polinesia i 
cannibali più feroci sono i -nativi dell' arcipelago di Vili (FidjiJ , niri.'riimit 
quelli dell'isola Narihi-Levou, e i nativi degli arcipelaghi di Hamoa (Navi- 
gatori) e dì Mendana (Marchese). In quest' ullimo, non solo gli abitami di 
Noukahiwa divorano i loro prigionieri, ma ciò che li distingue da quasi lutti 
gli antropofagi conoscimi, si è cbe in tempo di penuria divorano i loro pa- 
renti «echi, i lìgliuoli ed nuche le proprie mogli 1 1 natili di Malilcgotot , 
nel gruppo orieniale doli' arcipelago delle Caroline, e quelli dei gruppi di 
Repitb-Orur e di Palliser, compresi negli arcipelaghi Centrali e di Paumo- 

Tonga (degli Amici) è di PclevJ (Palaos), nonostante i bei q— J - : ' 1 ; - 
pitani Cook e Wilson delincarono del toro carattere. Giulio . 
avverte che anche le isole della Società offersero , or ia mol 
bene avverati di antropofagia. 

La crudele siipcrstiiiuno rlit: condusse l'uomo n tagrifiea 
per piacere nll.i divinila, c che i mnmimenii c la slocij r'i dir 

civiltà, quali sono eh Egir.ir, gli Indiani, i Cartagine! f 
■oche al tempo dell'imperatore Claudio, e nel Nuovo-Continente ì Messi- 
ed altre naiioni, questa superstiiione atroce regna pure 



e tribù delle tre granili diivsicui ilei Morutri-ManHiinii. ha 
_ _ .. luogo dove essa richiede più vittime, e pri nei paini etite negli 
arcipelaghi di Tonga (degli Amici), di Hawaii (Sandwich) e eli Tahiti (della 
Società). Per buona sorte il cristianesimo lece cessare (pesti orrerl nei duo 



ultimi. Anticamente , nel regno di Sonnebava a Timor , si usava chiudere 
nella tomba dei re due schiavi vivi, e ancura di recente i re di Copnog, 
nella medesima isola, nel loro innalzamento al trono, dopo aver fatte cilene 
ai coccodrilli radunati sulla spiaggia, di cui essi diconsi figli, offrivano loro 
una giovane schiava addobbata di liori e d'altri ornamenlh eV esponevano 

l'uso barbaro di bruciare le vedove sopra il roso funereo degli sposi, * re- 
cato ad un eccesso sconosciuto' pure nel paese (love presi- oriiiiar. 1." sIcsmj 
uso pare che duri ancora nell'isola Lombocti. Fra alcune tribù dell' isola 
Celcbes si sacrifica' una. giovine vergine sulla tomba del radiali, quando un 
mese dopo la sua sepoltura 'la vedova abbandoni la aia vicina alla tomba 
die essa abitò 'durante quel tempo. Spesso . neh' arcipelieo ih \ Ili (Vidii). 
la sposa in occasione della sepoltura del marito si dà spontanea la morte . 
i; un n-o simili: Ir.ivasi nella fanlÌL/li.1 del 'i '■nubi u ;;n, uelj'isirla Tonga la Imi. 
dell'arcipelago di 'Tonga (degli Amici). 

In nessun luogo gli uomini olirono cosi straordinario miscuglio di civiltà 
e d'usi barbari, di costumi dolci e dì atrocità. Alle pagine •:: 7B0 ab- 
biamo già latto «mescere le Ictsqi barbare del lab/tu che rennano ancora 
pressi tanti [i.![io!i dell'Oceania, l'er un allro uso non meno barbaro, il ijiiah; 
fortunatamente cessò nell'arcipelago di Hawaii , e che pei- mala sarte dura 
(incora in altre parli del uhilidu-.Maiittiniij . vi suini Lui-glie del _popolo , 
alcuni individui delle (piali hanno i'ribbli-a^orje sln^bre di uccidersi quando 
ii-idiio della famiglia reale , e talvolta anche di quello 
' irabilm 

,riel/r deuli 



nelle foro lascivie. Questa socìetù al 
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lenii di IUdack , uccide sonni piota liuti ! Idi clic essa partorisce dopo 
Bvcrnc Ire; e urei,!,: p.u imeuli tulli quelli ri..: ri.,M',,n,. debuti o mal t'urinali. 
Vui;su. iuu nn.lrlr . uhi, deriva d.dln p.nuri:, ,11 .meste isole, e sconoiciulo 
nella cil^ii, ,11 Hi.lift , (ivi; l.i I'itiìIìi;, .ivi Mini,. Iu renile inutile. Oli abi- 
litili ili 'ricuci.!, thu, secondo il capitano llillun. si dislinituouu per li dol- 

ì figli muschi , l'IVrtt" i .in.; ]i|i:n...-. nili. Iliit.mi prl la e,i. ; li: ili ii,ii'sl;i ,,lro- 

cit.i rhe l,i popolazione della dir» piuciolu isola v li, ni:,, i he seuzi. lui prov- 
i.'ilum nt.i i unii |i nnlolli non b.i-ioculdiL'ii, li unii, ini di i.liit.mli. Le stu- 
pido tiiliij . Lei diuturni li liolnnsdlav snlluri'iinii vivi, nella Illudili deliri 
madre, il figlio che essa allattava amor.,. Il jae,du Ti.nielirimel.it 1 sliotniolò 

di Mlll pi,.piin ,,1,„|,, ih,,: ,1,' Mini liji ,[-V,|ll|i ,„„H„li di K,|ll(,|,ll,| 1,1111 

lavorila. -Multi- lril.il il, Ili, alale, i,i . ,- IV.i l'i, Ilio 1 Hi.i,a,o5 delle Filippine e 
, Papiics u fedeli dulia j.nn i„ri., ,11 I .oiyasuian Hell'isoia di Lni'Oli, vendono 

ben suicnto i loro IìliIi. I Ti, Inni II vendono [un.; Iiilviiltn per poter 

.■"■'■l'irsn.-™ il in ,1, Ih: tur di, i n».v.iiii . Ini i lliadiuus n UaiaU, di 

Ilarafuras , u di I dami ili Home,! . ,„„, ,„,,„„ul ununndla, ., primi, .li >wr 

Indulto r. un., Irli:, ., Iu gin, li vii ili di hi, il. u. Il l;,i„rr . teli, ■ niello nula, 

presso ci; AH.., ,,! di li , oònpiu „ «oi leste di nemici, che l'amante deo 

pnctaie i." piedi della .mi.. Leila ; T i.;.,la orribile cosi u,,,. ima rei;na pure prejsu 
IL „■■.,- n Ali,.,, -, ,1 .di,,: d.dl,' Moine, he, e di llacaluras di Min- 
li' si può dire ulte la yittij-nmhi rullila <, e tollerala per lutti l'Oceania , 
ben, In': realmente i ioli ricelli e i n.d.il. la punjiui.. iu usu. Il vntirn ,, l'.iava, 
u Sumatra, u Ccl.bes, eri In altre isole , .urne pure in lotta la' Polinesia . 

i: niuii(ij,'iin:ri. Vi som. jinru unii, .ni iiilrro ohe non a, unirli la polir;.. .„n 

rome i untivi delle isole SSasMiu Pi.^y e di ,Wo„, di llarulo, a.s dell'in- 
levn.i di filini. iti:,,, . i crudeli Ali. ,[i Ceciin . i: parecchi pupilli della 
parlo rielle filippine indipendenti dal -ir,-,, spalimi!.],,, pidl' a. ripetili;!, di 
lice!:,,, a (isolo .11:1 ir li. 'se . inni spo/n: I, ],,.!i„,t,l, r'n trovasi in usa ìu lutti! 
lo l.enìdie i-ireli,'. pian ili- in ipiesle laminile ria. cuna donna ho due murili, 
ile' ■ |'U, li in„i sappi, ire l'altro in di .,,„ „: ,, niicstn m, Miti, ini unii ;■ 



JtTcuys nell'nreiprla-., 'li 'labili (il, Ih, ti,), e ,u .piella dodi r.''ti(,ói 

in ,|.,ello delle Cardine, composto ciurmili".. ,1, „,.,l,, S ..,!„i „ol.ili\l' ambo i 
re,,, , l.i duinit .::,,„, i ., nuli ali nomini, ed erano obbligale ad uc- 

L'Occania, più d'uinii altra parli! del ni, in, In. |i rigeli 1,1 mia granile varietà 

■ |i n,i !iii/.:., r , ,dal!,-: ni,. ; ,l ,„„/„,„„„„, ,: al IrtUUImcnt'i .Ielle ntueft. 1 

l'illusi r -e -, in, e i i:,'.!j„n-!,i , nc.nlu-. alerò iuveulati e praticati 

tulli i unni, i-uli eoi ijii,',lo ledami! può eo,iti'..i ,i. (.luca! 'ultimo popolo ha li e 
vari,; man, ere d, inuliiiiiiuui,. Pur la prillili . liuuiinnla jiiurjaur , il marito 

tuiu|U'ia In Hindi,' damili una 5 oii , i-,jnvt-i,ieuti.", allora .'is.i diviene sua 

pi l,[inilù i, sui, scliiuia ; essu può venderli, e dispnciie ad arbìtrio, l'er la 
rsecuicU , nominata nm/.r.matl. . il mari In è adunalo dal padri! dello mo- 
(ille; lavora per lui, resta, come la sposa, «olio il potei.' del suocero, e 
diviene, come i .suoi lieli , propriota del capo di l.unidin. Per la ler-M, 

appellnla il situa,,,!.., il ,|„ da e riccie . Indonnii e riputata eguale .Ilo 

(.[insù , e t|, lesta f [,,.■;, e ,i"iiui,ini .somiglia mollo a ipmlla elio si ,,51. plesso 
i popoli d Pnropn, in.. ,ie„lu, at, mieto e II oppa rara. l."uso di servire per 
tp.. delie lempo o di biro ri,:, hi doni al padre della I, a sposa, che s in- 
collila press.i i nativi dulie Filippino ed altri populi di nuli malesi una , 
sussisto ancora presso i 'l^ili u i l!iss.i V ,„ elm abluarci:,, ono il cristiane. 
Simo, e ncurda ciu the |U'aiic«vaii onUeunifHe preiio gli ebrei. 1 rautri 



:oj li: Chu^Il 



,6, 

munii, jn-L'ssu tii.n!i' lulu ansti-.-iìi a ne. >\ i.umu per rapimento; presso le 
slupi. le IiìIjii ili 11., Kiiiivn-Cinlli-s-JlL-i-iiìiiiiiali; , rgnauilu i giovani vogliono 
olleueru la in ttiii .li uni, ilonnii . 'piiiiiu il mio (lussurili . e gettatili* il terra 
n Colpì (lì bastone lil r Inrono li.,-ii,it.| ili fnn^llu alla lui 0 Iritiù , uve 

rompiono b ferir Ir nudalo, yucsii popoli sirtvnpiji , comi! pure le orde 

|.iii A Cupidi- dell'iillri' parli dot nl,i . iniillrallano Ir lord mogli , 0 CIll 

toccano i più gravosi lavori , omo ([nulli di p repa iure le vivande , ili (111 
esse H 11- loro Inoligli,.- noli ri e '■vomì i li..' ili avanzi rigettali dai loro sposi, 
o di porloru gli ai iu'm d.imesiiei e i lum ligli sul dui so , mentre l'uomo 
cammina ro» ima f..[a leggiera rliianrina in maini, Henrbè presso quasi 

lulli i popoli tempri si nel Ionie ili liwli.ì pi.liiipsid le di e siano r.onsi- 

dccalii mine esseri inipuii , e perciò sia loro vietalo di mangiare nella pre- 
semi degli umniiii . g,,.l. , mi può .li nii.ll i ~l ju.h ; ce mi.i-..-.1oi.h Ink.illii 

0 la nobiltà dal lito .1. II. i m ,. I, e I- pili por;, ,,io aulica, 'l belli uomini 
del gruppo nominalo l.aj.mu . imU'ói-lipebiii, ili l'i, ninni, ni , trattano assai 
bene le loro mogli: .pioli i .li Uilaliili e diiìlrc isolo .Icll'arc ìpelngo (lolle 
C:.ir.ilini. pai ioo.n!i. ^ ^ 

Mtiva nelle pulilili. be laccTnb- . <■ vi godono illciiil 'oli. -cai nenie eguài; a 
ipiiilli il, -li il, .mini, ('.li Muli ili l.iini i: ili I.i.uik.i.-i . nella stessa" isola . 
u,nn -1.. A,. n Rh»^ !.. k l«>J iuJ J: a:..,.,.- L ■ é iTr.,' ■■ 



«Jetrre d wìiB-5»n-M figlia 



■eimdo olla loro li 
' esempio alla presa di Giri , di 



i.giiali agli 0. 



DIVISIONE. Nel capitola vm abbiamo esposto quali sono le basi 
su cui il geografo Che bene intenda In sita scienza., può c debba 
fondare lo (•riunii iliu-imii .lei ylnlm, e la ellissi lieii/.inut! dell' isole 
che ne dipendono, considerati; snlto 1' aspetto geografico. Abbiamo 
colali, in un altro luogo di quest'opera, gli sconti clic nascono dalle 
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E DELL OCElNU, 

<'l:»"i fiction: proprie da ra-utirdevoli dotti, a norma delle Un ini a 
e il.'lli' dittereii/o osservale ik-1 ci.lorr . nelle falte/ve e. nella libici 
wtiìiiznnii! delle muioni. Partendo lial j>rìiiri|iL> inalleraliile dio 
linDra no» Hi negalo da vermi Reografo celebre, clic la configura- 
zione, o Li posi/ione dello grandi lene deddanu t .,nr daso ,1' »..„i 
rb-il, ( M„,inr i|o,,-ialìoa. nei Icniamn elio non v'Ita rapinile alenila 

la <I»:il« pos-a e=iustiliearo lo. i vsmìnni elle furono dianzi proposi,: 

per Li olas-Hicnzinne delle lene dell' Oceani:!. I.e Ire ■■canili divi- 
simi! del Mmulo-.Vai'illimo , dollaiiionto semiale celebre Vallc- 
Unni , .-ilnerale e leader mente modificali' pn.eìa da Walokenacr e 
da udì, siimi troppo profondamente e ebia rame nlc semiale dalla na- 
tura stessa per limi dover essere dal r.co-raio seguite". K nneslo ne 
induco a ritenerle, innestami..., i a lue.;,, debdo luite le piccole lem-, 
le espi oazion, delle ,,„■,![ fa|[e in (|lllJ .,i .iltimi anni arricoliirono la 
pe.,i..cal:a. Oucsi,- ire granii, divisioni senio : la M.uasu, rAtiSTBAU* 
«la ' "r.iMSLi. La prima è emniseinla ila i-raii lernpo sodo il nome 
di .■f,;; l „l, l ,i„-fiuh„ ll „. ,; i-ij", da alenili anni soldi i nomi imprnprii 
-h A,-e w l,uj,i ,1 Ormile e ili Grmuìr-.-hvi^hu,,, .fatico. Il nostro 
dolio amico Le^m, ledendo nazioni di razza mak-iana occupare 
sciita eci-czionc nule lee.^ie delle granili lei re di ipnMa parie dell'O- 

eeama, elide la iu-cinio-a idea di proporlo il i ni, ad un tempo 

simonie, ben conveniente, di Mnlr.iiu; ,i potrebbe pure appellarla 

' .:MM.-0a:,ni,TA,. c , per . inaialo alla sua posi/.ionc celali.: „te 

alfe nitri- due suddivisioni del Mondo . Marittimo. I.' \, -tu u , , ossia ,1 
;-.'>:ima: ! -^, :.>:, , con le. sin- dipende,!^. : (■ unc-ta la parte appel- 
lala .W-ism da pareceìil yeogial! : ipiesl' nllime nome ci n'uv ;,',,„ 

proprio del prime., elio noi adolliamo, dando-li per .immi. .nello 

di OcEAiUA.CeaTiiu.ii. rin.iln,,.nte la „>-,a r,], , „„.0„ IE ,. 

tai-l, ehe comprende toni di mvipela^ld e leSporadi di-semiriale por 
i immensa siipeiVm del C l amie-Ueea no. a lei ante , teli' \ nsiralia o sia 
Oceania-Centrate. 

Abbiamo distribuirle in queste Ire grandi divisioni tulle le terre 
umo-cmie H p ; „[,, del mondo, combinando per monito era. 

pnssdi,[oled,v,.omi geofiliche eoo le divisioni pollliel,,. ,,re-cmi e 
0 ! r "-"''" "<"' ' 'nvob! si.ili.liea. elio ,■0111 pio la loro descriminc, i prin- 
eipad stali del ìlondo-ilaiàliimo. Abbiamo ereilnlo dmcrvi a..'iun- 
m^resallo, notni.lVle,,,.,,,-,,.^,,,,,,,.!,. (l 7A 1 ,, i ,,u-.S,,e. ( , ) ,,,,/,,. d'Orc,,- 
imi-Ze^r e ,1 Ocemim- M„- f „,,/„■.*■ |„t|i i paesi ,■!,,; ,-i 'dehl.ono rómar- 
J 1 ;;™ '.■ I 11 '''"!""' '1:. latropei o ,■„...,■ formami parte della monarci, ia 

Ol.imle-e.^pa.m.nnla. briosce l'orlo^liese. Per tal modo le 1111 iv.-e 

''' I - 51 ' 1,1 ■-' eompnnv-ono le po-e^ioni di oliere miai Irò 
poten,.o formano un Compie.-;,, elle permeile di ini-marne. lealeu- 
fiione c li input-tanta. ■ 

OCEANIA .OC(MI)E?£T,U.E MALESIA. 
posizione astronomica. Longiindim oriaUuk, ira 93" e 153° 
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e ovvero Malesia. 
divisione. Alla pag. preced. abbiamo veduto che (peata granite 
sezione dell'Oceania comprende le bello contrade conosciute sotto II 
nome di Grande-Arùpelaga-Asiatìco e d" Arcipelago-Indiano. Ci seni- 
lira ohe si potrebbe dividerla al modo seguente: 



Gruppo di Sumatra. 



. Noi proponiamo di riim 



isola Sumatra e molte altre assai minori , che si possono riguardare 
come sue dipendenze geografiche. Appoggiati a tal principio , distin- 
guiamo nel gruppo di Sumatra due divisioni principali, cioè [ 



L'ISOLA SUMATRA , ove convien distinguere la Parte indipendente 
la Parte Olandese. 

La Pah TE IudtpEkdeNtec divisa in più. itali , Ira i quali i segneu 

11 Regno Achtm (Achilli die non abbraccia oggidì se non l'eMn 
mila selleiili-ionale dell' isola. Versa il line del SVI secolo e. fino alla mei 
del xvil, gli Achiuesi furono la i,:,iu,„ (! ponderarne della Malesia , « 
aendo gli alleali di luti! i popoli negoziami dal Giappone Uno all' Arabii 
In quell'età splendida la loro marineria era di_ 5oo «le,. e l'impero 1 

delirDcnisola'dril^c^.'G^à'da' alcuni anni codesto regno* preda ddj 'Lai 



fi tiL|iiiii[i! <■ i smii i prossimi diuturni , essendo tulli i capi dei distretti 
indipendenll di fallo. ÀCUtu (Achia] atti piulloslo grande h riguardala 
com» .--l.ili.le del regno. . Situata , Wah-kenaer, citando Marsdeij, alla 

punta dell'isola a maestro , lungi una lega dal mare, questa citta trovasi 
in certo modo avviluppala in una foresta di cocchi, di bambù, di ananassi, 
di banani o liciti d'adamo, per mezza alla quale passa una riviera coverta di 
battelli, che ne escono quando il sole si leva e vi rientrano quando tramonta, 
o che sono in conliuua attività. Ottomila case , la più parte costruite di 
Jumbo , innalzale sopra palafitte , alfine d' impedire le inondazioni , sona 
sparse per quella foresta e vi formano dove contrade, dove quartieri sepa- 
rati fra loro da praterie o da boschi. Tutto eiù truvasi nascoso da grandi 
alberi che inghirlandano la spiaggia , laiche quando uno è nella rada non 
discerne veruua apparenza di città; ma le eminenze che circondano la vasta 
pianura dove Achcm è situala, formano un vasto anfiteatro che dispiega alla 
visti t:ini[:i rullimi], jjiaiilnirkmi regolari, gruppi di due o tra case po- 
lite ed eleganti , piccoli villaggi eoa bii'ucbe moschea costruite senza ma- 
gnificenza, ma con buon gusto." Il palazzo ove risiede il sultano h una 
spezie di ioi-tezza rozzamente fabbricata e dilesa da più cannoni di enorme 

faceva, e diminuì senza dubbio la popolazione die comunemente si fa di 
40,000 aliit., numero die ci pare esageralo di più della meli. ^ 

a greco dell' isola; questa era riguardala , or fa pochi anni , come residenza 
ordinaria del sultano. PeDib, piccola città ; essa è il secondo porto del regno 

e eentro d'un commercio assai notabile. HotUJU, bf ! ' 

la ricca miniera di rome scavata nella sua vicinanz: 
Il Stgno di Siak. Questo stalo occupa la parte 
Tom. il. 
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Jj* DESCB ICONE DELVQOUBU. , 

orientale ed b traversato dal li urne di lai nome. Gii da alcuni anni esso è 
preda dell' anarchia. Quasi tutti i capi dei distretti sono indipendenti. Quelli 
Il cui territorio ai stende lungo il mare esercitano la pirateria. Non è gran 
tempo che questo regno possedei* la marineria indigena più numerosa della 
Malesia. SlAK, piccola cittì situata sul fiume di tal nome, " 
de! sultano, la cui autorità è assai circoscri 
«caduto db" tumulti che agitano ove- 
pel commerci... Le isole U„: lp <,l , p, 



«caduto pe' tumulti che agitano questo stato. Camp*" è il porlo principale 

. . , li Langkat odi Bittu-Bant 

Ali. Il principe del primo risiede a Langkat , piccola citta 



imperlante poi lui 
che possedeva a quel tempo 
radja del secondo principato; 



11 Paese ilei Dallas o Bnlak , lungo la costa occidentale e Dell'interno. 
Questo stato confina col regno di Achcm , col cessilo irapi-rn di .Mcn.in-l.;!- 
bou e eel governo olandese di Padane. Esso e una specie di confederazione 
formata da gran numero di capi di distretti. Quello che risiede sii' cstre- 
..mità del gran lago Tuba a maestro, sembra sia il principale. Baaous (Varus) 
aulla costa occidentale poco lungi dal mare; essa h mercato principale della 
eanfora, il che le fece dure in lutto l'Oriente il iioiue Ji Kafour-Itaroaf. 
TiFFaKODLl , grosso villaggio notabile per la magni lira baja a cui dà il ano 
nome, eche si riguarda come ima dell.- j>iù lidie dir ruttano sul glabri; 
è questa la seconda piazza mercantile del l'aese dei Ballai. Vedi la pag. 759 
. ove abbiamo notati gli usi singolari di questo popolo straordinario. 

La I'atit e U i. av ni: e i: rompi-i-m!:; 1 paesi scendili: 

Il Governo di Padang, composto et' un vasto territorio intorno a Po. 
djmg e dt "più stalloni lungo la costa occidentale , di cui lo principali sono 
Datai, e Contchauo-Catchii. ; delia comunemente TappaModli , perchè 
situata sur un' isulctia nella baja di Tapnnnouli. Queste due ultime , come 
pure Bcncoulen , furono cedute dagl'Inglesi nel 189.4 in cambia di Malacca 
e di alcuni stiiliilimciti pneu imjioi i.-.uii'rim «ti Olandesi possedevano nel- 
l'India. Pàdam; ò una città di mediocre estensione. m;i importante pel suo 
commercio ; alcune c;isb olandesi vi sì stanziarono dai 1B16 in poi e im- 
pressero grande attività alle facceodc di commercio. Essa e inoltro la rcsi- 
denia del governatore , da! (palo dipendono tulli gli sialólimenti ceduti 
dagl* Inglesi. Credesi che la sua popolazione, compresivi i prossimi dintorni, 
possa essere di 10,000 alni. Il finn: [M a ili .niif.niji-.it , sialo diami capo- 
luogo di tutte le colonie inglesi in Sumatra !,a ritta di Iìfnciiclen, che gli 
è vicina , i- un nugi;ierno mal sano : .ili 111 .-.si ili circa iu,(juu aliit. In sua po- 

Si possono riguardare come dipendente di quello governo i paesi se- 
guenti occupati dulie ti 'lippe olandesi. ' ' 

11 cenato Impero di Mcnangkabou (Mcnacabow , Menancabau ) , n- 

. suo dominio su quasi tutu la supcrficie'cbf&iiiiialrs, DaV J j8o questo stato, 
Je_ cui frontiere erano state molto ristrette , era governalo da un triumvirati) 

. cui capo che era nel tempo stessa il radja di Passaman, risedeva a Pastoia, 
vi attirarono gli Olandesi. Questi , dopo aver battuti quei laiulici . conscr- 
suvranilà sopra questa contrada. PaNOJIMUSCHBKG e Mena kck ab d u 
le cillà principali. Quell'ultima fu per lungo tempo la capitale dell'Ini- 
. , ed è ancora riguardata da tulli i maomettani di Sumatra come uno 
priiKipali tfuUuarii dell islamismo, Vuoisi pure nominare Pbjamoam per 



pe" 



La j 1 z yj e; Gì: 



occinENrM.E ovvero wUesu. ^iji 
ragiono della vktimi.ta delle acque Urinali i,am\\,.\ia l'wtleliviraii-Toud/ouii 
1 11 l-i tinti: il. il untivi clic riunii ,i lia.jimrviai il» lempu imrnciiiurflbile. 
Il ^f."1 ' li l '" >'!■■ • /i''l;' cuslii uriciit il.- ililh parta moridiq- 

OLlllIfJii (>ri- i1l;|-UIl- ll.ili: i|| li'lll|lU iicll.1 l L 1 1" 1 1 l't'i.i Ì 1 11 1 L' .11 .(1I1-JU pjL'SÌ fallii 

d.i-li Inni..-,;, il .n.ll.iu,, iì; l'„l. i„l,..ii- In ,[ l >|,i.siu. r: ili.! Itisi in [lui i ia V l 
Stilli lii.-iiuii., l.i i-, iiil ell /i il, i',,1, ml.i,,^. l'iLDiaisu, sul lluuji , uon l«u^i 

Baia» osi» l'i^-'' ' .l' I ^llil ilo il Vi HI... ,■[,■■., j,:i,n[|,.,[ì Ulti (li'jiir.ilril. 



Ili',! 



U,,,UI„, ■:.,,.„,, ;,|„, ,],,: [i,.;,,,.. .,, „..,„,„.,„.- p,ia, m0r p „ 

corpo copilo di luogM peli . 1' usio tni>u^ -u 1 iiì .,ình, ,■ ruin|.cTisu imli,-. 

Teliigen», nwflmlmSw suno uomini, a come okeSa saggiambuti 'pascal, 

. fca 1SOLM ,1.,: .ii l ..-ii.L..i-'> „■.. .. i7, . 1 1 ..iilUTIU. Esso tono qua» 

Siili 1 ih 1 - li OIjii li-.-i. [.- .:- L jv.'iiii-iji il] Iii'h-i, 1., 1-,,-r., i. L -i.j Jtijinlo sono; Er- 
gano, il gruppo ili l'onci (l'"S'i '''Wv " V- .::)•, le isulu l'tMlli 

(Si-Pora), Si'il'rou [MosUWlii BfWOft fìlfa)) flàfjj (Mininoli), dipepi. 
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rfJS DESCRIEIOM DELL OCElSli 

dente di! radje di Buluaro die risiede in quella di Miai -, Niat , relU d* 
5o radia de' quali il più potente sembra esseri: quello di Buluaro; il gruppo 
di Balille , di cui l'isole principili sona Bnnìak e Babi (isola dei Maiali, 

Lo isole^piii notabili luogo la costa orientala sono: Kupét, Pandjour 
ed altre che dipendano dar regno di Siik; Lìngua ( Linem o LrngaJ , 
Bintang ed altre «ole assai minori formano il regno Hi Liagan , il cui 
sultano risiede nell'isola di tal nome e riconosce la sovranità degli Olandesi. 
Questo sovrano cedette diauii ad un principe della sua famiglia i terhlorn 
di IJjohor e Pahang sulla penisola di Malacca, ed àgli Olandesi lisoletla di 
Tanjong-Pining, mercé d'una retribuirne nunua di 60,000 fiorini olande*). 
Tan/ong-Pìnang, isoiella ebe uno stretto canale separa dall'isola di 
Bintang. é notabile perche vi si trova: lliuuw (Ilhio) piccola ciilà, la cui po- 
polaiione stimasi di tì.ooo abit. Essa è cano-luo^o della residema di questo 
nome. Il suo porlo dichiarato /«ero, dice il coule di lloeendorp , e assai van- 




; . i ini [ .itili i.tlì Lino jiri'iiialiMinli ni 
lumia, con quella di BilLion , la rc- 
b'nlao)., piccola città di l.boo abit. , 



per impedire rlie gli abitanti , i quali . . 
alla pirateria. Il barone Van dcr dipelimi seppe , quando era govern 
iterale di tutti eli stabilimenti ulainb^i in .impili parte del mondo 
.... j.n-_u:ii.i j: 1- -«ovili. 



. j_-.fr la monizione ridi viiML-lii, larumlo 

ostruire da essi i l<rnis;H;,n,n\Tii " piccioli tia.iliitn-nli ili crociera, che Sfilici 
i sua auiministraiidinr |-it i-enqire uicmurauile in rjui-J!e contrade, furono di 
>uii> vaniii^sin ai navigatori di tulle In naiioni in que' mari popolali di cor- 
iri. Le isole di Banca e di Billitoo lino al 1811 fecero parte del rajjno di 



il picciol gruppo ili Keclin 

Illudine allori ali-, [>yi; ri-Ila l.iil i: ra 1 1 ile, inumila! a lev. ,iiii/n,,i . .i|iu.,iiu 

inglese J. C. Ross tondo teste uno stabilimento nominalo PoSTO-ÀmiOHE. 
Questa culonia non potrà tiou prosperare merce della ma posiiìone e del 
suo ancoraggio. - ■ 

Gruppo di Giova.- 

Noi proponiamo dì riunire sotto questi denominazione la grande 0 
fiorente isola (li Ciava e umili' .'illre n-sni minori, clic fi popsnno riguar- 
dare come dipendere geografiche di questo grande terra, f^oì distin- 
guiamo in questi) gruppo, duo divisioni principali, cioè: .___ ; 

A DI GÌ AVA. Questa grande isola forma il nucleo delle posses- 



. _ i,i3uiiA 1)1 iiiAi .1. ijue.il;> svinile li-uà lumia u nucleo 
«ìooi olandesi nell'Oceania, mentre è altresì la piìl popolata e la più : 
'Al ™ i„ ri 1. ..1.™. L r Itle fogli 01 



.'1 mondo. Uopo le ultime « 



>L»>. fri 
ripiiardarc Giava come affiato 



li Kratrang furono riunite a quello 
u di Sourabaya. Ma poiché a quo- 
...T..i:i;,. ;1 , t011 - l i alj^iam 



Can-Looan, Cui 



/(f ili ji. tVdavrìt. 
. Cerar,, ;.Sir.,i,p-.; !.■ mine , li fl.>:-Mm, 1* isola del 
Principe, il Pane Ocj lMnipro, S ki , deli' isola di 
Soni» Ira. 

. Builenzoorg; Fa/mg, Jwìnw, 1 Tji- 
. 'l'janinr, BtmAHig, il vulcano Guntnig-Gowitnir, 



(Mrrangan) 

ffraWan 1,' ........ il ri a | i n 5 ' a p nr/IH-tlHg, iwivoti. 

Cherittm Ciii-rilioi: ( l'-i ijUiliu ;■ ■ l,,,luin:,:yii, flladja, Calo, 

lieiisawau-lFntni, KaunlgaH. 
Tarai Tagal. ÌSrtbti, PamaUng. 

PeKkoloagaug .... l'cUal,MI ? ;.ll,:. l<«ra<lz-K:>lur- 

Xadau Ma giielan, Miiiòrtk, P'eyag, le none di Boro- 

Samerang Sima rnng ; A™.:. A>n,J.<(, Aij ..(..vii:.:,. 

Japura Iaparaj Snudali. 

Acmbaug HitiiI,.-,:il. JiWiw ('I'u!ì.j:i!ì~, tl.mliar,Radìekwtf 

in , fl/oro. 

Cri,,* ...... Gri.iè tgrf»10 ; ,W,, V o. 

A'ouroiara fi r.i li ;i y .1 . Iijapait, Lair.ongaig , Fort-Orunge , 

le mine di Madiàpvhit. 
P a, tar<,uan B fa >,arou an 6 , BuÀgU, Malang, le ruioé di Sin- 

Bt.ukie BMiikTe; Praiolinira , P«au™fem. 

ilari vo»ir angui . . - - Ila il) ou «-angui. Quella pn^iqcia e quali deitrla, 
e quali lutti lugoinbra di foreile, ove notanti molla 



i, Vinilica. Kirla), Pawraga, 

latin e R.ngkalan, Cin- 
ipi indigeni vamlli e Irìbularii 
le li dindono il territorio del- 



F.rco le ritta a i [jocln pia notabili di quella Monda colonie: 

■ Htll* risidtitia di Saiwta hwntit Bitavu, Ubbciuu 
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AtllWiea eitln 55 Jatcalra sulle sponde dell» riviera Tjflìwong. DenrlirV 
s-isai scaduta d:i! silo aulire) Mil-ndiire, [■'.=■> ■'■ ani-, ira impiiilantissirna come 
rapitali; di tulle li: ji.isst'Biiiitii rl;ii],li:j.ì ;::■! l'Ui-runia. e la primi; ritiri inrr- 
tnnìile di quitta parte dei mitndo , Enarrile i' siti /a dubbio il cenlTH del 
rommerrio riie gli Olandesi l'anno e,,.! la China, rei Ciappoiie, cori' l'India 
e con altre isole dello Molerà. I'.' il può dire ri»- la filtri presente lu co- 
struita ni dì liristi : m'nn-bi' 1.! [ili] |>ai<iF- degli rdHi/.ii rlie ornavano Baiavi! 
furono demoliti sotto l'amministrazione ile! [nm union; generalo Dacndch), 
die aveva muto disegno di abbandonai In inti-rarn, mi: pi-r t-a^inne della su» 
Insalubrità, e far di Souraliaja la capitale delle possessioni orientili della 
monarci)!» Olandese.^ Di fallo la ruma e l'abbandoncr della città |aropri»« 

fivtìrito disegno di trasportare a Luraliava la Sede del governo, il generale 
Dnendels min cessò tuttavia ,i. E.n- disi; ugge;,! I. ii'M amica, e Ieri; roslru- 
ne menili, d .pus-Litri leu In la. 1.11,111 remoli,; ed eleganti per gli unir, ali 

«esso, e vi fere innalzine uno spazioso ,<nl,r,-.-i destinato ai governatoli ge- 
nerali. Gli abitanti europei alquanto agiati Hesuuoru. loseui[:iu (ìli guvcnia- 
!.>re; aliliaiululijrijno la riti,; pur nriap,.r iìim' lildiiiiale rl'uri mudi) jiiii 
conveniente al clima di quelle contende , lungo il Mnoltnvliet, il canale di 
/i//.< !,■(/(■ ed a U'tltrvmln,, e dm,,, aleuti: .'inni lurido il vasto K,<nings Plein 
e aulla strada di Meesler Cornell. Durante l 'occupai ione inglese ti; nuovi: 
run disegno fisso e regolare, e le case degli 
ir l'inlirmu in mv7.in ai vtlliicrji o alie ranipn- 
opriamente della andò piii e più ri e te ri orando, 
inoliti l'uil dopo l'ali™, e nel iHrJ essa non 
..a più abitala che dai Chinesi , dai Portoghesi disret, denti dagli antirhi 

coloni europei pilmilm e ria alcuni .eiflii rulnlii iil tos.!. Vi si vidi.:-, ano 

iniillre aironi uliizii del gi'vcrno, 1 llaurlli e i g;i7/iui dei mi-rrnlarili, gli 

uni e gli àltri oernpali soli da selle a litio uve del giorno. Dorai. le l'ammi- 
nistrazione per sempre mcrciurahile del govcrnator generale Van derCapel- 
len. l'aulica città ririi(icri') p.n le de' mìdì i.l. ila oli, e lirle ristorati alcuni dei 
suoi ediliiii, perdio quell'abile amministratore seppe appre/.zare tutta l'im- 
jporiansa delia sua situazione favorevole al commercio , non ororo intendo 
però di far cessne le uriiirifiali muse r!ie no rendevano il soggiorno lanto 
insalubre. Di fatui pel di ssecca menlo di alluni canali, pel ripulimento (ti 
.alcuni altri, allontanando i ciiriilerii e i mondezzai, allargando e lenendo 
pulite le contende, egli i insci a diminuire mi niente l'inllus.u della mal'aria, 
die le tavole di mortalità di quest'ultimi anni pongono Baiarla a paro del. 
l'nll.e riti», dell'isola di Giavn. Ma pròna ,11 luiu .pienti miglioramenti il 
Soggiorno di questa l illà era giuramenti; nriiil.au ini-.. pih mal nani del 
monito intera, come lo provano le notizie non dubbie ebe abbiamo allrovo 
messe innanzi alla pag. 7^3. 

Ha affinchè il lettore possa cimrepire un'idea ili questa l illà , la citi co- 

^ernira l'iSnerario ne' quartieri europei dalo dal'coolc' «ogenSoip'' ^"bar- 
bandosi porlo (dice mesi., avveduti, e dolio aiiunimMi-almr) u come appel- 
lasi colà, al Boom, si ha davanti la alla amica , la quale si traversa per 
• tre O quattro (nutra, le alquanti, Ir.iipu-iitate nel inanimi, ma anallo deserte 
nel restante del giorilo. All'csin iniià di ll'aiui.u sulilmrgu o=sia i.';«r-,r > 
fwrl-t frutti, alquanto piii abitalo del liiiiiiiiente, si strila ai quartieri tuo. 
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derni, noe un» hl.i .li .^l.-^.inii illutazioni nuli! di giard 
grandi, in riva ni riuniti: ili l/iWcir/W ■: ili A'i/nvi/'*, per u; 
circi Ire .piarli di log». All'usiiia ili qu<-siu .anale si ha davanti uni gran 
pianura quadrato, ori cu circondala di abitazioni europeo; li è ll'eltefredea, 

press!) quadi.il .. i lii iman n -;(!:<:-< i'U-.n . i alludali pure di belle abita- 
liuili privato, 'i l ìli --i-s.lii W'i'llnvie.leii, IniViisi hi «laude strada clic con. 
duce a Buìluii-j-.nrii -, Uiij^u h. - 5 ■ j ll ì r : 1,. abitazioni di moderila srchileUu™ 

di Meeilcr Cornclis. Aggiungi to ;l tulio in'' all'uni viali laterali che mellnn 
espn ad un canale, opmiio in quadrati di cui [ini lumino sopra, mine il Pria. 
tzn-Lttaii, 1» sli.nl.i di V,uiìium^.S,i!.arir , r[ui'lln ili Taiu\aban 1 per-, e ai 
potrà cui 10 pi iv uii'iili'a .lolla capitali: delle 11. ...Ir.: |ii).'5CS5Ìiuii orientali tale 
quale e preseti temoni e. Tra questi vaili (piai [ieri europoi [. dici™ ad essi 
Irovansi 1 quailidi il' gii abitanti Asiatici e doghinosi : Il quartieri! prin- 
cipili: ili ijursli ni li mi . 03.ua cnniyn ror'iitir , e fuori ilei recinto , ed a po- 
nente della cititi antica , di cui afta l'armava rome un vasto sobbórgo ; ma 
con l'andare del tempo BMÌ h' introdussero da per luttu e ti vedono or* 
ataniiati in ogni parte , massime nei barar situali tra i quarti uri sopra 

^ La rada di Dataria e cosi sicura come bella , e sparsa di molle isole Ite ; 

tempo adoperale a qualche utile lino dall'aulica compagnia dell'Indie, per 
collocarvi cantieri . uiai;a/zini . espi'ilali . .i[i[iuic ull'uinc. La piiucijhile di 
cjueslo isole è ti 11 rusr 1 1 1 . ni! t.M.i.1 lv;i[i[i,il .1. I ila!.'.*!) sulla qua La fa com- 
pagnia area inagnilici cantieri, ove i più grandi viisrrlli potevano Essere ri. 

sturali ed anche rar ili: ni,ii;,i(ilui pieni di iti imi /.ioni e .li altro cosa 

necessarie aH'altrsiiuieuii. d.i vascelli; un ip-i.naju (li riserva, elle poteva 

lume per gl' impiegali ; 0 finalmente duo mulini a vento ed una chiusa ; più 
di Gno operai eiuor 

sto hello stabilimento, rumato durante 'la guerra e l'occupazione inglese, 
ma dopo la sua partenza le ulh'i'iiic sLn l'i li teli pare r Li.= sieno stale nbban- 
ilnn.itc; in tini' ilei lii.jlj, ,1 1,'iit,', pure, ma i limolile, ili darla a fitto ai 

Chiù»!. 

t'.li odili/.;; antichi e munì piii .■ne.euuatevoll eh,' oll're llataiia sono: i 
magaizini della marineria eoa gli uHirii del commissariato del porlo; sono 

Suesli belli edilizii ancora in ollimo auto; i vasti bmbongi 0 magaiiìni 
ibbrloali di legno ed elevati di alcuni piedi sopra il livello del mare, de- 
stinali a contenere le ricollo del cade ; il fingilo del comunt ; la c/iiesa 
luterana, riguardata come il più bel tempio della città; la Meta cattolica; 
il grande ospedale militare di JVeltei'reden, che li può paragonare a quanto 
-v'ha di. meglio in Europa di tal genero; la caia ove si stabilirono gli um- 
ili 0 i magatimi della l'anuria delia s™V(,i di commercio dei Paesi Bassi; 
è questo un antico edilizio ristorato nel iSi5; il grande e luperho edilizio 
nominato //armonie, crètto gotto l'amministra zinne del generale Daendels 
su 11' angolo del canale di Hijswijk e di Moolenvliel ; esso è composto di 
quattro grandi e hello sale contigue, di cui ciascuna può contenere 35o per- 
sone. Vi si danno le grandi leste pubbliche , come pure i balli e I concerti 

leggere i giornali, ecc.; il palagio 'Iella società, delle arti e delle «-tenie, co- 
struito allato del precedente! A teatro, f 
Mia e di ollimo gusto; coni dikiiauii i 



(cafro, l'interno del quale olfre un'elegalitf 1 
Iti Uni i vi danno di quando iti quando delta 
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rappresentazioni ; il palazzo de! gootrnator generale, il quale perà non 4 
che una grande e bella rata situala a Hijswijk, nella parie più salubre e 
piìl ricercata di Batsila; linalmenle il nuovo palazzo di Ifcllevrcden, edili, 
zio immenso, che compone un gran corpo di caseggiato a tre piani, con due 
ale sullo stessa livello ; destinalo da prima pur albergarvi il governarne ge- 

che la' mia costruitone richiede™, e non fu terminino se noi. nel 185/sur 
un disegno piii semplice è meno dispcndiusu; vi si stabilirono tulli gli uffi- 
ci rivili d militari di Baiati a. 

La capitale dcll'Oceauia-Olandese non offre Wli istituti letterari!, ma per 
compenso possiede le locitla delle orli e delle Icieaie, che e il primo corpo 
dolio stabilito dagli Europei in Orientai le sue dotte memorie gli merita- 
rono una giusta celebrili; uni biblioteca piuttosto ricca e posta nel bullo 

scuola primaria del governo fondata a Weltevrcden nel 1017; * il prin. 
ripale stabilimento di tal genere, n cui l;i più prie lÌL'ilc Umilili» europee 
mind.no i loro tigli. La popolatone di llalavìa non era, nel .Si*, secondo 
un censo eseguito con massima precisione, piti di 53,86i ab., non compresi 
gli uEiiili d ogni grado, ' e ^!°J°. f»migKe. 1 militari, e quinti insomma ap. 

I pe e 601 

Arabi. (junraritJtré tattili, dui (juiili ; portavano più di jou tonnellate, ed 
un bastimento a vapore sono hi proprietà degli armatori e delle case di 
commercio di questa città, che lini pure grado distinto per la sua indialo a, 
i lui rami principali Sono le distillerie il' in uk , le fallii! ir lui ili 111 11 [limi, le 
fornici, le concie di cornine, le tintorie, le fabbriche di candele, di stoviglie 

6 Hdli r«l(je»ta di liantam, ove la ci vii li e l'agricoltura [ecero da 
-veni! anni in qua mirabili progressi mercè della deposizione del sultano , 
che per la sua tirannica amministraiione poneva ostacolo alla prosperili 
dell'industria nelle manifatture e nell'agricoltura, citeremo solo CliaiM, pic- 
.1 ,„ i. H ii„ il ...... -..-i,..^ ,i..u, 



die cercali invano soj 
»i danno per le migliori , ninnili' ijneaie uuiilriiniu rarle efironu, scritto in 
grossi caratteri, il nome della città di IliSTiM, città stala bensì grande c 
assai popolala aulicamente , capitale del regna di questo nome e celebre 
nella storia di diava, ma che ila lungo tempo c quasi affatto abbandonata 
per cagione delle putride esalaiioni dia ti tono, e per estersi il commercio 

che codesto ammasso di case radenti e quan deserte, è descritto in opere 
pubblicate pur diansi come resideua presente del sultano di Bimani, cinto 
ancor* dì tutto lo splendore della sua cot te , e della sua guardia composta 
di femmine, mentre è cosa notoria clic già da più anni codesto priucipo 
dell'Oriente cessò di regnare e non c più die un semplice privalo pensio- 
nalo dagli Olandesi. 

Nella retidcnia di Buiicnzoorg: B u itesi oonG, bel palano rifab- 
bricato in gran parte nel 181O con mollo guslo e nobile eleeama ; queslo 
luogo è ora una delle più belle dimore della zona torrida. I giardini antichi 

Vender i^apellen , volendo accoppiare l'utile al dilettevole, ne assegni una 
parte alle tacine, fondandovi un ano botanico, affidato da prima alia dire- 
li otte del dolio professore Reinwardl, e dipoi al dottor Diurne. Vi si trovano 
gii congregati non telo tulli i vegetabili, che produco il fenile suolo di 
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vassalli. 1 Iwsi'lii min vi sinici romiiiimli, ma cii.pojii 11 pi-uppi; 
11! vi sona lamie itirulu: « Mima venni i c.-y<-l^i I -i U: ; le: pril li ho 
■'. ad un' alleili 
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quadralo, che ha sette muraglie e 
a a misuri che si sale !.. collina , a 
immiti dell'edilizio-, codesta cupola 
no del quadralo esterno è ili circa. 



iniiiaìilie ili iiiiesl'i.liiiiin rednlu. IKn-kli- Inni e. queste muraglie hanno nìc 
chic aravate nei loro «trii o+a si votomi Figura scolpite pili grandi del 
naturale; esse rijijiri'sfiiMmi persone, sciliiin nij) li! gambe incroriale 1 io 
«te sono pi-esso a ìoo. Si trovo tra queste virine una statua mutilata j che 
JlaBlei credette a Iorio quella di Ib-ama ; si ilisiuiiorse pure una 

•nifi di arpia, e tarie oHl-.: curiosi; mi lidi il... 11 tempio somiclia mollo ■ 
quello , i nuitiih. rbe 
Torse datati da qua 
Nella residenza 
fabbricata pili a meni 

■regola^ cdun porto formato dallo sbocco della riviera di Saniarang, ma 

primaria , e la" 1 sede d' un consiglio dì gìoMnia^ dÌToni dipendono le resi- 
dente di Tnjral, PekalonHan, Kadou, Djoijocarla, Smirscarla, Japara e liem- 
Iiang , ed è cape-Inogg della division militare elle abbraccia lo slesae resi- 

5S,ooo nbit. lljMnKuslsc, villaggio notabile pei tdiniulìs, n templi antichi 
■ ituali nella sua viriiii.il/ii, i ipmii [inviu. i-retri sopra toiTaz-'i intagliati nella 
montagna, e the si elevano successivamente gli uni sopra gli albi. 

Ma prima (ti lasciar» i;nos1a i usitlenza . ri sia permesso ri ire alcun» CDIl 
aul chalei-a-mnl-hut, che diede a Sanisrang una h™ trista celebrili in tutta 
la Malesia. Ila qnnla ritta , dote, per quanto si atlérma; codesto morbo fu 
portato dairiutlii.-'IY.ii.v^iii^-lK'a nel iSi, ( , si pi-iipa^'i ihpprima lungo tutta 
la costa settentrionale di biava, quindi nel!' interno dell'isola, uccidendo 
un! suo passa-;;io più ili teiilmmla Jiljilniur. Sa i • i :i i a 1 1 l; in riiide nel iBl i : 
in questo porto vA a Ihìiiii, esso fere più vittime che altrove, yui atvei-li. 
remo elle dopo la fri iiiile (ici/i- ucci, chi! alla mela del secolo un tr' 



. : meli della popolazione dell' 
Amico-Continente , non si udì mai d' un' epidemia tanlo dislrnmilrir* tur 
una superficie di lena: cosi 'afta . chi! abbattesse pari numero dì villini». 
Dal delti del Gange, oc il chorer* e endemico, queslr, sterminatore flagello 



sopra grati parie dell' Alia mezzana e della Malesia ; in quest' libai 
numerosi! tillime lino all' esli eniil.i (uieiilale ili'll'an ip.lam, ilellc Mol... y 
Dopo aver damiate le isole di Cevlan, Maurilio e Borbone, il clioler* 
invase l'Arabia, penetro nella Persia, in Siria e in Kirìiio; dalla Persia 

Esso in Russia per conirislare da ogni pam: quell'immenso impero, si risa- 
ldo pel Volga, come disccu, brutti per il [>nn. Ila Mosca e da PietrO- 
.borgo, aoiiMlendo noi suo rapido viapgm innumcrcvnli vittime, il cholera 
suijuilù in l'nluui, i i iiiiiviim-iili ilcgli ricreiti iiueria-v;!; ialiti, tinello guidai» 
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da no nitro flagello. Di la si stese da un lato nella Gnllizin , per tosto proJ 
pagami iti Ungile, in. .uslria. Ploravi;.. IWuiin: rt.iM' : itli-n nella Pelonia l'rns- 
sìaiia, por invadere In l'russin , il Itrnndi-iiiirsn . In Hili-sis e U Sassonia ) 

riunitile queste dui' i ni 1- il s Li . 1 1 1 . esso uccise ita gelile m-ll' l'.spuiia , nella 

Livellili, ti ■■ L[i> luilaml-a ed aurn ru'lli' ahei.ili snliiniìim ilei pivi ino il' Ar- 
cangelo. Da .\ ind. n i; - I l'epidemia si si in i':i|iiil fine a Snudexlaud . nel* 

1' are itici ie;o 111 itannicn: 1 Ira, 1. l.rfliiiLi>re.n, l',la;e,ovv. Dublino 

e Cini sono i principali tritìi ilcllc sui' stingi. Hai Ilep.no-1 iniio il tenibile 
flagello, vita ili repente sopra la capitelli' dell* Lianrin. dove si oinp.ii;™ 
traverso i! I i spio [invilii. Sripn-N.lo it r-orso ib-Ì lillTili, e Ira passai! il... I' .\tlan- 
lini già i il i ti .it ri a il r\iis>i,i-Mtiisrli> per le ininir' osi: lilliimr olle rulpisre nulla 
«pitale del Hasso-t'.nnadà. Pici medili evi), un' opitlelllin rosi spaventoso 
avrebbe sospese tulle li: rilavimi .Li pepnli n pepuli . tulli; le nflctioni di 
famìglia ; ma nell'i -ilalu presemi: .Iella rivilla e ilella medicina , le ualioni 
di liutopa nini rnnulibei.i fin' ima pan.: .Ii'ali canni li.'lla peste nero-.'e se 
nlciiiii; popola i.iuui Ini .ino .leniuali: , almeno ! umanità non Ila punto ari ar- 
rossire; i soccorsi e le consola; leni nuli inaurai ono ai mia alluniti. [.'Kùropa 
- dee questi vania^ui ini 'luna lidi a meilii i LI I usti ì. Noi (larvimi conienti ili 
nominare i Mmtns . i linitth . i Ihrn-n ■ i ì nnj-h . ecc. ecc. in 11 ossia ; gli 
Sr.pì, i lUmthner, i C--nn,„i. i ril-m.it. ecc. ere. !.. insula: i I>,rtì,„l-n,h, 
gli lini.; ecc. cri-., iti l'iosva-, tirali fiiui Sai. li. ti<i{la.ea; est.; in Francia 



rel.be nominare tolta la l'in lillà, l'alt 



Bravò si crudelmente la trista con diiiune dei nostri antenati* 6 
Nella residenza di li e m ha Hp , hi importante pi-I- lo belle e vaste 
foreste di fatti,- e pri munei..;! l'autieri . noni noi eitm : 111 inusr. , piccoli! 

rimi mercantile, c io,, delle migliori nule dell' Milla . e con bei ranlìeri; 

essa possiede 17 invigli, ciiujiti: dei quali portano piil ili M" louiitllalc. 

'Nella residenza di tiiit-i: f.iiissi:, piemia lip tu Insila 

città ni e reo oli le; -iij navi costiere i/ii/iulctc-t. la più pane ili piuttosto tirando 
. capacita, vi Mino posseihit.e ila paiorohie case aralie 1 irrlùssimc. J'JSB Ila 
una botili scunla primaria, od e il ritiro clic scelgono piil loluntieri 
le Bngriie eucopee , i capi delle quali abbiano lasciato 0 il lervitio 0 

Nella re li de 11 su dì Stia in li aya , che e una delle più popolale 

e delle più floride per l'attività aipicnl 111:1 cani ili; ile' suoi abitanti: 

SOUIMIUYA , silnala allo sbnroo del Kiiliri . ili Ilo pure Moti ralla va ; esso è 
ilopii IS.ilavia la liti:', piil p. ■ i'i. latri . I.i più inguantili: e la più lii.renle di 
Gitivi, i-a sua rada e ta si Leila onlie sicura. Vi si vede un Lello «rn-mifi: 
marittimo. Lei a:i:!:rri. la -r,::i per rimi;,,.: il i.-.ti.,- . tu .a t.;,dr, a, ili palli: 

.•innarane,. i:.sa e la s,.,le' .ìi ini r-lr^iiÌL.i ili ipu-fii;, . !.. riti pini is-li/i. -in: 
aLbi-acriii tulle le ]-osuleu;e nrieutali ili l'oava . e.! il (-apo-lLintpi della divi- 
sione militare che c. un prende queste medesime proviocie. ritintasi di 5o,ooo 

In menu ad immense foreste ili lek-, die rnpiono la parte occidentale di 
questa proiiucia, ersi Mlusit.'i .il s 1 -J \ L'Aiti f. l'aulica rapitale dei Liiavoncsi nei 
tempi (lori. ti ilei Ima» imperi >. Le sin: rnine Mino sparsi: sapra uno spazio, di 
più miglia luij^u il beiliri; paiecchi tempii di mattoni, e eli avutili dellu 
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■joa HnMM DELI OCBÀSTÀ 

inglesi lungi dall' Ocenuu; essa i resi il fu ci del siill.mo di Djociorarta , di* 
se end e ni e il, il rilitlli: Mauri, I, unii. riii']i"v luto Uli.llilesi nel l-/jn mine 

priliriprt in.liprmll-tlle il,driiupei;,..iiic. !l:m|il!l>n slilllH ili HK..IXH) llllil.lllti 
il sua p,i|ic.l:i/.i..ii,i: per l'anni, iSi"). La sua eujlruziuiic simiglia n quella di 
5uuraum. . ' . . ' . ' 

Ecco i un lumi li il più ra^lliiidrn.li chi: si FL'upers. li. dal piitiripiii di:l 
•L'Colù il», A [!|;.HIIS »SA> , villa^iu m-lla. pn.i iiiriii di .Malarcill Ira Sour«r 
card d Ujurjocaria, si velini. > (ì^ii r 1,1,1 it;ni[iiL minuti, ili cui rial- anco» 

in niedì parli! di lle i Lielie e multe ruluime. T'Ali' mille del tempio di 

Kob nulla In m , si urinili lini' sluluc allindili invcsi'ialc e in parto lui le, 
rappresentanti i due .idi. ini ili-Ile klmnJi tempie. 1 Irlmiuli ili Loro - 

'itti ron ren liie ed 
i. Sul Ironli'ipìaio 

uuiia poria in cuii.iia ini vessi u slama m i.nni-n)t'tt^i,i,ig alta ti piudi;.ie- 
letlltn Ilari:. ■<. 11 = 1.11 .: li. MfSsN diimiita clic /;,r,',:i, vmi. la stessi, rlie flewi II 
Dnur^tl dell'] iidnslaii ■ essa Il.i si, [In i piedi tir. Iiullal.i, ed e fumila di otlu 
(, dieei Invitela : alliiri.i il .ù.ii. pei capelli e lu «licer»; l'alile parli ilei tem- 
pio laei-liiiiil.ini, su. lue ili t'.itursii , ili (Vii, vi e il*:, Il r.- ilivuiil,'i imlne. Tulle 

queste immunse c.isliutieiii sun.i di pigile li,L:li[,te e c lesde senza veriiQ 

cementili e lo pi e ''l'è »™« !"' uic-ìiu : ■ 1 1 . - I. uiue In roronaiiu di 

vomirà, 1« cupluliu .l.dli. linai innl,i-a e presi:,!, li,,.! lirllczze pitturcsclie . 

ella ne rendono più veti ,:(a lidi: l'asi o. \ \w tese verso uvee,, ilnl tempio 

di Luiu-lJjoUBialivj Il ululisi i l'eli un ili -.Viunii (Mille '1 .Hip li}. Ivì;1ì è iiu- 

pnssiiiilu i-.,i>teiiipl:ire la^itiiir miraci., ili eiiliuuii: , di ji.iitii; , di uasii- 

lili.;vi iii i-uuiuliil, supr- un., sii', si. siiulu; luti,, è tceniin.ilu e pulii,, cu uria 
prrieiùme stiatinlinjii.i . e I picsli cu mi -jil i s,i:„i pruva di (niill'ai'lo 



pra '.in .li lare I, . ,: .-■■'il,, i|n ,-.i iiih. !■,■.!, ii ili '-alili st,- -,i ilisL-yuo ? e' lu 

si-rilievi elle le ailurnuu.i smiu iti lullii simili ,. .|uelli dei templi iltiyli indù; 
liuti souu esalliitiiciilL' orientali , i luci lidi manieri ranno Irunte a 

.orionlu i! ad occi. lenti:. I.i, ilislillw.-.ione inleniii , e i- liei leiupii di Loro- 

Ilji.u^riiiie, è in liiriila ili cure, e la pili ite;,, irle di tulli: li: .side liuvasi pure 
cullurata nel renilo. A k*l.1-l!l M«, villani.. silu..i,i anlia snuda .11 lli.un- 
Imiuiii a lipirjorarta . iiu-.mtiansi i;li avaii/.i ili un fcnijui. .limili a ijUulli [U 
'J filami i..S ,n un e di L.iiu-lljiiiieraii-, imi i;ii in ...unenti vi sullo lavorali anco. 

coi] tinnirle e.l intclllgenta. 

La MHM(ii\< PI Cm.-NcAu-lHtM'. (t'uiiiiKii^-l'ialum ), sii lui a a maestro 

ili l'i 1.1. .il.illi ei. 1.1 I : L I ., ,1, 1.1,., ■ .,.1.1. M'I nulli. 

le mitiche traili/.i.ini ilei Giavanesi, /ii „, h -;,ira« ,ln^l\ ,/, r ',- essa i: l'aulir,. 
r.uu- ,/,' ,,/óu,.- .lui, ,i.,i,,,,. './,.,/..:,.,.,. .e,-,'.,,/,-',,;, lti,„a ed aliti 

della guerra ^d'ei randelli ,(i.i. i iu.,,, M-^ .i.jur.i ,/-, [^''J"'- 

.KriVo-Si arriva v.p.a , r .iest,i'iu:-,ii-i„„ „i;, ; , ,1, p„:t,'e. aliano .e.'.m- 

|,ust, e ,|iii.,i seppellii. s„, ,1, !.„,.. ,!i p„,d, lL ti i,il,„i,,,i. psti- 

piomi tarli delL auiiuni viik-aiiulie die aneiitiviu dnpo 1j cuiU'Uiiittii; di 
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tscvitionc. Tutte queste sculture sono lavorala con mano arte , e mena bea 
lavorate che quelle dì Boro-Bodo, di Malang o ili Branhanan , descritte alle 
psg. 778. 780 e 782; esse appartengono evidentemente ad un' altra età. 
Non «iste a tal riguardo veruna traditone 1» ! paesi;, i:in dna is emioni sco- 
perte ira queste ruiue portano Io date del i5tìi e del i563. 

ISOLE die dipendono geograficamente da GÌ AVA. Trascurando una ia- 
lini t,'i d'is. .Iella poco Importanti , rodaste Ìsole si riducono allo seguenti : 
Madura che forma una delle venti reggerne di Giara ; il suo territorio è 
diviso fra tre principi indigeni, che governano sotto l'alto dominio degli 
Olandesi, i tre distretti di Bangta/an, di Pamakmsan c di iimanro, 11 
rniiiiinh-iimn dssiu principe di .Hujn.map , fu elevalo alla' dignità di sultano 
nel 1875 da! svernale., ceneraio Vati dee (.iapdicn, in compenso dei ser- 
vigi eminenti da Itti prestali al governo olaixlese. iii^r.K.u.1^ , PAMiKIrsSÀtt 



gni indipendenti . fra cui i principali sono i seguenti: Canan^-Btsrm ( Kar- 
rang-Assem) , fin- [■ il pili poterne. 1; dal qua!.' dipende l'isola 1!! [.limimeli; 

<;ìatij;:,r . die vi ^ appresso a quello per potenia; Tahnnan, Melling (Bli- 

lingl e Kloug-Kìif.ii; : cjm: st'nll :-nu dominava un tempo su tutta l'isolatilo™ 
capi-luoglii rispellivi portano lo atesso nome. Havvi sulla costa Meridionale, 
n Boli-Bndong, una baja aperta , ove stanno all'ancora i navigli olandesi. Bali 
e una delle parli più popolate e più importanti dell'Oceania"", far In bella 
rana d'uomini che l'insiti . hi cui rehcione c lo islituiiani furono antica- 
mente quelle della più parto della Malesia incivilita. 

L'isola di Lombari-, rena da un rndja tributario di quello di CarranÈ- 
Assirin : i midi abitanti Mimi a. sai citili 1! tuL.uii a;;i ii (illun ; i[ priniipi; risiedi; 
nella piccola citià di Mataran, situata sullo slreito di Lombock. Finalmente 
l'ison bel Principe ed altre minori nello stretto della Sonda. 

Arcipelago dì Suinbava-Timor. - ■'■ 

Noi proponiamo di riunire sotto questa denominazione molle isolo , 
fra cui le principali sono le seguenli : '-'i^«i 

BOMBAVA (Sambaovfa, Sumbhawa) divisa in pareecliì piccoli regni, de'qu ali 
i pim-ip.ili siiil.i: Ì1I-.1A, l n.'if; ., Sl'Ms\vi, TtlvsiMin. Pi KAT e SaMCAR 
di !!ima , r!m occupa la sua c;tiem;lj ciricma'.o , <■ di gran lunga il 



ma domina pure sull'isola di Manggaray e sulla parte occidentale di qui ih. 
di Flores. Dima, piccola cilt.ì con ini porto , è. la icsidi-u/... dei Mi Itami, chi; 
t pur egli vassallo degli Olandesi. 11 vulcano Témboro nel piccol regno di 
tal nome gode di una funesta celebrila , massimo dopo la terribile eruiione 
del ifii5 die fece perire un quinto dalla popolaiiooa di questo cantone. 
HANGGAIUY (Magar y, Comodo) piccola isola dipendente dal sultano di 
Bima; essa e situata tra Rima 0 Flores. 

FLOftES (Gode, Oende, FioraaGea , Floris , Grande-Solor o Mangerà»). 
J.a parti; (i;:cidcnt„k; dipende dai sultano di Bima; tutto il resto dell'isola 
pare che sia diviso ira molti piccioli sovrani indipendenti. Alcuni di questi 
erano testé vassalli del governala!- portoghese residente a Lariintouka (La- 
rantuca) nell'estremi!?, orientale ; ma si può riguardare oggidì questa stalli, 
limonio come abbandonato da quella nazione. Un bel porlo sulfa costa me- 

-:a 1_ A\ quell'isola appartiene a una coloni» di Bugili, che ricusano di 

l'alio dominio degli Olandesi, 
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occÌoektìI-K ovvero minili »>&$ 

Vengono appresso le isole SQT.OB (l'ircola.3olor) di, Isa tra pili radi» cita 

coinè puro quelli di Adina,.-.. KAMI Al) (Ademaro', Adir, ara) re 111 'da mridj»' 
che risiede ad Ihmi;, l,( HI IiI.I-.M , dui,., Ir., ..li. radia, die sembrano af- 
fano indipendenti. PANTKB e O.MIIAY, tUM) da irihù guerriere, barbare 

TIMOR, ti questa la jiili grande ili tulli) il snippo. divisa in (G piccioli 
regni, quasi tulli v....salll ai l'in li.^ln'-,i .i ..eli Olandesi. Ijwjlli elle posseg- 
gono lo liibii dei Itrllos s-iiii. vai,:illi del iirirni; quelli elle sullo popolali 
dalle tril.il dei W i.ik.rnos rieim.i5re.ue. 11 supremazia degli Olandesi". 

D1LLÈ (Dialy), piemia tàlli di dira 1,000 abitami, con un parlo sulla co- 
sta a greco, 0 ] a residenza del gavernstur portoghese. Luka, sulla costa me- 
ridi,. un II- ilei (mese dei Urlio», e Sivt.hu., nel ree. Irò, Simo i due capi-luoghi 
dei regai di lui nome, liana rda li tome i piii polenti [li questa divisione. 

CilUlM-iG, litri I ii |.iiil.- rÌi . n idi. male di-ila superi.. . |>a|ii di Ini nome, eoli un 
porlo che gli Olande,, d,. |,i ,r..i.:i„, /ronca pur lar tórte, alla colonia inglese 
di l'n.lo-llalll.-s nrll'Auslralia, Kel h.Hr Cii.-.o-diu , Il m ora II residente olan- 
dese , dal quale dipendono le stazioni di Soler i Savnu , Uniti , Simao, e i 
pirrnli regni dei Waikeiios vassalli. 

Cilcremo fra gli stati dei Uaikciios. il HréM DI VlUtl , che secondo 
Freycinet, è il jiiii potente -, quello di Coupaho, sul territorio del quale 

il REUMI 111 AtUMiL'Ii.lNU. il pirculo re del quale prende il pomposo litolu 



nella vii-marna di Timor, rivi' ■ .SI 11 Ali . dipenderne dal radja o re di 
Ceupiitie.; vi si ammira un albero di sliau.-dinaria -.-.indei/a ; UOTT1 IKol- 
lie) divsa IV» li radia vaselli rlreji Olaiid.^l; quelli, di fermano Ó il più 
potente; DAO, piccolissima isola, rinomala in tUltÒ questo gruppo pei 

li.-!ll orinili inni d'ero e pietre pre/iuse elle si lav..ri In' suoi urtile.!; 

SAVUU, divisa Ira ', radi:, vassalli dindi Olandesi. 

Filialincnie l'isola di SVJAIli \ (7rlnmh.ua, .Saudelliosrb , Sa,„!alw.i..d, 
ecc. ecc.), ima delle pili ^rimili di questu gruppo; essa è divisa Ira piò 
capi, che da circi trentanni s.osseiu il giugo degli Olandesi. 

Arcipelago delle Moluccìie. 

Questo vasto arcipelago si compone di moltissime isole quasi Iti Ilo 
dipendenti o rocdialameiiie o immediata mento dagli Olandesi. Noi prtr- 
pnniamo di riunire tulio codesto isole nei tre gruppi seguenti; , 

GRUPPO D'AMBOINE. È questo il principale sotto il risguardo politico 
ed amministrali vo, poiché comprende l'isola di questo nome, ove risieda 
il guvcrnalor generale dal quale dipendono non solo tulle l'isole di questo 
gruppo ^oggclle agh Olandesi , 

di Goronlalo. t 
II gruppo d'Ambniue si compone di undici Isole, di cui le principali 

■ ima sotto il risguardo politico, lisa * centro rlefia preiiosa eoitivaiiono 
delie piante dei garofani, Questo preiioio vegetabile è presentemente col. 

Tarn. Il SO 
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•fìG ' DMCRtltOMB dell' Otti NI A. 

«tingi nei distretti di Amboint, di Harouko, di Lariqtit, di Sa- 

.parami e dì 11 Hit, Essi tono suddivisi in i-jiui.iiiÌ pinti sullo la sorve- 
gliarne di capi untivi , clic lu.iiin. liiolo iti cj./y'u o patti, ma più general- 
mente conosciuti lolla quello di Ormtu kaija. In guatiti cantoni i parchi 

-o giardini, uoiniunli ili incese Inutili dati . loulr-iuuiti un tuno numero di 
piante .li £andaiii. Irov.-.iisi solili I" guardia (li rupi subalterni, nominati 
untng Inutili { un/jani ); qui ili dirigili™ lolle le piantagioni, il manlcni- 
mento dsi parchi e la ricolla dei li ulti. QuWb dia li Ti ietto il insito 
di ottobre o dura spessu due o Ira muli . può iiimirii . a termine ;. ruma li; 
medio , di a5o a 5oo,ooo libbre di dàoH ai pn-n/imu. Ci ricolta del iHiy 

-e. del l8ju supini ili limito quella minutila, ina quella del iBo.1 non 
•rrivù pure a 11x1,000 libbre. Si njsiriii-n die il prodotto medio di un 
gnrufauo ascende a 5 o ti li libri- di chiodi , qulotuaquo si icin allribuir- 
(jliunir fino .1 1j libbre. — A>!noiI>T . ili iiiliiin d'una pnil.mda liaja, che dj- 

i viita 1' isola in due penisole, quella di Wilou e quella di I.ri-ltmor, E 

■questa una pirrola riti i . ir-,.1.,1 munii l.ililn irata, fon molli: conirnde lar- 
dile e regolari, u un di inalimi! d'ima putitemi iitmuiiIi: nlan. li-se. l'issa 

.c< tassai itiereaniih: , ri ivjidi-iij.ii >l-:l iimn n„u.i- uitn'imIu delle Alo Iucche. 

■ àpalt, losiin/il/c , b' din: i/ii'i,' ri isti '. il -.uuiiimi* r ni'i dinluini la r, 

- i dai Por; 

7rOCJO ubit. 

ò'aparnan (Saparoea) e A'inm- 

Irlll' sono qilllllr.i ijnlelli; SO r, e. r ■ l'io imi ned i-,lno. min agli Olandesi. 

Cerimi (birang). In pi" pianile .li ioli. I.. .Mnlurrle.' dopo Giloloj casn 
t divisa Ira piò rapi, Ira i quali quelli della palle .irei. Umiale dipendono 
dal residenti: il' Aiuboine . i' quelli della | a . ■ ■ e ■ - orientali- dal residente di 
.Banda, Una poni. me m.i..l.il.- di-11' i.da dipi.-mle i li;, lamento di.l sul- 
tano di Ceroni, vassallo deeii Olandesi, l'or mclleic un termine alle pi- 
raluri», • Cui gli ubi (.oli di en.-.l.i inni la, le si a hh.in. lumino lini In velelilirri, 
.il governo, nel l'Ó'r.'.i, roinv.-sr una prosimi.' al nuovo Militino di Ceram, 
■Jadjali, Dj.lolo.o lo ...... ... un punto dell* eoi» srl |. -ni rionale, nte fu 

costruito un ndollo e li pose una vuirtiigiuoe, questo pi urved onesto prt> 
duwe già elicili a ubi favorevoli ai commercio. Parecchi rapi oetl' inlerDo 
«Ofiu «dalle ind-ueodeou, e le iribii dir eie reggono tono in - ... barbere 
e hellirose -. SawaT (Sanai hWim sembro clic liceo i tuoi porli prin- 
cipali, di Olandesi Hstiilirooo Iole uoa slaiiooc ad Ant-iMi, presso 

Bourou ( nna drllt piti grandi di questo gruppo- CsJtLI 

è il suo porlo principale, ove dsit-dr in un picr.nl forte d governatore o 
«niio- resiliente o!aodest-_ tlourou e divisa Ir» più. capi quasi tulli Ìndi- 
Cara ir , piccola iiola, notabile come uno de' punti più avanzati verso 
Oriente; dove alasi recata la religione di Maometto, ^'edi la pag. 743. 
' GROPPO DI RANDA, formato di molte isole tulle dipendenti pia o 
Meno dal residente olandese che risiede a [Nassau. [Noi conserveremo le di- 
Visioni date dai pili celebri geografi di Alcmagoo , che distinguano in questa 
jjrunpn le ira divisioni seguenti : 

3 tìnupr-o ni ItstiDA, propriamente detto, composto di dieci isolette, 

tnittìe iiololte quelle di li nnrfn, di Lonthoir e di MI} (Poulou-Aij ) 
Cono im pori ami stime perchè etcì uiivem ente riservate per la toltìvaumm 
•della pianta dtlia noce moicoda, ditemiU per questa gruppo db che è il 
garvfauo per quello di Anboine, La majiicra con sui si cuUivn il noce nx>> 
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tendo in queste isolo è nflolto diverso da quella del garofano !□ Anihuine i 
risa somiglia piuttosto alla maniera unta nelle Aiilìlle, dove questo Inoro 
si fa dagli scili.,... II,-|mi ;. -..IHM-.S ,- di nniida^eira e di Lonlhoir , nel 

Eiati in queste in li Ut: . e il ■ un In fu ili viso Ha luri. [ira nule rcslrìsiuni , 
delle quali la principale era In venditi esclusiva delle speiieric alla Compa- 
gnia Olandesi! , od un pftxxo determinalo. In onci lem™ eranvi a l'oulouJ 
Aij 5i parchi, a l.ontboir 3i. a Nei™ 5, ciascuno di ib munì* di urrà 



vano oggidì che s5 a Lontlioir , (ì a l'ouloii-Aìj . e 3 a Pi e ira. Vuoisi die 
questa singolare cli'iiiiiiiìiia/.intu; Iiu.w dal:l alla • [naiililà d'allievi rhe uno 
sellino riputa vasi jioler coltivare, anno riguardo alla di [Ver onta delle terre 
pìil o menu vmilagiiiiisami-ule situale. Uopo cessala la Irati» , il governo 
mando a limila gli indiatili Miinlannali dui l[ilnni.ili timip. 'lenti a un banda 
di lunga durala. per dare ai (irvirii/cn (riilucii pri<pi'iclaril il meno di lorlì 
al loro servizio e farli lavorare mi pnnlii in lun-.i di:e.]i iridavi che Don 

possono pili procurai si. Si computa il pedinilo r lale in. ilio ili un albero 

■la 5 . ti libbre di poca: ve :i ha perù ili quelli che na danno lino t i5 o 

dell'anno, la glande ricnlla si la in agosto, ed una JiÌdouda in nu vernare e 
dicembre. La nrollu annuali' ni. dia di rpitslu gruppo stimasi di 5oo,ooo lìti. 

comi; di lliri:eii.l.i! [. . rome aldine pci>oi]f credono jnenra , il fiore del mo- 
scado, ma la srorui interna della nocal esso trovasi rame un tessuto Ira 
questa e la scoria verde esterna. Kern lo isole principali del gruppo dì Banda. 

Banda ( Band un'eira, Neir» ) è la |.iii yi-.ind,; del gruppo ; ii sì Irova 
Ntssm . piccola riiu'i di arca i.ooo «bit. , ove dimoia il residente o gover- 
natore olandese. I l .iii /Wjrrm r (Vimini piuieiigoiiu con quello di fiollan- 
dia , situato aulT isola di Luurlmu- , l'ernia la ile II. i mae.inlii:j liaja formata da 
"il i .1 ! i il I .i ,.iij. \ i : i.i i I.- Ji i ii l|., L.lii avii..rii l i- 

ifaBlftdfr u Poiiliiu-Aij, di cui notammo l' importali» agricola , 
non ostante la loro poca esteusioue. ttannong-jfpi (montagna di fuoco), 
odiabile per la tornali attività del sud piccolo vulcano. 

Catena a Libeccio, composta di più iaote, rette da capi vassalli 
degli Olandesi. I.e principili! .Mino: l.rlli; Man. una delle più grandi; 
L neh a r ; iS e r m a I ! a ; kiuir, i.bilalu da una popolazione feroce , 

della calma, ina puro pupi .lai a. Avrei lii rum i he pel ripieni. i;eoiiiilieii i pi. sia 
catena dovri-ljlic tar parie dji' arcipelaen di Sin.iluva-'i'imor, descritto alla 
P"g l&i- s c d' '■ I l li II 

da capi vassalli deeli Olandesi. Leìàid%rincipBlS^o™a Ì™Bi/e-A'*i, 
ove trovasi Ely. grasso villaggio. Vi si la ou gran commercio alimentato dai 
Bugni. Lanral ; yimuWiLU(,la.pili grande di mito il gruppo di banda 
ed ah! la la da tribù, paci li che. 

GRUPPO D1ÌLLE MOLICC1IK propriamente delle, die meglio sarebbe? 
nominare (muffo I» GlLOlo , per 1 ìsola di lai nome che ne è la lena pini 
vasta. Onesto gruppo comprende i3 isole principali e moltissime minori: 
Noi citeremo solo le più importanti. 

Gitala (Almaheira, Alamahers ). K questa la più grande di tulle lo* 
Molacene; i suoi frastagli imitano in piccolo te quattro penisole dell'isola 
Celehes. La parte centrale di (idolo k relia da più capi indipendenti. Gì* 
Wi.0 nella nula mnuDB, BnjOLIS nella parlo sugijctu al iiuun di Ter* 
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nate,- e 0 Ali Li ih quella dipendente rial sultano di Tidor, Semerano' csserd 
i luogbi più notabili. A Uitjnlie e a Galela fin dal lìiì si stabilirono govur- 
calori olandesi o sotto-residenti. 

. Temale, piccolissima ma notabile pel sno allo picco vulcanico, e 
più aurora perdio possicelo In rapitale del regno piii antico di tutta la parte 
orientale della Malesia. I suoi re nel xiv c nel x\ secolo dominarono su quasi 
tu!!,! l'isole del vailo arcipelago dello ìli.le.-i lui. Ili. bruii ;,li:. i-imilì/in.,,! ili 
vassallo degli Olandesi, il sultano di Temolo È ancora uno dei principali 
principi di quelle ronlra.li.', «stende il suo iliimiiiiii sur una parte 

dell'isole Cuoio c Celcbes o su quella d. Mortay. Teknate, piccola città 
di circa 5,000 oirit. , ne è In espilale; essa r liei la e ben resimi la a lue;i;iji 
dì anfiteatro in riva al mare. Siccome il suolo si iunalia rapidamente, si pud, 
avanzandoli alcune miglia neU'idteinip, giungere ad una ragguardevole allena. 

a qucll™ delle conlnde*™ "Europa? Il (tafani ossia 1 palmo "dm Ita no* ilice 
llogendorp , è vasto e magnifico; esso è fabbricato tra la citili di Ternate 
e il torte Grange. Un residente o governatore ulandSM rìaieda in questa città, 
ove si stabili pure un consiglio di giustiiia o corte di giustizia civile e cri- 
minale. Sotto i'amministraiìonc della Compagnia, lo stabilimento di Temale 
era riguardato come importantissimo pel mantenimento del commercio esclu- 
sivo delle speiierie delle Moluccbe. 11 barone Van dee Capellen pose line 
nel lSli al monopolio per cui la Compagnia faceva sradicare e distroggere a 
grandi apese e talvolta con l'armi allo mauo tulle le piante di noci muscadc e 
ili garoiani oltre il numero necessario a produrre la quantità di speiierie die 
essa poteva vendere. Per eseguire una devastazione si fatti, la Compagnia 
dovette commettere molte violenze , mantenere guarnigioni costose, costruir 
forti , pagar pensioni ai principi , privarsi ni li in? di e ulti' le a Uro rondilo di 
quel paese. Ma neppure questi risultameli ti , ilice Hogendorp, assicurarono 

medio, in Europa^, por pinzili due iiiiliuii: di iimini .li diioil: di garofano , 

di tre milioni , ruinando quelle belle contrade , da cui essa avrebbe potuto 

desi, nuell' avveduto e lilanlropo amnibiutratoref'inco raggiò la coltivazione 
delle speiierie fissando preiii assai ragionevoli pe' chiodi di garolano , pel 
ronco e per le noci inoscarie, ebe gli abitanti daranno al governo, cioè a 
io soldi olandesi per ogni libbra di chiodi, il soldi por Dgni libbra di mare, 
e 8 soldi per la slossa quaulìlì di inoscndo. Vuoisi aggiungere die lo stabi- 
limento di Tornato è di massima importanza por I Olanda, non solo pel suo 
ctumiiirclu in generale nella Mal, sin, ma altresì cerne punto militare alto 
ella diresa delle sue possessioni lontane. 

Tidor, pih piccola della precedente , ma anche meglio popolata ed 
egoalmeote notàbile pel suo alto picco. La sua capitale è Tinnii, pìccola città 

lai in i il- . vassalli, li I I! ni Wi ! !■ .|.i «vi rie di ('.'del , e 

della costa .sctleutriciiiile deli., l'apuasii, ( iWa-Lnine;, ) , rome puro lo 
isole deiPapuas, di coi Sallwally e Waigiuu soni, le prin.-ipnli , dipendono, 
da questo principe. ... 

Motire Mnlchnn (Mantian o Mal.ian) , piccole e retto da due sul- 
tani vassalli desili Olandesi. .Minii; c liutiaiN p ir, ole riUii. ut: suini le ra. 
piiali rispettive. QJi. abitanti dell'isola Mulir esercitano il mestiere dì vasai e 
forniscono le isolo circonvicine delle loro stoviglie di terra rossa, che aenu 
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Ratchlan , una delle più granili di questo groppo." BATCHiaii, pici 
cola città di circa *,ooo abii. , i In residenza dui sultano vassallo degli 
Olandesi ; le virine isole di Mnndaly, Ta^ally e /(nmmer, quelle 



più lontane di Oby, Typa e Mya , ne dipendono; ma 
ìaat e di ^ orn ™ non riconoscono punto d suo domili 

Mysol , nn> 'delle pili prandi di questo gruppo, f 
rapi, vassalli dui iuImuo di l ido 

Popò, In principale del pia 
villano Hit semita rj.rre ni'lipi- 
gruppo sitino di Bo. 

M ori,, r (IbiniitsvV i fl.-lUs piii gracidi .li questo gruppo, ma poco 

popolata s «sa ni|>omii' rt.il s'aliano di Ternate. 

Salìhabo. Quest'Isola da il n 
capi; le sue isole più notabili soni 
sono fertilissime e alquanto popolai 
■ Jllengis (Stcangisl, gruppo fu 
musa, Karotta e Karkarlang ; essi 
l'arcipelago delle Filippine. 

I'riiiìii fi. lusnji-i; ipicsta parli: ile!) Otturila, avvertiremo Hit le Mulinelli: 
potrebbero divenire ima delle piii grandi pescherìe ili balene di timo il 
globo psichi d -i 



Gruppo di Celebes. 

Noi proponiamo ili riunire Militi [|iit.-Ui tli.'rinmitm/imif; Li granile 
ìmiIìi di f.elebes ni ;dt:iuii! altri; assai minori che oc dipendono geogra- 
ficamente. Distingue remo dunque in questo gruppo: 

L'ISOLA DI CFX15BKS. 1 suoi frastagli straordinari! la' dividono in 4 

isola come soggetta agb Olandesi, Considerata sotlu il riguardo politico ed 

Possessioni immediate degli .Olandesi. Questa parto di Cele- 
bes furoia ciò clic 01. in il, si immiti jiid i; ne ci- no di Matassar, il quale 
ir cumposlo dei pausi segni-tili : il pimili. tlitirrlla tll Matassar, fi'aiioile 
del regno di tal unni.:. V. rrursu il distretto ove, secondo i geografi, è si- 
tuala la prelesa riti;', di Jlarawir, la .p.al.: mio t.iste piii da gran tempo, 
ma soli' arca della ipi.ile . sti'umln lle^turlorp, gli Olaudeiì costruirono il 
forte ili fi-ittmlnm e la città di Yi.hiiiiim'.i-.\, uve dimorano ancora oggidì 
i magistrali e gli aliilailti tur, .pei in iiumtru ili Sud rirrn non compresa la 
pii.irni^iiine. EVci iliisicirni della diti sono Ire borghi (lioof negorjen) no- 
minali Camynnx lìnrrnt , Mahiyn e linn^ais. I.a ra.la di Macfssar Ò ensl 
bella come sicura. Tulla la pupulirii'.Tit .li tutsln distreno, rho i geografi 
li dilettano di esagerale, noti è rlie ili i5,o.jo alili.; essi il" 



da 10,000 a 1 ini.!.)' 11 1 slla siila iii tlts. ritti di Matassar 1! Dal governatore 
ili Matassai dipiiii-luiu. i residuili delle priniurit uummalc Distretti Me- 
normali (/indi:!' ui/.ii i, Itili ■■!■!' limila itii.riilioiurtt della Penisola Otri- 
"dentali;; la residenza di titmttutìn, ove trovatisi le piccole città di BuULt- 
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DESCRIZIONE r 

J la residenza di Mann. , il fui capoluogo h Maho? ; 
icrre, e massime 4 Li,Lk. <:l,c eli Inglesi, al tempo del- 
egli ttaLilimcmi, fermio al re ili lluiii, parecelii dUtretti 
dalla giurisdi- 



fli .|uc5.a residenti,, .la: è la t . i Ù h.f.1-1», si .liauuciiMim dalla e.iuiii,li- 
v.i.i.ie europea jii;r unirli ,-ie.li Mali .li 'I umili, e .li 11. ini: gli Ol..ndrai leti; 
Il ripresero. Alla pagina jjtj!) olilùain deiin die la .-, li./.-iir.rw/i jl/aWodi- 

gcngralico rìrliiude clic ìtidicìiiarno i pacai <li cui està i composta, Questi; 

aBLlT^Hsdn's-Unill-^li;.!-' .li r'i. ln. ; ,i -i MlMlIf.. Iliccol» ritti, 

j ri.bl.rica 

_ .0 l'ilio domini 
degli Olandesi il fertile e liceo diitrcllo di questo nome. 

POSSESSIONI HEUIA'IE DEGLI 0 LAB SE 11, lasse competo dono la 
più parie dell'isola, la quale è divisa in multe picdolo sovruniti, governate 
ria re u priuripi indigeni . il. e la più puiie l'eieio allcan/.a cuii |" runica 
ilim.paemi, Oliimlcse uell'lnili.-Oi iculiil.. .! die si posero sotto il suo patto, 
fillio, nl>Mi;.mdo!>i a rum fai jiuei ra Ira loro sellili il .■..liseusi, del guietn.i 
obudeae'. ad i'sjci (jl! li: deli in neni firn 'itali/, j , rimi Imeni.; 11 .vi LI omelie 11; 
alla sua approvali.- ne, quando i p.Mi.-ipi 11111. ijini.. , !.. scilln che alasi ratti 
ilei Ina. fliiccssi.ri. l'ir ipm.li stinsi arem.], i prùi.ipi mille.:.:! hi erano 
pure nliiilie. .ti .1 min permetti 11; .11 lom -'..I liti ili multar.: Senta carie olan- 
desi, 11 gT«u_ nuinern_ di^ pi {pi ^ atJ di ^uj il la^deriva dal costume^ cho 

ila lungo lempn una spella dì cunA.'deraf.i.iuc . .li . ni il imi emanare gene- 
rale olandese è riguardalo tome il firjm» alleato, t pn"nri|.,.li me.nmi di 

\^^"sÀmWg, A Mandhar, /W/c. Sopu::; (Wmm;;!. WjinV.i e Corl.Wco 
i parlicolari che il uuslim .liscino ci permette ili dure intorno a (presta 
importante parte di Celebes. 

Il Regno di Unni (Bouij, llonj). risso ò lieo popolato, ma povero; 
secondo un:. rclarinne uliiri.de, pò.', alunna: iu.1.11.1 uomini. I,.: pretensi. mi 
del suo sovrano al primato sovra gli altri stati rurr.no mina .11 .fla- 
gravi contese. Emo può rìgiiai darai .'ui.u' il più polente. l„i sua capitale 
".rasento t IIayda, piccola città , a cui si iillriljuis.-.mo cirri, a 8,000 abit. 
1 capi di lle popoli 



\110ls1 nceiu 

i Tello è in triiesto monieulo amministralo da u 



.li Unni. 

lì Jl«V«7rff Oi!n7/« ) r[W-dio,'' , IWÌj u ) occupa il centra dell' isola. 
,,,,-ui. suoi iil.itniiti, souu ruminati per la desi ri /.::. ... I .'munir ri' in e mdln 
a vii-, ninne ; si ritrovanti ir. lutti 1 pinti .li questi mari da Si. mi lino all'Ali. 
:r,ilia ((Vimia-Dian.bi. ■:■ lurmaiio .jiiaai tulli l;Ii ...[.iÌji.illI ilei nrg/fiu ini- 
legali nel corani. ir.-io maritimi" .11 .[.i.-sle regioni. 

Il Ragna di l.oahoa (I.11I11, l..i. Ime), .linaio pure nella parte cen- 
ai.: riell i.( Ir. e sul eolio di Boni, i rilutalo 11 più antico stato ed uno dei 

Meglio di Matassar, che possiede soltanto ima picriolissimn 

nando era U prima potema marittima della Midesia (Arcinclago-liidiaiiB). 
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Go* (Gnak), piccola ritui, la cu! lorii ricezioni furono demolite nel 177S, a 
U residcnzo dd re- cU) buina gii redolo allo pig, 781) die fur uiu parto 
del Bua aulico ini iiorin IriA.i.i; il |>k. ■_■ J ■ ili.itndru, sul quota s'ìunaLo il ca- 
po-luogo deuli stillili. nir-nd uhm, li-si iij quest'isola» 

Citeremo ancora: il facic 1Ì1 Mandhar, diviso Tra ielle principi, 
alleili Ini l.u-u; r-M,o e onnmi poco conusciuto : il /(etr/io ,/i Tniicttd h 
di cui Tineìta, pirrnlo dna mila culla nmdamaja, I,. capitale.; lo Siala 
di Hoping, dio si dira dm cuti pupolaiu <jd esteso cuniu quella di 
Oiuiljuu; ju .Sima di Sideree ng. quasi nel uiezzu della pane reti li. do 
dell'isola: A Parse di Turano., all' , sii. imi., umilili liliale dalla peni- 
mi;, onitleolate eil « ostili del leeuo di llacjsiar; ti* è retto da [re prìn- 
cipi uzi tempo viiioiilli di qnt-Jln ili Uh. m, divenuti indipendenti dopo la 
guerra die al' Inglesi gli fecero nel 181*. Da uu «Uro lato e nulla parlo 
ai-Uenlfiuii.ile 1 irurdtrtin,., .lilla (n-ta ocridelilalc. il J'nc.'C li' l/ncuiia, 
di cui Pumi (Parlovv), pieci -la cin.'i, situata .sulla baia di tal nume, i, il e. 
poduogo: vi si fa uu commercio assai attivo. Nella Penisola SeHeutriim.de 
uldiiam ni.i iiemiii ili, nlla pag. -jijo, gli slati del sultana di Goluntalu; si 
assicura die una turo porle assai granila di questa penisola, cinti i paesi dì 
Campadan e di Boulan , sona tributarli al sultauo di Tornato. 

Le ISOLE dio dipendono geograficamente do CELEIÌES. Queste isolo 
sono molte, mi quasi iene pieeinlissiine e puro conosciute. Indicheremo 
solo !e più imporlnriti, ini-niibiiiHaiiilii fin tramontano: 

S*I"r. ih , 0 no miglia a Iramonlena dell'estremila della penisola dì 

Manarlo. Quest' i-elii. di iw-ilierre er.teu'1 Mippro dì mollo tutto quelle 

che formino il picrlol grappo, a mi essa da il suo nome. Ila un vulcani, , 
ed e divisa fra varii capi dm sembrano afloito indipendenti. 

% C 1 . picricissima, ma assai /ertilo. Ila un buon porto, ed è .bi. 
loto dai Itugui. 

Il Gruppo di Xooiw, dì eu.iXoulta. Vangala sembra essere 
la più grande; quello dio dicesi Xautla-Beiiy, ha un picdol forte cu) 

i: 1, I !■!■■■ hi li 1. r : '. .— ,i K r-..inpimn dell'ili. In 

Boulon, are trovasi la piccola città di KlUA-SoDIOva, teda di un sul. 
Uno vassallo degli Olandesi, 0 da cui dipendono i capi elsa dominano sulle 
.altre isole del gruppo, quella dì Piagiaiias « quella di Cambym*. 

Il Gruppo di S« l a ve n (Calaur), di cui l'iaoU principile a Sala- 
yer , diriga fra quattordici capi vassalli degli Olandesi. • 

Gruppo dì Eorneo. 

Proponiamo di comprendere sello questa denominazione 1' Im- 
mensa isola di Borneo , e molle altre di gran lunga minori , che 
la loro vicinanza alla granile terra ci au tu rizza atl annoverare tra 
k site dipendenze geografo Ite. In questo gruppo, corno negli altri, 
<ì isti ugneremo : 

La grande ISOLA DI BORNEO, di cui non si conoscono ancoro perle*, 
lamento le coste, e ancor meoo l'interno. Secondo Hamilton, i Dativi la no- 
mluano VAI\0t,"NI, secondo Rienzi, KLEIHATAN. Ecco alcune importanti 
'osservaiioui sulle varie razzo clie abitano questa gronde terra;- noi lo dutt 
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veliero più nomi: qSdjo cli'/^-tJA""*™"" n ponente, A'tdanasa tr 
Inno, e di TVrfmiin i> rifornii 'orili, [larti.- tnienlaln ; ma lulle apparii 
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aDirf.it: Si tt-iMin. and e! 1 1- mi. ni .-no 

litri l'Oli l.t'llf Incidi! !■ r. ili-Ili amili ali, rlii.ll.hali Cu rei il /-.i»i/i 

P*puo> della Nuova-Guineu . ^ dello Filippina e di lui» la Mata 

Adorano iHminla (l'arlefice del n 
feSSarjo In massima tenr-raiioue p_ ... 
rome la più parie tifati ;,lii[:,ii[i .Iella l'ulinesia. Ilnpo di essi romito Bo- 
rnie iVwoun^hò Tivoijo'm ..'.1,. ; Iml : _:ii. i\ , 1 1 a" ^wtJ" / greco* J«lVisoù°, 

pofagi. A nsuu .ii'ii.i .■■11: ili !■ in i n ululi !■■ Iiilm selvagge 

•lei Knyans, dei Prssoiins, ilei .l/.n-un/i, rrr. Kinaliiic esine io quella 

grande regione, colla di laoln rme il il erse . imi varietà ili Hiailjmn i hi: 
percorre Colobis . [tiii-ni'ip i- L e- l"iii|.|jiiir: , ti . In: si. no un uiis.cnc.liii di vaiii 
popoli, comi: i Cliinrsi l'„[..:HÌ Inn-I.i iì ,.|i|.iiti>.i[i e dagli in i Ili liicriii , 
i r.i:ip]i.llicsi min/a li.illi.., ri i [MaliL^k.i^sai ., .lui Stilili Olili Inclini. Simili 
agli Amanti o Miipi-laii della 'l'n'i. Ili:, ■[' lii.ri.l.:, , essi i,,„„-:,i,„ Cesi, „ 
Maometto, Secondo i loro interessi, 'iinviin.-i linalmciilM ,,ell'i<uL kkiualan 
ossia Iturneo dei veli l'apoas, lipo dei Papua) dalla Nuditi Guinea b del. 



. vi BHaatUarSntfl come i più polenti. 
11 Rt$na di Borncn (lluini.i), r lie dominava un tempo sulla maggior 
parie dell'isola, 1100 pare clic |m:.5rj;s>ii insidi piii rlii! una sliisria 0 lombo 
Imi B" In «'Sia ,1 maii.it fri. l.hieMo sialo [sitò (iii'i da irlrimi anni ritols» unii 
parte delle sue amiche possessioni et .-.ulgaim ili .Suoli li. lluliMiO, sol fior- 
ueu, fabbricala aopra palaJille, 1- la residenza del sojlaoo. Scf ondo Uienai , 
che la viiilò leale, i-jsj La piccoli canali io luogo di contrada, il Mie le dà 
uuolcie lomiglianta toh Ventila. VueHo olio , di cui tu Uno» me» le or 
gnau la popolai Ione e l' es lenti noe , |...re che non romtuga te uun circa 
• 10,000 alni, perir dei muli ji,., 1 DDlimumenle sopra bandii. Lv«» 

è la pili mercantili; deli' '»la; rpuraqu vascelli bnioteji elitraiono od i8'j5 
nd porto di Singapour, colla quale essa fa pirico lenitole i toni più .in por- 
ri sul- 

Miusapour , che lo 

mano, fa alcuni anni, lo rapproi ola galle no., oVpiù lembi 1 dfipoti. | 
*uoi sudditi, rum allnmmli ri..- T .cl>. .1. Home... S0..0 temh.li coniar., 
j JJ. '' j' "j '' '" ' " ' comprende jtian parie 

MaLLOUIIOU. ['av l Aut e. T*l.il'.\v. Seminio nSlre riTenli mili/ie, In cui 
esallciia ci lo con l'i;! ni a In da R 
Iorio, come pure le isole che le ai 
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ocemutriLE ovvero Malesia, fòì 

Quella contrada è riputata la parte più popolata e la meglid coltivata di 

11 territorio occupalo dai Madjous, naiione indigeni, : 
guerriera e piuttosto bilustre, ma antropologa e sommameale feri 

La patite soggetta \C.Li Olandesi forma le due re 

o provincie seguenti, nominata cosi nelle cancellerie e nell' opera olau- 

■ Kettdenia della eoi t a occ i de n tale d i Borato (WcstKust 
vai] llorneo) i mi priticqisdi rlisl-vlti. miiiI.iii,!,, da IcmciMn,. il ostro, sono: 

situata al di là dal Capo Dati ( Taiijnii^laii ) , è occupala da aknrii pirrnji 

forte olandese, è la espilale di questo sialo vassallo! a" 11 Pane di Min»- 
pnu-n, il quale stcudcsi assai lontano nell'interno, e racchiude le mmirrfdi 
orti di Mtmtrad'i <■ dì ir,uidm; .stiliate lo più ricche di tutta l'Oceania. Il 
disli-etto ili Slunlrado ( Muolradoli , Tradok ) è abitalo cjua»i da soli coloni 



liuaroiio i loro capi , 

dattili ai principi indìgeni,' elle ricorsero agli Europei per inauleiiere l'ordine 
e Tarli rientrare nell 'obbedienza. Moxtbaiid, piccola citi:', di circa 6,000 ab. 
quali (ulti Chìncji , ne è il capo-luo^o, j" Il Regna di t'fiiUnnnk , fondalo 
veno la metà del secolo xvm da un arabo Dominato Abitui Uacliman -, che 
riconoiciuto ed assistilo dalla Compagnia Olandese, divenne poscia assai 
potente, aumentando i suoi stali a scapili) d^i vicini; ins.isir il li;vri torio di:l 
mi lume di 11,1 Imi, distrusse in tersi ni rati; la città di Succadana, e più lardi col- 
locò il suo Bgliuolo primogenito kassim al governo del paese di Mumpavra, 
Abdul Hachman mori nel 18(18 e Ksissim gii succedeile. Pontiakak , piccola 
città , situata presso lo sbocco del l'ouiiaiiat, con un forte, e farse 3.000 
abitanti,* la residenza del sultano e del governatore olandese, da cui dipen- 
dono tulli -gli stabilimenti di questa rcsidcnia. j" 11 Paese di Landa/,- e 
quello ili Atnffriu, situati rome tulli i seguetili nell'interno, e pet eonse- 
gueme a levante di quelli ciie abbiniti sopra incniionali; il paese di Landak 
e rinomato in lutto l'oriente per le ricche miniere di diamanti. Ila questo 
miniere si ricavò , or la circa cento anni , uno dei piii grossi diamanti che 
esistano,* nel 181S questo era posseduto dal sultano di Maini; sema èssere 
taglialo, easo pesa W7 carati ; sa fosse pulito e tagliato non ne peserebbe 
che ìijj i! iiKii!- Rircrdic alquanto Lui. -li, ■ da ni., [ulte intoni:) a queste 
furioso ohhietio, di cui ci serbiamo a pubblicare i risuliamenii nel Quadro 
Fisico, Morale e Politica delle cinque parli del mondu, ci auiorinano a dare 
a questo prenloso diamante il lerao luogo tri i più grossi che siensi ancora 
ruuusriuti. .">" li Cine di ,Vi'ntn:ini; , appartenente a un principe ( panimi 
b.iliJTil, viissallj ili .Mutati. ()' (ili itali ili llnhin nssia / imfii.i «ip-: di A'm> 
emioni, il cui trono l'u lungo tempo occupalo da principi di origine giava- 
nese, lutti Icu.lìlain dui le ili liaiilain . ili cui pai-lininnn alla pagina 77I). 
Li sua capitale pi-esente e nell'i morno sulle rive del Kitlppau; era un tempo 

mercio e per le vantaggio 
cinL.l.i- »... ijjmji: ò 

lo vasi al 

oli cantoni abitali da tribù di Davacks quasi iudipenden 
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dei pniicsjii nt.ili SOjirii. Crediamo muli!.? asvirrtiri! dm qui roma ridi' nitro 

Ji.LLti rlell'Oivmiiri. i ]i.irfi -nj^cili adi Uiaiirlu.ii rlnhlj.mii distribuirsi iti duo 
ciani diitlnts : parie agallò loggltta , o amministrila immediatamente da 
impiegMÌ olandesi , li parte vatsallti, o amministrala da principi indigeni ; 
quest ultima a, ■ liorueo come a Celebai e nelle Moluccbe, ami maggi ore 

X c^sUenta tirile en.<le meridionale ed orientate (Luti 
ea noti Kutt) a di Baiij cr mas s ing. yumtu resilienza e formata dagli 
itati dd tubano llaujerm.miin; b ini 4 istruii; n ; ■. | j ,n 1 1 k?i> t l al governo olau- 
ilnc. yiiuita pntiuitinnr! cominciò da i| umidi) la Compagnia pota lina alla 
tiiuu-a citi!*! i-Ili- ili i.ìll .imi] l'iur.risti.i.i ip iella pana di lloroeo, sostenendo 
I diritti dell' avo dal lultano presunte al Irono di Banjermassing, Quello 

nuovo\ralbito , cedendolo inficili sovranità lutti i suoi stab; 9 non li ri- 

coita a la metà dd Donami the la Compagnia si riservò. Elsa l'incaricò nel 
tempo ttctso dall'animi ni uraliana ddlc dogane a della miniera, la cui reo- 
dita donavano essere divisi- Un t-jsa e il tullanu , eccetto parò le miniere, 
di Doiikon-hanann e di Doukon-Kiric , le quali renarono proprie del loto 
prinnipe. tigli è liane avvertire die verta il lina de! secolo Xtv, tempo in 



il lioriva a Ciava L'impera 
i-il/.a rulla da ]nliii-ijii (;irf 
ui ilisrniJi: il sultano previ 



vógliomi citare i distretti di 'Tolta, 
Kanatig, Doakou-Kirir, comò poro il Dmutm, uomo elle ai di generalmente 
ni pii.i,; .-iliiiili. nuli' inuirnii , Muli: dui- sp. inli: della gran riviera. lUriJH- 




_ ograHcimonle da DOHN'EO. Eua w 
io solo le pio. " , 

La Guidi Narus», dia a la principale del gruppo di questo nome. 
Le ArUMBis, che uno noctiiisimD conoiciute, che hanno buoni porli, • 
di cui la Grttnde-Aaambai è la pili importante, a farse U iota (biuta. 
tiUBiTi, picelo liitima, con un picco; essa è deserti, ma notabile, perche 
ila noma allo stretto che tepira Bornea dall' iiola Billitoo. Tutte queste 



A nitro di liorneu : Gn«i)E-Soi.ojt«o , in meno al mare di Giava , 
« stati già dipendente dal regno di Hiajgrmasstnl. Essi a piccÌelÌMÌma , 
IDI di trista rinomami inala ricovero di pirati. PilULO-LlDT , che malte 
carte moderne rippreaenlino incoia come parlo di llonieo, da cui pera 
è «parata per un braccio di mire assai stretto. Vi li stabili oni colonia 
di Bugni. 

A levante di Bomeo: Mvrurouiu , la più grande del picdol 
>.i .;>...!. n .i Al r-i-i—.. -i... i. 
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ìtO MALESIA. "(pS 
A settentrione dì Borato : ClMIU (Cagava» Jolo , Souloul j è l'iaoh 
principila del gruppo di [al nome , che dipende dal sultano di Souloui è 
abitali dai UisMgos , e une di ricovero ai pirati elio infestano quei pa- 

S '|!ii.iiimii,k, picrola , ma con un porlo eccellente, e rinomata per la 
distruzione dei due stabili memi inglesi fondati nel 1774 e i8o3. 

s/rciftelitf-o titilla Filippini:. 

Proponiamo di suddividere al romici seguente lo dodi erose isole che 
da qualche tempo i piti celebri gcograG ai accordano a sognare con 
questa denotiti nazione : 

. ARCIPELAGO DELLE FILIPPINE propriamente dette, nominato orci. 
priatto di San hazara da Magellano e da multi antichi geografi, fi cura putto 

mi ■ 1. ìsn ■ -i limili il Sj> ignuuii, . 

formano la capitaceli,: j,-, «r.-.i/c lìrUt Fiii ÌT :t„:. nu ||,i qua la sono pure «■• 
prese lo Mariano,., uno ,1,-li m ,c i [: .M.^l: i ,1,11.1 ['oLnesia. Lixu l'isole priu- 
cipall di questo grande arcipelago. 

'. iis, n'olia M imi.1.1 11 'i 1 1 _ . ■ I . ! ..11. |oii la mi : i 1 1 ; 1 . ■ r [ L i" i 1 - , ■ ,1 1 _ ;ia 

qi.o.la erand"' is,l.. rouvlen dl.lo^ni.-r,; I;, ,„„/,: s-.-^rUa a^li .s^i-iuwV e la 
parte n#i/(o indipeadentt. ^ ^ lkà\\ '16 ( .fi 

delle divisioni die abbiamo data in quali' opera , avvegnacliù meno imper- 
fetta dì quelle ili lutti quelli i no ni proli' .letler» , e piena di errori, conio, 
guema ine vi [a bile ^'materiali imperfetti adoperati nel compilarla. Ciò non 

innanzi^ è 1* estratto del pregevole scritto die Beigbaus inserì nol^fascieolo 

se tutto quello che Tu fatto finora bulla geo'gnfli positivi di quaa'ta partadoì 
mondo , ancora si pieua zuppa Ji eri un gravi e di vuoti immensi. 

Alo.dis. Can i.™., Citta' a Ummbi riti homhu. 

Tortilo SI.-.u.-.., y.....;.., /'.,„.,,. , i/aiw 

M -. K,„... 

/I„h,<:,.-.; ..... II,,!...-.,.,, .I/.,.Ve.< , l/^.-.n, . 

Pampa H «a . . . . Bacolor, Marniti* , QaptOt con Viiìla S. [diro. 
J'ancdfinun ••• • Lì n giy en, Hà.maler. S. Carlos, 
noto, del filone . Sacrai (S. Miguel del Ijmlrlg ) , I.acag , Salde, 

rioco, .Iti Sur . . Santa Catalina , Pigna, ÀWevn. 

Z«™Vu7é/ . . '. . Vht, holim. S 19 

' lìu"vB-£ciia '. '■ ■ Cabanatuin, Biamotundi Lampanai 
Tatarm Ta bava j, l.«,f,.vi , Aiuimmtiui. 

Alba.} Al bay. T„',,,„, , vnle.m, ;;,/„..,„ e Jlhay; [e 

il.lla Ticaa. Mattar e VnwdiiaiK!. 

'Canalini! .... Nueve Cacerea, Tofara con SanU-CruajifaiW. 
Oas 1 Cspiava. 
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tt P»HTÉ DI Lucok IsDIfEitnctTK è occupala da varie iribff 
rellc; ili v.iiii ciji'- alcuno sono l'unicissimo oil allatto 5 civiche-. Questo parlo 
comprende la costa orinntatd dell'isola e quasi tulio l'inumo. I suoi limili 
sono, a tramontana, U pi'iivinii.i 'li ti.i-.ivan. a [luriLiite ([iii'll:; ili l'angasinan 
e d* Yloco» , e atl ostro (niello dì Nueva-Ecija e drParOjAngi ^ ^ 

deV'aìcade, d'i e-.,: t l,n!iv.. il ,oVn;lo.l r ijnhfcapiif (Abaé). 

L I. 4 - V I. . .li l'ili S 1 ) : 1 - r [ I n, L i j:l.fsc;:;;ciui si.lu !;i tMsta r-rci il rotale, OVO 

trovisi Lettk, sede dell' alca de. Il resto dell'isola è abitato da tuba maomel- 
tani? iiHlijinriili'olr. 

'ZiEnCelìonoL, soggette egli Spagnuoli; esse formano la provincia di 
Zebù, ove trovasi Zini, piccola città, resideuin dell'alcade e del vescovo, 

Ntcnos, di cui gli Spaglinoli non posseggono che una parte delle coste) 
.,,11.. .,,.,1; ,,■ : v, ,,r . sfil [, ; (IrH'iilc;,,!,.. |[ rl .,|„ .idi' isola, po-li!.™™ -r- 



Il G BOP n 
Cuuosc ' C 'd 
Veti. In pug. 



ito ila tribù, in di pendenti. 
; „r-, IV p ,. gia.:,^. .1 .-il".., . l 11 mio ii>|rrnn • ■ or- 
i geografi Ha l'*[iuaS indipendenti , sstunrln il Kiemi, da 
! (ole appartengono agli Spagnuoli. (Questi formano le Irò 
tqae [Xntfgua), à'Tioi lo e di <?o|in (Cupra)j i cui rapi- 
sene; AstlQCe, Vl.gtt o run un buon poi lo r assai frrqu.n. 
>l riro.odat.o di t....aosi loohre Ir dm- citta di Muto 



tonto e sopgella agli òpagi 



qurjta grai 



J ,.,„ tt :. S ..l 



antlie da naluiabst'- 

,l|i(MH , >1 «ntsotiiicr , Le ni is ed .'tre liolc io,nnri , situale nel 

mare interno li Un dallo roste .Irli" isola Lui on . Samar, Lejlc, Zebù , 

Panar e Miodoro, sono abilito do indigeni elio conservano ancora U loro 
i uditi un dcnia. 

iulle l'isole clic abiiiamo nominile sopra, tranne Lucon e Manilla, si ap- 
pellami Hifsait , dal nome dei loro principali abitanti. 

Il piceol Gruppo delle Bariiune a trammitano di Luron. Esio di- 
pende dagli Spaglinoli; li a b u y a n a Calajnn ne sono 'l'isole prin- 
cipali. 

li Gnurpn 111 11* CUI (Hasliee ) situalo a settentrione del rinvilente k 
sai confini dell'HoLimi,. o dell'Asia. Esso i l'ormalo ili inuìls piccolo isolo . 



ro, Goal) saiio l'altre isole principali. 

Melindeno], una del 
e di quest arcipelago, t 

La Parie Spignuol», eie comprendo ire piccoli territorn separali 



L' ISOLA MINDAMAO (Jliigiu.iana», Mdmiieiio), una dalle più grandi 
' ar 1 estensione di quest arcipelago, Noi propo-, 



e piccale provincia , gli alesili dell* quali 
irdinl del e, uve ma ture di Samtwangan. I 
capifuochi di questi diitralti sono : Samto amvan , sulla punta a libeccio 
dall' ito!» , piemia città , la Veglia lurttiical* delle Filippina dopo Manilla, 
con un forte e circa lyOOO ab. fcjwa i il lungo i 
queliti tlì quell'arcipelago; Misihis, qua» al 
ualq , o sulla baja di Panguilj e Cabaga, tuli 
Ls Pini; lupiPEMJEttTE comprende i 
distinguervi : 

Il Rtgnotti Min 



:i pari.; del ]Yliiud|;i e qu»SÌ intie- 

ti mercantile , è notabile prl suo bel porto , uno de' migliori "dell'arci pe- 
lli, ('.li .(Inutili di ijuc^td ri-pini, tinnì; piire <juelli della confedera zi una 

B La Ci'nftiicratii'ii r il cu l'I fin mi t . [iti'inr.ta dulie pojsesi ioni di se- 
zi piccoli iiill.nii e ili (lii-i.issitttf cupi ; il suu tm iluriu (tendali a pencolo 
1 regno di Mindanao. Maiiakgak, 'f apaas e Taguui, (uuu grossi villani, 



L' ARCIPELAGO DI SOULOU , 

principale. 11 suu complesso lonna 
regna pare ani gruppo di Cavagatl, 
Romeo e >u gran parte dell isola I 1 
alla pirateria. 1 tre groppi .IL quesl 
Il GRUPPO t>i SoUlhu , or. 
piccola ciUi con una rada e circa 6 

11 QHOfFO c ~~ 
Taoaitaoai coti Taooitao 

11 Gruppo e 
più grande di tulio l'arcipelago di 
capo-luogo di questo gruppo. 

L'ISOLA l'AHA(;o\ l'ALUlLAN il';,!.-,».,,,). !■ A-Al.- r in 

terno ■■. iircupiiui ria iiil>ii inili|>i;nilciili ; iuta gran parie delle coslo * sog- 
getta al sultano ili Sonimi ; gli Sp..u,ruiuli non vi posseggono che un pic- 
ciol distretto sulla costa a scllunlri urie-leva ni o are trovasi la alai ione di 
TlT-TAV con una prigione. Quatto distretto dipende dali'alcado del gruppo 
delle Cllimiine iudirato alla pig. preced. 

AUSTRALIA ossi. OCEANIA-C ESTUALE. 

posizione Abtkonomica. lengilHdmt orientale , tra 76* c 
181." Latitudine, Ira V boreale e SS" australe. In questi calcoli si 
compresero l'iwlctle vulcaniche di San-Pietro os*ia Amsterdam e di 
gan-Paolo. 



cektbìlH < 

DIVISIONI. Nello siala presento della geografia e finché nuovd 
esplorazioni non vengano a tògliere i dobbii 0 riempire molla lagone, 
noi proponiamo di dividere in più gruppi geografìe! questa gran parie 
dell'Oceania. 

Australia ossia Canlìne.nle-Àustrala. 

L'Animus propriamente della, nominata comunetnenlc Nuova- 
Olindi, è, come altrove dicemmo, troppo grande per essere annove- 
rala fra l'isole ; noi ne abbiamo fatto un continente clic proponemmo 
di nominare ^ Costruite- A dstb al e. Non si conoscono finora che le 

c.lie la mei» (inumali: di i|ihmI<> idtilincnle come faoiente parte delta 
loro vasta monarchia; ma oggidì aspirano air il 
occuparono pur testò certi lerritorii presso le csti 
libeccio. Noi erodiamo che si possati distìnguere, nell'Australia pro- 
priamente detta, le parti seguenti , a ciascuna delle gitali riuniremo 
come dipendenze geografiche le isole che ne sudo più vicine. 

U COSTA OMEN TALK «sii li N CO VA-G A LLES-MEM DI O iV A L F, , 
clic steudeti dal rapo York ulto stretto di Torres tino ■ (piallo di Wilson 
aullo stretto di Oasj. Noi proponiamo di dividerla in quello modo i il 
territorio occupato realmente dagi" Inglesi odia la Piare lHiti,E8E , e il 
! quale eiTaiio ancor» selvaggi; lo Iribti indigene, ossia la 
ZNDEsrE. Abbia — -' --■ 
noverarai tra i popoli più st_ r .... 
un dotto medico, il nostro sii mollile i 
di cui rangola dilla faccia è il pià e 
dello rang-oulang. 

Nelli i' a r. i V. Im-.u.se <-.i:»ì«h ilisliiijr.Lure ; le. C.otnnic i 
rispettivi ti toccano, e tt Colonie isolate die trovanti a grand 
daWalan. Le colonia i cui circondari! rispettivi ai Intano 
mento divise : '' 
~ ibnorelar.-, .... 
ter. Cook, l/anler, Phillip, Murray, ha:-. O.n-i.i, Mainarsi, >fclIiHglon, 
igh e Brisbane Accenneremo a parte le seguenti , ove ai trovano le cimi 
il importanti i queste contee sono: 

iJ n„-..„ j. c-.-brrland, dov'è da notarsi Srmn (Sidney), 
;lica posiiiono ■ sor un piccolo seno oal porto 
ninnili. Fondata da Phillip nel IJj8 . questa 




i5i il numero de'suoi aiiuniU.Tìapocoin qua di' 
del primo iiuciMa anglicani? dell' Oceania , imper- 
iato cita dipendeva dalla diocesi di Calcutta, fu 



ottocento case , tutte a un di presso da 
te costruite di pietre tagliate, occupano uni 
La contrada principale , Georges Street , * 



e tagliata ad angoli reti 
ie altra le sono parallele. A le 
... il rione dai Jtocis racchiude il 
taverne, Svdney e una città ben* iU 
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lifisenfitosi; ftCti/octìiytA 

lumi 



i bagnala sa non da un pirculo tifinolo u"af<[tla, e> 
IO. Il pala-.zoM eo. ■<-,-,! ri r. ria: è l'cdili/.iu più racenal'i 



devoluto non privo ili elegante. Vuoisi poi e 
maL'azùni e eji o.'V.^i.'i.rrrr.rrri "ri.ó'^r.' i . il /.u 

multi odiliiii furono costruiti nello stile gotico od esempio 



_ d' Inghilterra sotto il gettono di MacaaarfB. Prima delle ultime 
guerre non trami tpi.wì niou.i i. 1 lilii-aviiMii . od Giulie pi. ■seni «nenie sono 
ili jkjco rilievo, I"r a i principali isiiluli srienliuri e lellururii voglionsi ratn- 
liunaro 1" Juslratian rnlltgr, clic è il più rasj;unrde\<>lr ili-li' Australia [ 1 1- 1 
numero de' professori e per la varici» dcH'iusegnameulu che vi ai ila; il 
Sytlaty rtiHe^r , [a tettai* tlclU arti meccaaklic '. quella ili commercio, la- 
s.iLÌi-liì Jilax.ijica , quella ili tigrlcoltunt e l't'rln luiltinico. IJuesl' ultimo, sag- 
giamciile duello da! di.ltn l'oliinico ri-3/.er, rcitiK-tln alla colonia segnalali 
servici, (Juasi Ullli i v r-^i.-tal >i i i utili ili l-'uiupn si i.ori.liii.dar.jnu [i.iilmeiile al 
clima dell' Ausi. alo.: )i.'ir ei:i- Sii li iii i[iiiiliiii ii.. pure I ■■■■ qualità, ed ap- 

men felice riuscii. . : lui lavi i i, --i ,r. i [,.■, ,, i iidiotioj , l'ananas , il fico di 

fu buona prova verso tramonta un. Sydney i 1 lii metropoli (li tutta l'Occaniu- 
Inglese e capu-luogu del gmi'im. deil i [\'iniva.('.,,lli >-l Ieri. liliale , che com- 
prende tulli gli slaliiliiiurmi inglesi in quoiia parie .lei mondo, tranne quelli 
.Iella (li. lineili., e della ItivU ra dei (aiiiii. Ni. imitine Li sua puri, popolatone, 
vi si publilicano cintate gazzelle . mi rimatile . t: .lue eccellenti almanacchi. 
Rei liillo della religioni! . .pelli ili i huui .-.liilaiiii rlie p.i. l'usano l'anglicana 
dipendono dalle diocesi ili Uilnill... Sviluev laecliiiulo .lue parrocchie an- 
glicane , due cappelle r.ill.,ll,M e uu-ldili,!;.." Allestii ragliale filile dì tutto il 

lusso delle p.ii grandi c.lù il' Kuropa ;^ié come le p-o ceche citta inglesi, 

di catalb e le sue aocieti di e-ccialoii. Iterila una grande stufili nel ennv 
merco del poi lo JsLsoo , il qualr approda civul.mium. iilu gran numero di 
navigli. Vi si trovano due banche, muli.: ùbbr.che e mini Iatture, e bai con* 
rieri sui quali al cosinnKono multi «aire! .-rc*-i!i!>. li... nulle case di com- 
mercio di Londra , dice Krnetto di blosseiille . «ttbiliroDa curnspoodewe 
con l' Australia . e mantengono a -co ti a Sjdney. L'Ingl.hiciri l'imperla, sopr* 
numerosi fuoptli, merci pel aalure annuo di piii di joo.ooo lire sterline, 
le di cotone, d. lana, di 1.1.., argenicr.e e porcellane . arnesi di 
Carroll e e da rat.,:;., liquor p sp. riluti, 'pruine, sipoo», anche butirro e Tur- 



'/.elanda, il legno di limisi, U madrcperla, salumi , l'arraumil, il pkor- 
nuum Irui ossia lino. Certo case di questa cittì stabilirono banchi a llou- 
kiaoga, sulla costa occ.ieolale della \ / per Carri costruire nie- 

riufe godane e raccogliere salumi . puunniuru. tavole e iegoami per albo- 
iMlura. Teriniiieivinn qu.-si . .l.-.'s.'ri;i..rui ili Sydney mi iu.lr.re che questa 

città e uno .le' ltio-;[ii .1:1 mondo die .■ili- piti mi, Ima ili rane umane. 

- ni fallo, dica li mesti di lilussuviìlc, non solo Vlrlmula, flntfattcrra ed 
anello la ,SVo;i".r vi maini iriinn i Ioni li-li ; un /■';■,! ri. ■/.mi', ^.m-nttali , Jlttli.mi 
a Tedeschi, inni a quelle bello contrade o da sventure o da spìrito di ten- 

iltonati bornio i loto iMj.^ivii.jijiutiLi in .juicio i;ciier;ik- couvcijiig d'elle na- 
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reSTB.\LE ovvero abstiiilu. 
Boi dell:. Nuova-Gallcs assistutio, nella, loro !( 
alla spellatolo della cìvillà. Certi Chiuesi Tori 



nrcipclue.hi del mare Meridionale, in tulli la semplicità dei loro ci 



ihmuosa Utiliìli 

cani, siali pia s.iii.in m Ile Alitili.- i mimi /-.:liii]cl.:si rln. s.Heideno alle loro 

piouo naeslo vivo quadro singolare. » . 

Nei dimorili ri, S\.lnv, vi-lI.m -ran nulli. t„ ili belle ("un .li ruin|i:ii;i]ii 
obliato da purlo» agiate di questa città. Non convita lasciare i dintorni 
della iin'iruii.ili di-li ni-cania-liigW s.n/.a parlare di l'iiumni, fon- 
dalo sono il nome di Be&BilT, e silura n/SU nini li Cumueriand, 

sullo caletta iJi-Jlo -I. ■-■■e ii.im.'i .muli pin-uh e il!.',. Mula lille per la sua grande 

Jicsliami . per li stuoia institela per Ve, in. „ r,.u;, ..- l'in, l ilìmcnla degl'indi 
fieni, e pel iM',-t trmil.it -ir. lumlate nel itili dui generale llrisuane, e gii 
in grido per k' .tulle usseri- uzie-uì .li liunilier e di l'uni. >|> : ijuesli è in capo 
ili si latin iiell'ialitiUi. .lupo il ritorno in Europa del pruno astronomo. Le 
altre città di questa contea sono WWMOtj l,i\ ì i.i i'np e llicumoNT, 

La Coatta di Bathurtt, ove irovasi Hai iii:i.sr sul Marijuane, a po- 
nenie delle Illoiilagiii;-A/;urre-. è questa !.. prima città limitala nell'interno. 
Ksi.i pnsuieile già una tnn'ttt leifey/iiin eli ini follici" , ini 1 s'imegnftno , ol- 
irò la letteratura, (.arenine Sdii-nie . [lussimi] le in.i e=5,liio al commercio. 
La sua pupnlalMim- il ili fina j.lìiln abitanti. ■ 

La Con Ira di ,\or I li iirnbcrtand, ove trovasi Mai! Lami sull'Unnici-, 
rape-luogo della contea; In sua [i.>i"i!aiii.iir oltrepassa ili già i.~«il> aliilauli. 



La Conica di Cloutester, dove trovasi il piccolo stabilimento del 
unifico FORT-SWIIO'!. 

La Con re il di S, I ice 11:0 . ove ni full riarmi n ri ne | limile colonie sulle 
ije di BitÌUR c di jEnvii. . 
Gli stabilinrttkli isolali situati lungo 
ducy: la colonia del ['(ir.Tfi-JlACju.iME, a 



ìsa in Te Ita A 1)1 G>ast,iiih delle 

lPoaic).VVisii:n> ronfino da alcuni aiin. urlio snello .ti liau. Ti ■■> DI 
Bill DIN; Tram DI ........ apre per formare i colf, di San- 

Viocenio, e .li Spencer, all'enlmla da'qaili irò mai litoin ai haagoa- 
rau§ e dentro il Pnrttt-ljntol* i Tini DI Sturi, dove jlluali la pie. 
cola colonia del Pimi" iiIl He Gioacto . uno i/c'più. belli del mondo. £ 

per la Nuola.Gallcs'o per la li.il..i..a . c.i.ne | .. . | er quelli ebe unno 
«Ila miei* dei Ge/i.. (••>«< t colonia lo Immiti sci io d Une del iSitìda il 
pei tour mandale da S.ioev, e ncevelle il uih di l BiiiEnJCK-TowJ , nome, 
che non csjcudo siale a.lùl't .l.i ii. ; ;li atti uffici. li . forse fu a quest'ora can- 
giato ìn qualche altro che nel ignoriamo ancora. 
TÒoi. II, SI 



Li COSTA OCCIliEfiTALE, ! 

[ji.i ululili i.-iLi!;" lei I.! i.-Unri j>. . s.isc. 1 ,.■ mi Icinjiiu pi, . n isti, di 



1 bai 



iriizione relig.ioj«. l'rogclli ili museo t darlo botanico 
debbono esser posti Fra breve ad eliètlo. Ila questi costa dipendono le 
isole Rotlcncsl, Buaclic e la boja del GmraEÌ. Teii ni i/Edels c 
TERRA DI EnDIIACKT. dov'è l.< vaila haj. dr'Cllinis-Mariiis. Queste due 
.Impili ulliuiio una delle pirli più sterili dirll'Austi .lini. Kclln terra d'En- 
draeht il capitano Frejciuul e i sudi dotti compagni di amia videro uni 
delle populniioei più meschine del mondo , ilio sviluppo ed si perfetioni- 

Koi riguardiamo come dipeadmu geografica di questi pirte del Con- 
li nenie- Australe le due piccole isi.li> > iilranichi- e di-icvie, rmminutB San' 
Pàolo e San-Pìclro a Am.tlcrda.rn . perchè sono più presso all'Ali- 
llraba clic all'Alliica , sihli'mc i i;,..i-;;r.iJi (['. il". -iTil. i I-: p. ngnno in qutst'Lil- 
lima parte del inondo. L'isola San-l'anlo. si imiiihile pel suo vulcano e per 
la configurazione, lu obliìclto d una singolare ronlnsione, notata è gii gran 
tempo da Malle-Brun , e luttaiin ripiri'niii supra curie inglesi, francesi e 
tedesche, e nelle geografie e nei diiinnnrii pulihlic.di ai ,1. nostri, applican- 
dosi all' isola Amsterdam , che è In più Huitrnlrinnale. il nume e la descri- 
zione che appartengono a quella di Son-Paolo. Questo pirciol gruppo s 
«ir Ha la quasi i.ix-i miglia n punente della Tei ni di Li'ciiivìn , alla Inn- 
pitiirliiie orimiJtì di 7:1" uS' < isola San-Paolo) ed alla latitudine australe 
di 5B° 4V. -. . .~:..>,«(' j jj»v 

La COSTA SETTENTRIONALE, suddivisa in Terra di Witt, che 
occupa tutta la parte occidentale, e dirimili «Jl.i rjnnie si distendono 1 due 
m;:r l i:-huj:\ , : .| D.inpi.r i; .11 J). r'iirfr. 1 wil.]... .Ci il'isnlc f:.l'lii".«C C deserlc; 

Terbi di Vak Diesi,.* Si: it i: stiuisiIe, presso la quale sonn 
lituate lo isole Ila t nursi e di Melville. Sullo stretto di Apslej , for- 
milo da qurstc due ìsole , In fimd.ita uri iS'j.J !a i-olimi.i d,.| l'ov.l 11.C0CK- 
nonst trasportata poscia al Porto-Rii-Tles. Questo stabilimento che pareva 

gomerj Martin n, li imi Li ninno nella dotta sua opera che fece di 

pubblica ragione sulle colonie inglesi. Terra d' A h SII E 1 K . che occupa 
la parte menarla di qnesl.i cosi a; i: Ttm DI CARPE» TA RIA, che lannj 



Gruppo della Pupitasia. 

Noi proponili ino ili riunir, 1 sullo qiuM;i ilciimniiis^iiino la gronde 
Irrrli conosciuta da lungo tempo Millo il nome improprio di À'uova- 
tìuinta , al quale, secondo i Configli dui nostro amico Giulio di 
ISImsi'villn, suri'<i^hi;iitti! quello ili (Nrr.isu, di>riv:ilri dui nome della 
parte più importatilo de' soni aliilnnli, i Pnpuas. Vi riuniamo poscia, 
come dipendenze olografiche, pur ngùme della loro vtcioania, molto 
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itole Bassi minori. Per tal modo il grappo della Papassi» olire le due 
divisioni seguenti :' 

L. PAPUASIA ossia 1.. TERRA DEI PAPTJAS ( Nuova -Guinea ). Era è 
la pili 'ung/i ed irn.r tirili- fJi'i'i "r.wili unir il.I ninnilo ■ e aiutala da moltis- 
lime tribù negre, oltre u multi: liiliù ili llauiii.-as di rana mali-siaiia. 
Questi Papua* sono una bella varietà dei negri O.lmiiìii . I abbiano 
membra gracili: U loro statura ti meziana eia loro pelle d'un nero lucido; 
la capigliatura assai folto e arricciala dò loro un aspetto spiacevoli! ; llieiiu 
ci assicura che sn:iii^ii-.in' usuilo ai EN<-yii (dian^ala:. dell' Ahis.sluia. (Jw-sli 

I varrei sono mene stupidi degii altri . mostrano gran destrona 

re ìè luce hello piroghe — ■■ 



Mare ìè luce he! le piroghe ornale di sculture eleganti, e abhasl.mia d indu- 
stria nella fabbricazione dello loro armi , delle loro capanno c di alcuni 
nhhielli pio uc.-essa:i, :ill.. Mia. .Sono pure rei l'alma di \VaieJ.ea . .Iella 
I\uo>a-lita,,.la e dell' arripebe.,, di La Perenne ( Santa-Cu* ). i' ...li iNc B .i 
conosciuti del Mondo- Ma ri II imo rlie abbiano temptie 



' ardpel, 
là-Baritt 

,. » fanno oflcrlc. Le corocore malesi 

temente la parie .lilla P.i j m.i :. u .-.In. alline .li ritraine pelli ili lineili 

di paradiso, dei trepang, dei loris viti, .lei gusci ni tar lai uga. del tabacco 

doli territoiii governati da capi indipendenti , eccello la pici ola pane che 
e sottomessa al sultano .li Ti.lur, neh' ar. ipelae.i .Mie 11. Iucche. Le mori- 
lagne s i pullulate ria un'altra raz/.a pili Ini lena enniinaUi Aì-phakls o 

Enditmeni ; questi negri si danno però all'agricoli uni ed alla carda. 1 PORTI 
noRV e dell' AiciuriE , In im ni GtnL«i*ri. il ..olio m Mix-l_:i,m n . la 
bai A DI i fusi ti ni UT, il Wll.ni iiss.r. unii m Duchi;.! presso il capo Wali.ll. e 
la BAJ» ni TlllTON Sun» i lunghi pio niilahili. In . 1 1 j 1 : 1 ' i j 1 1 i [ r i h - alla lallliidiue 
australe di 5" 3Y. si l'oriné, uno sh.hilinienli. ..laudisi; nel |S'..S-, vi si roslrui 
im forte, che fu nominalo il TOH TI' UFI Ui:s; il terreno appiè della monta- 
gna Lanrer.tsijsio ove fu elevala la ceka,!:,, ha eia lieemlo il nome di 
MlKl.es. Molle tril.ù .leali indigeni di i|.ie..1a pari,: della l'a,.ua,ia seno di 
rana papua, proless.inu il ma.. meniselo , l'anno rotiunorriu ron le isole 
ili. .Iucche e lineile d! Ali "ti, t: pai Inno, ulne alla lem propria lingua, .[nella 
di Cerai"; alcuni parlano inoltro il malese. 

Le ISOLE che ilii.en.lnno geografi cani ente dalla PAPUASIA. Noi ci con- 



L' Istii.a FniiKlf.n-I'sutco, scoperta dal luogo-lenente Kool. il qrirde 
lrov6 rhe In protesa imeni l'urea alleo non era se min se uno stretto che 
separava quest'isola dalla IWa-Guinea. Il capo Walsa è il luogo più note- 

G u j: ni: (Gobj), quasi sotto l'equatore. Essa è piccola, ma fertile , e 
piulloilo ben pnp. lata: possiedi: nu huun pini... I suoi isolani suini .la lungo 
tempo usi a fre. ( nenia re le isole situate verso levante , nella virir.an/.a della 
Papuasra per traino schiavi o comperare i prigionieri che le tribù si fanno 

porli dì LIffak, di PlAPU e di Ciunnm. ; Sai iva Itri G amen c Rat- 

l'arcipelago delle Y. e. Le. \i.ei ili ini., i he ne, l'i. eia Vi, gioii, rome ptirc 

a Dory ed in altri luoghi più a Invanir aiutali da l'apuiis , sì trovarono gli 
origlieri di leguo mciiiionali alla pag. fj^. 



OigrtizrM B/ Google 



I Fbeewili., che il capitano Duperrev proiù 
■ f [Hl.Uo ili Sab-IIivij, descritto iu lutto le 

::i.nivk. ilin.inii , t ll.i vasta liaj» di Geclwmfc, 
ai cui le isole [niin LjiHib suini .Mìmry , SiliuiiE.'ii) e D/oba, 

Il piccolo AnorEL ago Di D*>mEit, nclKi stretto di riempier, 

IH ■ [ -i 1 > i I V IH!' suoi J'Ji.'iViHf; li! Sili: isiili; Ul'i luil,:.l i sono Hook e LOHgue. 

Il pìrrolo AhcIpeugo di ScjioOtls, di cui l'isole ! ulcano, 
Roìssj, d'Urviltt, ecc. sono le più. importanti. 

TVaham (Wammer), (Vnto inn""(knlu -,..1 . i/.iv/..'; : 1 7Vn- 

jnnn [Tramai, Teranjje) e molla alti* minori, esse sono Telle da capi 
nUlillo lii.llj.riiiliTLil. OI.iii, li; 5 i i: [hln.Tii alnmi sialillìineiili a IVrimm , 
Mnyl.,.r Onditi: Nel il liaioi,,! Vati uYr Capcllen, gonenialor gene- 
rili; .lr;H'Ori!aiii:i-OI[,Tiili!se, l i liiailili'i iliic liiisl 1 iiK'nl i ai to,, li per rinnovare , 
con (j negl'isolani , come pure con quelli del gruppo di Keji o Key, le auliche 

Arcipelago della Luigiada. 

Questo gruppo d'isolo è situato a levante della Papuasìa (Nuova- 
Guinea). J suoi abitanti sono Papuas eccellenti, come quelli della 
grande terra , nella costruzione delle piroghe. Le suo montagne sono 
abitate come quelle della Papuasìa da un'altra mia. Tutte codeste 
tribù sono nntropn/aoVie. 

L'Isole principali sono quelle di Itostel, di SAint-Agnan, dì Den- 
trecasteaux , di Sud- fs I. di Trobriand, e li più grande di tulle, 
tua ancora non conosciuta del Lullo, e die noi proponiamo di nominare 
L uifiiada ; vi si trova La regione che ricevette il nome improprio di Cut- 
dt-Sac de FOrangtrit. 

Arcipelago della Nuova-Bretagna. 

Quest'arcipelago è situato a levante della Papuasìa (Suo va- Guinea) 
ed a settentrione del precedente. È questa una delle parti meglio 
popolale dell'Australia, senza però esserlo di mollo. I suoi abilanti 
appartengono alla razza dei Papuas. Giulio di Hlosseville ci assicura 
che quelli della Nuova -Irlanda sono i più civili di questo arcipe- 
lago. Essi hanno un cullo e tempii con idoli a ligura umana , ed altri 
che rappresentano animali, ai quali fanno olferte. La loro statura 
è più alla c le loro rattezze più belle dì quelle dei Papuas della Pa- 
puasìa , benché, secondo il dottore Garuot , l'angolo della loro faccia 
sia quasi sempre cosi acuto corno quello dei Negri dì Sidney. Ecco le 
sue isole più notabili : 

La NOOVA-BRF.TAGNA (Hi™™ del nativi). È questo la pid grande di 



lulto l'arcipelago. Vi ai irovn il PonTO-Movr. 
La NUOVA-IRLANDA 



i), la icconda per 

■tubile per l' incivilimento d<:'suoi numerosi abitami , per I, 
e, per la toro gelosia eccessiva, e per la poh' letta dei loro 
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ti trovano ì porti Phjslik, Ltkiliki , Cikteìiet e la baja cu Fuomuiiliiiii'. 
- Nei dintorni ili l'oi-.n-lWlin, iwsu lavante , vcdoiisi le radule della ina. 



lìcbi, a graziose arcale, iiilreccia!» df lusli volubili dio coprono acquo 

lilr.,ll,; i! inni. idi; |>"| :.'..!( .li r -tildi.; di T'irli:. . di 1 1 ilici il.i ili 1 ■<.', 

ahi il,: di i-l,^.,,;, lait.il!. Hi,- ,j, imi,.,,,, I„,;p, I,- ,„.■ riv,;. „ di ricchi 

uccelli clic ventuno :i dijiutaiviai. Gì usai- luiniiilic. il cui morso i dolu- 

quanìlo in qnaiul. ìnt ;r.-i d..l ,L l:[ | rm-.o ;irili!i; a. li, li. :.,I[M inuliiC 

crllia, .: rhi! mirabilmente imita 1 al.L.ja, de] cairn... A compimento di 
quanto dicemmo alla p.^i.ia 7"^ ddlW ,/rllit <iiix K ri ossili flauto dì Pam, 
che I^ssony ronfia gli abitanti di quest'isola, ogguingeremu^, dioico a 



Is'o'i.r. FUANr.rsi /iiri'nn'i'i.iNK d''-i iimu ri , 1 , ì . 1 1 ' s c A Ct^lltoi k 

e quello del l' A Al MI II AGLIAIO, in cui l'isola di questo nume e la^-iunie- 
vole per la sua estensione. 

Arcipelago dì Salomone. 

Esso corrisponde in parie alle Terre ileqli Arsaàdi di Survillc e alla 
Kao lu- Giorgio di Shortland. Queste isole suno generalmente assai lien 
popolate, e la gran massa dei loro abitanti appartiene alla varietà dei 
■Negri Oceanici. Ecco l'isole principali da maestro a scirocco. 

EOCKA (Anson o Winchclsea), notabile per la sua grande popolazione; 
BOUOAINVILU-:, uni, liuti» |,ii, grandi di questo arcipelago: CIUHMill,, 
di cui una parte digli abitanti sembra essere antropofago; S ANTA-ISA- 
BELLA, ove trovasi il PosTo-PajaLiri e montagne altissime; e questa la più 
grande di tutto l'arcipelago. Aggiungeremo che - un capitano Bugni , ebe 
visitò, or il alcuni anni, quest'isola, assicurò al Ricali die le sue montagne 
sono di grande elevatone, massima il picco nominata Sawira; che vi si 
trovano numerosi avanzi di corpi marini e di alami fossili di grandi qua- 
drupedi, e clic alcune delle sue tribù sono anlroprìfaftlie. GIORGIA, piena 
di muntali; , e per quanto pare assai popolata-, GCADALCANAR, uni 
delie più grandi; è notabile pel suo picco , die SborUaud paragona par 
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l'alte.» a quello di Teneri.; SAINT-C1IR1STOVAL, una delle piò grand.'; 
SE6ARGA i isola della Contrarietà), piccolissima ma notabile pel auo imi- 
tano.- ISOLA DEGLI ARSACI DI. 

Si porrehbero riguardare come DIPENDENZE di questo arcipelago pa- 
recchie isole che circondano te sovra menzionate e fra le quali citeremo.' 

Il Gruppo uelle nove isole ni Carteret, tolte piccolissime ■ ma ben 
popolate; d'Umile le crede identiche con le isole di Micelio {Massacri), 
visitate dal capitano Maurelic, elio dio loro questo nome per l'assassinio di 
parecchi uomini 'del suo equipaggio; il Gruppo ni MoxtlocK IHimter); it 
GlitiPPO Di LOJin Howe, abitato da una tribù che appartiene alla varietà 
malesiana ,- il Gruppo di Stewart, lo isole Rennei. e Bellori ed il pic- 
colo Gruppo di Ladghlas. 

Arcipelago th La Pérause. 

Seguendo il consiglili di un dolio navigatore, Giulio di Blosscville, 
noi proponiamo che si debba comprendere sotlo questa denomina- 
zione, tolta dal nome di un celebre ed infelice navigatore che yì perì, 
questo gruppo d'isole che corrisponde all' (iole della Regina Carlotta 
di Carleret e di San la- Cruz. Queste isole, tutte piccolissime, tranne 
quella di Sania-Cruz , la quale è pure di solo mediocri* estensione , 
sono situale a scirocco dell 'arcipelago di Salomone. La grande massa 
dei loro ahitanli appartiene alla rana dei Negri Oceanici. Quelli del- 
l'isola Santa Cruz possono pure riguardarsi come i più avanzati nel- 
l'incivilimento fra tulle le tribù compresi! in questa varietà. Ecco lo 
isole più importanti di quest'arcipelago: 

ANDANY ostia NITENDY 'Santa-Crux degli Spagnuoli, Egmonts- blandi 
degli Inglesi). Essa supera di gran lunga tutte le altre per estensione. GU 
Spagnuoli, sotto Mondana, aveano provato di formarvi una colonia nel 1090; 
codesto navigatori? vi ruoli . 1 11.1'm ^tii)n'.i:iii aver perduta alnuartlo della 
loro barbarie; vi si trova nna bellissima baja e molto profonda. Essa e raris- 
simamente visitala dai navigatori. 

T1NNAC0RAW ossia VULCANO, picelo li ss i in» , ma notabile pel ivo 

GRUPPO DI TÀNIKÒEO fViuikolo ossia La Ricerca), composto di due 
isole di disuguale grandezza; la Ricerca, che è la più estesa e Ttwai, 
r\\f è jiiii pirrnlu d'assai; ili f['jl-ili si trovano i viìtapcLÌ di Innìkaroe Tivaal 
(fucsia isolella divenne culohri: d.icrlii'; i rapinili Uillnn fi d' Ijrville si sduo 
assicurali die i due vascelli di La-Pcroose aveano fatto naufragio sulle me 
eoste pericolose, dacché il secondo di questi officiali vi eresse dianzi un mo- 
desto monumento al celebre navigator tranecsè. Gli isolani, la cui popola, 
lione è distrulta da un elima pestifero e dalle continue guerre che 91 fanno 
tra loro, menano una vita meschina, fatta più penosa ancora per le priva- 
zioni a cui le loro superstizioni li condannano. 

TOBOGA ( Oury ed Edgecumbe ) , picciola ma montuosa; le due isola 
rappresentale sulle catte non ne formano realmente che una sol». 

SÌ fluirebbero riunire a questo arcipelago come DIPENDENZE geogrà- 
fiche le seguenti isole : 

Il Gnuren ni Filoli ( Svral In w ossia Kèppels-Island ?) composto 
di otto isolette, gli abitanti delle quali appartengono alla razza malesiana. 
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Il Dori ! composto di 11 ìsolette, fra cui quelle del 
-ni e del Treantrtr sono le piii grandi. Gli abitami 

itola alquanto grande e alquanto beo popolata, ha ibi- 

Jrcipelago di Quiros. 

Seguendo ancora i consigli del nostro amico Giulio di Blosserille, 
proponiamo di riunirò sotto qucsl'oppellaiione l'arcipelago che il gran 
navigatore Quiros, il quale lo scoperse, nominò fspirilu-Smito, e che 
ricevette più lardi i nomi di Graniti-Caladi da Bougainville e di 
Kuove'Ebridi da Look, i quali ne compirono l'esplorazione. Questa 
isole sona abilale da Negri Oceanici, alcune tribù de' quali sono fuor 
di dubbio anìropofuijht. Questi popoli feroci vivono in uno stato di 



M ALLICCILO , la più grande dopo la precedente. I tuoi abitanti come 
pure quelli di alcune regioni d*:lla Nuo va-Gall es-Mcridi Dna le possono riguar- 
darsi come i più deformi di lutti i Negri*Occanici conosciuti. 

SANDWICH ed ERHOMANGO, notabili per 1> loro «tensione Questa, 
ultima è abitata da feroci nnlmpojagi die vivono io islalo di guerra non 
loto fra loro, ma altresì con gli abitanti delle altre isole. Essa abbonda di 

e degli Àiiglo-Amerirani , die vi I p^ane^pei 
taglio di codoni boschi. Ma ciò che e più notabile ancora sì è che nel 
iHan un* ■pediiionfl co ni posta del Ttunchamihù e del Brcktt fu mandata dal - 
re di ILiwai ( Sandwich ) per impidrun irsene e procurarsi gran copia di 
quel legno preiiosu. di cui le Tortile del suo regno cominciano ad esaurirsi. 
Per mala sorte il Tamrlutmtha peri insieme col suo carico, ed il Bccilt, il 

perduto dianoia, il cap<f della spedizione e quasi tutta la tua ciurma morta 
per le febbri maligne clic regnami su quelle splaggìe. 

Nomineremo ancora: TANNA e AMRIVYM per la loro estensione e pei 
loro vi.h-nni: Al'l-.A.1'1S(.1I..\ Dia l.LHIiUDS! r . nu ul>ili permis- 

sione; PACIOSI roccia vulcanica sterile, duo aspello maestoso e d'una granfie 
t-J'mr; in'rrlir H.-nrii-t vi:1s; nel iR-,i) Ih su, cinia coronala di lime t'inai- 
te le isole PEN I mjiii:, ACUOitA e TiLlGH. 
Si potrebbero riguardare come DIPENDENZE geografiche di questo ir- 
cipelago le picciolo isole Tic ori a (Tucopia, Barwel), notabile per la dui. 
cena de' suoi abitanti. Mitre disabitata e Che su v (Annoda), che sten- 
domi a greco di quella di Bligh. 

Gruppo della Nuova-Caledoma. 



a libeccio dell'arcipe- 
lago di Quiros ed abitalo da Negri Oceanici, alcune tribù de'quall sono 
unlropa/iinne. 



mvnt Iil. IUj.hu. itili.: I :.n.k siijifiioniù ed 
uno'-l-ì paraggi più pcricoloii che il navigatore peni trovare imi Graude- 

UfViMIO. Siipia .[ili-ili [ .-.i-i M.iljli iiili.i sp»,-..,: ale,,,,,- billette h.lSK e 

|iii]iu]jle clic l.lk.n'k e ilTn irte .15 Inani rlii,-inurui!u Hu..\jih, >]olu>, Htcìi.-,'- 

''Ì-V.'lu ]>ll-l-.NL>i:N/.H geografiche fileremo l'I sol, deli,' OsKr.ftvi- 
Tdiiuij Hit ir un'.; L11 vii. IV; dei Pi st. nnlal.il.' p.-i ei/jerivi cuinmiari 
ahi' pià ili cento piatii Uo Tinte* (Hounij-j ed Ho non ui. 

Gruppo ih Norfolk. 

Questo gruppo, ptrralituiDD, ù situalo Ira la Nuov a- Calcai onia e la 
Tasinaoia (i\iiuv3-/.e!3ml;ij. K«r> f 1 ouiputn ili tre folcile .nominale 
Nonfoti , Netb-s 0 Phili/. In quella di IWfelk trovaci la picciolo 
imIiiUìj ciu- c'.i li._-l.-i niCilihlirnini dianzi mi lunari ili quella clic 

.-.vciaun fond.:.i OC-I 17KK n ; 1:1 ahi lunata per lo slabdioicnlo 

ildL Diemeuia ( Van-Dicmeu )- Essa dipende iuioiedi» Omento da 

Gruppo tìflùi 7/ismanÌa. 

Noi proponiamo di comprenderà sottri quest'appellazione non solo 
le <luu grandi isole che formano ciò che i geografi ed i navigatori 

nominano l:< lui .u ■Zttatuh. mu : lirrs; parecilur altri- -issai più pic- 
cole che no sono vicine ed alcuae altre ebo sono situate a dulanze 
alquanto ragguardevoli e ebe noi proponiamo di riguardare corno 
dipendente -jenLiialielie delle ilnr: limili leire. OuoL'ìsliU; 501IO abi- 
Inle da tribù di t-av/a, ìualc.iana clic, jioniislaula il loro slato sociale, 
.superiore a quello di umili allri On-niiii-i, s 1 fuor di dubbio antro- 
pologi. Le Ioni frequenti rcla/inni en^li Kurnpei min servirono ad CSM 
(inora, che ad attingere dalle nnslrc orli i me™ di distruggersi tra 
loro più agevolmente. Vuoisi però confessare che dopo la morto dei 
feroci o crudeli Tinniti, l'umani, Mundi- l'anca e di altri capi, la 
civiltà ed il cristianesimo vi fecero alenili lenii progressi. Il commer- 
cio specialmente si eslese assai in queMi iillimi mini, snjirallullo quello 
dell'Australia fallii con questi isolani. Lcou l'isoli- prineipali di questo 
gruppo : 

IKA-NA-MAOW1 (Eribeinomauwe), ossili la TASMANIA PET'J'EN'J'IUO- 
N ALE. Essa i; molto pili popolata del]' isnla !H.!ndiliT..:i!c, eri e divisa in 
iullmle piemie Jrilu, in.lipi-rldenti . B'-inpre in e.lHV.0 ù'ii loro. \ rapi pii, 
munirimi rluminnnn Milla parte <l..'ll i.m.l.i a tiiai-sl:», e iiiiuarriaiKi ili sollii- 

1 r.-t-r- unni il restante .li Iki-na-tnauvri, Shonebi, rangnlira ossia rapo 

■ lell'hlppali ili liUUKII'l, re^nnvo alenili anni la sulla parli- uccirl«ntfile della 
l.aja dell' inote. Presso U ma trillò risedei ani. i mi^ionai-i inglesi, rhc 
da vent'auui in qui nou fecero veruu prui.lilo. Sliuuglii era siala in loghil. 
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terra a doveva alla ma Imma l.rsvuia la lycue d'i suprtmoiia che eserci- 
tata. L'o «Ileo (ano nimicalo 1 bui tra pure stalo io Inghilterra; rito domi- 
naia nulla parie uncinale della luja dell'Isole, ove Iro.jsi l'h.ppah di Kt- 

Uo' icVm plV dvlIT^'m ','»'.,''' h. ill'I'f'l'Tnhn.. dLuV'.Te'r^TomV 
e della baia Mercurio. Il feci,,.!,, mei .li ii.nbllia . I.ocli! anni sono . ed 11 
prillili pigri in a|.|ii-iw-o delle Min lui ite. Il rapo più In Ilici, to e piil lerorc che 
loro succede Itegli Pomari, die da lune,!. I. rupi. ir>m ili un migliajo rli 

La sua resiilcn/ii e.., l'.in.i ,i..i-l'.l ■,! in I, uri,, il, Un i,:, : ,i. il, -li' Isole; tbbe 
leali a soccombere, e Tu divoralo da noi minici. La B*U n ri. l'Isole c 
quella di Kaii-aiia. i 101:11 Wai>.i«mja, Mimiu-kao , Tawiasàilki, e Siili- 
r.UEllì rilivin \V.iikit(I; la riviera StR'i'lKHV.l.i . e la micia CiltltllACM 
(Tamigi) snne. i lunghi più m.laliili. PreMu il mino WjmiaMJ* trovasi lo 
stabilimentu lundali, rial inibii, nai il Wislciani clic i Haliti saeiliee.niaroiii.i 
B discussero nel iBi(i, e clic il rcvercliiiu lobo llul.lis .r i suoi compagni 
ristabilirono a .Mamum.a, sul Nri riloiiu del capo Palnonc, presso a Siiouu- 
ki.niga. Innesta isc-ln Im belle Filiere: h se^in ni e 111 1 un l..vnriLa, non ha elle 
(orienti. All' allena ili Cbourarki siu-eUic In, ili- Miil'ilne una cwiiunicaiioiie 
del mare di levante con quello di punente, lagliaodo un istmo angusto e 
servendosi del corso delle riviere. 

TAVAI-POUNAMIIIOU, ossia la TASMANIA MERIDIONALE, E queala 
la più grande , ma la meno popolata. Il grande, a Ire no di Cuok la srpra 
dalla precederne. l.ssa pare altresì abitala soltanto nelle sue estremità da 

che lianno^prt-sso .' ^" c " S" stessi "costumi. Quelle che vivono'' presso il 

die da vascelli inejci.i "I ane.l,i-;irni-i irimi. clic li crpi,nlau,i quei paraggi per 
larvi li pesca ,Mlt f-di?. L'i vinata oelli Hlgina Uaiiluiia, la fin Ti- 
shan, I' lUvnt Hlii.Vniiii, le uui: Dcsiii, Chii.m e P1.1 fi iivaìhim: , la peni- 
sola di Basks. il pomo Macijuaejl sono i luoghi più notabili. Essa produco 
in copia, come pure l'inula, Stewart, il famoso phonnium tea/ut ne' suoi 

Nello itrelto di Fo tenui, le ISOLE RUABUKI coti ima stniione da anco- 
rare e BENCII, Cd all'entrala dello slrello I1SOLA SOLAMJER. ' 

STEWART , che 'fu presa fino ai di noslri per una penisola di Tonai. 
P111mamm1.il. ila cui perù «.-parala, per lo stml tu ili l-'iiveaux. Vi si trovano 
i FOIiTl Mason, I-auh.i 1 , H'11 .unii e I'ii.ssls ; qiicsl'ullimo e bellissimo. 

Si polreblicro riguardava come DIPENDENZE geografici» della TA5- 
Ju^ANIA { Nuova-Zelanda ) le (er^enti^ isole^le quali ^ tulle , dal gruppo di 



scogli ; l'ulliiua pi, .-ieil.i uri I nissimo porto. 

ITGìiUP no 111 Lobo Auckland in cui l'isola di Lord A u c fi lami 
h di gran lunga la piii eslesa; quella di EiuUrby, le vieu dopo per estt-ti- 

II Gh tTPP O ni M,ACQCiME, che comprende l'isola M acquarle, 
di mediocre estensione , ed alcune altre isolcUe. Esso è disabitato c solo 
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freque 11 lato d a ni vì p tori che vanito quivi a cacciare le foche. Questo gruppo 
è notabile per estere la terra ionosriuta più australe ili latta l'Oceania. 

Gruppo (teliti Diemenin. 

Seguendo qui puri: i! consiglio ili Giulio di Mosse ville, noi ritmiamo 
eolia quieta deuominaiione, che ricorda uno de' pili grandi promo- 
tori di scoperto presso gli Olandesi, la Brand' isola clic l'uso nomina 
da lungo tempo 7'erra-di-Fan-Diemtm ed alcune isole assai più pic- 
cole che lo sono vicino , e che si possono riguardare come dipen- 
denze geografiche della prima. Pertanto distingue renio in questo 
gruppo le parli seguenti : 

La DIEMKMA ( Terra ,U I-'nn-Diemen , nomino!:! pire Tasmania da 




Emlt-Biy , con un porto situato sulla colta a maestro dell' isola. SI può 
rigoardarlo come sta bili mento principale della Compagnia di fan Diemeii 
■ cui il governo cedette diami a5o,Ooo acri per essere coltivati. Essa ha già 
aperto delle stralli; iil'U'InI.tiìh <; istruito pomi di pietra per agevolare il 
trasporto della derrate che si raccolgono dalle terre dissodate. 

Nei cantoni boschivi e montuosi r.h L - non furono ancora occupali dai coloni 
tiveano deboli tribli di indigeni, •dragai sommamente stupidi che erano 
multo rlillci-L'iUi ci ìi qni'lli il. II.. Niiiìv;l.i',.mIi:ì.11i']Ìi1Ìi.iii.;i!. i'.I i.v.Miii. grande 
somigliatila coi nc^ri della IS'uuvfl CakdnniB. Essi ignoravano, come questi 
ultimi, l'uso dell'arai. 
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Le principali ISOLE cha dipendilo geogratìcameale dalla DIEMENiA, 

. Bbuny, noti tur*;; dillo slioico della Derweiit. Essa è piccioliisima. 

Le piccioli; isole Maria e Sauihj ejse furouo stelle già da parecchi 
anni per stazioni panali ; quella di Maria non lo e più , essendo alata data 
in «fimo ad un privilo che vi si stanziò. 

GlOPruui Fuhneaux, composto della grande itola Furneaux 
t ili molle iiolslta. lu quella di Furneaux ^Flinders) si trasportarono tulli 
i nativi dulia Diemonu clic sopravvissero ai guasti della guerra mortale che 
venne or ora loro mossa; vi iIh-ìhm aìimeutiiti e vestiti a spese del governo 
coloniale; si dà opera per incivilirli. 

Kt> G, poco dissimile dulia precedente per estensione, ma priva afTalto 
di^j>orti a di bajc sicure. 1 suoi paraggi sono Icequeutali per la pesca delle 

POLINESIA «sia 0 CE AEVIA- OH IENT AL E . 

posizione astronomica. Longitudine, Ira 123* orientale e 
10S- neri den tale, latitudine. Ira 86° australe e 33° borente. 

divisione. La Riiìntsia, conte !o significano le duo parole greche 
che compongono questi, il e no in ina zio ne , ò formala di gran numero 
d'iso!i>, jii-nera Un fillio disposte ad anelli o gruppi più o men grandi , 
ma lullu picciidi-sime a p;irani>ric dulie viisti: lerrc clic apparlengono 
all'altre dite parti dell'Oceania. L* isola d' Mainati , nell' arcipelago di 
questo nome (Sandwich) , che ò la pia grande terra conosciuta delta 
Polinesia, non ha pili ili 5,'i'fì mi-li;! quadrale. Di tinto Io grandi 
divisioni dui globo, l'Oceania-Oricntale offre la più piccola superficie 
di terra, non oslanle l'enorme spazio sopra cui le sue isole sono sparse. 
Ma prima di esporre le suddivisioni geografiche di questa parte del 
Mondu-llariuinio, dubbiamo toccare una particolarità . la quale è già 
conosciuta in parie dai nostri lettori per i capitoli precedenti; ed è 
che tutte le innumerevoli isole che compongono questa parte dell'O- 
ceania, considerate sotto il risguardo fisico e morale dei loro abitatiti, 
non offrono, tranne pochissime eccezioni, che due grandi divisioni, le 
quali il nostro amico Lesson propose da alcuni anni, e che dotti sti- 
mabili, e fra gli altri il Ricini, che volle comunicarti il suo lavoro 
ancora ìnedilOi spiegarono poscia con tutte le minute particolarità. 
Codeste due divisioni sono : il ramo de' popoli che Lesson propone di 
nominare Mongolo- Pelagiani o Carolini, ed il ramo 'de' popoli eh' esso 
nomina Oceanici propriamente detti. La prima divisione abbraccia gli 
abitanti di tutte l'isole della Polinesia -Boreale , tranne gli isolani di 
Hawaii (Sandwich) e comprende cosi gli arcipelaghi che noi abbiamo 
nominati delle Maritane, di Palaos, delle Caroline.e l'arcipelago Cen- 
trale ; la seconda divisione abbraccia, non solo gli abitanti di tutte le 
altre isola della Polinesia, ma altresì quelli della Tasmania (Nuova-Ze- 
landa), che abbiam vcdulo far parte dell'Oceania -Centrale. 

Ecco gli arcipelaghi ed i gruppi principali nc'quali noi proponiamo 
di scompartire questa sezione dell'Oceania; questa classificazione de! 
tutto geografica è il risullamenlo di lunghe ricerche nelle quali fummo 
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Arcipelago Mounìii-Vulctmico. 

Noi proponiamo di riunire solto questa denominazione, die ricorda 
il nome dello sole isole abitalo e la natura della maggior parte delle 
altre, molte isolo non ancora de! tutto conosciute , delle quali la più 
parte corrisponde M'arcipclatjo di Magellano dì alcune carte recenti. 



ORDITO DÌ MOUNIN-SIMA (Bonlo-Sima ), formato di 89 ìsole, di 
cui tg non sono che acogli. Esso è abitato da unii colonia di Giapponesi 
chi! >inu ni lini! i!i!,['iiIlìiiiu secolo conservava ancora la sua indipcndenia 
dall'impero del Giappone. Vania del Nord c l'isola del Sud sono 
li! .lui! lnrre 3 1 J ù a bramii nini solo ili questo triuiinti. ina .li tutto l'ir ciocia™ : 
1. I. „„„... .'. A ., „ A..., , II. ,: Al...! 11,.',,..... .. 



Klaprolh, che ci lecerli . ormsrere quello gruppo mercè di 
ncsi. Ben è vero che il rapili no Beechey, nella sua uldma esplorai! 
poli ritrovare queste isole nel luogo appunto che crii stato inni ns 



assegnalo; 



longitudini, o dall' altro non si potrebbe immaginare che questi! arcipelago 
(ia una pura lìii/.iorn- ilegii nitori clic Riaprali) ed Abel Uemusat consulta, 
rono, noi crediamo l'esistenza di questo gruppo, ne dubitiamo di assegnargli 
l"-'. 1 ';'."," j_ n ] JF' ;st " i] ard L"' Sj S u . kl rui V^<-^>- " «-'«li" es*ei-e la più conve- 

GREPPO VULCANICO , cosi nominato per ragione dei vulcani che 
ardono in parecchie, di .pieslo iinle; fittila della Zolfo, Sant'Alti. 
Sandro, e San/ Agostino ne sono l'isole principali. Il Gruppo di 
Piti, che il capitano Beechey ha testé visitalo e che egli considera corno 
identico con lo Itole dell' Jnobfipo, potrebbe riguardarsi come In pro- 
lungazione versu settentrione del gruppo Vulcanico; nella più «randa 
delle uot* di cui si compone e che quel navigatore nominò VllL, tre- 
Vasi il pollo Uoy,l. (il']ii h li. 5 i umd.ifouo ni- ,1™ rulotlic in colali isole , sir, 

per la pesca del wh.lU 1 ' ' 

GRUPPO ORIENTALE , composto d' isole di poca estensione e situate a 

jw al a arida; Grampus, che e Torse identica con quella di Lotosi 
folcano* Mcares. 

GRUPPO OCCIDENTALE composto dalle picciolo isole Kt n drick, 
Dolores e Borodino. Il nome di Kendrick ricorda quello del prime 
gran navigatore della confederazione Anglo-American». 

Arcipelago delle Marianue. 

Questa è VaTcipelaoa dì* ladrone* di Magellano 0 dei Ladroni di 
eerti geografi ; stende»! da settenlrione ad ostro, a mczzudl deli 'arci- 
pelago Mounin- Vulcanico e propriamente del Gruppi)- Orientale Ut 



quest'ultimo. Esso appartiene alla monarchia Spagnuola e non ha abi- 
tanti che nelle cinque isole più meridionali. Le sue isole principali 
sono da ostro a tramontana: 

GUAM (Guaiam, Guabaii ossia San-Juan). È quatti la più grande del- 
Yv-^W» \im .V.iM^.^n.ri.Ml'^.,,,) .........1,. dell'i»,!, , 

Strile il'.-l ■ ■ si.liuvi: ili . ! 1 1 . 1 - ■ Ldl . L| l.rUL! j i 1 .ir ilqi.uilc. .l il i;qnl;.li [ii'li.r- 

rale dulie Filippini;; stimasi dì quasi 3,oot> a hit. la sua popoliiione. Guam 

Ì[>r-i\ilimi:nUi . inumili mi i missionari i spapiuuli . e rucculciili'iili; il Ctia- 
misjo ed il Frej-rinirl fiparseru lautu lumir ; mn in a priva di quali tulli i 
suoi abitanti priniillii r a.;-ai sraduta tr quasi ilr-s,:; in. i\einiii['rcmo altresì il 
POHIO DE LA CiLDBtt DP. A?ll* e la BlJ» IjltATlC, 

ROTTA (Zarpan ossia Saiila-Anmi) ; c questo la più pò poi» 

«bk.'nli'S si I'tTn S " dU AG(Jl. 
( lluuu^vi..l:i ) . m. tallite pur le . 
uditami; tssa i: pici iul insilila , ma Senna buous stallone ila ancorare. 

grandi , tortile c taschini, con 

cecia colonia di Carolini. AGR1GAN ( Grican ) , durare che siasi jta- 

■■ -M ! i i ■ . -. r - ■ ., . .■ :,■ ■ Imi,,. .. I - / ' ■ ■ 

.1." ) L l'Ali A!N . 11..I..I.1I. I.i.'i Ini.. >■„!., im- ..Inalilo a murilo .1, II' isola As- 
mii,>ii..-. avvulliremu .Le il capitano IWi.-y il quale visllo di roccolo 

''lulJ'll!, 1 \'Z,Z-\ ma r 'j!,il,j' ii"vV^.'.t!N-V ,V,' , ' ' . ( ' n ",' "1 ! 'iV, ".il"!! v.\ , I.", ' '.r o- 

"Vi"" i-'. v _'^:!:' i " J ,'"'_'l' u *' _!!'"_"■ 'j S i' r 'j'^'l:"^i* rHìtiìij/ del* couo 

BIAGCAN', fllACAS, l-ARALLON DE l'A.IIJUUS; esse sono lutici di 
ucssuuo iinporlaota. 

Arcipelago eli Palaos. 

Quest'arcipelago, conosciuto pure sotto ì nomi di Pelcw, Peli, Pan- 
log o Amnoug, è composto di molle picciolo isole situato a ponente 
dell'arcipelago delle Caroline. Esso è diviso fra più capi che si fanno 
la guerra. 

Ecco le principali isole cheto compongono: 

BATJBELTIIOLTAP . che e la più «rande; CORROR. etc le viene ap- 
presso per estensione; ERIKL1THOO, sede di uno de' principali capi. Nel 

p?eslro S pisésso° n OUR PIlIiLOU 
sono le altre isole più importanti. 

Si possono riunire a questo arcipelago come DI 
le isole Souossoi,, A SS», Mameìies ed alcune altre 
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Arcipelago delle Caroline. 

' È questo uno de'più grandi delta Polinesia; alcuni geografi lo nomi- 
nano le fluote-Filippine. Le soc isole sparse sur una vasta estensione 
di mure, formano una lunga catena Ira l'arcipelago di Palaos ed il 
grande arcipelago Centralo. 11 capitano Lulke, il quale ha , non ha 
guari, sparsa tanta luce su questo arcipelago, prima di luì si imper- 
fettamente conosciuto, lo divide in 46 gruppi che contengono pareo-, 
chie centinaja d'isole e d'iso Ielle. 1 popoli che le abitano sono assai 
differenti dagli altri Polinesii per costumi ed abitudini, tuttoché non 
tanlo quanto si pretende. I Caroliniani che abitano i gruppi com- 
presi tra Lougounor c Oulouthy, vanno innanzi a tutti gli altri nel- 
l'arie di navigare, nella costruzione delle loro piroghe e nella cogni- 
zione degli aslri. Dieci capi principali o loinon dividono fra loro 
la signoria delle isole Basse ; parecchi altri regnano sulle quattro 
terre Alle. Ecco le isole principali che compongono questa divisione 
dell'Oceania; ci faremo prima a descrivere le quattro isole Alle, la 
cui superficie è Ili volte maggiore di quella delle isole Masse. 

EAP (Yap o Yap«) , assai elevati , ed uni delle più grandi' di tutto l'ai» 

'gkdfpd di RotJO.IJfteofat digli Europe! ; Tom»), composto secondo il 
«oliano Morrell di una Montini ci' isole o ijolelie. tirile quali una doz- 
zina sono alle. Al dir di questo navigatore due rane nBatto diverte abitano 
le due isole principali poste alle estremili orientale e occidentale del 
gruppo. 

GRUPPO DELLE 9EN1AYHSÉ formato della grande isola Pouiniprlec di 

gua^nJo^ qu^| r |a n de"caroli- 
niaoi occidenUfi , si avvicinano assai ai Papua* pel colore; sono feroci* 

foro' «raUwiTgoCTriero cliTuTcnd^assarformìdsW ™" ^ Ca ™'"" ! pS ' 
GRUPPO DI OCALAK composto dell'isola Oitnlan e delia piccola isulella 
Lilla, (Jualan tu visitala per U prima volta dal capitjiio l>u[>i:i rcv ; t Lina 
di'] li parli f ulti ii -In .il c i rn ikilimi ut i .'.murili 

ordinalo, e sembrano divisi in rasi* ; sì distinguono dagli altri fVlirimii pel- 
li loro somma modestia e per la delicatezza per cjuauto riguarda alta e» 
alili conjugale. Qusft' isola li a linoni porti. 

Fra le Isole Basse le quali non s'ionalzano al più clic alcuni metri sopra 
l'Oceano , nomineremo almeno i gruppi seguenti ; 

GRUPPO D'OCLOL'TUY (Egoi, Makcimt), le sue isole principili 
tono: Mogì«og, e Falnlep. 

GRUPPO il'OH.lJAI (i;™.for, VlettuTie, Ulta) composto din isole, delle 
<T"»^ quel la d'Oulesi Ma pia grande, yuesto gruppo e governalo^ Romi a j 

l'arcipelago, ma inen sui gruppi d'Ululo. iGamourrek, Lamoliaour, Sataooal, 
Olimirao c Eourjpjk. (ili animili di Oulcai sono i piii citili di tutto l'ir. 



«"pelago , eccellenti principalmente nelle costrutioni delle loro navi , a! 
ed intrepidi oavigalori, e mantengono frequenti relazioni con io isole I 
rianne. Alla p»g. ibi abbiamo veduto !□ qual modo «li dindono il t 



GRUPPO DI LOUGOLTiOR (itole Maritai, Laufpmlfoi] , sudditi*, in 
(re piccoli gruppi componi di 90 isoletle. >el gruppo di Lnugamnor che a 
il più orientale hiTti il porlo CntDfHiia. La popoUiione di questo groppo 
non e minore di quella del gruppo d' Ouleni ; e governalo dal liroon Se'en. 

I GROPPI DI KOUGOCOR e di PYGHIRAM sodo notabili speiiat- 
per la numerosa popolazione. 

iiWemo ancora il GRUPPO DI PELKLAP (isole Mac-Askill), com- 
pollo di ire iioleile hoschire, abitale da un popolo dolce e tranquillo: 
Ptittnp i l'itola più estesa. 

II GRUPPPO DUPERREV, cos'i chiamalo dal dotto naiigalore francese 
che lo scopri nel stili; è composto delle due pìccole isole Auutm, e Pe- 
li GRUPPO DI MONTE VERDE , le isole di cui ir compone, sono le più 

A rcipelago - Centrale. 

Noi prò poni ara 11 di riunire eolio questa denominai! ione, si conve- 
niente per la posizione ebe occupano le isole di cui è composto, una 
infinità di piccole e basse terre, le quali non rieeveiiero ancora verun 
nome generale, benché poco ragguardevoli spazìi di mare separino i 
gruppi e gli arcipelaghi, che i geografi ed navigatori distinguono già 
con nomi particolari. Questo vasto arcipelago, che corrisponde all'ar- 
cipelago iti Stalr/raie di molti geografi, a quello di Marshall e di Gil- 
bert di alcune carte moderne, occupa realmente quasi il centro della 
Polinesia. Vuoisi avvertire che, salvo poche ecceiioni, l'arcipelago 
Centrale non si compone che di alloloni come quello di Paumolou. 
Ecco le sue principali suddivisioni ; 

ARCIPELAGO DI RALIK-RADAK, coil nominalo per te due catene 
principali di cui è cumposio. 

Catena Si Bu.ik. Essa comprende ■ gruppi o alloloni: dì Bigini, che 
è forse lo stesso che le isole l'eiauliirts conosciute da molti anni; di Rado- 
culi. ; di UdUI'Milai'ì ili KWALDEpEu"; di Hamou ; di Lii.èb, di Tebot; di 
Odia (Omore), che i il pr in ri pili;, ir dove risiedi! uno dei due espi che 
dominano sopri questa ralenti ,ii Tn.nui (lluskiltos) ; di Kli.I; di Eaos 
(Bonham) ; di Namourick e di NantbKet. Tulli qncsii alloloni sono sog- 
getti a due capi nominali Labonduguia e Lagadack-Naniit; quest'ultimo pare 
il più polente. 

Catena di Radik (arcipelago delle isole Marshall di cleoni geografi). 
Kssa è parallela alla precedente, e comprende i gruppi 0 attoluni seguenti: 
di Blgnr, sema abitanti ; di Oiufirik e di Tagai , i cui abilanti sono neri : 
di Jilou-, di I-igiep; di Odia o Rnmanwjf: di Errgnuff; di Ka<xen ossia 
Arnktschcjtf, uno dei più popolali ; e di Aaur, che è il più' importante della 
catena , essendo la renderli» di l. ammiri , che è il tomoli ossia il re di tulli 
gli attoloni precedenti; di Arno, ài Mtdiuro e di Milli, soggetti ad un altro 
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L'isola dfll' Anho-Pìuovo, quella dì Mudi ed il grappa di 
Iltriin-UiiUB, possono entra collocati io questa arcipelago. 

ARCIPELAGO DI GILBERT , ■ ostro della catena di Radali. Eijo è di- 
riso in Ire groppi , cioè : 

Gruppo ut Sci KBnaouGn, che comprenda gli allofoni Mollica», 
Carlotta . Unir,- (Cook), «i/Z.crt e Hall. 

Gruppo di Sistpso k , che si compone degli altoloni Hopper (Sim- 
pion), Woodie, Tfrnderwlle c Harbotlle (bandai). 

Gruppo di Btsnop, ove Irovansi .gli atloloni Sydeaham (BtaeyJ, 



Gli abitanti di quoto arcipcligo sono poveri, e non lituano nei loro pro- 
dollì che una precaria csislciits, vanno uudi e sono d'un colore abbrouLato 
«stremamente carico. Si danno alla navigazione; ma le loro piroghe indi- 
cano la miseria e i pelli meni di qUL-lli clic le costruirono. 

L'isole seguenti potrebbero per ora riguardarsi rome DIPENDENZE gen- 
eralicbe dell'Arcipelago-Oiiili-iil!; , se i>ii|-<: min si voitlinno annoverare Ira le 
.Sjxu-j.l Meridionali , [icr ragione dei granili interra ili di mare che la sepa- 
rino. Noi saremmo pur d'avviso di formarne nn altro arriprtago a cui da- 
remmo il nome di Krusenttern , a onore del dotto navigatore , che primo 
tr inò di clcvnrr le nostre rogiiiiioni sul Orando-Oceano a paro, di quella 
il.-^Ji l;i;hil!I mari. Kcl-h L' isole pruicipuli clic uni pi npomamo di com- 

preiidi-n: in questa divisione della Polinesia ; il Gium": tlncii. ; Sant'Abu- 
si i\o ; Ni.iiEnUMiisji ; Petster ; Ellice ; Im>i pendenti (Michele!]. 

Arcipelago di Viti. 

Quest'arcipelago, si imperlante per molle ragioni , t situato a ostro 
del precedente, ed è il pia occidentale degli arcipelaghi della Poline- 
sia Australe. Esso corrisponde alle tibie ilei prìncipe Guglielmo di ALel 
Tasman edalle isole Htlji di quasi lutti i geografi. I suoi numerosi 
abitanti, senz'essere del tulio INegri, ne hanno però multi (ratti. Ben- 
'■Iiì; [liiitliiiild avallimi nella civiltà, codesti feroci e bcllieusi isolani 
sono fuor di dnbbio art tropo/ani.. La parte di quest'arcipelago, che 
per qualche tempo fu soggetta a Finow I, re dell'isole dì Tòngn, ricu- 
però l'indi pende ma dopo la sua morte. Tutto l'arcipelago è diviso Ira 
più capi indipendenti gli uni dagli altri e spesso in guerra. Notaosi in 
qiH.'sdì arciiii'la;,'!! due granili iinle. (lue altri! mono illeso, una quin- 
ilicina d'altri: piti piccole d'assai, ed un numero clte non si può per 
anco determinare d'bolette, di scogli e dì catene di scogli sott'acqua. 
Ecco le isole piti notabili : 

VITI LF.VOU , la più importatile e la pili grande di tutto l'arcipelago. 
Scri-.rnlii il r;i[iilam> I III lori , e divisa in quattro distretti, di cui quello d'Im- 
bao è soggetto ad un capo, al quale quasi tutte le ìsole orientali pagano 
tributo. 

VANODA-LEBOD (Pan, Psnu), non ha guari slimata per la p!b grande di 
lutto l'arcipelago , e la seconda dì tutta la Polinesia per l'estensione. E di- 
visa un pji-c.du rapi, lin d'essi , Boullendani , acquistò una speiie di cele- 
brili. Gii da parecchi anni gli Anglo-Anici ir. mi Li 1,-i ijm iUano per compe- 
rarvi legno di sandal, clic vanno poscia a vendere nella China; La So/a liti 
l,::;n» ,ii Sana,:! _{S.nid; l lw.jiiJ bay) , e i pulii l'ooilia e Caribata sono lo 
notabili posilioni dell'isola. 
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8. 7 

TABE-OUNI , «nirala ria Y2110uii.Lsl.u11 .la unii stretto canale; pire ila 
poco popolata; ma e notevole per l'estensione e la sua alla montagna. 

KANDABON ( Nawlbi-Lewou , An>l>oa <. Bawo È notabile per l* esteri- 
■ione, e più anelili per l'.illu su') piceo. Sem'ua so^clia mi un solo capo. 
J suol abitami sono riputali i più iirllirosi ili nulo l'arcipelago. 

Nomineremo ancora le isole ; iNnAO , imperlante per l'estensione c la po- 
polagliele. Laoueuih (Alkombo), toggelta ari un capo che rircvo tributo ria 
tulle le isole ni^rìiliuiinlì , ma che «ila sua volta c tributario del possente 

l!..!"!.'.:'"'. lj '.:,'.. u 'i 1 :!?.'. 1 :':'!' . i"-! s V!™-c' l nn 1 J 'ViV^^j"^''^"^ 

.CPPO D'OfiO , (coperto da Bcl- 



Arcipclago di Tonga. 

Quest' arcipelago , nominato isole degli Ornici da quasi tutti i geo- 
grafi, t> .■oiii|iLisli> di Ire iVolu principali nominali' Tiiiìiju, l'ivano. Eolia 
e di molte balene od alluloni. È questa una delle parli meglio cono- 
sciute tlell'Ud'ania, e formava non è gran tempo il regno di Finow I, 
da. l'ili dipi'iideva pure nrin parli' tleirarnpi'lago. Vili ii'idji). Presen- 
temuntc è dividi fra più capì indipendenti. 1 suoi abitanti sono umani 
in apparenza, ma cercano sempre segretamente fra loro d'impadro- 
nirsi dei vascelli che li vitiLuio, e vi riescono talvulla. Suno assai 
Uc-dri nella fabbricazione delle loro anni ed alquanto avanzali nella 
ciiillà. I nii.-i-iiinarii vc-li'j^ni fecero di fresi 1 .) granili pi'ugi'cs-ì, spe- 
cialmente nel gruppo d'Ha pai ed a Vavaou. liceo le isole principali : 

^ TONGA. ossia TONGA-TABOTJ (l'Jsola.Sacra; Amsterdam di Tasmm \ 

' ' ' " ' 1 I I 11 
da tre franili capi , nominali Taot'a , Palou e Lavaka; ma in realtà si può 
dilli die Tao ti .1 Talloni riunisci! nelle sue mani sole l'aulurih'i Mil.u-.oa. 

(.mando idi abituiti dell 1 i™l,i . di™ .1' Leville } diligo carnata l'aulica 
razza dei loru re. Palmi, Lavaka e Taliola furono insieme investili del so- 
vrano potere. Taliol.i, dolalo ili (pialli.', guerriere, rendette al paese emi- 
nenti (.ervie,! nei roiiiballlmenll , e da iti.il In poi fi iimab.ò, urli' opinimi.: 



(.ervie,! nei riimSialtimi'iili , 

tic 111:1 line : tilleeli. , ..... .... .. 

I. Oltre a ciò, per 

ùgllo masti 



ai , inulto al dissopru de' suoi due collegjji^ 



a persona 



vcnimciiii, riie nella nostra puerizia agitarono l'I'Àirup.i ìuiiera. 
d.-l Sud avea pur esso il suo Nnpoltont; forse non mancava al 
ricrei selvaggio ciie ini pili vasto campo per riempili.' pur esso 1 
t della sua lama un e ninfa lo, Non è egli pur auco maraviglio! 
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8lB OESCBlZIOflE DELl'oCBÀSI* 

dcro nc'duc opposti punii della terra , dm: ambiiiofl procederò per gli stessi 
meni, ed avanzarsi vin-sd ini riLL-ilriImo icono? Fri Napoleone e Taliufa la 
distatila è enorme sem'altro , ma euorme è pure tra la Francia e Topgn- 

Tabou l - Aggiungeremo c-lie alcuni Inglesi iioiansi al servizio di 

l'alou , <■ i-Iji: una pLi-rnhi mi giunti inglese fi il.iliili ili tici.M iti (|ui!M'iiula , 
i cui luoolii pili notabili Minti i!l..t , residuila ili Taliffa, e Mà.AMH, il luogo 
saero dell' ìsola , il santuario della religione di quegli isolani , dove sono 

""Nomineremo puVeEOUA (Middclbourg di Tasmao) ; essa e soggetta e 
Afola ; ANAMOUK.A (Rotterdam di 'l'immani ; aulici...- ie:.i,.K,ni .lic'no ,-Ue 
«sa La due piccioli lucani,- KOTOU, piccola maassal popolato ; TOt'OUA, 
poco popolata ; esso è notabile pel suo vukanu , piccolo, ina alliiissimo ; 
LATTE , notabile per l'affo suo picco. 

VAVAOO (Ouavao, l\Wo).;E questa la seconda dì lutto l'arcipelago per 
cslcnsioiiu ; hn i iiiisjliuH fimi pinti ; nel iS3o , tempo in cui fu visitala dal 
capitano Waldegrave, era governala da un capo assoluto, chiamalo Finow, 
11; >'i;li 

regna altresì sopra alcune altre inule. 1 missionari! .li Taliili tentarono iuu- 
lilinente di far conoscere la cristiana religione in quesl' isolo. 

GRUPPO DI 1IAPAI (Uapi o Mosioe), soggetto a Toubo-Toa, il più po- 
lente rivide di Finow 11, Li-fUf.A, Malo gii residenia dei re di Tenga, ne e 
V isola principale. Quivi nel inoli il capitano uiaurclla Iti latto prigioniero 
dai nativi, duini la sirici; .l-lla ma— ior parie della sua ciurma. Relazioni 
recenti rappresentano il cnslianciimo come fiorente in questo Gruppo. 

AM AUGURA , la più selteiilrioimli: cVir airipdago, ed alquanto popolala. 
PYLSTAEHT . a libeccio di Tor:p. può .'Jiicc riunita a tpn^io ar.-ij,,:!.!™. 
Mssa non ha alili aiutami fin! unii iulinita .li uccelli mari Itimi. 1 nativi dello 
altre isole U visitano talvolta. 

Arcipelago tFOoua-Horn. 

Noi proponiamo di riunire eolio questa denominarono le isolo to- 
glienti, separate per grandi intervalli di mare l'uno dall'altre, ma che 
non sì potrebbero ancora aggiungere agli ;i rei pillagli i di Vili (KiJjì), 
di Tonga (isole degli Amici) t di Unitine t isolo dei S'avìgatori), tra le 
quali sono situale. Codeste isole sono: Onui, la più orientale, V*rì- 
oehs (dei Traditori, Koutalii) e Cocos (IVeoulaboulaboii) , che con 
Menno isulettc formano un pieciol gruppo; IÌuo»*-Si'eb*nz» (Goedc- 
lloop, Ilopc, Ononafuu) ; llons (Foudnunatou), piuttosto popolata o 
soggetta ad un capo che gode grande autorità sopra gli ahit.; Walus, 
piv.-so fili abitanti della quale incontrasi l'uso barbaro di molle tribù 
dell'Australia, di tagliarsi il dilo mignolo. 

sfrcìjH'higo tU Ilamoa ossia di BougeUnfìlle. 

Noi proponiamo e l'uno c l'altro dì questi due nomi per sostituirli 
al nome improprio d'Arcipelago dVÌ navigatori , che da lungo tempo ■ 
geografi ed i cartografi si accordano a dargli ; perciocché l'epiteto dei 
narioulori non può essere segno distintivo de' suoi abitanti, essendo 
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lutti 1 Polincsii piò o meno abiti in costruire e dirigere lo loro piro- 
glie ; abbiamo puro veduto elio molte tribù dello Caroline superano 
lutti gli altri nell'irte nautica. A questi ultimi pertanto, anzi che a 
lultigli altri abitanti di questa parte dell'Oceania, converrebbe dare 
siffatta appellimene. Oufsl'iii'cijjelaflo, una parte del quale può Corri- 
fpontlere all'isoìa Bauman di Roggewein, ritrovato o scoperto da Bou- 
gainvillc, £ chiamalo Hamaa dagl'indigeni. Esso è composto di sette 
isole principali clic sembrano rette da vari! capi. Queste isole offrono 
una popolazione numerosa; i loro abitanti hanno un'olla statura , o 
nonostante la loro ferocia , si distinguono por incivilimento. Nessuna 
di queste isole offre una buona stazione da ancorare. Ecco quelle che 
sono le più notabili: 



outouillii), quasi tosi grande come Oyalava; vi si trota la Baja 
e (du Slassscre), rosi nominala, perchè quivi Delanoe a 



abitimi. FANFOUE (OmuMUin), piccolissima, ma assai p< 
irien.ta.le dell arcipelago, assai bassa e pericolosa. 

dì 1 



Unì comprendiamo sotto quest'appelli zinne Ire pici ole Iside abitate 
od alcuni: isolucce deserte, siluate a ostro dell' arcipelago di Viti 
(r'iilji). ed a troppa distanza per pcU'rne essere riputate dipenderne 
gr-ngrafichr. Queste Ire isole sono: Raotc, Micscu» O Ctatls. Ma- 

catuty sembra essere la più grande. 

Arcipelago di Coók. 

Quest'arcipelago si compone di più isole, irò dello quali sono di 
reeente scoperta. Quasi lutti i suoi abitanti somigliano a quelli dell'ar- 
cipelago di Tahiti, e moltissimi hanno gìa abbraccialo il cristianesimo. 
Emo le sue isole più notabili : 

MAN AIA (Mangea, Mangia j, che h la principale di tutto ['arcipelago; essa 
i suggella ad un capo ; ed iid;i tidle più iKipiiliHP, 

A I lOU (Waliou o Walen) , una delle più importanti e delle più popo- 
lale. Il suo capo domina sulle isole ili M inietti e di Al umili. Pretcndesi che 

q /TITOLO DI iSlANOUAY (hoW Ilerrey), i cui ahilanti offrono la singo- 
tarila di non usare veruna screziatura (lalouageV 

AITODATÌ- (Wl.iiouUi-ti:). la SL'i:i'.iirimii.] ( ;. Aiilirimieme i suoi ahi- 
tanti erano ani. opulagi. RAROTONGA (Rarotoa) ; e questa la più roeridio- 

nato Malie, e rrisUano, come molti de' suoi 'sudditi. Sono cosi inciviliti co- 

U ITI 'Ili HO e MAOCTI, sono picciole e basse; esse dipendono da Atiou 
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. Gruppo di Tóubouai. 

Noi proponiamo di coni preti ile re solto rj ti es t'appellalo ti e le cinque 
isole, seguenti , situale a ostro dell' il i-ci jh:!:i jjh della Sucit-tsi ossia ili 
Trillili. Kì-ìc sono alte e trova usi a grandi distanze l'unc dall'altre. I 
loro abitatili somigliano mallo ai Tehitionl. Queste isole tono : Tou- 
houai, che sola ha un porlo ; Rouboutou (Ohiteroa) ; Rimatabà ; Su- 
vàvae e Rocroui; non si conosce l'ultima se non per relazioni degli 
ab itati ti dell'altre isole. 

Arcipelago di Tahiti. 

Hot non adottiamo la suddìvisiono fatta da alcuni geografi inglesi i 
(piali i-lnii li questo gruppo d'isole in due sezioni, che appellano /sulu 
ih Hit Sorktii ed U'ih.: ili (Hunjio. Oncst'areipcdapo v il più conosciuto, 
il |iiii visitato [.liliali Kuropei e, Iranne le llariantie , il primo che 
abbia abbandonala l'idolatria. Ciò dal 1S13 lutli quasi i suoi abiianli 
abbracebruno il crisli.ineiimo , clic fu loro rotalo da missionari; in- 
glesi. Sono molto avanzali udì' int'ivilimeiitii , massime gl'isolani di 
l'abili, di Ruiatca, di llualiinè e di panico, dove furono già stabilite da 
più anni scuole ed anche s/immen'c. 1 missili narii vi fondarono testò 
l'ut-aiilciitia dd mare ilei Siili, ove i loro figliuoli ed alcuni giovani 
mutivi ricevono un'educazione non volare. \ i si pubblicò una tradu- 
zione della bibbia c inulle opere asceticlie c di istruzione elementare. 
I.' Inaili Itei'ra vi Iia già stabilito un console. Stato sommesso alcuni 
anni fa quasi tulio a Pomarè II, quest'arcipelago è presente menta 
diviso IVa più capi. Ecco l'isole principali die lo ctiuijioiiLjiiiio : 

TAHITI (O Tahiti , Sagittaria di Quiros , Nuova-Citera di Boug-iinvulfl). 
LteTlh l'oline' K c u^^uiedV »!Ì"^™S^ D o^ ll? ^ 
l'i-in :, Papma, Am-prnA, song i luoghi più uotabili, e debbono tulli lo 
quella djVapna comò "migliore, "ni'Jt'' 



li.tii.i p'..ndc inilucuia. IJutsl 'isola forma, con ipudiu di 'I , ili. nroi iTclliu- 
1-0:1 ì ,■ di;;,,,,.,,. ,| ,,.,„„ di 'la hi:]. n:11» i.i-.-M.THem.'iiK! il, idi. ,:, l'oni, .ri;. 
'1KI IILI'.DA è i-òn.iiosu dì cìnipi.! .sulclte b:.sse. mi.miin'tu ItoniL.tr. 

lliiATEne e Ui.uim, diiusc fra una catena di tcngU 



unno a è r. 

UHEQOA, JlOTOUaOrjA, HOATC 
divmuu proverbiala; eua è 'AMargMc deiTyhfliau? die, come dice ìteecbev, 

I 1 d 11 L Una (Chciu-lsland, 

la.UlìU (ÌW-en). clic le Geografie recentemente pubblicate da dolli 
pui-Li islnuli dui |ii-ULii-i-s.si ib:l!'irn-iiil;iutrilu in lineile remulc regioni, o dei 
uul.bili cangiamenti a cui c jcggetla Ih topografia, rapprese ulano coinè mia 
il/./,; die nuiiit nffre <ìi ragguardevole , è per continuo , secondo ooi, mio 
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orientile ovvero FOLI SESIA. 



ie" -punii ptft impananti di tutta la Polinesia , per la ma fertili til , per ie 
belle vellute del paese, pe' suoi due bei porti, per la fabbrica d'obbietli di 
Colone, per la sua officina di lavori di Ifgnrmif, pi ] siiti n.ilrpìo, appellalo 
Accademia ilei mare ,M Sai!. (Jucst'isoh i ir. nini di-' più olii 'picchi (iella 

MAURA (Dezena di Ouiros 
Picco della Hondcu 
le ostriche perlifere 

HDAHINE, con un buon porlo ed alle montagne vulcaniche, o TABOL'AI- 
MA [S'Oli poco importante, sono soggette a! re Ibulia. 

Il AIATE A ossia EL1ETEA, una delle principali, assai popolata; «sa 
dipende dal re Tamatoa. I tuoi abitanti sono assai civili , ed La buonissimi 



la delle più belle dell'arcipelago, di cui essa 
ito VaTTAPfi. Essa ha un'alta montagna assai 
pi, nominati Alai e Te Faora. Quest'isola è 



ì abbondante di pe- 



Arcìpclago Paumolau ossia dell' Isoh-Bassc. 

Questo vasto gruppo d'isole comprende non solo Mille l'isole dei Ire 
[impellili nniiiiiiali da limiti nai e:;ilori e (jeiiu'i-iifì MtYi'jiWfiyn /'. („■,,- 
(oso, del Mar-Cattive Cd arcipelago iìrnrìn.-itnli-, mi ;i lUcsi itran numero 
di nitro isole scoperte di recenti! e die vieni pi ronn iil'iiilcrvnlli clic 
ancora separavano i tre arcipelaghi suddetti. Tutte codeste isole sono 
as-.:ii basse ed tiUruno piulloslo altoloni d'isolueeo elle isnìu pnipri.i- 
melile delle; alcune presentano forme bizzarre che meritarono loro 
il nome dì Arco, di Catena, dì Arpa ecc. Molle stillo nITalto ile^ei tu , 
eil iiìln> juii'hissiiii'i populale. (ìli iihlUniti della piti parie di e^se somi- 
gliano molto a quelli dell'arcipelago di Talliti (della Sucielà), senza 
però essere cosi avanti Dell' incivilimento e senza avere la dolcczia 
del loro carattere. Molti sana tmlrojM/àgi. Ecco gli attuloni o altolì e 
le isole più ragguardevoli di cui si compone quest'arcipelago : 

L'ATTOLONE DI LAZAREFF. È questo il più occidentale, e non ha 
abitanti. 

L'ATTOLONE DELLE MOSCHE (Vlicgcn); è questo il più grande. 



Il GREPPO DEL RE GIORGIO (ZìiDdcr-Grond) , dure t, 



abbracciato il ci . 
almeno risulla dalla relaziono fa 
brick inglese il Dragoni pare ci 

Gli ATTOLONI 1)1 YV1TGENSTEIN o di PHILIPS ; l' ATT OLONE 
DELLA CATENA (Chiìn-Islands, Amiaa), i cui abitanti di cantiere intra. 

ijucstn parie 



>, pure sembra che sieno ancor» antropologi ; ci 
□ne bua dal capitano Beechcy, della presa di 
lare che sieno tributarli al regno di Tahiti. 
V1TGENSTEIN o di PHILIP 
Islanda, Annaa), i cui abitanti 
preudeute e dediti allE scorrerie ed alle rapine, possono 
tano Reechey, essere riguardali l'orni: i cmviVii nei .if/i'jiif.1,'1 di questi 
ddt Oceania. Sembra die pur essi sieno nulli del regno di Tahiti. 

L'ATTOLONE DEL DESAPPOINTEBIENT; è questo il più settentrionale 
L'ATTOLONE DI 1IONDEN, Terso greco [ ò il più isolato in questa di- 

L'ATT OLONE DEI DUE GRUPPI (Two groups> 

Gli ATTOLOM DELL'ARPA {How, Ileyou); di GLOL'CESTER (Tool - 
Tool) e della REGINA CARLOTTA. Quello dell' Arpa e notabile per la 

Gli \"l TOl.i >M iil EGMORT, d.. i QUATTRO FVCAUDIM <■ ili NAR- 
CISO. Gli «bilami dei due ultimi sono molto inospitali e selvaggi. 

L'ATTOLORR DI MINERVA , che corrisponde alle isole di CLER- 
MONT-TUNNElilli-;. violai., l.^li- per la prima voli» dal capitano Duper- 
icy. I suoi aliìlault, rlie Ik-crlicv siimi solo 100, sono assai mi.-li, e sembra 
che discendano da più rane diverse. 

L'ATTOLONE D'OSNABROCKi b il più meridionale. L'ATTOLONE 
DI HOOIJ ; è II più orientile. 

L'ATTOLONE MELVILLE, .coperto dal capitano Beechcj. 

drcìpelago tU Mendana. 

Noi proponiamo di riunire sotto quest'appellazione, che ricorda il 
rispettabile nome del primi) scopritore, ì due gruppi conosciuti satin 
ì nomi di .WnreAese e ai IVashingttm. Queste isole sono situale a set- 
tentrione dell'arcipelago di Paumolou. 1 loro aiutanti si distinguono 
per la bellezza delle formo e la bianchezza della carnagione lullo- 
r.liè siano state e l'una e l'altra esagerate. Questi isolani hanno fama 
<<i essere mal destri navigatori e sono crudeli antropofagi, che fanno 
spesso la guerra per aver nemici da mangiare. Sono soggetti a più 
capi indipendenti gli uni dagli altri ; l' isola di Nonkabiva è divisa 
fra sei piccoli re. Avuto riguardo ai vari! tempi della scoperta delle 
ìsole di quest'arcipelago, esse si suddividono nei due gruppi seguenti: 

GRUPPO DELLE MARCHESE (Marquesas de Mendana). Esso comprende 
l'isole scoperte da Mendana, le cui principali sono; 

TviuuiVA (Magdalena); è la più meridionale del gruppo e di tutto lo 
arcipelago. TanotiaTa (5an la-Chris ti uà) ; ri la più li-etjuniijta il.ii navic;^- 
tori. IIi\*oa (Santa-Domimca, Oevahoa); e la più grande del gruppo; ed 
ha montagne assai alte. 



ORIENTALE OVTcrO POLIMESIÀ. 8 a3 

GRCPPa RI WASHINGTON. Esso comprende l'isole scoperte nello 
stesso urino da Incnlum e fllarchand ; le sue isole priori pali sono: 

OuArriA (Adams d'Iiierslidi», Travenion di Mì'.-rlmml ). On.uKir.n 
(Washington), la quale c piutloslo grande. Nouh.a11tva (F.rderal-Islaud d'In- 
(l'ilnin, isulit Ti, miu di MiirrU.mdl. E questa la pili grande e la più popo- 
lala di tatto il gruppo, possiede alle montagne e buoni por/i. Yuuki ilii; 
una delle sue cascata precipiti doli' alleila di 2,00(1 piedi. I suoi aiutanti 
sono divisi in due tribù nemiche. 

Arcipelago di Hawaii. 

Situato presso il tropico del Cancro, c a gran distanza verso maestro 
dal precedutilo, quest'arcipelago conosciuto da gran tempo sotto il no- 
me di Sandwich, sembra destinato a divenire importantissimo per la 
bontà de' suol porti, per il carattere intraprendente degli abitanti a 
per la posizione che esso occupa sulta grande via màrillima che riu- 
nisce i Ire mondi. Gli Hawaiani posseggono un' armatella alquanto 
bene allestita ed una piccola marineria mercantile; fanno viaggi alla 
costa Nord-Ouest d'America , al Kamsdatka , a Canlon e visitano 
alcuni porli dell'Oceania. Vuoisi pure aggiungere che da più di 30 
anni il governo di Havaii fece per mezzo degli A ngto- Americani o 
degl'Inglesi il commercio del sandal con la China. A questo mede- 
simo albero prezioso conviene pur attribuire il presente Incivili- 
mento di quelle isole ; ma codesto fonte di prosperiti sembra esau- 
rirsi rapidamente, e pare che nulla sia per supplirvi. 1 200 Europei 
stanziali fra q negl'isolani vi introdussero le arti più necessarie allo 
stato sociale; le case del re e dei principali capi sono arredate all'eu- 
ropea, ed alcune anello con lusso. Il porto d'Hanarourou nell'isola 
Woahim, finzione ik'i loro \ anelili i da guerra, è difeso da Un forte 
guarnito di 50 cannoni. I missionari! anglo-americani, giunti ad Ha- 
waii (Owliyhee) nel 1820, convertirono moltissimi de' suoi abitanti; 
aprirono scuole, elio nel 1820 erano frequentalo da più di mille 
ragazzi, e vi stabilirono una tìpntjrnjia dovi! gin si slampa riunì libri 
ascetici c d' istruzione elementare scritti nell' idioma di Hawaii. Il 
numero degli scuolari è presentemente di più migliaja. V'ebbe pure 
in quelle ifolo dei missionari ealtoliei francesi , che furono dianzi 
costretti a ritirarsi. Dal 1784 lino al 1819, lutto quest'arcipelago fu 
sommesso al celebre Tarn eh ameba I (Tarn a li a mah), che i navigatori 
inglesi nominano VJlfrtdo e il Pietro 1 dell' Oeatnin. Alla sin morto, 
il potere passò nelle mani del suo figliuolo Riho-Itiho o Tameha- 
•neha 11, il quale distrusse l'idolatria ed il terribile tabon. Krimakou, 
suo favorito e primo ministro, riusci ad impadronirsi del forte costru- 
ito dai Russi ncll' isola di Aloui , di cui il re tributario , sperando 
nella proteiiono di questi ultimi, sì era ribellalo : fece prigioninni 
Tìmouri e lo fece annegare. Rilio-Iiìhn, avendo intrapreso il viaggiti 
ili I. on. Ira por implorai'!' la proiezioni: ili'l re, di'l quali: riconosceva 
che il suo regno eia vassallo liu dalla dichiarazione fatta dal suo 
predecessore a Vancouver, vi mori con sua moglie nel 1821. Kaui- 
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kcouli gli succedette sotto fi nome di Tamehameha III, Il quale sa 
leggere i: scrivere la sua lingua, pria un po' l'inglese e sa alcuni 
vui'iilmli spagnuoli. 

Dopo la marie di Taraeh ameba 1, la sede del governo fu sempre 
ad Jlanarourou, nell'isola ili Woahou. La marineria del governo si 
compone di * brick, da 12D a 160 (onnellaie, e di 7 piccale golette; 
nessuno di questi bastimenti è armato. I brick, dice Morlneau, sono 
comandali da Anglo-Americani, c fanno orili il a ria me il le (e per lo 
piò a loro conio) la navigazione della costa Nord-Ouesl e delle Ca- 
lirornic. Le golette, montale dai nativi del paese, fauno il cabotag- 
gio da un'isola all'altra senza dar profitti, c spesso anebe senza vcrun 
fine di utilità. I marinari non ricevono soldo ; soltanto si distribui- 
scono loro di quando in quando alcune pezze di nanchino. Alla 
pagina 807 abbiamo già parlato dell'infelice spedizione, guidata da 
Manuia ad Erromango, una dell'isole deU'jrnpd;iL;n di (luiros. [1 re, 
couliuua a dire questo navigatore , no' casi ordinarli, non lia allre 
truppe attive che la sua guardia, la quale è composta d'una ventina 
d'uomini, presi dalle intime classi ed il cui servizio è gratuito e 
volontario. Alcuni hanno nltrcsi porzioni di divisa militare , altri 
sono adatto nudi ; ma tutti portano archibugi , sebbene in cattivo 
stato. V'ha una specie d'arsenale, il quale è un magazzino pieno di 
archibugi e d'ulli-n ormi k^laniniiienle in uran copia. C li Slati-l'niti 
(l'America dal 1821 c riiiuliilifiia dal iH2'i, hanno consoli presso 
il governo d'Hawaii. Ecco l'isole principali che compongono questa 
arcipelago : 

HAWAII (Owhybee , Ouaihi , Osi he). È questa la più grande non solo 
, ;■! ' . ..i . . k ~ .. .. . ..k:. 




□ale vi erano caia pei preti. Eransi praticate nei muri di quelli terrazzi c 
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in quelli dai terrazzi inferiori, nicchie per gli idoli di legno. Questo (empio 

lurono sacriticalo il giorno della sua inau;;ura7.ionc il 'J'airi ossia il dio della 

il quale aveva liio piedi di iuri;liei.za sopra 'fi Ji larghezza 11 i i 
Ellìs ed i «iui confratelli videro altri hrieu. non me™ ragguardevoli , e più 
o mena beo conservali. 

In questa stessa isola ti erano due peliounes a lunghi ili rifugio , che 
ricorda™ una istituzione simile presso eli libici ■■ i:.„crchi altri popoli 
asiatici. Il Poliouna, nominalo 7/:m,;,-.\.;„ . nei dintorni -li 1I.se.Kf.ve 

T""'^"™ dcln, d are ' ha - ?d'- 5 d P ÌC f' d ' lun 6 h "™ 



li altezza sonni i5 di larghezza , eccetto il 
che una palmata assai bassa. Questi Ino- 

43* 



i clit vi risiedevano facevano perire tutti quelli che ; 
i offendere il dio Keave. 



MAOCV1 (MowiJ, ove trovimi le bsje di Mackebbjt e di Ram iva. fe 
onu-sla la jiiii glande drijio Hawaii, ed una dalle più punolale. MOHOTAI 
(Slorotay), piccola, poco popolata e senza porto. 



WOA1IOU (Oal.u. Ovt.bou); è. questa la quarta per estensione e la più 

li,... l/a.sprttc. ,1, ilIMM'i.,,.;, i; vcia.ucnm » ...e; , , il i. < . ; spellasi IL . ; ! ,1 ,;li„ „ 

ii.-lfis.il,- è.,in, tl „c/i. uerchc unii i leniti dei tropici vi sono naturalizzali. 

H. NAhuOKou (Il Udii), piccola citti , simula in una. bella pianura presso 

La baja dì tal nume, noi nntjioi poi In dirli iirripelnt;o, e la r;i; ulule di (pic- 
slo pictol redini. Due- furti In proiettilo. L'uno, dice illoriueau, è cnllucalu 
sur un piccolo s|. ■„„..!, ) cie:JJ :j numi :i eoa fin; sin di lincia al porto . o mollo 
elevalo, u può li sii ere ad un tempo la ritti e la rada ; esso non h murato; 
nessun bianco vi si può accostare ; quivi ai custodisce il lesuro clic rollasti:, 
a quanto dicesi, Ìli QOO.OOi piastre raccolte dai risparmi di Taulellatiii-lia. c 
eli /jDU.titKj franchi appartenenti alla reuma ; t.u eonliciic :>; pciii di elui- 
zione da 13 e iS. 11 grande Torte costruito da Tu me li ameba e collocalo in 
lini ni mare, all'estremili". 3 scirocco dclln rilt.'i; e mutalo di lena ed Ila 
pura solili uà ; la batterìa è di 60 cannoni di ogni calibro, da 4 'ino » 5 a > 
tutti monta li sopra casse di marina. Le cunlrade - senza esser diritte, sono 
rciiolari t! pulito ; le cine rovinilo con una spezie di clcpnuza e Coverte di 
paulia. \ i si osserva una sola rasa ili pie.li a ; Il p.ila//.o del re Ut costi "ito 
neliH'i.f da due marinari francesi, disti loci del insedio il Cotono, Questa 

residenza, dice ■Unriueau. non ha ci piallo, ed è riipcrta di assicelle . 

ed ha due finestre con vetri sopra ciascuna facciata, al primo soltanto. 11 
plau terreno consiste iti una grande slnn/a senza ain-di, e serve di quar- 
tiere alle guardie del cicnoic principe. Lui do;. [ila scala esteriore conduce 
al primo che contiene lei n.lncre ; In sala ilei Consilio , In camera da lello 
del re e quella de'suoi favoriti. Il letto di Kauìkeouli e composto di 4o o 
5o stuoje, Ì cuscini sono di musco di felce. Sopra una mensola si osserva un 
pendolo (nell'iute) Iranccse; nella muraglia alcune Slampe a capriccio incesi 
■- lr-„„v.;. e due busi, dorali che rapi,: escutano Uiliorilio (i,[,[i,) e Ci,.,-, 
gio IV. Alcune caso di commercio a„e.]o-americane stancarono ad llana- 

I. , ululi, e vi apersero magazzini, ove si vendono tulli i predoni dill'nuìn- 
.liia.de! loro paese, come quelli dell'India e d,:lla China. , migliori .mi di 
Kuropu, ecc. ecc. Il capitano Beechcy vi trovo due alberghi , (bue i lorc- 
siieii potevano «sere accolli comodamente e nudi-iti, pagando un dol- 
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laro per. giorno; vìdevi pure da dieci n dodici taverne ove il vendevano 
liquori a minuto. Ti si Urano anco stabiliti duo giuochi del Intero. Le caia 
din capi erano guarnite dì tavole e di sedie ; quajls della regina avevano 

di Londra. Essendo il porlo di Ilanarourou la fermala ordinaria dei vascelli 
die vanno e vengono dall' Aulico «1 NuOTO-Contiiunla traverso il Graode- 
Oeeano, e da qualche tempo mollo frequentalo , ed il suo commercio si 
estese non poco. Nei mesi di febbrajo , mano e aprile , * pieno ili vascelli 
che fanno pesca di baione, e ilio spediti dall'Inghilterra o dall'Ami! Ira-Si;], 
teutriouale per i mari della China, vengono a fare la loro prima fermala ad 



Fiord-Guest e molti airi i, alli [(.Hi (Lilla jiLisjjkiiio e ilill:: roMiorlil:'( ;ìi <r:.c. : lo 
porto. Kon è cosa rara trovarli riuniti in tali mesi più di 5n bastimenti 
sti-anieii. Già da alcuni anni vi fu stabilito mi mercato, dove li vendono te 
Jungle destinale alla provvisiona dei vietili. Un piccolo c,-,pn e incaricalo 
di prelevare por il re il decimo del prò//.:) ili tolti oli uhi hii- Ui venduti. Non 
v'ha dogana in Hanarourou; Ì battimenti stranieri pagano , per tolto dazio 
111:1 pu tii, 5» centesimi per tonnellata , ed una piastra per ogni piede del 
luco laudo d'acqua. Il prodotto di questi drilli lorina , coli la rendila del 
legno di sa il dal, quasi tutta la rendila del regno. Questa piccola lìllà con- 
tiene circa a 5.000 nbit.; in questo numero souo compresi , dice Filorineau , 
da iGo a 170 tirameli, de' quali 8 francesi , 4o inglesi, So an^lo-ainciiiviiii, 
agnuulo ; il soprappiù ai compone di negri e di mulatti. 

,4^11.' 



Cuulausi appena 
Il re, fa t og 
dell'isola case cu 

viaggia a cavallo, accompagnalo dai suoi cortigiani; oltre alle aue guardie, 
isso è sempre sognilo da una moltitudine di curiosi che vanno a piede 



■tenterebbe passare a cavallo. 

A TODI (Alowaì, Alooiì; e questa la lena per estensione, e tu gover- 
nata per qualche tempo da Timouri die dominava pure sopra fisola Oni- 
bau, quando formava un piccolo rcguu si'|inratu o in.lim'iiiìentc. Essa, non 
ha bnoni porli ed è assai montuosa. OSIIUU lOneohoiv) e piccola, bassa 
e assai popolata, e rinomata per ì suoi fonami, per le Irutte e per le stuoje. 
Il capitano beechev la dice una proprietà del re. 

Lo isole MOHOKINNE, T4HOTJROWA, RABAT, OHI il 00 A, TAHOO. 
HA sono senza importanza e deserte. HAPiAl sola t coltivala. 

Si potrebbero aggiungere a questo arcipelago come DIPENDENZA geo 



Si piHi-ol.l.::™ a^.onpc * niic-Mc arcipcUp 
grafica 1 banchi e lo isoluece pericolose che si^di ^ 



, ogni 0,101 



nella 



Sporadi, 

Noi comprendiamo sotto questa denominazione , tolta dai mari della 
Grecia, quelle i*olu e q ne' piccoli gruppi della Polinesia, die nello 
stato premute della geogralia non pussunu essere rìunili alle divisioni 
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principali di questa parlo del Mondo-Mari «imo , per ragione dei 
grandi intervalli di maro che le separano. La geografia di quasi 
tutte queste isole è ancora pochissimo avanzata ; la più parlo sono 
mal determinate ed offrono senza verun dubbio molti doppii Impie- 
ghi. Par ecchìe sona disabitate; quelle che hanno abitatori sono popo- 
lale di tribù che appartengono alla razza malesiana e ne offrono i 
costumi c gli usi. Non permettendoci il nostro disegno di nominarle 
tutte, ci contenteremo di citare lo principali che divideremo nelle 
due serie seguenti: 

SPORAD1 BOREALI , rosi nominale perche sono situate ■ settentrione 
dell' equatore. Le principili sono: Hoc* I>t Puh , die sì può riguardare 
corno la terra jjùl stllcnlrienalc di lulto il Monde-MaHiùrno. Seuastias- 
Lopiz; S.H-Bautoi.oheo, notaliile per la Min usi, ni. un,, - SiN-Pumo; Ro. 
tSEj BlBBOS; Baudados; Ca:,h>ai:es [Sisiiili, CoMm alii.) ; I'ai.mi i-.i ; 
MSC, anticamente al.itala; WAS.i.sr.:o>; Natali: (CI,, Isim.s^ 



■Oceania, e per 




trota uura in nessuna parie dalla coita de! Chili lino ,,11'is,,!., ài T.ihin. 

L'Isola Pitcajiin, elevala e senza porlo. Nel dicembre i8i5 era abitala da 
C( individui disopie.;:! <li lu.ve man.Mn ribellali .lei vnsceilo mulete il 
lìounty, e da 19 indigeni d'ambo i sessi di Talliti 0 di Toubuiiaì ebe essi 
condussero seco. Essi riconoscevano per capo il recedilo Smith o John Adam, 
il solo dei fondatori della colonia che esistesse ancora: toflrivano molto 
pi-i' ìmprui-1-isi! penurie. Tiajporlali, fu al, uni ;m«i, dietro alla loro richiesta 
0 Talliti sopra due navìgli inglesi , codesta piccola colonia, dopo di avere 
perduti parecchi individui per un'epidemia, fece ritorno alla sua isola, dove, 
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nnl iHò3, allorquando fu visitata dal capitano Froemantle, coniava 79 rnero- 
lirì. L'isola Pilcairn sembra che abbia avuto abitatili in tempi remoti. 

Il Gaurpo di Bass, coinpgjio inWliole Coronados, die sono de- 
serte, e dell' Isola Rapa (Oparo) aiutata da isolani simili a quelli di Ta- 
bu™ porto, nominati! .-turai. situaci sulla sua rosta di Icrante. 

IMumiS-mv . tra l'arrÌL.,-l.,-,> <li C.-.-k <; qi.-IU. [Sanatori; essa non 
haahiianli: Pomari 11 voleva rondo or quivi i cundanna ti della sua isola. 
Svi.v.n'.iiM (Savage), obliata da isolani feroci, la cui qualità fisiche somi- 
gliano molto a quelle degli i sul. ni di Tonga; IIotouua (G-rcnville), a scttcn- 
liioun ilcll'ampelaen .li Vili (l'iilji) ; a T u:M. l.i più importante e la più 
pnnul-lta .li lutle II ^puf.uli ; 0 eeveniala da ilo capo eU-Itivo .-|ic ìii-inle 
nel villaggio di Epìpìgì. cri iiflrp slatinili pi'r aiitware. <>>ai;l'm (Unii- 
tiri-;, a 1 . 1 > 1 1 1 : i] [ (Idl'nrciprlago ili Vili. .Sonòra dio esista il scirocco dell'isola 
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p ri: ponderati te dell'Oceania. CI' Inglesi <i 
esteso, ma le meno popolale. Gli Spagnuoli reggono la 
più parie del superbi' tircipdat;.! de Ito l-'ilipniim e queii» dello Marianne; 
la popolazione delle Ioni possessioni non è inferiore clic a quella delle 
possessioni Olandesi. 1 Portoghesi non posseggono ph't the gli avanzi 
ilo! vasto impero fondalo nell' India e nella Malesia da Albuquerque 
e da'si! ni valenti successori nel xvt secolo. 

OCEANIA OLANDESE. Questa parto della monarchia Olandese com- 
pioude le più belle e le più importanti contrade della Malesia, cioè PISOLA, 
ut Giava, con l'isola di totulura descritta alle pag. 773.71G; la più parte 
'-"'--la di Sumatra (pag. 7*Ì9'77'i) e di Celfbes (pn^. «se, 



parte di quella di Donsco (pag. 71)7.79!) e dell' aiicii<i:laV>u di Soiiuva- 
TlJton (pag. 78,-785)! finalmente quasi tolto l\ucim. v.o dllli: UoLUcalr. 
(pai:. 7H.">-;Si)), ed una fi-azione Julia Pavoasia (pag. Rivi). Come lenenti 
l'alti sovranità sopra il sultano di Tidor . gli Olandesi pi «e fi;,) no nell'Au- 
si:- aiia In Terni .r'r : r" /Vif.rr.r.. la paite. a maes'liu della l'apuanii e le isole Pa- 
puas. Balavia. nell'isola di Già va, è la capitale di tulle le loro possessioni. 

OCEANIA SPAGNTJOI.A. Questa porzione della monarchia Spagouola 
roinpeende la rnaii^ior parlo deh 1 .I..CI11 l.na, [irj.l.l: Fjl.M'l'lM-: propri a in onte 
dette (pag. 795-797), una piccola parte .li Mindasao (pag. 797) ed una fin- 
lii.ue .li ipielh di l'MH.-.o.i ip M . Tulli questi paeiu appartengono allo 

ampelaLm .Ielle Filippine. Nella Polinesia gli Spagnuoli non p 0sf ,.-,Mi,. 
il pie ri ole Micii'iii.ir.o uri. le SIir.iWM: (pag. S13). MaBilh, nell'isola di 
Luron, e la capitale di tulle le loro possessioni. 

OCr.AWA IMil.V.Si;. (.tm'51. vasta parli: drlla monarchia Inglese con,. 

■ 11 . ■■ .■ii'.Ii' in 1 1 I ■■ 1 1 r .1 1 . ■ 1 . j .1 1 1: 1:1 ■ 1.1 1, 1.1 

DieUEOTÀ [pag. 809.810), il cnurro DI NcBTOLS (pag. 10B). Gli Inglesi , 
come pure gli Alitili. Amei irani, in.inleiigon.i reta/ìuui ili commercio eoa gli 
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boia» di Hawaii (Salitimi:!.), di Tahiti (d. 111. Swi.rti). -li Vili (Fidjil, dell» 
Tasmania (Nuova-Zelanda), di AT.-ni i (MìhiIiw.-) e d'alni pani dell'O- 
ceania. Sydney, nella li uova- Galles -Meridionale, e la espilale di lutto le 
loro possessioni. 

OCEANIA PORTOGHESE. Questa pane della monarchi» Portonnesc non 
cuTiiprepdearB clic la frazione «greco dell'isola Timoh e le duo pìccola isole di 



SìDkào I Adinara) e Sin.cn;. Star 
tura, nella Grande isola di Foie.. . 

(Diely), sulla costa se «entri oliale di Timor , i la capitale delle possessioni 



ninde isola di Fores, è anbaudm 
a costa seltentrio ' '" "'" 
portoghesi. Vedi la pog. 7B5. 

QUADRO STATISTICO DELL'OCEANIA. 

Ciò che abbiamo dello nell' introduzione alla tavola statistica del- 
l' Affrica debb' essere applicalo a quella elio siamo per offerire del- 
l'Oceania. In questa non abbiamo pur nulla a dire delle rendile, n6 
delle arinole , perchè, non esiliamo a confessarlo , ignoriamo allatto 
(al malcria. Aldiiam ■■ii dello tiell' iiilroiluzincie lilla Invola Statìstica 
dell'Asia ciò clic riguarda aliti forze navali delle principali potenze 
dell'Oceania, ed alla pan- Hi't aldinmi filale allre estimazioni falle da 
Morineau, diversi: da ipiellu falle dui espilano ileeclicy. Ma le tenti- 
naja di migliaja ed i milioni di abitanti clic alcuni geografi e persone 
straniere alla geografìa ed alla statistica continuano ancora ad asse- 
gnare a parecchie parti dell'Oceania, c'inducono ad es trarre alcuni 
franimeli [i dalla lucuiaria intorno alla ]:op<iluzionc delglobo. destinata 
ad essere pubblicala col nostro quadro fisico, mira!-: c pulitici iMh 
ciiti/nr. /mrli ilei tumulo. Essi indicheranno al leltore il grado di confi- 
denza, clic meritanti falcidi ri stranamente esagerali. 

Due cause pri[ìci;i'iìi |iniiliieiinn lo e-anl raeldizioni si frequenti elle si 
incontrano nei trattati di geografia intorno alla popolazione dell' Ocea- 
nia. La prima nasce dal modo con elle si deiercninano i suoi confini ; 
la seconda dal modo con coi si stima la sua popolazione. 

[.e varia/i.jni peti lolle il. dia pciiiia causa nono pi'nili^iose. Anintel- 
trmlosi anelni !,: srime iti lincei, la popola/Urne dell' Ùeeania Mi r ere- 
rclilie <li ìli -,!)',, 110(1 ijnellii ehe codesti stilista le assegnava nel IS-2S; 
perei»';, secondo ì limili elee esso le dà, non avrebbe dovuto aver più 
M.riHM.OUll aldi. : laddove , secondo quelli che noi le assegniamo cult 
Malte- Bru a , \\ alekenaer, Krnè e tutti i geografi francesi, essa ne- 
avrebbe 22,902,000. Vedi la pa#. fi2 del tomo 1°. 

Mancandoci lo spazio per offrire al leltore tulle le differenze che 
esistono Ira noi e' gli altri geografi , ci contenteremo di alcune ebo 

Ilassel e molti altri geografi eie lo ricopiano senza mai diario, esa- 
gerano in moclii -le aorili io l.i popolazione dell' isola di Bornco, di 

Sumatra e di Cclebes. [Notizie cene clic noi dobbiamo alla corlesia del 
barone Van dcr Capellen , penultimo governatore generale tleil'Oeca- 
lua-Olaiulce, ci d -(Iacono i|iianlo s'inganni cbi slima la popola- 
zione di Sumatra più di 7,000,000, quella di Borneo, più di 5,000,000 
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e più di 3,000,000 quella di Celebes. D'altra parte, il censo fatto al 
tempo dell'amministrazione di Haflles, c quello che si fece sotto l'am- 
ministrazione di Van der Capellen , provano ad evidenza quanto s'in- 
gannava Itertuch, il quale adottando l'opinione generalmente seguila 
dai geografi, non attribuiva che 2,100,000 a bit. all'isola di Già va, 
c o ni ji resavi quella di Madura. Noi perù fin dall'anno 181(5, quando 
trovandoci a Venezia non potevamo aver cognizione dei censi eseguili 
da ftaftles nell'anno IStS, abbiamo provato che conveniva au- 
mentare di molto la popolazione ili Giava , alla quale da noi si attri- 
buivano B, 000,000 di abitanti. Lo cortesi comunicazioni fatteci dai 
capitano de Frcycinet , carne pure una memoria manoscritta compi- 
lata da uno degli ultimi governatori dell' Oceania-Portoghese, oche 
avemmo fra le mani, durante il nostro soggiorno in Lisbona, ci diedero 
facoltà di correggere l'idea erronea che generalmente si avea intorno 
alla ]>Li|i.th/Hmr di-IT isola di Timor. Pioli lasceremo la Malesia (Arci- 
jii Nirro ìmliaiin) sema avvertire che abbiamo dovuto attribuire nel 
182fi alla porzione delle Filippine soggetta agli Spagnuoli una popo- 
lazione superiore a quella che le era stata attribuita da Morquer des 
Campus. 

La popolazione dell'Australi» è più difficile a determinare che quella 
delle duo altre grandi divisioni dell' Oceania. Non conosciamo ancora 
die una striscia lungo le coste del Contili ente-Australe (Nu uva-Olanda), 
ed una picciolissima parte del suo interno. Hassel e onghict turava or 
fa pochi anni che , non ostante la sua grande estensione , non le si 
potessero attribuire che circa a 100,000 abit. di popolazione indigena. 
Poscia nel 4828 attribuiva al continente ed all'isole che ne sono più 
vicine 300,000 abitanti. Poiché non si tratta ebe di una picciolissima 
somma scompartita sopra la totalità dell'Oceania, crediamo ebe si 
possa ammettere senza grave sconcio questa poca popolazione. Tutto 
ciò ebe se ne conosce finora sembra confermare la slima del dotto 
statista tedesco. Così, slimando parimente poco il numero degl'indi- 
geni indipendenti, dispersi per le vaste solitudini dell'Australia e della 
Uiemcnia (Van-Diemcn), abbiamo slimalo di solo 100,000 la popo- 
lazione dell' Oceania-Inglese. Le notizie da noi raccolte di recente fa- 
tarne alle tribù indigene, ci fanno riguardare questa somma come il 
maximum; perocché, non essendosi il numero delta popolazione inci- 
vilita elevato in fine del 18211 più che a 16,000, il resto presenterebbe 
quello della popolazione selvaggia che, quantunque vasto sia lo spazio 
sopra cui si suppone che vada errando, ci sembra ancora troppo grande. 
James BìschoE, nel suo Sketch oflhe history ofVan DUmen's Land , 
che pubblicò alcuni anni sono a Londra , non islima più di 300 il 
numera degl'indigeni erranti nelle solitudini della Diemenia. Presen- 
temente questa parie della popolazione dell' Australia-Inglese ascende 
sicuramente a 60,000 abit. 11 lettore conosce già i molivi che ci co- 
ElrioRono a non oltrepassare mai nelle nostre tavole il tempo normale 
del )82tì. Avvertiremo solo che in questo numero le donno non sono 
comprese ebe per la proporzione di un quinto, singolarità che debba 
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aver nulla di strano quando si pensi in qual modo hi popolala cu de sia 
colonia. 

Lo notizie clic noi dobbiamo ad alcuni officiali dello spedizioni dei 
capuani Duperrcy c U'Urville c'indussero pure a diminuire di mollo 
lo popolazioni eccessive clic i geografi, seguendo Hassei, attribuivano 
alla Papuasìa (Nuova-Guinea). 

Fin dall'anno ISItìabbiam notale le esagerazioni riguardanti alle 
popolazioni dei principali arcipelaghi della Polinesia. 1 missiona- 
ri» inglesi avendo contalo nei 1 707 gli abitanti dell' isola di Tahiti, 
non ne trovarono che 16, OSO, in luogo di 1 60,000 che Forster le avea 
attribuiti. Secondo le relazioni di quei medesimi mlssionarii, lutto l'ar- 
cipelago di Tubili (della Sneielà) propriamente dello min racchiudeva 
nel 1818 più di 15,000 abit., di cui 8,000 erano a Tahiti. Hassei, ap- 
poggialo a calcoli esagerati Talli da King nel 1779, e in appresso da 
Johnson, assegnava in questi ultimi anni all'arcipelago di Sandwich 
ossia di Hawaii, ora 41)0,000 abit, ora 740,000, stime che erano 
ciecamente adottalo da tutti i geograti tedeschi , francesi, inglesi e di 
altre nazioni. Secondo il capitano de Freycitiet, quest'arcipelago rac- 
chiude 2fl4,000 ab. Gilbert Farquhar Hathlson, die visitò queste isole 
nel 183-2, non Ta la loro popolinone totale che di 1S0.000 ah. al più; 
ed Bili*, il dotto autore del Ailrnetiatt Rescarclies, che per la sua posi- 
zione può dar giudizio più fondato clic ogni altro viaggiatore, riducea 
recentemente questo numero a 150,000, ed è questo che noi abbiamo 
adottato nella Bilancia Politica del Globo, e che ripetiamo senza esi- 
tare in quest'opera, ad onta delle slime esagerate di alcuni autori cosi 
stranieri alla geografia come alla statistica. Non lascieremo quest'ar- 
gomento senza aggiungere ebe un dolio navigatore , il capitano lìee- 
chey, riduce ad alcune centinaja le migliaja di abitanti che 1 geo- 
grati e gli statisti attribuiscono ad alcune delle isole dell'arcipelago di 
l'aunaotou, di cui fanno la popolazione totale di 100,000 abit. ! nu- 
mero che a parer nostro c più che decuplo della popolazione vera- 
mente esistente sopra quelle isolucce. 

Tulle le ricerche da noi fatte sul numero degli abitanti dell'Ocea- 
nia , e l'esame dei fatti raccolti finora, sembrano poterci autorizzare 
ad attribuirle 20,000,000 abitanti. La tavola seguente offre lo 
principali opinioni pubblicale dai geografi e dai viaggiatori. Affine di 
rendere questa comparazione più facile, no escludiamo tutta la Male- 
sia (Arcipelago-Indiano), e ci limiteremo a ciò che i Tedeschi appel- 
lano Australia, gl'Inglesi, corno i geografi dell' altre nazioni, nomi- 
nano Auslralasia o Terre-Australi, Questa tavola contiene differenze 
non meno strane di quelle che abbiamo notate per le altre parti 
del mondo. 




Bilci, nel 1828, nella Bilancia l'etilica M Cleto 

CjnxintH, «I i8i8e (82 1 , c Cium ntl i827 ( 7*tro&tr«u alla 
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Buchimi,, ndl' cdiiionc delti Ccogrufia dei Citelli , nel 1811 , da 

1,500,000 a 3,000,000 

Sim , nel 18 1 1 , e GlLCTtl , nel luo Dizionario, Bel 1811 . , . 1,1)00 MIO 

C*nu. Jtxu-5 tefin, nel 1828. 3,500,100 

H...S... .i.-l ;'„«.,(„ r ,t.ii s „ f/»W, nel IS23 I,fil8,0»0 

Demi, nel (828. 2,<i!5,100 
Uamel, nelr^fifururc^p del IH!??, TViiii. sua jucceiiore, il] ijuella del 

(8.12, e IVWxio™ <Ji Gola, nel IS19. 3,698,000 

Scusine!., nel ISJI. iu-l!.i ultimi ,'.l l.-.I-n.- -!:■! Cileni 3,700,000 

1I.IJ., ..,■( Ili HI. ,,.■11., ediiNìm; ,k-l !';„•!..-.,/;.. ,f. f;,- i ..;,-„,'i,t. 2.1.HI. 

Il Ou^rnMioa'i Lexicon., nel l8i7. 3,100,000 

Sii», nel (Sifi j.7i2,8U0 

Yocrt, nel (301. S, 000,000 

UOrànLd Ikrdd, nel (82S 8,000,100 

All'imiteremo alcune osservazioni intorno alle stime ammesse nella 
Uval* sogiienle, ini alle ililTi'i-L'n/.i i; 1 1 ■ > olEnin.i cui numeri adot- 
tati nella Bilancia Patitìca del Gin'"). Secondo le relazioni più recenli 
appare, che le possessioni de! sultano di Hnrneo sono più ragguarde- 
voli che non si stimano comunemente, e clic l;i ji;u u: di .pitela granile 
isola dipendente dal sultano di Solilo» fri mollo diminuita da alenili 
anni in poi. E questo c'indosso a moililìcare per conseguenza la super- 
iicie e la populaiione di .picsU due stati. 

Se sì volesse applicare rigorosamente alle possessioni degli Europei 
nell'Oceania il |i noci pio ìjji |>iej:il;i puf determina ce i co ri li ni delle loro 
possessioni in America, si dovrebbe attribuire quasi tulla la grande 
isola di Itorneo e gran parie della Papuana (Muova -t'uinea) alla mo- 
narcliia (HauiliNe, e lult.i il C.HiliiH'nte-Australe. (iNimvaOlanda) alla 
monarchia Inglese. Ma noi abbiam credulo poter sema sconcio ripe- 
tere ancora le stime che abbiam date nella Bilancia. Abbiamo perù 
inmlil'eati i nostri ealcoli suH'Oceania-Spagnuola tenendo conto della 
parte dell'isola di f.ueon e di altre frazioni delle Filippine che non 
suini suggello agli Spaglinoli , e ciò per fendere le nostre Stime più 
conformi; abbiamo pure aumentala la popolatine dell* Oceania-In- 
glese, perchè abbiam coiiipulale le piccole tribù inilipendenticheerranu 
pur le vasi.' solitudini riguardale dagl'Inglesi cerne comprese nei li- 
miti del loro territorio. Sei capilnli precedenti abbiamo ™ià esposti i 
nostri dubbi e le opinioni nostre intorno a tal materia. Crediamo inu- 
tile ricordare al lettore che tutte le ciffre dui uli offriamo nulla lavula 
seguente non sono e non possono essere clic semplici approssimazioni. 
IS'on ostante la loro imperfezione , esse sono sempre da preferire ni 
ealcoli ai i i-cliia'i ed alle esiifjer alluni in più od in meno falle da autori 
che non ebbero a guida delle loro estimazioni i consigli e i documenti 
di cui noi siamo debitori ai nostri illustri e dotti collaboratori. 
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TAVOLA COMPARATIVA 

DELLE 

MONETE, DEI PESI E DELLE MISURE 

DEI 

PRINCIPALI PAESI DEL GLOBO 
PRINCIPALI POPOLI DELL'ANTICHITÀ 
GLJÉHIX DI THIONVIIXE. 
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speciale sui sistemi monrlarii e metrici dei principali paesi e delle principali 
città i]i commercio rtcl ftli.l-i L ti Li [irrorili rli dargliene un sunto pel suo trat- 
tato dì geografìa. Glorioso ài contribuire, aisclic con una lieve parie , alla 
composizione di. un lavora cosi ìmportante-e cosi generalmente desideralo, ri 
siamo ■ fTretlBtì dì consegnare questo sunto al signor Balli! , e ciò con tantn 
maggior piacere , poiché sapevamo per «perienx* quanto difficile gli ì-i c 1 .tu- 3 t.iii. 

■li rilillìri: ijl limpn (.[.pml litio I rriali-ri;di ireressjrii rii'i I Vm\;iiÌ minto [li un ci- 
mile lavoro. >on mancano già trattali speciali e particolari su questa materia ; 
ma; por Ili sono compili ed e salir . e la ma^ior peli' 'imi i.,l^mr> a soddisfate le 

fra Jc (i|»ctc i.lic gciloiiri di una generale e<,Ti5Ìdcra£:i'ni: e ben dovoia . ablshnio 

monete , peii e raiiuri> di Loinesm, e ta terza edizione dell'opera di Ciieliis col 
titolo Masi unii Gtwichtìluch. 

Il Camiislci, come ognun s* , il rimi lamento di ima considerevole operatone 
che ebbe per iscopo di determinare, per metto dei rispcllii i campioni . il rrrnlli In 
I I Ao,Uesl'ng- 

gellD il governo Irilanniro si pii.rurii , MI' inl.-riiii din de' mei rum, .li . mudi-lii 
autentici e ne fere fare il paragone con quelli d'Inghilterra nella zecca di Londra. 
Questi rsggi*j|>ti e molti altri , forse meno esalti , triremi r.ir rolli nel O't'ib'^ir i! 

^^JieCouda j^epT^T^^ Loo^iii?!'* , • quanto sembra , 

pr r-r vii ,■ .V : i[[i ne !. : ■ ■ III.' I [» 'ilii ■ ■ ■!! 

e le notiaie più esatte presso le autorità e i dotti di molli paesi , prindpalmenln 
lini IIKirirTi^ì '[jii .I'-H'AIi'IIi,i:;ii,i. 

Ljeocellente opera di Cnauoi pnUene-_ ^ricerche che ti . > - 1 

giusta le quali liaseuna moneta e ricevuta nel -paese per cui e coniata, ed è quello 

avesse impedito. Per lo slesso motivo non'abDiimo potuto indicir* 11 ;! peso legale 
ed il titolo delle monete, donde risulta il loro valor* al paro. 

Pei pesi e le misure abbiamo pure consultato le opere più recenti e le fatiche 

dello sucieU drilli-. A ilii- vero rcilali unità uinii inveirti im nlf e in. il detraile ; la 
dimissione dille opinioni tir -li airlnri, ia Inro diversi 11, li: dutiliie basì trilli: f|irali 
si fondano, sono altrettante prove della difficoltà di dare per tale rispetto esti- 
mazioni esatte. Quelle ili Oiki-ii's ri parvero drgrie di ir i abiure liducia, e le ah- 
hiaino adottale pei pesi e per le misure di hmghe:^i e di cripociiù della maggior 
parte degli stali di Europa. 
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ed il loro valore il pari in 
.i.iiN.l.iiliiiM JiuWmi 
nn>l!e di qaolfa sono Mttfc . 
La scala coIootu finalmciilc comprcode U deno 



rnilii j>i ■ E L L- ■ | i-.i J i ilr^i ■■■'u i: lIl'IIi' />■> t'.ii c % I [.I ] 1 i r [-■.■ , ^ L- ojÌoj:"^ .f^iliMLU il.irliuj il 
■ ;n.'j :.!]'■: ^ unii II mi'tri.in: f r" j r i : - 1 ■ -. i . parte polla a fiuillra della virgola rqn- 

J 




cor loro ragguaglio alle unila franccll ; eà a quello riguardo abbiamo cooiulldla 
l'operi di LiTao»>E, intitolala: OiniitUratinra gòiéralcs sur J'iWualion dei moa- 
wiiei t'ffcyuci ,o.,„ii ( iti i ijiiclLi f li Wl-jh ; Ile lunuuit, jmni/riiiuj , nwnniii, 
. , Graccermi CI Ramaimnwi. Siccome il noalro K ... 
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T. AVOLA comparativa delle Monete e dei Pesi e delle Misure 
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ilulin id Aiulaijo ; quella di huH 
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58,139! 



5 | Pacalo flj ItfÈvi lmp< 
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&NNOVBA (Regno d'). 

Dopo il IBI? n IiD 3 ono uri regno lud- 
:ilo la Brillar, in UUiri di 21 uuao; 



o (*Mn d'oro {< dappiù 



dei principali paesi e delle principali città del globo. Europa. 
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